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DE’PGNTEFICL 


INNOCENZO UT. fi.A.ii98.p.’S.racquifla Spole- Cardinale di S. Maria in vii. 

to , Affili, Rieti, Fuligni, Noce- lata si per coftrignire il Re a. 

I Nnocenzo IlLcreato fom- ra , Pcruggia , Agobbio , e al- laiciarc l’adultera, e per recare 
mo Pontefice . An.1198. tri lucght.nnm.i6. fa dirocca- a concordia 1 Re di Francia , e 
nu.i.ec. di che età all’ho- re il caftcllo del monte fanca. d’Inghiltcrra A.i^fi.n.ji.ina- 
ra foffe.iui. fua famiglia. ; Maria, e perche? ini. ((illecita. da Renieri in Ifpagna per an- 
(uoi genitori , e patria.num.». tutei i vcfcoui a ricouerare i nullare Pince ftuofc nozze del 
chiamato prima lotario. nu.5. beni alienati da’predcccfjòri.nu. Re di Le0n.num.3j. ea rein- 
{ue virtù. nutn.a ec. gran teo- 18. s’aggira per le città della- tegrarc la tricgua tra* Re di 
logo , filofòfo , e canonifta. iui. chiefa Romana . iui. confagra Caftiglia , c ci Nauarra.iui.ri- 
diacono Cardinale de’SS. Ser- a Rieti le chiefe d« S. Eleute- chiede il Re di Portogallo del 
gioe Bacco.nttm.j.canonico di rio ,c di S. Gicuanni vangeli- ceufo della Chiefa ; riccue_» 
S. Pietro.num.4, fuoi principi], (la. iui. ingiugne a Ottauiano il fuo regno lotto la protettio- 
num.a.cc. riti fcruati nella Tua Cardinale d’Oftia , fecondo la ne di S. Pietro . iui. e num.35. 
elettione. numy. prefagi , e vi- vinone d’vn buon faccrdote., s’affatica per iftirpare larefia. 
fioni intorno del fuo ptntifi- che confagri alcuni altari della degli Albigefi . num. 36. aiu- 
cato . num. 6. fcriue lettere al balìlica ai S. Pietro non lacra- tali per ciò dell’opera di Rc- 
Chriftianefimo della fua prò- ti. num.18.19. dedica la chiefa rieri. iui. coflrigne i Recon. 
niotione.num.7^unmonifce Fi- cattedrale di Spoleto, num. ai, pene ecclefiaft.ihc a r ac con- 
lippo Re di Francia di ripiglia- vna nuoua fonte featurifee a_, ciarli.num.49. manda cari do- 
rè la fua legittima donna , e-» Spoleto al fuo arriuo. iui. in_. ni 3 Riccardo Re d’Inghiiter- 
cacciare l’amica, num. 8. confa- Peruggiaconlagral'altarmag. ra colla miftica dicbiarationc . 
grato Pontefice con gran folen* giore della cattedrale, e a Todi num. 5 a. Otto eletto Re de’ 
niti . num. ta. gitta lagrime-» l’altare di S. Fortunato , e vi Romani raccomandatogli da 
nella fua confecrationc. itii.con- ta alcuni doni. iui. egli ricoue. Riccardo nu,j3. Filippo Re di 
dotto con gran pompa coro- ra Radicofano , Aquapenden- Francia gli fcriue contra Otto, 
rato da S, Pi.rro al palagio tc, Montefiafcone , TofcanclU, Dum. 5 6. manda in Alamagna 
Latcranefe: riti feruatìni . iui. l’efarcato di Raucnna , e Ber- il velcouo di Sutri , c l’abate-» 
coftriguc il prefetto di llomiL., tinoro.num.ay. cigne Radico- di S. Adagio per ricouiu- 
fecondo l’vfo antico , a giurar fano di nuoue mura . mi. (la. nicare I ilippo Sucno-nnm.63. 
gli fedeltà . num. 13. c tutti i tutto intefo a riformare i co- e per far liberare di prigione 
baroni dello flato ccdefiaftico, (lumi della Chiefa. num.j6.<u J’arciuefcouo di Salerno , c piu 
iui. fi sforza di ricuperare idi- a ftirpare l’auaritù della cor- nobili Siciliani, iui. Filippo af- 
ritti della Chiefa vfurpatida- te Romana.iui. c num.a7.tre_» foluto di nafeofo, e ferra il 
gPimperadori . iui. riceue da volte la fettimana faceuapu- rito della Chiefi.iui. fa libera- 
Marqualdo tiranno la Marca., blico JUociftoro , vdendoui le re della carcere dWlamagra. 
num. 14. conferma la fentenra querele di tutti .nu.27.quan- Sibilia Reina di Sicilia , colle 
di fcomunicatione data da’Car- to (limato dagli huumini dot- figliuole, num. 64. inuelìifce-» 
dinali contra il fraudolente^ ti. iui. fua integrità nel darej Coftanza con Federigo fuo 
Marqualdo. iui. collrignc Cor- le fentenze . iui. manda lega- figliuolo del regno di Sicilia., 
rado duca di Spoleto a dargli- to in Francia Pietro diacono uuna.67.le prefcriue’l modo di 

A far- 
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VjC 


fargli l’omaggio . e a Tuoi 
ccffori. A. 1 1 9S.nn.68.ft a bibite 
come li debba fare in Sicilia T 
elittione dc’prelati.mi.aminet* 
te l’appcllagioni alla fede A pò* 
ftalica . iui. manda Otrauiano 
Cardinale vefcouo d’Oftia le- 
gato in Sicilia, per mantenere 
que’popoli ncll’vbbidenza di 
Coftanza > e di Federigo.nun^ 
69. lafciatagli da Coftanza la 
cura di Federigo, nu.70.com» 
mette l’educationc .di lui a— 
buoni prelati.iui. Icuali contra 
Suero tiranno di Noruea.nnm. 
71. ta inrerdirc le fuc terre-» , 
e (comunicare i Tuoi fauorato- 
ri.iui. gli commuoue contro 
i Re di Dancfmarcbc , 0 di 
Suetia . iui. fcriue lettere dei 
miferabile dato della terreo 
(anta, num.79. manda fegati a* 
Re di Francia , e d’Inghilter- 
ra per l’apparecchiamento di 
crocefegnato per la terra (anta* 
num.84. anche a Vinegia. iui. 
folda per quello effetto gente 
in Italia, num.85. manìa lec- 
tcrc per tutta Italia per rap- 
prefentare lo flato infelice-» 
della terra fantadui. ci fa pre- 
dicate la crociata , e farecon- 
cili. iui. conforta Ateflìo Im- 
peradcre di Collanrinopoli a 
imprendere la facra guerra . 
rum. 86. gli manda per ciò 
nunrij. iui gli feiue effere vna 
fola Chicfa , c fpofa di Chtifto 
lenza macula 1 e che’Greci di* 
uidono la tonica inconfutile-» 
di Chtifto. num.87. manda al 
Re d’Armenia l’infegne reali • 
num.88. manda legati » e let- 
tere in Sicilia per gli affari del 
reame contra Marqualdo . An. 
t199.nnm.il e in Terra di la. 
uoro.num.3. da ordine allega- 
ti luoi di ricomunicare Mar- 


qualdo penitente « num.9?fa- 

auuifatii Siciliani delle frodi di 
Marqualdo. A.ii99n»l»manda 
Iacopo fuo cugino in Sicilia-, 
centra lui • rtum. 1 3. canonizza 
S.Homobuono.num.1©. fa fe- 
ueriflime leggi contra gli he- 
retici Patarini . num.13. con- 
danna la rraduttione della bi- 
blia fatta dagli herecici , e gli 
hcrccici laici che s’erano meflj 
a predicare. r.:im.aò. conforta 
con lettere l’arciucfcouo di 
Magnnza a riceuere per Impe- 
radort» colui , eh’ egli hauelfe 
eletto, num. a8. e' principi 
d’Alamagna.num.3 a. ordina.. 
aH’arciuefcouo di Compoftcl- 
la , e a'refcoui del regno di 
Leon , che doueflcto feparare 
quel Re , e la figlinola dpi Re 
di Cartiglia, ch’erario paren- 
ti.nu. 40. ea’vefcoui di Fran- 
cia che offeruino la -fenrenza 
di Pietro Cardinale legato 
contra’l Re, e l’adultera. mj.4a. 
fj bandire in Francia la cro- 
ciata. num.4?» manda nella., 
Dioclea , e nella Dalmati* le- 
gati a conuertire que’popoli. 
num.;;. di ciò fcrifte al R«— , 
c alla Reina» iui. e ad altri 
principi » ed ecclcfiaftici . iui. 
fcriue a’Bulgari , inumandogli 
a tornare all’vbbidenza del- 
la fede Apoftclica. num.;8. 
manda legati allTmpetaJore, 
e a Camatero patriarca ili 
Coftanrinopoli. nn.;9. rifpon- 
de a’dubbi mortigli da C'ama- 
tero circa l'vniuerlita della-, 
chiefa Romana . iu. e num.tf 1. 
riceuc lettere da Aleflld Im- 
peradorc piene di frodi : e gli 
rifponde . num.6*. ne riceue— 
delPaltre dei Re, e del patriar- 
ca d’Armenia.nu.6j.66. man- 
da l’arciuefcouo di Ma gonzi-. 


per Scoronare in Re d'Arme- 
nÌ3Leone.A.ii99.a6j.mdda al 
Re d'Armenia lo ftendardo di 
S. Pietro contra i nimici della 
croce . mun.68- follecitalo a- 
mandare crocefegnari contra 
i Saracini. nu.69. perciò man- 
da anche a'Re de’legati.nu.69. 
per le fpefe della guerra facr* 
impone le decime.nu.69.fnan- 
da legati , e loldati in Sicilia- 
contra Marqualdo , c ’1 vince. 
A. 1100. num.i. lamjfttafi che 
gli Siciliani non riconofceffcro 
i tuoi beneficij.num.4. rifiuta* 
ti Filippo Sueuo , e Federigo 
Re di Sicilia, porge fauore a- 
Otto per ottenere l’impeiiow 
num. a a. fcriue a'principi 7 c- 
delchi con fuo gran dolore rid- 
ir difcordÌ 3 nata nell'imperio, 
nnm. a}. ammonil-cli che-» 
coll’vnione prouodano al ben- 
publico dell’imperio, e della- 
Ch1efa.num.a4. annulla l’eKt- 
rioni di Federigo , e di Filip- 
po» num. 27. enumera le ra- 
gioni perche Filippo ne fu— 
indcgno.n.»7. 34. porge il tuo 
fauore a Otto; c ne ferme agli 
clettori.num.3;.ec. {comunica 
Corrado vefcouo d’Herbipoli 
intrufo nel vtfcouado Hildcfe. 
mcfc.nu.40. gli da poi il per- 
dono e’1 vefcouaio. iu. atto di 
fua liberalità' . nu 11.41. cano- 
nizza S.Cuncgunda Imperatri- 
cc.num 44. promette la coro- 
na imperiale a Otto, e perciò 
manda legati in Alamagna- . 
laoi.num. 1. 3.4. conferma- 
Otto nel regno.num.3,ec. no- 
tifica con lettere a’principi d’ 
Alamagna perche Filippo forte 
indegno dell'imperio . nmn.;. 
ec* comanda a’vefcoui, e prin- 
cipi d’ Alamagna che riuerifea- 
no Otto si còrnei loro Re— , 
ed 


td eletto Imperidore.A.iioi. 
n.^Jnduce ancora gli altri Re,e 
principi a fauorarc Otto. num. 
ai» per Tuoi legati dichiara^ 
Otto Re dCRomani . mitri, 13. 
giuramento di fedeltà , e Vb- 
bkienza in ogni cola fattogli da 
Otto» nu.14.15. Otto gli feri- 
ne lettere humili gratie ren- 
dendogli . mirri. 17. loda i le- 
gati • perche attendeuano 
diligentemente al lor’vfficio . 
num. t8. lor comanda che fi 
ftudi a ftabilire i principi nel- 
la diuotione d’Otto. iui.corfu- 
ta con vna lettera gli argo- 
menti de’principi aderenti a- 
Filippo contraOtto. nu.ao.ri- 
chiede Otto innanzi di confer» 
mare la Tua elettione, d’obblt- 
garfi con giuramento afarpa- 
ce col Re di Francia . num.ztf • 
riceue Gualtieri di Brenna, é_* 

S ;li da moneta , perche accre- 
cea fuo efcrcito contra Diu- 
puldo • muri 37. (comunica-. 
Gualtieri vefeono di Troia.. • 
num 38. prillalo delie fuechie- 
Jc.iui.perciò manda legato in.. 
Puglia Pietro vcfcouo di Por- 
to. num.) 9. vinto per fuo aiu- 
to Gualtieri vefcouo di 
Troia da Gualtieri di Brema . 
iui • fi lamenta di Filippo Sile- 
no , che caldeggiane Marqual- 
do tiranno di Sicilia . num.40. 
promuoue l’imprefa della tor- 
ta (anta . num» 41. per ciò co- 
manda li mandino le decime-» 
da fe per tal fuflidio impofle , 
a’Tempieri.iui.non vuol confer- 
mare le conuegne de’crociati 
fe non con certe conditioni. 
iui. follccita l’apparccchia- 
niento.num. 4 j.m inda vn Car- 
dinale in Francia , e in Inghil- 
terra per indur que’Re a por- 
ger locccrio a Gcrulalcm . iui. 


. comandi ft’Pifani che ritirino la 
loro gente di Sicilia . A. 1 ioj. 
num.i. raccomanda a'Siciliar/i 
Gualtidri di Brenna » manda- 
to loro contra Marqualdo.ini. 
rtndc gratie a Dio dflla mor- 
te di Marqiialdo. num.S-6.cer- 
cadi tornare nella priftina of- 
feruanza la difciplina ccclcfia- 
ftica, c niaflìmamentc ne’mo- 
naci Benedittini.num.7. perciò 
va a Subiaco , c ci da ordini 
falutcuoli circa la pcu'Tta mo- 
nacale. ini.ordina al velcotio di 
Bourgcs.chefaccfle diligenza., 
circa alcuni hcret iti. iui . ccm- 
mette a’fuoi legati ch’wuefli- 
gliino il paefe di Odino Bano 
infamato d’herefia. n.8.richie- 
de il Re d’ Vngheria di far’ 
clTeruarei riti cattolici nel pac- 
fc di Culino Bano , e nella- 
Scrtiia . iui . Innocenzo hora fi 
moftraua benigno . e hora_. 
afpro , fecondo che richiedcua 
l’occalìone.su.io.peni:enza,che 
diede a vno , che hatieua ta- 
gliata la lingua al vefcouo di 
èatanefia.iui.e a vn’altro , che 
per comandamento oe’Saraci- 
ni , e per la fame hauea vccifo, 
e mangiatola propria figliuola, 
nnm.i 1. detta le tre orarioni da 
dirfi nella metta di S. Bernardo, 
num.l J.rifpondc alle qtiiftioni 
fattegli circa il facrificio della 
metta. num.i j. fa apparecchio 
d’arme per Ix terra fanta , e-» 
vi deftinadue legati. num. 30. 
ripigliato malitiofamcntc da^ 
Parilìo d’anaritia.num.) 1. fue 
grandi limofine a tempo della 
carcflia , c in altro tempo, iui.’ 
e rum. 3 z. contorta 1 ricchi a_ 
far rifletto . iui . /anatra i piedi 
a dodici poueri ogni labaro . 
nu.32. fa a fue fpele l’ofpeda- 
Ic di Canto Spirito mSaffia, e 


l’arvicchifce di poderi.A.120*. 
nu.)i.arricchifce più altri luo- 
ghi pij.iuùmanda vna legacene 
con lettere a Ca/ogicuanni Irr- 
peradorc de’Bulgari , che gli 
lcriue,« domandagli Tinfcgnc,; 
la corona di Re. nu.) j. Bafìlio 
arciuefcouo de’ Bulgari nej 
gli (crine . iui . gli concede-* 
ia corona , e gli rifponde-. . 
num. 3 4. A letto Impcradore.» 
di Coftantmcpoli fuggendo di 
prigione viene a trouarc il Pon- 
tefice, num.35.non inclina a re- 
ftituire Aleffio a Coftancino- 
poIi.num.38.il Re d’Armenia-, 
gli manda fuoi amba/ciadori , 
e gli tende gratie dello ften- 
dardo mandatogli, mini. 3 9.40. 
gli concede , che’l fuo reame-* 
non fia fottopoflo ad altra, che 
alla chiefa Romana , e che-* 
niuno polla punire gli Arme- 
ni con cenfure tuorchc il Papa . 
iui.fcriuegli il patriarca d’Ar- 
menia ; ed egli gli rifponde.» 
con grande amorc.num.41.43. 
fa con molto Audio vn gran- 
dittmo apparecchio per la- 
guerra (aera . A. 1103. num.l. 
manda a Vincgia Pietro Cardi- 
nale di S. Marcello legato per 
andare coll’cfcrcito Chnfliano. 
num. 3. 4. fa diuieto a’crociat 
(otto pena di (comunica , che-* 
non occupino le terre dc’C hri- 
ftiani.ini. e che non offendano 
i Giadrefi.iui.affolue i Viniria- 
ni dalle cenfure a inflanza de’ 
Franceli di croce (cenati, num. 
5.7. da licenza all ifcrcito cro- 
ciato di pigliar la v/ttuaglia-, 
fc lor fotte negata , ma con-, 
proponimcnto di fodisfar*-» . 
num. 8. ammonifee i crociati 
non clferc loro lecito occupate 
la terra de’Greci. num.i 3.C3- 
logiouanni Re de’Bolgari gli 
A 3 man- 


4 

rnsnJa lettere, chiedendogli la 
corona reale, e vn parriarca.A. 
i i3i.num.ao.fa rifpo.ia all’ar» 
ciurùouo. e al Re, e gli la do • 
eumeni» pe’l cam no. rum.ai. 
vfa gran cura per la promotio- 
ne d’Otto alP1ropcrio.num.a4. 
fa (comunicare l’arciucfcouo di 
Trcui , che rifili cò d’accollar A 
a Otto. iui.Fi!ippoSueuogli fa 
grandi impromelfe per pren 
dcre l'animo fuo. num.i8. di- 
chiara nel concorfo di due Ce- 
fari eleni co car’al Papad» de- 
cidere la controuerlia.nun.jo. 
nulli namsace dapoiche gli à 
chieda la co ìfagracione , e la 
coroninone, num.3 5, minaccia 
di /comunicare r arciuefcouo 
di Maeidenburg.fc non ricono- 
fcc Octo.nnm.40.loJa la gene- 
ralità del velcojo di Pii. Uri- 
no , in rifiutare i prcl’enti.tmm. 
40. fconiunica gli vccilori del 
vefcoiio d’Hcrbipoli, c poi lor’ 
ingiugne la meritata penitcn 
xa.num.4J.cc.manda legati in 
Francia per recare il Re Filip- 
po, c Giouann? Red’lnghil- 
terra in pace. num. 54. rispon- 
de 3 Filippo, che la Lue Apo- 
ftolica c obblgita d’euange- 
lizzare la pace ; c che tal cau. 
fa gli appartiene non per ca- 
gione di feudo , ma di peccato, 
rum. 55. ec. auuda il legato, 
che fc non poterte piegare l’ani- 
mo di Filippo alla pace, il mi- 
nacciarti: i feomunicatione. n. 
57. fe pure lì feopriffs hauer 
torto.iui.fcriue a Giouanni che 
fod slaci al Re di Francia», 
come a fuo fignore, e’I ripren- 
de di ciò , 0 d’hauer violata- 
la libertà eccleiiaftica.num.di. 
c inaiti attari gli ccdcliafuci • 
jui.caoonizza il B.V viri ano vc- 
(couo Vviguruicfe . num. 62. 


fetiue al Re di Cartiglia, e oidi- manda ad aleuni prelati d'AMi 
nagliche fciolgl il matrimonio magna, che haueano abbin- 
inccftuofo della fua figliuola», donato Otto , che vbbidille- 
col Re di Leon . A.i aoj.n.dj. renella controuerfia dell’impe- 
fcriue al Re di Danefmarche, e rio alla fcdeApoftolica. A.» aof. 
fa liberare di prigione Vvaldc- num.51. da titolo di reame-» 
maro vefcouo Sa!cfuiccfe.num. alla Boemia , e fa incorona- 
64. conforta Alertìo Impera- re in Re il Boemo , che-» 
dorè a dare nella riuerenza , c lafciato Filippo Stimo s'e-ra— 
vbbid-nza della fede Apoftoli- accoftato a Otto.num.;).fum- 
ca. A. iao4.num.i. a. riprende mini (tra ogni aiuto at vefcouo 
i crociati c’haueffero combattu- di Liuonia a d Iatare la reli- 
toi Greci, e comanda loro d* gion Chriltiana . niim.j5. co- 
adempicrc le loro promeffa»» . manda ihe (ì a fofpelo il vefeo- 
num.j.fcriuca Balduinolinpc- uo di Narbona , che non cu- 
nidore vna honorcuolifliina- raua di cacciar via gli heretici. 
lettera, congratulandofi con- n .<$f. ordina all’abate di Cafe- 
ello lui . num. 20. comanda a’ mario ch’induca a far pace , o 
crociati che gli affidano a rire- triegua i Re di Francia , e_> 
nere l’imperio, mi.conf arcalo a d’ioghilccrra.n.(S6.manda gran 
mantenere la chi. fa Greca nel- comiiiua a Pietro Re di Raona» 
l’vbbidenza della Latina, in i. che venne a Roma . num. 71. 
fi congratula con Pietro Car- coronalo in Roma in Re . iui. 
dinaie di S. Marcello t c’ha- F ietto gl; fa il giuramento di 
aeaeftwta la guerra accefa in fedeltà , e gli fa tributario il ■ 
Be.bais fra’Pifanì , e’Genouefi. Ino regno . num.71. il Papa il , 
num. mmanda all’arciiiefcouo fa accompagnare per Roma a 
de’Bulgari la mitra , c’1 palio. S. Paolo fcleoncmentc.r.um.7}. 
num.28. min ia vn Cardinale rifiuta di ritornare Gualtieri 
legato in Bulgaria , c concede nella lede di Palcrmo.num.74. 
al Re lo fccrtro , e’1 diadema » manda Gerardo Cardinale le- 
muri.? 4. c la licenza di batter gito in Sicilia per pigliare l2U 
mooeta.nun:.|5.gli manda do- tutela del Re , cl’amminiftra- 
ni mifleriofi colla d chiarario- tione del regno . iui. fa dime» 
ne de’mifteri. num.?<5.ordi»a_, all’arciucfcouo di Pifa , che-» 
il giuramento, eh 'primati, non impedifc3 ch’il mare hefe_* 
e vefcoui di Bulgaria deuono ci. Cagliari giuraffe la tede al- 
tare alla fede Apoftalica. num. la fede Apo1tjl1ca.num.79.co- 
4}.riprcndc il Re d’Vngheri-»* manda a’piclati di Sardigna-, 
che non lafciaua paff.re il le- che non litighino dauanti a’ 
gato nella Bulgaria . niim.44. giudici fecolari , con pregiudi- 
1! Re d’Vrghcru gli manda- tio della libertà ealefiaftica-. 
vn’ambaftiadcre per fcufarll . nu. No. è pregato da Hai conino 
num. 4 • ferine all’arcidiacono impcradore, che confermaffe 
di Srrigonia , che coroni il fi- la lega tra’Francefi , e’ Vinitia- 
giiuolo del He d’Vngheria- . ni. -t.iao^.num-i.c da Herri- 
num.47.da finti ammonimenti goD odalo. nu.s»liaD8ndo {?- 
a Otto Imperadorc.nu. 48*0 . puto la diutiione dell’imperio 


di Coftantinopoli, refta fofprfo 
circa la cófermatione. A. i jos . 
na.7. riprende i crociati delle 
fcclkratczao ccmmefle da loro 
in Coftanimopolniu. «iena che* 
Latini portano ritenere l'impe- 
rio di Coflancinopoli . iui. ri- 
fponde a Hertigo Dandalo 
circa i patti de'crociari tra’ 
Franteli , e’Vinitiani ■ num.9. 
ne annulla due , 1 no circa lc_» 
poireflioni delle chicfc , col- 
tro circa l'elettione del pa- 
triarca . mi. 9. nega d’aflblticr* 
lo del voto della tena (anta . 
io. fcviuea'vefconidi Francia, 
ch’incitino i popoli a paflars-* 
a Coftananepoli . nuni.10. ri- 
prende grauemente Pietro le- 
gato di Gerufalcm , che trat- 
to dalla cupidigia delle ric- 
chezze, lalciata la Soria a- 
tempo , che hauea piu biso- 
gno , hauea menato i crocia- 
ti a Coftantinopoli.nui».ia. e 
anche perche hauea male arto* 
luto i crociati darioro voto • 
in. manda Benedetto Cardi- 
nale di S. Sofanna a Cortami* 
Ropol:.nDm.»4. fcriue al che- 
ricato di Coftantinopoli > che 
rjecua il pacriar a col douuco 
honoro , perche bencho da ca- 
po folfe male detto , pure per 
le fue virtù Ftalica confcrma- 
to. num.15. ordina , • confa- 
gra il patriarca di Collanti na- 
poli in Roma. num. 1 6 . gli da 
il palio , c ricco e da lui il la» 
ramento di fedeltà , c d’vbbi- 
denta .iu. richiede Calo Gio* 
uanni Re di Bulgaria che do* 
ue¥c rimettere Batóoumo in_. 
tiberid.oum.il. f.riuc a Her* 
rigo , che attenda a liberare-* 
il fratello. num.ia. CaloGio- 
oanni gli rilponilc.num.il. gli 
renne gratie della corona reale 


Blindatagli pe’f fegato.A.iao? 
n.t *. rarifica l’elettione del ve* 
feouo diV ercelli in patriarca di 
Gcrufalem. o.a7* gli manda-, 
furtidio di moneti, iu. fcriue-* 
in Francia per tnrne foccor* 
fo per la terra fanti . iu. e nu. 
18. defcriuc il gran bifogno 
di foccorfo . iu.ee. il Re d’Ar- 
menia gli manda vna lettera • 
num. jo. vbbidenza , che lui , 
e’FCartolico d’Armenia pro- 
mettongli. iu. gli allega per 
fofpeito Pietro Cardinale lega- 
to . num- J0.ee. gli fcriue con- 
tra l'iilelTo altre lettere piene 
di lamentanze. r.um.J J. Inno- 
cenzo commette la caufa del 
Re d'Armenia ad altri giudi- 
cunmn.J J. il R gli fcriue vna 
gioiosa lettera, num. jò.auucr- 
tito della ribellione d’Adolfo 
arciucfcouo di Cotogna contra 
Otto, lo cita a venire alla fe- 
de Apoftolica . num. jj. faine 
all’arciuefcotio di Magonza. , 
dolendoli d' Adelfo, num. 4 4* 
comanda , fia pubicamente-* 
feomunuato. num.45. ripren- 
de alcuni principi d'Alama- 
gna che , bfeiate le parti d’ 
Otto , s’erano accortati a Fi- 
lippo Sueu0.num.50.ee. fcriue 
all’arciuefcouo di Roanaiu. 57 * 
raccoofola Lt Rema di Francia, 
che non hauea potuto recare 
all’amore del Re . iu. riprende 
il patriarca di Collanti!* poli, 
e annulla i patti fatti da lui 
co'V inidaoi* Au.non.nutn.1* 
conferma le eonuegne (labili* 
te tra’l iberica** Ftancefe.e'l 
pacr ar a di C’ollantino, oli* 
iaod.num.J* fciuc ad Adolfa 
già vefcouo di Cotogna, per ri 
ducerlo a riconofecrlì de’luoi 
falli.n.n. Filippo Sucuo manda 
a Innocenzo fupplfchcuoli fuoi 


ambafciadori.e gli ferine anco* 
ra con molta fommeffionc. A a» 
uo6.n.i4*c td. richiede Otto 
che lacci tricgua cóFilippo.iu. 
Filippo gli manda altri amba- 
(ciadoricon lettere, iu, min ia 
legati inAlamagna per iflabil.r- 
ui la pace tra l’imperio , e la_> 
Chicfxn.17.ne ferme a'prir.cipi 
di quelle prouincic , c lcr rac- 
comanda i lcgati.iu. comanda a 
V valdemaro Re di DareftT.ar* 


che , che liberi di prigione-* 
V valdemaro vefcouo Slcuice- 
fe.num.19. Vialdcmaro pro- 
mette d’vbbidirlo , c gli feti- 
uc vna correfiffiaia kttera.iu* 
mandagli Innocenzo vn rtun- 
tio , richiedendolo , che libe- 
rato il vefcouo , gli defle vn-* 
(alno condotto, c mandaffe- 
glfclo.num.aa* commette la-, 
caufa del matrimonio del Re 
di Boemia all arciucfcouo di 
Salfburg . e a due altri.nu.24* 
comanda che*l proemilo tìa_ 
mandato alla fede Apostolica . 
mi, 24. fcriue all’ atate di Cc- 
flclla , eaducaltti, cne no n_* 
dettero noia alTarci vefcouo di 
Nar bona , a chi egli hauea da* 
to rempo di far penitcnzxnu. 
17, ordina a’icgati apollolici * 
che dicno il cartello di Suina-, 
a Pietro Re d’ A tona per 
combatter contra gl. Fcretici « 
iu. 0 che i Cuoi (uccertori fode- 
ro vnti , e coronati inSarago- 
za daU’arciuefcouo di Tatra- 
gona » iu. rifponde al vefcouo 
di Braga circa il tempo, e’ 
giorni, che fi doueflero digiu- 
nare. nam.j5. rifponde al ve- 
Icouo Autiefc come fi deue 
intendere la rifporta di quelli , 
che terti6:ano al vefcouo effe- 
re degni gli ordinandi, nt:. Jd. 
va a Viterbo p rcRettninaie i 
U- 


Patarini hcrrtici . Art. uo 7 . Tuo alato. A.no8.fl.».fi fotto- tofleruarono ftrtttamw.ru A . 
«Kl.aJ. mctte.io fuga.c reuma mette totalmente .1 volere del « 108. Inraro^ Otro^n 
I. cafe loro.iu.com mate a Ru- Papa, riconofcendo tutto ria Imperadorc non n? „,;? r ' 
berte veneto alfe fede, che- lui dopo Dio. iu. Innocenzo 

1. perregmt. m Francia e in- ferme a Otto » fe edere Rato iu. ddpenfa con o”T Se £ 
Fiandra, rum}, fa m Viterbo Tempre apparecchiato a fare- gli permoglie la figliuola^ 
^Wenne parlamento di tue ogmcofaa honore , e fauorc Filippo duca Sucri* SS 
tigli ordini dello flato cale- (uo . ni. rimanda in Marna- rente mortomi.» col 
fallico per riformarlo, e pel gna alle preghiere d’Otto gli re quel nepotkTa dS cS 
mantenimento della quieta arciucfcoui di Magonza , e d, nal? iu. Otto glfSc vn £.* 
publica. num. 4- gl* viene no- Cologna.num.il. richiede Fi- lettera contra Federino 
».cl!a che la Liuonia era con- lippoRcdi Francia , che tor- Sicilia , die turbaua h ouicre 
nertita alla fede, tu, comanda mnell’amiftid’Otto.num.i*. dell'imnmn n “ quietd 
.' fcSMi che ricomunichino gli prometee che òttoTb* S^SL’ "'T 

Filippo Sucuo riconofciutofi . diri in eiò fcomenJameSri f«»T«e. ' efoX/eE 
r.um.7.8. con che forma , e_» fuou iu. manda vn legato in-, feda A C C u C ^ o 

ccnditione l’ajolucfle . iu. gli Francia per muouer’ ?Francc poteua negar? fuo 'amtam, o 
fcnue lettere di folate, ebe- fi a prender l’arme contro gli Otto giurTb fede a lnTé?* 
ncdittior.e. num. 9. s’affatica- herctici Albigefi.num.M.cou- . 1 V Innocen- 

pet reprimere l’mfo'enza del cede perciò ampiflima indui- manda nunriH oTT con 
duca Vlad1slao.num.1a. lo fa genza. in. fcomunica l’vccidi- lettere che fa nromrf 
(comumeare peri, fuo, eccedi tore di Pietro di Caftelnuouo f a di fici, rezza a li - 
contra le eh, efe, e gli eccidio- con Ramondo conte di Telo- Cardinal, T al 11 ’rÌ 
ftici.iu. riceuc fotto la fua- fa, e gl’ altri Cuoi fauoratori , * * a * P°P 0, ° R ?* 

protettione Lcfco duca di num. 18. mette 1* interdetto' C cue d’rto TaómTh" 10 
Cracouia fuo diuotiflìmo . nu. ne’luoghi , oue fi ritroucran- uo lm e ? r . J h 

Soh°"‘“&o r ' Oo ,Tr • *T“ : 

to in Inghilterra . iui. eflendo oue citato Ramòndo v eSe e 1 a " ° fcomumc3r! * ,u * 
morto Filippo, Innocenzo s‘ accc«ra MjSSSaST'in «Mo.n. 1. mata inFran- 

SE^T^StiSL 

SSs«S gfS^=a3SsS 

arsì» * fttss 

ss^.Tasjss 

ccffitalifodisfa .rum. 7 .0t- uà' l’imerStto k, fofnend ^olo del Redi Cadigli.!- , 

to il richiede con lettere del i méMci Sì? chenoT c ° ntra * n,mic, d el nomeChri- 

mo .aci bianchi, cm non- ftiano.nuin.4. conferma con— 

vna 


w è 


vna lettera 51 primato deQlj coltra Otto, e’fauoritori fuoi. (ì partali d’Otto contfaTcde* 
chieda di Toledo, e la militi» del- A.» aii.n.a.riprendc i Bologne* rigo. A.i aia. n.$. concede al ve* 
1 » Spada di S.Iacopo.A«iaio«n* fi, che teneuanoconOtto.ru. a. (cotto diStrigonia il priuilegio 
4 ammcmifceRamondo contedi è coll rotto a vfarc contra Gio- di coronare il Re d’Vngheria . 
Tolofa , che di nuouo caldeg- uanni Re d'Inghilterra oppref- num»7«non volendo dar licen- 
gia gliheretici.niim.io.afTegna (ore delle chiefe, la feueritd za a Filippo Re di Francia di 
vn determinato dì al Re di ealefiartica.num.io.affolue gl’ fciorre iuo matrimonio , egli è 
Boemia per decidere la lite del Inglcfì del giuramento di fc- coftretto di ripigliarli la llci- 
fuo matrimonio colla figliuola deità fatto al Re , e comanda na. rum.fi.confoita con lettere 
del marcK.’fe di Mifna.num.zj. (otto pena di (comunica , che Alfonfo Re di Cartigli a com* 
rceue nella protettione dilla-, ninno comunichi con lui . iuu battere i Mori , e concede tu* 
fede Apoftolica Vvaldemaro manda lettere al Redi porto* dulgenze a quelli , che mili* 
Re di L>anefmarche,che pigliata gallo , minacciandolo , perche uifero fiotto i Tuoi Rendateli . 
la croce, determinò di guerreg- opprimeua la libertà eeelefìa- num. 17. ne fcriuea’prel.tti di 
giare i barbari. num. alammo- Rica, num.i l* comanda al ve- Francia. num. 1 «.ordina in Ro- 
nitopervna vifione diuina_ feouodi OompoRclIa , chc’l ma proceflioni a ottenere l’aiu* 
confcr ma la regola di S.F't’an* debba punire colle ccnfure-a , to diurno in lfpagna conrra i 
cefco.nua1.a7 hauendorig tta- fe non vbbidifce.num.n.e 1 3. Saracini . num.19. Alfonfo gli 
to S.Franccfco , come pedona conferma il tcRamento di lui manda le Ipoglie di Mumil* 
ignota , 1 1 notte feguente htb- riconofciutolì per mezo d* lino Re dc’Saracini . num.ja* 

vna malattia mortale , e feri- ecJnnoccnzo rende lodi. e gra- 
ueglivnagraueletteia.iui.fcri- tic a Dio di sì gloriola vitto- 
rie all’arciucfcouo d’Arli , e a’ ria. num.34. a inrtanra de’vc* 
fuffraganei contra Ramondo feoui d’ Inghilterra fcriue al 
conte di Tolofa. num.14. re- Re di Francia , che fi inetta^ 
num. ad. comanda a Hcrrigo prefle Roncelino monaco apo- all'imprefa contra’l Rcdln- 
Impenuore di Coflantir.opo* Rata , che s’era vfiurpata la fi- ghilterra tiranno della Chiefa, 
Ji, che annulli le condì turioni gnoria di Matfilia. num.ao.gli nom.j ((.ordina che fe Giouan- 
fue inque.nutn i9.coufctma_. perdona a infianza dc’.Marfi- ni fi foflc riconofcmto , gii 
la dolanone fatta da Herrigo Refi, e glid3la cura del [uo fclfc data la gratia della fede 
allofpedikdi S^anfonc diCo- patrimonio . mi. Filippo eletto ApofloIjea.iui.feriue vna letto- 
flantinopoli.iui.f:riue a Toma* in Re di Nomea contra Ingo fi ra circolare per l’apparecchia- 
fo patriarca di Codantinopoli rimette al giudicio del Fonte- mento della guerra della ferra 
contra Micalitio tiranno , ru- fico, rum. ai. Innocenzo ferme Unta. A.t n j.num.i ordina-, 
bello d'Hcrrigo , e che com- all’arciuefcouo NidroGefc.che diootc proceflioni per l’ifleflò 
metteua crudeli eccedi. iui.or- Tinformi del tutto.iui.anr.ullj- effetto, ipùmanda per ciò va* 
dina al vefcouo Ji Cremona», ta l’elett one del patriarca di legato in Francia, timi. a. fci »• 
che decida la conttouerfia tra Condantinopoli.mal fatta, co- negli Pietro Ziani doge di Vi* 
Leone Re d’Armenia , e '1 conte manda , che fi faccia fecondo le negia , che mtrteua m concio 
Tripolitano , circa il principi* leggi can0nichc.num.a4.fi po- perla urrà fanta vna bdlifiù* 
to d’Antiochii.num. 34.3 nmo* ne in cuore di priuare Cftto ma armata, mi. dichiara , gli 
nifee Otto Impcraiorc , e fi dell imperio , di cacciare i Sa- huomir.i maritati poter pi* 
fludia, ma indarno, di rimlge- racini della terra fama , e di gliar la croce per la guerra^ 
re l’animo (uo dal combitterc far’vn concilio generale . An. (aera, benché (c ne richiami - 
Fedcrigo Re di. Sicilia a. un. 1 ai a. num. t. cada tutte lo co- no le loto donne, nunt.a.(criue 
otim.i. imprende didiporre-i (e fatte da Otto contra l’eqni- al foldano di Babilonia , chtj 
Orto. iui. óTdina che fi rino- rà.lui.concita Federigo contra reflituifea la terra (ancaa’Chri* 
ui la fentenza diicomunica- Otto. nu.i. minaccia i Milane* ftani . r.uui.i. e j.n,- renda il 

I* 


be vn3 mir^bil vilìone. ini. la 
mateina leguente lo fa cercare, 
e trouato'ì nello (pedale di 
S. Antonio il fi fa conducere-», 
iui. approua la ma regola^ • 
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Re d’Armenia, c'hauea rotta la 
rriegua fatta fra lui , e gli An- 
tiocheni. A .ìlij.nu^. manda 
vii legato a Coftantinopoli > 
perche ritracflc della fcifma. 
i Greci. num.6.ftabilifce di ce- 
lebrare vn concilio generale . 
num. 7. ne manda lettere all’ 
Imperadore d’oriente , e a_. 
tutti i R^.hriftiani . tui.fa ri- 
comunicare il duca di Braban- 
te. num.lo.Federigo per mo- 
Rrargliiì grato de’benelìci tor- 
na l'immunità ccclelìaftica in 
Sicilia, e ne fi vn publico flw- 
mento.nun1.a3.da facilità a’ic- 
gati d'ammettere la purga- 
tone d* herefia di Ramondo 
conte di Tolofa . num. 14. gli 
fcriuono i legati le ragioni per- 
che non fi potetia tal purgà- 
tiorcammctcere.iui.e num.41. 
lettera fcritragli dal fi nodo di 
Vaur, come Ramondo gli ha> 
uca male dato a intendere, che 
la refìa foff: eilifpata.num.41. 
rigirta le dominde del Re d’ 
Araona , e del conte di To- 
lofa. nu.11.48. minaccia i Tolo- 
fam di mandare cantra di loro 
vn’efercito crociato.iui.coman* 
da al Red’ Araona che ripigli 
la Rema fua moglie . num. 51. 
il Re non gli da orecchie, ini. 
fcriue all’arciuefcouo di Sens 
d’ vn Giudeo , che gli ri- 
manda conuertito « num. <58 . 
raccomandagli , che lo pro- 
uuegga delle cofcnccefiarie-. • 
rum. <59. fa promulgare in_» 
Francia la (comunica contra., 
Gicuanni Re d'Inghilterra... 
iuim.7j.Giouanni glimanda^ 
lettere, c ambafciadnri , hu- 
miliandoglili . num.74 gli ri- 
fponde con minacce . ini. Gio- 
uanni gli fi humilia , e con che 
patti vbbidifee , c gli mette-* 


tra le mani la corona d'Inghil- 
terra. A.U13.11.7 s.e n.86.perciò 
Innocenzo richiede il Re Filip- 
po che non gli facci guerra.nu. 
* 4 - riccue gratiofamcntc gli 
ambafeiadori del Re d’Inghil- 
terra. num. 87. riceuelo fotto 
la protettione aportolica.num. 
89. fa bandire la croce (opra i 
Saracini.A.l a i4.num.i, {dilet- 
tato da pm, Albigeli di rite- 
nerli nella fua gratia , manda 
per ciò in Francia , e per altre 
cofe vnlegat0.num.t4.fa col- 
locare nel folio paterno Iacopo 
figliuolo di Pietro Re d’Arao- 
na morto dal conte di Mon- 
tone. iui.e num.3e.confermaj 
il conte di Monforte fìgnore-» 
delle terre prete agli herc- 
tici , ed eletto dal concilio 
di Monpolieri . num. 19.10. j 
Raonefi gli mandano amba- 
teiadori per haucrc Iacopo lo 
ro Re; al che fodisfa.num.30. 
celebra il concilio Lateranele . 
A<isi]. num. I. comincialo 
con vnagraueoratione.num.j. 
decreti fatti da lui nel conci- 
lio Lateranefe . Pedi Concilio 
Luertncfe • ordine , che da_. 
per la facra guerra. A.isit. 
num. 13.1 4.15. conferma Im- 
peradorc Federigo nel conci- 
lio Lateranefe , contra Otto . 
num. IV inftituifcc l'or line-, 
dc’Predicatori ammonito per 
vna celefte vi(ìone.num. 17.18. 
commette nella fede del con 
tc di Monforte Tolofa , e Pal- 
tre terre conquflate f<pra gli 
Albigefi. num.a i.rifcrba vna^ 
parte dello itato di Ramondo, 
al fuo figliuolo, num.24., iglia 
la protettione diGiouanniRe 
d’ir.ghilterra contra i baioni 
Inglefi nibclli.num.jo.ccnoar.- 
na Stefano Cardinale di Cbn- 


turbia come monitore de’tui 
multi d’Inghilterra . num. 39. 
manda legati in Inghilterra , 
e in Alamagna. A.intf. num. 
I. fa Comunicare Luigi Vili. 
Re di Francia , che pafsò in_ 
Inghilterra contra’l ReGio- 
uaoni.iui.cade malato in Peru- 
gia , oue era andato per met- 
ter’in pace i Pifani , e’Geno- 
uefi : vi muore, num.9.10. 
fcpcllito ncll3 chiefa di S. Lo- 
renzo. iui. tempo della fua fe- 
de . iui. cofe infìnte dello flato 
dell’anima fua dopo morte-* 
fritte da’nimici.num.i i.fiiaj 
predare attioni , e virtù, num. 
l 3. e 14.fi huomo fanti (Timo • 
iuLfcriffe molte degne opere . 
ini. creò piu degniffim i Cardi- 
BJli.niun. 14. diede bello efem- - 
pio di leuare la fupcrfl una’ . 
num. 15. quanto parco nella-. * 
fua tauola. iui.commife il mi- 
niflero della cafa a huemini 
rcligiofi , e nobili . num. n. 
gran benefattore de’monaftc- 
ri , e degli fpcdali . iui. U 
fua morte fu di gran danno 
alla terra Tanta • lui. gli fucce- 
dc nel pontificato Honorio III. 
num. io. 

HONORIO III. 

Succede nel pontificato a 
Innocenzo III. A.iaie.num. 

1 6. vffici c’hebbe innanzi il 
pontificato, iui. fua patria , c-* 
famiglia.num.i7.fcriue lettere 
della fua promotione.num.i8. 
e 11. piometre con lettere al 
Re di Gerufalem d’impiegare 
ogri iua opera pe’l focccrfo 
della terra tanta, ini. fcriue di 
ciò al cheri.ato di Francia.,, 
rum. io. fcriue aU’lmperadore 
di Coiuntmopoli, e a*Rc d’oc- 
ciden- 


ridente. An.lii 5 .nom.ai. cer- 
ca di ridurre gl'Inglefi all’vb- 
bidenxa del Re . e perciò 
conferma il legato • rtim» 30. 
Giouanni Re d'Inghilterra a- 
uanci di morire gli raccomàda 
Herrigo fuo figliuolo.num.31. 
piglia la protertione del ouo- 
uo Re Herrigo, e ne ferine-* 
al legato . r.um.j 4. e a'baroni 
Ingfefi . num. 3 6. ferine lette* 
re a'cortigiani del Re di Fran- 
cia » per rimiiouerlo dalla., 
guerra d'Inghilterra . num.37. 
rilponde al vefcouo di Praga , 
che* canonici inlegittimi , fe-« 
non (1 pedono rimoucrc fenza 
fcandalo , fi tolerino ; e che fi 
può mangiar carne il giorno 
dei natale del Signore , quan- 
do occorro nel veneri! i.nu.45. 
conferma la regola di S. Do- 
menico.num. 48. 49. Icriue-* 
ad AndreaRc d'Vngheria elet- 
to in Imperadore ai Coftanti- 
nopoli, che non ritardi perciò 
il foccorfo della terra sàta.i»i 7 . 
muri. 1. cc. riceuc honoreuol- 
mente Pietro conte Antiffio- 
dorefe , c’ I corona Impera- 
dore di Coftantinopoli , colla 
moglie in S,Lorenzo fuori del* 
le mura, num.4. V ferine al 
patriarca di Coftantinopoli , 
che per tal'incoronacionc non 
n’era oflefo , o diminuito il 
diritto della chiefa di Coftan- 
tinopoli d’incoronar! •. num.5, 
manda con lui in oriente Gio- 
uanni Cardinale Colonna le- 
gato apoftolico . num. 8. ri- 
prende forte con lettere Teo- 
doro Comneno , che per tra- 
digione hauc 3 mefii in prigio- 
ne Pietro Imperadore, e Gio- 
uanni legato. num.( 1. minac- 
cialo fc non li libera.iu richie- 
de Andrea Re d’Vngheria che 


coftringa Teodoro a liberar- 
li.A.1 >17,0.15. (criue deH’iftefiò 
al dogedi Vinegia.cal chierica- 
to di Francia . ju. conforta i 
Lombardi a volger Tarme-» 
contra* Saracini . num. io. e’ 
Genouefi , e' Pifani , che-» 
guerreggiauano infieme . iui. 
loda altamente i Cotogneti, che 
fanno grande apparecchio d’ac- 
me per la terra fanta , e li fa_ 
partecipi dcU’indnlgcnzc. mi. 
ai. ammonifee i crociati che 
vengano tutti in Cipri, mim. 
>6. fa perciò vna (olenne pro- 
ccflicne, e preghiere in Roma. 
num.a7. aè. conforta tutti i 
fedeli con Ictrcte a fare l’jftcf- 
fo. iu. va col chericaro, e col 
popolo in proccftione co'piedi 
ignudi dalla bafilica di S.Pie* 
tro a S. Maria maggiore, num. 
a8. gli è Icritta ma lettera di 
Spagna della nobil vittoria 
hauuta da’crociari fopra i Sa- 
r acini. num.? a. ne rende gratia 
a Dio, e n’è molto allegro.nu. 
37. comanda che fe ne renda- 
no gratie a .aio. iu. non am- 
mette la domanda de’crociati, 
che voleuano rimanere in lfpa- 
gna , ma comanda che vada- 
no in Soria. num.37. Federigo 

S ii manda ainbafeiadori, duc- 
endogli Tinfegne imperiali . 
num.4 1 . cherifpofta gli fece . 
iu. Ottocaro Re di Boemia 
gli manda vn’ambafccria , pre- 
gandolo che voglia reprimere 
l'audacia di fuo nipote, num. 
41. Honorio fa il fuo piace, 
re , ma poi il riprende che-» 
violaffe T immunità ccclelìa- 
ftica. iu.e nu. 43 . lodato poi , 
perche vbbidì con humilta.iu. 
fa fondare nella Liuonia chie- 
le cattedrali.num-45. procura 
che vadano huomini per lape- 


re , fc bontà’ ragguardeuoli ad 
ammacftrare gli Albigelìcon- 
uertiti.num.49. ferine ab. o* 
mcnico, confortandolo alla-, 
perfeueranza contra gl’ here- 
tici Albigefi . iu. manda lega- 
to contra di loro Bertran- 
do Cardinale dc’SS. Giouanni 
e Paolo, num. fi. comandagli 
che termini la lite tra l’arci- 
uefeouo di Narbona , el con- 
te di Monforte. iu. e che fac- 
ci diuicto al Re d’Araon3 che 
non entri nello (lato del 
conte , altrimenti lo feomuni- 
cafle co’feguaci.num,55.é pre- 
gato dall’arciucfcouo.e dal ca- 
pitolo di Bourges che voglia 
canonizzare Guglielmo già 
arciucfcouo di quella chicfa.n. 
64. ordina che fi facci il pio- 
ceflo. iu. fcriue a Herrigo no- 
nello Re d'Inghilterra , ralle- 
grandoli della Tua incoronario- 
ne.num.67. ritiene Filippo Re 
di Francia che noo mandi 
in Inghilterra fuo storzo.num. 
69. via diligenza per leuaxe-» 
il Re di Scotia dalla parte di 
Luigi figliuolo del Re di Fran* 
eia , e riconciliarlo con Hcrri- 
go Re d’Inghilterra, num, 7 a. 
li rallegra con Luigi figliuolo 
del Re di Francia , che fi fof- 
fe pacificato con Herrigo . nu. 
79. fcriue in Ifpagna al vefco- 
uo Palentina , che coflrigneflfe 
j Giudei a metrer’in efccutio- 
ne gli ordini del concilio ge- 
nerale.num.84. manda in fo- 
llante legato co’crociati Pela- 
gio vefcouo Cardinale d’AI- 
bano. A.iai8.nu. 1. i crociati 
gli fcriuono fe hauer volte P 
arme contra l’Egitto , e per- 
che. num. 6. cc. comanda agli 
altri crociati che faccino vela 
verfo Damiata , per aiutare.* 

B Te- 


le 

Tcfcrctto. An.Dit.rtam. 9. ec. 
li conforta a metter loro fpe» 
ranza in Dio. iu. ordina a’pre- 
lati Francefi che follecitino la 
gente di croco legnata, nnm. 
xj. ferine loro vna lettera 
delle cofe della terra fin- 
ta. iu. cc. ordina per ciò le 
decime.num. 15. pigliala pro- 
tettione d'Herrigo Re di Ci* 
pri fanciullo , e della Reina , 
e del regno contra i feditio- 
fi • nnm. 18. TcoJoro Angelo 
Comncno gli promette di tor* 
narealla Chiefa , e di liberare 
di prigione il Cardinale Gio* 
uanni Colonna.num.io. ta di* 
uieto a’crociati che non entri- 
no hofiilmente nello fiato di 
Teodoro , e’1 riceue fotto la- 
protertione della fede A- 
poflolica.num.ai. canoniz- 
za S. Guigltclmo arciuefcouo 
di Bo’trges.nu.jj. concede in- 
dulgenzia'fedeli ehefi trouano 
alla pompa della traslatione di 
lui. iu. fa fare a inftanza de* 
religiofidi S.Maria di Gualdo 
ioquifitione (opra la vita , e’ 
miracoli di Giouanni romito . 
num. 34. f» fare rifletto (opra 
la vita , e’miracoli di Gu- 
glielmo abate di Pradico, e di 
Bertrando vefeono di Comcn- 
ge. iu. conferma ad Almerico 
figliuolo del conte di Monforte 
lo fiato tolto agli he retici , c 
ria dato al conte fuo padr&-. 
nnm. yj. riceue Filippo Re di 
Francia fotto la protettione— 
della fede A poltolica contro- 
gl' herctici Tolofat1i.n56.cen- 
ierma la pace traluigi figliuo- 
lo di Filippo Re di Francia, ed 
Hcrrigo Re d’Inghilterra, iu. 
riconofce per Re legittimo di 
Cattigli» Ferrando , c prcn- 
delo fotto la protettione della 


fede Apofio!ica.A.isi8.nain. 
6 j. follecita Ferrando , c’Chri 
ftiani di Spagna a far guerra.. 
a’Saracini.nHm.69. concede ad 
Alfonfo Re di Portogallo , cj 
a'fucceiTori fuoi , i luoghi, eh’ 
hauettcro tolto a'Saracini.num. 
71. gli ordina dia paghi il cen- 
to alla chiefa Romana • iu. e— 
al Re d'Araona, che paghi il 
cenfo per la contea di Barcel- 
lona . iu. procura di far rico- 
glier le decime per la guerra- 
(aera. A.i 21 9-n.i. manda molta 
moneta per mantenere Patte- 
diodi Damista, iu. rifponde— 
al legato circa le lamcntanze 
che non gli foifero fummini- 
Arati danari, iu. c num.j. fol- 
lecita i crociati , e Federigo 
a ire in aiuto della terra (an- 
ta . num.j, prendclo col fuo 
regno (otto la protettione- 
della lede Apofiolica . num.7. 
attuta rifpofta fattagli da Fe- 
derigo. iu. da fentenza di feo- 
municatione contra i crociati , 
che per niente hauendo il vo- 
to non curauano d’andare ol- 
tre mare . num.li. auuifato 
della prefa di Damiata feri- 
uc a’erociati , c ne ringratia 
Dio. n. 1 8. procura nuouo foc- 
corfo a prò de’croc iati. n. ^.co- 
manda a’erociati ,chc vbbidi- 
feano Pelagio Cardinale lega- 
to. iu. follecita Luigi Vflf.Re 
di Francia ad andare contrae 
gli Àlbigefi . num.36. prende 
Atnalrico figlinolo diSimone 
conte di Monforte fotto la- 
protettione apofiolica . num. 
37. venuto da Rieti a Roma , 
non pctendoui (offerire l’ar- 
roganza dt’Romani , fe fte— 
torna a Viterbo, nu.49. man- 
da vn nuntio a Federigo , ac- 
ciò Traduca a ttabikre la- 


dignità' ecdeflafiiea ,* per pia 
altre cofe, anzi d’incoronar lo. 
A.iaao.n.1. gli d* fcriue Fe* 
derigo leeiTcre pretto a preti* 
der’il viaggio delkt terra fan- 
ta.num.4. commenda la fiuL* 
diuonone. num .5. accpnfente 
a tutte le fue fraudolenti 
domande, num. 16. ordinai' 
legati che faccino confermare i 
capitoli prometti da Federigo 
tanto circa il patteggio nella 
terra (anta , quanto circa la- 
Sicilia.num.19. Honorio il co* 
rona Imptradure colla fui— 
donna.mim.il. rifletto dì (co- 
munica lolennemcnte tutti gii 
herctici, e loro fautori, e tue- 
ti i violatori dell’ immunità 
eoclcfiafiica num. ij. catti- 
ga alcuni parricidi vccifori 
del velcouo Aniciefe num.a8. 
giudica douerfi riputar catto- 
lico Ioachino abate , ancorché 
i fuoi libri fodero pieni d’er- 
rori, e perche, num.31. rice- 
ue la Dancfmarche fotto la- 
protettione apofiolica , e vi 
manda vn legato, num. 3 a. 
ammonifee il Re di Suetia che 
non vfurpi le cofe della Chie* 
la. num. jtf. accoglie benigna- 
mente Vualdemaro vcfcouo 
penitente . iu. Stefano Re di 
Seruia , e di Diodea gli man- 
da ambafeiadori cOn lettere. 
nUm.37, manda predicatori in 
liuonia , in Eftonia, e in Prtif- 
fia.num.38. conforta i Prudi 
a conferuare con grande Au- 
dio la fede.n. 40. canonizza 
S. Hugo vcfcouo di Lincolne. 
num.47. riprende i Re di Spa- 
gna, checotnmmeuano Pain- 
bafecrie loro appo i Mori , a’ 
Giudei, rum* 49. riprende il 
Re di Portogallo viurpatore— 
dc’beoi delle chiefc • num. so. 

feti* 


icriue a CioHanni Re di Ge- 
ruialcm , che ritiratoti da- 
Damiata co’fuoi , era ito ad 
AcrùAo.iaao.nu.;?. ordina- 
gli che non muoua l’arme-» 
contri gl’ Armeni.iu.protnuo- 
ue in Francia , e altroue l’im- 
prefe deila terra fanta.A.iaw. 
num.i. crea in Italia legato 
Vgolino vefcouo d’Oftia per 
predicare la crocc.num.ifcri- 
ue a Federigo , che ‘1 (uo in- 
dugio di partire per la terra 
(anta , da cagione di mormo- 
rare.num.6. e chc’l fuo Toc* 
corfo era inutile, e tardo . nu. 
7,e 17. lì lamenta per lette- 
re con Federigo, che lìa cagio- 
ne della perdita di Damiata . 
num.17. e 18. confortalo a- 
ire con gran forze nella terra., 
Canta • e minaccialo di feomu- 
nicatione.num.io. ai. ferme 
•'vefcoui , che incitino i po- 
poli a porger foccorfo alla- 
terra Canta, nnm. ai. crea pa- 
triarca di Costantinopoli Mat- 
teo vefcouo Efquilino. nu.27. 
fa vn’ordine militare contra- 
go Albigeiì. num.41. lì sforza 
di ritrarre i principi dalla- 
protettione loro. 11.41. minac- 
cia Rimondo figliuolo di Ra- 
mondo conte di Tolofa della— 
priua tionc della Tua giurifdit- 
tione le nen fi fufl'c rauue* 
doto . num.41. conferma la- 
fentenza di priuationc data- 
contra Rimondo dal lega- 
to.nnm.45. conferma ad Al- 
marico figliuolo di Simone-i 
conte di Monforte lo fiato già 
dal padre acquifiato.Dum.45. 
s’afratica per tirare alla co- 
nofeenza della \ era fede le_* 
genti barbare, nnm. ad. fcriue 
al fuo legato di Scoria , che-i 
non incoroni il Re lenza il 


donrentimento del Re d’In- 
ghilterra. A. ila1.nu.49. or- 
dina vn parlamento vniuer- 
(ale a Verona pe’l foccorfo del* 
la terra fanta.Aiaaa.n«i.tie- 
ne a Vendi parlamento con— 
Federigo Imperadore . iu.ri- 
ceuelo lotto la protettione.» 
della fede Apofiolica. mim.f. 
non ammette feufa del voto 
della terra lanta.num.d.fcriue 
a Teodoro Comncno , che fi 
pacifichi con Ruberto Impc* 
radore.num.id. fcriue a Fe- 
derigo che debba reprimere 
Bertoldo tiranno di Spoleto . 
miai. iti. incita i Safioni con- 
tra i pagani diLiuonia.nu.40. 
cóforta Filippo Re di Francia, 
e'principi Francefi a ir conira 
gli Albigeli.nu.44. fa fare in. 
quifitionc (oprala vica, c’mi- 
racoli del B.Stcfano vefcouo 
di Die.num.49. da licenza di 
venerare come Tanto il B.Ru. 
berrò da Molins nella chicfa— 
doue era il fuo corpo, iu. fa- 
trafportare le reliquie di S.V- 
go.iu. fi sforza d'indurre il Re 
di Portogallo a celiare di pcr- 
feguirare il vefcouo di Braga, 
num. 50. minaccialo di dare 
il regno ad vn’altro . num.ja. 
celebra vn concilio militare-» 
in Campagna pe’l foccorfo 
della terra fanta.A.iaaj.n.i. 
da per ifpola a Federigo Ifa- 
bella figliuola di Giouanni Re 
di Gerulalcm , e lcua l’impe- 
dimento della confanguinità . 
nutn.j. 7. fa predicare la- 
croce per reftituire Demetrio 
nel regno di Tcfialonica. num. 
ix. fa (comunicare Teodoro . 
num.13. riprende Federigo, 
che ricufati i vefcoui fatti per 
le chicle del regno , volcua— 
che s’anmcttefkro quelli, eh’ 


U 

eglinominaua. A.iaaj.nu.i^ 
cc. che configlio gli deffe . nu. 
19. Federigo gli fi (ottonici, 
tc infieme con Herrigo ftto fi- 
gliuolo • iu. fcriue al vefcouo 
di Cofianza , che fcomunichi 
Herrigo conte di Zuuerin , fe 
non liberaste di prigione Vual- 
demaro Redi DaneJmarche-». 
num.13. a?, richiede Fedo* 
rigo Imperadore che porga 
aiuto al Re di Danefmarche-*. 
num. atf. fcriue al Re Luigi 
Vili, di Francia della morte 
di Filippo fuo padre, e dello 
fiato dell’anima di lui. 0.36.0 
38. comanda che fi raccol- 
gano le decime in Francia- 
contra gli Albigefi . num 41. 
conforta Almanco capitano 
contra gli Albigefi , c fcriue 
a Luigi Re di Francia chc’l 
foccorra. iu. dichiara il Re_» 
Fferrigo d’Inghilterra estere-» 
d’età legittima a gouernare-* 
il regno.num.47. commette-» 
a Stefano arciuefcouo di Con* 
turbia che fcomunichi gli au- 
uerfari del Re dTngilterra. iu. 
fa far procedo della vita , e_» 
miracoli del B.GuiolieJmo ar- 
ciuefcouo Lboracefe , e di 
Giouanni vefeono di Vicenza. 
num.48. conferma la regola- 
di S.Francefco. num. 5 5. man- 
da banditori euangelici per 
predicare la croce concra i Sa- 
racini, A. 11x4.0.1. manda-, 
perciò in Francia , e in Ala- 
magna vn Cardinale legato . 
num.3. e 13. manda al Re-» 
Luigi la lettera , che Federi- 
go gli fcridc del negotio del- 
la terra (anta.iu. la Rcina de* 
Georgiani gli fcriue della mor- 
te di fuo fratcllo.e della vitto- 
ria hauuta da’ Georgiani fo* 
pra’Eartcri.num.17. promet- 
B a tc- 


1 » 


«egli (occorfo per la cetra (an- 
ta. An, 1124. num. 18. Ho- 
norio le rifponJe , e lodala 
molto, num. 11. attende alla 
ditela dell* imperio di Coftan- 
tinopoli. rum. aj. ferine a 
Luigi Re di Francia, che man- 
di (occorfo a Ruberto lmpe- 
radote Tuo confobrino. iui. prò* 
cura di far tornare alle chicle 
d* Armenia i vefcoui, e‘ che- 
rici cacciati, num. 17. cerca 
per Tuoi ambafeiadori di far 
liberare Vualdemaro Re di 
Danimarche di prigione.num. 
18. canonizza il B. Guigliclmo 
abate Rofihildefc. num. 30. 
manda nelle parti fettentrio- 
nali GuiglicJmo vcfcouo di 
Modona per conuertire que* 
popoli, num. 38. commuoue 
Luigi Re di Francia contra 
Ramondo da Tolofa capo 
degl* Albigcfi. num. 39. da 
buoni ammonimenti a Herrigo 
Re d* Inghilterra, num. 44. 
concede licenza di trafportare 
il corpo di S. Bruno vcfcouo. 
num. 46. manda legati a Fe- 
derigo Imperadorc a diman- 
dargli le conditioni circa la 
prorogai ione della guerra fa- 
cra. An. iaaj. num. 1. cc. 
{.liceità i popoli a feguirarc 
f.negne imperali nella terra 
finta, num. 8. manda Guiglicl- 
mo Marchefe di Monferrato 
in aiuto de’ Latini di Coflan- 
tinopoli. num. 9. rafferma le 
concciTioni fatte a buona equi- 
tà da Andrea Re d'Vngheria , 
e riuoca l’alienationi fatte in 
pregiuditio del regno, num, 
a), follecita il Re di Francia , 
cl*e fatta triegua col Re d'In- 
ghilterra , riuolga l'arme 
contra gli Albigcfi. num. 14. 
cc. e jo. (crine per quello ef- 


fetto ma grane lettera al Re 
Luigi piena d’efempi. A.tsaf. 
n. 30. cc. canonizza S. Lorenzo 
velcouo di Dublin. num. 
39.40. riuolge Ferdinando Re 
diCaftiglia dal mdeftare reiet- 
to di Segouia. num. 41. man- 
da predicatori a dilatare la fe- 
de in ll’pagna nelle terre di 
Miramomeiino Saraceno num- 
44. riprende Federigo lmpe 
radorc , che per recare a fua 
(oggettiore i Lombardi co- 
mandarla a* (udditi delia 
Chicla, che doueflero andare 
(eco alla guerra. An. 1116. 
num. 1. fcriuc a Federigo , e 
gli rimproucra la (ua ingrati- 
tudine vedo la Chiefa. num. 
4. ammonircelo che rifreni 
gli alfaflini delle vie publiche. 
num. 14. fi (India di mettere 
in pace i Lombardi , e Fede- 
rigo Impcradore. num. ao. 
fatto arbitro d’ambidue le 
parti ferma la pace. num. 35. 
non vuole , che (orto colore 
d’eftirpare l’herclìa fieno vfur* 
pati i diritti imperialo d’altri 
num. 33. 38. ammomfee 

Herrigo Re d'Inghilterra » che 
non faccia nota al Re di Fran- 
cia occupato cotura gl* Albi- 
geli. num. 34. icomunica il 
conte Tripolitano per li (uoi 
enormi ecccfli , e perche 
guerreggiaua i Chriftiani d’or» 
riente. num. 55.44. mette Fin. 
terdcuo nelle (uè terre, ini. 
cerca d’indurre Federigo, ma 
in vano, a rendere il regno Ge- 
rololimitano a Giouanni ino 
(noceto. An. 1117. mini. 1. 
da a Gio. l’amminiftrauone di 
parte dello flato cccìefiaflico. 
num. 4. follciira i Lombardi 
a fermar la pace cò Federigo, n. 
6. e a porger (occotio alia ter* 


ra (anta iuù ferme a piu prm- 
cipi, ammonendoli a edere pre- 
di a mandare il foccorfo. An. 
isa7.n.7.fcriue a'Re diRuflìa, 
ammonendoli di lafciare (‘er- 
rori num. 8. tratta di mandar 
loro vn legato, num. 9. morte 
d'Honorio. num. i*. quanto 
regnarti nel pontificato, iui. ri- 
nouò piu chiefe.iui. compilò le 
decretali iui. Lee vn’indice dc‘ 
Romani Pontefici, iui. fepcJ- 
lico in S. Maria maggiore, i ui 

GREGORIO IX. 

Chiamato prima Vagoli- 
no. Ad. 1231 . num. 5 1. fcpel* 
lì colle proprie mani fan Do- 
menico iui. fuccede nel ponti- 
ficato a Honorio IH. A. 1 337. 
num. 13. fua patria , nafeità , 
c qualità, iui. fue virtù, 
e meriti iui. fabbrica piu 
chicfe in diuerlì luoghi, num 

14. è detto in Pontifice, eflò 
fortemente ripugnando, num. 

15. 17. gli fu predetto il 
pontificato da S. Francefco 
mentre viuca. n. 15. é incoro- 
nato. num. 1 6. fede e alle- 
grezze fatte nella fua corona- 
rione, iui anuifa con lettere i 
vefcoui della fua elettione. 
num. 17. egli follecito del- 
le cote della terra tanta, 
iui. cc. conforta i principi 
Chrifliani a mandami eterei ti 
num. 18. cc. da opera a (la- 
bilir la pace tra Federigo, c* 
Lombardi, num. 18. cerca di 
trarre Federigo da’ vitij, »’ 
quali fera da:o. rum, ao. (di- 
chiaralo fcomur.icato , perche 
non era andato oltre mare, 
cqme fianca giurato, num. 10. 
cc, fcriuc lettere circolari, 
perche l'iiautffc (comunicato. 

Ann. 


Di 
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A.i337.num. 34. e come era hiiiea fitto vna pace indegnif* chiedergli perdonarla, egra» 
cagione , che l'elercito crociato (ima col falciano di Babilonia, tia che fi degnarti: ritornar* a 
non era ito oltremare num. An. 1119. num. I. dolore.» Roma. A. 1330. n. a. torni-, 
3 f- ec. faregia le fallaci impro- ineftimabilc ne (ente. num. e vfa gran libcraliti col pò- 
mette di Federila nu 40. ara- >}• fa guidamente guerra nel polo confumato per la fa» 
monifcelo che (ì riconofca. regno di Napoli num. 3 1. to- me. num. a. manda legati a 
mi. Federigo non vbbidifce , glie piu luoghi a Federigo. Federigo per trattar la con* 
ma fcriuc contro al Papa let- num. j a- Federigo tiene trar- cordia con lui. num. 3. 4. 
tere ingiuriofe , c piene di fatte Itaci contra di lui. iui Greg > e per riceuere il fuo giuramen- 

aecufe. num. 45. conforta i rio follecin i Tuoi confederati to di fare i comandamenti del 

Chri d iani a pigliar la croce, coatta Federigo iui. incita l’in- Pontefice, e artòluerlo num. 7. 
num* 47. racccnfola con let- famedi Portogallo a darfee» fcriuegli il gran contento cra- 
tere apofloliche S. Elifabetta_. co rio alla Chiefa. num. 34. uea della Ìu3 con ucr (ione , e 
nella morte del Langrauio luo chiede l'aiuto di piu regni, dagli faluicuoli aminonimen- 

marito. num. 48. 49. fcriue-» num. 35. cc. per ciò manda ti. num. ij. ec. ne fcriue a S.. 

vna lettera al veicotio di Stri- legati in piu regni.iu-fcriuc all* Luigi Re di Francia» num. 
gonia , rallegrandoti con lui arciueicouo di L one che ven- 13. Federigo va in Anagui a 
nella conuerfiono de* Cumini. gapreftamente có foccorfa.iui. nuerire Gregorio, num. 1 j. 
num. 50. fi ftudia di tener* in (comunica di nuouo Federigo, ec. ammonifee in vano Fedcri- 
pace S. Luigi Re di Francia c piu altri, num. 37. Federigo go , che di nuouo perfeguita i 
con Herrigo Re d' Inghilterra, gli ferine come bramane fudditi delia Chicfa. num. 17.- 
num. 53. concede a Luigi le d’vbbidire a* fnoi comanda torna d* Anagni a Roma. nnnv 
decime per guerreggiare gl’ mentL num. 41. Gregorio fa- 18. fabbrica nel Lacerano vrv 
A'bigcfi. num. 36. celebra vn pra quello confulta i Lombar palazzo per li poucri. iui. fa 
concilio contra Federigo. An- di fuo» confederati, iui. tare inqmfi rione fopra la vita 
xza8. num. 1. da contra di lui inclina alia pace- num. e’ miracoli del beato Virgili» 
(entenza difcomunicatione. iui 44. raccomanda a’ tuoi capi vefcouo di Salzburg num. aó. 
c num. a. fcriue a’ prelati per- cani la clemenza verfo i faldati manda vn legato in Francia , 
che l’hauea fcomunicato. iui. prigioni, num. 45. fcriue a piu per racconciar k cok. num. 
minaccialo di priuatlo de’ di» vef*oui di Francia , che atten- 30. follecita i crociati contra’ 
ritti del regno, num. 4. Fede- dano a racchetare i romori Saracini. num. 34. crea vefeo- 
rigo gli commone controalcu- mofliui. num. $6. manda in ui nelle città di Menda , e di 
ni Romani, num. J.ccoftretto Ifpagna vn legato per cagon Badalos prefe a* Saracini * 
vfeir di Roma- iui. va a Perù- della guerra contra* Saracini. num. 3 f. richiede Federigo dr 
già. num. 6. mette in pacei num, 57. Iacopo Re d* Arao- malleuadori per aflìcurare la 
Perugini tra loro. num. 7. am- na brama d’clfcrc incoro iato fede Apoftolica della pace. An. 
monitce Federigo a tornare-* di mano fua.num. 38: Gre- 1131. num. 1. Fammooifce ad 
a fe.num. 8. fcomunicato , e_» gorio diferifee quella tolenni- adempiere ciò , c* bauea pro- 
pinalo dell’ irnperio.numer. ti a tempo più commodo, metto, ini. raccomanda i Lom- 
1 6. fcomunica ancora Rinal- num. ^.dichiara che* tanciul- bardi a Federigo , c comanda 
do, e Bertoldo fuoi priacipa- li de* Giudei deuono edere a’Lombardi che vbbidifeanoa 
li minidri. iui. fcriue a S. Lui- ctefciutiin cafadelpalrc , o Federigo, n. 3. richiede Fe- 
gi Redi Francia, che feguitiil della madre fatti Chmtiaoi, derigo chiamili) alcur.c leggi 
negotfa degli Albigefi. num. e non in cafa di quel di erti , fatte da lui contra gli ecelcf*. 
30. canonizza S- Francelcod’ che timar.ea od giudaifmo-n. dici. num. 9. hauendo I cde- 
Afliti. pum. 33. che forma of- 60. è richiamato a Rom3 da* rigo a grane quelle riprcn- 
fcruò. iui. fcriue all’ arciucfco- Romani. An. 1130. nana. 1. fioni , Gregorio gli fcriue per 
uo di Milano come Federigo mandangli ambafeudori a placarlo, num. ao. r.00 pone 

nelle 
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nelle lettere a Federigo il tiro- feruarela fede Chriftiana da lo* nuntij religioG. n. g. 6. cerca 
lo di Re di Grufalem. A.i »3 i. ro prefa. A.1232. n. 3. muta il di trarre alla vera fede i Saraci, 
rum. II. l’incita contragli he- voto de* Boemi d* andare ol- ni. A. 1233. n. 15. lor manda 
retici Pararmi, n. 1 3.fa punire tremare, ordinando che pi- per ciò alcuni frati Minori, 
alcuni hcretici Padouani tremati glino l’arme contra’ Pruteni. iui. ammonifee Federigo eh? 
in Roma, num, i). fa contra nutn. 6. follecitft 1 fedeli con- coflringa i Saracini di Luce- 
loro nuoue leggi, num. 14. tra iStadingli pagani, num. 8. raa vdire i predicatori della 
fentenza , che diede contra gli ordina al vefcouo di Magonza vera fede. n. 14. oppreflp da al r 
hereticj di Lombardia, num. che facci inqui li rione (oprala cuni maluagi huomini richie- 
18. follecita i Padouani contra vira, c’miracoli della B. Llifa- de d’aiuto Federigo, num. 16. 
Ezelino infamato d’ hercfia. betta Vogherà, num. 9. fa Federigo dimentico della fede 
n. lo. comandò a’ figliuoli di metccre l’ interdetto nell* Vn- data va altroue. iui. ricupera 
lui, chc'l de(fero nelle mani gheria , e (comunicare 1 mal- il cartello di Fumonc.iui.i .Ro- 
degl’ inquilìtori , (c non lì ri- uagi conlìglieri del Re num. mani gli mandano ad Aragoi 
conofceffe iui. fa fare inquilì- li. lamentali al Re Hcrrigo ambafciadori, pregandolo che 
rione (opra la vita, e’ miracoli d'Inghilterra', che vi folte torni a Roma. num. 17. ci 
di Luca arciuefcoiio di Strigo- conculcata la liberta' eccidi torna > e raccheta la furia del 
nia. num. 57. ferine al Re di attica, num. z 5 . ne riprende popolo, iui. fi ttudia di fcr- 
Ruffia il contento , chegli ha- duramente i prelati, iui. fa fare mare la pace tra Federigo e’ 
uea , d’hauer faputo , che procedo lopra la vita e’ mira- Lombardi, num. 28. Federi- 
difideraua venire alla Chiefa coli di S. Antonio da Padoua , go li lamenta di lui. iui. Gre. 
cattolica, num. 43 • ingiugne e canonizzalo nella citta di gorio gli fcriue difcufandoiì dì 
al vefcouo di Burgos, che deb- Spoleto, num. 33. 34, ec. ri» quel che gli metteua addotto . 
ba ritrarre Ferdinando Re bollanti i Romani contra di iui. riduce i Gactani aU’ vbbi- 
cii Gattiglia dagli eccedi , die lui. num. 37, cc. li ttudia di denza di Federigo, num. 31. 
commettcua contra lechiefe. mitigargli, e di mettergli in pa- riprende Federigo vago di 
num.49.riprenJe il Redi Por- ce co’ Viterbcli. num. 37.ee. vendetta, num. 33- fi ttudia 
rogallo delle fue pcriierfe con- domanda aiuto a Federigo di metter pace tra’ Fiorenti- 
ftitutioni contra’ cherici. num. contra i Romani, iui. ec. lo ni, e’ Sancii , per opera di 
50. pregato da Federigo , che riprende che caldeggiafie i Sa- Giouaraii Vicentino, num. 3 g. 
gli procuraffe foccorlo contra’l racini.mnj. 43 -tratta l’accor- cc. rallegrali con Giouanni 
Re di Perda , che voleua oc- do fra l’ImperaJore.c’l (ignoro delle cofe marauigliofe per lui 
cupare Grufalem , gliel prò- d’ Acri. num. 44. toglie la le. operate, num. 37. contortalo 
mette num. $3. Gregorio ne gacione al patriarca di Geru- a (ottenere lecalogne per amo* 
fcriue a’ Re. num. g\* fcriue (alem accufato della leditione re di Cimilo. iui. fa tare (in- 
almaeftro de Tempieriil 010 tra l’ Impcradore c’1 lìgnore di quidtione fopra la vita, c* nu- 
do , come fi douefie por- Bcrito , c la da al patriarca d’ racoli di S. Domenico, uum» 
tare nella guerra contra i Per- Antiochia, num. 43. fcriuegli 39. piglia la protettionc , 0 
finii, n. 5 6. amuionifcelo che Germano arci uefeouo de’ Gre. ditela de’ rcligiofi Domenica- 
reftituifea i beni a’ merca* ci dell* vnionc delle chiefc Ro- ni maltrattati da’ maluagi Ite- 
ranti d’Ancona, c la libertà le- mana , e Greca , ma con_. retici num. 40. conforta i vcf- 
uata loro iui.ttudiafi di Inno- iftilo pungente, num. 46 feri- coui , e’ principi d’ Alama- 
miniftrare aiuto a Giouanni ueal patriarca , e promette gna , a intendere alla conuer- 
Imperadore di Cottantinopoli. mandargli nuntij per quello fione della perfida fatta de* 
num, 57. crea il vefcouo Se- criceto, rìum. 50. confortai Stadinghi.o acftcrminargli.iui. 
inigalliefe legato nelle parti Greci a fottometterfi alla chic- comanda a’ prelati d’ Alamag» 
feuentrionali. Ad. 1332. num. (a Romana. An. 1233. num. na , che non comportafiero , 
1. conforta i Curonij a con- 1. perciò lor Bianda quatro che’ Giudei tenefiero fetui 

Chti* 


Chriftiani. An. 1133. num, 
49. manda vn legato in 
Vnghcria a raffrenare la perfìdia 
degli hcretici , e de' Giudei , 
num» 50. eC* e per redimimi 
la liberti ecdefìaftica. num. 
fj. affolue il Re d' Vnghcria 
dal (aumento, col quale l'era 
vbbligato di non reuecare al» 
cune leggi contrarie alla dig- 
nità reale, e all' ecclelfafùca 
num. 3 4* fa (are inquifitionc 
(opra la vita , e' miracoli del 
B. Luca arciticfcouo di Strigo- 
nia. iui. canonizza S. Virgilio 
arciucfcouo di Salfburg. num. 
53. comanda al legato d’Vn- 
gheria.che cacciato l’arciuefco- 
uo di Buina , ne fu iti cui Ica vn 
altro num. $0. ordina a' vef- 
cotii di Polonia , che rifreni- 
no l'iotolenza dc’baroni , e de* 
Ruteni, num. 37» impiega 
l’opera de’ religiofi Domeni- 
cani in confutare i Ruteni , e 
ammaccarli nella fede. iui. e 
num. 58. fa predicare la cro- 
ciata contra di loro. iui. ('af- 
fatica in edinguere l’herefie 
degli Albigefl.chc di nafeofo li 
d ffande in Francia, num. 59 * 
fa fare il procedo della vita , 
e de’ m.racoli di S. Stefano 
veicouo di Die. num. 0 |. con- 
ferma il B. Eadmondo nell* 
arciucfcouado di Contuibia. 
num. 04. fconjun ca il fenato- 
re Rom.no , c que’ del fuo 
feguito ribeliatigliiì di nuouo. 
An. iaj 4 .njm. t. Federigo 
Imperauore gli proffrnfcc l'a- 
iuto fuo mi. t tradito da lui. 
•ui. li ritira a Perugia, num. 
J. ha fupcmalmentc vna vit- 
toria de’ Romani, iui. doman 
da (occorfo a' principi contra’ 
Rimani, num. 9. fa vna con 
ftitutionc (opra il non alienarli 


'if 

4 luoghi dello dato ecclefiadi- fccmunicare Herrigo figliuolo 
co. An. 1234. num. 10. co- di Federigo ribellatoti tuo pa- 
drone i I.ucchcfi a redimire drc.A.iaj 4.0.7. attende 3 rac. 
alle thiefa certi luoghi, num. chetarci tumulti diLombardia. 
1 1 dilpenfa col Re S» Luigi, num. 13. è dichiarato arbi- 
che fi potefle pigliar per moglie tro della pace tra loro , e Fe- 
Nlargherita figliuola del conte derigo, num. 13, canonizza s. 
di Proucr.za tua parente, num. E'iifabccta Vpghora. num. 22. 
i0i prega S. Luigi a far pace approua il matrimonio di il- 
eo! Re d’Inghilterra, num. 18. copoRc d’Araona colla figliuola 
ordina al B.F.adniondo arciucf- d’Andrca Re d’Vngheria. num. 
couo di Conturbi» , che rac- 3 a. concede indulgenza a* 
queii i romorì d'Inghilterra. Tarragonctì , che andaffero 
num.19, cononizza 5 . Dome»' contra i Saracini alla conquida 
nico. num. 24. hebbe fami- dell' itola di Neucia. num. 33. 
ghariti con lui, e con piu altri reprime U Re di Portogallo , 
fanti, iui. ritoglie m vn volu* che tr bolaua le«hiefe,ele per- 
me le decretali per opera di fonc etclefiaftichc.num. 35 ap- 
S. Ramondo da Peniafort. iui. proua Cord me della mercede 
comanda che f’offcruino nc’gin- del rifeatto. num. 35. procura 
dici j. iui. tratta con Federigo di trar d’errore alcuni Re de* 
di banditela croce contra’ Sa- Saracini. num. 30. cerca di 
racini. num. 34. ec. egli Redo dirizzare a via di verità Ala- 
la bandisce, iui. foltecira S» tino foldano d’Iconio , che 
Luigi contri loro. num. 18. e gli mandòatnbafciadori. num. 
gli altri principi Chndiani. 37.ee. ('accende in diftderio 
num. 30. ec, attende a pacifi- di ricuperare i luoghi fanti, 
care le difeordie di Lombar- num. 41. piglia la protettio- 
dia. num. 33. i Lombardi , e ne de’ crociati, rum. 44. fa 
Federigo rimettono nell’ arbi* bandire la croce , e incita i 
trio fuo tutte le loro differen- popoli a prenderla, rum. 40. 
ze. mim. 33. 34. ec. ammonif- incitaTeobaldo Re di Nauar* 
ce Andrea Re d’Vngheri3, che ra contra i Saracini , e a por- 
mantenga illefo le ragioni delle ger foccorfo air imperio Co» 
chiefc , e rifiorì idlnni a effe ftantinopohtano. num. 30. 
fatti, num. 30. fcriue a Bela fcriue ai Re d’Vneheria che 
figliuolo d’AndreaRed’Vnghc- mandi foctorfo a Codantino- 
ria , che reprima i Valachi poli contra Cio.Dtica, c A (a- 
feism tici. num. 38. monda- ne.num.53.ee. fa fuo pode- 
vn legato contra’ Pruteni in- re , ma in vano , per pacifica- 
fedeli, num. 44, ordina che fi re Federigo cC Lombardi, 
dieno vcfcoui alle città tolte An. 1230. num. I* ammo- 
in Ifpagna a’ Saracini. num. 50. nifee Federigo che non entri 
fa vna corrftitutione contra’ in Italia armato, num. 3. fn» 
Romani ribeHatiglifi di nuouo. perba rifpoda fattagli, iui. 
An. 1233. num. l. tratta la manda vn legato per pacifica- 
pace con loro , c ne da auuifo re i Lombardi con Federigo, 
a Federigo, num. 3. 7. fa num. 5. Federigo non l’vbbi- 

dif- 
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difce.An. lajd. num. 5.. pre- 
gato di nuouo da Federigo a 
rintegrare il trattato di pace 
co* Milanefì. num» 13. fedi' 
tione moda in Roma da Fe- 
derigo contra Gregorio, num. 
14. riprende Federigo, che 
opprimere gli ccclefiaftici- 
iui. rifpondcgli Federigo con 
lettere piene di calogne num. 
17. rifpofta di Gregorio, num. 
*a. gli rimprouera la prigio. 
nia del fratello del Redi Tu- 
nc(i , che veniua alla fede 
Apoftolica. iui. e altre fuc 
fcelhratezzc. ini. ec. fa fare 
procedo l'opra la vita , e’ mi- 
racoli del B. Benucnuto. num. 
a8. ammonifee S. Luigi Redi 
Francia che annulli vna legge 
fatta da lui contra l’autorità 
ecclefiartica. num. 31. e che 
termini l’im prefa contra gli 
heretici Albigcfì. num. 38.C 
num. 43. riprende Ramondo 
conte di Tolofa, che non ofler» 
ua i patti fatti da lui colla 
Chicfa coatra gl* heretici. num. 

3 9. ce, e che gli caldeggi e 
commetta piu altri eccedi, 
num. 42. 44. concede ad 

Alfonfo 1 fratello di S. Luigi» 
che fi prenda a moglie la figli- 
uola del conte di Tolofa. num. 
45. fa fare piu vefeo- 
uadi in Piufda num. 6 1. am- 
monilce Bela Re d’ Voghe- 
rà , chereftituifea le Cofe tolte 
da lui alle chicle, num. 66. 
piglia nella Tua protettionc 
Zibifclao bano della Bolina 
conferuacore della fede. num. 
67. fa (comunicare Alane Re 
de’ Bulgari, iui. manda legati 
cr quietare 1 popoli di Loin- 
ardia.Ann. 1*37. num. 1. 
richiamato da’ Romani, num. 
ia. fa alfoluerc Iacopo Re 


d*Àraoni dalla fcom unica , e 
annulla l’alienationi fatte dal 
padre di lui. An. 1x37. num. 
16. ordina che in Francia 
S’ammettano gli heretici ve- 
nuti al feno della Gliela num. 
3 1. riprende Ramondo conte 
di Tolofa , c’ MaOiliefi , che 
colla loro ribellione ritarda- 
uanoà guerra contra’ Saraci - 
ni. num. 34. attende a pacifi- 
care i Re di Francia e d* In* 
ghiltcrra. num. 38. manda 
vn legato in Inghilterra, e vi fa 
celebrare vn concilio iui. ri- 
prende U vefeo 110 Olomucefe , 
che negaua il miracolo delle 
facre Biniate di S. Francefco 
num. do. vnifee i canal ieri del- 
la militia di Chrifto con gli 
altri caualicii religioni Te- 
deferii num. 6 3. fa publicarc 
la crociata contra’ i Greci fo- 
praftanti a Cortantinopoli . 
num. 68. manda vn legato ad 
Afane Re de’ Bulgari , per 
mantenerlo nel luo buon pro- 
ponimento di loccorrtre l'im- 
perio di Collant inopoli comta 
G10. Duca. num. <$9. 70. lol - 
lecita Fcdcrigo,e’ fignon, e co* 
uaheridi Francia alla guerra 
Tanca, num. 80. conforta il pa- 
rrucca de’ lacobui venuto al* 
le fede. num. 88. vdtta la lama 
di S. Ramondo N innato , il 
crea Cardinale num. 91. con 
forta i Latini, e’ Greci cattolici 
a foccorrerc Collantinopoli 
An. 1238. num. |. ec. ftuma- 
fi di muouer Bela Re d’Vn- 
gheria contra Afane. num. 6. 
Bela vbbidifce, e domaauagii 
di poter porre i vefecui n’ ile 
diocelì. num. ti. riipona .1 
Gregorio, num. 17. ri. tue 
Bela, c’ 1 futa regno lotto la ua 
protettionc. num. 18. a.uta 


Balduino di moneta ricolta pe’f 
foccorfo della terra fanta. An," 
1 238. n.22. tratta conS. Luigi 
di coglier moneta da’prelati d« 
Francia per aiuto di Balduino* 
num. 23. prega Federigo a 
lafciar pattare per le (uc terr^ 
i crociati , che andauano a in- 
correre Coftantinopoli. n.jj, 
riprende gli Spedateti delle 
loro fcelkrarczze. rum, 31. 
fcomunica il Re di Portogal- 
lo , conculcatore della libertà 
ecdefiaftica. num- 48. repri- 
me alcuni nobili di Nauarra , 
c’ haucano fatto lega con- 
tra’l Re. num. ji. fa ricon- 
ciliare colla Cbiefa Ramondo 
conte di Tolofa. n. 52. fa fare 
vn nuouo vcfcouo nella Doli- 
na , e crealo legato contra gli 
heretici. num. 54. ferine a* 
principi di Polonia , che li ri* 
tengano d'opprimer le chicle, 
num. 56. li fare procedo fo- 
pra la Tira, e’miracoli di Bru- 
no vefcouo d’ Herbipoli. num. 
63. manda vn legato in -Sar- 
digna per ricogliere il cenfo 
della Chiela. num. 67. va a 
Roma : ordina piu (acre pre- 
ghiere contra la pcrfecu rione dì 
Fcdcngo num. 78. prende lot- 
to la tua protett ione la repu- 
blica ai Vinegia. num. 74. .è 
cotlrctto a Icomunicare , e 
priuare dell’ imperio Federi- 
go. An. 1239. num. 1. ec. 
fentenza di Gregorio, num , a . 
ec.cagioni perche lo (comuni, 
caffè, iui. cc. ne ferme lettere 
corcolari. n.13 e 14 calogne 
e minacce fparie da Federigo 
contia ni lui . rum. 18. e 23. 
fuc bert • ni mie hur rende, ed he- 
rclie pi blicatc da Gregorio, 
num. 16.ee. (comunica Entio 
figliuolo di ledcrigo, entrato 
nella 


della Marca con vn’efercito. A. 
faj5.num.jj. torna a Roma, 
ili. manda in Francia vn lega- 
to per trar’aiuto centra Fedc- 
tigo.num.38.i prelati di Fran- 
cia gli mandano molta mone- 
ta. num.40. ricomunica Fer- 
rando da Serpa figliuolo d’Al- 
fbnfo Re di Portogallo , che-* 
hauea perfeguitato il vefcouo 
di Lisbona, num. 60 . coflri- 
gnelo con giuramento a riite- 
rire il legato della fede A po- 
ftolica.nu.64. manda in Fran- 
cia vn legato contra gli Albi- 
eli . nu'm.70. aflolue Ramon- 
0 contedi Tolofa , e gli ri- 
mette il voto d’andare oltre 
mare per cinque anni.num.71. 
comanda a’ crociati che-» 
volgano F arme a difefa di 
Coflantinopoli contra Gior 
Vatacio.num>78. dipone Fe- 
derigo dell’imperio, eferiue-» 
agli elettori , che n’eleggano 
yn’altro. An. 1 i40.num.a. fa_. 
città Recinata. num.5. fa pro- 
ceffione , c preghiere publiche 
per acquiftare l’aiuto di Dio 
contra Federico, num.il. fa-. 
fare procedo fopra la vita , e’ 
miracoli del B. Ambrogio fra- 
te Minore Omietano.num.la. 
c del B. Oddo Certofino da-, 
Tagliacozzo.num.aj. bandifee 
la crociata contra gl’infedeli 
d’Eftonia.num.J4. prende Ia_ 
difefa del vefcouo di Pruflìa-. 
contra’ catialieri Tedefchi. nu. 
35. accoglie con granriucrcn- 
za i Giorgiani venuti alla- 
Chief 3 cattolica.num.j8. pro- 
caccia foccorfi contra Giouan- 
niVaracio.num.51. fciitie al 
Re Bela , che non dia fede al 
Vatacio.iu.ordina concilio ge. 
ncrale. num.52. perciò richie- 
de Federigo di triegua , ma-. 


ha la ripulfa. iui. vdita la-, 
crudeltà de' Tarteri in Vn- 
gheria , conforta Bela a com- 
battergli. An.1241.m1.18.e_» 
piu altri principi, c fignori. iu, 
racconfola Bela cacciato da* 
Tarteri d’Vnghcria. num.17. 
profferifecfi di far pace con- 
Federigo, ma inuano.num.29. 
commuta il voto del Re di 
Nonita d’ andare nella ter- 
ra fanta alla guerra cor- 
na’ pagani, num. 41. procede 
cautamente nella coronarionc 
didcttoRc.iu. fa fare proc elfo 
fopra la vira, c’ miracoli del 
B.Agoftino vefcouo Nidrofie- 
fc, iu. concede indulgerai a’ 
Portoglieli, che imprcnckffe- 
ro la guerra facra.num.4j. fa 
fare vn’at mata a Genoua per 
condurre i prelati al concilio, 
num. 53. coni battono co’Fedc- 
riciani , ma fono vinti, nu.54. 
i prelati fcappaci raccontano 
la crudeltà de’l edericiani. nu. 
58. 6j. ne ferine a’ popoli 
Chriiliani . rum. 64. ferine a’ 
prelati prigioni lettere confo- 
latorie. num. dj. confumato 
per la lunga età fi muore-» . 
num.8a. quanto tempo tenef. 
fe il pontificatc.iu, 

CELESTINO IV. 

Eletto Papa r.on fenza_. 
diicordia fra’Cardinali . Ann. 
1141. num. 8j. ec. chiamato 
prima Ganfrido.iu.morì infra 
lo fpatio di quindeci giorni . 
num.87. il vulgo iofpertò.chc 
morille di veleno, iu. la fede.» 
vaca vn’.mno.e none mefi.An. 
ia4j.num.j. 


* 7 . 

INNOCENZO IV. ' 

Chiamato prima Sini- 
baldo.An. 1 a + j.num. j.è crea- 
to Papa in Ahgna.iui. ferine-» 
lettere circolari della fuacrca- 
rione . num. 6. Federigo gli 
manda ambafeiadori , ch’egli 
riceucbenignamcnte.ntim.io. 
gli manda legati per tratta- 
re della pace , e faperc h fui-. 
volonta.11um.1j. ferine al le- 
gato di Lombardia circa la- 
pace tra la Chicfa , 0 Federi- 
go.num.aa. va a Roma, doue 
è riccuuro honoreuoImcnre_i . 
num. 28. fua gran cura, che-» 
federo ammaeftrate nella fede 
le genti domate , e che quella 
fi dilati . num.j4. e ad etlir- 
parerhcrefie.num.35. fa ban- 
dire la croce contra’Tarteri . 
num.36. fi sforza d’aiutare-» 
l’Imperadore di Coftantino» 
poli.num.49. c’ popoli della- 
terra fanta.num.j 1. fa proce- 
dere centra Ezclino da Ro- 
mano. A. 1 244. rum. 1 S.auuifa 
i principi dtll’iiicoftanza di 
Federigo, num.ao. e come ha- 
uca rotto i trattati di pace-». 
iu.ee. crea dieci Cardinali, ni- 
31. perfeguitato da Federigo 
fugge a Genoua.nu. j z. fi par- 
te da Genoua verfo la Fran- 
cia . num.jó. c ricciiuto beni- 
gnamente , c .protetto da-, 
S. Luigi Re di fraoii;..nu.j7, 
gli da il titolo di drfen/cre-» 
della Chiefa. num. 39. manda 
predicatori nella Prtiflia , e_» 
altre prouincie fettenrricnali , 
num. 53. ordina concilio gene- 
rale a Leone in Francia • Ann. 
1*4 J. num. 1. fcomunica da— 
capo Federigo, nu.a. gli prof- 
ferifee la pace, rum, a, prilli- 
C San* 
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Sancio dell’ ammirviflratione_» 
de) regno di Portogallo , e la 
da ad Alfonfo Tuo fratello, nu. 
5. e A n. 1345- num. 67. fcriue 
a Colomano Re de’Bulgari , 
ammonendolo che vernile nel 
Teno della Chiefa. nu. 11. man- 
da a’Tarteri alcuni frati Mino- 
ri a predicar la fede, num.i;. 
fcriue Ipro lettere colla di» 
chiarationc de’ mifteri della_ 
fede, ini .e num.i8. rifiuta le_» 
profferte di Federigo nel con- 
cilio di Leone. nu.a8. lamcn- 
tanze fuc dc’Tarreri, degli he- 
retici , e di Federigo.num.39. 
ripone nel concilio gli enormi 
eccelfi di Federigo . num. 
30. concede dilatione , acciò 
Federigo venga al concilio.nu. 
3 ». prima di dar fcntenzSL., 
nioflra tutte le fuc enormi 
fcelleratezze. num.) 3. priualo 
della dignità imperiale, num. 
4f. libera i fudditi dal fara» 
mento di fedeltà • e fottomet- 
te alle cenfure i Tuoi fauorato- 
ri.iu. conforta i Chriftiani ad 
aiutare la terra fanta.num.47. 
ec. da fanti ammonimenti per 
quelli , che pigliaflero la ero- 
ce.num.51.fa leggere nel con. 
cilio di Leone le ragioni , e_> 
prcrogatiue della fede A po- 
li olica fopra l'Inghilterra . nu. 
43. Federigo arrabbiato fcriue 
lettere infami contra di luiji. 
59.ec.da licenza a’caualicri di 
S. Iacopo in lfpagna che pof- 
fano aggiugnere alla loro fi- 
gnoria i paefi de’Saracini. n. 
75. s'abbocca a Cligni col Re 
S.Luigi. num. 7S.dichiara Bela 
non cllcre tenuto a tare omag- 
gio a Federigo , che non ha- 
uea adempiuto le conditioni . 
num. fio. fa icomunicare Suan- 
topelco fedtittore de’Chriflia- 


ni di Pruffia. An.iz+y. num. 
86. affegna le decime al Re di 
Danimarche, c'hauea pre- 
io l’arme contra i pagani d’E- 
llonia92. follecita i Chriftia- 
ni a pigliar la croce contra i 
niniici della fede in Soria . nu. 
96. manda perciò vn legato 
in Francia. iti. fa eleggere io- 
Re de'Romam contr3 Federi- 
go, Herrigo Lar.grauiodi Tu- 
ringja.A.i346.num,i.cc. ricc- 
ue benignamente gli amba- 
feiadori Tuoi. num. 6. manda, 
in Alamagna vn legato per 
farlo riconofeerc per Re . iui. 
manda legati in Italia lontra 
Fedcrigo.nuir.ii.fcriue a’fud- 
diti della Chicfa , che fperaf- 
ferocofe migliori.num.ló. ri- 
ceue mal volentieri alcuni cc- 
clefiaftici ambafeiadori di Fe- 
derigo. num. 17. profferte che 
fece a’fuoi medi. num. 10. ri- 
fponde a S.Luigi , che voleua 
fare l’vtficio di piciero tra la 
Chicfa , e Federigo . num.atf. 
fa dare dal legato il titolo di 
Re a Daniello decadi Ruffia, 
venuto alla fede.rtum.38. inci- 
talo a rintuzzare i Tarteri. 
num.30. piglialo fotto la fua^ 
protettionc.iu.e A. 1 347. num. 
28. manda vn legato nella^ 
Notuea. num.] a. fa incorona- 
re in Re Iaquino Re di Nor» 
oca- num. ] ) difpcnfa fopr»_. 
i natali inlegittimi di lui.num. 
]4 conforta il vcficouo di Co- 
lotza a far guerra agli here»i- 
ci di Bolina, num. 3 7. loda il 
proponimento d' Alfonfo fi- 
gliuolo del Re di Caftiglia , c 
incita i Chriftiani a feguitar- 
lo contra’ nimici della fede . 
num.4o.ammonifcc Iacopo Re 
d’Araona , che facci peniten- 
za della fu* crudeltà viata_ 


verfo il vefcouo di Geronda 
A. 1145. num.44.ee. canoniz- 
za S- Eadmondo arciuefcouo 
di Contili bia.num.49. richie- 
de il loldano d’Egitto di pa» 
ce.nt1m.3a. fua follccitudine-» 
verfo la terra fanta . num. 3 4. 
vdita la morte d Herrigo Re-j 
de’Romani , manda vn legato 
in Alamagna. A. 1347^1001.3, 
commenda i popoli che fab- 
iano Re de’ Romani Gugliel- 
mo conre d’Hollanda. num.6. 
comanda al legato che inciti i 
popoli a fauore di Guiglielmo 
contra Fedcrigo.num.7. Fede- 
rigo pone iufidie alla fua vita. 
num.9, fi fcuopre la congiu- 
ra. num.9. S» Luigi s’offerifce 
co’fuoi fratelli di rimetterlo 
in R0ma.num.1a. Bianca., 
madre di S.Luigi piglia la fua 
protettione ; di che il Papa^ 
la rmgratia. num.13. crea vn 
legato in Italia contra Fede- 
rigo.num.17. ne manda vn’ol- 
tro in lfpagna. num. 18. cano- 
nizza S.Guigliclmo vefcouo di 
S.Brieux.num.22. fa fare pro- 
ceffo fopra la vita , e’miracoli 
di Bruno vefcouo d’Herbipo* 
li.nu.24.rn.1nda vn legato per 
pacificare la dilcordjanata tra’l 
duca diPomcrania, e quelli 
di Polonia . num. 2 5. cerca di 
foceorrere Bela contraisi tcri. 
num. x 6. riccuc fotto la fuiL. 
protettione Daniello Re de* 
Rulli , e Vvafilico Re di Lau- 
dcmciia venuti alla fede.num. 
28. 39. manda vn legato in. 
oriente per accrefcerui la fe- 
de num. 30. piu veicotii ■ e al» 
trid’oricnte fi marrano inchi- 
r.euolia vbbidirlo. num.ji.ee. 
conforta i Clitiftiani di Soria . 
num. 35 .manua a’Saracmi piu 
legati per trarli alla fanta fe- 
de* 


ide.A.l»47* m,n M7* cnu.^t. 

incita i fedeli a pigliar l’arme 
contea Federigo , e Corrado . 
A.i >48. num. 7. fa procedere 
contra'Boemi partati alla par- 
te di Federigo, iu, fa interdire 
le citta d’It3lia, che tengono 
la parte di Fcdcrigo.num.ij. 
hauuta lanouella della feonfìt- 
ta di Federigo a Vittoria, thè 
cofa dicerte.num.ao. feomuni- 
ca t zelino da Romano acca- 
gionato d’hercfia, c minitiro 
principale di Federigo, num. 
if. fi» fare inquirttionc con- 
tra gli herctici Albigcll . 
num. *7. comanda a’crociati 
di tutta la Chriftianita, chr_j 
s’apparecchino con S. Luigi 
a partire . num. 18. ammoni- 
te i Re di Spagna , che doti- 
no le fedi vefcouili de’luoghi 
tolti a’Saracini.num.47. incita 
gl’altri Re, e principi occiden- 
tali a pigliar la croce a imita- 
tione di S.Luigi.A. 1149.011.7. 
follecita i Francelì a foccorrc- 
re S. Luigi pe’l conquido del- 
la terra fanta.An.1150.nu.a7, 
fa rna conditutione , chc’ve- 
feouj fieno eletti dal capitolo 
de’canonici . nnm.40. riceue_> 
piu Greci , e gli Albrgeiì , che 
lì fottomifcro all’vbbidenza- 
della chiefa Romana, num. 
44.ee. fa fare il procedo 
deliavita, e de’ miracoli di 
Ambrcgio da Oruieto ■ nu. 
49. e del B.Agortino vefcouo 
Nidrofiefc. num. 50. c di Gio- 
uanni Buono dell’ordine de’ 
Romitani da Mantoua. nu.51. 
vdita la morte di Federigo, fi 
prepara di tornare in Italia-. 
An.1z5l.num.!. fcriue a’Sici- 
liani l’allegrezza fua , che taf- 
fero liberati dalla tirannia di 
Federigo.num.j.aJcuni prelati 


di Sicilia gli Tono contrari. A. 
U5i.n.5.rt Audia di reprimere 
la tirannia di Manfredi, nu.tf. 
lignifica a Guigliclmo Re de' 
Romani la fua volontà ver- 
ta di lui.num. 9. conferma a_ 
Guigliclmo il regno d’Ala- 
magna.num.il. Bianca Reina 
di Francia gli profferire le_> 
forze di Francia per ritornarlo 
nella fedi» di Roma, ntim.18. 
fi parte di Francia. An.ia5i. 
num. 30. va a Genoua.iu. fa- 
inquifìrori contra gli heretici 
di Lombardia, num.3a.ee. e_> 
An.125a.num.il. precedei 
contra Ezelino , che rifiuta 
di rapprefentarrt . num. jd. ri* 
ceue benignamente ambafeia- 
dori di piu città, e (ignori 
di Sicilia, e di Napoli . num* 
38. concede piu .ptiuilegi a- 
gli Napoletani . num. 39. ar- 
mato a Perugia , vi crea- 
legato della Romagna Otta- 
uiano Cardinale di Salaria in 
via lata.num.48. annulla i de- 
creti fotti da Federigo nel re- 
gno di Sicilia. A.i 25 a.num.i. 
manda legati in Tofcana per 
padficar’inficmc i popoli, nu. 4. 
crea fette Cardinali.num.d. fa 
fare il procedo della vitande’ 
miracoli della B. Rofa da Vi- 
tcrbo.num.6. e del B. Simone 
Mmorita.iu. accefo contra gli 
heretici per la morte di Sbie- 
tto martire , promulga con- 
ftitutioni contra I0j0.num.i5. 
piglia tatto la fua protctrionc 
Aquino Re di Nomea, nu.21. 
ed Herrigo Re d’Inghilterra-, 
meflifi’n concio per (occorre- 
re la terra fanta.num.24.prof- 
ferifee a Carlo conte d’Àngiò 
fratello di S.Luigi , la Sicilia 
in feudo , fc ne cacciafle Cor- 
rado. A.iajj.num.a. tenta fé 
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Riccardo conte di Cornuòia 
fratello del Re d’Inghilterra.^ 
fi volefle prouare,A.i2J3,n.5. 
follecita i principi d’Alama* 
gna contra Ccrraao.n.6. cano- 
nizza S.Pietro martire, nu. 10. 
vifìta ad Affili S.Chiara gra- 
ucmente ammalata . num.13. 
canonizza S.Sramslao . nu.17. 
manda vn legato in Polonia- 
contra’ Tatteri. num. 21. pro- 
pone Tindtilgenze a quelli, che 
andartelo con Alfonfo Re di 
Cartiglia contra’Saracini.num. 
44.C A.i 254.num.z4.an.mo- 
nifee il Re di Portogallo , che 
paghi il tributo alla chiefa- 
R0mana.num.4tf, manda pre- 
dicatori a’popcli pagani , cd 
heretici. num-48. c a’Tarteri 
a inrtanza di S.Luigi.iu. pro- 
cura che fi facci in Franca- 
vo’ efcrcito per foccorrere-» 
S.Luigi. rum. 50. fcomunica- 
i ChriAiani di leuante , che-* 
intagliano nella monete il 
nome di Maometto . num. 5 a • 
conforta il Re dc’Tarteri ve- 
nuto alla fede , a perfeuerare. 
A. 1 254. rum. 1. incita il fol- 
dano deTurchi alla religione 
Chriftiana.num. y. o* Greci al- 
lentane delle chiefe . num . 6 » 
fa fare procedo (òpra ia vita , 
e’miracoli del B. Niccolò ti» 
gliuolo del Re di Dancfmar- 
che.num.30. che cofa ordi- 
narti: circa la coronarione del 
Re di Boemia , eflendo feo- 
municato il vefcouo di Ma* 
gonza, num.31. trarrà la pace 
tra Bela Re d’Vngheria , e_» 
Otocher0.num.3a. cerca d’in- 
grandire le cofe di Cuigliel- 
mo Re de’ Romani conrra- 
Corrado. num.34. condanna- 
Ezclino come heretico. nu.35. / 
e priualo di tutti i beni . tui. 

C a ci- 
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cita Corrado a comparire. A. 
135 4.0.4 1: Corrado morendo 
raccomanda al Papa Corradi, 
no fuo figliuo!o.n.46.glicófcr- 
ina piu principati, e'1 regno di 
Sicilia.num.47. manda in Sici 
lia vn legato a reprimere-» 
Manfredi ,c’rnbclli . 111101,48. 
ta precedo contra Manfredi , 
e gli altri Tuoi complici, num. 
5J. fcomunica quelli, che tc- 
neuano beni feudatari , te-» 
non fi lapprelentauano a pi* 
gliar da fe l’inueftiture.nu.5 j. 
richiede Guiglielmo Re de* 
R01n.ini , ihcpriui glioftinati 
rle’beni , c’ haucano in Ala* 
oa3gna.num.54.Innocenzo pai* 
fa nel rcgno.num.6i. Manfre- 
di gli va incontro e honoralo 
iu. Innocenzo va a Capoua.iui. 
annulla le grani jncariche-» 
meffe nel regno da Federigo , 
c da Corrado, num.63. va a- 
Napoli , c reintegra i popoli 
nelle lor ragioni antichc.num. 

64. gli fi ribella Manfredi, nu. 

65. s’ammala a Teano, nu.67. 
fi muore in Napoli, iu. fauola 
della caufa della fua morte . 
num. 70. parole replicate da- 
lui negl’vltimi termini.iu. va- 
ca la fcdia tredici di . num. 
1.2. 

ALESSANDRO IV. 

E* eletto Papa a Napoli. 
Ann.1254.num. i,a. prima fi 
chiamaua Reginaldo Conti . 
rii. lue virtù, r.um.2,3. fcriue 
a’prdati lettere della fua elet- 
tione.iu.ee. accetta il pontifi- 
cato contra vogliamum . 2,4. 
clcttionc Ina latta a Napoli 
con fletta per cagione della- 
vittoria di Manfredunum. 6,2. 
ammontici: j principi Italiani , 


che doueflcro difenderla Chic* 
fa contra'fuoi ninnici. A. 1x54. 
n,7. a. crea vn legato in Sicilia 
contra la tirannia di Manfredi. 
A.iasj.num.i. tenta di ri* 
rar Manfredi per vie foaui.nu. 
3. non vuole ammettere la- 
concordia fatta tra Manfredi, 
c’1 lcgato.num.8, manda vn- 
legato in Inghilterra a inuc. 
Aire Edmondo figliuolo del 
Re del regno di Sicilia, nu.8. 
manda vn legato contra Ezc- 
lino da Romano, num.to. ca- 
nonizza S.Chiara.num.10, fi- 
fare proceffo fopra la vita e’ 
miracoli del B. Agoftino ve- 
fcouo Nidroliefe, e del B.Nic- 
colò figliuolo del Re Canuto . 
num, 25* conferma il miracolo 
delle (limate di S.Franccfco. 
num.27. tellifica hauerlc vi- 
flc.iu. fi (ludia di lidurre al 
niente gli heretici di Lom- 
bardia.n.31. e gliAlbigefi in 
Francia . num. 3 3. merita la— 
pietà del Re S, Luigi con vari 
priuilegi. num .44. procede-» 
contra Alfònfo Re di Porto- 
gallo , c* bruca rifiutata la- 
legittima moglie.num.48.pri- 
uileggia l’accademia di Sala- 
manca.m1m.5a. a richieda 
del Re di Lettouia, fa inco. 
ronare fuo figliuolo da vn ve- 
feouo con autorità apoflolica. 
num. 57. ordina indulgenza 
di croce contra’Liruani , c al- 
tri aflalitori della Polonia, nu. 
59. richiede il Re di Cadi* 
glia, che folleciti il foccorfo 
della terra ianta ridotta in- 
mifero dato.num.67. terra di 
foftentare l’imperio Cortami- 
nopolitano contia’Grcci. num. 
74. vdita la more di Giù- 
glieimo Re dt’Rom.mi , am- 
iriowfce S u elettoti, che fufti- 


tnifeano vna perfona 
An. 1 256. num. 2. proibite-» 
che non s’elegga Corradino 
Re de’Romani . num. 3. mi» 
naccia Bolcslao duca di Sile- 
fia di fcomunica , (c non libe- 
ra di prigione Tocnafo vefeo- 
uo di Vrarislauia « rum. 9. ec. 
prende la protetrione deTeli- 
gioiì cacciati da’dottori dell’ 
accademia di Parigi, num. 19. 
fa ardere il libro di Gnigliel- 
mo di Santamore nimico de’ 
frati mendicanti, num.20. e_» 
vn’altro libro di Gioachino 
abate origine d’ vna nuoua 
fetta.iu» fa priuare de’benefi* 
ci i dottori pertinaci nell'er- 
rore contra’ mendicanti . nu. 
24. fa fare procedo fopra la 
vita, Smiracoli di Riccardo 
vefcouodi Cichefler.n 35.foI- 
lecita il foccorfo della terra 
fanta.num.45. c l’vnionc de* 
Greci alla chiefa Romana, nu. 
47. perciò manda vn legato 
a Teodoro • Impcradore de* 
Greci.iui. che profferte gli fe- 
ce.iu. Alfonfo Re di Cartiglia, 
e Riccardo conte di Cornubia 
emuli eletti partialmcnte in- 
Re dc’Romani cercano la fila 
gratia. A. 1 1 J 7 .num. 8 . 1 ’ vn’«_» 
l’altro gli manda ambafeiado- 
ri.iu. indugia la cola.iu. priua 
dell’arciuefcouado diSalzburg 
Filippo , che non fi volle far 
confagrarc.mim.9. non volen- 
do vbbidire , lo fcomunica . 
nu.ia. manda inquifitori con- 
tra gli heretici di BocmiaL. . 
num ax. fa predicare la croce 
contra’ barbari, num.ai. pi- 
glia fotto fua protcttionc piu 
principi, che pigliano la ero. 
cc.iu. ammonifee Daniello Re 
diRufGa che torni all’vbbi- 
denza di tanta Chicfa.nutn.atf. 

con- 


é 


conferma il’ concilio di Danef- feende alla concordia con Man- no’l può fare , e Tammoni- 
marche conrra gli oppreftori tredi , e con che conditioni . fcc che non s’apparenti con-, 
della liberti gcdcfiadica. An. A n. 1160. mim- i. fa incoro- lui.Ao- 1263.11. 9. merita S. Lui*- 
1 157. num. 30. comanda ad narc Otochero Re di Boc- gì dell’animo fuo verfo la_» 
Alertandro Re di Scoda » cha_> mia • ntim. 17. fa predica- Chiefa. num. 20. penfadida- 
libcri di prigione Gamclino ve- re lacroce contra’Pruccni , e re a Carlo fratello di S. Luigi 
(couodi S. Andrea. num. 33. Lituani heretici. nnm.sx. (ol- il regno di Sicilia, iui. canonia- 
manda in Ingbiltcìra vn lega- lecita i Franceii a foccorrere-» za s. Riccardo vefcouodi Ci- 
to pe’I negotio del regno di la Chriftianicà del'a terra fan- cheftcr, num. 13. fa fare pro- 
Sicilia . num. 38. fa conlagrare ta . num.35. follccita i crocia- ceffo Copra la vita , e’miraco- 
Tcobaldo Re di Nauan-a dal ti conrra’ pagani fettcntrio- li della B.Hedimigia. num.37» 
vefcouo di Pampkma.num.j7. nali . An. 1361. nnm.i. di- li tludia d’aiutare Baldouino 
manda vn legato a Teodoro nuntia vn concilio in Roma- Imperadore a ricuperare Co- 
] ai pera dorè cCc’Greci per fare per foliccirarc i Cbriftiaui ftantinopoli. num 33. manda-, 
l'vnionc delle chicfe. num.óx. contri’ Tartcri . nnm. 4. 5. legati a S.Luiei per incitarlo 
(comunica di nuouo Ezelino , cc. egli fi muore . num.6. c 7. a tornare Baldouino neil’impc- 
e'iuoi falloratori. An. 1 xj8.nu. è Ccpellito in Viterbo . iui. rio di Cdftantmopoli.num.39. 
1. corretto da Brancaleo par* fece piu conftirutioni decreta creafciCardinal1.1w.51.Vrba* 
tuie di Manfredi a fuggire di li. iui. vacala Cede tre meli, no ferine a S. Luigi dello flato 
Roma. num. j. è fatto arbitro iui. infelice della terra fama . An. 

di pace tra’tìcnouclì , e’Pifa- 1163. num. 5. pregalo che li- 
ni. num. 19. fi Oudia di pacifi- VRBANO IV. beri i luoghi fanti, num.6. fa_. 

care i Genouefi co’Vmitiam in predicare la crociata in Fran. 

leuantc.num.ja.ec.morco Eze* Chiamato prima Iacopo, eia comra’Tarteri . num.14. e 
lino tiranno, follecita i Tuoi patriarca diGerualem. An. negli altri regni, rum. 15. mi- 
compagnia ticonciliarfi colite ijtfi. num. 7. è chiamato naccia i Genoueii delle cenfurc, 
Chiefa. An. 1159. num.5. con- Papa. itti, di che fiato, e con e altre pene, fe non disfate!* 
cede priuilegi a Teobaldo Re ditionc foffe . num.8* lue vir- Croia l.ga col Palcologo con- 
di Nauarra. num.14.da liceo- tù , c principi) . iui. fuoi vffi - tra Baldouino. nua1.t7.MK.he- 
za a V valiemaro Re di Suctia ci innanzi’l pontificato, iui. e le Paleologo gli ferine lettere-» 
di pigliar per moglie Sofia lua num. 9. auuifa con lettere 1 piene d’humilta, ed’vbbidcn* 
parente interzo grado, num. Chriftiani della fu3 clctcione . za. niim.aa. glirifpondc che.» 
19. fcviue a’ prelati lettere-» num.io. difcaccia i Saracmi di fe foffe vbbidente alla Chiefa 
circolari defila rif rma dc’co- Campagna . num.z 3. crea no- l’aiuterebbe > e farebbe che-, 
fiumi. num. 3 i.riprende i dot* ue Cardinali . num. 36. fa de. folle aiutato da’crttolici , ma 
tori di Parigi fauorcuoli’a- ridere la canfa di Sinronr Car- altrimenti non toll rai ebbe-»» 
Guigliclmo da Santamort-» • dinalc di Monfclice , e dichia- che’ Litini 1 ’ aiutaffero . iui. 
num. 37. {comunica quelli, ralo innocente, num.? 7. ri- gli manda spocri ari per ri- 
che rimuotieffero i religiofi da fiuta d’incoronare alcuno de’ conciliare i Greci colla chiefa 
Icr contòrtio, c quelli che co- due emuli eletti in Re dc’Ro. Romana . num.37.fi propone 
flumaffero con Guiglielmo da mari. An.i a6a.num.i.coman. di decidere la controucrfia- 
Santamore . nu.-n.37. richiedo da fono pena di fcomunicatio- tra’duc eletti in Re de’Roma» 
da Bela Re d’Vnghcria d’aiu- nc agli elettori , che non eleg» ni . num.38. chiama Delle let- 
to cor.tra’Tarrcri , il conforta gano Corradino in Re de’ tere l'vn’c l'altro Redc’Roma* 
a rifiutate la pace proff.rcagli Romani, num.4. é pregato da ni . iui. rifpondea Riccardo • 
da'barbati. num. 31. e jz.rac- Iacopo Re d’Araona , cheli che fi Lmicncaua di lui , c’ha- 
conloia S.Luigi nella morte-» voglia pacificare con Manfrc- uefl'c chiamato Alionfo Re de.’ 
del figliuolo, num.47. condi- di. num. 9. gli nfponde perche Romani, num.43.ee. ftudaii 

di 
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di ridurli a concordia. A. ntfj. 
outn. 4 5 . cita Pvn'e l’altro a- 
rapprcfentarfi colle loro ragio- 
ni . iui. loda Alfonfo . che vin- 
te , e reprefle due Re Mori • 
rum. <i* cita Manfredi ari» 
fponderc alle cole appoftegli . 
num. 64. fi contenta checom- 
parifca in pctfona , e con che— 
conditioni . num.68. Manfredi 
oommuoue contra di lui tem- 
pefte in Roma , e nello fiato 
ecclcfiafucQ.rum.7a.l0 fcomu* 
nica co’fuoi partiali. iui. fi ftu* 
dia d’aiutare i Lucchcfi con- 
tra’Manfrcdiani . num. 73. c 
cofirctto a cercare aiuti efter- 
n». num. 78. elegge in Re di 
Sicilia contra Manfredi Carlo 
conte d’Aogiò fratello di S. 
Luigi . ntim. 78. e An.i afty. 
nu.ì.mandaa S.Luigi vn lega- 
to acciòchc mandi fuo fratello 
contorte maro . iui. fcriue al 
Re d’Inghilterra , che non-, 
oftaffc con Edmondo fuo figli- 
uolo a tal’elettione neceflam . 
iui. coafortalo a prender cuo- 
re con tra’fuddiri rubclli. num. 
80. conforta Riccardo ad aiu- 
tare il Re Hcrrigo fuo fratello. 
num.81. riprende Simone con- 
te di Monforte inccnditore_> 
della guerra Inglcfe . num.83. 
mandaui Guido vefcouo di 
Sabina con grande autorità 
contra’rubclli . num. 84. or- 
dina al vefcouo di Cracouia-, 
che attenda allaconucrfione— 
dc’Lituani. num.87. modera- 
le ccnfure contra* Mar.fiedia- 
ni. An. 1164. num. 1. per- 
mette ( che’Rcmani elegga- 
no fenatore a tempo Carlo 
conte d’Angiò . num.j. auuifa 
S. Luigi , che gli porga pretto 
aiuto centra Manfredi.num.il. 
crea tre legati contra di lui • 


An.1 164. num. ti. predica., 
la croce contra di lui. num. 17. 
ottiene fupernalmente vna- 
gran vittoria de’Saracini Man- 
frediani. num.i8.vince le com- 
pagnie deTedefchi . num. 4 <7. 
molti baroni Romani fe gli ri. 
bellano. num. 13. inftituilcela 
fetta detta il Corpus Domini . 
num. 27. perdona ad alcuni 
mafnadicri , che l’haucano ol- 
traggiato mentre era arcidia- 
cono di Legge, num.30.gli fa- 
aflòliicre . iui. conferma la fen- 
tenzadata da S. Luigia prò 
d’ Hcrrigo centra’ baroni In- 
glefi . num. 31. fa disfare la- 
lega de’grandi di Nauarra con- 
tra’l Re loro . num.34. prò* 
longa la decifione della con- 
trouerfia dell’imperio per ca- 
gione della prigionia ai Ric- 
cardo . num. 37. concede-» 
a Otochero le terre , che.» 
bluette prefo de’nimici della—. 
fede . num. 44. ammonifee Be- 
la Re d’Vnghcria. chcnon- 
facci parentado co’ Tartcri . 
num. 48. fa predicare contra’ 
Tartcri , e’Cumani d’Vnghe- 
ria la aociata. num.; 1. ridu- 
ce a concordia Bela , e Stefa- 
no fuo figliuolo. num.;a-fa- 
predicare la croce contra’G re- 
ci fermatici, num. jd. fa disfa- 
re la lega de’Genouefi col Pa- 
tologo. iui. commenda la di- 
libcratione del Patologo , che 
dicea bramare l’vnione delle.» 
chiefe . num. di. perciò gli 
manda nuntij . iui. fi muore-» 
in Perugia. An. 1 zd4.num.70. 
fue virtù . iui. Tua morte pro- 
nunciata per vna cometa, che 
morto , etto non fi vide piu . 
iui. fece in Trefi vna chicfa- 
nclla cafa paterna in honorem 
di S.Vrbano. iui. vaca la Chic- 


fa cinque mefi. An. iatfj. 

r.um.i. 

CLEVIENTE IV. 

Sua patria, nafeira, e fue 
qualità'. A. 1 adj.nu.i.fuauuo- 
catotd hebbe moglie, iui. di- 
gnità , e gradi iuoi innanzi’l 
pontificato, iui. eletto in— 
Papa mentre fla in Francia- . 
iui. fuo padre , lafciate le de- 
litie del mondo , fif-ce Ccr- 
tofino , oue vitto , e mori in— 
opinione di fantiti • num. 2. 
va a Perugia a trouare i Car- 
dinali fenza pompa . num. 3. 
appena il poterono fare i Car- 
dinali che acccttatte il pon- 
tificato • iui. fa auuifatijji 
Chriftiani dilla fua elettione 
con vna lettera circolare, 
num. 4. 5. rutti i Re d 
principi Chriftiani fi ralle- 
grano della fua elettione-» . 
num.rt. fua humiltà, e deprez- 
zo delle ricchezze, iui. vuole , 
che 1 fuoi parenti rimangano 
nella prima loroconditione_* . 
num. 10. raccomanda l’hu- 
roiltà a’ fuoi . iui . proibi- 
te a’fuoi nepoti , che non ven- 
gano a Roma, iui.vuole che li 
maritino le figliuole con .per- 
fonc di lor grado . iui. c che_* 
non gli porgano preghiere per 
alcuno, iui. le aie figliuole fi 
fecero monache , perche non- 
le volle dotare de’bcni del cro- 
cifitto . iui. conferma a Carlo 
d’A ngiò la conccflione del re- 
gno di Sicilia . num.i 1. com- 
muta il voto de’Franc fi d’an- 
dare oltre mare , in feguitarc 
Carlo nella guerra contra- 
Manfredi . iui. e num. ad. con- 
forta fan Luigi à fumminiftra- 
rc aiuti a Carlo . iui. riprende 
Car- 


Carlo , eh? introduce piu no- 
bili Francefi nel palagio papa- 
le. An.i 265/1.1 a.il fa imicitire 
del regno di Sicilia , e conche 
patti, cconditioni. num.ij. 
14. cc. conferma le condicio- 
ni , e la concelfione fatte da’ 
Cardinali con autorità apo- 
flolica , a fauorc di Carlo, 
num. ao. fi rallegra con lui 
della dignità reale . num.il. 
richiede d’aiuto S.Luigi con- 
tra Manfredi . numi 24. gli 
cfponc come la Francia è Tari- 
lo de Pontefici, iui. comandi., 
a Carlo, che afpetti nuouo 
aiuto a combattere con Man- 
fredi! num. 15. fj bandire la— 
croce comra Manfredi in Fran- 
cia, c anche in Italia.num.36. 
38. amtnomfce Iacopo Re d’ 
Araona , th: celli d’opprimer 
le chicle, num. 3 1, fa predicare 
la croce ìnlfpagna contra’Sa- 
racmi a fauore di Iacopo . 
num.] 3. conforta Pietro figli- 
uolo di Iacopo Re d’Araona— 
a profeguire Timprefa conrra’ 
Saracini. num.3y. concede le 
decime ad Alfonlo Re di Ca- 
rtiglia per combattere i Sara- 
cjni . num. 3 6. conforta i Chri- 
ft am a (occorrere la terra Tan- 
ta . num. 3 7. cc. manda vn le- 
gati in Danefmarcbt per quie- 
tare le dilcordie iui nate. num. 
51 . al volto al Re Erico 
la lua ingratitudine, num. 5 a. 
tratta di priuare i due Rìj 
de’Rommi eletti , e di prò- 
muoucrne vn terzo . , num.5 8. 
manda vn legato in Inghilter- 
ra per racconciare le cofe— . 
nuni.6l.gJi comanda ( chc co- 
flringa tutti a rendei ’vbbi- 
denza al Re. iui. ferme a S.Lui- 
gi » che di j foccorfo al Re d* 
Inghilterra contra’woi tubi-ili. 


n.69. che fentenza dette contri’ 
baroni d'Inghiltcrra.An.iad^. 
num.70. eira i vefcoui Inglcfi 
rubclli al Re a rapprcfentarlì 
alla tede Apostolica . num.73. 
via la clemenza verfo di loro . 
iui- efferifee a S.Bonauentura- 
Tarciuefcouado d’Yorke , e_» 
a S. Tonaafo quello di Napo- 
li , ma gli rifiutano, num. 
74. fa incoronare Carlo d’An- 
giò in Re di Sicilia con Bea 
triccfua moglie. An. 1266. 
num. 1. fa bandire la croce nel 
regno contraMarfre.li.num .7. 
rilpondealle minacce di Man- 
fredi. num.8. prono dica la Tua 
rouina . num.8 ■ e 9. rifponde 
al Re Carlo , che gli doman- 
daua moneta per la guerra.. . 
num.9. Carlo gii ferine lettere 
trionfali del fucccdimento del- 
la fua vittoria Copra Manfredi. 
num.il. lì rallegra 'ella vit- 
toria , ma fi duole delle ro- 
uine fatte da’Francefi in Be* 
neuento. num. 15. ammoni, 
fee Carlo come lì douette— 
portare per ben gommare il 
regno . num, 16. piu luoghi d’ 
Italia tornano all’vbbidenza- 
del Pontefice, num .2 a. Cle- 
mente fcriue a S.Luigi i felici 
fuccedimentidi Carlo , e co- 
me teme , che non [appia cu- 
ftodire le terre conquidati-, «. 
num ai.ammouiCcc Iacopo Re 
d’Araona , che abbandoni T 
aiu l'erra. mini. ij.ee. rigitta- 
l’iniqua pctitione di Iacopo, 
che cercaua di feiorre il fuo 
matrimonio, num .37. gli da- 
Ulti tcuoli ammonimenti , iui. 
fa citare Riccardo eletto in.. 
Re dc’Romani a riceuere la- 
fementia. num.3 y. fa predica- 
re la croce contra’l foldano 
ti’Eg itt0.num.4i.ee. procaccia 


foccorfi per rutto per la terra 
fanta.A.i266.n.4i.fcriue al Re 
di Boemia, che nondij loccor- 
fo a Corradino entratolo Ita- 
lia con vn’efercito. A.i 167.0. 
3. cicalo a traccare la fua ern- 
ia. num.4. lo /comunica, c_» 
priua del regno di Gerufalem. 
iui. crea Carlo paciaro in To- 
icana . iui. /comunica Herrigo 
iena t ore di Roma , che fom» 
muoue vna ieditione comra— 
Carlo . num. 17. dilibcra— 
di terminare la controuerfu— 
dell’imperio, num. 23. lignifi- 
ca ad Al/onfo come le ragioni 
di Riccardo erano migliori . 
num.37.ammonii'ce Iicopo Re 
d’ Araona , che laici l’ami- 
ca, auanri ch’impren dette la 
guerra facra.num.33. richiede 
Tarciiiefcouo di Narbona, che 
riuochi 1 e fue parole dette-» 
contra il facrainento dcll'Eu- 
cariftia . num. 35. fu molto 
familiare, e unico di quel ve- 
(couo-im.qu:glidichi tra elfsrgli 
Itaca metta addo/T) da’nimifi 
quella tallita . num .36. cano- 
nizza lama Heduu1ge.num.40. 
concede priuilegi a Qcochero 
Re di Boemia , che preie la- 
croce contra’Lituani , eTar- 
ieri, num. 4.6. commenda il ze- 
lo di S. Luigi d'andare nella— 
terra fama . niun.49. manda— 
in Francia vn legato a predi- 
car la croce, num.5 1. fi ttudia 
di rccar’a pace i Viuitiani , e* 
Gencuciunum.65. Tenue al Ps- 
icologi, che congiunga l’arme 
con quelle di S.Luigi, fc vera- 
mente fi duole dello rtetminio 
de’Chrittununum.66.follecita il 
foccor odelR: d’Armenia- . 
num.68. Abaga Re de’Tarteri 
gli f riue.come adoraua Chri- 
Ao. num.70. confortalo 2 etter 
co- 
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collante , ea pigliar la croce-» 
contra i Saiacini.A.n(S7.n.70. 
annulla certo accordo feonue- 
neuole fatto da’nnntij fuoico’ 
Grcci.n.7i.conforta il Paleolo- 
o a confettare la forma di fe- 
sche gli manda fenza olcurt- 
tà di parole, ini. e al patriarca 
de’Greci , che perduca l’vnio- 
ne a effetto. num.8o. bandi- 
sce la croce contra’ Siciliani 
rubdli a Carlo, e gli (comuni* 
ca con Corradino . An.ia68. 
num.j.ec.e tutti i loroadeten 
ti . ini. manda vn legato con- 
tra di lui.n. 19 predice l’infelice 
riufeimento delle cofe di Cor- 
radino , e dice douerfi hauer 
pietà del (edotto fanciullo . 
rum, ao. ftudiafi di riuolgerc 
all’vbbiderza (uà Herrigo fc- 
natore di Roma.num.ai.e 25. 
publica per inlpiratione diui- 
na, (ermonando , la vittoria 
fopra Corradino, innanzi che (i 
poteflè (aj er la nucua . nu.j 1. 
per i (uoi meriti furono eftmti 
i tiranni di Sicilia, iui. Carlo 
gli da auuifo della vitroriiL- . 
r.um.34. egli ne rende gratin-, 
a Dio. num. 3 4. riprende Car- 
te dcliafcuerità v(ata contrae 
Corradino. iui. c della troppa 
licenza conceduta da lui a’mi- 
r.ifiti (uoi, e a’ioldati.niim.35. 
ramici tifee de’mali , che nc_» 
feguiranno- num. 3 6. riprende, 
lo d’ingratitudine vcr(o S.Lui- 
gi- num. 37. prende la difesa-, 
degli ccclcfiaftici contra Al- 
forlo Re di Portogallo, iui. fa 
claniinarc tclfmoni fopra la- 
cont roucr (ì a dcH’impcrio.num. 
4i.dilunga il termine della de- 
rilione . iui. vieta agli elettori 
dell’imperio , che non faccino’ 
nuoua elettrone, finche fra deci- 
fa la controucifia tra’di*c elet- 


ti. A.itf<8.n.4J^rfàre il prò- 
cclTò della vita , e de’miracoli 
del B. Agoftino vefcouo Ni- 
drofiefe. num.48. cura (ua del- 
le cofe della terra (anta . num. 
31. ja. impiega fua opera per 
pacificare i Vinitiani co’Geno- 
uef». num. 53. muore in Vi- 
terbo, e v’.è fepcllito. num. 54. 

a uanto tempo fedefie. iui. tua 
ottrrna, c Untiti di vita. . 
iui. vaca la fede due anni , e 
nouo meli . An. 1171, num. 
13 * 

GREGORIO PAPA X. 

E’creato Papa in Viterbo 
attente , non eflendo Cardina- 
le, nè ve(couo.An.tX7l.num.7. 
e 9. fu chiamato pi ima Teo- 
baldo . PraccntiriO , e arcidia- 
cono di Legge . num. 9 - vacò 
pruna la Chiefadue anni , e_» 
none meli, num.ij. di che ca- 
la folle, iui. lue virtù, num. 14. 
fu canonico di Le0re.num.i4. 
i Cardinali gli mandano vna_. 
legatione nella Sona , dout_» 
ftaua. num. 15. accetta il pon- 
tificato. num. 20. è prouucdu- 
ro da Ado rdo figliuolo del 
Re dTrghilterra d’ogm cola 
pc’l viaggio, iui. fi lamenta con 
lui Michele Paleologo , che.» 
non fotte pattato per Colian- 
tinopolt. iui. puma che par- 
tine conforta i Chriftiam con* 
tra’Saracini. iui. luo gran diti- 
dcrio d’aiutare la terra Carta . 
iui. conferma la concordia tra 
Otocaro Redi Boemia, e_> 
Stefano Re d’Vngli r,a . num. 
3 i,e An* 1 a72.num.48. da au • 
torita a due vefecui di lat’ 
oflcrtiarc quella con v ordì a_ 
con ccnfure ccclcf iartche—» . 
ini. arriua in Italia , c va a 


Viterbo dou’erano i Cardina- 
li.An.iz72.num.i.fcriuead A- 
doa r do figliuolo del Re d’In- 
ghilterra , che (lana in Iettan- 
te, del (uo felice viaggio, e co- 
me era ito a Viterbo a trotta- 
re i Cardinali , rum. 2. confor- 
talo alla ditela della terra (an- 
ta , num* j . fa armare dodici 
galee pc’l (occorfo della terra 
(anta . ntim.4 ferine a Filippo 
Re di Francia , che (occorrale 
reliquie della terra Tanta . iui. 
riccuuto in Roma a grande ho- 
norc , e incoronato . num. 9. 
ferme lettere circolari a’prcla- 
ti , e a’Re piene d’ammoni- 
menti lauti . iui. (ludiaft di 
reprimete i Genomi! , che 
portano arme , e vittuaglià a* 
rumici della fede. num. ta. di- 
chiara che , benché haurfle 
chiamato Vgo di Lifignano 
Redi Gcrufalem, non irten- 
deua però pregiudicare a Ma- 
ria figliuola di Boemondo prin- 
cipe d’An: iochìa . num. 1 8. da 
autorità a vn legato di decide- 
re ral conrrouerlia . num. 19. 
ordina concilio generale in Ro- 
ma per cagione dc’Greci , e_» 
della terra fànta.num.i ì.cc.ri- 
chiede i Re , c‘l Paleologo, che 
vengano al concilio . nunuaj. 
prega il patriarca di Coftanti- 
r.opoli , che [ci voglia venire, 
num. 30. ordina che perciò gli 
tìa dato il faluo condotto . iui. 
(cnucal Re di Sicilia, che apra 
i palli a'Greci per venire al 
vuncilio. tui. comanda a’Vini- 
t ani, che non facino lega-, 
coi Paleologo. num.31. Alfon- 
(o dopo la morte di Riccardo 
fuo emulo g 1 manda amba- 
feiadort , c che rifpofta lor fa- 
ceiTe Gregorio, num.34 mao- 
da vn legato contra la gente.» 

Spa- 


Spaglinola mandata da Alfon- 
fo in Italia a occupare le ragio- 
ni dell 'imperio. A. 1 17 un. 3 y.a 
richieda fua li pacificano piu 
prouincie d’Italia . num. 40. 
adopera la fua autorità per 
pacificare Otocaro Re di Boe- 
mia offèfo dagli Vngheri . An. 
Ia7a.num.48 .da fanti ammo- 
nimenti a Ladislao nuouo Re 
d*Vngheria. num.51. gli rac- 
comanda , che conferui la li- 
bertà delle chiefe.mim.5 *.rac- 
Comanda a F lippo Re di Fran- 
cia , che riuolga fpclfo per la— 
mente le lodeuoli attioni del 
fanto Re fuo padre . num.p. 
gli concede vari priuilegi Ipi- 
ritttali. iui. ordina a Gaufrcdi 
da Belluogo , che fcriua la- 
leggenda di S. Luisi . num.57. 
rallegrali! con AdoardoRe d’ 
Inghilterra , del fuo buono 
Baro. num.tfj.fa promotione 
di Cardinali . num.69. dinun. 
tia che fi facci il concilio in_> 
Leone di Francia. An. 1*73. 
num.i. per che cagioni deter- 
nunaffc di farlo in Leone . iui. 
ftabilifce die perfone doueflo- 
no trouaruifi. num.4. fcriue-j 
a’Re Chrifliani , che l’adorni- 
no della loro prcfenza. iui. in» 
uitau’i Gred , c anche i Tar- 
teri • c altre nationi barbare • 
num. j. fa fare da'prclati in- 
quifi rione fopra le cofe , che_» 
hauelfero medierò d'emenda- 
tionc , acciò vi fi rimediane— 
nel concilio . oum.tf. comanda 
agli elettori dell'imperio , che 
doueflero conucnire nell'elet- 
tione d'vn foto . num. 8. con- 
ferma la concordia tra Magno 
Re di Noruea , e l’arciucfcouo 
Nrirofiefe. num.ip. racconfo- 
la Adoardo nella morte d’ 
Herrigo fuo padtc.num.al.da 


fentenza con tra Guido di Mon- 
forte vccifore d'Herr igo figli- 
uolo di Riccardo già eletto in 
Re dc’Romaui.A.iz 73 .n. 23 .e* 
fponc lui , e’fuoi beni a chi gli 
haueffe prefi. iui.riprende Al- 
fonfo Re di Portogallo degli 
fuoi enormi eccedi contra- 
la libertà ecdclìadica , altri . 
nu.25.1tf. minaccialo colle (a- 
cre ccnfuredui. va a Fiorenza, 
c vi reca a concordia i Guelfi , 
e’Ghibellini. num.17. rotta la 
pace da’Guelfi , lì parte , e_» 
lafcia la città interdetta • iui. 
procura foccorlo di Francia- 
perla Soria. num.35.3tf. ard- 
ua a Leone . num. 40. vi cade 
malato , ma però fa il confile* 
to procedo contra i rubelli 
della Chicfa . num. 40. prega- 
Adoardo Re d'Inghilterra, thè 
anticipi fua coronatione , ac- 
cioche i prelati Inglefi potef- 
fero andare al concilio, iui. gli 
lignifica come non hauea vo- 
luto aflbluere Guido da Mon- 
forte, benché s’oflferilTe a (offeri- 
re qujllìuoglia penitenza, c pri- 
gionia. num.41. pur nondime- 
no condifccfe , dìe gli folle af- 
fegnata vna carcere, num.43. 
lo fa adoluere dalla {comunica, 
ma non dall'alcre pene . iui. 
conforta il Patologo ad effer 
collante nel fuu buon pro- 
ponimento di venire all’vbbi- 
denza della cliiefa Romana .n. 
50. da cominciamcnto al con- 
dito di Leone . rtn. 1 274.num. 
a. fermona , e propone le ra- 
gioni perche hauea ordinato 
concilio, num.;. ottiene le de-, 
cime per Io fotcorib della terra 
fanra.iui.licenna gli ambafeia 
dori di Riccardo , e ammette 
quelli di Rtdolfo.nurn^.lor fa 
confermare ipriuiiegi concedu- 


ti dagli Impertdori alla chtefà 
Romana. A. 1 *47>n.5.e dichi ai- 
rare come il regno di S-ciha- 
non è foggetto all'imperio - 
num. 1 1 . ammette nel conci* 
Itogli ambafeiadori del Palco» 
logo. num.i 3 -l 4 -cc. conforta, 
no a nome delJ'Imperadore- 
la fede ; e perciò Gregorio fa 
cantare il Te Deum . num.17. 
fcriue 3I Paleologo con quanta 
fcfl 3 folle riccuuro dal concilio 
nel feno della Chiefa , c con- 
fortalo ad eirer collante. num. 
19. ricciie gli ambafeiadori d’ 
Abaga Re di Perfia nel conci- 
lio di Leone.nu.31. gli fa bat- 
tezzare , c dona loro pretto* 
lilfime velie, nunvza. fcriue_* 
ad Abaga, che gli manderà 
legati, c aiuro.iui.ta promulga- 
re vna co titutior.e per impe- 
dire la troppo lunga vaca t io. 
ne della fede, mim.a f. annulla 
tutti 1 parti d’clcgger’alcuno 
ancorché giurati, num. >7, co- 
manda a’ prelati di tutto il 
mondo , che celebrino la- 
mella per l’anima di S.Bona- 
uentura morto nel concilio, e 
vn'altra perii morti nel cami- 
no . nuin.29. fa piu altri de- 
creti nel concilio, num. 31. 
fa vn decreto contra’ nuour 
ordini . num. 33. riprende i 
prelati, che danno male efem- 
pio a'foddiri , e confortagli a 
preuucdere le parrocchie di 
buoni laccrdoti . iui. Jicentia- 
jl concilio di Leone . iui. alle- 
gria a Filippo Re di Francia- 
1 - decime per combatterà Sa- 
tani. iui. comanda a’prelati, 
che predichino la croce . num. 
4o.ammonifce Alfonfo con pa- 
terno affetto , che fi rimanga 
d’afpirarc all’imperio, e ligni- 
fica gli le ragioni di Ridolfo 
O et- 


sé 

etter migliori. An. i a74.nu.44. 
c 47. Alfonfo Racquieta, num. 
f 4. da il titolo reale a Rkiol- 
fo,iui. l’aramonifce che venga 
fpeditamentc a Roma ad ef- 
(ere incorooato.oum.55. con- 
forta i baroni d’ Alamagna ad 
accompagnarlo.iu. fi ftudia di 
conciliare Otocaro con Ridol- 
fo Re de’Romani.nuni.57.pre- 
dice a Otocaro la fua rouina , 
num.59.fi parte da Leone per 
tornare in Italia. An.1375.nu. 
i. richiede Ridolfo che dotte f- 
fc ratificare le cofe promette 
da’fuoi ambafeiadori . nu.a.ri* 
prendclo che non bauettc aiu- 
tato i Milane fi centra la gento 
d* Alfonfo.nu. j. Otocaro non-, 
vbbidifce a’fuoi ammonimen- 
ti. e appella dal fuo giuditio 
neirclettionc di Ridolfo.num. 
7,ec, perfide a confortarlo al- 
la pace.num.p. va a Beicari a 
parlamentare con Alfonfo Re 
di Caftiglia.iu. e num. 13. che 
cola fi trattattc in quel parla- 
mento.num.14. Alfonfo corna 
via adirato contro al Pontefi- 
ce. iu. minaccialo Gregorio fc 
non mette giu l’infegne impe- 
riali.r.um.l j. loda l’arciuefco- 
no di Toledo , che predicò la 
croce contra’Maomettani • nu. 
MS. difende i prelati di Por- 
togallo op pretti dal Re.nu.ai» 
riprende grauemente Iacopo 
Re d’Araona della laidezza di 
fila vita , e minaccialo colite 
pene ecclefiaftiche.iu. e nu.3 1. 
parlamenta con Ridolfo Re_» 
de'Romani a Lofanna , e rice- 
ue il fuo giuramento, e la Ro- 
mtrna.num.35. gli fa itabihrc 
piu altre cole a fauore della-. 
Chiefa.num.38.ee. gli da la-, 
croce contra gl’infedeli, nu.41. 
ha gran diùderio d’andare ixu 


perfona in oriente a guerreg- - - ' -> 

giare i Saracini. A. 1375*0.43. ADRIANO V. 
fa confegnare le decime ncolte 

a AdoardoRe d’Inghilterra. Succede nel pontificato a 
num.44. arriua a Fiorenza.nu. Innocenzo V. An.1a76.nu.atf. 
46. pattando dentro la ricoma- chiamato prima Ottobuono . 
nica , e vfeendo fuori , vi la- iu. iua patria , e qualità, iui. 
feia l’interdetto . iu. tcriue a-, cerca modo di ridurre a con- 
Carlo Re di Sicilia . iu. cade-, cordia Carlo Re di Sicilia , e 
malato ad Arezzo , e fi muo- Ridolfo Re dc’Romani , auan- 
xr . A. 1 176. num. 1. di quanto ti che entratte in Ita'ia. iu. fo- 
gran danno fotte la fua morte fpcndc la bolla di Gregorio 
alla Chnfiianità.iu. è fepellito X. fopra il condaui.iu. fi muo. 
in Arczzo.iu. fue virtù infigni. re in Viterbo innanzi cttere-» 
oum.J.fa miracoli dopo mor- nè coronato , nè confccrato.n. 
tc. iu. laudi , che gli danno i 37. vi è fepellito . iu. fuo gran 
Grtci.iu.fua memoria celebra- difiderio d’aiutare la terrai 
ta in Arezzo . iu. giudica la- fanta. iu. 
ruota , che fi può canoniz- 
zare. num.13. quanto tempo GIOVANNI XXL 
reggette il pontificato . nu.14. 

Creato Pontefice inVi- 
INNOCENZO V. terbo . An.137tf.num.a9. fuo 
nome , patria , e altre qiiali- 
D creato Papa in Arezzo, tàdu. fu dotto nella medicina. 
An.1z7tf.num.if. chiamaro iu. conuerfaua volentieri co* 
prima Pietro diTarantafia.iu. dotti , etiandio poueri. iu. e_* 
fuc virtù , e qualirà.iu. viene-* A.ia77*num.ip. fofpcnde la 
a Roma , doue è incoronato, bolla di Gregorio X. del eon- 
num.i7.fcriue lettere circola- claui. iu. deputa alcuni Cardi- 
ti della fua promotione . iu. nali che procedano contra 
pronuede alla Spagna tribola* quelli , che hatteano motto il 
ta da’Mori. n.19. fa ricoglier tumulto contra* Cardinali 
le decime in aiuto d'Alfon- mentre vacaua la fede, nu.3 »• 
fo contra loro.iu.riconcilia col* fcriue lettere della fua promo- 
la Chiefa i Fiorentini , e pa- tione a’Re, e a’principi . rum. 
cifica i Pifani, c'Lucchefi.num. 34. Carlo Re di Sicilia gli fa 
34. fa diuieto a Ridolfo Re-, il debito faramenro , e omag- 
de’Romani, che non entri in- gi0.num.3R. ordina a’prelati 
Italia , fe prima non fi pactfi- Francefi , che punifeano i cro- 
ca con Carlo Re di Sicilia . iui. ciati . che non vojeflero ac- 
mnore , lafcmndo gran do* complanare il Re Filippo alla 
lore di fe.num. 35. quanto tem* terra fama. num. 45. cerca di 
po regnafle.iu. vaca la fede di- mitigarci Re di Francia adi- 
ciafettc giorni, iu. fepellito rato contra il Re di Caftiglia 
in S.Giouanni Laterano.iu.egli pe*l torto, che factuaa'figl iuo% 
huomo dotiiflìmo.iu. li della fua forella.num.47. «-* 

An. 1 *77. num. a. e 5. rouinan* 

do 


do vna camera ; refta oppref. giunga al fimbolo de’Greci la che non potete eter fenatore_» 
fo , e muore dopo fei giorni in parola, FiUoque, e che fi leuino alcun Re,o principe. AaajS.n. 
Viterbo.A.ia77«n.i9. lue lo- i riti , che contaminauano la dp.comanda che venga a Ro- 
deuoli coftumi.iu.è fepellito in Chiefa.A. 1178.0.7. lignifica a’ ma il vcfcouo di Tortoti, per- 
Viterbo.™, vaca la Chiefefei Greci che domandino d’efler’ fecutore del vefcouo di Tripo- 
tntfi ,iu. mandò legati al Palco- aflòluti dalle cenfure incorfe_> li.num.81. concede le decime 
logo.n.20. per la {cilena. num.u. li fiu- a Adoardo Re d’Inghilterra 

dia dNncccnciare il Palcolo- per andare nella terra Tanta. 

NICCOLO I 1 L go, e Carlo Re di Siciliamuro. iu. ricupera più citta' del- 

15. conforta il Palcologoa ti- la Chicfa. Ann.i i7p.num.f. 

Creato fommo Pontefice metter la cofa alla lede A po- domanda che i principi dell* 
in Viterbo. An.1177.num.5j. ftolica.iu. e num.ié. manda imperio atentano alfe ragioni 
fua nafeita , ed educatione. iu. nuntij a Quoblci Imperadore confermate da Ridolfo alla 
gli fu predetto il pontificato de’Tarteri fatto Chriftiar.o, ac- chicfa Romana. A.ia79.nu.d. 
da S.Francefco.iu. viene a Ro- cioclic ammaeftrino lui, e gli manda a Bologna vn legato 
ma per etere incoronato . iu. altri Tarteri nella fanta fede.n* per quietarci roinori.ntim.8. 
ferine a Ridolfo Imperadore, 17.ee. e’Cumani.nu.12. man- fiabilifce la pace tra Ridolfo, 
che gli mandi ambafeiadori da vn legato in Vngheria a e Carlo col matrimonio di 
per rratttr la pace , e che re- racconciare il popolo col Re.n. Clemenza figliuola di Ridolfo 
ftituifea l’efarcaro di Rauenna, aj. la menta fi d’Alfonfo Re_> con Carlo Martello figliuolo 
e Pentapoli . iu. ammonifee i di Cadigli#, che non voglia., d’vna figliuola di Carlo, nu.9. 
Re Filippo di Francia, e Al. mandare i fuoi ambafeiadori e 11. proibifce itorneamenti 
fai (o di Cafìiglia , chefacci- a Tolofa a trattare la concor- in Francia.num. ló.riprcnde-» 
no pace, e volgano Parme-» dia tra lui e’IRedi Fr.rcia . Alton o Re di Caftiglia, che-» 
contra’Saracini , e perciò lor num.j?. ategna loro la Gua- non fi pacificate co Franali . 
manda legati..;? e A. 1178.0. feogna per luogo del trattato, niun.11. e perche imponeua 
34. è incoronato inRoma.n. iu. riprende Alfonfo che ha- vn graue giogo agli ecdefia- 
58. fuoi degni coitumi . iu. fa uete opprefiò la chicfa di ftici.numero 14. gli fcriue per 
nuoui Cardinali. iu. fcriue a’ Guafcogua,num.j 1. fi rallegra inducerlo a nconofcerlì . nu. 
prelati del mondo (hriftiano con Ridolfo Re de* Romani *8. riprende Ladislao Re d' 
lettere circolari della fua prò- della vittoria hauuta da lui fo Vngheria, che s’accoAa alla 
motione.iu. e anche a’Rc , e_» pra Otocaro . num. 44. e ri- fuperAitione de’Cumani. num. 
principi, num.60. Michele Pa- chiedelo che confermi 1 priui- 34. fa molte conft.tutioni per 
leologo gli ferine lettere di legi della chicfa Rtmana. iu. prouucdcre alle lunghe vaca- 
congratulationc.iu.eGiouanni Ridolfo li conferma, ma i fuoi tioni delle chiefc , e aH’elct- 
Vecco patriarca co’Greci cat- miniftri rompono la fede da tione delle perfone . num.44. 
tolici.niim. 5 i.riccue lo lettere lui data al Pontefice, num, 47. piglia la protezione del ve- 
del Paleologo confirmatorie-» 51.ee. induce Ridolfo a giu. feouo di Baieux centra il Re-* 
deH’vnione delle chiefe . Ann. rare, che non moucrcbbe-» di Francia , c piu principi.nu, 
1178. num-i. ringratia An- guerra a Carlo Re di Sicilia. 47.0 del vefcouo di Tripoli 
dronico figliuolo del Paleolo. num.< 5 j. pacificagli’ntìeme-», cacciato dal conte Boamondo. 
go dcl'a fua fatica nelconfer- e con che condirioni.ni. e An. nura.49. riprcndelo, che mct* 
mar l’vnionc. num- 5. fcriue-» 1 i79.num. it. Carlo gli rende rete la religione Chriftiana 
al patriarca , come difideraua in Roma l’omaggio , e gli fa il al rifehio. iu. attende a ridur- 
che’l Paleologo , e Andronico debito faramento.n.É 5 . e a fua re a concordia i principi ,c’po» 
faceficro innanzi a’nuntij apo- inftanza lafcia il vicariato di poli Chriftiani. A. 1180. nu.i. 
fidici laconfeflionc della fede. Tofcana.c la dignità di fenato, ftabilifce la pace tra Ridolfo , 
num.tf. comanda che s’ag- re Romano.n.<Sii.<59. ftabilifce, c Carlo.nutn.a.il Re d’ Vnghe* 

D a ria 
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tia ammonito dà lui fi rico* Romagria della tirannia diGui- d’Inghilterra, che vieti a’ ✓ 
nofcedcl fuo fallo.A.ii 8 o.n. 3 . do di Momefdtro.A.ia8r.n.ij. due Re l’entrar’ in Gualco* 
promulga graui leggi cede- fa (lare a legno ij rimanente gna. A.i 283^1110.7. auuerti* 
fiailiche.nu.9. induce il Re di dello (lato eccleiìatlico per ìce Carlo delle frodi di Pic- 
Caftiglia a far pace col Re di opera de’Francelì.n. 14.C chia- tro.e gli manda vn legato, ac* 
Francia.num.il. ordina per mato da’Romani fenatore di ciochenonfi parta d'Jtalia.n. 
tutto il mondo Chriftia- Roira.iu.ludituifce in fuo luo- 8. (comunica Pietro non per 
no orationi , e concede in- go Carlo Re di Sicilia» iu. di- cagione,chc non comparile nel 
dulgcnze a quelli, che_» chura che gli abb ndonatori luogo del duello , ma perche 
pregalfero Dio perla pace-, della fede, ed hcrctici non-, craoccupatore delle podcfiìo- 
tra'Re di Francia , e di Calli- di unno godere J’imniuniciec- ni di (anta Chicfa. nu.14, di- 
glia. num. i». mododipre- ckfialtica. num.18. fa fare-» moftra come Pietro non ha- 
preghierc , ch’egli prcfcrilT-— ». pioceno fopra la vita, e'mira- uca ratina ragione nella Sici- 
iu. enum.16. li muore d'a- coli di S. Luigi Re di Francia, lia. iu. manda in Francia vn_» 
poplcfiia 3 Suriano. um.2J. è nmn.i 9. fcow.unica il Paleolo- legato, perche publichi la feo- 
portaio a Roma , e (interrato go nbellatofi dalla fede Apo- mimica contra Pietro Re-» 
in S. Pietro, iu. quanto tempo Ridica . num.15. e An.1281. d’ Araona , e dij infeudo 
regnafle.iu lue buone qualità. oum.7. concede le decime al a vn dc'figliuoli del Re di 
num.14. fa fate il palazzo di Re Carlo per la guerra iacra . Francia l’Araona. num.24. e’I 
S.Pietro.nuin.25. fa fornire il A.ia8z. mini. 5. fcoinunica i regno di Valenza.m1.j5. con- 
palazio Laterancfe . nu.26.lo- Siciliani per la congiura fatta cede le decime per tre anni a* 
deuoli fuoi coilu;ni. iu. ami- contra’Francefi , e tutti quel- Franceli.n11m.j5. cerca di ri- 

K oneua nel dare 1 benefici gli li» c’ haueflero affai ito la Si- uolgere Adoardo Re d’In- 
uomini pij ia’dotti.nu.37. fu cilia , o aiutato i congiurati . ghiltcrra della parentela , e 
grande amatore della religione num.ij. e 73. fi rammarica amicitia di Pietro Re d’Arao- 
Francefcana. iu. fuopenfiero che Pietro Re d’Araona fi re- na.num.3d. e‘Vintùni,nu. J9. 
grande intorno alla diuifionc cade a tiranno della Sicilia.nu. fi duole d’alcuni Vinitiani fa- 
dc’rcgni.iui. 19 . manda vn legato in Siri- uoratori di Pietro'iu. gli è ri- 

, lia.iu. {comunica il Re Pietro meda da Carlo , e da’popoli 

MARTINO IV. d’Araona ,e’l Paleologo.num. la dichiaratione della loro an- 
f 2J. aiuta Carlo a tener* a fe- tica libertà. num. 46. da ordi- 

Eletto Papa contr3 gno i Calabrcfi.num.27. rino- ne 3l legato che fc ne doueffe 
{ua voglia in Viterbo.A.i28i. va la {comunica contra Guido ben’informare. iu. ricoucra la 
nu.j. di che paefe, e conditio da Montefcltro.nu.19. la gen- Romagna , e doma Guido di 
re folle . iu. non curaua le cofc te fua vinta da Guido . num. Montcfcltro.num.48. prouue- 
tcrrenc.iu. non volle vedere-» ji. vincclo poi , e racquifta de con moneta alla careftia di 
i fuoi parenti.iu. vifici c’h' b* la Romagna coll’aiuto de’ Roma. num. 51. (ua granlibe- 
,b< • innanzi’! pontifico. nu.4- Francefi.iu. conforta Ladislao «lira verlb i poueri, che Cjb- 
perche vokiTe cfler chiamato Re d’Vngheria a lafciare la correuano a R0ma.num.5a. 
Martino, iu. fi parte da Vitcr fua laida vita.num.jtf. concede adopera fuo sforzo per recare 
bo interdetto per la prigionia indulgenza a quelli, che com- a concordia i Gcnouefi co’Pi- 
de'duc Cardinali Orfini.mi.5. battelfero per Carlo contra’ fani.num.5j. cerca di ridurre 
è confagrato , e incoronato a Siciliani. A. 1 18 J. nmi.fi «for- gli Spagnuoli all’ vbbidenza 
Oiuieto , perche Roma era zi di leuarlo daH’andata in-, d’Alfonfo cacciato dal regno 
piena ai diui(ioni.iu. (crine-» Guufcogna a tar duello con-, daSanciofuo figliuolo, num. 
lettere circolari della fua prò- Pietro Re d’Ar.iona, c fconiu- 56.minaccia Saocio di feomu- 
motione.iu. ia pio.notione di nica eflì , e’ioio aiutatori. nu. nicatione.fe non fi fepara dal- 
Cardmali.niim.ii. libera la fi. ammonite Adoardo Re-» la moglie inceftuota. num.57. 

mi* 


rrinaccia ftefli fa a Lcfco 
Negro , fc non libera di pri- 
gione Paolo vefcouo di Cra- 
couia.An.1a8j.nun1.58. rifiu- 
ta d’afloluere Adoardo Re-. 
d'Inghilterra dal voto d’anda- 
re a l'occorrere la terra fama . 
narri. 6 a rinomila la fencenza 
di {comunica contra Pietro 
Re d’Araona. A.ii84.num.i» 
fa bandire la croce contra lui 
in Sicilia, e in Francia.in* nu. 
4-ta dare lo fccttro d’Araona 
a Carlo conte di Valos.iu. co- 
manda che pc’l conquido di 
quel regno <ì dicno le deci- 
me a Carlo , e anche a Carlo 
Re di Sicilia.num.io. manda-, 
a Carlo principe di Salerno 
moneta per la guerra di Sici- 
lia.num.13. fi parte d’Oruie 
to , e va a Perugia per cagio- 
ne dell’infolenze di Rcnicrt 
gommatore. num.id. difpen- 
la con Vlfo figliuolo del prin- 
cipe d’Olingcrio , che po(Ta- 
fpofare Elena fua parenre.nu. 
«3. cita alla fede A portoli;*— 
quelli , che ricoglieuano le-» 
decimerà renderne conto . nu, 
3 a. dopo la morte di Carlo I. 
prende il goucrnodc] regno 
di Sicilia. A.ia8$.nu.}, trat- 
ta di lcuare le publiche gra- 
uezzc.iu. fa goucrnatori , e-* 
amminiftratori del regno » 
mentre Carlo H.fta in prigio- 
ne.num. y. non vuole riceue* 
re a patti gli Vr binati ribel- 
latili dalla Chu*fa.nutn.io. fua 
pia morte in Perugia, nu. il. 
fa gran miracoli dopo morte • 
iu. quanto tempo r- gnaffonu. 
13. Ino corpo c t.alportaro 
ad Adiri per efler fcpcllito 
nella chi; fa di S.Fi aneefeo . iui. 
Honorio fuo fucceifore la la- 
nciato (la lui cfecutore della-. 


*9 

76. Argon Re deTarteri gli 
fcriue come bramaua di con- 
giugner le fue forze a quelle 
de\ hnfiiani contri’ Saracini. 
A. 1 18 ; .n.76. ftabilifce di dar 
lacoron3 dell’imperio a Ridol- 
fo. A.nS 5 .n.i. conforta i prin- 
cipi Tcdefchi ad accompagna- 
re a Roma Ridolfo , a riceue» 
re la corona.num.3. [comunica 
Iacopo Raonefe figliuolo di 
te incoronato in Roma.nu.i6. Pietio, che hauea prefoini- 
fcriue lettere circolari della quamente gli feettri di Sicilia, 
fua promot ione. iu. Ridolfo Re eCortanza fua madre, nu.d. 
dc’Romani gli manda vn’ain- interdice la Sicilia.num.8. di- 
bafeeria per rictuer l’imperiai [pregiata la iconiunica da la. 
c0T0na.nu.2a. piagne la mor- copo , e da’velcoui , che l’ha- 
te di Filippo Re di Francia , ucano incoronato , e dichiara 
e da indulgenze a’fcdeli , che crtcr’incorlì nelle pene. n.p.Ia- 
pregeflero Dio per 1 ' anima copo gli (ì humilia attuta- 
Iua.num.37. comanda cho mente, gli chiede perdonanza, 
fieno affoluti i Siciliani , che-» e gli manda ambafeiadori: ma 
tornaflcro ali’vbbidenza della le lue feufe non lono riccuute 


fua volontà . iui. 

HONORIO IV. 

Surtituito nel pontifi- 
cato a Martino IV. An.iaSj. 
rum. 14. fua famiglia, c fue 
virtù» iu. va a Roma, e vi fab- 
brica palagi nel monte A- 
uentino-iu, ftudiò nell'accade- 
mia di Parigi, iu. (olennemen* 


Chicfa . rum. 28. prouucde-» 
a* loro aggraui. num.28. fa- 
publiche leggi di fgrauamcn- 
to nel regno . num.53. priua 
del benefìcio de’priuilegj quel- 
li del regno , che non vbbi- 
dillcro al Re legittimo. nu.6a. 
riferba alla fede Apottolica 
l’clettione de’vcfcoui , durante 
la guerra . iu. che penitenza 
faceffe ingiugnere al marchefc 
di Monferrato per fofpetro 
prefofì di lui , c’haueffe fatto 
vccidere il vefcouo di Torto- 
na. num.67. fa artolucre dalla 
(comunica Lefco Negro penti- 
toli , ch’era accagionato d’ha- 
uer fatto imprigionare Paolo 
vefcouo di Crac0uia.num.7a. 
comanda agl’inquilitoti, cht-» 
procedano contra gli he- 
retici di Sardigna , edi Car- 
cartone . num.75- Egidio Ro- 
mano frate di S. A goi- ino gli 
fi fattomene co'ùwi faitci.nu. 


da Honorio.nu.io.fa dare fen- 
tenza contra erto , e contra' 
[uoiadcrenti.iu. fa leuare l’in- 
terdetto di Vinegia a condi- 
tionc chc'Vinitiani rcrtirujfle- 
ro i diritti a quelli , ch’crano 
Rati al (oldo della Chicfa. nu. 
16 . perdona a Herrigo già fe- 
natore di Roma , e figliuolo 
di Ferrando Re di Cartiglia, 
c gli fa imporre la penitco- 
za.num.20. affegna vna pen- 
none al vefcouo Gadicefe-» 
meflò in bando da Sancio per- 
che s’era ttudiato di liberare-/ 
i due figliuoli d: Ferdinando! 
num.ii. concede le decime-» 
a Filippo Bello Re di Francia 
perla guerra d’Araonamu. 18. 
conferma l’ord ine ^'Carme- 
litani già fofpefo.1mm.36. fece 
loro mutare l'habito in quello 
che portano di prefente . iui. 
procede contra alcuni inganna- 
tori , che fatto fpetic di rei». 

gio- 


IO 

pione fi diiamausno A portoli- feufe vi recaflero per Alfon- coftrigneua ivcfcoui a litigare 
ci.A.ii86,n.3<5.8mmonifce La* fo. An.ia8fl.nu. 14. che rifpo. perfonalmcntc nella corte rea- 
dislao Re d’Vngheria , che fle lor diede Niccolò.iui.non da le. A.n&9.nu»4i, farifpofta a 
tratti benignamente la Rei- orecchie alle loro domande . Ridolfo , che gli lignificò , che 
na , c sbandire dafe i riti de' ini. Carlo è liberato fenza^ verrebbe pretta mente in Italia 
pagani. An.1387. num. l.ban» Tua faputa • nnm. 16. man- a riteucr la corona im penale, n. 
diice la croce fopra i Tarteri d' danuntij a Vrofio, e Stefano 46. annulla la conftitutione». 
Vngheria . ini. rifiuta di ratifi- Re dc’Schiauoni per ridurgli del concilo di Leone fopra il 
carde conditioni propoli e da col popolo loro all'vbbidenza condaui, e conferma la con* 
Adoardo Re d’ Inghilterra., della Chiefa. rum. 29. confor- traria, con gran danno della 
tra Carlo li. Re di Sicilia, e ta Elena madre loro fattoli- Chriftianita' • r.um.49. fa altre 
Iacopo Raoncfe. num.4. muo- ca confortargli a tornare alia conflitutioni circa le rendite»» 
re a S. Sabina • num. 9. fé* fede. num. 31. fuo Audio per della Chiefa , meni tc vaca la_. 
pellito in S. Pietro : quanto dilatare la fede tra'Tarteri. fede. iui. conforta il patriarca», 
tempo regnafie , e vacalTc la num. 33. lor manda la forma de’Giacobiti a riccucre la fede 
fcdc.iui. del c rodere. iui.confoita Argon cattolica • num.jtf. e piu altri 

a liberare Gerufalcm de’Sara- prelati dc’regni di leuante—» . 

NICCOLO IV. cini , e a farfi Chriftiano.num. iui. manda la forma della fede 
38. corona in Rieti Carlo II, ad Aitono Re d'Armenia , t-» 
Creato fommo Ponte- Re di Sicilia. An.n89.num.!. lodalo che felle diuoto della 
fice. Ati.1188. num.i.fua pa- riceuc J’omagio daini, iui. gli chiefa Romana.num.57.eMa- 
tria, e dignità, iui. con che ar* concede le decime per ricoue- ria forclla della Reina o'Ar» 
tc reprimefle l’aria pcftilcntia- rare l’ifola di Sicilia.n ij. annulla menia. nu.y8. conforta Argon 
le. iui. gradi, e negotij infi- i patti fatti col Raoncfe da Car- Rede'Tarteri ad efeguire fuo 
gni , ne’quali fu impiegato in- lo per amore della libertà- iui. lanto proponimento di riamerò 
nanzi*! pontificata num.». ri- da conrra Alfònfo fentenza di il battefìmo. num. do. manda 
Dtintia due voice allafuaelet- fcomunicatione , e affolue-» ad inftanza d’Argon amba- 
tionc . rum. 7. acconfcnte gii altri dal giuramento fat- feiadori al fupremo Impera- 
benché contra Aia voglia . iui. togli*iui.conccdc al Re di Fran* dorè de’Tartcri • che hauea^ 
volge tutto l'animo a raccon- eia le decime dj tre anni in gran pregio la fede catroli- 
ciare Jeccfe di Sicilia.num.10. perconquiftarc l'Araona . iui. ca. num.62. manda foccorlo a 
ammonifee i S ciliani , che tor- Dionigi Re di Portogallo gli Herrigo Re di Cipri contra* 
nino all'vbbidenza della Chic- manda fuoi ambafeiadori jl. Saracini di Babilonia.num.tf8. 
la. iui. tratta di liberar Car- trattare la concordia tra la co- concede a Adoardo Re d’/n- 
loll. di prigione, e richiede rona , eie chiefe .num.itf. gli ghilterra le decime per aiuto 
Adoardo Re d* Inghilterra» fa promettere, ch'ofltruera i della terra fanta , e conche», 
mezano , che proponga condì- capi della concordia . num. 17. patti, num.70. icriue lettere», 
rioni piu guitte, iui. lì lamenta conferma l'accordo, c leua» circolari per confortare iChri- 
de’nuntij di Sicilia , che noa* l'interdetto dal regno . num. ftiani a prender l’arme a dife- 
haueffero manifeflato al colle- 3* libera il Re dalle cenfure t fa della terra lanca . An.i 290. 
gio dc’Cardinali Finiquc con- e da autorità ad alcuni teli- num. 1. ricorre per aiuto a Fi- 
ditioni. num. li. fa citare Al- gioii d'affoluernc le altre per- lippo Re di Francia . num. 9; 
forfo a rapprcientarli dauan- ione. num. 3 9. rifiuta di ratifi. manda vna grauiffima lettera 

care il matrimonio contratto a'Re di Francia , e d’Inghil- 
da Sane io Re di Cartiglia col- terra per far ricuperare!*»» 
la foa parente . num.40. am- decime da loro riceuute pe’l 
monifee Filippo Re di Fran- (occorlo della terra fanta.num. 
eia, che annulli la legge , che 17.C per pacificare la difcordia 

na- 


ti alla fede A poftolica . iui. ri 
ceue gli ambafeiadori fuoi , 
perche fi profferiua d’vbbidi- 
re alla Cbicfa. num. 14* li fa 
venire nel conciftoro ; e che 


nata tra qtie'due Re. 4.1190. 
nn.t8 concede le decime a Fi- 
lippo Re di Francia perche in- 
troducefle in Araona Carlo di 
Valos fuo frarello.num.ii.am. 
nionifcc Iacopo Re d’Araona , 
che corni a’comandamcnti del- 
la Chiefa. iui. vieta con grauif- 
(ìme pene la compagnie • o le* 
ghc tra le città, e’popoli. num. 

2 6 . attende a tornare in Fran- 
cia , e in Inghilterra la liberti 
ecclelìadica nel prillino fplcn- 
dore . num. 38. rifiuta di con- 
fermare la fenrenza d’Adoar- 
do Re d’Inghilterra circa il re- 
gno di Scotìi, num. 37. deftina 
ma legatione in Vngheria pie- 
na di guerre ciuili dopo la_* 
morte del Re Ladislao . num. 
41. crea vefcouo di Morroco 
per dilatami la fede Roderigo 
frate Minore.num.48. conforta 
tutti con vna lettera publica ad 
andare oltre mare con Adoar* 
do Re d’Ing l iiltcrra.An.i»9i. 
num. 1 ■ vdito il traboccamen- 
to de’Chrilliani d’oriente, feri- 
ue lettere a’principi Chriltia- 
ni , confortandogli a mandar 
foccorfo contra’Saracini . num. 
19. perciò incita il Re di 
Francia » e’Gcnouefi • iui. ec. 
ordina concilij prouincÌ 3 li per 
tutto • per trattami del modo 
di (occorrere la terra fanta^ • 
num. 39. fa trattare di fari-* 
vna fola religione de’due degli 
Tempieri , e Spedalicri . iui. 
fa prediate la croce conrra’ 
Saracini. num. 31. manda gran 
foccorfo in Soria , iui. (ollccita 
i Re onorali contra loro , e 
tra gl’ ilici Argon II; dc’Tarte* 
ri amico dc’Chriiliani . num. 
ja. fi (India di ridurre nel l'e- 
no della Chiefa Giorgio lmpe- 
radorc dc’Bulgari . num. 38. 


manda vn legato in Vngheria, 
per cercare i modi di tornare 
quel regno nel primiero dato. 
A. 1191.0.43. Li prendere infor- 
matione dal legato, fe Ladislao 
li folTe veramente conucrtito , 
quando mori. nu.4<S.dinuntia a 
Ridolfo Re de’Romani , die lì 
rimanga d’afpirarc al regno d' 
Vngheria feudo della Chiefa^ . 
num. 47. fa diuieto a’Maiol- 
chini , che non vbbidifcano 
Iacopo Raonele , ma Iacopo 
fuo zio. num.SJ. comanda, che 
Iacopo non fi a ammclTo nel re- 
gno d’Araona , fe non folfc af- 
loluto dalle cenfure . ini. con- 
forta Filippo Re di Francia a 
mandare aiuto a Carlo II. Re 
di Sicilia, num. 5 6. e’Genouefì. 
num. 59. comanda loro , che 
non haueltero piu comercio co* 
Saracini . iui. maniagli’l Re_» 
d’Armenia ambafeiadori per 
procurare aiuto contra’Sara- 
cini . An.1393.num.». manda- 
gli in Francia , per indurre il 
Re a prender ladifefa degli 
Armeni, iui. ferine a’maeftri 
dc’Tempieri, e degli Speda- 
lieri , che foccorrano 1 ’ Ar- 
menia . num. a. non acconta- 
te ad Adoardo Re d’Inghil- 
terra circa le decime , e’I cen- 
fo douuto alla chiefa Romana . 
num, la. lì muore coni umato 
di vecchiezza . num.17. f l,a -> 
fantiti , e humiltà , e al- 
tre virtù . iui. fu fepellito in-. 
S.Maria maggiore, iui. gran di* 
feordia nacque dopo la Ina., 
morte tra’Cardinali. num. 18. 
vaca la fede due anni , e tre 
mefi.A.i39-t-num.l. 

CELESTINO V, 

E’ eletto miracolofamen- 


te in Papa . An.1194. num.r. 
fu chiamato prima Pietro Mo- 
rone . iu» . era romito d’vna 
congregatione fotto la regola 
di S. Benedetto . iui. fuoi prin- 
cipi; . iui. in che modo folfc 
eletto.n.j.i Cardinali gl i man- 
dano nuncij.auuifandolo della 
fua ebttionc.e pregandolo che 
voglia accettare il pontificato . 
num.;. luogo della fua nafeita'. 
nu.8. il demonio anciuedendo 
uale douefTe elfcre , lì sforzò 
i lcuarlo dello iludio. iui, 
condulfe nel monallcro vna vi- 
ta afpra. iui, rifiuta d’ammet- 
tere la fua elcttione , e fe ne 
fugge . num. io. é corret- 
to a riceucr la dignità , per 
le minacce del giuditio di- 
urno. iui. volle onerare io* 
Aquib fopra yn’alìno , tenen- 
do il freno i Re di Sicilia , e d* 
Vngheria. iui. vn zoppo mefTo 
poi fopra quell’alìno t è di fubi- 
to guarito.num.t j.fì ritiene in 
Aquila a perfualìone del Re di 
Napoli : vi chiama i Cardina- 
li , e v’è incoronato . iui. crea 
dodici Cardinali, num.itf. ri- 
noua la conflitutione di Gre- 
gorio X.intomo dei conclauun. 
17. va a Napoli, iui. vedendo 
i Cardinali mormoranti di fe 
volge l’animo a poner giu la 
dignità papale, iui. fa vna con- 
ftitution: , dichiarando che’l 
Romana Pontefice può lalciare 
il papato . ini. rifiuta in conci* 
(loro la dignità . iui. compa* 
rendo poi dauanti a’Cardinali 
coll’habito irfuro da romitori! 
mode a molto pianco.iui.ial ri- 
fiutagione fu effetto di virtù 
eroica.n.at-fa piu miracoli.iui. 
tenne la fede cinque meli , c 
noue dì • num. 23. predice il 
pontificato al Cardinale Gae- 
ta- 


jitizeo 


tern.A.x* 94.n.a?.rifupj»e nella 

ic ita dine* ini incitato da alcu- 
ni «tenerli il jontifkatoccntra 
Bon il alio, non vuole. A.iap5.n. 
i i .cllcndogliorawaio da } arte 
di Papa Bomfaiio , che torni a 
Ini, allega la Tua protcdagione 
fatta acanti, che lalciaflc il pon- 
tificato, e s’afcondc.e fngge.iui. 
p r dotte patTa fuggendo , i co 
nofciuto , ctiandio da quelli , 
che mai r.on l’haueano veduto, 
iui. dihbera di fuggire oltre 
mare : ma tre volte , per vo- 
ler di Dio , il vafcello è rifo- 
fpinto a terra, iui. è ricondot- 
to ad Alagna , e rmchiufo in-, 
vna (IrettifCma cuflodia da 
Papa Bonifatio. num. i a. tenu 
co in prigione vi fa piu mira- 
coli . iui. c trafportato nel ca- 
ntilo di Fumone.e iuirinchiu- 
fo fi Erettamente , che oue te- 
ntila i piedi celebrarla la mef- 
fa. num. i j. con quanta codan- 
za, e tranquill ta rojlcra/fe ta- 
li cofo. rum. 14. fua pia , e 
farti (lima morte, iui. alcuni 
giorni auanti , che moriffe , fu 
veduta di continuo vna croce 
dauanti alla porta della fua ca- 
mcruccia. num. 15. l’anima fua 
apparita a vn fuo difccpolo . 
iui. fepeUito a Fctentjllo. iui. 
glorificato con piu miracoli, 
iui. 

BONIFATIO VI!!. 

Chiamato aranti il pon- 
tificato Benedetto Gaetano. 
An.1294. num. 23. Cardina» 
le di S.Niccolò in carcere. An. 
1281. num. ir. mandato le- 
gato a Carlo Re di S.cilia_> , 
gli da buoni configli, ma Car- 
lo non gli efrguita. An,ia8j. 
num. 12. mandato legato in 


Francia per pacificare le di- 

feordie fra’Re di Francia , «_» 
d’Inghilterra. A. 1 39c.num.17, 
credefi lui edere aurore della 
coditutiore di Ce|eflmo,che’l 
Ponti fice pedi refiu tare il 
pont ficato.An.i394 num. 17. 
è eletto Papa a Napoli, num. 
»3 fuoi principi), dottrira, e 
nafeita. iui. fue laudi , e difet- 
ti. iui. gli fu predetto il ponti- 
ficato da Papa Celefiino . iui. 
penfa di metter Celcitino fot- 
to guardia , ma egli fugge_> . 
iui. volge l’animo a grandi un 
prefe , a beneficio dei mondo 
Chriftiano. An.i 195. num.i. 
quanto dinerfo fofic il fine del 
fuo pontificato dal comincia- 
mento . iui. viene da Napoli a 
Roma, doue c riceuutoa gran 
feda . iui. riti , e pompa della 
fua coronatione fatta in Roma, 
num. 2. è fetuito a ram la da' 
Re di Sicilia , c d’Vngheria_ 
colle corone in teda. iui. feri 
ue lettere circolari della fua- 
promotione. rum. 7. è meda 
da alcuni in dubbio la fua elei» 
none come inlegittima . num. 
II. ordina che Celedino fia 
fermato, e tornato a Roma 
ctiandio fuorvoglia fua . iui. 
fallo condurre in Alagna , e 
rinchiudere fotco dreteiffima 
cultodia . num. 12. cagione 
perche ciò taccile , e fe folle 
giuda. num.i 3 .ma'idalo a Fu 
mone accompagnato d'alcuni 
de’fuoi rcligiofi, ou’era tenu. 
to (òtto sì Eretta guardia , 
che non fe gli potcua parlare . 
iui . è biafimato Bonifatio di 
ral’auderità. iui gli fa fare fa- 
tami efequiedopo la fua mor- 
te. num.ij.riceut P omaggio 
da Carlo II. Re ~i Sicilia 
per tener’in lede i pop ii gli 


da vn legato. A.i»9?-m«m.l& 
morto Carlo Martello , men- 
tre Carlo fuo padre era ito in 
Francia , Bonifacio commette 
Pan minidratione a Maria Rei- 
ra di Napoli. num. 19. fatta 
pace tra Carlo Redi Sicilia, 
e Iacopo Raonefc , Papa Bo- 
nifacio concede a Iacopo P 
Araona,la Sardigna, e la Cor- 
fica.num.24.fi duo ia colla fpe- 
rama dicofe maggiori d’indur- 
re Federigo fratello di Iacopo 
Araonefe a lafciarc la Sicilia , 
oue era amminidratore . num. 
28. (comunica quelli , che 
col loro configlio rurbauano la 
pace, num.31. manda vn nun- 
tìo a’Siciliani , e confortagli a 
ria utr’il giogo Francefc . iui. 
da a Ruggcri dell’Oria l’ifole 
Cerbi , e Cherchina. num. 36. 
ordina a’Vinitiani , e a’Geno. 
uefi, che doueflcro far tricgua, 
ma iGenouefi non vbbiJifco- 
no. num.38. cerca di tenere in 
ace la Romagna , e la Lom- 
<rdia. num. 40. manda legati 
in Francia , in Inghilterra , e_, 
in Alamagna, a racconciare-, 
inficine que'Re. num.41.e42. 
lamentali d’Adoardo , che-* 
voltalTe l'arme da ’ui confetta- 
te alla terra fanta contra’Fran- 
cefi. iui. e d’Adolfo Re de'Ro- 
mani, Iciiucndtgli lettere pie- 
ne di doglienze . num. 44* 
rinoua con grau dime pene i 
decreti fatti contra coloro, che 
porraflero arnie , o altre cofe 
a’Saracini. rum.47. fa redirui- 
re Pamiez all’abate di S. Anto- 
nio . num. 52. fa quella cit- 
tà vefcoiudo. ini. fa annul- 
lare la legge de’ Marfiliefi , 
che non li potelfe lafciarej 
niente per teflamento , f u 
non alle pedone foggette 
quel- 


quelle citta'. An.1195.nu.54. 
comanda che le fette degli A- 
poftoli , Euangelifti , e dot- 
tori fieno doppie.num.55.crea 
vn legato per racquecare i ro- 
mori mefu’n piu luoghi dello 
fiato ccdeiìaftico. A. H96.11U. 
1. chiama a Roma Guido da 
Montefeltro . num.a. riceue^i 
i Pifani tornati all’vbbidcnza 
della Chiefa . e gli fa aflolucre 
dalle ccnfure . ntim. 4.5. ftu- 
diafi di mitigare i Siciliani , 
feriuendo loro come n’hauea- 
pigliato il gouerno dopo la— 
reftitutione fatta da Iacopo 
Raonefe . rum. 7. ferine a Fe- 
derigo » fludiandofi di pie- 
garlo alla pace.num.8. i fuoi 
ambafeiadori maltrattati in-. 
Sicilia . num.io. prega Iacopo 
Re d’Araona che voglia venir* 
a Roma per ridurre i Siciliani 
all’vbbidcnza della Ohiela- . 
num.io. comanda a Federigo 
che non fi chiami Re fotto pe- 
na di {comunica , e da fen- 
tenza di fcomunicatiore-. 
contra* Siciliani, che l’hauca- 
no dichiarato Re.num.14. fa- 
vefcouo di Tolofa S. Luigi fi- 
gliuolo maggiore di Carlo II. 
Re di Sicilia . num. 16. fa co- 
mandamento per fuoi legati 
a’Re dii Francia , e d’Inghil- 
terra, che ortlruino la triegua. 
num.iS. si. fcriue a’prelari 
d* Alamagna , eh* inducano 
Adolfo a non entrare in Fran- 
cia. num. 20. si. fa vna co- 
ftitutione , colla quale fa di- 
uiero che'prelari , chcrici , e- 
altri ectlefiaftici ' non pachi- 
no a’Re , o principi gabel- 
le , oucro altre impotte-» , 
lotto qualfiuoglia titolo, nu. 
sa. la fa promulgare in Fran- 
cia, .e in Inghilterra.»!. Filip- 


po Re di Francia punto per 
quella cottitutione fa diuicto , 
che non venga di Francia- 
moneta in corte di Roma. An. 
1s9d.num.a4* queflo fu l’ori- 
gine della difeordia irreconci- 
liabile tra'l Re di Francia , e_» 
Bonitacio.iu. da a Filippo piu 
graui ammonimenti , acciò 
torni la liberta ecclefiaftica r.cl 
fuo primo ilato.iu. fa parla- 
mento in Roma col Re Iacopo 
d’Araona, c con Carie Re di 
Sicilia, oue concede a Iacopo 
l'ilolc di Sardigna e Corifea , 
c con che cord trioni. A. 1^97. 
num.i.s.cc. fa gonfaloniere-, 
della Chiefa Iacopo , e per- 
che . num. 18. fa reflituirvj 
a Iacopo il regno di Maioli- 
ca a I acopo fuo zio .num, 15, 
cagione della Tua diflcnfiorc- 
co'Colonnclì.t.Bm.id. tacita- 
re a comparire i Cardinali Co- 
lonncfi , che hautar.o fatto vn 
libello famofo contra di etto . 
num.34. li condanna in conci- 
foro come fcifmatici > e pri- 
uali del cardinalato , e di rut- 
ti i benefici, iu. fa confifcart— • 
i beni dc’Joro parenti. iuL e_> 
num.4i.è faiioreuole a Filip- 
po Re di Francia contra A- 
doardo Re d’Inghilterra , e_> 
ritiene Adolfo, che non potette 
valicare in Fiandra . mim.4.3. e 
4 J« dichiara con vna bolla_, 
come s’hauca da interpretare 
la conftitutione precedente.! , 
num.43. conforta Filippo a- 
non opprimere le chiefe , nè le 
perfone ecclefiafliche.iu.dubi- 
tando egli fe Filippo com- 
prenderti: le perlone ecclefia- 
ftichc nel fuo editto , il fa af- 
fuluerc . num. 48. gli ordina— 
che non impedifea che fi man- 
di a Roma la moneta agli ec- 


clefiaftici . iu. concede a Viet- 
atilo Redi Boemia , che per 
la fua incoronationc pcrta- 
cauar fufSdio dagli eccidi a- 
fiici. A.i S97.num.j 1. difpcnla 
con Vinceslao , che pottà- 
vfarc carne, voua ec. ne’giorni 
quadragefimali . mira.*». di- 
chiara che nel regno di Napo* 
li deue fuccedere al Re il fi- 
gliuolo minore , efclufi i fi- 
gliuoli del figlinolo mag- 
giore morto, num.5 3. depura 
inquifitori contra* Fraticelli 
herctici.mim.55.canonixza a- 
Oruieto S. Luigi Re di Fran* 
cia.An.1a97.nnm.58. iRedi 
Francia, c d’Inghilterra eli 
rimettono Ja docilicnc dellàL. 
loro controuerfia non cornea 
a Papa Eonifacio , ma cornea 
a Benedetto Gactanp.A.i 298. 
num.i. da la fentenza di pa- 
ce , alla quale i due Re vbbi- 
difcotio.num.j.cc. a maggiore 
flabilimento della pace pro- 
r.untia douerfi congiugnere-* 
per matrimonio Adoardo fi- 
gliuolo del Re Adoardo-con 
Isabella figlinola di FihppoRc 
di Francia, nu. j.cc. difpcnla- 
con loro nella parentela. Hu.7. 
volge l’animo a pacificar’ A- 
dolfo Re dc’Rcmam con Fi- 
lippo Re di F1ancia.num.5Nri- 
fiura di confermare relettior.e 
d’Alberto in Re de’Romani • 
rum. 14. conforta il Re d’Ar- 
menia a relìilere a'Saracini , 
promettendogli foccorfo.num. 
16, difpenfa ne 'gradi di con- 
fanguit ita tra’l Re Armeno, c 
la figliuola del conte di loppe. 
num.j.o.fa molti editti contra 
i Colonnclì.n.sx fa pnblicarc 
la crociata centra di loro.iu. 
fa farea Rieti vna flanza di 
picciole tauole per cagione». 
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d’vn terremoto, chedirroc- 
caua piu fabbriche. An.1198. 
num.23. crea tre Cardinali 
huomini degni . num.33. con* 
forta Iacopo Re d’Araoua a- 
liberare la Sicilia dalla tirati* 
nia di Federigo Tuo fratello . 
A.! app.num.l. prende la fua 
protettione, e concede indul- 
gerne a quelli , che feguitaf- 
fcro le fuc bandiere num.i.la- 
mentari di Iacopo, che tradil- 
le il Re Carlo.iui. Carlo prin- 
cipe di Taranto palla contro- 
voglia di Bonifacio in Sici- 
lia , c v’è prefo da Federigo , 
e feonfitro tuo efercko.num.4. 
5. fa alfolucre Herrigo Re di 
Danefmarche dalle cenfure— 
contratte per la prigionia del 
vefcouo Lundcfe , c dilpenia 
nel matrimonio di lui contrat- 
to in quarto grado di confan- 
guinita.num.p» dichiara edere 
vero Re d’Vnghcria Carlo fi- 
gliuolo del primogenito di 
Carlo li- Re di Sicilia, e_» 
Andrea Veneto ammimftra- 
tore del rcgnomum-i a- am- 
iromfce Adoardo Re d’ In- 
ghilterra come la Scoria era 
feudo della Cfciet'a, c non deil’ 
Inghilterra • numer. 14. ce. 
leda i canonici regolari di 
-S. Giouar.ni in La t erano , e_» 
ci pone canonici fecolari . nu. 
ja. arriochifce la balìlica Va- 
ticana di poderi , e acerete il 
numero de’canouici, e bene, 
ficiau. iu. fi (tuaia di pacifi- 
cati nfieme il Re di Cipri , e’ 
TGmpieri.eum.37.38.fa diuie- 
to che’ Tempieri non portano 
acquili are in Cipri beni (la- 
bili fen» a il confentimento del 
Ke.num. 38 . manda predica- 
tori a’Tartesi, e ad altre na- 
rioni pagane, num.39. celebra 


l’anno giubileo. An.i joo.nu. 1. 
dichiara che quelli , che mef- 
fili’ n camino oon f. fiero 
potuto venir* a Roma ,conle- 
gu fiero l’indulgenza, num.9. 
chi efeludeflc dal confeguire-» 
il giubileo, num.io. proibhce 
a cario Re di Sicilia die ton- 
facela trattato con Federigo, 
oco’iciliani lenza fuo conten- 
ti mento. uum.«j. lollccita Ia- 
copo Re d’Araona ad aiutare 
Carlo Re di Sicilia . rum. 17. 
il Re fa fuo piacere . num.19. 
fi fiudia d’hauerc aiuti di Fra- 
eia . c d’Italia per Carlo , e_> 
per le f pefe concede le decime. 
num.ao.luo grande Audio per 
reprimere le lette d’Italia . 
num. a a. ec. fa ricogliere le-» 
decime di tutta la ChriAiani- 
tà per i’imprefa della terra- 
fama . num. 3 3. fa comanda- 
mento ad Alberto Re de’Ro- 
mani che comparita alla fede 
Apostolica a prouare le fue_» 
ragioni ncll’iniperio.i3oi.n.i. 
e la Tua innocenza, nell’vccificne 
d’Adolfo, in. per quello man 
da vn legato in Alamagna.nu. 
3. e vn’aitro per accordare-» 
ledifcordie d’Vnghcria. nn.4. 
fa cicare i’arciucicouo di Co- 
Ictza a comparire dauanti a- 
fc, perche hauea incoronato 
in Re d’Vngheria il figliuolo 
del Re di Boemia, num.5. ri- 
chiede Vincesho che ponga- 
giu l’inlegne reali d’Vnghcria. 
nu.io. riccue ad Auagr.i Car- 
lo di Valos venuto con vn- 
grande cfcrcito, c crealo capo 
dell’efcrcito della Chieta.num. 
11. e paciaro di Tofcana . nu. 
1 h riconcilia i Genouefi col 
Re Carlo di Sicilia, num. itf. 
legittima i figliuoli di Maria- 
Rcina di Cartiglia , e del già* 


ReSancio, cui ella era fiata* 
giunta per matrimonio, non 
oAante la parentela. A 0.1301. 
num. 18. annulla l’elctrioni 
degli patriarchi di leuante-, , 
fatte lenza faputa della fede-* 
ApoAol1ca.num.z4. grande-», 
e funefta dilccrdia nate tra* 
cflb , e Filippo Re di Francia, 
ninn ai, dinuncia a Filippo , 
lui effere incotfo nelle cenfure 
per cagione della prigionia- 
dei vefcouo di Pamicz.nu.17. 
ingiugncgli ehc lati venire-* 
quel vefcouo alla fede Apo. 
Aolicadu. comanda alt’arci- 
uefeouo di Narbona , che’l li- 
bcridi prigione.iu. tratta col 
Re di Francia , che s’attribuì- 
uà i beni dc’vefcouadi vacan- 
ti , come cantra nimico del- 
la Chiefa . num.19. chiama i 
prelati di Francia oppreAi , a 
concilio in Roma, per prouue- 
dere alla libertà delle chiefe , 
e del popolo Franccle. iu. an- 
nulla a tempo le prerogatiue 
concedute da’fuoi antecefiorì 
a’Rc di Francia.num.30. fame 
a Filippo che aiuti la terra- 
fama già prefa per li ChriAiani 
da Cafiano.num.31. efponea- 
Filippo 1 misfatti fuoi.iu.con- 
forta i Genouefi ad apparec- 
chiarfi pe’l loccorfo della ter* 
ra Tanta, r.um.34. fa afibluere 
Federigo, perche riformi it 
trattato di concordia circa la 
Sicilia in modo ,che non pre- 
giudicarti: alle ragioni dclla- 
Chicfa. 1302. num.5. Incauta 
fua è vilmente abbandonata 
in Francia da’prclati.num. la. 
vedendo che rifiutauano di ve. 
nire al concilio , comincialo 
fcnz 3 Icro.iu.dichiara che tut. 
ti i ChriAiani fono foggccti aj 
Ponteficc.num.13. (comunica 


il Re Filippo lenza efprimere vedendo die Filippo non gli morta di Filippo Re di Frau- 
il fao nome.A.i3oi.num.i4. faceua rifpoftaragioncuole.il eia da licentia che Bonifacio 
gli manda vn legato per affol* fcriue vna lettera a Carlo di poffaefler’accufito.A.ij09.n.4 
uerlo.num.iy. fa citare i due Valos contra'l Re molto gra- ). ragione per la quale egli, o‘ 
principi emuli dello feettrod* ucj* iui. follecita contrae Cardinali ciò concedeflferaiui. 
Vnghcria a tracrare li loro Filippo Alberto Cefare . Ann. chi fortéto gli accufatori fuoi. 
caufa dittanti alla fede Apo- 3joj.nu.j5. Filippo fa in Pa- iu. pauer.tò il mondo Chri* 
(lotica, num.19. conferma Pe- rigi vn ragunamento degli or* diano vdendo ccfc tali » e al- 
lettane d* \lberto Re dc’Ro* dmi, oue fa metter' addo'To a cuni Re mandarono am bafeia* 
mani, e perche.i joj.n.i.(np- Bonifacio accufe anche di re- dori loro al Papa.iu . Clemen- 
plifce ogni difetto commclVo (1a.num.j5. publicato per la- tedalicencia a tutti di poter 
nelPelcttione.num.5. comanda Francia tal proceffo : s'appel- teitificare cétra la fama di Bo» 
a tutti i vallarti dell’imperio , la dalle fue fentenze al conci- nifacio datanti alla fede Apo* 
e agli elettori, chel'vbbidi- lio.iu. fcriue piu editti contra llolica, e perche. 1 jio.n.37.38. 
lcano.num.7. cerca d'ai «tarli que’maluagi , e conluta l’ac- che cofa faccfreClcmemeV.nel* 
d’Alberto contra’l Re di cufeopp0ftegli.num.3tf. riler* la caufa di Bonifacio perfegui* 
Francia, in. chiama a Roma- ba alla fede Apoftolica le_» raro dal Re Filippo y.in Filìp* 
Carlo, e Vince slao emuli del chiefe cattedrali vacami in_ pi il Btllo nell'anno iju.di* 
regno d’Vneheria.n.|tf.aggiu- Francia inlinoartanto che Fi- nuntia che chiunque hauefTe 
dica quel reame' a Carlo • iu. lippo lì lolfe riconofciuro.num. acculato , o ditelo Bonifacio 
comanda agli Vngheri che’l jp. cade nelle mani de’Fran farebbe flato vdito benigna» 
debbano vbbidirc lotto pena celi per inlidic degli Alagnc- mente dalla fede Apoftolica— 
di fcomunic3tione . iu. fa pu- lì. num.41. prima li para de’ 1jll.num.51.ee. la fua caufa 
blicare quella fentenza in V11- veftimenti papali . iu.éinal* propofta, e difculfa nclcon- 
gheria da due prelati.nuro.ia. trattato da Sciarra Colonna., cilio di Vienna. 13i2.ru91.ee. 
(comunica chiunque vbbidide con villane parole, e minac come vi lì difputalfe del fuo 
V1nccsl10.num.2j, conferma- ciato dal Nogareto di dipor- pontificato.iu. il concilio di* 
la concordia fatta tra Carlo di lo.iu. magnanima rifpofta, che chiara lui clfere dato cattoli- 
Valos , e Federigo tiranno di fece al Nogareto, che’l mi co , c Pontefice indubitato. 
Sicilia.mirrt.15. conditioni che nacciaua dij| condurlo in Fran- iui. 
appofe nella confermai ione j eia. in dopo tre dì di prigio- 

afauore della Chiefi. iui. ri* niac liberato dagli Alagr.cfi BENDDETTO XC 
mette del cerio domito dal ftelG.iu. va a Roma colla Aia 

Re Carlo.n.z8.(criue a’Pifani, corte.iu. c riceuuto in Roma Creato Pontefice. Ann; 
e a’Genouefi, richiedendogli , con gran pompa.num.41.con- 130j.num.45. chiamato pri* 
che doueflero reliituirc a (a- fumato di duolo lì muore, in. ma Niccolò Cardinale d’O* 
copo Re d’Araona I ifolc di il fuo corpo é trottato incor» ftia.iu. riceue la dignità con» 
Sardigna e Corlìca. num. 19. rotto nel fcpolcro trecento atv tra fua voglia, iai. fua patria» 
fa alTolucre Ferdinando Redi ni dopo fua morte. n.44-quan- e principij.iu.ec. parta per pin 
Caftiglia fcomunicato per Pv- to tempo renelle il pontificato, gradi, iu. fece alcuni comenta- 
furpatione delle rendite delle iu. Clemente V.dichiara le fuc ri fopra’hbri della Cacra fcrit*- 
chicfe vacanti. nnm.jo. manda conftitutioni per quietare i tura . rum. 46. cflendo Cardi* 
vn legato a Filippo Re di Francefi. An.i jotf.num.i. ri* fiale fu mandato legato a p»- 
Francia, acciochc pacifichi tra chiedo Clemente V, da Filip» ctficare l’Vnghcria.ui. affiftet- 
loro la concordia . num.34. li po il Bello,che voglia conden- re collantemente a Bonifacio 
richiama al Reded’ingiurie., narefa memoria di Bonifacio, tra le minacce de’nimici ; iui. 
da lui fatte alla fede Apodo- che rifpofta gli faccia, ij 07. nu. fcriue lettere circolari deda- 
lica, a’prelatj, c alle chicfe.iu, io.ii. Clemente (fello a foni- fua promotiooe.iu. ammonilce 
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I cderigo Re di SiCilia.che noo 
innoui niente centra la fede 
A portoli ca . A . 1 3 o j . n. 49.rico- 
ue l’omaggio , c’J faramento 
curri. 50. prolungaci i'l tem- 
po di pagare il tributo alla- 
ChieCa , c io ricomttnica.nam. 
54. e anche al Re Carlo di 
Napoli. noni 55. concedcgli il 
patronaggio nella cattedrale-* 
di Nocera , once bauca cac- 
ciato i Saracini . num. 55. (co- 
munica tutti coloro * clic non 
haucifeto reftituitociò , (fia- 
ncano tubato del teforo di 
Bonifacio in A lagna . num.57. 
li rtudia di porger rimedio a’ 
mali introdotti in oriente.» 
per la f ifma.num.5 8. riccue-» 
(otto la protettone fua Oro- 
fio Re di Seruia , che voleua- 
tornare dalla feifma alla Canta 
fede.iu.ee. crea vn legato in-. 
Tofcana , c Lombardia per 
annullare le parti Guelha , 
e Ghibellina. A. 1 3 04,num. 1 .il 
legato toma al Papa , e molto 
fi rammarica de* Fiorentini 
traditori- num.j . Benedetto fa 
citare i Fiorentini a mandare i 
caporali delle dette parti.r.4. 
reca in pace i Vinitiar.i , e’P3* 
douani.iu. induce Alberto 
Re d (.'Romani a racconciai fi 
con Guardo arciucfcouo di 
Magenta . num^.gli da am- 
monimenti paterni»lu.riceue - * 
gratiofamentc gli smbcfcia do- 
ri di Filippo Re di Francia-* 
affclt c il He , e tutti i France- 
fi dalle cenfurc incotte per ca- 
gione di Papa Bonifacio , non 
peió il Nogarcto • numcr. 9. 
gli concede i priuilegi* co- 
me prima , e rcflittufce in_* 
Francia ogni facoltà tolta da 
Bonifaciodu- modera alcune-* 
conftuutioni di Bonifacio* nu. 


IX. via la demenza co'Cardi- 
nali Colonnefi.A.i 304.n1 13. 
(comunicagli autori della pri- 
gionia di Papa Bonifacio • iui. 
riccue in Perugia gli amba- 
feiadori del Re d’Araona , e’I 
faramento per la Sardigna e_* 
Corfica.m1m.1tf. e del Re di 
Trinjcria.in. rtceuc vna lette- 
ra dal patriarca degli orienta- 
li , colla quale egli confida 
la fede cattolica , ci primato 
della chiefa Romana- r-.um.13. 
foli cica Carlo di Vals* a rac- 
quiftare l’imperio d'oriente-*. 
num.28. crea Cardinali, num. 
31. tnu '.re in Perugia, e v’c 
fcpellito.iu. quanto tempo re- 
gnalte . tu. fa miracoli dopo 
morce.iu. e nu. 3 s. dicono che 
monde di veleno medò in al- 
cuni fichi.t1.3j.fua grande hu- 
mitri, c altrevirciLiu. non vuol 
vedere fua madre vcftita dite* 
ta,ma ben di verte v ili. iu. do- 
po la fua morte fu gran di- 
uifione nella Chiefa , per ca- 
gione della discordia dc'Car- 
dinali. num.35. 

CLEMFNTE V. 

Trattati da'Cardinali te- 
nuti tra loro, e con Filippo il 
Bello Re di Francia V. Ber- 
trando del Gotto , éteioefrono 
di Boritila . eletto in ibmmo 
Pontefice. A. i 305.0010.4, e 5. 
egli fi moftra troppo parte-* 
nelle cole del detto Re.num.5. 
cc. patria, e principij fuoi-iu. 
vifitaua la prcmincia quando 
hebbe la nouella della fua-. 
dcttione.iu. torna a Bordclla, 
cd culli accolto a grande ho- 
norc.iu. riccue il decreto della 
fuaelettiore da’Cardinali di* 
moranti’n Perugia , e lettere 
loro, colle quali *1 richiedono 


che voglia ire a Perugia, iu. da 
Bordclla fi dirizza verfo Leo- 
ne. A. ijof.nDm.8-ec. in Mon* 
polieri Iacopo Re d’Araopa- 
gli fa l'omaggiaiu. va a Leo- 
ne , e ordina a’CardinaJi , che 
vi fi debbano tremare alla fua 
coronatione : hanno erti ciò 
molto per male . num, 11. ia. 
ir.uùaui piu Re , e principi . 
iu. ittui i Cardinali , c incoro- 
nato in prcfer.za del Re Filip- 
po , il quilc , caualcando il 
Papa coronito,(ece per alcuno 
(patio l’vfhcio di palafreniere. 
num.13.cafo funefto occorfo 
all’hora mentre fua (amici 
caualcaua. iu. quanto tauore* 
110I fòlfe al Re medclimomum. 
14. rende il cardinalato a Ia- 
copo , e a Pietro Colonne!! , e 
crea degli alcri.iu. incitato da 
Aitono con vn libro portogli 
a bandir la crociata (opra' 
Saracini.num.al. Clemente-/, 
per quietare i Francefi , di- 
chiara le conftitutioni di Bo- 
nifacio Vili. i3odmum.i.per 
proniuouere i’imprefa della- 
terra fama , (limola Carlo di 
Val os fratello del Re di Fran- 
cia alla conquida dell’imperio 
di Coflantinopoli , douuro a 
Caterina fua donna. num.a.ec. 
concede perciò le decime del 
reame di Francia , e ampl- 
ine indulgenze, iu, Ruberto 
duca di Calabria fa l’omaggio 
a nome di Carlo Il.a Clemen- 
te pe’l regno di Sicilia.num.6. 
cc. come prounedefle fua (ali- 
titi alle ragioni della Chiefa. 
iu. il (ìmiglianre fa Iacopo Re 
d’Ara .na pe’l reame di Sardi- 
gna.nu.51.ee. (iudiafi Clemente 
di promuouer l'imprcla della 
tetrafanta. num. la. daBor*. 
della va a Piuieri.Ati307.nua 
l.ec. 


i-ec. quiui parlamenta con al- 
cuni Be, e principi per ripa- 
rare le cofe della terra (anta-., 
iu. c num.7.8. (comunica An- 
dronico Impcradore fcifmati 
code’Greci, e gli aderenti (uoi. 
iu. richiedo d3 Filippo il Bel- 
lo , che condanni la memoria 
di Bonifacio , che cofa gli ri- 
fponda.An.1jo7.nu.10.il. il 
quieta, e come. iu. conferma 
Carlo r.el regno d’V ngheria— . 
nom. 1 j.cc. mandaui iuo lega- 
to a racconciare le cofe Gen • 
tile Ordinale di S.Martino. n. 
2t. comanda che ti facci prò- 
ceffo per la canonizzar one_» 
del B. luigi vefcouo di 
Tolo(a.num. aa.ee. cade in.» 
malacia pericolofa . num. 18. 
annulla le commende da fe_> 
fatte.iu.fa pigliare i Tempieri. 
l3o8.nu.i.ec. dilibcradi giu- 
dicare la caufa loro nel conci- 
lio generale da celebrarli'!!-. 
Vienna.num.4. inuita ad ef- 
fo i Kc.iu.da opera con molto 
(ludio , e (pela a rifare la ba- 
filica Lateranefe ar(a.num.ll. 
i nuntij Tuoi pigliano per or- 
dine di lui a nome della chie 
fa Romana la fìgnoria , e !a_» 
poffeflionc di Fcrrara.num.ix. 
ec. ordina che (i proceda con- 
tra i V initianijchc ti sforzaua- 
no d’occupare Ferrara.nu.itf. 
ec. manda vna legarione io- 
Tarreria per ne piu dilatami 
la lanca fede-oum . J o. j 1 .prof- 
ferte fattegli da Olgetiicani 
Re loro a prò de'Chriftiani 
concia* Saracini . iu. graden. 
dolc il fanco Padre procura.. 


di S. Bertrando vetcouo. Ann. 
1j09.num.itec. tornato a Vi- 
gnone da liccntia a fommofla 
del Re di Francia che li poffa 
acculare Bonifacio Vili. nu.4. 
j.ragione che molfe lui.e’Car- 
dinaii a ciò concedere, iu. pa« 
ucntò il mondo Chrittiano 
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41.4). fa di ciòauuifatii ve- 
fcoui,c'Re.iu.fa promonone di 
Cardinali. A.ij(o.mi-47.d pre- 
gato da Herrigo per vn’vn- 
bafccria che voglia indugia- 
re la corooationc imperiale-» 
quanto richiederti: l’opportu- 
nità, An.i 3 1 ì.num.i.ec. de- 


vdendo cofe tali, e alcuni Re puta cinque Cardinali a farU 
mandarono 3 Clemente lor’ in luogo (uo.iu.pronuntia do- 


ambafciadori. iu. f:omunica i 
Vinitiani orcuparori di Ferra- 
ra. n.6. fa bandire contra loro 
la croce, num. 7. 8. fa legato 
dell’efercito della Ghiela il 
Cardinale di Pelagorgo , il 
quale (configge 1 Vimtiani , 
e racquitla Ferrara . iu. Cle- 
mente malcontento di Filip- 
po per la perlccutione da lui 
fatta a tfapa Bonifacio anche-» 
morto. num.9. richiefto delia 
corona dell’imperio da H:rri- 
go Re de'Romani, conferma^ 
la fua elcttione , e preferiue il 
dì della coronatione . num.9. 
10.1 i.ec.gli ambafeiadori gli 
giurano la fede a nome di lui. 
num.ll-ec. incorona.Ruberto 
Re di Siciliani Vignone.ijop. 
num. 18. cc. riceueiii da lui 
l’omaggio pe’l reame di Sici- 
lia. iu. domandando Herrigo 
Re dc’Romani d’effer’incoro- 
nato vuole che facci prima 
l’omaggio con alcune giu ite 
impromeffe . ijio nuoi.a.cc- 
auuifandoft Clemente c’Hec* 
rigo Re de’Romani doueffe-* 
effer conolcente de'benefici 
riceuuti.gh è fauoreuolc.il! da 
licentia a tutti di poter tefti- 
ficarc contra la fama di Boni- 


con ogni Audio gli opportuni facio,e perche .num. 37-38 
aiuti.iu.c mim.fegut’nriinfino prolunga il concilio di Vien- 
alla fine dell'anno'; ito a Co. na vn’altro anno , perche la- 
uienge , dou’cra Aato vclco- caufa de’ Tempieri non era— 


ucr’il vefcouo di Sabina im- 
por la corona al noucllo Im- 
pcradore,iui. richiede Herrigo 
che debba ratificare i fara- 
nienti fatti già dagli amba- 
fciadort. num. 19. io. crea fno 
legato Arnaldo Cardinale di 
Sabina, a ridurre i popoli d’I- 
talia alFvbbidenza d’Herrigo 
VI!. nuakxi.as. che cof3 fa- 
ceffe Clemente nella caufa di 
Bonifatio Vili, la cui memo- 
ria perfeguitaua il Re Filippo 
V. in filìppo il. Siilo anno 
1311. dinuntia che chiunque 
haueflc acculato, o ditelo Bo- 
nifacio farebbe Aaro vdito 
dalla fede Apoftolica beni- 
gnamente. ijii. num.j1.9c» 
appreffandofìl tempo del con* 
cibo , le ne va a Vicnna.num. 
$4. di quel fondilo V. conci - 
Ho di y icnniu argomento del 
icrmone fattuui da Papa- 
Clemente num. 14. cc. caf- 
fi affitto, e annulla l’or- 
dine de’Tcmpiori. ìjia-nu.i. 
rmouclta la bolla d’Vrbano 
ly. del celebrarti con folcnni - 
tà la feAa del corpo delSigno- 
rc.nunvi8.i9.publica il latro 
patfaggio ordinato dal conci, 
lio di Vienna, num. 21. priui- 
legia i padri itati al concilio 
di Vienna , e phnifee tjuclfi , 
che per Aiuole cagioni non- 
v’andarono. num.2tf.a7. man- 
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uo, vi celebra la traslacionej futa ancora ben difcuflà.nu. da vna legarione in Inghiltcr 
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ri , ma non v’è ammcfla. An. A.13 ld.n.3.4. Tue primitie, è douico vefcouo di Tolofa.An. 
1312. num.a8. prcfcriuei riti virtù.iu.c coronato in Leone. 1ji7.num.91 conforta i pa« 
da offeruarfi in affenza de! tuj.ec.manda lettere circolari rcnti di lui a imitare gli e(cm- 
Pontefice nella coronatiene~> della fua elcttione a’prelati , e pi ftioi.num.io.ee. fa arciue- 
deH’Inipcradote. rum. 37. 38. a’Re.iu. confortagli a impren- icouado la chiefa di Tolcf^. 
ec. fa promotionc di Cardi- dere la guerra facra.iu.richiede num.12. publica nell’accade- 
nali.mtni.54. vieta i tornei, ma in vano, Lodouico di Ba- mie le corfiitutioni di Cle» 
13 ig’num^.ec.fcocr, unica a_, uiera , e Federigo d’AuAri^, mente V. num.iy. 16. cercai 
prò del Re Ruberto chiunque che fi vogliano pacificare in- di ri tegrar la pace tra’Re-* 
fede (lato atdtto d’aflalirc il ficme.num.io. manda nuntij Ruberto, c Federigo di Sici- 
regno di Napoli. num.al. a 3. fuoi a pacificar la Francia, ou. lia , e di Trinacria . rum. 17» 
23. alio! tic i \ initiani incorlì 15. conforta alla concordia., ammette l’amb.ifciadorc di 
già nelle ccnfure perle cofej quc’baroni, che faccano ribel- Ruberto a far l’omaggio a_. 
di Ferrata, r.. 31.ee. canoniz- lionc al noudlo Re . num.16. nome di lui , e in che modo . 
za Cele Aino V.già Papamum. 17. comanda che pongano giu num.23.ee. vieta (otto pena 
40. crea vicario dcH’nnpcrio l’arme per volgerle contri di (comtinicatione il pigliarli 
vacato per la morte d’Herri- gl’infedeli, iui. da Leone va. l’amminiAratione delle città 
goVII.il Re Ruberto. 13 14. a Vignone • num.20. crea piu imperiali d’Italia con altra^ 
num.r.ec. Audiafi d’impedire Cardinali, nu.i9.ec.egli heb- autorità che papale'. num. >9. 
i danni fatti a'ChriAiani iti be in troppo amore la patria, 30. promette il vicariato dell* 
in leuante per confecrare l’ar- mettendo tanti Cardinali imperio in Italia al Re Ruber- 
me loto a Chri Ao . r.um.8.cc. Francefi nel facro collegio, iu. to.iu. e crealo fenatore di Ro- 
hauendo gl’infedeli , eglifci- alcuni portarono opinione , ma.iu. perde Ferrara per m an- 
imatici guaAata l’Vngheria-* ch’e’prendeAe configlio di fer- camcnto de’gouernatori , e_* 
che cofa facefie Clemente^ . mare la fede ApoAolica io. miniftri.iu. riduce per operai 
1314.0.13. del libro da lui Francia a richicAa di quel Re. «le’fuoi nuntij Ferrara all’vb- 
compilato delle fue conftitu- iu. fa ferratore di RomaRu- bidenzafua.num.31. mandai 
tioni , e poi mandate da Gio- berrò Re di Sicilia . num.aj. Bernardo Guido fcrittoreu 
uanni XXII. agli Audi genera- Adoardo gli manda folenni delle croniche a pacificare )t_* 
h.num.15. c An.13i7.nu.15. ambafeiadori perche obbli- dilcordie ciudi di Lombardia. 
i 6 . Aando male di fanità fi ghino la fua fede alia fedt-» num.32.ee. vieta il portarli 
mette in camino per andare ApoAolica; ch’egli le haureb- merci a’Saracini.num. 36. con» 
all’.ria nana. 1314.ru. 14.15. be pagato il confueto tributo, cede le decime a Sane io Re di 
muoie.iu. tempo del fuo pon- il che non s’era fatto nc’prcce- Maiolica, che faceua appa. 
tificato.iu. gli è data fepoltu- denti anni ventiquattrev 13 16. recchiamento d’oAc per rc- 
ra nel luogo deputato da lui . ru34.ee. il Amile fa il Ra d’A- primere i Mori d‘Afric3.num. 
iuui Ca'11 ini Ai arfero il fuo raona pc’l regno di Sardigna e 37-fcomunica i fcditiofi , che_» 
corpo in difpetro della reli- Corfice.n.27. Filippo Lungo moleAauano Dionigi Re di 
gionc cattolica.iu. tempo del- Re di Francia, poiché fu coro. Portogallo, num.41. lui am- 
la fua lede iu. c della vacatio* nato , gli ferine con gran., moniice che cancelli con la- 
ne.mm.vd. fommeflionc 1 e profferire- grime le fue colpe.iu. manda. 

fi pronto col filo regno due Cardinali legati’n Inghil- 
GlOVANNI XXII. infiemo a'fuoi leruigi , 13 17. terra.num.42.ee. fcointimca. 

Chiamato prima Iacopo num.i.a.il fanto Padre gli da gli Scotti, che infeAauano l’Io- 
d’Offa vcfcouo , c poi Cardi- alcuni ammonimenti . iu. e nu. ghiltcrra,c l‘ibernia.ni.cnanda 
naie. V- in Itcopo d'OJJa . è 3. ec. Audiafi! di riconciliare.* due Cardinali legati perche 
creato fornaio Pontefice. 1316. Sancio Re di Maiolica col Re mettano pace tra quel Re, e. 
nu.i.fuo padre fu ciabatticre. di Francia.iu. canonizza S.Lo- Ruberto Bru(io.iu. richiede-» 

Adoar- 


Adoardo dell'omaggio. Ann. Adoardo delta vittoria da hii diChrifto. An.1j19.num.39, 
I3i7.num.4»*riceue da lu> il hauuta in Iberni^ iu. pregato follecita iRe , e’principi vici - 
cenfo già impoito all’Inghil- che voglia canonizzare Ru« ni a porger foccorfo a Carlo 
rerra.num.47. rifcuote il da- berrò arcmcfcotio di Contur. Red’Vngheria, che combat» 
naio di Sbietto in piu regni . bia , che cofa rifponda . Ann. reua gli [ritmatici. 1330.nu.fr; 
num. alcuni Cardinali con- 1318. num. 19. richiedo dell’ ec. ordina che s’indugi la co- 
giurano contra Giouanni a-. iftcfio pe'l B.Tomafo d’Aqui- ronatione di Crirtoforo Re di 
lomroolla di Bernardo Arti- no , ordina che fieno clami- Danimarche , e perche.num. 
gia.num.51.ee. altri cercano nati i miracoli, nu.30. lamen- 5.5. conferma vicario delfini- 
diaiurlcnarlo, e di farlo mo- tali di Ruberto Re di Sicilia . pcrio in Lombardia Ruberto 
rire intìeme con alcuni Cardi- che non folle venuto alla fede Re di Sicilia, accioche v’efter- 
n ali , vlando arti magiche-» . Apolìolica per far la pace con mini Matteo Viiconti tiranno. 
num.jr.ee. cnum.j4.55. egli Federigo Redi Trinacru. no. num.10.ee. chiama in giudi- 
ordina che fieno puniti fccon- 31. e num. 33. 33. riprender ciò i Ferrarcfi , c’marcherì d* 
do le leggi, io con ianna varie Giouanni velcouo di Grato- r iti occupato» della città di 
fc-tte di Fraticelli.num.5tf.Uu- uij che , difendendoli Therc- Ferrara.nu.18.19- dilibera di 
diali d’indurre Vsbec Impe- fia in quella città, non vi da. procedere giud iemalmente con* 
radere de’Tarreri a rifar fauo- ua alcun riparo.num.4}. inci- tra* rubelli dello Rato eccle- 
rcuole a’Chriftuni , c arice- ta i principi a ftirparla dalla fiafticodu. reprime in Francia 
uere.la fanta fede.1318. nu.i. Polonia ,e dalla Boemia .nu. la fctt3 de’Faftorclli . num«ai. 
ec. erge in Perda la fede Sol- 44, confuta gli errori d’alcu- 3*. prende la protettione de* 
tanlefe.n0BW4.ee. aggiugue- ni mioui herctici , che vfeiro- perfeguitati Ebrei.num* 24.ee. 
gli fei vefcoui luffragaoci . in. no da’chioftri dc’frati Minori» comanda che’l Talmud fia ar- 
iti and a piu altri banditori del num.45. è richieflo da’Polac- fo. iu. da opera a pacificare^ 
vangelo all’altre natioui . iu. chi che voglia redimire alla ladifeordia, ch’eia trai Re_» 
ammaeiira gli Armeni ne’riti Polonia la dignità reale. 13 19. Dionigi, e Alfoolo fuo figliuo- 
facri'. nuiru8.ee. infegna loro num.i.ec. epponendofi’l Re lo.num.33.3j. sforzali ancora 
come non fi dee dare il fagra- di Boemia airelettione del Re di ceffate i tumulti commof- 
ntento della confermatione-» Vladislao ,c dicendo quel re- fftr Cartiglia , la qaai’cra-. 
dal femplice lacerdotc. iu. nè gnotoccar’a fc , il Papa da-, per qiielli’n gran pericoloni!, 
confe rire d3 e(To la creftma . indugio alla cofa. iu. induce-» 34.35, cita in giudicio alcuni 
hi. manda loro la regola del Filippo Re di Francia , e’ vcfcoui violatori dell'inrerdet- 
credete. tu. fa aprire in Arme Fiamminghi a lar pace, num- to , e Ruberto Brufio • num- 
ma da’frati Predicatori fcuo- i<J. quindi volgendo Panimo 36. Ruberto ftctlo manda Tuoi 
le, nelle quali s'infegnafle la - Filippo a riparare le cofe del», ambalciadori per placare il 
lingua Latina.num.i5.ftudiafi la terra fanta , il Papa il ri- Poutefice.num.37.38. rcinte- 
di pacificare la diicordia nata trae per all’hora da tal pen- gra la pace tra gl’Inglcfi , e_* 
tra 1 Redi Cipri , e d’Armc- fiero , e perthe.iu. e moftran- gli Scotti -num. 39. hor.ora-. 
nia.num. 17. a opera a ricon- do il difiderio fteffo Adoardo Ruberto del titolo di Re , e_- 
ciliare i Fiam minghi col Re_* Re d’Inghilterra , gli nipote gli ambafciadori ftcffi come-» 
di FranoarfiumuS ec. ripren- douerf» prima ftabilirela pa- ambafciadori reali, fenza pre- 
de Ruberto come di Fiandra,- ce , e abbattere da lui i tuoi giudicio delle ragioni d’A- 
c’haucifc rifiutata la pace. iu. viti), num.19.ao. cita a com- doardo. num. 40 .41. canoniz* 
minacciandolo colle cenlure-» parirc auanti la fede Apo» aa il B. Tornalo vefcouo d* 
eccle-ialtiche l’irduce a far fiolica Ruberto Btofio , il Herfurd 1 . num.4j.ee. crea fet- 
triègua nu.t1.33.fi fcomunica- qrtalevbb1difce.num.33.ee. te Cardir.alwnim 47. fi con- 
te Ruberto Brulìo Re di Sco< ir ftititttce in Portogallo l’or- gratula con A bofcano princi- 
tia-num.27.18- rallegrali con dine de’canalieri della militia pe de’Tarteri,c’habbia riccuu- 

to 
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to la (anta fede. A. 1321.1111.1. 
conforta il lor*Impcradore a_ 
renderli Chriftiano.nu.4.e’neo« 
fiti alla perfeiteranza . iu. co» 
manda che coloro , li quali 
non erano ben promoffi , fi 
promnouano dall’arciuefcouo 
cattolico.iu. fiudiafi di ridu- 
cere all’vbbidcnza di fanta- 
Chiefa quegli Armeni.che s’e- 
rano da ella dilungati . nu.i 1. 
ordina che fi facci procedo 
fopra i miracoli co' quali 
erano illullrati da Dio due.» 
frati Minori vecifi dagli here- 
tici.A.i 3ii.nu.i7.comanda-> 
che fi proceda contea i Fra 
ticelli.num.18.19. condanna., 
gli errori di Giouanni di Po- 
li aco intorno della confelBone 
facramentale da replicarli da- 
uanti a’propri parrocchiani . 
ruio.ec.e j7.ee. ordina che fi 
facci procedo fopra : miracoli 
del B.Tomafo d’Aquino • nu. 
46. minaccia i Vinitiani che^ 
fi ftudiauano d’occupare lo 
fiato ecdeiiaftico. uia.mim. 
3.4. fa lega con Federigo Re 
de’Romani contri M3ttcoVi- 
feonti vlurpatore co' figliuoli 
inlicme del principato di Mi- 
lano , e difpregiatore delle-, 
cenfure ecclcfiailiche . num.j. 
ec. ordina che fi bandifca^ 
enntra di lui la croce, iu. mi- 
naccia anche con grani pene 
Galeazzo, e Marco figliuoli 
di luiuium.8. i Parmigiani Col- 
lecitati dal Pontefice I» ribel- 
lano da. Galeazzo Vifconti , 
e danti alla Chiefa . num.13. 
Giouanni facto auuifato da- 
Lodouico bauero delta gran-» 
vittoria hauuta da lui dell’e- 
mulo Federigo, fi profferite , 
ma indarno, di racconciargl'in- 
(teme . num. 15. quietò per 


opera dell’ arciuefcouo di 
Compoftella fatto fuo nunrio 
le difeordie , ch’crano in Por- 
togallo tra’l Re Dionigi, e Al- 
fonfo fuo figliuolo. A.ijai.r. 
itf.^.fcrilTc piu lettere di ciò, 
e lodò molto la diligenza del 
detto arciuefcouo. iu. richiefc 
S.Elifabctta a dar compimen 
to a quelle co fc • iu. rallegrati 
con Adoardo Re d'Inghilter- 
ra della vittoria da lui hauu* 
ta , e pregalo che voglu libe- 
rare le chicle daH'opprefiioni 
degli huomini potenti, nu. 20. 
Filippo Lungo Re di Francia 
infui la morte raccomanda il 
regno a fua iant ita , e le ftef- 
fo alle fue orarioni, num. ia.ee. 
auuifato da Carlo fuo fratello 
fucccautogli nc’regni fi con- 
duole con lui , e dagli falutc- 
voli ammonimenti . num.aj- 
ec. Carlo il ringratiò , c pio- 
mifegli di mietergli ad effet- 
to.iu. fuafaotita il raccoman 
da a t arlo di Valos zio pa- 
terno di lui . iu. dcicriue ixnu 
fenza lagrime , gli ùeimini 
fatti agli Armeni da Sitarmi, 
c da altri barbati Icr collega - 
ti.num.jo.ee. dinuntia vn ia- 
cro apparecchiamento milita- 
re da farti a difefa degli Ar- 
mcni.iu. aggiugne agli Arme- 
ni animo , e vigore • e concede 
indulgenze.num.40. follecita-. 
Boiferam Imperadorc de’Tar- 
teri a difender l’A rmenia . nu. 
41. e incitalo a renderli Chri- 
fiiano , e mandare (uoi amba- 
feiadori alla fede Apoftolica , 
num. 42. 43. prega Abulcano 
Tartero Chritliano figliuolo 
del Re Cocogano » che voglia 
cercar di far trarre alla tanta 
fede i fudditi Tuoi, num.44.ee. 
iouitaVsbcc Imperadorc de’ 


Tartari alla fede di Chrifto . 
A.ijxj.num.l.ce. aiuta con 
molta moneta Leone Ro di 
Armenia tempeftato da’Sara» 
cini.num+j. mofira gli Ar- 
meni eflcre fiati da Dio punì, 
ti per li lor vitij.num.6. i po- 
poli dell’Armenia inferiore-, 
gli mandano ambafeiadori 
perche riceuano la forma del- 
rintemerata fèdo • nu.7.8. egli 
lieto molto di ciò manda lo- 
ro vna legatione. in mandJL» 
nuoti; a richiefta d’VrolìoRo 
de’Seruij accollatoti alla chie- 
fa Romana , perche ammae- 
flrino que’popoli , e intieme-» 
la regola del crcdere.num.i;. 
ec. conferma la pace fatta da* 
Lituani , e’Ruteni co’ trierì 
Teutonici di Frufiia. num. 20. 
ec. fccmunicaGuecelo del Ca* 
mino v ccifore del vefcouo di 
Feltro.num.23. molti vatfalli 
della Chiefa in Italia li ribel- 
lano per la lunga affenza del 
Pap3.num.24. comanda -che-. 
Cane della Scala fìa atlolmo 
dalle ccnltire , purché conftf- 
lì che appartenga alla fede-, 
A poti dica l'am min iti rat ione 
dell’imperio vacantc.n11m.2d. 
ec. molto graue gli è , che Lo- 
douico bauero habbia prefo 
la difefa di Galeazzo Vifconti. 
num. 29- mcttefi a procedere 
contro a lui fecondo l’ordine 
giudiciak-.iu. gli fa vn pro- 
ceffo addollò, e principalmen- 
te peri he. iti. e n11m.30.cc.vie* 
ta lotto grauifiimc pene che 
niuno l’vbbidifca , ne gli dij 
aiuto, ec. num.33. il Bauero 
appella al concilio generale . 
num. 34. ec. aflolue Dionigi 
Re di Portogallo, c’hauea-. 
opprdlo le pcrfdne , e le ra- 
gioni ccckfialtiche. num.37. 
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$. Iadefla confrouerfia intor- A 11.1316. num.7. condanna i Mica empiamente Papa Gio^ 
no alla pouetti di Chrifto, e patti -fatti tra Federigo Au- uatmi efler’herettco. An,jj * 7 . 
degli Apoftoli , e della deci- ftriaco, e Lodouico Bauero . num. 1. eglj.c’luoi il chiamano 
(ione fona da Papa Giouan- An.tja).num.a.$forzafi di ri« per dilsgsonc prete Giouanni . 
ni » ec. V. Peuertd di Cbri - trarre dal confermarli Leopol- ini* pregato a grande inftanza 
fio , ed Eutugtlica. Canonia- do duca d’Auftria . iui. richie- da* Romani , che voglia ventri 
u S.Tomafo d'Aquino . An. dendolo alcuoi principi Tede- a Roma, nutn.5. egli alramen- 
I3*}.num^4,ec. ordina che-* fchi* che dichiari Celare Fe- te li loda, e contortagli alla., 
fi facci proceffo (opra i mi- derigo, rifponde non eflere fta- coftanza, c promette di tra* 
racoli del B.FiIippo arciucfco- to moftraco a fe il decreto del* fportar'a tempo conucceuole_* 
uo di Bourges.num.67.ci0 che Ja fua elcttione. num.).ec. cer- la fede a Roma. num. 5, 6.7. 
paflaflc fra lui , e’1 Bauero nell* ca di pacificare infieme i Re-* mutano i Romani il gouerno 
anno 1324. Lodouico Ba- di Francia , e a’Inghiltcrra . di Roma, c mandando lor'am- 
nere ueltamo fltffo condan- num.is.ee. confola SElifabet- batciadori a Vipnone , gli di- 
na i marchefi d’Éfti occupa- ta nella morte del Re Dionigi nuntiano , che fe non yeniffe-* 
tondi Ferrara, nuni.19. prò- fuo marito, n.iy.16. c'1 nuo« colla corre a Roma rìccuereb- 
cede contra Guido vcfccuo d* u o Re Alfonfo lor figliuolo . bono a fìgnorc il Bauero. num. 
Arezzo tiranno.num.io.fa la., ini, Iacopo Red'Araona rico- 8.9. egli icusò con vna fiu let- 
confiitutionei^iiM quoruodam n ofce dal Papa il regno di Sar- tera la tardanza dell» fua ve- 
in materia della pouertà di digna. num. 17.ee. manda in-, nota , e ripreleli , che fi fodero 
Chrifto contra gl’impugnato. Italia il Cardinale diS.Tcodo- chiamati acefali . num.10.ee. 
li delle predette due prime-*, rocon titolo di legato, e crea- fcriueal Cardinale degli Orfi- 
num.ji.ee. rimette a Iacopo ] 0 paciaro in Toicana.A.| 3 16. nt filo legato , che venga a Ro. 
Red'Araona per dieci anni n u.i.ec. condanna la concordia ma * one'luoghi vicinfacefià- 
partedel tributo da lui douu- fattali tra l’Auftriaco, e'1 Ba* re la feditione , num. 14. con- 
to alla fede Apoftolica.num. 36. uero.n,6.7.che cofa faceflc auui- danna il Bauero , contando 

J 7, cerca d’inducere Adoar- faro della morte di Bocardoar- nella fentenza lefuerelie, e’ 
o « for l'omaggio al Re di cinefeouo datagli da’foguaci di Iuoiecccflienorm1.n11m.19.ec. 
Francia , com’era obbligato Lodouico Bauero, nti.8. riacccn* comanda a* vefboui d’Alama- 
per laGuafcogna.num.38.que- dendofl la difeordia tra’Re di gna, chela publidiino.iui.Pic* 
gli non da orecchie con fuo Francia , c d’Inghilterra , fi tro figliuolo di Iacopo Re d* 
danno grande agli ammoni-ftudiadipaeificarla.num.il. Araona gli profferi fee la !ua_» 
menti paterni . num. 3 8. man- n. ordina per ciò orationi opera contra’l Eauero.num.39. 
da danari in Armeria da fpen- publiche . iui. cerca firn il- ec. tua Cantiti il ne ringratia*. 
derfi in difefa di quella Chri- mente d’ indurre a pacifi- iuu da faluteuoli ammonimcn- 
ftianiti . num.43.44. mandai carfi infieme il Re , e la Rei- tia Adoardo III. noucllo Re-* 
legati in Lituania a dilatarui na d’ Inghilterra . num. 16. Inglefe. num .43 .commenda la 
la fede, num.45.ee. fatto auui- tratta col Re Iacopo d’Araona pierà del Recarlo di Francia, 
fato da Gedcminnio Re de'I.i- diriconciliare fra loro i Re-* num.44. procede contra colo- 
tuani bramarli da eflò di veni- Ruberto di Sicilia , e Federigo ro , che fi danno aJl'arte magi- 
re alla Tanta conoscenza, fe ne- di Trinacria. num. 17. ec. qual ca .nutn-45. crea dieci Cardi- 
rallegra con lui , e raccoman- folle la cagione della guerra^, nati. num. 55. comanda che-» 
dagl’i detti nunrij. num.4s.ee. tra eifi . ini. tratta di riducere Marfilio da Padoa , e Giouan- 
conforta Gedeminnio mede- nel feno della chiefa Romana- ni dalandooohcreflarchi fieno 
fimo alla pi ti Chriftiana . l'imperio Greco . nutn.a6.ee. imprigiorati.An. 1 jaS.num.p. 
iui. ft'idiafi di promuouer’air ordina che fi facci procedo lo- io. lodouico «ardito di di- 
imperio Carlo Re di Francia . pra i miracoli di Gregorio X. porre con difinitiua fentenza 
c perche, An.i3i5.num.x.e_* num.j 1, Lodouico Bauero pu- fua fantirà . niun.ii.ee. la- 

F feo- 
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temenza data dal medefinao 
Pontefice comra Lodouico e 
publicata in Roma dou' effo 
era. A.iji8.n.ao.la maluagirà 
del Baucro tanto andò innanzi, 
che fu ardito di determinare , 
che’l Canto Padre non potefle 
ftar lontano da Roma Cotto pe- 
na della perdita dei papato, n. 

e con vn’altro editto il 
condcnnò nei capo.num.33.ec. 
follecitato Giouanni da Alber- 
to duca d’Auflria , che voglia 
confermare l elettiooe di Fede- 
rigo fuo fratello , nfponde-» 
non edere dato moftrato a fe_» 
il decreto dcil'electione di lui . 
num. 3 8. annulla tutte le cole 
fatteli intorno della coronano, 
ne del Bauero , « richiede 1 
principi elettori , che debba- 
no clegger’vn nuouo Celare.» 
num. 39. ec. fadi’n Roma dal 
Bauero vn’ antipapa centra 
Giouanni, cioè Pietro da Cor* 
tiara . num.43. ordina publi- 
che orationi per li preicnti bi- 
fogni di finta Chicli, n uni. 46. 
ec. confo'a con lettere il Re_* 
Ruberto dolente per la morte 
di Carlo duca di Calabria fuo 
vnico figliuolo 1 e anche la 
Keina Sancia, num.59. rinoua- 
ta dal Bauero la Temenza con- 
tta'l Pontefice, num.66.rt7. fiu 
ùntiti lui condanna di refia . 
iui. racconcia Maria Reina di 
Francia grandemente afflìt- 
ta per la morte del Re Car* 
lo fuo marito . num.68. ralle* 
grafi cella Keina di Nauarra 
dell’aequ: Ito dello feettro . nu. 
fcp.e col Re Fililo di Francia 
della vittoria da lui hauoca 
dc’fiimminghi , al quale da 
inficine ottimi ammaeftramen- 
ti . num. 70. il nouello Ru 
prcffci ilice a Gioiunui la poj 


tenta, e l'arme lue per abbat- 
tere la tirannia decimici , c de’ 
ru belli della Chicfa,e degli feif - 
mitici. A-13a8.nu.71. il tanto 
Padre il ne ringratia ,e diche 
cola il richieda . iui. fludiali 
d’indurre Filippo a contentar» 
fi , che Giouanni fuo figliuola 
(pofalfe la forgila del Re A* 
doardo per fopire la lite da lui 
moda lopra U fnccclUone nel 
reame di Francia, num. 7». 
Carlo rifiuta con fuo granuli- 
li mo danno l’otcimo confi glio. 
iui . domandando Ruberto 
Brufio Re di Scoiia per luoi 
ambaciadori perdono delle.» 
dilubiicnze fuc.i’alfolue. n.73. 
dilìdcrando Attorno Ile di 
Caltiglia loccorfo per la guer- 
ra, die vuol fate a’Saracmi , gli 
concede le de. ime, c con quali 
condirioui . nu.7 3. pac fica vra 
gran dilcordia , che n-tceua in 
Caviglia . num.8o'cc. confer- 
ma l’ordine di & i aolo primo 
romito a richieda del- Re d* 
Vnghcria . num. 8j. 84. falli 
per opera principalmente di 
iiia famira lega contra’l Tur- 
co. num.8 j. l’antipapa concede 
fue indulgenze a iht'l rinegaf- 
fc , e feomun italo . A11.1319. 
num.i. il (arto Pai re ordina, 
che’falfi legati di lui fieno di* 
(cacciati , e puniti , e publica 
le lue maluagita . iui. alfolue.» 
dalle cenfuro , t rimette nel 
prillino (lato 1 Pilani tornati 
all’vbbidcnza fua. numui.ee. i 
Romani , condennati’l Bauero, 
c Pietro da Corbara, fi (otto- 
mettono a Papa Giouanni . 
num.iB.c num.19.ao. la Mar- 
ca ancora torna ali'vbbidenza 
della fede Apoflolica.num.19. 
ao. propone la perdonanza a 
coloro, che dannata la icifma G 


fodero tornati alla Chiefa cat- 
tolica. A. 1 3 a9.n0. a t .condanna 
con temenza giudiciale Miche- 
le da Ce fena- ìu.corfuta con vna 
lunga bolla gli errori di Miche* 
le fteffo hcreliarca.num.aa.ee. 
loda la comianza dell'ordine-» 
de’fratt Mwcri.che quali tut- 
ti, da alcuni pochi in fuon.fen. 
còlerò con eflo lui . num. 69. 
condanna gli errori d’Fcardo . 
num.70.ee. Inda loti, inamente 
Filippo Re di Francia come-» 
amatore della liberti cecie» 
(tattica . num.77.ee. cerca di 
metter pace fra Adoardo HI. 
c’pnncipi Inglefi • ni rn.78.ee. 
fatto auuifato da Danni nouel- 
lo Re ci Scotia della morte.» 
di Ruberto fuo padre, io cou- 
fola , c gli da falureuoli am» 
mor.imemi.num.8aJeiia quin- 
di affatto l 'interdette. im.ordi- 
na che fi a nfeoffo dagli Scotti 
il cenfo detto danaio di S. Pie- 
tro. iui. riceue Pomaggiofatto 
da Alfonfo Re d’Anona per ia 
Sardigna. num.83.ec.nan vuol 
di penfare con Pietro fratello 
d’A lionfo Re d'Araona , che-» 
poda pigliar per moglie la fi- 
gliuola di Trederigo Re diTri- 
nacria nimico di fanta Chiefil . 
num.88.ee. dilpenfa coll’altro 
Alfonfo Re di Caftiglia pe'l 
publico bene nel maritaggio 
non diritto contratto con Ma- 
ria figliuola dell’altro Alfonfo 
Re di Portogallo , e conceda- 
gli le decime per Pimpreladi 
Granata . num. 93. aiuta con-, 
moneta gli Armeni moleftati 
da'Saracini.num.94.fa patriar- 
ca di Gerufalem Pietro Illuda- 
no. iui. incita l’imperadore di 
Ttabifonda a reintegrare P 
vnione di quelle cbielè colla 
Romana, num.pj. conferma 
nel. 


«ella fede cattolica gli Alani, e • recato falutruoli configli per d, ed hcretici.An.ijjj.ntim. 
altri popoli. A, tj 39. n.9<S.fo)Ie« abbatterei Saracini.A.ijji.n. aj. ftudiafi di manter.er’in- 
cita Elchigadam Impcradore jo.ec.ordina il paffaggio gene - pace i Re Filippo di Francia , 
de'Tarteri aticcuer la (anta fe- ralc oltre mare . ini. citandoli e Adoardo d’fnghilrerra.nu-n. 
de.nu.97.imut a anche l’Impe- mofia da’tcologi la quid ione a;. dinuntia il paleggio d’ol- 
radore degli Etiopi a tornare della vifione dtll’animc.clie co. tre mare a richieda del detto 
alla Chieia cattolica, nnm.98. fa faccfta Papa Gioitami per Re Filippo capo della guerra 
comanda che fia cercato dtli- metter’ in chiaro la verità, (aera. An.i jjj.mim.i,ec. ra/- 
gente mente Pietro da Corua- num.43.e44. indi prefero ca- legrafi con lui, c’habbia pi- 
ra, che s’era nafcofo. An.i 3 jo. gione Michele di Celena.Ora- gltata la croce, rum.i t. am- 
num. 2. ec. dell e altre toft paf- mo , e altri fcguaci di Lodo- monifeeto non douerfi in cofa , 
fate tra Gioaannì , e Pietro . nico Batterò , e fermatici di che tanto rilcua , vfarefingi- 
F. Pietro da Carbara nell' anno latrare contra fua fanrita.num. mento veruno . iui. viene a Itti 


fie/To^ ijjo. fua fantira' fa 
auuifati del ritorno di lui alla 
Chieia cattolica , c della fua 
emendatione tutti i Re, e pre- 
lati , e gli altri Chrifiiani . 
num.25. molti popoli d’Italia 
fi fottomettor.o alla fignoria 
della Chiefa.num.j9.ee. Filip- 
po Re di Francia ito a Vigno- 
tic parlamenta col Papa in le- 
greto . num.49. prega il Re-, 
medclimo , che voglia tratta 
re benignamente con Ruberto 
conte d’Arazzo , perche non-, 
nafea guerra ciuile . num.49. 
conferma i Nafcarini nella- 
fede cattolica . muri. 5 j. e* 
nouclli Chriltiani de* monti 
d'Albors.num.^d.procura che* 
Giacobiti riamano la fede cat- 
tolica.num.57.defcriue in par- 
te le qualità de’Fraricelli. An> 
1 J3l.nti./f. y. ordina che fieno 
puniti, nnuS.7.ncurrcrdo Car- 
lo Re d’ Voghe ria a Gtouan- 
ni XXlI.pcr battere il paterno 
principato di Salerno , nega- 
togli dal Re Ruberto di Sici- 
lia , fua lanciti ne ferine al 
mrdefimo Ruberto . nttm. j6 . 
ec. vengono a lui gli ambascia* 
dori di Leone Re d’Armenia , 
cd egli li manda al Re di Fran- 
cia. turni, jo.ee. dontandauano 
aiuto per difender l'Armenia, e 


44. configli piamente prefi da 
Gtouanni. An.t 3 ja.num.i.dc- 
rcrmina di rendere all'lralia 
la lede Apotìol.caj ma ritar- 
dato dal Re di Francia pro- 
lunga il tempo, iui. patteggia 
con elfo di far la guerra orien- 
tale . num.a. riceue grattala- 
mente gli ambafeiadori de’ 
Bologne fi , e pregato che af- 
frettane fua venuta a Bolo- 
gna, promette loro che fareb- 
be fiata infra l'anno, num.8.9. 
Gtouannj Re di Boemia va a 
V tenone per parlamentare di 
cole fegrete col Rapa, a cui 
fcritie di ciò il Re di Francia . 
num.io.nfpofla di fua lanrita. 
iui. moftrafi che la riconci- 
liarione del Bauero, della qua- 
le fi trattò da capo,non fu re- 
cata a effetto per colpa pon- 
di fua beatitudine, ma di lui. 
num.io.enum.ii ec.a(ioltie_> 
molti popoli della Marca , e-, 
d’altre parti dello fiato cecie- 
fiaftico aderenti giadtLodo- 
uico , li quali gli mandarono 
lor'ambafciadon . num.11.ee. 
e'Milanefì . iui. sforzati di re- 
integrare la concorda fra’Rc-* 
d’ Araora , e di Maiolica , e’ 
Genocidi . num.a 1. ripiglia i 
V indiani , che riceuano , e ten- 
gano nelle loro terre feifmati- 


per aiuto contra’Sararini vu' 
ambafeiadore di Leone Re d’ 
Armenia , c fua fantira' il man- 
da , e raccomandalo al Re di 
Francia, num.12. volge l’ani- 
mo a reprimere le correrie-* 
Turchefche . num.ij.ee. che_* 
cola adoperi intorno a ciò.iui, 
moftrando Andrcntco tempc- 
ftato da’ Turchi di voler veni- 
re all’vbbidenza della chicfi 
Romana , il conforra a noru 
tardare. num.17. fcrifle anco- 
ra lettere dell’irteflò tenore-* 
al chericato, e popolo C/re- 
co , che mofitaueno la mede- 
lima buona votanti : ma in 
fine riinafeto nella lor pertina- 
cia . num.18.19. penfa alfuo 
venire in Italia, num.14. il Re 
di Francia eoo gli allettamenti 
fuoi il ritarda . iui. fiudianti a 
podere i Romani d’indurlo a 
venire a Roma . itti, riprende 
Giouanni Cardinale degli Or- 
fini legato della fede Apodo- 
lica , che perfeguiti i Coton- 
iteli . num.a;. citandogli man- 
dati da Lodouico due amba- 
feiadori, fua fantira' non volle 
trattar con elfi , perche le fue 
domande erano contra ogni 
ragione, num.28.a9.crea arci- 
uefeouo Cambaliefe Niccolò 
frate Minore, num.ji.follecita 
F a l’Im* 
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l’Imperadoro de'Tarteri a ri- 
ceucrc la fanta fede. ini. o’I Re 
Corum. An.13 33.num.35.36. 
e Vsbcco. iui. rallegrali con^ 
M ilieoo principe degli Alani, c' 
labbia condennato la feifma . 
iui. num.37.ee. c con Ver fat- 
to Re de’£icchi . iui. (Indiali 
d’indurre con lettere circola, 
ri tutti i Tarteri a venire al 
concfcimento Chriftiano. num. 
40.ee. concede ampiflime pre- 
regatiue a’prccln.atori ciunge- 
lici . iui. difpenfa con quelli , 
che vergono dal paganefimo , 
o dalla reità , cucro dalla feif* 
ma alla fede cattolica , che-» 
portano rimanere rei matri- 
monio già coni ratto eoo im- 
pedimento di confanguinita' , 
o affiniti non vietata per la 
legge diurna . num. 4.3. sforza- 
li di ridurre Andtoaico lnipe- 
radorc a venire co’fuoi Greci 
all'vbbidenza di fanta Chicfa . 
An.1334, num.i.a. moftragli 
come per la loro fcparatione-» 
dalla chiefa Romana quoll'im- 
ptrio era tanto tribolato . iui. 
prega Maria Imperatrice, don- 
na cattolica , che voglia met- 
ter fuo ftudio a trarre della 
irifma il marito . num. 3. folle- 
eira il Re di Francia a manda- 
re per tal cagione ambalciado- 
ri a Coftanrinopoli. iuùche co- 
fa vi lì facerte . iui. ordina, e 
flabilifce piu cofe intorno del- 
la guerra da farli a'Turchi.nu. 
7.CC. vittoria ha untali di lo- 
ro dall’armata di iua lanuti , 
c del Re di Francia , cdc’Vi- 
nitiaoi . num. 1 1 .ec. da confini 
a dimorare in certa terra a tra 
Vetturino da Bergamo, e co- 
mandagli, che non predichi , 
nc conferii . num.18.ee. efaini- 
tu la quiiliooc morta intorno 


alla vifione beatila. An.1334. 
num.»7. trattando della detta 
quiftione iopra la vifione bea- 
tifica, protetta fc hauer tenuto, 
c tenere , e credere folamence 
quel che poceua, c può conuc. 
r.ire alla Ceratura lacra , e alla 
fede cattolica, num.28.ee. nel- 
lo (Iremo di fua vita fa la 
conferitone della fede.num.34. 
ec.fua infirmiti quale.iui.miio. 
re con fcncimenti di molta 
pietà . iui. fua età , e fcpoltu- 
ra. iui. gran danno riceuè per 
la fu? morte la Chiefa , e l’im- 
perio orientale . num. 40. ha* 
uea molta autorità appretto i 
principi, iui.erafì da lui riem- 
pono l'erario di moneta per 
Spenderla nella guerra facra . 
iui. quanto grande li feriuaef- 
fere fiato il'tuo teforo. iui.tro- 
uato d’huomini inuidiofi della 
fua gloiia.num.41. 

BENEDETTO XII. 

Chiamato auanti’l Ponti, 
ficato Iacopo Nouello , cogno- 
minato anche Fumerò , d’aba- 
te de] monattero di Fonte- 
freddo debordine Ciftercicfe 
fatto Cardinale del titolo di 
S.Prifca. An.13 34. num.i.e 2. 
eletto di comune volontà de- 
gli altri Cardinali, iui.d’animo 
aliai rimoto dagli attiri della 
corte , ma di buona vita, e di 
enfi umi rcligioli. ini. i fuoi at- 
ti da chi daci in luce • iui. co- 
munemente chiamato Benedet- 
to Xtl. ancorché nel vero fra 
l'vndecimo di tal nome.iui.fua 
patria, iui. fu abate Cittercie- 
fe. iui. macrtro indininità.iui. 
fatto Cardinale da Giouanni 
XXII. iui. di picciola nationc, 
ma di gran faperc , e d’ottimi 


coftumi. iui. auuifa della fua 
elettione tutti i prelati, e prin- 
cipi Chrittiani. iui. inuitaper 
fuoi numi j Lodouico Bauero a 
tornare all’vbbidenza di fanta 
Chiefa • At>.i 333. num.i. ec. 
diede agli ambafeiadori da lui 
a fe mandati la forma , fecon- 
do la quale doueffero doman- 
date la riconcdiationc di Lodo- 
uico fletto , rum. 1. n’auuifà il 
Re di Francia. num.3.4.pregaS 
to da’Romani , che voglia ve- 
nire a Roma . iui. rifponde fuo 
intendimento edere di far’il 
giufio lor piacere. mime fcriue 
anche al Re di Francia, iui. da 
chi fotte dato a ciò impedì*, 
mento, num.5.6. efamina la, 
controuerlìa delia vifione bea- 
tifica . num. 3 .ec. infogna come 
l’ anime de’ fa ni , e giudi huò- 
mini purgate da ogni macula 
di colpe veggono la diuinaef- 
fenza a faccia a faccia.iuiJafcia 
da parte il penderò di venire a 
Roma per li tumulti morti da’ * 
vaffalli della Chiefa j o piu to- 
rto indotto da’Cardinali difi— 
derqfì di piacer porgere al Re 
loro . lui. fabbrica in Vignone 
con grande fpefa vn palagio 
papale. num.a8.rtudia(i di fa- 
re conrra i Turchi vna lega , e 
vn’armata , ma c fraflomata 
per la difeordia dc’noftri.n.. 29. 
ec. richiede d’aiuto Phi’.ippo 
Re di Francia à prò degli Ar- 
meni oppretti da’Saracinirfium» 
3j.34.do.nandando Fil ppo il 
teforo della Chiefa , fua fanti- 
tà rifiuta di dargliele fe non fi 
mette in mare. iui. fi contenta 
che per quella volta Affonfo 
Re d'Araona facci ’l tiramento 
mediante vn’ambafciadore pel 
regno di Sardegna e Cor fica . 
nu.3p.ee. c’ne paga il tributo. 

iui. 


lai. i! fi ingiunte fa il Re Ru- 
berto pc’l reame di Sicilia. A. 
i?j;.num.4f.ec.aainiODÌice, e 
riprende ( e minaccia Federigo 
Re di Trina cria- Wu in Fedcngv 
flcjfo rallegrali con 

Carlo Re d'Vnghena d’vna 
gloriola vittoria da ini hauuta 
degl’infedeli. num.56. ioilecita 
il Re Adoardo d’Inghilterra a 
iltrpare le refic entrate nel fuo 
reame. niiai.j9-óo.c’l ReGio- 
uanni a fare il (imigliante in-. 
Boemia. nutn.6 1 .6 i.perfegui- 
tai Fraticelli, iuù sforzali di 
tornare in Caftiglia la ditaipli- 
naccclefiaftica nel prillino fta- 
to,e di trarrei nobili huomini» 
e gli altri del limaccio deU’im- 
pùrita. num.d4<${. rimedia a 
vna grande abufioae intorno 
della confezione fagramentale. 
num. ^.comanda a tutti i pre- 
lati 1 e preti parrocchiani (ot- 
to graui pene , che partano di 
corte , c vadino a’benefici lo- 
ro . num.67. annulla le com- 
mende • iui. deaero fuo dopo 
lunga , c loler.ne efaminatione 
fatta (opra la predettaopinio- 
ne della vifione deiranime bea» 
te. An. I 3 3 <S.num. 1. t.e num.3. 
ee.il Bauero gli manda amòa- 
(ciadori , e lettere per racqui- 
ftarc la gratia della Chie(a.nu. 
17.ee. quali , e quanto grandi 
cole egli prometteffe al Papa . 
iui-rifpondendo ad alcuni prin- 
cipi , che gliel raccomandano, 
inoltra quanto della Ina falntc 
a fe cale, num.18. venendo 
quegli meno della Cua fede-, , 
e facendo lega coni Adoardo 
Re d’Inghilterra contta’l Re 
di Francia, il lanto Padre for- 
te fe nc lamenta . num. 39. ri- 
chiedo da Filippo Re di Fran- 
cia le douclfe far lega col Ba- 


tterò; rifponde non douerfi fa» 
re infino attanto.che fia ricon- 
ciliato colla Chiefa. A«ij jd.n. 

39. che cola facelfc a prò degli 
Armeni oppredi da’Saracim . 
V, Armeni n eli' anno 13 jó.cerca 
di pacificare la difcordia , che 
rwfct ffa’Re di Francu.c d’In- 
ghilterra. V* Filippo, e jUqìu 
do l'anno fitffo 1 3 36. riccue gli 
ambafeiadori di Pietro nouel- 
lo Re d’Araona ki a giurargli 
a nome tao la fede pe'l regno 
di Sardigna e C0rfica.11um.47. 
q8.1ludiaii d’acchetare i romo- 
ri mofli’n Araona.ìui.rallegra- 
fi co’Fiorcntini della (confitta 
da loto data alla gente di Ma- 
ttino della Scala tiranno, num. 
jj. Balduino arciucfcouo di 
Treui gli manda ambafeiadori 
e cede ogni controueria ragione 
cTiaucffe fopral’arciucfcouado 
di Magoma.num.57.ee. rifiuta 
di confermare la lega fatta da 
Caliamo Re di Polonia co’Re 
d’Vnghaia , e di Boemia , e 
perche.num.61.ec. fiabilifce di 
rkonciliare il Bauero colla 
Chiefa. An.tj37.nuiai.a^on 
fuo fornaio dolore fi rompe dal 
Bauero il trattato della con- 
cordia. iui. e num. ^.diman- 
dandogli Adoardo licenza di 
poter far lega col Bauero me- 
defimo hala ripulfa.num.7.ec. 
effendofi fatta in Alamagna 
confpiratione contra Filippo 
Re di Francia, fua fantità l’am- 
monifee effer neccfTario perccf» 
feria ch’e’fi pacificane con-. 
Adoardo . num. 1 i.ec. manda 
due legati Cardinali per met- 
tcr’accordo tra’Re di Francia,e 
d’Inghiherra . rum. if.ee. ve* 
dendoegli efierfi me ita in ab- 
bandonoìe cofe della terra fan- 
ta, annulla qualunque conccf- 


fione delle decime, e comanda 
fi refi ituifeano alle chicle quel- 
le, ch’craoo fiate ri (coffe . An. 
i337.num.a1. da la ripulfà al 
Re Filippo mentre chiede , che 
quelle s’applichino alle fpefe 
della guerra Inglcfe . iui. me» 
morabil rifpotta fatta al me- 
defimo Re. 0.11.13. annulla i 
patti iniqui fatti da Leone Re 
d’Armenia col fofdano di Ba- 
bilonia. num.14. riprende Al* 
fonlo Re di Portogallo perche 
s’appropria le decime deputa» 
te alla guerra facra . num.af* 
fi odiali di ridurre i Greci alla 
Chiefa cattolica, num .31. ec.ri» 
gitta gl’iniqui prieghi fittigli 
a prò di Lodouico Bauero dal 
ragunamento di Spira. A.1 338» 
num. i.ec.rifpofta fatta dalPa- 
pa agli ambafeiadori deU'iftrf* 
io falfo ('modo . iui. mollra fua 
fantità come per colpa non-, 
fua, nc del Re di Francia , ma 
del foto Bauero, non s’era fatta 
la riconcilìatione di lui , e de’ 
fuoi. iui. auuifato dal duca di 
Au Uria come s’era trouato ap- 
pretto la cala di certo Ebreo 
vn’hottia infanguinata , ordina 
che fi facci fopra ciò diligente 
inquilitionc. num.aa.ec.ricor- 
rono a lui i prelati d’Vngheria 
per cagione degli aggrauamen- 
lidi quelle chiefe. num.aa.ee. 
egli nc fcriue al Re Carlo.e am- 
monircelo . iui. elige dal Re di 
Portogallo il cenfo di due mila 
marche.ruim.a7.cc.c dal Re Ji 
Raona di due rrwla marche pe’) 
reame di Sardigna e Corifea • 
iuùordina al patriarca d’Aqui» 
lea , che cerchi di racquifìarc 
la contea di Ceneta.che è del- 
la chiefa R01nana.num.a9. tor- 
nano i Bolognefiall’vbbidcnza 
de) Papa. nuai«30.iichicilo da 


Pietro Trinacrio che gli vo- carne e del (angue , non prò* perche fi portano opporre a* 
glia conceder'» feudo l’ifola mouelTe al Cardinalato fe non Mori.c riprende ilCafligliano 
diSicilia, gli. da la ripulii*.* hnomini per dottrina , e vir* adultero, e pare veniffe all* 
A.i 3 38.num.jj.ee. procura- tù ragguardcuolbiu. fno der* intendimento fuo. A.i jj9*n» 
di ridurre con piaceuoli lette* to notabile in tal materia . iu. 7rv7a.fi fiudia di fare che 
rei popoli di Trinacria all'vb* incita Lodouico Baueroa rein* Pietro Re d'Araona , e Iaco* 
bidenza di Ruberto Re di Si- tegrar la concordia colia Chic, po Re di Maiolica non fieno 
dlia.num.48. prega Pietro Re fa. A. 13 39.nuuM.cc. clemcn- opprefiì amendue dal Re di 
di JRaona , che voglia dar’in- za di fua (amiti verfo Lodo- Marrocco , e induce Iacopo 
dugio al Re di Maiolica di uico , c’fuoi aderenti.», come a far l’omacgio a Pietro.num. 
fargli l’omaggio per la guerra procederti: contra Adoardo 73. riprende Alfonfo Re di 
Morefea.nUm.47. fa triegua- adalitore di Cambrai V> in—» Caftiglia , che occupale lau* 
tra'Rc di Portogallo, c di Jdiardo l’anno Beffò «339. rendite de ‘benefici . num.79. 
Caftiglia.num.50. ammonifee Andronico Impcradore man- richiede i Fiamminghi che 
il Gattigliano adultero che fi da due ambafeiadori al Papa# debbano tener la fede al Re-» 
rimanga d’offender Dio , c_» e a*Re di Francia , e di Sicilia, di Francia. 1 340.num. 1.3. ciò 
fcandafezzare i popoli, nu.51, num.l9.ee. domandano che fi che pattarti: tra'l Pontefice, e 
pare che quegli vbbidiffe alle facci vn concilio generale, e_» lui all’hora V. in Adoirit C 
paterne ammonitioni. nu.5». che fi mandino dc'dottori ad anno fteffo. domandando il 
5 3. sforzafi di reintegrar la- ammaeftrare i Greci.». che-» Re Filippo di poter'applicare 
pace fra'Re, di Francia , e d’ rifpofta faceffe Henedetro» nu* nella guerra Inglefe le decime 
Inghilterra, num.54.ee. e nu. jo.ee. propofe il modo di far* ricoltefi per l’imprefa della 
J8 .ec.da filutcuoliffimi docu* fi l’vnione. iu. anuifa il Re dì terra tanta , il Papa non tene 
nienti al Re di Francia . num. Francia di quel c’haucaado* contenta . nu1n.18.ee. e num. 
54.ee. rallegrafi con Hugo perito co’ Greci, iu. rallegrali 11.ee. ragioni propotteglida 
Re di Cipri della vittoria da con Ruberto Re di Sicilia c’ fua fanti» per riuolgerloda 
lui hauuta de’Turchi . nu.71. habbia recato in (no potere-» tal penficromum, Zl.ec. furo- 
jriceuevoa folrnne ambafeeria l’ifola di Lipari, num.5 9. Pie- notanti oracoli, sì come i 
mandatagli dall’ Impcradore tro Re d’Araona fa l’omaggio riufcimcnti dimoftrarono. r.u. 
dc’Tarteri.num.7J.74. lettera pe’l regno di Sardigna e Cor- 14. ordina che fi faccino in- 
fcritta da lui a fua fantita'. in. fica , 0 pagagli’l confueto cen* Francia , e in Inghilterra fo- 
richiefta a mandare in Tarte* fo delle due mila marche . nu. lenni procellioni per la pace . 
ria vn prelato, iu. raccoman- do. e’I Re Ruberto le otto mi* num. 15.ee. richiedendolo d* 
da al Tartcro i Chriftiani. nu. la once d’oro pe’l regoo di aiuto Alfonfo Re di Caftiglia 
75.7^. pregalo che voglia- Napoli, iu. vacando l’imperio contra il furibondo Re di 
dar licenza che vi fi fabbri* crea vicario di Milano Lue- Marrocco, ilfanto Padre fa- 
chino delle chiefe. iu, manda- chino Vifcontj , il quale s’ob- bandire la croce contra’bar- 
a’Chriftiani della corte impe- bliga di pagar’alla chiefa Ro* bari . num. 40. ec, concedegli 
rialc la regola del crederà-» . mana il ccnfo.num.61. ec. e_* le decime .iu* ordina che ne* 
num.77.ee. conforta Vsbcc Alboino, e Mattino dellaSca- luoghi, che fi fodero con qui- 
Imperadore deTartcri Aqui- la m Verona • e altre cittiiu. flati , fi fabbricartelo delle 
jonari , e gli altri principi ad impone ad amendue penitenza chiefe.in. efi'endo ttara fconfit- 
efTer fauoreuoli a’ Chriftiani, publica per l’vccilìone del ve* ta l’armata d’AJfonfo , Bene* 
iu. mandaui predicatori prefi feouo di Verona parente lo- detto prega i Re d’Araona , 
dall’ordine de’ffati Minori, iu. ro.num.67. e num.68.ee. ccr- e di Portogallo , che vogliano 
fa promotione de’Cardinali . ca d’inducer’a pacificarli infic* vnire le forze loro contra i 
nu.81. è molto commendato me Alfonfo Re di Caftiglia- , Mori, num.44.ee. condolendo- 
che , conculcato l’aftttto della e Alfonfo Re di Portogallo , fi col Re di Caftiglia dcU’Ju» 

ver- 


uerfo cafo , l'ammonì infiemc 
che lì doucfle ftu diare ili pla- 
car colla penitenza l’ira di 
Dio da (e oÉfclo coU’bauer 
lungamente cofturoato coll’ 
impudica Gufmama , e col/ 
vccitìone del niadtro de’frieri 
d’AWantara.An.i 34 oji. 44 .di- 
nuntia orationi pubhche per 
ottenete da Dio vittoria de’ 
Mori.n.48'49«eiaudi'l Signore! 
iuoi fedeli.e con poco numero 
d’cifi abbatte grandi filini cler* 
citi di ninuci.nu m*5o. auiuia- 
toda’R- di Caltiglia, e di 
Portogallo della miracoloni 
vittoria da efli hauura de’ 
Mori, fi congratula con loro « 
num.fi.cc.amuionilce il Rio- 
ne .e che reprima 1 ardire, e_» 
l’infolenza degli Lbrtfi , c de* 
Saracini>n,;ò,ecdottOfnetton~ 
fi i Bologndi all vbbidenza 
fua.rum.59. fa ino nuntto a 
pigliare la poffefiionc di Bo- 
logna , e recare a effetto l&-> 
fìabilite conuegne , e afi> lue- 
re dalle cenfutc quc’cittadim , 
Beltramino vcicouo di Como* 
num. 60. il quale fi portò sì 
bene , che fu rrafportato al- 
la fede di Bologna . num. 6 !. 
piu alni ancora tornano 
all’vbbidenza della lede Apo* 
ftolxa.iu. moli tardo Lodoui- 
co Bauero alcuni fcmbianti 
di voler lalciare la fu ma , e 
riconciliarti colia Chicia , che 
rii poft a gli facci’l Papa . n.67. 
ec* sforzali di far“cftirpare_> 
le refie dalla Bolina . num. 
73. promnouc la dilatatione 
della tede rraTatttri , e man- 
dam molti minifiri . num. 74. 
rinpratia Vsbcc Imperadore 
che fìa fauoreuole a quella 
Chrittianirà , c anche de’pre- 
Icnti a fe mandati' per li fuoi 


ambafeiadori , e pregalo che 
fi voglia render Chriitiano.A. 
i340.nu.7f.76. ordina che fi 
predichi la etnee conrra'Tar- 
ieri , che voieuano entrare in 
Polonia per guadarla, n.77. 
78. mar.dagli’l Re di Catti- 
glia per iuoi ambafeiadori , 
uopo la detta vittoria hauura 
dc’Mori , delie Ipoglie loro • 
iu. Umilmente il Ho di Por- 
togallo gli in nda tuoi amba- 
(iaadori con quelli delCafti- 
gliano.iu. fua fantita incita-, 
l’vn* e l’altro a renderne mol- 
te gtatie a Dio , e a profe- 
guir l'imprefa . 1341 . num. 1. 
cc. fa predicare a’prieghi del 
Portogliele, e dare la croce 
ne’fuoi regni , e concedcgh le 
decime , e con che pano . iu. 
rallegrali col Re di Cattigba 
della feconda vittoria glorio- 
la hatiuca de’Mori . e contòr- 
talo a profcguirc opera sì 
degna • num.6. 7* prolunga- 
la triegua tra i Re di Fran- 
cia , e d'Inghilterra percic- 
che pollano combattere i 
Morijium. 10.ee. Filippo Re_« 
di Francia fa lega col Baue- 
ro lenza faputa del Papa , al 
quale manda ambafeiadori 
per la riconciliatione di lui . 
num. 10.ee. rtfpofta lattagli, 
da fua fantiti , e riprcniio- 
ne.num.13. commette Pini, 
coronai ione del lfe di Boe- 
mia per quella voka all'ar- 
ciurfcouo di Praga , perche-, 
Hcrrigo arciuefcouo di Ma- 
gonza , a cui quella topeaua , 
tcnea la parte del Bauero . 
num. 16. 17. ambafeeria man- 
data al Papa dal . duca di 
Brabante.num.18. i Milanefì 
tornano dalla feifma Bau anca 
a Benedetto XILnum . 19. ec. 


47 , 

penitenza data loro da fua- 
fantiti. A-1341.nu.19. e ad 
altri popoli Lombardi che fe- 
cero 1] Iimiglianre.num.z8.ri- 
duce i Vifconti all’vbbidcnza 
fua . num. 19. ec. con quali 
conditioni conceda loro il vi- 
cariato ne’luoghi dell’imperio 
vacante.iu. pacifica l'jntica di- 
feordia, ch’era tra’Polacchi , e’ 
frieri di Lituania . n11m.j9.ee. 
ttudiafi di pacificare Hugo 
Re di Cipri , c ’1 genero di lui. 
num.44* attende a fiirpare^ 
in Armenia gli errori pullula* 
tiui.num.45* conforta que’ 
prelati ad applicar parimene 
te m ciò l’opera loro . iui. e_» 
a celebrami vn fìnodo. iu. e_» 
num.46.ee. muore . iJ4a.nu. 
i.ec. e num. 5. tempo della- 
fua fede.iu. vsò grandiflìma-. 
diligenza nel prouuederc Ie_» 
chiefe di buoni pallori , e-» 
miniftri. num.i.ec. volle che 
s’ antiponefiero agli altri i 
migliori. iu. niente fi curò de- 
falcare i fuoi parenti.iu.nè vol- 
le che per cagione fua mutaf- 
fero ftato.iu. fua fcpoltura.iu. 
lafciò eccellente parti del fu» 
ingegno . io. illuftrato da Dio 
con miracoli, nitm.5. fucccde- 
gli Clemente VI.num.6. 

CLEMENTE VI. 

Auanti’l pontificato chia- 
mato Pietro di Ruggeri . A. 
I338jium.8a< 1 j41.num.6- 
delia diocefi di Limogi . iti. 
monaco dell’ordine di S. Bo- * 
ncdato.iu. creato ptete car- 
dinale del titolo de’SS. Nereo 
e Achilco da Benedetto XII. 
in* fuccedegli nel pontifica- 
to. I34».tw5. condotto per le 
Brade della citti , tenendo il 
freno 


freno Giouanni ftfturo herede deT archi a venir nel Ceno elei- na colla prelà delle Smirre, fe 
del reame di Francia. A. i 34* 1 * Chiela cattolica , protnec- ne rallegra , e rende a Dio le • 
num.7.8. fa auuifati per let- tendo loro aiueo.1343.no.11. douute gratie, e (limola i Re 
cerei Re , e molti altri pria* enunruia.e 13. e n.14. e n.if. Chnftiani a vnir Parme con- 
cipi della morte di Papa Be- e r.i6.ec. procura che fi dila- tra que'barbari.A. 1344^0.3. 
nedetto , e della fua elettione, ti la religione Chriftiana tra* ec. porge aiuto a Guido Rt- 
e confortagli al bene.iu. fimil- Tarteri. num.»i.ec. falli trie- d’Armenia , e loda la fua». 
mente fcriue agli arciuefcoui, gua per tre anni per opera-, pietà , e confortalo a diradi- 
ea'vefcoui , e a'prelati racco- del Pontefice tra’Re Filippo di care le refic , che fono in aU 
com andandoli alle lor’oratio- Francia , e Adoardo d’inghil- cune parti del foo reame, nu. 
ni. in. mettcli con grande-, terra.num.14. ftuduli di re- 7.8.quel che paflfafle trai Fon- 
ammo all’im prefa di recar’ sl- car’ in concordia i Red’Arao- tetice , c lui nell’anno 1 3 44. 
concordia i Re.iu. manda per na, e di Maiolica .num.3f.ee. V. l'anno fieffo in Lodo uno. 
ciò fuo» legati due Cardinali da falueeuoli ammonimenti da il titolo di Read Andreas 
a’Re di Francia , c d’Inghil- a Magno Re di Suetia. nu.41. marito di Giouanna Reina di 
terra, num.9.10. ordini dati ammonifee Lodouico Bauero Napoli, e ordina che fi a co- 
loro intorno a tal legationc . che lì debba riconofccre delle renato con lei infieme . nu. 1 6. 
iu.enum.li.ee. manda itL. fuc fellonie, e por giu Linfe- ella fa il confueto Tararne nto , 
Italia fuo legato Guiglielmo gne imperiali.num.42.ee. lpre- e omaggio.nn.17.ee. lafcia per 
Curri Cardinale de’SS. Quat- giando quegli l’efortationi da le preghiere della Reina me- 
tro a racconciar le cofe , e_> centra lui piu graui lentenze.delima, ma con grande danno 
vnire i principi contra Lodo- iu. cita a comparire in giudi - del regno, libero il gouomo 
vico Bauero . num.id.ee. ciò Herrigo arciuefoouo di dieffo a lei, richiamando il 
pregato da’Romani , che vo- M- : gonza.nu.6i. il condanna- detto Cardinale legato . num. 
glia vemr’a "Roma . nu. 10.21. per la foa contumacia, iu. per 30.31^ 11.3 2. fua fanti t a gli da 
egli fi feufa di non fi peter prouuedereal bene del regno ottimi configli . num.32. fiu- 
partire per le cofe di Francia, di Napoli , e perdite d r le— diali di metter pace tra’Re— 
e di Spagna, num.ii. per te- ragioni della chiela Romana d’Araona ,e di Maiolica.num. 
ner’afegno le prouincie della ptonuntia non hauer potuto 3 j^c. Pietro non la vuol’am. 
Chicfa , crea Ino legato Ame- il Re Ruberto dare il gouerno uietterc.iu. fa Lodouico conte 
rigo Cardinale del titolo di della Reina Giouanna , e dei di Clermonte principe dell’i- 
^Martino ne’montuu. manda regno alla Rema Sancia , nè fole Fortunate.r.um.i9.ec.Al. 
Andrea prete Cardinale del agli altri da lui nominati , e- fonfo Re di Portogallo per 
titolo di S.Sufanoa a pacifica, annulla tutte le cole fatteli in piacer porger’a Clemente cede 
re la difeordia nata tra Pie- virtù ui tal’ ordinatane. num. le ragioni chauea nell’ifole- 
tro Re d'Araona , e Iacopo di 74. ec. deputaui Aimcrigo Fortunate, nu.48.4p. così an- 
Maiolica.num.a6. fa pronao- Cardinale del titolo di S.Mar. cera Alioi.to Re di Cartiglia^, 
tione di dieci Cardinali, num. tino finche Giouanna perù e- iu. < a il vefcouo alla città d* 
49. bandifee la crociata fo- mlfe all'età legittima . iu. fa_ Algcaira conquiftata dal Re 
pra’Turchi. i343.nu.1-ec. per bandire in vane parti la ero- diCad glia. num.51.ct ripi- 
le guerre, nello quali erano ce contraTurchi . immuro, gha Adcardo Re dTughiltcr- 
occupati i Re Cliriùiani , non 1. a. deputa atar quello in- ra vlurputore delle ragioni 
fi potè far’all'hora altra lega LombarduVcnturino dell’or- della Ch Uà. num.55. tratta- 
ccntra’ detti Turchi, fe non- dinede’Predicaton , e racco del, a pace tra Filippo Redi 
fia’l Papa, cM Re di Cipri, e’ mandalo a Giouan i vel ouo Francia, c Ai, curdo Re a’In- 
Vinitiani.e’l macftro de’tricri di Milano, iu. auuiiato dal do- ghilcerra , c tra Adoardo itef* 
Rcdiam. num-4.ee folkcita 1 gc di Vinegia della vittoria- lo , e Dauid Re di Scoria . nu. 
Greci impauriti per cagione— hauuUii dall’arnuu Ultima* 60.61. ta arciuefcoiudo la- 

chie* 




diteti di Praga. A11.IJ44, mi. 

64. ec* e da air'arciucfcouo 
di Praga autorità di conte* 
crar’e coronare il Re di Boe- 
tuia. iui. fa ptomorfrne di due 
Calmali, num.68. fuftituifce 
vn Miouo legato > e nuoui ca- 
pitani neluoghi di quelli , eh* 
erano flati morti da'Turchi al- 
le Smirre* An.i345.num.a.cc. 
crea capitano generale dell’efer» 
Cito Chrifliano contra'Turchi 
Vmberto Dalfino di Vienna . 
iui. raccomandagli anche Caf. 
fa attediata da’Turchi, e da' 
Tarteri. iui. incita glTraliani a 
imprender la guerra Tu rche- 
fca , c corcede perciò indul- 
genze. num-8. Efcrzafl.ma in- 
darno, d’indurre il ReAdoar- 
do a volger l’arme contro a’ 
tirchi . num.p.ec. per metter 
pace fra’ Re di Francia .ed’ 
Inghilterra manda loradue-» 
Cardinali, ini. ordina a Pie* 
tro Re d’Araon3, che reftitui* 
fca fua torcila a Iacopo Re di 
Maiolica marito di lei . num. 
lj.ee. lamentali degl’inganni 
del Baucro, che ccn fallaci 
Sembianti moftrauad’eflcr bra* 
moto della grafia della Chieta. 
num.18.ee. per reintegrare-» 
l'amore tra la Reina Giouan- 
na , e*l marito,manda loro vn 
uuntio . num.22.a4. preferiue 
ad Andreas le conditioni, col- 
le quali douea ctfer’incorona- 
to. num.35.fo diuieto alla Rci- 
na Giouanna, che non patti alle 
feconde nozze lenza richieder- 
ne prima tua tantirà. num. 29. 
i Marti lieti tupplicanoal Papa» 
ebe voglia far pigliare deb ta 
vendetta degli vccitori del lor* 
innocente fignore. num. j 0.3 1. 
comanda agli arciueleoui , e-» 
aVclcoui , che publichino fo . 


lennemcnte Lodouico effere-» 
flato conuinto dalla fede Apo. 
flotica , c condennatodi refi a, 
e di teifma , e icomuricato . 
An.1346.num.! . rifpondendo 
ad Alberto duca d’Auftrit, , 
il quale s’affericcua per la fua 
riconciliatione,gti fpone quan- 
to grande <ìa la colui incon- 
flanza , e quali gl’inganni, iui. 
nel dì della cena del Signore-» 
rtnuoua le fentenze dare da- 
GiouanniXXlI. contrai Ba- 
ucro fieflo. num. j.ec. ordina- 
a’principi elettori , che creino 
vn’altro Cefare. iui ptiua Her- 
rigo dell'arciuefcouado di Ma- 
gonza.nu. 1 a.ec.in tuo luogo fu. 
flifliifce Gerisco, num.17.ftu- 
diifi di pacificare inlìeme i Re 
di Polonia , e di Boemia, num. 
18. vanno a Vignone Giouan 
ni Re di Boemia , e Carlo tuo 
figliuolo . ntim.18. promette-» 
da toro fatte a prò della fede 
Apoftolica, e dello flato cc* 
clclìaftico. iui.enum.19.ee. e 
num.a6.ee. egli promette toro 
d’incoronare Carlo fe farà elct. 
to in Re dc’Romani . num.26. 
ec. prega gli elettori , che’l 
dehban’eleggcrc. num.30.ral 
legrafi deH’cJettione fatta di 
Carlo con gii clertori , e con- 
tai , cui da ottimi ammoni- 
menti . num 3 3. follecitalo a— 
riccuer la prima corona in- 
Alamagna. num.37.ee. facto 
auuifato dagli ambafeiadori a 
fc mandati da Carlo della fua 
clcttione legitti a, la conferma, 
iui. da la conucneuol fcncenza 
centra gli vccitori d* An- 
dreas Re di Sicilia , e’complici 
loro . ntim.4 4.CC. comanda che 
fieno puniti , e come ti rccafle 
ciò a effetto, e da chuium.5 1. 
commette ramminiAratione-» 


. . ** 
del regno di Napoli a Bertran- 
do Cardinale d’ Ambrum- - 
A.i 346.num.54.ec.rifponden- 
do a Lodouico Re d’Vngheria> 
moflra non douerlì la Reina-, 
Giouanna priuar del regno , 
anzi che li a rouuinra . num. 
fi.ee. e’i Cardinale Talairando 
zio del duca di Duerno non 
etfer’in modo veruno concorfo 
neU’vccitìonc d’Andreas . iui. 
concede ad Alfonfo Re di Ca- 
rtiglia le decime di due ami 
contra’Mori . num.6i.6a. ri- 
fponde al Dalfino capitano e;* 
ncrale dell’efercito Latino, uo- 
ucrlì fare nella guerra ciui’e di 
Coflantinopoli lega coUTmpe • 
rarrice Giouanna, ma non con 
Giouanni Cantacnzeno , per- 
che era occupatore di quell’ 
imperio, num.64. richiedendo 
i Tirchi di triegua iChriflii- 
ni, Clemente giudica lì fac* 
ci per cagione delle guerre 
occidentali, num.66. per man- 
tenere la purità della fede in 
Armenia , ou’era offefi , vi 
manda due numi) . r.um. 67. 
ec. procede contra l’arciuefco* 
uo di Sekucia per la relìa da 
lui fparfo circa la poitartà di • 
Chriflo, num.70. conferma gli 
atti del concilio Pofoniefe ce- 
lebrato dal Cardinale Gentile 
del titolodiS.Martinone’M :n« 
ti. num. 71, decreti fatti da 
Carlo Cefare per ordine di 
Clemente a prò della chiefa 
Rcmara.An.t 347 .num. t.ec.f'. 
Carlo !F. Imperatore, sforza- 
fPl Pontefice di reprimer’e_> 
abbatter la tirannia di Cola di 
Rienzo , feriuendo a’Romani: 
il quale impaurito lafcia il 
tribunato , e fogge di Roma • 
num.15.ee. ricominciando la 
guet ra tra’ V initiani , e’Geno . 

G ucii 


r® 

ueli.lua fant : .ta (ì ftudta di ri- 
uicttcrgli*n pacc.A.i 347.tJ.a2. 
cerca Umilmente di pacificate i 
RcJFilippodiFrancia.e A doar- 
io d* Inghilterra , il qnale non 
fi lafcia rimuouerc da’penficri 
di guerra. num.» J. e num.24 
inducegli a mandare a fc am- 
balciadori loro a trattare del- 
la pace. rum. *4. prega i Vi- 
mriani, che vogliano aiutare 
C oflar.zo Re d’Armenia tem- 
pestato da'Saracini . r num.J7. 
»8. richiedelo :he debba (ra- 
dicare gli errori dal (uo regno. 
num.29.30. canonizza $. tuo 
H-cte il!uflra:o da Dio eoa- 
molti miracoli . r.um.ja. Lo- 
douico Re d’Vngheria manda 
fuoi ambafeiadori al Papa , ri- 
chiedendolo della corona di Si- 
c-lia . Ann. 1348. ninn. t. 
e num. a. cc. e che fi fac- 
ci inquifitione contra la_ 
Reina Gionanna della morte 
del marito . nu.a.ec. e dilcula 
le ccfe da fe adoperate nel re» 
grò di Napoli, iti. riiponde il 
Pontefice r.on potergli da fe 
dare quel icanie, perche Gio- 
nan: a non era ftata ancora 
contri r.rq . ini. J. Rilpofe.elferft 
diputati alcuni Cardinali a di- 
laminare I3 caufa di lei . iui. e 
l’accufe del Cardinale di Pcla- 
gorgo efltr falfc . iui. difpcnfa 
nell’impendiniento di ccmfin- 
gnmità , ch'era tra la Reina 
Giouanna, e Lodouico Taren- 
tir.o, pel quale illor Utshonc» 
fio maritaggio era nullo, num. 
11. diputa tre Cardinali a 
eliminare la cauli di Giouan- 
na 1 li quali la citano in gtudi- 
cio. iui. compera Vìgnonc dal- 
la Reina Giouanna , e per 
quanto { rezzo, iui. Carlo IV. 
Re dc’Romani conferma tal 


compera . iui. aunifato dalla 
Reina Giouanna del ncquiilo 
di Napoli la conforta a dame 
le domite laudi a Liio.A.i 348. 
n. 1 z .manda vii Cardinale lega- 
to in Vnghcria a placare il Re 
Lodouico, c vn’alrro a ritnrma- 
re lo llato del regno di Napo- 
li. iui. reprime Cola di Rienzo, 
che ccrcaua di ricouerare il 
tribunato di Roma . num. 1 3. 
14. fa citare a corte pacale 
Herrigo arcmcfcoiio di Mago», 
za , c poi diporto, num. i 6 ec. 
rallegrali col cartellano delle 
Smirre della marautgliota vit- 
toria hnuuralì dc’Turchi.num. 
27. i3. ticeue vna legatione 
d'or:entc , c lollecha , ma Ih-. 
vano , i principi Chriftiani a 
imprender la' guerra contra* 
Saracini. num. *9* cica disco 
no Cardinale Pietro fuo nipo- 
te, che fncceduto poftia a Vr- 
banoVl. fi chiamò Gregorio 
XI. nun.jd follecitato Lodo- 
uico Red' Vnghcria dal legato 
del Papa a torrare 1) rea- 
me di Napoli in tranquilla pa- 
ce, fa varie domande. A.l 349. 
num.7.ec. che cofa gli rifon- 
de fua (amiti . num. 8. riduce 
il generai perdono indiruito 
da Bonifacio Vili, di cento in 
cento anni, a’cmquanta. num. 
10. il. rallegrali con Carlo Ce- 
lare della vittoriada lui haou« 
ra. num. ia.i j. condanna , e 
difpetge la fetta de’ Flagellan- 
ti . n11m.18.fc. comanda che 
fimiglianti penitenze , e opere 
affìittiue volontarie non (ì 
faccino ir. publico , ma in luo- 
go priuato . iui. è auuifato al 
Re di Cipri mandarli Alttlfini 
dal loldano di Babilonia ave- 
cidere i Re Chrifliani. num.»y. 
patteggia la uicgua co'Turchi 


percngionc delie difeordie da’ 
principi occidentali. A.1349. 
n.30^onfola il Re di Cipri do* 
lente per l^arrer.za dc'fuoi fi- 
gliuoli it i x vedere il mondo';. 
nnm.3 I. Jf. Aggiugncmo.. ito- 
le , che ('offerte de'pcllefrini 
fatte alle chele , che fi vlfira- 
uano m Roma per acqui (fare 
l'indulg rza del * giubileo , (I 
ccnueitar.o in ornamenti di 
quelle. An i 350. r.um.3, ce. 
fcriue grauitiimi editti contri 
Gioiunni Viiconti arcittcfcouo 
di Milano oc.upatore della 
città di Bologna . num. 8. ec. 
racconta ui le lue maluagit i, e 
fellonie . iui. crea legato della 
lede Apoftolica cor.tra elfo 11- 
debranJina vefcouj di Pajo- 
ua,e ingiugnegli.che facci lega 
contra di lui co'pr .nctpi Cigjjp 
ftiani. num.i?.ec. crea patria? 
ea d’Aquilea in luogo de 11* vo- 
cilo Bcltrando, Niccolo figliuo- 
lo non legittimo di Gioitami 
Re di Boemia . num.zo. sfor- 
zali di quietare i tumulti del 
regno di Napoli - num. aa.ee. 
circonfcnue i confini del terri- 
torio di Beneuento . iu-. per- 
che Cortami no Re d’Armenia 
habbia il chiedo aiuto dagli 
occidentali contra ‘Turchi , in- 
duce i Re di Fi ancia, e d’In- 
ghilterra a far rriegtu . An. 
1350. num.37.38. conduolli 
con Gioumni nouelfo Re di 
Francia della morte del Re Fi- 
lippo fuo padre, num. 39. pro- 
cura che fi a confermata la 
triegua già fatta tra Adoardo , 
e Filippo . num.40. confola 
con vna fua lertera Maria mo- 
glie d’Alfònfo Re di Cartiglia 
morto . num.41.42. attende a 
ftirpare gli errori amichi dall* 
Armenia. A 0.135 »• num - * jec * 
y.<Ar~ 


V. Armenia , t * 4 meni nell’ 
ifie/Jò anno 1351. fiodiafi di 
rccar*a concordia Vgo Re dt 
Cìpri , e Pietro fuo figlinolo 
futuro herede de] regno . 
rum. Ip. so. procede contra 
Giouanni Vifconri arciuefccuo 
di Milano, c’hanea u lta Bolo, 
gna alla Chiefa , e ccmra'cotr. 
pagni fuoi. rum.17.aS, manda 
in Italia il vckono di Ferrara, 
perche lacci lega cojprinripi , 
è comuni cor.tra'l mitrato ti- 
ranno. nnm.39. lignifica a’To- 
fcaniil difidcrio c’hauca Carlo 
Celare di venire in Italia » e_> 
richiedeli che vogliano manda* 
re lor’amfcafciadori alla 
Apofiolica . rim-i t • il tiran- 
no di Milano gli manda vn’ 
"tri bafciadcrc per impetrar la 
pace, , e riflorrr’i danni, num. 
31. fua fantirà aflbluc la Heina 
Giouar.na . num. j 1. comanda 
che fi promulghi laguerta^ 
latra in Ifuetia contra’Rutcni . 
cum.34. guano da vna infer- 
mità ritrae in dietro con bolla 
papale ciò, c’haucfle forfè prò- 
ferito per trafeorrimenro di 
lingua , che non fi tjjnticnilTea» 
in alcun modo colla f: de cat- 
tolica . num.38. tempera lau 
cbnftitutione fatta da Grego- 
rio X. del conclaui • num. 39. 
corfetma la pace latta tra’) Re 
d'Vngheria , c '1 Re, e la Rei- 
fife , Creali dii Napoli . Ann. 
1353. num.i.ec. rimette all’ 
Vnghcro l’ingiuria da lui ri 1 * 
ceuuta ncli’occu par ione del re- 
gno di Sicilia, ini. a richieda- 
di Lodouico Re d’Vngheria gli 
concede , che pcflà vnire al 
reame d’Vr.ghcri,r le città , c’ 
baudfie tolte a’pagani , pur- 
ché niun principe cattolico v* 
hauefie alcuna ragione, nuoué. 


t- Nè. mandandogli Gionanni 
arciuefccuo di Milanofuoi am» 
bafciadoti,gli domanda perdo- 
no dei (allo da fe commcfTo 
nt ll’occupar Bologna A. 1 3 5 >• 
rti;r.7.ec. promette di redi- 
mire le cofc tolte a Ila Chiefa, 
iui- tua fatuità gli concede Bo- 
logna per dodici anni • obbli- 
gandolo a pagare dodici mila 
fiorini d'oro l’arno per cenfo. 
iui. altre promefle fattegli da 
Gtotianni. iui. da alla camera 
papale cento mila fiorini ptr 
le Ipefe fatteli nclia guerra Bo- 
lognete. iui. trouandofi libero 
dalla conceputa paura il detto 
Giouanni Vifconri , e riuol- 
pcndo l'animo , e le forre,’ al 
rimanente dello fiato eccleiia 
(fico > gli manda fuoi mirti j 
perche il ritraggano dalla per- 
fidia . rum. 10.1 1. ftudiafi di 
mettcr’in pace i Vinitiani, e’ 
Genouclì. num il, enum.13. 
cerca d’indurre ad abbracciar- 
la il Re d’Araona , che la rifiu- 
raua . iuu affaticali con Gio- 
uanni Re di Francia infieme_> 
per mettcr’in pacei Vinitiani, 
c’Genouefi.num.ij.e num. 14. 
antmonifee Adoardo Re ù’in 
ghilterra, che fi ritenga di pi- 
gliare le rendite ecdcìiaflichc . 
tinnì, ì?** dimandandogli que- 
gli perdono , e promettendo 
di riftnrare i danni , fi rima- 
ne di piocedcrc contra di lui. 
iui. infirmato di grondo infer- 
mità fi muore . rum. ai. ec. 
lodali la fua pietà inoltrata in- 
filila morre. iui. riempio di (in- 
gular man uciiidmc , ch’egli 
diede , facendo moltifilmi be- 
nefici a vn filo nimico antico , 
da cui hauea riceuuto molte-» 
ingiurie, iui.deliderofifiìmo fu 
d'annullare la (cifma de*Greci,c 
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sì prefe partito d’ordinar con- 
cilio gcnerale.num . 34* 

INNOCENZO VI. 

Auanti'i pontificato lì 
chiamò Stefano d’Alberto. An. 
1353. num.37.-r Stefano i' 
* 4 /ie«#.fulìituitoin luogo del 
morto Clemente Vi. iui. pa- 
tria , e primitiefue. iui. feri- 
uc le confile» lettere circolari 
della morte di Clemente , <•_. 
della fua elettiore. iui, contò;* 
ta i prelati ad attendere con_> 
ogni diligenza aH’vfficio loro 
pah orale , e richiedcli delle.* 
lor’orariori fatte a luo prò.’iu : . 
manda in Italia contra’tiranni 
vfurpatori delle città delbL» 
chiefa Romana Egidio Alnaro 
Albernoz Spagnuolo Cardina- 
le del titolo di S. Clemente-.. 
An.1353.num.!. raccoman- 
dalo a'iìgnori d’Italia , perche 
l’aiutino a racqu;ftarc le terre 
della Chiefa. num.a. ammoni- 
te t Romani , che non fi lafci- 
no ingannare da Giouanni da- 
Vico , ma pori ino fedeltà , ut 
vbbidenza a fanra C hfcfa.nu ni. 
4. Pietro Hè d’Araona gli fx. 
per fuoi ambafeiadori l’o;ii?g* 
gio , e giuragli la fede pe’l le- 
gno di SarditT, a c die orfica. 
num.9. lollccita i Gcnouefi su 
reintegrarla pace co’Vuiiriani. 
num.lo.it- manda Guido ve- 
feouo Cardinale di Piertrino a 
recar’a concordia i Re Giouan* 
ni di Francia , e Adoardo d* 
Inghilterra, r.um. 15. è ripi- 
gliato Giouanni , che rifiutale 
di Ilare alle conuentioni della- 
pace propofte dal Cardinale . 
iui. gli manda Cali miro Re di 
Polonia fuoi ambafeiadori pre- 
gandolo , che’l voglia tornate 
G a in 
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i a gratin di fanta China • An. 

I jf?. ntim.iS. i Filadelfi pò- 
poli d'Alìa tem portati da’Tur- 
chi .gli ofrcrifcono per lor’am- 
bafeiadori quel principato . 
num.ao.ee, rifpofta fatta loro 
da (ua Santità , iui Giouanni 
Caotacuxeno perfeguitato da’ 
.Turchi ricorre per lettere, c 
per vn’anibafciadorc al Papa , 
chiedendogli aiuto, c promet- 
tendogli di riducerc i Greci 
all'vbbidcnza della chicia Ro- 
mana. nu.ao.cc.il trattato non 
andò all’hora piu wnanzi.per- 
che'l Cantacuz'.no fu priuato 
delfvfurpato impcrio.iui.man- 
da Parciuefcouo Mancfgucrde- 
(e al Cattolico Armeno ari- 
ccuerla rifporta intorno alle-, 
controuerlie della tede. num. 
15.ee. cada c annulla i decreti 
fatti nel conclaui , sì come-. 
iniqui , e contrari alla macftà 
Apofiolica. num.a9.30. ritrae 
addietro le commende delle-» 
chicle, e de’monafteri, fuorché 
quelle , eh’ erano fiate conce- 
dute «'Cardinali, iui. fa prete 
Ori naie del titolo de’SS.Gio- 
uan e Paolo Andoino d’Al- 
berto figliuolo di tuo fratello • 
num.32. ordina al Cardinale-* 

1 p*idio legato, che ricetiacol 
icnucr.cuol’ honoie il Re de’ 
Romani, che è per venire a- 
Poma. An 1 3 54 nwn^tf.Do- 
po. entrando v ai lo in Italia-, 
manda vn’ambafciadore al Pa- 
pa, richiedendolo del diade- 
ma imperiale, e che voglia 
mandar’alcuni Cardinali a in» 
coicnarlo num. 5. ec. Raccoglie 
il Canto Padre graiiofamente , 
c rallegrali con Carlo della-* 
felice tua venuta. ini. deputa-, 
per quella volta tre patriar- 
chi a imporgli la corona del 


ieno. An.lJ54.nnm.9.ie.da. glultcrra -non, Cepperò trouar 
faluteuoli ammonimenti a’ni- modo di recargli’n pace , per- 
poti , c fuccellori del morto cheAdoardo dinaandaua coté 
Giouanni Vifconn 3rciucfcouo grandi, e’1 Re Giouanni It-» 
di Milano, rum.! 1. ammoni- negaua. An.i 355» num.ad.ee, 
Ice Pietro Re d’Aracna , cha_* Innocenzo manda loro due ve- 
non debba porgcr’aiutoa’prin- feoui per indurgli a por giu 
cipi Raonelì occupatoti dell’ l’arme, iui §. Riferirceli, fa*, 
ilola di Sicilia, num 1 f.ec.cer- (comunicare Pietro Re di Ca- 
ca di reintegrar la concordia-, ftiglia , e le fue amiche, e-» 
ita Giouanni Re di Francia ■ metter l’.nterdetto in quel re* 
e Carlo Re di Nauarra fuo ge- gno per gli adulterij di lui 
nero , il quale fi nioftra molto conimeli? (otto titolo di ma- 
ìnchineuolc a quella, num.19. trimonio . num. 19. manda in 
manda in Cartiglia ilvefcouo Cartiglia Guiglielmo diacono 
di Sencz perche procuri di trar Cardinale di S. Maria in C’of- 
il Re Pietro dal limaccio degli medin, perche ponga rimedio 
adulteri j , e indurlo a ripiglia* a’mali nati per la icanda!ol'a_ 
re la Reina fua moglie-» . vira di Metro . num. 30. mo- 
c di 'pacificar la .difcordÙL» tirando quegli d’elferlì rauue- 
nata per cagion di lei fra effo » duro , richiama in corte là-» 
t'Canigliani . num 10 manda Re ina , e’1 turco fa(aperper 
a coronare per fua patte Car* lettere al Pontefice, il quale-» 
lo, Pietro di Barrando vel'co- fenduto moke gratie a Dio, 
uo Cardinale d’Oftìa , c dagli l’ammonifce fecondo il fuo bir 
per .collega £gid:o Cardinale fogno ; ma poco durò il bqon 
legato, iui. il loda e ringraria- proponimento, iui. sforzati d* 
d’vna rifporta la lui fatta a di- indurre a far la pace il Re-» 
Ali dello fiato cecie fiali ico . Giouanni di Francia, c Adoar- 
num. iy.ee. (comunica la Rcina do Re d'Inghilterra, manda n- 
Giouanna di Napoli , la quale do due Cardinali , e richiedeo- 
ammonita non cura di pagar’ do Car!o*tmperadore , che.» 
il cenfo alla fede Aportahca- , ne volcflecITcr mediatore, re- 
num.a2. che cola tacerti: Inno- cando loro piu ragioni. An. 
ccrzoVI. contro C^uuanna-. 1 356. num. 1. e r,um.a.ec. am* 
ficlfa , ci Re Luigi,percho non monitioni fatte da fua {antica 
pagauano il cento confuero ad amendue. nuai.$.ec. hauu* 
pc’l regno medelimo, c poi- to Papa Innocenzo F auuif* 
che l’hcbbcro pagato a prò della (confitta , e della prigio- 
loro. y. in Giovanna Rcin *-> ■ nia del Re Giouanni , dia al 
./fu. 1355. coftrignc Pietro paifino ottimi configli • num. 
Rcd'Araonaa giurare , che-. 8.9. richiede con moka io- 
non harebbe mandato vcruu’ danza Adoardo il giougnu 
aiuto a' Raonelì occupato» che debba vfare la clemenza-, 
dcll'itola di Sicilia . num. 33. verto i fuperati Francali, iui. 
abboccandoti inlìemo alta pre- prega Carlo Impcradore , che 
fenza del Papa gli ambafria- voglia cercar di metter pace-» 
dori de’Re di Francia, c d’In- tra’ Francefi , e gF Ingleti . 

An. 


An.iijtf.mun.io.ee. fa a ri- del regno di Napoli il Car- Innocenzo tà premortone d’aì- 
chiefta di Lodouico Re d’Vn- dinalc Egidio, perche rcp-ri- tri. A.ijtfi.num.4. torna all’ 
ghetto predicare la crociai ma la compagnia dc’ladroni, vbbidcnza di fua landra il 
(opra i Rato titolatici. num. che guaftauano la Puglia. A. popolo di Roma , il quale-* 
a4.ec.cnnm.a7.18.la lui capi- 1 35 9.0.5. conferma ciò, che fa hauea fatto tuo capo Lullo 
tano generale dcH’efercitovero- il Cardinale Egidio nella cau- cavolaio , c lulciale il goucr- 
ciato7nuai.37.a8. cerca di re- fa di Franedco degli Ordelaf. no di Roma liberamente-» « 
integrar la concordia tra Lo- 6 capi uno già di Fori ì - iu. 136*. num.a. ec. fapura liL» 
douico Re d’Vognetia , e’Vi- come inducale Carlo Impc- morte di Luigi Re di Napo- 
nitiini. num.ag.riceuc vn’am- radore ad annullare alcuni or- U Innoconzo, perche quel re- 
bafeeria , che gli manda l’Im- dini da ri da lui pregiudicali gno non nc riCcueOe alcun- 
pcradore.Paleoìogq,, prornet- alla libertà ecclefiatti a . V.ìn oanno , vi manda Guigliclmo 
tcndogli 4 che farcBbo venuto Carlo IF. /#.* 359 - «ea il B. Grimoardo abate Mirfiliefe, 
all’vbbidenza della Chiefa, Pietro Tomaio legato cootra’ che poco poi gli fucccdc nel 
per haucr’Sittto contro a’Tur- Turchi, num. *6. rallegrali pontificato . iu. muore d’anni 
•chi.nu 3i.ee. fua fantitixnan- con Adoardo dclla^acc da- pieno . iu. fua fepoltura.. iu. 
da in leuante per far la Bnta- lui fatta con Giouanni Re- tempo della fua fcde. iu. alca- 
vnione il B.Pietro Tornato , c di Francia, e confortalo a- meote lodato.iu. cinfe di mu- 
vn’altro vefcouo . iu. fa prò- compiere fema i ndugio i pat- ra Vignonc . iu» fabbricò la- 
motiope di Cardinali . nu.41. ti facci. »3tfo.nura.i.a. inan- Ccrtola da Villanuoua i c*l 
fta biluce per Opera de’lnoi le- da fuoi nuoti j a fermar la pa- collegio de’poueri’n Tolofa- • 
giti triegua tra i Re di Fran- ce tra’Ftancdì, c gl’Inglctìjju. ini. 
eia, e d’Inghilterra.» 3 i 7 - ni >* fcriue vna lettera al Re di 
» .richiede Pietro Re d'Arao- Francia , rallegrandoli della- VRBANO V. 

na, c’Genouefi che vogliano pace , c dandogli ottimi am» 

reintegrare la pacc.iu. con- monimcnti. num. 4-5- moucn- Non accoruaouos 1 Car- 
duolli con Pietro Re di Porto- do lite Bernabò fopralapof- dmali in alcuno del collegio 
callo fuccednro ad Alfonfofud'- feflìone di Bologna, ch’egli loro , eleggono Guglielmo 
padre morto.n.11. confortalo diceua appartenere a fc, fua- Grimoardo Fmnccfe abate di 
a imitare le virtù paterne , e fintiti pronuncia effcrli a— 5 . Vittore di Marlilia dell 
dagli ottimi ammonimenti, buona ragione ricuperata Bo- ordine di S.Benedetto . 13 tf*. 
iunopponcndolì la madre di logna . num. 9. intanto per nurrutf. fua patria, iu. era Ba- 
carlo conte d’Alenzonc , il ricomperare la pace , prolfe- to mandato a Napoli da Papa 
anale vuol* entrare nell'ordine nlcc a Bernabò gran quantità Innocenzo.111. tua cri, e ino 
dedicatori , che cola tori- di moneta, c’1 tiranno da- ditìderio di veder la fede tra- 
ila "Papa Innocenzo al conte prima fc ne contenta , ma poi fportataaRoun.da le clptcBo 
di Monferrato . im.num.i. non attiene la promelfe.iiii.e- auanti’l pontificato, iu. tuoi 

manda in Ifpagna Guido ve- num.io.Lddiomife tanta pau. ptincipij. iu. fua dottn- 

fcouo Cardinale di Porto, ac- ra addoffo asoldati del tira n- na , iu. non fu publicata la- 
cioche pacifichi inlieme 1 Re-» no fteffo , che abbandonarono fua demone fc non dapoiche 
di Cartiglia , e d’Ataona . mu l’affcdio di Bologna, num.10. egli arriuòit» Vignone.num.7. 
%xc orbinogli ancora che.» manda vn munto a Genoua- fua confccratwne , e cotona; 
nrocuralfe d’indurre il Calli- per riceuere da’Gcnoucfi il tioneniu auuiU tutti i prelati 
aliano a ripigliarli la Reina- far amento della fede per li- della fua creatione , c racco- 
Bianca, c di ciò fua fantitd Corlìca . num.i t.ia. condan- mandafiaUe ior’oratiom , e.» 
medeiìma fcrifle all’ifleffoRe ; na Bernabò per hcretico.13tf1. si anche 1 Re. num- 3 . 9 . vi»- 
ma tucte l’cforta' toni iu vano oum.i.haucndo la pendenza tato da Giouanni Re diiFran* 
andarono.iu.fa togato anche ttatti a fioc molti Cardinali, cia.num.l0.»x.a faoto Padre, 


per porgergli piacere, richie- gm . iu. acculando Magno Re rio. A.i j54.mu3.a3. morto 
de Giouanna Rema di Napo- di Suetia il vefconodi Lineo- ii Cardinale Talairardo , fu* 
li vedoua , che fi congiunga pcn , Vrbano gli rifponde non fittfiiice in fuo hio*»o nella le- 
per matrimonio con alcuno uouerfi'l vcfcouo ftelfo prillare gatione orientale cfell’efercrto 
della caia di Fiancia.ma ella fi del (uo,vefeouado , fe non con crociato il B. Pietro Tomaio, 
piglia Iacopo, che s’intitolaua ordine giudichile. A. i j.n.ij nun#34- ammirando lcfingo- 
Re di Maiolica. A.i jda.n.jo. i Re Giouanm di Fcaocia , e Jan vii td di Ini , non ctflaui 
u.Gio.nedi Francia il prega Pietro di Cipri vanno a tro- d’honorarlo. iu, ractomandalo 
che voglia riconciliare colla- uarc Papa Vrbano , il qual al Re di Cìpri, e ad altri prin. 
Chiefa Bernabò Vilconti, il dinuntia la guerra lacra. num. cipi. rum. aj. proponendo i 
qual' ancora gli manda luci <4. fua (amiti dichiara Gio* preimjdell’indtllcerze , fo'le- 
ambaiciadnri. nuni.to.11. ri- uanni lìcffo capo dcll’efercito. citai popqli a frgukarqle-* 
fpofla fatta da fua lanuta con mutui;. e legato Talairar.do bandiere di croce frgnatè per 
graue ferobiante . iu. fa citare Cardinali di Pclagorgo . num. abbatter la' potenza Turche, 
il tiranno dauami a le . num. id.ee. impone le coufuete de- fca. iu, tempeflandft i Mcft- 
ia.13. prende configlio di cime , e Ordina publiche ora- mettati! Cipri , e la Grecia ', 
domare i tiranni d* Italia- . tioni per ottenere l’aiuto di- incitai Re Pietro a tornare-» 
ij5j.num.i.a.procedefecon. uino.iu. follccita per lct- fpeditanicntc ri fuo regno. 
do l'ord in: giudùialc contra- terc Carlo Imperatore-. , r.um.xC furono i Sararini ri. 
Bernabò Vitconte di Milano . ma in vano , a imprender la- buttati in Cipri frJiécmrr.re , 
iu. condannalo di tclìa • iu. fanta guerra . iu. rende molte iu. lignificandogli per fuois'tn- 
pronuncia lui edere fcifmatico, gr%tie a Lodouico Re d* Vn- bafciadori l’Imperadore Pi- 
e maledetto da fanta Chiefa , gheria , il quale gli profferite leologo cornagli era pronto 
è priualo di tutti gli honori, le fuc forze per abballare Ber- a congiugnere le fuc forar con 
c priiiilcgi . iu. e nella fenten nabò Vifcontc . ìjó+.num.!. quelle de^Larini contra' Tur- 
aa inuolge chiunque gli detfe ferma la pace tra la Chiefa, chi, il riftgratia, c confortalo 
configlio , aiuto , efauore— , c Birnabò . mim.j.cc. condì- j 1 indurre i fuoi G.etl ali’vb- 
e*liidditi fe 1’vbbidillcio.iu.in- tioni di quella.iu. impedifee-* bidenza di Cinta Chiea.mnfi. 
uoca ginocchione l’aiuto di per opera fua vna gran gucr- 37. Carlo Imperatore ito a_ 
Dio , e dc’fanti contra di lui . ra, che fi teneua efler per na ► Vignonc tratta con fua famiti 
iu. non fu vana la fperanza- fcerc tra'Vimtiani.c’Genoucfi. della guerra facra KinCtrlo 
dal fento Padre prefa , la cui n-8.ee, cerca di metter paco IV.A. i Jtìy.nu.ia. fua laiiti- 
gentc, e de’collegati diede-, trai Re di Cafliglia , c d’A- ri ferine di ciò a I ilippo Re 
vnagraode (confitta 3 quella raona . num. <8, ammonifee in di Francia, ip. a’priegbi di Ini 
del Bifcione.num.j. mofiran- prima, e poi cita a compari* concede le decime di dufa-'ni 
do elio dopo la rotta diliderio re dauanti alla fede Apoftoli- per dar’il foldo allccompa- 
d’efler riconciliato colla lede-, ca Pietro Re d’Araona vfur- gn:e de* publiclii ladroni 
Apoftolica , Vrbano rilpofe patore delle rendite ccclefia- promettendo cfli indotti par. 
fc clfcr prontiCimo ad am- ftichc. num 1 9, citalo ancora te per ammonimenti , catte 
metterlo, fe fi foflc riconofeiu- perche non hauea pagato per per impromefie , e parte per 
to dc’fuoi falli , e hauefie te. dieci anni il cenfo pc’l regno minacce , d’andar’a combat- 
ftituito le cofeda fe occupate di Sardipna e Corfica . nè far- terc i n'mici della fanra fede, 
in fui Bologncfe. iu. bandite eoa fe il confueto omaggio, num.3.4. (Indiali di for’etter- 
la croce fopra d tiranno, num. niim.ao.ai.mandandogli'l Re minare le pernitiofe compa» 
4>ec. reca in poche parole le fuoi atnbaf; iadori , e facendo gnie depredatori, num. 1 a. e 
fue grandi maluagira .iu. fu per elfi piu promclTe , ma non nu.3.4. enu.j, e n.5. anuici- 
andic predicata la croce in- perduccndo a effètto le parole, nandofi i na di effe a Vinto - 
Alamagna, c negli altri re. il chiama altra yolta in giudi, nc , ,mife in paura fi Papà- » 

e’Car- 


e*C«rdinili, c traflc di loro ce. iu. rolla, fua protertione , eoo gli Egitiij, i quali quin. 
gran quancuà di moneta . Aru è vinta , e prcl’a , non fenza_ to fpiaccflcno a Dio , come-» 
S.n.7.PietroRe diCauiglu miracolo, Akfùmiria u’Egitto prcgiudiciah alla rcpuhlici- 
li prodenfee di ventre con-» dadrcicrcito di croce legnato . Chnftiana, li comprende per 
forte braccio a difAi^ijui ,e A^i J.Pèrueùoe lol- piu efcmp ; .A.iì<S6.ou.i5.Vr* 

tWlla Chieù,. r.7. io a Entità «itagli Armeni i {cuocere il bario (comunica le compagn e 
molto perciò il c- tmoenda^ ,- giogo Saracinelco . nuni.ai. e degli armati ladroni, c cócedo 
e r ingranalo . iu^e iolkcica.o Giouinut Patologo a venire indulgenze a quelli -, che gli 
All Petrarca ad abbandonare co'iuoi Greci aU'vbbtdenzte> haueironocoritratiato.nu.ao. 
l’ingrata Francia . c a raduta’ della Ciurla cattolica • num. prende cooligl o di collegare 
a itai a la fede ApoftohcaJ’nu. a», c A.» J 66.11.1. ». Giouanni non lolantento i principi lta- 
j^ec* Egidio Cardinale legato PalcoUgli manda lettere » c liani . ma anche l’Imperado- 
hauea rendnio Scoro il cadai- vn’anibalceriaxfpteiliue del- re , c gli elettori, e altri prin- 
nó , c conquidala al Pontefice la fya ptontezza. 1*66. num. cipi dell’ imperio . num. ai. 
la lì gnor ia vfnrpata da'tiran- i.a, Vrbano ode ciò con lom- modo Carlo per tah clorta» 
ni»iu. irò a Napoli riceuc per nio fuo contento. ìu. prornet- tiom dilibera in vn generai 
parte di fua fantita dalla Rei- tegli di fargli hauere gli aiuti parlamento ragurato iiy 
na il fiirauieoto della fcoc . d’Vngheria . iu. incitalo con-. Francfort di perfcguirarle^ in 
iu. profeguendo il lanto Pa- molta intfanza a recar’a fine propru pedona , c di ciò fa 
drc l’ordine gudiciaie , co- l’vnione delle chiefe. iu.ritar- aumiato il Papa . iu. pregato 
ftrigne Pietro Re d’Araonaj da per vn’anno l’Vnghero dal dal Petrarca , e da altri che » 
a fargli l’omaggioper vn fuo la guerra Turclicfca, perche i per reprimere gli armati pre- 
ambàfciadore.nujn. 1 *• 1 ». ri- Greci tornino intanto all’vb- datori , voglia render’ a Ro» 
chiede Adoardo Re a’ loghi 1- bidenza della lede A portoli mala fede Apoftolica . num. 
«erra del cenlo da lui douu- co, num. j. propone loro la_ aa.ee. e nu 36.ee. pubhca la_. 
tonila Chiefa Romana . num. regola cattolica del credere, fua diliberatione di venire 
H. amnwi'ce il Re di Cai- nunM.ec. e al Patologo la- colla corte a Roma . num. 16. 
ftiglia che debba moderare la forma del tiramento , Ucon. ec. manda alcuni a Viterbo > 
fu* crud^cd ntun.i-p tipien- do il quale egli , c gli altri doue penfaua dimorare ai- 
ds ancora , e ammonitee t »; doueano condennare la feifma. quanto , e a Roma a ripara- 
fimiro Re di Polonia , die vo- ju. conforta con efficaci efor- re , e apprettare i palagi , e 
glia vfcirq, dal limaccio delle tationi l’imperadore a non- Paltre cofc neceflarie.iu. ferme 
lue laidezze , e ripigliarli la- indugiate piu opera si gk>- di ciò a Egidio Cardinale fc> 
Rema Alcida.niun.» j. coman- r iofa . iu. prega i Vmitiani , gito. iu. c a*Romam , li quali 
da a tutti eli arciuefeoui che c 'Gene. cefi , che vogliano con* gli mandano ambalciadori lo» 
ordinino in cialcuna ptuuincia ceder pel patteggio le )or ga- ro , promettendo di fargli 
concilio a diuellere 1 viti) , lee ad Amedeo conte di Sa ogni riuerenza.iu. domandaci» 
e iutK fare le virtù ne* popo. u oia , ch’era per andarlo- do Carlo Imperadore , le vo* 
li. num 16.17. nabli ufi' a- aiuto dell’ imperadore Paleo lea che veniflc in Italia alianti 
etti per corta idamsnto Ino, logo» centra i Turchi, num. lui, o dopo , gli ritpofe che 
che chi hau Rie piu benefici , i», * j. hauenio i Saracini , vcmffe prima , potendo, per 
nc ritentila vn lòto • iu. ttu- c’Turchi fatta tra loro lega- render «euro d camino . iu. 
diali di pacificare «Itemeli per combatter Cipri , e Rodi, §.Dcefi . sforzali di pacificai 
Re Pietro di Cipri, c’Geno il (amo Padre comanda a’ve- infierire 1 Re Spagnuoli num. 
uefi . num.18.ee. m nda per feoui che incitino i Chtiftiani jo. Pietro Re di Cattigli» ri* 
dò a Genoua il B. Pietro To- cootra di loro. num. 14. e ri fiuta i configli apoftolici . iu. 
maio.iu.il Canto huomo.comc chiede anche d’aiuto i Ro , e* rallegrali*! Pontefice con Pie- 
piacque a Dìo , fermò la pa- prindpi.nu.15.vk1a * cornerei uo Re A’Araooa , cTiabbu- 


$6 

ricuperato (lenza briga le cofe 
toltegli da Pietro Ile diCaffi- 
glia.A.J3<?6.nu,ii.crea tra.) 
preti Cardinali.!!. 33.fi udianfi, 
ma in vano , il Re di Francia* 
Carlo, e’Cardinali, e’corti- 
gianidi leuatlo dalla Tua ve- 
nuta a Roma. 13^7. num. i.ec. 
prouueduto di galee dalla 
Reina Giouanna , e da’Vini- 
tiani , e da’Genoucfi , c da’ 
Dilani . num.4. entra in mare 
a Marfilia , c’1 quarto dì pi* 
glia terra aGenoua. iu. rice- 
uutoui dal duce , e da tutti 
gli altri folennemcnte.iu. ce- 
lebrai nel dì dell’afcenfione 
meda foknne . iu. hfeiaui vn 
Cardi, ulc per pacificar la di- 
(cordia , ch’era tra’Gcnouelì , 
e Bernabò Vifconti . in. va su 
Viterbo , c riccueui gli ani- 
bafciadori di Giouanni Palco ■ 
logo , iti per trattare dell’v. 
nionc delle chicfe Greca , e 
Latina , ehauer’aiuto a repri- 
mere gl’impeti Turcheichi . 
num. 5. 6. entra in Roma, 
ricetiutocon folcirne procef- 
fione, e f;fta.nuin.5.6.§.Egli. 
volge r animo a ridur la- 
chicfe Greca all’ vbbidenza 
della Romana. num.7.8.il Pa- 
leo! ogo manda a (tu (antica 
otto nobilitimi ambafeiado- 
ri , e promette c’ harebbe 
perdotto a effetto l’vnione 
delle dette due chicfe , e che 
nella profittila primauera la- 
rebbe venuto a Rombiti, or- 
dina alla Reina Giouanna che 
comandi a tutti i fuoi , che-* 
non moleftaffero l’imperado- 
rc fteffo , ch’era per Colare-* 
il mare Sicilianodu. contòrta- 
colle fue efortationi sì i figli- 
uoli di lui Andronico * Mano- 
ueUo, e Michele inchintuoli 
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a quella , a perfeuerare nel 
buon proponimento. A. *367. 
num. 9. io. c sì ancora Gio- 
uanni Cantacurenor a pro- 
muouer l’vnionc flefla. iu. 
§.Hauea. rallegrali «'patriar- 
chi di Collant inopoli , d’Alef- 
(andria , e di Gerufelem, c’ 
habbiano identico all’rnione-* 
da farfi . num.i i.cc. riprende 
d'adulterio Pietro Re di Ci- 
pri , c comandagli che , cac- 
ciata l’adultera , ripigli la- 
Reina.num.14. ordina che fia 
impedito che non torni'n oc- 
cidente a combatter’a corpo 
a corpo col fignore di Sparta . 
iu. Ferdinandcnoucllo Redi 
Portogallo gli manda fuoi 
ambafeiadoria tare la confe- 
rà riuerenz3.num.19. non ba- 
dando le fentenze ccdcfìafti- 
che per reprimere la tirannia 
di Bernabò Visconti , il f.mto 
Padre follecica contra di lui 
Carlo Impcradorc . 13 68. nn. 
i.ec. fpone le di lui maluagi* 
ta'« iu. profferte cortclìflime 
fattegli da Carlo.num.4.e dal 
pontefice a cflò . iu. fa che-* 
Carlo , anzich’entri’n Italia-, 
corrobori coll’ autorità fua- 
rantiehc ragioni della chicia 
Romana , e perchc.num.f.ec. 
Carlo il va a trouare , e do 
uendo fua (antica caualcare , 
fal’vfficio di parafrenicrc , e 
guida « piedt’l parafreno pa- 
pale per le redini . num.fi, fa- 
promotione di nuoui Cardi- 
nali.num.9. vifitato in Roma 
non pur da Cario Impcrado- 
re , ma prima ancora da Pie- 
tro Re di Cipri, e da Giouan- 
na Reina di Napoli . min io. 
cc.dona la rofa d’oro alla Rei- 
na Giouanna , e perche . iui. 
vieta che niuno fia proraoflo 


inCreti agli ordini (acri* il 
quale non proui prima feeder’ 
Ubbidente alla chiefa Roma- 
na , e prometta d’vlficiarc fe- 
condo il rito Latino. A n. 1 3 68. 
num.10. piu cole appartenen- 
ti a lui V. in dottarmi P aitolo» 
io. jl. 1^69. èmoleffatoda 
Bernabò tiranno di Milano. 
ìjòp.nura.S. fa lega co 11 Fio- 
rentini conira di hiuiu. Lodo- 
uico Re d’Vnchcria ciò ripu- 
to , gli prométte c’harebbej 
fatta guerra al Bifcione, finche 
rhaueflc reprefTo. num.9. fua 
(antica a richieda di lui por- 
ge aiuto a Cafimiro contra* 
barbari entrari’n Polonia . no. 
io. piglia la protettione di 
Stefano cattolico perfeguitato 
dal vecchio Bano fuo fratello 
fcifmatico. num. 11. Giouanni 
Palei logo confetta la chiefa- 
Romana , e cattolica cffcr 
quella , fopra la. quale c Pa- 
pa Vtbano.*J7o.nu.i.ec. W- 
lecita i Greci a condeimare-* 
la feifma . iu. dando il Psico- 
logo per tornar’in Grecia ,41 
r.accomanda a’principi , e con- 
cedcgli diuerfe grafie, num.4. 
propone a’Greci la|prma del- 
la condc magione della feifma. 
iu. rallegtafi con Cliiara mo- 
glie del ga Alcfl'andro prin- 
cipe di Valachia , c’habbia 
riceuuto la fede cattohca.num. 
5. eiTcndo venuto il duca di 
Moldauia all’ vbbidenza di 
fama Chicfe , fa vefcouado 
vna terra del fuo principato . 
num. 5.7. manda piu f rati Mi- 
nori’n Albania a ridurre que’ 
popoli al conofcimento catto- 
lico.num.8, manda anche vi»’ 
arciuelcouj a conucrtir’i Tor- 
tcri. num. 9. 10. conforta Pini* 
peradore di quella nationc a— 
vdi» 


«dire la paiola da predicarti da 
effi , e a edèr loro , e agli altri 
Cbriftiani fauoreuoli. A.1369. 
n.io.c n.i i.ia.vna lettera del 
tenore mede (ì ino fcriue a- 
tutti iTarteri. iu. che cofa fa- 
cete a prò del Re di Cipri . 
VJn Pietre il giovane He di Ci - 
fri • reprime i Perugini ri- 
belli.num.14.ec. follccita Lo- 
douico Re d'Vngheria a veni- 
re ad abbattere Bernabò Vi- 
iconte leuatofi da capo contra 
la chiefa Romana, iu. §. Tur- 
baua. (limoli la Reina Gio- 
uanna a reftituire al mona Ite- 
ro di monte Caflìno l'antiche 
fue ragioni, in. §.Or. manda 
fuoi ntintij a pacificare le di* 
(cordie nate tra'principi . li 
quali afpirano alla fignoria di 
quella dopo lVccifione di Pie- 
tro Cardinale, num. 17.18. il 
difìderio di reintegrar la pace 
tra* Franccfi , e gl* Inglefi il 
muone a tornar’in Francia-. . 
num. 19. promulga con lette- 
re com* egli , e 'Cardinali , e 
tutti i loro erano liati ben-, 
trattati daHomani. iu. fu le- 
dono da alcuni Cardinali de* 
litiofi a tornar’in Francia, iui. 
ammonito si da S. Brigida fe- 
condo la riuelatione fattale-* 
dalla beatifDma Vergine , e_» 
si da altri ferui di Dio, non fi 
lafcia ritrarre dal fuo propo- 
nimento d'andare oltre monti, 
e perche.iu. §.Or’ • entra in-, 
marea Cometo, ouc ilaua- 
vna nobil' armata di diuerfi 
principi: prende terra in Mar* 
Alia , e pofcja in Vignone. no, 
20. appena giuntoui fi da a_ 
procurare di metter pace tra* 
Re di Francia e d'Inghilterra , 
ma fopranenura la morte non 
potò profetai r'il tractato . iu. 


fabbricò , e rillord molte-» 
chiefe , e prouuidele d'arredi. 
An.r370.num.a1. fpiaceuagli 
oltre modo la multiplication» 
de’bcnefici. iu. de'poueri hcb- 
be feimpre cura particolare -» , 
maflimamenre dc’vergognofi. 
iu. non moftrò mai affetto 
carnale verfo i fuoi • num.aa. 
fua felice morte . num, 33. 24. 
pentifli di non hauer leguito 
il comandamento diuino li- 
gnificatogli da $. Brigida , c 
fece voto di riportala Roma 
la lède papale, iu. come pren- 
deffediuotamentei lagramen- 
ti , e fottomcttclfc tutti i det- 
ti fuoi a’decreti della Chiefa— 
iu. illudendolo Iddio con mi- 
racoli , il Re di Danefmarche 
prega Gregorio XI. che’l vo- 
lcfTe canonizzare . iu. tempo 
della fua fede.iu. 

GREGORIO XI. 

Auanri’l pontificato fi 
chiamò Pietro di Ruggeri. V. 
Pietro di Ruderi, di pari con- 
fentimento cfe'Cardinali crea- 
to Pontefice. A.13 70.num.1j. 
a 6 , Aia eta.iu. auuifa della-, 
fua elettione i Re , c gli arci- 
uefeoui . iu, manda due Car- 
dinali a pacificare : Re di 
Franciai edTnghilrerra.1371. 
nunvi.ee. ma in vano andaro- 
no le loro fatiche . iu. Hcrrigo 
Re di Cafliglia rimette nell* 
arbirrio di Gregorio la con- 
trouelfia c'hauea col Re di 
Nauarra num.4.5. manda a_ 
fua (antiti pretiofi doni . iu. 
il Re di Francia va a Vignone 
a rallegrarli delia fua clettio- 
ne.iu.J. Vn*. vanui anche.» 
gli ambafeiadori di Pietro Re 
d'Araooa a fargli l’omaggio 


pel regno di Sardigna e Cor ■ 
fica. A.i 371.0.4. j.aminonifcL' 
il Re medefimo che voglia., 
annullare le colè m alimenta-» 
cominciate contra h liberti 
ecclelìaflica da'fuoi miniftri . 
num. 6. anche richiede Ferdi- 
nando Re di Portogallo che.» 
debba reftituire all’arciuefco- 
uo di Braga I3 libera fignoria 
di quella ritti, iu. c Amedeo 
come di Sauoia che fi riman- 
ga di fpogliare ilvefeouodi 
Geneura del dominio di quel* 
la.iu. domanda aiuto a’prin- 
cipi contra Bernabò Vifconci . 
num.7. formagli vn procedo 
addio , e fallo publicare per 
ogni partc.i37j.nu.i. a. con- 
cede la prefettura di Ferra- 
ra a Niccolò , e ad Alberto 
fratelli d'Efti in vita loro . nu. 
3. 4. obbligatili a pagare al 
Papa ogni anno dieci miglia- 
ia di fiorini d'oro . e a man- 
tenere cento caualieri. iu. fi fa 
la pace co'patti ordinati dal 
Pontefice tra Giouanna Reina 
di Napoli . e Federigo Rao- 
nere, che teneua la Trinacria . 
num. 5 . 6 . quali fòdero que* 
patti, num. 7. ec. fono ommef- 
fi tanto dalla Reina , quanto 
da Federigo* num.ij. dimoia 
il Re d'Vngheria a volger P 
l’arme contraTurchi.num.t8. 
e*Vinitiania vnir le loro alle-» 
reali, iu. cerca cheli facci lega 
nel parlamento di Tebe tra* 
Greci , e’ Latini contra’ Tur- 
chi.num.ip. ricerca Giouanni 
Paleologo che debba congiu- 
gnere fue forte con quelle-» 
de' Latini contra le Turche- 
fche.num.39. e dell’ifteflb ri* 
chicfe il Re di Cipri , e altri 
principini, fi fludia d'induceie 
per fue lettere, c per operai 
H ' di 


dinuntij tuoi il chericato, e’I 
popolo di Coftantinopoli a» 
rifiutare la fcifma. A.137J.11. 
r.a.fa predicare a richieda del 
Re Lodcuico la croce contra 
i Turchi collegatili co* Tar- 
ttri , che voleuaro entrare 
in Vrghcria . numi}» enu. 6. 
7. narrare le maluagità , e le 
fellonie di Bernabò , il cita a 
vdire la fentenza da darli 
contro a ltii.num.9.ec. ordina 
douerfi vifitarc nell’anno giu- 
bileo , c.Jtre alle confucte ba- 
filiche , quella di S. Maria» 
maggiorc.nu1r.15.ec. dudiafi 
d’indurre con fue lettere , e_» 
per alcuni ragguardeuoli ro- 
Iigiolì ftioi ritinti;' il chcrica- 
to , e ’1 popolo di Coftantino» 
poli a condcnnare la fcifma- . 
j 374,nu.i.cc- concede a’n un- 
ti; medefimi , ampiflima au- 
torità d’alTolucre dalle cenfure 
i Greci , che vcniUero alla 
Chicfa cattolica . iu. riipoda 
fatta da (ua fantita al Paleolo- 
go , il quale per tema d'A- 
m tirate (ignoro de’ Turchi 
mandatigli vn’ambafceria ob- 
bligò il figliuolo a c (Ter’ alla 
bandiera del barbaro fteflo , 
c apprcfso , mandata vn’altra 
ambafeeria a Vignone, cercò 
di feufare tal facto . ntim.4.5. 
ntoftragli come i Greci non» 
harebbono Schifato la fcruitù 
Turchefca.fe non li fodero vni- 
•fi fermamente alla Chiefa Ro. 
nun 3 . iu. ciò predetto hauea 
pochi anni auanti il Signora» 
a S. Brigida, iu. fa vn’armara» 
per impedire i Turchi che non 
paftino in Europa. p.um.tf.pre- 
ga il Re d’Vnghcria, che deb- 
ba muuuer l’arme contra’Tur- 
ehi per ptouuedere al bene-* 
d'Vngheria.iu. da per cinque 


anni le Smirre a'frieri di Ro- 
di , accioche le guardino dal 
Turco. A.iJ74.nnm.7.(ì con- 
gratula ccn Carlo IV. Im- 
peradcre c’habbia conquida- 
lo il marchcfato di Brcndi- 
borgo.nu.14. concedcgli Car- 
lo che riceua nella (ignori*, 
della Chiefa i Lombardi vai- 
falli dell’imperio , c’hauelTono 
fcciro il giogo de’Bifcioni . nu. 
ij.ee. ribatte con vr.a rifpo- 
fla grauiflima le calogne di 
Bcrnabò.iu. gli toglie piu eie- 
tà.iu. Federigo il giouane gli 
fa l’omaggio pt’l reame eli 
Trinatria in mano del nuntio 
apcfl0lico.num.i9.cc. ammo- 
ni fcc Pietro Re d'Araona , 
che non voglia occupare k_» 
ragioni della chicfa di Tana- 
gona.c’hauea fino all'hora ba- 
ttuto in quella città . num.aa, 
riccuuta da'Romani vna fo- 
lcimi! ambasceria promette-» 
loro di riportar la tede a Ro- 
ma. rum. a;, fcriue anche di 
ciò a Carlo lV.Impcrador&j, 
e a piu Re.e prircrpi.ia. duol» 
lì a Giouanni Psicologo Im- 
peradore, che permetta che’ 
Calogeri reudutili cattolici 
tribolati fieno dagli feifmati- 
ci.ij75.num.4.fe egli non ha- 
uelTe difdo i Greci cattolici , 
fi farebbe raffreddato l’ardor 
papale io apprettare gli aiuti 
adflefa delia atta di Coftan- 
tinopoli contra’Turchi.iu, fri- 
tte anche vna lettera con amor 
paterno a Manoucllo figliuolo 
di lui , e collega nell’imperio. 
V- Mancutllo .A «375. dili- 
genze , e fatiche adoperate.» 
da fua far. ma per induccra» 
a porgeranno al Pa!eol<>go i 
RoLÒdouico d’Vnghena > 
Carlo di Francia , ed Herrigo 


d’Inghilterra , ma tutte tor- 
nate iti vano.An.iJ7j.num.& 
ec. ordina che Federigo Re 
di Trinacria fia incoronato. 
nti.19. dolendoli Herrigo Re 
di Cafiiglia della venuta del 
Pontefice in Italia , gli ri- 
fonde com’egli , conlìdcrato 
bene il tutto , finalmente, in- 
uocata la gratia della ditiina 
fpiratione, hauea diliberato di 
venire rei nome del 5 ignore», 
num.ai. il limile rilpofe al 
Redi Francia . ruim.aa.ee. fu 
prolungato il tempo della 
partenza a'prieghi de'principi 
di Francia, e d’Inghilterra di- 
putati a formare i capitoti 
della pacedu. annulla la peflì- 
ma vfanza introdotta in» 
Francia , e in altri luoghi di 
negarli la confdfionc Sagra- 
mentale a coloro , che douea- 
no efler giuftitiati.num.a8.ee. 
crea nuoui Cardinali, nu.3 1- 
che cofa gli faiueflc S.Catcri- 
na da Siena quando lo Seppe . 
iu. Gregorio eira in giudicio 
j gouernacori di Fiorenza . 
i37<5.num.i.ec. comanda lo- 
ro fotto grauiflime pene che 
annullino le cofe malamente 
fatte, e ridormo i danni fat- 
ti alla Chiela.iu. non vbbiden- 
do cfli concede i beni loro , 
oueche foriero , a chiunque li 
fi fofle prefi , e fotromctte k 
lor perfone a fcruità . iu. efe- 

S uendofì la fentenza è man. 
ata a Vignone dagl’impau- 
riti Fiorentini S. Caterina a 
reintegrare la paceeoi Ponte- 
ficc.num.6.7. ancorché dapoi. 
il macftrato di quel comune 
ingannale .fua fantità , e lei , 
dii che cagion fu lafupcrbia 
degli ambafciadori,iu. lettera 
fatua di ciò dalla fama ver-' 


9 ine in Fiorenza . ini. manda 
due Cardinali legati’n Italia 
con molta autorità. An.ij7tf. 
rmm.8. eflcndo loftatoecclc- 
fiaftico a gran pericolo, Gre- 
gorio dipunto dal giudicio di 
(uà cofcienza , e ftimolato da 
S.Caterina da Siena , dilibcrò 
di trafpottar’a Roma la fede-* 
Apoftolica. nnni.io. granici* 
ma lettera, che di ciò gh Icrii- 
fe la fanti vergine , confortan- 
dolo a venire non con armata 
roano , ma colla croce in ma- 
no. iui. del fentimento fteflb 
fu , oltre a piu altri » il Petrar- 
ca.iui.hauendo Gregorio man- 
dato innanzi Ruberto Cardi- 
nale da Cebenne piu merite- 
uole deli’vfficio di carnefice, 
che di legato apoRolico.inafpri 
contrafe gli animi degl'italia- 
ni . iui. dcfcriuefi’l fuo viag- 
gia. num.li.t2r. dell’elettio- 
ne ctfarea di Vinceslao lat- 
ta con licenza di Gregorio , 
e da lui confermata . V. in—> 
Carlo IV. Imptr adere. An. 1376. 
accolto in Roma a grande glo- 
ria , e trionfo. An.1377.num. 
r. cerca di riducere i fiorenti- 
ni all’vbbidenza delb'Chiefa-. 
num.a. ma eglino peggiori 
diuentiti {pregiano le (acre— 
cenfure , e voleuano dar li- 
morte a S.Cacerina, che per 
ordine di lui procuraua il lor 
bene. iui. ordina che fi proce- 
da contra. Giouanni Viclef 
parrocchiano in Inghilterra— 
herefiarca. num.4. rigitta la_. 
domanda di Pietro Re d'Arao- 
na , il quale, morto Federigo 
Re di Trinacria , il richiede di 
quella corona, num.7» fifa vn 
folenne parlamento d’amba- 
fciadori'n Lucca per pacificar 
la difeoedia nata tra’l Papa- 1 


e’Fiorentini nimicì di fanta- 
Chiefa. Ann.1378.num. 1.3. 
eglipenfa di tornare a Vigno - 
ne a'prieghide’Cardinali Fran- 
cefi. iui. per occulta ordinatio- 
ne di Dio, perche la fede Apo 
fiolica rimanelfe in Roma, am- 
mala di forte malattia . iui. fa 
vna conftiturione per bca- 
prouuedcrc all* elettione del 
fuo fucccfforc . ini. riceuuci di- 
uotameute i fagramenti ripofa 
in pace con grande contririo 
ne di cuore, num.3. fare virtù, 
iui. tempo della lua lede . iui. 
gran nocimenro riceuc perla 
Ina morte , perche egli hauea 
cominciato a reprimere con., 
molta follecitudine Giouanni 
Viclef , e hauealo citato in-. 
giudicio • iui. Ramondo Rug- 
geri figliuolo del fratello di 
Gregorio preda , c guaita la- 
contèa di Vignone. An.1394. 
num-i. 

VRBANO Vr. 

Come i Cardinali, etian- 
dio prima eh’ cntraflero nel 
concbui dopo la morte di 
Gregorio XI. confpiraficro , e 
conucniiTono nella per fona di 
Bartolomeo arciuefcouo di Ba- 
ri per farlo Papa. V. Cardinali 
Frane e fi . iui.defcriuonli i prin- 
cipi) , eie lue virtù, e’coflumi 
Aioi. An.i378,num.3.il fecon- 
do , e num.4. fu a eta.iui.mol- 
to ftudiofo , e molto dorto.iui. 
egli è eletto di pari confanti - 
mento de’Cardinali fei hore_> 
prima , chc’l popolo s’vnill'e . 
iui. c chiamato in concimi 
atlanti la faditione. num.8. gli 
c propofto in prefenza di te- 
li imoni il decreto della fua- 
elettioncr nuni.10. cTaccetr^-i 
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con grandi fiima humiJtd , e_» 
con molte lagrime, iui. gli vffi. 
ciali Romani trattarono di co*- 
firignerlo a forza a rifiutare il 
papato, ma furono da tal pen- 
derò riuoln.A.i37fi>n.u.offcr- 
uanfi intorno all’elettione , c 
alla pedona fua i confueti riti 
del conclaui con iomma quie- 
te. nu.11/e nu.13.cnum.14. e 
con grande applaufo , c fella-. 
de’Cardinali. mi e num.1f.1tf. 
concepifcono grandi fperanze 
del fuo ponrificato . iui. coro- 
nato foleuncmente da' Cardi- 
nali. iui.prcnde con gran quie- 
te , e trionfo la confucra pof- 
faflìonedi S. Giouanni Latera- 
no .. iui. fa auuifati con lettere 
circolari i prelati 4 e'princip» 
della morte di Gregorio XI. e 
della fua elettione.iui.tra que- 
lle cofe non fu modo dubbio 
di veruna maniera intorno al 
fuo pontificato . num.17.18. è 
venerato ancora , si come vero 
Pontefice da’fei Cardinali ri» 
mafi’n Vignone . num.ao. e_* 
da Geraldo Ambianefe toma- 
rodi Pifa . num.ao. fa per piu 
meli concilloro di tutti i Car- 
dinali , ed efaminaui, c deci- 
deui cofe grauifiime , e affi, 
dono i Cardinali ftefii nelle 
cappelle , e riceuono di Ata- 
mano h fantiflima Eucariflia, 
e fangli tutti gli honori , die 
fi foglion fare al Romano Pon- 
tefice . iui. pattarono alcuni 
meli , ne’quali la fanta f.hicfa 
fu in grande tranquillità- , e 
pace, num.a 1 • nc’quali ancora 
i Fiorentini tornarono all'vb- 
bidenza d’efia • iui, predice 
S. Caterina che, quando Vr» 
bano hauefie voluto corrrg- 
gcr’i vinj de’Cardinali , e'fia- 
rebbono faifma , e fcandalo 
H a vni^ 
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voiucr&e. A. i J7&a >*• morte» 
gli a ciò l’odio conceputo da_. 
tffi contra lui per la iua afprez- 
aa.0u.aj.34. ahcnaronfi anche 
tla lui, perche fece alcune con* 
ftitutioni, per le quali veniua 
ad e flcr repreflà la sfrenata-, 
loro licenza, nam.a;. vedendo 
Ruberto daCcbenne, e al- 
tri Cardinali , che Vrbano fi 
portata da buon Itonteficc , e 
che bitfimaua la lor’auaritia , 
e combatteua le fimonie , fi 
pentirono d’hauerlo prom orto 
al papato , e fecero fcifma- . 
ini. hebbero anche per male 
ch’egli rifiutane d’andar’a Ra- 
re colla corte aVignone. iui. 
f.Vn.in Alagna riconobbero^ 
honorarono i Cardinali Vrba- 
no come legittimo Pontefice , 
cchicfergli benefici, e gratie 
per fc , e per li familiari loro* 
num. 26. mentre fi metteua-. 
in concio d'andare fecondo la_ 
richieda de’Cardinali ad Ala- 
gna t diuulgatofi cheandando- 
ui farebbe fiato fatto prigione 
da loro , e dal conte ai Fondi, 
va a Tutoli, iui. doue inuitari 
piu fiatedaluinon mai vi vol- 
lero andarc.iui. vedendo non-, 
bafiar loro gl’inganni, chiama- 
no ad Alagna le mafnadede* 
Guafcogni, e Brittoni,ercden- 
dofi poterlo opprimere coll’ 
arme loro, i ni. nell’ift elfo tem- 
po egli riceu* molte fuppli. 
cationi , che’ medefimt Car- 
dinali gli m aodano come a_. 
vero fommo Pontefice, iui. e_» 
rum. aS. ec. nelle lettere del 
Cardinale penitentiere fi po* 
neuano le parole : Pontificami 
D. N. (''roani . iui. fcrioendo 
Giouanni da Ugnano a Pietro 
di Luna, e cercando di ritrarlo 
della fcifma , gli rammenta co» 

v. « w i» 


me Vrbano era flato fatto da' 
Cardinali concordcuolmcnce_» 
Papa. A Jf78.n.39.ec.egli com- 
pilo vn’eccellente trattatolo 
Arando l’elettione d’VrbanoVI. 
efier legittima.ini.il mcdcl.imo 
fece il nominatirtimo Baldo, 
iui. i Cardinali Franccfi , di- 
fpregiando i podtroii lor’ar- 
gomcnti, e infiftendo perti- 
nacemente nell’ iniqua , cd 
empia lor diliberatione , in Ri- 
garono con vna lor lettera in- 
ganneuole i quattro Cardina- 
li Italiani a condennare Vtba 
no VI. num.41. non acconfen- 
tirono cflt all'hora alla diabo- 
lica richtcfia : tra’quali Fran- 
cefco Cardinale di S.Pictro ti- 
tolare di S. Sabina huomo.d’ 
animo al tutto rimoto da ogni 
ambinone, infoila morte , per 
confermare 1 cattolici nell’vb- 
bidenza d’ Vrbano contra i 
Cardinali rubelli , teftifica-, 
con giuramento, lui cflcre fia- 
to da erti nominato » ed elet- 
to di concordia fpon rancamen- 
te; e vuole che fe ne facci 
publico (frumento . num. 41. 
gli altri tre , cioè il Fiorenti- 
no , il Milanefe • e l'Orfini ri- 
marrò con Vrbano in Tiuoli, 
e tennerui con lui i conciftori 
ptiuati , e publichi . iui. con- 
fermouui con cfli l’elettione-» 
airimperto di Vinceslaoi num. 
41* intromiferfi ancora per 
ordine dei Tanto Padre 
metter’accordo tra lui 1 e gli 
altri oltramontani , ma non., 
potendo far nulla tornarono a 
Tùtoli . iui. Vrbano propone-* 
loro concilio generale per pa- 
cificare la difeordia. nu.43.di- 
uttlgarono i Cardinali rubelli , 
fe edere fiati inftigati da Car- 
lo Re di Francia a Care fcifma 


contra Vrbano^An. 1 378 .nuaa» 
46. la Reina Giouanna di Na- 
poli, la quale vdtra la nouella 
della promotione d’Vrbano v* 
hauea fatto molta feda , e_* 
mandato a lui ricchi doni * 
piglia la protettione dc’dctti 
Cardinali (climatici . num.47. 
alienali anche d ■ lui Otto du» 
ca di Brunfoic , e perche . iui. 
conucnendo infieme la Reina, 
e Fionorato Gaetano conte di 
Fondi 1 e alcuni altri, prendono 
configlio di far’vn’altro Papa « 
e come lì cominci a recar'ciò 
a effetto . iui. quindi i Cardi- 
nali rubelli furono arditi di 
comandar’a Vrbano , che po-. 
ntfle giu il pontificato, iui, 
fcriuono lettere <,;ira ilari per 
dar'a vedere , che l'elettionc 
d’Vrbano folte nulla, conio 
fatta per paura . num. 48. ec, 
riceuutele gl’Ingleli prendono 
la dtfefa d’Vrbano • num. 51* 
V. (riflefi . Ann. 1178. otti- 
me ragioni addotte da Coì- 
lutio Piero cancelliere del cc» 
mane di Fiorenza a prò d’Vr- 
bano contra’Cardinali fcifma- 
tici-n <> a.ec.S.Caterkn da Siena 
nella lettera da fe fcritta a’tre 
Cardinali Italiani, cioè al Fio- 
rentino, alTOrfini.c al Milaneic, 
conferma con ragioni il ponti- 
ficato d’Vrbano . num.; a. ec. 
lui conforta con vna Tua lette- 
ra a efier collante contra gli 
sforzi degli fcifmarici.num.' 9, 
altre cole appartenenti a Vrba- 
no . V. S. Caterina da Siena-* . 
An. 1378. c ciò che facefiero 
Carlo IV. Imperadore, e Lo- 
douico Re d’Vngheria a prò 
d’Vrbano . V» in uno , e • *> - 
l'altro de' principe fìeflì . Ann. 

1 }7 8. Re, e principi che vbbi- 
ditcono Vrbano. nu.59.ii. E tà 
vna 
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vna numero!» promotionc di tipapa, eseguaci. A . i j?SMk 17. 51. condanna la Reiiia Gio* 
Cardinali .An.1j78jkf9.con- c band lice (òpra loro la croce . nanna, e Honorato contadi 
danna , e dipone, e fottomette ini. leuanfi i Romani a romo- Fondi , e Rinaldo Orfini , che 
a graui pene Tanti papa.e’Car- re concra Vrbano , onde fono tencano la parte di Ruberto 
dinali autori principali della^ riprcfi da S.Caterina da Siena antipapa, e de’Cardinali feif- 
fcifma, e alcuni nominatamen- con vna Intera Scritta da lei macia, priuando lei dc’rcgni , 
te 1 e Honorato Gaetano con- in citali, num.34. decreti , e_» e di tutti i feudi , e loro della 
tedi Fondi, Francesco da_. altre cofe, che fecero Vince, terre , e de’heni , che in qua» 
Vico , e altri • iui. indugia d’ slao Re de’Romani , e gli elet. lunque modo haueanu, 0 (co* 
▼fare la feuerità contra gli al» tori dell'imperio a pròd’Vr- inimicandogli. A. 1 3 8o.num. f . 
tri Cardinali per vedere fe^ bano. V.in Vmculao. \.»j79 c.num.z.ea(foluedal faramen- 
poteflè riuolgergli all’ vbbi- affaticali ancora in ciò Rie- to della fede , e dall’omaggio 
denza di (anca Chic fa . iui. il cardo Re d’Inghilterra • e_» tatti quelli, che per addietro 
Cardinale Orlini vno de’tnu* sforzali d'indurre a far’il me- Thaueauo vbbidita . num. a» 
Cardinali Italiani , venuto alla defimo Pietro he d’Araona . ella mandò il detto Rinaldo 
fui fine certifica Vrbano efier num. 40.4 1. c minuta. (India- col fuo efercito j ma i Romani 
veriflimo Papa.An.1j79.num. fi fua l'anntà di muouer Pietro prefitto la difefa di fua fantira'. 
a. brama Vrbano di celebrar medefimo a imprender la di- iui. & Caterina da Siena con- 
concilio, mmk3.ee. oppongon- fefa della chiefa Romana con- forta Lodooico Red’ Vogherà 
fi per alcune friuolc ragioni tra gli (climatici . e pregalo, a pacificarli co’ Vini ciani , w 
eli fcifmatici. iui. Tarciutfcouo che non voglia lafciar’entrare a imprender la protetticele-* 
di Toledo in vn pieno parla» nel fuo reame Pietro di Luna rf Vrbano , e della Chieda con» 
mento fatto da Hcrrigo Re_» maodatoui dalTantipapa.num. tra gli fcilmatici . num.j, la- 
di Cartiglia nella cittì d’ille» 4J. rotti i principi , da Carlo [dandoli Lodouico fteflo in- 
fcas fi dichiara con vna gran* Re di Francia in fuori . co’ pò- durre a far la volontà di lei» 
didima parte di Casigliani poli loro venerano -co (tante- e proponendo di far pace , e_» 
per Vrbano . num.j.cc. tedi- mente Vrbano. num.44.ee. fu promoctendo di mandare nel 
monuoza fitta da Alfonfopri- lordo il Re Pietro a* giudi regno di Napoli coll’eferciro 
ma vefcouo Gennefe , e pofeia prieghi del vicario di ibrido , Carlo duca di Durazzo . cui 
pio romito a prò della verità e ammife in Araona Pietro di bauea commeffa la guerra Vi» 
dell elett ione d’Vrbano . num. Luna, num.47. fr ' Pum (?«-* nitiana , fua Santità follecitò i 
S.ec. §.Nc.eda S. Caterina.. 4 ’ Araoaa. An.1379. dudiafi baroni del regno a Iafciar 
vergine figliuola diS-Brigida. S.Caterina di trarre con vna Giouanna, e tener la parte-* 
oum.io.ec.e confermala S.Ca- fua lettera della (cifma Carlo di Carlo di Durazzo,ediMar* 
t crina da Siena. num.so.ee. la Redi Francia. num.4p.confer» ghcrita fua donna . num. 4. fa 
quafanche propone a Giouan- ma la verità del pontificato bandir la croce fopra gli lesi- 
na Reina di Napoli Teuidenza d’Vrbano VI. e confuta le_* malici aderenti dell antipapa . 
della vera clettionc d’Vrbano. menzogne dc’Cardinali Fran- nuakd.ee. Luigi conte d’An- 
nnm.i J èlitre cofe appartencn» cefi , né tace affatto loro viti)* giò , e tutore di Carlo VI. Rs 
ti a Vrbano. y. in S.Catttina iui. i Franceli non potettero di Francia perfeguita. e im» 
da Siena, e in Giovanna Rema efier mai informati della legit- prigiona i dottori della Sari» 
di Napoli. An.iJ79. ricupera^ tima elcttionc d’Vtbaoo , on- na perche s’erano medi adì» 
Cadelfantagnolo . num. i). i de gli fautori di quella natio, fendere la caufa di Papa Vi ba» 
Napoletani difendono la cau- ne fcriuiero fallita grandi, no. num.iz.ee* idu: Cardino- 
fa d’Vrbano, cacciaoJo della-, num. jo. Pileo Cardinale di li Pietro. 0 Simonc chiamaci 
toc citta' l’antipapa, e’Iuoi com» Rauenna , (emendo a Carlo di Fiorenza, e di Milano, te- 
plici. n U m. 16. rinuouanfi d«* Re di Franca proua la verità mende Tafprezza , e Tira d‘ 
Vrbano gii editti contea Tan. «lei pontificato d’Vibano.num. Vrbano s’accodano all’antipa- 
pa. 
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pa. A.i}8o.n,jo.inuefti{ce del finale contra Giotiannì R» A; . , , 

regno di Napoli ricaduto alla Caftielia An i»8i r cercir . nouiti , onde fi rende 
Chiefa per la' ribellione della- Gienfnn tT atutnodK >fo- An.ij8j.num, 

caioiu. «‘"oTnRÓiTif 

duca di Durazzo , venuto d* tiofa mortalità Vrhf ■ Clac0rte * ,ul * mcommciafì i 
Vngheria con folte S?.' Sì l o,Ìi r""?" di . come 

Roma . facendogli quelli il tra’l configlio de’Cardinali en- daVSrdi &l!? n 0 . {c 0 I ,exti 
giuramento , e l’omaggio. An. tra nel recno.An i j8a nnm , , j . d ° rfim 1 tra «a- 
1381.num.ia>. davnagran- ec. efaXòtTnt ifìinT “ decon K>«ra tI . .ui.faimpr.. 

cejco Prignano fuo nipote . dodi parafreoiere ma il con •* . 1 “® g 1 dottrina- 
iui. altre cote appartenenti a- duce a incanno e’a forra nei 11 * num, *‘ P“M* 

Vrbano. F. in Carlo III. He SEJo^SSéu iui “ r finali Tedcfchi , li 

di Napoli l'anno fleffb . d.fcor- ne prigione c in cui dì £„£ T ! r / utarono la Profferta- 
dia nata tra lui , e’1 RcCar- I’hcbbe coftretto a conceder crcaa|tri Car. 

Ioni, per cagione d.prmci- g B “d Sh'dTj ‘t 

pati conceduti nel reame d, c come fofle diliberato. n.,m 4. conmurati rnnw 7“ ^ 
Napoli a Francete Pugnano mette Francete Frignano ,n £ 3 lte «laR 
nipote di fixa fantita. num.atf. poflcflìone del - nrinoMm Ai '■ RC ’f “ Re 3 Mar S hcrl * 
§. AMiifaaalì.Gioaanr.i Re di aamKndeaano eo-cong»,,. 

Cartiglia comanda a rutri i fa/nipoti a duranti atei re rrè IbÌÌ"’ f'r " S r° ' eh 
fudditi Tuoi , che debbano vb- gn0 . lui. viene a lui il Re d’ nenirò 1» f ° fp ?A/’. chc tc_ 
bidire non a Vrbano, ma all’ Armenia. « V il iS, « ffero r ,a P*™ d;Vrbano,era- 

aruipapa. num.33. ma’Cafti- R e Armenia. An.,,^. b e. tarfneiu' coKiì/ “ 5 ’“'. 
gham riconobbero come vero pedice con folennc rito lo ften f * * ■ aJcum 

Pontefice Vrbano . iui. effendo dardo da(px P arfi f ° mmerf V ncl ma «- >“'• egli 

ito Pietro di Luna in Portogai. ri5SS?TffSSÌS: ^ ' 

lo per fcdflrre i Portoghelì t della Chiefa il Re ^rlo a - nc3oa dl cuorc * ,u ’’ ^ co * 

non folamentc non puoi: ve 1 jslimm.i. .arrito wì >1 ?6l,e i] di al 

nirc al fuo inrendimento , ma poli va a Lucerà che fecnn in u j ,n0 di campana , e colla fa» 
confutando querelati le lue f «tri dclla ^Ìd£ S Cclhaccc!i alla fine «ra l’efer. 
menzogne .fu Stiletto a! ìol Reer7tocc^!^ra « t0 nimic ° ? d a l quale fu rider- 
partire pieno di confuiione_i , fuo nipote iui. i Cai 'inali per fc a" 6rindl ftrette .° n dc chie- 
e' Portoglieli rimafero viepiù rema deS r a »uto con fegrcre lettere a* 

confermati ndl’vbbidcnzad’ la fcSSSriSE»^ *r ,UU F ™ Cffc ° Pri * 

Vrbano. num.34.ee. fua ,a„„. «. ”T- Cj. 

ta condanna, c (comunica- bilifee oer la iuai Ke cario, ntr.j.6. la di» 

Luigi duca d’Angiò , e Amc d’AngiT le cole fue ^non fi nù'd 1Ìbe ” V, ^ a “ 
dco conte diSauoia c altri portaci PonJfiìc «niella 

complici loro. An.i38a.num. a.odertia , che comucne num Eùl^jc r? l 3t0 1 af * 
4.CC. incita tutti i cattolici co* 4.5. Vrbano fi mene in cuorò , °' 1 F . rancefi fa " no ^ na nuo * 
rremi dell’indulgente a com- d, cacciarlo di NaooU.il ouale tere SanripJpa ti TS" 
batter lefercito d, Luigi come (a confpirationc contra lui con E nore^ libera dfc tic l nVrLlo 
pnmafoirc entrato in Italia- . alcun. Cardinali iui. non «rie- aXa l fuo vira^ n P u ,?] 
mi. follecita moiri popoli a- ne la promefla faua 1 cora “ lt,0 vicano, il qua- 

pargar lòccorfo a CarloRe di “d,.W.R™l J nS?’ i' ZlrT‘ ^ G '"“" r ' 
Napoli, mi. c conrtituifcc gra. loRadi Napo.1 di Mn . mare faitidàl^' 0 ” 11 ' l "'‘ 

uidùnc pene . igida fcrranaa cogl* ramici,» , eda ma, ,g,. céSSSo 

con- 
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conducendo i Cardinali pri- generale.' mrtn. 9. enura.io. fenjà modo. An. 1389.0.9. io. 
giom > Che fa mettere nelle Vladislao Re di Polonia manda Ginuanni.di Montefono pone 
carceri . iui. come vno, che fi fuo ambafeìadore vn vefcouo a in luce vn’cgregio trattato, con 
fpacciaua per profeta ito con_ render la con (itera vbbidenzà che proua contra gli fciftnatici 
quattro Tuoi familiari di Frati* aVrbanoVf. An.1j87.num. la veriti del pontificato d’Vr* 
eia a Gcnoua, ou’era Vrbano, 1 y,i6. promulga la crociare bano.mt.15.cc.la fua fiirpe mi« 
cercale di dar'ad intendere-» , contra gli Africani , che tribù- ferabilmente perifcc.An.1395. 
che l'antipapa foffe il vero lano la Sicilia . An.1j88.num. num. 15.17. 
pontefice, e finalmente ritracf* 1. a, sforzati di fpogliar del rea- 
le in publico ciò addietro . me di Napoli Ladislao fanciut- BONIFACIO IX. 

An. 1 3 86.num.9.alcuni fi sfar- lo. num^.e mitn.-8.ee. popo- 
lano , ma in v_no , di liberare ne di paffare nel regno fteffo . Nominaro aoanti'l pontr* 
i Cardinali tenuti prigioni . num.8.ec.Iddio non appronti^ ficato Pietro , e volgarmente 
rum. io. cercano alcunid’au- il configli.-) daluiprefo. ini. Perino Tornaceli! detto il Car- 
uelenarc Vrbano. iui. Pilco , e non da orecchie a’Romani.da’ dinalc Napoletano , è creato- 
vn’altro Cardinale partiti da_ quali è pregato , che voglia- con lemma concordia dc’Car* 
lui s’accodano all’antipapa- . tornar’a Roma. iui. chiedendo «finali fortuna Pontefice . An» 
iui. nella partenza fua da Ge- j fidati le paghe, nè effendori ij89.nnm.ri.ia.varieopinio. 
ooua vi lafciò morti cinque moneta > l’abbandonano , onde ni intorno alla fua età, iui.laiu 
Cardinali . num.11.ee. ìlfefto, è coftrerto a venirci, itti, gfi è dato affai per la virtù della-, 
che era Adamo Inglcfc , il dinuntiato da vn pio romito caditi, iui. fua coronatione-» . 
quale non hauca acconfen tiro lui douer venire, e morire in iui. reftaura con gran magnifi- 
al tradimento, come non l’ha» Rom3. ini. veduta da lui , e_» cenza Cadclfantagnolo . iui. 
ueffe pakfato , fu rimeffo in li- da alcuni altri’n aria l’imma- eftermina Honoraro comedi 
berta a* prieghi di Riccardo gj nc di S.Pietro , la qual pre- Fondi Principal cagione della 
Re d’Inghilterra . ini. da G e- cedea, quafi inoltrandogli la- feifma. iui. non fu aiunti lui 
noua va a Lucca, e tte dimorò via vedo Roma , iui. entra in alcun Pontefice , che fi legga 
noue meli. iui. 4 .Ncl.era Vr- Roma incontrato da’ Romani hauer'efercitaco tanta podeftd 
bano contrario non meno a- con grande fclennhà . ini. ri- temporale in Roma , enei Pa- 
Ladislao figluolo dell’ veci* duce l’anno giubileo al nume- trimonio di S. Pietro, iui. ere* 

10 Carlo Iti. che a Luigi d‘ rodi trema tre anni , e per- quattro Cardinali, vn de'quaK 
Angiò fcifmatico , perche di- che. An.i389.num.i.t.infti- fu Colmato de'Meliorati , che 
ceua il regno effer tornato rmfee j a f e ft 2 della vifitatione gli fuccedé nel pontificato , t 
alla Chiela per le {entenze-» della Madre di Dio . num. j. chùmofli Innocenzo Vll.mim; 
date contra Carlo tuo padre-*, fcua l’interdetto nella fcftiuiti «?. reffituifee il cardinalato a 
Arui j87.n-3.ee. per la qual di- del corpo del Sigòcrc , c con- Adamo Inglcfc, ca Pilco Ra- 
uifionc crefcendo d» forze 13 cede in ’ulgenze a coloro , che uignano , c a due altri, pri- 
parte frifmatica opptelte rodo p accompagnano quando è uatinc da Vrbano Vl.cni l’an- 

11 reame, iui. ciò non oftanre-» portato’agl’irfernv. nmn.4.ec. tipapa fa addoffo fuoi vani 
fi mette in cuor*, ancorché-* è mokftato da’mafnadieri deir proceffi, nuni.r^ celebra l’an- 
non haueffe ctenàto , nc mone, antipap a, mim,?. fa editti con- no giubileo fecondo il tempo- 
ta,di conquiftareil regno ftef- tra Pilco faKò legato del me- ftatuitoda Papa Vrbano. A ir, 
fo. iui. gli aderenti d’ Vrbano ddìmoànripapa . num^ fua_. ijqo. num. 1. comanda che 
fono mandati’ftefiliorfHim.7.8. morte, c fua fepoltura. num. puniti fieno alcuni falfì reli- 
l’antipapa, e gli altri feifma- io. rempodellafuafede.ini. gioii, che ve ndenano l’indul. 
riti, per render’ Vrbano più fu detto di lui a vn fanto aio- genze , e la fommutations_r 
odiolo danno a vedere di difi- naco : libano i vero Papi-* , de’voti. num. a. Vinccslao Re 
Aerare,, die ti facci concilio ma nel frosone tao (erra maio df 'Romani, fcriuendo a Boni- 

fa- 


fwioIX. e mcnd andogli (uoi era maritata con vn principe gini. An.i jpa.numAaccoglie 
ambafciadori , gli promctre di non cattolico »’e parente . An. gli Ancomrani , che ritornano 
volger l’aiinc centra gli (cifma- iJ9i.num.P.ec.volcndo man- all’vbbidcnza (ua. An.i 593.1*. 
tari per ridurgli all’vbbidenza tenere le ragioni della lède i.j. riduce Viterbo nel gretn- 
dellafcdc Apoftolica. A.i}90. Apoftolica, determina di di- bo della chiefa Romana, iui. 
rum. j .4. riccuc gratiofruncnte uidere la Trinacria in quattro pregato humilmcnte da'Ro- 
i Gapt ambafciacori. num. 5. fa tetrarchie, e con quali con • mani, che voglia tornare a 
aflegnarc a Vincislao le decime ditioni. iui. comanda che Lui- Roma num.3 . promette che 
d’vn’anno per le (pelle , che_» gi d'Angiò fia con tutti gli tornerebbe , le a ccet tallero al- 
douca fare nel venire a Roma . aiutatori Tuoi pubicamente cune conditioni appartenenti 
iui. ma 1 ’ir.fingardo Re gittò (comunicato, num.i a. difende alla dignità della fede Apodo- 
poi via i gencrofì pcnli eri. iui. la liberti ccclefiaftica offe la lica. iui. ammiferle lenza nullo 
cerca di rìducere gli (cifmarici da Riccardo Re d’Inghilterra, afpetto. iui. mandasi Redi 
. per opera dd duca di Bauie- il quale fii in ciò (edotto da’ Francia , e a’falfi Cardinali 
r$, e d’altri alla Chicli catto- baroni de] regno infetti degli Francelì il patriarca di Gra- 
fica, num.tf.ee. proffèrte gran* errori di Ciouanni Videi . do, e vn conte, num. 1 f.éc. 
di (atte da (ua fantità accio- num. *4» oppofrrfi agl’iniqui propone la perdonare a co. 
che laici l’antipapaco. iui-man- decreti immotamente gli ar* loro, che foKero tornati . iui. 
da nuntij apoflolici in varice ciuefcoui di Conturbia , e d’ prelcriue la form3 della con- 
parti con autorità^ di ricomu- Yorlte . iui. Bonifacio annulla dennagione della (ci(ma. iui.fa 
nicarc gli (cifmatici . num. 9 , il tutto con ma memorabile predicar la croce a prò del Re 
rimette in gratia della Chiefa ruaconftitudone.num.15.ec. Ladislao contra Luigi II.d’An- 
Ladislao » Margherita madre, mandaui vn nunno perche giò , che fi sforza di ftabilirlì 
e Maria forellafua. num. io. metta riparo a tali difordini , ncH’vfurpato regno diNapo- * 
atlolucli dalle cenfure lue. ini. e prcga’l Re , che debba riuo- li. nunuao. procède giudicial- 
il fa coronare , e comanda a care le cote malamente (tatui- mente , e (comunica' Pandolfo 
tutti i regnicoli , che’l debba- te. iui. crediamo che Riccar- Maiarefta perche hauea ribei- 
no vbbioire. iui.eiium.ii.ee. do adfntilTe alle preghiere di tara alla CliicCa la cirti di 
egli ricono(ce il regno dal fom* (ua lantità , num. *4. procura Narni • num. li. 12. inueftifee 
mo Pontefice , c a lui fa |c-> Bonifacio, che fi ricuperi Du. del principato di Ferrara per 
confuete promeflè , c’haueano razzo.num 27.38. canonizza dieci anni Niccolò figliuolo 
fattoi Re fuoi aoteceflòn agli S. Brigida . num.» 9 . manda non legittimo d’Alberto.num. 
altri Papi, nnm.11.ee. cornati- Ciouanni Tornaceli! coU’cferci. »i. a*. §. Qucfto.dinuncia la 
da che fia digradato, e dato po della Chiefa in aiuto di La- crociata contra Smurate fi- 
al giudice (ecolarc aefler pu- dislao. An.tj 91, num. i.a.ftu- gnorc de’Turchi. num.sj. fa 
aito co’complici l’arciuefcouo diali di pacificare inlicmc al- ogni sforzo per confermare 
d’Arlì inlìdiatore della vira di cuni baroni ratfaJli della chie- Ladislao nel regno di Napoli 
Ladislao .num.itf. porge airi- (a Romana, num.4. procede contra Luigi d'Angiò. A. 139 5. 
ro nel regno a Ladislao Aedo fecondo la (cucciti gmdiciale- num.1tf.17. Ladislao dona per 
contra Luigi d’Angiò.num.17. contra Malatefta de’Malatelti gratitudine al nipote di (ua gra- 
ec.manda legati’n t affiglia per occupatorc della citta di To- titudine la contea diSora. iui. 
tornar nel leno della Chiefa gli di . num.4. honora con titolo domati i Romani dal Re La- 
Spagnuoli (climatici. An.i J91. di conte della terra di Gonza- dislao,e fottomeflì a Papa Bo- 
num.i.cc.pronuntia hauer Ma- gaFrancefco vicario imperiale nifario. An.159tf.num.18. ina 
riaRcina ddl’ifola di Sicilia diMantoua. iuummette i Bo- (amiti rifa Caftelfanragnolo, e 
perduto quel regno , perche logneli , che ritornano all’vb- l’altrc fortezze di Roma . iui. 
non hauca pagato ildouuto bidenza di (ua (amiti, num.5. accoglie benignamente molti, 
cenfo , e contra'patti fatti s* via la clemenza verfo i Perù- che vengono all’ vbbidenza 

del-' 


, della fede Apoftolica.A.i 396. cattolici a prender la croce. A. iu. J. Nè . confettila la fen- 
nutn.i. come Riccardo Re_» 1399.0. fimiglianti ordini da tenza data dagli elettori dell* 
d’Inghilterra congiurato con- a’prieghi di Vladislao Re di imperio contra Vinceslao Re 
tra Bonifacio per coftrigner- Polonia tempeftata rnedcG- dCRomani. A.140 j.n. 1 ,ec. e 
lo a rifiutare il papato, e al- inamente da’barbari . num.tf. n,8.cagioni principali della fua 
tre cofe intorno a ciò . V./n 7. fa vn grauiflimo procedo priuationc . iu. crea legato 
Riandò A. 1396. num. a. il contra Honorato Gaetano, Baldattar Colla diacono Car- 
fanto Padre non lafcia entrar’ raccontando le fue fellonie-, dinaie di S.Euftachioper re- 
in Roma gli ambafeiadori di commette contra la fede Apo- cupcrare alla Chiefa Bologna 
[. Pietro di Luna,num.j. manda ftolica nel far’ c mantenere-, e altre città vftwpatc daGio'- 
B vdirgl’il vclcouo di Sego- la fcifma.num.14.ee. bandifee uanni Galeazzo Vifconti vl- 
uia, ma è da lui tradito.n.3. fopralui la crociata , cman- timamente morto.n.p.ciò che 
attaticafi molto contra gli fei- da contra effo Andrea Toma- Bonifacio fece a prò del ReLa- 
finatici , che fi sforzano di cello coll’efcrcito della Chic- dislao chiamaro a riccner’ il 
ritrarre dall* vbbidenza fua i fa. iu. fconficto Honorato in., regno d‘ Vnghcria. V. in Lodi- 
Siciliani.nu.4.5. hauendo da- quella guerra co’fuoi , e di- sino A. 1403. che cofa facci 
to i Genouefi la fignoria di fperfo . mi. altre cofe appar- Sigifmondo Re de' Romani 
Genoua al Re di Francia, che tenenti a Bonifacio nella caufa centra Papa Bonifacio , per- 
cola facci Bonifacio TX. a prò d’Honorato Gaetano conte di che era flato fauoreuolc al 
della liberti d’Italia . num.d. Fondi . V. in Bonomo jbnn. Re Ladislao per cagione del 
ec. incita Riccardo Re d’In- i400.mrro.Xff. come , e per- conquido che flaua per im- 
ghilterra a recar’ al niente^ che fua fantità proccdcfl'e-, prendere d’Vngheria.num.id. 
i Vicleftfti.num.p.cc. pregalo contra Niccolò , c Giougnni ricupera per la Chiefa Faen- 
che voglia ani r are coll’auto- Colonneli.iu. concede a V/a- za . A.1404mum.f. a. confer- 
riti reale i vefcoui contri dislao Re di Polonia le de- ma nell* vbbidenza d’efla Lo- 
coloro.iu. congiurano coll’an- cime ecclefiaftiche per la fpefe logna, che titubaua.iu.ordina 
.ti papa contra di lui Martino da far fi nella guerra contra’ che’macftrati de’luonhj iop- 
Re d'Araona.e HonoratoGae- Tarteri.num.7. dinuntia la_ getti alla fede Apoftolica non 
tano conte di F.ndi.i397.n.d guerra facra a difcfadiCo» fi faccino da’ popoli , ma dal 
come fotte ordinata la congiu- l'tantinopoli contra’l Turco, (do Pontefice, iu, nuouc infì- 
ra per coftrigner fua fantiti num.8. Manouello parte del- die pofte a fua fanrita dall’an- 
a rifiutar’il po’nr l ficato.iu.tut- la citta reale per venir’a chie- tipapa. num.tf. fraudolente-, 
ti i trattati degli auuerfari in der’aiuto a’priucipi Chriftia- ambafccria mandatagli dal 
vano andarono . iu. Vinceslao ni-iu. §. Eraiì . e num. 9. Na- medefìmo antipapa , e rifpo- 
Rcdc'Romaiu fi lafcia fedu- poli con tutto il regno tornai fta fatta agli ambafeiadori da 
cere da’Franccfi politici , e-, all’vbbidenza di Bonifacio.nu. Bonifacio . num. 7. muore di 
perfuaderc douetfi coflrigne- u. degna rilpofla fatta al mal di pietra in tre di.num.7. 
re Bonifacio a rifiutare-. Re di Francia daTedtfchi ri- ff. All’hora .e num.8. tempo 
il papato.ij9S.n.3rf. attende chicfti, che fi doueffe dipor- della fua niorre , c del fuo 
a ftabilirc Ladislao nel reame re Bonifacio IX. num. 16. al- pontificato.num.8. creò a li- 
di Napoli.num.37.38.fa prò- cune cofe appartenenti a Eo- biro fuo tutti i maeflrati di 
dicar la croce contraTurchi nifacio . V. in Rubino Re de' Roma.iu. fua caffita . iu. fc- 
a prò de’fedeli orientali, num. Romani A. 1401. perdona a^ poi tura . iu.nella vacatióne-, 
40. richiedo di foccorfo da- Niccolò , e a Giouanni Colon- della fede di Bonifacio il col - 
Manoucllo Imperadorc di Co- reG.num.ti. c si ancora legio de’ Cardinali fignificaj 
ftantinopoli , mentre i Tur- Giacomello figliuolo del già agli ambafeiadori di Pietro 
chi , cTarteri entrauano in-, morto Honorato Gacrano , c di Luna , che non farebbono 
quell’imperio, fa incitare j parimente reo di lcfa maeftà. venuti a nuoua ekttione s c i 

I lor 


fi6 

lcr (ignote baueffe pollo giu 
gli ornamenti papali, ma egli 
nel vero fu fempre (l’animo al 
tutto rimotodi diporli, num. 
9 » 

INNOCENZO VII. 

Nomato auanri’l ponti» 
Reato Cofmato de’Mdiocati , 
creato prete Cardinale del ti- 
tolo di S. Croce da Boni* 
facio IX. A. i j80.nu.13. crea- 
to (ottimo Pontefice. A. 1404. 
num. io. fue virtù , e primi» 
tie.num.il.ee. fua coronario- 
ne.in. fcriue le confucte lette- 
re circolari a tutti i prelati , 
raccomandandoli alle lor’ora- 
rioni , c a’Re.iu. ordina con- 
olio generale per annullarui 
li fcilma.iu. prometee a Ladi» 
slao Re di Napoli, che nò rifili» 
terà il pontificato, fe non 0 la» 
fc rafie lui di coufentimenco 
delle parti nella pacifica pof- 
(ef&one del regno • num. 14» è 
molcflato da Ladislao (ledo . 
num.aj. ritnettegli’l cenfo,cho 
douea pagare negli 3 nni pre- 
cedenti alla camera . iu. egli 
inaia i Romani contra’l Pon- 
rcficc.n.i(S.ec.afpira alla tigno 
ria di Roma. iu. reintegra la 
concordia col fenato, c popolo 
Romano, ((Tendone mediato- 
re il Re Ladislao, iu. per la Tua 
facilita , e piaceuolezza i Ro- 
mani diuengono piu arrogan- 
ti , e infoienti, num. 19. richie- 
do da Manouello lmperado- 
re de’Greci fa predicare-» 
centra Tsmcrlane la crociata 
in piu regni. 1405.num.I-ec. 
ordini dati da (ita (antica per 
reprimere gli sforzi d’Arbcri- 
co Barbiano concftabilc del re- 
gno di Napoli occupato» d'ali 


enne terre del territorio Bolo- 
gnefe , il quale tcne 3 trattati 
per hauer Bologna, A. 1405.0. 
6 . cren vndcci Caràinaluiu.7. 
pare che , facendone fra loro 
cinque Romani , fi rtudiaffe-» 
di ter.er’a fogno i Romani con 
tal bencficio.num.7. i Romani 
(ì leuano a romore ccntra_ 
lui.iu. Lodouico de' Meliorati 
fa mctcer’al taglio delle Ipa- 
de alcuni principali Romani 
mentre tornano dall’rdienza 
di fua fanti» . iu. eila oltre-» 
modo dolente ne fu . iu. fue 
virtù.num.8. biaiimato che-» 
troppo tenero folle del nipo. 
te. num. 8. non elìendo ilcuro 
in Roma , prefe la fuga ver» 
fo Viterbo nel feruore del 
giorno,ed hebbelì a morire-» 
di lcte.in. ingiugne all'arciue- 
(couo di Praga , che facci vn 
fìnodo contra gli fci (marci . 
iu. i Genouefi, eTifani, lafcia- 
ta fua (antica, s’accodano ali’ 
antipapa.nu.17. ordina all’ar» 
ciuefcouo di Praga che facci 
vn fìnodo contra i fcguaci di 
Pietro di Luna antipapa.rftjm. 
18.19. redituifeono i Romani 
a Innocenzo la fìgnoria della-, 
cirri, e richiamarlo a Roma 
con molte ambafeerie . 1406. 
num.l. da Viterbo viene a_. 
Roma . noni. 2 .ec, procede.» 
contra Antonello Tomaccllo , 
che rcncua la parte di Ladi- 
slao. 140d.11. a. e contra Ladi- 
slao dello , e priualo del re. 
gno. e fottomectelo ad altre 
pcnc.num.6. riceuuto Caftcl- 
(antagnolo , rifa la pace coa> 
Ladislao.num.7. lo crea gon- 
faloniere della cliicfa Roma- 
na , e fagli altri gran benefici, 
iu. rendegli Ladislao mal 
cambio , e nuoue iugiurie per 


le gratie riceuute. A. 1 406011. 
7. S> Ma • volata Innocenzo 

da capo condennarlo: ma fu 
preuenuro dalla morte, lau 
qual'occorfc quedo annoia* 
Roma.iu.e num.7. tempo del- 
la fua fede . iu. fuo laudi • 
iui . 

GREGORIO XII. 

Chiamato auanti’l pon. 
tificato Angelo Coraro , di 
patria Vini ciano, patriarca^ 
Codanrinopolitano di folo ti- 
:olo, fatto prete Cardinale di 
S. Marco da Innocenzo VII. 
A.l405.nuni.7. alianti l’elet* 
tionc fa con gli altri voto di 
rifiutare -il pontificato fe- 
condo il decreto de’Cardina- 
li.nutn.10.ee. e di non crear 
Cardinali fe non per aggua- 
gliare il numero ac'falfì Car- 
dinali, iu- creato Papa rinuo- 
ua la promeda delia ccditione 
del papato.num.13. promoffo 
al pontificato di' concordia di 
tutti gli dcttori.111. fue laudi, 
iu. follccita Pietro di Luna 
far feco inficine la rifiuragio- 
ne, perche ccfiaffe la fcifma_,. 
iu.ta auuifati di ciò anche i 
fallì Cardinali , e’priocipi. iu. 
fcriue acattolici le confitele-» 
lettere ccclefiaflichc della (ua 
elettionc. iu. nella fua corona- 
rione piagne, iu. fallaci lettere 
ferine a lui da Pietro di Lu- 
na. 1407 .num. i.x. ingannato 
per le vari? impromeiie di lui» 
iui. confìgliano i Franteli 
chefchifi’l parlamento pieno 
di pericoli apparecchiati d i- 
naro di Luna, r.um.3. non* 
s’auucdc delle frodi dell’anti- 
papa.iu. è indotto ad accet- 
tate conditiooi inique quanto 
al 
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11 luogo.A.M07.ntìm.4.qnali Pontefice , e de’Cardmali ; nè 43. adoperò molti , ad enor- 
fòflero quelle, iu. gli fono ne- offerii potuto indurre Pietro mimali a danno c onta di 
gate le galee da’Vinitiani » e di Luna a diiarmare le foe_> s Grecorio . An.1408.num.43. 
perche.num.6. cc. mentre va efferc flato auuilàto il Ponte- lua lanciti affoluc i Bolognefi, 
aSaona, il Re Ladislao fi fice con lettere di molti , che egli altri popoli dal giura, 
mette in concio di pigliarli gli erano parare infidic , fe_> mento fattogli , e comanda 
Roma»iu. feufaiì Gregorio di andade a Saona.A.i 4 ° 7 ,num * loro che non 1‘vbbidikano.iu. 
nou effer potuto ire a Saona-, a3.ee. riferii per muoucr i Sancii , cra’quali egli rtaua , 
conciolìacofache non troua_. guerra dal Re di Napoli {espandano, ma in vano, va' 
galee per andarui. iu, (limola- non fi fofle fchifata Saona , ambafccria a’Cardinali dimo- 
to tener la proniefla.hu par- luogo fofpctto . iu. hauere-» ranti’n Pifa per riconciliarli 
te di Roma. lui. rammaricali gli ambafeiadori del Re di con lui , c indurgli a fare con 
dicendo che , andando egli a Francia generato tumulto in eflòinfieme il concilio, num. 
Saona, verràaeffer fottomcf- Roma contra Gregorio , eri- 4 J. confuta con podcrofe-» 
fo agli auucrfari Tuoi . nu.io. uolti da lui gli animi de’Car- ragioni lo coloro rilpofte . nu. 
li. l’infidie efler troppo fo. dinali.iu., alcune cofe appar- 47.ee. trattarono ancora i 
fpette. iu. chiede le conuene-’ tenenti anche a Papa Gre- Vinitiani per ambafeiadori 
noli ficurezzc . uum. 1 a. 1 3. gorio . V.i» Pittro di Luna-* loro l’accordo : ma’Cardioa- 
che Bucicaldo gouernatorc di A. 1408. crea quattro Cardi* li fecero la rifpofta medefi- 
Gcnoua a fe fofpctto fìa ti- nali,contradicendo i Cardina- ma, che a’Sanefi . num. 51. 
chiamato in Franciadu. Ladi- li.l4o8.num.8. difeordiana- priua del cardinalato i Car- 
slao Redi Sicilia dimentico ta per tal cagione tra Ini , dinali ribelli . num.5 i.ec. per 
de’b endici riccuuti , e della loro . V. Cai dindi di Gregorio contrario e’ non finauano di 
giurara fede , volge i primi XII. dichiara ciò non efler procurare che tutti lui ab- 
penfleri a recar* a fua fugget- contra il giuramento, e voto bandonaffero. iu. fa vna nuo- 
tane lo flato ectlelìaftico. nn. fattone! condaui.num.S.mo- ua piomotione di Cardinali, 
14,15. occupa Fermo , e A- Ara come l’autorità di ragù- ciofuro otto preti, e vnu. 
fcoli.num.i6.ec.trouafi’l Pon- nate concilio generale ap- diacono, num.jp.manda An- 
teficc in graadi angofeie , ve- pattfone afe folamente.num. tonfo velcouo Cardinale di 
dendofi tradito etiandio da’ ao. e ordinalo da farfi’n al- Porto fuo nipote in A lama* 
fuoi.num.io.ee. lamentali che cun luogo del patriarcato d’ gna a Ruberto Re denomini, 
del colloquio Saonefe marca» d’Aquilea, 0 neH'cfarcato di acciochc l’induca a fturbare-» 
ma la ficurezza , onde il con- Rauenna. iu. richiede Ruberto il concilio di Pifa. num. 60. ri* 
tratto non tenculiu.non efler Re de' Romani , c gli altri nuoua il proceflò fatto in Sic- 
conucniente , '‘ch’egli dato fia principi, che vi debbano na contrai detti Cardinali 
in potere della parte lontra- mandare ambafeiadori loro, rubellifuoi.num. 5 i.ee. rac- 
ria.iu. promulga le cagioni, iu. rifpondendo a’ Cardinali contaui le foro inobbedienze , 
per le quali e’ non era ito a_. calunniatori fuoi , protrila c fellonfo.iu.hcbbero elfi a vi- 
Saona. iu. non hauergli data i coftanteinente di volcr’ofler- le la fentenza papale , e per* 
Genouefi la promefla flcurez- uare il giuramento . num.41. rifletterò nel loro proponi- 
za. iu. non eflerfi ofleruati gli e fe non torneranno^ priuera’ mento di fare il concilio.num. 
ftabiliti patti, nè eflerfi dato del grado loro. iu. da Lucca 67.68. egli deputa Vdme-» , 
a’ Vinitiani faluo condotto fe nc va a Siena . num.41. gli per farui’l finodo già or- 
fufficienre.ntim.z3.cc.nè efler- fono pofte infidie rei camino dinaro, iu. altre cofe apparre- 
fi potuto hauere le galee, che dal Cardinale Raldaflar Colla, nenti a Gregorio . V. Cardina- 
li doueano apprettare non- num. 43. fua lanciti il piiua lidi Gregorio XII, procede.» 
pure per facilitare il viaggio, della lcgarfono di Bologna da giudicialmeote contra i Car- 
mi nc anche per ficurezza del 1 ui conucrtita in tirannia-, nu. dinali che, eleggendo vn nuouo 
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rcntcfiae , e accrricono la (rif- 
inì. A. 1 409.(1. i.cc. non cflen- 
do effi voluti tornare all'vb- 
bidcr.za iua , li condanna de- 
capo come difubbi denti, (per- 
giuri , (ritmatici , c rei di le» 
U m arili , (comunicando- 
li , e priuandoli del car- 
inalato . iui. i Fiorentini fi 
tengono con loro contri Gre- 
gorio XlI.n.5.ec.conccdettero 
à’niedefimi Pifa pe’l concilio» 
e comandarono che niuno vb- 
bidiffe a Gregorio .iu. (ua fan 
tità per indurgli a riconofcer- 
fi del fallo (crilfe a’ Fiorenti- 
ni Aedi l’apologià fua.iu.man» 
da in varie parti per inducere 
i prelati a ire non al concilio 
di Pifa, ma all’altro dabùj 
ordinateuu. manda in varie 
parti molti legati.iu. Antonio 
Cardinale vele 0110 di Porto 
(110 nipote vno di el& manda- 
to in Inghilterra, che poi an- 
dò in Alamagna, e dite (cui 
lungamente in vn nobiliflimo 
parlamento , pr (ente Ruber- 
to Re de'Romani, la cauta- 
del facto Padre . iu. Ruberto 
imprende la difefa di Grego- 
rio, c manda ambafeiadori 
a trattar la caula di lui . iui* 
•abilito con ragioni il ponti- 
ficato di Gregorio.num.io.ee. 
come i Cardinali , c’prclati ra- 
giinatifi'n Pila procedefTero 
contra Gregorio* V- anibt^t 
tendilo di Pifa • effendo ma- 
cifrilo , fecondo gli an- 
nali, che Gregorio fu pollo 
nel folio apoftolico legittima* 
mente , non fi dimotlra da- 
gli auuerfari che iw foffe leua- 
to giuflamcntc » anzi pare-* 
chc’l contrario s’inferifca nel- 
la lettera circolare d’Alef- 
fandro.nma.8i. piu altic co- 


le appartenenti a Gregorio • 
V. ntl concilio di Pifa . perche 
fi feguino gli anni negli anna- 
li colla nota del pontificato 
fuo. iu. va in Chiodai tl’Au- 
ftria per celehiaiui'l concilio 
da le ordinato . A. 1 409, (Uim. 
Sa. fece la prima feflionc do» 
po la (olenne proceflìonc nel- 
la fella del corp. dei Signore . 
iu. andouui poco numero di 
prelati . tu. folfocitolii con fuc 
lettere ad andatui fpeditamen- 
te.iu. deputa tre Re a elegge- 
te inficine co’ principi delle 
parti auuerfe il luogo del fi- 
nodo da farli a quello fine . 
num.83. cica piu legati a pu- 
blicar ciò , per tutto , t_* 
sì anche per confermare la— 
fua patte conira Alrifandto ; 
ma non pur’ e* non venne al 
fuò intendimenro , anzi poco 
poi fu abbandonato da’vi ni 
tiani , c dagl’ Vrgheri , e da’ 
Baucri , e fu a grande rifehio 
d’c’lfer prefo da’mafnatiieri del 
patriarca d'Àquilca , già da- 
le dipofto.A.»4lo.n.i.§.Egli. 
condotto in Abruzzi in fu le 
galee mandategli dal Re La- 
dislao. iu. Sigiimondo Re d* 
Vngheria s’accoda a Giouan- 
ni XXlIi.i4io.n.»7.a8.dimo- 
ra in Gaeta difcfoui da Lodi* 
slao.141 i.num.i. nel di del- 
la cena del Signore (comunica 
Pietro di Luna» Luigi d’An* 
giò, e Baldaffar Coda, e’Car* 
dinali » che con lui tcneuano . 
hi. Carlo Malatrila capitano 
di Gregorio leua Bologna a- 
Giouanni XXIII. num.d. ve- 
nendo meno tuttora le cofs_» 
di Grcgotio , egli crea piu fi- 
gari, ma (firn amen te in Alama- 
gna. 1 41 a.nu.i. fa molte bolle 
cótraGiouanm XXlll,iu.prof. 


ferie ferie a Gregorio fc fi 
fcfiie fottomefib a Giouanni. A . 
1412. n 3.coilr:tfo a fuggire 
da Gaeta a Rimino»iu.corfe_* 
all’ bori molti pericoli pee 
l’infidic poilegli dall' emulo 
Giouanni» iu. inuitato Grego- 
rio a ire al concilio di Coftan» 
za. A. 141 imum.*5» il riuCci- 
mcnto della cria moflrò che 
(ùa fantità adoperaua fincera» 
mente; ma Gieuaor.i fumila» 
tatnente . iu. sforzali di di» 
(pcrgct’il ragunamento di Co- 
danza come ordinato fienza- 
autorità apodolica . 1414.HU. 
l. lamentali di SigifmcndoRe 
de’Romani che fi foffe dato a 
Giouanni fuo emulo, c man- 
dagli’! Cardinale Giouanni di 
Domenico . iu. mandò ancora 
de’ountij a’prelati del concilio 
fatto in Coltanza , accioche-» 
vi difendano la fua caufa con- 
trai concilio di Pifa.num.a.j. 
arma di Gregorio polla in Co- 
danza (opra Ja porta delCar- 
dinale legato > c gittataa ter* 
ra di notte . nuqp.4. derilione 
del fatto dclfo propodo in- 
giudicio.iu. ripigliato Grego- 
rio dal Re Sigiimondo , per- 
che rifiuta dandar'a Coflanza, 
che tifpoda^eli facci, in. ridu- 
ce in forma di concilio gene- 
rale la congregatior.e de pre- 
lati ragunati’n Coflanza , e-* 
come. I4is.num.l. richiedo 
dal concilio che voglia a fiir.i- 
gtianza di Giouanni rifiutare 
il grado , da piena autorità a 
Carlo Malatcda di rinuntiare 
per fua parte nel concilio il 
papato, num.5. promHlgoffi 
con vna ccnflituticnc cllcrlì 
vnita fotto vn fol capo Chri- 
de la moltitudine defedeli c* 
ha ueano per addietro vbbi- 


difa pane a Gregorio XII. e 
parte a Giouanni ^XJII. An. 
l4i$.num.37.Grc"orio rifia- 
ta nel concilio flcflb il pontifi- 
cato mediante Culo Malate- 
ila Tuo. procuratore, fui. della- 
qual rifiutagione la memoria > 
commend.tndi lo, e chiamando- 
lo huomo (antoS.Antonioo.iui. 
confermati dal concilio tutti gli 
atti di Gregorio, che noo fodero 
contrari alla ragione. num.a8. 
4 . Furono, aggregò il concilio 
lui , e gli altri Cardinali di iuo 
feguito al (acro fenato, iui. e_* 
con cede tt egli altri priuilegi, 
iui.enum. jp.c jo.coin’cgliap- 
prouadc in publico concirtoro 
la rifiutagione del papato far» 
ta a Tuo nome nel concilio, e 
di fobico ponefle giu la mitra, 
e Falere iofegnd papali . num. 
39.30. con quello egregio fat- 
to (coffe quel che gliauucrfari 
gli haucano ineflò ta!fament«_» 
addodo , e rraffe la makhera a 
Pietro di Luna. iui. conlumato 
di vecchiezza pafsò non do 
po molto a vita migliore-», 
iui 

ALESSANDRO V. 

Detto anzi che nel ragù* 
namento di Pila fofle chiamato 
Pontefice, Pietro Kdargo prete 
Cardinale del titolo della ba- 
ltica dc*XII.Apoftoli , eletto 
Bel concilio di Pila . An.1409. 
num.73.luc primitie. iui. nella 
ventèlima fedione conferma- 
gli atti fatti da’Cardinali , e_> 
nella venteffmaprima quelli 
del ragunamento di Pila . iui. 
Gregorio promette di por giù 
Pinfegne papali , le Pietro di 
Can 'ia detto Aleflandro V. c 
Pietro di Luna fateffcro il fi* 


migliaute. An. 1409.num.83 .ri* 
ceituto Aleflandro, e venera- 
to come legittimo Pontefice-» 
da vna grandidima parte del- 
la ChriilianitaM num.85.rmol- 
fe torto l’animo a ricuperare-, 
lo flato delia Chieia , diac- 
ciandone Ladislao Redi Napo- 
li. ini. e nel fine dell’anno ricu- 
però Roma per opera di Bal- 
dalar Coffa Cardinale dì S.Eu- 
ftachio. ini. i Romani, feoifo il 
giogo del Re Ladislao, (i danno 
ad Aleffandco. An.1410.num. 
l. eglMi rir.gratia . e lignifica 
loro il contento , chB con ciò 
gli haucano recato, num. 1 6. 
mnore.1ium.i7.che cola diceffe 
in folla o'orte. iui.tempò della 
(uà fedc.ini. ' 

GIOVANNI XXin. 

Baldaffar Coffa Cardina- 
le dj S.Euftachlo di natione-» 
Napoletano furtituito in luogo 
del morto Alcflandro.A.1410. 
num. 17. delle cofe fue auanti 
felettjonc . V. Baldaffar Coffa. 
affermano alcuni la Tua ek elic- 
ne non edere Hata al tutto li* 
bera,percche cgli,eflendo lega- 
to di Bologna, vi teneua mol- 
ta geme armata per conféguir* 
il pontificato colla violenza , 
te non fodero ballati i prieghi, 
num. 19. ao* huomo grande-, 
nelle colie temporali , (dice-. 
S. Antonino) ma nelle fpiritua- 
li da niente affatto . iui. auui- 
(ando tntti i prelati della fua- 
promotione con lettere circo- 
lari, fi fludia dilettarli tutti 
alla foa vbbidenza • num. 31. 
33. forma luoi proceffi contra 
Gregorio , e Pietro di Lun^. . 
num.13.x4. altre diligenze fue 
per ridurre a fc i popoli di 
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Spagna, e per muouer Pietro di 
Luna a non vlare il titolo papa- 
le. A. 1410.nu.15. procura che 
fia meffb nel regno di Napoli 
Luigi d’Angiò contra Ladislao 
leguace di Gregorio , ma non 
venne al (no intendimento, c(- 
fendo l’armata di Luigi (con- 
fitta da quella di Ladislao . niu 
3 6 . aggrandire affai la parte 
di Giouanni, perche Sigifmon- 
do Re drogheria s’accolla tu 
lui , abbandonando Gregorio . 
num.37.38. manda in Polonia 
Branca vefcouo ci Piacenza a 
metter pace ffa’i Re Vladislao, 
e’Croeiferi, la quale fu ferma- 
ta* An.i4ii.num.a. con qua* 
patti . iui. dirizzali verfo Ro- 
ma. num.j.fuo vi aggi . '.num. 3. 
per la foa venuta prendono 
cuore i Roman i , e fperanza-. 
d’effer liberati dalla noia , che 
riceueuano da Ladislao, iui. al- 
tre cole appartenenti anche a- 
Giouanni . y \ ih Ladislao. An* 
1411. ordina vn concilio ge-. 
nerale da celcbrarfi’nRoma- . 
num. 7. fa quattordici Cardi- 
nali . num.p. nomi e gradi lo- 
ro . iui. accordo fatto tra Ini , 
e '1 Re Ladislao mentre abban- 
donò Gregorio. An.14n.num* 
3. fa il concilio Romano contra 
Giouanni Hus , il quale con» 
danna l’herefia , ma fintamene 
te. num.5. Concilio Roma» 
no . ordina concilio generale-» 
per leuare la feifma . num. 1 6. 

17. crea duo Cardinali . num. 

18. Ladislao li ribella da Gio- 
uarmi > il quale non potè per 
ciò ilare lungo tempo in Ro- 
ma . num.19. viaggi di Gio- 
uanni cacciato di Roma num. 
ai.33. petuenoto finalmente 
a Fiorenza manda due legati 
Cardinali a Sigifoaondo Cela- 
re 
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re richiedendolo d’aiuto . iui. douea efler priuako ddPhenore cordo . che cefa concedete , c 
promefla da lui fatta a Gio- pontificale. A.t4ij.n.awloman- difponeffe intorno alla cuftodia 
uanni intorno al ragumento fu- da mifericordia , e rammenta di Baldafar Coda , chiamato 
turo di Coftanza , c altre fat- le cofe da fe fatte a prò della già Giouanni XXIII. iui, fa_ 
tegli fare da’cittadini di Co- Chiefa. iui giudicali riouerfi fuo legato Iacopo diacono 
danza, iui. coftrctti i Fiorenti- moderare la feueritd della fen- Cardinale di S-Eufiachio, e de-' 
ni da Ladislao ad abbandona- tenza , e haner riguardo al fuo putalo al goucrno di Roma, e 
reGiouanni . An.1414.num.tf. honore . num.aa.ee- che cofj- delle prouincie circonuicine-, 
prima, che fi leui di Bologna, ordinane Martino V. nel conci- ini. deputa Pauia per faruifi il 
ordina a’Iegati , che fono nel- lio tli Coftanza intorno della- concilio generale dopo cinque 
le prouincie, che (limolino 1 cuftodia di lui. An.1417.num. anni fecondo la difpofitione— 
prelati , e’principi a ire al con- tf.i! fecondo.tenuto in cuftodia dclfìnodo di Coftanza . Ann. 
cilio di Coftanza. num. 7, 8. da Lodouico duca di Bauicra , 1418.MIH1.!. f.Adì.rifpofta- 
mettefi a camino verfo la città fugge di notte , e verìtito a- fatta nell’vlnma feffione da- 
rtela. iui.fuui accolto a gran- Fiorenza fi fottomctte*a Mar- fua fantiri richiefta , che vo- 
trionfo . iui. fattefi le conluete tino. An.1 41 p.num.y. fatto da lede confermare gli arri del 
cofe, Giouanni dinunria la- fua fantità il primo Cardinale, concilio di Coftanza . iui, 
prima feflionc. iui. panie bene iui- ignore quefto anno . iui, manda a reprimere pii sfor- 
a'padri del concilio, che Gio- valfc affai a ftabilire l’vnione— zi di Pietro di Luna, Ala- 
uanni non fi tronafle a’ioro le- delle chiefe detta fommefOone manno Cardinale legato io- 
greti ragionamenti , perche- fatta fponcaneamentc d a Bai- Araonj, e ne’vicini regni.num. 
non dilturbalTc l’vnione delle— dafar.num.tf, .12.13. i fallì tardigli prega- 

chicfc coll’arti fuc , le quali « no da capo l’antipapa , chtj 

il deferiuono appreflo. Ann. MARTINO V. debba por giu 1* infegne pa« 

S415. num.2.ec, e’ftccua ogni ' pali. ini. S.Non. lue sfacciarc, 

sforzo , c podere per iftabili- Chiamato auanti’l ponti* c fuperbe ri/pofte . in”, e num. 
rei] fuo pontificato.iui.§. Egli, ficato Oddo 7 Oddo della-, 14. i ^iioi Cardinali tornano" 
promette, c giura di por giu Colonna diacono Cardinale^ alta Chiefa cattolica , a 'quali 
l'infcgne papali quando ciò fa- S. Giorgio al velo aureo, eletto Martino diede il vero card ins- 
cenerò Gregorio, e Pietro di concordeOolmenre in fommo lato, num. 14. il legato non- 
Luna . iui. Sigifmondo gli ba- Pontefice. An. 1417. num. 1.3. potè reprimere la protcruia- 
cia per allegrezza i piedi , e- perche volete efler nominato dell’antipapa colla forza , per» 
ringratialo di ciò a nome fuo. Martino, iui. ordinato facerdo- thfc non gliel permiffc Alfenfo 
e del concilio, iui. cantoflj’l re, e vefcouo , e coronato Re d’Araona.num.tj.itf.trat- 
Te De##» laudmut . iui.iuggc iui. condotto a gran proccflio- ta Martino d*vnir la chiefa- 
di Coftanza.nu.5. protefio fuo. ne per la citra'.tcnendo il freno Greca alla Latina; hum. 17. 
iui. che cofa tacertelo i padri del cauallo papale dal lato de- conferma i priuilegi conccdu. 
per trottar rimedio contri le- ftro Sigifmondo Re de’Roruani, ti già a Vladislaò Re di Polo- 
frodi fuc . num.tf.ee. e per re. c dal lìniftro il marchefe di nia , cosi da lui richiefto.r.i!in. 
primere gli sfòrzi fuoi . num. Brandiborgo . iui. fra gli altri l8.ip.eaccrefccgli.iui.rolleci* 
l4jdcfcriuonfii vari fuoi viag- principi, che fcriflcro alno- ta iRe, e’pnncipi, e’popoli 
gì. iui. S.Defcrittc. Federigo uello Pontefice , vno è Rinal- a porger’aiuto a Giouanni Re 
duca d’Auftria il ritrao dalla- do duca di Giuliaco , il quale di Portogallo , che vuol ccm- 
fttga , sì come promeffo hanea fi glorte di trar l’origine da- batter* i Saracini d’ Àfrica . 
con giuramento, num.al. fu- cala Colonnefe . num.4. il fc- nutn.ao.ee. e An.1419. hum. 8. 
rongli opporti nel proccffo condo. fu Martino fopra la- manda in Francia Amedeo 
fatto contra di lui cinquanta- quarantefima feflionc del con- Cardinale di Saluzzo a pacirt- 
dnquecapi dicolpe.per li quali cilio di Coftanza, num.tf. il (e- care le difeordic nate fra que’ 

rea- 


reai) . An.1418.oum. 14. ag- poli U chiefa di Fiorenza . An. num.a.ec. mentre quegli ftaua 
giunte dapoi ad Amedeo due 14ao.nu.11. viene da Fiorenza per trattar di ciò con lui, e col 
altri Cardinali , ordinando lo- a Ro.na/ini.iinuntu la guerra patriarca Giolcffo , il principe 
ro • che cercaffero di metter con tra gli , he rotici Boemi, lleilo fi morì. A. 1433.011. ;,cc. 
pace tra'Re di Francia , e_* mini. 13. 14. molici cole-» gli elettori dell'imperio ffabi- 
d’ Inghilterra, nun.15.ee. pallate tra lui, c Giouanna II. Itlcono a efomtione del Pon- 
profferte fattegli dalla Rei- Reina di Napoli. F. y; Giouun- tefice , che li debba far guerra 
na Giouanna.num.iii.30.man- 0 all. An.i4ii. piglia 1 * dite- agli heretici di F.oeroia, finche 
dandole egli vn Cardinale, el- fa di Luigi d’Angiù contrae fodero Itati ftermioati . ntim. 
la giura la tede a {iu fantità. Giouanna *, c centra Aifnnio ao. loda la penitenza d'Herri- 
iui. difpenfa neirimpedimeoto Re d’Araona , e mandagli cui- goV. Re d'Inghilterra, iui. 
dell’athniri col come di Folci, le cui abeti . nuota, jcgjl nouL» diligenze da lui fatte per met- 
tile polla pigliar la farclTa del- porge orecchie a’Iegati Apo- ter pace tra’Franccli , c In- 
la morta moglie . num.34.35. ftàlici irida Ijji a trattar della gleft. num.30.rc. r/ceue beni- 
mentre monta a cauallo.Sigjf- pace . miai. J. fa vccideft i gnameute Luigi venuto da_. 
mondo Re de’Romam gli eie- Fraticelli multiplicati aitai Napoli a Roma, num.35. rdi- 
nc la Raffi , e poi prefa il fre- nella Marca, e indi difcaccia- na agli arciuefcoui, che confi* 
no il conduce a piedi, fuori re , recando in diftruttionc daino , e diìpongano le cofe 
della città* num.3 6. fuoi vjag- k cafc loro, che fuggirono in che par effe douerfi trattare-» 
gu iui*c An.1419. nmn-l. t—> Grecia .num.4. giuftaaientc-, nel concilio di Pauiada ccle- 
num-3«ec.jiceuuto in Fiorenza fi moffe il. Pontefice a vfare_> brarfi fecondo la determina- 
celi ift riordinarla fc fta,c podi* tal rigore . r.um. 5. manda il tione di quel di Coftanza*An« 

. pa . num.a.crt Buidalar Coffa Cardinale Branda legato l'uo i^.num.i.e num.i. appro* 
tcnucq.in cuftodi* 3 a Lodoui- contra gli heretici Roemùnum. ua chc’l concilio della città di 
co duca r di Bauiera fuggito di 8. con quanto honore folfe ri* Pauiacomprefa dalla pcftilcn- 
nottc j' fattomene a Marcino , ceuuto in Alamagna , e altri za fi trafporti a Siena, num.j. 
il - quale Io fa il primo Car- luoghi . iui. fallecitacon vna_ tf'Erafi. rammaricali , che gli 
dinaie. An. 1419. num. 5. vo* fua lettera Herrigo Rcd’In- fcifmatici per piacer porger’ad 
tendo egli far cacciare a fòrza ghiltcrra a render Japacca’ Alfoofo Re d'Araqna h.bbia- 
d’arme di Panifcolal’ancipapa, Frar.cefi, proponendogli piu no fiifticuìco Egidio Munio in 
per leuar affatto la feifma , non ragioni , per le quali douea- luogo di Pietro di Lur.a morto, 
gli è pcrmeffo da Alioufo Re-, ciò fare, e pregandolo che vo- num.7. ftudiafi , ma indarno, 
d’Araona. An.i4i0.num. 1.1. glia efaudire il B.Niccolò Al- di metter pace tra la Reina-, 
nate difeordie grandi in Calli- bergati vefcouo di Bologna-.. Giouanna , e Altor.fo Re d 
glia, fi ftudia di pacificarla-* num, ao. ai. pare, che quel Araona • num. 14. delibera di 
per opera del Cardinale Fon- Re fpregiaffe i configli di pa- mantener lei nella poffeffione-, 
feca (uo legato, eperfuelet- ce. iui. via ogni diligenza per dclrtgno, eriprouarlui . iui. 
tere. num.3.4. prouuedendo al vnire i Re» c’principi occiden- richiede gli arciurfcoui di Trc- 
bene del regno di Napoli, pren* tali contra Amurare il.figno- ui, e di Magonza, che deb* 
de la protetrione di tutti colo- re de*Turchi , che fopraftaua-. bau dar la croce a quelli , che 
ro , che s’accoflaffono al Car* all'imperio Greco, e nc Tenue volcan ire a combatter gli he» 
dinaia legato contra qualun- a Manouelio, confortandolo a retici Boemi . num.i y- repri- 
que altro, ch'erano la Reina_ venire co’fuoi Greci all'vbbi- me l'arciuefcouo di Conturbi» 
Giouanna, i Raoneli , c’France- denza delia fede A poti dica , e c’hauca , a fimiglianza dc'Ro- 
(i. iui. §.Ma. nè folamente ella perche fi recaffe ciò a effetto , mani Pontefici , publicata-. 
chiama in fuo aiuto i Raoneli , manda vn fuo nuntio a Coftan* cerca fpctie di giubileo . num. 
ma anche Braccio Perugino ni* tinopoli , il qual vi fu riceuu- a 1.22. (comunica tutti coloro» 
mico del Papa.muto.fa metro, to 3 grande honore. A 0.1423. che dopo h morte di Pietro di 
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Lana erano «man nella fci(ma, 
e così i lor riccuitori , difen- 
dirori > e fautori, ancorché-» 
fodero Re. An.i424.num.i.2. 
ordina che*Cardinali non pi* 
glino protettione de’Re , nè 
ce*principi , e perche . num.4. 
fua Cantiti licenzia il fìnodo 
Sanefe ■ e perche . An. 1424. 
num.J.c num.5. tanto vallerò 
le lettere fcritte dal Papa , e 
dal concilio di Siena > che fu 
ragunato vn grandif&mo c(er* 
cito contra gli Vicleflàfti Boe- 
mi. num. 9. io. ricupera molti 
luoghi dello flato della Chiefa 
occupato da diuerfi tiranni. 
num.14- ec. crea legato della 
fede Apoftclica Pietro Cardi* 
naie di Fofci.perche ritragga- 
Alfbnfo Re d’Araona , c l'an- 
tipapa dalla feifma . An.^aj. 
num.i.non lafciandolo egli en* 
crar’in Araona , perche vcleua 
eflcr prima inueltko del reame 
di Napoli , fua Cantiti prende 
configlio di proceder contra di 
lui. num.i.ec. richiede Gio- 
uanni Re di Caftiglia in ciò 
d'aiuto, iui. fi ftuaia di pacifi* 
care la difcordia naca fra Eri- 
co Re di Dancfmarchc , « al* 
cuni principi, num.ii. prega 
Vladislao Re di Polonia > che 
voglia dare opera a reprime* 
re gli heretici Bocmi.num.ij. 
leua le male vfanze introdotte 
in Corfìca etiandio tra le per. 
ione ecdefiaftiche . num* 1 8. 
sforzali d’impedire t che non 
fi vendeflero Alani , e altri a’ 
Maomettani , li quali li fa- 
ceano rinegar Chrifto.num.19. 
conta , e piagne gli eccelli co* 
tneffi vltimamente da Alfonfo 
Re d’Araona commolfolì fu* 
riofamente contra la fede A pò* 
ftalica. An. 1420. num. i.ec. e 


no. 5» tiralo a comparire petto* 
nalmente dauanti a Tua fantita. 
A. I4a6.nu.6.ec. fa auutlati di 
tal citatione gli altri Re Chri- 
ftiani. itti, condanna, e dipone 
Corrado vclcouo di Praga ren- 
dutolì Huf&ta. num.i i.ec.cer- 
ca d’inducere Vradislao Re-» 
di Polonia , e Vitoldo gran-, 
duca di Lituania a congiugner 
l’arme loro con quelle di Si* 
gifmondo Re de’Rctnani con* 
tra'dctti heretici Boemi, num. 
If. ordina al B. Gioii anni dà- 
Cflpiftrano , che proceda con- 
tra’Fraticelli. iuim.i8.reprime 
gl’lnglefi , che regnando va. 
Re fanciullo fanno Ie g 5 ‘ con- 
trarie alla libertà eccJcfiaftic% 
num. 19. lettera grauif&ma di 
ciò fcritra da lui . iui. e num. 
20.21. manda vn fuo nuncio a 
Coftantinopoli per ridurre-» 
l’Impcradore Giouanni Pato- 
logo a vnirli co’fuoi Greci in- 
liemc alla chiefa Romana, num. 
2 a. porge aiuto al Redi Cipri 
oppredb da’Saracini . num. 2 3. 
fapnta la dolorosa nouella del- 
le colo di Cipri , e del luo Re 
venuto in mano de'Saracini, 
amaramente la piagne . num. 
aderta dodici Cardinali, num. 
a6.manda a reprimer gli here* 
tki Boemi , Herrigo Cardina- 
le Vintonicfe , creandolo le* 
gaio della fede Apoftolica in- 
Eocmia , e in Vngheria , e in 
Alamagna. An.i 427,n'im.i.a. 
bandifee fopra loro la croce-», 
num. }• concorfc molta gente 
a pigliarla . ini. confortali Tua 
fantità a fpargcr’il fangne per 
la fede ; e sforzali d'jnduccrc 
i Re , e’principi a collegarfi 
contra gli heretici . mi. non- 
permette, che’cattolici dii mu- 
tino delie cofe della fede , e_» 


perche. An.i427. num.7.ec. 
comanda a’ vrfcoui , che ar- 
dano catte P opere di Gio- 
uanni Viclef. num.rj. fa difot - 
terrare le offa di lui , e gittate 
lungi dalla (cpoltura ecclefia* 
dica. num. 14.ee. non rimanen- 
doli Giouanni Re di Portogal- 
lo di molcftaro le chiefe , e le 
perfone ecddiaftiche , Papa.» 
Mattino fi ftudia di poruil’ 
opportuno rimedio . nutrì. 19. 
tornato a Roma il Cardinale.» 
di Fofci legato di Martino, gli 
porge le lettere del Re Alfon- 
so d’Araona, colle quali gli 
rende la douuta vbbidenza— . 

An. 14.18. num. t. fua fantità 
molto contento ne fu , c fece 
a lui cortefc profferte, iui. ral- 
legrali col B. Niccoli Alberga* 
to della pace da Dio. perde- 
rà maflimamer.te di lui con- « 
ceduta airitjli 3 .num.ixc.rife* * 
rilconli le conditior.i d'elfa. iui. • I 
promuoue la guerra centra-, 
gli heretici Boemi . r.utn.£cc. 
ordina a Vladislao Re di Po- 
lonia.c a Vitoldo gran dùca di 
Lituania, "che richiamino di 
Boemia Sigifmoudo Coributo. , 
iui.conferma 1 patti della con* 
cordia fattali l’anno preceden* 
te fra fe, e Alfonfo Re d’Arao- 
na, mediante il Cardinale lega- 
to Pietro di Fofci . A a 1419. 
num. 1.3. Egidio Munio pone 
giu l’antipapato, c’tre fuoi fal- 
li Cardinali eleggono in Papa 
Martino V .An. 1 419.11 uro. 1 .1. 
fua fantità rende molte gratio 
a Dio , che Ila annullata lik* 
feifma ; e loda molto il Car- 
dinale di Fofci, e aggiugnt-», 
che non harebbe dimenticata- 
la fatica durata in ciò da Al- 
fonfo Borgia . num. 3. da lui 
raccomandatole. iui.riprende_. 

Via- 


Vladislio Re di Polonia per vn 
diuieto da lui fatto di non fi 
dare i benefici a’foreftieri nel 
fuo regno . num. i J.e rnim.14. 
If. ripiglia il Cardinale Vinto- 
niefe, c'habbia condotto l’efer- 
cito crociato , non contra gli 
herctici , ma contra’Francelì . 
rum.ltf.17. aggiugne nuouej 
gratto, e indulgenze a'vencra- 
tori della fanti liima Eucari- 
ftia . num.» o. rallegrali con-. 
Carlo Re di Francia dc'profpe- 
rcuoli auuenimcnti fuoi. iui. fa 
due Cardinali , e publicanu 
due altri creati prima . Ann. 
i4Jo.num.f.tf. muore d’apo- 
plslia. An.i+ji.num.a. tempo 
della fua fedc.iui.e num.S.lae-» 
laudi, iui. fuoi nipoti non con* 
tenti d'eifer venuti per benefi. 
ciò (uo in grandi ricchezze , fi 
prendono il teforo della Chicfa, 
c raddomandandolo loro Pa- 
pa Eugenio . gli commuouono 
contro vna fiera tempera. nu. 
io.?. Colonne fi . 

EVGENIO IV. 

Quando foflc fatto Car- 
dinale da Gregorio XII. (uo 
zio. V» Gabriello Gondolmie- 
ro. creato fornaio Pontefice-* . 
An.l 431. miai. 3.IU0Ì principi j. 
iui. vn'angclo apparitogli‘n_. 
fembiante di romito gli pre- 
dice il cardinalato , e’i ponti, 
ficaio , e’1 tempo di quello , c 
come era per hauere in elfo 
molte auuerfità. iui.altre pre- 
di ttioni del fuo pontificato.nu. 
4 aitanti la coronatione confer- 
ma tutti 1 capitoli ((abiliti nel 
conclaui dal facto collcgio.nu. 
j.ec auuifa i prelati delia fua_. 
elcttione fatta d’vna concor- 
duunum.8.ragione perche non 


le hauea ripugnato . iui. racco- 
mandati alle lor’orationi . ini. 
egli non manda lettere circola- 
ri della fua promotione a’Re , 
per li fuoi nunrij , ma le fi- 
dare a gli ambafeiadori loro, e 
perche . num. 9. fanno offerte.* 
prandi a Eugenio Giouanni 
Re di Cartiglia , e Alfonfo Kc 
d’Araona , e Giouanna Rema- 
di Napoli, num.p.fua l'antica ne 
li ringratia , e riccuelei , e'1 
fua reame fono laprotettione 
fua > e della chiefa.Komana- . 
iu. i nipoti di Martino dopo la 
fua morte fi pigliano il teforo 
della Chicfa, e raddomandan- 
dolo Eugenio, fi mettono a far- 
gli afpra per fecu none. num. 10. 
lamentali di ciò grandemente 
nel procedo formato (opra lo- 
ro. iui. altre cole in tal mate- 
ria. l / .Co/0KU(/ì.An.t4; i.nurn. 
1 i.e niuri.ia. manda il B.Nic- 
colò Albergati per metter pa- 
ce tra Carlo Re di Francia, cd 
Herrigo Re d’Inghilterra.num. 
1 j.ec. Herrigo la rifiuta. iuLfa 
-promotione di due Cardinali^ 
ne publica altri , ma Ufciando 
da parte Domenico da Capra* 
nica , nafee tra fua (antica , c 
lui diicordia grande . num.34. 
da ottimi «jnmonimcnri a— 
Giouanni nuouo Re dj Cipri • 
num. 35. (Indiali di ridurre.* 
i Boemi al conolcimento rat. 
tolico . An.143t.num.10.11. 
molte colè appartenenti a Pa- 
pa Eugenio per cagione del 
concilio di Bali tea .V.nel conci • 
lioftejfo . negli Ami i4?i.s_* 
i43z.e 1433.0 1434. c 14 jtf. 
c 1437-e 1438.0 1439. porta- 
fi con Sigilmondo in maniera , 
che’l voleua haucr amico , ma 
non fi fìdaua nel potere di lui , 
fentcndolfi contrario nell'affare 


di BaGlea . An.f43t.aum.at. 
no’l volle ammettsr’in Roma , 
e perche, iui. c An.1433.num. 
ia.diucrfe cofe appartenenti a 
Eugenio. V. in Strifmondo Im • 
peradore . An.143 3. fua fantiti 
piglia la protettione della- 
Reina Giouanna contra Alfon- 
fo Re d’Araona entrato nel 
reame di Napoli con vn'ar ma- 
ta. num.a8.a9. {.Ritardò, fer- 
ma per opera d’vn fuo nuntio 
triegua tra loro per dieci anni, 
iui. fa vcfcouo di Cartello il 
B. Lorenzo Giurtiniano contra 
voglia di lni.num.30.fi conten- 
ta , che Franccfco Sforza fuju 
vira durante fia marchcfe della 
Marca, perche meno nuoca. 
Ao. 1434.num.tf.ee. i Romani 
g'i fi ribellano, gridando: 
Libertà, iui.dimande loro efor- 
bitanti. iui. gii leuano dal lato 
il Cardinale (uo nipote, e mct. 
tonfo focto cuftodia. itiùmena* 
no il Pontefice lteffo in vn’ho- 
nefta prigione per darlo iiu. 
mano del duca di Milano fuo 
niuiico.num.9. egli tugge in 
(libito di monaco. iui.fuo viag- 
gio. iui. nceuuto da’Pifani ho- 
noreuclmente. iui.il popolo di 
Fiorenza fe'c tutti gH sforzi a 
fe pofUbili per honorarlo. iuf. 
preueduca , e predetta quella 
caiamiti da S.Frar,cefca Roma- 
na.num.io.S. A nzi.comanda_ , 
che fieno affatoti piu Romani, 
li quali fi difcularono di noa- 
hauer’hauuto parte alcuna nel- 
le predette cofc. iui.Roma ri- 
dotta a (orza all’ vbbidenza-. 
d’ Eugenio, num. 12.i3.0Ure-* 
alPImperadore di Coftoutino* 
poli , (limola ancora quello 
di Trabifonda a vnirfi co’fuoi 
alla cbiefa Romana, c fiaiil- 
mente i Soriani, e altri,uc’qua- 
K li 
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ii trou« molta prontezza* 
ruim.l8. lollecita i Re , c’prin- 
cipi occidentali a por gei 'aiuto 
' agli orientali contri il iolda- 
no di Babilonia , il quale face- 
tu grande apparecchiamento 
per affai ire l’ilota di Rodi. nu. 
I p.dccfi attribuire alla folleci- 
tudine d’Eugenio, cbe’l lolda- 
no fteflo , perduta la fpe* 
- ranza di poter prendere Rodi, 
dilarnialTe.num.3acc. procura 
Eugenio a podere di metter 
pace tra Carlo Redi Francia , 
ed Herrigo Re d’Inghiltcm-. 
An.1435.nu r.j.^ma la petti, 
rada d Herrigo nonl’amcnife. 
num.f .cc.il ve forno ambafria- 
' dorè di Filippo Maria duca di 
Milano pone inlidie a Eugenio 
per prenderlo , e condurlo al 
luolignore. num.to.fcopcrto- 
fi‘1 tradimento il dementiffi. 
mo Pontefice perdonò 311 ’am- 
bafeiadore fellone, caccauimia- 
tolto dalla corte . iui. per 11. 
morte della Rcina Giouanna- 
tornò il regno al fupremofi- 
gnore , che é il Romano Pon- 
tefice , il quale commife Cam- 
minili ratione di elfo a Giouan- 
ni Vitellefchi vcfcouo di Re- 
canata, ntim.i a. ammonilcei 
Napoletani, che non lì faccino 
alcun Re, madebban riceue- 
re chi fua landra darà loro . 
nu.13.non vbbedendo eglino , 
alcuni chiamarono al o (cedro 
Renato fratello di Luigi! 1 (.dia* 
zi morto ; e altri Alfonlo Re_» 
d’Araona , il quale le ne venne 
con vna grande armata» e cinte 
d'alfedio Gaeta, iui. Eugenio 
comanda, che muno l'vbbi- 
dilca . iui. piegali verfo Rena- 
to dilìderato da rimiti del re- 
gno , e prega Filippo duca di 
Borgogna , che’l voglia liberar 


di prigione perche polla venire 
fpeditamente a riccucr’il re- 
gno.num.if .va a Bologna. -\n. 
I43d.nt1.2a.ee. fonfitm For* 
liuiefi da Francclco Sforza ca- 
po deli’cfercito della Chiela-, 
tornano all’vbbidenza lua , c 
fono riccuuti da Eugenio con 
affato paterno, iir. cerca, ma 
indarno , di metter pace tra* 
Francelì , e gl'fngieh , li qua* 
li la rifiutano . iui. §. Que- 
lle. raccheta la differenza nata 
tra’Re di Cailiglia , e di Por- 
togallo per cagione diconqui- 
ftare l’Africa, c l’ilols Canarie. 
num.z3.z4. e num.af.ee. da_ 
opera a difender'e conleruare la 
libertà ccclcfiallica fconcia- 
mence violata in Portogallo ; 
del che Icriue vna grauillìina 
lettera a quel Re.num.i8.iu_. 
.vn'edirto fatto contra’riorto. 
fi di Baiìlca , fponelc fatiche 
da le durate per vnir la chic- 
li Greca alla Romana , e che* 
detti Bafiliefì haucano flurba- 
to l'ottimo modo di far la bra- 
mata concordia. An.1437.nu» 
8 9 trattati! anche dcll’eletrio- 
ne latta del luogo atto a cele- 
braruifi'l concilio. ini. fa ftio 
nuntio il vefcouo di Cororu, , 
perche conduca ip occidente-» 
l’imperadore di Coftanrinopo- 
li.c’l patriarcha.e gli altri pre- 
lati Greci , e dagli podeftà di 
coftrignere a venir'al fi nodo 
i vcfcoai , e gli altri ecdclìa- 
(lici dei rito Latino dimoran- 
ti’n L'uante. num.i i.i a. nota- 
bil vifione moftrata daSG r e- 
gorio P3pa a S.Francefca Ro- 
mana a prò della chiela Roma- 
na , e a conforto di Papa Eu- 
genio.num. 19. diligenze daini 
fatte a ditela del regno di Na- 
poli in fauore del Re Renato 


con tra Al tonfo Re d’Araona-, 
num.af . piu cole appartenenti 
a Papa Eugenio. V. mi concilio 
di Ferrara. An.i4j8.c di Fio. 
renosa t anno fteffo. manda vie. 
nuntio in Vngheria a predica- 
re, e a farui prestare la croie 
{opra 1 Turchi. nu:n. ai. §. Que- 
llo, tic nde in altri luoghi la le- 
gatione di lui , perche vi di- 
lati lareligione.nutn.ia.fludia- 
lì di pacificar la ddcordia. iui. 
rallegrafi con Alberto Red’ 
Vngheria , e di Boemia, che-» 
fu dato eletto Rede’Ronaam, 
c gli da faluteuoli ammoni- 
menti.num.13.ee. va con gran- 
de comi tuia da Ferrara a Fio- 
renza. An.!439.nuni.i. fece* 
Ipefe grandifiime per li Gre* 
ci.num.io.e nuin.u. manda vn 
religiofodi S. Francclco agl’in- 
diani , cagli Etiopi pa trargli 
al conotumenro cattolico, mu 
i7.vdita la creatione dell’anti- 
papa Amedeo fatta nel conci- 
liabolo di Baltica, ammonilce 
i Re , c’principi, che non deb- 
ban permettere , che la Chie- 
fa fi a diuifa con ileifma . nutn. 
30. (ludiafi di pacificare la di- 
Icordia nata tra Alberto ll<*_» 
de’Romani , c Vladislao Re di 
Polonia per cagione del regno 
di Boemia,nutn.38.$.Srudio{* 
fi. procura anche di reintegra- 
re la concordia tra’! Re di Ga- 
ttiglia, e ’1 Re di Nauarra , c 
luoi collegati, num.39.40. fa- 
promotiooc di dtcialette Car- 
dinali per virtù , e dottrina-, 
ragguardeuolididiocrii regni. 
nom.4i.iòtromecte n:J conci- 
lio di Fiotenza alla Icomunicj • 
tione, eall’altrc pene già con- 
dittai te contra gli herctici , e_* 
fcifmarici,.\medeo,e’fuoi elet- 
toti , e leguact . Ann» a 442 
runa. 


num.i.a. $. Volendo . fenten- 
xa data da {ua lanciti contra 
Alamanno Cardinale d’ Arli 
principal* amore della fcifma 
di Bafilea > e della creatione-» 
dell’antipapa duca di Sauoia • 
num. 3. priua per fimil cagione 
Lodouico vefeeno di Vifeo.iu. 
non ammette i prieghi porti 
per lui da Alfonlo Re di Por- 
topallo.iu.ri<hiede CarloVlI. 
Re di Francia che debba an* 
nullare la pragmatica,A.i440. 
iu.ec§.ln.riprouàdoHerrigoV. 
Re d’Inghilterra l’antipapa Sa» 
uoiardo , Papa Eugenio com- 
mendandolo il ne ringratia... 
num.6. alcune cole apparte- 
nenti a Papa Eugenio . V./n_ » 
Amedeo dota di Sauoia otiti- 
papa. contorta l'uà lanciti i 
cattolici a non porger’ orec- 
chie alle menzogne dell'anti- 
papa , c de'fuoi , e fa viepiù 
manifeile le maluagità dc’fe- 
ditioli Bafilicfi. num. 4 . crca_. 
Cardinali Lodouico patriar- 
ca d' Aquilea detto Scaram. 
po » e Pierto Balbo fi- 
gliuolo d’vna tua forella , che 
eletto pofeia in Papa fi chia- 
mò Paolo'Il. num.it. §.Ag 
giugne- richiede i Vmitiani 
che debbano rcAituire alla-, 
chiefa d’Aqtiilea la fignoria-. 
toltale • iti. alcune cote appar- 
tenenti a Eugenio IV. V. in 
Alfonjo Re d' Aroma. A. 1440. 
e nel tona Ho Fiorentino Ann. 
1439. e 1440. e 1441. {co- 
munica lolcnnementc Amedeo 
antipapa coTuoi elettori , e_> 
legnaci; e anche gli heretici di 
tutte le lette. 1441. nuotar- 
lo VII. Re di Francia, man- 
dando vna folcnne amb. Teoria, 
confefla Eugenio c(ler*il vero 
Por.tcfia.num. io. ji, doman- 


dato da lui » che fi facci vn* 
altro concilio generale rifiuta- 
di farlo all’hora , e perche-*. 
mim.u.13. VladisIaoRe di 
Poloniai Icriuendoa Papa Eu- 
genio, gli promette che mai 
gialla Tua vbbiderza non fi fa- 
rebbe djlungaromutn>!4. flu- 
diafi’l lanto Padre di mante» 
ner la pace tra gli Vngheri , 
e’Polacchi. num.i 4. 1 3. Fede- 
rigo III. Re de’Romani il pre- 
ga che non voglia permette- 
re chc’l fanciullo Ladislao lì a 
fpogliato del regno d’Vr.ghe* 
ria . num.il. non laida da- 
parrc diligenza veruna per ri- 
durre a concordia i Re Rena- 
to 1 e Alfonlo : ma A'fonfo 
non ammette trattato di pa- 
ce. num. i< 5 . fa lega co’Ge- 
noueli contra lui, come con- 
tra iniquo vftirpatore del!*_, 
ragioni ecclelìaftichc.iu. §.Co- 
ftretto - fecondo l’accordo fta- 
bthto co’Genoueli crea legato 
conrta Alfonlo vn Cardtna- 
le. num. 17. 18. sforzali di cef- 
fate la guerra ci mie in Gatti- 
glia, num. 19. procede giudi, 
cialmente contra i Baliliefi , 
li quali furono ardiri di far* 
editti contrari.A.i44sn.9,io. 
alcune cole appartenenti a Eu- 
genio intorno al regno di Na- 
poli V. in Alfonfo Re d'arao • 
no , eia Francesco Sfori*-* * 
A. 144 a* le guerre ciudi nate 
tra’Chriftiani impedirono Eu- 
genio che no 1 volgeflc l’arme 
contro a’Turchi a ditela de’ 
Greci, nu. 13.14. fa vna bolla 
colla quale vieta in piu cafi 
il coflumar co Giudei , eSa- 
racini , e’I fatti da'Giudeifief- 
fi (inagoghe nuoue.An.1442. 
num. 15. prende configgo di 
dar’il regno di Napoli in feu- 


do ad A'fonfo Re d’Araona, 
e perche . An 1443 .num. i.cc. 
patti fra loro (labiliti . iui. 
§• Mediatore . conterai a, c o$ì 
richiedo da. lui , l'adottione.* 
fua fatta gii dalla Reina Gio* 
uanna in tuo fauore, ed cfleftdc 
la fucceffione a’mafchi per via 
tranfticrfale. num.8. ricuperò 
Alfbnfo al Pontefice, calla- 
Chiefa molte citta, e moine 
terre occupate da Franccfro 
Sforza.num.9. fua fintiti gli 
concede molta fomma di da - 
nari. iu. concita tutti i Chri- 
ftiani a prender l'arme con- 
tra’l Turco, num.ij.ee- fp sre 
i pericoli , ne’quali fi troua- 
ua all'hora la Chrifiianiri. iu. 
s’oppone ad alcuni acefali , 
che non rencuano mè con En • 
genio , ne co’Bafiliefi , e pen- 
tauanodi far concilio in viu 
luogo terzo . num.aj. § Nd . 
ftudiafi , ma indarno, di met- 
ter pace tra'Re di Francia , e 
d'Inghilterra , perche potef- 
fono combatter con gli Vn. 
gheri infume i Turchi . Ann. 
144400.5. incita ancora con- 
tra’bnrbari ftefii Aranito prin- 
cipe nell’Albania . num.d.non 
manca d'aiuto all’ifola di Ro- 
di combattuta da’ Saracini . 
num. 10. piglia la cura dell. le. 
Corfica tornata alla Chief.C. 
R mana . r.um.i 1. fa lega cor. 
Filippo Maria duca di Milano, 
c con qua’patri . iu. fa gonfa- 
loniere della Chiefa Luigi 
Dalfino , che fu poi Re di 
Francia XI. di tal nome. num. 
13.14. decide la lite c’har.- 
no gli ambafeiadori di Calli- 
glia , e d'Araona , chi di loro 
debba precedere . num, aa- 
§.In. non permette che fi rie- 
ci -in A la magna il concilio 
K 3 chic- 


tLicfto dall’ Imperadore Fé* cipi Tcdcfchi, li quali dimar.. tempo della fua morte , e G- 
dcrigoIII. e perche, num. a). danaro che li tacerti: vn nuo- gnificolla a'religiort , che fta* 
f. Cosi . ordirà che Beco re* uo concilio, num. j. toma nel uano dicendo eoo lui il matru- 
prtfQ alcuni’n Trancia , che-» prillino flato Lodouico arci* tino.iu. §. Finalmente . va in 
^criticano a’dtmoru rnim.aé. uefeouo di Cotogna , e T.copo S.Pietro, c dice di voler'efiet 
richiedo da’Sanert , e da Al- arciuefeouo di Treui, purché (epellito allato a Eugenio Ul. 
tonfo Re d’Araona, che vo- ('obbligartelo che farebbono iu. §.ll.fuo detto luunile,e Do- 
glia canonizzare il B.Bernar- ftati fempre fedeli al Roma- tabile.iu.muore Cantifiitnamc- 
dicoca-Siena , commette la- no PoDtcficc.num.7. cautela- te, sì com’era viuuto.iu.fua et* 
fua caufa a tre Cardinalùntim* vfata da tua lanuta intorno iu.§.Riferifce. chiamò a Roma 
37* primi gli arciucticoui di alle cole da fc difpotlc nella-. S. Antonino arciuefeouo di Sic» 
Cologna, 0 di Treui , eoe' fua inferni itàdui. $.Hauendo. na,per proaiuouerto.come cor» 
luoghi loro flirt ituifcc due al pochi dj auaoti che caucrté-» reuavoce, a piu alto grado, 
tri. An.1446.nurr..!. fdegnati in malattia canonizzò il B. c perche gli alMcrte nella fua 
di ciò gir elettori . conuengo- Niccolò da Tolcntioo. num .8. ntalania iu. §. Riferire . fua 
no in Francforr, e minacciano ec. da e lifcia ordini oppor- lepoltura, iu. e num. 14. tem- 
d’accoflarfi ad Amedeo feEu* tuni da otTeruarfì ncll’clctcìonc po del iuo pontificato, nu.14- 
genio non annullarti: la data-, del fuo ìucceflorc , perche non fate laudi, iu. dopo morte-» 
ìcnter.za. r.rm.1.5, Federigo crelca la Icifma per cagione apparuc nel Tonno a Tom afa 
Cefarc manda Enea Siluio al de’briganti Bafiliefi . nutn. 1 »• Cardinale di S.Suianna , e vc- 
Papa per pacificar la nata di- 5. Or. prouuedc anello alla ftillo pontificalmente , c ’1 

(corda . iu. tornato Enea è pace pubhca pcM tempo della giorno feguentc fu eletto Pa* 
mandato da Cef.rc a Franfort. futura vacatione della fede-» pa. num 15. apparisca Nic» 
;u. che tofa operi, iu. Eugenio Apollolica. iu. tf. Oltre . cole, colò ft erto caduto pofcia in- 
manda in Alamagna a trattar clic montano le fne preclare fermo, c ptedicegli che larcb» 
la pace Tomafo vefcouo di doti ,e lafuafancita.num.ij. be guarito, ma morrebba-» 
Bologna • che fucceducogli noncranodiiEmilialui i Car* nell’anno ottauo del fuo poo* 
poi nel pontificato fi nominò dinali , tutti di grandinio» t, ficaio. A. 1449.0. 13. 14- 
Niccolò V. e Ciouanni Car- autorità. iu. fua attinenza, iu. 
uaial.num. j. procurali con- jf.Vcncndofi . daiu vdtenza 
uerfior.c degli herctici Mol- a chi la voleua.iui. egli libera* 
daui.rum.to. non vola. doli i Infimo , e gran limoliniere-» . 

Fiorentini rimanere di cal- iu. fempre hauea debito, per- 
deggiarc Francefco Sforza- che non faluaua nulla . iu. te* ^ 

nimico della Chiefa , Euge- neua appo Ce quattro religio- te Cardinale del titolo di 
nio incira cootra loro Alfon* fi , co 1 quali dicca l’vfhcio . iu* S. Snfanna. An.1447.oum. 15.» 
lo Re di Raona . nnm.ia. ti* §. Egli, la notte li leuaua V. ancht Ttmafo . creato di 
duce nel grembo di S.Chicfa- tempre m piedi a dire mattu* grande concordia fommoPon* 
gran parte d’AIamagna» la- tino . iu. dormiua veftito con t elìce, nutrì, if. eletto fecondo 
qual s’era feparata dal vero vn* camicia di lana » iu. fua le precedenti profetiedu. qua* 
Pontefice , ma non s’era per cortanza mottrata fempre co' li elle foftero.ni. cliiamafi Nica 
quello data all’antipapa- . Re, e principi nelle coftap- colò per la diuotione c hauea 
A.i447.r.um.i. e num.j.4^li partenenti alla Chicladu. pre- al B. Nkcoìò Albergati, dì 
ambafeiadori Tcaefchi gli dice a Tomafo Cardinale da cui era flato fegretario , e da 
fanno la debita rwerenza , c Sarzana , che farà fuo fuccel- cui gli era flato predetto , 
vbbidcnza come a vicario ve» foie . iu. poco auanti la fua anxi che forte promorto ai 
ro di Chrirto.num.j.4. rifpo* infermità fi rammentò della cardinalato, che fai ebbe fla- 
ti a fatta da fua lanuta a’prin» predittione fattagli già del io fatto Papa.iu,fuoi principi;. 

iu» 


NICCOLO V. 


Auanti ’ 1 pontificato G 
chiamò Temalo da Sarzana, 
c fu vefcouo di Bologna pre» 


iu. rinolge fuoi penfieri ad donarmi Huniade, proponen- a quel di Siena. nu.j.ec. man- 
annullarc la fciftna.num.17. doloro i premi diuini.nutii. da in Alamagna Niccolò di 
ricomunica molti principi 8. Amedeo antipapa lafcia- Cufa prete Cardinale del ti~ 
d’Alamagna, che rifiutano la l’infegne pontificali , e fa l'vb- colo di S. Pietro a’vincoli a- 
feifma . iu. §. In . comanda bidenza , e fottomctteli a- tornarui la difciplina ccdcfta- 
che lì proceda fecondo l'or* Niccolò . An.i44p.num.l.cc. dica nel primo flato . mi. io. 
dine giudiciale contri Tanti- il fimiglianre Canno i vefcoui detto notabile di Niccolò V. 
papa > e concede le terre di nouatori . iu. come confer* siethr tfi obedienti « quam in- 
lui a Carlo VIl.Rc di Francia . mafie gli atti d'Amedeo anti- dulgentia.m. §.Egli . ingiugne 
oum.18. attendendo il Reme» papa.num.7. S.Oltrc .aggrc- al detto Cardinale di Cufa, 
defimo con diligenza grande-» ga al collegio dc’Cardinali al- ch'efcrciti la fua legatione-» 
ad annullare la feifma , fua cuni , c’haùcano riceuuto ma- anche in Boemia.n.1}. trafpor* 
beatitudine molto il cotn- lamento h porpora dall’antt» ta il patriarcato di Grado 
menda-in. §. E di certo . da- papa.iu. §.Co’ . ripone anco- a Vinegia, e dallo al B.Loren- 
ampi3 autorità' al detto Re ra nel collegio Lodouico Ala» zo Giuli iniano. nùm. 19. pre- 
cario di trattale patteggia- tnanno d’Arli già dipofto.nu. nuntia che la gente Greca 
re con Amedeo antipapa, e 8. ftuiiafi di ftirpare nella-, farebbe ftara meda in mifera- 
con gli altri fcifmatici per liofina Thcrefia de* Manichei bil feruitù infra lo^fpano di 
traili nel feno della Chicfamu. ripullulataui. num.9. afferma tre anni per lo peccato della 
jp. volge l’animo a metter che’l Palcologo era flato tol- feifma. An.145 t.num.i. me- 
pace tra’ principi d’Italia-, • to di vita , pcr^ho non ha- morabile lettera fefitta dì, 
num.15. cerca ancora di pa- nca per fini politici pcrdoc* ciò da fua fintiti a Coft:.nrt- 
cificar’infìemc Federigo III. to a effetto l’vnione delle-» no Dragafe Imperadore di 
RedeTtomani . e gli Vnghe- chiefe ftafcilitafi nel concilio Coftantinopoli . rum.a. Gen- 
ri.num.16. manda in quelle-» Fiotentino.num.11. dccifione nadio patriarca di Coftanti* 
parti legato Giouanni Cardi- fatta da lua fanti tà a pròde’ nopoli interpretò raii parole 
naie di S. Arselo , perche vi neofiti , che pollano haucre^ effere Rate tanri oracoli dim* 
decida la controuerfia, e rac- come gli altri , le dignità , e ni pronunciati dal finto Fa- 
conci te cofc di Boemia., • gli vfiki , c Taltrc cofe. num. dre coccola diurna iolpira- 
iu. ftudiafi di riducete i Gre- ia. effendo egli caduto gra- tio»e. num.3. ammonifee Nic* 
ci all’vbbidenza della ChicfiL, uemente ammalato in Tolcn- colò TImperadotc , ch’annuì -> . 
Romana t ma indarno per la tino , gli apparile Pana Lu- li la feifma , e torni il pa» 
coloro perfidia . 1mm.a7.a8, genio , e preditegli che già- marca nella tua fedeli. Ti- 
ricene vn’ambafceria dal ve- rirebbe ; ma morrebbe nell’ chiede i principi Chriftiani , 
f.ouo , e dal chcricato , e po- anno ottano del fuo pontifica- che vogliano porger foccdrfo 
polo di Bafilea 1 e li ricomu- to.rum. 13.14, dinuntia l’an- a Giouanni Re di Cartiglia, 
nica.A,i448.num.i. vergono no giubileo, concedendo le — » perche polft refiftere a’ fuoi 
a fua fantità gli ambafeiada- conùiete indulgenze, nnm.15. rubelli, che fommoflero con- 
ti di Carlo Re di Francia , e_> per te diligenze vfate da Nic- tra di lui il. Re di Granata^ . 
di Renato Re di Sicilia , c k colò fu in Roma abbondanza num.p. manda fuoi legati a* 
fanno la confueta riucrcnza- grande di vittuagli3. A. 1450. Re Carlo di Francia, eoHer- 
a nome loro, e trattano di num.r. canonizza S.Bcrnar- rigo d’Inghritt-rra per mct- 
ridurre alla Chtela cattolica- dino da Sxna.num.i. . V. al- tergli’n pace, nura.7. manda- 
Felice antipapa co’ (eguaci tre <cft appartenenti 4 A liceo- due Cardinali ad accompa- 
fuoi , e iti i Lofanna l’induco- là alla vote Giubileo ,4.1450. gnare Federigo Ce f are , che_> 
no a por giu l’irfegne papa- trafporta Enea Siluio , che gli viene a riceuer Tinfegne unpe- 
Iuium.2. comorta 1 Chnttia- fuccedè pofeia nel pontifica- riali.A.i45a.num.i,altrc co- 
ni a ire contra'l Turco cou-. to , dal vcfcouido di Tricle fe appartenenti in tal materia 

al 
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Papa . V. m Federigo lll.lm • 
fn adori l’anno fteff 0141* .con- 
cede ad Altcnfo Re di Porto- 
gallo che fi polla Aggettare-» 
tutti i regni , e principati con- 
taminati della Maomettana-» 
o altre fuperftitioni . nutn.i t. 

1 1. mancando i Greci a fe_» 
medciimi neirimmioentc ec- 
cidio dell'inperioloro, ado- 
però il Suo potere , e per trar- 
re i Greci fletti dalla fcifma.e 
per liberarli dalla titannia- 
Turchefca.A.»4J J.n.a. hauea- 
ui già mandlto perciò Ifido- 
ro vcfcouo de’Rureni , c Car- 
dinale perche, rincuata l’v- 
nione delle chicle , lì mandai- 
le ptofeia da’Laiir.i l'opportu- 
no aiuto , ma c’rifiutaronodi 
confermarla , finche li videro 
cinti da ogni parte d’armati 
Turchi.itt. lece vn’armata pcp 
aiuto de’Greci • e fopra ella-. 
Iacopo arciuefcouo Ragufco . 
iti. dopo la perdita di Coftan- 
tinopoli ordina a’ principi, 
che debbano imprender la^ 
guerra facra , e fa predicare-» 
in piti regni la croce- num.p. 
ec.egli » c Alfonlo Re d’Arao- 
na mandano vna .«quantità 
grande, di moneta a Giorgio 
Scandcrbego , perche facci 
guena a Maometto* nutrui ) • 
a reprimere gli empiti Tur- 
chefcbi fa lega per venticin- 
que anni con Frarcefco Sfor- 
za , e altri principi d'Italia-» 
contra gli ftranien , che ccr- 
caffero di molcftarc l’Italia-. . 
A.i45l*num.3.ec. dichiara^ 
quali regni . c luoghi appar- 
tcncffetoa’Portogheffin Afri- 
ca.num.7»ec. comprclo da te- 
tre mortale manda per li 
Cardinali , e la loro vna pia 
efortationc. nwr.io. j t- pren- 


de diuotamente i finti Sagra- 
tnenti.r.u. is.ee. luapacienaa, 
e coflanza nella malattia . ini. 
Cardinali da lui creati in due 
promotion , ch’e* fece . num. 
14. fiorì in lettere , e per prò- 
muouere lo Audio di effe cer- 
cò da ogni parte libri , e te- 
celi condurre a Roma con_ 
prezzo immenfo.ntim.lJ. no- 
mi d’huomini dotti , che reca* 
rono all bora in Latino gli 
autori Grcci.num.ié. facettL» 
molte limoline , e a chi fpe- 
«almcnte.ini. 

CALISTO IH. 

Auanti’l pontificato fi 
chiamò Alfonlo Borgia . V. 
Mfonfo , luoi principi j.iui. di 
prete Cardinale de’ SS. Quat- 
tro fatto Papa , e nominato 
Califlolll. An.i455.num. 18. 
dicendo egli fecondo la pre» 
dittionc fattagli da S. Vincen- 
zo Ferrtrio , le douer’effer 
lenza niun tallo fommo Pon- 
tefice, li credeui che sì co- 
me vecchio deliraffe. iu. Tue-» 
laudi. iti. dopo la Sua corona- 
tione manda predicatori per 
tutta Europa, (ollecitando i 
Chriftiani a prender l’arme-» 
cootra i nimici della (anta fc- 
de.num.19.la fare in Roma- 
feJcci galee, iui. ammonì, 
fecondo il decreto fatto dal 
Suo anteccffore , tutti i Re , e* 
principi , come non conlegui- 
rebbono la gloria del cielo le, 
polli giu gli odi , non hauef- 
fero in sì gran pericolo della— 
republiea Chrifliana vnite le 
forze a difefa della religione . 
iu. la fama di ciò rallegrò 
tutti , e furono a lui manda- 
te folenni am batterie . nu.30. 


ec. S. Antonino vno degli 
ambafeiadori mandati da’Fio- 
rentini , fa in conciftoro da- 
uanti al Pontefice vna bellini, 
maoratione. num.ao.ee. il fi- 
migliante fa Enea Siluio ve- 
feouo di Siena mandato am- 
bafeiadore a Cattilo dall im- 
perniare Federigo . num.aj. 
vn’altra ambafeeria gli man. 
dò Stefano Tomaio Re di Bo- 
lina , lignificandogli la diuo- 
tionc c’hauca alla fede Apodo- 
lica.iu.rilpofta di fua Santità , 
iu.prefc la protettione di lui, e 
di Stefano fuo figliuolo, c del- 
lo ftato.num.14 15. fa fno le. 
gato in Alamagna Giouanni 
Caruaial Cardinale di S.Artgc. 
lo , e vi ricoglie vn grande-» 
eferciro contra’Turchi. r.u 26. 
manda Niccolò di Cola Car- 
dinale di S. Pietro a’ vincoli 
perche riconcili) gl’Inglcfi co’ 
Francelì, c induca quella-» 
gente a pigliar l’arme conrra* 
Turchi.num-17. elegge molti 
cfattori delle decime , c pre- 
fcrìuela cautela da offeruarfì 
perche la moneta non fi pof- 
fa fpendere che nella guerra.» 
facra. iu. §.Caleua . fa capo 
dell’armata papale Pietro ar- 
ciuclcouo di Tarr.igona. rum. 
28.29.alcune cofe appartenen- 
ti a Califto . V.in Mfonfo Re 
d'araona * 4 . 1455, canonizza 
S. Vincenzo Ferrerio. mim.40. 
cc. manda Alano CardinafeL» 
di S.Pra(lede in Franca per- 
che induca il Re Carlo a far 
pace col Re d’Inghilterra , e 
perche bzn iifea in quel regno 
la croce fopra’Turchi. A . 1 45 <J. 
num.i.ec. in vano fi storza 
d’incitar contra i Turchi il Re 
Carlo di Francia, iu. e Alftm- 
foRed’Araona . num. 10.11. 

la- 


lettera lenitagli dì ciò dal 
Pontefice , la qual moftra il 
fuo Tanto zelo. iu. (grida con 
vn’alcra g-milGma l'arciue- 
feouo di .Tarragona legato 
della lede A pclìolica . chii- 
man.lolo traditore, perche., 
hauea volta l’armata fatta., 
colle (acre decime non contra* 
Turchi, mi contra’ Genoue- 
fi.mnn i a. nella qual lettera 
ancora dice : O figliuoli di 
Ùio [oHuemtt Papa Califto mar- 
tire fernet ferro . iu. vdita la 
lieta nouella della vittoria do* 
naca da Dio all'armata del 
Re Ladislao contra quella di 
Maometto, prega con gran- 
didima inftanza t-ederigo Im* 
peradore che debba porgot’ 
aiuto a Ladislao ftcffo.nu.id. 
c num. 17. uia nè quegli , nè 
alcun Re , o principe , quan- 
tunque Sollecitati dal Pa.lre_- 
Tanto , preiono l’arme contra’l 
comun nimico, num.1 8-ec. ve- 
dendoli egli priuo degli aiuti 
humani , ricorre al diurno, or- 
dinando (blenni procellioni , c 
altre opere pie da farli- da’ 
Chriftiani. iu, placato il Si- 
gnore per l’orationi delle per- 
fidie pie concede .tantoflo vna 
marauigl o(a vitturia.t1.a4.ri- 
ferifconli le circondarne di 
quella. iu. e num.ay. c ru.id. 
ec-ordina a’vefcoui della Chri- 
ft imita che ne rendano grane 
a Dio.num.a 5 .ec. incita con- 
tro a’Maomettani gli Etiopi . 
num.45.ee. c sì ancora i prin- 
cipi di turto il mondo Chri- 
ftiano.num.49- vendè gli or- 
namenti pontificali per tar'e- 
ferriti campali , e riattali . lui . 
non andarono in vano gli 
sforzi Tuoi r che l’armata lua 
ita in lruante prcic Mettilo- , 


e due altre nobili iiole.nu.50, 
ordina che ninno polTa fermo- 
nare nella cappella pipale , le 
prima il maeftro del (acro pa- 
lazzo non habbia veduto l‘o- 
rationc.num.70.ee. accrefca^ 
il collegio de'Cardmali . num. 
73.74. del qual numero furo- 
no Rode rigo Tuo nipote , cho 
fu poi Papa , e nominolfi Alef- 
(andrò VI. ed Enea Siluro vc- 
feouo di Siena , che gli ìucce- 
dettc nel pontificato , c no • 
minofti Pio li. iu. (criuendo 
a 1 odouico Cardinale legato, 
gli raccomanda i Tuoi nipoti , 
li quali (otto lui milicauano 
in lcuantc colle galee loro: 
che efl'endofi medi a far rube- 
rie in Cipri furono imprigio- 
nati d’ordine del legato ftef- 

10. A i457.num.l. prega Al- 
fonfo Re di Portogallo cheus 
voglia fouuenirc la republica 
Chriitiana contra Maometto 

11. num. 3 . (criuc a Federigo 
Imptradorc pcegmdolo, che 
voglia reintegrare la pace col 
Re Ladislao . num.9.t c, man- 
da ni Vugheria n luogo del 
B. Giouaroii da Capitano 
morto, il B.lacopo della Mar- 
ca, c ne (criuc al Re Ladislao 
raccoman iandoglicle.n.1 a.i3 . 
raccomaniolio anche a (fio- 
uanni Cardinale Caruaial le- 
gato iu. porge aiuto a Gior- 
gio Sc2nderbcgo,chc Maomet- 
to li. fi sforza d'opprimere-, 
colla moltitudine dc’luoi . ntb 
aa.ee. l'annata papale ha iiu. 
lcuantc vn’altra vittoria de’ 
Turchi, num.31.ee. confutali 
chiaramente la calogna meda 
addetto a Califto , ch’egli 
(penderte la moneta ricolcafi, 
non nella guerra I tera , ma in 
(uo proprio vio. nu.39.4.0. c_> 
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num.4i.ee. commifero nel ve- 
ro l’ecceffj a gran torto at- 
tribuito a Calato i Tebefchi 
calunniatori, num.50. lamen- 
tali (ua (amiti di Carlo Re di 
Francia , c’habbia pollo giu il 
penfiero della guerra (aera . n. 
51. ec. annulla l’appcllagione 
empiamente fatta al fui uro 
concilioda molti del chcricato 
di Francia a fchifare la (clie- 
nti della Chicfa . num.54.ee. 
r.on (olamente incitò ì princi- 
pi occidentali a guerreggiare 
i Turchi ; ma anche gli orien- 
tali d’Afia : e imprima induf. 
(c Vfuncalfano Re di Perfia ». 
e d’Armenia , a volger l’ar- 
me contra Maometto.nu. 5 d. 
ec. sforzali ancora di liberar 
la Soria dalla tirannia de’Sa- 
t acini • num. 69. (limolò gli 
Etiopi a entrare con vn’cfir* 
cito di croce fegnaro in Fg t. 
to, c hauea fatto lega co’Per- 
fiani.iu. comanda che fi cele- 
bri ogni anno la feda della... 
trasfigurationc, c per qual «- 
gi0ne.num.7j.ee. ma non tan- 
to rtnftuuwquapto la rinoucl- 
lò.iu.canonizza il B. O finendo 
vefcouo diSalisbiera. runi.81. 
cc. piu cote appartenenti a 
Califto V. in Mattia Re d'an- 
gheria , e is Giorgio Standtr ■* 
brgo An.1458. minaccia di 
(comunicatione i principi c’ 
haueiTero ammclfo la triegua 
profferta da Maometto , t-, 
(ollecitagli a far lega tra loro 
contra’l fiero tiranno runa. 1 j. 
lamentar» che l’ckttione tan- 
to di Matt a , quanto di 
Giorgio Podicbratio lia (lata 
fatta (enza (uafaputa , pero- 
che il (upremo dominio d’ 
Vnghcria, e di Boemia ap- 
partenerti: alla ciucia Roma- 
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na. An.t4j8.m1.ii.ee. nonéra 

nota a Califfo l’hipocrifìa-. 
del Podicbraiiaiuj. §.Noru . 
altre cole appartenenti a Ca- 
lido V. in Ferdinando Re-> 
di Napoli • palla all’altra vita 
nella feda , non fenza nuderò, 
della trasfigurati». ne del Si> 
gnore.num.40j tempo della— 
ina fededu. fuc laudi, iu. fua_. 
età.iu. biafimato da molti, 
che troppo aggrandifle i pa- 
renti , c factfle in vn dì Car- 
dinali due figliuoli di due fue 
torello , vno de’qnali fu Ro- 
derigo Lanzuolio ( chiamato 
pofeia nel pontificato Alcf- 
iandro VI.) cui , e a Pietro 
diede il cognome di cafa_. 
Borgia , e fece Pietro deflò 
duca di Spoleto , richiaman- 
dotene per la Chie(3 aperta- 
mente , e codantcmcnte Do- 
menico Cardinale da Capra- 
Rica.num.41. 

PIO II. 

Delle cote fue auanti’l 
pontificato V> Enea S Uniti 
alt quali aggiagni le feguenti. 
nacque di parenti nobili, 
che furono Siluio Pìccolomi- 
ni , e Vittoria Foitigucriì- , 
cui panie nel fonno di parto- 
rire vn’mfante colla mitra io- 
Veda. A.i4j8«num.i.a. il fe- 
condo • eflendo egli pre- 
te Cardinaledelthofo di S.Sa- 
bina, fu eletto in fommo Pon- 
tcfi;e.iu.vuol’cfler nomato Pio. 
num.3-4. il *• poiché hsbbej 
giurato alcuni capitoli fatti 
da] collegio , è pollo nell’al- 
tare , c da capo adorato da’ 
Cardinaluiu. riferifconfi i prin- 
cipali dc’dctticapitoli.mun-5. 
ec. il a>fu tauio legida , molto 


ammaedrato nelle lettere-» 
dementili, ed eloqiientiflìmo . 
nnm.p.ec. il a. (limato huo- 
mo buono, e giudo , amatore 
della pace , e zelatore della- 
fcde.iu. poiché è coronato va 
il giorno defilo, fecondo l’an- 
tico , e folcane rito , a S.Gio- 
tianni Latcrano.num.ia.c 13. 
il a, fa auuilati tutti i Cfiri- 
diani della morte di Calido , 
c della fua creatione, e ridiie- 
ddi dell’orationi loro.iu. tut- 
to l’animo riuolge a difender 
la religione Chridiana contra 
j Turchi , e ordina perciò vn 
publico parlamento in Man- 
toua.num.14.ee. il a. confer- 
uanfì le lettere , che di ciò 
fcrilTc allTmperadore , e a’Re. 
in. vennero al noucllo Ponte, 
fice piu ambafeeriea rallegrar» 
fi feco della fua cfiltatior.c, c a 
rendergli l’vbbidenza confue- 
ta.n.19. il z.capo di quella-, 
de 'Fiorentini fu S. Antonino 
areiuelcouo di Fiorenza , il 
qual: fece dauanti a Pio in-» 
concidoro vn'elegante orario 
ne.iu. tra gli altri principi 
mandò fuoi ambafeiadori Fer- 
dinando Raoncfe , dhauca oc- 
cupato il regno di Napoli per 
accattare la beniuoglienza di 
fua iantita' , e ottener l'inue- 
diaira.ntim.20. ec. il 3. ac- 
colfcli benignamente Pio , eh’ 
era dato drettifiìmo amico 
u'Alfonfo padre di lui, cui 
propofe tutte le conditioni 
con che l’harebbc inuedito 
del regno di Napoli. num.ao. 
ec, quali quelle toflcro.iu.am- 
m itele Ferdinando . rami. 17. 
il 2. c sì il nouello Pontefice-» 
diedelo in feudo a Ferdinando 
quali colle medeiime condi- 
tieni, che furono gii preferis- 


te a Carlo I. num-ag. richia- 
maronfi di dò al Papa Carlo 
Ro di Francia , e’1 Re Renato, 
iu. rifpoda fatta da fua finti- 
ti . iu. dando per andar* su 
Mantoua da gli ordini oppor- 
tuni per Pelettionc del Pon- 
tefice fe egli fofle paffete all’ 
altra vita nel camino.A.1459. 
num.l. fa vn nuouo ordine-* 
di caualieri religioii contra* 
Turchi.num.1.3. prega Fede, 
rigo Imperadore, e altri prin • 
cipi » che vogliano venire al 
parlamento di Mantoua. niun. 
4. ec- feguendo men che rego- 
latamente l’amore della pa- 
tria , le da Kadicofano , ch’e- 
ra della Chicfa. num.i z. rice- 
ue vna cortefe ambafeeria da 
HerrigoRe di Cadiglia.nuni. 
14. partitoli da Siena, com’en- 
tra nel territorio di Fiorenza 
è incontrato dagli ambafda- 
dori de’Fiorentini-num.; a.ec. 
con quanto honore poi ac- 
colto da’Fiorcntini tlcflì . iui . 
c da’Bologncfi in Bologna, ntu 
39. e da Borfo d*£(li in Fcr- 
rara.num.40. e da LodouicO 
Gonzaga in Mantoua.num.41. 
anuiia 1 principi Chriftiani del 
fuo arriuo a Mantoua , c ri- 
duedegli a molta infianza che 
vi debban* andare perfonal- 
mente , o mandarui fenza-. 
indugio auibafdadori loro . 
num.4a.43. piu cofe apparte- 
nenti a Pio V. AJan tonano 
parlamento . manda fuo lega- 
to in Alamagna il Cardinale-» 
Beflarionc , perche follcciti i 
Tedifchi a far l’apparecchia- 
mento promeflo contra’ Tur- 
chi, c metta pace tra l'Impe- 
radorc , e’1 Re d’Vnghcria. A. 
i4do.num.18.ee. partefi di 
Mantoua, c viene a Sicna.11.a7. 

ho* 
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tenori fattigli’»! quel camino» 19.ee. da opera perche fi fac- ini. riceue vn’ambafceria da- 
ini. fa arciuefcouo di Fioren. ci vna grande armata per li- Mattia Re d'Vngheria , e For- 
za Francefco figliuolo d’vna- berare il regno di Cipri dalla gegli aiuto contra ’l Ture» • 
fua forella . iui. dipoi il creò tirannia di Iacopo. An. 1461. nutn.a8. (pone «'Cardinali , e 
diacono Cardinale, (che fubli- ntnn.30. non ammette i colui a’Vinitiani il cor.figlio da (c.J 
mato pofeia al fomnio pontili- ambafeiadori. num. 3 i.cc.rice- prefo d’imprender la guerra- 
caro fi chiamò Pio IH.) e con ue, e tratta con grande honor* contra'Turchi. rum.33. i Car- 
ini inficme fece quattro preti e fplcndore Carlotta Reina di dinali l'vdirono con ammira* 
Cardinali. num.ab'.ec. va cosi Cipri. num.33. §.Intanto. c- tione, e'Vinitiani giudicarono 
configliato da’mcdici a 1 bagni num.34.riceucvn’ambafccria- qiicll’cfler diiiino . num.34.ee. 
di Siena.r.j!.ja.citaaconipa- mandata da Dauid Impcrado- conferma la compagnia indi- 
rire dauanti alia fede Apo- redi Trabifonda . cdaaltridi tuita da Alfonfo Re di Porto- 
ftolica Sigifmondo duca d‘ que’ principi a follecitare— gallo, la qiial’attcndca rifeat- 
Auftria , e (comunicalo, c per- i Re occidentali a mtiouer taro (chiaui. num.40.ee. co- 
che. nutn. 33. e m1m.34.cc.ej guerra a’Turchi. num.3j. flretto a partir di Roma per la 
An.i44S1.num.l1.ec. i tre pa- fua fintiti manda perciò Lo- pendenza va co’Card inali a- 
marchi orientali gli mandano douico frate Minore capo dell* Viterbo, num.46.47. indi ve- 
rna legatione , lignificandogli ambafccria a Carlo Re di Fran- rondoni appretto l’infcttfone— 
come haueano riceutiroide- eia, e a Filippo duca di Fo go- va a Corligiano luogo della., 
aeti del concilio di Fiorenza . gna . ini. rifuggendo a Roma- fua nalcita , e di conlsntimento 
n.3y. i Monobaflìefi danno fe Tomafo Paleoiogo.da cui Mao- dc’C'ardinali il f3 città , euo- 
ftcflj.e la lorterra al Pontefice, metro Il.tolfe la Morrà, il Pon* minalo Piemia, iui. riduce a_. 
e perche.num.s6.e m1m.j7.ee. tefice il riccue, e fo denta bc- concordia Federigo Impcra- 
chi dii fottero. iui.tornaa Ro- nigniflìmamente. mim.43. ve- dorè , e Mattia Red’Vnglic- 
ma riceuutoci con allegrezza- dcr.dolo sbigottito per li prò- ria , e con quali ccnuegne. An. 
grande.num.67-ec-penirenza- fpercuoli procedi di Maomet- 1463.mlm.1-cc. ordina (blenni 
impofta da (ua fantità a Gio- to prcie configlio di condurre proceffioni per tutta la Chri- 
uanni gii conte d’Ermignacco, vn’efcrciio contra di lui : ma flianiti per ottcnnerfi la vie- 
chaura fotto nome di mari- prima l’inuitò a venire al Chri- toria de’baibari o rnici della- 
taggio hamita (concia dime- diano conofcimento , rocttcn- fanti fede , clic fopraftaua- 
ftichezza con Ifabella forella- dogli innanzi ottime ragioni no alla Boli na.num. 13. riceue, 
lua. An.i46o.num.lo9.ritor- pcrinducerloaci0m1m.44.ec. c tratta cortcfemenrc laRcina 
natolo nel feno di fanta Chiela, canonizza S.C.tcrina da Siena, di Bofma rifuggita a Roma- . 
il raccomanda con file lettere num.U3.ec.crcfcendo il caldo rum. 17. (tifandoli Giorgio 
al Redi Francia, num. ni. di luglio fe ne vaaTiucli, c Scandcibcgo al Papad’hauer 
adopra ogni fuo potere, e— fauui fare vna rocca , e perche, fatto pace col Tifico , che co- 
sforzopcr difender Ferdinan- num.ia3.U9.piucofcappar- fa gli rilponda fua beatitudine, 
do Re contra’Francefi . An. tenenti a Pio ll.f'.in Litigi XI. num. ts. parlamenta con gli 
!4<Si.num. i.cc. e ciò fece con An.i46«.Giorgio Podi brado ambafeiadori degl’italiani *ie- 
maggior’ardore poiché quel mandò a Papa Pio vna lblenne gli aiuti da dsifi da loro.num. 
Re hebbe giunto per mairi- ambafeeria , onde era capo 34. fponc la (ua diluendone 
monial legge Maria (ua figliuo- Procopio Rabinflenio perfetto di conducere pedonalo itote- 
la ad Antonio Piccolotnini ni- cattolico, e antico amico di l’cfercito contia 1 Turchi , per 
potè di lui , dandogli per do- fua fantità, cui egli predò 1* muoucr’i principi a imitarlo, 
te il ducato d’AmaltiÀ.1461. vbbidenzi come a vicario di e di combatterli ncn coll’ar- 
nu.l.ec. procede giudicialmen* Chritto. An.146a.n11m.ni.ce. me, ma 10I" jrationi a limi- 
te contra Diercro arciueicouo fua fantira' confutagli empi glianza di Mose <um.a5. fino 
di Magonza, num.i6.cc.e num. detti ù’*n ùccrdotc Ha (fi-, a-, al 41. promulga .u vn folenue 
’ L par- 
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parlamento il decreto fatto d’ 
aflentimcoto de’Cardinali Ca- 
pra la guerra Cura da mao- 
ucrfì a’Turchj. num.a8.ec ftu- 
diafi d’indur Francelco Sfor- 
sa duca di Milano a fargli 
c01rtpagniaj1um.42.ee. ne fcri- 
ue ancora alla duchcffa Bianca 
perche no’l ritragga dall'anda- 
rc . num.47. nel di delia cma_ 
del Signore (uà lanciti feomu- 
nica Sigifmondo A ubriaco , 
Dictero arciuclcouo già di Ma- 
gonza , e alcuni altri.num.87. 
ec. Giorgio Re di Boemia he- 
rctico fi (ìndia di placare il 
Pontefice per opera di Federi- 
go 111. Imperadore.nu.ioi.ri- 
1 porta di (uà Cantiti. n.ioj.egli 
pcrfeucra nella fna perfidia.nu. 
loj.ec.annulla Pio tutte Pope- 
re fcritte già da fe a prò del 
conciliabolo di Balilea contea.. 
Eugenio IV. e l’autoriri della 
fede pontificale, num. 1 14. ap 
predali per andare contro a* 
Turchi. An.i4d4.num.i.2uo- 
flrctto a tornare a’bagni di 
Siena non vi (la otiofo. iui. Col- 
lecita, ma indarno^ilippo du- 
ca di Borgogna a imprender la 
facra guetra. num.j. gli prò- 
pone per uiuoucrlo a ciò le_* 
preclare attieni del Re d’Vn- 
ghcria . iui. tornato da Siena., 
cita Colennemente Giorgio Re 
di Boemia come reo di retta . 
A n. 1464. num.3j.j4. per fua 
commcflìonc è adoluto Sigif* 
mondo Aurtriaco penitente^. 
n11m.js.j4.cnum.3j.C1u par- 
tenza di Roma.nutn.j6.da Fa- 
briano va per diuotione alla 
Canta cala. iui.offerifceui doni. 
iui.e nu.36.j7. manda Coccor- 
Co , c vittuaglia a'RaguCci . a* 
quali era vicino il campoTur- 
chefco. num.38.j9. defcriuefi 


la venuta del doge di Vinagia, 
c dipoi la malattia del Pontefi- 
ce , che fu di il u(To, della qua- 
le mori.niKn.40.ee. chicle , e-» 
riccuc piu volte la facra Euca- 
riftia. iui. confortò i Cardina- 
li a profcguirc la guerra facra . 
iui. comandò che fi dettero a* 
V indiani le galee , ch'crano 
nel porto , e che veniu.mo di 
Sicilia , e fi tnandadono a Mat- 
tia Re d’Vngheria per le ipefe 
della guerra quarantamila feu- 
di d’oro . iui. piar.fero la fua 
morte l’oriente , e tutti i buo- 
ni . num.4j.ee. deeli chiamare 
fcl.cira , ncn calamiti l'haucr 
elfo terminato i tuoi dì in fi 
grande sforzo, iui. tempo del- 
ia fua fede ■ e fua età' . num. 
49. lodato dal doge di Vìnegia 
nel fenato de’Cardinali , sì co- 
me degno fuccefiòre di S.Pie- 
tro» iui. Antonio figliuolo del- 
la Corolla di Pio , e genero del 
Re Ferdinando fi porta mol- 
to male colla Chicfa • num. 

PAOLO II. 

Chiamato auantil ponti- 
ficato Pietro Barbo , creato 
Cardinale del titolo di S.Mar- 
co da Papa. Eugenio IV. filo 
zio materr aAn. 1440 J*.um.i 1 . 
elettone! primo fquittino.con 
ammiratione di tutti, pcroche 
non hauea ricordo tra gii huo- 
mini di que’dì , che alcuno 
fotte fatto Papa fe non dopo 
piu giorni di contratto . An. 
1 464.num.5j.ee. dopo la fua 
coronai ione caualca fecondo 
il confueto rito alU bali lica di 
S.Giouanni Lat erano, rui.è fa- 
ma che gli fu prcnuntiato il 
papato dalla Madre di Dio, 


mentre, facendo oratione «dia 
Canta catti . fu prefo da leggier 
Conno . iui. frceui fabbricare-* 
il tempio, nel qual’d portala 
(aera cappella rteflii. iui. aggi ti- 
gne honori al cardinalatanum. 
57.rnnette l'inccrmcrtovfo del- 
la mitra di tre corone.num.58. 
ce. quella, ch'egli fece faretra 
di valuta di cento venti mila 
feudi d’oro, iui. annulla le leg- 
gi Itabilite nel conclaui,giudi- 
cando egli non poterli rcftri- 
gnere l’autorità' pontificale da- 
gli elettori . iui. riuolgc t'ani- 
mo a promuouere la caufa 
della fede Chrittiana con tra* 
Turchi . num.6a. che cola per 
ciò faccfle.iuiambifceiia man- 
dila a Roma da’Vmitiaoi. iui. 
ftabiliiicefi quanto fi debba 
contribuire per la guerra Tur- 
chefca in ciafciin'annodal Pa- 
pa , e da loro , e dagli altri 
principi , e (ignori, iui. trarrò 
per lo fpatio ben di fette meli 
continui con gli ambafeiadori 
de'principi del mondo di por- 
gevamo ai Re d’Vngheria , e 
a’Viniciani. An.^j/unn.i.s. 
per muouer gli altri col fuo 
elempio, promile di dare-* 
cento mila feudi l’anno, ini. 
quali fodero le profferte degli 
altri . iui. domandando Ferdi- 
nando Re di Napoli , che gli 
forteto date le terre , che la 
chiefa Romana tcnea nel regno, 
nc volendogli compiacere io_» 
ciò fua Cantiti , nacque tra lo* 
ro difcurdia . num. 5.6. acco- 
glie c«n molto honore Giorgio 
Scandcrbcgo venuto a fe a ri- 
chiederlo d'aiuto,c gli da gran- 
didima quantità di moneta 
per le fpefe da farli nella guer- 
ra Turchefca . num. 18. e num. 
19. aunifato il Pontefice , che 
Gior- 


Giorgio Scanderbego .era flato 
Ipogltaro della fi gnor» , folle* 
cita i principi Chnttiani a pi* 
gliar l’arme contra il comuxu» 
nimico Maometto II» Ann. 
I466.num.i.ec.teprime la te- 
merità degli arciuefcoui di Be- 
ncuento, che vfauanoil regno 
papale colle tre corone , c fa- 
cenano portare auanti a (c la-, 
(antiflima Eucariftia. nuni.ao. 
leuò dalla corre di Roma mol- 
te corrotte vfame, ed hebbej 
la cafa ripiena d’huomini moo- 
diffimi . e honcftiflimi . num. 
ai. annulla l'ordine degli ab- 
bretiiatori. iui. vieta (otto gra- 
ni pene il prenderli prefenti da 
giudici, e gouernitori deluo- 
ghi , fe non fe cofe da man- 
giar*e vino » che li poflòno 
confortiate in due di. num.»). 
ec. condanna di tefia Giorgio 
Podiebratio , e priualo del re- 
gno di Boemia, procedendo in 
ciò con fomma matur.ti.num» 
xd.ee. eAn.1467.nunM.ee. 
Cafimiro Re di Tolonia gli 
manda fnoi ambafeiadori » e_> 
richiedelo che voglia confer- 
mare la pace fatta ita fe , e’ 
caualieri crociferi . An.1466. 
num.) i. ordina che s’alziro gli 
ftcndardi croccaii cooira'l Po-, 
diebratro. An. 1467- num» 8 . 
crea otto Cardinali, vn dc’qua- 
li fu Ftanccfco della Roucre.» 
miniftro generale defrati Mi- 
nori , chc gli luaedè nel pon- 
tificato , e chian ofli Siilo IV. 
num-rd. impone le pene delle 
cenfore eccidi artiche a’violato- 
n della pace fattali rei parla- 
mento in Nurem berta fra gli 
Alamanni per cinque anni, ac- 
ciochc i cattolici attcndeflero 
intanto a combattere gli huo- 
minicntpj.An.i46i).nuni.i.cc. 


comanda che fi banditea la— 
croce fopra’l tiranno Podio, 
bratio capo degli hcietici Huf- 
lìti . iui. pofefi fine alia guerra 
di Tofcana per la diligenza-, 
del Tanto Padre.num.15.ec.non 
lafciada parte diligenza vera- 
na per promuouer la guerra— 
facra. iui. e num. li.ee. in qua! 
modo ammetta gli ambalcia- 
dori de’rubclli d’HerrigoRe di 
Spagna. num.)4. le parole fuc 
dette d’Alfonfo occupatote-i 
del regno di Spagna futono co- 
me vn’oracolo . iui. promo.io- 
ne di Cardinali, num.) 9. fui- 
(amiti fa la famola con flit ut io- 
ne del non alienarli i beni cc- 
clcfiaftici . num.41. tratta con 
Federigo Imperadorc venuto 
a Roma per adempiere vn Tuo 
voto , di muoucrlì guerra a’ 
Torchi , e agli hcretici di Boe- 
mia. num.4x.ee. fa a Federigo 
grande honorc , e prctiofì do- 
ni • An.1469.num-I.ee. riccue 
i confocti o Acqui da lui , il 
qual’ancora tiene la A affo del 
parafreno papale . ini. ftudiafi 
di fepararc colle minacce di 
icomunicatione i prin: ipi cat- 
tolici dal Podiebratio tiranno 
di Boemia, c incita contra lui 
Mattia Re d’Vngheria num. 9. 
sfornii di ricuperare Rimino; 
ma l'impcdilcc colla fua geme 
il Re Ferdinando . An. 1 469. 
num- a6. riduce l'anno giubileo 
dall’anno trentèlimo al ventè- 
limo quinto . nt;m.J5. richie- 
do da Federigo Impera dorè-, 
che voglia mandare al parla- 
mento generale da farli in Ri- 
tisbona , elegge Francefco ni- 
pote di Pio 11 . che luccedè poi 
nel pontificato ad Alclfandro 
VI. e chiamoffi Fio HI. An. 
147». nutrì.», hanno la ripulfa 


da Paolo H. gli ambafeiadori 
di Iacopo occupatore del rea 
me di Cipri , li quali doman- 
dano, che'l lor fignorc fi a chia- 
mato Re. num.47.ee. richiedo 
di lega contra Maometto fi. 
da Vfoncaflàno Re della Mcfo- 
poramia , e della Perda, num* 
47.ee. §.Aggiugniamo. honora 
Borio d’Efli del titolo di duca 
di Ferrara, num.sd-rrouato la 
mattina morto, la doue era- 
Aato veduto la mattina prece* 
dente in conciftoro piu lieto , 
e ffcfco della perfona , che pri- 
ma. nurr.6o.ee. tempo delhL* 
fua fede . iuj. confutanti i bu- 
fimi a torto datigli dal maldi- 
cente Batti da Platina, durilo. 
ec. oppongenfì a quelli le Aie 
eli mie laudi melfe in nota da- 
altri degniflìmi di fede . num. 
6|. e mnn.64 65. parole nota* 
bili dette dal Cardinale di la- 
uia a commendationc di Papa 
Paolo. Ann. 1474. num. 19. 
cc. 

* SISTO IV. 

Vno de'quattro Cardina" 
li in cui concoriero nel primo 
fquittino le voci degli elettori 
fu Francefco Cardinale delia_, 
Roucrc del titolo di S. Pietro 
a’vmccli. An.1471.num.66.GC. 
teflo s’vnircno tutti’n lui. iui. 
perche fi nomafie Siila iui.fin- 
gular Tua dottrina.iui.altreco- 
tc de’ Tuoi principi; » e fua pa- 
tria. V. frantifto dilla /? onere. 
andando egli fecondo il con* 
fucto vfo dopo la cororatione 
a S.Gicuanni Latcrano corfej 
pericolo di perder 1» vita.num. 
70. fcriuc le confocte lettere- 
circolari , e raccomandali ali* 
orarioni di tutti, iui. lignifica». 

L s an* 


ancora per Aie lettere com’egli Tuo nipote , il quale poi alcuni fé fa dc’Fiorentini , e fanno le- 
era apparecchiato di dare a_. congiurati vccilcro in camera , ga con lui Giouanni Galeazzo 
difefa della tanta fede nonché e gittaronloda vna fincftra del duca di Milano , i Vinitiani , 
1'hauere, ma la vita ftc(fa_. , palazzo . iui. accoglie Chri- Hcrculc duca di Ferrara , * ■ 
nutrici» con vn’altra lettera., fticrno Re di Dartefmarche ve- altri, nuro.13. colè proporti 
circolare raccontale cole fatte muoio pellegrinaggio. A. 1474. dal Re , concraSifto. num.14, 
da Maometto II. per metter’ num.I«ec.o(f:qui da lui fatti a ec. rifpofte fattegli, mini. 19. 
al niente l’imperio Chrilliano , fiu Cantica . iui. a Giouanni fi. ec.enum.15. e r,um. itf.ec.prc- 
acciochc tutti voltino Parme-» gliuolo d’vna fua forclla , che gato da Cefare , c dall’Vn» 
centra la fua potcnz3.num.7a. prefe per moglie la figliuola- ghero , che voglia render la- 
ìmpo nc le decime al chericito del duci d’Vrbino , dona Smi- pace a’F.orcntini . num.39.tc. 
- per le fpefe da far fi nella guerra gaglia : il che fu riputato (di- ftupi Siilo , che’Vinitiani coni- 
facra ; e concede indulgenza a- ce U Cardinale di Pauia) vn- peraltro la pace dal Turco 
quelli, c’huicflono fatta perciò pernitiofo efempio di carne, e per poter’attendet meglio al. 
limofina iu.all’iftcflo fine ordina fangue. mi. conferma , c priui- la difefa de’ Fiorentini . iui. 
concilio generale da celebrarfi kgia l’ordine de’frari Minori . predando i Fiorentini il tetti- 
ne 1 Latcrano . nrnivjò. mct- num.ztf.ee. alcune cofc appar- torio di Perugia , c di Siena-, 
tendo limp.radoro difficulti tenenti a Siilo y. Giubileo. An. aderente del Pontefice, fiu- 
intorno del luogo » Tua lanticù, 1475 .num. t.cc. manda legato fantità fa , e publica cantra b- 
tralafciato il concilio , manda in Francia Giulio Cardinale ro nuoui editti • num.30. ec. 
legati’n vari regni • perche vi della Roucre iuo nipote , per impedire il duca di Mi- 
zagunino cferciti contra’Tur- altri altrouc a iocit3rc i prio latto , collegato dc’Fiorenti- 
chi. iui. quali fodero quelli, cipi contra Maometto II. An. ni, che non porga ad effi aiu- 
iui. crea Cardinali Pietro Ria- 1476. num. i.ec.fa promotione to, fauora i Genouefi chw , 
rio del titolo di S. Sifto , e-> di quattro Cardinali, cum.10. (collo il giogo Milanefc, hauca. 
Giuliano fuo nipote prete del manda a Milano Giouanni no racquietata la liberti . iui. 
titolo di S.Pictro a’vincoli crea- Cardinale del titolo dc'SS.Ne- manda legati in Alamagna, e 
to pofeia fommo Pontefice, e_» reo e Achilleo, accioche non- nc’vicini regni a promuouer 
nomato Giulio II. n,79.fattafi vi fi generino tumulti perca- la guerra facra. An.1479.num, 
vn’armata di cento, cpiu galee gione deirvccifione diGiouan- i.cc.riducc i Fiorentini’n gran 
il fatuo Padre benedice gli ften- ni Maria Galeazzo Sforza . An. pericolo. An. 1479. num. 19. il 
dardi , e l'armata folenncmcn- 1477,110111.1. sccrefce Ja diuo- Re Ferdinando , {pregiando la 
tc. An.i472.num.i.cc. affa- tione della concettione della caufa papale , fa pace co’Fio» 
ticafi per metter pace tra- Madre di Dio. An. 1477. num. rcntini. iut. dopo la prefa d* 
Mattia Re d’Vngheria , c Ca 9. crea nuoui Cardinali, num. Otranto, che cofafacefTe Siilo 
fimiro Re di Foiosa. A. 1473. 10. feomunica Lorenzo de’ per reprimer’, 1 furore Turche» 
num a8.ee. prefe la difefa dell’ Medici 1 c’Ftorcntini, perche fco . A n. 1480. num.19.ee. e_> 
Vnghcro , c perche, iui. che_> haueano impefo Francefilo Sai- nuin.a5.ec.c num.30.31, e nu. 
«ofa c’faccfTe a prò di lui . iui. uiati arciucfcouo di Fifa a vna 35.ee. mar, dandogli j Fiorenri- 
e num-j3.34.ncn imitò la co- fincftra del publico palazzo , ni vna folcirne ambafccrU , - . 
ftanza di P20I0 II. r.el mante- c fatte correrie ncUo ftitocc- chiedendo humdmente d’effere 
nere le ragioni della Chiefa- . clefiaftico . An.1478. num.i. riconciliati con Tanta C.hiefa , c 
num.5 a.per cagione d'jgpran- ec. diipreg'ando cflt le ccnfu- proffercndofi di riccuer tutte 
dire ifuoi concedè a Ferdinan- reccclcliaftiche, fila fanrità , le conditioni, c’haucffe loro 
do Re di Napoli la co.ttca di collegatafi con Ferdinando Re preferitte fua fantiti , li rico- 
Sora , ch’era della Chicfa. iui. di Napoli, muonc loroguer- munica . iui. c r.um.40. 41. 
diede la fignoria dimoia, e_> ra. num. II. e num. iz. Luigi crea cinque Cardinali. A. 1480. 
-di Folli a Girclamo Rtario Re di Francia imprende la di. num.43. tratta in Roma con- 

gli 




gli ambafciadori de’Re , e de’ 
principi, e talli lega a richieda 
mafliimmente di I uigi Re di 
Francia per guerreggiare i 
Turchi , cacciarli d’Italia.. , 
obbligandoli ciafcuno per li 
ftu rata a dare cerca quinci» 
ti di moneta per pagare i 
loldati , e tir rannata . nu.y. 
ec. fa legger pubicamente le 
lettere circolari , colle quali 
ammoni, e per Dio pregò 
tutti i principi , die douelTo- 
no far pace , o almeno tricgua. 
per tre annùnunu i8.ec.(apnta 
la morte di Maometto li. ne 
rende a Dio molte gratie-* , 
facendo yna iòltnne proccffio- 
ne co'Cardinali inlìeme. Dum. 
a;. ad. riceue gratiolumcntc 
vu’arabafceria mandatagli dal 
Re degli Etiopi a reintegrare 
l’vnione cattolica, num.40.ee. 
pone con bolla aportolica nel 
numero dc’fanti martiri cin- 
uc religioli Francefcani . iu ; . 
ifeordia nata per la perfidia 
di Ferdinando Re di. Napoli 
fra lui , e Papa Si ito v il quale 
fu coftrctto per refiilergli a 
far legaco’Vinitiani. A. 1481. 
num.1. (configge coll’armata 
(umminiftratagli da’Vir.itiani 
l’efcrcito di Ferdinando, num. 
6. 7. e nu.8. e num.9. alcune 
cofc appartenenti a Siilo V. 
in Pattinando Re di Ripeti A. 
1481. venuto a Roma Rubcr* 
to Malatefta capitano genera- 
le deU’cferCKO papale dopo la 
detta vittotia , fi muorc.r.um. 
ko. il (anto Padre gli da l’e- 
flrema vntionc , e fa folenni 
eflcquie «/Cardinali inliemc 
al morto corpo iu. Ferdinan- 
do, vedendo le co(e (ue andar 
male , e temendo di peggio , 
mandò al lupa vn (uo amba* 


feiadore con vn foglio di cir* 
ra bianca, e rende Bcneuento, 
e Terracina colla rocca.txi.il, 
Uicioflt vincer culle preghie- 
re Siilo , che non s’era potu- 
to vincere con arme , e pofe 
il trofeo della vittoria alla- 
Madre di Dio/cicfu il tempio 
della pace , oue collocò vna 
fua immagine miracolofa. nu. 
Il.ec. prega i Vantimi, che_> 
debbano knarcM’alfedio di 
Ferrara:rum. 17.ee. congratu- 
lali con Mattia Re d’Vngheria 
della vittoria bauuta in Tran* 
fìluania da'capitani Tuoi (opta 
cento inda Turchi.A.i48a.nu. 
29. ec. fa bandire la croce (ò- 
pra i Saracini di Granata , 
onde Ferdinando v’hebbe po- 
scia molte vittorie • num. 39. 
40. e nusn.41.ee. canonizza 
S. Bonauentura vcfcouo Car- 
dinale , e dottore della Chic- 
fa . num. 4<J. r.on fi volen- 
doiVinitiani tenere di com- 
batter Ferrara città della 
ChicCa, prende partito di 
proceder contro a loro fecon- 
do l’ordine giudicialc , c nc 
(erme a Fcdciigo Impcrado- 
re. An.148j.nunM.cc. fa lega 
con Ferdinando Re di Napo- 
li, c con altri principi d’itaba 
comra l0ro.num.4- la gente-* 
della Chiefa prende parte-* 
dell’armata V indiana, nu.5.6. 
Siilo ringrana Dio di tal vit- 
toria , e fanne auujlato Fer- 
dinando Re di Napoli . ini. ri- 
chiede l’imperadorc , e’Re_i , 
e gli altri principi , che non., 
vogliano mancar di fouueni- 
re la cbiefa Romana , e lamen- 
tali de’ Vinitiani, c’ha ue (fero 
richiamato dalla corte di Ro- 
ma i Cardinali » e’prelati del- 
la lor natione.num.17.ammo- 


8 * 

niti i Viniriandnon pur non- 
•ì rimalero dell’iniqua impre- 
(a , anzi appellarono dal Pon- 
tefice al concilio gcnerale.nu. 
l8.ee. ma Siilo dimoilrò l’au- 
torità della fede Apoftolica , 
e di chi in elTa fiede , effer io- 
pra tutti i conciluiu. mandan- 
do i Vinitiani lor’ambafciado- 
ri a’Re di Francia , e di Spa- 
gna per concitarli contro ai 
Papa, in vano andarono gli 
sforzi ioro.nuin.2J.ee. manda 

10 Francia S.Francefco di Pao- 
la a richieda di Luigi XI. il 
quale fperaua di douer gua- 
rire d’vna lunga!, e grane in- 
firmiti per le (ue orationi» 
num.3 3. dudiafi di temperar 
l’ire del foldano di Babilonia 
("degnato contra’ Chridiani. 
num.qy. determina douerli 
canonizzare il B. Leopoldo 
marchcfe già d’Audria. num. 
58.ee. crea cinque Cardinali, 
num. di. decreto (uo nella con- 
trouetlla della conccttione_r 
della (antiflima Vergine, num- 
64. ftu diali di tornare la li- 
bertà eccleliailica mi primo 
fplcndore in Portogallo, Ann, 
i4«4.nu.i.ec- indarno lì sfor- 
za di nictrer pace tra Fede- 
rigo Impcradore , e Mania 
Re d’Vnghcria . r.um.7^c. ri- 
fiuta difauucdutainente k_» 
condirioni tollerabili di pace 
profferte da’Vmitiani.num.14- 
ec. e num. 18. 19. rradito dal 
Re Ferdinando , e dagli altri , 

11 qiuli fecero pace co’Vjnitia* 
ni fenza (aputa Tua. nu.18.19. 
fenrì gran dolore che’collcga. 
ti non hauelfero hauuto ri- 
guardo alcuno alle ragioni, 
nè atl’honore della Chicla, a 
raggrauandofi l’infìrmità, che 
già hauea , detta artetica , 

mo* 
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morì, num.2o.ee. tempo della 1. a. ftudiafi di reprimere l’ar- 
fua fede . iui. fu molto tene* dire do' principi , e popoli 
ro dc’fuoi , per cui cagione-» violatori della libertà cecie* 
fi rendette odiofo a molti, fuftica.num.j5.ee. riprende», 
mi. i Vinitiani per cagione del ?e- 

feoutdo diPadoa. num.35.ee. 

INNOCENZO Vili. e Mattia Re degli Vngheri per 
la prigionia d’ vn vcfcouo . 

Detto priora Gio. Batti* num.38.j]*£a(imiro If. Re di 
fta Cibo , di patria Genouefe, Polonia manda vna folcnne-» 
prete Cardinale di S.CcciJia-. , anabafeeria a rendergli l’vbbi- 
e vcfccuo d’Amaih . An.» 484. denza. num.6o.6t. fua fantiti 
num.4c. coeletto da’Cardtna'i gli porge il domandato aiuto 
concordeuo! mento in fommo contra i Turchi » e Tarteri af- 
Pontefite. iui. giura d’oflerua- falitori. iui.rinuoua la lega ctf 
re i capitoli fatti da’Cardinali Vinitiani contra Baiazetto fi 
Helcondaui. iui.fu 1 ordinando gnore de’TurchùAn. 1487410* 
Re dì Napoli molto contento i.ec. dinuntia la guerra Tur- 
* dital'clettione, c perchc.num. chefca , onde caponcfoffc Fc- 
47.ee. coronato • iui. fa inta* derigo Imperadore. num.4.5. 
gliare nel fuo fuggcllo le paro- penfando Giouanna figliuola!. 
JedclSalmifta : Ego »uum—> del morto Re di Cartiglia, che 
iotnnoctntia mej.ec.num.jp.ri* l'hauea lafciara herededel re- 
chiede i principi tutti d’aiuto gno, d’vlcir del mona fiero , 
contra’Turchi , e ordina che_» dou’hauca fatto profeflìonej , 
debbano per ciò mandare alla Innocenzo vi pone l’opportu- 
fede Apoflolica lor’ambafcia- norin1edio.num.z7.ee. prega- 
rlo» con pieni mandati. num. to, che voglia canonizzare». 
60.ee. prega Mattia Re d'Vn- la Rcina Margherita di Scoria, 
gheria , clic lì voglia rimanere ordina che lì facci proceffo Co- 
di guerreggiare l’A «Aria . iui. pra le fue virtù, e’miracoli, co* 
imprende la guerra cootra_. quali Dio riIluftraua.An.1488. 
Ferdinando Re di Napoli, che num.ad.ee. trattando il tanto 
deprime le ragioni papali, e^ Padre di muouer guerra a 
tiranneggia i tuoi . A 0.14,8*. Baiazetto, e domandando per- 
rum.? 8.99. affolue i Vinitiani ciò a Carlo Vili. Re di Fran. 
dalla fcomunicat ione , e dall’ eia Zizimo fratello del tiranno, 
altre ccnfure. num.45. cano- ilRemedelimo gliel mandò, 
niezail B. Leopoldo marchefe Ann.1489. num.i. rifiutando 
d'Auflria. num. 54.ee. richic- Ferdinando Re di Napoli di 
fio daGiouarni Re di Danef- pagar ’il cento da fe douuto al. 
marche , che voglia canoniz- la chiefa Romana , Innocenzo 
zare la B.Catcrina figliuola di il cita a pagarlo lotto pena di 
S. Brigida , che rifpofta gli feomunicattone fra lo fpatio 
facci. An.1485.nnm.61. rende di due meli. nunM.er. quia- 
la pace affittiti , prendendo di minacciando Tiniquo , e_< 
ccn Ferdinando Re di Napoli adirato principe d’entrare nel- 
giufto accordo.An.1486.num. lo ftato ocdefiaftico hoftilmcn- 


te, fua tintiti dichiara con», 
publico editto lui hauer per- 
duto ogni ragione c’hauea del 
regno, rum. 8. 9. fa promotio- 
ne di Cardinali , non ottante-» 
il decreto fattoli prima in con- 
daui da’Cardinali , li quali 
non peffono reltrigrcre l’auto- 
rità papale, num. 19.20. Baia- 
zetto il richiede dcU’amicitia 
fua , e ordina che gli fieno da- 
ti cento mila feudi d’oro, per- 
che tenga ben cufiodito Zizi- 
mo. An.i490.num,a.cc. pren- 
de la moneta, per non prouo- 
cario a fdegno . uum.7.ec. non 
può imprender la guerra Tur- 
chefcapcr diuerfe cagioni, iui. 
rende publiche gratie a Dio 
della vittoria conceduta nel fi- 
ne dell’anno precedente a Fer. 
dittando Re di Caftiglia fopra 
i Saracini di Granata.nu.16.ec. 
muore. An.149a.num.19.pt* 
ticatiffimo nelle molte , e lun- 
ghe malattie . iui. riceus eoa 
molta diuotione i fanti facra- 
menti e muore. iu.altrc fuelau- 
di.n.ao.ai.cempo della fua fe- 
de n11.2a.aj. 

ALESSANDRO VI. 

I piu de’Cardinali , par- 
te corrotti con oro , o affetta- 
ti con promeffe di benefìci , e 
vflici, o per la (ìmiglianza de* 
viti; impuri , diedero le voci 
loro a lloderigo Borgia diffo- 
luto in luffuria , che (i tcnca 
publicamente vna rea donna 
Romana chiamata Vannoccia, 
di cuihebbe piu figliuoli. An. 
149a.num.a4. i Cardinali, che 
gli vendettero le voci/urono i 
primi a effer puniti con efilio , 
o prigionia, iui. Cardinali con- 
trari alla (imonia , eoo che egli 
ot- 
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ottenne il pontificato, nutrì. ria . An. 1494. figione a Re di Portogallo , che riferì 
25.ee. Tua coronatione . iui. fa Ferdinando Re , e a Itabdla delle religioni cauillerefche 
metropoli la città di Valenza Reina di Caftiglia di poter fot- portano contra r matrimonio . 
fua patria , e arciuefcouo di tomettcr'a !or foggettione 1* eccettuatine gli Spedalieri. mi. 
quella , e vefcouo di Pam pio» Africa . num.j6.37. riparafi’n ji» cc. conferma lordine de 
na Celare fuo figliuolo inkgit- Caftelfantagnolo per tema del caualieri di S.Michele . num. 
cimo. nunD.ap. moftrali zelan- Re Carlo. An.l495.num.l.al. 37. fa promotion; di quattro 
te ( e collante nell’amminiftra- cuni Cardinali tentano di di* Cardinali tutu Spagnuoli. mi. 
rione della giufticia . iui. prò- porlo; ma Carlo eftimò do- j8.ee. vieta il predicare a Gi- 
niuoue la guerra facra 1 che-» uerfì ami tollerare il capo del* rolamo Sauonarou frate Do- 
gana per fare a’Turchi Vladi* La Chiefa infetto che, tron- menicano , che ingannata 1 
slao IV. Re d’Vngheria. Ann. candoio , fare (cima , e venne Fiorentini. nunm-f 1. Conia luo 
I49jmu 5.ec.ordina che fieno a concordia , ma con cooditio- capitano di Ferdinand o Re d» 
riconciliari colla Chiefa ipra* ni inique, e contrarie alla mac- Spagna.flomacato de tozzi co- 
geli riconofciutifi finalmente fti apotiolica . num. a. il Papa ftumi d'Alcfiaadto, e de tigli* 
de’lor’crrori. num.^.ec.aggiu- tornò nella regia Vaticana, uoli , l’ammonifcc con l.betc* 
dica l’America a Ferdinando num. 3.4. accol eui con (bienne militare , c zelo religioso. Ac. 
Re, e a Ifabella Rema di Ca- rito Carlo t il quale ancorai 1497.11U.1.1. punterai npren- 
iliglia. num.18.ee. manda- confuetihonorialuifece.ini. fione l’ammo di lui , mae noti 
nel mondo nuouo predicatori collega fi con C etite, c piu al* leuolo fcandalo publico . iui. 
euangelici .num.24.ee. fa lega tri principi contra Carlo me* dona a Giouami Ino figliuolo 
con altri principi d’Italia per defimo» num. ij.ee. da fen- il ducato di Bcneuentcvappo- 
cagiouc che Carta Re di Fran- tenia di fcomunicationc contra nendoglilì'n ciò tra Cardinali 
eia ftaua per venir’a conqui- tutti i Napoletani , che l’ha- foto I rancefco Cardinale Sane» 
rtar'il regno di Napoli . num. uctfcro caldeggiato, iui. piu fe nipote di Pio II. num. j.po- 
27. conférma la regola di cote appartenenti ad Alenati- co poi piagne la colui murra» 
' SFrancclco da Paola. turni.». dro P. in Carlo riti. Re di bfl’vccifione. im.enum^pun- 
Alfonfo Re di Napoli dona fronda. An. 1495. induce Her- io nel tempo fteflo calgiudi- 
per ifpofa vna figliuola fua ba- rigo Re d’Inghilterra a entra- ciò di ma cofeunza .comincia 
fi arda a Iofredi figliuolo non- re nella lega già fatta, e publi- a penare di rifiutar il papato, 
legittimo d’Alcrtandro , e a cala biennemente. A.l4p6.n. rum.4. e 01 rimetter la aitct- 
che fine . An. 1494. num.?.ec, i.a.maDda Bernardino Carua- piina ccelefuflica nel primiero 
ennm.i5.ee. lui fa inueftir«-i gial Cardinale di fanra Croce candore, num.5. mancandoli 
a nome fuo da vn Cardinale in Gerufalem legato fuo a Maf dolore, cagionato per veci» 
del reame di Napoli, ini. num, Umiliano Ccfare, vno dc’prin* fione del figliuolo , e non per- 
j.cc. manda Franccfco Cardi- tipi collegati contra’Francefi , duffe a etfetto 1 ottimo confi- 
nale di S. Euftachio a Carlo iui. Coftamino Re dc*Giorgia- gita da fc prefo . iui. fa incoro- 
VIII. Re di Francia, perche ni gli rende Tvbbidetiza.nuai. tiare lolcnr.cmente RcdiNa- 
ccrcbi di leuarlo dalla venuta ai. mandagli! Papa il decreto poli Federigo da Celare Bot» 
in Italia, num.iy.ee. minac- dcll’vmone delle chiefe fatto già diacono Cardinale , crea- 
ciandolo egli colle pene delle da) concilio di Fiorenza • iui. to perciò legato . nutn.9.ec^j- 
ccnfurc eccidi afriche , fu fpre- volendo Aleffandro trafporta- fendo acculato di piu cole alla 
giara la (uà autorità , perche re il titolo Chriftianiffimo dal fede ApoftolicailSauonarola , 
fi dicea lui eflérfi niefTo nel Re di Francia in Ferdinando gli vieta da capo il predicare 
pontificato con male artùnum. Re di Caftiglia , opponendoli lotto pena di fcomunicatione . 
l8.ee. J. Anzi, alcune cofe ap- a ciò i Cardinali , ileognomi- nu.15.ee. il Papa non aaimet- 
parter.cnti ad Alclfandro VI. nò Re cattolico. num.aj.con- *• te fuc feufe , come infinte . 
p.m Carlo pili. Re di Fra* cede a richieda di Manouello 1tnm.18.19. iRcdi Portogai 
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lo, c di Cartiglia il fanno fup- merlo nel Tenere in Roma-.’. • ftiani a porger’aiuto a*Vinitia- 
plicheuolmentc ammonire, che iui. via la feueriti giudiciale.» ni tempeftati da’Torchi . An. 

(4 debba riconolccrc de’fuoi contra Giulio Celare, e Vara- 1501.num.78. promuoue la 
talli, num.20.rc. tal’ammoni- no (ignori di Camerino, num. diliberatione farta da Mano- 
tior.efcce, che dipoi parue_» 17. ftudiart d’efterminare i uello di combattere con vif 
che’l Pontefice non reggette-, Colonncfi , e'Sauclli, che tene- armata gli Africani, num. 79. 
la republka tanto sfrenata- uano con Federigo Redi Na-’. feruiua Aleflandro all’ambitio- 
mente . iui. dmHnt’a l’anno del poli, ntim.i8.ee* impauriti i ne di Celare fno fig!iiio!o,num. 
giubileo, c fa comandamento Colonne!! , per non efler ca- 10.ee. alcune cofeapparrcoen- 
che niun Cardinale in quell* gione di danno a’ior vaflalli , ti ad Aleflandro V. in Cefo» 
anno fteflè fuori di Roma- 1 gli cedono le terre . num.at. Borg 'u fuo figliuolo , attende ad 
num.id.ee* eflendo venuta al* facendo egli prefentialmcnte-, aggrandirlo con nuoui princi- 
la fede c trofica vna grandifiì- l’officio di capitano generale , pati. An.i5oj.num.S.ec. per- 
nia quantità di Boemi , Alcf- e dando per partir di Roma, feguita gli Orlini. iui. muore, e 
(andrò ordina che fieno alfolu- commette la camera fui» e’1 di qual maniera di morte. im^ 
ti dalle cenfure . num.40. fu a palagio ,'e’ncgorij occorrenti num.li» 
grandiffimo pericolo di per* con grande autorità a Lucrc* 
der la vita nel palagio papa* tia lua figliuola, iui. ella fu pò* PIO III. 

le per le rouine del tettò. An. feia giunta per matrimoniai 1 • •’ 1 

i5eo.num.3.4.ne rende lolen* legge ad Alfor.fò duca di Fer- Delle cofe da e(To fatto 

ni gratiea Dio. iui. rinuouaL- rara. iui. ancorché egli forte di auarti’l pontificato F. Fran- 
il diuoto rito di fonarli le-, corrotri coltomi, richiefe non» afte figlinolo tonò fonila _. 
campane nel meriggio . iui. §. dimeno nel chericato la cadi* di Pio II. di Cardinale di 

All’hora. publica che farebbe tà , e diede opera a riforma- S.Euftachio creato Papa . Ati. 

ito perfonalmente contro a’ni» re i coflumi delle perfone teli- 150j.uum.1j. obbligali di 
mici della Tanta tede, fe’J Re gioie! rum. 2 j. riconferma la celebrar ctwciho di tre in- 
di Francia , o di Spagna forte regola di S.Franccfco da Pao» tre anni. iui. fue laudi, iui. or- 
ftato condottiere dell’eferci* la. num.aj.lìmilmcnte con* timi contigli appartenenti al 
to. num.20.ee. manda legati a ferma l’ordine di monache tro* publico bene da lui proli, 
follccitare anche gli altri Re . uato per dilatare la gloria del- num. 1 4. voleua riformare fen» 
iui. mutato parere riuolge gii la Madre di Dio da Giouanna ia indugio la corte di Roma * 
sforzi ad aggrandire le cole di Rcina già di Francia, num. 14. iui, libera il territorio di Ro» 
Celare fuo figliuolo . iui. la- ec. diuicto da lui fatto, ch*j ma dall’cfercito , che /’lianca 
promotione di dodici Cardina- non li ftampaflcro libri lenza tribolato, iui con fagrato fa- 
li. num.56.57. deputa due in- licenza de’ vefcoui . num. J 6 . cerdnte , c’1 dì fegucrte vefeo- 
quilìtori contra gli heretici hebbe ancora a fimiglianza de* uo. nnm.ip.ee. coronato, iui. 
Vaideli, rum.60.er.um.61.fa fuoi anteceflòri lallirtenza di nel trentèlimo dì dopo la co- 
con piu principi lega , e vna Dio nel diffinire le controller- ronatione muore d’vn’inncc* 
grande armata contra Baiazct- fic appartenenti alla fede.num. chiara piaga , c’hauea n vr.a 
4 ro. An.150i.num.!. c rum.», j7.ee. rifpofta fua notabile in- gamba, ini. fuo fcpolcro. num. 
ec. non volge l’arme contrai torno al difenderli con arme 18.19. fepellito in '.Pietro in 
Turchi, ma le impiega morto dagli ecdeliaflici la religione , vn (cpolcro di marmo fimi- 
da’fuoi priuati commodinel* e la libertà della Chieia .ntim. gliartc a quello eii Fio il. fuo 
le guerre d’Italia. num.i 1 .ec. 41.ee. publicafi nella chiela di no , li quali fono (lati trafpor- 
$. 11 . priua della lignoria di S.Pietro la lega fatta da lui , e tati a S, Andrea della Valle. iui. 
Faenza Aftorgio giouinctto da’ Re di Francia c Spagna tempo della vacationo della fua 
di diciotto anni , il qual’é contra Federigo Redi Napoli, lede. iui, 
con altri crudelmente font* rum, ji. follccita iReChri- 
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GIVLIO II. 

Eletto prima che ferie 
chiulo Hcondaui. A.1503 nu. 
1. cc. il a. chiamato Giulia- 
no auanti' I pontificato, tu. in- 
nanzi l’cletuor.c fua (ofcriue_> 
alcuni capitoli riabiliti da’ 
Cardinaluiu. htbbe fempre-. 
nella fua fem gita ptifonc di 
gran moderila . rum. 10. il a. 
moderato nel vitto , e ve- 
ftito.iu. rifa h ch ela di S,Pie 
tro a’v incoli. iu. flette ritirato 
in Francia nel tempo di Papa 
Aledandro VI. otte fu nulto 
honorato . iu. S. Franctico di 
Paola gli predille il poncifìca- 
to> iu. Alelfandro banca ordi- 
nato, che’Cardinali no’lcrcaf- 
fcromai Pap3.num.11.il a.fue 
virtù.iu. c incoronato . iuu ri- 
chiede 1 Re (. hriftiani di pa- 
ce per guerreggiare il Turco . 
num.i 3. il 2. ca quattro Car 
dinali.r.mn.20. alcuni Cardi- 
tuli di pane ^pagnuola per 
tema di lui prendono la fuga, 
iui. fa metter’ in Caftellai.ta- 
gqoio Celare Borgia . iu. non 
cura d i ritrarre alcuni Car- 
dinali , che fuggono nel rc- 
gno.iu.riccue gli ambafciadi ri 
d’vbbidccza d'Hcirigo Vili. 
Re .d'Inghilterra : dtlpcnfa- 
che porta pigiar pcrin* gli=— • 
Cate ina vedona d’ Arturo 
fuo fratcilomuni.a». figmfua 
a'Viniciani , che debbano rc- 
riitnire alla Ciucia i luoghi 
da loro occupati . An. 1504. 
num.i.cc. fi fludia di tirare 
a fei Re contra i Vinittanunu. 
3. cc. ricupera da Cefare-* 
Borgia tutti i luoghi da erto 
occu aati’n Romagna , fe non 
k lorli.nuqi.y. il Borgia fug- 


gito a Napoli è mandato pri- 
gione in ifpagna a fua inftan- 
tia.nuni.i 1. nenpera Porli. iu. 
dilibera di ricuperare tucte-> 
le citta della Chicfa occupate 
da’iiranni.nimi.14. fludiafi di 
pacificare la difcordia, ch’era- 
tra’Ue Luigi di Francia. e_> 
Ferdinando ci Spagna per ca- 
gione del regno di Napoli, iu. 
la trafportaie il corpo c’Hcr- 
rigoVI. Re d'Inghilterra a’ 
h po Ieri dc’Rc : fa fare prò- 
t erto fopra le virtù, e’mita- 
toh iuo.'.num.j 3. fa adottare 
ual duca d’ Vi bino Francefco 
Maria della Rouere fuo nipo- 
te in figliuolo , c (ucctriore- 
nel enea to . rum.; 6. concede 
aTcrdinando Re di Spagna— 
le decime per aflaluc l’Africa, 
nurn.jb. raccomanda a Luigi 
Re di Francia la moglie di 
Federigo Raonefe , e’fuci fi- 
Iiu0l1.n11m.40. ricctie gli am. 
alciadorid'vbbidenza ui Ma- 
nodello Re di Poi toga ilo, e_> 
coocede a'fuoi ^indulgenza— 
cootra'MorL An.1505.num.!. 
comanda che ù faccino iu- 
Francia Granoni per la fallite 
del P.e, nun..p. crea in Fran- 
cia legato per promuoucrui la 
facra puerra Giorgio Cardi- 
nale di Roueiìmiiiu. t i.e coni- 
pitto nella tntgua fatta da Re 
di Francia, e ai Spagna. min. 
>;• conforta Fcidinando Kc 
di c pagna a imprendere la- 
guetra A'iicana, e concedc- 
gli perciò le uccimc.num.ij. 
decide la conttouerfia dcili- 
teria di S. Anna.num.ij, per 
metcead Alellandro Re di Po- 
lonia , che 'alci viuere la Rei- 
na fua moglie nella (ua fcif 
ma.oum.3 t. fa promotiim^ . 
di Cardinali, num.41. Confo- 


nefoldano d’Egitto il minac* 
eia, fe rcn ritrarrà’ gli «pi- 
gnuoli, e’Portoghcfi dal jhicis- 
reggiarc i Saraciri. run.49. 
manda tali lettere a’ Re di 
Spagna, che le difprèggiano . 
rum 50. ; nnulli con vna con- 
flituticne l’ckttione rimeria - 
ca del tornirò Pontefice . An. 
I506.ndm.i. c A. 1513.11411. 
3. ordina a tutti j cauaheri 
di Rodi che radino alla dife- 
fa di Rodi centra Baiazctro . 
A.15CÒ n.d. parte di Roma- 
per racquiftarc Bologna , e- 
Ferugia.tum.19. di liberano» 
Bologiufi di tottcn ertcrgli- 
ri.ncm»fto. i Bentmogli tor- 
nano alla fua vbbidcnza.iu.cn-> 
tra in Eologra a modo di 
trionfante, nu. 30. raddeman- 
da a’Viritisni le citta dclla- 
Chicfa.mm.?j. anuria il Rt_— 
Luigi di Frar eia , che noa- 
iflabilifca niente nella contro- 
uerfia del regno di Napoli 
fenza fua fipuu. num.3^, gjc- 
ta 1 fondamenti della balilica 
Vaticana. A.i5o6.rii^p5 che_j 
cetimonie, c riti VofleiuaTe—, 
iu. torna a Roma : entraci 
gloriofo , e con vn pio trionfo. 
A.»5o7.num. 1, maiala lega- 
ti al Re di Francia , e a Marti* 
miliario Celare per pacificarli, 
num.8. acccrdcfi di diri, erto 
d’eftcrminare la fupctflitionc 
Maomettana in lndia.num.2 I. 
incita 1 Chriiliam contra di 
quclìa.iu. crea Card mal i.nn lift 
24. e A.<5o(i.num.i. animo- 
mice iVinitiani che retìiruilea- 
no alla Chiela le fur cura . nu. 

3. erta nuoui Cardinali, ntmi. 
15- lamentali de' Vinmani , 
eh' ottendefl.ro la liberta ce- 
cie ri afuca , e ritcn.fliro !-• cit- 
tà del a Chiela , c perciò ri- 
M tar» 
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tardartero la guerra contra' 
Torchi. A n. 1 5 09. nu . 5 . minac- 
ciali, fé non vbbidiranno alla— 
Chiefa.con pene fpirituali , e_* 
corporali .ini, eflendo vinti i 
Vinitianida’Francefi , egli ri- 
cupera ledette terre.num.il. 
rifiuta di conceder la pace a* 
Vinitiani . oum.i a. dichiara- 
(oro eflere incori} nelle cenfu- 
rfc, per hauere appellato al 
conciliarti. gli fi fottometto- 
r.o , c mandinoli vn'ambafce. 
ria folenne.num.14. difcordia-, 
nata tra efTo, e Luigi Re di 
Francia.num.ao. torna i Vi - 
n. tieni nel feno della Chiefa- » 
c con che patti. A.tfio nu.i. 
forma , e riti che vsò in S. Pie- 
tro neiraffolucre i Vinitiani 
dalle cen[urc.num.7. per quel- 
la concordia coVinitiani fi ti- 
ra addoflo l’odio de’Francelì , 
c dcTedefchi.num.iz. lacera- 
ta perciò la fua fama d’alcuni 
autori.iu. feomumea i capi de’ 
Francefi , che vengono in aiu- 
to del duca di Ferrara, nu.14. 
va a Bologna per rincalzare-» 
la guerra di Ferrara . ntim.iS. 
piu Cardinali fatta cofpira- 
tione, tnggono a Gettona, nu. 
18, referto Francefe co’Ben- 
tiuogli il mettono in grsn pe- 
ricolo.num.»5. per difenderli 
da loro rimette a’ Bolognelì 
delle gabelle. iu. lafcia partire 
impuniti 1 Francefi . num.zj. 
per mantenere la guerra op- 
pone gli Spagnuoli a’Francefi. 
num.14. priua il Re Luigi del 
regno di Napoli , e ’1 concede 
a 1 crdinando Re diSpagna.iu. 
gli rimette il tributo del re» 
gno di Napoli per tenerlo lon- 
tano dall’amicitia de’f rancefi. 
nnm.a8. gli è op porto lui ha- 
ucr trapanato il decreto del 


concilio di Coflanza d'ordina- 
re concilio ogni diecianni* 
An.i5it.num.3. dinuntia il 
concilio Laterancfe.num.F.co- 
mandaa'Cardinsli fcifmatici, 
che tornino alia fede Apofto- 
lica.num.i Aaffegna loro tem- 
po perentorio.mim. 34 .au:mo- 
nifee il Re di Francia che non 
voglia lacerare la Chiefa con 
ifcilma , num.) 1. che perciò 
farebbe reprefTa la potenza- 
di Francia, iu. fa procedo cen- 
tra’! Cardinali rubclli , e pri- 
llali del [cardinalato . nutrì.? 2. 
riuolge l’animo alla guerra di 
Fcirara.purri 45. il fuoeferci- 
to è (confìtto da’Francefi . iui. 
crea Cardinali. A.15 1 10111.45. 
fcomunca , e interdice la- 
città di Milano , e tutti que’ 
che haueflero fecondato il vo- 
lere del Redi Francia, nu.50. 
c tutti i principi aderenti al 
Re medefimo. iu. non può pa« 
cificare Mallìmiliano co’Vim 
tiani . rum. 5 6 la (impliciti 
di 11’ ambafciadorc di Francia 
è cagione che Giulio non fi 
può pacificare col Re.iu. è co- 
ftretto a ripararfi a Ranenna . 
nmn.jS. perde Bologna, iui . 
piagne la morte del Cardinale 
Aliìiofio.iu. crea legato di Bo- 
logna Giouanni Cardinale-* 
de’Mcdici.A.t 511.0.62. fa le- 
ga con piu Re contra Luigi 
Re di Fran. ia.uum.66. i Sniz- 
zeri s'accoflano alla fua parte. 
A.lSI2.num.j. i fuoi riccuo- 
no vna fconfitta grandiflìma- 
da’Francefi a Rauennanum. 
ao.i Romani impauriti il con- 
figliano a fiiggire.num.iaam. 
mette certi patti di pace co’ 
Francefi. nttm.zt. 14. alcuni 
Romani fanno congiura contra 
lui.nu<n.a6. da principio al 


concilio Lateranefc.nu.jf. de- 
creti Éattiuiii , e atti, che vi 
fece Papa Giulio V. Concilio 
Latcraneft . ferma la lega con- 
rra’Francefì. rum.54. riccucra 
Bologna , e Fauerna , e pin 
altre città coll’aiuto degli 
Suizzeri.num.55. fcomunica- 
Luigt Re di Francia in conci- 
rtoro.ntim.6t. le città da edo 
ricuperate , e tolre a’Francefi 
gli mandano a domandare-* 
perdonarla num.69. il duca* 
di Ferrara rifiuta di reflituir» 
lagli.nu.70. Ma (Umiliano Ce- 
fare gli ferine come approuaua 
il concilio Lateranefe , e rico- 
nofceua l’autorità pontificali. 
num. 85 . crea Cardinale il ve» 
feouo Gurcefe ambafeiadore-. 
di Maifimiliano.nu.9o.efclude 
della lega i VinitianLiu. mette 
l’interdetto in Francia, nu.94. 
s’amala a morte. A.15 i;.n.t. 
deputa in fuo luogo fopraì 
concilio Rafaello Cardinale-* 
Riario . iu. fa promulgare nel 
concilio la bolla contra quelli, 
che fi ftudiaflero d’hauere il 
pontificato con fimonia. nu.a. 
prima di morire ftabilifco* , 
che morto lui , (a crcatione-* 
del Portefice appartenerti: af 
Cardinali, e non al concilia». \ 
perdona a’Cardinali formati- 
ci , ma come Pontefice ordi- 
na che fodero puniti fecondo i 
canoni, iu. muore. nutrì. g.qtia- 
li angofeie affermò fe hauor 
patito rei pontili cato.iu.quin. 
to tempo il teneffe. iu. confu- 
tanfi gli autori , li quali l’ac- 
cufano che forte troppo con- 
trario a Luigi Re di Francia... 
e che foflè cagione di molti 
malùitii. 

LEONE X. 

Eletto io Pontefice . An 
« 51 J» 
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1) ij.numi?. carichi fuoi in- 
nanzi’l pontificato V.Groiuniii 
Cardinale di Mediti . comanda 
a’caaalieri che vadino a Rodi 
a rintuzzare gl’impeti di Se- 
iimo. num.t8. ftudiafi di far 
tornare il regno di Francia., 
all’vbbidenza della Chiefn. . 
num. 19. continua la celebra- 
rione del concilio latcrancfe. 
ini. ordina aeraticeli , che— 
debbano comparire nel conci- 
lio per annullare la conftitu- 
tionc pragmatica . iu. piglia- 
la coniuera pofleflione il gior- 
no ddl’anniuerfario della fua 
prefura num.ao. che principi 
tencflcrc il freno del paratre - 
no.iu. celebra la fefOonc fetta 
del concilio Laterancfc.n.n.lc 
cofe del concilio F. concilio La 
teraufe . tratta di reintegrare 
U pace > e d’eftcrminare la— 
fciima.nu.zt 5 . Sigtfmondo Re 
di Polonia manda ambafeia- 
dori a lui , e al concilio, num. 
»8. da loro vd lenza in conci- 
(I0r0.num.3z. ftudiafi di pa- 
cificare i frieri Crociferi col Re 
di Polonia.uum.} $ . e di riuni- 
re la chiefa de’Mofcouiti alla 
Ronuna.num.39. i Cardinali 
{climatici gli (i torromertono . 
nuanci* nccudi benignamen- 
te.num.44. tornali nel prilli- 
no grado, iu. che penirenza- 
imponeflc loro . num.49. crea 
legato in trancia Ruberto 
Cardinale dì Calac . num. 5 3. 
aiuta il Re d’Inghilterra ad 
aflalire U Frar.cia.tu. fuoi sfor- 
zi per cottrigncrc il Re di 
Francia a ricor.ofccr fi . nu.5 3. 
c reintegrata la concordia- 
tra etto e’I Re luigi , e in che 
modo.nuip.61, Luigi gli man- 
da awbafetadori. iti. manda- 
va legato lo Vngh.ria a ban- 


dire la croce contra Seiimo. 
num.d3.da opera a pacificare 
Maffimiliano co’Vinitiani. nu. 
77. e 78. fatto arbitro delle 
controuerfie di Liguria , e di 
Tofcana.num.8a. crea quattro 
Cardinali, num.83. gl’ amba- 
feiadori F rance fi confettano lui 
cfler vero vicario di Chritto • 
num.Stf. sforzati di pacifica- 
re i prìncipi, perche s’im- 
prendere la guerra contra’ ni- 
mici della fcdc.num.100.107. 
Manouello Re di Portogallo 
gli manda ambafeiadoti con- 
doni inutiuti d’india, A.ij 14. 
num. (.egli dona loro la rota 
benedetta. nu.a. afloiue i pre- 
lati Francett dalle cenfure da- 
efli incorfe per cagione del 
conciliabolo, num.8. propone 
indulgenze a chi prcgaiTe Dio 
per la rfconc il lattone dc'prin- 
cipiC hrittiani.num.io. fa leg- 
gere nel concilio la bolla fair* 
ta intorno al tornare nel pri- 
llino flato lo fplcndore ecde- 
f1aft1co.num.14- fua gran cura 
per vnire i principi contra’ 
Turchnnum. 37-43.46. pacifi- 
ca i Re di Francia , e din- 
ghilterra.mim.jo. Sollecita il 
Re di Polonia a foccori ere— 
quello d’Vngheria contrs’Tur- 
chi.num.53. ti il odia di paci- 
ficare il Mofcouita col Polac- 
canum.jS. manda nuntij a’ 
Maronit1.num.87. il patriar.a 
loro li riceue colle letrercapo- 
ttoliche con grande honorem, 
e gli fpone i loro ritid'u* fcri- 
uegli come s’hauca da fare la 
facra creiima.nu 11.101. li ri- 
prende degli altri errori loro, 
iu. manda Licere a Danid Im- 
per3dore degli Abillinj. num. 
ìc a. celebra la decima fetiio- 
ne del concilio Larcrancfe— . 
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A.x Ji jinum.l. ft ab ilice pò- 
rerti riccuere da’facri monti 
alcuna oofà oltre alle predate, 
num.a. altre fue confi itutioni. 
num.4.ec. fi lega con Celare— 
contra Francefco Re di Fran- 
cia. e mandagli gente contro. 
num.i 1. c cottrerto a far pa- 
ce col Re , c con che condi- 
tioni.num.zj. va a Bologna a 
parlamentare con etto, iui.ee. 
vbbidenza, e honon fattigli 
dal Re Francefco. nu.js. con- 
fortalo a far pace con gli altri 
Re. e a imprendere la guerra 
Tnrchcfca.nu. 37. fon degni 
di riprenlione coloro che'l 
ripigliano perche ritardò i 
procedi di Francefco. nu.39. 
manda (occorfo di moneta al 
Re d’Vngheria contra Seiimo. 
num.41. fa fare in Vienna va 
folenne parlamento per cagio. 
ne delta guerra Turchefca. nu. 
43.44, celebra nel palazzo 
apoftolico vna congregano ne 
geocrale fopra’ capi da pro- 
porti netta futura feflione del 
concilio. A.i ji6.Rum.|. cele- 
bra la feflione vndecima del 
concilio intorno all'autorità 
de’vcfcoui lopra’ religioti nd 
predicare ec.num.9. vi fa leg • 
gere , e confermare la concor- 
dia fatta tra etto , e ’1 Re di 
Francia fopra l’annu Hatione— 
della pragmatica , el modo 
di darti i benefici in Francia . 
num.ia.ee c ai. da opera che 
ti facci vn’cferciro contraTur- 
chi.num.50. e 57. pigliala- 
protett one di LoJouico Re— 
d’Vngheria ancora giouane— , 
raccomandatogli da Vladislao 
morto.' um.61.62. mandagli 
vn nuntio accioche gli attitta. 
num.6). fcontiglia Lodouico 
a far pace col Turco. num.C4. 

M a pri- 


p* 

prim del ducato d’Vrbino 
Francefco Maria della Roue- 
re , e lo da a Lorenzo (uo ni- 
pote.nu.8i. beatifica il B. Be- 
nino Fiorentino, nu.ioi. con- 
cede che fi celebri in Porto» 
gallo la memoria della B.EIi- 
labctta Reina.iu. celebra l'vl- 
tima feflione del concilio La- 
tcrancfe.A. 1 5» 7.num. t. Cela- 
re , e gli altri Re gli figmfica- 
no , le cfferc pronti a imprcn* 
d:r la (aera gucrra.au n.z.eò. 
fa leggere nel concilio vii a* 
conftitutione , che vietaua lo 
(pogliare la cafa del Cardinale 
cinto in Papa numide vn’al- 
ira fopra'l liccntiarc il fi nodo, 
iui. manda piu legali per fi 
regni a fare , c conKrmare la 
pace fra’Hc.num.zi. prende-* 
configlio di liberare il mare.* 
da’barbari, che 1 ! corteggia - 
uano.num.za. impaurito per 
li procedi di Seiimo in le- 
uante , tratta di far lega vni- 
uerfale conrra lui. nu.a6. pro- 
pone perciò le decime cecie- 
fia diche , c laiche , coll’indul- 
genzc.num.31. numerò de’iol- 
dat , che flabilifce douerfi me- 
nare *da ciafcuno de'Rc.nu.ja. 
fa publicare l’indulgenze per 
la mera gtierra.num.j6. Mar- 
tino Lutero fi mette a biati. 
marlo.it>. Francefco Maria del- 
la Roucrc racquifia Vrbitto 1 
c gli fa guerra.num.8z.ee. rc- 
primeloLtotie.n.86.fono da al- 
cuni Cardinali partiali del du- 
ca polle infidic alla vira di 
(ita fa' riti ^ la quale fi ftudia 
di far venire a Roma il Cardi- 
nale Petrucci capo della con- 
giura con belle impro-neffe-». 
num.8p.ee. c nu.pt» il fa met- 
ta ’in prigione con altri Car- 
dinali conipliàiiwc, priualo 


del cardinalato , e’I fa mori- 
re num.96. che [ieo3 delTe a* 
due Cardinali compi ei, iu. crea 
trentino Cardinale.nnm.100. 
manda in Alamagna (crino 
il modo di ricoglxr la mone- 
ta per far la guerra (aera. Ann. 
l)l8.nu.i. gl’Alanuimi fchi- 
fauo di feguire 1 configli 
fuoi ncJl’imprefa della iacra_. 
guerr’. num. 3 1. fiabilifcc di 
mandare legati a rutti i Re-i 
Chnlliani per qucll’affire_j . 
num.36. ordina vna (bienne-* 
prcccflione per r ingranare 
Dio di quella (aera lega. num. 
40. manda Tornato Cardinale 
di Vio legato in Alamagna, 
num.pa. gli fono appofie da- 
gli Alamanni falle cagioni > c 
calognc , perche tacca rico- 
glier le decime. num.76. prof- 
ferte, che gli fa Francefco Re 
di Francia di mandar foccor- 
fo contra’l Turco, mi. 150. (uo 
grande ftudio circa l’elcttione 
dal nuouo Celare dopo la-, 
morte di Mafiìmiljino . Ann. 
13i9.num.4. pare che fauo- 
r.lle Francefco Re di Francia 
cantra Carlo Re di Spagna*. 
num.7. tornea la potenza di 
Carlo in Italia. num.S. duoli! 
Carlo di lui. iu. fi congratula 
con Carlo fteifo eletto in Rz-* 
de'Roinani.e confortalo con* 
buoni amnionimcnti.num.a8. 
manda vn nuntio a Federigo 
duca di Safionia , per confor 
tarlo a lafciare la protettionc 
di Lutero, num.36. e vn’altro 
a Bafilio duca de* Mofcouiti 
per induccrlo a entrare mila- 
lega de' principi Chrilriani 
contra’l Turco. nutn.6o. cano- 
nizza S. Frane c(:o da Paola.. • 
num.76. calognc appoiie a_ 
lui , c alla corte di Roma da 


Mattino Lutero. A. 1510.11.3, 
condanna l’herefic di Lutero 
fteffo. num.ji. e* fuoi fcritti 
num.57. gli a (legna vn tem- 
po > fra'l quale fc fi fofiè rico- 
nofeiuto gli pi ometccua per- 
donanzz. iu. ingegnali di ri- 
durle i principi Chrirtùni in 
concordia, num.76. condanna 
Lutero di refia indente con* 
tutti i fuoi fauoratori A.» jn. 
r.um.i, Hcrrigo vili. Ra-* 
d’ìrghiltcrra intitolagli fuo 
libro de' inguaienti contra-. 

1 herefia di Lutero . num. 54* 
ec. il rie tue Leone ccn gì onde 
applaufo , cinto d’vna corona 
di Cardinali: da per ricom* 
penfa a Hcrrigo , e a’fuoi lue» 
ccflori il preclaro titolo di di» 
fcnlore della Chiefa . nu 111.73* 
non può inducer Francefco I. 
e Carlo V.a vnirfi contra’ Tur» 
chi.num.73. teme che’Fran- 
cefi , e gliSpagnuolidiuidano 
fra loro l’lcalia.mim.76. tratta, 
col Re Francefco di leuare* 
a Carlo il regno di Napoli , e 
con che conditicni. num. 77. 
dubitando non il Francefe feo- 
prifle il trattato, fa lega con 
Carlo per leuare a Francefco 
il principato di Milano.iu.per* 
che fi tiuolgertc da Francefco 
a Carlo. num.78.difpcnfa eoo 
Carlo , che pefia tenere il re- 
gno di Napoli coirimperianU» 
80. cacciati per opera di Car- 
lo i Fraocefi da Milani, rico. 
ucra le citti della Chiefa* . 
num. 108. la troppa allegria-, 
di quella vittoria è cagione-* 
che muore d’apopleilìa. iui. 
quanto tempo regnafie.iu. 

ADRIANO VL 

Di vefcouodi Tortola* 
crea- 


creato Cardinal da ?apa_> 
Leone X. An. 15 17. num. 1 00. 
tommcflagli da Carlo V. 1 »-. 
«ura dc’regni di Spagna. An. 
i52o.nnm.69.ftandoegli qui* 
ni intefo all’ amminillratione 
del regnq Beffo, c eletto Pon- 
tefice per infilnto dmino . An. 
ijxa •nu n.i.faputa la nouel- 
la della ina elettione , n’c do- 
lente roolro.num.3. ritiene il 
fuo l’ome.iu. tua naie ita » e-* 
Tuoi coftumi > e indole.num.4. 
fiorì in piu dottrine, iu. vflici, 
e dignità cc<lcfia(tiche,c'htb* 
be.ia. nutftro di (aito V. iu. 
vno dc’moi miniftri reali . iui. 
alcuni biafìmaror.0 i Cardi- 
nali che'l acaffttn Pontefice , 
e perche ? num.y. honori , e_> 
doni fattigli da'iignori Spa- 
gnu0b.num.7-fi parte da Vit- 
toria pcf venire a lloma.num. 
7 . prima «he parta di Spagna 
fi ftudu di metter’in pi tj 
Franccfcol. e Carlo V. nu.8. 
lcriue a Franccfco coree , la- 
(ciato da parte ogni rifpctto 
huaiano , voleua effe re padre 
vniuerfalc.iui. viene a Roma-, 
benché ci (offe la pefiiknza-, . 
num. 15. airiua aGenoua. iu. 
rifiuta d’afllluere i capitan; di 
Carlo V. dalle cenfure , nelle 
quali erano incori! pe’i lacco- 
mar.no (arto in Gcnoua.iu. ar- 
riua a Odia . num.17. va a- 
S. Paolo, iu. vieta a’Romani il 
fargli archi trionfali, iu. va co’ 
Cardinali , e tutta la corte-» 
da S. Paolo a S. Pietro , per 
diluii incoronato, iu. ceri no 
na ofieruatafi nella luacoro- 
natione iu. richiede i Cardina- 
li , che non volellero impedi- 
re la giuftiria.in.allegria gran- 
de dei popolo al fuo arr 110 in 
Ronu.iu. fa vn bando molto 


rigorofo di non porrarfì ir.* 
me.iu. ttcna l’Italia in vn mi. 
ferabile fiato . oum. 19. ri- 
chiedo da Catto V. che gli 
voglia concedere le annate-» 
per le fpefe della guerra , che 
volca tare in Alamagna cc«v 
tra gli h frecci , e in Vrpbe- 
ria concra’Turchi.nu.5^ .gliele 
nega.num.58. airnm-nifce gli 
ordini dell’ imperio de’ mali 
immiwnci per l'hcrtfie , e che 
punifeano , fecondo 1* editto 
di Vormatia , Lutero , e’ le- 
gnaci Tuoi . num.60.d5. ditti 
(uoi intorno dell’ herefia- 
futono tanti oracoli . num. 
65. promette di toglier via., 
i difordini della cotte di Ro- 
ma, fe ce ne fodero, iu. am- 
m< nifee Federigo ducadiSaf- 
fonia attribuirli a elfo tutti i 
mali-, per la protettione da- 
ll» prela di Martino Lutero. 
num.72.ta follccitarc gli or- 
dini d’ Alamagna a gnerreg- 
giat’i Turchi , cd cftirpare.. 
gli beri t iti. A-i 5 1 3 .no. 1 .nrofr 
ferifcc ci’ordintre concili*'» iui. 
Wgiugne loto che non peti net. 
tjno l abulioni degli hcrctici, 
come lo Rampar libri, predi- 
cate , apofiatarc ,ec,i um.14. 
rifiuta d’acconfcntire all’elct- 
tione del vdccxio d’Vpfala-, , 
fe Gufiano Re di Sue;ia non., 
tefiituifee prima le ; ojjfeflìoni 
alle chicfe. num.79. canonizza 
S. Bennonc vefcouo di Mcif- 
fen.nom.8p. e S. Antonino ar- 
ciuefcouo di Fiorenza . nu.95. 
ricupera Rimino da’Malatrfli 
per opera di Francefco Maria 
duca d’Vrbino.rum.»o8. af- 
folue franccfco flctfo , e rin- 
iK'ftifcelo del ducato d’Vrbi- 
no.iu. |>crdona ad Alfonfo d’ 
Etti , e rinueftifee del ducato 


di Ferrara.in.fa lega tv3‘Vini- 
tiani, e Carlo V. c Francefco 
Sforza duca di Milano contri* 
Franccfi.iu. fa fare giufiicia^ 
di piu (ignoti , (coperti che-» 
corgiuraifero col Re di Fran- 
cia contra lTtalia.nnm.109. fa 
per quella cagione imprigio- 
nare Francefco "oderino Car- 
dinale . iu. richiede i principi! 
che gli mandino ambafeiadori 
per trattar la triegua.nu.t 10. 
fa vn’inuettiua in concitloro 
contta’l Re Francefco che ri- 
fiutarla la triegua . num. 1 io» 
fa lega (olenne contrai TurcOi 
e contra tutti gl’altri , c’ha* 
i cflero turbata la pace d’I- 
ta!ia.iu. s’ammala , e muore i 
num.É 12. quanto tempo vi- 
gile , e regnafie nel papato . 
num. 1 1 4. creò vn fol Cardi- 
nale.iu. non vuole dare gradi 
a’fuoiparenti.iu. nelle pronao* 
tieni banca fotamente riguar- 
do alla gl. ria di Dio. iu. s’era 
meflo in cuore di celebrarti* 
vn concilio centra l’hcrefie-», 
e perefiirpare i vitij de’corti» 
giani.num.l 1 j. riprefo da al- 
cuni, ma a torto, per la lega 
da fe fatta co’Re contra’Ftan- 
cefi.num.119. 

CLEMENTE VII. 

Creato fommo Pontefice 
di confcntimemo di tutti i 
Cardinali per adoratone. An. 
1523.0.125.126. auanti chia- 
mato Giulio de’Mcdici.iu.cu- 
gino di Leoi e X. iu. fuo pa- 
dre.iu. Cardinale del titolo di 
S.Lorcnzo in Damifo. iu. vol- 
le che fi faccfle ancora l’eUt- 
tione per via di fquittino . 
iu. (uoi principi j auanti’l pa- 
pato.mmi.127. riceue in fua- 
gra- 


gratta il Cardinale Sadoleto , 
quantochc (no nimico.ru. ia8. 
la auuifati i Re cella fua elet« 
tione.iui. fua coroninone . iu. 
cedano per la Tua crcatione i 
romori guerrefehi nel dominio 
della Chiefa.num.iap.rifpcii- 
dc a’Rc , che cercano di trarlo 
nella lor parte , come falena 
efier padre comune, iu. $>.Ap- 
pcna.e A. 15 n.n.74.ec.manda 
U Cardinal Campegi fuo le- 
gato al parlamento di No 
rimberga, perche vi difenda 
la religione cattolica. A. 15 14. 
num.l.cc. V. Le renio Cardi- 
nale Campegi . incita Carlo 
V. conira Luterò, c’Lutcra- 
ni.iu. dolici! Clemente affai 
del detto parlamento , e pcr- 
1he.num.3tf. ftudiafi di con» 
Letture per opera del fuo nun. 
tiogli Suizzeri nella fede cat- 
tolica . num.54.5s. rallegrali 
col Re Lodouico c’habbia li- 
berata la Boemia dalla pefti- 
lential fetta de*Pigardùnatfj. 
tf 4 - sforzati fua fantita di re» 
primcruigli altri hcrctici. nu. 
tftf.ee. procura di ritrar Ba- 
glio duca di Mofcouia nel fo- 
no della Chiefa cattolica.num. 
7». c num. 74.75. adorna col 
titolo di bcaro il feruo di Dio 
Lorenzo Giufliniano patriar- 
ca , e concede che fe ne fac- 
cia l’vfficioncl dominio Vi» 
nitiano. nnm.101. conferma-, 
la religione Teatina.num.10a. 
tc. ftudiafi di muouer’ i prin- 
cipi a difender la caufa della-. 
Chiefa combattuta da’Lute- 
rani. A. 3525 .ru.3o.promuoue 
a podere i penlìeri di pace-* . 
num.77.ee. conforta Carlo V. 
a feior di prigione il Re di 
Francia.mim.9 1 . ma Carlo non 
porge l’orecchie a* paterni 


prteghi.nutn.9*^}. alcune co- 
le appartenenti a Clemente-». 
V. in Carlo itf.Hugo 

Moncada , e’Colonnefì preda» 
no il palagio papale , e la ba* 
Mica di S. Pietro. A. 15 jtf.nu. 
ip.ee. Carlo atrribuifee a Fa 
pa Clemenre , e a Francefco 
Re di Francia le cagioni delle 
guerre ctuili , e nelle liti, ch’e- 
gli hauea colla fede Apoftoli- 
ca appella al concilio.num. 3 X. 
ec.enum.45.cc. fua fantità 
richiede Ferdinando fratello 
di Cirio, e fuo vicario in A/a- 
magna , che debba foftenere 
colle forze Tcdcfche la caden- 
te Vngaria.n11m.j5 e-, ftudia- 
fi anche d’ir.dur Sigilmondo 
Re di Polonia a prender fa di- 
fefa dell 1 Vnghero fuo nipote . 
num.tfl.6i. richiede anche-, 
dell’iftclfo gli altri Re, e man- 
dagli molta moneta. num.tfj. 
non fi muouono i principi , e 
gli Vngheri mancano a fe ftef. 
Ii.num.tf4. da licenza ad al- 
cuni monaci difiderofi di tor- 
nar nel feno di fanta Chiefa-. , 
che veftano come preti feco- 
la», c perche.num.137.men- 
tre pentì di metterli a cami- 
no verfb Spagna per pacifica, 
re i Re , è oppreffò dall’c- 
ièrcito Tcdefco vago delle-, 
ricchezze di Roma. An.1517. 
num.i. richiede Carlo V. che 
voglia reintegrar la pace . nu. 
3. mutateli le colè , i mmiftri 
cefarei gli propongono nuoua 
tricgua con indegne condicio- 
ni.num.4.ec. il Lanoio viceré-» 
di Napoli fi mette in cuore di 
cacciar 1 , efpogliare dello flato 
ecclcfiaftico il Pontefice, nu.8. 
per abboffarli lo fallo Spa- 
gnuolo , la guerra è trafpor- 
tata nel regno di Napoli, iu. 


l’armata della lega prende.» 
Caflello a mare , Surrenfo , e 
la torre del Greco , c l’cfcrci» 
to ha l’Aquila, e piu altri 
luoghi . num.p. ingannato il 
fanro Padre , colla triegua_. 
d’etto meli , c p- r la fperanza 
della pace , comarda che fìa 
leuato l’cfercito dal fuolo ni- 
micojrjm.it. ia. redimi frenfi 
l’Aquila, c gli altri luoghi al» 
lo Spagruolo. ini. e ogmefer- 
citonauale , e campale riuo- 
cato é dal corfo della vittorii, 
e dall’eccidio di Salerno , con 
gran dolore de’capitani, e de* 
foldati.iu.mentrc che’l papa, 
ingannato per IVfperratione-» 
della pace , c per l’impromef- 
fe del vicere di Napoli non., 
pronuede alle cole (uè, l'efer- 
ciro Tcdefco non placato per 
la moneta hauuta , ma adrz» 
tato per la (pera nza della, 
preda , s’aggira per la Ro- 
magna , e contaminala celle-» 
ruberie , c laidezze loro. num. 
13. r Romani rifiutano di dar 
fuori la moneta per afloldar 
gente a difclà della cirri , e_» 
di prender l’arme , come tono 
da fua fantiti richiedi, nn.itf, 
cc. riparafi’n Caflelfantagnolo 
con molti Cardinalkiu. vede-» 
guadarli la àtra.iu, vn Luto» 
rana di Sueuia era venuto a_, 
Roma per iArangolar* il Papa 
con vn bel laccio che moflra- 
ua , c infelicemente fi mori , 
num. 19.30. il Papa attedia» 
to in detto Caflelfantagnolo . 
num.ai. tradito dal duca., 
d’Vrbino.iu.rroppo indugian- 
do a venire gli aiuti di Fran- 
cia , né finando gl* imperiali 
di combatter ( aftclfantagno- 
io» e facendo la penitenza.» 
grande ftrage in Roma , Cle- 
men* 
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mente ordina con bolla il 
modo da tenerli ncll’clcu io- 
ne del Pontefice , s’e’ folTe-> 
all’hora pallàio di quella vita, 
num. za. patteggia con gl’im* 
periati non la libei ri , ina la- 
vita , e con quali conuegne-» . 
iui. zelo moftrato daHcrri- 
go Vili, nella prigionia del 
Pontefice, num. a), fa lega con 
Francefco Re di Francia > e-» 
mandano vnitamente vn’cfer- 
cito in Italia . num.aS. ordina 
Carlo V. che iua fantita (ìa_ 
diliberata , ma in modo , che 
venga a effer fpogliato dcllz- 
moneta , e delie fortezze, per- 
che non poterti: vindicare le-» 
riceuute ingiurie . num. ap.ee. 
i Re di Francia, e d’Inghil- 
terra mandano in aiuto di 
Clemente vn grande efercito 
condotto da Odetto Lautrec. 
num. 33. indugiando quegli 
aliai il fuo arriuj , il Papa c 
cotlretto a redimerli . iui. fo* 
Henne la feruitù Spagnuola- 
fette (nefi.num.43.ee. coman- 
da Carlo V. per tema del det- 
to efercito, che’l fanto Padre 
fia tornato nella priftina liber • 
ti . iui, ma i minirtri celarci , 
prolungando 1* efecu rione-» , 
proponeuano ogni dì patti piu 
duri . ini. egli per Cariar 1 aua- 
ritia de’traditori della fanta^ 
religione ricotte da ogni parte 
quanta piu moneta potè.num. 
4tf.ee. vfcitonel principio del- 
la notte di (.artelfantagnolo in 
habito di mercatante fe ne fug. 
ge. iuwentra di notte in Oruie- 
to. ini. reintegrato in brcuc-a 
fpatio nella toltagli fignoria , 
e poi tornato nella priftina- 
grandezza • iui. mifcrabile era 
all'hora la forma dcirimpcrio 
temporale della chicfà Roma- 


na , e occupato in gran parte 
dadiuerfi. num.?a.ec.ricbie- 
rto dal Re Francefco . che vo- 
glia far lega con erto lui per 
vindicare l’offefe fatte dagli 
Spagnuoli alla fede Apoftolica, 
rifpoude fe hauere propofto di 
fare l’vificio di padre comu- 
ne. An.i ja8.num.i.cc.!e cole 
di fua fintiti cominciano a- 
rileuar lì per opera delizierei- 
to Francefe, guidato da Odet- 
to da Lautrec , rendendo alcu- 
ni alla Cliiefa i luoghi occupa- 
ti da elfi. num. 4. torna a Ro- 
ma. num.14. vedendo la defo* 
lata citta, non può ritener le-* 
lagrime . mi. richiedo d'aiu- 
to dal Re Ferdinando contri. 
Solimano, clic fi apprettati»-, 
per affalir lungheria , non la- 
ici a da parte diligenza veru- 
na per iounenirlo. num.33.33, 
e num. 3 4. ec. Odia e Ciuita- 
uecchia redimite a Clemente-» 
da Carlo V. num.jo.ee. fur- 
fantici di ciò il ne ringratia- . 
iui. caduco malato ritiolge-» 
l’animo a reintegratela publi- 
ca pace. num. jtf.c num.57.e-» 
num.58.j9. rifpondendo alla- 
domanda di Celare , gii ligni- 
ficò il publico bene richiede- 
re ch’e'veniffc a eflèr’incorona- 
to, c che paflarte in Alamagna 
a reprimere gl’impeti Turche- 
fchi . num.f7. & lega ptiuata 
con erto a prò della fua cafa- 
dc’ Medici , e parentela- . 
num. 60. 61. vna delle condì- 
tioni della pace fu che colla fua 
autorità , o forza deU’armate 
cefaree forteto redimite alla- 
chiefa Romana Raucnna, Ccr- 
uia • e Falere città . iui. che-» 
colà ftabiliflè con Carlo , e-» 
col Re Ferdinando contra gli 
heretici . num.6a.tf3. richiedi 
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ancora di pace dal finto Pa- 
dre acconfenrono» num.54. ec. 
promulgoffi la pace , e con- 
quali conditioni. iui. f. Attenti, 
volendo egli» c Cefarefotto- 
mettere alla cafa de’Medici i 
Fiorentini , quelli prendono 
conlìglio di mantenere la li- 
berti della lor repnblica.num. 
71.72. venendo Carlo da Ce- 
noua a Piacenza . fua fintiti 
manda tre Cardinali a incon- 
trarlo, e a riceuer da lui il 
confueto giuramento.niim.71. 
7 a. /.Tra. ftabilifli che’] Papa 
andarti: a Bologna , e quiui a 
lui forte Cefare. ini. narratione 
intorno alla publica riuerenza 
fatta in Bologna da Cefaree 
rteifo al Pontefice, nnm.84. vi- 
fitato , e venerato dal marche* 
fe di Mantoua , e da Francefco 
Sforza duca dì Milano . Ann. 
l jip.num.85.ordina al Cardi- 
nale Campegi come debbi- 
procedere nella caufa d’Hcrri- 
0 Vili. Re d’Inghilterra , e_» 
ella Reina . num.90. ammet- 
te l’appellagione ch’ella là dal 
Cardinal legato alla fede Apo- 
ftolica . iui. alcune cole appar- 
tenenti a Clemente ^Fioren- 
tini, An.1539. e An.1530. fua 
fantita riccue da’Viniriani fe- 
condo la (labilità pace Rauec- 
na,cCcrti : a. An.ij jo.num.4. 
piu cofe appartenenti a Cle- 
mente con cagion della coro- 
natione di Carlo V. in Carlo V. 
An.1539. e An.1530. non- 
piace a fua beatitudine , che.» 
fi facci concilio , e perche , An. 
15 jo.num.48.fa promotione-» 
di quattro Cardimi! . rum. 5 3. 
difpregia come iniqua la fen- 
tenza dara da Carlo V. colla-» 
quale pronuntiò cfler Modona 
città imperiale , e aggiudico!- 
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la al duca di Ferrara. num.5tf. Carlo com’egli h .irebbe ricol- feda il Romano Pontefice effer 
pregato da Carlo , acccnfen to , e mar tenuto col foldo vicario di Chrifto in terra , e 
teche fi facci concilio con al- della <hiefacontra‘Turchi die- fucecilote di S. Pietro. Ann. 
curcconditioni .nutrì. 1 71. e— ci mila caurlicri Vngheri . 15} ?.rum.tj.ec.^.j»cÉe Poti- 
num. 173. quanto al lHCgojef- nuAo. tf.E qui. manda in Ala- tifile Rimano . l'ambafciado- 
ftr.do al tutto nccc (bario » che tragna Fiippolito Cardinale.. rcdiUauid medi limo pTefia 
non fi celebri altroue , che in de Medici tuo nipote .A.i 55 a. a bua lantita IVbbider.za a- 
Ita'is , giudica tiourrfì far’irLv r.um. a 1. cc. ragione, per la_. ren e di lui , c lì anche degli 
Roma.c perche, num. 173. quale giudicò Clemente ncn- Etiopi, num. 37. a8. Jc nurti. 
174. sforzali d’vnire i prioci- poter fi pe’lconclio ridurre 1 19.30. Ferdinando Re de’ Rq. 
pi Chnfliani contta Solimano. Luterani alla Ciucia cattolica . mani lo richiede per vn fuò 
num.t*j8. induce i Re a por- mim.a». cc. d’Fiippolito Car* ambaiciadorc d’aiuto contri’ 
ger’al Re Ferdinando ieco in- dicale (uo nipote y. tìipfoti- Turchi.num31.ec. fi fa lega 
fieme aiuto di moneta contra to. Tenuto Carlo V. a Bologna legreta tra Carlo , c ’1 Papa- , 
iTurchi. mw.181.ee. doma i fi gitta a’piedidel Pontefice-, il quale promette di proco 
Fiorentini per opera degl’im- e baciali. num.J4. del parla- dire giudi:ialtn«nte colle cen- 
•periali, e trafporta il princi- mento, che v’bcfcbiro infie- furc eccleliafticbc in tutto 
paco di quel comune in Alef- me , c perche’l tenefibno . quel che foflè di ragione con- 
fandro fuo nipote , ignorando r.um. ói. tifponde alle quere- tra i Rco’inghiltcrra, cAnna 
egli fe effer per effer cagione , le del Re d'ingluherta . num. Bolena. rum. 34. crea legati 
dopo tanti rtcrmini de’Fioren- <J|. e num. 03. per ordine-, due Cardinali , che acc< rr.pa- 
tini, della rr.crte di lui anco- luo Tomaio di V io Cardinale pi, ino Celare fin’jl mare di 
ra.rum. ife7.tc.cc rii rma l’eltt- Gaetano conlutò con vnVpcel* Gettona al fuo ritorno in Ifpa- 
ticnedi Terdinandolatto Re-, lente opera gli errori uc'Lu- gr.a. num.36.ee. conferma la 
de’RomanLÀr.i53I.num.l.3* tcrani.num.7a.ec. cortei miL- congregationc de’ Berr, abiti. " 
diligenze vfate da fua fantita la rei gicne di ll’ofli manza del- num. 36.ee. chi fbfictoico- 
per mantenere la Liuonia nel- la regola di S.l rarcelco. num. minciaton diefla • mi. patte-* 
la fede cattolica . Ann. 15 JI- 97. richiedo Clemente di con- di Bologna. An.i 33 3.1111111. 36. 
m1m.58.ee. §.Era.ancot clic la.. cilio da Carlo V. lì contenta ec .5 Ntl.va a viiitarc la fanta_. 
camera papale efaufta (ìa di d’ordinailo , purché 1 Ile di caladi l orcto. iui. ordina, che 
moneta per cagione del tra. Francia, e.d Inghilterra a ciò s’ adorni nobilmente quella-, 
boccamcnto di Roma , pure-» accontentano . Ar.it jj. num. Chieia . iui. manda alcuni ia_» 
richiedo dal Re Ferdinando di i.ec. per indili gli a comanda ]>almatia , e 1 Nazzarct per 
foccorio contra Solimano prò- loro iuoi nuntij . mi. manda- haucr pena nonna della tran- 
mette di fumminitìrargh ccn- ne anche vno a'prir.cqi Lute- slatione deifntclfa iartaCafa 
to mila fetidi d’oro.num.7i.ri- iani acciochc prò. ongan loro fatali per minuterò angelico . 
chiamandoci Caterina Rcina^ le tout moni , .colie quali fi ini, che cola vi trouaflcro , e 
d’Inghilterra, che’l Re Hcrn debba cclebrar'ij tom ilio. mi. lifenffcro | oi. iui. indugia a 
go penfaffe di prenderli altra c r.un .7. quali lofi» 10 qui Ile. dar la fentenza contra Heiri- 
iroglic , fua fantità il minacciò num. R. rifiutanlc iXu tetani , go . num. 73.74. la promotio- 
di (ccmunicationc , s’hsuellc né voglion’ elLt cducui ad ne d’akuni cardinali lrar.ee- 
comineffo tanto eccedo . num. ofleriiare i decreti Imon.ili • fi a richieda del Re Franfc- 
78.ee. foliecita . ma indarno, rum.-j.ee. hanno a vite , eia- Ito. rum.87.ee. vn di loro 
i principi Chriltiani a prcn- difprcgio il f ouicfice. urne chiamato Odo, oucro Odet* 
dcr’ vnit3mcnte Carene con- auuiuto della aiuicrfì .nc citi to Cadigliene , diuenuto po- 
trà Solimano lignote dc’Tur Re di Manicorg j , c di mole, fcia Carni mia , tcce io* 
chi . An.i 532. num.l.ec. e_> popoli l’uoi . iium.ao.et.Uau'd Francia grandifiimi nuli . iui. 
num.7, e num.8.cc. figr.ifica a lmpcudotc degù Luopi con- pionur.ua Utir.ei, te con Icn- 

tcn- 


'tene» diffinirlua- «aler’fl primo rono del troppo frettolofo d#- nipoti Aleffandro duca di Fia- 
ànarrimonio d’Herrigo , ed creto , peroche dopo due dì rema, e ’1 Cardinal* Hipp olito 
effer nnllo il fecondo fatto con venne d’Inghilterra vn metto li quali in brieue perirono dii 
Aorta Bdena , ed Herrigo ef- con pieni mandati , nè fi tro- feramente. num.67. accadde^ 
(ere (comunicato fe non fi ri- uò modo di riuocare lafen lafua morto adì xxv. difen. 
maneua delle mal cominciate tema, e quel Re fi ribellò tembre . iui. fcpellito nellxj. 
cole * An.15 J4.num.j,e nuin. dalla Chiefa. iui. ammalato chiefa di S.Piccro. iui.. il fan 
4- molti fi dolfcro affai di Clemente , duo dì prima , cho corpo trafpòrtato dapoi ncifa 
quella fentema quantunque-» paflalfe all’altra vita.raccoman- chiefa di S.M3ria (opra Mineri, 
giuftìfiima ,c purché. num.;. dò a Carlo V. con vna lettera , ua per la diuotione tfhobbé 
il Papa ^'Cardinali fi penti- che gli fece (criuere, i due fuoi alla Madre di Dio.iui. 

.V: 1 

IMPERA DORI» 

CESARI, E RE DE’ROMANI. 


OTTODVCADI SASSONIA, 
e poi Imperadore . 

R Accomandato a Papa 
Innocenzo lll.da Ric- 
cardo Re d’Inghilter- 
ra . An. 1 19S. mitri. 

Ì 3> egli ancora fcriucafua_, 
intita ; ma cantra lui le feri- 
ue Filippo Re di Francia.num. 
yd. piglia Otto fleffo per mo- 
glie la figliuola del duca di 
Brabantc , onde accrebbero le 
fue forze . An.n99.num.17, 
combatte con Filippo , ma_. 
non- vengono a battaglia per 
fe . tuk Cadute le fue cofe per 
la morte di Riccardo Re d’ir— 
ghilterra . An.i 199. num.50. 
promeffogli eoa detto profeti- 
co l’imperio da Engilberto cie- 
co . iui. porgcgli Innocenzo il 
(no fauore pe’i conquido dell’ 
imperio. An.uoo. num.11. 
egli gliene rende grandiffi- 
tne gratie . iui. gli è oppodo , 
che pochi principi il feguita- 
no . nu.-n.14. il Pontefice reca 
le cagioni , perche i’aiuti con- 


tragli altri eletti . num.35. e 
36. vince in battaglia Filippo 
Sucuo. num.98. gli è promef- 
fa da Innocenzo l’imperiai co- 
rona. An.i joi.num.i.ec. fcri- 
ue fua (amiti a’prircipi d’Aia- 
magna , che vbbidifeano Ot- 
to come Re loro . num. i.ec. 
e num. 9. confermata la fua 
elcttione • iui. dichiarato pu- 
bicamente Re de'Romam in_» 
Alamagna da’legatiapodolici. 
num.13. ptomctte vbbirìenza 
a ogni comandamento della 
fede Apodo! tea. num.13. con- 
ferma le lue promette con la- 
tamente latto nelle mani de’ 
legati, iui. enun>,|j. rende 
dmotc gratie a lua beatiti! li- 
ne con lettere . rum. 17. ella 
comanda a’iegati , cheli Ru- 
llino di conformare i principi 
nella diuotione di ltii.ntim.18. 
richiedo dal Papa , che tacci 
pace col Re di Francia . num. 
16. Innocenzo auuifato dello 
dato felice delle cofe fue con_ 
elio lui fe nc rallegra. A. i aoj. 
num.J4.i Cardinali leriuonoa’ 


principi Tcdefchi , la Chiefa.. 
approuare le ragioni d’Orro 
contra Filippo, num.if. facce- 
dono a Otto colè profpcrcno- 
li. num,jo. caccia Filippo Sue- 
uo della Turingia»nuni. jtf.co* 
flrignelo a fuggire, ini. occupa 
piu terre fue , c piglia il fara- 
mento da piu principi . iui. 
Innocenzo gli da fanti ammo- 
nimenti, An.1jo4.nnm.48.co- 
manda a’prelatid’AUmagni-, 
che l’haueano abbandonato., 
thc’l debbano aiutaremiim.5 1. 
eflendofi il Boemo accodato a 
Otto , Innocenzo da (acuita a 
Otto di coronarlo Re di Boe- 
mia. num.55. lo dato prof pe- 
rcuote d’Otto repente mutato 
in contrario per trad-g onc del 
conte diOiuliaco . An.iaoj. 
num.4a. I bcra Cotogna dalP 
attedio . rum. 49. ito a incon- 
trare Filippo Sueuo per com* 
batterlo , c vinto, e cedreti 
toa fucgirc pe’l tradimento d’ 
Herrigo Lirnburgelc. A.zactf, 
num.ro. vi c ferito.iui.vienc a 
parlamento con Filippo detto 
N Dref- 


prefio a Cotogna, mi fogge in lia turbaua Inquiete detl’im- dalla fede Apoftolica diuiene 
Inghilterra • iui. accoltemi dal pcrio. nuin.8. pregalo thè non altiero, e infoiente, e tirai! 
Re Gioitami fuo i o a grande gli porga aiuto, iui. offerirceli addoflb l’ira d’innoocnzo. mi. 
honore • ini. riceuuta da lui totalmeote a’ comandamenti e An-taio.miin.i.fcomuni.a* 
molta moneta,torna in Alami» aportolici. ini. giura la fede to da Innocenzo fteflò.m.iflal». 
gna j>er ricominciai e la guerra, alla fede Apoftolica, e in- fcc il regno di Sicilia, ioi.fa le- 
iui richiedo da Innocenro a- che forma, num. io. tenuto ga con Diopuldo.c altri rubcl- 
far iricgua con 1 ilippo ricono* parlamento in Augusta, entra li , e riceue da loro Capoaa ,e 
fc lutali. n.i4.pacificafi con Fi» in Italia con vn’cfercitc. num. Salano .num. a. r ccuc l’abate 
lippo Sueuo.e tratta di pigliar 13. accolto da'Lombardi a_ di monte Cafiino fotta la (ita 
per ifpofa la figliuola di lui . grande honore. iui. manda in* protettione , caca Diopuldo 
An.iao8.nu.i.e(fcndo Filippo nanzi al Papa il patriarca d* duca di Spoleto, iui .piglia Na- 
ciudelmente vccifo dal come Aquilca.iui.c a Innocenzo vna poh, c fa Puglia, iui. Innocen- 
Palatino , Otto priua l’vccidi. lettera , promettendogli di zo alfolue i fuoi vada Hi dal 
tore di tutto Ino hauere , e offeruarc , e far’offlruare da’ giuramento, e dalla fedeltà , 
mettalo in bando.nnm.j.lnno- fuoi i giuramenti appartenenti e vieta, che ninno il tenga per 
cenzo gli fcriue vna lettera- , alla lìcurezza del Papa , e de’ Inipeadorc. iui. abbandonato 
lignificandogli come lempre Cardinali, e del popolo Ro- perciò da piu principi Tedc- 
hauea fodenuta la (uà parte, mano tatti nel tempo delia fu* ichi . iui. mentre difpreggia 
num.6.c come perciò in Roma covonationc . nutn.iv hauen- gli ammonimenti del Papa_. 
s' erano commofiè feditiooi do l’cfcTcìto fuo pollo campo 1 popoli d* A la magna gli 
contrafe. iui. fcriue a fua fan- dauanti alle porte di Roma, fanno ribellione. An. iati, 
tiri , richiedendola d'aiuto, egli c riceuuro dentro honore- num. |. (noi pro.pcreuoli pro- 
num. 9. riconoicc il tutto da uolmcnte. iunfa il confuctofa- certi, iui, Innocenzo indarno lì 
lua lanciti dopo Dio , e lòtto- ramento nel colpetto della (India di riuolgere l’animo di 
mette totalmcnne al voler Chiefa . iui. confagrato , c in lui dal guerreggiare il Re di 
fuo fe mede lìmo, c la fua cau- coronato Imperadore dal Pa* Sicilia, iui. fua fanriti impren- 
di iui.rifpondegli’l Papa fe erte- pa . ini. fi ritira poi in Toica- de di diporlo dall’imperio , e 
re tempre flato, ed efferc appa- na . num.i y. chiede di parlar comanda che lìarincu .ta la-, 
recchiato a fare le cole a ho- col Pontefice, ma per qualche [comunica contri di lui. num. 
noce , e profitto fuo . iui. pre- fofpctto ciò non ottiene, num. a. l’ Alamagna tutta Irparata 
ga Innocenzo, che gli piaccia zg. difcordia grande nafce tra’ da lui . num-J. e num.4. Inno- 
di rimandare in Alamanna gli fuoi, e’ Romani in Rama; onde cenzo li pone in cuore di 
arciueicoui di Maponza , e di p.u perfooe fono morte, iui. cacciarlo doll’impaio.A.1 a 1 a. 
Cotogna, num.11. coronato comincia da indi innanzi a di- num. ». caliate da elfo le cole 
linperadorc da Papa Innocen- [prezzare i comandamenti pa* fatte da luicontra l'equità, 
zo in Roma . An.t aop.num-i. pali, lui.ammonifcclo Innocen- iui, va d' itala in Alamanna a 
cc.lcrioegh Innocenzo vna gra* zo , ma indarno, onde fua fan. combattere i popoli ribellati- 
ciffima lettera della fua inco tiri è alla fine coftrctia a feo- glifi, iui. dirizzali verfo Co- 
ronatione . iui. chiede al Papa municarlo. iui. torna contrala flanza per prendere , o veci- 
la difpenfagione di pigi arli fede giurata in Italia , e occu dcre Federigo . iui. abbando* 
per moglie la figliuola di Fi» pa piu terre foggette alla- nato da’fuoi fi rieira in Saffnn a. 
lippo ducadiSuetiafua paren» Gliela . iui. fa guerra a Fede- iui. muore la (ita donni figli* 
te , e ottieni» . num.a. con- rigo Re di Sicilia, e fottomet- uola di Filippo Sueno iui. arte- 
chiufo tal matrimonio nel par- teli piu città di lui.iu.per niente dia Legge col duca di Braban • 
lamento generale fatto a Her- gli ha ammonimenti d'inno- te. A%»ai3.nu(n.io.ec.i Mi— 
bipoli, num.;. Icriuc a (ua fan- cenzo, e chi prima riconclccuai lane! tengono la fua parte 
tirai , che Federigo Re di Sia- fuoi profpcrcuoli auucnimeati cootra'Crcmoncfi. nmn.17. la 

par- 


E rte Tua di continuo s'inde- 
lifce in AI3magna.num.a3» 
fa lega col Re d’Inghilterra-, 
e con piu altri contra Filippo 
Redi Francia. A.i a14.nu.a1» 
vinto mifcrabilmente da Fi- 
lippo.iu. fi muore con vn’inef. 
fabile dolore di contritione_>. 
A.l n8.num.38. vifione d’v- 
na monaca circa lo (iato dell’ 
anima fua dopo morte, nu.j 8. 
foftenne le pene del purgato- 
rio. ni. reità fua infermità ogni 
di lì faccua flagellare da’fa- 
cerdoti.iu. 

FEDERIGO 
Redi Sicilia, e di Gerufalem, 
e poi Imperadote II. 
di tal nome . 

Rimane inueftjto da In» 
nocenzo III. del regno di Si» 
cilia con Coftanza fua madre. 
An.i 19S.num.d7.d8. morta.. 
Coftanza rimane fotto la- 
tutela d’Innocenzo, e fotto 
l’educationc di piu vefcoui , e 
principi.iu. coll'aiuto del Pon- 
tefice vince Marqualdo • Ann. 
■aoo.num.i.ec premia Iaco- 
po cugino del Pontefice col 
dono della contea d' Adria . 
num.4. è rifiutata la fna elec- 
tione all’imperio da Papa In- 
nocenzo. rum a», mandagli 
fua fantiti Gerardo Ordinale 
legato. A. 1104.0. 74. prela dal 
legato l’Jammmiftratione del 
regno , e la tutela del Re. iui. 
ammonito da Innocenzo che-, 
debba conferire tutte le fue_i 
cofc col legato.num.15. Fede- 
rigo, c (Tento ancora fanciullo, 
cerca di turbare la quieta 
dell’imperio contra Otto, il 

J uale ne fcriue a fua bcatiru- 
1 ne. A.l i09.num.8. Innocen- 


zo ttneua la fua cuta , e tu» 
tela.num.p. Otto Impcrado- 
re contra la fede data occupa 
piu cictri di Federigo, nu.io. 
e A. izil.num.i. eletto Re 
dellomani contra Otto. Aon. 
iaii.nu.1.4. Innocenzo im» 
prende la tua caufa conrra- 
Otto . iu. mandati ambafeia- 
dori a condurlo in Alamagna. 
num.4» clcttione fua farta per 
opera di Filippo Re di Frati, 
cia.iu. va a Coftanza • oue-» 
Otto lì sforza , ma indarno 
di prenderlo . A.izia. r.um. 
1. cnum.j. iocotonato io» 
Aquifgrana. iu. Papa Innocen- 
zo l’incita contra Ocra . nu z. 
conferma la donatione della- 
contea di Fondi fatta alla 
chjefa Romana, iu. i principi 
d’Aia magna vanno a gara a 
fottometterfi a lui. An-ial). 
nuna. a 3. fa vn’cdirto fopra il 
ritornarli nel regno di Sicilia 
l'immunità ecclefiaftica . iui . 
publico (frumento fatto di 
tale editto . iu. violò pofeia i 
decrai, e faramenti da fé 
fatti.num.25. confermato Im- 
peraci ore da Innocenzo 111 . 
nel concilio Lateranefe,A.iai5. 
nu. 15. coronato in Aquifgra- 
na.num.3 3. prende con molti 
principi la croce per l’impre- 
fa della terra (anta. iu. manda 
fuoi ambafeiadori a Papa Ho. 
norio a chiedergli l’inicgnt_» 
imperiali con grandi impro- 
mede. A.i 117.au. 41. folicci- 
tato da fua lànrità a ire in- 
aiuto dc’ciociati aftutamen- 
te G feufa. A.iaip num.5. e 
7. prefo da Hor.orio col Tuo 
regno fotto la prore mone.» 
apoftolica.nu.7.troua modo di 
prolungare li foccorfo per la 
terra fanea . num.io. Honorio 
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[ li manda vnnuntio, facon - 
ogli piu domande prima d* 
incoronarlo. A. 1 no.nu.i. Fe- 
derigo acconlcnte a tutte, ini. 
induce con Intere inganneuoii 
Honorio a lafciar ch’e* tenga 
la Sicilia coll’imperio infierrx-. 
nmn.j.fcriuegli le efferc pron- 
to ad imprendere il viaggio 
della terra fanta.nam.4, fr in- 
ftanza chc’crociati partano in- 
nanzi InLiu. cerca di coprire 
il fuo mal’animo con varine 
fcufe.num.ia.fa eleggere Hcr- 
rigo fuo figliuolo Re de’Ro. 
mani.nuni.i a.promette di ta- 
re che mai l’imperio , e’I re» 
gno di Sicilia non s'vnifcano . 
turni. 16. viene in Italia, 
teftimonia per lettere la fua 
olTcruanta vedo la fede Apo- 
Aoltca.num.i8.oonferma i ca- 
pitoli mandatigli da Honorio . 
rum.tp.ee. é incoronato da 
lui Imperadote con Coftanza 
fua donna . num.il. promet- 
te gran foccorlo per la terra 
fama . iui. piglia di nuouo la 
croce di mano del Cardinale 
d’Oftia. num.az. promulga 
alcuni editti fauoreuoli della 
liberti ecclefiaftica , e contra 
gli heretici. mini. 14, viene-» 
meno della promeffa del foc- 
corfo della terra (anta , onde 
fe ne rammaricano i crociati. 
num.;p. fintione vfata da lui 
collegato, che predicaua la 
croce. A.izai.num.3. lamen- 
tali Honorio ch’egli (limolan- 
do gli altri a ire nella terra 
fanra . da indugio alla fua 
partenza.num.tf.tnandaui foc- 
corfo , ma tardi. num.7. è ca- 
gione che’ Chriftiani perdano 
Damiata.num.17. Honorio fe 
ne lamenta , e di ciò gli feri* 
uc.num.18. minaccia di fco. 
N a mu- 
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ciunicarlo.niim.ai.fa reflitui- 
rc alla Chiefa le terre della 
contea di Matilda.nam.a9.Ta 
a trouare fua beatitudine a 
Veruli , e ptomettegli di con- 
durre Tefercito in Sotia. Ann. 
itaa.num.i. torna con pre- 
llczza in Sicilia a reprimere-» 
gli aforzi di Mirabecto capi- 
tano dc’Siracini . iti. Honorio 
il ricette col fuo regno letto 
la prorettione della lede Apo- 
holica.num.5. modra in ap- 
parenza gran zelo di tornare 
nel priftir.0 fplcndore la Chri- 
ftiaoità di leoante. mi. fonfafi 
al Papa che Bertoldo liabbia 
pigliato la tirannia di Spole- 
to lenza Tua cofcienza . nu.aò. 
promet tegli fintamente di 
far’ammllare tutte le cofe fai» 
te contra la chiefa Romana 
nella Marca , e nel ducato di 
Spolcto.io. e num. 30, anche-» 
promette nel concilio militare 
fatto in Campagna di pallate 
oltre mare col fòccorfo in So- 
ria.A. 1 jai.nii. t.a.e }. obbli- 
ga la fna fede di prender per 
moglie la figliuola di Giouan- 
ni Re di Geruialcm . r.um.4. 
fa pace col conte di Celano • 
num. 14. domanda con gran 
de audacia che fodero fatti i 
vcfcoui del regno a fua nomi- 
catione. num.14.ee. conforca* 
to da Honorio a difettar le 
ingiurie dette dal fuo amba- 
feiadore alla chiefa Romana , 
num. 19. giura inficine col Re 
Herrigo fuo figliuolo di non 
cercar nuuità contra la fede-» 
, A-po loHca . iu. richtedclo il 
" fa irò Padre che porga aiuto a 
V valdemaro Re di Uanefmar- 
che contra il conte di Zuue- 
rin.num-aS.obbligafi con vo- 
to di conducer* oltre mare-» 


l’efercito di croce fognato , e 
fa gran promette. A.i a acrili, 
j.cc.e 5. Icufafi fimulatamen» 
te , gittando la colpa fopra 
gli altri Re. num.8. manda a 
Honorio Giouanni Re di Ge- 
rufalem.acciocbe facci prolun» 
gare il tempo del l'acro paf- 
faggio da fe promelfo in Ve- 
ruli.An.i ja^.num.i. condi- 
tioni preferitee da Federi- 
go intotno al detto paffagmo. 
num- 3 • rompe la promefla fe- 
de. in. riprefo dal Pontefice , 
perche chiamaua i Ridditi 
della Chiefa alla guerra Torto 
certa pena.A.laatf.n.i. quan- 
to foffe ingrato alla Chicfa.nu. 
z. 3. 4. ec. quanta cura elfa 
prendelfo di fui.itu fa rilègna . 
re a fe da Giouanni fuo luo- 
cero il regno di Gierufalcm_. 
a gran corco.mim.it. finge-» 
con cortei» raiolc di voled.vb- 
bidirc al Pontcfice.num.14. e 
17. caldeggia gli aflafiìni di 
drada.iu. ftratagema fuo per 
fottomectcrfì la Lombardia . 
num.i7.accagiona i Lombar- 
di di gran misfatto , perche 
rcfiflcrono a Herrigo fuo fi- 
gliuolo. num. 1 8. dinuntia la 
guerra alle città di Lorabar- 
dia.num. 19. non potendole-» 
vincerò fa pace con efTo.'num. 
23. richiede Honorio , che le 
città degli Albigelì foggette 
all’imperio pigliate da’ cro- 
ciati » gli fieno redimite . nu, 
30. commette ramminitlra- 
tionc del regno di Gerufalem 
aVgodel monte Celiar r.nu. 
5 y. ammonito da Honorio , 
ma indarno» che la dij piu to. 
ito a Giouanni (uo (noceto , 
cui hauca tolto il regno . An. 
1 2 37 .num,l.cc. Gregorio IX. 
fi sforza di trarlo da’vitij » e 


ridurlo a portarli come-vero 
Imperadore.miQi.zo.disfa l e- 
feretro crociato da fe ricoko» 
num. 25. ritiene l’cl'ercito cro- 
ciato del Langrauio di Torio- 
già .n luoghi d’aria corrot- 
ta » acci oche perifea. num. *7. 
18. auuelena il Langrauio » e 
tinge di dar male per coprite 
la fua perfidia.nu.28. (comu- 
nicato da Gugorio per non 
effe re andato oltre mare co- 
me hauea giurato, num. 39. 
ec. e per la fua perfidia, num. 

34. egli cagione cheJ’cfcrcito 
crociato era diflipato , e non 
hauea pafiaro oltre mare . nu. 

35. altre fue imluagirà. num. 
) 0 ., fua ingratitudine de’be- 
resici riceuuti dalla chiefa 
Romana.iu. vieta il cambio 
di Dannata colla terra fanti, 
num. 3 7. manda ambafoiado- 
ri a Gregorio difeuiando il 
fuo tatto » ma le fue arti fo- 
no fpregiate.num.40. ferine-» 
contra’l Papa lettere ripiene-* 
di falle accufe. num.45. quan- 
to v irido foffe. iu. graue fon* 
ter, za data contra lni.in. Gre» 
gorio fa vn concilio contra 
elio, e (comunicalo. A. 1228. 
num.i.ec. (pregia il voto da 
fe latto d’andare oltre mare , 
c la fcomunica.iu. viola la li- 
berti ecclefiaftica, c fpoglia i 
principi de’beni loro, num.j. 
perfeuera nella perfidia, 
cerca nouità contra Grego- 
iio.num.5. commuou: ccmrra 
lui alcuni Romani, iu. e li pi- 
glia folto la protettone dell* 
imperio.num.6. ammanacelo 
il (arto Padre che fi rimanga 
di tribolare le perfone cccle- 
fiadiche.num.8. patta oltre.» 
mare , oue fa fubitamente-» 
tnegua col folcano. num, ^.la- 

foia 
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(eia vicario del regno Tuo Ri- gli manda legati per trattare e gli heretici. num.43. il fol- 
naldo Landò huotnn lenza fe* la pace. An.1130.num.j- c 4, dano de’Saracini gli manda-. 
de.num.io. priuato da Gre- giura l’vbbidenza alla fchjefa, fouente doni. iu. egli amadore 
gorio dell’imperio, num.i 6. fa e’diporrein obblio l’ingiuri e della perfida ferra de’Saraciri. 
pace indegni lllitia col loldano di quelli, c’haucano tenuto col iu. il fuo vicario del regno di 
di Babilònia. A. ia z9.nuoi. Ir la Chieta.iui. e che non fiareb. Gcrufefom vinto in battaglia 
patteggia «'Maomettani, che be mai noia allo dato ecclefia- dal lìgnoredi Berto, num. 44. 
offerumo i liti della fetta lo ftico.iu. oltre conditioni intor- pacificato con lui mediante-. 


ro nel tempio di Gcrufalem. 
iu. codardia , e tradimento 
fuo.num.3. cerca di placare-» 
il (oldano , e fargli reftituirc 
tutte le cofe toltegli da* pelle» 
grini. iu. promettcgli di non-, 
pigliar mai l’arme contra lui . 
rum. 4. quanto iniquamente 
(i portatTe in Soria. iui. fa cu- 
stodirà il fuo efeteito da’Sara- 
cini.num.5. viuendoegli alla 
Saracincfca , il loldano gli 
manda doni Saracinef.hi . iui. 
cerca la pace.iu. riccue Gcru- 
falcm , e con che iniqui patti, 
tu lì leua di Gerufalem lenza 
fortificarla, num.13.ee. per ri- 
coprire le fue tracigioni fcriuo 
a’principi Chriftiani lettere-» 
trionfali.11um.a1» lamcntanzc 
di Papa Gregorio centra lui . 
num.aj. non andò oltre mare 
per zelo della fede , ma per 
(uo proprio interefie. num.31. 
la colpa commelTafi nella— 
guerra di Napoli fi deue at- 
tribuire a lui . in. ci perde-, 
piu luoghi.nu.33. tornato nel 
regno <.o;f rigne l’armata del 
Papa a ritirartì.iui. tiene trat- 
tati contra il Pontefice , e la 
Chieia.iu. piu Re , e principi, 
e fignoti follecitati da Gre- 
gorio contra lui.num.; i.cc.te- 
me d’effere priuato deH’impe- 
tio , e del rcgno.num.41. (ai- 
ue al Tanto Padre, come voi’ 
vbbidirc a’fuoi comandamen- 
teiui. mandagli perciò a.nba- 
feiadori . iu. fua beatitudine.» 


no delle città, che s’ erano 
fottomefic alla Chicfa. nu.5.6. 
promette con giuramento a’ie* 
gati in vn cor figlio pubhco di 
fare i comandamenti del Pon- 
tefice . num.7. e 8. è adoluto 
della (comunica da’lcgati. iui. 
gli fcriue Gregorio rallegran- 
doli cella fua conuerlìone. mi. 
1 i.ec. va in Alagna a riucrire 
il P0ntcfice.num.1j.ec. perfe- 
guita di nuouo i fudditi della 
Chiefa^ium. 17. ammonito, ma 
in vano, da Gregorio , fòlle- 
nerfcne.iu. e A.n?i.nu.i. ri- 
chiedo da fua fantiti che le-» 
dia malleuadori delia pace.A. 
lijl.num.I. fa leggi pregiu- 
diciali alle perfone ecclefìaili- 
che, num. 9. richiedo da Gre- 
gorio che le annulli.nu.p. heb- 
be molto a graue i paterni 
ammonimcnti.cnim.lo. lamen- 
tali di Gtegorio delio , che-» 
non ponelfe nelle lettere man- 
dategli il titolo di Re di Ge- 
rufalem num. 1 1. fcriuegl’il Pa- 
pa contra gli herctici . mi. 1 3. 
rilpondegli Federigo fe hauer 
ptefo confìglio d'dtorminarli. 
iu, mandagli ambafeiadori 
pregandolo , che gli porgere 
aiuto contra’l Re di Pcrfia- , 
che volea occupare Gerua- 
lem.num.53c cerca di nudrire 
la diicordia tra’ Romani , e ’1 
Pontefice. A. 1i31.nu.40. d.a a 
veder? di vokr’ adoptarc tut- 
te le fue forze a difefa di Gre- 
goticviu. caldeggia i Saraceni , 


Papa Grcgotio . iu. ammonito 
da fua fantità che debba co- 
ftrigr.ere i Saracini di Lucerà 
a vdire i precicatori.A.1133. 
r.um.34. richiedo d’aiuto da 
elfo contra alcuni mal ungi 
huomini.num.a6. non l’aiuta , 
ma va in Sicilia contra alcuni 
tubelli.iui. lamentati de’Lom- 
bardi , c che’l Pontefice piglia- 
ua contra fc la loro prnrettfo- 
re.num.i8. i Gactani tornano 
alla fua vbbidenza . per ope- 
ra di fua beatimdine.mim.31. 
non oflcrua la promclTa fatta., 
di metter’ in dimenticanza— 
l’ir.giurie ricenute da loto. iu. 
iffcr.do vago di vendetta > fa 
morire gl’innocenti colli coìpe- 
ucli , apponendo foro falle—» 
accufe.num.3 3. n’ò riprefo da 
Gregorio, iu. profferifccgli l’a- 
iuto fuo contra i Romani ri - 
bellatiglili , e dipoi k) tradi- 
fce. A. 1 334.011. 1. Herrigofuo 
figliuolo vago dell'imperio gli 
fa ribellione.»], e rum. 3. ol- 
lecitato a far pace «'Lombar- 
di , rimette al Pontefice tutte 
le fuc diffèrenze,num.3 3. vsu 
con vn’cltrcito in Alamagna 
contra Herrigo fuo figliuolo » 
che fi sforzaua di fonargli 1’- 
Alamagna. A. 1135.1111.7. il fi- 
gliuolo fc gli fortomctte. num. 
10. mandalo prigione in pu. 
glia.num.il, dicono che ! fa- 
cefic morire, iu. fuditnifee in-, 
luogo d’Herrigo Corrado -U 
tro fuo figliuolo Re d’A lama» 
gna. 
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gna.iu. affricati Crcgori# di iu. (comunicar© , e priutto nam.f a. rifiata d’aeconfènrire 
pacificarlo co’Loinbardi.nura. deirimpcrio da! Pontefice. A. alla celebrarione d’vn concilio, 
i j. offerifcc vna corona d’o- x a jp.mi.x. perche. no.», vago iu. li propone d’impedirto. nu. 
to pretiofa al corpo di S. Eli- oltre modo di fortometterfi 55. rifiuta la concordia prof, 
fabetta , e fi rroua ptefcntc.» Roma.iu. altre fue fellonie.nu. ferragli da Papa Gregorio. An. 
alla fua translatiooe . num.aj. 3. ec. quanto amico folle de* xa41.num.a9. egli cagiooe_» 
piglia per moglie Ifabella fo* Saracini.num.f.prcfemendo la delle correrie de’Tarreri . iu*. 
rella del Re d’inghilrerra . nu. fentenza di fcomunication«_>i ec. rifiura il fupretno dominio 
30. commuoue vna funeft^ fcriue a’Cjrdinali vna lettera d’Vnghcria proffertogli dal 
guerra in Lombardia. A. raj tf. pungente contra Gregorio, nu. Re Bela, fe ne cacciato i Tar* 
num.1. ammonito da Grego- ij. non s'humilia, madifeufa tcri.num.32. e d’ire in A lama* 
riotche non entri in Italia ar- i fuoi mijfatti.num.i7.fpargc gna , ancorché chiamato da* 
tristo , gli fi vna fuperba ri* lottcre piene di calogne , e_» icdefchi.n1un.j5.dicc di non 
fpofta.nu.j.ec. metrrti’n cuo- minacce contra’l Papa. ou. 18. poterui andare perche'l Pon- 
re di recare a fua fignoria.. e 23- fue beftemmie , e rene . teficc non riuolgefTe in fua cf- 
tutta l'Italia , come fua.nu.4. num.atf. benché prima non lì fenza l’arme contra lui in Ita- 
cagione della fua difeordia co’ comunicafle mai , etonde feo- lia . iui. prende Bereuento. nn. 
Lombardi. num. 5. mandati da nutricato fi comunica fpefTo . 46. guada piu altre terre . iu. 
Gregorio loro vn legato per num. 25. cerca d’occupare il fi piglia i telori delle chiefe , 
pacificarli.nu.5. e S. fi duole.» patrimonio di S.Pietro.nn.33. e’beni degli ecclefiartici. n.47. 
del legato.iu. venuto in Italia manda nella Marca Entio fuo 48. crudeltà fua verlo i pre- 
fi piglia piu citti.num.12.aITe- figliuolo con vn’efercitcxnu.jj. lati, che vanno al concilio, 
dia Milano, iu. turbateli le-» fa gran danni in Lombardia • nu.48. prima appellò al con. 
cole in Alamagna , egli vi n* num.34. coflretto da’ Mila* cibo , e poi cerca di Aurbar. 
tornado, prega Gregorio che’l nefi a fuggire. iu. abbandonate Io.iu. e nu.6 5. fa combatter’in 
voglia pacificare co’Milanefi . da’ popoli a fe prima vmri . mare i prelati , che vengono 
num. 13. commuoue feditione num.37. entra hoflilmente_» al concilio , e li piglia , e vc- 
in Roma contra’l Papa, nn.14. nello dato ecclefiaftico . Ann. cide , 0 trabocca in mare. nn. 
fcriue al Tanto Padre fue lct- 1 240. num. 1. è dichiarato feo- 54. ne fa morire alcuni di di. 
tere piene di calogne.niim. 1 7. rounicaro in Italia , e in Fran- fagi in prtgi0ne.nu.tf5. minac- 
rifpoda fattagli da eflb.nu.at, eia , c in Inghilterra, iu. fi la* ciato S. Luigi, fe non liberato 
per piacer porgere al Re di menta a’Re di Gregorio.iu, è i prelati Francefi di prigione . 
Tumfi Saracino , impr gioni^ priuato dcl'a dignità impe- num.7tf. vuol muoucr’il fuo 
il fuo fratello , che veniua a_ riale.num.t.fottomcttefi alcu- efercito verfo Roma, num.79. 
Roma per riceuere il battefi- ni popoli.num.3. alcuni popo- inette i Milanefì in rotta . nu* 
mo.iu.cn.23.eAn.1a39m.tf. li della Marca gli fi fottopon- 80. preda il territorio di Ro* 
altrefuefcelleratt2ze.r1.a4.ec. gono.nu.5. crudeltà da lui vfa. ma , ma c Tempre rifofphto 
piglia piu luoghi in Lombar- ta contra quelli , che pigliano dalla cittì num.81. accerraro 
dia.A.i237.num.tf. vince, e_» la CT0cc.num.1j. fa ardere de’ della morte di Orcgorio , da 
da vna gran rotta a’Milanefi . facerdoti. iu. codretto da’Ro. licenza a’Cardinali di tornare 
num.7. rifiuta leconditionl di mani a ritirarli nel regno . iui. a Roma a far J’clettione d’vn 
pace proffertegli da’Lombar- attedia, e piglia Beneiiento. nuouoPontcfice.nu.85. gene» 
di.A.X238.nu.tf 9. attedia Bre- num.15. entra in Campagna , rati per opera foa nel concia» 
feia, aiutato da Corrado fuo fi- c va nella Marca , e nella Ro- ui tumulti grandi.A.1 342. nu. 
gliuolo.ma indarno,n.7i.màda magna.num. 15. piglia Faenza. 1. fcriue a*Cardinali nel con. 
ambafeiadori per far lega-col ili. piu città , e principi fi le- claui lettere ripiene d’ingio* 
Papa , e per tiadimento com» uano contra di isi.num.ao.ap* rie , e di villanie.nu.a. manda 
muose i Remani a ribellione . pclla dal Papa a’ReChriftiani. loro. ambafeiadori, per trat- 
tare 


me k pace fra la Chicli, e Ini. figliuola , fc non fi riconcilia^ 
rum. 4. prende piu luoghi del- prima colla Chicfa . r um. 3 a. 
laChieb, c guada il rcrrito- appella a vn concilio piu folen* 
rio intorno a Roma . iui. pia* ne . 01101.33. fcclkratczze lue 
gne la morte d'Herrigo Tuo fi- cfpofto da Innocenzo nel con- 
gliuolo morto in prigione. A. «ilio . nuai.| 3. prillato della- 
1a41.num.10. ordina che Te-* dignità imperiale, num.41.da 
gli faccino l'cfeqnk . iui. tiene inoi innanzi vennero l’opra lui 
la città di Roma afledùta due tutti 1 mah. num.46. vdita la 
meli. An.1 a+j.nura.i.z. gua- lentenza della fu a priuatiune-» • 
fta ogni cola intorno a Ruma • protende bcdemmic ontra’l 
iui. libera i Cardinali prigioni Pontefice. num.58. fenue la- 
a richiuda degli altri . num.3. cere a'principi contra'l Papa , 
manda ambafciadori a Inno e conica gli ecdeliaUici . num. 
cenzoIV.nn.iuo Pontefice a- 39. reniteli odiolo , c fofpctto 
trattar della pace . num io. di refia a tutti. num.63.man- 
Innoccnzo gli manda alcuuik* da Corrado filo figliuolo in- 
garunum.1 ?. fue dopiande ,e Alamagna centra HerrigoLan- 
Umcntanze. num.ifl. doman* gramo di Turingia eletto in- 
da , che'l Papa richiami il le Re <ic'Komaoi.A. 1246.0^11.9. 
gaio di Lombardia . iui. affé cantra di lui iòoo mandati in- 
dia Viterbo , ma in vano . Italia da Innocenzo due Cardi. 
num.33.da per mogU‘ a G10. r.ala legaci . num.i i.cc. colti- 
vatalo vna ko figliuola. 0.49. liani prendono Tarme . num. 
pone infidie a Innocenzo K. 14, jj. ìcriuc piu lettere a* 
An.i 144. num.ao. e num. jo. j nncipi per fcularfi , c colora* 
capitoli di pace ietti da lui. tc la propria perfidia.num.17. 
num.iJ.enum.J*. pine infi- a te fua per farli mere buon 
die per pigliar’Innocenzouium. cattolico, num. 17, manda am- 
33. coltriglielo a fuggire a Gc- bafciadori a Papa Innocenzo • 
noua. lui.impaunto per tal t .» num.i7.rifiuta di fottometcci* 
ga cerca di riuolger tutto il fi alla volontà fua mini. 21. fa 
male fopra fua fantità.n.j 5*ne f u0 mezano di pace S.Luiei • 
fcriuc a'Re. iui. co’fuoi tatti s* nu m.24. vedendo Corrado fuo 
acqui ita nome di perlccucorc figliuolo coltrato a fuggir*-» 
della Chiefa. iui. è {comunica- d’ A lamagna , c Guglielmo 
co di nuouo in Francia oa Pa- co ntc d‘Ho landa eletto Re-> 
pa Innocenzo, iuue AO.134}. de’Romani.para infidie alla vi- 
nuiti.a. (pregia la pace offerca- ta di(ua fannri.An.1a47.num. 
gli dal Pontefice, iui. profferte (coperteli le lue infidie oc- 
fatte dal fuo ambafi iati ore nel cu ] te , vlcnc a violenza aperta, 
concilio di Leone. «un;. *7 tuoi num. 10. affedia Parma, iui. 
enormi eccelli eipoNui dal f 012 c lue molto accrefciute-» • 
Papa. num. jo. chiamato al num . I7 . mette difeordia tra’ 
concilio rifiuta d*amtarui.rum. chr.ftiam dclkS ria. A 1247. 
31. dichiarato nimico ni fan- num^.favnaleggceiecrabi- 
ta Chicl e -UUil duca c'Aulttia | c c onrra le pcrfoiK ecclcfiaiti* 
rkufa di dargli per ifpola fua che . An.i 248. num.». vantali 
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d’eflèrfi arricchito colle fpo- 
glè di quelli , che teneuano la 
parte del Pontefice, num. 13. 
caldeggiato , e aiutato in Ala- 
magna dagli herctici.RUm.16. 
(confitto fotto Parma , c Vit- 
toria fua fortezza mefla in de» 
ilruttione . Rum.17. fa morire 
crudelmente dopo gran marto- 
ri il vefcouo d’Arezzo. nu.zo. 
egli è tormentato dal fuoco fa* 
ero. A0.1249.nutn.13. foljpet* 
ta il ’efferc flato auuelenato da' 
fuoi piu cari . iui. fa accecare^ 
Pietro delle Vigne, iui. occu- 
pa alcuni luoghi in Francia- . 
An.i2)o.n.;i. muore {comu- 
nicato, c ioflògaco da Manfredi 
fuo, figliuolo ballarda.iu.c cofi 
dubbiofa fe fi rico lofccffc de* 
fuoi falli atlanti la morte. iui.e 
1U33.C probabile, che fi moriffe 
come vn pio principe, iui.doue 
foffefepcliito.. mi 

RIDOLFO 

Conte d’Habfpnrg R»-» 
de’Roman i dona il luo proprio 
caualloa vn facerdore,che tro* 
ua portare TEucariflia a piede 
in campagna. An.la51.num. 
57. perciò gli é predetta 1&- 
dignità imperiale, iui eletto 
in Re de Romani . An. 1273. 
num.8. pren !e in mano la cro- 
ce m vece di Icettro , e fi fa- 
fare da’pnncipi il (aramenro . 
iui. coronato in Aquifgrana.iui. 
fue degne virrù . num. 9. da- 
vdienza a miti . ini. vifione-* 
intorno della fua dignità cefa- 
rea. iui. fedeli , mentre riccue 
l’infegnc imperiali vna croce-» 
in ana .iu .fa voto l’andaro 
oltre mare còntra’nimici della 
fede, iui» confermato nel conci- 
lio di Leone in Re dc’Romaoi » 
c am- 


e ammettono i luci àtrìbaìcia- 
doti. An.J»74.num.5. confer- 
mano cfli a nome del lor Tigno* 
re i priuilegi della Chiela con» 
ceduci dagli antichi Im^etado- 
ri . iui. promettono con_» 

f iutamento , ch’egli gli harcb- 
e confermati . iui. Alfonlo gli 
contrada le ragioni dell’impe- 
rio. nu.44.Papa Gregorio X.fì 
ftudia di pacificarli . num.47. 
gli da il titolo reale, nu.33. è 
follecitato da Gregorio fteffo a 
Venire a Roma per e (fere inco* 
ronato . itti. Otocaro fa lega c 
compagnia contra Ridolfo . 
rum. j8. perche gucrrcggialle. 
ro infieme . num.jp. manda-, 
ambafeiadoti al Pontcfite , il 
quale sdegni il giorno del Tui» 
coronatione. An.ia^Vnum.3. 
é riprefo da fua fiorita , che-» 
non hauefle mandato gente in 
Italia contra quella d'Alfonfo. 
rum. 3. fa lega con piu principi 
per coniglio di Gregorio, 
num. 5. con cui parlamenta a 
Lofanna , e a cui fa il giura- 
mento , e reftituifee la Roma- 
gna . e Marcato di Raucnna . 
dum .3 5. conferma le cofe pro- 
mciìc da’fuoi ambafeiadon nel 
concilio di Leone.nun1.37. e-j 
le ragioni concedute dagli al- 
tri Impcradori alla Chiefa-. . 
num.38. ftabilifce, che l’elet- 
tionc dc’prclati Ga libera , e 
piu altre cofe . iui. dichiara la 
Sicilia non efler congiunta all’ 
imperio, num.41. riccue dalia 
inano del Papa la croce con- 
tra’nimici della fede, num^a* 
Innocenzo V. gli fa diuieto.cho 
non entri’n Italia, fc non d pa- 
cifica con Carlo Re di Sicilia . 
An.ia76.num.a4. fi mette in 
punto di venire in Italia a ri- 
couerare le ragioni dell’impe- 


rio. Àn.ri 77 .num. 47 .vfefridi- 
fee a’Card Inali, che’l pregano, 
che non voglia venire •, ma- 
afpettare a fn andare ambafeia* 
dori al futuro Pontcfite . iui. 
cerca di lèuite 1’ Atiftria “à 
Otocaro. An.tl78.num.41.gH 
fa fare l'omaggid . iui. Otoca- 
ro gli muoue guerra , e per- 
che, iui. auanri di venire -a bat- 
taglia l’auuerte lui e(Ter cinto 
di traditori, num.4a.ha la vit- 
toria • c Ococaro c vinto , e_» 
morto . iui. quanto accrefcefle 
quella vittoria il fuo dato . 
num. 43. perdona a V inceslao 
figliuolo d' tocaro, e rcfticui- 
fcegli la Rocmia , e giugnegli 
per ifpofa fua figliuola.num.43. 
conferma i priuilegi della chic- 
fa Roroara , e perciò manda 
vn’ambafriadore a Roma.num. 
44.C nu.47. e le donationi lat- 
te alla chiela fteffa . iui. i'fuoi 
miniltri rompono la promelfa 
fede, e fi fanno fare la fugget- 
tione a piu città della Chiela . 
num. 51. conferma da capo 1 
priuilegi della Chiefa, e annul- 
la le cole malamente fatte da’ 
detri fuoi miniftri. iui. e num. 
31.ee. e An.1179.num.!. pro- 
mette al Pontcfite di non far 
guerra con Carlo Re di Sicilia, 
num. 63. rimette la concordia 
con Cario all’arbitrio del Pon- 
tefice. iui. promette di corro- 
botare le donationi fatte alla 
Chiefa , poiché hauefTe nceuu- 
to la corona imperiale . Ann. 
ii79.mini.i.concedc piu citta 
alla Chiefa . iui. da la fua figli- 
uola a Carlo Martello nipote-» 
di Carlo Re di Sicilia.A.1179. 
num. 9. conferma la concordia 
fatta con Carlo » e con che-» 
patti, num.i 1. concede la Pro- 
uenza a Carlo fteffo». taim.11. 


e An.iiSo.nnm.ì.ec. f! 
con lui . nuih.3. vn’inoar.raro- 
re , che fingouà effer Federigo 
Imperadore . concita i poboìi il 
rlbellariì da Ridotto^* n.ia8£ 
num* ai. il fa 'Teh' ter tiare si 
fuoco, iui. manda vn’imbafce» 
ria a Hor.orib IV. pregandolo, 
che gli voglia aflegnirc il gior- 
no per dargli Tim feria I coro» 
Da. An.1a83.num.aa. s’obbli- 
ga di difendere la caufa degli 
heredi del morto Re Carlo ifi 
Sicilia, iui. ftabilifce fua fintiti 
d’incoronarlo . An.1183.nu.!. 
manda ambafeiadori a Papa-. 
Niccolò IV. lignificandogli co* 
me verrebbe rollo a riccuer la 
corona imperiale . An. 12R9. 
num.46. afpira al regno d’Vn* 
gheria come 'Oggetto all’ima 
perio , e dallo in fendo ad Al- 
berto fuo figlili -.Io. At>i 291* 
mim.43. Papi Nccolò gli di- 
ninria, che lì rimanga d’afpia 
rarui, pcrcioche era feudo del- 
la Chiefa. num.47. muore fen- 
za eM e incoronato. num. 30. 
accrebbe .aliai i! fuo ftato. 
iui. 

ADOLFO. 

'Fletto in Re de’Romani 
doro la morredi Rid' Ifo. Ao. 
1:9:. num. ai. coron3toin_. 
Aquifgrana. iui. congiura con 
Adoardo Re d’inehihcrra con- 
tra Filippo Re di Franca. Ah. 
ia95.r.um.4i.riprefo da Papa 
Bonifacio Vili, che haueffe pi- 
gliato moneta per guerreggia» 
re i Franccfi . num. 44. fa vil» 
grande efercito , che da fc in- 
brietic fi disfa . num.4<J. sfor- 
zali Bonifacio d’impedirlo, che 
r.on entri in Francia. A. 1196. 
num. ao. perche voltile far 
gucr- 


(«erra il Re di Trancia . fai. ay. chiamato* da Papa Boni* 
nunca della tua fede a Adoar- fatio a prouare la fua innocen- 
do. An.1ap7.num.4j. fua fan- za neUVccifione d'Adolfo. An. 

ti : Ì,, .^ rtÌ t n ?* chcnonfito,le ' M OI< num. 1. cofpirandogli 
ghi coll Inglefe . iui. coftretto contro i tre arciuefcoui eletto- 
a falciare da parte le cofe di ri col duca di Bauiera inflc- 
Francia , per volgerli contra- me, li cofttigne a venire feco a 
Alberto duca d'Aullria . Ann. concordia. An.igoa mim.18. 
I2p8.num.i 1. è priuato dell* vn de’fuoi foldati muore mife- 
“8J 1 «mente, pouhc ha commelTo 

vn graue facnltgio . ini. da- 
molti doni alla ch'efa , oue fu 
commcflo il misfatto, ini. con- 
fermata la fua elettionc da Pa- 
pa Bonifacio , il quale fupplj- 
fee ogni dtffetto dcirclettione . 
An.i joj.num-i.e num.y. fa 1* 
omaggio, e giura la fede a 


tuito in (ut» luogo Alberto . 
num. ia. mouendo guerra ad 
Alberto , c mettendoli nella 
battaglia tra’primi adornato 
deH’infegne celàree, c vinto, 0 
mortanutn. 1 a.e num, 1 3. 

ALBERTO 


uui4ggiu , e giura la fede 
Figliuolo di Ridolfo Itn- fua beatitudine . num.8. con 
aore riccue da lui in- fmn, a... 


peradore riccue da lui 
feudo TVngheria dopo la mor- 
te del Re Ladislao . An.i api. 
num.4v Papa Niccolò IV. gli 
dinuntia , che lì rimanga d* 
afpirare a quel regno , perche 


ferma ogni priuilegio della_ 
Chiefj , e obbligati a difen- 
derla. iui. muoue guerra al Re 
di Boemia . num. iy. fa ven- 
dere gran numero di foldati 
fuoi pagani , non potendo fof- 


Z. cTÀ~ K nc ,U01 P a S ani > non potendo fof 

era feudo della Ch1eC1.num.47. ferir- la lor crudelri . iui. ibi 
icuali contra Adolfo. A. 1198. lecitalo da Bonifacio contri^ 
num. II. mattato da’pr.ncipi Filippo Re di Francia . num 
ftoi a ferenti a pigliare la co- yj.fi racconcia con Gerardo 
rona reale, mi. fuftituito :n- arciuefcouo di Magonza a ri- 
Magonza in luogo d* Adolfo chiefta d: Papa Benedetto Xr. 
priuato dell’imperio dagli elee. Ann. 1304. num. 7 . morto 
ron pei fuo mal g-'uemo.num. Vincejfao III. Re di Boemia 
la. vince in battaglia Adolfo, fenza herede , vifaReRidol- 
il quale c vccifo fecondo l’or- fo fuo figliuolo, A a 1 jod.num. 
dine daco da lui.nu.i j^ambia 16. vccifo dal nipote , eper- 
Prudentcmenre habito per non che. An.i3o8.num.i».ec. 
efTer conofciuto . iui. rifiuta la 
fua prima elettione, ed c elei- HERRIGO . 

to la feconda volta . num. 14. Di conte di Luzimborgo 

coronato in Aquifgrana. iui. chiamato dagli elettori R<L 
rich cde Papa Bonifacio Vili. dc’Romani in luogo d'Alber- 
prr vn’ambafcetia , della con- to . An.130d.n11m.1p.ec. co 
fermariore dcli’elettione fua . fonato in Aquifcrara.A.ucp. 
iui. i tre ardue coui elettori num.9. chiede al Papa per fuoi 
congiurano contra etto , ma- ambalciadori, e con fue lette- 
egli li coftrigno a tornare alla r. d’efler’tnccronato . num. p. 
Ina vbbidciua. An.x300.num. io. tua fantita’ conferma la- 


toj 

fua elettione , e preferiuc 
il giorno della coronaiionc_, 4 
num.11.ee. gli ambafeiadori 
le giurano la fede p er parte 
d’Herrigo. iui. crea Re di Boe- 
mi» Cimami fuo figliuolo 

Aaijio.nun .i..ntttclì’n cefi! 
ciò di vcmr’in Italia a rireuc- 
re fa corona . num a.ec. prima 
che c entri fa J’omagg-o con— 
alcune g uflc impremeffe fe. 
condo il comandamento del 
Papa, lui.fuafantiri, auui . 
undofi ch’egli doiicfle eflc- 
oonofee-te dc’bencfici ricca, 
ti , gl, é fauoreucle. num.9.e C . 
c num. 17. da Lofanna vim.- , 
a Turino, num. 17. vi fa jj vjca% 
no. iui. entra in MJano. iui. 
quafi tutte le citta' d.Lom- 
bardia gl. giurano fedeismi. 

1 Bologm fi ordinano , e a ra- 
gione, che ninno di loro il ri- 
conofca per lor fignore . iui.» e 
num.i8.xp. volca lecareiru 
fua forza l'Italia nir t a.nu m .jo 
venuto a Roma cerca di fpoi 
giuria del fuo hauere . iui. ri- 
ceue la corona del ferro im- 
poftagji daj)- arciuefcouo di 
Milano. An.1311. num.i.cci 
nardo alj’atlédio dj Brefcia^ 
manda vn umbafccria a Vigno* 
ne e ottiene oal Rapa, chyi 

i l3 .. C .° r0narione ^ fari! 

nella bafilica di S. I ietro fi 

prolunghi quanto r»cli.edefi<_, 

1 opporiumra'. iui. deputati da 
fua fanti à per far quella ceri- 
monia cinque Cardinali, ini. 
richiedo da Clemente, che_* 
d.-bba ratificare i faramenti 
già farti da'fuoi ambafeiado. 
ru mun ip.e num.ao. Arnaldo 
velcouo Cardinal di r ab na_, 
creato legato dai fa, io i-adrc 
perche rii*U« 1 popoli d’Ita- 
lia all vbbidt nza a’ Hcnjgo. 

O num. 


rum.si.ta. Gallcrano fratel- 
lo d’ Herrigo è morto neU‘ 
«(tedio di Brefeia. num.s3.s4. 
Brefeia recata alla faavbbi- 
denza . iui. pe*l fuo male Ra- 
to laici* tutte le città di Lom- 
bardia «'tiranni • m1m.a3.s4. 
richiedo da Ruberto Re di Si* 
cilia di parentado , o di lega, 
gli da la ripulii con fuo mol- 
to danoo. An.1Jisj111m.30. 
3l.e num.ja.ftuJ.iafi d'abbat- 
tere la parte Guelfa. num.js. 
33. da Pila viene a Roma- > 
dou’entra non fenza contrafio . 
iui. /. Adi. per poter venirti 
per forza alla chiefa di S. Pie- 
tro per fatti incoronare , piu 
battaglie fece la fua gente-» 
con quella del Re Ruberto • 
num. 34. molti de'compagni 
d’Herrigo sbigottiti per l'» (ci- 
mento mifero della pugna- , 
l'abbandonano, num. 35. jtf* 
egli volge perciò l’animo a_. 
riceuer gli ornamenti imperia- 
li nella bafilica di S.Giouanoi . 
iui. trouando in ciò i Cardi- 
nali ripugnanti , incita con- 
tra loro 1 Romani di Ila fu^> 
pane, e si coftrigne i Car- 
dinali Redi a óre il fuo piace- 
re . iui. egli dipoi giuro fedel- 
tà , c vbbidenza alla Chiefa . 
nuui. 37. traUfc aronfi all’ho- 
ra molci un folenni Ferl‘af- 
fenza del Papa • num. 38. cc« 
Herrigo dichiara ciò non do- 
uer’cfler di verun pregiudicio 
«futuri Pontefici . iui. e num. 
3»). montato in fuperbia (pre- 
gia il giuramento da le fatto. 
num.44. protetta con publichi 
feruti di non eflerfi obbliga- 
to a veruno con giuramento 
di fedeltà . iui. è conuinto di 
fallica r«r le lue parole . iui. 
tutto Panimo riuolge al con- 


quido del regnò di Napoli, 
nunj. 47. effendo impedito il 
foraggio, è cofl retto 3vfcir 
di Roma , e ire a Tiuoli . iui. 
non potendo prender dal B a-» 
Ruberto la vendetta • che vo- 
to , volge gli Rendardi verfo 
Tofcana. ini. guada il territo- 
rio di Perugia . iui. afledia— 
f ioicnza . ini. fementia data_. 
da lui contra’Fiorentini . Ann. 

1 3 1 3 .num. 1 i.ec. c contra’l Re 
Ruberto , ma iniqua, e annul- 
lata dai Papa . iui. e num. 1 6. 
fa lega d’arme con Federigo 
Re di Trinacria , e co'Geno» 
uefi . num.io.S.Or’.mucra-’ . 
num. 24.35* di che maniera-, 
di morte . iui. effondo incorfò 
nella fcomunicatione , non- 
ch : efe d’efferne alfoluto.ìu.mai 
per auuerfità non fi turbaua , 
nè per profperità , c’hauefle , 
sì ranagloriaua. num. ad. di- 
ucnuto Imperadore , dimenti- 
co del primo flato fuo , me- 
ritò grande bialimo* iui. fua-. 
perfidia neU’afpirarealla figno* 
ria di Roma . iui. per la (uà- 
morte inuilirono » e vennero 
meno i teguaci fuoi . ncim.39. 
30. il luo corpo portato a Pi- 
fa , e fcpellito con grande ho- 
norc in quel duomo, iui. 


CARLO IV. 

Prima marchrfe di Mo- 
rauia Giouann» fuo padre-» 
prende con figlio di farlo coro- 
nare , fe ancor v mente, in Re-> 
di Boemia . An.134z.num.16. 
17. Benedetto Xll. commette 
fincoronatione airarciuefcouo 
di Praga per quella volta- » 
perche Varciuefcouo di Magon- 
za , cui ciò toccaua , fi teneua 


con Lodouico Bauero. iuL vi. 
infieme con Gionanni ino pa- 
dre a Vignone per obbligare-# 
al Papa la fede , c'harcobono 
difefa la religione cattolica , e 
le ragioni della Chiefa , e ri- 
morte le cagioni , che porefle- 
ro hauere di gurrreggiare i 
Re di Sicilia , e di Francia , e 
di Polonia« fe la dignità im- 
periale forte pfii nella reai 
cala di Boemia..' n.1 346. num. 
iR.cc. altre promcrte faste dà 
Carlo «erto alla fede Apofio- 
lica a prò della Chiefa , e_* 
dello Rato ecclefì artico, rum. 
i9.ee. e num- a tf.ee. Clemen- 
te VI. richieRo d3 loro pro- 
mette che , fcC'arlo forte Ra- 
to eletto in Re dellomani , 1 * 
harebbe incoronato, num-sp. 
fua fanrità prega gli elettori, 
che’l debban’dcggere.num 30. 
è eletto . num. 3 i. fe ne ralle- 
gra con lui Clemente , e dagli 
ottimi a:nmonimenti.num. J 2. 
folleeitalo a riceuer la prima.» 
corona in Alamagna . nom.3 j. 
ec. manda fuoi ambafeiadori a 
far’auuifato della fua eletrione 
il Papa , il quale la conforma, 
iui. nel principio del fuo im- 
perio hi due lconfirtemum 38. 
ec. e num. 41. nella feconda^ 
delle quali fu mòrto Giouanni 
Re di Boemi3 (no padrtj . 
num.41, annulla le leggi fotte 
da Lodouico Bauero in Roma, 
e’n altri luoghi contra la di- 
gnità della chiefa Romana , e 
tutte l’altre cofe promulgate- 
fi da lui in Italia con titolo 
reale , o imperiale . An.1347. 
num.i.cc. obbligati con fora- 
mento , che mai non harebbe 
toccato il dominio eedetì atti- ■ 
co , nè la Sicilia , nè la Sardi* , 
gna c Cord» i e che fe alcuna ! 
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cob forte fiata occupata per venire a Roma, Clemente S. Giouanni Lacerano . iui . 
da Herrigo Imperadore-. , VI. ordina a Egidio Cardina» ranni con gran riuerenzi a- 
o dal Bauero, l’haurebbe re» le legato che! riceua col eoo- vifitarc l'altare, lui. poiché-* 
ftituita.iu. fionderebbe le-. uenruol’honore.A.l 3 54.num. hebbero mangiato con poca-, 
ragioni della fede A poli olica, 4. §. Dopo . tnciteuafi all ho- compagnia di loro gente, «nu- 
difcaccerebbe i prelati ini- ra l arto in concio di venir’ a tato l'habito imperiale, mon- 
quamente introdotti nelle-* riceuerc l’infcgne imperiali . taronoa cauallo , e vfeirono 
chiefe.iu. rimette tutte fin- num.8. ec. delcriucfi’l viag- di Roma , fecondo il coman- 
giuric Etite dalle città all'im- gio ch’egli tenne per Marna- damenro del Papa , e anda- 
periodu. e piu altre cofe prò- gna . in. manda vn’ ambafee- tono ad albergare a S. Loren. 
mettc.in. rimane prefl atnente ria. iu. richiede il Papa- zo tra le vigne, iu. richieden- 
te arlo libera t'amminiftra-.che voglia mandare alcuni do i Romani Carlo, che fi 
rione dell' imperio per la- Cardinali a incoronarlo in- pigli la Signoria di Roma , gli 
morte di Lodouico Bauero , Roma.iu. fua fautità accoglie ammoni/ce, 0 correggemmo, 
e molte città, c molti ade. gratiofainente l’ambafciado- 17. toma a Siena , e a fua ri* 
rentidiluifìfottomettonoal- re, e rallegrati con erto lui chieda i Sancii danno la ligno- 
ta fua vbbidenza. num.io i 1. della fua felice venuta in Ita- ria di Siena a Niccolò patriar* 
fottomette I* Alamagna a fua |ia.iu. deputaui per quella ca d’Aquilea ; ma poco poi 
figooria. A.tJ48inu. 15. erafi volta tre patriarchi a impor- lo^coflringono a rifiutarla. nw. 
ingiunto dal Pontefice a'vefco* gli la corona del fenoihu.9. iS. Papa Innocenzo Vi. il Io- 
ni # che affoluelTero a richic- 10. fa pace co’Vil'conti,crean- da, e ringratialo per vna ri- 
(U di Carlo coloro , che • eni- doli vicari di Milano , c dell’ f polla da lui fatta a diftfa- 
tuno all'vbbìdenza d’erto , fe- altre città , che tcneuano. nu. della libertà ecdefiaftica . nu, 
condo il modo da fua fantità xi. §. Appretto . A11dia.fi di 19.ee. alcuni huomini malua- 
preferitto . iu. alla meda del- mcttcr’in pace i Vininani , e’ gi cercano d’aiicnarlo dal Pon- 
lanatinirà del Signore canta Gonoucfi . num.1a.13. va a tefice. A.if f9.mim.ii.ia.or. 
il vangelo : Bxijt Milano , ed è incoronato della dini dati da lui contra ragio- 

iu. nuoui tumulti contri- corona del ferro.A.i3;f.nu.l. ne intorno alle perfone , eco- 
Cado.num.iO.ee. (corre la- Innocenzo Vl.manda a Roma fe cceclelìaftidie- io. ammoni- 
Bauiera, e cortrignc i fi- rietro di Bertrando Cardi- todafua (antità,che li debba 
glinoli di Lodouico Bauero naie vefcouo d’Oftia , perche annullare , vbbidifee agli am. 
impauriti a pacificarli con- con Egidio Cardinale Alber- moni menti papali , facendo 
erto .nom.3s.x3. Papa Cle- noz inficine l’incoroni . nu.». vna notabil conftitutione a- 
mente fi rallegra con lui del- entra in Roma (conofciuto a difefa delle ragioni eedefia- 
la vittoria hauuta degli au- modo di pellegrino , c vifita diche, confermata pofeia dalla 
uerfari. ini. per tal trionfo il venerdì, e‘l fabato fanto le fede Apoft dica . num. 13.14. 
tutti gli Alamanni vennero principali chiefe. iu. riceuuto comanda a Bcmabò che fi ri- 
all’vkbidenra fua.A.i349.nu. con folenne proccflionc da] mangadi far guerra contra- 
14. if. vuol’cllcr’ incoronato popolo »eda tutto il cherica- la Chiefa a Bologna. A. 1361. 
in Aquifgrana. iu. procura di to , e condotto infieme coll’ nu.1. celebra con molta pom- 
venirein Italia a ricoueraro-» Imperatrice nella bafilica di pa il bartefimo di Vinceslao 
l’vfurpare ragioni dell’impe- S. Picrro.iu. veftito delti ve- fuo figliuolo . nu.a. prendendo 
rio, e a cffer’incoronato.Ann. (limenti imperiali , e incoro- la difefa della Chicli» , coman- 
x35i.num.30. trartoffi di nato dal detto vefcouo Car-, da che fi Bernabò non hauef- 
concitarlo contra i Vifconri . dinalc'd’Oftia. iu. quindi fono fe vbbidito alle leggi, s’ergef* 
iu. per tema di lui l’arciue- condotti egli , e l’Imperarri. frro contra lui gli ftcndardi 
feouo Giouanni fi riconcilia- ce colla confueta pompa- imperiali.A.i3ò4.oum.i* va a 
col Papa.num.31. Aando egli per Roma alla bafilica di viliurc Papa Vrbano V. in- 
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Vigncne.A. 1365.11. i.z.troiia- §.Hanutanc. aunifane Gre- tà,.egti chiedanola corona 
fi la mattina della pentccoftc gorio, e pregalo che voglia delritnperio. num.13.ee. re- 
nila tnefla papale vefiito degli confermare l’clettione . iu. fc- plico le preghiere Beffe l’anno 
habiti impcmlLio. parlameli- rondando egli l’amor parer- (eguente ; ina l^cofa fu indu- 
cano fui farcita • cd egli di no ahbafsòla maeda drll’im- giata da Gregorio , perche—» 
r cfianrarc la relig'one in Afia. perio, e come.nuen.18. egli . l'clcttiofle era data diffettuo* 
iu. e di leuare d'Italia, e di e Lodouico Re d’Vnghena fi ra.niim.t8. Vrbano VI. con* 
Francia le compagnie perni- ftudiano d’indurre colle lor’e- ferma la fua clettione.A. 1378 
ciole depredatori, accioche-i forrattoni l’antipapa , e’Car- num 41. fuccedc a Carlo IV. 
vclgeflero l’arme contra’Tur- diruti fcifmatici a tor via la (uo padre nel regno , e nell' 
chi.iu.egli prometuua di con- icifma.A.i jyS-nuni.jp. §. £ imperio . num.iao. hebbe ai 
du rude alpefe fue.iu. deman- Carlo; ma coloro hebbero in vile gli cttin^i ammonimenti 
da a Vtbano (e vuole che ven- difpregio non pur l’ammoni* da lui lafciati alla fua pofle- 
ga in Italia auanti lui , o do- rioni , ma anche gli ambafeia- ntà.iu. Vinceflao , e’ principi 
po.A. 1366.nu.16.ee. §.Deefi. dori de’principi medefimi , elettori faano in vn parlameli, 
ri (polla fattagli da fua ian ita', li quali ilabilirono di di- to molti decreti per viepiù 
io. ella lui [cUecita a venir’ a fenderla giuftitia d’Vrbano . tlabilire Vrb no nella d.gmtà 
reprimere la tirannia di Ber- iu. muore con gran danno del- pontificale. 1j79.ru 36.ee. qua. 
nabò Vifconti.A.i j68.n.i.ec. la Chriftianita.num.izo.con- li quelli fòffero. iu. vanno fot» 
profferte cortcfiÉfime fatte da tamtnò non poco lo fplcndo- toil nome dell'eletto Impera» 
Carlo al rapa.nu.4. e dal Pa- re delle Tue laudi perche per dorè: il quale ancora ordinò a 
pa a Carlo, iui. principi che-» promuoucrc all’imperio Vin- Giodoco vicario imperiale-» 
l'accompagnano in Italia . nu. ceslao fuo figliuolo > comperò in Italia, che difendeffe la caia* 
5. ec. entra in Italia , e fue_. le voci degli elettori , obbli- fa d’Vrbano contra gli feifma* 
gefle.num.8. altre cofeappar- gando l’entrata deU’imperio , tici. iu. ammomfee Riccardo 
tementi a Carlo, V. in ytbano e impouerendolo.iu. fcrilfe-* Re d’Inghilterra, che non do« 
quinto jf.iqéll. "’ggiugne alla la Boria delle cofe da fe fatte, e ueffe dar’orecchie alle menzo- 
Boemia il marchclato di diede a’poftcri ottimi ammae- gne degli fcifaiatici.iu. hauef- 
Brand iborgo. Aaj74.nu.15. Bramenti: ma Vinceslao che ìe per collante che* Cardinali 
cc. promulga a prò della- gli fuccedc gli hebbe a vile . rubclli haucano eletto fecondo 
Chiefa Romana feudi editti iui. i canoni Vtbano in fornaio 

contra Bernabò Vifconti . iui. Pontefice , e trattatolo corno 

concede al Papa che riceua- VINCESLAO tale in tutte le cofeÙH. e fog- 
nala fede , c fignoria della giugnenc delle altre notabili a 

Chiefa i Lombardi «afflili prò del pontificato d‘ Vrbano. 

dell’impcrio.c’haueffono feof- Celebrali da Carlo IV. iiu altre appartenenti a-. 
fo il giogo de’Bifiioni.iu. pre- Imperadorc fno padre il bat- Vinceslao V.n» Bonifacio IX* 
ga Papa Gregorio che veglia tcfimodilui. A.i j6i.num.a. A.i J90. fi lafcia fedurre da' 
permettere che fi faccino gli contaminò coll’orina il (anco Francclì, e pervadere douerfì 
iquutini referti per eleggerli Uuacro, e dipoi pollo in fu coftrigner Bonifacio a rifiu» 
Vinceslao fuo figliuolo i'ncccf- l’altaro per effe*' incoronatoci tar'il papato. A. 1-J98.nu.36. 
foreneirunpcno.An.1376.nu. bruttò coll vfeita fua. iu. della priuato dagli elettori dell' 
1 jxc. mo. ra di nauouerli’n- fua elcttione all’imperio V. in imperio per la fua codardia , 
ciò non dal paterno affetto , Calo IV* Imperatori [uopo* e per li tuoi vitij della digru- 
ma dal difideno di Iciure i die Aa 377. manda Vihceslao ti cefarea.A.i4oo.nu.i a.i j, 
pericoli di guerra ciu le . ini. a Papa Gregorio XI. lettere , confermali da Papa BoniJfa- 
hauuta la licenza induce-- e (olenni amuafeiadori, perche ciò la fentenza data dagli elct- 
gli elettori a eleggerlo, ini. gli giurino a nome fuo fedele tori dcll’iuipcrio contra Via* 

ceslao. 
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ccslao.A. 14.03.nunM.ee. ca- cesareo con quello del Vi» A 1385.01101.9. riccue in Al» 
qioni principali della fua pri- feonti, è disfatto. A. 140 ».nu. bareale la corona del regno 
ùaiione.iu.i baroni , e ’1 pipo io.Rubcrto ti ritir» a Padoa. d’Vngheria. A. 1387.01101. 14. 
lo il preiero , c milero a gai- iu.Papa Bonifacio riccue il fa- leu» di mano decimici la- 
fa di reo nella publica carcc- ramento della fede dagli aro- Reina Maria fua fpofa.iu. mo- 
re.num.tf. 7. indi fi ripara in bafeiadoridi Ruberto Re de* Ara di voler venire in Italia a 
certa rocca . iui. come final- Komani.A. 1 403*00.8. tratta pigliare linfegne imperiali, 
mente <i liberale, iu. fua co- honoreuolmcnte Antooio ve- Aajpo num.3.4. promette 
dardia quanto grande . Ani. (icouo Cardinale di Portoni- a Bonifacio IX. di volger !’• 
i419.nu.10.muore.iu. potè di GregorioXII-A, 1409 arme d’Alaraagna contragli 

num*5> ec. fi molto hcnorc feifmatid per ridurgli all’vb- 
RVBERTO ad Antonio fteffo , ed im- bidenra della fede Apoftoli- 

prcnde la difefa del tanto ca.iu. morta la Reina Maria* 
Ruberto deca di Bauie- Padre, e manda' atnbafciadori egli è metto in prigione . Ann. 
rs fuAituito Re de’Romani a prò di lui, iu. muore, Ann. x403.num.13. 14* fasi , che 
dagli elettori dell'imperio in 1410.DU.1. fuelaudi,'. iu. clet- n’c liberato, num.lj. prende 
luogo del dipoflo Vinceslao . to in fuo luogo Giodoco mar- il regno di Boemia , c (Tendo 
A.i40omu.itf. coronato dall* chefe di Morauia cugino mete . c tenuto in carcere-» 
arciuefcouo di ColoBna.1401. (uo.iu. Vinceslao fratrello di lui pec 

num. l.cc. hanea propofto di li fuo* vitij • iu. (configge-» 

riceuer la corona oeirimpcrio GIODOCO. in battaglia quelli , che fono 

dal Papa, che inclinaua a lui . del feguito di Ladislao.iu. che 

iu. anzi che quegli paffade^ Giodoco marchefe di cofa facefle Sigifmondo pec 
Palpi gli manda vn nunuo Morauia d’età piouetra eletto iftabilirfi nel regno d’Vnghe- 
perche il faccflc giurare di di- io Re de’Romani dopo la- ria-iu.e che adoperale per 
fender fua (amiti, e di fate morte di Ruberto fuocugi- odio di Bonifacio IX. c’hauea 
apro della Chicfa quel che no.A.i4ic.nit.|. poco dopo caldeggiato Ladislao.ro, • cu: 
s’era promeflò dagli ajtri an- muore, iu. ed è chiamato all'- itf. é chiamato all’ imperio 
tecefiòri , e che non harebbe imperio Sigùmondo. iu. dopo la morte di Giodoco A. 
fatto lega , ni parentado col i4to.nu.i abbandonato Gre- 

Re di Francia , né con alcun* SIGISMONDO* gorio , s’accofta aGiouanni 

altro principe (cifanatico, du« XX!lI.cd è priuilegiato. 0.17. 

fante la (cifina, lenza licenza Sigifmondo figliuolo fe- 28. mettendoli a camino per 
della fede Apoftolica.iu. al- coedoger.ito di C arie lV.Im- venir’* riceuer l’infegnc tape, 
(ente Ruberto a tutte le do- peradorc marchefe di Brandi- riali , è coftretto per vari un- 
niande , e fu leale alle prò- borgo, e dipoi Re, e lmpe- pedimcpti a tornare in Ala- 
ineffe fatte al Papa . oum. 6 . tadorc . lafeundo Lodouico magna.Ac14x3.num. 18. ricc- 
cc. mandagli il v> fcouo il regno d’Vngheria a Mar a ue in Aquifgrana la corona 
Verde fe , il quale fece in con. (uà figliuola , le ordina che d’argento. A.i4l4-nu.ii.i a» 
ciftoro vrforationc.iu doman- ammetta nell’ amaunitlratio- S- Diciamo . auuuanc G10- 
da per lui la corona imperia- nc di quello’ Sigifmondo fuo uaoni.iu. perche indugiane-» 
k.iu. loda Ruberto per fe marito.A.i38a n.atf.ec. chia- tanto tal coronatione.m. le na 
fue virtù . iui. pregalo che-» mato dalla Reina Elifabetta rallegra Giouanm . nu. 13.14» 
voglia confermare U fua clet* a celebrar le nozze con Ma- pregalo che voglia andar fco» 
tione.hu confcrmoUa Bjnifa- ria fua figliuola gii pronwfla- za indugio a Cottane. iu.cosi 
cio.num.9.10. e A. 1403.0.8. gli , credendo fe effer'mferio. egli fa, e la notte dei lanro 
palla in Italia , e in Brefciana re di forze a Carlo HI. Re di natalo recita alla mete fofenne 
T cauto a battaglia l’efcrcito Napoli , fi xitira in Boemia, jeftito da diacono il vangelo» 
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iui. mentre flaua per andar* fare agli heretici Boemi , Sì- loda, giuramenti da lui fatti 
in Araooa a parlamentare-» gifmondo tardo fu ad alzare a prò della chela Romanxiu. 
col Re ferdmando, e eoo- gli ftendardi di croce legnati. hodÉ» il Papa, facendo officio 
Pietro di Luna per inducerloa A.i4.zo.num-i j.14. egli per di parafreniere , poicaualca- 
rifiutarc l’antipapaco , il con- prender con (bienne rito la co- no inficme. iu. fi (sparane 
cilio porge a Dio per lui di- rona del regno di Boemia fa l’vnodall’altrc, andando Plm- 
uote pregI1icre.nu.44. ito io- triegua con patti molto iniqui, peradore a S. Giouanni Late- 
ficmc co’ountij del coocilio a iu. e num.i {.portò via la caf- rano.iu. editto memorabileda 
perpignano richiede Pietro di fa d’oro, nella quale fi conferua- lui fatto a prò della Chicfa^ f 
Luna, che debba por giu l’in- ua il corpo di S.Vinceslao per num.15. fua fintiti il fa ac* 
fegpe papali. A.l4iv num *4*« fame moneta da pagare i Ibi- compartiate per lo fiato cc- 
e 48. rifpofta, e domande fuc. dati, promettendo di far la cleliafticò da due (ignori d’ai* 
iu rifiutate da Celare ftefl'o , reftitutione come fi fbfle ri- to affare , e ordina a'gouer- 
e da ambalciadori d’altri Re, fatto l’errario.num.1 5. da indi «acori che 1 ! ricettano col con» 
e sì ancora da’dctti nuntij , li innanzi lo colie lue andarono ueneuol’hooore/ium.ifi. va a 
quali con poderole ragioni lo di male in peggiaiu. feonfitto Mantoaa . iu. e a Bafilea , e_* 
ftrinfcro per farlo lalciare il il fuo efercito dagli Huffiti.iu, prende a difender la cauli d* 
fallo titolo papale , ma egli rigittato colla fua gente dagli Eugenio , il quale molte gra* 
non fi lafciò punto riouioue heretici Boemi- A.i 42 i.nuiu. tic gliene rende. nu. 34. hauetu 
re dalla fua follia. iu. , e nu.51. 28.39. ha molto a graue che* dola fetta de'Califtini reca* 
enum.5a.53- fu Sigilmondo prelati di Bafilea fieno accom- te in deftruttione Calere dui.» 
troppo tenero verfo i fuoi miatati da Papa Eugenio ,e_» degli Orfani, e de’Taboriti , 
Boemi, non volgendo l’arme petchc. A. 1431.num.1tf.ee. ri- Sigilmondo fi ftudia dì ridu- 
contra loto.iu. va in Francia . ccue in Milano la corona del cera i Boemi alla fua vbbi- 
num.54.sforzafidipacificarefcrro-num.31.ec. alcune coi; denta. A.i434jium.i4.if. li 
gl’lnglefi co’Ftancefi. iu. c di appartenenti a Sigilmondo quali gli fi fottomifero in vrt 
collegare i Re contra i Tur- per cagione del concilio di folonne parlamento fatto in 
chi.iu. in (ua a (Terza i Turchi Bafilea V. nel cùncilìo fttffo ut - Ratisbonadu. riceuuto in Pra* 
guadano l’Viighcriadu. dura -g/i Anni 1431. e 1431.1433. ga con iftraordinaria feda dal 
grandiflune fatiche per metter 1434. e 1437. Eugenio ro’l popolo. A. 143 6 jiu.id. attcn- 
pacttra’Redi Francia, e d’ la leu venire a Roma , e per- de con fua grande gloria au 
Inghilterra, ma inutilmente, che. A. 1431.num.10. e 1433. tornare la religione nel fuo 
A.i4l6.rum>34. ottimi con- num.13. dimorò in Siena vn* prillino fplcndore.ìu. (omino- 
figli iuoidu. montando Marti- anno per quietarci romori uenio Giouanni Rochizana il 
do V. a cauallo fa il confueto d’Iralia. A. 1+3 ?.nu.i a. man- popolazzo a prender l'arme-», 
vfficio di parafreniere. A. 1418. dati fuoi ambalciadori s’ob* Sigifroondo lo fgrida , cman- 
num.36. morto il Re Vince- bliga di venire a Viterbo, e di dato in efilio. iu. $. Vedendo, 
slao potea Sigilmondo Re_» fare al Papa i confueti honori. da oper3 a dilatare la re. 
de’Roonani leuare , o almeno iu. e le confuete promette, iu. ligione cattolica in Boemia^ . 
temperare i mali cagionati’n chiamato da Eugenio a Ro- An.1437.num.ao. e num.at. 
Boemia dagli Huffiti .maio- ma.num.13. viene co’Cardi- 11. minaccia, e raffrena Gio* 
termcttcndo egli quell’impre- nali legati a Viterbo di mag- uani Rochizana peflimo bere* 
fi per attendere all’altra con- gio • oue fcriuendo a’prelati ticodu. muorc.n. 13.(113 ctadu. 
traTurchi , non difefe l’Vn- di Bafilea gli ammonì , che-» ofeurò le fue laudi co’frequc- 
gheria , e perde la Boemia. . non facefièro nouitd alcuna-. . ti adulterij.iu. cancellò li col- 
An.1419.num.10. §. Morto, num.14. entra in Roma a di pa colla pcnttenzt. iu. fuafe- 
hauendo Papa Martino dinun* xxu di maggio. iu. come ri- poltura. iu. fuccedegti Alberto 
tilta la guerra , che fi douea ceuuto dal Papa.iu. è corona* duca d’Auflria fuo geoero. in. 
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ALBERTO 

Duca d’Auflria etfen- 
do genero dell'Imperadore-t 
Sigifmondo gli fuccede nel re» 
gnodi Boemia.An.14j7.num. 
*3. cercando gli hcretici di 
cooftrignerlo a riceucre alcune 
condir ioni indegne , l’egregio 
principe anfipone la gloria di 
Dio al proprio vantaggio, iui. 
coronato della corona d’Vn- 
gheria in Albareale. A. 1438. 
num. zi. /.Quello, dichiarato 
Re di Boemia, num.ia. riccue 
lo feettro Boemico . iui. jnui- 
diando Giorgio Podiebrario, e 
alcuni alai baroni l'elaltatione 
d’Alberto , eledone in Re di 
Boemia il fratello del Re di 
Polonia, iui.q Hindi s’accele tra* 
Polacchi eAlberto vn gran fuo- 
co di guerra . iui. procura Eu- 
genio di fpegnerlo . iui. eletto 
Rede’Romani.n.ij.ec.fe ne ral» 
legra con lui Eugenio fteflb , e 
gli da (aluteuoli ammonimen- 
ti. iui. per ben’ord inare gli af- 
fitti dell’ imperio celebra tu 
Nurcmberga vn parlamento 
di principi d’Alamagna. num. 
a j 24. non difende come do- 
uea la dignità papale, ma pro- 
tesa eoo publico editto di non 
volerli accodare nè a Eugenio, 
né a’Barilielì . A n. 1439. num. 
18. non fi lafcia indurre a fare, 
cbe’Bafìliefi fi rimangano di 
chiamar’in giudicioil vicario 
di Chrifto. num. 1 9. cc. hareb 
be potuto con vn picciol co- 
mandamento disfare la fi nago- 
ga di Eafìlea. num. 2 j. muore, 
mentre romana dalla guer- 
ra Turchefca. num.) 9.40. ca- 
gione della lua morte, iui. lire 
laudi • iuLfuccedegli nc’rcgni 


d’Vngheria , e di Boemia La- 
dislao Aio figliuolo poftumo. 
ini, 

FEDERIGO III. 

EfTendoduca d’Auftria, 
e cugino del msrro Alber- 
to , è eletto concordeuolmen- 
te in Re de’Romani. An. 1440. 
num. ia. principe di gran pie- 
tà’ , e giouane . iui. elfi ferma- 
to l’imperio nella fua pofleri- 
tà . iui. ordina vn (bienne par- 
lamento da farfì’n Magonza , 
e prrche. iui. prega Papa Eu. 
genio, che non voglia permet- 
tere, che’l Re Ladislao fa» 
ciullo fìa fpogliato del regno 
d’Vogheria . A.t44i.num.i J. 
minaccia fecondo le pene papa 
li , e cetacee gli acefali , e’Bafi 
liefi fe, rifiutato Felice antipa- 
pa , non s’accofteranno a Nic- 
colò V. vero Pontefice fuccef- 
<ore di Papa Eugenio V. An. 
1447. num.17. quindi la feif- 
ma , e refi* dc’Balìliefi langui- 
to», e perde ogni vigore-., 
iui. apprettali per vènir’in- 
Italia a riceuer l’infegne impe- 
riali. An. 1 44 i.num. 11. con- 
duce feco Ladislao Re d’Vn- 
ghcria , c di Boemia, iui.eflcn» 
do ciò difearo aliai a’Boemi, 
manda loro per placargli Enea 
Siluio. iui. V. Enta Silitio. en- 
tra in Italia con vna nobil co- 
mitiua , ma fenza efercito , e 
perche. An.145a.num.!. ri- 
tenuto a grande honore in pri 
ma da’Viniriani , e poi dal 
marche!# d’F.fti in Ferrara , 
e da’Fiorentini . iui. il Papa 
manda tre Cardinali per ac- 
compagnarlo. iui. come ve- 
nendo egli per Siena , e Viter- 
bo a Roma folli incontrato da’ 
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Cardinali, e prelati, e dal che- 
ricato. iuixoronato da fila fan- 
citi del regno di Lombardia, 
num. a. per qual cagione e’non 
voleffc ciò fare in Milano , o a 
Monza • iui. honorato col con- 
fueto rito dell’infcgne impe- 
riali. iui. fa l’vfficio di palafre- 
niere . iui. Niccolò promulga-, 
vn'editto papale della fua vn- 
tione , e coronatione , e co»; 
manda a* fuddiri dell’ impe- 
rio . che l’vbbidifcano . iui, 
parlamenta col Pontefice fo- 
pra’l dinuntiariì la guerra a’ 
barbari a prò dc’Greci , e dell* 
Vngheria. num. 4. 5- va a Na- 
poli , cd cuui accolto dal Re 
Alfonfo con gran fetta, num.tf. 
mentre torna in Alamagna , il 
Re Ladislao A sforza di fot- 
trarfì da lui colla fuga , ma i 
ritenuto . num.tf. leuanfi coa- 
tta di lui i vaflalli di Ladi- 
slao, nnm.7.8, come fia paciA» 
caia la difeordia • iui. manda., 
fuo ambafeiadore Enea Siluio 
al nouello Pontefice CaliAo 
III. An.i455-Qum.a). pregar 
lo a grandiflima inftanza , che 
voglia congiugner l’arm fue_» 
con quelle di Ladislao Red* 
Vngheria contra’ Turchi. An-' 
1 45 tf.num. l te num.i7.ma nò 
egli , nè alcun Re , o princi- 
pe, quantunque follecirati dal 
Pontefice , ptcf.ro l’arme con» 
tra’l comun nimico • num. 18. 
cc. guerra tra lui , e Ladislao 
Re d’Vnghcria.Arui457.num. 
8 . e num.p.ec.Califto lì ttudia 
di pacifica rgl'inScme . num. 9. 
ec. Federigo manda vn’amba- 
feeria a prettare la confncta^ 
vbbidenw a Pio II. nouello 
Pontefice. An.1459.num.lJ. 
cgli'afpiraua al regno d’Vnghe- 
ria , c con danno grande della 
re» 
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republict Chriftiana , e vitti- 
ero del fuo nome nudriua le— 
ifeordie d’alcuni baroni, t' 
hauoano eorgiurato contrai 
R* Mattia . rum. 14^0 non- 
porge oiecchic al lanro Pa^re, 
che fi ftudia di riuolgalo dal- 
la guerra a’Vngheria , e rafia- 
lifee col tuo efercito iui.e num. 
17, volge Parme non contra* 
Tutchi , fecondo la richieda di 
Pio II. ma contro agli Vnghe- 
ri . An.i4jp.ru1n.45. gli Vn- 
gheri fi lamentano deU’Impe- 
radore che, (opra (landò i Tur- 
chi, riempiuta h ueffe l’Vnghc- 
ria di tumulti, num.tfo.ct.vie- 
ne a concordia eoo Mattia Re 
d’Vngheria , per opera di Pio 
II. e con quali conuegne . Ann. 
I4tf). num.i.cc. cotìrinfo la- 
necefiità l’vn e l’altro di loro 
a prcnder’accordo . num. ti. 
viene a R< ma per adempiere— 
vn fuo veto. '1n.t4dS.num 41. 
ec. trattò priuaumcnte col Pa- 
pa , e pof ia in conciftoro di 
muonerlì guerra a'Turchi , e— 
agli hrr'tici di Boemia . iui. 
ccnfiglio prefofi . iui. fua fan- 
tira gli ia molto honore, e 
granai doni . An.1469.num.!. 
te. ed egli le pretta i confucti 
©Acqui , c tene la ft.’lfa del 
parafreno papale . iui. accom- 
pagnato ccn pompa trionfale 
fi patte lieto , e contento . iui. 
dachc hauea ricenuro l’impe^ 
rio, non s'era mai rimalo di 
difender la Chida , c la mae- 
fià de'fommi Pontefici . num. 
fi. ec. impaurito per le corre- 
rie fatte da*Turchi nella Ca- 
rtaria , e Croatia ordina par- 
lamento generale da celebrarti 
in Ratisbooa , per chicder’aiu- 
to contrai nimico comune- . 
An.1471. num.a. ec. prega il 


Papa , che vi veglia mandar* 

*r legato Cardinale , e fua. 
fantiti clcffe .il Cardinal, da- 
Siena nipote di Pioli, chefuc- 
ccdc nel pontificato ad e.lef- 
(andrò VI. iui. prcflfvrfcr'ì i 
principi prontamente di lui 
(epuitare : ma l'angufto animo 
di cflofraftornò le cole egre- 
giamente cominciate . num 8. 
9. e num.to.ee» non prenden- 
do egli (ec. odo l’ inuito o’ 
V furcaflano Re di Pcrtia l’ar- 
me contrai Turco, è dato il 
guado al (uo itato , e alla— 
proumeie cinemi 'Cinc.A. 47*. 
num.43.ee. non ola contratta 
re i Turchi, li quali vfciti del- 
la Bofina guadano la C> rintia, 
e la Stiria. An.t473.num.10. 
ec. domandando cgh’n conci- 
flcro , che fìa mandato vn le- 
legato al parlamento |da farli 
in Augnila , s’rppofe a ciò 
Francete Cardinale di Siena- 
per piu ragioni, iui. Carlo du> 
ca di Borgogna , perche Fede- 
rigo r .fiutò di concedergli la- 
corona e’1 titolo reale, fi mi- 
ie in cuore di toglurgli Pitn- 
perio,An.i47jjiuai.a.j.e An. 
1476.nunr.11.ee. rompe la. 
triegua, c’hauea fatta col Re 
Mattia , onde quegli è co- 
ftretto a volger l’arme contra 
etto. An.1479.n11m. 2 i.y.itL— . 
Mattia Re degli yngbert. Ann. 
1483. e A 0.14X4. e An.1485. 
e A n. 1486. Federigo, c’i Re 
Mattia tengono ragionarne to 
infieme , e fanno triegua . An. 
i487.num.tf-7 muore piamen- 
te. An.i493.num.10.ee. fue— 
laudi.iui. 

MA SIMILI/ NJ: 
Creato Re de* ù mani . 


Ann. 1481$. num. 43. ec. ri- 
colto vn* efcrcito ricupera- 
in Fiandra m Ite ótri , e_* 
rocche . iui. preio , e mef- 
fo in prigione dalla ple- 
be Bruggefe . Ann. 14S8. 
num. i.a. liberato daU’Impera- 
dorc Federigo fuo padre . iui. 
poiché htbbe rendute alcune 
città o’Vngheria al Re VJadi- 
slao , prende con lui accor- 
do che, mor ndo Madislao 
fenxa figliuoli , il regno venif* 
fe a dioMafiimiliano, oueto 
agli herediiuoi . iui. nafee di- 
icordia fra lui , e Carlo Re di 
Francia , e perche . num. 1 f, 
Alt-firndro VI. gli manda fuo 
legato Brrnardiro Caniaeial 
Cardinale del titolo di tanta 
Croce ,e perche . An. 1496. 
rum-3.ee. quanto fotte hono- 
rato da Celare ftefio . num.tf, 
viene in Italia. num. 7 .cr. ri- 
ceuuto di’Pifani , vi leua dall* 
alfedio i Fiorentini . iui. toma 
in Alamagn3 perche i Turchi 
guadano la Croatia . iui. nè 1 * 
eiortauoni , nè vcrun’altra co- 
fa furono badanti a imi ut 
MalTimiliano a imprenderai 
la guerra contra’Turchi . An. 
1501. num.15.1tf, lamentali 
d Luigi Re di Francia, che- 
non habbi.t renuti i patti tatti 
feco di dare per ifpota Clan- 
dii fua figliuola ajCarlpfuo 
nipote. An a 5 otf.num.34.duol. 
fi del Re medelimo , c de’Vi- 
nitiani , e domanda aiuto di 
moneta aTedtfchi , per venire 
a Roma a riceuere la corona- 
imperiale. An.i507.num.S.ri- 
pinro dallVnrrtta d icala da’ 
Francefì, è cotti etto a fare con 
loro triegua. An.ijoà.rum.a. 
ramaricafi de’Vinitiani . An. 
1509.num-1.ee. fi crucia col 
Pon- 
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Pontefice, che hauea fatto la». A.iji8.n.i.con quanto ardori mentali di Papa Leone X. die 

pace co’Vinitiani. An, 1510. promouelTc in quel parlamento gli opponeua il Re di Francia . 
num.i ». (degnato contraGiu- il nego: io della fiera guerra , num.8. fa ragunare vn’efercko 
lio , perche bauea preio la di- num.ja.36. riceue per parttu a Francfort lotto fallì protetti, 
fefa de’Vmitjani, s'accoiiaal del Pontefice lo flocco , e Tei- per impedire l'entrata a’Fian- 
conciliabolo. Ar.,15 ii.num.i. mo benedetti . nnm. 35. muo- celi, num.10, ragioni addotte 
manda aaibafciadori a nenie, te. An.i yi9.num.i. di quan- da’fuoi ambafeiadori nel par- 
der’ilPapa, e’Cardinali di con- to danno toflc lafuamortfca lamento di Francfort per cfclti- 
cilio. iui. caldeggia i Card ina- alla religione cattolica, ini. dere Francefco Re di Francia 
li fuggitiui contra papa Giu* ec. Tua pia morte, num.a.j.lue dell’imperio, num.ia. Albcr- 
lio . An.1511.num.!. vince i laudi, iui. pie opere ordinate-» to arciucfcouo di Magonza.. 
Vinitiam ne\.onfinidi Trimgia- da lui.iui> ora in ftio prò , c Riccardo ar- 
ra . num.j4« richiama i lupi cinefcouo di Treni contro.num. 

amba(ci3dori dal conciliabolo, . 14. Federigo duca di SalTonia, 

e vnilceli cotPonrefice. An. CARLO V. rifiutatol’impcrio.ccdelevo- 

Ijia.num.l. e num.86. acco- ci a Carlo, num. 23. publicafì 

ftalì al concilio Laterantiiu . Gl’ordini di Francia fra- la fua ckttione dall’arciuefco- 
num.9». fa compagnia coll’Io- ftornano le Iponfalitie di lui uo di Magonza, num.25.ca- 
glele contra’Fraotelì. A,i5 1 j. coffe laudilfigliuola di Luigi piroli accettati da lui nella fua 
nmn.57. contenne co’ Vinitia- Re di Francia. An.1506.num. promotione all’imperio . num. 
ni fopia alcune citta.num.77,, 34. gli c lafciata l’amminiflra. ' 27. ammonimenti datigli da 
richieflo da Papa Leone X» tionc di Spagna dal Re Fardi- Papa Leone, num.28 Mattino 
che , parificatoli con gli altri nando fuo auolo . An. 1516. Lutero ccr-a di fcdurlo. num. 
principi, volga l’arme contra’ num.jp.c chiamato Re di Spa- 35. manda VgoMoncada con 
Turchi . An.1514ji1um.43.ee. gna inlìeme con Giouanna ma vn’efercito per ripigliare Al- 
fa pace coH’Vnghero. muu.46. madre . num.43. vince i Fran- geri.An.i j19.num.62 1 arnia- 
fa lega col Re di Spagna contra celi nc’monri Pirenei , che an- ra fua fi rompe alle piaggie-, . 
Francefco Re di Francia. An. dauano a dar’aiuto al Redi iui. incitato da Lutero con pa- 
15 ij. num.10. lamentali nel Nauarra. nutn.45. fa pace col role lufinghcucli comra’l Pon- 
patlamento de’R^in Vieuna- Re FrSnccfco . mim.79. vadi ttfice.An. » jso.n.3. fa d'uam- 
del Re di Francia , che l’iuipc- Fiandra in Ilpagna a raccheta- pare publicann nte i libri dell’ 
diua, th’c’non facefle la guerra re r i romori generatiui . An. hcrcfiarca ilefio.nu.63. fi parte 
Turchclca . num.44. pacificali 1517.m1m.11a. nafeeemuia- di Spagna , c va in Inghilterra, 
col Re Sigifmondo di Polonia, rione tra lui , e Francefco I. oue fi collega collìnglelc con- 
e lafcia la protettione de’Cro- Re di Francia. Ap.i yiS.rum. tra’Franccli . nuir,.69, la Spa- 
riteti. num.50. nalce difeordia 155, adopera il fuo podere gna gli fa ribellione . num.70. 
fra lui , e’I Re Francefco . An. con ffaude, a rompere l’accor- riceue la corona d’argento in-. 
Ij16.num.75. entra nel Mila- do tra Francefco, e’I Rclnglc- Aquifgrana. num.7j, vittorie, 
nefe con vn’ctcrcito . num.7p. fc. Dtim.155. la fua ekttione-» che ottiene nel Mettilo V.Fct- 
coftrcrto da’Francefi » tor- in Re deRomani , ftórbata dittando Corti fe . fa eh amarej 
narc in Alainagna.iui.promcc* dal Re Francefco. rum. 160. il Lutero nel pai lamento di Ver- 
te con lettere nel concilio La* fuo cfercito feonfigge in Afri- maria, accioihe ncor.ofca quali 
cerartele di feguirare il Papati ca i Turchi . num.167.fa por- fieno 1 fuoi libri • Ann. 1521. 
contra’l Turco. An.1517.num, tare la mozzata tetta d’Horruc nuin.io.ee. come vi fi trattale 
a. fa pace col Re di Francia . Barba rolla per le Spagne in le- Lutero, num.i j.ec.non peren- 
num.8 1. raguna va parlamcn* gno di vittoria . iui. alpha all* dolo riuolgere dalla fua cul- 
to in Alamagna per.congiu- imperio per la morte di Matti- pia opinione, da fentenza con- 
gner le forze contra’l Turco . miliano . An.iyip.num.7. la- tra di etto, come coi. tra hcic. 
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tico» num.13. spenteti d’ha- 
uer’indugiato tanto a procede- 
re contra di lui', e d’hauergli 
conceduto il fatuo condottodu. 
i Luterani cercano di far leua- 
re i popoli a romore contro-. 
Carlo, num. 16. fa vn nuouo 
editto contra Lutero, e’fcgua- 
ci , ouc e (prime la tua impie- 
ta.e hipocritia.nuin.35.3 a.fece 
errore ad accommiatarlo» fcn- 
za c’haudfe prima condonna • 
ta l'hercfia iuLs’accende guer- 
ra tra dio , e ’1 Re I rancel.o I. 
num.7s.ta lega con Papa Leo- 
ne per tc re a’Franccli il duca- 
to di Milano, num.77. fua fan- 
tità ilifpen.a con dfo , che-, 
polfa tenere il regno di Napo- 
li coll’imperio. nun.8o. perciò 
accrefce il cenfow iui. i Franco 
fi gli ledano la Nauarra . num. 
97. cacciali di Milano coll’aiu- 
to di Papa Leone. num.»od. e 
An.1513. num. 14. i Tuoi en- 
trari in Genomi , la predano. 
An.151amU1n.i4. inette in.» 
non calere la difeà di Rodi . 
num. 2 9. foftienc grandi» e-, 
afpre guerre fattegli dagli he- 
rctici , e da’Turchi. iui. richie- 
de Adriano VI. che gli voglia 
concedere le annate per le Ipe- 
fe della guerra da farti da eifo 
contra gl’heretici » c’Turchi . 
ruim.55. hauendo la ripulfa , 
Iafci 3 con grande fuo vitupero 
di procedere contra Lutero , e 
dilib.rare il He d’Vnghcria- 
daU’efierminio de’Turchi.num. 
58. vfa troppa clemenza con 
Lutero . iui. e Lutero fi mette 
a mordere etto , e cala d’Au- 
Rvia. num. 5 9. laùia che gli be- 
rcici fpargano l’empietà io- 
Alamagna, acci< che nor. ge- 
nerino tumulti An.i5z3.num. 
ai» fa promulgate vn'cditto 


contra di loro . iui* collegati 
con piu principi contra’Fran- 
celi per opera d’Adriano VI. 
num. lc8. 1 io. Milano fe gli 
arrende . iui. lecofe lue fono 
ridotte in gran pericolo dopo 
la morte di Papa Adriano . 
num. iao. incitalo Clemen- 
te VII. contra Lutero, e'Lu- 
tcrani .Au. 1 j J4.num. 1 .ec. il 
parlamento di Norimberga., 
(pregia l’autorità , e gli editti 
imperiali.nj.ec. annulla Carlo 
il decreto ael parlamento tlef- 
fo. num.zi.aa. lieta il detcr- 
minsrfi veiuna cofa appjrte* 
netite alla fede fenza laputic 
della fede A portole*. iui. co- 
manda , che s’otferui l'editfo 
di Vormatia iui. c num. 1 zi. 
caccia per opera de’fuoi capi- 
tani 1 Franceli da piu fortez- 
ze di Lombarda . num. Sa. 
quindi prende conlìglio d’atTa- 
lir la Francia, num. 83. 84. 
manda in Prouenza vii’ ar- 
mata colla g nte ragunata-. 
col foldo fiero, num.85. occu- 
pa per opera de’fuoi capitani 
la Prouenza da siarfilia ,*e_» 
A rii in fu ri. iui. Carlo muo- 
uelnea’Porrogheli dell’ifolc-* 
Molliche , eaggiugne minacce 
non ragioneuolinum.109.11a. 
e num. ili- g utudomanda- 
fattagli da loro, num.i il mal 
configliato da’politici allarga 
le reclini ad ogni ni nicra di 
refia in Alamagna • An. I 4 > 5 - 
num. 66. che cofa difponeffe-, 
do’Mcri , e con qual cagione . 
iui. difcoidiapernitiofanatjL, 
tra lui , e Franccfco Re di 
Francia . num.74.ee. ciafcun- 
di loro voleua hauer Papa-. 
Clemente dalla fua parte . iui. 
ma egli intende d’efferc pa- 
dre comune • num.74.ee* ab; 


biffano giornalmente le cofe-t 
di Carlo, rum.77. *1 finto Pa- 
dre promuoue a potere le co- 
le di pace • ini la gente di 
Carlo , conoiccndo il iuo van- 
taggio, affalifce il campo Frana 
cele , e vincelo , età prigione 
il Re di Francia , con Herrigo 
Re di Nauarra , il quale mu- 
tato v eftito fugge. ini. fcceuifì 
grandiiJimo Ipandimento di 
Unjuc.iuumpauuri ì Milanetì 
fi djeron'a Ccfare , e così a fi- 
imglianzaloro le cirtà di Lom- 
bardia , e della Liguria • iui. 
l’eftrcito Francete, ch’era con- 
dotto di Roma nel regno di 
Napoli, tornando in dietro, co- 
me teppe la prigioni* del Re t 
parte tagliatole parte difper- 
fg.ntun.Si.riterilce in folo Dio 
ogni gloria della vittoria , «-» 
gliene rende diuotamente-» 
pubbliche graiie.num.8r. non 
volle fi faceti (egno veruno di 
publica allegrezza , e perche • 
iui. pij contigli proponigli dal 
vefeotto d’Ofma fuo confetto- 
ro per pacificare la republia 
Chriftiana ,*e volger l'armu 
contraTurcm . iui. e num.82. 
ma egli feguita i mah configli 
del duca d’Alua , ch'era appo 
fe di grande aurorira.num.83, 
cc. fecondo quelli comanda^ , 
che’l Re Franccfco tìa condot- 
to in Ifpagna . iui. confortato 
da Papa Clemente a trarlo di 
prigione non porge l’orecchie 
a’patrrni prieghi. nnm.91.e_» 
num.9z.93. pregatodal Pon- 
tefice , che togli 1 lafciare il 
principato di Milano a Fran- 
cefco Sforza , e diliberar con.» 
guitte condii ioni il Re di 
Francia , rilalfa l’imprigionato 
Re, e pefila di dare il dncatq 
di Milano a Carlo fiorbone-» • 
Ah 


1 A.tf J&num.i.fC. patti , , co’ fua buona volenti , e a’fuoi ferro, nnm.87. e 95. tratta^ 

* quali Fr-incelco é lafciatoan- proponimenti ta lignificare al col Pontefice dt conuocarli 

daremum.^cc. Clemente per Pontefice pe’l miniftrogenera- conc lio.A.ijji.num.i j. fei- 
reprimer la fua potenza co- ledc'frati Minori. A.i ja7.nu. Iccitato da'Luterani a ordinar 
fpira contro a lui con gl’lta- 3. ordina che Clemente fia_, concilio.che rifpcfta faceffè lo- 
liani > e con gl’lnglefi , e co* uliberato, ma per modo che ro. iu. volge l’animo a far’eleg- 
Francefimum.8. come , c per- rimanga fpogliato del danaio, ger Re de’Romam Ferdinan- 
ehe forte coftretto Clemente-» e delle forte zze.num. a8.comc do fuo fratello.* jjom.170.Ii. 
a far lega contro a Carlo . iui. Iccpfe di Carlo vcnilfero a ef- bera i figliuoli di Francefeo 
fpauentato Ccfare per tal le-|[errileuatc contra’Francefi.A. Re di Frància, flati fino a_. 
ga , tratta di far pace col'l y;8.num.6. ec. quando nel quello anno fladichi. no. 179, 
Papa.num 9. e nurq.10. prò- parlamento di Spira fi dichia- 180. per tema della fua po* 
porta fattagli da Vgo Monca, rarono i Protelìanti, egli oltre tenza Francefeo Re di Fran- 
da per parte di Cefare , eri- modo fi marauiglia .come-, eia, cd Herrigo Re din- 
(porta a lui fatta da fua fanti- tariti principi fi kualfero con- ghiltcrra pigliano la difefa de* 
fci.iu. mercito cefarco (agra- tra lui, cioera perche non Luterani contra lui. An.ijji, 

1 ui danni allo flato ecckfiafti- hauea punito, come conile- num,4. Carlo promulga ni* 
co.nu.11. Carlo fàccia di Mi» niua , il fiate apoflata, ed he- parlamento di ll3tisbona la_. 
lano per opera de'fuoi capi* rcfiarca. An.15a9.nuru.17.ec. conflitutione chiamata Iute- 
fcani l’cfercito della legamum. condanna nella teda gli Ana- rim i theftinfe quali in Ala- 
15.16. ammette la paco barrirti fcelleratiflimi fopra magna la pietà Chrifliana. A. 
con Clemente, num. l9-„cc. tutti gli heretid.iu. §.Or. re- 1j3a.num.aj.ee- e nu.afi.ee. 
Hugo Moncada fuo aml&i- ftituilce a Clemente Orti», per qual cagione e’difliirm- 
feiadore preda a tradimento il cCiu1tauecchia.num.50.ee. laflc Pur pitta luterana . iui. 
palazzo papale , clachiefadi altre cote appartenenti a Car- fu creduto che Franalo Re 
S.Pietro.iu. Carlo attribuite lo \.in Chmentc VII.jIi$ì9> di Francia sollecitane i Turcni 
a Papa Clemente,, e al Redi concede Cado a Francdco contra Carlo , e prrche.iu.vit» 
Francia le cagioni delle guer Sforza il ducato di Milano toria fupcrnalnv nte con edu- 
reciuili, enellejiti , ch’egli con alcune con ritioni. A 1517. tagli (opra Solimano.A.i jjz, 
hauea colla fede Apostolica, num. 8 «. per qual cagione non num. 3 i.ec. c num.35.ee. non 
appella al concilio, mun.ia.ee. vemfle a cfftr coronato a Ro. )a proleguilce per vtnirfcpe in 
enum.i5.ee. Ceiare , e’I Re ma.An.15 jo.nutr.j riccu«_» Italia, la doue harebbe po- 
Francefco imputano l’vn’all’al- Tinfcgne imperiali cial Ponte- tuto opprimere , e cacciare di 
tro la colpa dell’eccidio d Vn fice in Bologna.iu. e nu. 7. ec. Buda , e di tutta l’Vngheria-. 
gheria , e della republ «L. ta in honore di fua lanuti Giouanni principe di Trarrti. 
Chriflara, coloro, c’futcb- lAflicio di parafrenicre.iu.bol- uania tributario de’Turchi , 
boro dol uto volger’ vnita- la papale fopra la coronano priuo all’hora degli aiuti d'i 
mente Tarme contrai comun nc di Carlo, num.46.47. ten- S0limanan.40.41. fdcLrandofi 
nimico.num.ji.ee. Carlo V. nerui piu volte ragionamento i foldan Italiani conni Carlo 
concede agli Spedalieri con inlicme di ritornare la religio- che, venendo erto in Italia co’ 
alcune ccnaitiom l'ifola di ne Chrifliana nel fuo prillino Tcdcfchi , e con gli Spsmnuo- 
Mah a.A.i 526.num.78.ee. co- fplendore.num.48. tnettefi a - li , gli haueffe come ccnfina- 
manda che’ Mori dj Spagna camino verfo Alamagnamum. ti’n Vughcna , la meta dell'e- 
qnir.di fi leuino , o fi renda. 54.5 c. piu cole appartenenti feretro Italiano abbandonata 
noChriltiani.nuiu.84. perla a Cario V. jlgofa. harebb*-» la militia tornarono alle loro 
tolleranza di Carlo Therefia- douutoCarlo difender la cau. contrade, num.52. Hmpolito 
in Alama gna fi dilata aflài.nu. fa della fede contra gli here- Cardinale legato, fuggente-. 
96 » varie cofe intorno della tici non con parole , ma con (atto prigione, d’ordine Àio , 

Fa t ap- 


I 



in Italia ritienfì d'emme . terani. iu. efltndo dato vccifo dal pcricolo.nuni.4647. alcu- 
nché città ,e pe1che.num.5j. in battaglia il Re Lodom.co c ne cofc appartenenti aFerdi- 
viene a Bologna . num. 54.ec militato a ir lenza foggiorno dando V. in Giouaimi principi 
bacia i piedi a Papa Clemen- in Vrgheria a fe douuta.num. T rcir.filu<no>e in Sdì mano An. 
te.iu. parlamento hauuto 71. creato Re nel parlamento 1529. Clemente VII. inficme 
fra Ioro.num.61. richiede fua di Poflbnio, annullatali Pelei- con alcuni Re gli porgono - 
fantità di concilio. A. 153$. nu. tionc di Giouannj principe-» aiuto di moneta contra' Tur- 
1. alcune cole appartenenti a Tranfiluano figliuolo non le* chi.num.t8i.ee. conquida.. 
Carlo, e al fno ritorno in gittimo di Mattia già Re-»| 5 trigonia , e altri luoghi per 
I fraina \.in Clemente VII. d’Vngheria.iu. coronato in_»“opcra del fuo capitano gene - 
- 4 .I 5 J 3 * Praga Re di Boemia.A.i5i7*,.rale I tlqijale appretto attedio 

num.107. ho in Vngheria-» Buda , ma fu corretto da' 
FERDIN AN 1>0 caccia di quel regno Gioyan. Turchia leuarfene.An, 15 30. 

ni principe Tranfiluano .che num.l84.lhf. c nu.186. elei. 

Arciduca d’Auflria-. , fi chiamaua Re d’Vnghcria-, , to in Ro de'Romam.«fc.i5 ji. 
dipoi Re d’Viif’heria , e di ericeucui Buda fenza (pandi- num. 1.2. confermata tal’clet- 
Bocmia e in vltimo Cefa- mento di fangue . iui. appte- tionc da Clemente VII. iui. 
re lìabilifce con alcuni ftandofi Solimano per affalire richiedclo Ferdinando di foc- 
principi cattolici nel parla- lungheria, Ferdinando do- corfo pecuniale contra i Tue 
mento di Ratisbona, douerfi manda aiuto al fanto Padre , chi.il quale gli promette-, 
punire i Luterani fecondo l'e- il quale non lafcia da parte-, cerno mila feudi d'oro, n.71. e 
ditto di Vormacia. A 0 . 1 J 24 . diligenza alcuna per fouuc. fttidiafi d'indurre 1 , principi 
num. 2;. 14. in que fio modo nirlo,A.iji 9 .nu. 3 a .3 J.ec.ou. Tedcfchi a muouer guerra ju 
vennero a effer preferuati i 34.ee. la gente di Ferdinando Solimano . anzi ch'egli aflalifca 
principati fuoi dell’hcre(ia.iui. feenfitta da quella di Giouan. rVngheria.num.72. domanda 
prcnaro da Clemente VII. che ni Tranfiluano fuo emulo.nu. per vn fug ambafciadore aiu* 
debba porger’aiuto a Lodo* 4. tenendo i Turchi cinta d’- to al Papa contra’Turchi. An. 
nico Re d' Vngheria. An.ij 26. attedio la città di Vienna, ld- 1533.num.31.ee. 
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TAVOLA 

De’ nomi, e delie cofe , che ft contengono 
negli Annali Ecclefiaftici . 


A Baca figliuolo d*- 
Haolono Re de’ 
Tarteri. fuccede-* 
a fuo padre . Ann. 
l a64.num.dS. amadorc de* 
Chriftiani.num.6p. è incau- 
tamente cagione della pi o* 
(perni di Bsndocdar noci- 


tria.num.20. il fuo efercito 
(confitto in Perda. A. 1 28 *• 
num. 1. mentre raguna gen- 
te per fottoincttetG la So- 
na è auuclcnato , ^riorto 
a inganno da'Saracini . iui. 
fucccdegli Tangodomar . 
iui* 


delo,c ricupera 1’Egitto.iui. 

Ablàlon vefcouo Rofchildefe • 
chiama di Francia S. Gui- 
glielmo abate per riftoraro 
nella Danefmarcheladifci- 
plina tcligiofa.A. 1 202.H4.» 

Abufcano Tartcro figliuolo 
del Re Cologano . rcndefi 


cSTTlla terra (anta. Ann. Abcl principe di Danefmar- Chriftiano. A.ijai.num.1. 

! - pregalo il Papa, che vo- 

glia trar d’errore i Rid- 
diti fuou A.ij3J.n.J4' 


Hd4.num.47. tignici sl. 
Papa Clemente IV. comeu. 
egli adoraua Chtifto , e_» 
volcua far guerra a’Sataci- 
ni.A.iad7.num.70. confor- 
tato da lui a cffcr’tn ciò ro- 
dante. iu.fu prudente , 


che . fa morire Erigo Re-* 
di Danimarche fuo fratei* 
lo difpietatamente.A.i 250 


num. 30. prende lo feettro Accademia.di Tolofe mftitut 


del regnan.39.per pumuo- 
ne di Dio c morto da’Fri- 
foni.iui. 


fauio , ma non li rendè mai Abenfuitan Re de* barbari. 


Chriftiano.num.71. fi foilà 
ad Aitono di non gli po- 
ter porger’ainto. An.1270. 
nu.27* fa grande vecifione 
di Sarac ini’n Perfia. Ann. 
1271.nuih.ao. manda am* 
bafeiadosi al concilio di 


caccia Almafada , e fafii far 
Re,A.ia30.num.3t. va a- 
combattere Adclfonfo Re 
di Leon.ii». vinto in batta- 
glia , e grauemente ferito . 
iu. prende la fuga co’fuoi 
Saracini.ini. 


ta per iftabilirni la religio- 
ne.A.i 228.nt1m.29. di Sa- 
lamanca comincia a fiorite, 
A. 123 9.1x1111.46. ft abilita , 
e dotata dal Re Alfonlo.A. 
124s.nu.52. priuile®iata_* 
dal Pontefice, iui, i dottori 
dell'accademia di Parigi 
(cacciano i rcligiof». A.1156 
ruip. della Sorbona,V. 5 or» 
bona » 


Leone per vnhe l'arme (uè Abenuto Re duracini di Acomate prefetto e foldan» 
■■ • • — ? **— vccifo da’fttoi d Egitto . fi ribcllaaSoU- 


con quelle de’ Chriftiani Coidoua. 

contra’Saracini. A. 1274 nu. in Almeria.A.i 236 .nu. 47 . 

ai. i due fuoi ambafciado* Abiflini . mandano vn’amba- 
ri riceuono il fanco batte* fciadorè •» Manouello Re-* 

fimo in Lcone.nu.22. man- di Portogallo a far lega-, 

da ambafciadori alla fede-* contra’Maonictcani.A.im. 

Apoftolica An.1178.nn.17. 11. le 2. erteti loro.iui. 

domanda loccor fi di gente Abraimo baca . mandato da 
contra’Saracini . iu. Papa— Solimano in Egitto conira 
Niccolò Hlgli manda nun- Acomatc (oldano.A.1524. 
tij.iiui. pctùueta ncll’idpla* num. 77. vintelo 4 «vcci- 


mano. A. 1524.num.76. ri- 
chiede i Chriftiani d’aiuto • 
nuvinto.e vccifo da A br ai- 
ino bafra.n.77. 

Acri,oucroTo!cmaida città di 
Soria.rouinata per vn ter- 
remoto.A.iaoa.nu.30.prc- 
fa dalfoldano di Berito. A. 
1 23 a.o44.rifuggio di tut. 
ti i Chiiftiani delia Sorùu. 

Ann. 


it8 

Anixpi. n .6. attediata da* 
. Saracini , prefa , e predata, 
n. 7. morti , e preti furono 
(manta mila huomini.iu. 
Adam iti herctici Boemi. Ann. 
1421. nu. 5. onde così chia. 
mati.iu.V.T’/rardi. 

Adamo Cardinale Inglefe vno 
dc’fei Cardinali fatti pren- 
dere metter* in prigione— 
da Vrbano VI. per cagione 
della congiura fatta contra 
lui.A ij85.num.». è nu.1. 
non hauendo egli acconfen- 
fcito al tradimento c rimef- 
io in liberti a’prieghi di 
Riccardo Re d’Inghilterra . 
A.i j86.nu.11. gli d refti- 
tuito il cardinalato da Bo- 
nifacio IX.A.I j8<?.n.i4. 
Adclaiìa (ignora Turricani- . 
adòluta dalla (comunica- 
tione da (e contratta pc’l 
matrimonio fatto con En- 
fio figliuolo ba (lardo di 
Federigo II. An.1x4j.nu. 
24. 

Adelfonfo Re di Leon . fa- 
nozze inceli uofe colla fua- 
nipote. A.i 1 98.ni). j j. mi* 
nacciato dal Papa , te non 
annulla così fatto mari- 
taggio. iu. 

S. Adoardo . fetta fua cele- 
brata per tutta Inghilterra. 
A.UJ7-M»* 

Adoardo I.figliuolo d'Herrigo 
Re d'Inghilterra, vince in- 
battaglia iLondrefi . 1264. 
num.jj. tornato vittorio- 
fo trcua Herrigo fuo padre 
fatto prigione da’rubdlidti. 
coftretto a cedere . iu. (ì 
da al Monforrc per ortag- 
gio per liberare iuo padre . 
An.1265.num.71. fugge— 
delle colui mani.mim.71. 
piti capitani dd Montone-» 


corrono agli ftendardi d*A- 
doardo.nu.7». affrontali a 
battaglia con lui.e vccidelo 
con due fuoi figliuoli, e grà 
parte de’ rubelli nobili • 
iuupochiflimi dc’iuoi muo* 
iono.iu.libera il padre Her- 
rigo , c abbracciandolo gli 
rcflituifce la liberti colla- 
dignità reale.num.7a.vincc 
Gilberto ribellatogli!] , o'I 
fottomette all’vbbidenza- 
dcl Rc.A-ia67.num.j4. in* 
uitato da S. Luigi a im- 
prender feco la guerra fa- 
era. A. 1 adp.num.}. accetta 
l’inuito . iu. arriua a Tunifi 
dopo' la morte del Tanto 
Re, e la pace fatta da Car- 
lo Rc^di Sicilia co’Tuncta* 
ni.A.i »70.num.2j.condan* 
na tal paco • iu. (campa il 
peritolo di mare . num.zy. 
patta alla citti d’Acri, «— 
liberala dall' attedio di 
Beodocdar . iu. prouuc- 
de Gregorio X. eletto Pon • 
tcfice, mentre (eco era- 
in Sona , d’ogni cola ne* 
ceflaria pc’l ritorno in Ita- 
lia. A. 1a7t.nu.20. Grego- 
rio gli (cnuc del felice fuo 
viaggio in Roma , c arriuo 
a Viterbo. An i»7a.nunit 
a.ec. (uccede nel regno d’ 
Inghilterra a Herrigo fuo 
padre , mentre (la in Soria, 
A. 427 a.nun .6 j. ferito d* 
vn coltello auuclcnato da- 
vo Saracino, num.65. corre 
pericolo grande nella naui- 
ganorc.iu. va con Carlo Re 
di Sicilia a Viterbo a (aiu- 
tare il Pontefice . n.67 fua 
demenza verfo i (uoi ingiù- 
riaroruiu. domanda a Papa 
Gregorio giuflicia contra 
Guido di Monforte vccifo. 


re d’Herrigo fuo nipote-, 
A.4 37J. num.ii. richiedo 
d’aiuto da Filippo Re di 
Francia contra AlfonfoKe 
di Cartiglia , cerca di pa- 
cificarlùA.t t76.nu.49. do- 
manda le decime al Ponte- 
fice per andar’ a riparate- 
le cofe della terra lanta.An. 
ia78.rum.81. Icone prin- 
cipe di Vallia gli fi ribella; 
ma dopo piu auucrli cali 
egli lo vince , e vccidc . An. 
ia8a.n.j3.prega PapaMar- 
tinoIV. chcl voglia aflòl- 
uerc dal voto d’andare a- 
foccorrere la terra (anta. A. 
Ia8j.num.6a. demanda a 
fua iantità , per andare— 
oltre mare cofe , che non- 
fe gli poflono concederei. 
A.ix84.num.j a. s’intrapo- 
no per metter pace fra Car- 
lo di Vale» , e Iacopo Re_* 
d’Araona.A.ia8é.num.i 3. 
cerca d’vnire lo feettro di 
Scotia a quello d’Inghilter* 
ra dopo la morte del Re- 
Aleflandro ; onde nacque— 
afpraguerra.num.a4. fi fa 
tnezano della concordia rra 
Carlo li. Re di Sicilia , e— 
Iacopo Raoncìè.A. 1 387.ru. 
4* caduto malato , e poi ré» 
cuperata la foniti , p giia_ 
la croce, ed c creato dal 
legato capitano generale— 
de’crociatj num.8. non at- 
tende la pt omertà. iu.nchic- 
delo Niccolò IV. che pro- 
ponga condirroni piu gia- 
de nel trattato tra Carlo 
Re di Sicilia . e Pietro , e — 
Alfònfo Raonefiai.toxonce- 
dutegli daNiccolòlV.le de* 
cime in aiuto della tcrra- 
lanta , e con che parti. An. 
ta8p.nu.70. mandagli fax 
fan- 


{incita vna Icgatione p«r 
farlo redimir» le decime-» , 
c per pacificarlo col Re di 
Francia. An.iapo.num. 17. 
cc. riconosciuto da’ popoli 
di Scoria come fupremo fu 
gnorcdiquel regno. Ann. 
iapo.num.j 7. decide la li. 
re della controuerfia di 
quel regno a pròdiGio- 
uanni Baliolo . in i. fa appa* 
rccchfimenro d’arme per 
andare in Scria . An. 1 291. 
num.i. e An.1291. num.6. 
domanda per quello le de» 
cime di tutti 1 regni . iui. 
ma Papa Niccolò gli fignifi. 
ca non poterli conceder, fe 
non delle fue terre . iui. di* 
manda , che’l cenfo , che fi 
deue pagare dal Re d’In- 
ghilterra alla chiefà Roma- 
na , fi pagalfe da alcune.* 
chic fi ; ma gli i data la ri- 
pulfa. num.i j.hauendo egli 
per niente gl’ordini del Re 
di Francia officio dagli In* 
glefì , ne nalce vn’afpra 
guerra. An.t»9j. num.j, è 
priuaro del ducato d’Aqui- 
tania feudo della corona di 
Francia. An.1a94.num.aj. 
fa lega can Adolfo Ccfarcj 
conira’l Re Filippo. Ann. 

1 » 9 j .num. 4 1 .rice ue a g ran • 
dchonore i legni del Papa, 
ma non acconfcnte loro . 
num. 4 a. riprefo da Papa 
Bonifacio Vili. n. 43. accen- 
der! piu la guerra tra lui , 
e ’1 Re di Francia . c per 
qual cagione . Aon. 1296. 
num.17. Tir, ce , e prender 
Giouanni Baitelo Re di Sce* 
tia, che gli hauea molto 
guerra , ecortrignclo a tra- 
(portare in (c le ragioni del 
regno di Scucia • iui. riscuo- 


te gran danari tanto dagli 
ecclcfìaftici, quanto da’lai- 
ci . num. a j. l’arciuefcouo di 
Conturbi! fa publicare-i 
contra di lui la bolla di Bo- 
nifacioVUI. iui. patta coli’ 
eferciro tuo in Fiandra. A n« 
I397.num.4a. innanzi • che 
parca, domanda perdonan- 
za al chcricato de’dettiag- 
grauamenti. ini. Adolfo Re 
deHomani gli manca di fe- 
de . iui. rimette in Bonifa- 
cio ogni differenza, ch’era 
tra fe , e’I Re di Francia . 
iui. pacificati col Re mede- 
fimo per opera di Papa Bo» 
nifacio. An.ta98.niim.|.ec. 
approua il decreto degli 
Inglefi , che’Rc non poftano 
imporre nuoci tributi len- 
za I’ alfentimento di tutti 
gli ordini, iui. a maggiore-» 
ftabilimento della pace gin. 
gne per matrimoniai 1 gge 
Adoardo filo figliuolo con-. 
Ifabella figliuola del Ra_» 
di Francia, num.3 cc. muo- 
ue il ifuo cfercito vedo la 
Scoria. An.n99.n1im.14. 
Bonifacio gli ferme come.* 
la Scoria c feudo della 
Chiefa , e che fi ritenga di 
guerreggiarla, num. 14. ri- 
(polla da lui fatta al Papa . 
num.Ip. fiudiafì di inoltra* 
re la, Scotia eflere tributa* 
ria d’Inghilterra . num.30. 
libera di prigione Giouan- 
ni Baliolo . num .'al. il vin- 
ce fpeffo. iui. e An.1307. 
num. 13. fa pace col Re di 
Francia , e da per ilpofo 
Adoardo fuo figliuolo a 
Ifabella figliuola di lui. An. 
I307.num.9. muort.nu.13. 
fua morte impedì l’im prefa 
della terra fantadui. 


IIP 

Adoardo If. Re d’Inghilterra . 
figliuolo d’AdoardoI. ap- 
proua h conllitutione fatta 
in Londra, che’Ro d’Inghil- 
terra non poftano imporre.* 
nuoui tributi fenza Fallenti- 
mento di tutti gli ordini • 
An.i 298.011*1. fi congiugne 
per matrimonio Ifabella- 
figliuola di Filippo il Bello 
Re di Francia.num.7. e An. 
1307. num.9. quelle nozze 
cagionarono poi in Francia 
grandiffimc riuolrure. num. 
9. fuccede nel reame d’In- 

! »hiltcrra all’altro Adaordo 
110 padre morto . num. 14. 
pofciache fu coronato, andò 
col fuo efercito contra Ru- 
berto Brulìo, ma fi parti 
fenza far nulla , onde gli 
Scotti di fuo Seguito gli fi 
ribellarono. An.1J09.num. 
35. promette d’imprender 
la Sacra guerra pc’l conqui- 
do della terra lama . An. 
I3i3.num.sx. piglia li cro- 
ce per andar’al conquido 
della terra Tanta. An.1313. 
num.i.ec.meflo in rotta con 
grande vccifione dc’fuoi da- 
gli Scotti. An. 13 14. num. 
S7.manda folenrti ambifcia* 
dori a Giouanni XXII. per- 
che obblighino la fua fedtj 
alla fede Apaftolica , ch'egli 
le harebbe pagato il confue» 
to tributo. An.1316.num. 
34.ee. il che non s’era fatta 
ne* precedenti ventiquattro 
anni , e perch? . An.1316. 
num-s4.ee. gli è fattaafpra 
guerra • An.i 3 17.nu.4a.ee. 
richiedo dal Papa, che deb* 
ba fare l’omaggio alla fede 
Apoflolica. num.47. 
il cenfo già impofto all’In- 
ghilterra . num. 48. ha vit- 
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coria d’ Adoardo occupato, 
re d’ibernia . e fratello di 
Ruberto Bruito; della qua- 
le fi rallegrò con lui Gio. 
Marini XXII. An. i J i 8.num. 
37.48. moBrando egli gran 
diliderio d’andar’a conqui- 
flarc la terra fanta , Papa-. 
Giouanni gli rilponde do* 
ticrfi prima abbatter da lai 
i fuoi vitij.c pacificare il iu* 
reame. An.l 319. nu. 19.10. 
fono occupati al.uni luoghi 
fuoi da Ruberto Bruho. 
num.it. il qual nega di far 
pace con eflo, le non è infic- 
ine honoraro del titolo rea* 
le.iui.fa tricgua con Ruber- 
to ftclfo per due anni. nmn. 
13. molcllato affai per l«u> 
guerra lattagli dagli Scotti. 
An.l 330. mun.36. paga il 
cento al Papa perl’Ingbil- 
terra , e l’ibcrnia tributane 
della chiefa Romana . nu.41. 
congiura fattagli da’ prin- 
cipi Lnghleli.An.ijii.num. 
4J.fconfigge i baroni rubel- 
li. An 1j11.num.10.il Papa 
fi congratula con lui della- 
vittoria (Uffa . iui. egli la- 
imbrattò co'la crudeltà vfa* 
ta conrra molti conti , cui 
fece mozzar le teftc.n.ii.va 
con tutto fuo sforzo in Ileo— 
tia . iui. ma per mancamen- 
to di vittuaglia è corretto 
a disfare con toa vergogna- 
l’cfercito . iui. richiedo dai 
Re di Francia dell'omaggio 
rifiuta di farlo , onde nc vici 
guerra . num.jo.ee. imbri- 
gli! imprudentemente in- 
vn’ahra guerra col Re di 
Francia per non gli far 1 * 
omaggio per la Guafcogna. 
An.lj14.num.38.non ila— 
orecchie con too grande-. 


danno agli ammonimenti 
del Papa . iui. fa pace con- 
tarlo Re di Francia . An. 
1325 ni1m.12.ee. crea duca 
di Guafcogna Adoardo fuo 
figliuolo, perche facci Pcmag- 
gioal Redi Francia . iui. fi 
fdegna contra il figliuolo 
Bello, e contra lfabella fua 
madre , che non vogliono 
tornare in Inghilterra . iui. 
riaccendefi il tuoco della di- 
fcordia tra lui , e Carlo Re 
di Francia. An.1 316. num. 
li. il. Badiali Giouanni 
XXll. di pacificarla, iui. 
dilfcnfione grande nata- 
da lui a lfabella Ina mo- 
glie ,e Adoardolll.lor figli- 
uolo . num. ij.ee. il tapa 
manda fuoi nuntij , e icriuc 
al Re , e a lei per recargli 
concordia, iui. nonfegui- 
tando egli i configli del ian> 
to Padre , c da lui vinto , e 
melto in prigione. oum.i<$> 
priuato del regno in vn ge- 
nerai parlamento , muore., 
di malinconia , o di veleno. 
An.1j17.ntun.4j. 

Adoardo fratello di Roberto 
Re di Scoria, occupa lo feet- 
rro d’Hibcrnia . An. iji8. 
mim.17. è vinto da Adoar» 
do Re d'Inghilterra , c di» 
capitaro.ini. 

Adoardo IM. Re ^Inghilter- 
ra. creato duca di Gualco- 
gna dal padre, e perche. An. 
1 3 15.nunn12.ee. e corona- 
to Re . An.lji7- rum. 4 J. 
Giouanni XXII. gli da faln- 
teuoli ammonimenti, iui. da 
I3 Torcila per moglie a Da* 
uid Re di Scotia . Aaija8. 
num. 74. ito in Francia fa— 
l'omaggio al Re Filippo per 
la Guafcogna* An. 1329. 


num.78.ee. Giouanni XX FT. 
cerca di metter pace fri-, 
lui , c'principi Inglefi . iui. 
fauora Adoardo Battolo con* 
tta il KcDauid fuo cogna- 
to. An. 1335. num.36.ee. 
palla in Ilcocia con Ruberto 
di Battolo , e cacciatone-. 
Dauid , v’introduce il Balio- 
Io . iui. principi; , c cagioni 
delle difcordie nate tra’Re 
Adoarco d’Inghilterra , e_» 
Filippo di Francia, n.40.4!. 
l’Inglelc rimette le conrro- 
uerlie nell’arbitrio di Papa- 
Bcnedctro XII. iui. pregato 
da fua fanrità.che facci pa- 
ce col Re di Francia, manda 
ambafeiadori fuoi al mede- 
funo Re. num.41. fraflorna* 
lì la conditola pace dal Re 
Filippo . iui. domandando 
Adoardo licenza a Papa Be- 
nedetto di poter far leg&j 
col Bauero.ha la ripulì*. A. 
13 J7.num,7.ec.stotzafi Be- 
nedetto di reintegrar la pa- 
ce era lui, c ’1 He d.. ran- 
cia . 133 8.num. ec. non 

fi fece nel parlamento d’ 
Arazo , perche Adoardo 
domandati a non terre igno- 
bili diGuaf.ogna,’' ma no- 
bili promneie di Francia- . 
1jjM.num.58.cc.va in Ala- 
magna per efier fatto vica- 
rio deirimpcrio fuor che.* 
in Italia, ini. riprendelo Be- 
nedetto, che per tal fatto 
habbia oi curata la dignità 
reale , e lia incotto nelle pe- 
ne ecclefìa ichc. iui. ordina- 
gli che debba por giu il ti- 
tolo n vicario, iui. protcfto 
per colorar la guerra, che 
volea fare a’Francelì • An. 
Ujp.num.p.fa citare tl ve- 
feouo di Cambrai a fargli 
l’omag. 


ranaggio sì come a vicario 
imperiale . ini. Benedetto 
dichiarò efler molla ingiu- 
ftamente tal lite al detto 
vefcoao. iui. annulla gli atti 
fatti daAdoardo come da 
vicario iaiperiale.iuLdafen* 
teoza di feomunica contro a 
lui , e a tutti i principi c’ha- 
uefiero olaro di guerreggia» 
re la contea di Cambrai.iui. 
mettendo Adoardo i’alledio 
a Cambraii (uà fantità il ne 
riprefe con vfia graue lette- 
ra , inoltrando lui dfcr'in- 
corlo in ifcomunica . num. 
io.ec-ennm-iJ.ee> piglia^ 
le infegno reale , e falli 
chiamar Re di Francia. An. 
ij+o.num.j. e così fi no- 
minò (criuendo alPapiu. 
nu-4.ee. sforzali di prouare 
il regno di Francia apparte- 
nere a fé, ma fua untiti 
proua il contrario.num-4.ee- 
e ripigliato per la lega fatta 
col Bauero . nuni.8. Edoar- 
do rifiuta ogni configlio di 
pace. iui. fa che Tuoi amba* 
feiadori porgano a Benedet- 
to vn libello, che contcncua 
le ragioni fuc nella detta., 
controuerfia. num.51.tc. fo- 
no confutate , e ptouafi 1* 
oppofito. num.lf.ee. DOft-. 
quietandoli egli a veruna-, 
ragione , ne leguì vn’afprif- 
fima guerra . lui- i fuoi ca- 
ualcano in fui reame di Fran- 
cia » e fanui molta vici- 
fiooe . iui. ha vna gran vit- 
toria de’Franccfi - num. 14. 
riprefo da ClcmenteVI. che 
yfurpalTe le ragioni della-. 
Chicla. An.1344. num. 5 ?- 
ftudiafi fua fintiti , ma per 
niente » d'induccrlo a volger 
Fanne con V»’ Turchi • An. 


I34«{.nnm.9.ec. finite le cric- 
guc aflalifce con tre grandi 
armate laGuafcogna, eia 
Brettagna , c la Fiandra , e 
gli Scotti collegati dc'Fran- 
cefi eotraao con grande im- 
peto nel fuo reame . iui. per 
reintegrate la pace tra efl'o , 
e*i Re Filippo, fua fantità 
manda loro due Cardinali . 
iu-fatta vna grande armata, 
guada, c prende la Norman- 
dia.A.i346.d.fi.ha vittoria 
di Filippo Redi Francia, e 
degli altri fuoi collegati, iui. 
è colmata quella vittoria 
d’ Adoardo con va’ altra 
hauutafi degli Scotti, nuna. 
41. in altre prouincie anco- 
ra foco feenfitti , onde mol- 
te città di quel regno fi 
fottomettono a Adoardo. 
num. 43. sforzandoli Cle- 
mente VI. di metter pace-, 
tra il Re di Francia , e_ 
Adoardo, quelli non fi lalcia 
rimuouer da' penfieri di 
guerra . An.i 347. num. 3). 
e num.24. e per profeguirla 
fi prende le ricchezze (a- 
cre fotto titolo di prefta_ . 
tuim. 34. la fua armata- 
feonfiggo quella del Re di 
Francia, iui, ha in (no poter 
Calde . iui. che gli fi arren- 
de. iui. come tratti quel 
popolo, iui. fa a richieda dal 
Pontefice tricgua ccn Filip- 
po , ma non per altro , che 
per meglio apparecchiarli 
per la guerra, iui. eletto 
da alcuni in Re dc’Roinani . 
AR.1348.num.1d.cc. rifiuta 
la fallace dignità . iui. il Pa- 
pa induce Adoardo a far 
triegua con Filippo Re di 
Francia per poter porger’ 
aiuto agli Armeni tempeda- 
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ti daTurchi. Ao> 1 3 J’o.num 
37. 38. la Tua armata vince 
quella del Re di Cadiglia . 
num.40. §, Nel. ammonito 
da Clemente vi. che fi ‘ri- 
tenga di prenderli le rcnd 1 • 
te eccleiiaftiche . An.jya. 
num. 17. i8. dimanda per- 
dono , e promettendo di 
ridorar'i danni , fua fantità 
cella di procedere giudicitl- 
nientc contra lui . iui. ab- 
boccandoli infume gli am* 
bafeiadori dc’Re di Francia, 
e d’Irghihcrra nella preferì, 
za del Papa , non feppero 
trouar modo direcargli’a-, 
pace , domandando Plnglefc 
cofe grandi , e negandole-, 
il Francete , An.1355. num. 
z 6. cc. delle diligenze vfatc 
da Innocenzo VI. nell’anno 
1356. per pacificar lui , e_» 
Giouanm Re di Francia , e 
delle nprenfioni fattegli. V. 
in innocenti) fanno flcfjo . 
Adoardo fuo figliuolo Icon- 
figge , e fa prigione Gio- 
uaimi RediFraneia.A.1356. 
num. 5 .cc.J.Ma.fcnza moftra 
di vana allegrezza confetta 
in prefenza della fua baro- 
nia ciò efler'auueniito per 
fingular gratia di Dio , c 
comandò , che niuna gloria, 
o feda fc re facclfe, c volle 
che in tutte ie chicfe fc ne-» 
rendettero grarie a Dio. iui. 
§, Conobbe, fa triegua con 
Giouanni Re di Francia . 
An. 1357. num.i. ec. il fa 
artatamente condurre in-. 
Inghilterra. iui.§.Ma.la pa- 
ce con Giouanni Re di Fran- 
cia lìmuIatamcntc,A.i3 j8. 
num.3.4.accendc di nafeofo 
le guerre ciuili de’Franccfi. 
iui. va con vn’tfcrciro er&f 
de 
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de in Francia r e dirizzati 
come per prender la poffef- 
lìqne di quella vericRens . 
An. ijj9» num. i. attedia 
Rena per riceuerui la coro- 
na di Francia . An. ijdo. 
num. i.j. fi pane lenza po- 
ter venire al fuo intendi- 
mento . iu <• nè potè far’ac» 
quitto d’alcuna buona ter- 
ra • iui. cade grandine per 
modo sformata , e danno, 
fa , che Adoardo impaurito 
fa voto d’ a. cenar la pace, 
iui. poco poi la fa. iui. giura 
vnitaminte col Re Giouan- 
nifopra il corpo di Guitto 
d’offeruarc il trattato della 
pace , e appretto li comuni- 
cano inficmc. num. j. per 
fimil modo giurano i lor fi- 
gliuoli. iui. e'baroni prefec- 
ri. iui. riducilo da Vrba- 
no V. del cenfo , che dotiea 
pagare per quel regno alla 
chiefa Romana . An.l jdj. 
nuni. 13. battolali Adoardo 
che tolleraffc , e non repri- 
mette il peflìmo herefiarca 
Videffo. An.i j77.11um.rf. 
non lafcia la familiarità dell' 
amica nc anche nell’eftrema 
fua malatia , c ingannato 
per la vana fperanza della 
falute . iui. prima peidè la 
fascila , che potette confetta* 
re voca'mente i fuoi pcc.q- 
ti. iui. vedendo quella sfac- 
riatittìma lui haucr perduto 
la Ciucila , e venir meno, gli 
tratte delle dita gli annetti , 
e andottcnc via. iui. vn facer» 
dote , fiondo gli altri inceli 
a rubare , il conforta a do* 
mandare a Dìo col cuora- 
perdono dettuoi falli, e-* 
porgendogli la croce , il Re 
labaciaua diuotiffitoamen» 


te . iui. fuccedegii Riccardo 
figliuolo del fuo figliuolo 
primogenito Attornio gii 
mortouoi.j'.Egli. 

Adoardo ilgiouane principe-» 
di Vattia figliuolo del vec- 
chio. guada le prouincie vi- 
cine alla Guafcogna . Ann. 
i3;6.num.5.ec.$.Ncl.ttrec. 
io grandemente dal He di 
Francia Giouanni . iui. egli 
era difpofto a far I3 pace- 
procurata da’Card nali le 
giti . mi. attalito dal Re di 
Francia lo {configge, e fa 
prigione . iui. rieonofee la 
vitcoria da Dio . iui. /.Co* 
nobbe. non fi mette, come.» 
potea , piu innanzi nel rea- 
me , ina reodute gratie a 
trio , torna in Gualcogtu • 
num. 8.9. largamente tiene 
in Bordello , Giouanni, e ’1 
figliuolo, e (pelle volte il 
ferue atta meni.), iui, egli 
era pattato diqueùa vita 
quando mori il Re Attuar- 
io , cui (ucccttè nei regno 
Riccardo 'figliuolo di que- 
llo Adoardo il giouane.An. 

1 J77.num.6 §.tgli. 

Adoardo Re di Portogallo, la- 
mentali Giulio H. con vna 
fua grauiflìma lettera de’ 
miniftri reali , che opprimi- 
no la liberti ecclclìaftica , 
e comandagli che metta a 
sì gran difendine l’oppor- 
tuno rimedio . Ann. 14 jtf. 
num.28. muore . An. 1438. 
num. a< 5 . fuc laudi, iui. fuc- 
cedegli Attònita fuo figliuo* 
lo. iui. 

Adoardo EboracefelV. Re_* 
d’Inghilterra, rimato vinci- 
tore in vn’afpritttma guerra 
fatta con Herrigo VI. pren- 
de l’ infogno reali. Aiutai» 


num.1jj.194. dimani* tal, 
e Margherita fua moglie^ 
effer rimici del regno . iui, 
coti ngnelo a rifuggire Se, 
Iacopo Re diScotia. iui. 
trattali di metter pace tn 
lui , e Luigi Re di Fran- 
cia , ma non fu perdorta a 
effetto, c perche. An.14 6i. 
ninn.48. (configge Herrigo, 
e la Reina Margherita ita 
di Francia in Inghilterra 
con vn’efcrcito. num. 49. 
effondo tornito Herrigo 
nello fiato reale , Adoardo 
è coi! retto a prender la fu- 
ga . An.1470.num.49. ec. 
come quelle cole andattc- 
ro , iui, ricette da Carlo 
duca di Borgogna (ito co* 
guato (a cui era rifuggito 
l' anno precedente ) molta 
moneta , c vn'armata . An. 
1471. num. ji. condotto a 
Londra , ricolto vn’efor- 
cito , vccide in battaglia 
Riccardo conte di Varuic . 
iui. dipoi fa ’ prigione la 
Rema Margherita . iui. è 
niello a morte Adoardo fuo 
figliuolo , e perche . iui. 
muore il Re Adoardo . An. 
1483. rum. 4». lafciando 
due figliuoli , li riccomao- 
dò a Riccardo fuo fratel- 
lo, il quale diede loro la 
morte per vaghezza di re- 
gnar e.iui, 

Adoardo figlinolo d’Herri* 
go VI. Re d'Inghilterra > e 
principe di Valla • latto 
prigione da Adoardo IV. e 
fatto morire per vna (ili 
collante rifpofia. An.l47W 
num. 51., 

Adoardo Pacieco capitano de' 
Portoglieli in India, (config- 
ge in piu battaglie i bar- 
bari» 


bari * An. 1504.nam.41. e 
num.4j.(i fotcometrc i Co- 
lanefì.iui, 

Adolfo arciuefcouo. di Coto- 
gna . fa ribellione a Otto 
Impcradore. An.1305.ntun. 
41. perciò prillato di torci 
» i Cuoi benefici . num. 4;. il 
Cotogneti ripigliano lui di 
tementi, iui. citato dal Pa- 
c pa a venire alla fede Apo- 

* (lotica , iui. Bruno gli c fiu 
ftituico oell'arciurfco(i.ldo . 

* * tmm. 46. entra con Filippo 

Sucuo nella bada Alamanna, 
' doue combattono Otto. A. 

lac ti, nnm. io. Inroecmo 
«* Hl.gli (criue perindurlo a_. 
•Tieonofcerft de*Tuoi falli. 

* num. il. misfatti da lui 
•com'meflì . iui. foctomette. 

’ fi a Brnnò ritornato alla lui 
chicli dopo la morte di Fi- 
lippo Sueuo. An.t 10?. num. 
il. caccia Teodnrico di 
Cotogna. An i ai 1. nuih.4. 
elfo, e Teodotico rifiuta- 

* ti ì é eletto Engclbtrto in 
arduefeouo . Ann. Hip 
num. 3 7* 

Adolfo conte d’Horatia . en« 
lira nella religione de’ frati 
Minori. An.1a4if.num.s4. 
è ordinato facerdotc. iui. 
fabbrica a Aie fpefe vn mo- 
naftero , tauorandoui col. 
le proprie mani . num. 45. 
diede efempio di gran., 
difprcggio del mondo • 
iui. 

Adolfo conte di Naflouio ar- 
ciuefcouo di Magonza . fo- 
li unito in luogo di Diete- 
ro da Pio li. An. 1451. 
num.ip.ee. Dictero gli cede 
l’arciucfcouado . An.i^dj. 
rum.pj.ee. 


Adnlatione. Hcrrigo Vlir. Re 
1 d’Itighiltcrra tratto nel pre- 
cipitio da'Hifinghieri . Ann. 
iSJi.num.pi. 

Agofla , e parlamento Agofta- 
• no. fnui dato incautamenre 
faluo condotto agli hcretici. 
An 1 j jo. ntim.do.ee. vauui 
f Carlo V. con Ferdinando 
fuo fratello • iui. rifiutino i 
principi Luterani d’accom- 
pagnar Celare in voa folen- 
ne ptocelfione , nella quale 
fi douca portare la iacra_. 
Eucariftia < iui. egli vi 
fpone le cagioni , per le 
quali fi (acca' tal parlamen- 
to. iui. num.tis.ee. 1 princi- 
pi Luterani vi fanno recita- 
re pubicamente la confer- 
ii (ione della ter fede . iui. di- 
! feordaua quella in molte-* 
cole dalla dottrina infogna- 
ta in quella diabolica ietta 
ne'tempi precedenti , oc- 
cultando eglinoda principio 
i moftri piuabbomineiioli , 
e perche, iui. appellano ma- 
litiofamente si concilio , e 
perche . numi 78. capitoli 
della fede propoltiui da’Lu- 
terani. num. 79. non manife- 
ftano per vergogna le lor'hc- 
rclic piu rituperofe ■ num. 
80.ee. dando intìnte, e falle 
feufe rifpondono al parla- 
mento la lor dottrina efler 
vera , e fe hauer molto in 
calere la (alutc dell’anima . 
nu. 109.ee. tonuinti, e confu- 
tati da Celare. iui.andaronui 
anche i Zuing.'iani , ech?_* 
cofa tàceITcro . num. 1 iti. l'% 
Zuiugliani nelC anno 
iui. vi ftabililce con decreto, 
che fi difenda la religione-* 
cattolica, num. 134 ec. trac- 


- *** 

toflr ancora’ di celebrarli in 

Alamagna concilio con au- 
torità' papale ► e del/a gutr- 
ra (aera eontraTtirchi.num. 
171. non fi potcron trard* 
errore i Luterani, num.175 . 
poni! ft'nc al parlamento 

-'d’Agofta. iui. y .anche Mi f- 
f tulliano Co fare, e Carlo V. 
Ctfarc . 

Agoitiniani (calzi. l’ordine loro 
confermato, e priuilegiato 
da Siilo IV. An.14a4.num. 
ati.ee. ne fu cotninciatore-» 
Batrifta Poggio.ini. 

B. Agoftino velcouo Nidrofìe- 
fc. Gregorio IX. fa fere in. 
quifiuone fopra la fua vita.e 
miracoli. An.i 341 mum.4 1 . 
cc. c An.i3jo.num.so. > ■ 
Alc(l'androlV.An.i 15 jmu. 
3J.e Clemente IV. A.nti?. 
num.48. 

SiAgottino. fua chicli in Roma 
da chi fabbricara.An.i48j. 
num.tii. 

Agricola remato Gioitami, 
comincia tore della nefandif. 
(ima fetta degli Aminomi . 
153p.num.11.ee. altre co- 
fe dcH’hercfiarca Aeffo . 
iui. 

Aimerigo Re di Cipri , c di 
Gerulàlem . piglia per mo- 
glie la Rema di Gcriilalcnu. 
ecdoua del Re Hcrrigo.An. 
1198. niim.gj. muore im- 
prouifo col fuo figliuolo con 
gran danno della Chriftiani- 
ra.An.iaos.num.ii. 

Aimerigo fignore di Monreale 
hcretico Albigefc. prefo dal 
Monfortc , c appiccato , e-, 
fua moglie , 0 Corolla gittate 
in vn pozzo . Ann. iati, 
num. iti. 


Aimerigo Ambafiaao. fuqcede 
a Pietro AubulTonio gran 
Q a mac- 
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, «naeftro di Rodi . An.1503. 
«um. 25. ripone nel teforo di 
Rodi vna particella delta-, 
croce del .Signore donatagli 
da Luigi Re di Francia., . 
iui. p, anche *Ameti- 
go -, 

A;toro Re d* Armenia • im- 
prende la guerra lacra . Ar.. 
Ud5.nun.j9. c vinco, cu 
{confitto da B.ndociar fol- 
dano d'Egitto. An. *:66. 
nuca. 47. vno de’fu à figli* 
uoli e prefo , e l’altro mor- 
to . iuj. Pa a Clemente gli 
procaccia aiuti . Ann. 1167. 
num.68. per mancanza dell’ 
aiuto de’Chr» Mani , è co* 
-tfretco a far tricgua col fol. 
dano di Babilonia, per libe- 
rare Lmono fuo figliuolo di 
prigione. An.1270 num.27. 
da il regno a fuo figliuolo , 
ed entra in religione ; ouo 
fi chiamò Macario. num.aS. 
non dopo molto muore, 
ini. 

Aitono Re d'Armenia, {ac- 
cede a fuo padre . Ann, 
Ia89.num.57. fi moftra di- 
noto della chieia Romana . 
Dir n. 57. marita fu„> forella- 
con Michele figl.uolo d’An* 
drontco Impcradore di Co* 
flanunopol1.Aau94.num. 
37. per cagione di qucfta_, 
parentela viene iòpraluiil 
giuditio di Dio . iui. è pri- 
uato del regno da Scbat fuo 
fratello. iui, e accecato , e_» 
me (fo in prigone. A tu 298. 
num. <9* ricouera la villa , 
pc’l regno par opera di Co- 
lante tuo fratello . iui. im- 
prende 1 .n.iuuto di $,Fran- 
ceico. An.1a99.num.4j. ri- 
chiede d’aiuto t Tarmi con* 


tr.VSaracini . iui. va contra* 
Saracini con vn grande ap- 
parccchiamtnto.iui. 

Aitono principe di Curco pa- 
rente del Red’ Armenia-., 
fcriue vn libro delle cofe.» 
de Turtcri, e porgelo a Clc- 
mente V. An.1505.nu n.31. 
incitalo a bandir 13 crociata 
fopra’Saracmi.iuùrcndtfi re- 
ligiolo.iui. 

Alagna , e Alagnefi . fanno vn 
trattato fegreto col Naga* 
reto , e con Sciarra Colonna 
contra Papa Bonifacio VII I. 
A.i joj.num. 4i.tradifcon- 
lo , e appreflTo pentitili del 
misfatto il liberano , e cac- 
ciano Sciarra co'fuoi frgua* 
ci . iti:, la loro città innanzi 
popolata molto , e ricca, fi 
ndufic a poco a poco al 
niente, e’cittadini confefla. 
no ciò auucmre , perche non 
erano dati affolliti dalla {co- 
ni unication..* incorfa da loro, 
pa'l tradimento deloro pa. 
dri.num.44* 

Alamagna. piu herefie fi fcuo- 
prono in quelle prouiucie . 
An.iajs.num 8. lacerata- 
da innumerabili hcrelie .V, 
Lutero. Ann. 15x1. num. 
48, ec. t aliti ber efi ar- 
chi. 

Alatino foldano d'Iconio . fcri- 
ue a Gregorio IX. A. 133 5. 
num-37.domanda Pa nkitia 
del Papa ,cvn nuntio num. 
39. dilidera vnirfi a’Chri- 
rtiani. fui. Giouanni Yatacio 
impedifce il fuo proponi- 
mcnro.num.40. 

Albania . viene all’v bbidenza- 
della chicia Romana. An> 
1a50.num.44. 

Albauo nobil città, predata 


da Federigo II. Ann. 1143. 
num. s. 

S. Albano , quiftionando i reti* 
giofi Elicli 1 e di S. Albano 
(òpra le fue reliquie,!! Re_# 
Adoardo fece aprire Parca , 
e fuui trouatto non il (acre 
corpo , ma vn panno tinto 
'di fangae vermiglio, e fre* 
fco. An. x 3 1 4.nunt 1 27. viu 
capitano rubatole del mo- 
nadero dal (anco martire-» 
quanto Teucramente (offe 
punito da Dio. An.ijai, 
n«m 4 f. 

Albati, come veftiflèro. Ann. 
1399.num.st, vanno perle 
terre a fchierc, e cagionano 
ne'popoli grande commo- 
tione , e compuntone . iui» 
Niccolò Colonna entra nella 
compagnia degli Albati per 
far l’ordinata confpiratio* 
ne cottura Papa Bonifacio 
IX. An.i 4 oo.mun.a.ec. §. 
Ma. 

Alberigo da Romano fratello 
d'Fzelino . fue laidezze , e 
crudeltà. An.i i6o,num.5. 
prefo colla moglie , e co’fi- 
gl ruoli , e ftrafcinaco pet 
Truigi , e morto. iui. la-, 
moglie fua , e’figliuoli ioao 
fatti morire.iui. 

Alberigo conte di Barbiano 
capitano dell’efercito d’Vr- 
bnno Vl.folledtatoda S.Ca, 
terina va contra la gente 
dell antipapa. A.i J79.num. 
23. viDccla , e torna a Ro- 
ma trionfante num.34.fa re- 
dimire al Pontefice Cafiel- 
fantagnolo.nutn.25. 

Alberto velcouo LiuoniefcuO* 
ftituifee inLiuonia icauaFe- 
ri della militia di Chriflo, e 
li dota . An-t a05.num.54> 
Albet; 


Alberto conte d'.M faria . va_« 
nella Liuonia a porgere fo»- 
- corto a’ Chriftuni tonerà’ 
gentili . Ani. U17, num. 
4 $. 

Alberto come Verlcmundefe . 
cercando di liberare V valde- 
miro Re di Daaefmarche di 
prigione , è vinto , c con-. 
Ini imprigionato. An.1214. 
• nam.»8. 

Alberto Magno . fatto veico- 
li uo di Ratisbona. A. rado. 
num.15. rifiuta quella di* 
gotti, iu. fu maeftro di 
' S.Tomafo d’Aquina.iu. 

B. Alberto Carmelitano Sici- 
liano . muore : fa miraco- 
li in vita , c dopo morte-* * 
A.iapj.nu.2}. pia fua ora- 
rione a Dio nella fua infer- 
miti ituvoce v dita intorno 
alla gloria della fua anima . 
iu. predice piu cole neh’ 
bora della morte . iu. ani- 
ma fui veduta informa., 
d’vna caodidifiàma colom - 
ba.iu. efee del (uo corpo vn 
(baue odore.iu. 

Alberto figliuolo del duca-. 
Magno poi e le . è eletto in-. 
Re di Saetta contea Magno. 
Ann.13d1.num. ij. guer- 
reggiando per dilatar fua 
tignarla, è. preio in batta- 
glia con Erico fuo figliuo- 
lo , e con molti principi , c 
tenuto lungamente prigio- 
ne, A. 1388 n.1 1. 

Alberto Auflriaco . aiutato 
dagli Vngheri a (Tedia Fe- 
derigo 111. imperadorefuo 
fratello in Vienna. A. 1463. 
num.11. 

Alberto, onoro Giouanni Al- 
berto figliuolo di Cafimiro 
H. Re di Polonia • vittorie 
da lui hauute dc’Tartcri. 


A.i48p num.i j.cc. entra-. 

in Vngheria con vn’efercico 
di Polacchi centra Vlidi- 
slao fuo (catello. An 1490. 
Dum.14.1v queili lì rac- 
concia con Alberto , dan- 
dogli alcune cirri della Si- 
lcfia. An.1491.num.11.ec- 
eletto dopo la mone del 
padre in Re di Polonia. A. 
1492-mini 30 31. muore-, 
improuifo d'apopIcflia.An. 
1501. nutrì. 84. fuftuuito 
in fuo luogo Alctfandro Ra 
di Lituania , c perche-. . 
iui. 

Alberto marchefc di Brandi- 
borgo macrtro de’crociferi . 
fa pace co'Polacthi.iFi j.n. 
3}. rifiuta poi le patteggia- 
te conditioni di pace. 0.37. 
Sigifmondo Re di Polonia 
fi lamenta d’Alberto , che 
non accetti 1 configli di pa- 
ce. A-1530.nu1n.80. fi ren- 
de Luterano , e aggingneli 
per nome di matrimonio 
vna figliuola di Criftierno 
Re di Danefina-che . Ann. 
1) 14 num 69.70. e 1 5J.5. 
min. $4 e ifi6.num im. 
il*, penia di pa(Tn*a* Sa- 
gvamentari.A.i S i 1.011.57. 
Lutero fi sfuria di riuol- 
eerlo da tal penfieroriu. of- 
fendo egli flato condcnna- 
to come rubelle nel parla- 
mento d'Agofla prefe la-, 
(ua difefe il Re di Polonia.’, 
c pcrcbe.num.58.cc. degno 
in ciò di moho biafimo *- 
iui. 

AlbercoCardinale arciuefeouo 
di Magonza ora a prò di 
Carlo V. contra F rance fco 
Re di Francia nella dieta di 
Francforr. A.i 519 num.14. 
dichiau a tutto'l popolo 


l’clettione di Carlo . nu.af . 
ftabilifce di celebrare TU-, 
concilio contri l’herefie-* 
di Zuinglio. An.ifi9.n11m. 
50. rigitta i laidi , ed empi 
configli di Lutero, che-, 
fi ttudia d’indurlo a imi' 
tir l’efempio del dato Al- 
berto di Brandìborgo. A.' 
1535.nu.54. 

Albi ritti degli fumici Al- 
bi ge fi conquida» col fuo 
territorio da Simone conte 
di Monforrc. A.ino.nmn. 
11. 

Albigefi heretici , 0 Pattrini « 
0 Manichei, ouero Catari » 
oValdefi. fanno gran noci- 
mento nella Galli» N.rbo» 
ncfc.A.i 198.nu.3d. Reme- 
ri , e Fulco co’compagni fi 
sforzano di reprimerli, ini. 
Fggi fatte contra gli Albi- 

! ;tfi.A.i 199.nnm.aj • per- 
igli tati da Pieno Parcmo 
a Ornieto.num-ia.aj.il pi» 
girino fmudolcn temente-», 
e’1 martirizzino n.af.eftin. 
ra in Oruieto tale teli a . nu. 
ad. Papa Inno enzo III. 
promulga , grani leggi con- 
tra loro.iu. nella ritti di 
Metz traducono la bibita 
in volgare , t ne tono ri. 
prelì dal Papa.num.ad van- 
tami d’edere mandati fu- 
pernalxente . iui. confutati 
da Innocenzo , e richiedi 
che debban prouare con— 
miracoli d’efler mandati da 
Dto.num.ad.27. fi driata- 
tal’heretìa , c contamina., 
piu prouincie. An.11c4.nu. 
57. eh amata degli Albi- 
geli , pecche hauea mafli- 
immcnre infettato A'bi.iu. 
e<Q poneuano due dei , vro 
buon’ t e l’altro sMlrvopif 
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59 * beflemmie loro contra 
téftamento vecchio, mi, e 
contri i padri del teda* 
mento vecchio, e S.Giouan* 
• ni Baitiila.iu.e contra Chri. 
tta<iii. e contra la chieia-» 
Romana , e'iacramenti del. 
la Chiefa , e mallirnamcnte 
contra l’Eucariftia.iu.nega- 
uano il matrimonio, iu. dif- 
ferenza tra loro de*creden- 
. ri ,e de’pcrfetti. num.61. i 
. credenti ti dittano a ogni 
maniera di peccati.iu. fpe- 
ranza loro intorno alla falu- 
te.iu, rifpolta rideuole cir- 
ca la fallite d* vn’ herctico 
fatta per vn caualicre dell' 
ideila herciia.num.€ 1. altro 

• tìmile fatto rideuole , itti, 
negauano la luiluria effer 
peccato, num. 65 . chiama, 
uano l’immagini idoli , e_» 

• le campane trombe de* 

1 demoni. iu. alcuni di loro 

chiamati Valeteli del nome 
di Vualdio da Leone . num. 
6\. beflemmie, ed efccran- 
uli riti dc’Vualdefi V.V«/- 
dtfi ^,1204.011.60. gli Al« 
bigcfi pertinaci in tal mo- 
do, che non v’era quali fpe- 
ranza di farui alcun frutto. 
A. 1706. num. 37. Diego 
vefcouo Ofomce , c S.D0- 
menico vanno a confortare 
i predicatori, e predicar 
loro.num.27. difpura Die- 
go co’loro herriiarchi , e_» 
conuinccli . num. 28. mie- 
tendo gli hct etici loro bia- 
de il dì della pattuita' di 
5 . Giouanni Battifta , s’au- 
uidero le manate eifere tut- 
te fanguinofe . iui. beftem- 
tniauano S. Giouanni Batti- 
fta . iu. gittano tre vol- 
te nel fuoco vna ferina* , 


oue S. Domenico hauea rac- 
colto le autorità' contra lo. 
ro , e non fi può bruciare-* 
num, a 9. noue matrone-* 
Albigofi , laicato l'errare, 
vengono a via di verità per 
vn miracolo fatto da S-Do- 
ntcnico.num.jo. gli hcrc- 
tici vccidono a tradimento 
Pietro da Caflclnuouo 'le- 
gato della fede Apolitica . 
A.l J08.num.15. commoflì 
contra loro i Francefi da_ 
Gualtieri Cardinale lcga- 
to.iu.ee. Innocenzo Ill.pro- 
cura di ridurgli al niente. 
A. j209.num.21. miracolo 
veduno a Bczicrs , che fi. 
gnificò la futura loro rotti- 
na.iu. prefa la citta di Be. 
ziers, fono rutti tagliati , 
e morti, num. a 2. véci fi af- 
fai il dì di S. Maria Madda- 
lena , contra la quale be- 
flemmiauano , itti, armati 
contra gli Albtgcli piu po- 
POli. e regni.A.iaio.num. 
11. vinti dal conte di 
Monfortc, quelli, che ri- 
ceucttero la fede, furono 
fcrbati'n vita , e gli altri 
furono martiri del demonio, 
num. 11. il contedi Mon- 
tone affedia Vaurcaftelio 
loro ioftitfimo , e prende- 
lo per virtù diuina.A.ian 
num. ij. quattrocento he- 
rcrici Albigefi oftinati fono 
gtttati nelle fiamme, c ar- 
Ii.num.i6. piu altri morti 
in diucrlc maniere, iu. fono 
meifi in ifeonfitra da’ 
crociari.num.19. vfano ar- 
te per campar la vira , ma 
per l’arte ftefla fi troua- 
no ingannatùiu. crrce ve- 
duta nel cielo andare aitan- 
ti a* crociati contra gli Ai- 


big^* A.l si s.uu.io. mol- 
ti popoli moffi per lepre- 
diche a imprender la guer- 
va contra elfi, tu, sforzanti 
con vrli d’impedire la di- 
uorione dc’crocjati . nu.iji 
empietà loro verfo i corpi 
morti dtricrociati. num. 12. 
mefii’n fuga coll' orationi . 
iu. chiamano in Ifpagna i 
Saricim.n. j j, chiamato dal 
« conte di Tolof3 Pietro Re 
d’ Araona in aiuro degli 
Albgclì. An» 1 a 1 j.nuni.ió. 
erano i crociati pochiflimi, 
e gli auuerfiri da cento 
. mth.num.57. c 58. gran- 
-< didima flrage di coloro 
fottafi da’noilri .num. 99. 

I .nno morire Baldouino , 
ch’era cattolica, c fratello 
di Ramondo conir di Tolo- 
fa, il quale Baldouino era-. 
crociatownum.64. i capi fo- 
ro pregano il Papa per lor* 
ambafeiadori , che li 1 iceua 
nella iua gratia. Arni 214. 
num. 14. in g raD numerari- 
conciliari. num»i 6; vittorie 
hauutefi fopra tffi.iu, pre- 
gano Giouanni Re d’InghiN 
terra , ch’era in Periglicux, 
che li voglia fouucnire.nu, 
17. crudeltà vfaradaalcu- 
ni herctici centra’ cattoli- 
ci, num. 17. c 18. condcu- 
nari nel concilio Latcrsnele. 
Ann. 1315. num.7. luigi 
Vili. Re di Francia fi iner- 
te in concio per eftermi- 
nare gli Albigefi . r.11.30. 
fa disfare le mura dc’iuo- 
ghi prefi di loro, num. 
aj. Papa Honcrio IH. pro- 
mucue con gran follccitu- 
dine la loro conucrfior.e-» . 
An.i2i7.num.49. Filippo 
Re di Francia propone-» 
d*an- 


d’andate contri di loro.An» 
1t18.num.5d. crefce la lor 
potenza, An.ta19 num.jd. 
Filippo Re di Francia man- 
da contri effi Luigi filo h- 
gliuoio.iii.crefce la loro po* 
tenza.An.1aa1.num.41. il 
conte d’Oranges fi mette.» 

10 concio per guerreggiarli. 
nam.4z. Honorio 111. mi* 
nacciai (ignori , che rene- 
nano le lor parti, iu. leuan- 
fi di nuouoa romore. Ann. 
ia»*.a44.iFranceii incita- 
ti dal Papa contri di loro, 
iu. e A.tsaj.n.jo. Corra- 
do legato della lede Apo- 
ftolica fa vn finedo a Pari- 
gi contra di loro, e vn’altro 
a Scns. A. 1aa3.num.39. le 
lor’hercfie affai dilatate nel- 
la Schiauonia . iu. creanfi 
vn’antipapa. iui. tirano piu 
vefcoui ocU’errore. iu. Lui- 
gi Re di Francia affi* 
fie li cattolici contra di lo- 
ro , e manda gente , c da- 
nari.num.41. c 44. J'herc- 
fia ftefl'a penetra in Ifpagna. 
num. 46. il Re Ferdinando 

11 perlcguita , e falli mo ti- 
re, nmn. 46. temendo la po. 
tenza del Re Luigi premio- 
no coniglio di tornare alP 
vbbidenzmdi fama Chiefa , 
A.» 2t4.num.41. a’prieghi 
del Papa Luigi muouc loro 
da capo gucrra.A.i a 15.011. 
J4.cc. Va a guerreggiarli 
con vn’cfcicito innumera- 
bile. A. 1 1 16.num.39.ec.af. 
tedia Vignone.iu. vanno ad 
doffo acattolici , e vecido* 
no Guido fratello di Simo- 
ne Manforte. A. 13 a^.niim. 
56. bella rifpofla lana da., 
Fulco vefcouo di Tolofa_. 
contro agl'infolcnti hcrcti- 


ci.nu.tfa. vedendo il gran- 
de apparecchiamento .di 
guerra centra di fe tatto 
dal Re S. Luigi , domanda- 
no fi facci vn parlamento. 
Aa3a8.num.14. è ft abili- 
ta la forma di pace , c con- 
formata dal Re.iu, in che.» 
modo furono reconciliati . 
num, a5.fi diffonde di nuo- 
uo in Francia l’herefia de- 
gli Albigell. A.laj j.num. 
59. Gregorio IX. fi ft udii 
d ‘annullarla, iu. nc ferme a 
S.Luigi . iu. ammonito Ri- 
mondo , che non dia loro 
piu fauorc , o ricetto. Ann. 
iaj8.num.39.ee, lherefia 
Albigefc fparfa per la Bo* 
fin3-A.1aj8mu.5j.fi com- 
muouono in Francia di 
nuouo. Ann.ja39.num.70. 
reprefli da Giouanni Bei- 
monte • iu. vccidono alcuni 
rcligioii. An.134a.num.17. 
S-Luigi fa apparecchio con- 
tra di loro-iu . V. anche Si- 
mone conte di Monforte.e Ri- 
mondo conte di Tolofa . 

Alboaceno Re di Marocco, 
paffa in Ifpagna con vn’c- 
fercito . An.1340. niim.43. 
ottiene da principio la.* 
vittoria , ma dapoi è feon- 
fitco, e fono vccifi due 
luoi figliuoli, nu.44.ee. fO. 
ec. 

Albomotio Cardinale Egi- 
dio . 

Albuqucrquio V. Francefco 
Mouquerquio . 

AlefCaudxia d'Egitto prefa da* 
crociati. A.i36$.n.i8. 

Alefundro II, Re di Scotio-. . 
richiedendo il legato della 
coronario.*: , gli è nfpofto 
ciò non poterti fare lenza-, 
ft conientimento del Re-» 
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Inglefe . del qitale era rrj* 
butario. A.i a 21.0.49. pren- 
de le pene degli vociferi 
del vefcouo CataneCe-» . 
A.i22j.num.5o. va con-. 
vn grandiffìmo efercico 
contra Herrigo Re d’iiu 
ghilterra. Aa244.num.4j. 
innanzi di combattere-» 
fanno pacc.iu. muore. Ann. 
1a49.num.10. fuccedegli 
Aleflaodro (uo figliuolo, iu. 

Aleifandro IH. Re di Scotio, 
lucccde ad Alcflindro fuo 
padre. Aa349.nun1.10. ri- 
ceiiuto da Herrigo Re d’ 
Inghilterra fuo fuocero a-, 
grande honore. A. 1 256.nu* 
a 6. caccia del vefcouado 
S. Andrea vefcouo Game- 
lino. A.H57.num 3 a* im- 
prigionato da’iuoi > c p.r- 
chc.n. ja. il capo della con- 
giura fatta contra: iui m.uo* 
re di veleno, num. 34, per-, 
dona agli altri congiurati . 
iu. carotando ve feroce-» - 
deftrierc, cade in tcrra^»^ 
repenrinamente fittnooru-*. 
1a86.nu.24. 

AL fiandre vefcouo Tctfaticfe. 
guarito miracolo(amcnte-»% 
dalla fantiffima Vergine » ■è 
daeffa auoifato della tra -ó 
slationc della fama caia di, 
Loreto.A.i 191.0,70. 

AlcflandroOliua da SuTofer-ì 
rato tnaeftro generale de* 
frati Romitani , e gran teo- 
logo, creato prete Cardina- 
le da Pio II.A.i4tfo.u.a8.di 
tutte le virtù adornato. iu, 
fua felice morte. n.i 10.ee. 

Akfiandro Re di Lituania-. . 
creato Re di Polonia, e per- 
che. A. 1501 .num.84. inco- 
ronato dal Re Federigo (uo 
ffatello.iu.per liberati! dal- 
la 
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la guerra piglia per mo- 
glie Elena figliuola del du- 
ca dc’Mofcouui (cifmatica • 
Atifos.num.31. gli c per- 
meilo da Papa Giulio IL 
che la laici viucre nella fila 
perfidii.iu.hebbe vna gran- 
de (con fitta dal Mofcouiu. 
hi. libera piu proumcicj 
• » dall'oppreflione deTartcri . 
A.ifod.num.)S. muore-», 
iu. fuccedegli Sigiimon(lo 
duca d'Opauiaùu. 

Aleflandro de’McdicLClemcn. 
te VII. fuo zio trafporta in 
lai il principato del comu- 
ne di Fiorenza. A.| 5 30.nu. 
t87.ee. c due di prima eh: 
pafTaile all'altra vita il rac- 
comanda a Carlo V. con-, 
vna lettera, che gli fecc fcri- 
nere.A.if3* , num.6p. rcn* 
tutoli a -tutti odiofò per 
la Tua sfrenata lufliiria è ve. 
cifo occultamente, iu. 

Aleffio Angelo Imperadore.» 
Coilantinopolitano. confor- 
tato da Innocenzo III. a_ 
imprendere lafacra guerra. 
A.ny8.num.86. hebbea-. 
vile gli ammonimenti pa- 
pali , onde fu poi priuato 
dell’ imperio. iu. e num. 88. 
fcriuc a Innocenzo che noa 
era ancora tempo di trar 
la terra (anta delle mani 
d-e’Saracini . A. 1 199.nu.62- 
rifpondegli fua (antica. ìui. 
nelle lue imprefe era vto di 
configliarfi con gli alitolo- 
gi . iu. gran pencolo da lui 
incotto per dare lede agli 
adrologi. iu. egli conolceo* 
do fe edere obbligato vb- 
bidirc al Papa, cerca di 
prouare l’imperio edere da 
piu , che*! lacerdotio. num. 
63.64, chiede, che lia ce- 


lebravo il concilio in Gre- 
cia.iu- acceca Ifacio fuo fra- 
tello , e li piglia Hmpetio . 
A.iao a.num. 3 f .e]A. 1 204. 
num. it fcriue a Innocenzo 
III. contra Aledio figliuolo 
d’Uacio. An.i20z.num.3f. 
rifpofta fattagli da Innocen* 
zo.iu. adediato da'crociati 
in Codantinopoli. An.izoj. 
num.i j. fugge eoa pochi , 
lafciando la famiglia, nu.15. 
16. regnò otto anni, iu.fu 
codardo.num.16. poco atto 
al gouerno.111, vitiato per le 
voci degli adulatori» de* 
quali ne manteneua vn nu- 
mero granae.num. i6.piglia 
Munitilo , che fuggiua.An. 
1204.num.l4. lo ta acceca* 
re . mi. condannalo a edere 
traboccato da vna alttdima 
colonna.nu.14. i Latini gli 
danno vna picciola parte 
deirimpenodu. falciò firn- 
peno.iu. alla fine fii dopo 
la morte di Baldouino rile- 
gato m Alamap na con £u- 
trotina fua moglie.Su. 

Aleffio figliuolo d’ilacio. fug- 
gendo di prigione, fe ne 
viene a Papa Innocenzo III. 
▲n. 1201. num.y). gli do* 
manda giuditia contra A- 
leffiofuozio, c’hauea ac- 
cecato fuo padre in vece 
d’honorarlo.Rum .3 s> fe ne 
va a Filippo Sileno fuo co* 
Dato.num.36. il marchefc 
1 Monferrato tratta col 
Papa di farlo condurre a_* 
Gortantinopoii dall* efercito 
Latino.num.38. i crociati 
s’accordano per redimirlo 
nell'imperio. An.izo3.n.i a. 
promette, che la ftrada-. 
tanto per l’A lamagna, quan- 
to per la Grecia farebbe 


be data libera , e fi euri- 
a tutti i pelegrini.num.13. 
e di pagare le fpefc dell'c- 
fercito crociato , e di fono- 
porre la chiefa Greca alla.. 
Romana. iu tnggédo Aleffio 
fuo zio pa-erno, egli à falli- 
ta» Impcradore da* Greci’. 
A.iaoj.num.if . acqniftato 
l’imperio rende humilmen- 
te a Papa Innocenzo II I. (a 
riuerceza, ej’honore, che 
furon fempre vii di fare al 
vicario di Cbrifto gl’Im- 

S radori cartolici, num. 17. 

lecitalo da fua fantitrf, 
che pcrduca a effetto le 
promette di riducerc i Gre- 
ci nd Zeno della chiefa Ro- 
mana. A. 1 204. num. 1 .a. egli 
• Ifacio luo padre tornati 
nell’imperio ruppero la fe- 
de a’Latini , e imperciò fu 
combattuta , e vinta la cit- 
ti di Coftantinopoli. nu.f . 
ec. ribellali la plebe contra 
Aleffio • iu. penfa d'intro- 
durre i Latini fteffi nel pa- 
lagio impcrialc.iu. tradito , 
e prefo , e ftrangolato da_» 
MursHJo.iu. 

Aleffio Celare Stratepopolo 
capitano di Michele Psico- 
logo . prende Coftar.tino- 
poh a tradimento. A. 1 a6i . 
num.16.ee. Michele il tsu 
trionfare in Cuflantinopoìi. 
num.» 4. è vinto» e prefo in 
battaglia da Michele dcfpo- 
ta d’btolia.ia. 

S.Aletfio . guarifee miracolo- 
famente S. Francefca Roma- 
na. A 1398.r1.4I. 

Alfonto L Re di Portogallo . 
richiedo da Innocenzo IIL 
del cento pc’i regno fuo 
feudo della fede Apoftoli- 
ca.A.iip8.n.3V 


Al- 


Alfonfo Re di Caviglia . im- 
prende la guerra contra’ 
Mori» A.iau.num.17. e_. 
18. Inr.ocerzo IH. il con- 
forta a conbatterli viril- 
mente. iu. dinuntia loro la 
battaglia per l’ottaua della 
pemec0fte.num.i9. ha la_ 
bramata vitcoria. num.xa* 
(crine lettere di quella a_> 
Innoccnzo.in. Cccc portare 
inoanzi nello (lendardo l’- 
immagine della Madre di 
Di0.num.t9. medi a mor- 
te quali tutti iSaracini. nu. 
19.30. manda a Roma la., 
lancia , e lo ftendardo di 
Mumillino Re de’Saracini 
per fegno della vittoria, ou. 
31. imtiruita in Ifpagna^ 
vna folla in memoria di 
quefta vittoria.nu.34.muo> 
re.An.1114.num.19. molto 
laudato dagli fcrictori. iui. 
fucccdcgli Herrigo fuo fi- 
gliuolo, iu. 

Alfonlo II. Re di Portogallo. 
Honorio gli concede.» 
i luoghi da toglierli da lui 
a'Saracini. A . 1 1 1 8. nu m.<7 1 . 
gli ordina , che paghi il cen- 
to pc’l regno alla fede A pò* 
ftolica^ui. Comunicato, e_» 
riprefo da Honorio per 
le fue grandi fcelleratezzc . 
A.iazo.nnm.50. pcrfcgui- 
taiiJo egli’l velcouo di Bra- 
ga , Papa Honorio fi sfor- 
za di placarlo.A.iaaa.num. 
50. minaccialo fe non fi 
placa , di dare il regno su 
vn’altro.num.51. cofiitutio- 
nc in quarrente da lui fat- 
ta contra’cherici. An.1131. 
num.50. mette fottofofra 
i tribunali ecdcfi.ftici . iu. 
appartali concra’Saracini . 
A.ii34-num.4y- 


Alfonfo , o Adelfònfo Re di 
Leone . reca in fua forza.. 
Caccres cartello forti (Timo 
de’Saracini.An.1 aap.nu.j 7. 
vieta a’gjudici’l riccuer do- 
no picciolo , 0 grande^» . 
iui. fa guerra a'Saracini. An. 
i13d.num.il- vince Aben- 
fuitan Re de’Saracini.iu.to- 
glie loro piu luoghi , 
terre, iu. lodane Dio, e S. Ia- 
copo « iu. fa grande appa- 
recchiamento contra’ Sara- 
cini.num.33. cade malato 
in Galitia. iu. fi muore^ , 
ed è fepcllito nella chiefa di 
S.Iacopo.iu. tempo del tuo 
regno . iui. fuccedegli 
Alfonfo filo figliuolo Rej 
diCafliglia.n.33. 

Alfonfo conte di Bologna fra- 
tello di Sancio Re di Por- 
togallo . Innocenzo IV. eli 
da l’amminifiratione ad 
regno. An.i 243. num.7. «_• 
n.tf7.e 73.ee. prende il go- 
ucrno , e cacciane Sancio . 
num.7i.riprefo dal Ponte- 
fice c’hau.flo tolto pili luo- 
ghi al Re di Cartiglia. Ann. 
1346.^41. 

Alfonfo Re di Cartiglia , e dì 
Leon . fa guerra a’Saracini . 
A.U4<5.num.4c. toglie lo- 
ro piu luoghi. num,4i, pi- 
glia la croce per foccorrcre 
la terra (anta. An.1a50.nu. 
37. richiede Herrigo Re^ 
d’Inghilterra, che fi con. 
giunga feco. A.iaji.num. 
36. piglia dopo la morrei 
del padre lo feettro di C a- 
ftiglia.iu. fa guerra in A- 
frica. A.H3i.num.33.s , v- 
nifee ad alcuni S.racini per 
combattere gli altrùiu. or- 
dina l’armata per andare^ 
contrai Saracini. A.iajj.n. 
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444 A.iz 54 .ìuim. 34 .c Ah. 
1333.nunn.49. annulla io- 
Ifpagna la lnp>rftitione_, 
Maomettana, num.3ff.fta- 
bilifce l’accademia di Sa- 
lane anca , c affegsale prò- 
uifioni. Dum.5 2. manda., 
ambalciadori per ricupe- 
rare il ducato di Sutuia co* 
me hereditd matcrna.n.53. 
eletto in Re de’Romani da 
vna parte degli elettori. Arx 
I3f7.num.i. acconfente_» 
allclettione.num.S. confida 
nelle forze de’fuoi amici.it), 
cerca di recar’a fe la gratia 
del Pontefice, iu. richiede.» 
Papa Vrbano IV. che’l vo- 
glia coronarc.A.iafia.nu,!. 
ha la ripulfà.iu. gli manda 
procuratori per ioftcncre.» 
le fuc ragioni contra Ric- 
cardo. A. i2tij.nu. ^.chia- 
mato dal Pontefice coll’e- 
mulo Re de’Romani, iu. ci- 
tato a rapprefentarfi alla., 
fede Apoftolica colle fuc-« 
ragioni.rum.46. reprime.» 
i Mori di Spagna . rum. 61. 
d perciò laudato da lua fan- 
tita.iu. reprime i Mori , e 
ne fa grande vccnìonc. Ar.n. 
1a64.num.33. manda am- 
bafciadori a rapprefentarfi 
alla fede Apoftolica per la 
conrrouerlia d-lfimperio . 
n.37. Clemente IV. gli con- 
cede le decime per andar’» 
combattevi Saracini . Aen. 
1165.01101. 36. vince il Re 
di Granara. iu. fuoi procef- 
fi contra’Mori.A.r 166. nu. 
14. fuoi ao.bafciadori fono 
meffi a morte da’GhibelU- 
ni. A.ii67.oum.afl. nnn . 
prona bene le fue ragioni 
neH’imperio.n 37. vince il 
Redi Granaca.num.31. non 
R fi 
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fi rapprese ra nel giorno di* 
putato per la controuerfia 
dell’imperio. A. ii68.nu.41. 
manda arabafeiadori al 
Pontefice per addurre file 
ragioni » e che domande-» 
facci. A-1373.nu.3j. man* 
da in Italia gente Spagnuo* 
la a occupare le ragioni 
deirimpcrio.num.38. Papa 
Gregorio X. manda lor’in* 
contro vn legato.in.la fua e* 
lettionenon fu legittima. A. 
1171.1)1*01.7. fcnuc al Pon- 
tefice come difidcraua di 
trattare con elio lui di colè 
appartenenti all vnionc del- 
la chieda Greca , e che coda 
gli rifponda Gregorio. Ann. 
1a73.nu.37. manda amba- 
feiadori al concilio di Leo* 
ne.A.i 274.0110. y. fono li- 
centiati , e ammali quelli 
di Ridolfo • iu. fìudiafi di 
prouare la fua elettione cf- 
fere legittima. An-i 274. nu. 
44-ammonitoda Papa Gre- 
gorio che fi rimanga d’a- 
fpirar’aU’imperio . num.44. 
adempie il piacere del Pon- 
tefice , e dilibera d’andar lo 
a tr0uare.nam.c4. fi mette 
incarnino d’anaarui. Ann. 
“75 .num.13. é riceuuco 
da Iacopo Re d’Araona ho- 
noreuolmente. in. conliglia- 
to da Iacopo a non andare 
a parlamentare col Papa- . 
num.14. gli è conceduto 
il palio dal Re di Francia . 
iu. arriua a Beicari, e di 
che cofa tratti col Pontefi- 
ce.nu.14. lamentali < i piu 
Re , c lignori.iu. che cola- 
gli rifponda Gregorio . iu. 
non potendo impetrar nul- 
la dal Papa , le ne torna— 


piece d'ira contra lui. e 
contra ‘1 Re di Francia, iui. 
aniuaro in Cartiglia ripi- 
glia Tiniegne imperiali . nu. 
15. edita la fentenza di 
feomumearione del rapa, 
le pone £iu.niim.i6.dinun- 
tiagli la guerra Filippo Re 
di Francia per cagione de’ 
nipoti da lui mg (irtamente 
timollì dalla fpcranza del 
regno. An.1276 num.47. e 
l»77.num. 1. Violante mo- 
glie d’Alfonio rifugge per 
ciò a PietroRe d’Araona-. 
A.l a77.num.6- quanto tal 
fuga difeara folte ad Alfon- 
fo.iu. è ammonito da Papa 
Niccolò che mandi a Ro- 
ma fuoi ambafeiadori a- 
trattar la concordia tra- 
lui . e Filippo. An.i a78.au. 

24. rifiuta di mandarli.mi. 

25. il Pontefice gli altegna 
la Guafcogna . iu. propone 
di leuare il dominio di 
Comporteli! all’ arciuefco- 
uo.num.3 1 . é riprefo gra- 
uemente di quello dal Pon- 
tefice . iui. e perche impofe 
agli ecclcfiartici vn grane 
giogo. A. 1 279.num.a4. da- 
to oltre modo all’aftrolo- 
già giudiciiria pronoftica- 
fe doucr* eltere priuato del 
regno. An.1s82.num.34. fi 
concita per la fua paura , 
e crudeltà la temuta cala- 
mità.iu. hauuto da Sancìo 
2 poco capitale , rraolge 
l’animo a’fiioi nipoti figli- 
uoli di Fardinando fuo pri- 
mogenito gii morto . iui. è 
priuato da Sancio luo fi- 
gliuolo del regno con pu* 
blica fentenza. iui. egli pri- 
lla in vn parlamento San- 


cio del regno, iui. ricorre al 
Pontefice, acciò coftrlnga 
Sancio a tornare allVbbi- 
denta fuj.num^j.è caccia- 
to del regno da Sancio, non 
fcnzi giudicio vidbjjc di 
Dio. iu. domanda aiuro al 
Re di Marroco. iu. pria».» 
Sancio delia fuerefiìone dd 
regno.iu. ricorre per aiuto 
al Pontefice, num.j y. e An. 
i2Sy.nu.y4. fa heredidel 
regno Alfonfo.c Ferdinando 
fuoi nipoti. An.u8tf.n.2i- 
Alfonlo conte di Pittieri fra- 
tello di S.Luigi . va in aiuto 
del fanto Re con vn’altro 
cfercito. A.i 249.011,5. fuc- 
cede a Ramomio nella eoa- 
tea di Tol.nl’a. num.8. fatto 
prigione da’ Saracini con- 
S Luigi. A. 115 0,01.4. tor- 
nato in Francia prepara vn* 
efercito per foccorrere S. 
Luigi fuo tratdlo. A.iaj J. 
num.yo. 

Alfonlo duca , e poi Re di 
Portogallo . fa r omaggio 
al Papa pe’l rtgno di Por- 
togallo , c pagaglt’l ccnfo 
A. 1 z y i.n.4Ò.a domato della 
dignità reale , e perche • iu- 
riprefo da Alcflandro IV. 

E erche hauca rifiutata la- 
gittima moglie. A.nyy. 
num.|8.e da Clemente IV. 
perche tiranneggiàua gli 
eccldìafiici. A.ia68.naj7- 
ripigliato da Papa Gt ego- 
rio X.de)le fue enormi feci- 
leratezze. A. 1 J 73 - num. 1 $ • 

26. opprime la libertà cc- 
clelìartica.iu. e A i 275.01. 
al.ee. aggraua iniquamen- 
te i Giudei , e'Saracicu. che 
riceuono il bitte lìmo. Ann. 

1 27 j .n. 2 6 . minacciato col- 
lo 


tecenfure fe non s'emenda. 
Ia75.nu.a1.er. riprendalo 
Gregorio perche oppnmc- 
ua i prelati. 1a75.num.t1. 
e Giouanni XXL ^.1777. 
nu.ia. muore. An.i a79.no. 
39. fi pente d*hatier’op- 
preffo le :hiefc . e obbligò 
Dionigi luo figliuolo a ri- 
fiorire i danni, iu. fuo pio 
teftamtnto.iu. 

Alfonfo Re d’Araona figliuolo 
di Pietro, c fratello di Ia- 
copo Re d’Araona . riceuo 
iu Saragoza l’infegnc reali . 
A.la8rt.rum.p. Adoardo 
Re d’Inghilterra tratta con 
lui la Isbcratione di Carlo 
li. Re di Sicilia. An.ia88* 
nuir.io.eia. manda am- 
bafciadori a Papa Niccolò 
IV. num.ia. che leufe ap- 
portalfero nel conciftoro . 
num. 14. profferte fatte da 
loro al Pontefice . iu. libera 
Carlo II. e con che condi- 
tioni.nuui.itf> manda am- 
bafciadori a'Icgati del Pon- 
tefice per nuolger da fe 
farine Franceli.A.iapo.nu. 
so. non fono accettate le 
fue condicioni.num.ai.paf* 
{a all’altra vita mentre cer- 
ca di riconciliarli colla.. 
Chicfa. A.iagi.nu.51. ha- 
uea innanzi di morire fatto 
pace col Re di Francia , e 
con che conditiom.iu. 

Alfonfo Spagnuoio cartellano 
di Tariffo . rifiuta di dare 
la terra a’ nimici, ancorché 
vccidcffcro il fuo proprio 
figliuolo , fe noa la rendef- 
fc.A.i i95.num.47.foppor- 
ta quella morte intrepida- 
mente, e non cambiando 
facciami. 

Alfonfo Re di Cartiglia, ef. 


fendo fanciullo fùccede a_> 
Ferdinando fuo padrc.Ann. 
1 3 1 a.num.34. domanda., 
aiuto al Poutefìce per la 
guerra, che vuol fare a’Mo» 
r-An.i3a8.num.75.ec. fua 
fintiti gli concede le deci- 
me, e con quali conditio- 
ni.iu. induce gli altri He di 
Spagna a far lega l'eco con. 
tra’ Mori, a . 1 3 3 o. nu.44.ee. 
fa triegua co’barbari. n.40. 
la princlpal cagione che 
l’mdufTe a fermarla fu il 
difordtnato amore da fe 
portato all’ amica Gufna- 
ma . iu. guerreggiato da 
Alfonfo Re di Portogallo 
per cagione della moglie fi- 
gliuola di lui da fe mal 
trattata A. 1337.01101.35.6 
I338.num.5i. ammonite- 
lo , c riprendelo Benedetto 
XII. Ann. 13311. miro. 51. 
pare ch’egli vbbiJiffe ali’e- 
fortationi di fua fantiti.nu. 
53.53. Benedetto XI [.cer- 
ca di pacificarlo con Alfon- 
fo Re di Portogallo fuo 
fuoccro, e di Separarlo dall' 
adultera , e pare cliauerte 
il fuo piacere. An.1339.nu. 
71.73. ha vna gran vitto- 
ria de'Mori. Ri1m.7tf.ec. ri- 
preudelo il Papa che occu- 
palfc l’entrate dc'bcnefici 
cccleliaftici. nu.79. domali* 
da aiuto al Papa contra il 
Re di Marrocco. A. 1340.0. 
40.ee. che cofa fa certe fua 
lanciti a prò di lui V. in—» 
Etne de no l'anno Jìtflo . la 
fua armata riceue vna 
grande feonfitta , e perifee. 
num. 44. ha col Re di Por- 
togallo infìeme vna glorio- 
fifltma vittoru de’Morùnu. 
50. e num.5 1. c nu.5 a.ec. 


fatto «uuifato da lai il 
Pontefice fe ne rallegra., 
con erto loro . num.5a.ee. 
mandagli per fuoi am - 
bafe-adori delle fpoglie.» 
dc’nimici. An.t341.num.!. 
cc. altra lettera di congra- 
tulatione fcritta a lui da fua 
fàntita.iu, il Ino efercito ha 
vn‘ altra bella vittoria., 
de’Mori, ed egli vi conqtti* 
fia molti luoghi . num.6.7. 
auuifa di quella feconda 
vittoria il Papa , il qualo 
fe ne rallegra con erto, e_* 
pregalo che debba prole- 
guire l'opera a gloria di 
Dio. iu. per hauer’aiuro 
contra i Saracini Alfonfo 
ricorre a’circonuicini , e_* 
flimola.il Re di Francia au 
far pace , o triegua coli'ln- 
glefe.nu. 8 . 9 .prolungalì per 
opera del Papa la triegua,. 
num.io.cc.vittorie fue ha- 
uute dc'Moti.An.1 343. nu. 
34 * cede per amore di Pa- 
pa Clemente IVa prò del 
conte Lodouico fuo paren- 
te le ragioni c*ba fopra l’i- 
folc Fortunate. A. 13 44.no. 
50. toglie a'Mori Algczira. 
num.5 i.ec. anmil;aui la fu* 
perflitione Macmettana.iu. 
a’pt leghi fuoi il Papa da il 
velcouo alla vinta cittd. iu. 
premonifee lui contra alero- 
ni huomini pciucrli , che_- 
cercano d’auuilire la giuri- 
fdittione eccleliaftica.num. 
54. concedegli Clemente^ 
le decime di due anni 
contra’ Mori.A.i34tf.num. 
tfi.tfS. la fua armata vin- 
ta da quella d’ Adoardo Re 
d’Inghilterra. A. 13 frontini. 
40. §. Nel . muore di pelle. 
num.41.4a. fue laudi gran- 
R 3 di , 


ili , c Tuo biadino, iui. fuc- 
cedcgli Pietro fuo figliuolo 
cognominato il Crudele. iu> 
Alfonfo figliuolo di Dionigi 
Re di Portogallo , c di 
S.Elifabetta.A.1} 1 7.n:i.4t. 
prende l’arme contra’l pa- 
dre • e perche. iu.c A.i Ji8. 
num.30. AudiofliGiouanni 
XXII. di pacificare la di- 
lcordia.A.13 17.num.41. e 
A. 1310.1111.3 a 33. riconci- 
liato col padre da Giouauni 
fle(To per opera dell’arci- 
uefcouo di CompoSelIa- 
nunt o apoAolico. A. 13 33. 
nu.i6.ec. lettere ferine di 
ciò da Tua (antica, iu. (acce- 
de nel regno al morto pa- 
dre. A.i324.nu. 15. i6.Gio> 
uanni XXil il confola con— 
(ue lettere.iu.riprti'o da Be- 
nedetto XII. che s’appro- 
. priafle le decime diputate 
alla guerra facra.An.1337. 
n.ij. fa guerra ad Alfonfo 
Re di Gattiglia, perche que- 
gli mal tratta la Rcina eh* 
era (ua figliuola, mi. e An. 
1338.num.51. ha col Re-» 
di CaAiglia inficine vu;u 
miracolosa vittoria de’Mo- 
ri.A.i 340.0.50. c nu.ji. e 
na.51.ee. nc tanno auuifato 
il Pontefice , il quale con-, 
tflo (c ne railegra.nu.31.ee. 
manda a Papa Benedetto 
fuoi amba (eia dori con quelli 
del Re di CaAiglia ad au- 
infarto della detta vittoria. 
A.i34I.nu.t.ec. (ua fantiti 
fa predicare, e dar la croce, 
c concederli le decime,, e_i 
con qual conUitioiic.ni. per 
piacer porgere a Papa Cle- 
mente VI. cedo le ragioni 
che ha cell’ifolc Fortunate . 
A. 1 3 44.miin.48.4^uuuor«. 


A. 13 57.0.11. molto loda- 
to per le (ue virtù da In- 
nocenzo VI. iui. (ucccdegli 
Pietro (uo fighuclo.iui. 

AlfonloRe d’Araona figliuolo 
del Re Iacopo. conquiAa_ 
la Sardigna. A.ijaj.nu.jtf. 
37. (ucccde al padre nel 
t carne d’Araona. A. 13 37.11. 
39. fa l’omaggio a Giouan- 
ni XXU. per la Sardigna.A. 
I329.n 83.ee. e a Benedet- 
to XILA.1335m.39.ec. C_l 
pagagh‘1 confucto cento.ui. 
muore. A . 1 3 3 tf.num.47.48. 
lodato come principe pio , 
giuAo , e placatole ; onde 
tu cognominato il Benigno, 
iu. (uccedcgli Pietro (uo fi- 
gliuolo.iu. 

A 'tonfo prima vcfcouo Gien- 
nefe , c poi romito, fcriffc 
vii* eccellente trattato per 
confermare i (uoi Spagnuo- 
li ncll’vbbidenza d’Vrbano 
VI. A.l 3 7p.nu.8.ec.conipa- 
gno delle pellegrinationt di 
S. Brigida , e partecipe-» 
delle riudationi di lei . iui. 
per ordine di tuiancora- 
s’affaticó molto perche la 
fede ApoAolica (offe ripor- 
tata a Roma da Gregorio 
XL iu. teftimonianza (ua a 
prò delle verità del pontili, 
caro d’Vrbano.iu §.Nc. 

Alfonfo Ro d’Araona . (ucccde 
in quel regno a Ferdinando 
fuo padre , ma non nel ze- 
lo della pietà. A.l 4 1 8.n.i 1. 
1 a. ammaliato dal (uo pro- 
prio commodo caldeggia la 
feifm?. iui. i fuoi ambafeia- 
dori A profferirono nel 
conci lo di Cuti anza di fa- 
re la ùcra vnioae. num.atf. 
cc. pcrducono ciò a effetto. 
na.30.31. ucne la protet- 


tionedi Pietro di luna, e_» 
perche. A. 1419. nu.7. fu con 
ciò cagione che quegli man. 
tenne la fcifma.iu.e A. 1410 
ntui.i.la fu a gente manda- 
ta in aiuto della Reina Ma- 
ria coArignc Fraocefco Sfor. 
za a leuar l’affcdio da Na- 
polLnumip. chiamato da^ 
lei viene nel regno di Na- 
poli. A. 14 11. nini, allettato 
per la ricca preda vi va. in. 
non porge orecchi a’iegati 
del Papa iti a lui a trattare 
della pace. cu. 3. preuale nel 
regno di Napoli contro— 
Luigi d’Angiò. A. 1411.00. 
35 * tiafce grande difeordia 
(fa lui , e la Reina Giouan* 
na , e per qual cagione, in. 
gli fermatici per piacer 
porgere ad Alfonfo (uff ind- 
icono nell’antipapato in luo. 
go di Pietro di Luna Egi- 
dio Munio , che A chiamò 
Clemente VIIL A. 1413.0.7. 
voleano i Valcntini cigner 
d'afledio Panifcola per re- 
carci niente la feifma , ma 
gfimpedilce Alfonfo. n.8.9. 
non contento del dncato di 
Calabria donatogli dalla- 
Rcina volea hauere tutta— 
ramminiifratione del re» 
gno , e feccA giurar la fede 
ad affai baroni , e cittc.nu. 
iz.lj. sforzoflì di prender 
la Reina Aedo per condurla 
in Catalogna . iui. parte di 
Napol1.nu.14. $. ScofTono . 
accoftandofi per viaggio a- 
Marfìlia , che vbbidiua a- 
Luigi emulo fuo , la preda, 
e mette fuoco nelle cafe.iui. 
indi partendo reca feco le— » 
■cliqiiic di S, Lodouico ve- 
liamo di Tolofa . iu. voleua 
Egidio Muoio antipapa tor- 
nare 


narc oel té no di finta Chie- 
fa , ma l‘impedì Alfonfo.A. 
1424.011.1. a. fturban.io gli 
aderenti del Re Alfonfo il 
concilio , furono cagione.» 
che"! concilio di Siena fotfe 
licentiato.nu.j. non lafcia_, 
encrar’in Araona il legato 
mandatoui , perche lui ri- 
tragga dalla feifma , vo- 
lendo egli prima clTcr'inue- 
ft ito del regno di Napoli • 
A. 1425.011. a. ec. minaccia 
Giouanni Re di Cadigli^- 
di fargli guerra , perche-» 
tiene prigione Herrigo fuo 
fratello.nuin.5. manda vn’ 
armata contra i Genouefì , 
e perche. n.5. §.E qui . mef- 
(a in voltadu. altre cofe ap- 
partenenti ad Alfonfo, V. 
in Mtrtino y. A. 1426. te- 
mendo egli d'effer conden- 
nato da lua Cantiti ammet- 
te il legato , e aeraglielo 
con honore grand iflimo. A. 
1427.0.20.21. s’oppone di 
nuouo al Cardinale’ legato, 
e pcrche.nu.ia.quegh'1 pa- 
cificò , e venne con lui a_. 
concordia, iu. tra’patti vno 
fu che Egidio Munio, egli 
altri fcifinatici fodero co- 
tiretti a conJcnnarc la per- 
fidia.iu. il legato tornato 
a Roma porte al Papa le_> 
lettere di lui , colle aliali 
gli rendi la douuta vbbi- 
denza. A.i4»8.nu.l. cortcfi 
proffèrte fattegli da fua fan- 
mà.iu. accoglie con gran- 
de honore il Cardinale 
legato in Ifpagna , vlcen- 
dogl’incontro fuori di Bar- 
cellona* A. 1 41 9. nn 1 ,x.da_ 
principio mife diuerfe diffi- 
cult ; ma finalmente di- 
mc.ato dal legato fermò 


i patti con giuramento fo- 
lcnne.iu. manda due amba- 
feiadori a Panifcola con or- 
dine che faccino il volere 
del legato medefìmo. iu. 
che cofa faceflfe aU’hora 1 ’- 
antipapfe, V, in Egidio .Un- 
tilo . entra con vn’armata_. 
nel regno di Napoli. A.i 43 J 
nu.28.29. Papa Eugenio pi- 
glia la protettione dello-» 
Reina Giouanna contra lui. 
iu. fa per opera di lua Can- 
uta tnegua per dieci anni, 
colla Rema.iu. S.Tra • co- 
ftretto a parrire.iu. morta 
la Keina Maria, Alfonfo che 
nò ccffaua in modo alcuno 
d’ufpirare al regno diNapo- 
li , v'entra con vna poficnte 
armata,e afledia Gaeta. An. 
143 vn.i a.e n- 1 3. Eugenio 
comanda a'popoli che non-, 
l'vbbidifcano. iui. ha per 
opera dc’fuoi aderenti Ca- 
poua.num.54. combattuto 
dairarmnaGenouefc . e_- 
da Filippo Maria duci» 
di Milano , c fatto prigio- 
ne co'ffatclli indente , e_> 
con molti (ignori, iu. trat- 
tato da Filippo Maria con 
grande honore. iu. l'induce 
alibcrarlo.iu. inftiga i pre- 
lati di Bafilea contra Papa 
Eugenio • perche non vuol 
feruire alla fua ambino- 
nc.A. 14i6.ru. 21. infide in 
voler’occupare il regno di 
Napoli.A. 1437.0.25. tiene 
col conciliabolo per odio 
d’Eugenio , chcra fauore- 
Ic del Re Renato, ancorché 
hauefle giurata la fede a fua 
{antitj.n.38. ella lì ftudia., 
di placarlo.iu. antipone per 
haucre il regno di Napoli 
la propria grandezza alla,» 
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religione. A.i44o.num.i3- 
promette ad Amedeo an- 
tipapa che l’harebbe vene- 
rato come fornaio Pontefi- 
ce , e condotto a Roma , o 
a Napoli , s'hauefle conferà 
mata la fua adottionc , e_» 
che cofa adoperi per indur- 
re Eugenio a far* il piacer 
fuo.iu. moftra fua Cantiti 
quanto iniquamente cerchi 
di fottomettcrii’l reame di 
Napoli a forza d’arme . iui. 
gabbò coll’ efpettarione-» 
della pace i Franco!! , siche 
non facetTero loro apparec- 
chiamento d’ofte.iu.§.Noil. 
mentre adopera queftua 
arti, conduce il fuoefer- 
cite contra’l nimico , e to- 
glie a Renato Auerfa , e_» 
altri luoghi. iu. Papa Euge- 
nio gli fi oppone, hi. alcune 
cofe app2rtcnenti a lui, V. 
in Papa Eugenio An. 1441. 
conquida la città di Napo« 
li. A. 1442.11.1 1.1 2. per ifta- 
bilirtì’r. c(Ta fi (ludia d'ac- 
cattare la beniuolcnza del 
Papa , promettendogli aiu- 
ti grandi contra Francefco 
Sforza nimico della Chiefj. 
itu non cflendo Eugenio dif- 
fidente a cacciarlo del re- 
gno , fece l’anno leguentej 
lega con lui per reprimerlo, 
iu. Eugenio gli da in fèudo 
il reame di Napoli, V. in — » 
Eugenio A.1443. giura fo- 
lennecnenrc d’offeruare Ita 
conuegne ftabilito con Pa- 
pa Eugenio ncH’inucflimen- 
to del regno di Napoli. An. 
1445.011, i.ec. promette-» 
c’hanbbe affalito , e petfe- 
guitaco Amedeo antipa- 
pa . nuiu.i 1. ccntroucrfia 
tra’l Re Alfonfo , e’fricri 
Ro- 
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Rodimi per cagione di cer- 
ta ifola vicina a RodùAnn. 
1450.no. >7.18. per fodi- 
sfat’alla fua ambicione per- 
de l’opporttiniià di fodisfa* 
re al fuo voto , e di ripara- 
re la rouina della Chriftia- 
nitidi lcuante.A.i4ja.nu. 
16.17.jr Hauea. egli e Nic- 
colo V.mandano vna quan- 
tità grande di moneta A- 
Giorgio Scanderbego per- 
che guerreggi Maometto. 
A. 145 J.nu.i j. inoltra di 
voler difender contro a* 
Turchi la anta religione-*, 
e o'andar’a combatterli con 
vn’efercito. A. 1454.AU, jo. 
ec. lodalo di ciò Papa Ca- 
liffo , e ordina al patriar- 
ca d’Aleflandria che gii dij 
la croce iu. ma perche Al- 
fonfo moflc guerra iniqua- 
mente il (ì fenti contrario . 
rum.36. alcuni malamente 
ripigliano perciò fua fanti* 
tà.iu. fliirba la pace d’Ita- 
lia, e come. A. 1456.no. 6.7. 
tradifee la republica Giri- 
diana fdloneicamentc , di- 
cendo , che non farebbe ito 
a guerreggiare i Turchi, 
fe prima non haueiTc do- 
mato i Gcnouefinu.io.n. 
e num. 1 2. turò gli orecchi 
a’prieghi del Papa , e d’E* 
rea Siluio , inrento da’Jaidi 
amori dell'amica Lucreria. 
num.11. e A. 1457.01110. i. 
alfedia Gcnoua per acqua, 
e per terra. A.1458.M1.29, 
muore . iui. fu vago di glo- 
riarmili. jo. fece grandini- 
me ingiurie alla fede Apo- 
ftolica.tit. ia vecchiezza an- 
cora trafeorfe a fecondare-* 
i laidi piaceri . iui. oppreffe 
con inique impofle il cheri- 


cato, c’popoli. iui aiunti la 
morte pianfe le fue colpa.,, 
e riceucttc i facramcnti, e 
volle efTer fepellito in vn_. 
vil’aucllo: ma iniquamente 
lafciò per te (lamento a Fer- 
dinando luo figliuolo nato 
d’adultcrio.il reame di Na- 
poli, quale douea tornare 
allachiefa Romana . iu. gli 
altri regni andarono a Gio- 
uanni Re di Nauarra fuo 
fratcllo.iu. 

Altonfo Cardinale di S. Eu- 
ftacchio legato di Bologna, 
racquifla Bologna aliaci 
Chiefa. A. 1 4aanu. 1 o. 

Alfonfo Borgia mandato da_> 
Altonfo Re d'Araona a Pa- 
nifcola col Cardinale di Fo- 
fei a leuar la feifma. 1429. 
nu 1.1. fi porta ^regia- 
mente in tal'affare. iu. fatto 
poi vefcouo di Valenza , e 
quindi Cardinale • c in vl- 
timo Papa , prendendo il 
nome di Califfo. iu. Marti- 
no V. afferma che non ha- 
rebbe dimenticata la fati- 
ca durata da lui ncll'annul- 
lare la feifma . iui. promo- 
tione fua al Cardinalato 
fatta da Eugenio IV. Ann. 
1444.0.21 §.fn. 

Alfonlo Re di Portogallo, fuc- 
cede nel regno ad Adoardo 
fuo padre. An.i438.nu.25. 
concedegli Niccolò V. che 
fi poffa foggerrare tutti i 
regni, e'principari, e’iuoghi 
contaminati della fuperlti- 
tione Maomettana , o altre 
fuperftitioni . A. 1453.0.1 a. 
obbligali con voto di guer- 
reggiare per la ricupera- 
tone di. Coflantinopoli. A n. 
1456.num.8 9. manda vn* 
armata i ma i capitani tro- 


uata l'Italia turbata molto 
per la guerra di Siena fat- 
ta dal Re Raonefe , torna- 
rono in Portogallo, nu.10. 
11. rifeatta molti fchiaai 
Portoglieli. A. 1 44 a. nu.40. 
cc. procurò che fi faccffc-i 
vna compagnia , cheattcn- 
deffe a nfeattare gli fchiaui, 
la quale fu confermata da 
Pio li. iu. imprefe da lui 
fatte nel reame Furefe ccn 
vna fua grande armata. A- 
147a.num.27 la fua arma- 
ta viene a Roma pe l Teuc- 
re a riccuere la fccnedirtio- 
ne del ùnto Padre per an- 
datene tontraTurchi.Ann. 
i481.num.a9.ee. muore^, 
num. 3 9. principe di tutte 
le virtù adomato . iu. fua_ 
eta'.iu.lue laudi.iu. fucce de- 
gli Gicuanni fuo figliuolo , 
e fimigliantc nella virtù, 
iui. 

Alfonfo Toftaro vefcouo d’A. 
buia, rimuoue egregiamen- 
te da fe ogni fofpiciona-» • 
d'hcrefia , della quale è ac- 
cagionato. A. 1 443 .num. a 5. 
fua età' . efuehudùiu. 

Alfonfo fratello d'Hcrrigo Re 
di Caft/glia , è dichiarato 
da'rubelli Re di Cattigli^.- 
A.l45f.nu.7, fi muore, A. 
1468.0.34. predetta la Aia 
morte dal Pontefice, iu. 

Alfonfo Re di Napoli fuccede 
a Ferdinando fuo padre. A. 
1494-n.i.i.permiiouer Papa 
AlelTandro VI. a difenderlo 
daCarlo Re di Francia.dona 
per ifpofa vna figliuola ba- 
flarda a lofredi figliuolo nò 
legittimo di lui.Ati494.nu. 
3.ec. riceue lo flcndardo 
della Chiefa Romana, un 3. 
ec.profferifcc a Carlo Vili. 

la 


la maggior parte del rearrie 
di Napo<i fe fi riterrà di 
guerreggiare, nu.ai.ee. non 
affettata la venuta di Carlo 
fugge in Sicilia con quattro 
galee. A. 1495. num.vd. con- 
culcato il fedo reale elegge 
di condurre vita monadica 
per placar l’ira di Dio , ce- 
dendo il regno a Ferdinan- 
do fuo figliuolo, iu. muore 
di mal di pietra in gran., 
dolore in Mefiina nel mo* 
na fiero degli Oliuetani, ha- 
ucndo purgato le Aie fcel- 
leratezze con limofine , ej 
con orationi , e con vna fin* 
gulare par lenza, nu 4 fi. 

Alfonfo Albuquerquio. fuoi 
procedi in lndia.An.1507. 


e Reggio • nun». tao. 
Alfonfo Cardinale Pctrucci j 
pone infidie alla vita di 
Papa Leone X. c dudiafi di 
trarre nella congiura altri 
Cardinali. A.15 17.num.89. 
cagione per la quale fi 
molle a tentare così fatta., 
fellonia, iui. vedendo il fuo 
proponimento in vano an* 
dare , fi leua di corte . iui. 
sforzali di fconuogliere lo 
fiato di Siena.no.91. penfa^ 
d’auuelcnare Leone, iu. in* 
gannato viene a Roma, cd 
cmetfo in prigione.iu. con- 
uinto , priuato del cardina- 
lato, e drangolato.num.9fi. 
due ludi minidri felloni fo- 
no fquartari.iu. 
nua1.17.ee. domai Saracini Algeri, prefo da Barbarofla.. 


d'Ormufia mini. 18. loia ti fi 
a romorc i fuoi contra di 
lui , egli abbandona I’im- 
prefa . e fe ne va a Socoto- 
ra.iti. V. Francefco A Ibu- 
querquo . 

Alfonfo duca di Ferrara , fi 
compera la protetrion«_» 
Francete contra Papa Giu- 
lio II.A.is lo.num.13. gli 
vien i oc corto di Franceii . 
mr.14. coll’aiuto loro feon- 
figge l’efercito di Giulio. A. 
15n.num.45. fcomunicato 
dal Pontefice .nu.50. fi fot- 
tomette a Aia fanrita. Ann. 
i51x.nu.71. rifiutando di 
reftituire Ferrara fugge_» 
di Roma.num.76. ripigne-i 
la gente del Papa , e ag- 
gine Reggio alla Aia fi- 
gnoriadu. ir.tiefiito da Pa- 
pa Adriana del ducato di 
Ferrara. A.lja j,nu.lo$. fi 
ribella alla Chiefa , e acco- 
dali a’Franccfi con ifoeran- 
za di ricuperare Modoni., 


tiranno. A. 1 5tfi.nu.47.affc. 


conte di Manforte . Aiccede 
aSimone fuo padre. Ann. 
ia18.oum.53. confermagli 
Honorio III. lo dato tolto 
agli herctici. e date al con- 
te fuo padre , e acquidato 
da Simonc mcdcfimo.iui. e 
A.i2iz.num.4J. confortalo 
contra gli Albigefi. A.1219. 
num.37. e A.itai. nu.41. 

Almafada Re de’Saracini , c 
cacciato da Abcnfuitan del 
regno de’Saracini.An.iaio. 
num.31. 

Aluaro Cardinale Albornotio* 

y.Egidit . 

Aloaro di Luna , la potenza , 
e autorità fua nella corte 
di Cartiglia {limola alcuni 
a moleftar* il Re Giouanni 
con guerra duile. A. 1440. 
ntim.14. 


diato dagli SpagnuoÙ . iui* Aluaro Caprale ammiraglio 


fono fconhtti.iu. 

Algezira tolta a’Mori da’Spa- 
gnuoli. A . 1 3 44.0. 51. fatta., 
vefcoua lo.iu. 

Almarigo da Ciartres , gran-, 
filofofo, ma pcrtioaciflimo 
bere t ico. A n. 1 aog.num . a 5 . 
che hcrelìa teneifc . iu. co- 
mandato da fua fantita.che 
condennaffe publicamente 
fua htrefia 1 fi inori di do- 
lore^ di vcrgogna.iu.hcbbe 


di Manouello Re di Porto- 
gallo» fcuopreil Bradi. Ann. 
I500.nu.45. e num.48 49. 
angofeiofo il Re per la lun- 
ga tardanza d’AIuaro, man- 
dò Giouanni Nonio con_« 
quattro naui, il quale Teppe 
dagl'indiani, lui hauer’hauu* 
to col diuino aiuto vna.» 
gloriola vittoria , mentre 
tornaua in Portogallo. Ann. 
i5oa>n.89.e n.90.91. 


piu fcguact , e quali furono Amarallo . P. Andre j d’ Ami • 
loro herefie . iu. gli autori ulto . 
impr stonati , c arfi per Ambitione . efempi d’alcuni 
fenicnza <U Filippo Re di 
Francia . in. Almarigo rteffo 
fu in vn concilio dichiarato 
fcomunicato, le fue offa dif- 


fottcrrate, arfe , e gittate al 


ambitiofi , e traditori ,- che 
fecero infelice fiue.A.lzso. 
num. 38.} 9. A. 1426.1111. 29. 
e 1450.nu.a0 1470. ou.49, 
1485 .n.45. 


venta iu. condennaca la fua B. Ambrogio frate Minore^*, 


pcruerfa opinione nel con- 
cilio Latcrancic . An.iai; 
num.9. 

Almarigo figliuolo di Sitnone 


rifplende per moiri miraco* 
li.An.i a40.n. a j.Papa Cre- 
goriolX.ta far proccflò fopr* 
la fua vita , e’ fuoi miraco- 
li 
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li ad inftanza degli Oruie- 
tani.iu. e A.izso.num.49. 

Ambrogio Sanfedonio dol l’or- 
dine de’ Predicatori, fi muo- 
re ; chiaro per (amiti , 
per miracoli. A.ijSd.nu.j8. 

Ambrogiolo figliuolo baftardo 
di Bernabò Vifcontt . fatto 
da lu capo d’armati ladro- 
ni. A. 1 3 66.num. a 6.ec. reca 
i Genoucfi in gran pericolo, 
tui. 

Amedeo duca di Sauoia, nella 
guerra di Rodi (ì portò 
tanto valorofamcnte , che 
aggiunte alla fua arma F.E. 
R.T.A.13 10.t1.43.ee. 

Amedeo I. duca di Sauoia^. 
conduce v n’armata in aiuto 
di Giouauni Paleologo Im- 
pcradore de’Greci iuo pa- 
rente. A.i 566.num.13.13. 
Vrbano V. richiede a prò 
Idi lui i Vinitiani , e’Geno. 
uefi delle lor galee, iu. 

Amedeo conte di ^auoia, met- 
te pace in Turino fra’Vini- 
tiani , e’Gcnouefi. 0.1581* 
num.57.ee. feguita Luigi d’ 
Angiò nella guerra Napo. 
letana. A. 1 3 8 a.nu.z.3 .con- 
tìennato con gli altri come 
fcifmatico , e apoftata , e 
jcomunicato.ou.4.ec. muo- 
re .iu, §.Quanto . concennò 
la fellociia.c’hauea commef- 
(o venerando Ruberto ami* 
papa.iu. 

Amedeo Cardinale di Saluz- 
ao . incorona Martino V. 
in Coftanza.An.1417.m1.>. 
3. il fecondo, manderò in-. 
Francia a pacificar la di- 
{corda nata tra’reali . Ann. 
1418.nu.24. 

Amedeo li. duca di Sauoia.. . 
tatto antipapa nel concilia- 
bolo di Baltica, A, l439.ruh 


33. chiamali Felice. io. al- 
cune cofe conrra di lui, V.» 
Eugenio IF.K, i44o.cercan . 
do l'antipapa di tirar’a fe_* 
i principi , che rilpofta gli 
facciHerrigo V.Rc d’Inghil- 
terra. n.ò.Ron lo feguita , nc 
Filippo Maria duca di Mi- 
lano fuo gcnero,nu.7.ec. fi- 
milmentc l’efecrarono i Ca- 
fligliani.iu. fcomunicato fo- 
lennemente con gli elettori! 
e fcguaci fuoi.An.1441.nu, 
7. fcomunicato nel venerdì 
Tanto da Eugenio IV. Ann. 
1 445.11.1 1. prende fperan- 
za per la morte d'Eugenio 
IV .di poterai anche (labili* 
te le cofe fue , c fa molti 
Cardinali. 1 447.ni!.! 5. Nic- 
colò V. ordina che fi pro- 
ceda conrra di lui fecondo 
l’ordine giudiciale , c con- 
cede la Sauoia a Carlo VI. 
Redi Franci3.num. 1 8. eli 
ambafeiadori del Re mede- 
fimo trattano con Pap,o 
Niccolò di ridurre Amedeo 
co’fuoi all'vbbidcnza cella 
fede Apoflolica.A.i443.nu. 
s. iti cifi a Lofanna l'indu- 
cono a por giu riniegncj 
ponrificali.iu. lafcia l'inic- 
gne papali nel conciliabolo 
di Lofanna , e fal’vbbiden- 
za , c fottomcrteli con pu- 
blico (frumento a Papa— 
Niccolò : e’I limiglianteo» 
fecero i vefcoui, c* ha usano 
trafportato il concilabolo 
di Bafileaa Lofanna. 1449. 
num.l.ec. che cola taceflé - 
ro perche non folle lofti- 
tuito vn’altro in luogo d* 
Amedeo.nu.y.e n.tUome lì 
confermaflono gli acri luui, 
c fodero aggregaci al (atro 
collegio alcuni Uc’fuoi falli 


Cardinali da Papa Niccolò. 
num.8. sdendoti egli dato 
all’acquifto , e all’efercitio 
delle virtù , lafciò di fu 
opinione di fantità.A.1450 
n.zo.S Ne. 

America , e Americani , dila* 
tauifi la rclgioneChriftiana 
grandemente. An.1514.nu. 
no. e A.iyj5,num.6i. gli 
Americani celebrano con- 
mede elegie la memoria., 
delle publiche calamità 
prenunciate loro auanti 1‘- 
arriuo degli Spagnuoti. An. 
t515.num.5f. vi fi propa- 
gina la fede. An. 1 5 itf.num. 
117. Medico in Amenca-t 
W ‘Medico . vi fi amplia— 
affai la fede da’Portoghefì. 
A.15 ja.n.89. e dagli Spa- 
gnuoli.nu.90. primo finodo 
celebrato ui. A . 1 j j 4. n. 1 1 a. 

1 * 1 > V. anche Ferdinand 0 
Cor te fé . dilatali aflai nell’ 
America la religione C'hri- 
ftiana. 153401.55.66» fcuo- 
pronuifi nuoui paefi . iui. 

Amtr go Cardinale del titolo 
di S. Martino ne’ monti • 
mandato legato in Italia. A. 
134z.nt1.2a. per quali ca- 
g oni.iu. fatto da Clemente 
Vi. balio del regno di Na- 
poli finche la Reina Giouan- 
na perueniffe all’età legit- 
tima. An. 1343 num.74.ee. 
ella fa l’oinaggio al Papa-, 
nelle mani d Amerigo fteU 
fo. A. 1544.num.17.ee. ri- 
chiamato dal Papa.n. 30.31. 

Amerigo Vefpucci Fiorentino, 
mandato dal Re di Por- 
togallo a ricercare il mon- 
do nuouaAn. 150*. nun .4. 
fcuuc vn libro del mondo 
nuouo. iu. V. arnie Airru tu- 


Amo- 


Amerigo Cibaco vefcouo Va. 
radiefe . vccifo da Luigi 
Gritti luogotenente di So- 
limano inVngheria. Ann. 
15j4.num.55> Tua morte-* 
vindicata dagli Vngheri . 
iu. 

Amore di Dio, e del proffimo, 
V. Carità. 

Amurate I. chiamato Gafcn 
Murate can. A.i365«nu.a*. 
ha grandi vittorie Copra* 
Chr.ttiani . iu. prende piu 
cittd.iu. opprime i Seruij • 
iu, mettcfi’n cuore di recar 
lotto fua fignoria l’Vnghe- 
ria.A.i37J.num.j. Giouan- 
ni Paleoljgo , mandatagli 
vn*ambal’ccria,(ì racconcia.» 
vicuperofamcntc con erto. 
A. 1375.01101.4.5. V. ètiche 
Turchi dall'anno liti, fino 
alni. 

Amurate II. combattuto da 
Muftafi fuo zio p3temo.A. 
I4ia.num.i. Giorgio de- 
fpoto della Bolina fa pace 
con cflb , e gli da per mo- 
glie la fua figliuola. A. 1430 
nu:n. ai. Pvccidc in batta- 
glia . iu. voglie gl’impeti 
contra’Grcci.iu. Papa Mar- 
tino vfa ogni diligenza per 
inducere i Re , e’principi 
occidentali a vnirfi contra’l 
fiero Amurate. 1 41 a.«.a 
entrato in Vngheria vi fa- 

S rande vccifionc , c pren- 
eui lei terre. A.i4J7.num. 
}], ne’tempi fuoi comin- 
ciarono i Gianizzeri.A.i44J 
num. 1 3 . fuoi eferciti vinti, 
e feoafitti piu volte in Al- 
bania da Giorgio Scander- 
bcgo.A 1443.num.13. e A. 
1445. num. 14. vittoria mi* 
racol ifa hauura di lui da- 
Vladislao Re di Polonia. . 


An.1443. nnm.ao. vince i 
Chriftiaoi in vra battaglia 
crude le. An. 1 444.Hu m.7*ec. 
attediando egli ‘Croia, è 
abbattuto coli’vccifione di 
molti de'fiioi da Giorgio 
Scandetbego , e muore-* 
ccn fua gran confufioue. A. 
1450.num.t5. fuccedeiregli 
Maometto li. num.id. V. 

■ anche Turchi . 

Anabattifti , e Anabattismo, 
nafte l’herelìa degli Ana- 
bateirti. A.i jai.ou.5 j.lcro 
errori, e ciance.iu. fu la- 
piu fiera , e rapace di tut- 
te l’iierefie. iu. la fetta loro 
propagginata da Tomafo 
Munraero. An, 15 1400.43, 
44 hipocrilia degli Ana- 
battifti.iu. concitati da’ lor 
predicatori i villani a recar' 
al niente le perfone , e Itj 
cofe facre.An.i525.nom.4. 
principali lor domande.nu. 
7-ec. caporali ira gli hcrc- 
tici.num.10. mali fatti da- 
erti.num.13.14fcorfirti.ru. 
15» e num.id.er, ne iono in 
alcune volte tagliati cento 
mila , c piu. num. 1 eS.t-c.fol- 
lie , c hipocrilia degli Ana- 
battili], num. 61. Carlo V. 
li condanna con pnblica- 
fentenza nella tefta.A.1419. 
num.a5.§.Or.comprefi, e_* 
ingannati dal demonio fop- 
portano il fupplicio fenza- 
mutar vifo.iu. Iono coll ret- 
ti invna (olennedifpuratio- 
nc a ricorrere a’fcnti Padri. 
An.1 43 6 . num. 118. per- 
feguicati dagli altri hercti— 
CkA.i5a8.nu. 17. loro gon- 
faloniere riconofce fuo er- 
rore , ed i arfo a Vienna-. 
A. 15 a8.num.30.ee. \.Eal- 
iafftr Pacmontuno , t Val- 
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de fi. l’anabattifmo fi fparge 
nella Frigia , e Betania. An. 
* 5 ?* •num.tftf. 

Anagnini, V. Alavutfl. 

Ancona, volendo i Vinitiari 
attediare Ancona, i loro na, 
uili rompono alla piaggila. 
A.i 377.ik43.ee. 

Andrea duca , e poi Re d’Vn- 
gheria . fa pace col Re fuo 
fratcllo.A.U99.nu.;9 fuc- 
cede nel regno a Ladislao 
fuo nipote. An.i 205.nu.54 
Innocenzo gli raccomanda 
la cura del regno , e del ni- 
pote.iu. gli Vngheri ribcl- 
latiglili fanno confpiratione 
contra lui. A.i ri 3. num. 30. 
liberali dalla morte colla- 
fuga , e Gertruda fua mo- 
glie è vccifa.iu. v indica la 
morte di lei . jui. elet- 
to Impcradore di Coftarti- 
nopoli.'A , 1 a 1 7.ntim. scon- 
fortalo Honorio a non ri- 
tardare perciò la libetatio- 
nc della tetra (ar.ta.num.31 
gli c preterito Pieno conte 
Antifliodcfc.num.4 richie- 
delofua fantitache coltriti. 
gaTcodoro Argelo Comnc- 
no a liberare Pietro Impe- 
radore,c Giouanm Colonna 
Card.legato, imprigionati a 
tradunento.num.ij.fi met- 
te in concio pc’l camino 
vcrfoGerufalcm , con piu 
principi runa- 33. conduce 
l’armata fua in leuanre. nu. 
27. entra nella terra di Ba- 
bilonia.iu.e mim.59.fa pro- 
certi grandi coll’ eiercito 
crociato nell* ncrra fama.,, 
iu. fe ne va a Tripoli, fa- 
lciando Pimprela.r-u. 40. mo- 
ietta Bela (u6 figliuolo per- 
che s’era riprefa la prima- 
moglie. A.i 1a4.nu.33.con- 
S ce- 
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cede all’arriuefcouo di Co- 
lotza i luoghi della Bolina t> 
che haueffe purgato dall 
heretica pranità. An.iaaf. 
num.18. Papa HonoriolII. 
annulla le alicnation farte^ 
da Andrea in prcgiudicio 
del regno. nu.31. per la (ua 
troppa facilita crefce la-, 
potenza decimici della re- 
ligione Chriftiana. A.iaja» 
wim.t a. perciò fono (co- 
municati i tuoi maluagi 
conliglieri.iu. gli c manda- 
to vn legato dal Papa, per 
rornarui nel prillino flato 
la liberti cecie fi artica. Ann. 
1133.num.so. capitoli da_ 
efio ftabiliti contra i paga- 
ni, Saracini, e Giudei.nu* 
S).cc»<i afiblutoda Grego- 
rio IX.dal faramento da lui 
fatto di non riuocare alcune 
leggi fatte contri la digni- 
tà reale ,e ecclefiaftica.nu. 
54, entra in Auftria, e ne 
guartavna parte con ferro , 
c fuoco.nu.5d. venuto me- 
no delle (uc promefTecade 
in fcomumcationc. A.H34» 
num.36. ammonircelo Gre- 
gorio di riconofcerli , e ri- 
fiorare 1 danni fatti alle-» 
chiefeiu. 

S. Àndre3 A portolo, c tra- 
(portato il (uo corpo da-. 
Coftantinopoli a MaftLAnn. 
iao8.num.ip. la fua ce- 
rta portata a Roma . Ann. 
I45a.n.i. 

Andrea fratello di Ladislao Re 
<T Vngheria . accagionalo 
Ladislao che afpitì al re- 
gno. A.ilpo.nUm.3p.fuggc 
in Polonia alla duchcfla Cu* 
Hc^undu 1 doue c fommer- 
(o , e morto in vn fiume.iu. 
rtfufcitato per le preghie. 


re della B.Cunegunda ftef- 
fa fua xia.n.40.non lo la'ciò 
leuare , e cornandogli tor* 
nafte a morire, e perche.» . 
iui. 

Andrea, ouero Andreafloduca 
della (chiatta ce’Rc d’Vn* 
ghcria dopo la morte di La* 
dislao Re di Napoli entra 
in quel regno , c fallì chia- 
mare Re.A.npo.n.43- egli 
è dichiarato amminitlrato- 
re del regno, e Carlo ve- 
ro Re; A. 1 19p.ru. la. 

Andrea Re di Napoli figliuolo 
di CarloVmberto Re d’Vn- 
gheria. viene a Nano!ui333. 
n.17. celebra le Iponfalitie 
cò Giouanna nipote di Ru- 
berto Re di Napoli, e Cle- 
mente Vf. gli da il titolo di 
Re, e ftabilifce che fofte co* 
tonato infieme con lei. An. 
I344.n.i6.!a Rema Giouan* 
na per ifturbare la corona- 
tione di lui indugia la (ua . 
A.l j4S-nu.13.14. Clemen* 
te, per reintegrare fra loro 
l’amore, manda vn nuntio . 
iu. preferiue ad Andreas le 
conditioni, colle quali douea 
effer coronaro.iu. c di notte 
ftrangolato con laccio 3d 
Auerl3 da’traditori. nu.16. 
ec. giouane di dicianoue-» 
anni .iu. il fuo corpo recato 
a Napoli , e fepellito co’ 
reali, iu. la moglie ne fa- 
picciolo lamentaiui. i Mar- 
niteli (upplicano al Papa 
che voglia far prender ven- 
detta de’trad icori vociferi 
del lor" innocente fignore-». 
mim.30.3 1. Clemente VI. 
da la conueneuol fentcnz3 
contra gli vccifori d’An- 
dreas Re di Napoli, e’com. 
plici loro. A.i346.n.44.cc. 


fono prefi ,e giuftitiati,n.}f. 

S. Andrea Corfino dell’ordi- 
ne del Carmine vefcouo di 
Fiefole.muore.A.i 373.ni!. 

35. il fuo morto corpo ren- 
de foauiflimo odore, nel 
quale molti infermi fono 
fanati.m. 

B. Andrea da Scio . memora- 
bile fuo martirio.An.14d5* 
niim.30. 

Andrea Fufeo capitano dell’ 
cfercito Franccfc . preode 
Pamp!ona.A. l J3 i.n-97. 

Andrea d’Amarallo cancelliere 
de'Spcdalieri . tradifee Ro- 
di a’Turchi. A.iSM.nu.* 4 * 
(coperto è fatto morire.iui. 

Andrea d’Oria . toglie Gcno- 
ua , e Saona a’Fraecel» , e 
rifiuta il ptincipatodi Gè» 
noua.A. 1 jaS.n.13. 

Androino abate diClign. .ri- 
ma(o in Italia in luogo d’ 
Egidio Cardinale legato ito 
a Vignone. A.i3S8.nu.i.a- 
poco efpcrto nelle cofc mi- 
litari , e poco temuto . iu. 
mandato da Innocenzo VI. 
per fermar la pace tra’Fe-» 
di Francia , e d’Inghilter- 
ra.A.i 360.BU.1.». ciò ch’- 
egli fece per bene ftabilirit . 
num. 1. è fatto Cardinale-*. 
A.t 3 d 1.0.4. 

Andronico figliuolo di Miche, 
le Paleologo lmperadora-» 
dì Coftantinopoli . affatica- 
li nel fare l’vniooe della-» 
chiefe.A.i» 77 .nu. 39 . con- 
fermala.iu. fa guerra felice- 
mente a’Turchi.iu. incollan- 
te , e perfido.iu. prorcfla^ 
che (empremai terrà la fe- , 
de cattolica. A.n8o.nu.ip* 
non giudica fuo padre de* 
gno della fepoltura cecie* 
fiartica , perche s’era acco- 
fta- * 


flato alla chiefa Latina. An. 
ii8j num.73. crudeltà da 
lui vfata contra i prelati 
cattolici nel conciliabolo di 
Collantinopoli Torto Gre- 
gorio da Cipri fallo pa- 
triarca. A. 1 184.011.; li fa 

imprigionare. iu. Tollecicato 
da Papa N ciolo IV. centra* 
Saracini.A.l39i.nu.ji. fa_. 
incoronare M chele iuo fi- 
gliuolo dal -patriarca feif- 
matico..\.i3p4.nuin.a7.gli 
da por ilpofa la Torcila del 
Re d 'Armenia. itu manda_ 
vno duolo di Catalani ve- 
nutogli m aiuto comra’Tur- 
chi. An.ijoj.num.6o.fco- 
inimicato co’ Tuoi ade- 
renti da Clemente. Ann. 
IJ07. num.78. morto Mi- 
chele luo figliuolo pri- 
mogenito, fi mette in cuore 
di trasfondere l'imperio nel 
fecondo Tuo lìgi molo, trala. 
{oando Andronico Tuo ni- 
pote. A.i J Ji.nu15.16. gli 
é molli guerra da Andro- 
nico il gtouane.iu. partile*-» 
l’imperio con lui. iu venuto 
di nuouo eoa elfo a difeor- 
dia , chiama i Turchi iru> 
Europadu.e A.i j3a.nu.50. 
turbali per li beri nitriti 
d’vncauallo dipinto, fopra’i 
quale fedeua l’effigie di 
S.Ciorgio martire. A. ijai. 
rum. 15. 16. guerreggia da 
capo col nipote, ed e lupe- 
tato. A. 1311.num.jo. gli è 
lafciara dal nipote dello I- 
amminiftratjone di tutto 
l'imperio, iu. hauendo gua- 
data i Tarrcri la Grecia, co- 
inincia a trattare di rfcinire 
i Greci alla Chiefa Roma- 
na. A. lja4.nu‘j9.ec.moftra 
difidcrio dj riunire la chic- 


fa Greca alla Romana > e_» 
manda vn’ ambafeiadore-» 
con Tue lettere al Re di 
Francia. A. I j Z6.num.a6.cc. 
che cofa faccfle all'hora il 
KeCarlo. iu. cacciato dal 
folio imperiale da Andro- 
nicofuo nipote- A.l j37-nn. 
5 a.cc. come ciò folle pena 
della Tua perfidia, iu. è co- 
ftretto a mutare il diadema 
colla cuculia. A.ijja.n.aa. 
diuenta cicco.iu.viiTeduc an* 
ni cieco, e neceifitofo.e mori 
nel di diS. Antonio.iUui no- 
me gli era dato impodu.iu. 

Andronico il giouane . lì leua 
contra Andronico Impera- 
dorè Tuo auolo, e perdio. 
A.l jn.nu.if.16.mdi ven- 
ne li rouina dell’ imperio 
Greco, iu. combatte altro 
volta coil'auolo , e vincalo. 
A 1jaJ.num.50. concede- 
gli l'amminiltrationc di tut- 
to l’imperio . iu. caccia del 
folio imperiale Andronico 
fuo auolo. A.i j37.num.51. 
ec. morto l’auolo rimane-» 
folo fignore dell'imperio. A. 
ijja.num.az. cempedato 
da’Turchi modra di voler 
venire co’iuoi Greci allo 
Chicli cattolica. A.ijjj.n. 
17. Ciouanni XXII. ralle- 
grandole; ic, il conforta eoa- 
letterea perducer ciò a ef- 
fetto feoza indugio.iu. cerca 
il Pontefice di trarre dallo 
Icifma Andronico, e ino- 
ltragli come per la fepara- 
tione de Greci dalla chiefa 
Romana quell'imperio era 
fiato tanto tribolato • Ann. 

1 jJ4.num.i.3.c nu.j.cho» 
cofa li facefle.num.4.cc. fol- 
lecitato Andronico dal Re 
di Francia a prender U ero; 


ee contra grinfcdeli.iu.trat- 
ta di riunite la chiefa Gre- 
ca alla Romana. A. 13j7.ru. 
31.ee. intralafciafi’l trattato 
per le guerre nate tra gli 
occidentali.n.J4. volge l'ar- 
me contra Martino Zacaria 
Genouefe fignore di Scia. n. 
J4.màdaBatlaamo,e Stefano 
bandaio Tuoi ambafeiadori 
al Pontefice, e a'Rc di Frati* 
eia , e di Sicilia a richieder- 
li d’aiuto contra’Turchi.An. 
1j39.nutB.19.ec. che rifpo- 
fta taccile il Pontefice . itti, 
muore feifmatico , c, lafcia_ 
lo feettro a GiouanniPa- 
leologo fuo figliuolo di no- 
ue anni.An.i j41.num.1a9. 
Clemente VI. manda due 
Cardinali legati per metter' 
in pace lui , e*l Re di Fran- 
cia. A.i j43.nu.9- 10. fa trio* 
gua a richieda di Clemen- 
te VI. col Re di Francia. A. 
1j4j.n-a4.n6 fi molle a far- 
la per amore della pace.iu. 

Angeli . fon veduti , che ri- 
uerentemente guardano le 
facrc reliquie in mare. Ann. 
1305.num.40.4f. combat- 
tono contra’Saracim per li 
rcligioli, che recitano livo- 
re canoniche, num.50.- por- 
tano il (acro viatico a Ri- 
mondo Nonnato moriron- 
do-i440.num.6z. portano 
in cielo Vangelifta figliuolo 
di S.Franccfca Romana. An. 
1411 •num.io.vn'angclo ac- 
compagn .. tempre S. Fran- 
cefca ftclfa. iu. prendono la 
ditefi delle monache d'vn 
monaftero in fembunte di 
foldati, e le conducono al- 
troue fané , e falue. A.1517. 
nunn. 14. vn’angiolo corda- 
cc Matteo da fiafeio comm. 

S a eia- 
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ciatore della religione de* 
Capuccini » alla prefenzx- 
delPapa. An.15 15.nu.104. 

Angelo della valle di Spoleto, 
capo de’Fraticclii profana- 
tori dc’ianti. A.l j ji.nu.6. 
7-Giouanni XX[I. comanda 
che fia punito, iu. 

Angelo Coraro patriarca di 
Coftantinopoli . creato <ia_. 
Innocenzo VII. prete Car- 
dinale del titolo di S.Mar- 
co.A. 1405.0001,7. il quale 
(decedutogli pofeia nei pon- 
tificato li chunfò Gregorio 
Xll.iu. 

Angelo romito di Vallombro- 
(a . illuminato con vifioni 
cckftiali.A.i jii.nu.jo. ri- 
prende Bernardino Cardi* 
naie Caruaial , c confortalo 
a venire all’vbbidenza del 
Papr.iu. confuta ifofifmi di 
Dccio a difefa di Papa Giu- 
lio, iu. 

Angclotto Cardinale del ti- 
tolo di S. Mirco.vccifo mi- 
fcrabilmentc da vn (no fami, 
liare mentre rinofaua dopo 
dc(ìnne.A>i444.n.ii. §.ln. 

Ambaldo vefeono Cardinale-» 
Tufculano , creato legato 
per pacificare inlìeme 1 Re 
di Francia , c ^Inghilterra. 
A.1341.111119-10. c A.ij >5. 
num.p.ec, c fatto legato in 

• Italia. A. 13 48.no. u.enum. 
1j.14.gl1 (uno polle inli die 
alla vita da Cola di Rienzo» 
e perche. A.i j50.no. j.cc. il 
coftrignc a fuggir’in Ali- 
magna . iui. mentre va per 
ordine del Papa al Re d* 
Vngheria muore di veleno. 
tium.35. egli fu da Cecca- 
no.iu* lue opere pie, in. 

Anichino di Bongardo » capo 
d’vna compagnia di publi- 


chi ladroni. A.l 365.0.6. 

Anim3 . Panima d’vn’huomo 
apparita dice cole marani. 
gliote dell’altra vita, e delle 
pene del purgatorio , e co- 
nobbeelfer recata l’Eucari- 
ftia quantunque tenuta na- 
fcola. A, 1 J 34. n. 54. anima- 
di .vlariilio Pieino appare.» 
a Michele Mercati fuo ami- 
co. A. 1499.11.31. V. anche-» 
slpparuiom. Vi/i ou ; . 

S. Anna madre d.lla lantifli- 
ma Vergine . fua teda ag- 
giudicata da Papa Giulio 
II. alla c!iief3 parrocchie 
di Dnra.A.i505.n.2j. 

Anna Bretrona Reina di Fran- 
cia . fuoi pij sforzi per ri- 
tenere fuo marito di fare-* 
feifma. A.i 5 i a.niim.94. gli 
pronoitica il vcro.iu. 

Anna monaca di Delfi . cflen- 
do moribonda dice , fe ve- 
dere i Luterani ardere in.. 
inferno.A. 1519.0,14. 

Anna Bolena donna monda* 
na , a laiuiflima , cd here- 
tica , c cagion della perdi- 
rione d’Hcrrigo Vili. Re_* 
d’Inghilterra , c d’innnnie- 
rabili anime. A.i ji8.num. 
10 9. e An.1539.m1.9S.ee. 
incita’l Re H.rrigo a ellcr- 
minare l’ordine ccclefialti- 
co. A.i jj3.m1m.71. piu al- 
tre cofe appartenenti a lei . 
V, m /fcrrigo Vili, 

Anticrillo creduto nato iru 
Babilonia. A.l 198-0.9. 

Antiochia, prefa e diilrutta 
da’Saracim.An.i :68,nu.5 j. 

Antipapa, gli herecici Albi, 
geli fanno vn’antipjpa. An. 
132 j.n.| 9 . 

Antonello Tornaceli! nipote-» 
di Bonifacio IX. ingrato , e 
traditore della Ciucia. Ann. 


1405. num. 9.10. sforzali di 
fottoinetter Roma alla ti- 
rannia del Re Ladislao, iui. 
e A. 1 4oA.nuu». j.cc. Inno- 
cenzo VII. procede contra 
di lui giudicialmcnte. Ano. 
I405.a9.10. 

S.Antonino . fatto contra fna 
voglia arciucfcouo di Fio- 
renza. A. 144 7.101.13. §.Ri- 
ferike . chiamato a Roma 
da Eugenie*! V. per pro- 
muouerlo , conte correux- 
voce , a dignità maggiore , 
c perche gl’alE dette nell’vl- 
timalua mfcrm ità-iu. man- 
dato con altri da’Fiorentini 
ambafeiadore a Calulo III. 
fece nel lacro fenato via». 
belliflìma orationc , c par- 
ile che parlaifc non vn*huo* 
mo.ma vn’angclo.iui. infr am - 
mettendola egli nella ero* 
nica » tacque per modeftia 
il fuo nonie.iu. fua diuota-» 
e felice morte. An.l459.ma 

jj. ee. vn tanto huomo vide 
volar’in ciclo la tua anima. 
num.j6.ee. fu fatto d’ordi- 
ne dei Papa folcirne olTequio 
al fuo corpo, iu. canoniz* 
zito da Papa Adriano VL 
A.l jaj.n pj. 

S. Antonio detto da Padoul-.. 
gloria e fplcndorc della.. 

1 religione di S. Francesco . 
A-i23i.nu.3j. rende l’ani. 
ma a Dio.iui. amalaco can- 
ta gl’binni della madre di 
Dio. iu. che cola dicefle , e 
fenriflc del fieramente) dell’ 
eftrema vntione.iu. la pre- 
le.iu. fa grandi.Timi mira- 
coli.A.lx3Z.nu.j j. Gtego* 
rio IX. ne fa lare procedo. 

iu. canonizzato da effo 
nella città di Spoleto, n.j *. 
C34. la città di Padòua li- 

bc- 


t 


berata dalla tirannia d’Ete- 
lino per le Tue orationi . 
A. H5 j num.R9.l3 lingua., 
fua trouara nella fepoltura 
incorrotta > e come vìiul.. 

• iuu 

Antonio Coraro, vcfcouo di 
Bologna creato Cardinali-. 

■ da Gregorio XLI. tuo zio 

• paterno. A.i4o8.num.8. di 
(ingu'iri virtù adornato.iu. 
comindatore della congrc- 
gacione di S. Giorgio in.» 
Alga. AA445.nu.z8. fùe_» 
laudimi. 

Antonio Ferrcrio Cardinale 
di S.Vitale. prillato dd- 
I3 legatione di Bologna-, 
per cagione della fua mala 
amminiftratione , e meflfo 
in prigione. AA508.nu.a4. 
(i muoro.iu, 

Antonio di Prato arciuefcouo» 
e Cardinale di Sei*, cele- 
. bra in Parigi vn lìnodo 
prouincialc contra l'herelìe 
dc’nouatori. An. 1 5 a 7«nu m. 
87. 

Apparitionc notabile deH’ani. 
ma di Vangclnta veduta 
dopo morte da S. Fran.ctca 
Romana fui madre, V AG»- 
gelili »X * nima d’vn caualie* 
re morto dagli hertrici in-, 
battaglia , e appaino alla 
moglie da richiede che deb- 
ba ben trattare i vaflalli. 
AA425.nu.46.47. V* ambe 
^ 4 - mina Fi/iom . 

Apoftolxi . fetta d'ingannato- 
ri , che nudriuano l’herelìe 
(otto fpetie di religione-. : 
puniti > c recati a nulla da 
Hor.orio IV. A.ii86.uum. 
36. 

Appcllationi alla fede Apo- 
ltolica . li dciiono tare , e_* 
ammettere da' principi li- 


beramente . An.1ai3.num. 
* 4 - 

A ppellat ioniempie dal Papa 
al concilio dell’accademia 
di Parigi. A. 1457.nu.54. 

Aqiupcndente . ricoucrata.* 
da Innocenzo IlL A 11.1198. 
num.jy. 

Aquitania • è feudo della co • 
rona di Fiancia . An.i*94. 
nu.35. 

Aradino Barbaro (Ta. fucceda-# 
a Horuc (uo fratello nc’re- 
gni di Tunili , c d’Algeri . 
A05 1S.num.167. sforzanti 
gli Spagnuoli di lcuargli 
Algeri 1 ma egli s’afforza-. 
bene alla difefa. A. 1519.au. 
62. 

Ardicino della Porta auuoca- 
to conciftoriale. fatto dia» 
cono Cardinale dc'SS. Co- 
lmo, e Damiauo.An.14ad* 
num.36 

Ardicino vcfcouo Aleriefc Fat- 
to Cardinale da Innocenzo 
Vili. A,i489.num.i9.ao. 
fue vntù.iu, com’e’ volle-* 
rifiutar* il cardinalato per 
. renderli monaco Camaldo- 
lefc , c fu impedito. A.149 2. 
num.ji.J}. 

Argon figliuolo d’Abaga Re 
de’ Tarten. vinto, e prefo da 
Maometto tiranno^ libera- 
to da vn’amico . An.1384. 
num.3 1. egli vinto il tiran. 
r.o furto , comanda che fia 
tagliato per m-.zo.iu. è fat- 
to fignorc di Pcrlìa.iu. feri— 
ue al Pontefice , e al Re di 
Francia , che voleffcro con- 
giugnere loro forze contri’ 
Saracini. AAa85.nu.7rt.di- 
fidcra di liberare Gerufa- 
lem de’Saracini . e riceueui 
il Canto lauacro.A.ia88.niu 
38. Niccolò IV. il conforta 
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ad efeguire vn sì Canto pr o« 
poniuu-ito. A.i 291.0.3», fa 
battezzare fuo figliuolo • e 
chiamalo Niccolò, .\n.1t91. 
num. 32. fua morte di gran 
danno alla Chriftianiti . 
num. 37. gli fuccede Re- 
gaico huomo da niente-. . 
itti- 

Arnaanno , o Ermanno hereti- 
co. honorato in Ferrara 
comcfanto. AA301.nu.15. 
fuo altare profanato da- 
gl’inquilitori , e arfe le fue 
o llà.iti. 

Armenia , e Armeni , V.Leo, 
ne Re d’Armenia . il Re-* 
d'Armenia chiede . e rice- 
ue da Innocenzo HI. l’infe- 
gne reali.A. il 98.0.88. Cbt— 
tomcttonfi alla icdeApofto- 
lica. A. 1 1 99-n. 6 5.66. pere iò 
mandano mibafciadori, e-* 
lettere al pontefice , iu. ot- 
tengono gran priuilegi dal- 
la Canta fede. Ann. 1203. 
num. 39.40. quanto grande 
foffe la religione » c pieti 
degli Armeni verfola fede 
Apoftolica , num. 41 Inno- 
cenzo IH. pronv.tce loro , 
che gli harebbe Cemprcji 
mai amati , e farebbe fla- 
to lor fauorenole in tutte-* 
le c0fc.num.4j. i Saracini 
fanno grande apparecchia- 
mento per artàlìrc l’Arnae- 
nia. A.1292 num.*. ìichic- 
dono Papa Bonifacio Vili, 
di foccorfo concta’Saracini. 
A.i298.num.ió. confefla- 
no l’autorità di difpenCara 
ne’ gradi di confanguiniti 
appartenere al Pontefice-» 
Romano fitpremo capo del- 
la Chiefa.num io. fanno vn 
grande efcrcito contra’Ca- 
racini.A.ijo|.nu.6i. com- 
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battuti da’Saracini.A.tjotf. 
mini. n. 14. confortati da» 
Clemente V.iu. V. nncbu» 
Ofinio Re d'Armenia . gli 
ambafciadori Armeni con* 
tedino la fede cattolica» . 
A.1318. n.8.cc.fono ammae- 
ftiati come il (agrameoto 
della confermatone fi dee 
dare , e confccrare la ere- 
fima da’vcicoui loiamence. 
iui.ee. come fi dee metter’ 
vn poco d’acqua nel vino 
auanti la confecratione . nu. 
13.14-manda loro il Papa la 
regola del crcdere.n.8.cc.fa 
aprire da’ frati Predicatori 
fcuolc in Armenia , olle» 
s’infcgnalfe la lingua la- 
tina . num. ij. ftudiali 
GiouanniXXlI. di pacifica- 
re la dilcordia nata tra i Re 
d’Armenia , e di Cipri, nu. 
7. ftudiali di ridurre all’ 
vbbidenza della Chiefa cat- 
tolica que’ , che s’erano da 
efta allontanati , e impcr* 
ciò manda loro lo regola» 
del credere. A. i^ai.numai. 
l’Atmcnia guadata da’Sa- 
racini collegati!! co'Tartcri. 
e’Turchi. An.ijaa.num.Jo. 
ec. dclcriuo non fenza la- 
grime il Pontefice le ftragi 
da coloro fatteui. iu. dinun- 
tia vn facro apparecchia- 
mento militare da farli a_ 
difefa degli Armeni. iu.mol- 
ci fedeli corrono in lor’aiu- 
to . num. 40. Gjouanni 
concede loro indulgenze , e 
ftudiali di confermarli nel 
buon proponimento.nu.40. 
da lui aiutati con molta» 
moneta. An. 1 jaj.num.4-v 
erano itati gli Armeni vin- 
ti prima da’vitij , che da’ 
Saiacini , e peto il Pontefice 


ftimolòi prelati a procura- 
re che li corrcggcflbno. nu. 
6 . i popoli dell’ Armenia» 
fcriuooo , e mandano am- 
baiciadori al Papa , perche 
domandino • e riceuano la» 
forma dell’intemerata fe- 
de.num.7.8. sì tolto come 
lì riconobbero de’ lor’crro- 
rii Iddio molfe i Tarteri ad 
aiutargli.onde il (iridano di 
Babilonia ce (so di tribolar- 
li.num.p.ec. Papa Giouanni 
fouuiene con moneta gli 
Armeni tempeftaci da' Sa. 
racini. A-1ja9.num.94. V. 
Mt be in Leone Re i' Arme- 
ni*» opprelli gli Armeni 
dal foldano di Babilonia . 
A. 13 35. n11.jj.j4. folleci- 
tato il Re di t-rancia a por- 
ger loro aiuto , ma in va- 
no.iu. meda a guado dal 
foldano di Babilonia. Ann. 
I j j o.num.40.4 1. Benedet- 
to conforta con vna fui» 
lettera la Rema Coftanza . 
e promcttele foccorfo.n.40, 
41. cerca d'indurre perciò 
d merli popoli a prender la 
croce. iu. manda loro mone- 
ta 1 c vittuaglia.iu. (confit- 
ti da’Saracmi , e coltrerà 
ai accettare conditioni ini- 
que. A.i 3j7.nu.14. l’Ar- 
menia contaminata di vari 
errori. A. 1 341. num. 4j Be- 
nedetto Xll. per cftirparg'i 
fcriue al Re Leone . iu. e al 
patriarca nu.46.ee. V .ambe 
Guido Re d'nrmenia . per 
mantenere la punta della» 
fede in Armenia. Clemen- 
te VI. vi manda due nun* 
tij « e’facri canonLA.1340. 
11.tf7.ee. 1 Saracini tolgon» 
loro Aiacio città nobili di- 
ma. A.I j47.nu.37.2S.mcc- 


tendofi’n concio il Re Co- 
ttimo per ricouerarla. Cle- 
mente prega i Vinitiani che 
gli vogliano porgere aiuto, 
iu. il Cattolico degli Ar- 
meni è Annoiato da Cle- 
mente VI. che facci la con- 
fezione della fede chiara- 
mente . A.i jji.rum.i.ec. 
gli fono propofte le qui- 
flicni intorno al primato 
del Papa.iu. e alla procef- 
fione dello Spirito fanro. iu. 
c alla diflintione delle na- 
ture in Chrilio.iu. e al pec- 
cato originale, iu. e alla» 
vilionc della diuiniu.iu.*» 
al purgatorio.»!* e al batte- 
fimojiu. e al matrimonio- 
iu. c all’£ucarifl-.a.iu» e alla 
conicrmatione . c ad altre 
cole. iu. ordina dementai 
che fu mandata vna perfo- 
ra dotta , e zelante a dar’a 
quella felice fine, nu.19.ee. 
che cola taccile Innocenzo 
Vi. a viepiù iUu Arare la» 
verità della tede cattolica 
tra gli Armeni. A. 1353. n. 
aj.ee. vengono gli apocri- 
£ari degli Armeni al Ànodo 
di Fiorenza.A. 1479.011. u. 
6. Crebbe . e nu.ij.ee. di- 
(putano delle controuerSe 
loro. mini. 1 j. cc. accettano 
nella publica L filone la re- 
gola del credere-iuj. rifiuta- 
no il decreto deU'vnione» 
delle chiefe fatto nel conci- 
lio Fiorentino. An.i447.nu. 
» 7 ** 8 . 

Arnaldo abate Cifterciefe-j , 
legato contra gli Albigeli . 
dura gran fatica per cauar- 
li d’errore. An.1aotf.nu.a7* 
mena fcco dal capitolo ge- 
nerale dodici altri abati , 
c molti monaci, per aggi- 
rarli 


tarli pel paefe degli Albi- 
geli» con humiltà , e po- 
uerra.nnro.i8. indifcretSL.» 
e crudele rifpofta fua fatta 
nella prefa della città di 
Bcziers.A.iao9.nu.a2, co- 
manda in virtù di (anta., 
vbbidenza a Simone conte 
di Monforte ch'accetti il 
principato delle tetre leua- 
te agli hcrcrici.n.24. 

Arnaldo Cardinale di Pela- 
gorgo vcfccuo di Sabina., j 
legato dell'efcrcito ricolto 
contra i Vinitiani occupa- j 
tori di Ferrara.A.ijop.nu. 
7.8. gli Sconfigge, e ricu- 
pera Ferrara iu. reprime-» 
vna corgiura fatta in Fer- 
rara per ribellarla alla- 
Chiefa.A.13 1c.nu.a9.dipu- 
rato a incoronare l'impera- 
dorè Herrigo in aflct za di 
fua fantità. A.i)ii.n.l.ec. 
creato legaro per riducere 
all’ vbbiderza d* Hcr- 
rigo i popoli d'Italia.n.11. 
aa. 

Arnaldo da Villanuona meà 
dico.A.t3io*n.39. fuoi cr- 
rorida. condennati di nuo- 
uo. A. 13 17,0.62. 

Arnaldo di Seruola detto l’ar- 
ciprete. capo d’vna compa- 
gnia di publichi ladroni. A. 
» 3 d 5 .n.?. ributtato da Al- 
iar ia. iu. crudelmente veci* 
fo da’fuobiu. 

Arnoldo abate di S.Giudina . 
tenuto incarcerato otto anni 
daEzelino da Romano.An. 
1155.0.13. fua lìngularej 
coftanza. iu. felice morte.» . 
tui. il corpo fuo piu tempo 
dopo la fua morte ttouato 
tntero.iui. 

Arfenio patriarca de' Greci . 
lafciaso tutore diGiouanni 


Laicari da Teodoro Jmpe- 
radcre.A.iitv.nu.55. fa- 
giurare Michele Comneno 
defpota che r.on leuarebbe 
la vita a Giouanni ftclio. 


num-55. incorona Impera- 
dorè Michele . iu. lo feomu- 
nica perche bauca fatto ac- 
cecare Giouanni Laicari. A. 
1161. rum. 3. mandato da 
Michele in efilio , e priuato 
del patriarcalodu. 

Krteuelda. V . Iacopo vèrtenti- 


de » 

;turo conce della Brettagna. 
Filippo Re di Francia ri- 
chiede Giouanni Re d’In- 
ghilterra che ceda a Artu- 
ro la Normandia , e la Tu- 
rona, el’Angiù* An.taoa. 
n. 15.ee. e aj.ee. entra nelle 
terre di Giouanni , e prcn- 
dene vna parte, iu. afledia- 
Leonora madre di Giouan- 
ni , e la coftrigne ad arren- 
dcrglilì.iu. fuo efercito rot- 
to da Giouanni» ed egli 
fteflo fatto prigione.iui.pia- 
c^olmcntc trattato non— 
vuol’ vbbidire a Giouanni. 
iu. rifpondegli audacemen- 
te che > fo non gli haueflt-» 
redimito il regno d’Inghil- 
terra, non l’harebbe mai 
lafciato in pace.iu. condot- 
to prigione a Roan luanì . 
iu. ad Atturo fi douea ve- 
ramente il reame d’inghil* 


tcrra.iui. 

Afane Re dc’Brlgari . vnitofi 
con Giouanni Duca Vata- 
cio aifediano Collant ino- 
poli.A. 1235.0.51. pigliano 
Gallipoli., iu. fugato, e vin- 
to da Giouanni da Brenna. 
n.5 3. Gregorio IX. folleci- 
ta il Re d’Vngheria c onera 
loro. iu. (comunicato d’or- 


dine di Papa Gregorio IX. 
fe non rompe la lega fatta 
con Giouanni Duca Vata- 
cio. A. 1x3 6.0.67. la rompe 
per tema della porcDza del 
Vatacio.n.68. fcriue a Gre* 
gorio del modo di difen- 
der l’imperio Coftantioopo- 
titano contra Giouanni Du- 
ca. A. ia?7.n.<59. Gregorio 
commenda il fuo zelo, tu* 
mandagli vn legato, nu.70. , 
aflalifcc co’Latini inficine-» 
vna fortezza de’Grcci.n.74 
vdita la morte della mo- 
glie, e del figliuolo, temen- 
do fi riucifce co’Greci. iui. 
eA.U3S.n.5. fpauentato 
per l’apparecchiamento mi- 
litare degli Vngheri cerca- 
di riunirti a'Latini. n.21 . 

Afcanio Cardinale Sfoiza-» 
prefo mentre fugge.A J500 
n.15. meifo in prigionc.iui. 
tollerò quella calamità con 
fomma co danza . iui, dopo 
pochi meli rimedio in libcr* 
tà.iu. 

Affaffini , 0 Harfalidi . il Rc_» 
loro manda mainai ieri a- 
vccidere S. Luigi Re di 
Francia , e dapoi fe ne pen- 
te. A.i 236.0.46. il Re loro 
manda ambafeerie a S.Lui- 
gi.A.ii53.o-50. fono vinti, 
e (confitti daTarteri . Ann- 
1a57.nu.59. chi folle quel 
popolo , e’ioro coftumioiu. 

60. furono Maomettani^ u. 

61. fecerfi Chridiani , e-» 
con che conditioni. iui. per- 
che perfeguitadèro poi i 
Chriftiani. itu inuitati da- 
S. Luigi |a riconoscerli delle 
lor fellonie , non vbbidi- 
feono . iu. mandati dal Sal- 
dano di Babilonia a veci» 
dere i Re Chriftiani. A. 13 49 

nutrì. 
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num.j 9. 

Aftinenza.la P.Cunegunda, cf- 
fendo infante pigliaiiail la- 
te vna fol volta il dì nelle 
ferie quartale fella. A. 1339 
n.68. 

Aftrologi . Aleffio Impera- 
dorè (foltamente vbbiden» 
do agli aftrologi, cade in-, 
gran pericolo. A. 1 «99. n.6 a 
Auantia . fupplicio del Califo 
di Balfac auaro.An.1258.il. 
41. di Giouanni AdornoJGe- 
Boticfe , che riccuuta molta 
quantità di moneta da-. 
Amurate , rrafporta Tefcr- 
. cito Maomettano inCurop3. 
A.i^aj.n.!. de’ Fiorentini 
che cercano l’oro nellevifce- 
re de’Francefi. A. 1495.0.3» 
Auignone . P. Pignone* 

Aio marchcfc d’Efli. promet- 
te di reftituire Ferrara al 
Pontefice , ma poi perii fte 
nella ribellione. 1 jao.n.i8. 
Aio Vifconti • Lodouico Ba- 
ucro gli conferma la (igno- 
ri* di Milano.A.i 319.011.4. 
ribcllar.fi al Re Lodouico, 
e perche.nu.14. s’accofta al 
Papa. iu. (frangola accom- 
pagni a tradimento Marco 
vifeonti fuo zio, e gittaao il 
fuo corpo dalle fineftre.n.15. 
Azoto prefo dal foldano di 
Babilonia. .1265.0.38. 
Azzimo . errori de’Greci cir- 
ca ilfacramento dell’Euc3- 
riftia in azzimo . An.ii;3« 
n.10. 

B 

B Abilonia. prefa da’Tarteri. 
An.1a58.num.40. c dt_ 
Seiimo . Ann. 1 j 1 3.nu.36. 
Badalos . prefo da Alfonfo Re 
di Leon* An, 1330. n.31. 


SS. Bacco e Sergio. P.Cbitft • 

Baiazetto I. (ignore de' Tur- 
chi. V. T nubi, combatte , 
e vince i Chriftiani a Nico- 
poli. An.1396.num.18.fcon* 
figge i Francefi iti in foccor- 
(o del Re d’Vnghcria . ini. 
gli cofta cara tal vittoria^ . 
iui. predicata la croce con- 
tra eflo. An.1400. num.8. 
Tamberlane gli muouo 
guerra. An.i401.num.17. 
Ortogulefuo figliuolo veci» 
fo da Tamberlane.iui.com- 
batte fortemente Godami- 
nopoli. An,i403.num.5.co- 
ftretto a leuare l’a(le(' io è 
vinco, c prefo da Tamber- 
lane. An. 1402. r.um. 5 qua- 
li e quante onte , c villanie-» 
egli da lui riceuctte. num. 6 , 
racchiudelo a guifa di fiera 
in vna gabbia di ferro , e 
qual ra montaua a causilo 
gli calcatia il dorfo. iui. fe-» 
medefimo vccide , percuo- 
tendo la teda nella detta . 
gabbia, iui. 

Baiazetto li. fuccede nella ft- 
gnoria Turchefca a Maomet- 
to li. fuo padre. An.^-ii. 
num. 37. aS. enrrano ia_. 
Tranfiluania per luo ordine 
centomila Turchi ; ma gli 
Vngheri hanno di loro vna 
gloriofi ifima vittoria . An. 
1481 .num.29.ee. rigktati 
da Lodouico Xl . Re di Fran- 
cia gli ambafciaduri di 
Baiazetto, che gli recarono 
grandiffimi doni, perche ben 
guardale Ziz11iiO.An.14S3. 
num 34. ec. fa vn grande-, 
efereito per venire in lraìij. 
An.1484.num.bo. tribolò-, 
molto la Lit 3nia , e la- 
Ruflia.A.i48o.nu.6o.pren- 
de par te dcila Vaiachia , e-» 


entrando nella Caramania i 
chiamata già Cilicia , Top- 
prime. num.6j.ee. va con- 
tra’l foldano d’Egitto . iui. 
(confitto in Afia da’Mama- 
Ricchi . A 0.1489. num.1. 
manda vn’ambafceriaa Car- 
lo Re di Francia , pregan- 
dola che voglia rirener’in., 
Francia Ziz imo fratello fuo . 
iui. promefle da lui fatte al 
Re medefimo per tal bene- 
ficio . iui. richiede Papa In* 
norenzo dclTamicitia fua. , 
e gli fa dare cesto mila feu- 
di d’oro perche tenga bcru. 
cuftodito Z lìmo. An.1490. 
num.a.ec. Ale(Tandro Vl.fa- 
con piu principi lega, e vna 
grande armata contraBais- 
zetto.An.1501. num. i.c nu. 
a.cc. manda al Papa il ferro 
della lancia, col quale fu tra- 
fitto il Signore , trouaro nel 
teforo di Maometto II. An. 
1492.num.i4, e piu altre.» 
reliquie . iuu opprime gli 
AlbaneG. num. 16. i (uoi fo- 
no (confitti in Vngbcria.An. 
»4P3-nuo».*.vince(i poidui. 
altìigge la Morea, e T Alba- 
nia. An. i499.num.5.miioue 
guerra a’Vinitiani. A, 1500. 
num. 5. reca in fuo potere.» 
Mattona, ini, prende altre 
città . An.1501.num. 77. e 
A. 1503. num. 4. fuo clorato 
feonritto ìn’Vngheria. num. 
84. ta vna grande armata., 
per alfediar Rodi. An. 1506. 
num. 6*1 figliuoli Tuoi riotta- 
no lulien.c par cagione dell* 
imperio (urchefco.A.15 13. 
nurn.40.S- Inno fuo ligi molo 
fi mette in cuore di toglier* 
gli la lignotia . num. 405. 
vince in battaglia il figliuo- 
lo » c gli perdona, iui. è co- 
rtret- 


{(retto da lui a condurre il 
rimanente di fua vita in vn_» 
luogo ameno • iui. vccifo 
daeiT0.mnn.107. 

Elido can Impcradore deTar- 
tcri . e de'Perfiani, tu Chri- 
ftiano. A.1195.UU..J9. vin- 
co c morto da Cadano iuo 
nipote figliuolo d’Argon . 
iui. , 

Baido parente di Caldano . en- 
tra in Pruttia mentre Cada- 
no è inSoria, c vita gran.» 
danno. An. i j oo.num. 3 4. 

Baldatar Coda . arcidiacono di 
Bologna , c pofeia Cardina- 
le di S.Euftachio creato le- 
gato nell’efercito ecdeliaiti- 
co a ricuperare Bologna , e 
altre città, ch’crano dare oc- 
cupate da Giouanm Galeaz- 
zo Viiconti vlcimamentej 
morto. An.i40j.n.9>ec ac- 
codatoli al muro di Bologna 
v’c riceuuco dal popolo 
dopo picciolo cO':tralto.nu. 
Io.ccvnduce anche all’vbbi- 
denza Tua t Perugini , e af- 
folueli. iui. sì come ancora». 
Giouanni da Vico prefetto 
di Roma, huomo d’incon» 
dante fedo. iui. pone inlidie 
nel camino a Gregorio XII. 
An.i4o8.num.4t.c priuato 
da lua latitila della legata- 
ne di Bologna . num.4}« V. 
Gioutnni XX HI. 

Baldafar Pacnnontano. gonfa- 
loniere degli Anabattifti. 
An.15 28, m1m.a7.ee. Lutero 
gli fcriue contro . iui. fatto 
prigione perche feduceuail 
popolo, num.2i.cc.arfo in-» 
Vienna come pertinace.» . 
num.39. 

Baldo nominatilQmo dottore • 
fcriue vn’eccellente tratta- 
to , nel qual moflra l’elct- 


(ione d’Vrbano VLeffer leg- 
gitima.An.1378.num.z9.ec. 
chiamato da Vrbano da Pe- 
rugia a Roma.iui.compilan- 
do vn’altro eccellente trat- 
tato proua Piatilo , e confu- 
ta la fellonia dc’Cardinali 
Franccfi.num.39. 

Baldo nino Imptr. .dorè conte-» 
di Fiandra, va nell’armata-, 
crociata con piu al tri tamoli 
capitani per attenderai con- 
quido della terra lauta. An. 
izo3.num.2. combattuta^ 
vintali la città di Collanti- 
nopolt > egli c creaco Impe- 
raUore da’Lat ini. An-i 204. 
num.v f<TÌue a Innocenzo 
dell’odio di Mnrfinlo con- 
tra’Latini . num.9. attedia., 
co’ crociati Coltantinopo* 
li , c dopo piu combatti* 
menti 1» piglia.num.ia.do- 
po la prela della città di 
Coftantinopoli è detto lm- 
peradote da’ Franceli > e' 
Vinitiani • num- 14. fcri- 
uendo al Papa, conta le feci- 
leratezze de’ Coftanrinopo- 
titani, num. 16. vuole coll’ 
imperio ritenere il legno 
della croce. num.itf. prega 
il Papa, che mandi dc’Latmi 
ad habitare Coftantinopoli,e 
celebrami vn concilio . iui, 
Innocenzo III. gli Icruie vna 
hoDoreuoliflìma lettera, nu. 
19. confortalo a mantene- 
re la chiela Greca nell’vb- 
bidenza della Latina, nu. zo. 
l’efcrcito tuo c metto iu_. 
ileonfitea , ed egli poft j pri- 
gione. An.1a05.num.!. ciò 
forfè effetto fu della giudi - 
tia diuina , per cagione.» 
delle fcellcrarezze dc’folda- 
ti commelTe nella prefa di 
Cottantinopoli. iui. hauca_ 
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pregato il Pontefice, che.» 
contcrmatte la legafàrta_ 
rra’Francett, e’Vinitiani.iui. 
dirottone factauili dell'im- 
pcrio.mim.;.lafciata la Can- 
dii a’ Vimtiani , è Bonifatio 
- marchcfc di Monferrato 
creato Re di Tettalonicamu. 
J- Innoccntio rifiuta di con- 
fermare parte de’pacri fatti 
da lui e’Vinitiani , c’cro- 
ciati. num. 9. chiama da Gè- 
rilfalem a Cottantinopoli 1 
legati apoftolici , e l’eferci- 
to crociato . num.ia. va_. 
contra’Greci ribcllatifi . nu. 
17. è prefo da’BIachi innati, 
zi Adrionopoli, con piu ba- 
roni , e altri (ignori, iui. In- 
nocenzo richiede Calo Gio- 
uanni , che’l voglia dilibe. 
rare, num.ai. rifpondcgli 
quegli , lui cfierc pattato di 
quella vita in prigione. num. 
aa. diuerfe opinioni intorno 
alla morte di BaJdouino.nu. 

■ 14. tempo del fuo imperio, 
num.aj. fue virili, iui.hone- 
ftà fua , e tallita', iui. noiu 
fi dichiara altro Imperado- 
rc, fe non dopo efltrlì fa* 
puta la Tua mortc.rtn.uo5, 
nuAlucccdegli Herrigo fuo 
fratello, iui. 

Baldouino herefiaica degli Al- 
bigcIì.A. iao 5 .n.i 8 . 

Baldouino fratello del conte di 
Tolofa • pigliato in guerra., 
dal conte di Mortone , fi 
portò poi egregiamente-» 
contraili herctici. A.i zìi, 
num. 18. tanto ìlluftre per 
le ine virtù, quanto fuo fra- 
tello fu vitupcrofo e infa- 
me per l’herclia . A n. 1213. 
num.64 tradito da’Rottari, 
e metto in mano dc’nimici. 
iui. fua gran coftanz3 , e_» 
T pie- 
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pitti , e fede. iui. nuli, che 
gli fanno {offrire gli hereti 
ci . iui. adora diuotatnente 
l’Eucariftia » che non gli 
permettono di riceuere_» • 
iui. condotto a Montalbano 
da fuo fratello , che’l fa_. 
martirizzare, num.fis. gli 
negano la coafe (Aon* , c la 
comunione . ini. morte fua_. 
crudele, e Aia confeflìone di 
fede, iui» 

Baldouino II. figliuolo di Ru- 
berto Imperadorc . non ef- 
fondo ancora atro a regger 
l’imperio, c lafciato herede. 
An.1a28.nu.11.j9. Giouanni 
Re di Gerufalem gli da per 
ifpoia fua figliuola , ed è 
creato Imperadore.iui.pren- 
de l' amminiftrationc dell’ 
imperio dopo la morte di 
Giouanni da Brenna . An. 

1 33 7. num.77. e An. 1239. 
num.8t. viene in occidente 
a ricoglier gente contri- 
Giouanni Duca Vacamo ■ 
iui. e An.1338.num-a1.paf* 
fa in Inghilterra, iui. ricoglic 
in Fiandra , e in Francia., 
e an moneta, iui. impegna 
a’Vinitiani la corona di {pi- 
ne del Signore , c altre-» 
reliquie . iui. faputa la- 
morte di Giouanni da Bren- 
na » affretta il fuo ritorno in 
lcuantc . An.1239.num.31. 
quando cominciarti: a erter 
chiamato Imperadorc. iui. 
conduce di Francia vn ar- 
mata poderofiifima . iui. 
vince il Vatacio. iui. c con- 
fagrato , e coronato Impe- 
radotc . A 0.134;. num. 45. 
conferma il regno di Terta- 
lonica a Elena nipote di De- 
metrio già Re . iui. ricorre 
per aiuto a Federigo ll.lm- 


peradore contri Giouanni 
Vatacio. nu.49.ccrca di mct* 
ter’in pace Innocenzo IV. c 
Federigo. An. 1 »44.num. 1 6. 
prelati la citta di Cortami* 
nopoli da Michele micolo- 
go, Baldouino fugge fopra— 
vna galea. An.1161. num. 
37. aiutato dal Pontefici-» 
fi mette in concio di racqui* 
dare Coftantinopoli . An. 
12fia.nu.33. viene alla fede 
Apoftolica.num.39. 

Baldouino arciu-fcouo di Tre- 
ui. fortomcttendofi alla vo- 
lontà del Papa , e mandan- 
dogli tuoi ambaùiadori ri- 
fiuta 1’amnniniftrationedcll’ 
arciuefcouaJo di Magonza . 
An.i3;6.n.j7.ec.e A. 1343. 
num. *9. 

Batbarolfa . Hariadeno Birba - 
roda ammiraglio deU’arma* 
ta di Solimano, da lui man- 
dato a fottomcttergli gli 
Africani . An.i *34. num. 
54. V. ambe H aria deno, e-» 
Homjcio. 

Barcellona contea, c feudo del- 
la Chiefa . c fe ne paga il 
ceafo al Pontefice.An.1218. 
num.71. 

Batlaam abate, mandato da_. 
Andronico Imperadore a_. 
Benedetto XII. a chiedec' 
aiuto contra’Turchi , e_» 
reintegrare l’viiione della-» 
chicle. An. 1 ; 39 .num . 1 p.ec. 
compila alcuni libri della 
proce Alone dello Spirito fan* 
to dal Padre e dal Figli* 
uolo , c del primato della-, 
chiefa Romana, iui. 

Baroncello. di vile nationeLJ 
fatto tribuno del popolo di 
Roma . An.ijfj.num. 5. de- 
tratto a fine dall’incoftance 
popolo ftcllo.iu>. 


Bartolomeo arciuefeouo di 
Bari. V. Cibano FI. 

Bartolomeo platina . fcrittore 
dell* gcftc di Sifto IV. An- 
I472.uum.s3. 

Bartolomeo Fcrrario. fondato* 
re d ell’ord i n e de’Bar nabiti • 
An.1s33.num }6. 

Baftlea.c Baiilieii.Papa Marti- 
no V. gli auuifa dell’honore 
farto alla lor città eletta- 
per faruiirl concilio, li qua* 
li ne furono oltre modo 
contemi.An.14a4.num. 6.7. 
il vcfcouo ,e’i cheticato ,e’l 
popo.o di Bafil.-a mandano 
vn‘ambafccri3 a Papa Nic- 
colò V. con molta (ommef* 
(ione , e fono da ftu tantità 
ricomunicati. An. 1 448.11. 1. 
concilio , e conciliabolo di 
Bafilea. V. Conali» di Baft- 
Ita . 

BifiHca » accrefciuti i beni ,e’I 
numero de’canonid , e be- 
neficiaci della b aftlic a Va- 
ticana da Bonifacio VIU. 
An. 1 199.num.3z. Bonifacio 
ftedò fenati i canonici re- 
golari della balìlica Lacera- 
nefe , vi mette i fecolari . 
iui. colle grandi offerte far» 
te l’anno del giubileo alle-» 
bartlidu di Roma , fe atu* 
comperano beai per quelle. 
An.ijoo.nitm.9 .antico di- 
tiicto , che niuno celebri 
naefla negli altari maggio- 
ri delle balìliche patriarca- 
li di Roma fenza licenza-, 
del Pap3.An.130l.nnm.33. 
balìlica di S.Giouanni Lare- 
rano arde, c confumafì. An. 

1 jo8.num.io. cofe notabili 
occorfe in quell’incendio • 
iui. e num.il* arde , e per 
qual cagione. A.i3fil.num. 
3. di S. Maria maggiore.* 
qqan- 


quando fi (labili fle.che fi vi- 
fi calle; ne) giubileo. A *373. 
oum.15. fondamenti della». 
Vaticana gittaci da Papa». 
Giulio lf.e con che riti. An. 
lfOtf.num.45. 

Bafiho arciuefcouo de’Bulga- 
ri . fi mette in camino per 
venire 3 Roma a fare l’vnio- 
uè della fua chieia colla Ro- 
maria. An. 1203. mim.ao. 
non è labiato venire . iui. 
torna in Bulgaria. A n. 1 204. 
nu.j2.33. ticeue il palio dal 
legato del Papa , e giura». 
vbbHenza , e fedeltà alla., 
fede Apollolica . iuu forma 
di tal giuramento , da lui 
fatto nelle mani del legato 
dello. num. 44. (crine al Pon 
tefice ringratiandolo dell* 
indegne pontificali, ede’pri- 
uilegi 2 fé mandati. A.i 205. 
num.Jj. 

Bafilio duca de* Mofcouiti. 
•vinto in piu battaglie da* 
Polacchi. An. 1 5 1 j .num. 3 9. 
guada la Lituania , e pren- 
de vna fortezza a tradi» 
mento. An.1514.num.57. 
(pregia la pace profFcrragli . 
Dum.sS. l’efcrciro duo vin- 
to a Iconfitto da'Polacchi . 
num. tfo. fa foni inergere il 
mefio mandatogli dal nun* 
tio apoftolico a domandar- 
gli il faluo condotto . num. 
tfj. quanti danni nccuelfe . 
num. 64. Iconfitto da’Tar- 
teri. Ar.15 1tf.n11m.74. e-» 
da'Lituani per l’intcrcelfio- 
nediS.Cafimiro. An. 1519. 
num.59. tratta d’vnirc la- 
chiefa de’Mofcouiti alla Ro- 
mana. runa, 60. trattai! con 
lui d’vnirc la chicfa (leda al- 
la Romana.Aai 5 24.1111.7 1. 
ec. e num.74.75. ieguica il 


(acro trattato. An, 15 ìf.nu. 
tf7.ec.trattafi de’Mofcouiti, 
e della religione da efii te- 
nuta. num.68.ee. 

Battclimo . eflendo nato vn- 
fanciullo moilruofo a Cada- 
no Re de’Tarceri,cd cifendo 
battezzato diuicnc brllifli- 
mo. An.1301.nnm.37, per 
quedo miracolo libera la 
fua donna , ch’era figliuola 
del Re d’Armenia dalia- 
morte » e fi fa battezzare^ 
con tatto il (uo popolo . 
hii. 

Batti ila figliuolo di S.France- 
fca.per diuino miracolo non 
è podibile di menarlo a Na- 
poli in alcun modo.A>i4ij. 
num. 20. 

Battala Platina . repreda la 
fua tementi colla prigio- 
nia di quattro mefi.A.i4tfo. 
num. 22. 

Bacchia Poggio . cominciatorc 
dell’ordine degli Agoftinia- 
m fcalzi. An.1474.num.2tf. 
fue laudhiui. 

Becco patriarca di Coftantino. 
poli. P. Giovanni l'etto. 

Beguini, e Beguarai. fono ron- 
dennan coll’herefic loro nel 
concilio generale di Vien- 
na . A n. 1 3 1 2. num. 1 7. con» 
Rita otto lor’errori Alua- 
ro Pelagio, c mollra coa- 
alcuni eiempi come ingan- 
nati da! demonio forto fpe- 
tie di fanritai s’immergeua- 
no nel lumaccio de’vitij. ini. 
V. anche Frante Ili. 

Bela figliuolo d’Andrea Re d* 
Vnghcria. ripiglia d’ordine 
del Papato prima moglie, e 
perciò é moleftato dai pa- 
dre . An.n24.m1m. 3 j. è 
incoronato Re dall’arcidia- 
cono diScrigonia.An.1224. 


0um.47.H0n0ri0jIIf.gl1 ferì- 
uc che reuochi l’alicnationi 
fotte da fuo padre , non- 
oftante il giuramento . An. 
laaf.nunvaa.giura d’oflcr. 
uarei capitoli fatti da An- 
drea fuo padre conrra gli 
herecici, c Giudei. A.i a J j. 
num. 5 4. feri negli Papa Gre- 
gorio IX. che reprima i Va- 
lachi fcifmacici . An. 1234. 
num. 38. c che mandi foc- 
corio a Collancinopoli con* 
traGiouanni Duca , e Afa» 
ne.An. iajf.num.jj.diiten- 
de le mani nelle facolri del- 
le chiefe. An.123tf.num.tftf. 
ammonito da Gregorio, che 
fe n’aftenga • in 1. (ollccitato 
per le preghiere di Grego- 
rio fteflio , piglia l’arme^ 
centra Af.tne.An. 1 3 {8.num. 
tf.ee. domanda d’efler creato 
legato nelle terre d‘Alane_*. 
iui.glic conceduta l’autori- 
tà d’eleggere vn vc'couu , 
che polla fare i vefeounnum. 
17. (comunicati quelli , eh’ 
entreranno hodilmcnce nelle 
lue terre • num. 18. fcriue a 
Papa Grcgotio , che! Vata- 
cio bramaua l’vmonc delle 
chiefe. A n.i 340mufn.fi, va 
con vn’efercito contra’Tar- 
teri , ma è meffo in volra. 
An.1241.num.20.ec. oftt'ri- 
fee di fottomecterc lunghe- 
ria a Federigo JI . , fenè vo» 
lelfe fcacciarc iTarteri.n.ji. 
partiti i Tarteri, ricupera il 
regno a poco a poco . Ar. 
l24i.nti.8. ricorre per aiu- 
to al Pontefice contraTar- 
tcri. An.1a43.num.3tf. do- 
manda al Pontefice clentio- 
ne di fare omaggio a Fede- 
rigo Impcradorc , che non 
hauea tenuto la fua prò- 
T a mef- 
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metta ; An.1245.num.80. è 

dichiarato cfentc . ini. refi» 
ftc aTarteri. An. 1 a47-num. 
a6. vince, e vccide Federi» 
go duca d’Auftria fuo ni» 
mico . ini. affatica fi a der- 
mi narc gli hcrctici della Bo» 
fina, iui.fi pacifica conOto- 
chcro Re di Boi mia . An. 
12 54. num.? 3. Haolono Re 
de’Tarteri gli manda am- 
bagi dori con piu proffer- 
te. A. 12f9.num.31. impau- 
rito richiede d’aiuto il Pon- 
tefice . ini. che riipofla gli 
faceflè. num.31. guerreggia 
con i Boemi.An.i260.num. 
24.' ince i Tartcri.An.ia61. 
num.4. rifiuta di far paren- 
tela co’Ta. teri , fecondo la 
richieda d’Vrbàno IV. An. 
1264. num«5 1. fa a efòrca- 
tione della Rcina vna rocca 
forte fopra vn monte , oue i 
poueri , e le vedoue fi ri» 
parattero dalle correrie de’ 
Tartcri . iut. nafccdifcordia 
tra lui, e Stefana luo figli- 
uolo. mim.52. refiftea’Tar- 
ceri entrari nelle terre d’Vn- 
gheria. Aa1265.nnm.48.fi 
muore. An.i 270 num.29.la» 
fcia il regno a Stefano fuo fi- 
gliuolo.ini. 

Bcltrando patriarca d’Aqtri- 
lea. canalcando pc’l patriar- 
cato, d vccifo dagli vfurpa- 
tori delle cofe della fua 
chiefa . An. 1 3 50. nnm. 1 6. 
17» marauiglta polcia auuc- 
auta . iut. illuftrato da Dio 
con molti miracoli . iui. lua 
leggenda da chi ferito . ini. 
fabbricò, c dotò due morti- 
fieri . num.ig. celebrò va- 
concilio prouincialc in A qui. 
lea. lui. decreti fattiui . iui. 
quafi ogni anno ragunaua 


firodi . iui. la notte fi lem- 
ua a far’oratione . iui. non- 
arricchì i Cuoi parenti , ma 
diftribuiua ogni cofa, a’po- 
ueri della fua diocefe. nutrì. 
19. altre fue opere fante, c 
fue virtù . iui. fue vittorie-* 

. contra i nimicuiui.mentrc fi 
combatteua,egli a fimiglian- 
za di Mose oraria, iui. dopo 
alcuni meli il fuo corpo tro- 
ttato ircorroto ancorché non 
fotte fiato imballi matan.zc. 
nuoui miracoli, iui. fuftitui- 
to dal Papa in fuo luogo 
Niccolò figlinolo non legit- 
timo di Giouanni Re di Boe- 
mia. iui. 

Bemborc duca de’ Cumani • 
viene alla fede > ed c bat- 
tezzato . An.12a7.m1m.50. 
ec. mentre fta per paflàr 
diqueft3 vita gli è mollra- 
ta in vifione la lotte felice-* 
de’Chriftiani.iui. 

Bcndincllo Cardinale Saoli • 
complice della congiura fat-. 
ta dal Cardinale Petruc- 
ci contra Papa Leone X. 
metto in prigione.An.i 517. 
m1.Ti.9t . priuato del cardi- 
nalato , e condcnnato a per- 
petua prigionia . num. 96* 
il rihebbe poi co’beneficij , 
ma lenza voce attiua , e_* 

, pattiua.iui. 

Bendocdar loldano di Babilo- 
. nia. V . Soldano. alza le ban- 
. -diere contra la Paleft ina. A. 

. 1 264.nu.6S. prende la cir* 
ti di Cefarea. num. 69. «-* 
Arfuf. An.1265.n11m.37.ar* 
de tuttoqucl <;heglt li para 
innanzi, iui. fa morire gran 
numero di Chr.ftiani. 0.39. 
fua afiutia per vincer’i no- 
fin, c’Tarteri . num. 47 .fa 
grande firagc. de’chrntiani 


nella Soria . An.ia66.num. 
41. ne martirizza piu di 
due mila, che non fi voglio- 
no far Saracini. iui. reca in- 
fila forza la città di Safet • 
iui. feonfigge piu caualieri 
Chrifiiani . r.um.46. guada 
rArmeni3.num.47. ne leua 
gran preda . iui. prende piu 
città, e fortezze nella Soria. 
A. 1268.0.53. e Antiochia, 
c fa morire , 0 fa fchiaui in- 
numerabili perfone.iui.ade- 
dia Acri , ma c coftretto a 
lcuar l'attedio da Adoardo 
figliuolodc! Re d’Inghilter- 
ra. An.i27o.num.25.toglie 
piu luoghi agli Spedalicri • 
num. 26.1' Tartcri lolle citati 
contra di lui fanno grande 
ragliamento de’luoi.A.i27X. 
num. 20. guafia e ciftruggc 
l'Armenia. An. 1 275^.5 1, 
è feoofitto , c ferito da’Tar- 
teri. An.1177. num. 18. 
muore di flutto , ouero au» 
uelenato da fuo figliuolo . 
iui. < ! 

Benedetto Cardinale diS.Su- 
fanna. mandato da Innocen* 
zo Iil.lcgaro aCoftantino- 

! >oli.An.i3©5-num. 14, colla 
ua autorità pacifica la di» 
feordia nata tra’i patriarca . 
diCcflantinopoli , e’1 che» 
ricato Francefe. Ad. 1206. 
ntim.3. 

Benedetto XIII. antipapa» f» 
Pietro di Lhh» antipapa 
Benedetto Cardinale Caietano. 
creato Cardinale. An.i 281. 
rum. 1 1. mandato legato al 
Re Carlo di Sicilia per in- 
durlo a non fidarli delie-* 
parole del Raoncle.A. 1383. 
nuro.8. va legato per pacifi- 
care i Re di Francia, e d’ 
Inghilterra. A. 12901111. 17. 

y.B— 


1 


I '.Bonifacio Pili. 

Benefìci, ftabilifce Vtbano V. 
nc’coocili prouinciali da fe 
ordinati » chc'cherici , li 
quali h.rucflero piu benefì- 
cij , ne ritenettòno vn foto . 
Arni jfi5.num.1fi.17. 

Benetientani. coftanza loro per 
la Chiefa contra Federigo 
Impcradore , Ann. 1240.. 
num.15. 

Beneuenrani arcinefeoui . Papa 
Paolo il. vieta loro Model 
regno , che portano in te- 
tta i Commi Pontefici, e’1 far 
portare alianti a fe la fantif. 
(ima Euearittia . An.j^fifi. 
num.io. 

Beneuento . prefo, e rouinato 
da Federigo ll.Imperadore. 
A-i141.nu.4A. 

S.Bcnitio . V. S. Filippo Beni • 
sio • 

S.Bennone vefcouo di Meiflcn . 
canonizzato da Papa Adria- 
no VI.An.15aj.num.8p.fue 
virtù , e attieni preclare , c 
miracoli in vita , e dopo 
morte . ini. tenne la parte.» 
di Gregorio VII. contrae 
Herrigo IV.Impcradore.iui* 
cofc miracolile da etto ope- 
rate.iui. 

Bentiuogli. V. G io nonni Unti- 
nogli. appellano dal decreto 
di Papa Giulio al concilio. 
An.i5op. num. la. glifan- 
nojgucrra . V. Franctfi . An. 
1506. 

B.Benuenuto . Gregorio IX. fa 
fare procedo Copra le virtù, 
e’miracoli Cuoi . An. 1 ajfi. 

■ num.aS. 

Bercngaria moglie d’ Alfonfo 
Re di Leon . a chi s’apparte- 
netfc il regno di Cattiglia_ 
dopo la morte d’Herrigo , 
a lei » onero a Bianca-. 


fua forella . Ann. 1217. 
num.8j. 

Berengario vefcouo di Carcaf- 
fone . preniintia agli hcreti- 
ci della citti la lor rouina-. 
An.1109.num.2j. 
Berengario conte di Prouenza. 
marita quattro fue figliuole 
cen quattro Re . An. 1264. 
num. 13. 

Berna bi:i. confermata da Cle- 
mente VII. Ja lor congrega- 
tionc. An. 1 j j j.num. j fi.co- 
minciatori d’cda.iui. 
Bernabò Vifconti. principe di 
Milano, piglia il principato 
di Milano inlicme con Mit- 
teo , e Galeazzo Cuoi fratelli 
dopo la morte del tiranno 
Giouanni arciuefcouo lor 
zio.An.1j54.m1m.11.fa pa- 
ce con Carlo Imqeradore^ . 
iui. Bernabò, e Galea? zo fan- 
no morire Matteo per tema 
di perdere per cagione delle 
fue laidezze la fìgnoria. An. 
1J5J. num.15. cominci fi 
guerra contra lui, c Galeaz- 
zo. V.i» Galeazzo. A-ij5fi. 
Egidio Cardinale legato im- 
prende la guerra contra lui 
perche tiene attediato Bolo- 
gna , e altre colè apparte- 
nenti a queila guerra . V. in 
/nuocendo VI. e in Egidio 
Cardinale A Iberno jr . An. 
1360. comandagli Carlo 
IV. Imperadore che (i ri- 
manga di far guerra contra 
la Chiefa a Bolr-gna . Ann. 
ljfii.n.i.non ottanti le mi- 
nacce imperiali nonfì ritira 
dall’imprefa. iui. condenna* 
to cònapollolica lentenza_, 
per heretico. iui. fc nfitta.c 
qua fi tutta fatta prigione.» 
la fua gente , che attedia-. 
Bologna, iui. collegati col 


... > 4 »., 

Cardinale Egidio piu fi- 
gnori d’Italia contra Berna- 
bò, onde la fua potenza ben 
tolto cominciò a effer repref- 
fa.An. 1361. num. (.doman- 
da il Ro di Francia al Pap3 , 
che‘1 voglalnconciliare colla 
Chiefa. A. 1 3 fi a.mun. 1 2, 1 3 . 
Bernabò fletto manda alia-. 
Tanta fede fuoi ambafeiado- 
ri . iui. rifpofta fatta da fua 
fantita. iui. ella il fa ci- 
tare dauami a fe. nu.i a.t 3. 
moire cole appartenenti an- 
che a Bernabò fi poflòno 
vedere in VrbanoV. An. 
1 363. i Re di Francia , e di 
Cipri gli mandano amba- 
feiadori per indurlo a rima w 
nerfi di moietta» lo flato 
ccclefiaflico.num.4. § Pure, 
toma all’ vbbidenza del forn- 
irlo Pontefice , eflfendo egli 
Tiretto a ciò fare , non da-, 
altro che dal timore metto*' 
gli da'principi Chriftiani, 
chc'l follecitauano con pric- 
ghi , e con minacce a'rite- 
nertt di turbare l’Italia. An. 
I3fi4.num.i. fermali la pa- 
ce tra lui , e laChicfa.num. 
3.cc,condicioni di quella.». 
VrbanoV.efpone le fue fcel- 
kratezze. An.ijfi8.nu.j.ec. 
non ettendo ball cuoli le fen- 
tenze eccldìaftichc a repri- 
mere la fua tirannia, ttimola 
contra di lui Carlo Impera- 
dorc.iui.dcmanda la pace a 
Vrbano . num.». con quali 
condirìoni fua fumica am- 
mettcfTe queila. iui. tornato 
Carlo iV.in Alamagna Ber- 
nabò ricomincia la guerra^ 
già da fc motta alla Chicli , 
ea’colligati con effa.A. 1369. 
num.8. temendo egli la po- 
tenza del Re d’Vngheria- 
rein- 


ISO 

reintegrò la pacc.An.Ij90. 
num.14 ec. con quali con. 
ditiom . ini. §. Temendo, (i 
ruppero pcfcia da lui . iui. 
Gregorio XI. domanda a‘ 
principi aiuto contra Ber- 
nabò. A.iJ7i.nu.7.ccrcando 
il E'.fcione di foctomctter 
Bologna alla fu» fignoria, il 
Pontefice, gli forma addotto 
vn proccffo.e fallo publica- 
reper ogni parte. Aaj7».n. 
j.a. venuto a battaglia-, 
con Niccolò d’Efti ha la 
vittoria, ma molto languì. 
nolente.nu.3.4. dipoi gua* 
flò il territorio di Bologna, 
tu. narratefi le maluagirà 
e fellonie fue , e di Ga- 
leazzo , è citato a compa- 
rire dauanti alla fede Apo- 
stolica a vdire Ja Temenza 
da darli contra di fc . Ann. 
1J7). n-9.ee. non giouando 
gli ammonimenti, fua fanti- 
li mode contra di lui vil. 
grande efercito , e leuò lo- 
ro piu di cento caftclla, c*- 
haueano occupato , ' (con- 
fitto I’efercito del riranno, il 
fofirigne a domandar la 
pace.num.ij.ee. Carlo IV. 
Imperadore fa grani editti 
corr ra Bernabò , e ’1 fratello 
Galeazzo a prò della Chrc- 
fa.A.iJ74.n.i5.cc. concede 
al Pontefice che riccua nella 
fignoria della Chieia l vaf- 
falli dell'Imperio, c’haucf- 
fono feoflò il giogo de’fii- 
fcioni.iu. Bernabò fcriuen- 
do a Gregorio il punger 
con mordaci parole, iu. ri- 
fpolta fattagli da fua fanti- 
tà.iu. fono recate alla fi- 
gnoria della fede Apotlo- 
lica le circi di Vercelli , e_» 
di Pauia.iu. §.Fu'. fa pace 


colla Chieia. A.iJ7<S.nau.8. 
tradito da Giouanni Ga. 
Icazzo fuo nipote.An.1j8). 
nuni.i a.fatto prigione, e_» 
auuclenato.iu. fua compun- 
tione.iu. 

S.Bernardino da Siena frate.* 
Minore . propone a cfler’a- 
dorato con vna maniera di 
picti il nome di Giesù.An. 
i4»o.n.2j.ec. la qual cofa 
generò difeordia , ma fu 
pofcia pacificata.iu. ottiene 
da Dio gratia , che’ Greci 
l’intendano mentre predica 
vna volta nel concilio Fio- 
rentino. An.i4jp.num.4.5. 
§.Moftrò. fua felice morte, 
A.i444-nu.aa. illu arando- 
lo Iddio con molti miraco- 
li , Eugenio commette la- 
Tua caufa a tre Cardinali. 
A. i445.r1.a7. il canonizza 
con grande folennità Nic- 
colò V. nell’anno giubileo 
I450.nu.2.j. trouaronfi a 
quella folennità il B.Gjo- 
«anni da Capiltrano , che 
s’affitticò per la canonizza- 
tione fiefla, c S. Diego. 
n.4. 

g c rnard : no Caruagial Cardi, 
naie di S. Croce . mandato 
legato da Aleifandro VI. a 
Malfitniliano Celare , e_» 
perche. An.1495.num. j.cc. 
quanto honorato da Ceiare. 
iu. lafcia fuggire a Napoli 
Cefare Borgia . A.t J04.nu. 
n. fa tricgua tra Luigi Re 
di Francia , e Maflimiliano 
Cefare. A.i 507 .nu. 8 . e An. 
iyo8 nu. liatta cofpiracio* 
ne con quattro altri Cardi- 
nali contra Giulio II. fugge 
a Gcnotia. An.i 5 io.nu. 18. 
vfurpa cofuoi aderenti l’au ■ 


toriti di conuocare conci» 
lio.An.15 11. nu.j 4. am- 
monito dal Papa , e da piu 
(Ignori, e perfone dabbe- 
ne , che fi voglia ricono- 
fccre.nu. 1 6*c. j o.cc.priuato 
del cardinalato s’vnrfce co’ 
Francefi.m1.j7. dichiarato 
capo del conciliabolo . iui. 
impietà, (he commife con- 
tra Papa Giulio in quel 
conciliabolo. A.i5ia,n.7.ec. 
y. Cardinali fcifmatiti del 
ttnciliabolo di rifa . (crine 
vna lettera al concilio La- 
teranefe , e approualo, pro- 
mettendo di tiare a’ Tuoi 
decreti. Aa51j.nu.41. va_, 
a gittarfi a’piedidi Papa- 
Leone X.n.44.ri<eue la per- 
donanza col priflino grado, 
iu. che penitenza gli tede-* 
impofta.tium.49. canta la., 
meda neH’vltima felfionc-* 
del concilio Lateranefe. An. 
1517 -n.i. 

Bernardo herefiarca . préfo 
co compagni, c arfo in Pa- 
rigi. A.mo.n.io. 

Bernardo Caluacio fignore di 
Monteforte hcretico Albi- 
gefe . crudeltà (ua , e della 
moglie verfo i cattolici. A n. 
1ai4.11.14. 

Bero3rdo conte di Cominge. 
difenditore degli heretici 
Albigefi. A. 1*41.0. Ky. dan- 
do a menta muore di morte 
fubitana.iu. 

Bernardo vefcouo di Pamicz. 
acculato come reo di 1c(jl- 
maefla , e incarcerato da- 
Filippo il Bello Re di Fran- 
cia. AJ30i.n.a7. fu cagione 
della graue difeoraia nata 
tra Bonifacio Vili, e Filip- 
pOiiuj. 

Ber- 


Bernardo d’Artigia.commuo. 
ue alcuni Cardinali a fare 
congiura conrra Giouanni 
XXK.A.ij 17.11.5 1. 

Bernardo Guido Domenicano 
inquilitore. fi ri tt ore delle 
croniche. A. 1 3 1 7,nu.3 J.cc. 
fuc Ltudi.iu. mandato nun« 
tio apostolico in Lombar- 
dia • c altre voice alerone • 

A,i5i8.n.a3. 

Bernardo cominciarore dell’ 
ordine Oliuetano. A.ijao. 
num.50. fua pia mortc.An. 
1348.0.35. 

Bernardo vcfcouo di Rodez * 
mandato legato in Ifpagna 
concilia inficine i Re di Ca- 
ftiglia , e di Portogallo. A. 
1337. num.35. e An.1338. 
num.50. 

Bernardo di Bibiena Cardina» 
le . va legato in Francia , e 
honori fattigli. A.ifaSuiu. 
150. indnee quel Re a im- 
prender la (aera guerra, iu. 
ordina per tutta la Francia 
procefljoni (blenni n.153. 

Bertinoro ricuperato da In- 
nocenzo llI.An.1198.numr 
aj* 

Bertoldo figliuolo di Corrado 
duca di Spoleto . cerca di 
prenderti la tirannia del du- 
cato.Ama.n.atf. crudeltà 
da lui vfata verfo le chie* 
le , e’facerdoti. A.iza8«nu. 
io. occupa le terre della-, 
chiela Romana . iu. (comu- 
nicato da Gregorio IX. nu. 
\ 6 . 

Bertoldo giouanc fecolare-» . 
prega S.Eliiabetta , che gli 
ottenga da Dio la (ua con» 
uerfione. A,i 230.nu.18.ella 
con preghiere miracolofa- 
mcntc l’ottiene.iiu fi fa Èra; 
te Minore.iu. 


Bertoldo marciicfe d’ Hone- 
bruc . piglia l’amminillra- 
tione di Sicilia a nome di 
Corredino. An.i *5 ^.nu.49* 
fcomunicato da Innocen- 
zo lV-n.51.fc gli (ortomet- 
te. n.55. incita i Cardinali 
a crear’il Pontefice a Napo- 
li.n.67. Alefiandro IV. gli 
conferma l’vftcio di fini— 
fcalco.A.iajj.nu.i.è vinto 
da Manfrcdbiii. 

Bcrtoifo conte palatino . ven- 
ditore di Filippo Sueuo , 
Vedi Olio . 

Bertrando Ordinale de'fanti 
Giouanni c Paolo . manda* 
to da Papa Hooorio III. 
legato per riconciliare gli 
heretici Albigelì collaChio- 
fa > e a terminare la lite.» 
nata tra Parciuefcouo di 
Narbona.e ’1 conre di Mon- 
fòrtc.A.i Ji7.num.51. co- 
manda al Re d‘ Araona (ot- 
to pena di (comunica che-» 
non muoua guerra al con- 
te di Monforte.n.55. 

Bertrando vefcouo di Co- 
menge . Honorio IIL fa fa- 
re inquifitione (opra la (ua 
vira , Smiracoli. An.iaiS. 
n. 34 » 

Bertrando di Cares . vecide-» 
crudelmente il vdcouo A- 
nicie(e. A.i uo.n.18. peni- 
tenza ingiuntagli da Hono- 
rio lll.n.ap. 

Bertrando del Gotto arciue- 
(couo di Bordclla propofto’ 
per effer eletto Papa . Ann. 
1305. nu.y. vna parte (erme 
di ciò a Filippo il Bello Re 
di Francin.0.4. gli promet- 
te di farlo eleggere: mJL» 
richiede alcune condniont, 
che furono da lui promelfe. 
iui. y. Clemente V. 


Bertrando Cardinale d’Em» 
brun . va legato in Araona. 
per metter’in pace i Re-» 
d’ Araona, e di Maiolica. A. 
1 J44* n * 3 3- va anche legato 
uel regno di Napoli. 1 3 46 .n. 
44* ammonifee il Re d'Vn- 
gheria che non voglia in- 
crudelire nel regno , e che 
fi farebbe giuftitia de'col- 
pcnoli della morte del Re p 
A-i347.fi I *• 

Bertrando di Gue(clin vaio.» 

Ifpagna con vn* eferciro 
- (otto protetto d'andare-» 
conrra i Morì. A.»35j.nu. 
7. trae gran quantità di 
moneta dal Papa (otto 
l’honcfto nome di foldo. 
iu. 

Bcrtranno di Gordun vccide-» 
Riccardo Re d’Inghilterra , 
Aai9P-n,4<S-47* »i Re gl* 
perdona, iu. pur lui nondi- 
meno è morto da Marca- 
deo.iu» 

Bertuccio Gradcnico doge di 
Vincgia. fa lega conrra’ 
Turchi col Pontefice . Ann. 
1 343.11.4. 

Bevanone , o Vibrione Car- 
dinale arciuefcouo Niceno r 
affaticati nel rcducimcntO' 
de’Grcci.A.i439.n i a. an- 
nuale ftipcndio a (fognatogli 
come a benemerito da Eu- 
genio. iu* fatto Cardinale-» 
con (odici altri.n.41. fu vi- 
cino a effer Papa, ma Ala- 
no Cardinale da Vignone-» 
fraftomò la (ua clettione_» r 
e comc.A.i 455 ’ nu -* 7 ’P e f‘ 
che ciò faceffcro i (uoi au- 
uerfari iu. mandato in Ala- 
magna perche (olleciti i 
Tede (chi a fare il promeffo 
apparecchiamento contra' 
Turchi 1 e metta pace tra-. 

l'Iin- 


lHmperadore Federigo , e‘l 
Re d'Vnghcria.A. 1460.ru. 
18.ee. accolto da Federigo 
congrandifSmo honorc-nu. 
ai.ee. fcriuc vna lcrccrtL. 
circolare a’Grcci , per ri- 
durli nel feno della Chiefa 
cattolica. A. 1463.nu.58.ee* 
mandato da Siilo IV. ìo- 
Francia perche vi promuo* 
uà la guerra contraTurchi. 
Aa471.nu.7d. come crat. 
taffe il Re Luigi con lui , 
il quale tornò in Italia len- 
za conchiuder nulla. A .1473 
11,67. c mi, 8- giunto a Ra- 
uenna cadde malato , e_* 
morì di fluflò.nu.8. celebra 
le fue laudi il Cardinale di 
Pauiadu. fonrimafe egregie 
memorie deH'eccellcntc ìiia 
dottrina.nu.9.10. lalcio la- 
fua libreria alla republica- 
di Vinegia , e perche , iui. 
il fuo corpo portato da Ra> 
uerna a Roma , e (epcllito 
nella bafilica de’SS.XII. A- 
poftoli.n. 11.ee. 

Beftemmia , c Bcftcmmiato- 
ri. giudicio diuino fopra- 
vn dottore Parigino be- 
ftemmiatore. A.noi.n.jtf, 
Stipo prete fantifTì no, Ire. 
nerico diuenuto, muore be» 
ftemmiandoic dopo morte 
fa miracoli.A.iaai.nu. 4 o> 
beftcmic di Federigolmpc- 
radore.A.H39.n. 16. legge 
fatta da S. Luigi contra lo- 
ro. A.i 167.11.60. pena da- 
ta da cflb a vn bellemmia- 
torc.nu.6j. Perciuallo d’Q- 
rita bcflemmiatore capita- 
no di Mautredi s’affoga mi- 
racolo lamente. A.|iò4.nu. 
* 7 * 

Bezicrs citta degli herctici 
Albigelì. predi da’crociati, 


e predata. An.1109.nu.aa. 

per giudo giudicio di Dio 
prefa il dì di S.Maria Mad- 
dalena.iu. 

Bianca figliuola del Re di Ca- 
viglia , e moglie di Luigi 
Vili. Re di Francia, madre 
di S.Luigi • a chi fi douefle 
il regno di Caviglia per la 
morte del Re Herrigo a_ 
lei , ouero a Bcrcngaria fua 
forella. Ann 1*17. num.8. 
congiunta per matrimo- 
nio a Luigi V UI.Re di Fran- 
cia.A.i aoo.nu.14. incoro, 
nata a Rens col fuo marito. 
A.iatj.num. 36. ammirù- 
Vra il regno pe’l figliuolo, 
e perciò più principi tanno 
congiura contro a lei. Ann. 
1aa7.nu.5a- profferifeefi a 
Innocenzo. IV. di far guerra 
a Federigo co’fuoi Agirne- 
li’nlìeme, e tornarlo in Ro- 
ma. A.ii47.n.i5.eA.|i5 1. 
n.i8.voletu venire a Leone 
per riceuere la benedizione 
da fua lanciti , ma egli la 
leuò di tal penderò . iui. 
manda aiuto di monera a 
S.Luigi.num.yi. dichiara-, 
c’harebbe innanzi lafciato 
morire Luigi fuo figliuolo , 
che peccare mot talmente-». 
A.iz5».num.i9. volle ede- 
re fatta monaca prima di 
pillare da quella vita. iui. 
S* Luigi piagne affai li* 
fua morte, num. jo. 

Bianca figliuola di S. Luigi , c 
madre d’Alfonfo , e Ferdi- 
nando reali priuati del re- 
gno di Caftiglia , lafaa il 
mondo , 0 rinchiudefi’n vn 
monaftero. An.ia86.nu.ai. 

Bianca della cafa di Francia- 
Rema di Catliglìa, V. 
Pietro il Crudele Re di C«- 


fliglia . egli la fa auudena- 

re.A. 1361.0.6. 

Bianca moglie di Francefco 
Sforza duchcfTa di Milano . 
temendo Pio II. ch'ella no’l 
ritragga colle fue lagrime-» 
dall'andare a guerreggiare 
i Turchi , le ferme di ciò 
vna grauiflima letteta.Ann, 
i46j.num.47.ee. rifpon. 
dente alia Ina preditiione 
fu la di lei fine. A. 1466.0.8. 

Biblia facra tradotta nel vol- 
gare dagli Albigefi.A.ujjp. 
no. 16 • tradotta nell* idio- 
ma Alamanno da Martino 
Lutero, e da Girolamo Em- 
fero. 15 12.0.48. 

Biordo . capo d'vna compa- 
gnia di publichi ladroni 
moietta Perugia» An.ijpj. 
num. j. vi fi reca a tiranno • 
A.i J9s.nu.4. occupa Todu 
A. 1396.11.1. vetifo da vn'a. 
bate fuo intimo familiare 
mentre giua a letto.iu. 

Birgere figliuolo di Magno Re 
di Suetia , e de’Goti • fuc- 
cede nel regno a fuo padre, 
e iafcia il gouerno a Tur- 
gilio. A. 1190.0.47. 

Bizochi.V .Fraticelli. 

Boam ondo principe di Tripoli, 
da licenza a' Saracini di 
promulgare l’impura leg- 
ge di Maometto nella- 
lommita della chiefa de’ 
Tempieri. A.ia78.num.8i. 
riprefo dal Pontefice che_» 
metteilc in pericolo la- 
religione Chrilliana.A.ia79 
n 49. 

Boamondo Ticpola capo della 
famofa congiura fatta in- 
Vinegia.A 1j10.11.30. 

Bocardo arciucfcouo di Meg- 
déburg. promulga gli edit- 
ti papali fatti contra Lodo- 
uico 


ulto Bauero.An.1 ji<.nu.8. 
preio da'fcguaci del Bauc- 
ro , e tenuto lungamente) 
in vn’ofcura prigione . iui. 
crudelmente recito, iu.che 
cofa taccile Giouanni XX li. 
di ciò auuifato.iu. 

Boemi , e Boemia . il Boemo 
dichiarato , e incoronato 
Rc.A.naf.nu.55. rifiuta-, 
la tua legittima moglie » e 
ne prende vn’altra.A.iaorf. 
nu.a8. Innocenzo III com- 
mette la tua cauta all’arci- 
uefeouo di Salzburg , c a_ 
due altri, iu. ciTendofi di» 
battuta la cauta del tuo ma- 
trimonio in Roma innanzi 
piu giudici > finalmente In- 
nocenzo gli affegna vn di 
per deciderla . Ann. 1209. 
num. a), morto Vinceslao 
III. tenia herede , Alberto 
Re de'Romani vi fa Rx_* 
Ridolfo tuo figliuolo i e si 
quel reame i trafportato 
ne’Tcdefclii, A. 1 jotf.nu. 1 6. 
morto Ridolfo , piglia il 
regno Hcrrigo duca di Ca- 
rintia.$An.i ;o7.num. 16.17. 
tre prin ipali fette de’Eoe- 
mi heretici , chiamate de' 
Taboriti , d’Orcbiti , e d* 
A damiti, a . 1 41 1 .nu. f . onde 
così detti, iu entrano inu- 
tilmente in Boemia due.» 
efcrciti di croce legnati, nu, 
1}. gli elettori dell'imperio 
ftabìlifcono, a richieda del 
Pontefice , che fi debba far 
loro guerra , finche foiTcjo 
germinati, nu. 30. impauri- 
ti gli heretici per tale ap- 
parecchiamento richiedono 
della lor protettionc il Re 
di Polonia , e ’1 duca di Li- 
tuania, ma hanno la repul- 
{à.num.2i.aa.fi fa a richie- 


da del Papa vn grandifOmo 
efercito contra i Boemi 
Viclff&fti. A. 14X4.00.9. io. 
hanno vittoria de’cattolici , 
che morendo in battaglia-, 
furono raccolti'n cielo . An. 
1416. n.46.47. Papa Martino 
manda vna legatione in-, 
quelle parti a reprimere-» 
li heretici. A. 1417.00.1. 3. 
andifee (òpra loro la ero- 
ceaium.). concorre molta-. 
gentcapigliar!a.iui. la vit- 
toria rimane alti a volca a' 
Boemi. A.i4a7.n.4^c.bcn- 
che hauefiero delle vittorie, 
pure per la perdita grande 
c*hiue-.no fatto dc’loro, era- 
no fimiglianti a’vinti ; e-> 
impcrciò inoltrarono d'ha- 
ucr volontà di tornar'alla^ 
Chicfa cattolica, onde il 
Papa fu richiedo che volcfte 
vdir la cauta de’Boerm . nu. 
10.ee. rifpoda da Jui fatta . 
iu. (tabilifcelì nel parlamen- 
to di Francfort dc’prindpi 
Alamanni . che gli heretici 
Boemi fieno combattuti, 
finche faranno domati Ann, 
I4a8.nu.f.ec. il Pontefice^ 
fi ftudia di promuotter l’e- 
fecutionedi ciò. iu. parla- 
mento di Nuremberga , nel 
quale fi tratta dell'apparec- 
chio per la guerra da fard 
a’Boemi Huilìti. A.i4Jo.n. 
I.promuoucla Giuliano C c- 
farini legato della fede A- 
poitolica.iu aiTalirala Boe- 
mia da due parti, dopo vn 
grande apparecchiamento. 
An.14j1.nu. 17.ee. prenal- 
gono i Boemi , fuggendo i 
cattolici , e perche, iti. co- 
mincia a rifiorire in Boémia 
la religione cattolica , re- 
candoti la letta de’ Cali- 
• 
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dini in diflrurtione l’alrre 
due de’ Taboriti , c degli 
Orfani. A.i'iJt.nu-zj. Si- 
gifmondo fi Uudia di ri- 
durre 1 Boemi tirili alla tua 
vbbidenza.n.14 3^. li qua- 
li gli fi lottomcttono per 
ambafeiadori loro nel fo- 
lenne parlamento di Ra- 
tisbont. iui. dilatafi’n Boe- 
mia la religione cattolica-.* 
A.i4)7.nu.ao.e nu.aa.aa. 
piu cote della Boemia, V./n 
Alberto Re de' Roméni, e di 
Boemia A. 1438* ricomin- 
ciano in Boemi 1 i tumulti 
cagionatoti da’Pragefi he* 
rctici.A,i44i.nu.t4. §.E’I. 
alarne cote appartenenti a* 
Boemi, V. in Giouanni Car - 
uaial Cardinale di S- Angelo 
mandato loro da Papa Nicco- 
li . A. 1448. religione cat- 
tolica difformità in Boemia 
per la perfidia degli Huffici, 
erid rtaui in gran pencolo 
A.1418 aj.ec.i Boemi Muf- 
fiti, vedendoli vitroriofi , 6 
mettono a far perfccutione 
acattolici, A. 1 4x0. num, 1 a. 
conducendo (eco a Roma 
Federigo Ladislao , i Boe- 
mi 1‘ hanno tanto per 
male ,che minacciano d’e- 
leggcre vn nuouo Re. Ann. 
145 i.num.i 1. altre cote ap- 
partenenti a loroV./n Enea 
Stimo A. 14$ i.e in JLadnlao 
Re drogheria, e di Boemi»* 
Mattia Re degli Vnghcri 
ha vna gloriolu vittoria fo- 
pra’Boemia. A. 1470.011.2. 
ec. dopo la motte di Gior- 
gio Podiebratio _, quali 
principi afpirallero alla co- 
rona di B «mia. A 147 i.r. 
39.ee. gli heretici Boemi 
fanno in Praga flrage de* 

' V re- 
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rcligioli , e fpogliano ! 
monafteri.A.i474*num.aj. 
Aleflandro VI. fa neon, 
ciliare colla chiefa Romana 
i Pragefi riconofciucifi final» 
mente de’fuoi errori. 1493. 
nn.).ec.RU.S.p. quali tutti 
fi rendono cattolici. A.1499 
nu.30. pullula in Boetnia-, 
la refia de’ Vaideli. A.ljoo. 
nu.60. 

Bolcslao Pudico duca di Ora* 
conia, prende per ifpofa_. 
Chinga , o Cuneguoda fi- 
gliuola di Bela Re dro- 
gheria. An.I139.nu.63. nel 
matrimonio conferuò fua- 
pudicitia»iu. miracolofa Tua 
nafeita . iui . impaurito da’ 
Tarteri , fe ne fugge colla 
madre , e colla moglie.An. 

1 >4i.nu.4. Corrado duca-, 
di Ma fouia fa vn grand*-* 
guado nelle terre di BjIc- 
slao. A. 1 i44.nu.; 1 . prende 
l’arme contra* Iaczuinghi , 
e didruggeli affatto . Ann. 
I3fi4.num.415. vince, c met» 
te in rotta i Rulli , e’Tar- 
teri.i 2fifi.n«4o. 

Bolcslao duca di Silelia . im- 
prigiona Tomaio vcfcouo 
di Vratislauia. A-Ujtfn.g. 
minacciato da Papa Akf- 
fandro IV. di fcOmunica , fe 
non lo libera.n.io'ec. Fulco 
arduefeouo di Gnefna li le- 
ua centra di lui. nu 13. fu 
cognominato il Crudele-* . 
A.*jy7.num.i7. libera di 
prigione Tomaio con con» 
ditioni inique. iuim.ao.giu- 
riicio di Dio venuto fopra 
la fua famig!ia.iu. mentre-* 
vuol tradire il fuo proprio 
fratèllo , è prefo da lui, e_* 
coltrato a ricattarli. iu. 

Bolcslao duca di Malouia-. . 


fuAituito in luogo di Le- 
feo duca, di Cracouia ; ma 
veduto Herrigo duca di 
Vratislauia introdotto in 
Cracouia, li ritira in Mafo- 
uia. A.i a85.nu.48. 

Bologna , c Uolognelì . fanno 
éiuicto , e a pigione, che-* 
niuno di loro rico'ofca 
per fignore Herrigo Re de’ 
Romani. A.i3io.nu.i7. e 18, 
19. fotcomectonlì all vbbi. 
denza del Papa. A.>340.nu. 
59. e fio. c fi 1. pagangli’l 
cento d’otto mila feudi d’ 
oro.iu. altri patti dabiliti > 
e confermati da fua fanti- 
ta. iu. vi torna l’accademia 
nel fuo prillino dato. in. 
prcla con frode , e ingaono 
da Giouanty Vifconti arci- 
uefeouodi M lano. A. 1350. 
num.8.ec. confeiTano i Vi- 
fconti quella appartenere-* 
alla lignota della fede A- 
podolica. A. 1351.0.31 ,có— 
ceduto a Gio.da Clemente 
VL il vicariato di eflà.Ann. 
1 33 a.nu.7«ec. altre cofe_* 
appartenenti a’ Bolognclì , 
V .negli anni [eruttiti tn In- 
noccnx.Q Vi. e in Ecidio M- 
btmo\ Càrdimle legno . i 
Bologne!! colla gente della 
Chicfa infieme feonfiggono 
quella di Bernabò, dalla- 
quale fono artediari , e fan- 
la quali tut ra prigione. An. 
ijfii.nu n. i-§.Or. torna- 
no dalla tirannia di Gio- 
uanni Galeazzo Vifconti 
all’vbbidenza della Chicfa. 
A.i403.num,v>.ec. Alberi- 
co Barbiano conertabile del 
regno di Napoli occupa— 
alcuni luoghi del territorio 
Bologncfc, c meticii a te- 
per trattati per faauer’ap- 


che Bologna. num,<J, ordini 
dati dal Pontefice per re- 
primere gli sforzi tiranne- 
fchi . iu. tolta a Giouanni 
XXIII.da Carlo Malatcfta- 
capitano il iGregorioX 1 1.iu. 
occupata la citta di Bolo- 
gna la Antonio Bentiuogli. 
A.i4zo. num.to. g. Egli, 
ricuperata dalli Chtclà me- 
diante Braccio da Perugia* 
iu. racquidata madida- 
mente per forationi , e per 
l’inda t ria del B. Corredino 
dell’ordine de’Predicatori . 
iu.i Bologneli, mandati lor’ 
ambafeiadori a Fiorcnza- 
tornano all’vbbidcnza del 
Pontefice. A. 1 4 3 5 .nin 1 1. ri- 
tornano all’vbbiderz^ del- 
la fede Apodolica. A . 1 5 06. 
num.30. che cofa falcino 
aH’entraradi Giulio li nel- 
la foro atta. iui. prefa- 
da’Francclì. A.i 311.01.3 fi. 
ricuperata dal Pipa. Ann. 
1313. mi.) f. domandatigli 
perdonanza. n.fip. 

S. Bonauentura . non vuole-* 
accettare il vefcouado d’Y- 
orke proftrtogli da Cle- 
mente IV. A.iafi3.n.74.fat<* 
to Cardinale da Gregorio 
X.A.i»7i.n,fi9, muore al 
concilio di Leone, e vi c fe* 
pellito.A.iJ74.n.j8.gli fu 
fatta l’oratione funerale dal 
Cardinale d’Odia.iui, ftie_* 
virtù fingulari. in. miraco- 
li fuoi.n.t9. canonizzato da 
Sido IV.iu. 

Bonifatio marchefe di Monfer- 
rato . fatto da’Franeefi ca- 
po dell’efercito di croce fe- 
gnato. A-iaoi.n.41. tiene 
ragionamento con Filppo 
Sueuo di far condurre Alef- 
fio figliuolo d’Ifacio a Co- 
ll an- 


A *n tino poli , ma i] Papa., 
noo v’inclina. A.iaoa.n.39. 
non accoafente all’eccidio di 
Giadra.A.no3.n.6.fa lega 
- con Filippo Sileno per refti- 
tuire Alcflìo nell’ imperio . 
ivi x.reftituifcclo.n. 1 j.afl'c- 
dia Coftantinopoli con gli 
altri crociati. A.iao4.nu.9, 
prcn -ionia, rum. 1 a. dopo la 
morte di Balùouino Impc- 
radore mandò in Alama- 
gna relegati Alcflio An- 
gelo già Impcradore , c la 
moglicdi lui. num.14 crea- 
to da Baldouino Re di Tef- 
(aionica. A. 1 305 .nu. j.Inno- 
cenzo gli (crine vna let- 
tera , nella quale gli gitta 
al volto le fccllciatczze de* 
crociati commclle m Co- 
fìantinopoh.num.7. gli co- 
manda di pentirli de’ com> 
medi dilli, c redimire i be- 
ni ecckfiaftici.iu. 

Borbon,V, Cari 0 Borbon • 

Borgia, W.Cafart Bolgia. 

Borio d’Efti . (atto oal Ponte • 
ficc duca di 1 errara.A J471 
n.j< 5 . 

Bolina . infetta deH’hcrelìa de 
Pararmi. A.i20j.nu.zz. re- 
piedi tale ben lia. iu. Ste- 
faroBanofi ftudiadiflirpar- 
ui le relie.iu. torna all’ vb- 
bidenza della chicfa Roma- 
na. A.J44J*n.i}.e 1463.0.14. 
cc. i Manichei vi pigliano 
vigore. An.t4SO. num.ij. 
prefa da Maometto ll.iu. la 
Reina fogge a Roma , ed c 
foflciata dalla liberatiti del 
Pontefice.il. 17. lafcia mo- 
rendole lue ragioni in quel 
reguo alla lede Apoftclic3- 
iu.eA.i479.n , 4».ricupcrata 
la Bolina dal Re Mattia. A» 
1464.HU. l a.ec. c 63.ee. 


Braccio Perugino . nimico del 
•Papa , chiamaro dalla Rei- 
na Giotianna II. in fuo aiu- 
to. An.i4a0.nu.10.egli nel 
tempo della feifma vfurpa 
moire terre della Chicfa.iu. 
venne per opera dc’Fioren- 

. tini a corcordia confua lan- 
tità , c promifele d’elfer fe. 
dele. iu. la Chielà mediante 
lui racquiita Bologna . ini. 
poco durò la pace, diue- 
nendo egli piu nimico chej 
prima dd Potitcfìce.iu. f.E 
qui . detto Tua efecrabile-. 
con tra fua fannia, iu. ferito 
nell’ a fl'td io dell’ Aquila^ 
muore (comunicato , c’luo- 
ghi da lui occupati torna- 
no alla Chiefa. An. 1424. 
n. 14.ee. 

Brani aleo . meffo in Roma in 
prigione . perche teneua la 
parte di Manfredi » c libe- 
rato dal popolo, c fatto fe- 
natore. A.i 258. nu. 5. per- 
feguita quelli , ch’erano ca- 
gione della fua prigionia.»!, 
(comunicato dal Pontefice . 
iu. dopo piu fellonie da fe 
commette fi muorc.iu.la fua 
tetta venerata dal popolo . 
idi. 

Branda Cardinale : mandato 
da PapaMartinoV.lcgato in 
Boemia, e in piu altre prò- 
uincie per abbatter ! Vili» 
defitti, e gl. Huttiri.A.1421 
nu.8. honcri fattigli . iui. 
corrono i popoli a riceuer 
la croce da lui.n’9. 

Bratti (coperto da’Portoghett . 
A-1500.nu.45.ee. perche-» 
così nominaro.nu.48. 4 y. fe- 
rina crudeltà di quelle-» 
genti-n.50.ee. 

Brettagna . non acconfente-» 
al conciliabolo di Pifa. Aon. 
# 


i5ia.nu.94. non vi i meifa 
l’interdetto.iu. 

Brigida . predice a Magno 
Re di Suetia , e di Nor- 
uca, mentre faceua fuo 
apparecchiamento contea-. 
i Mofcouiri , quelle imprc- 
fc etter per haucre infelice-» 
(ine ; s’egli non accommia- 
taffe i foldati diflfoluti , e-» 
(pregiando egli l’ammoni- 
mento cclefte, fu feonfitto , 
e a Etica lì faluò colla fu- 
ga,An.i34S.n. j4.ee. predi- 
ce a V rbano V. che, to; Ban- 
do egli a Vignon*, fi mor- 
rà. An.13 70.0.19. venuta a 
Roma, felicemente muore, 
A.l373.nu.a5. ilttgnore-» 
preditte a S. Brigida non., 
poterli i Greci prcferuarc 
dalla feruitii Turchefca , fe 
non s’vniflèro pctfettatncn- 
té alla chicfa Romana. Ann. 

IJ74-nu.4.5. 

alcune cofe.» 
appartenenti a S. Brigali-, 
V. in Alfonfo vtfcouo Gien- 
nefe , e poi pio romito par- 
tecipe delle riutlattoni di lei » 
A. 1379. canonizzata da^ 
Bonifacio IX. A. 1 391.11.29. 

B.Brmc Ilo vefcouo Scarefe-» : 
nafee controucrfìa tra etto , 
e Magno Re di Suetia.Ann. 
ia90.11.45. Magno, hauen- 
do conolcituoia fua fanti - 
tà , gli domanda perdo- 
nanza.iu. 

Bruno.futtituitoin luogo d’A- 
dolfo neli’arciuefcouado di 
Cologna.i iof.n.46.prefo in 
battaglia da Filippo Sueuo, 
c metto in prigione. A.noò 
imo. toma alla fua chiefa , 
doue è accolto a grande 
honore dopo la morte di 
Filippo fteflo.A. * ao8. n. 1 1. 

5 . Bruno vefeono di Cotogni. 

V a man. 
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mandato da Honorio IH. 
in Inghilterra , reca il Re_» 
alla fole di Chrifto. A. 1124 
cu. 45. Tuo corpo tralpor- 
tato in luogo piu degno , 
n.46. 

S. bruno vefcouod’Herbipoli « 
riluce per miracoli. 1.1 3 j8. 
nu dj. Gregorio IX fa fare 
inquilìrione (opra la fua vi- 
ca,e'fuai miracolisti. Inno* 
cenzolV.fa fare proceff) fo- 
pra la vita , e’miraco'.i di 
lui medefimo. A. 1247.0.24. 

Brìi fi o,V./J ubei lo Bruii 0 . 

Bticicaldo capitano Franccic 
va per ordino del Re di 
Francia a prendere Pietro 
di Luna a Vignone . Ann. 
1398.0.24. e A.1399. n.9. 
racconciatoli con Pietro , 
viene con piu galee a Ro- 
ma a l'or prender* il Ponte* 
lice. A. 1408. n.p. va a Mi- 
lano per confermare la_. 
parte di Giouanni Marta.. 
ViRonti.A.i409.num.86 . 1 
Genoueli gli fanno ribellio- 
ne, iu. 

Bada, folcnne parlamento 
f itoui a prò del reame-» 
d’ Vngheria da Gentile-» 
Cardinale lcgato.An.1309 
n.i J.e 16. 

Bugi a citta reale d’Africa-, • 
a (Tediata da HorufcoBar- 
barolfa titarno di Tunifi • 
A.15 1 J.n.58. 

Bulgari , e Bulgaria. Inno» 
cenzo III. li sforza di con- 
giugnerli alla Cruda Ro- 
mana. Alvi 199.ru.;. 8. glo- 
riauanli di trarre l’onginc 
dagli amichi Romani . ini. 
mandano lettere > camba- 
Iciadori al Pipa » ricono- 
fccndo rati tonta lua . Ann. 
iae3.uu.aO1 confciiaRO la 


corona del loro reame, e la 
b 'nedittione del patriarca^ 
haucrc fua fermezza dalla-, 
fede Apoftolica. A.iao4.n. 
39. forma del giuramento, 
che ricucio fare all»fanta_. 
fede i primari , e’vcfcoui di 
B11lgaria.nu.44. 1 Bulgari , 
mettendo in ileonfitta l'e- 
fcrcito imperiale prendono 
Baldouino lmperadorc d’ 
oriente. A. 1 105 .n.i» vinta , 
e fatta tributaria da Stefa- 
no Re d’ Vngheria. A. 1270. 
n.30 .y.Calo Giouanni . 

Buonagratia , chiamato anche 
dal P3pa Malagratia, falfo 
frate Minore, vno de’princi- 
pali capi d’heretici , e feif- 
niatiei aderenti di Lodoui. 
co Baucro. A. 1339.011,21. 
cc. 

c 

C Affa onero Teodolìa. pre- 
la,e re dita in deftrtictio- 
nc daTur-hi . Ann. 147 J. 
num.23, 

Calabrefì . fono vicini a ribel- 
larli a t.arlo 3 fimigliania^ 
de’Siciliani. An.1282.num. 
* 7 *. 

Cairi ?ica lingua, ordina il con- 
cilio di Vienna , che s'apra* 
• no fcuole di quella pct la-, 
conuerlìone dc’Saracini. An. 
1313.num.al. 

Cakcur.?’. y afta Gama , t Zi* 
donno Re ai Catecù:* 

Calilo di Baldac . cllcndo p re- 
io col luo teforo da Haolo- 
no Re uc' Tartcri , gli 
è porto il fuo oro io, 
vece di cibo. Ann. 1258. 
ninnai, muore di fame^ • 
iui. 


Caligini heretici . in che cofa_» 
crraflero. Arni 504.num.27. 
tollerati in Boemu dal Re . 
iui. 

Calo Giouanni Imperadcre-» 
de’Bulgari. chiede con fiie^ 
lettere a Innocenzo Ill.d’cf- 
fcr , com’egli dice , nellaj 
chicfa Romana.An.f2oa.nu. 
33. e do uandagli la corona 
reale, iui. e che voglia con- 
ceder’ vn patriarca al fuo 
reame. An. 1203 num.2o,c 
confeda lapodeiti , e auto- 
rità del fornaio Pontefice-», 
iui. rifiuta la proffes ta de’ 
Greci , e ricorre a fua fan- 
riti . iui. fa vn' editto , che 
tutte le terre fuc fieno (ot- 
topode nelle cofe (acre alla 
chicfa Romana.An.i 204UIU. 
28. conte (fa , te haucrc la-, 
corona dell’imperio dalla.» 
fede Apodolica.nun1.29.cc, 
amme.ee nel fuo regno la- 
piena autorità ck’lcgati apo« 
dolici, iui. manda legati con 
doni al Papa . num.30. de- 
manda che gli da mandato 
per vn legato lo feettro , e 
Iacorona.nu.31. Innocenzo 
gli concede ciò , di che è 
da lui richiedo • n 11.34*0. 
gli man ia anche vno ft co- 
dardo mifteriofo per viario 
cantra i malici della croce. 
nu.3<5. chiamato da'Bfachi 
centra Baldouino, il vince , 
e fallo prigione’A.iaj^.nu. 
17.ee. richiedo da Inno- 
cenzo , die gli dia la liber- 
ci.num.ai. che cola gli ri- 
fponda. nu.a3, attribuifcc-» 
Calo Giouanni la lua vitto- 
ria alla protcttioi c di 
S.Piet-to, c alla tuperbia de’ 
Latini. iu. dice non poter- 
li liberate Baldouino , per- 
che 


che era pattata all’altra vi- 
ta, in. riceue la corona dell’ 
imperio dalla (ode Apollo - 
lica.n.ij. ferine al Papa.., 
che ammotiifra i Latini a_ 
ftar lontani del (uo dato * 
mi. 

Cam fmperadore de'Tarterì • 
in quanto pregio tra loro . 
A. 1 annuiti. 7 8. ce. adorato 
da’ tuoi fudditi. num.79.ee. 
V.T aneti . 

Camaldoli . difefo con aperto 
miracolo da S. Romualdo • 

A.i49«.n.7.cc. 

Camatero patriarca di Co- 
ll anrinopoli. riceue con . 
molto honore i legati d’Jn- 
nocenzolll. A.nppr.fp. 
do. fcriue al Papa perche 
non chiami piu rodo la_. 
chiefa Romana vmuerfale , 
che la Geroioliinitana • hi. 
xifponde Tua ‘Janrira am- 
piamente a’fuoi dubbi, tu. 
dopo piu finte impromeflc 
rifiuta l’vnione colla chiefa 
Romana.a6j.ec. 

Campane . l’imperadore de’ 
Tarteri vieta a’noftri l’vfo 
delle Campane . An.i J»8. 
mui.ec.Ciouanni XXII. il 
richieJe che voglia rinocare 
tal dnieto.iu. 

Campcgi Cardinale, V. Loren- 
zo Campici . 

Camlia , e Candiotri . ridot- 
ta lotto la tignoria de’Vi- 
nitiar.i. A.uoj.nii.y, fi ri- 
bellano a’Vinitiani . Ann. 
i364.n-8.ee. 

Cane della Scala torna all’vb- 
b utenza del Papa. A. 1353. 
11.16.ee. con qu.,1 condicio 
ne ammdfc. iti. trouaii con 
lettecenro caualieri alla co- 
ronatione di Lodouico Ba- 
ttere. A. 1 337.ru. a.cc. alfe. 


dia , e prende Triuigi.Ann. 
1319.0.19 per giuditio di 
Dio cade malato , e muore 
in Triuigi.iu. i fuoi due fi- 
gliuoli mlegittimt cacciati 
del principato dal zto.iu. 

Cangiocan.o Cai ila can/lmpe* 
radore de’Tartcri . fi dudia 
d’annullare la fupcrftitione 
Maomettana. A. 11S541.79. 
ha in gran pregio la fede-, 

- Chrifi1ana.Aat189.nu.61. 
Niccolò lV.gli manda nun- 
tij per conforcarioariceuer 
la tede. in. 

Canna confettata per la paf- 
fione del Signore recata a-. 
Innocenzo, VIII.A. 149301. 
14.15. 

Caaonizzaiione decanti, con 
quanta cautela fi debba la- 
re. A. 1 334.num.47.radill(- 
inamente fi fuol fare , e_» 
perchc.A.i^Sj.nuin.di. di 
culcun tanto, r. i nomi prò - 
frt de' fanti , i fammi Fon- 
tifiti . 

Canfone foidano d’ Egitto J 
icnuc lettere minacccuoli 
a Papa Giulio IL le non ri- 
traeflc gli S pagr.no li, e’Por- 
toghefi dal guerreggiare» 
i Saracini.A*i j05.nu1n.49. 
l’ar.i ata fua d’india abb ir- 
tura da’ causici i di Rodi, 
A. 15 08. nn.9. mette in-» 
1 (confitta l’annata Porto- 
ghefe.mi.il f uo cirrato fcó- 
fitto in India da Pcrroghe- 
fi*A.I509.nu.jo- evinto, 
e morto da S. liino. A.l j ttf, 
0.55. 

Cantacuzeno, Coir 

tOCk^’O . 

CappaUocia vinta, e prefa da 
Maometto IL A.i46*,nu. 
43. 

Caprile, V.^bwe Captale» 
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Capuccim . principio della tor 
religione, An.1535.nu.104, 
cominciatole di quella ( V» 
Matite da Bafao . 

Carbaganda Re de’Tarterì, 
fucccde a Cadano fuo fra- 
tello. A. Ij04j1.37.fu Chri* 
filano, ma dopo la morte d*. 
Erocaton fua madre diuen- 
ne Maomettano . iu. pro- 
mette a’Chriftiani d’adope- 
rare (uo sforao contro a’Sa- 
racini.A.i 307.11. i.cc, 

Carcaflone atti degli liereti- 
ci Albigefi . prefa da* 
crociati. A.i309.nu.a3.mi* 
racolofa abbondanza di pa- 
ne nel campo cattolico , e 
fame nella ritti iu. 

Cardinali , diuifi tra loro nel 
conclaui. An.n6i.nu<7.e-» 
A.isdp.nu.i. S. Luigi 'or 
raccomanda , mentre vaca 
la lede lenza pallore, il Pa- 
tologo , che 6 profferiua-. 
d’vbSidirc alla chiefa Ro- 
tti ana. A. 1170.0. 3. commet- 
tono a Ridolfo legatodell3 
fede Apofioli.a nell’a.ma- 
ta Franct fc, die ammetta 
la fede de'Greci fecondo la 
forma data da Clemente-» 
iV.nitm. j.e 4. fi compro- 
mettono in fei Cardinali , 
h quali eleifono Gregorio 
X. A. 1 171.011.7. eg. dopo 
la morte di Papa Adriano 
V. fu eommofia in Viterbo 
vna gran temprila , e vfata 
.violenza contra’CardinaH . 
A.i 176.1111. z8. fcriuono a 
Ribollo Re dc’Romani, che 
non venga in Italia , fe pri- 
ma non lì racconcino le co- 
lie pacificamente. Aai 377. 
nu-47. rifendo tra loro in^ 
dilcordia ncll’eleriione del 
Pontefice » fono rinchiuli 
da’ 


da'viterbcfi«n.jj. corrimof- 
fa vn’altra grande rem pe- 
ti a in Viterbo contra alcuni 
Cardinal i. A .1 »8i.n.i.ftando 
rinchiufi nel conclaui io S. Sa- 
bina molti muoiono di pe- 
fiilentia . An.t a88.r.um.l. 
fi fcparano , e vanno in di- 
uerfiluogi. ini. fanno riuo- 
care la conftitatione del con* 
cilio fatta in Leone intorno 
del conclaui. ma con quanto 
danno. An.ia89« nunv^. 
dopo la morte di Niccolò 
IV. nafte difcordia fra loro 
circa l’elettione del Pontefi. 
ce. Ap.1293.num 18.. s’ac- 
cordano dVnirfi in Perugia-, 
per rclcttione del Pontefice. 
An.ii93.num.i.Carlo R«_j 
di Sicilia , con Carlo Mar- 
tello fuo figliuolo Re d’Vn- 
gheria vanno a Perugia-, 
per confortare i Cardinali a 
farl’elertionc. num.i. clic-» 
h onori lor fodero fatti . ini. 
creano Papa Pietro Morone 
romito. An.i394.num,i.ec. 
commuouonfi contra di lui, 
e perche . num. t7. gran di- 
fcordia fra loro dopo li- 
morte di Benedetto Xf.An. 
1304 nu.jd.3(Toluono Car- 
lo II. Re di Sicilia dalle cen- 
iate incorfc, perche non ha- 
uea pagato il cenfo alla-. 
.Chicfa. im.ClementcV.prO' 
nuntia douerfi in alTcnza del 
Papa incoronare il nouello 
Impcradore dal Cardinale-» 
vefcouonon d’Oflia , mi- 
di Sabini . An.13u.num. 
ì.cc. per le difcordiedo* 
Cardinali vaca la Chiefa-. 
fenza pallore lungo tempo. 
An.1j14.nutn.15. furon- 
cagione di molti mali.num. 
17. conuengono in Leone-» 


per opera del fratello del 
Re di Francia . An. 13 16, 
num.i. cagion di quella dii- 
fenfione fu l’ambitione de’ 
Cardinali di Guafcogna-. . 
num. a. eleggono Giouan- 
ni XXII. iui. andando a- 
Vignone Giouanns Rei- 
na di Napoli, c incontra- 
ta da tutti i Cardinali fo- 
lennemente. An.j348.nu.!. 
i Cardinali dopo la morte.» 
di Clemente VI. dando in- 
refi a lor commodi , e van- 
taggi 1 fi ftudiarono di di- 
minuire {'autorità del Pon- 
tefice. An.ijya.num.ij.a5. 
principali leggi da efii to- 
tal materia all’hora fatte.» • 
iui. Innocenzo VI. annulla^ 
come iniqui i detti decreti 
fatti da’Cardinah nel con- 
claui. An.135j.num.a9.jo. 
e conferma le conftitutioni 
di Gregorio X. e di Cle- 
mente Vl.che’Cardinali nel- 
la vacacionc della fede non., 
s’intromcttaDO in qualun- 
ue affare oltre all’clettione 
el Papa , da alcuni infuo- 
ri • ini. quali dcbban’efler 
quelli , che hanno da e (Ter 
creati Cardinali . An. 1375. 
num.j 1 . detto memorabile 
di S.Caterina da Siena . iui. 
fentenza notabile di S.Cate- 
rina ftcìTa , che fi ùrebbu# 
potuto fehifìre agcuolmen- 
te la feifma , fe (i fodero 
creati Cardinali di fingular 
bontà. An.i379.num.S.cc. 
ordina Marrmo V. chc’Car- 
dinali non piglino protettio- 
ne dc’Re , nè dc’principiji c 
perche. An. i434.num.4.con 
quanto grande honorc fia_. 
accolto il Cardinale legato 
da Alfonfo Re d’Araonau . 


A.i4i7.n.ao.n.in Polonia 
l’arciuefcouo di Cucina non 
vuol dargli luogo a vn vefeo- 
uo Cardinale. An. 1449.11.1. 
Niccolò V. fi fludia , ma in 
vano , di pacificar la di (cor- 
dia. iui.con quanto diuora-. 
pompa riceuuto forte da'Te- 
defebi Niccolò di tuia le- 
gato Cardinale.A.i45o.n.io. 
ii.varic cole appartenenti a’ 
Cardinali. V.<* Pio II. e in Vi* 
n»/«Ki.A.i454.nella fede, va- 
cante di Pio Ih i Cardinali 
obbligano il futuro Pontefice 
a prometter con giuramen- 
to oltre all’altre cofc.di prò- 
muouer’a podere la (labilità 
guerra contra’Turchi . An. 
t454.num.5i.52. Paolo N. 
annulla le leggi ftabilire nel 
precedente conclaui, giu- 
dicando egli non pourfi re. 
flrignere dagli elettori l’au- 
tonta pontificale, num.58. 

Cardinale d’Araona . V. Gio- 
vanni Raoncfe . leggi fatte-* 
da’ Cardinali prima che-* 
vengano all’elettione. Amv 
14X4. num. 28. 19.6 num. 30. 
ec.c An.i 50j.num.13.non_» 
odanre quelle , Innocenzo 
Vili. la nuoua promot ione-» 
di Cardinali. An.i4f.9.n. 19. 
20. diuifi fra di loro nel con- 
claui dopo la morte d’ Adria- 
no VI- Ann. 1523. num . 
120. 

Cardinali fìmoniaci . creano il 
Pontefice con fimonia. An. 
i492.num.24. fono i primi 
a prouare la Tua ingratitu- 
dine . ini. Legai ioni de' Car- 
dimi 1. y. in naftuno fo rnmo 
Pontefice , e Cardinole, prò- 
motionc. fatta da Innocenzo 
lV.A.i244,cu.3i.faita da_ 
Vrbano IV. An.ia5i-num. 

36.C 


3 6. e An.1atf1.nun1.52. «fa 
Niccolò III. A.ia77,ni!.;8. 
creati da Marcino IV. An. 
l a8 i.nu. 1 1 .da Niccolò IV. 
Af 1 .ia 88 .num.|.da Cclcfti. 
no V.An.i 394.01101. i6.da_ 
Clemente V.An.i 305. num. 
14. e An.13io.nuQi.47. e_, 
An.1j10.num.54. daGio- 
uanni XXII. An.1316.num. 
19.6 An.i317.num.j5.da_, 
Benedetto XII.An.133 8, n u. 
8a.da Clemente VI.A.134X. 
num. 39. c An.1344.nu.68. 
e An.1j4V.num. 36. e Ann. 
l 35 o.num. 47 .creati da In- 
nocenzo Vl.ij56.num.4i.e 
An.1361. num.4.5. da Vr» 
bano V. 1 3 6<S.num. j j.c An. 
I368.n m.9.e An.1370.nu. 
ao.daGregorioXI.A.i 371. 
num.io.e A.lJ7y,nurn.j|. 
da Vrbano Vl.Aac37R.nu. 
I04.C An.1381.num.26.e-* 
An.i 385.01101.3. 4.da Boni- 
facio IX. An.1389.num.i3. 
da Gregorio XII. A n. 1408. 
num.8. e num.58. da Gio- 
tanni XXUI.An.141 i.nu.9. 
da Martino V. An.14x5.nu. 
itf. e An.14jo.num.6- da^ 
Eugenio lV.An.1431.num. 
34-e An.14j9.num.4i. e_» 
An.1440.nu.11. e A.1444. 
num.22. e An.1446.num. 4. 
da Niccolò V. An.1455.nu. 
14-da Callifto ili. Aa 1456. 
num.7i.e num.7J.daFio II. 
A. 1460. nu.*8. e Aai46l. 
num. 1 1 1 . da Paolo II. A n. 
«467. num.16. e An.1469. 
num. 39. da Stilo IV. A a 
147 * num.79. e An. 1476. 
num.21. e An.1477 nu. 
c An.1480.nu.a43. e An. 
I4S3.num.61. da Innocen- 
za Vili. Aa1489.num.19. 
da Alcflkndro VI.An.1492. 


num. 28. e An.i495.num. 3. 
e An.1496. num.38. e An. 
1500.num.56. da Giulio II. 
A.i503.num.20.e A. 1505* 
num. 41. e An.1507.nu.a5. 
e An.i5ii.num.45.daLeo* 
neX. An.1j13.num.83.An. 
1 5 17. nuiaioo. da Adria- 
no Vl.c creato yn Cardina- 
le folamcnte.An.i523.num. 
1 14. da Clemente VII. A. 
1530. num.j3.c An.1533. 
num. 34. V. anche j, tiafeuno 
fommo Pontefice . 

Cardinali Francefi , che dopo 
Gregorio XI. fecero fedina, 
e la propagginarono.diuilt’n 
patte contrarie non fi pollò- 
no accordare d’elegger'in-. 
Papa veruno Franccfc. An. 
1378.num.t.il fecondc.con- 
uengono di promuouer’ al 
Papato l’arciucfccuo di Bari, 
iui. anzi ch’entraflcro nel 
conclaui haueano ftabilito 
di crear lui. num, 3 .il fecon- 
do. e num.4. per niente-* 
hauendo i Cardinali le mi- 
nacce, prendono configlio di 
non elegger'alcun Romano, 
perche non fi creda Pclct- 
cione effer fatta a forza- . 
num, 4. per quali ragioni 
eleggeflono l'arciuefcouo di 
Bari, iu Celebrano Pelettio- 
nc d’Vrbano auauti la fedi- 
tione de'Romani , perche-* 
gli vni agli altri ripugnarti;- 
ro , che ntun di loro filile.* 
premorto al papato, num. 5. 
non ofando publicarc l’elct- 
tionc d’Vrbano per hauer 
tempo di faluarfi colla fuga, 
fingono d’ hauer* elette il 
Cardinale di S.Pietro , e_* 
veflonlo da Papa . num. 9. 
alcuni di loro , che fuggi- 
nano, prefi dal popolo , t-> 
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rknefiì nel conclaui , perche 
eleggertcro vn Papa Roma- 
no . num.10. negano coflan- 
temente poterli annullare-* 
Telettione già fatta, iui.fug- 
gono parte a C3ftel(antan- 
giolo , e parte in altri luo- 
ghi . num.1 1. tengono cura 
della falute d’Vrbano. num. 
ta. dilibcrano di collocarlo 
nel facro folio.iui.enum.13. 
quelli , ch’eran fuggiti di 
Roma per tema del popolo, 
tornati venerano Vrbano. 
num.17. 18. non muouono 
dubbio di verur a maniera 
intorno del fuo pontificato, 
iul. fcriuono a moiri princi- 
pi della fua eltt rione fattali 
con fomma concordia • iui* 
e num. 19, c num.jo. fcrif- 
fcrne ancora a’fei Cardinali 
rimafi’n Vignone , iui. piu 
cole de’Cardinali Franccfi . 
y. anche in V ebano PI. van» 
no in Anagni per tener trat- 
tati contra fua fatuità . iui, 
S. Caterina da Siena affer- 
ma * che fecero ribellione-* 
a Vrbano , perche non vo- 
lena tollerare i loro vitjj . 
iuLeglino difpregiando ipo- 
derofi argomenti d’ eccel- 
lentirtìmi giureconfulti , a-* 
ogni altra ragione , c inli- 
fiendo pertinacemente nell* 
iniqua, cd empia dilibera- 
tione * inftigaror.o con yna 
lor' ingamicuol lettera i 
quattro Cardinali Italiani a 
condennare Vrbano, nu.41. 
non acconfentirono cfli all’ 
hora alla diabolica richieda, 
tra’quali Francefco Cardi- 
nale di S.Pietro titolare di 
S. Sabina infoila .morte la- 
fciò reftimoniata con publi- 
ca fcrittura la verità del 
pon- 
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pontificato d’Vrbaro. num. 
41. l’altre cofc de’Cardina- 
li Italiani . V. in Vrbant W. 
rifiutarono fempre il conci- 
lio g cerale (che propofe-» 
loro Vrbano) all’vfato mo- 
do degli hcretici.perche fa- 
peuano , che vi farebboro 
itati condennati . num. 4?. 
44. V- Co niibo . fanno 
feitma a fom malfa del Car- 
dinale Ambianefe . num.41. 
i Cardinali (rifinitici diuul- 
garono fc edere dati indica- 
ti dal Re Carlo e fare fcif- 
ma . num. 4 6 . iti a Fondi 
danno principio alla f.ifma 
fecondo il configlio , cht_* 
conu-.nerdo ir.fieine prefero 
la Reina Giouanna , Hono- 
rato Caetano conte di Fon- 
di . e alcuni altri • num.47- 
quindi furon’atdiri di co- 
mandare aVibano, che-» 
douelfe por giu il pontifi- 
cato. iui. fpregiati , e (gri- 
dati /agli Inglefi . num. 5 t- 
Mfiai cofe nella voce. ìnglt- 
fi . che arte vfaflero i Car- 
dinali Francefi per trarre i 
tre Cardinali Italiani al ra- 
gunamento loro di Fondi . 
num.5 i.ec. §.Che. chiamali 
S.C ter ira ita Siena demoni 
incarnati, e'1 lor’antipapSL* 
demonio • num.ta.ee. c al- 
treue demoni incarnati , c* 
haucano fatto oafeerfanti- 
chrifto. num.fp- hanno a_. 
vile, c in difpregio Carlo 
IV. Imperadore, c Lodoui- 
co Re d’Vngheria , che li 
confortano ad annullare la_> 
feifma. rum. 59. § E Carlo. 
S. Caterina da Siena propo- 
ne alla Rcina Giouanna la_. 
maluagità de’Cardinalifcif- 
matici * An.137?. num.aj. 


chiamati da S.Caterina dsu 
Siena tenebrori . An. 1 j ; p. 
ntim.49. e confuta i lor det- 
ti contra la verità del pon- 
tificato d’Vrbano . nc palla 
(òrto filenrio i vit'j loro , 
per li qui li fecero feifn tu . 
iui. chiamali S.Cat trina ido- 
latri , e perche . An. ij p o. 
nu). imitando il mal’ef-m- 
pio di Pierro di Flandir.o 
Cardinale di S. Eudachio, 
s’ obbligano con publica_ 
fcrittura di (ottener la cauli 
dell’antipapa contiaViba 
no. An.1jl1num.47.cc.per 
renderlo piu odieuolej’aoti- 
papa Aedo , e iuoi tallì Car- 
dinali fìngono di di dcrare 
fi facci concilio generale-* . 
An.TJ#7.ium.9.c num. io. 
morto C lemente antipapa, i 
Francefi pregano i Cardina- 
li , che non vogliano «cnire 
B nuoua eletrione , perche-* 
hauefle fine la icilma . An* 
Ij94,num.6. rifpofla arro- 
gante fatta da loro al Rtj. 
iuùs’obbliga ciakuno di fa- 
lciar fa dignità, quando Bo- 
nifacio hauefle fatto il limi- 
giùnte, iui. eleggono Pietro 
di Luna, iui.la via del com- 
promedo da lui propolla-, 
mentre fi tratta di Jcuar fa 
feifma , c rifiutata da’Cardi- 
nali di fuo feguito , sì come 
(oggetti a molte frodi . An. 
I39V num.j/.ec. per piacer 
porgere a Carlo Re di Fran 
eia li leuano dalli corte di 
Vignoue 1 e vanno a Villa- 
noua per truuar modo Ji 
rompere fa durezza di 
Pietro di Luna . An. 1 398. 
tuun. 16. c num. 17. li 
riconciliano coll’antipapa 
per opera di Luigi duca 


d'Aurelia. An.i4*t- numi 
ti. rendono vbbidenza., 
a Pi tro ni Luna . Ann* 
140J num. ai. e An, 1404. 
num.j^c. 

Cardinali di Gregorio XII. vo- 
lendo 1 gli creare nuoui Car- 
dinali , gli fi oppongono i 
Cardinali per cagione del 
giuramento fatto da lui iiu 
tal materia nel contlaui.A. 
i4o8.num.7 e num. 8 pre- 

. feto tanto (degno per fa 
creatione de'nuoui cardi- 
nali , che alTeniatifi dal fin- 
to Padi e giurarono , che-* 
non mai gli harebbono te- 
nuti per Cardinali . num.8. 
tengono tra loro conlìglio 
di partirfi da lui . iui. van- 
no a Pifa , num-9.ee. appel- 
lano da eifò al concilio gene- 
rale da farli, iui. ma egli di- 
inoltra quell’appcllatione cf- 
fetfi fatta iniquamente . iui. 
fcriuoRO in Pifa vna lettera 
circolare * accagionando non 
pure l’antipapa, ma ctiandio 
Grcg rio, che prolungale fa 
feifma; ma egli confuta mol- 
to bene i detti loro,moftran- 
do come la le flou* era durata 
in<ino all’hora fenza Aia col- 
p-i.num.io.S.1 onferuanfi. e 
che l’ autorità di contiocare 
concilio generale , apparte- 
nerla a le folamentc , e or- 
dindio in alcun luogo atto 
del patriarcato d’Aquilca , 
o nell’ cfcrcato di Raucnna . 
iui. prendono infra dt lcto 
cor Agl 10 di aforzare il (ta- 
to Paure , e l’antipapa a ri- 
fiutare fa dignità, muai.ee. 
o di diporgl/n vn concilio, 
ìikconuinti da Gtegorio.che 
r.on opcraliauo fecondo la 
giui\it.a , ma v (ai odo tro- 


di , e falfc accufo , e tefti- 
moniame . iu. vna delle-» 
quali iniqui dima fu il dire, 
eh’ egli hauefle mancato 
della fua fede. iu. altre-» 
cofe appartenenti a’ det- 
ti Cardinali , V. in Grego- 
rio XII. eleggendo eflì vn 
nuouo Pontefice! la feifroa» 
in vece di venir meno, vie- 
più crcfce. A.i409.num.i. 
tengonfi con loro i Fioren- 
tini.mim.5.cc. haueano già 
conceduto loro U città di 
Fifa pe’l concilio, e coman- 
dato che niuno vbbidifle-. 
a Gr-g0ri0.num.5 ec. V, 
4 nche concilio di Prfa . 
Cardinali fei fonatici del con- 
ciliabolo di Milano lotto 
Giulio II» fatta cofpiratio- 
ne, fe ne fuggono a Gcuou3 
A. 1510 n 1 n.14. ragunaoo 
vn conciliabolo a Leone-* • 
miiii.xa. Luigi Re di Fran- 
cia , e Midìniihano Cefare 
li caldeggiano. An.1511. 
num.3. s’attribuifeono l- 
antorità di conuocarc con- 
cilio, c perche, iu. fono ri- 
fiutate le loro ciancie.nmn- 
4. muouono lite Copra il 
luogo del concilio.num.ltf. 
non vogliono venire al con- 
cilio Lareranefc. iu. rilpofte 
loro.iu. c num.aa* è dato 
loro termine perentorio 
per annullarli l'editto del 
co^ciliabMo . num.*4* am “ 
moniti dal Papa , e da-, 
piu perlone pie , non vo- 
, gliono vbbi.lire.iui.ee, fono 
* prillati del cardinalato, no. 
ja. danno principio al con- 
ciliabolo in Pif3.nu.37.pro- 
mnlgano il decreto del con- 
cilio di Coftanza di fotto- 
nictterfi al concilio ilPon- 


tefìce.iu. rrafportano il !or 
conciliabolo a Milano-num- 
4i.ec.ftanno fermi nella lo- 
ro pertiirrii.A.i5!*.nu.l. 
minacciano Papa Giulio s’e‘ 
non annullaua i Tuoi decre- 
ti contri di loro.r.um.7«ar* 
dono il trattato di Tomaio 
di Vio.iu. vietano l’ammi- 
niftrationc del pontificato 
a Papa Ginlio.num.io.ftu- 
dianli di leuargli’l pmtifi- 
caro e viurpaoo il dominio 
ecclelìaftico. num.iy. kri- 
uono , e lottom'ttonfì al 
concilio lateranefe. A1513. 
num.41. V. anche concilia- 
bolo di Milano , e Giulio 
H. 

Cardinale di S.Pielro . dichia- 
rato fintamente Papa da* 
Cardinali per impedire il 
rornore dei popolo. A. 1178. 
num.p.con quanta allcgrez- 
za riuerito per Papa dal 
popolo.nutn. 1 o. dichiara., 
vrbano VI. eflVre legittimo 
F011tcfice.pu.4r. 

Carducci , V. Franctfco Car- 
ducci « 

Cardi . foggiogati da Tur- 
gido gouematore del re- 
gno di Suetia , e recati alla 
fede. A. 1190.0.47. 

Careftia.V, Farce. 

Carit-i verfo Dio , e’I prò fil- 
mo. efempiodica r ità del- 
la contefia di Moniortej , 
e del vefcouo di Carcaflo- 
na. Ar.i2ti.num.i3. e del 
conte di Monforte . iui. di 
S.Elifabrtn. A.1 115.0.33. 
di S. Engelbato arciuefco- 
uo di Bologna. iu. di S. Do- 
menico verfo il profilino . 
A-l307.num.3. «l’vn dcbil 
vecchio , che s’efpone alla- 
morte per li compagni. A11. 


1341.num.14.fi del conte 
di loppe . A.H44.num.)4. 
di Dtrgo vclcouo < >fome- 
fe. A.notf.nu.17. di S.do- 
menico , e de’compagni.A. 
is17.num.49.di S.Fiancc- 
fco. A. 1319.0. 14. di5.Lui. 
gì Re di Francia, V- S Lui- 
gi. V Miche Limo fina. 

Carlo conte d’Ar.giò fratel- 
lo di S.Luigi , e Re di Sia- 
lia , e di Gcrufalem . fat- 
to prigione da’Saracini con 
S.Luigi.A.la50.num.4. In- 
nocenzo IV. gli proffcrifce 
in feudo il regno di Sicilia» 
fe ne cacciarti* Corrado , e-» 
Manfredi. A11.1 15j.num.3- 
Vrbano IV. fa trattare con 
cflb lui di fimil conceffio- 
ne.A.iaói.n.io.elctto da— 
Vrbano in Re di Sicilia- 
contra Manfredi tiranno.A. 
Iifit.nu 11.78. e A. 1164 n. 
I. i Romani l’eleggono 1 n_» 
Tenitore di Roma! A. 1164, 
n. 3. accetta la dignità col-, 
le Condii ioni pretcrittcgli 
dal Pontefice . iui. impren- 
de la guerra di Sicilia con- 
tra Manf>edi.n. » SvCJcmen* 
te IV. conforta S.I.uigi , e* 
Fianccfi a dare aiuto a Càr- 
lo.A-iirtj.nu.il. viene a- 
Roma.n11.11. oue riceuuto 
a grande honorfi , e prende 
la dignità fenatoria. iu. ri- 
preso ciaf Pontefice che in- 
rrovluccfle piu nobili Fran- 
cefi nel palagio papale . iu. 
hmmliafi al Pontefice, mj. 
inueftito d’ordine di Cle- 
mente IV. del reame di Si- 
cilia da quattro Cardimi. 

* iu. con qna’patti . r comli- 
tioni ciò fi facefie.mim.14. 
cc. ginramenco che fece-. . 
num.itf. quanto cenfo de- 
X Alci- 
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«tic pagare. nu.i8,coma_t 
fi doucltc ogni tre anni pre- 
tentare al Pontefice vn_» 
bianco defiricremu, 19. fer- 
uigi 1 che doucflb rendere-» 
Alla Chiek.num.19.thc an- 
millaffc le leggi fatte da’ti* 
ranni , e ofTctuafT: quelle-» 
del Re Guigliekno H.n. ao, 
trattali d'incoronarlo.n.11. 
ammonito da Clemente.» , 
die aCpecti l’aiuto di Fran- 
eia per combattere con_> 
Manfredi» nu. 15. richiede-» 
il Pontefice che ammetta-, 
i Pifani.nu.18. è incoronato 
in Re di Sicilia indente ccn 
Beatrice fua moglie nella-, 
bardita di S.Pictro.A.nòd. 
num.i. falle vn dono di cin- 
quanta once d’oro l’anno • 
iiu entra armato nel regno. 
num.9 prende S.Gcrmano, 
c fa grande vecilìonc de’Sa. 
racini. iu. penetra tolto nel 
regno.nu.ro. peruenato nel 
colpetto del nimico tien^> 
conlìglio di guerra.iu. con- 
chiudali douerii venire di 
prefente a battagluuiu. ne- 
ga a Manfredi la pace. iu. 
rifpolta (ua generofa a lui 
fattagli, combatte con eflò • 
nu. II. la battaglia fu fan- 
gu.no(a.iu. Manfredi vinto, 
c vecifo . iu. Carlo fcriu«_» 
al fommo Pontefice lettere 
trionfali di quella vittoria 
col (ucccdimcnto d’ogni 
(ofa.nu.ta. e imprende-» » 
e guada Bcneucnto. iu. ec. 
confuma in brieue le reli* 
quie dc'Manfrediani. nu.jd. 
prende Noccra fpelonca-. 
di Stracini , e di ladronùiu. 
quefta vittoria fa tornare.» 
piu luoghi d’Italia all' vb* 
bidemà del Poweficc.nmn. 


sa. e a), lì profferifee di 
mandare trenta galee in-. 
Soria. A. 1 adorna. 43. Cor- 
radino viene contra di lui 
in ltalia.A.ia67.num,i.ec. 
è creato da Papa Clemente 
paciero in Tofcana. n.4-e 5. 
Abbatte i rubelli della-. 
Ch.efa.nu.f .e 9. fottoinct- 
tefi la Tofcana. nu.9. torni 
nel regno contra 1 Sai acini 
ribdlatin.num.ia. Hcrrigo 
fenatore di Roma fa contra 
lui vna congiura, nu. ij.ee. 
tiene i popoli di Totcana 
a legno. A.i id8.nu.i. gli fi 
ribellano i Saracini di No* 
ccra.nu.2. kuatofi da No- 
ccra va 2 gran giornate 
incontrare Corradino. n.18. 
viene a battaglia con lui , 
Del principio della quale-- 
fono {confitte le fue Iqua- 
dtc.itu ricomincian io afpto 
combattimento {configge-» 
l’auuctlario.iu. mette in fu- 
ga Hcrrigo {ieratore.il!. fa-, 
auuifato Clemente delle-» 
particolarità , e del riufei- 
mcnto delle cofc, e della- 
vitroria.num.j j. Corradi- 
no , ed Hetrigo fenatore.» 
vengono in potere di Car- 
lo.num.34. tiene configlio 
per fa pei e che cola fi deb- 
ba far di loro. iu. fa dica- 
piare Corradino in Napo- 
li.iui. e altri. baroni, iu. per 
così fatta feuerità fi tira* 
addofio l’odio di molti . iu- 
ricoucrala "icilia. num.35. 
prende Corrado d' Antio- 
chia , e fallo accecare , e_» 
pei impiccare. nu. ^.incru- 
delite contra’mhclluu Ta- 
lenta troppo le redini alla^ 
libertà dc’fuci minul ri, 4-» 
tolda ti .iu. n'e nptefo dal 


Pontefice , e dell'ingraritu- 
dine fua v.-rfo S Luigi , nu. 
37. afllV tf Nocera capo de* 
Saracini. A laóp.mmi.i. la 
piglia , e ..ilptrge 1 Saraci- 
ni.iu. giugni- per mainino* 
nial legge a Filippo fuo fi- 
gliuolo la figliuo a del 
primipe d’Acau.n.4. man- 
da vn’eército in leuante-» 
cpntra'l Paleologo.iu. arma 
a Tonili con grmde aiuto , 
ma dopo la morte di S.Lui- 
gi fuo fratello. A, 1370 nu. 
23 . reprime l’inimico vfei- 
to fuori della città, iu. fa., 
vna grande vecifione de’ 
Tunetani.iu. fa pace col Re 
di Tunifì 1 e ccn che patti, 
iu. fi fa tributario quel 
Re. iu. libera i Chriitiani 
fchiaui. iu. per quella pace 
fi rende odiofo a molti 
principuiu. mentre torna in 
Sicilia,vna gran parte dell* 
armata (ua profonda in-, 
mare num. 14, peiilcc vna,. 
granditfima parte dii te« 
foro hauuto dal Re di Tu- 
nili . iu. ottiene da Filippo 
Re di Francia vna parte-» 
delle reliquie di S.Lu-gi.A. 
iA7t.nmn a. le ripone m- 
Sicilia . iu. ioUecita in Vi- 
terbo i Cardir ali a creare 
il Pontefice, num.3 Guido 
conte di Montine Aio vi- 
cario in Tofcana vccide-» 
crudelmente Fin rigo fi- 
gliuolo di Riccardo eletto 
già Re de’Romani. num.3. 
ripigliato , sV ciò non pu- 
nire iu. aggiugne il titolo 
di Re di Gcrufalem a quel 
di Sicilia.Anfi271.num.19. 
follecitato da Papa Grego- 
rio X. a mandare foccorfo 
iu Soria.A.i»7S.nu.s».fà- 
in 


in Viterbo a Papi Giouanni 
XXI. il debito {anniento, 
e omaggio per la Sicilia. A. 
ia76.uu.iS. ottiene le ra- 
gion. lopra’l regno di Gè- 
iu alcni.A.i 377.n.id.muO" 
tic guerra al Paleologo per 
mettere Filippo fuo gene» 
ro nel trono imperiale. An. 
1a78.m1.i1.ee. 1 tuoi rotti 
fono, e lconfitti.ru. 14.15. 
riconciliali con Kidolto Re 
de’ Romani per opera di 
Niccolò HI. e con quali 
Condmom.An.1a78.nu. < 5 *. 
cc. fi in Roma il debito 
omaggio » e faramento a_> 
Niccolo lUiio . nu.tó. prò* 
mette di non mai vmre il 
regno di Sicilia all'imperio, 
iu. lalcia il vicariato di 
Tofcana.iu.e nu. e 8. e la di- 
gnità tu lenatorcdi Roma. 
num.69. notabil detto di 
Niccolo intorno alle vittù 
di v.arlo.in. fa pace con Ri- 
dolfo per vn matrimonio. 
A.i379.num.9. c conche 
altre condittioni . uum.i 1, 
concedutagli la Prouenza^, 
c con che patti, iu. e unn. 
iabo.nutu. 3 . fa lega con_. 
Ridolfo mcdei mo.nu.j. va 
a Vicctbo dopo la morte-, 
di Papa Ni colò HI. per 
procacciarli vn Papa a mo- 
do luo. A. ìaVi.r.u.i. è fu 
ftuuito Icnatoie di Roma., 
da rapa Martino IV. n.14. 
il Peleclogo t li fa contro 
vnaccrgiuta ce’Sitiliani . c 
di P*etro Re d’Araona a_. 
fon.mcfla di Gicnauni ci 
Prccnla.nu.37.j8. piglia la 
crece per guerreggiare i 
Saracitu. A.nSi.nu.j.aiti- 
bcra di refiituire a Filippo 
fuo genero il tegno di Co- 


ftantinopoli. nu.7.ee. fcuo- 
preii I3 detta congiuiade’ 
Siciliani latta contra di lui . 
num.i 1. chi ne fotte la ca- 
gione . iu. confuta le colaci 
apportigli da’ congiurati . 
nu. 13. rifiuta i patti della., 
concordia co'Mef&nefì , ma 
con luo danno.nu.11. li ri- 
tira dall’alfcdio di Medina 
per l’artiuo del Re d’Arao* 
na.iu. perde piu naui cari- 
che di vitruaglia.iu. tiene-, 
a legno i Calabrefi, che fo- 
no % icini a ribellarli. nu.»7. 
aiutalo Martino IV. contra 1 
Siciliani. A. 1 18 j.nn.i. gli 
viene grande aiuto di gen- 
te , e di lignori I rancefi . 
num. 3 * sfidato con alluda 
dal Re Pietro a duello in_ 
Guafcogna , imprudente- 
mente l’accetta, num-veon* 
ditioni di quel duello, nu. 
6 . va a Bardella per com- 
batterei ma non compa- 
rendo Pietro s’auuede cel- 
le frodi , e trottali fcherni- 
to.num.13. fiibilifce con., 
editto reale di rimetter le 
leggi di libertà nel vigore, 
come a’teirpi del Re Goi- 
glielmo H. nu.4t. vdita la 
prefa di Carlo luo figliuolo 
non ne la lamentarla . Ann. 
ia84.num.i4.ee. indugia., 
■falla lire la Sicilia ,per libe- 
rai c fuo figliuolo, tu. cade 
malato , e che cofa difpo- 
neflc nella iua malatia.Ann. 
lt8f.nu.i, riputa al go- 
uerno del regno Ruberto 
conte d’Amzo.iu. riueren. 
ti parole da lui dette nel 
riceuere il corpo di Chri- 
flo. ru.j. muore con gratu. 
pirtà.iu. il fuo corpo por- 
tato a Napoli , e lepcUito 
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nel duomo . iu. fuccedegli 
Carlo ir. fuo figliuolo te- 
nuto in prigione da’Raone- 
fi.iui. 

Cartoli, principe di Salerno , 
e Re di Sicilia , figliuolo di 
Carlo I. tremali per la fua 
diligenza il corpo di S.Ma- 
ria Maddalena in Prouenza. 
A.i z79.num. 1 3. fa alcune 
leggi per mitigare pii ani- 
mi de’Siciliani ribellatili . 
A. 1383. rum. 41. protetta 
per quello di Ilare in tutto 
alia determinatione del Pa- 
pa.num.4<5 raguna vn gran- 
de elercito per andare con- 
tra’rubelli. An.1z84.num. 
13. Papa Martino IV. gli 
manda moneta , e Gio- 
uanni d'Epa fuo capitano . 
in. viene a battaglia pref- 
fo a Napoli con Ruggeri 
d'Ona ammiraglio del' Re 
d’Araona. A- l184.num.14. 
Vinto , e prefo con molte 
galee da Ruggeri.iu.fuccc- 
de nel regno a Carloduo 
padre , benché prigione. 
A.i38f.num.3. Iua armata 
nauale feonfitta da Iaco- 
po Raonefe • c molti (ignori 
fatti prigioni. A.t 187.00,7. 
piu trattati tenuti per Ia_ 
Iua libcrariore , ma iniqui. 
Aai388.num.io.ee. libera- 
to , e con che conditioni , 
fenza faputa del Pontefice . 
rum. 10. da i due Tuoi fi- 
gliuoli per ttadichi.iu.vienc 
in Italia, ed c incoronato da 
'Papa Niccolò IV. in Re di 
Sicilia. An.u8jM)um.i. gli 
fa l’omaggio coU’iflette_» 
conditioni, che l’hauea fitto 
( arlo I, fuo padre.iu. ob- 
bligali di cattare tutte le-* 
leggi inique . iu. fa vd dono 
X 3 alia 
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( aUaChiefa.di RìetLnimuxii 
riccue molte gratic dalla^ 
incedi ma chicfa. iu. gli fo- 
ro concedute le decime-^ 
per ricoucrare l’ifola di 
Sicilia, otim.13. è allo luco 
dal giuramento tatto al 
Re d’ A mona , per amore 
, della liberti . iu. gli fi ri* 
bedano alcuni luoghi in Si- 
ciha.A. tipo, fium.24. libe- 
ra Gaeta daU’alTedio di la- 
co{’o con taegna . che di- 
, (piacque a’baroni Franccfi. 
.iu. la crciiccaiialierecon 
, gran folennità in Napoli 
Carlo Martella fuo figliuo- 
lo* e coronare Re d’Vnghe* 
ria dal legat0.nuni.4j. va_. 
inlieme con lui a Perugia-., 
c perche. A. 1 293. nu.a. ho- 
nori ferrigli da’ Cardinali 
ragunati a creare il Pontcfi. 
ce.iu. tiene il freno dcll’afi- 
no.fopra’l quale Papa Cele- 
flino V. entrò ncll’Aquibu.. 
An.1294. num.io. accom- 
pagna Papa Bonifatio a Ro- 
ma > c lo ferite a rauola il 
giorno della fua coronatio- 
ne. An.i295-nUm.i.2> fa il 
tiramento , e l'omaggio a_. 
Papa Bonifacio VIIl.nu.16. 
morto Carlo Martello men- 
tre egli era ito in Fran- 
cia , il Papa ha cura del re- 
gno.num.19. va in. Francia 
per rccar’ad effi-tto le con. 
ditioni della pace tatù col 
Raooefc.rum.io.e attuali 
fodero quelle, nu marita.. 
Bianca fua figliuola col Re 
Iacopo d’Ataona. iu. caccia 
di Noccra le reliquie de* 
Saradm , dando licenza a_ 
tinti di mettergli a morte. 
A-1195.Qum.37. Federigo 
. fratello di Iacopo Raooc- 


. le dopo la concordia fi 
prende la Sicilia , c non la., 
vuol rcllituirc . num.3d.1a 
apparecchiamento d'olle-, 
contra’Sicihani ,e Federigo. 
A.ia9tf.num.i(. viene a- 
Roma a parlamentare col 
Pontefice , e con Iacopo Re 
d’Araona. A,i297.nuiu.i. 
congiugne per ilpof.i cori-. 
Ruberto fuo figlmo'o Io- 
lauta figliuola dei Re d'A- 
raona. iu. an.mclfo Ruber- 
to c.a Papa Bonitacio Vili, 
alla fucceiiione del Re Car- 
lo, elclulì i figimoli di Car- 
lo Mai tello.i1Um.j3. aiuta- 
to da Iacopo Re d’Araona 
vince Fe. erigo tiranno di 
Sicilia » ma potè tradito da 
Iacopo fi elio. A. 1 299.nu. », 
3. nprendeloil Pontefice-», 
c’naucffe ticeuuto gli am- 
bafeiadori di Federigo ti» 
ranno di Sicilia , c coman- 
dagli che non fermi con.» 
elio trattato veruno. Ann. 
1300.rum.13. aiutato da 
Iacopo Re d’Araona, vince 
in mare Federigo, ma que- 
lli è in tcna vincitore . nu. 
17.CC. manda in Sicilia il 
conte di Valos con vn po. 
tcmiflimo efercico.A.ijoa, 
oum.i. Federigo fa con cf- 
fò vna fimulata pactdu.pro» 
mettegli Eleonora fua fi. 
gliuola per moglie , e con 
che conditioni . iu. ndU_* 
confermatione della pace-, 
farri tra lui , e Federigo , 
Bonifacio ftabilifcc pju cofe 
a prò di Carlo. A. 1 303. nu. 
24. riniettcgli buona parte 
del cerfo douuto pc’l re- 
gno.nuni.j8.gh c conccdu- 
to da Benedetto XI. indu- 
gio di pagare il cenfo , c’1 


patronaggio nella catediale 
di Nccera da lui arricchita 
di rendite, r.um.j 5. afTo- 
Juto dal collegio de’Cardi- 
nali dalle ceniate incorfe-, 
perche non hauea pagato 
il cenfo alla Chic-fa. A. 1304 
nc.36.fa l’omaggio a Cle- 
mente V. mediante Ruber- 
toduca di Calabria fuo fi- 
gliuolo ito in Francia. Ar.r» 
1 306.nu.fi. s’obbliga d'an. 
«lare , o di mandare vn de’ 
(noi figliuoli a conquiftarc 
la terra l'anta. An. 1307.011» 
4,5. muore. A.tjojj.nu.^. 
contaminò la fua vecchiez- 
za coll’unpurità . iu. puoffi 
credere che Sd.odi uico ve- 
icouo di Tolofa il moucfTe 
a cancellare con lagrime-* 
le (uè colpe.iu. 

Carlo Martello figliuolo’d’vn fi» 
gliuolo di Carlo ll.Re di Si- 
cilia, Red’Vogheria , piglia 
per moglie Clemenza figli* 
uola di Ridolfo Re dc’Ro- 
irtani. A. 1179.0.9.0 incero- 
nato in Napoli dal legato 
in Re d’Vngheria.A.i2p</. 
11.43.va con Carlo fiio pa- 
drca Perugia *ouc iCardina- 
li erano ragunati a fare Po- 
lettiooc del Pontefice, e_, 
come vi fia riceuuto.Ann. 
I J93.num.i. tiene con fuo 
padre il freno dell’afino , 
iopra’1 quale Celefiino V. 
entrò nell'Aquila. A.H94» 
num. 10. muore mentre-, 
Carlo luo padre era in_. 
Francia. An.1295.num. 19. 

Cali 0 conte di Valos, e d’A» 
lenzunio figliuolo di Filippo 
Re di Frarcia . inueftiro da 
Papa Martino IV. dc’regni 
d’Araona , e di Valenza-, 
c incoronato dal legato ia- 
Pa- 


Parigi. A. 1 284^.4. Adoar- 
do Re d'Inghilterra ft liti* 
dia dt pacificarlo con Al* 
Ionio Kaoncle. Au. ixSó.nu. 
l 3. Filippo Re di Francia 
cerca cPintrodurla nel re* 
gno.nu.a8. perciò gli fono 
concedute le decime dal 
Pontefice. A.la88.num.i)« 
e A.i 290.nu.a1. fa pace-» 
con Altonfo Re d’Araom , 
cedendogli le ragioni fue_» 
nel regno, e pigliando per 
ifpoia Clemen ia Hoi.uola_. 
d‘ Altonfo. 1291. num.5 1. 
il loro trattato va in fumo 
per la morte d’Alfonfo . iu. 
ftudiafi d’ introdurli nel 
reame d’Araona cootra la* 
copo Raonefe.num sd. da_. 
in mano di Papa Bomiacio 
le ragioni fue ne’regni d A- 
raona, e di Valenza in fa- 
uorc di Iacopo Racnefe. A. 
ia95.num.ai- chiamato a.. 
Roma da Bonifacio Vili, 
con vn’efercito , e per qual 
cag10ne.A-1300.nu.20.cre- 1 
dedì da alcuni che Bonifa* 
ciò ftclfo il volclfe far' eleg- 
gere Iroperadore . iu. ri- 
ceuuto da Ina (amiti a_. 
grande honorc. A. 1301. mi. 
11. creato capo dcll’cfcr- 
cito della Chicfa » e pacia- 
to di Tofcana.iu.e nu. 1 J- va 
a Fiorcnaa per metter le-* 
fette in concordia, num. 14. 
entraui con grande teita,iu, 
là fan giure contri lui dal* 
la parte bianca.iui. ma da- 
ne aliai m c(ilio,iu.va a Na- 
poli per ordine di Papa-. 
Bonifacio , c con vn pode- 
refo cferciro palla in Sici- 
lia con Ruberto luca di 
Calabria. A, 1302. rui.i.fccn- 
de in terraùu.Fcderigo non 


potendo refifterc alle fue_j 
forze , fa con lui vna fìnta 
pace, obbligandoli di pren* 
der per moglie Eleonora fi- 
gliuola del Re Carlo • iu. 
premette a Papa Bonitacio 
d’acchectare il Re Filippo. 
num.15. è confortato da». 
Papa Benedetto a tacqui- 
fiate l’impciio orientale-» • 
che gli s’apj aituteua per 
le ragioni di fuamoglic*A. 
1304.num.18. dimoiato al 
conqlUto dell' imperio dt 
Codantinopoli domito su 
Caterina (ua moglie . Ann. 
i 3 Q 5 .nu.j.ec. fono conce- 
dute perciò da Clemente-». 
V. le decime > c mdulgcn- 
zc.iu. trattali anche di tal 
materia. A. 1307. nu,6. pi- 
glia la croce dal Cardinale 
legato. A. 1 j j j.n 6-cc.Papa 
GiouanniXXIl.gU racconti - 
da Carlo nouello Re fuo 
nipotc.A.tjaa.n.zj muo- 
re.A.13 aò.n.ai. 

Carlo figliuolo di Carlo Mar- 
tello Re d'Vnghetia . efclu- 
fo della fucccSione r.cl re- 
gno di Napoli da fbo ano- 
ìo per fcntenza di Papa.. 
Bonifacio Vili. Ani 297* 
*M3- 

Cado principe di Taranto- fi- 
gliuolo di Carlo II. Re di 
Sicilia . va nc ll’ifc-la di Si- 
cilia confra la volontà di 
Bonifacio. A.ll99-num.4. 
accetta temerariamente la 
battaglia proffcrtagli da_. 
Federigo tiranno , ed cflò 
è preio, e’1 fuo elercifo 
fconfitto.nu.4.5. 

Carlo Re d’Vngheria figliuolp 
del primogenito di Carlo 
H t Re di Sicilia . è dccifa_ 
la controustlìa del regno 
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d'Vnghetia tra lui, e An- 
drea Venero. A.I39$mi.12. 
alcuni eleggono in Re d’Vn* 
gherii il figliuolo del Re 
di Boemia coetra lui. Ann. 
I30imiim.4. e ijoj.n.ip. 
va con vn’efercito con Al- 
berto Re clc’Romani con- 
tra il Re di Boemia . Ann. 
1303.num.15. manda fuoi 
ambaiciadori a corte-» 
di Roma fopra' 1 regno 
d’Vngheria.ntim.i <5 il Pon- 
tefice, approuando le fue.» 
ragioni, da fentenza in fuo 
tauore . iu. comanda agli 
Vngheri che l’vbbidifcano. 
iu. e nu.23. confermato nel 
regno da Clemente V. An. 
i307.num.1j.ee. nafee lite 
per la morte di Carlo IT* 
fra lui , e Ruberto fopra il 
regno i Sicilia. Àn.sjop. 
num.i 3 .ee. il regno rimane 
a Ruberto , e perche . iu. 
diflenfione nata tra lui , c* 
Vmitiani per cagione de’ 
Giadre(ì,chc ad elfo fi die- 
dcro-iu. vittoria di Carlo 
conrra’rubclli , la quale Io 
ftabilì nel regno. An.i 3 12. 
num.j2. comandò che’fol- 
dati del fìio efcrcito fi con- 
felTaflero , e comunicalfero. 
iu. ha vna gloriola vittoria 
d’Vrofio Redi Rafcia. An. 
1320. nu.ixc. folkcitati i 
Re , e* principi circonuicini 
a porgergli foceorlo con- 
tra Vrolìo Re di Rafcia , 
e cortrignelo a venire-* 
sll’vbbidenza della Chieia 
Romana. A.i 3 jj.num.48. 
egli ricorre a Gicuanni 
XXII. per cagione del pa- 
terno principato di Saler- 
no negatogli da Ruberto 
Redi Sicilia. Aiijji-u-aò. 

ec. 
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ec. Tua fantità ne fcriue tu 
Ruberto fttflb . lui. arriusi_. 
con Andreallo tuo figliuolo 
prima in l-uglia , e poi tu 
Napoli incontratoui , e_» 
trattato eco molto honorc 
dal Re Ruberto. A.ijjjj.n. 
*7. celebrano le Ipontalitic 
tra Andreallo, cGiouanna 
nipote di Ruberto Itdfo.iu. 
ha vna gloriola vittoria de- 
gl 'infedeli, e rallegrartene-» 
con c(To Benedetto XH. ju. 
flabilifce la pace tra i Re-* 
di Polonia . e di Boemia . 
num. j 7. muore . A<i?4 l * 
mim.a8. fue laudi. iti. laicja 
tre figliuoli • iu. fuccedegli 
Lodouico il maggiore . iui. 

Carlo 1 V.prima conte di Mar* 
eia figliuolo dì Filippo il 
Bcllo>dipoi Re di Francia . 
piglia la croce icficme col 
paate.A.iJ j.r,.tf.fucccdeal 
fratello ne’rcgr i di Francia, 
e di Nauarra.A.jj2a.n.»2> 
fa auuifato della morte del 
fratello il Papa , il quale-» 
con elfo lui (ì condolic , C-» 
dice egli fa'uteuoli ammo- 
nimenti . num. Jj.ec. < arlo 
il ne ringratia. e promette, 
gli di recarli a elettro, iu. 
raccomandalo fua iantità a 
Carlo di Valos luo zio . iu. 
Carlo lafciata la guerra là. 
era , che parea volcfle prò- 
fegnire , imprende l'ingle- 
fe , perche Adoardo rifiuta 
d'andar ’a fargli l’omaggio 
per laGua(cogna.nu.jo.ec. 
oipira all’imperio, eGio* 
uanniXXII. fi fludia d’a* 
intarlo in ciò , e perche^ • 
A.i jaj.nu.1. c ijad.nu.tf. 
7. nacccndcfì la difeordia 
tra lui,c Adoardo Re d’In- 
ghiltcua. Aajtd.nupi.ij. 


1 1. per pacificarla Giouan. 
ni XXH. fa fate publiche^ 
oraticnuu. Andronico lm* 
pcradore gli Iponc per vn* 
ambalceria, e con lettere 
come difideraua ridurre i 
Greci all’vbbidcnza della 
chiefa Romana.Aajltf.nu. 
atf.ee. il Re ne fcriue a Gio* 
uanni XXII iu. fono porte-» 
infidie con incantelìmo al- 
la vita di Carlo . An.iji7. 
num.44 il Papa ordina fi 
facci inquifitione contra i 
colpcuo)i.ju. muore , ed è 
fepellito a S. Dionjgi . Ann. 
1 ja8.num.tf8 in lui fini la 
ftirpe reale di Filippo il 
Bello, in. riceuuti tutti i 
fagramenti, e conci pura-, 
vna fermi dima fpcranzi- 
deH’ctcrna fai u te, rendè di« 
uotamente l’anima a Dio . 
num.68. S.Effcndo . facce- 
dettegli Filippo di Valos 
fuo cugino.iu. 

Carlo duca di Calabria.comi 
mcllo dal Re Ruberto alla 
cura di S.EIcazaro coste , 
fu da lui ottimamente am> 
maeilrato. Ami j2j.nu.tf8. 
fatto da Ruberto fuo pa- 
dre fopra l'armata manda- 
ta contri Ja Trjnacria. Ann, 
ljaj>nu.jo.e 11. combat- 
te , ma in yanp , Palermo , 
ju. guada diiierfi luoghi , 
e pacfi.iu. polle infidie aUa 
fua vita. A. 1j1tf.nn.17.ee. 
come piacque a uio libera, 
to dal pericolo,iu. inferma- 
toli muore, laiciando due-» 
figliuole. An.iji8jium.f8, 
lodato da Giouanni XXIf. 
nella lettera, colla qu Je-» 
conlolò il Re Ruberto luo 
padre.iu. 

Carlo duca di Duraazo , pi* 


glia non fenz* arte , e tu. 

ganno per moglie Maria to- 
rcila della Reina Giouanna, 
A. 1 j4j.num.7j non auue- 
dendoli s’appreftò per tal 
fatto vn’ignominiofa mor- 
te, iu. (ottomcttefi a Lodo- 
uico Re d'Vngheria entra* 
tond regno. A. 1348.011.1. 
è per ordine fuo fatto mo* 
rirc nel luogo ftclTo, ou’era 
flato morto Andreas fuo 
fratello.iu. 

Carlo Spagnuolo Conte d’An- 
goulefme malifcalco del 
Re di Francia, vccifo a 
tradimento dal Re di Na- 
uarra.A.1353 mij. 

Carla Re di Nauarr3 cogno- 
minato il Malo . vccide a 
tradimento Carlo reale di 
Spagna. An.135j.num.1j, 
S.Commifc. Innocenzo Vf. 
cerca di reintegrar la con- 
cordia fra Giouanni Re di 
Francia , e Carlo fuo gene- 
ro ; il quale fi moiìraua 
molto inchineuole a quel la. 
A.i jj4.num.19. s’oppone 
al Re Giouanni , ed e da lui 
mclfo in prigione. A.tjjtf. 
num.j.ec. §.Mentre. i fra- 
telli di Carlo alzano gli 
flendardi contra il Re me- 
dcfimo.iu. fa pace col Re-» 
Giouanni luofuocero. Ann. 

I jéo.nu.j.ec. accordali col 
Re d’Araona , e con Herri- 
go conte di Traftamara 
fuoi collegati , che fi diui- 
ddTe tra loro la Cafliglia . 
A.Mtf+.num 18. va a Vi- 
gnore a rallegrarli con. 
Gregorio XI. del pontifica- 
to. A.i j71.num.4-j. fa pa- 
ce, c con quali patti • con 
Fin-rigo Re di Cafliglia , c 
flabilifccla con vn marn- 
ino- 


monio . A.i j7j.nu.s4. fe- 
lpe t rodi ch’egli facc'.lc mo- 
rire di veleno Guido Car- 
dinale lega to.iui accagiona- 
to c’haudlc cercato fellone* 
fcamente di tor la vita a 
Carlo Re di Francia, il qua- 
le reintegrò la guerra con- 
tra di lui , e leuogli alcune 
terre, che tenea in feudo.iu. 
muore. A. 1 jS7.nu. 10. fuc- 
cedcgli'l figliuolo dcH’iftef- 
fo nome.iu. 

Carlo duca di Normandia fi- 
gliuolo del Re Giouanni, e 
dopo lui Re di Francia V. 
di tal nome . Innocenzo Vi. 
gli da ottimi coligli perche 
non fi feontorti per la pri- 
ioniadel pndre,ma atten- 
ciTc a rilmaro l’abbaffato 
regno. A. 1356.011.8.9. per 
difendere con maggior* au- 
torità il regno prende di 
confemimcuto del Re fuo 
padre la corona reale. Adik 
I 359.nu:n.i.fuccede al pa- 
dre nel reame di Francia.. 
A-1364nu.10.17. rinouafì 
la conrrouerfia tra lui e'1 
Redi Niuarra. nu.18. ob- 
bligali di combatter !e_> 
compagnie de* predatori 
micidiali nel fuo regno. An- 
1366.num.a1. torna all* 
vbbidenza , oltre a piu al- 
tri luoghi , quali tutta la 
Brettagna.A-1373.num.16 
lamentali che Gregorio XI- 
voglia venire in Italia. An. 
137 j.o.33.ec.riipofta fatta- 
gli da fua (aniitàdutcaldcg 
già la tcfma.sì che i Cardi- 
nali diuulgarono fe elisie-» 
fiati da lui inftigati a tare 
fedina.,* .1378.11.46. s’egli 
non hauefl’e 1 itratto i 1 rice- 
fi dall’vbbidenza d’Vrbano, 


li feifma non potei crefee- 
re.nu. 60.01. egli oppre(Te_> 
colla (ua violenza la lor li- 
berti modo per alcune ar- 
gutic politiche ; c sì li 
miic a p.rfcguiure gli ade- 
renti dVrbano.nu.62.sfor- 
zolfi Pietro reale della cafa 
d’Araona frate Minore di 
fatica vita » e fuo zio » di 
trarlo delta feifma , nella-. 

S ualc s’era traboccato per 
ai politici.con vna lettera, 
che di ciò gli fcrilfe . Ann. 
i379.nu.48. il fìmighantc 
fece con vna fiiaS.Caterina 
da Siena , la quale confuta 
quel che diceuano concfa 
la vera elettionc > e feopre 
le loro menzogne , nè paf- 
fa fono filentio i vitij per 
fi quali fecero feifma . iui. 
Pi eo Cardinale di Raucnna 
feriuendo al Re Carlo pro- 
na la verità del pontificato 
d’Vrbano.nu.5 1. Carlo non 
fi lafciò nè per quefta , nè 
per qualunque altra via* 
ritrarre della feifma, e per- 
che.iu. vietò che niuno lotto 
pena della vita , e dell'ha- 
nere vbbidilTe Vrbano. iui. 
viene (opta iui, e fopraì 
fuo reame l'ira della di- 
urna indignarione affa- 
len o gl’lnglefi la Francia, 
c facendoui ftragi grandi . 
A.i 38o.num,9. egli non fi 
fida dc’fuoùiu. vede letiar- 
fi molte prouincie.iu. pare- 
ua effer venuta meno per 
la feifma la virtù mili- 
tare de’Francefi. iui. Car- 
lo non molto poi tu in pe- 
na deli’hauer caldeggiata 
la feifmi tolto di vita . iui. 
fiancagli predetto Pietro 
frate Minore Ino zio , che-* 
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gli fopraftnt! a l'ira diurna*, 
iui. Roderigo Rouizio , c’ 
hatica il dono di profetia*, 
riferì come Carlo per tal 
misfatto era perito infeli- 
cemente.iu. molti fcrittori 
nondimeno affermano ch’e- 
gli hebbe pentimento gran- 
de. in. proteftò di voler te- 
nere per Pontefice chi de* 
due folle dal concilio gene- 
rale dichiarato cflèr’il vero, 
num.to. dicefi ancora lui 
hauer’ordinato cbe’Francclì 
fi fcparalléro da Demente 
antipapa . iu- fuccedegli 
Carlo VU fuo figliuolo, iui. 

Carlo conte d’Alenzooio della 
fiirpe reale di Francia • en - 
tra nella religione de’Do- 
menicani coorra tutti gli 
sforzi di fua madre. A.13 5 9 
num.i. 

CarloIII. prima duca di Du- 
razzo »e poi Re di Napoli, 
capo dcll’efercito Vnghero 
contra i Vinhiam . incitato 
da Papa Vrbano VI. a ri* 
ceuer Io feettro Napoleta- 
no. A. 1 380.011.4. fua (ami- 
ti follccita i baroni del re- 
gno a lafciar Giouanna, e_» 
a tener la parte di Carlo , 
e di Margherita fua donna . 
iu. a luì dopo Giouanna. 
apparteneua il regno di 
Nipoli.num.t. incitato da* 
S.Laterina da Siem con* 
vna lettera contra Giouan- 
na.iu. viene coll’efcrcito d* 
Vnghcria a Roma, A 1381. 
nu.i.i. giura la fede, c fa 
l’omaggio a Vrbano Vi, ed 
è da lui inueftito del regoli 
di Napoli ricaduto alla* 
Chiefa p;r la ribellione-» 
della Reina Giouanna . ivi. 
ammette le conditioni prò- 
prò- 
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propofte da Vrbano . ntJ.3. 
ec. confermale con lettere-» 
ceali.iu. conferma a Fran- 
ccfco Frignano il principa- 
to di Capoua , c’1 ducato 
fl’Amalfi , e le contee di 
Cafcrta , e di Fondi , e piu 
città , e terre , e fortezze , 
e ville, nu.ao.ec. il Papa- 
l’incoronò di fua mano. e_> 
cr.ollo fcnatore di Roma, 
e dicdegli quantità grande 
di moneta per le fpclcdel- 
la guerra.nu.a4. sforzarli i 
popoli , li quali haucano in 
grande abbominatione gli 
(climatici » a gara di rico- 
nofccrlo per lor lignote-» , 
(palancandogli 4e porte-» 
celle città. num.14. vcrifi- 
cofli’n ciò la predircione-» 
di S.Caterif)a da Siena, iui. 
giugne felicemente fenza^ 
lpandimcnto di fangue a_ 
Napoli » a cui quel popolo 
apcrfe con gran feda le-» 
portc.iu. ad dia la Rema-. 
Giouaima nel cafiel'o dell’ 
Vouo.iti. S.Or . alcune cole 
appartenenti a Carlo, V. « 
Otto duca di Bmifmc. li 
fottomcttono alla lìgnoria-. 
di Carlo tutte le proiancie 
del regno. "Utr,,is,ec.di(cor* 
dia nata tra Ini , e Vrbano 
per cagione de* principati 
conceduti a Francefco Pu- 
gnano nipote di fua lanuta', 
iu.fa morire la Rcina C/io- 
uanna per leuar le cagioni 
di acuità. A.ij8xnum,|. ri- 
ceue Vrbano ch’entra in re- 
gno , e come lo tratti.Ann. 
1383. num-t.ee. V . fu V eba- 
no l'anno ftcjfo . Carlo non 
vuol venir’a battaglia coli’ 
cfercito di Luigi d'Angiò , 
l'efercito Franccfc perdi: 


ufrfi cafi vien meno . nu.4. 
e A. 13 84.011.3.3. muore-» 
mileramente Luigi d’Angiò 
fuo emulo. A,i384.ru-a»3. 
della difeordia nata tra lui, 
e Vrbano, V.»* Orbano fan- 
no HcJJo . e A.i 385. é chia. 
tnato dagli Vrgheri a rice- 
uer quel regno. nu.p.lafcian- 
do alla cura del reame di 
Napoli la Reina Margherita» 
fi pat te nel fettembre , an- 
corché dia (ì folle Radiata 
d’indnrio ad attendere a_ 
flabilire le cofe del regno di 
Napoli , e a racquietare la_. 
Proumza. iu. riceue per de- 
creto degli ordini del re- 
gno la reai corona, iu. pò- 
ìciadre hebb? prcla vnsL, 
gran pai te a’ V ngheria,m«n- 
«re fiteneua ficuro , trafit- 
to con iipada a tradimento 
mori fu bit amen re , e coma 
(comunicato non hcbbe_» 
fepohura ecelefiaiiica. An. 

Carlo VI. fuceede nel regno 
di Franda a Carlo V. luo 
padre.A.i?8o.rum.ic. fuo 
tutore • e animiniftraioie-» 
del regno Luigi d’Aiittò 
fciim.v ico , fuo zio parcr- 
no.num 1 1. induce Giouan- 
n.i Re di Cartiglia a dar la_. 
(eiitcnza a prò dcH’antjpa- 
pa.A. 1 1 Si. mini. 79. condu- 
ce litigi d'Angiò a'.l’anti« 
papa.A.i389.num.i4. do- 
manda (redolente mente la 
pace airinglcfe.n11.z4. gli è 
negata » dou’ egli non ha- 
ueilc c.ato la pace all’Italia . 
iu. pcrcolfo da Dio con- 
(rattezza. À , 1 3 9 2.01110.7 . 8. 
pena del peccato, che corn- 
ai ile, tribolando la fede-» 
Apoftolicadu.laccrato quel 


regno per le guerre ciuili 
rnolTc per cagione del pu- 
blico gouemo; il qual fla- 
gello durò finche Callo 
alquanto in fe tornò, iui. 
all'hora volfe l’animo non.» 
piu a dilatar la feifma , ma 
a reintegrare l’vnione della 
Chiefa.iu. manda vna folen- 
ne ambafeeria per indur 
Pietro di 1 una a por giu 
l’infegre papali ; ma i prin- 
cipi ambafeiadori non ri- 
portarono altro che parole . 
A.i39;.nu,i.ec. rifiutando 
i Cuoi fallì Cardinali la via 
del compromeffo da lui 
propofto , sì come (ogget- 
ti a molte (rodi , ma ap- 
p rouando quella della ce- 
dicene » egli comanda loro 
(otto graui pene che tenga- 
no fcro.n.9.ec.conolce Carlo 
fe eficr flagellato da Dio 
perla (dima» A.ijpS.nu. 1 
mandò bucicaldo prode ca- 
pitano a prcnder’in Vigno- 
• ne l’antipapa » c fuui tenu- 
to lungamente ailediato.nu. 
18. ec. l’vfcimento di ciò , 
V.ìb Pietro di Luna A. 13 99. 
degna nfpofta fatta al Re-» 
di Francia da' I edelchi da_» 
lui richicfti che Bonfacio 
IX. forte diporto dal pon- 
tificato. A. i4oc*.nu.i 6 - di- 
nuntia la guerra a Herrigo 
Re d’Inghilterra, c perche. 
A. 1401. niirn.» {.dilatando 
Pietro di Luna la fellona » 
fi duole d’eflere flato tiop- 
po facile in dargli fede. An. 
I404.nii.j.ec. manda a lui, 
ma invano, Luigi duca d* 
Aurelio fuo fratello, perche 
l’induca a fare la pn mcf» 
fa ceditiooe. ru.j.ec. ridot- 
to da Filippo duca di Bor- 
go* 


gogna in potere del Re d* 
Inghilterra . An.1430.num» 
• 6. diredato Carlo (uo figli* 
uolo , inftituifce heredc del 
regno , e moderatore Hcr* 
rigo medclìmo. iui. muore. 
14rt.num.33. fuccede in-, 
parte del regno Carlo VII. 
Tuo figliuolo.ini. 

Carlo il giouane Re di Nauar- 
ra . fuccede a Carlo il Malo 
fuo padre. An.ti87.num. 
io. accoltoci pof'ia a Ru- 
berto antipapa . iui. c An. 
IJ90. num.10. comanda a’ 
fuoi. che abbandonino Pie- 
tro di Luna . e accoftinli al 
concilio di Coftanza.A.i4'.d> 
num.jo.31. 

Carlo Malatefla procuratore-» 
di Gregorio XII. nel conci- 
lio di Coftanza . rifiutaui il 
papato a nome di Gre- 
gorio Aedo. An,i4i j. num. 
a 7 » 

Carlo Dalfino pofeia Re di 
Francia VII. di tal nome-» . 
molto infelice è lo fiato di 
Francia per cagione delie-» 
feditioni , eflendo egli ancor 
fanciullo. An.i4i8.num. 24. 
i fuoi vccidono il duca di 
Borgogna rubellc. A. 1419. 
nurn.p. priuato del regno 
dal padre per tradimento 
del duca di Borgogna. An. 
l4Zo.num.6.Hemgo VI.Re 
d’Inghilterra indi conduce-» 
contra di lui vn grandeefer- 
cito . An.142t.num.18.19. 
fuccede a fuo padre Carlo 
VI', in parte del regno . An. 

1 422.niim . } 3. coronato in_« 
Pittieri tenuto per legittimo 
Re di Francia dal Pontefi- 
ce. iui. guerreggia gl’Ingle- 
fi , che fono nel fuo regno . 
An.t424-num.ao. vi man- 


tenne illefa l'autorità papa- 
le, e difendeui la liberti ec- 
clefiaftica . ini. altamente-» 
lodato da Papa Martino, 
iui. egli pio nel difender le 
chiefe domò coll’aiuto piu 
diurno , che humano i ni- 
nnici fuoi . An.i 43 j.num. 8 . 
Carlo riduce all’vbbidenza 
d’Eugenio iV.i prelati Fran- 
cefi , che s’eranodalui di- 
lungati. An.1437.num.18. 
S- ..prende la difefa dell’au- 
torità del fommo Pontefi- 
ce. An.1438.ni1m.! 3. poco 
durò il zelo del Re Carlo , 
e caldeggiò il conciliabolo 
di Balilca. nnm.14 publica 
lacoiiftitutione, che chia- 
mano pragmatica, 3 gran-, 
vergogna del nome reale-* , 
nè minor danno di quel rea. 
me .iui. portò Cariala pe- 
na proportionata alla fua_. 
colpa ; che ricufando egli di 
vbbidire al Padre fanto , 
hebbe il figliuolo a fedilub- 
bidente . iui. alcune cofe_j 
appartenenti a lui . y. nel 
tontilio di Bafilea.An.141g. 
condanna il fatto de’Balì- 
leefi , e l’antipapa loro. Ar. 
I 440 .num. 4 .v§.ln.ma non 
vuol riccuere il concilio di 
Ferrara , e sferzali di con- 
fermare la pragmatica . iui. 
Eugenio IV. il richiede che 
la voglia anoulhre.iui.man- 
dara vna folcnne ambafee- 
tia confetta Eugenio eflcr’il 
vero Pontefice . An. 1441, 
num. 1 0.1 1. domanda, e- 
perche , che fi facci vn’altro 
concilio generale, iui non-. 
panie a fua fanrrà cola fi- 
cura il celebrare all’hora al - 
tro concilio generale . num. 

1 3.1 J. Niccolò V. cpncedo 


a Carlo le terre d'Amedeo 
antipapa in Sauoia A. 1447. 
num. 18. lodato molto da- 
Niccolò , perche attende-» 
con grande Itudioai annui- 
lare la fcifona.iui.§.E di. e-» 
num. 19 e num.20.il nouello 
Pontefice gli da ampia auto- 
rità di patteggiare con- 
Amedco , e con gli altri fcifi 
matici per ridurgli alla- 
Chicfa cattolica, num.i9.ai. 
cune cofe appartenenti a_. 
lui . V. in Ntieolò V. An. 
1448. la Normandia torna 
all’vbbidenza Aia dopo vna 
fanguinolente battaglia fat- 
ta tra’Francefi.e Inglefi. A. 
i450.num.30. caccia gl’Jn- 
glcfi di Gtiarcogna.A.1431. 
num.S.cc. c num. 

a1.23.cgli attribuì tal ma- 
rauigliofa vittoria al fìgno- 
re degli eferciti . An. 1451. 
num.S.cc. non permctteche 
fi publichino nel fuo reame 
le lettere papali della ero. 
ciata, e perche. An.1435. 
num.i.ec. fe ne richiama a 
lui Califfo III. jui. d fre- 
giando egli la Reina, e per 
cagione d’vn’amica, ch’c’fi 
renea , (degnato luigi Dal- 
finn lor figliuolo fe ne va_ 
dal Dalfinato a Filippo duca 
di Borgogna, num.j.quan- 
to ciò fpiactttc 3 Cado . iui . J 
lamentali di lui Papa Cali- 
ffo , c’habbia pollo giu il 
penfiero della guerra fiera . 
An. 1457. num. jj.er. il fe- 
nato di Gcnoua da al Re_» 
Carlo la ttgnoria di quella 
republica, f erch-' la difenda 
contra Alfonlo Re d’Arao- 
ra. An.1458.i4im.19. 1*. 
mentali di Pio II. c’Iubbia 
dato in feudo il regno di 
Y Na. 
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Napoli a Ferdinando Rao- 
oe(c. An.14j8-rutn.18.il (e- 
condo • (nuore . iui. rin- 
gratia Dio d’dfer chiama- 
lo di quella vita ne) di del- 
la peccatrice . cioera nella 
feda di S.Maria Maddale- 
na. iui. fuccedegli Luigi XI. 
iui ( 

Carlo Re di Nauarra detto il 
Nobile, muore d’apoplelfia. 
An.141j.num.). luccedegli 
Gioiunni fratello del Re d’ 
Araona.iuL 

Carlo Re di Suetia. eletto in 
Redi Sucria. A. 1452. n. 14. 
conquida la Noru-a.iui. 

Carlo principe di Viana.guer- 
reggia con Giouanni fuo pa- 
dre per cagione del regno 
di Nauarra a fe douuto. 
An.1454. rnim.io. S-Trat- 
roflì.rilcaUali la guerra tra 
lui , e*l Re Giouanni fuo pa. 
dre. A. 1461. num.ijo.ee. c 
farro a inganno metter da_ 
elio in prigione . jui. leuan- 
fi i Catalani a remore-» . 
iui. non dopo molto muo- 
re, e alcuni credono di len- 
to veleno datogli nella pri- 
gione . iuu in fu la morte.* 
domanda perdono al padre, 
iui. laida per teftamento il 
regno di Nauarra a Bianca 
(ua forclla.iui. 

Carlo duca di Borgogna, capo 
de’ congiurati contra Luigi 
Re di Francia. An. 146). 
num.10.ee ferito in batta- 
glia. iui. come il Re con lui, 
e con gli alrri fi pacifivaffe . 
num.13.14.la Carlo impla- 
cabilmente furiando vn’hor- 
renda flrage di Lcg gefi.An. 
14É8 .num.ja.jj.'olea to- 
glier 1 imperio a Federigo, 
perche non hauea potur o 


da lui ctrencre Ja corona , 

' rè'l nome reale • An.1475. 
num. 2. 3. potenza , e ric- 
chezze lue.num.4.e A. 147 6 , 
num.i i.cc.miferamente ve- 
ci fa ncll’attedio di Nanci.A. 
i477.num.j- 

Cado VIU.Re di Francia, [ac- 
cede a Lodouico Xl.luo pa- 
dre . An.i48j.num.34.ec.i 
pnncipij del luo regno tur- 
bulenti . iui. baiazccro fi- 
gnor dc’Turchi manda vn* 
ambalceria a Carlo > pre- 
gandolo che'l vogli ritene- 
re in Francia Zizimo fuo 
fratello. Ap-1489.num.l- 
prnmefle da lui fatte al Re 
per tal beneiicio . iui. ma 
Carlo l’hauea gii mandato 
a Papa Innocenzo, che trat- 
taua di muouer guerra a 
Baiazetto. iui. non l’iiauca 
mai ammetto Carlo nel rcal 
cofpetto. iui. nafte difcordia 
fra lui , e MafDmiliano Re 
de’Romani , e perche . An. 

1 49 maini. 1 j.storzaf'.ma in 
vano,Aleffandio Vl.di lioire 
Carlo dal penderò di veni- 
re coU’elcrcito leale in Ita- 
lia. An.1494.num.15.cc.e_* 
num. 18. ec. manda tolenni 
ambafeiadori perche gli 
fpongano come a fe appar- 
tenga il regno di Napoli • 
num.18.ee. g.Anzi.rifpofta 
fattagli dal Papa^ n11.18.ee. 
alcune cofe appartenenti al 
Re Carlo . V. in A le fiandra 
VI. Àn.1494. c An.1495. 
AJfonfo Re di Napoli Rii 
prcffcrifcc la maggior par- 
te del rcgno.num.ai.ec.ma 
Carlo, non porgendo l’orec- 
chie al trattato, fe ne venne 
fpeditamente in Tofcana . 
iui. ricette da Pietro de’Mc- 


dici Pila, e altri luoghi, ini. 
entra in Roma la notte dell* 
vlrimo di dell' anno lènza 
ftrepito d' arme pacifica- 
mente. n11m.x5.ee. riccue-* 
Zizimo tr.oftrando di voler- 
lo opporre a’ Turchi . An. 
149;. rum.;. tf.ee. parte di 
Roma {eco conJucendo il 
Cardinale \alenrino lot- 
to bonetto titolo di legato ; 
ma nel vero come liaaico . 
iui.fuggendo il Re Allentò, 
egli conquida il reame di 
Napoli, iui. troua i popoli 
a fc molto inchineuoli , e_» 
conquida prettamente qua- 
fi tutto il regno . iui, fug- 
gendo il Re Ferdinando 
nclPilola F.naria.n 9. e n.io. 
in vece d'at ender' a re.ar 
anche in fua forza alcnne_* 
forte- z. rimale in poter de- 
gli auucrfan , e di cacciar 
Ferdinando dell’ifola Eraria, 
fi da con leggerezza gio- 
uenilc a vdire t agedie , e_> 
comedie • iui. li fa vna gran 
lega contra lui , e perche-* . 
num.13.ee. sbigottito pe'I 
numero grande degli auuer- 
fari , prende partito di tor- 
nare in Ftancia , non pacifi- 
cato ancora il regno . rum. 
ao.al. enuto a Roma non 
offende in veruna cola Alcf- 
fandro , bencho gli haueflè 
concitato contro 1 principi . 
num.23. ito da Roma a Vi- 
terbo richiede , ma in vano, 
il Papa di potergli parlare. 
num.zj.ee. pur nondimeno 
gli retì tuifee le rocche del- 
la Chi (a dategli fecondo le 
ftabilice conuegne. num. 23- 
in Tofcana dette piu che-» 
bifognaua , e per. he. iui. 
{noi viaggi nel ritorno, uùe 
num. 


uim.30. ee. vittoria Tua fa- 
pra la gente de'principi col* 
legaci, num.a 5 .ee ■ la figno» 
ria di lui nel reame di Na- 
poli viene ogni di calando, 
finche li ndullr al niente-. • 
num. 34. mori ancora gran 
parte delia gente Francete-» 
rimafaui , che concorreua- 
«'lupanari di Napoli . num. 
35.ee. non manda faccorfa 
ninno a’fuoi m Italia . An. 
1490.num.14 15. perde in- 
vlnmo Gaeta . iui. polli i 
Francefi’n vna naucfdtucita 
perifeono. iui.pcnlando egli 
con ifpaucnto d Italia di ri- 
cominciar la guerra , muo- 
re d'apopleflìa . An. 1498. 
rum. i.ec.la morte no'l tro- 
uó dimentico della lalute-» 
dell’anima, iuu (uccedegli 
Luigi XII. iui. 

Carlo de Ambafia , capitano 
dell’ efcrcito di Luigi XU. 
Re di Francia fugge dall* 
«(Tedio di Modona per 1 * 
horrore di cene viiioni. 
An.ijii. num. 05. ama- 
lato chiede al Pontefice per- 
donanza , e alfolutione delle 
cenTure.iuL ' 

Carlo duca di Borbone, pren- 
de confìglio d‘ a (Tal ire la 
Francia coll’aiuto de’cefa- 
rci. An,i5»4.min.,8j. pat- 
teggia di partire la Fran- 
cia coll’IngleTc. iui. va con-, 
vn'cferciro in Proucnaa . nu. 

8 5. prende Tolone, e Aix : 
«(Tedia Marfilia. iui. torna in 
Lombardia contra Frante- 
lo I.Re di Francia.num.90. 
afTalifce co’compagni , e_» 
(configge l’elercito fuo , e’1 
fa prigione. A n. 1525 num. 
80. Carlo V. penta di farlo 
duca di Milano, e A. 1537. 


num. f . Tue gefte . num. 
13. ec. combatte la cit- 
ta di Roma , c prende - 
la . num.i0.ee. mentre cre- 
de (e hauer vinto, per coffa 
con palla d’archibugio , fi 
morì eflcndo dato poco 
auanti co’fuoi inliemc (co- 
inimicato, mi. 

C'arloftad.o . y. domani Car • 
lofiadi» . 

Carlotta Runa di Cipri . (de- 
cèdè al Re Giouanni . An, 
i4j8.num.45.a(pirando Ia- 
copo baftardo fuo fratello 
alla tirannia, ella è cacciata 
del regno di Cipri coll'arme 
degli Egitti; • An.i460.nu. 
9j. viene in occidente per 
procacciare aiuto per 1 be- 
rar Lodouicoda Sauoia fuo 
marito da’nimici nella for- 
tezza Ccrirefe . An. 1401, 
rum. 31 ec §.fntamo.accol- 
ta in Roma , e trattata da- 
Papa t io con grande honor’ 
efplcndore. iui. e num. 34. 
(uoi viaggi, num. J 4. ita pò- 
feia per Vincgia a Rodi , 
quindi tornò alla rocca Ce- 
rinefe , e arrerdettelefì Pa- 
fo , ma poco poi l’vn’c l’al- 
tra fortezza fu cinta d’afle- 
dio da Iacopo tiranno , c in 
brieue Pafo riceue di ruouo 
il (uo giogo, iui.dopo l’vcci- 
fionc di Iacopo fuo fratello 
baftardo manda (noi amba- 
fciadoti al capitano genera- 
le de’Vinitiani , pregandolo 
che la voglia tornare nella— 
fua real dignità . An.1473. 
num 4> rifpofta da lui fatta 
indegna da chi porta il no- 
me Umiliano . iui. quegli 
conferma il regno a Cateri- 
na Cornata moglie dell’vc- 
cifo Iacope : la quale par» 


17 * 

tori vn figliuolo, cui fu po- 
llo il nome del padre, num. 
5«ec. muore in- Roma . An. 
1487. num. 3 4. fepclhta con 
molto honore nella bafili- 
ca Vaticana, iui. lafciò le ra- 
gioni c’hauca rei regno di 
Cipri alla cala di Sauoia- . 
iui. 

Carmelitani, ordine faro Colpo» 
fo nel concilio di Leone-, . 
An.ia 80 . num.30. confer- 
mato da Honorio IV.iui.ve- 
ftiro loro mutato dal (Aon-, 
tefice. iui, quando haucffaoo 
cominciamcnto, e onde det- 
ti Carmelitani . ini. cacciati 
dal monte -Carmelodal fot— 
dano de* Saracini , fparli 
pc’I mondo , edificano con- 
uenti . iui, y. anche Ordi- 
ne. 

Carne . fi può mangiare j| ve- 
nerdì , fc’l natale del Signo. 
re occorre in quel giorno . 
An. 1 110.nu.45. 

Cartagine, prefa da S. Luigi. A. 
ia70.num.to. 

Cala {aim.y. Loreto. 

Cafimiro Re di Polonia, facce- 
de a vladislao fuo padre-, . 
An.13 33. num.30. è corona* 
to , e da chi . iui» grande- 
mente honorattala Chiefa. 
An.i j39.num.80.ee. non- 
battendo alcun figliuolo ma- 
cchio, fatto parlamento e!eg- 
ge in fucceffore del regno 
Lodouico figliuolo di fua- 
Torcila, iui. Papa Benedetto 
pacifica la difeordia , ch’era 
tra Cafimiro , c’frieri di Li- 
uonia'. An.1j41.num.39.ee. 
racquifta a (orza d’arme— 
vna parte della Ruffia . An. 
l j49*n:tm.24. induce i Li- 
tuani a trattare di rice- 
uer la fede Chriftianj . iui. 

Y 3 ra 1- 
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rallegratene con lui Clemen- 
te Vl.iu.ma la fperanza della 
coloro conucriione in vano 
andò , e Cafimiro per 1 :_j 
vittorie hauute gonfia di 
(uperbia , c fpregiata ,la- 
Reina Aleida. (corre fenza- 
ritegno alla lufluria. iui.ren- 
defi indegno della diuina— 
protetriooe. iui. mandando 
fuoi ambalciadori a Innocen- 
zo VI. gli chiede perdonan- 
za della tdonia da fe com- 
meffa in far (omnicrgere— 
il faccrdote (uo correttori , 
e dc'iuoi adulterij.A.I 35 J- 
num.18. laidezze enorme di 
Cali miro. A n.i 3dj.num.1a. 
ammonircelo Vrbano V.che 
fi debba repigliare la Reina 
(uà moglie, ini. molcftato 
da’nimici della (anta fede-», 
iui. il Papa concede indul- 
genza plenaria a*Polacchi . 
che fodero morti’n quella-, 
guerra, iui. riprendete fua- 
(antiti . e ammonifcclo, che 
debba vna volta vfeire dal 
limaccio delle fue laidezze , 
e repigliarli la Reina Alei- 
da. An.i3tfj,num.l5.toglic 
col fuo cfercito vna gran» 
parte della RufTia a’Litua- 
ni . An.13dd.num.a9. Vr- 
bano gli porge aiuto con» 
tra’barbari entrati in Polo- 
nia. A n. 1 3 dp.num, 1 o. muo- 
re in età Ji felTanta anni - 
An.1370.num.a7 accrefcc-* 
la (ua malattia coU’intcm- 
pera-iza. iui. legati da lui 
lafciati alle chiefc.iui-riccuu- 
ti i (agramenti deU’Eucari- 
ftia, edell’dìrcma vntionc 
rende lo fpirico a D o . iui. 
prende quel regno Lodoui- 
co Re d’Vngheria figliuolo 
d'vna (uaforeUa.iui. 


« 


Calìmiro IT. gran duca di I.i ♦ 
mania fratello di Vladislao. 
creato dopo l’vccilìone di 
lui Redi Polonia. An.14.1j. 
num. r 1 .coronato. An. 1447. 
num.ai.ee. molti (chinatici 
ternano per opera di lui all* 
vbbidenza della fede Apo- 
P.olica . iui. egli e’caual cri 
crociferi rimcfli'n pace dal 
nuntio della lede Apofloii- 
ca. Au.14dd.num. 3 i- man- 
da fuoi ambifciadoti a Pao- 
lo lLperche la coufcrmi.mi. 
come a lui appartenefle il 
reame di Bocmia.An.14d7. 
num,9.ec.perchenon li mo- 
nelle contra Giorgio tiran- 
no. iui. perde Ja ragione he- 
reditaria, c’hauea nel regno 
di Boemia , c perche . An. 
i4d8.r,um.9.richiefto di pa- 
ce dal Re Mattia , la rifiu- 
ta. num. 1 1 ,cc. caldeggia-, 
colla (ua imprudenza l'auda- 
cia degli heretici. iui. man- 
da in Vnghcria con forte», 
braccio Calimiro fuo figli- 
uolo (ccondogenito , ma n’c 
rifofpinto dal Re Mattia» . 
An.i470.num.40.ee. affati- 
cali Siilo IV. in metter pa- 
ce- fra lui , e Mattia Re d* 
Vngheria . An.i47a-nu.a8. 
fanno rricgua . num.35.ee. 
atfacicofli’n vano il legato 
per pacificarli . num.35.ee. 
manda vna (olennc amb3- 
(caia a rcndcr’vbbidenza al 
nouello Pontefice Innocen- 
zo Vili. An. i486, num.do. 
61. domanda, e ottiene-» 
aiuto conrra’Turcfii , cTar* 
tcri alfalitori . iui, muore-» 
poiché ha riceuuto con-, 
molta diuotione i fanti fa— 
cramcnti.An.149a.num.30. 
3 u eletto in Re di Polonia 


dopo lui Alberto fuo figli- 
uolo.iui. 

S.Cafmiiro figliuolo di Calimi- 
ro II- Re di Polonia . muo- 
re gratiofo a Die. Ar.1484- 
num.77.ec.am0 meglio per- 
dere la vita , che la virgini- 
tà. iui. hebbe quattro fra- 
telli Re , e vn Cardina- 
le . iui. vittorie hauute da— 
Caiimiro fopra'Tarteri. A n. 
1489.nt1m.15.ee. i Lituani , 
inuccato il fuo nome, met- 
tono miracolofamentc in- 
rotta i Mofcouiti. An. 15 19. 
num. 59. 

Cafincfc monafiero.Vrbano V. 
richiede la Rcina , che g! i 
debba redimire Cantiche-» 
fue ragioni .An.137c.num. 
14 ec. f.Or.nel di.che Car- 
lo Lhauea occupato ne’iuo. 
ghi a quello foggctii la giu- 
rifditione criminale neì.'e-» 
caufe ca pitali, i Siciliani da- 
tai fi ribeliaromvui. 

Cadano figliuolo d’Argon Ima 
pcradorc de’Tarteri . fi ri- 
bella da Baido can Impera- 
dore de'Tarteri , e de’Per- 
fiani , e’1 vince , e (configge» 
te coll’aiuto de’Saracini. An, 
Ia95.num.49. fatto fignore 
do’ Taneri , diuiene amico 
de’Chriftiani , c nimico de* 
Saracini . iui. fi molto bene 
alla Chridianità della terra 
(anta . iui. c An.r 299. num. 
43. imprende co'Red’Ar- 
menia.e di Georgia la guer- 
ra contra'Saracini per con- 
quid are la terra (anta . An. 
1399. nnm.43. va in Soria 
contra’l foLanocon vn’cfer- 
cito potentifiinio . num.44. 
mette in i (confiti? i Saraci- 
ni, e prende tutto il loro 
arnefe . iui. va diurnamen- 
te 


» 


te a Gernfalem a vifitart-» 
il fanto fcpolcro. iui. manda 
(noi ambafciadori a Papa_i 
Bonifacio Vili, e a’Re Chri. 
ftiani , accioche mandino 
gente a ritenere le tei re del- 
la terra fanta da effo con- 
quidale. iui.e(Tendo Baido 
luo parente entrato in Per- 
fia, c faccndoui danni gran- 
di , egli c coftretto a tor- 
nami A.i3canum.j5.par ■ 
tendo comanda a Coculolfs, 
che lafciò in luogo tuo , che 
deire la terra tenta a’Chri- 
ftiani , fe foirero venuti . iti i. 
tradito da'fuoi capitanilo 
j$ fua alfenza rcllicuifcono 
Damafco al (oldano . iui. fa 
vn grande apparecchiamen- 
to d’olle contea 1 Saracini 
di Soria. 1j01.num.36. or- 
dina che’fuoi s’vmfcano co’ 
Chriftiani di leuantc. iui. s’ 
amala di mortale infermità, 
e per quello l’incominciato 
affare della terra fanta è 
meflo in abbandono affat- 
to . iui. agli fu Chriftiano . 
num.37. hebbe per moglie 
la figliuola del Re d’Arme- 
nia la piu bella , c piu vir- 
tuofa donna d’oriente . iui. 
gli partorì vn inoltro, iui. 
accufolla d’adulterio , e_» 
condcnnolla a morte colla., 
creatura • iui. concedè chc’l 
mofiruofo infante folle bat- 
tezzato , e incontanente.* 
belliflimo diuicne. iui. coro- 
molTo per tal miracolo Caf- 
fano riceuè con tutto il po- 
polo fuo il fanto lauacro . 
iui. muore. An.1 304. nnm. 
»7.1afcia fuccelfore fuo Car- 
baganda fuo fratello . iui. fa 
alcune belle conftirutioni , 
che t’offcruano da’Tartcri.iu. 


Caftelfantagnolo. tenuto da’ 
Francefi fcifmatici-A.i37p. 
nu.a 5 arrenduto al Papa a 
patti, un. è diroccato, c ro- 
uinato in patte da’Romani. 
iui. 

Cartiglia, vccifo Pietro il cru- 
dele .molti principi afpirano 
alla lignoria di quella . An. 
1370. num.17.18. Vrbano 
V. vi manda fuoi nuntij 
a pacificare le difeordiit-* • 
iui. 

Caftigliani . i grandi di Carti- 
glia Ir ribellano al Re Her- 
rigo, c dichiarano Re Alfon- 
so fuo fratello. An. 1465» 
nurn- 7 . 

Caftità . qniftione moda , fe’l 
Papa polla rilavare il voto 
{olenne di caftità rdigiofa . 
An.noa. num.7. caftità di 
Baldoumo Impct.idorc.An» 
ia05.nutn.15. caftità nota- 
bile di Eolcslao Pudico du. 
ca di Cracouia , cdiS Cu- 
negunda fua fpofa. An.i 139. 
num.68. di Vladislao arci- 
uefeouo di Saltburg , che 
effendo giouanctto , non-, 
volle peccare con vna v iel- 
la offertagli , ma la dotò . 
An.1a70.num.3i. efempio 
mirabile di caftità nelle mo- 
nache della città d’Acri.An. 
U9i.num.i3.Bonifacio IX, 
elegge anzi morire catta- 
mente , che viuere impu- 
dicamcnte . An. 1404.011.8. 
preclaro efempio di caftità 
dato da vna vergine . An. 
Uid.num.p. e da Iacopo 
reale ii Portogallo Cardi- 
nale di S.Euftachio.A.i4j6. 
num.73.74.S.Calimiro ama 
meglio perder la vita , che 
la virginità. An.i4b4.n,77. 

Vanibt yirginiiif 
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Caftruccio. difeordia nata tra 
lui , e Guido diporto vefeo- 
uod'Arezzo.An.ija7.num. 
I5.[ua gloria grande , ma-» 
fallace. An.13a8.num.53. 
muore.iui.ripigliato come-* 
crudele.ini. 

Catalani , e Raonefi. vn gran- 
de ftuolo di Catalani va 3 -. 
Coftantiuopoli afoccorrcre 
Andronico contra’Turchi . 
An.i303.num.60. li vinco- 
no , c coftringono a fuggire, 
iui. non fodisfacendo loro 
Andronico , fi mettono sl. 
predare i Greci . iui.pofto- 
tì fine alla guerra Siciliana, 
vanno in lcuantc per confe- 
crare lor’armc; ma poi fan- 
no gran danno a’Chriftisn» • 
An.ijl4,nu.8.ec. Clemen- 
te V. cerca d’impedirli. ini. 
Giouanni XXII. ordina che 
fi proceda contra diedi col- 
le cenfureealefiaftiche.An. 

13as.num.4p. 

Catari hexcùz\.y,j 1 lbigefì.Pa, 
tei ini, 

S.Caterina da Sicna.quando el- 
la teppe Gfegorio XI. hauer 
creato alcuni Cardinali» che 
cofa gli fcriueffe ,. An.1375. 
num.j i. notabile detto fuo 
intorno alle qualità , che lì 
richiedono in quelli , che-* 
fono promodi al cardinala- 
to. iui. mandata da’Fioren* 
tini a Vignonc per reinte- 
grar la pace col Papa » An. 
I376.num*6.7» ma dapoi il 
macftratodi quel comune-» 
ingannò fua fantità , c lei . 
iui. ciò fu effeteo della fu- 
perbia degli ambafciadori , 
come moftra la lettera della 
fanta vergine, che fi recita, 
iui. S.Caterina il follecica.. 
con vn) grauifiima lettera a 
veni- 
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venire a Roma , e venire-* 
non con armata mano , ma 
colla croce in mano.nu.io» 
mandata da Papa Grego- 
rio a'Fiorentini, perche l’in- 
duchi a pacificarli colla^ 
Chiefa. A.ij 77<nu.a. non», 
teme punto la morte mi- 
nacciatale nn.j. prcnunt ia- 
ti dal Signore a S. Caterina 
la pace tra’Fiorentmi , e la 
chiefa Romana da farli per 
opera madìmamente di lei- 
A.ij7fi.num.ai. com’clla-, 
predine lafcifma,e’mali, che 
per quella eran per venire. 
n.sj. la fanta vergine affer- 
ma che’Caidd. fecero ribel- 
lione a Vrbano, perche non 
volea tollerare 1 loro vitij . 
num.aj. mentre Pietro di 
Lunatenca la parte d’ Vr- 
bano VI. S. Caterina il 
confortò alla coftanza con 
vna lettera da fe feruta in 
cfhfi.num. ip.ee. ripiglia 
di codardia , e di fuperbia 
i tre Cardinali Italiani, cioè 
di Fiorenza > di Milano , c 
Ocfino, che'innefcati per 
la vana fperanza del fallo 
pontificato s’erano lafciaci 
trarre a Fondi. nuni.< a.ec. 
§.Chc .gittalor’al volto, 
c’haueffero prefo l’vfficio 
dc’demoni.iu^hiam ali mat- 
ti , c ftolti , e perche . iu*. 
mofira come s’eran fatti 
menzogneri , e idolatri . iu. 
chiama i Cardinali Fran» 
cefi demoni incarnati , e_* 
l’antipapa demonio, iu. pia 
ammonitionc fatta loro da 
eflà-iu. conforta Vrbano a 
cfTer collante contra gli 
sforzi degli fermatici, nnm. 
5 9. appella al tra volta i det- 
ti Cardinali (cimatici de- 


moni incarnati , c‘hauea- 
no fitto nafcerc anti- 
chrifto, num.59. con vn’al- 
tra fua lettera richiede.» 
fua lanciti che debba an- 
nullare i vitij nella corre di 
Roma , e maifimamentcu» 
la fimonii, e 1’impurità.iu. 
conferma , e periuade la- 
venta del pontificato d’Vr- 
banoVl A-tj79.num.so. 
ec. predice , non fenza fpi» 
rito profetico , a Giouanna 
Reina di Napoli , che per- 
derebbe anche la vita cor- 
porale, fe limanefleoitinara 
nella fcifma.nu.aj. e le pro- 
pone l’euidenza della vera 
clettione d’Vrbano , e la-. 
maluagiti de’ Cardinali fei* 
fmatichiu. ammonifeela an- 
cora con vn’aUra lettera-, 
lcritt le in eftafi , rappre- 
fentandole la diurna ven- 
detta, che le fopraftaua , fe 
non lafciaua la feifma . iui. 
§. Ammoni . Umilmente-* 
fatta 111 citali ne fetide va' 
altra a’ capitani cattolici, 
c’haueano pigliato l’ armo-* 
per combatter le mafnade 
Franceli mandare dall'anti- 
papa a opprimcr’Vrbano , 
aggiugnenio ella loro fanto 
ardire , e vigore , perche-* 
difendano valorofamente-* 
la caufa della Chiefa . iui. 
eiaudì’l Signore il difiderio, 
c l’oratiom della fama ver- 
gine. per le quali i cattolici 
hebbero vna gloriola victo- 
ria.nu.34. CFurono . loda- 
to molto da lei Vrbano, thè 
pel beneficio riceuuto del- 
la vittoria faceffe vna Coten- 
ne proccflione , nella quale 
egli andò a piedi ignudi.n. 
a 5. c num.j4» riprende-* 


con vna fua lettera la Rei- 
na Giouanna di leggiere z- 
ta moiirata nel prometter' 
«‘Napoletani di voler tor- 
nare all’vbbidenza , e poi 
richiamando i Cuoi amba» 
feiadori perciò mandati 
anzi che conchiudtfTero nul- 
la.nu.j1.3s. riprende con-. 
vna fua lettera fcritra in e- 
Aafi i Romani leuatjiì a_ 
romorc contra Vrbano VT. 
rum. 34. riuolge colle fue_* 
orationi i flagelli della di- 
vina giuftùia 1 che Copra fta- 
ua all’ingrato popolo . iui 
vide la citta di Roma pie- 
na di demoni , che Aino- 
lauano il popolo a dar la_* 
motte al Pontcfice.iu. con- 
forta Lodouico a impren- 
der la difefa di fanta Chie- 
fa contra gli (cifmatici, An. 
l)8o.nu.j. dicegli , oltre 
all’alt re cole, non douerfi 
da lui (ottenere che anti- 
ebrifto membro del demo- 
. nio ( così ella chiama l’an- 
tipapa ) e vna femmina-, 
(cioera la Reina Giouanna) 
metteffono in rouina , e-* 
io tenebre , e in eonfufione 
tutta la fede noftra. iu. in- 
cita con vna fua lettera- 
Catto duca di Durazzo 
contra Giouarna condenna- 
ta da Vrbano VI.nu.j. fua 
felice m0rte.num.s4 ec.do. 
manda, e riceue dinota, 
mente col conlueto oidine 
i fanti fagramenti . iu. c sì 
anche l'indulgenza plenaria 
concedutale da due fornati 
Pontefici.iu, ciortationi fat- 
te a’iuoi, e promeffa d’aitt- 
tarli meglio dopo morrc.iu. 
dimanda loro perdono, iui. 
combatte nella fua agonia 
co* 


co’demoni , e vinceli.iiuio- 
tabil Aio detto all’bcra-. 
efprcifo : Non mai vana., 
gloria , ma ben la vera-, 
glona.c la laude del S gno- 
reicome s’clla chiaro diceiTe: 

10 non mi aggirai , né altra 
opera feci per vana gloria, 
ma operaua ogni cola per 
laude, e gloria del Saluato- 
re.iu.canonizzata da Pio II. 
iu.c A. 1461. n. iij.ee. veri- 
ficami le lue predittioni. A. 
1j81.nu.14, honorolla Id- 
dio con molti miracoli, per 

11 quali fu pofeia polla nel* 
numero delle fante vergini, 
iu. mentre arcor viuca ot- 
tenne a Rimondo da Ca- 
poua fuo contcfioro vna 
gran contritionc An.1399. 
nu. a. e liberollo calla pc- 
ftilenza. rau* j. la bolla del* 
la canonuzatione, ch*e nel 
bollario, s'cemendata lecon- 
do il regi Uro Vaticano, mi. 

S.Caterina taezzee figliuola 
diS.Brigiia. tcfti.noman- 
za fitta da lei in prona del* 
la legittima elettione Bar- 
bano VI. A. 13 79. nti*8:ee. 
S-Nc. palsò a vita beata 
non dopo m dio che , par- 
tita di Romberà tornata al- 
la patria , dachePapaVr- 
bano non poteua per ca- 
gione della feifma arte ride- 
re al negotio della cano- 
nizzacione della Tanta ma- 
dre dalei promoffa- A.1381. 
mim.45.46. fu veduta vna 
Bella fupcrnalmente illu- 
ftrare le fuc eTequie.iu. glo- 
rificata d3 Dio con molti 
miracoli . A.i48$,nu.6. ri* 
chiedo Innocenzo Vili, che 
la voglia canonizzare , che 
nipoha face id ih 


Caterina moglie ch’era Bara 
di Tomaio Re di Bofina . 

10 (Untata in Re ma per la 
liberalità de’Pontehc;, mo- 
rendo laica per tcB amento 
la Bolina alta chicla Roma- 
na. A. A. <478. nu. 40. 41. 

Caterina Coinara Reina di 
Cipri • adottata in figliuo- 
la dalla republiea di Vine- 
gia, A. 1488.nu.i7.ee. laida 
rammimitratione del regno 
a'Vimtiaoi , e li ritira a Vi- 
ncgia.iu. honcri fattile, iui. 

Caterina di Bare . leuata del 
monaltero da'Luterani.An. 
ijaj.nu.7t. fa male io_> 
Vittemberga , e rimaner 
incinta, iu. L itero la s’ag- 
giugne per nome di mairi- 
momo.iu. 

Caterina Reina dTnghilierra 
moglie ct’hdrigo VllUthe 
la vuleua rifiuta, e. c (fendo- 
le folpeai * gradici a'.nghil. 
terra , appella alla le e_» 
A poftol ca . A. t } 19.uu. 90. 
e An.15ji.num.78.ec. cac- 
ciata di palazzo da! Ku 
fuo marito. A n.t 5 j j .nu.68. 
come ,e ouc fi ritiruim. 

Cattolico d’Armenia, riccue 

11 legato apoflolico , e prò- 
. mette vbbidenza alla lede 

Apoftolica, A.iaoj.nu.jo. 
V.auht jÌimchi. 

Cattolico . titolo dato da A- 
lclfandro VI. al Re di Ca- 
fiigIia.À.i 49 <*- n .» 5 . 

Caualieri Spedalini, detti an- 
che di Rodi , c Tempieri . 
diuifi in contrarie parti. A. 
1105.num.18.fei caualieri 
Tempieri miracolofamentc 
liberati per la lorotede.da 
vai gran moltitudine di 
Saracmi. An.ixo 5 .num.j®. 
mandano ambaliiadori al 
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foldano di Babilonia per li- 
berare di fcruitil i lor 
frieri.A.i 146.1x1.5 1. hanno 
la ripulfa • iu. i Spedalieri 
fanno in Soria grand iffitna 
firage dc’Tcmpieri.A.iado. 
nu.01. vincono i Turchi 
a Rodi , c prendono parte 
dell’ifola. A. ijod.num.il. 
prendono la eiirè. A.ljto. 
num.4J. c disfatto da Pa- 
pa Clemente V. l’ordine de’ 
Tempieri , e’beni loro dati 
agli Spedalieri.A.ijia.n,j. 
vincono in mare l'cfercito 
del foldano d'Tgitto . Arni. 
I5«8. num 9. Leone X.co- 
manca loro che vadano a 
(occorrer Rodi Anajij. 
nu.18. Rodi prefa loto da 
Solimar.o.A.i 5U.nu.a4.V. 
ambe spedalieri, e Tempieri, 

Caualieri Tedefchi , e della 
militta di ChriBo inBituiti 
in Liuonia da Alberto ve- 
Tcouo. A.noy.num.54. in- 
fegne loro.iu. vniti poi a’ca. 
ualieri Alamanni.iu, vengo- 
no a battaglia in Liuonia 
co’pagani.A.iiJ7.num.6j« 
feontìtti, ed è morto il loro 
maeftro.iu. s’vnifcono con 
gli altri caualieri Tedefchi. 
iu. crudeltà , ed empiczza 
loro verfo i neofiti. A. 1240. 
iiu.jj. fanno grandi impre. 
fe in Prufiìa.A.i24J.nu.ja. 
due caualieri crociferi mi- 
raeoi ifamente campati dal- 
le mani de’pagani. A.1179. 
nu 4».4J.V.<sik/w Crociferi . 

Caualieri Crociferi, vengono a 
battaglia con gli Prmeni , 
c Lituani. A. i26c.num.aa. 
fono vinti con grande (con- 
fitta. A.ia6i.num.i. fanno 
pace con Sigifmondo Ro di 
Polonia circa la (ignora 
del- 
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della Profila. A.15 13.0.3;.' 
V, Spedalità . 

Caualicri croctoti.V.Crwi<iii • 

Cecco d’Afcoli aftrologo . ar- 
fo per le lue negromantie . 
A.i 1x7.11 46.1'uoi errori. ìu. 

Ceneda . Benedetto XU. ordi- 
na al patriarca d’Aquilca , 
che ricuperi la contea di 
Ceneda, che è de Ila Chicli. 
A. 15 j8.num.a9. 

Celare Borgia figliuolo inle- 
gittimo d’ Alcflandro VI. 
fatto da lui arciuefcouo 
di Valenza > e vefcouo di 
Pamplona. An. 1491. num- 
39. dato per oflaggio ì-, 
Carlo Vili, aggiuntogli*! 
titolo della legatione Na- 
poletana. Ann.1495.num. 
%. 6 . togge di nafeofo da_. 
Napoli, e torna a Roma.iu. 
creato legato corona in Na- 
poli'il nouello Re Federigo. 
A.l457.niun.9.cc. hebb*_» 
in dono dal Re di Franca 
il ducato Valentino. Ann. 
ifOj.nu.io.ee. reca in toa 
forza coll’arme della Chiefa 
molte città di e {fa , caccia- 
tine gli antichi (ignori, e-» 
altre , che Umilmente era- 
no della Chiefa gli da Alcf- 
fandro . iu. attende ad ag- 
grandirlo con nuoui prin- 
cipati. A. 1 5 o j.nu.8.ec.cru- 
dcltà di Celare ft e flcuu. ru. 
ba il teforo del morto pa- 
pa Alelfandro.num.li.pen- 
fa di cortrignerc i Cardina- 
li a eleggere chi foflc per 
fcruire alle lue voglie ; ma 
non può venire al fuo fcllo- 
nefeo inrcndiinento.iu.com- 
battuto in Roma dagli Or- 
fini , non auuedcndolene , 
come quali intimorito , lì • 
mette come quafi| tu 


cartiere in Caftelfanta- 
gnolo. nu. 1 5 .ec- fua felicità 
venne meno in vn momen- 
to.iu. reftitnifcc 1 principa- 
ti acquatati da lo malamert • 
tc.iu. naelTo in prigione ;in 
Caftellantagnolo. A. 1 50) ,n. 
ao. pacificato con Giulio 
II. e con che conditioni. A. 
I j04.nu.9.fi ritiene la roc- 
ca di Forli . iu. liberato in- 
nanzi tempo dal Cardinale 
di S.Croce fugge a Napoli . 
num.if. menato a richie- 
da del Pontefice legato in 
Ifpagna. iui. vi da tre anni 
in prigione.iu.liberato,e mi- 
feramentc vccifo iu Nauar- 
ra nel campo reale, iu. 

S. Cliiara nobii vergine d’ Af- 
fili . d'anni di ciotto acceù_. 
per le parole di S. France- 
feo , calpeftate lo cole ter- 
rene, vota a Dio fua lenii- 
tu. 1 \.i3i2,num.j9.coniin- 
ciatrice delle (acre fuor«_» 
di S-Damiano.iu. ammalata 
a morte d vifitata da Pa- 
pa Innocenzo IV. A.iafj. 
nu.13. vifione fua, che non 
morrebbe , fe non veJe(fa_, 
il Signore co’difcepoli.iu.bai 
eia i piedi al Pontefice , e_» 
domandagli la remilTione_* 
de'nioi peccati . iu. che ri* 
fpofta gli taccile il fanto Pa- 
dre. iu. muore iantamentc . 
rum. 14. fi dubita fe nel 
mortorio fi douefie cantare 
la meda delle vergini . iui. 
i Cardinali fanno l’vtficio , 
e vn di loro recita vn’ora- 
tione t onerale, iu. canoniz- 
zata. A.HS5>nu.io. infoi- 
la morte vilitata da viu. 
coro di tonte vergini, n.34. 

Chiaui • viste ab artico ne- 
gli ftcndardi dell’ eferciio 


della Chieto . A.ui8.aij, 
ec. pare ancora chi- le por- 
tali ro i loldati cucite uelle 
veftùiu. 

Chiefa Romana , e fede Apo- 
d lica.lnnocenzoIV.riuolge 
l’animo a far redituite al- 
la chieto Romana le città , 
e le prouincie leuatcle da_ 
gl’Impcradori. A.i 198.au. 
ij.ee. e I6.ec. A lfonfo Re 
di Portogallo fa il fuo re- 1 
gno tributario della fede.» 
Apoftolica.nu.jj.3 y,e Ann. 
1a53.nu.46e 1jj8.nu.a7. 
richiedo del ccnfaiu. Inno- 
cenzo IH. cerca di ridurre 
nel feno della Chiela Alef- 
fio Imperadcre di Coftan- 
tinopol1.nu.86 87. Vulcano 
Re di Dioclia , e di Dalma- 
ta, c di Scruto s’vnifcc al- 
la Chieto Romana con tut- 
ti 1 luoi luJdi1i A.119p.ru. 

55. chieto Romana perche 
detta vnincrfale , e non la 
Gerofoliinitana . ru.6o.fii. 
perche chiamata madre-» 
delle chiefe.iu. il Re d’Ar- 
menia confefla clfa clf; r ma- 
dre di tutte le chicle. num. 
fif. il concilio di LondrtL. 
eggiugne a ciafcuno fuo ca- 
none : Saluo in ogni coll* 

Phot ore, e ’1 priuilegio del- 
la 1 i.rolanta chieto Roma- 
na. A 1.1 >00. nu. 16. 17. Fi- 
lippo Rr di Francia fifor- 
tomettc al comandamento 
della lede apodolica.nu.i 3. 
terre appartenenti alla chie- 
fa Romana. A-i4Oi.nu.15- 
da ella tralportato l’impe- 
rio in occidente- nu.lo. tu 
dati gli elettori , e la pode- 
dà d’elegger l’Imperadore. 
iu. Calo Giouanni Impera- 
dorc dc’iìulgari chiede d’ef- 




fer’ammeffo nella chiefa» 
Romana. A.lioi.nu.3 j.la» 
chiefa deità gli concede 
la cotona reale, nu.34. c a -> 
Leone Re degli Armeni , c 
riceuelo col tuo reame-» 
totto lua protettionc. num. 
39.ee. via di dare la coro* 
na imperiale al Re de'Bul- 
gari, e di benedire i loro 
patriarchi.A<i204.num.ap. 
il patriarca de’Bulgari le—» 
giura vbbidenza . num.j2. 
ha dato l’autorità , e la di» 
gnita alla chieia Coftanti- 
ropolitana, e all* altre pa- 
triarcali. An.iaoy num. 16. 
Otto Impeiadore le giura 
la fede , e in che forma.An. 
1 209.num.jo. terre, e pof- 
fe (Troni , che le apparten- 
gono.nu.11. e Ann.mj. 
num. a;, la contea di Fondi 
donata alla ch:efa Romana, 
e la donatione confermata., 
da Federigo li. Imperado- 
re.A. tna.nu.2. e le altre-* 
cole, e diritti appartenenti 
a lei (opra la Sicilia.A.1213 
nu.jj.c la Cor fica, e la Sar» 
digna . iu. il regno d’Inghil- 
terra feudo della Chicù» 
Romana. A. 1 a 1 3 .nu.78.79. 
ella tiene il principato fo- 
pra tutte l’altre . An.iaiy. 
nu.io.Hcrrigo Re d’Inghil- 
terra le fa l’omaggio pe’l 
reame d’Inghilterra. A.ixr5. 
rtu.jci. il regno di Porto- 
gallo le deue pagare il cen- 
fo come feudo. A.i2i8.nu, 
71. e A.iapj.nu^. eia» 
contea di Barcellona.iu.Fe- 
derigo Imperadaye fa refti- 
tuirealla Chiefi la contea» 
di Matilda. A.t 221.nu.39. 
autorità della chiefa Roma- 
na nel regno di Sicilia , e_* 


altri, quale. A.izaj.nu.i7. 
vfaua anticamente le chiaui 
negli ftendardi degli eferciti 
fuoi.A.i 2 a8.nu.T3. lì trat- 
ta dell’vnione di efl'a , o 
della Qrcca.A.iaja.nu.46. 
l’iftcffa qurflionc molla in» 
Noccra. A. 1 2 j j.nu.r ,6.ec. 
Lodouico conte Ferrctano 
la lafcia herede della fua» 

contea. A. 1 2jd.num.27. i 
Greci licor.ofcono il prima- 
to della chiefa Romana nel 
finodo fatto in Coftantino- 
poh. A.i 277.nu.34. Ridol- 
fo Imperatore conferma i 
priuilegi della chiefa Ro- 
mana, V. Ridolfo Re de' Ro- 
meni . i Giacchiti, e’Nefto- 
nani fi mertono all’vbbi- 
denza della chiefa Romana. 
An.1a47.num.35.ec. e' piu 
Greci-, e Cipnani , e altri 
fermatici. A.i 2 50.num.41. 
cc. la contea Venttlìna é ce- 
duta alla chicli Romana da 
Filippo Re di Francia. An. 
i275.nu.Si. l’Imperadore 
de’ Tarteri fi fattomene-» 
alla chiefa R.omana.A.1278. 
nu.17. i fuoi diritti con piu 
città reftituitile da Ridol- 
fo Re de’Romani.An.i 279. 
num. 1. il regno di Scoria» 
ancora fuo tnbutario.Ann. 
i293.nu.37. c A. 1249 nu. 
i4.il vefcouo degli orien- 
tali manda vna lettera a» 
Papa Benedetto XI. nella» 
quale confclfa il primato 
della chiefa Romana . Ann. 
i304.num.a3. l’angheria» 
feudo dVlfa.A.l 291.nu.47. 
e l’Inghilterra, vn.1315.nu. 
34. e la Sardigna c Corfica . 
A.i338 n.i7.ec.c la Trina- 
cria.A.l372.nu.7. promriTe 
fatte da Carlo IV. Impera* 


dorè a prò della chiefa Ro- 
mana. A.i j47.num.i.c<f- il 
Re di Francia le cede' le 
contee Valcntin'efe, e D Éfe. 
A.i4dj.nu.i i.\. Cario IW ^ 
nell'anno (lejfo , lafciata per 
reftamento la Bofina dalla» 
Reina Caterina fortentata 
in Roma per la liberalità 
della chiefa Romana. Ann. 
1478. num.43 i Melfitani 
s’aggiungono alla chiefa» 
Romana, VMtfficani, e Mcf- 
fico . e gli Etiopi, V. Elio- 
pi, V. ambe fede *ipo/follca. 
Romani Pince fici < § tiafiun 
di loro « 

Chiefa Greca, V. Greci, 

Chiefa dc’SS.Scrgio e Bacco.' 
reflaurara da Innocenzo UT. 
A.H98.nu.3.1uogo dotte» 
era fi unta iu.n.4, 

China , e Chinefi . fono inchi- 
ncuoli all’arti magiche. An. 
1515.num.107, i loro riti, 
iui. 

Chingì.'V. Cunegnnda. 

Chriftiani. tutti i Chrifiiani 
fono faggettf al Romano 
Pontefice.A.i3oa.num.i3. 
i Chriltiani combattono 
contra i Saracini,V.5jr<j«- 
ni , Crociati . Latini, op- 
prelfi in Egitto per vna fer- 
mili intollerabile.A.i»23H, 
9.ec. crudeltà vfata contra 
loro inCurtìnia.e in Prulfia 
A.i23i.nu.3.ec, cin Ala- 
magna.num.8. e 9. e in Vni 
ghcria.nu.ia.fàmiliarità lò- 
to co’Sara ini pericoIofa.no. 
22. opprelfi in Gcrofàlcm 
da’Corafmini. Alt. 1344.no. * 
7. combattono con gran vi- 
gore contra loro , nu fono 
opprelfi dalla niultirudinè. 
num. 10 Chrifliani della» 
terra fanta fono mattiriz- 
Z za- 
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tati da Bendocdar foldano 
d’Egitra An. 1 3dtf.n1un.4l. 
V. ancbt Terrà fatta. Cre- 
nati. itimi . e Guerra fa - 
tra , 

Chriftiani compagni di S.Lui* 
gì nell’im prefa della terrai 
unta . a (Tediano Dannata . 
An.la49.num.!. ranno piu 
dentro delT Egitto, num.f, 
rifiutano di far pace col fol- 
dano d’Egitto . An. 1350, 
num.r.rilafciandofi trafpor- 
tare pe*l profpero fuccedi- 
meoto del ’ ardire entrano 
in MafTora , e iui fono ve* 
tifi. iui. peggiorano le cofo, 
e riduconfì quali al niente, 
num*;. la mortalità li trae 
quali tutti a fine . iui* co* 
ftretti a tornare a Damata, 
ini. gli ammalati medi fo* 
pra le naui fono arti da’Sa- 
racim con fuoco Greco v 
tium. 4. gli altri vinti , e_» 
prefi aa'saracini fteffi p.4.1 
prigioni muoiono quali tut- 
ti per la peftikntia. num.5* 
gli altri rimafi fon liberati 
col finto Re . num.i a. im* 
picfa de’ crociati fotto S. 
Luigi nel fecondo viaggio . 
V . S.Lui ri. An.1270.pren- 
dono Qrtagine . Àn.1270. 
rum. io. la peftilenza com- 
prende l’cfsrcito de’crociati 
a Tuuili. iui. quanto dolen- 
ti fodero della morte di 
S.Luigi. nu.33. liberati tut- 
ti gli fchiani da Carlo Re 
di Suilia.iui.p.«flt^e erotta- 
li. S. Luigi. 

C bri ft o.V.Euca nflia.Crotr.Cro~ 

nfilfo. 

Cia moglie di Francefco degli 
Ordelaffì riranno di Forli , 
e di Cefena. difende in luo- 
£o di lui Cclena cor mara- 


uigliofo ardire . An. 1 3 37. 
num.6. coftanza da lei mo* 
Arata nel patteggiare col 
Cardinale Egidio legato 
della fede ApoAolica , l’ar- 
rendimento de’foldati , e_» 
fuo iui.efTendo fatta prigio- 
ne , c trattata dal legato 
cortefcmentc.iui. 

Cipri . prefo dal foldano d' 
Egitto . An. 1435. num.24. 
crudeltà quiui «fate dal foj- 
dano contra’ diruti ani. ini. 
i Greci di Cipri rendono 
vbbrienza alla chiefa Ro- 
mana. An.i a50.num.41.3g. 
giunto quel regno alla (i- 
gnoria di Vinegia , e come. 
An.14flS.num.17*! 8. 

Ciftcrcicfì monaci . piegano 
S. Luigi , che voglia rice* 
nere in Francia Papa In- 
nocenzo IV. An» 1344* 
num.37. 

Clemenza, del Re Riccardo d’ 
Inghilterra in rimettendo 
all’vccifore la Aia morte-» • 
An.1199.n11m.46. grande.» 
d’Herrgo Re d’Inghilterra « 
Ann. 1234. r.um. 19. 20. 
e di S. Luigi verfo gli af- 
fanni , che*! volcnano vcci- 
dae.An.1336.num.46. e di 
S. Filippo arciuefcouo di 
Bourges. An. 1 3 33.num.67. 
efempio anche notabile di 
tal virtù. VJn denteate VI. 
An.13jr.num.11.cc.efem- 
piofìngulare di demenza- 
dato da Ferdinando Re di 
Caviglia, c d’Araona. An. 
1491.nn.34. F.ancbe Man- 
fuet udite . Perdonare • 

Coclea. V-Gituanni Coeleo. 

Cob di Rienzo mandato da* 
Romani ambafeiaiore a- 
Clemcnte VI. per pregarlo, 
che voglia re flituire a Roma 


la fede Apoftolica. A.i J42. 
num.ao.lì reca a tiranno in 
Roma. An.1347.nu.1p.14. 
arti tue per recar’a fe l’amo- 
re del popolo « c fedo rio . 
iui. fua prefuntione in cita- 
re Papa Clemente VI. e* 
Cardinali, ;Cark> IV.Cefare 
col Bauero. iui. storzafì’l 
Pontefice di reprimere , ej 
abbattere la tirannia dell* 
huomo empio, ficriuendo a’ 
Romani num.f 5>ec.impau- 
rito laicia il tribunato , e_» 
prende la fuga . mi. sforzati 
di ricouerare jj tribunato di 
Roma. A n. 1 3 48 .num. 1 3. 1 4. 
citato dal v ardinalc legato a 
comparire dauar.ti a fc per 
fuoi misfatti • ron compa- 
rendo c fcomunicato. iui. 
creduto che per hauer di 
nuouo il tribunato pcnefle 
infi die in Roma alla vita- 
dei Cardinale K gaio - An. 

I J50.nom.3.ec.il qual lega- 
to procede contea lui fecon- 
do l'ordine gtudicialc . iui. 
fugge in Alamagna, iui. fat- 
to prigione , e condotto a- 
Vignone. iiu.liberalo di pri- 
gione Innocenzo VL per 
mandarlo a re prime» e Ba* 
ronccllo fatto dal popolo 
tribuno di Roma* A. 1353. 
ntun.f. condotto a Roma- 
da Egidio Albernoz Cardi- 
nale legato, iui. tenuto da-. 
lui in cortefe cuflodia . iui. 
fatto d’ordine d' Innocenzo 
VI. dal Cardinale Egidio fe- 
nator di Roma , ouc fu ri* 
ccuuto a guifa di trionfante* 
An.i 354,nnm.2.3. §.E qui. 
eletteli a vfare la feuerita' 
contra i principali , e piu 
potenti, num.f. efl'cndo ve* 
auto a Roma fra Moriale-», , 
il 


V 
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il fece chiamare a fe , e po- 
fegli’n mano vn procedo co- 
me a publtco principe di 
ladroni , il quale hauea af- 
faldo le citta della Marcia, 
e di Komagna , e altre , «— » 
fatte vccilìoni , e ariioni 
grandi : delle quali cofe dil- 
le , che li (culalfe ; e non-» 
hauendo {cuia alla veriti 
del libello , gli fece leuar la 
teda . iui. prendefi le facol- 
tà da lui acquiflate co’fuoi 
ladronecci, iuu fa dicapita- 
re Pandolfo de'Pandolfucci 
di grande autorità nel co* 
fpetto del popolo non per 
altro, fe non perche temette 
lui folo.iui.cgli è dall’infuria- 
to popolo lacerato, e morto. 
iui.$ Dopo.come ciò andaf- 
fc.iui. 

B. Colera vergine . tornò nella 
prima ofleruanza il fecondo 
ordine dille fuore di S.Fran- 
ccfco. An.1441.num.». mi- 
rabil contieriìone fatta da_< 
lei d’vn’huomo molto diflo- 
luto. iui. palla a miglior vi- 
taiui. 

Cotogna , c Colognefi.afledia- 
ta da Filippo Sueuo , e li- 
berata da Otto . An. i >05. 
num. 45». i Colognefi fanno 
grande apparecchio d’arme 
per la terra fanra.An.la17. 
num. ai. incitati a ciò fare 
per alcune vifìonl. iui. Papa 
Honorio IH. li loda molto , 
e concede loro l’indulgenze. 
num. ai. cinti da'Lucerani 
mantengono la fede cattoli- 
ci’.A.i $ } i.num.S5. non co- 
sì Hermanno lor’arciuefco» 
uo.iuu 

Colomano Re de’Ruteni, figli- 
uolo d* Andrea Red’Vrghe- 
sia . attende ali’eftirpatione 




degli hererici di Dalmati».. 
An.ia34.num.4i.ftudiafi d’ 
eflcrminare la relia dcgl’Al- 
big eli fparfa pe’l fuo regno . 
A.ia)8.nnm.53.e A. 1139. 
num. 69. fua pudicitia , iui. 
vccifo in battaglia da’Tar- 
teri. An.1a41.num.ao.prin* 
cipc di lìngular zelo . iui. 
conferita la virg.nirà colla- 
fua moglie Salomcadui* 

Colomano Re de’Ciilgari • fol- 
lecitato da Innocenzo IV. a 
venire alla fanta lede . An. 
ia45.num.11. tratta d’vni- 
re la chiefa de’Bulgari alla— 
Romana, num.ia. fi muore, 
iui. 

Colombo . V. Criflofor» Co- 
lombo. 

Colonne!?, cofpirano co’nimici 
della fede A podalica.. An. 

I a97.num.atf.non vogliono 
vbbidire al Pontefice . iui. 
cagione della loro dilfenfio- 
ne con Bonifacio, iui. i Car- 
dinali Iacopo , e Pietro fan- 
no vn libello fàmofo contra 
Bonifacio Vili, e per ciò 
fono in conciftoro condcnna- 
ti come fcifmatici , e prilla- 
ti de’bcnefici , e altri beni . 
num. 34. accotono in Pile- 
(Inno gli ambafeiadori di 
Federigo tiranno di Sicilia . 
num.41. Bonifacio fa molti 
editti , e predicar la croce-* 
contra di loro. An. 1198. 
num.it. Benedetto XI. ren- 
de tutte le ccfc a'due Car- 
dinali Pietro e Iacopo , 
fuorché il cardinalato . è be- 
nefici , e’bcni confidati. An. 
1304. num. 13. Sciarra Co- 
lonna . y. Sciarra . Clemen- 
te V. rende il cardinalato a 
Iacopo , e a Pietro Colonne» 
fi. A n. 13 05. num. 14. i ni- 


poti di Martino V. non con- 
tenti d’cflèr venuti per bene- 
ficio fuo in grandi ricchez- 
ze , fi pigliano il teforo del- 
la Chiefa , e raddomandan- 
dolo Eugenio IV. fi metto- 
no a perfeguitarlo.Ar.r43 1. 
num.io.come s’accendefle— 
fuoco di guerra tra loro, e*! 
Pontefice , e redimendo cfli 
le città , e gli altri luoghi 
c’haueano occupato , e par- 
te del teforo follerò ricomu- 
nicati dal fanto Padre , fi 
narra ne’numeriii. eia. 
AleiTandro VI. fi ftudia < 1 * 
efterminare i Colonnefi , e* 
SaueJli , che teneuano coti-. 
Federigo Re di Napoli. An. 
I501.num.18.ec. impaurici 
ì Colonnefi , per non efler 
cagione di danno a’ioro vaf- 
falli , cedono ad Aledandro 
la fignoria delle terre, num. 
ai. entrano empetuofatncn- 
tc con Hugo* Moncada nel 
palazzo papale per oppri- 
mere ClementeVii.A.ijatf. 
nu. 1 9.cc.predano il palazzo 
fteflo, c la bafilica di S.Pie- 
tro iui.fono vinti , e abbat- 
tuti per li lero misfatti. A* 
i528.num.jr. 

Cometa . vna marauigliofa co- 
meta denuntiatricc della— 
morte di Papa Vrbano IV. 
c d’alrn principi. An.iatf4« 
num. 70. mono Vrbano , 
difparue . iui. vna grande.* 
della cometa prcnuntia fe- 
condo l’ellimacionc del vol- 
go , di molte ( e notabili 
riuolturc . An.r402.nutn. 
I. 

Commende delle chicfe, t* 
de’monafteri. annullate da- 
Innocenzo VI. Ann. 1353, 
num. 39.30. cdaClemcn- 
Za te 


liiize 
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tc V.An.ija7.num.28.vie- 
tare cel concilio Laieranefe. 
An.1514.nu.14. 

Compagnia di Gicsu inftituita 
da S.Ignatio Loiola.A.i53i- 
num.97 ,V»S.lgnatiO' 

Conccttione della fanrilfiml-. 
Verginc.prcdicando in Cra - 
couia vno , che la Madre di 
Dio non fu ionia peccato 
originale, cadde morto. An. 

1 jrti.num.j. Siilo IV. pro- 
pone Pvtficio • e la mclfa da 
celebrarli nella fotta della- 
conccttione , c concede in- 
dulgcnia. An.i 477 .ntini. 9 . 
detertninatione fatta da Si- 
fio IV. nella controucrlìa- 

di queila.An.148j.num.64. 

decreti fatti nell’v nmerUti 
degli Audi a prò dell'imma- 
colata conccttione. An.1497- 

nuivnjo. 

Concilio . Innocenzo III. fi 
propone di celebrare vb_. 
concilio generale • An.mj. 
rum 7. propoflo da Vtba- 
no VI. a*Cardinali Francefi 
ami che cl.ggcflono l'anti- 
papa , perche vi li decidef- 
fc la lite. An.i j78.num.4x. 
eglino fi pongono in cuure 
d’impcditlo a podere, per- 
che non vi foflc confermata 

la fui autorità. num.4J.44» 
flotti argomenti, loro con- 
trai concilio, iui. cra al tut- 
to necci fa rio, non dauendo- 
fi tal controuerfia rimetter’ 
a loro, ma alla Chicli vni- 
«etfileda qual non può erra- 
te .iui. rifiutarono tempra-* 
il concilio perche non volle- 
ro a timigiiatiza degli bere, 
tici Ilare al giudick» della- 
Chicfa vinti t (ale, pe’l qua- 
le vedeuano , che fartbbono 
fiati condennari. iuu fi pio- 


ta con molte ragioni come 
la detta Icifma non fi pote- 
ua leuare fc non dal conci- 
lio generale. y.Stifma. Car- 
lo V. Re di Francia, rigitrata 
la fcifm3 , dichiara (e tenere 
per vero Pontefice colui , 
che'J concilio generale hauel- 
fe eletta An.ij8o.nuoi. io. 
chiedo concilio generale-, 
dal Re d’Inghilterra , per 
terminare la Icifma.A.» J 9 ^» 
rum. a. douendofi dar co- 
miociamento al concilio di 
pania, Papa Martino ordina 
agli arciuefcoui , che confi- 
derino , c difpongano le co- 
te , chei parefle doiierli’n- 
c(Vo trartare.An.14x3.num. 
j.c mim.a-quclli che appel- 
lano dal Papa al concilio, fo- 
no rei di relìa . An. 1460. 
num.10. condennata l’appel- 
lagionc dal Papa al concilio. 
An.i48j.n.i8.apparticne al 
Papa, e non a’Cardinali, one- 
ro ad altri l’ordinarlo. An. 
151 i.num. j-4.ee. l’autorità 
de’ concili) è fottopofta a 
quella del Pontefice. A. » J la- 
mini.* a.Carlo V. domandò 
a Clemente VII. vn concilio 
generale. A. 15 janam. 171 . 
lua tintiti l'ammette , «-* 
con che conditioni . nu.17*» 
vuole che fi celebri in Ro- 
ma. nnm.173. onero in Ita- 
lia. num.175.gl' hcrctici fli. 
molano Carlo a ordinare-» 
concilio con autorità cela- 
rci. An.ijji. rum. 17. il 
Pontefice, vedendo non po- 
terli gli beretici ridurre al- 
la Chicli col concilio gene- 
rale da loro abbom inaio, ri- 
fiuta di celcbiailo aU’liora.e 
perche.A.15 j ». nt1m.18.ee. 
e An.153 J.num.i- 


Concilij celebrati in diuerl* 
luoghi • 

Concilio Abrincefc. An.iaaS. 
num.18. 

Concilio Americano , ò primo 
finodo . An.i 5 i+mum.! 1 1. 
113, cofe ftatuiteui. iui. 
fimi fopra Martino da^ 
Valenza legato apoftolico . 
iui. 

Concilio di Bafilea . ordinato 
nel Sanefe. An.l4s4.nu1M. 
dadi principio al conalio 
fielfo. An.14j1.num.10.ec. 
eranui pochi prelati , c per- 
che . iui. Rimando Eugenio 
per giuffìffime cagioni do- 
ncrfi’l concilio rrafportare a 
Bologna.gli fi oppongono in 
ciò que’pochiflimi prelati, 
iui. ftimauano alcuni pre- 
lati , e principi douerfi i 
Boemi ammetter’a difputarc 
delle cofc della religione, con 
che vedendo il Tanto Padre, 
che in tal modo fi farebbe-» 
pofla in pericolo la fede, dis- 
fa il concilio di Bali Ica, c or- 
dinane vn’altro da celebrar- 
fi’n Bologna , al qoal’efi 
vtitea rrouare , e vnir’i Gre- 
ci alla chiefa Romana. n.aj» 
Eugenio ne fa auuifato Si- 
gifmondo He de’Romani , il 
quale hebbe molto a graue, 
che’prclati di Balikra fode- 
ro accommiatati , e perche. 
nu.ló-ec.Sigifmoixio il pre- 
ga da capo, che voglia re in- 
tegrare illiccmiato concilio 
di Balìlea. A.I 43 »• nu • , • c£ • 
fua fantkà non muta pen» 
fiero , e per qual cagione, 
iui. gli s’oppongono 1 prela- 
ti Ballile fi. ini. c num.i5.7- 
fludianfi di tra* nel lenti- 
am 


meno loro i Re di Francia, 
e d’Inghilterra . num. 6. 7. 

3n riponendo erti l'autorità 
del concilio a quella dc’Papi, 
furono eccellentemente con - 
furati. num.8.e num. 15.16. 
fu tanta la lor preluntioDC « 
die ofarono fcriuer’a ,fua- 
fantità , die douefle andar’ 
a Balilca , o mandami tuoi 
legati . num.9. defer iue la- 
lor temei aria audacia S. An- 
tonino. iui. che cola ordinaf- 
fero intorno alla creatione-* 
dc’Cardinali, c del Papa, fe 
forte vacata la lede , i prela- 
ti Rafilielì , alcuni de’quali 
haucano vaghezza del pon 
tificato. num.10.1 i.§. Nella, 
cor.ucrtono per auaritia >1 
concilio in vn mercato giu- 
dicale, iui. $.Nelìa.il fecon- 
do. moftrafi a‘Bafi ; iefi come 
Eugenio hauea trasportato 
il concilio di balilca a Bo- 
logna. num. ij* rifiutano il 
modo di reintegrar la con- 
cordia fatta propor loro dal 
Pontefice . num. 15.16. fono 
tanto temerari . che acca- 
gionalo Eugenio, e’Cardi» 
nali di contumacia, num. 17. 
e ammoniscono Sua fantità 
folto graui pene , che deb- 
ba riuocare l’editto d’annul- 
lar’il lìnodo di Bafilea.num. 
18. Sigifmondo Rcde’Ro. 
mani non li rimane d’op- 
porfi alla translatior.e del 
concilio di Balilca .ancorché 
Eugenio (i lludi d’indurlo 
ad acconfcntire a ciò per 
opera de 1 Saneli , tra’ quali 
quegli liana . num. 19 - con* 
figlio dato da Eugenio in- 
torno a Iriccnerfi da loro Si- 
gilmondo Re de’Rcmani , 
sia rifiutato con molto dan- 


no loro, num.ao. S.Quanto. 
quanto grande folfc la mali- 
gnità de’prtlati di Bafilea . 
num.aa. Eugenio rcllaura il 
concilio di Bafilea maflima- 
mente per la conuerfiona-* 
dc’Boemi- An.i4j3.nUBM. 
quando giugneflero in Eafi. 

Ica . ini. Giuliano Cefarini 
Icgito li conforta nel conci- 
lio alla pace, call’vnione. 
iui. rifiutano con gran Su- 
perbia d’cfl'er’artoluti dalle 
grani pene, nelle quali era- 
no incoili per li lopradetti 
eccelli, oum.3.4. e hanno 
ardire d’annullare le lenten- 
ze della fede Apoftolica.iui. 
il (amo Padre, reftaurato il 
concilio a’pricghi di Sigif- 
mondo , e de’principi elet- 
tori, richiede i Re , c’prin* 
tipi, che videbban manda- 
re ambafeiadori. num.5.ec. 
ordina che non vi fi tratti 
d’altro , che di ridurre i 
Boemi nel Seno della Chielà, 
e di far fermare la publica 
pace. ini. dipuia quattro 
Cardinali , che fieno Sopr 3 
il concilio . num.8. que’ pre- 
lati faliti’n maggior fuper- 
b;a fi mettono ad auiulire 
le lettere apoftoliche, e’1 
Papa . num.9. in contrario 
pioteflatia Eugenio, che.* 
prima morrebbe a difefa- 
della dignità della fede^ 
AF° flol ' c3 > c h e fottomette- 
re all’arbitrio del concilio 
l’autotità riceuutada Chri- 
fio. num.io. i tedinoli Ba- 
filiefi Katuilcono follemen- 
te , ed empiamente piu co- 
fc ccntra’l Pontefice , c mi- 
naccianlo di diporto, nu.it. 
cofe temerariamente contra 
il Padre (auto ordinate a- 
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fare feifma. num.17.ee. e_» 
rum.jo.ec.Sua Santità pren- 
de partito d’opporli aper- 
tamente a tanto lor’ardirc , 
e d’annullare i decreti loro 
iniqNiffimu num.ao.ee. il 
concilio Sollecita Giouanni 
Paleologo , e ’1 patriarca di 
Coftantinopoli a vnir la— 
Chiela orientale all’occklcu» 
tale . num.18.a9 rifpofta». 
deirimperadoic . ini. Erige* 
nio ferine a Sigifmondo Au- 
gufto fe hauer riuocato le-* 
conftitutioni della transla- 
tionedcl concilio, e’proccfli 
fatti addoflò a’Bafilicfi, per 
non dar cagione agli huomi- 
ni riottofi di fare feifma , fe 
egli haucrte voluto difender 
le ragioni della Chicfa rigi- 
damente. A.i434.num.}.4- 
pregalo che voglia difende- 
re con autorità impenale-* 
la dignità della fede Apo- 
ftolica. iui. di quefto mede- 
fimo richiede i principi elet» 
tori dell’ imperio , e altri 
• principi, iuùpronuntiolfi nel 
concilio, Eugenio hauer pie- 
namente fodisfatto il conci- 
lio (Serto, num. y. per tal con- 
difccndimcnto del Pontefice 
crebbe pofeia la pei fidia de* 
feditiofi. mùgli ambafeiado- 
ri de’rubelli o’Eugenio Sco- 
municati fono anime (li dal 
concilio Senza che faccino la 
conucncuoPammenda. num. 
il. i Greci incitati da Eu- 
genio a reintegrare l’vnione 
delle chicfc patteggiano co’ 
Baditeli di far’vnconcilio,aI 
quale fieno i prelati Latini , 
e’Greci . num. 15. 1 e* comi i- 
tiooi richiede . iui. pregato 
il (anto Padre da'Bafiliefi , 
che li voglia confermare-* , 
arten- 
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aliente alla dimanda , ma b* 
ripiglia c'habbiano patteg- 
giato co'Greci fcr.za fua fa- 
puta. num.17. vietano i Ba- 
filiefi il pagarli al foromo 
Pontefice la prima annata- 
de'benefici , e poi la piglia- 
no per fe « An.143 j.num.3» 
non volendo l’impcradorc 
de’Grcci ammettere Bafilea 
per faruifi’l concilio, el’ 
mione de’Greci, eglino per- 
fiftono oftinatamence , che 
fi debba fare in Bafilea . 
num.8.1 prelati del concilio 
di Bafilea, come fe la Chiefa 
fteflà fofTe per vacare fenza 
paftore, ordinano diuerfe coi 
fe dafarfi nc’papali fquitti- 
ni . e da ofTcruarfi da’Pon- 
tcfìci. An.14jtf.num-1.mo- 
Branogran vaghezza d’arri- 
uarc a sì alto grado, iui. ve- 
dendo Eugenio fludiarfi co- 
loro d'abbatter la monar- 
chia da Cbrifto inflituica , 
mandò fuoi nuntij a’Re , e 
a’principi per fargli auuifa- 
ti di tanta prefuntione. An. 
143tf.num.a-ec. i legati del 
fìnodo di Bafilea vengono a 
concordia con gliambafcia* 
dori de’Boemi , e come.» , 
num.1tf.17. ruppero dapoi 
i feguaci di Giovanni Ho- 
chizana faccrdotc Huffitalc 
ftabilitc coniugne. num.18, 
19. onde i Pontefici furono 
poi corretti a riuocare la- 
licenza deU’vfo del calict— 
conceduta a’iaici. iui. i pre- 
lati Bifilielì infiftor.o nella- 
lor pertinacia, non conten- 
tandofì.che per farfi l’vnio- 
ne della chiefa Greca colla- 
Latina non fi facci*! concilio 
in Italia , come difìdera— 
l’Impcradore di Collanti- 


nopoli. An.i437.ntina,i.e_, 
num.a.ec. i fegati della fe- 
de Apostolica , eia parte.» 
migliore eleggono Fioren- 
za , o Vdine , o altro luo- 
go fìcuro contenuto nc’pat- 
ti fatti già tra'l Pontefice , 
e’Greci. A. 1 43 7, n u . j . al tri, 
e chi Jnominarono Bafilea., 
o Vignone, 0 alcun luogo 

di Sauoia.nu tf.7.l’ineflb di 

fi fecero due decreti dallo 
due contrarie p 3 rti.iu.l'am- 
bafciadorc dell 'imperad ore, 
e 1 ! Patriarca di Coftanrino- 
poli affermano rapprefen- 
tarfi’l eòe ilio di Bafilea nel- 
la parte di que’prelati, che 
era vnita al legato della- 
fcdeApoftolica,i] quale ha- 
uea nominato per luogo 
del concilio Fiorenza, o Vdi . 
ne.num.13. Eugenio fa far 
comandamento dal fuo le- 
gato in Icuantc a’nuntij de* 
Bafiliefi riottofi , che non 
follccitjno i Grecia venir’ 
in altro luogo, che nello ita- 
bilito • fecondo il volerci 
di fua fantiti. nu.14, vio- 
lenza , e tirannia vfata da* 
Bafiliefi verfo l’arciuelcouo 
di Taranro legato della fe. 
de Apoftolica.num.ij. ag- 
giugnendo male a mal 
furono arditi di citare al 
lortniqujflimogiudicio Eu- 
genio, richiamandofi i Car- 
dinali legati.mi.itf.ee. Sigi- 
f.nondo Imperadore, abbo. 
minando tanta fellonia con. 
tra il finto Padre commef. 
fa , per rirrarneli manda- 
loroil vcfconod’ Augniti; 
ma elli non porgon’ orec. 
chic.iui. Eugenio trafporta 
il fìnodo di Balilea a Fio- 
renzadui. c nu. ^.conforta— 


con vna paterna lettera I 
Bafiliefi , inoltrando loro 
non efferfi potuto far'altri- 
wenci , perche i Greci non 
vcle3oo andar’ in ver un- 
ni odo a Bafilea.iu. j prelati 
feditiofi hanno ardire di le- 
uar’al Papa l’autorità di 
crear Cardinali, iu. accu- 
fanlo di contumacia, per- 
che non compariua nel con- 
cilia bolo.niui 8. Hcrrigo Re 
d'Inghilterra non volle che 
gringlefi ftijno piu in Ba- 
filea. iui. Eugenio annulla- 
renormc ordine fatto da’ 
Bafiliefi agli vfficiali di 
fua fanrità, che fi leuino 
dalla corte papale.iu. §.OI- 
tre. piu cofe appartenenti 
al conciliabolo di Balilea., 

V .nel lontiho di Ferrar a . 

A. 1438. il conciliabolo di 
Bafilea fa alcuni diuieti 
centra Eugenio, c contro 
alla fede Apoftolica. A.1438 
num.7.ec. gli elettori dell* 
imperio fi dichiarano ace- 
fali.iu. Carlo Re di Francia, 
caldeggiando il conciliabo- 
lo di Bafilea.fa diuicto che’ 
vefcotii Franccfi non venga- 
no a Ferrara, nu.14. Herri- 
goVI. Re d'Inghilterra* 
abbomma i temerari sfor- 
zi della finagoga di Bafilea. 
e conforta Papa Eugenio a 
leuare tanto fcandalo. 0. 14. 
/.Non. Eugenio IV. manda 
il B. Niccolò Albergati , e 
altri al parlamento de* prin- 
cipi Tcdefchi celebrato da 
Alberro Re de’ Romani , 
perdie gl’mducano a repri- 
mere la temerità degli huo- 
mini riottofi rimafi’n Bali* 
lea.nu.23. 34. $.Or.inuidio- 
fi delle preclaniiìme aitio- 
ni 


ni di Papa Eugenio cercano 
di rompere per altra ? ia- 
l’vniane della. Chicli , Ann. 
i4j9.nu.18. y. .Alberto Rt 
de’ Romani nell’ anno 1439. 
Carlo Re di Francia fi Su* 
dia di recar’ a concordia-. 
Eugenio, e’Bafilicfi riotto» 
fi.m1m.14- Tua (antitì il ri- 
prende perche gli honorò 
col nome di concilio.iu.dol- 
feti anche di lui che non ha» 
uette mandato a Fiorenza., 
fuoi ambafciadori per rein- 
tegrare l’vnionc delle chicle 
orientale , e occidentale, iu. 
pregalo che debba richia- 
mare i Tuoi ambaiciadori 
dal conciliabolo.iu. egli tcn 
ne col Papa (tetto iui. fanno 
i congiurati lor fcttione per 
diporre, e prunr'il Ponte- 
fice, iu. eden o i fdfi prela- 
ti di Batik» pochtffimi . 
Lodouico falfo cardinale-. 
d’Arli adoperò quella (fol- 
ta, ed empia frode, eh*-» 
ne’luoghi de’vefcoui fece-» 
porre delle reliquie da’fa- 
ccrdoci. num.i j. gli amba- 
feiadori del Re de’ Romani 
trapalando il mandato del 
lor (ignore , approuano l’i- 
niqua priuatione d'Euge- 
nio. iu. appena fu data la., 
temenza contra Eugenio, 
che la pendenza compiete 
Bali Ica, emifea terr3vna 
buona parte dicoloro.n.aA. 
vno di etti fu Lodouico 
chiamato patriarca d’Aqui- 
Ica (uo gran nimico , il qua- 
le ditte che lieto recaua all* 
altra vita la nouella della- 
dipofitiooc di Gabne'lo , 
cioera d’Eugenio . num.37. 
feguitano gli errori di Mar* 
Rito da Padoa hereliarca-. 


nu-j a. confutate dal B.Gio- 
uanni da Capitfrano , e da 
altri le falle accufe trouato 
dalla finagoga di Bafilea- 
contra’l lantifSmo Pontefi- 
ce Eugenio.iui.§.Grauaua. 
come creati gli elettori del 
futuro Pontefice , e quali 
fottcro.nu. j j.cc. fanno an - 
ti papa Amedeo duca di Sa- 
uoia . iu. ordini prefontuo- 
lamcnta da coloro dati. A. 
t440.num.1-x. aggiungono 
fellonie a fellonie, num.4.5. 
Carlo Re di Francia con- 
danna il fatto de’Bafilicfi , 
c .l’antipapa loro.m. /. In-, 
per ricoprire col manto 
della diuotione la lor per- 
fidia , fecero vn decreto di 
celebrarli a dì due di Iu* 
gito la feda della vifitatio- 
ne della Madre di DiaAnn. 
i44i.num.7, non fi nceud 
dalla Chiela quella fcita- 
perche folle inftituita da el- 
fi , peroche Bonifacio IX. 
haue 3 publicata la conilitu- 
tionc fatta da Vrbano VI. 

Ì jcr cagione dell’altra lei- 
ma . iùi. Giouanni Re di 
Caviglia richiede Carlo 
VII. Re di Francia, che vo- 
glia reprimere Tmlolcnzi-, 
c follia de’Bafiliefi.A.1441 
nu. 1 x.i 3. procedendo Eu- 
genio giudicialmcnre con- 
tra i Baliliefi,iono arditi di 
fare editti contrari.An.144* 
num.p.to. condannano le-» 
propoli rioni ch'aff-rmaua- 
no non etter tenuti i Chri- 
ffiani vdir metta ne’ di fe- 
ftiui nelle chicle, parrocchia- 
li , né confettarli vna volta 
l'anno al proprio laccrdote. 
A.i4+).nu.a). ciò fecero 
per lemlnar dttcordk fra? 
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parrocchiani , e gli ordini 
religiolì. in. ftudianli , ma- 
in vano t di ridurre in po- 
tere d’Amedeo antipapa* 
Vignone , e la contea di 
Venifi. A. 144 j. nu.1 1. Fede- 
rigo HI. minaccia di pro- 
ceder contra loro fé, rifiuta- 
to Felice antipapa , non fi 
fottcro foctomelli a Nicco- 
lò V,A.i447.num.i7- indi 
la (cifma , e le lor refic lan- 
guirono, e perdettero ogni 
vigore, perche vbbidendo 
i cittadini di Bafilea, cac- 
ciaron via i prelati , e pe- 
danti Iciimatici . num.17. 
§ Percotta . Jiioin indoli a 
fe l’antipapa, la Ialina ven- 
ne ad etter riftretta inffa’i 
termini della Sauoia.iu. 

Concilio di Buda, celebrato 
da Filippo legato apoltoli- 
co per la dilatatione della- 
lantafedc An.1a79.nu-j 4. 
conftitutioni fatteui per a 
riforma de) chcrieato.iu.al- 
tri pi) decreti . iu. è di (tur- 
bato da Ladislao Re d’Vn* 
gheria.iui. 

Concilio Colfantinopolitano • 
celebrato da Giouanni Vec- 
co patriarca cartolico.Ann. 

1 a77.nu.j4.! Greci vi con- 
feffano il primato della- 
chiefa Romana , la procef- 
fione dello Spirito Canto dal 
Padre, e dal Figliuolo , e_* 
l’altrc veriti cattoliche-» • 
iui. 

Concilio di Coffanza. comin- 
cia co’folitirit'.A.i4i4,nu. 

7.8. efori atioue fattati* da 
G ÌO.XXII fa'f telati nella lei 
fione prima, iui. la (èconda, 
ettcndo nati diuerfi impe- 
dimenti , fu indugiata in- 
fino all’anno vegnente. «.9. 

le 
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le cote appartenenti a Gio* 
uanni Hus , V. in Giouanni 
fini, mimcro de’Cardinali,o 
patriarchi , c d’arciuefcoui, 
e di vefcoui . iui. oltre a* 
quali vi fu vna moltitudine 
grandrflima di principi t 
i baroni , c ambafciadori.iu. 
Gregorio XII. riduce in_> 
forma di concilio generale 
la cengregatione dc’prclati 
lagunari in Coftanza, e co- 
me A-r^iymum.i. IcfTcffi 
vna letteia» colla quale l’v* 
niuerfiti di Parigi pregaua 
il concilio che vi volcflefar 
tornare Giouanni XXIII» 
perche nò nalceflero per ca 
gionc della lua aflèrza nuo- 
uc difccrd ie.n. 1 6. pct lì flé do 
egli nella lua dehberatione, 
fi prende cor.figlto di prò» 
cedere centra lui con ordi- 
ne giudiciale • iu. dinunttof- 
fi con publico editto a_. 
Giouanni , che fi domile-, 
trottar prefente allcfami- 
natione da farli de’tellimo- 
ni delle cole feri tre nel li- 
bello dcll’accufe. nu.rp.ao. 
• ordinali che fieno reprefli 
alcuni maluagiffimi facer- 
doti , che comunicano i 
laici fotto l’vn’e l’altra fpe- 
cie , e arche dopo cena. nu. 
a f. altre cofe appartenenti 
al concilio , V. in Gregorio 
XII. 1415 . F. ambe in 
yìclef, in Giouanni Hus , 
t Girolamo da Praga . Fer- 
dinando Re d'Araona ab- 
bandona Pietro di Luna , e 
tl accodali al concilio. A.i 41 6 
rntm.i.ec. imitato il fuo 
il efempib dal Re di Cadi, 
glia. iu. ordina il concilio a_. 
tre vefcoui che faccino dili- 
gente inqmlìtione delle-» 


fante anioni d'akune piej» 
perfone in ordine alla ca- 
ronizzatione loro. A. 141 6. 
num.aa. furono citati i di. 
fonditori dell* infelice me- 
moria di Giouanni Hus» aè 
comparendo furono adden- 
tati come heretici.A.1416. 
n.11. fono chiamati i pre- 
lati non ancora iti al conci- 
lio.nu.z). Federigo duca- 
d’Aultria occupatore della 
città di Trento , e degli al- 
tri beni di quella chiefa- , 
punito dal concilio fecondo 
t canoni.A.l4i7.num,l.cc. 
aggregaci al concilio gli 
ambafeia ori di Giouanni 
Re di Gadigha-nu 6.7. de- 
creto di celebrarli concili 
generali d p.t certo nume- 
ro d’ anni , e pache fatto. 
num.it. condir linone fatta 
dal tinodo per :mpedir’in_» 
auuenire le icifme.ru. f. Ol- 
tre . trattali delle cofc.che’l 
fornaio Pontefice douea ri- 
formare anzi chcì ('modo 
fotte licrnt ; ato.mi.i6. de- 
termina il concilio che per 
quella volta ncH’eleggerfi’l 
Papa fi cor.giu^neflono a* 
Cardinali feì prc'an , o al- 
tri eccleiiadici fedii di eia. 
fchcduna nationc. tu. alcuni 
ordini dati dal concilio ap- 
partenenti al conclaui.Ann. 
i417.nu. 1. il fecondo. S.Fe* 
cefi, modera la condiamo- 
ne di Gregorio X. intorno 
alla ftrcrtizza del conclaui. 

• ini. in qual modo il con- 
fermarti: nell' vlcima fef- 
fione Martino V. richiedo 
della confermatione degli 

. atti finodali. A,i4i8.num. 
a.ec. 

Concilio di DarKlfflàJche.con. 


tra gli opprefTorì della 
libertà ecclefiaflica.A.1 *57 
nu.ap. 

Concilio di S. Egidio in Fran> 
eia contra R rimondo conte 
di Tolofa , dou’é feomuni. 
cato.A.mo.n.14. 

Concilio di Ferrara . gli da 
mmeiamento il B. Niccolò 
Cardinale Albergati . Ann. 
» 4 J 8 . nu.i. conder.naruifi 
gli atti fatti da’ Bardici! , 
che non hauendo autorità 
alcuna , erano flati arditi di 
fare molte cofe fconce , e_* 
iniquc.nu.3, S.Nel. ito Eu- 
genio a Ferrara vi fu ac- 
colto , e trattato con gran- 
dirtimo honorc da Niccolò 
marchcfe d’tfli. nn.j. fua 
fantità conuocati i Cardi- 
nali , c prelati fi do] le mo- 
deftamentc de’Bafileii fei- 
fmanci per le cofe da loro 

• malamente adoperate. num. 
4. numero di vefcoui rro- 
uatifi col Papa alla feconda 
feflionc.n.j. comanda fi fot. 
to grani pene a’Bafiliefi , 
che tra vn mefe partano da 
Baiìlca. iu. vbbidi la parte 
principale , e l’altra perfe- 
ucrò nella fua pertinacia • 
iu. fi dinuntia di confenti- 
mento de’Greci , e de’La- 
tini eflerfi radunato in Fer- 
rara il concilio generale. A n. 
i4t8.nu.11.1a. mentre i 
Greci confeflauano quell’ 
effer concilio generale , fo- 
pra'l quale è il vicario di 
Chriflo , la mala brigata 
di Baltica s'apprefia per 
lacerare con ifcifma la 
Ch-cla.nu.13. dimoftrano i 
Latini a’G-eci darfi’l pur- 
gatonanu.i5.16.fi tiene-» 
la fciiionc , nella quale.» 

1 tco- 


i teologi hebbero gran.» 
quiftione dell'aggiunta Fi- 
lioque . Eugenio tralporta 
il lìnodo a Fiorenza per ca- 
gione della pertilenza en- 
trata in Ferrara.nu.iL patti 
ftabiliu Ira fua (antita , e’ 
Greci intorno alla trasla- 
tione.iu. leggefi nella chic- 
fa catedralc la lettera apo- 
ftolica di traiportare di 
confcntimento anche de’ 
Greci il finodo da Ferrara 
a Fiorenzi. A. 1419 nu.i.x. 

Concilio Fiorentino . giunto 
Eugenio a Fiorenza , n’au- 
uisó i Re , e'ptincipi » e ri- 
chiefeli che mandaffero al 
concilio ambafciadori loro . 
A. 143 9«nu.j. difputofli co' 
Greci per molti dì fopra la 
proce tfionc dello Spirito 
fanto dal Figliuolo. nu.4.5. 
conchiudelì fecondo la len- 
tenza de’ dottori etiandio 
Grec, lo Spirito fanto pro- 
cedere anche .dal Figlinolo, 
iu. mO'ì rouui Dio a confer- 
mare i Greci nella fede cat- 
tolica vn* aperto miracolo 
in S. Bernardino da Siena, 
m diante il dono delle lin- 
gue concedutogli'n quella, 
iu. jr.Moftrò . tutti i Gre- 
ci, da Marco arciuefcouo 
d’Efefo io fuori, ti' vna voce 
dicono , e conchiudono , lo 
Spinto (anco procedere dal 
PadrCi e dal Figliuolo n.cj. 
j. f. A dì . Umilmente ri- 
ceuono i Greci la fede nel- 
la «.hiefa Romana nell’altre 
c< fc.nu.tì.ec. §.Fatte(i . do- 
mande fatte da Eugenio 
intorno ada’cuni riti , e ri- 
fpofte fattegli da'Greci. nu. 
9. della venuta , e d’altr«_> 
cofe degli Armeni. V.Urwe. 


ni A.l439*num.t3.ec. pro- 
lungali’! lìnodo , c perche, 
nu. 18 decreto fatto centra 
i Bali lidi, che s’erano sfor- 
zati di diporrc Eugcmo.nu. 
a9.ee. gli elettori ddl’im- 
perio vacante protelìando 
che non barebbono ammef- 
fo gli editti d’Eugenio , nè 
del concilio di Fiorenz3, nè 
de’Baiilielì , lì rendettero 
acefali. Aj440.nu.10 è tra- 
(portato a Roma. A. 1443. 
nu.i. cagioni di tal transla- 
tione . iui. li fa la feflìone-* 
trentèlima prima nel Late- 
rano , ed .latri maiali [a fe- 
de de’Soriani , e quale fia- 
trouata. A.i 444-nu. 15.15. 
nella fegiientc s’vnirono al- 
la Ciucia cattolica quelli, 
che in Cipri haueaoo tenu- 
to gli errori di Nello» io , 
e di Macario, li quali man- 
darono a Roma due legati 
loro.ia45.nu.ao.ee. 

Concilio di Lancitìa fatto di 
vcfcoui di Polonia per 
prouucdcrcche quel regno 
non folle contaminato da- 
gli heretici. A. 1433.1111.1 <5. 
trattomeli di pacificar’in- 
fieme Vladislao Re di Boe- 
mia , c Vitoldo duca di 
Lituania con Sigifmonlo 
Re dc’Romani, cd'Vnghe. 
ria , e di Boemia.nu.17.fe- 
ccfi’n v'timo la bramata», 
pace.n. i8.ee. 

Concilio Lateranefc celebrato 
da Innocenzo III. A.t a 15. 
num.i. quanti prelati vi lì 
trouafl‘ero.iu. che patriarchi 
vi turono.num.3. i Re vi 
mandai ono ambafeiadori 
loro.iu. fu lìnodo cenciaie, 
iu. il (inodo Hello condanna 
gli hetetiu Albiged . nu.7. 


calibro dell’abate Gioachi- 
no. nu.8. c l’opinione delF 
empio Amalrico. nu.9. 
gli errori , e l’impieraì r| e » 
Greci , che ribattczzauan;, 
gli battezzati da’Latini , c 
non voleuano celebrare fo- 
pra i lor’alrari . io. vi fi r f. 
nuoua , c conferma l’or- 
dine delle fedì patriarcali . 
nu. io. decreti fattiuifi j a » 
torno alla difciplma eccle- 
fiaftica. iu.moderauifi’i 
perehio numero delle reli- 
gioni. iu. vi fi fa il fanone " 
Omnit vmufìuc fexm, & c ‘. 
nu.i i* intorno dc’njcdici • 
num.ii. decreto circa il 
culto delle facre reliquie^,, 
iu. altr. decreti fiabilitùii . 
num.ia.ee. decreto per la— 
(aera guerra. iu. e nu.ij.e_, 

I4.e 15. Federigo Impe- 
radorc v’c confcrmato.no. 
15- approujunì Bordini- 
de’P.-edicaiori. n.i 7 . c is.e 
la regola di S. Franccfco, 
nu.19* 

Concil o Larcranefe dinuntiat» 
da Papi Giulio H.A.iju. 
n.8.c marciato per cagione 
dell • guerre de Francefi i n 
Lombardia. A15ia.ou.14, 

fi prmcip1a.num.j5. qmnri 
Cardinali , e prelati vi tof- 
fero.iu. prima feflbne : che 
cola vi li ttartaffe num.j9. 
feconda unione nu.46. vi lì 
legge la lettera d’Herrigo 
Vili. Re d’Iighiltcrra del- 
la lega taira col Pontefice, 
iui. l'amba! iadore del Re 
di Cartiglia vi condanna- 
l’impieii deg'i filmatici. 
nu«47* annullanti i decreti 
del conciliabolo Filano, nu, 
48. terza fefiìone. num.52. 
piu regni s’accoftano a qoc. 

A a fio 
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fio condiio.mi. e nu.8a.ae- 
coftaglifi anche Maflimilia- 

no Cefare.num.93» mette-» 
l’interdetto in Francia . nu. 
$4. quarta feffionc.nu 100. 
i Vinitiani s’accollano al 
concilio.iu. annullali la co- 
Aitutionc pragmatica . iui. 
e A.i5*j.nu.a. quiniafef- 
fione.nu.103. Papa Giulio 
vi fa promulgare la bolla*» 
colla quale fi condannai an* 
rullili l’clettione del Papa 
fotta con firnonia,e aggiun* 
(cui grauiffime pene, A. 1513 
nu.a. altre coftitutioni fta- 
bilite. iui. la fella fcflìone-» 
i celebrata da Leone X. nu. 
£2. fefiione fettjma. nu.38. 
i Cardinali fcilmatici con- 
fellano il concilio 1 aterine, 
fe elTerclcgittimo.num.41. 
fonui riceuuti i Cardi ali 
fcifmatici penitenti con- 
grande allegrezza di tutti. 
nu.40. 44. e 49. f. filone-» 
ouaua num.86. vi fon’am- 
meflì gli ambalciadori di 
Luigi Re di Ftancia, li 
quali predano l’vbbidtnza 
3 Papa Leone , e condenna- 
no gli atti del conciliabolo 
di Pifa.nu.86. leggonlì al- 
cune bolle fatte per reinte- 
grare la pace tra' principi , 
riformare la dilciplina ec- 
clefiafticà, e per promuo. 
nere la (aera guerra, nu-94. 
fi fponc il bifogno di Rodi , 
che Seiimo ftaua per Lom- 
batterc.nu.97. (ctììone no- 
na.A.i)i4.num.3. 1 prelati 
1 ranccn ritardati di venire 
al concilio dal duca di Mi- 
lano. num.4. s’vnilcono al 
concilio, condcnnato il con- 
ciliabolo . iu. concedonuifi 
indulgenze a chi prcgalfc—» 


Dio per l’vnione de'prin- 
cipi Chrilliani.nu.i4.lcgge< 
fi la bolla fatta fopra’l cor- 
nare nel luo Ipkndore lo 
flato ccclcfiaftico : che ca- 
pi contenga . iu, fciiiona-» 
decima. A.i 5 15.num.l- la- 
mcntanfi i vefcuui de’Car- 
dinaliie dc’religioluu. trat- 
tali delle prcllanze dc'iacri 
monti, nu. 2.3. fi llabilil'ce 
l'aurorita de’vcfcoui fopra* 
tcligiolì delinquenti, nn.4. 
c fopra la vinca da Urli da’ 
vefcoui delle moniche . mi. 
e circa l'immunità dc’fami- 
liari de'Cardmali. iu. colli- 
tutione Uttauiconrra’tlam- 
pat. ri de’libri degli hcrc- 
tici.nu.tf. i Maroniti proce- 
dano , le tenere 1 riti cat- 
tolui.A.i 5 16.011,5. publi - 
cui la conftitucion- che* 
religiofi non predichino len- 
za l’autorità de’velcoui.nu. 
9. s'annulla la pragmatica, 
e fi conforma il concordato 
tra Papa Leone , e ’1 Re-» 
Ftancclco fopra’ I prouuc- 
dere i beneficiai. 1 a.ec.duo- 
decima, e vluma tefiione-i. 
A.i{i7.nu,i.ec» eh: colavi 
fi t attaiTc.nu.a.ec, fi liccn- 
tia il finodo. nu.fi.ee, alcuni 
fono d’opinione . che fi do- 
ueflc continuare, nu.i6.ee. 

Concilio I. di Leone ordinato 
da Innocenzo IV. A. 1245* 
nu.i.e nu.24. prima telilo- 
ne.num.25. vi furono tre.» 
patriarchi, iu. il patriarca-, 
di Coilantinopeli propone 
la perfidia dc’Greci. nu.26. 
profferte di Fcderigodu. ri- 
hucate.nu.z9. vi leggonfi 
lettere delle calamita della 
terra fonta.iu.lefiione fecon* 
lla.nu.19. Innocenzo vi fer- 


mona. iu. Federigo rifiuta., 
d’andarm.r.u 3 1. le filone-» 
terza.nu.32. tenrenzadara. 
ui contra Federigo, per 
prillarlo della dignità un- 
penale.nu.45. piu decreti 
del concilio per prouucde- 
rc alle chicle . e alle periti- 
ne scdcfiaftiche. nu.47.fta- 
biLfceli l’aiuto contra’Tar- 
teri.nu.50. e’Saracini.n^i, 
vietanfi i tornei num.5 }.vi 
s'inlliciufce ToiTeriunza del- 
la natalità della untiffima 
Vergine.m1.53. 

Concilio li. di Leone ordina* 
to da Gregorio decimo per 
cagione de’Greci , c della- 
terra Tanta. A. 127». mi. 21. 
ec. dinuntiato ir. Leone di 
Francia , e perche. A. *173. 
nu.t.vi fono inuitati i prin- 
cipi Chrilliani , e’G cci » e 
sì anche le na tinnì barbare . 
nu.4.5 quando cominciaf- 
fe quello conc lio.An.tz74. 
nu.2. nella pi ima fedi me-» 
fi concedono le decime io- 
aiuto della terra Tanta, n.3. 
nella lea>nda fono accom- 
miatati coloro , .'quali non 
è permeilo l'vfo della mi- 
tranu-4.ee. leggonuifi al- 
cune contlicutioni per la ri- 
forma degli eccleiiattici.nu. 
4. Tenui riceuuti gli amba, 
(ciadori di Ridolfo Re de* 
Romani . nu.5. confermano 
efii i priu .legi del a chieU^ 
Romana a nome fuo. iu. ec. 
gli ambafeiadori di Michele 
Palcologo venutiui conlef. 
fono la fede cattolica a no- 
me dc'Greci.n.13» fono ag- 
gregati alla chiela Romana, 
nu. 17. nella quarta fefiione 
vi fono r-’ppreientaci gli 
ambalciadori d’Abaga R«-» 
di 


diPerfia. nu.»i farti vna- 

codiamone pet impedire-* 
la lunga vagatione della fe- 
de Apoftolica.n11m.a4.an- 
nullanlì le promette d’eleg- 
ger’alcuno . ancorché giura- 
te.nu.17. li comanda che fi 
porgano a Dio preghie- 
re per quelliiche ncll’andar* 
al concilio fodero partati 
all’alrra vita.nu.29. piu al- 
tri decreti fatti nel conci* 
lio.nu.ji.diuieto che non fi 
facelfc alcun'ordine nuouo,e 
fi disfacellero i nuoui non- 
confermati dalla fede A pò* 
ftolica.num.33. dei reto ap- 
partenente al buon* efem- 
pio che deuono dare i pre- 
tatuili. 

Concilio di Londra I. celebra- 
to d3 Huberro arciuefcouo 
di Conturbia.A.iioo.n.i6. 
aggiunte quelle parole—* • 
S*luo in ogni toft V boxare, 
e'I friuilegio iella tbiefd . -* 
nomane.. iu. decreti fateiui. 
ini. 

Concilio di Londra II. cele- 
brato per Otto Cardinale 
legato. A.t*37.nu.4i.atti 
fattmilì . nu.4a.ee. decreto 
quiui fatto incorno della^ 
confecratione , ededicatio- 
nc delle chiefe.nu.44.ahri 
molto vtili per la dignità 
ecclefiaftica.n.44.ec. 

Concilio proumciale di Lon- 
dra III. celebrato conrra-. 
j Vuiclcfhfti da Tomafo 
Arondelio arciuefcouo di 
Conturbia . An.1395.num. 
g.ec. 

Concilio di Meaiwc conuocato 
per far fi la pace tra’Rc di 
Francia, e d’Inghilterra. A* 
1204.0.59. altre cofe trat- 
tatcuifi.iui. 


Concilio ordinato in Monpo- 
Iteri da Pietro legato per 
eleggere vn lìgnore de’ luo- 
ghi preti agli Albigefi.Acn. 

1214.nu.19. 

Concilio celebrato inNicea- 
dal patriarca de’Creci in-* 
prefenza dc‘ legati Latini . 
A.1133.0.10.11. vi fi trat- 
ta della procetfione dello 
Spirito fanto , ma i Greci 
fchifano la qtiiftione dell’- 
azumo.iu. c trafportato nel 
palagio imperiale ,e’l Va- 
taciò vi vuol’crtcre prefen- 
te.n.12. il Vatacio doman- 
da i legati che fi doutfle_» 
fare per ftabdir l’vnione-/, 
e che rifpofta gli taceflero . 
iu. enu.13. modo di pace 
propofto dal Vatacio. num. 
* 4 - 

Concilio celebrato in Parigi 
da Corrado vefcouo di 
Porto contra gli Albigefi . 
A. 1213.0.39. 

Concilio di Pauia. Martino V. 
ordina agli arciucfcoui che 
confiderino , e difpongano 
le cofo , clic parefle douer- 
frneflo trattare. Ana+aj. 
nu.i. e nu.2. deputa alcuni 
prelati che dooèflero efler- 
ui fopra.muj. comprenden- 
do la pjftilenza quella cit- 
tà » fu fnftituica Siena . iui. 
§.Eralì.e ru4.ee. 

Concilio Pifano . dinuntiato 
da’Cardinali,che fi ribella- 
rono da Gregorio XII. An. 
1408. nu.21.ee. i Fiorenti, 
ninimici di lua iantità con- 
cedettero l.ro Pila per 
farui concilio. A. 140 9 * n.5. 
ec. Gregorio mandò legati 
in varie parti per indurre 
i prelati a ire non al conci- 
l.o di Pila , ma all’altro or- 
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dìnato da fe.iu. nella prima 
feffione , oltre all’alcre co- 
fe , Simon; Perugino attuo— 
caco richlefe il (inodo che 
douerte giudicare con giu- 
da bilanciarmi a. e lctr*_» 
l’appelagioni di Gregorio , 
e di Pietro di Luna, gli ac- 
cusò di contumacia. ni. nel- 
la feconda e terza fu cferci- 
tata in loro la forma giu- 
diciale. iui. cole propolle-j 
nella quarta dagli amba- 
fciadori di Ruberto Ccfarc 
a prò di Gregorio conrra'l 
concilio di Fifa, num.13.ee. 
fono conuinti di bugia i 
Cardinali intorno del tem- 
po del dinuntiato concilio, 
iu. il concilio non elicete 
fiato conuocato fecondo i 
canoni . iui. fe dubitano 
del pontificato di Grego- 
rio , doueano anche dubi- 
tare del proprio cardinala- 
to.^. onde non fi doueano 
intromettere nell’ elettionc 
d’vn nuouo Pontefice , che 
farebbe fiato incerto, ju.con 
ragioni II abilito il Pontifi- 
cato di Gregorio, nu. kmc. 
i Cardinali , c gli altri pre- 
lati, (pregiata la ragione, in- 
Jìfto no nel lor proponimen- 
to di fare il concilio, nu.45. 
numero dc'Cardmaii che-, 
vi furono tra creati legit- 
timamente > e promofii al 
falfo cardinalato , c de’pre- 
lati , e d’ambafeiadori . ini. 
nelle fetlìoni quinta ,fc(ìa , 
e ferrimi , c promoffo il 
giudicio contra Gregoro 
XII. e Pietro di Luna . nu. 
45.ee. nell’ otraiu fi di (fu 
efler legittima lVnione de’ 
due collegi di Cardinali.iu. 
c quell’adunanza elici con- 
A a 2 ci- 
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alio generale, iui. e nu.71. 
nella nona » e dee ima prò* 
cedono, e fanno procelsi 
contri Gregorio , e l’anti- 
papa » ma fallitemi contri 
Gregorio flclI0.nu.46t nelle 
quattro fciiìoni feguenti 
continuarono a procedere 
contra amenti uc , e pari- 
mente li condennarono . nu. 
7>. nella fefladecioia lcf- 
lione fi trattò fiiriofamcntc 
di creare il l onrrfue.num. 
9*. ttabilifccli thè lì debba 
continuate il linudo finche 
li folle fatta la filornrrgio- 
ne della Chicla vr iucrlale . 
iu. nella dioam ue ma Icf- 
fione fi determinò , eh.’ 
Cardinali entr. .litro nel 
concimi. in. eleggono Pic- 
tro Car liliale dei titolo 
della balilica de’Xil. Apo- 
floli. iu. V. /ii'lJamtn 
altri atti fattili mlia ven- 
tèlima feconda , e nella., 
vcr.tcfimarcrza , e vltun*^ 
(efficme num.7 j. oppclerlì 
agli atti di elio, Grcpotio 
XLI. c Pietro di Luna , gli 
argomenti del quale , e_. 
d'ai- uni huomini uotti, che 
a fua richieda fcnlfero, con- 
chiudono a prò non ii lui, 
ma di Gregorio . nu.74.ee. 
nè folamentc Gregorio, e_i 
Pietro di Luna , e’ legnaci 
loro contrattarono collan- 
temente l’utorità deli’auu. 
Danza dc’prelati fatta io- 
Pifa • ma dubitarono anco- 
ra aliai d’erta , e per confe- 
guenre del pontificato d’A- 
krflandro, molti fcrictori di 
gran dottrna , e pierà 1 , nu. 
79. e S. Antonino per le_» 
ragioni (polle negd annali 
non riconobbe mar quel 


radunamento come concilio 
legittimo , ma giudicò do- 
uctli chiamare piu totto 
conciliabolo . iu. in vn’altra 
feluonc promette Gregorio 
di por giu l’infegnc papali 
le Pietro da Candii chiama- 
to Aleifandio \. n Pietro di 
Luna fatto haiicttero il fimi- 
ghante , onde.vcmfl'e a ef- 
lcr’ annullata la fcifma.num. 

Si- 

Concilio Pofoniefè . celebrato 
da Gentile Cardinale del 
titolo di S. Martino ne* 
m nei. A.J346.nu.73. con • 
(emù i luoi atti Clemente 
Vl.iu. 

Coi ciliodi Fraga celebrato da 
Sbmco areiuelcouo contra 
Giouanm Hus, che vi fpar» 
gcua le relie di Giouanr.i 
\iclef. A. 1408^.69. 

Cnncilio Romano latto da_. 
Gregorio IX. contra Fede- 
rigo 1 1. Impcradorc . Ann. 
liaS.n.i. 

Concilio Romano dinuntiato 
da AlelìamlroIV. contra i 
Taricn. A.i 161.num.44e 5. 
c in altri regni, m. 

Cene ho Romano (orco Papa 
Bondacrb Vili. V. Boi.ifa- 
cio Vìlu Ann.i301.1j01» 
1 prelati Trance li , per ca- 
gione dc’quah fi douea ce- 
lebrare, rifiutano di ve- 
nirci. A. » }c<2.nu.i 1.1 a. vi 
li ftabil.lce la r.oiab 1 con- 
flitutione V nam Stnitam , 
tc. come tutti! Chruliani 
fono leggali al Romano 
Pontct1cc.ni1.13. 

Concilio Romano fatto da_. 
Giouanm XXII. or.tta Gio* 
uanni Hus herefiarca , il 
quale condanna , ma finta, 
mente > gli citon luoi.Ann* 


141 i.n.i. e contra i Viclef* 
fìtti.iu. e A. 141 j.nu.i.con. 
códennanuifi i libri di Gio- 
uanni, dc’qua’ banditore fu 
Giouanni Hus. A.t^ij.n.!. 
ec. ordinafi a’pre'ari , etj 
agl’inquilitori , che puni- 
(canogli heretici Vide, fitti. 
nu.4. 

Concilio prouinciale di Sali- 
burg 1. iui lì tratta d’vni- 
rc irelipiofi Tempieri , ej 
gli Spedai ieri. An.ia91.nu. 

Concilio di Salzburg a. cele- 
brato da Eberardo arciuc- 
feouo contra gli Hulliti. A. 
1410.0U. i6.ee. 

Concilio Scnonefe contra gli 
Albigefi.A.i 123,0.39. 

Concilio Scnonefe da chi cele- 
brato, e atti Tuoi. A. i$ 17. 
nu.87.ee. e 1518.nu.81.ee. 
fu detto anche Par giro, 
iui. vi fono confutati gli 
errori degli heretici Luto» 
rani , c ammoniti i Re_» 
di Francia a imitare l’cfem- 
pio de’loro antcceflori in. 
cttirpare le refie. Ann. 1518. 
n.8 1 .ec. 

Concilio di Siena, trafporfa- 
toui da Pania. A. 1413.11 3. 
§.Erafi . datti principio al 
concilio . num. to. voleuaui 
andare Martino V. ma lì ri- 
male di ciò fare perche.» 
Alfonfo Re d’Araona vi ca- 
giona tumulti , emaciatati 
Sancii attcndcuano Coper- 
chio a’ior commodi, c van- 
taggi , e cercauaoo d’op- 
primere la libertà de) con- 
cilio. iu. cnu.11. feomuni- 
ca tutu coloro , che dopo 
la morte di Pietro di Lu- 
na erano rimali nella fcilma, 
con tutti i lor fautori , an- 
cor- 


corche follerò Re. A. 1424. 
nti. 1.2. trattoli! di riuni- 
re le th'.efa Greca . e_> 
Rimana, nu.i. è licenciato 
il concilio dal Papa perche 
gli aderenti del Re Alino- 
lo il torbauano. iu. cnu.5. 
ordinari nel lìnolo Sanefe-* 
concilio da farfi'n Bafìlea-.. 
nu.V 

Concilio di SoilTons . fattoli 
nelli cauta del matrimonio 
del Re di Francia. \. 130 t,n. 
30. Filippo vi <> ripiglia-, 
lua moglie con gran ma- 
rauiglia de’ padri. in. 

Concilio Tolofano, dopola_ 
riconciliatione degli Albi- 
geli colla Chicfa . An.1128. 
011.27. quali cofe vi fi fta- 
biliifero.iui. c nu.aS. 

Concilio di Tortola . raguna- 
to da Pietro Cardinale di 
Folci per confermarni’l con- 
giugnwncro degli Icilmatici. 
A.1429 n.6.ec.lpofcui quel 
c'hauca fatto in Araona. iu. 

Con. ilio di'Vaur contra Ra- 
niondo conte di Tolo la , e 
altri fauoratori degli he- 
retici. A.iaj j.n.i6.r Iprn- 
dono molto fauiamente-* 
alle pctitioni di Pietro Re-. 
d’Araona fauoratore degli 
Albipelì . nu.a7.ammoni- 
fconloche non voglia di- 
fendere huoroini così mal- 
uagi.iui.e num. 3 a. rifiuta- 
no le lue profferte , c non-, 
ammettono le lue appclla- 
gioni alla lede Aportolica-. 
num.ia.nc le lue purgatio- 
ni dairiicrelia.n. 3 4. 

Concilio di Vienna . dinun- 
n to da Clemente V. Ann. 
1308. nu.4. inuùaui i R-.. 
iu. dilibera di giitdicar’in-» 
elio U cauta dt'Temptrri . 


iu. Clemente il prolunga-, 
vn’alcro anno , perche la—, 
cauta de’Tempicri non s’era 
ancora ben difculfa. A.i 3 to 
num.4i.43. fa auuilati di 
tal’indugio i velcoui, e’Rc. 
iui apprcflan.iolì’1 tempo 
del concilio , il Papa va a_. 
Vienna. A. *<U.num.5 4«ec. 
di quali cofe vi fi debba., 
trattare. iui. prima leflione 
d'ello.iu. numero dc’padri . 
iu. argomento del fermone 
fattomi! dal Papa. iui. cofe 
da trattaruilì.iu. fi fa la fef- 
fione . An. 13 1 a. ntim.a.ec. 
cafiauifi , c annullali affat- 
to l’ordine de* Tempieri • 
ju. i loro beni fono dati 
agli Spedalieri. nu.j.ec. t_» 
Con che conditione. niim.8. 
che cofa vi fi ftabililfe in- 
torno delle perfone deTcm- 
pieri.nu.p.ec.difcute il con. 
cilio la caufa di Bonifacio 
Vili. iu. e dichiara lui ef- 
fere flato cattolico > e Pon- 
tefice indubitataiu.condaa- 
na i Beguardi colle lor te- 
de. e Pietro di Giouanni 
Oliuo frate Minore co’iuoi 
errori.ntun.18.19. amplia.» 
lautorita degl’inquifitori 
contra gli hereiici.num. 3 t. 
reprime i Saracini che nelle 
terre de’Cbrifliani inuoca- 
uano in certi luoghi alti il 
nome di Maometto . iu. or- 
dina che s’aprano fcucle-, 
publiche delle lingue Ebrai- 
ca , e Cardaica per la con- 
uerlìone dc’Giu.lci , e de* 
Saracini. iu. ordina il tacro 
paflaggio pe’l conquida 
della terra lauta .num. sa. 
V . Terra fama . riforma con 
piu decreti la d fciplina^ 
ccclcfiafl.ca. num- 33.34. fu 
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E rolungato per lo fpatio di 
:tte meli > e compiuto con 
tre fefsioni.nu.23. Clemen- 
te concedè priuilegi a’pa- 
dri che v’erano flati , e pu- 
nì quelli , che per friuole-* 
cagioni non violarono . nu 
36.17. 

Concilio di Vignone contra-. 
gli heretici AlbigeG, eTo- 
lolamA. 1209^.27, 

Concili prouineiali ordinati 
per tutto da Niccolò IV* 
per Tartare della tetra Can- 
ta. A. iapi.nu. 29. piu con- 
cili prouinciali fatti io-. 
Francia per liberarla dall* 
hcrefir.An.1 3 i6.num.i 3 1. 
Concilio militare celebrato in 
Campagna da Papa Ho- 
norio , e dalITmpcradore , 
e altri principi Ann. 2113. 
n 1. 

Conciliabolo di Coftantino- 
poti Cotto Gregorio da Ci- 
pri fa'lo patriarca , e An- 
dronico Imperadorc . vi 
fono difpietatanvmte trat- 
tati i prelati c3tcolicki . A. 
1 184. 11.43- Giouarni Vec- 
co , e gli altri cattolxi vi 
confortano la fede cattolica, 
e perciò fono da Andronico 
flirto imprigiona ti.iui. 
Conciliabolo di Bafilea, V. 

Concilio di Baftlta. 
Conciliabolo ^i Fifa . conno- 
caco prima in Leone . Ann. 
i5iO.num.3J. V. Cardinali 
del conciliabolo di , 

di che vi fi tratti. A.I5H- 
nu. J7. uafportato a Mila- 
no.nu.41.ee. empi decreti 
della leisionc fcrta.A.15 1 a- 
num.7.ec. icttima felsione, 
tiu. 10. annullato co'fuoi de- 
creti nel concilio Lateiane- 
(e • Diun.48. iocoftanza di 
quel 
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quel conciliabolo, A.1513. 
num.; 1. dercftato , e con- 
dennato da' Franteli. nu.86. 
cc. e A, 15 14.0.4. 

Conciliabolo di Milano , V. 
Cardinali del conciliabolo di 
Fifa, 0 Milano . 

Conclaui . conftitucione ap- 
partenente al conclaui fat- 
ta dal concilio di Leone-» 
riuocata da Niccolò IV. 
con gran danno della Chri- 
ftiamtà. An.1j89.nuro.49. 
quanto lungo dopo la mor- 
te di Benedetto XI.A.I305 
cu. 1 . e a, ordini dati dal 
concilio di Coftanza appar- 
tenenti al conclaui. A. 141 7 
mi.i. il fecondo . §.Fcccfi . 
per ordine del concilio di 
Coftanza oltre a’Cardinali 
entrano trenta altri eletto- 
ci.num.a.3. il fecondo, mo- 
derar» dal concilio di Co- 
ftanza la coftitutionc fatta- 
ti da Gregorio X. intorno 
alla ftrettezza del concla- 
ui.num.41. il fecondo, i 
Cardinali diliberano di fa- 
re il conclaui non in Anco- 
na , dou’c mono Pio Il.ma 
in Roma,e perchc.A.1464. 
n.50. 

Confezione fagramentalc fat- 
ta a* religioii appcouati 
vale. An.»3 a t-nu.J7- Gre- 
gorio XI. condanni , c an- 
nulla la peflitna vfanza in- 
trodotta in Francia, e al* 
troue , di negarli la confef- 
lìonc a coloro che douea- 
no efler giuftitiati.A.1375 
nu.a8^c.K.Pew/ifnt«. 

Congo regno in America- • 
trouaroda'Porcoghdi. An- 
1 484.nu.8a. con quanta fe- 
tta , c allegrezza , e con_. 
quanto frutto riccuuti f af- 


ferò i predicatori euangeli- 
cida'Congicani. A.i49i.n. 
6.7. e n.S.en.9 io. 

Conradino Conrado, V.Carra- 
dii io , e Corrado . 

Coniatilo capitano di Maffì- 
miliano Celare, ha alcune-» 
vittorie contra’Francelì nel 
regno di Napoli. A.IS03. 
nu.45. altri luoi proccfsi . 
iui. caccia del regno i Fran- 
cefi.iu. caduto in [ofpitio- 
ne , che bramaflc il regno, 
c alfato d’vfficio, A.i 506. 
HU.3Ó. 

Conftanza, V, Coftanza» 

Contritione . efempio memo- 
rabile dj contritione in vna 
donna.A.i 335. n u*58» gran- 
difliroa contritione impe- 
tra da Dio S. Cateri- 
na da Siena a fra Ramon- 
do da Capoua filo confef- 
(oro di ciò da lui richieda • 
A-i399.nu.zJ. V. Penitene 
yL -> . 

Conuerfione.di Bertoldo gio- 
uane ottenuta per le pre- 
ghiere di S.l.lilabctta Vn- 
ghcra.A.i j30.nu.z8. mira- 
bile d'vn’huomo dilfoluto 
molto fatta dalla B. Cole* 
taA.i447.nu.39. 

Corafmini Tarteri Maometta- 
ni . entrano per opera del 
foldano di Babilonia nella 
terra fanca.An iJ43-nu.i1 
opprimono Geriifalem con 
gran mukittidme di Chri- 
ftiani.nu.3. che arie adope- 
rino per far tornare i diri- 
tti ini fuggiafchi.nu.7. pro- 
fanano il fcpolcro del Si- 
gnorc.nu.8. vincono in bat- 
taglia i Chriftiani.num.10. 
pigliano Damafco , c Ge- 
rufalem. A.i 345.0.96. ro- 
uinc fatte da loro nel luo- 


go del fepolcre del Sigro- 
re.A.U47.nu.57. fono re- 
cati al niente, iu. 

Cordoua . tolta a’Saracini da 
Ferdinando Re di Catti- 
gli. A. 133 6.0.57. 

Corfu . dopo l’vccifionc di 
Carlo III. Re di Napoli li 
da a’Vinitiani. A.i386.nu. 
16. 

Corona di fpine del Sigoore . 
impegnata a’Vinitiani da_. 
Baldouino Imperadore di 
Coftantinopoli. A. 1238.011. 
31. ricuperata da S.Luigi . 
iui. 

Corradino figliuolo di Safadf- 
no foldano, e Re d’Egitto . 
adalifce i Chriitiani che-* 
nlTcdiano Damiata.A.i 219. 
nu. 1 3» deftrufl'e Gerufalem. 
iu. minaccia i Chnftiani di 
recar’ in deftruttione il 
Tanto fepolcro.iu. fa vna-, 
grande feonfìtta de’ Chri- 
lliani.nu.14. S.Franccfco fi 
fa condurre dauanti a lui , 
il qual l’ode predicare , iui. 
raccomandali alle fue ora. 
tioni . iui. vinto per man- 
canza di vittuaglia, profFe- 
rifee la pace a'Chritliani . 
num.if. impaurito per la 
prefa di Damiata (1 di alla 
fuga , lafsiatc le bagaglio . 
mi. 17. 

Corradino figliuolo di Corra- 
do Re di Sicilia . raccoman- 
dato dal padre alla fede-» 
Apoftohca. A.l Js4.ni» 46. 
demenza d’innoccnzo IV. 
vcrlo lui.nu.47- conterina- 
tigli dal Pontefice piu prin- 
cipati, iui. AlclVandro IV. fa 
diuieto agli elettori lotto 
pena di fcomunicatione che 
non l’eleggano in Re de* 
Romani. À.uj6.nucn.j.cc. 

Man- 
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Manfredi aleutamente fi 
ft lidia <ii leuargli'l regno , 
A.i a 38. nuocerci dàuue* 
lenarlo . iu. mandagli doni 
auuelcnati , nu c liberato 
per l’aftutia della madre-*, 
iu. morte fua infinta è pn- 
blicata da Manfredi, mi. 
manda vn’amhafciadorc in 
Sicilia , a feoprire le iraudi 
di Manfredi , e a riduccr’ i 
Siciliani alla lua vbbidcnza. 
num.il. VibanoLV. vieta 
(otto pena di fcomunica 
agli elettori , che non l'c- 
lcggano Re de'Romam.An. 

1 262.110.4. li mette in cuo- 
re di prender la Sicilia co- 
me regno hcreditario. Ann. 
I2tf7.nu.i. follccita i Sici- 
liani a far ribell one a Car- 
lo iu, entra in Italia con.» 
Vn'efcrcito,nu.j. fuoi prò- 
ceffi. iu. c citato , e poi feo- 
municato, e prillato del 
regno di Gerulalem .nn.4. 
e Àn.i ad^.nii.j. commuo» 
uè 1 Saracim , e'Mori in Si- 
cilia.nu la. deprezza le_> 
cenfure , c’ comandamenti 
papali. A,iadd.n.t7.i pre- 
celsi tuoi in Italia cagiona- 
no gran baldanza ne'nimi- 
ci di ùnta Chiefa. num.i8. 
riuolgc i fuoi furori contra 
Lucca.nutn.i8. [configger 
la gente diCarlo.iu,riieuu- 
to in Siena, nu ao. fa fi-hie* 
rare a Vitetbo le fueniafna* 
de.iu. nccuuto in Roma a 
guifa d’imperadore. nu.a8. 
fi parte , c va verfo la Pu- 
glia con vn podcrofo efer- 
cito, 111. gli viene incontro 
Carlo, in. v erigono a batta- 
glia. in. pare .he la gen te- 
di Corradmo vincfle, ef- 
fendo parte di quella di 


Carlo «i mal menata , che-* 
vi prefe la tuga. iu. aflalito 
da Carlo . iuu è (confuto il 
(uo efercito , ed egli co- 
ftretto a fuggire con piu 
baroni fuoi . iui. viene in-. 
potere di Carlo • num. 34. 
dicapitato in Napoli poiché 
hebbe confefl'ato i pecca- 
ti fuoi , e vdita meli*-. • 
fui. 

B Corradino dell’ordine de* 
Predicatori . per l'orationi 
fue.c indolirla , la chtcfa-. 
Romana racquifta la città 
di Bologna . Ann. 14*0. 
num. io. 

Corrado duca di Spoleto , e-» 
conte d’Affifi . temendo di 
non perder la lìgnoria > lì 
(India di recarli all’amore-* 
d’Innocenzo 111 . An. 1198. 
num. !?• rifiutate d» fua_. 
fantità 1* conditioni da elfo 
propollc , le fi da lenza.* 
patti.iui. 

Corrado arciuefcouo di Ma- 
gonza ( e Cardinale di Sa- 
bina. mandato a incoronare 
il Re d'Armenia. An.i 199. 
ntim.28. Innocenzo 111. gli 
fcriue , che coftringa i po- 
poli Tedefchi a ricctiere per 
Imperadore .chi eletto (of- 
fe dal Papa . iui. va in Ala- 
magna a pacificare la di- 
feordia tra Otto e Filippo 
eletti in Imperadori. nu.37. 
va in Vngheria , e vi reca-, 
a concordia il Re Emeiigo , 
oucro Herrigo , con Andrea 
fuo fratello, nnm.39. muo- 
re. An.1xoo.nnm.38. 

Corr do veicouo d’Herbipoli. 
chiedo dal chencato d'Her- 
bipoli per vetcouo , fi met- 
te neha chiefa Hddefemefq 
fenza licenza della fede A pò» 
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ftolica. An.noo.num.40. 
fcomunicato per ciò oal Pa- 
pa . iui» humiliali < e riceue 
il perdono, e la dignità ve- 
feouile . iuj. fua humile pe- 
nitenza • num.41. vcdfioi.e 
fua lagnmetiolc . An.1103. 
num 45. fcomunicati i fuoi 
vccifori. num. 46. loro peni- 
tenza. iui. dopo la fua veci- 
fionc gli fu trouato il cili- 
cio fotco il vedilo di fera- . 
n*49.fugran limofìniere. ini. 

Corrado vcfcouo di Porto , e 
legato in Francia inftituìfee 
vo’ordinc militare contra gli 
heretici Albigelt.A.iaii.n. 
4l.priuaRamondo conte di 
Tolofa d’ogni ragione nelle 
terre di Tolofa. n<42..e n.4 j. 
ft vn Anodo a Parigi , e va* 
altro a Sens contragli Albi- 
geli . An.1aa3.Bum.39. pa- 
rendogli di perdcr’il tempo 
nel negotio degli Albigelì , 
torna a Roma • iui. c man- 
dato da Honorio legato in 
Alamagna , e in I rancia., 
per promouere la facra-. 
guerra. A n.i 214^111.3.4. 
c num. 13. cerca di liberare 
di prigione Valdemaro Re-* 
di Danefmarche. An.1234. 
num.x8. predica la crociata 
in Alamagna. An.112j.nu. 
8 . , 

Corrado figliuolo di Federi- 
go II. creato da fuo padre 
Re d’ Alamagna. An.1335. 
num.i 1. va in Alamagna a 
combattcr’Hcrrigo Largh- 
ino Re de’Romani . ma è 
(confitto. An.i 246. rum.9. 
fugge m Italia, num. 10. af- 
fallico Fferrigo ftclfo , che-* 
va ad Aquifgrana a riceue- 
re la corona. An. 1 347. num. 
l. coftrctto a fuggir’vn al- 
tra 
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tra volta d’Alamagna.num. 

9. vinto ad Aquilgrana da- 
C.uigliclmo conte d'Hollan- 
da . An.1348.num. 14. cal- 
deggia gli heretici , e lafcia- 
li predicate le loro beftem- 
mie num.ij.c num.16.ico- 
mur.icato da Innocenzo IV, 
An.izyi.num.ii.vcne per 
mare in Ir lia . An. 135 a. 
num.?. ubbidito dal regno 
di Napoli • iui. priuato Ja- 
Innocenzo , e da Guigliel. 
ino B e de’Romani , de’fuoi 
flati.- u m i 7-prende la Sici- 
lia. A n. 1 153.ru. 1 e’1 rima- 
nente del regno fteffo . iui. 
fpoglia ae'beni , ed efilia— 
idiuoti dell,» lede Apofto- 
lica. iui. citato dal Pontefice 
non comparifcc . AH.H54. 
nnm.41. gli c appella l'vc» 
cifìonc d’Herrigo fuo fratcU 

10 . num.+a diminuifee le_» 
forze di Manfredi . num.4». 
s’ammala , e muore . num. 
44. fi fofpetta , che Man- 
fredi lo facefleauiielenar*-» . 
num.45. muore lenza peni- 
tenza , c (comunicato . iui. 
raccomanda Corradino (ito 
figliuolo al Pontefice . num. 
46. 

Corrado duca di Mazouia- . 
da gran guado alle terre-» 
di IioleslaoPudico.A.1344. 
num. 51. muore. An.i247< 
num. 1 5. 

.Corfi , e Corfica . eflendo tor- 
nata al dominio della chicfa 
Romana , Eugenio IV. ne_* 
piglia il gouerno . Ann. 
1444. num. 11. i Gc no- 
tte fi occupano la (ignori a— 
di Corfica» An.lj47.num. 

33 . 

Colmato de'Meliorati . creato 
Cardinale da Bonifacio IX. 


cui pofeix fuccedé nel pon- 
tificato . c chia molli In- 
nocenzo VII. Ann. 1389. 
n. l j.y. Innocenzo yil. 

Colatiti no Re di Bulgaria- . 
munite guerra in Tracia a- 
Michele Paleologo.A.i 364. 
num.dy. 

Coftantino Re d'Armenia. . 
sforzali di rihauere Aiacio 
città nobilirtìma coltagli 
daSaracini. An.1347.num. 
37.18. Clemente IV. prega 
i Viniiiani , che gl> vogline 
porger'aiuro. iui. in vano 
chiede aiuto da’Rc di Fran 
eia, e tì’lnghiltcria . rum. 
39.30.6 dimoiato da fua— 
fantità, a (radicare gli er- 
rori dall’Anr.cnia . iui, ri- 
richiedendo egli con molti 
gemici gli occidentali d’aiu- 
to conrra i Turchi Clemen- 
te Vi. perché l'habbi indù- 
ce i franteli, ccllrglefia 
far triegua . An. 1 3 50. num. 
37.38. 

Coftantino Dragafe fratello di 
Giouanni Psicologo, gli (tic. 
cede nell'imperio di Ccftan- 
tinnpoli. An.1449.num. 10. 
negnitofo nel fare che tutti 
i Greci vbbi. i fiero il pa- 
triarca , ch’era cattolico. 
Art. 145 i.num.i. confcmò 
Pvnione delle <hicle anzi 
con vane parole , che con— 
opere, ini. dello (lerminio, 
che toprallaua 3 lui , e a’ 
Greci predettogli •'a N:c- 
colò V. e della cagion di 
quello, c alti e cofe appar- 
tenenti a Collant mofteiflò. 
y. in N titolò y . A n. 1 4 f I . 
permette codardamenre— , 
che Maometto fi. facci vna 
fortiflìma rocca allo dietro 
Coflaotinopolicano, A. 145 3. 


num. 16.17. della gente d* 
arme , e picciolezza dell’ar- 
mata fua oppoita a Mao- 
metto II. affediatore di Co- 
ll' ntinopoli.An.1453.nnnn. 

3. c mono in vna porta del- 
la città per lofcalpitamcn- 
to, e la fua mozzata tefia 1 
portata (opra vii’ afta pe’l 
campo Turchefco. An.145 3. 
num. 5. 

Coftantino Re de'Giorgiani . , 

pretta l'vbbidenza ad Alcf- 
iandro VJ. A 0.149 <5, num. 
ti.ee. 

Coftantinopoli . attediata, u 
prefa da’Latini di croce fe« 
gnatL An 1 103. num. 14.19. 
attediata da Baldomno , e 
prefa per forza . A n. 3104. 
num. 13. grandiffima preda 
fatta di'Latini in Coftanti- 
nopoli. finm.i 3. fcelleratez- , H 
zo di qu l'.a città . nutrì, itf. 
l’imperio di Coftantinopoli 
malamente ditiifo da’Latini • 

An. 120*. num.4. ec. attedia- 
ta da Giouanni Vatacio. 
on.1237. rum.68.ee. e An. 
I338.mim.i.ec. Uretra per 
le correrie del fuo elcrcito . 

An.i j 39.num.8 1 . fieramen- 
te tempi nata da’Grcci, An. 

. 1244- num.l f. è prefa da’ 
Greci. An.1161. num.26. 
attediata da Baiazette , è 
liberata da’Francefi . Ann. 

13 9-i. num. 1.3. hb.rara- 
dell'attedio de’ Torchi da— 
Tamcrlane . Ann> 1402. 
rum. 5. Maometto II. (i 
mette in cuore di pren- 
der Coftantinopoli , e cht_* 
cofa egli faceffe per ciò,ev' 
auuenifle.e come la pigliaf- 
fe , e vi facette . y. in Afaa- 
metto li. An. 1452. e An. 

1453. come, e quando fotte 
pre- 


prefa la reale città. A. 1453; 
rum. 4. entraronui i Turchi 
nella tefta dello Spirito fan» 
to , la cui procelfione dal 
Figliuolo negauano i Greci 
fcifmatici. iui.piagne la ftra- 
ge fatta all’hora da’Turchi 
nella dilauenturata città , il 
Cardinale Ifidoro vefcouo 
de’Ruteni , e di Sabina , e_> 
defcriucla. An.145 j.num.5. 
è principi, c’baroni , e li- 

f nori diuennero famigli di 
ifolrhi , e di porcai, iui.fu- 
ronui profanate tutte le cofe 
facre.n.d.cc.i Turchi guada- 
rono gli altari, ringratiando 
Maometto della vittoria- . 
jui.non vi lafciarono terraz- 
zano veruno, rimanendo la_ 
città lidia come vn diferto. 
iui. 

Coflar za . memorabile d’vn-» 
figror Franale tenuto pri- 
gione da’Saracini. An.i aoj. 
num.1 1 . cortanza di Baldo- 
inno fratello del conte di 
Tolofa . An.1213.num.64. 
di S.Heduiuge, veita la- 
morte del fuo marito,. An. 
1a38.nura.59. del conte di 
loppe. An.i 344 nu.14. della 
madre di Guiglielmo Lon- 
galpada , vdita la morte di 
lui. An.i2$o.num.2é.d’Eri- 
go Re di Danefmarchc nella 
morte. An.1250.num.37.ee. 
di S.LuigiRe di Francia- 
ne'cafi auuerfi . An. 1231. 
rum. 5 1. d'Alfonfo caglia- 
no di Tariffo, che elegge-» 
piu tofto di vedere yccidcre 
da’nimici il proprio figliuo- 
lo > che hauerlo vàio, ren- 
dendo la terra. An. 1395. 
num.47. di Bonifacio Vili, 
prefo da’nimici. An.1303. 
< riim-}i. di S.Catcrina da- 


Siena minacciati di morte-» 
da’Fiorentini . A.l377.|n.3. 
V. anche fede . 

Coftanza Imperatrice vedona 
Reina di Sicilia. preg3 Inno- 
cenzo HI. che la voglia in- 
ueftirc col {110 figliuolo Fe- 
derigo del regno di Sicilia, e 
ottiene la gratta. An.i iyé. 
num.67« egli c predo a fa- 
re il reai piacere • e ordina 
che rclcttionc de prelati fie- 
no libere fecondo i canoni . 
num. 68. ella dichiara Mar- 
qualdo effir publico nimico 
del regno di Sic1lia.num.69. 
muore , e lafcia moderato- 
re del regno , c balio • e cu- 
ratore d i figliuolo , In- 
nocenzo fleflò . num. 70. 
commette l’educatione del 
figliuolo fteflo,a buoni prin- 
cipi.num.70. 

Coibenza moglie di Federigo 
II. Imperatore. incoronata 
con etto lui inficine da Ho- 
norio IlI.An.i 32 o.num. 3 i» 
finifee i luoi dì • An. 1333. 
r.um.7. 

Cremonefi . affaliti da’Milane- 
fi , li vincono per Pinter- 
cefiione de’ fanti Marcelli, 
no e Pietro . An. 1213. 
num- 17. 

CrilWanilfimo . titolo del Re 
di Francia . (e ne parla», . 
An.1496. num. 35. Alcfi'an- 
droVI. vuol dare quel ti- 
tolo a’Re di Spagna, mai 
Cardinali a ciò s’oppongo- 
no a fauorc del Re di Fran- 
cia.iui. 

Crifticrno Redi Dancfmarche. 
reca a fua fuggettionc la- 
Gotlandia. An.1433.nu.14. 
prende la Nomea . iui. e_* 
An.1454.num.11. vieni-* 
a Roma in habito di pelle- 
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gnno. An.i 474 .num.i,cc* 
riccutito , c trartato con- 
grande honore . iui. oficqui 
predati da lui al Papa , e_» 
a'Cardinali. fui. ricolmai 
ritorno da’prindpi italiani a 
grandegloria.iui. 

Criltierno Re di Dancfmarche. 
muouc guerra al Re di Suo- 
tia . An.i j 18. num.itfj. il 
fuo cfcrcito ridotto in mi- 
feria. iui. glie fu mmin idra- 
ta la vittuaglia dal fuo ni- 
mico . iui. fua ingratitudine 
verfo Steno Re di ‘uetia- , 
iui. rompe la triegua , e_, 
muoue guerra al Re di Sue- 
tia. Aai5 19.num.58.il fe- 
rine a morte . iui. vince il 
luo efercito , c fi fa corona- 
re Re di Suetia . iui. e An. 
1530. niim.87. fà vccidere 
moiri baroni , e vcfcoui del 
regno da fe chiamati a con- 
uito. iui. tua grande crudel- 
tà vlata centra gh Suezzcfi. 
iui. fa difotterrare.c bru- 
ciare il corpo del Re Steno 
con molti altri. num.87.S8. 
cacciato ccl regno di Sue- 
tia, e di quello di Oanef- 
marchc per la fua tirannia . 
num.Kp. fpregiari i vcfcoui 
vuorcfler coronato da Gio- 
uanni Pomcrano hcrtrrico . 
An.i j33.num.93.j4. reca- 
to al conofeimento cattolico 
da Carlo V. fratello di fua- 
moghc . An . ij 90.nutn.37. 
hauca arfo a tradimento i 
vcfcoui di Suetia. i u . ottie- 
ne perdonanza della facnlc- 
ga fellonia • c con quali con* 
dirioni . iui. non fece la de- 
bita penitenza , c preio da’ 
rimici mori’n prigione-» 
mder3 mente di veleno, iui. 
e An.ijjj num.87. 

B a -Cri- 


Criftoforo Re di Danefimar* 
chc . An. * 3 ao.niim.5 .6.7. 
indugiata la fua incoroni- 
none per ordine di Papa-. 
Giouanni XXH* » e perche, 
iui. cacciato del regno per 
la fua tirannia* An. 1339* 
rum. 84. 

Criftoforo Colombo, fcuopre 
il nuouo mondo • An.1491. 
nutn. 3* egli» c Bartolomeo 
fuo fratello accufati falfa- 
mente al Re Ferdinando fon 
condotti in llpagna legati , 
e fpogliati di tutte le cole . 
An. 149K.num.3g. aggirafi 
per varie prouincie del mon* 
do nuouo . An.i50j.nu.17. 
Ferdinando Re di Spagna.» 
gli manda colonie di Spa» 
gnuoli. An.1504.num.j9. 

Croce, croci innumcrabili ve- 
dute ne’muri d’vna chiefa. A. 
taio.nu.ij. apparuetmra- 
colofamcnte in aria vna cro- 
ce , quando fi predicaua». 
contra gli hert-rici .Albigefi, 
An. 1 a 1 i.nu:n.io,diucrfe_* 
croci appaiono a Colo- 
gna. An.1a17.num.11. ftel- 
la in forma di croce appa* 
ri quando S. Luigi pigliò 
la croce. An.1a4y.num.99. 
muoiono miracolofamente 
vn’orfo , e due Saracini di* 
fpreegiatori d’vna croce-» • 
An.1a47.num.77. veggonfi 
piu croci nell'aria mentre fi 
fa l apparecchiamento per la 
tetta fanta. An ta^J.num. 
30.3 1. veduta nell’atia, men- 
tre Ridolto Imperadcreri- 
ceue l’infegne imperiali. An. 
H7j.num.9. appaiono cro- 
ci fopia’panni de’Giudei , in 
fegno della loro redentione. 
An.1a9j.nu.57, flando per 
morire il B.Pictro Tomaio 


discaccia con vna croce i de- 
moni. A. 1366.0. 17. iS.i Li- 
tuani predando la Polonia», 
non poflono per miracolo di 
Dio muouere il carro fopra’l 
quale haucano pollo vna». 
parte della croce del Signo. 
re. A . 1 j 70.no. 17. appare nd 
cielo vna croce candidi- 
mentre fi predica dell’F-u- 
cariftia . An. I4i4-num- 1 9 * 
trouafi in Roma il titolo 
della croce del S gnore. An. 
I49j.num-I4.i $. 1 » dee te- 
nere nella folenniti della.» 
chiefa di fanta Croce in Gè- 
rutilar) , in fu l’altare efpo- 
fto alla diuotione del popo- 
lo . iui. croci lupernalnaente 
impreflc in Alamagna nelle 
veftcfacre, c non (acr&->« 
An.i joo.nu. 59 .e An.1501. 
num.9.xo.l i.ec.che cola fi- 
gnificaffero . iui. la penden- 
za vi porta via rnaflima- 
mente coloro , nelle cui ve- 
tte era effigiata lacroc«_» • 
An.iyoa.nmn.ax.aj. i de- 
moni fono medi in fuga nel 
Meffico pe’l fegno della ero* 
ce .An.1517.num 117 ’ V* 
qui fatto Crodfffo . Crocia- 
ti. 

Crociata, e Crociati , predica- 
ta pe’l foccorfo della terra». 
fanta.An.i 198.num.85. ban- 
dita in Francia . A n.i 199. 
num«4J. e in Francia, e a- 
Vinegia, e prclaui da vna 
gran moltitudine di popo- 
lo , e di caualieri . num.69. 
compagnia , e lega dc’cro- 
ciati. Aaaoi.num.41. gran 
numero di croce legnati ar- 
cuati a Vinegia con Fulco 
fante facerdote» dopo la iua 
morteli diflipano. A«i xoa. 
num. jo. grande apparec : 


chiamento per la faers- 
guerra fatto per la diligenza 
d’Innocenzo I I. An.» aoj- 
num.i-ec.diuieto fatto loro 
dal Papa , che non occupino 
le terre dc’Chriftiani. num. 
3.4. fatto memorabile di 
tre Francefi di croco regna- 
ti. num.il. accordami di re- 
dimire Alelfio nell’imperio. 
num.1a.13. i crociati non- 
deuono vindicare l’irgiuric 
de particolari, ma l’obbro- 
brio del Crocifìffo.num.i 3. 
i crociati , non hauendo a»» 
capitale gli ammonimenti 
del Papa attediano la città 
di Coftantinopoli . num. 14. 
piglianla per forza.num.15. 
teftituifconla ad Ifaacio , e 
Alettio, che lor fanno grao- 
di improincffe. num. 16. ne 
ferirono al Papa , ca Orio 
Imperadore. iui.c a fua fan» 
tità fign-ficano fe haucrej 
combattuto i Greci per 
trarli della feifma . A.i 304. 
num. j. attendendo effl I* 
adempimento delle promef- 
fe d’AIeflìo, egli gli atta- 
lifee a tradimento . num.J. 
quindi manda loro Murfi? 
filo facendo loro altre pro- 
1t1cttefle.1ui.non vogliono far 
lega con Murlìfilo fletto tra- 
ditore . iui. aflalifcono Co- 
ftantinopoli , piglianla , e»» 
fanui grandifiìma preda-, 
nnm. 1 a.cc. villanie , e f«I- 
leratczze commette da’ero* 
ciati nella città fletta . An. 
iaoj.num.7.fatta i crocia- 
ti triegua co’Saracini , la- 
jciato GerulaIem,vanno a- 
Coftantinopoli. num.li.IJ. 
vdita la prefa di Collanti* 
nopoli, abbandonano Ge- 
ru&lem- num. 18. riccuo- 
no 


no molti in Francia la croce 
contra gli heretici. A.i ao8. 
nnm.15. e An.iaop. num. 
ai. prendono Beziers. num. 
»a.& CarcalTone .num.aj.e 
piu altre città degli Albi- 
geli. An.1m.rtim.15.e_» 
num. id.ne Tono morti gran 
numero , fopra' corpi de' 
quali feende vna colonna di 
fuoco . num. 1 7. la beata-. 
Maria Oigoaccfe vede 1 * 
anime loro portate in cielo 
dagli angeli, iui. i mariti 
poflòno pigliar la croce-» , 
benché fe ne richiamino le_« 
loro donne. An.mj.nu. a. 
dinuntiata la croce contra’ 
Saracini da Innocenzo HI. 
An.Hi4.num.i. (labilità., 
dal Pontefice dettò nel con- 
cilio Lateranclc. An.1315. 
num. 13. * 4 - Honorio III. 
promuoue la guerra facr** 
ordinata nel concilio Late- 
ranefe. An.1a17.num.18. 
diuerfi cafi auuerfi le dan- 
no impedimento, num. 19. 

S rande apparecchiamento 
'arme fatto da’Colognefi 
per Uretra fanta.An.i a 17. 
num.ai. i crocelcgnati fi ri- 
cogliono in Mcflina nn. 25. 
P3pa Honorio li conforta a 
fornirfi d’arme (pirituali, e 
militati, iui. ammonirceli , 
che conuctigino tutti in_> 
Cipri . num.16. arriuano in 
Babilonia . num.17. otten- 
gono in Lisboa vnanobil 
vittoria fopra i Saracini . 
rum. J »• ginnti nella terra 
fama mettono in fuga i Sa- 
racini. iui. num. 30 . prendo- 
no >1 monto Tabor . iui. ri- 
ceuono gran danno da Sara- 
cini . num.40. fanno nelle-» 
terre de’ Saracini maraui- 


gliofe imprefe. An. 1318. 
num. 1. gran numero di pre- 
lati , e (ignori Francefi fi 
mettono in concio per an- 
dare in Soria. An.iai8. mi. 
5. i crociati attediano la_. 
torre Farea di Damiata. A. 
121 B.ntim.6. perche volgcf* 
fero l’arme contra l’Egitto . 
iui. domandano foccorfo al 
Papa, num.p.ec. vincono 
Farea di Damiata. num.11. 
attediano Damiata.num.ia. 
(ollCcitati da Honorio quel- 
li d’occidente a ir’aU'afledio 
di Damiata.An.1x19.num. 
i.ec.fono fcomunicaci i ero-, 
ciati , che non curano d’an- 
darui . num.i 1. Corradino 
co'fuoi Alapmi mette in-, 
gran pericolo 1 Chriftiani , 
che attediano Damiatu.num, 
l j. vengono tra loro in di- 
fcordia.num.14.moki muo- 
iono di feto . e altri fono 
morti da’Saracini . iui. era 
fiata predetta loro quella^ 
firage da S.Francefco . iui. 
riducono i Saracini a do- 
mandare la pace . num. 1 j. 
prendono Damiata.num. 1 6. 
fanui gran preda . num. 
17. auuifano per lettere-* 
Papa Honorio di tal prefa. 
num. 18. i loro proccfli im- 
pediti da’Saracir.i. A.iazo. 
num. 5 8. predicati la croce 
in Francia, 0 in Italia. An. 
ltal.num.i.2. i crociati in 
leuanre alzano gli flendardi 
contra i barbari con grande 
vigore, num.9. cnum.io, 
fono ributtati gagliarda- 
mente da’Saracini. num. io. 
e rum. il. ritiranti di not. 
te , c perdono la vittuaglia. 
num. M. fono coftretti a 
render Damiata a’barbari . 
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ìut.bandita la croce da Ho- 
norio III. contra’Saracini . 
An.1114. num.l. i crociati 
tolgono agli Albigeli le <i- 
gnoric , e piu altri luoghi . 
An.1z2d.num.40.ec. arma- 
ta grandiflima di crociati 
arriuari in Puglia.An.1227. 
num. ad. dilli para per la 
perfìdia di Federigo Il.Im* 
peradore.muz7.z8. guada- 
no il territorio di Tolofa , e 
abbattono la fupeibia degli 
Albigeli . oum.dz. prima , 
che combatttttono con gli 
heretici vdiuan metta la 
mattina. num.da. nella ter- 
ra fanta maltrattati quelli , 
che v’andarono con Federi- 
go Impcradore . An. 1 119. 
num. 6. oc. predicata la cro- 
ce contra Ciouanni Duca 
Vatacio. An.1sj7.num.d8. 
gran numero di caualicri in 
Francia pigliano la croco.» . 
An.1xj9.num.78. predica* 
ta in Francià dal vcfcouo di 
Borito. An.1245.num.94. 
prefa da S.Luigi , e da’Fran- 
celi , c Incieli . An. 1 147. 
rum.56, fono vinti i crocia, 
ti da’ pagani fettentriona- 
li. An.izdi. num.l. pre- 
dicata la (aera guerra per 
tutta la Chrifiianità pe’l 
foccoifo della terra fanta. A. 
1ad7.num.d4. i peccati de’ 
crociati cagione del traboc- 
camento della terra fanta . 
An.ia9i.num.i.cc. rompo- 
no la triegua fatta co’Saraci- 
ni . num.d* attediati in Acri 
dal foldano , e tutti prefi » 
e tagliati . num.7. V . T tr - 
ra fanta,. Guerra fiera—* , 
Latini, e Cbri/liani. 

Crociati contra gli heretici 
Albigeli. An.1x08.nu. 15 .C 
B b 2 An. 
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An.1j09.ntun.31. loro pro- 
cedi . ini. e nnm.2 j. e Ann. 
I2li.num.if.i6.vccifa vnj 
moltitudine de’noftri, Fani- 
me portate fono dagli an- 
geli con molta feda in cie- 
lo. num.17. pochi V3nno 
col conte di Monfortc a_* 
combattere gli Albigef» . 
An.12i3.num 57. riceuono 
diuotamente la benedittio- 
ne a efli data col legno del- 
la croce . jui. il vclcouo di 
.Cominge da loro l'in'ub 
genzn. iui. quanto lieti , c-* 
gioiolì vanno ni crmbatti- 
mento . num.' 8. nel primo 
feonrramento vincono , «-» 
mettono a .morte i nimici. 
iui. vincono , e prendono 
piu rocche > e f rtezze de- 
gli hcretici. An.1214.num» 
i7.18.fono condotti a gran 
rifehio dal Re d'Araona» » 
che fecq lega , e giura con. 
tra di loro. An.1217.nutn. 
5 J. V. ambe / opra C rottati . 
Luigi V IH. Re di Tratuia » 
S. Luigi . e S morie toniti 
di Manforte . Albtgtfi , 

J?j mondo conte di Tolo- 

r* • 

Crociferi, ordine loro inftt- 
tuito da Alberto vcfcouo 
Liuonitfe. An.1205.nu.54. 
riceuono in Liuoma vra_ 
gtandiflìma Confitta da’pa- 
gani.An-i237.num.6j. foa 
no vniti a loro gli altri catta, 
licri Tede libi . itti due di 
loro prefi • e medi nel fuo- 
co da'Lttuani, fon miraco- 
loiamentc campati dalla., 
morte . An.t279.num. 42. 
vcctoono cento mila Molco- 
uiti, cTatteri. Ar. 1500. 
rum. 19. V. atube Canalini 
Crociferi . 


CrocifiiTo . Chrifto fi fa vedere 
nel firmamento . e in piu 
altri luoghi crocififlo . cj 
bagnato di faugue.A.1227. 
num.26. vn caualiere Ingle- 
fe perdona all’ vecifore di 
fuo padre per amore del 
crocidilo • An.l2j2.nu32. 
domandando poi egli fleifo 
perdonala al Re d’Ir.ghil- 
tcrra d’vn fuo crimine , vn 
crocifitto china il capo verfo 
il Re medefimo , il quale-» 
perciò gli perdona, iui. ap« 
panfee ahubertocome di 
C.mtia , c ammonircelo, che 
gli debba porgere aiuro. 
An-1334num.20.il crocidi- 
lo Signore aprarifee nell’ 
aria mentre fi predica la_» 
crociata. A n. 1 2 48.nu. 3 o. V. 
anche Croce.C rodati. 

Croia-a (Tediata daTurchi. An. 
1465.num.19. morto Scan- 
derb' go > c prefa da’Turchi. 
An.i466.nttm.7. 

Crudeltà', di Tadco Giudice-» 
del palagio di Federigo li. 
An-i244.nuni.i8.di Bernar- 
do Caluacio herctico Albi- 
gefe , c della fna dom a con- 


dì Giouanni Maria Vifconri. 
An.i409.num.86. V. anche 
in Bernabò \ifconti, e h piu 
altri tiranni . 

Cumani. recati alla vera cono- 
feenza. An.i 227.num.50. e 
An.1278.num.22. il duca., 
loro battezzato con milieu 
perfone . iui. recano in Vrt- 
gheria a mal partito la reli- 
gione Chriiliana . An,ra79. 
num. 3 o.incru dclifcono con- 
tra gli Vughcri per cagio- 
ne della mone data al 
Re loro . An.H4t. num. 
21. entrano in Vngheria-, , 
oue fono miracolofamente.» 
vinti dal Re Ladislao. An. 
i28a.num.38. cntranui da 
capo ardendo , e guadan- 
do ogni cofa. An. 1285^ 
nutn.73. Ladislao non ofa_. 
refi dcr loro . iui. percoifi 
col flagello della peftilentta. 
iui. sforzanfi d’ occupare.» 
1* Vngheria rimafa fenza_« 
Re. An.1291.num.45. cru^ 
delti loro centra’ Boemi 
vendicata da Alberto Re-» 
de* Romani . Ani'. 1303. 
num.i$- 


tra' cattolici . Arti. 1214. S.Cunegunda Imperatrice , e 


num. 18. di Biado figr.ore-# 
della Valachia . An. 1463. 
num* 29. 30. di Chriftùrno 
Re di Danimarche conrra’ 
Suezzefi. An. 1j20.num.87. 
de’ilutcni nimici della fede, 
An.iaja.rum.6. d’Ezelino 
da Romano. An.i255.num. 
13. e An.1256.num.39. de* 
Cumanni. An.130j.ru.15. 


moglie di S.Herrigo Impe» 
rador? . An.1200.num.44. 
amendue vergini, mi. carni- 
na fopra i rouenti vomeri 
lenza lefioneper prouare-» 
fua pudicitja . iui. fece piu 
miracoli . itti, canonizza- 
ta da Innocenzo III. iui. 
traslatione delle fuc reli- 
quie iui. 


di Franctlco degli Ordchffi S, Cunrgui’da , onero Chinga 
«tanno di Forlì . An.1355. figliuola dei Re Bela, e mo- 


mmi. 19. e Ar.ijJ7.rum.6. 
di Vvinccslao Re di Boe- 
mia. A n. 1403 «num. 6. di Ta- 
merlane . An.140j.num, 5. 


glie di Bolcslao pudico . 
ipofata a Bolcslao Pudico 
duca di Cracouia.An.1239. 
num. 68. induce il marito a 
eoo- 


conferuar la pudicitia . iui> che quegli (ì debba chiama- 
nafeeodo non piante , ma- re Dalhno.num 64.ee. 
cantò: *Auc Regina calo- Da]mat:a,c Dalmatmi . con- 
colla chieta Romana 


rum . ini. la feria quarta- , 
c feda piglia.ua il latre-i 
vna fol volta . iui. gli è ri* 
uelata in vilìonc la vittoria 
de'Polacchi (opra i Rulli, 
e’ Tarteri. An. 1 a66.num.40. 
da a’prieghi delle monache 
del tuo monaflero colle fue 
orationi la vita a Tuo nipo- 
te morto, ma no’l lafcia- 
l’uare ; c comandagli chc_* 
ripofi’n pace , e perche- - 
An.1a90.num.40. muore-* 
dopo vna lunga malattia . 
An. 1292. num. aa. fua- 
anima veduta vfeire del 
corpo bianca come neue_* • 
iui. fa molti miracoli dopo 
mortc.iui. 

Curoni . pigliano la vera fede 
battezzandoli . An. 1232. 
num.3. 

Cuyne . fatto Impetadore de* 
Tarteri. An.1249.nutu. al- 
ziti oficruati nella crcarione 
fua . iui, pare che li voleffc 
render Chndjano. num. a», 
inalza gli ftcndardi contrae 
la Chiefa, e l’occidente-* • 
num.a). 

Czeslao huomo fantifGmo del- 
l’ordine Domenicano, coliti* 
gne miracolofamcnte i Tar- 
teri ad abbandonare l’alTe- 
dio della rocca di Vra- 
tisiauia . An.i 14». num. y. 


D 


D 


Alfinato . trafportato da 
Vmbcrto Dalfino nel 
primogenite figliuolo del 
Re di Trancia. Ali. 1544. 
niun.6a.6j.tna con quello* 


giunti 

da Innocenzo III. Ar.1199. 
rum .5 8. 

Damafco . prefoda’Corafmini 
An.124y.num.p6. 

Damista. aflediata da'crociati. 
An.i2i8.num.6.ec. e num. 
12. Safad ino (oliano muo- 
re di dolore di non poterla 
(occorrere, runi.12. i Saia- 
cini aliai inuilici per cagione 
di qtiell’aflèdio . iui. Hono- 
rio ili. attende con (òmmo 
(ludio a porger foccorfo all* 
cfercito Chriftiano.A 1219, 
num.i.ec. e num. 7. quanto 
fortemente attediata da’ 
Cbriftiani , e d ffela da’Sa- 
racini. num. 1 a.ec. prela da* 
Chnlliani. num.16. trouan- 
ui grandi ricchezze, iui. e-» 
num. 17. erano 1 cittadini 
tutti , o morti di fame , o 
lenza forze, iui. data in pre- 
da asoldati . num.17. vi li 
fanno delle chiefc. iuùc fen- 
duta da’Chriftiani a’Saraci- 
ni . An.1221. num.i2.ty* 
cagione della perdita di Da- 
miata fu Federigo Impcra- 
dore. num.17. àflediara da 
S.Luigi . An.1i49.num.10. 
prefa da lui.num.4. redimi- 
ta altra volta a’Saracini. An, 
l iyo.num.6. 

Danimarche regno, tributario 
della fede A poQclica. An. 
1120.num.32. eAn.1123. 
num. 23.ee. mandauiHo- 
norio III. vn. legato per fpe- 
gnerc la guerra . An.1220. 
num. ji. 

Daniello duca , e poi Re de’ 
Rulli . vnilce la chiefa di 
Rutta alla Romana. A.i 246. 
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num.28. dichiarato , e co- 
ronato Re dal legato . iui. 
piglialo Innocenzo IV. fot- 
te h fua protettione , e in- 
citalo contra’Tarteri . num. 
30. e An.t 247.num.28.cf* 
fendofi battezzato apofta- 
ta. An.1157.num.z6. mi* 
naccialo Aleflandro IV. di 
fcomunicarlo fcnonfirico- 
nofeera della commclTa fel- 
lonia . iui. fi muore , e la- 
ida Romano , e Leone Tuoi 
figliuoli fiiccrifori.An.ii6d. 
num.40. 

Dante Alighieri, mandato in 
efilio, perche teneua la par- 
te bianca. An.130u1u.14- 
diuenuc in efilio eccellente 
poeta, iui. muore. An. 13.11» 
num.48. fue qualità . iui. la 
fua dotta opinione {cricca-, 
nel libro della monarchia fu 
confutata da S. Antonino . 
iui. ‘ 

Daroca . conferuanuilì i corpo* 
rati tinti del fangue vfeito 
ddl’hoflie confagrate . An. 
iz40.num.26. 

Dauid Comueno . fuoi pro- 
cefli.An.1aoj.num.26. 

Dauid Re di ScotÌ3 . piglia per 
moglie la Torcila d’Adoar- 
do (II. Re d’Inghilterra- . 
An. 1 3 iS.num.7 3 .ec. fucce- 
de nel regno a Ruberto Bru- 
ivo tuo padre.iut.e A.i 319. 
rum. 82. fcriucndogli'l Papa 
gli da ammonimenti molto 
[aluteuoli . iui. cacciato del 
regno da Ruberto Bagliuo- 
lo luo emulo , c dal Re d* 
Inghilterra. An.1333.num* 
23. fugge colla iua donna- 
in Francia « iui. tornato nel 
regno fcriue vna lettera con 
molta fommeflìone , e di- 
uotione a Clemente VI. 

An. 
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Ad.i344*™*6o.6k ottimi 
ammonimenti datigli da_« 
(uà Canuta . iu. ella tratta», 
della pace tra lui, e l’Ingle- 
fc.iui. entrato in Inghilter- 
ra con fua gente è (confa - 
C 9 , e fatto prigione . Ann. 
2346.nu.43. muore. 1370. 
nu.27. fuccedegli Ruberto 
Stuarto figliuolo della fo- 
rella.iui. 

Dauid figliuolo di Ruberto 
Re di Scotta . di vita dillo- 
lutiiTìma.A. 1402.ru. 1, co- 
ftretto a morir di fame.» 
dal zio paterno yago d* 
ha ue r quelicgno.ju. 

Dauid Imperadore di Trabi- 
fonda . manda con altri 
principi vn’ ambafeerìa a 
Roma per far lega contra’ 
Turchi. A.i4<$o.n.ioi. ar- 
rende fi vilmente a Mao- 
metto II.il quale Io fpoglia 
di tutto fuo hauere , e vc- 
cidelo con vn pugno . Amv 
s461.r1.38.ee, 

Dauid Imperadorc degli Abif. 
(ini . manda vn’a.ribafcia- 
dore 3 Manouello Re di 
Portogallo a far con erto le- 
ga contra’Maomettani.An. 
I j 14. n. 1 02. richiede altra 
volta il Re di Portogallo 
di lega contra’Saracini. An, 
1553 - num.33.ee. confetto 
il Romano Pontefice efl'cr 
vicario di Chrilto in terra « 
iu. fua potenza , c fue rie- 
chezze.nu.27.28. ambafee- 
ria da lui mandata a pre- 
dare (biennemente l’vbbi- 
denza al Papa.iui. 

Decretali . Gregorio IX. rico • 
glie le decretali per opera 
di S.Ramondo da Peniafor- 
te.A.1 »34.r ,16. compilate 
daHocorio IU. A.i a 37«n. 1 a 


Demetrio Re di Teflàlonica»,. 
viene in Italia per haaero 
aiuto di genre, A.iisi.nu. 
2 5. mentre è attente, Teo- 
doro Comneno occupa il 
fuo regno, iu. Honorio IH, 
màda Guglielmo marchefe 
di Monferrato fratello di 
Demetrio per ricouerare il 
regno.A.i223.n.n, 

Demetrio Palcologo . infelicif- 
fima fopre di lui, il qual 
bramò cffer\e fu fuocero 
di Maometto II. 40.1461, 
n.42. 

Demetrio Spartano mago 
Greco • promette a'Roma- 
ni di far cettare la peftilen- 
zxA.1522.m1.15. per dar 
ciò a intendere conduce per 
Roma vn toro legato per 
vn filo a vn comodai. 

Demoni, predicando S.Dome- 
nico in vna chiefa degli 
Albigeli , apparite il de. 
tnonio in forma d’vn'hoc- 
rendo gatto. A.notf.nu.30. 
lafcia nel fuggire vn’intol- 
lerabil fetore, iu. i Cuma- 
pi fono veduti dal duca Io. 
ro moribondo intorniati di 
fierissimi demoni. An. 1227. 
nu.50. i Prurepj facrificj- 
«ano le vergini a’dcuioni . 
A.i*?a.nu.7.gli Stcdinghi 
ccrcauano le loro rifpofte.n. 
8. pigliano diuerfe forme», 
nelle lcuoje dc’Sredinghi . 
A.i j33.nu.41, alcuni (Ire- 
goni Tarteri fanno per ope- 
ra de’demoni horrendi in- 
cantei! mi per vincer'i Chri- 
fliani.A.iJ4i.nu.8, incita- 
no i Tarteri a ire contri 
grVnghcri.nu.14. giudicio 
diDiofopra vn nobil ca- 
ualierc, ch’clli vifìbilmcn- 
te tormentano auanti che-. 


mandaffe fuori 1 ’arima.An. 
i276.nu.50. sforzali, ma 
indarno , d’impedire che-, 
non Audi Celerino V. an- 
cora fanciullo. An.1ap4.nu. 
8.9. i demoni fumminiftra- 
no (ouente lagrimc.ed erta- 
li fìttirij a’ioro diuoti. A'nn. 
I3i2.nu.t7. cercano d’in- 
gannare S. Eleazaro conte-, 
nell’hora della morte. Ann. 
1323. n.68. mette Leopol- 
do duca d’Auflria . da cui 
fu veduto per opera d’vnu 
negromante , in tanta pau- 
ra , e frenefia , che mo- 
rì. An.i326. nnm.6. in-, 
Inghilterra alcuni fcellcra- 
tifsimi huomini lacrificano, 
c fanno omaggio al demo- 
nio , e dicono non douerli 
adorare l’Eucariflia . Ann. 
133 5»nn.5 9. mettono i n_. 
gran pericolo la città di 
Vinegia , ma fono cacciati 
per opera decanti protet- 
tori. A. 1343. nu.8 5. S. Ca- 
terina da Siena vede la cit- 
tà di Roma piena di de- 
moni. An.1379.nu.34.ec. i 
Lituani adorano i demoni 
jn diuerli animali. A>i386. 
nu.4. non pollòno offende- 
te i Chriftiani nella Litua- 
nia , che diffruggono gl’i- 
doli.A.13 S7.num.i 5. vfano 
gran tirannia contra’paga- 
ni di Lituania . che non ri- 
corrono a loro nu.17, alcu- 
ni gli facrificano in Fran- 
cia^ perche. A.i44J-n, 36. 
perfuade vn villano , che fe 
vecidette Ferdinando Re di 
Spagna , farebbe flato fat- 
to Re.A. 149 i.num. 34. co- 
flringono il figliuolo dVn-» 
tiranno morrò a vfciredel 
fuo cartello colla famiglia. 


inficine > e habitanlo cfii 
in modo fpaucntcuole. An. 
150» .nu.48.poftofi lo ften- 
dardo della croce in Amo* 
rica non comparifcano piu. 
A-1515.nu.61. comandano 
al Re del Medico , che la* 
critichi a fé gli Spagnuo- 
Ii.A.i5to.nu,96. il demo- 
nio non può foffriro nè la-. 
CTOce , nd’&gramenti . iui. 
Lutero vinto nella difpnta- 
tione dal demonio deter- 
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pietà con (atti ed efempi • menti del Papa , ritenendo 

ini. il fcguitano il legato , alcune cartella , e rendite 

e gli altri abati Ciflercicfi, per fuo (oftcntamenro. iu. 

e piu alrri.iu.e n.18. S.Do- Digiuni, in che giorni fi deb- 
menico fu il fuo principale ba digiunare, An.iao6.nu. 
feguace.iu. predicau3no in 3 y .V. ambe utenza . 
poucrtà. iu, predicando re* Dioclea e Diodi . congiunti 
casa a fe l'affetto degli he- alla chieda Romana da lo- 

retici iu. conuincc in vna_» nocenzo 1 1 1 . A n. 1 1 99-n. •> 8. 

publica dilpuratione Tco- 8.Dionigi. appari/ce a va- 
dorico hercfìarca.nu.a8. ri- (ant’huomo che rnenaua iu 

fpofla fatta da lui a Teo- cielo l'anima di Filippo Re 

dorico.iu. diFrancia.A.tnj.n.j8. 


mina di lcuare il facrifido Diego nobile Leontfe . mena Dionigi Re d. Portogallo fi' 


della metta. A. 15 ai nu.46. 
inganna i Tigurini,pcr ope- 
ra d’Arnaldo Meflouio. A. 
1 5 a 5. n. 61 .appari fee a’Mcf- 
ficani.e confortagli a perfe- 
uerare nel fuo culto. 1537. 
n.t 17. fono gli fpiriti mali* 
gni mefti’n fuga colla ero- 


trattati contra Fernando 
noudio Re. A.lijo.niuj 9. 
occupa la torre di S»lfido- 
ro.iu. gli pare vfcirgli gli 
occhi fuori della reità • iui. 
rertituifee i beni al u ona- 
ftero di S.Ifìdoro , ed è in- 
contanente curaro. hi. 


ce , c coirEucariftia.iu.Ya_. S.Diego (rare Minore • man 


il demonio per auuifar 
Carloftadio a cafa fua del- 
l’infelice morte che gli fo- 
praftaua. A.15 ji. num.jp. 

Dcnaio di S.Pietro rifeofio in 
Inghilterra , e in Vallia , e 
e inlbernia.e in Ifuetia-, • 
A.i j t 7.nu«49. e anche in 
Noruea, e in Danefmarche, 
e in Polonia-iu. fimilmente 
in Polonia', e in altri regni. 
A.ij8l.num«jP.§.DÌ« V. i 
fintini Pontefici . 

Dianoli, V. Demoni • 

Diego vefcouo d’Ofma . non 
può ottenere da Papa In- 
nocenzo III, di hfeiare il 
vofcouado. A. ti. 6 nu.17. 
conduce feco S. Domenico 
a predicare agli Albigefi . 
iui. manda a Ofaia la fua 
famiglia , e predica a fimi- 
glianza degli Sportoli, iu. 
corfoita i compagni a ri- 
uolger gli hcretici dall’em- 
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i grandi di paga- 
’ Canaric,A.i4j6 


dato per guardiano nel 
conuento de’frati Minorila 
conuerfioni 
ni nell’ifole 
num.aj.ee. non può venire 
all’intendimento fuo, ch’era 
foftenere il martirio.iu.ven. 
ne al generai perdono , e-» 
trouolfi alla canonizzationc 
di S. Bernardino da Siena- . 
A.i450.nu.4* fua felice-» 
morte. Aa469.nu.107.cc. 

Dictero arcinefcouo di Ma- 
gonza. fuoi eccedi. A. 1461. 
nu. 16. c num.19.ee. Pio II. 
ptocede contta lui giudi- 
cialmcnte. iu. (comunicato 
da fua fantità nel di della-, 
cena del Signore- A. 146}. 
nu.S7.ec. fuo padre , c’he- 
ra di molte virtù , morì di 
dolore, quando feppe lui 
edere flato fcomunicato. n. 
9j.ee. finalmente, labiata 1* 
guerra, vbbidì a’couianda- 


gliuol > d’Alfonfo • fuccede 
ài padre nel regno , e ob- 
bligali di rcftituire allo-» 
chiefe i dapni fatti da-, 
lui. Ahn.1a79.num.39.pi* 
glia per moglie Elifabetra 
hgl.uola del Re Pietro d’A- 
raona. A 1 »8 un u. j 5 • man- 
da ambafeiadori al Ponte- 
fice per terminare le con- 
trouerfie fra U corona di 
Portogallo , e le chiefe. Ann. 
ia89.nu. 16. promettono i 
fuoi ambafeiadori al Papa 
di far’oflcrtiare i capi della 
eontroucrfia.iu.eflendo fat- 
ta la concordia, egli c afiò- 
luto dal Pontefice delitti 
cenfurc. nu.j a.ec. prouoca 
contra di fe l’ira d’ \ Ifonfo 
fuo figliuol primogeniro 
hauuto da SElifabetta, per 
la fopcrchia affétnon.. mo- 
flrata Yerfo Sanrfo figliuolo 
inlcgittimo . Ant1.1917.nu. 
4i.Giouanni XXII. feomu- 
nica i fed idoli , che mole- 
ftauano Dionigi . iui. è dtu 
fua fantità ammonito <u 
cancellare con lagrime le-» 
fuecolpe.iu.itudiaG fuabra- 
titudinc di pacificare la det» 
ta discordia nata tra lui , 
e ’1 figliuolo.An.ijio.n.J 2 * 


ito 

jj. gli da Taiuto delle de- 
cime per impedire il par- 
eggio de’Saracini Africani . 
iui. Gioiun n XXI f . pacifi- 
ca inficine lui, cU figliuo- 
lo Altònfo per opera dell* 
Arciuefcouo di Compcftel- 
la . Ar.ijij. num.17.l8. 
lettere fcritre di ciò da_ 
fua (amiti a lui , e ad al- 
tri. iui. confortalo ariccue- 
rc S.Elifab :tta fua moglie . 
iui. incorre nelle ccnfure-» 
opprimendo le perfone-» , 
c le ragioni ccclciiafliche—». 
An.151j.num.37. §.In. il 
Pontefice ordina , die colle 
debite elusele iia affollilo . 
iui. muore. An ijsj.num. 
15.16. i ifcia il regno ad Al 
fonfo uo hgliuolo.in.c fcpel- 
lito nel monaftero de’Ciftcr- 
ciefi da fe edificato . iui. 
cancellò colla penitenza le-* 
fue colpe aiutato coll’oratio- 
ni di S. Elifabetra tua don- 
na. iui. V. S Elifabetu Gio- 
uanniXXH. il loda come-* 
principe di gran pietà, e_* 
diuotitfimo di Tanta chic- 
-fa . iui. con diuoto cuore-* 
’ riceuettc i fagramenti , e-» 
felicemente pafsò di quella 
vita.iui. 

Dionigi Cartufìano. quanto 
odiofo foffe al demonio par 
le fuc virtù . An.14jo.num. 
il. moflratogli’n vifione-* 
Giouanni veTcouo già di 
legge dannato . e perche-.. 
An.i45a.numa 8. altra ri* 
uelatione da lui hauuta per 
cagione dell’eccidio della-, 
citta! di CoAantinopoli au* 
ùennto per li peccati . An. 
I454.num.6. jr.Ncl.fcrifTe—* 
molte lettere a’principi , c 
a’principali di (anta Uucfa, 


che fi doueflfero emendare j 
e raccoglieflero vn’eferci- 
to . iui. riuelatione notabi- 
le appartenente a* principi 
Chriftiani . An.1460. num. 
14. co rende diuotameute 
l’anima a Dio. An. 1471. 
nmn.83. Tua patria , e ope- 
re da lui compilate ini.laude 
fingulare datagli da Euge- 
nio IV.iui. 

Distornili . punita da Dio . 

Peccai puniti, c Luffa, 
ria, 

Difpenfatione. ne’gradl di con. 
fanguinici appartiene al Ro- 
mano Pontefice . An.1298. 
num. so. 

Difprcgio del mondo, del Lan- 
grauio di Turingia. A. 1 a j 9. 
num 6 ,. d’Adolfo conte-* 
d’Holfaria . Arui s44.nu.54. 
di Clemente IV. An.1365. 
num 10. di Cclcftioo Pa- 
pa V. An.i 194.ntnn.il. V. 
anche Celerino V. di S.Luigt 
vcfcouo di Tolofa * che la- 
feiadue regni » e piu princi- 
pati per farli fr ite di S.Fran- 
cefco . An. 1 jpó.mim. 16. di 
Benedetto Xf. Ann. 1 304, 
num. *5. di Giouanni Ke-* 
d’Armenia. An.ijod.num* 
t J . di Carlo duca d’ Alcn- 
zone della cafa reale di 
Francia . An. 1 j jj,, num.l. 
di Pietro Ripjrcutia prin- 
cipe della cala di Spagnadu. 
del Cardinale Ardicino. An. 
149a.num.33. 

Diupulao amico di Marqual- 
do.pigliato e fatto prigione 
dal conte diCalcrta.A.1199. 
n.6. vinto appreffo Capoua 
da Gualtieri di Btcnna. An. 
1s01.num.j7. fbfpeteo di 
tradimento contra il Re di 
Sicilia , c’J legato * c ratte- 


nuro. An.no4.num.74.non 
ben guardato prende la fu- 
ga. iut.fa lega con Otto Ini- 
peradorc contra Federigo. 
An. ilio. num. s. creato 
duca di Spoleto da Otto . 
iui. 

Dolcino herefiarca , falfo mo- 
naco, e Dolciniani. A.1J05. 
nuni.iS. fuoi errori, iui. fue 
laidezze , e fuoi difccpoli 
quali, mi.e An.i jo8.num.9. 
prefo dalla corte fccolare-» 
tagliato per pezzi , c arfo 
con altri . Ami jo8.num.p. 
alcuni Dolciniani arfì per 
ordine del Re di Boemia-. . 
An.i j 18.num.44. 

Domenicani. V. Ordine Do- 
menicano . fono impiega- 
ti i'a Gregorio IX. in am- 
maestrare i Ruteni . Ann. 
asjj. num. (8. V. S. Do- 
menico , 

Domenico arciprete di Erin» 
defi . mandato a Calogio- 
uanni per ridurlo alla-, 
(anta fede . Ann. isoj. 
num. so. 

S. Domenico. Familiare di Die- 
go vcfcouo d’Ofma . An. 
1306. num. 37. va con lui 
per trar d’errore gli Albi— 
gefì . iui. fu il principale-* 
compagno di Diego contra 
gli Alb geli. iui. rilureua-. 
grandemente per fannta. 
lui. compilò vn libro dilla-, 
fua fede. ini. miracolo auue- 
nuto nella carta , che-* 
diede agli heretici, che non 
la poterono in alcun modo 
bruciare, num.29. vergono 
a trouarlo nouc nobili ma- 
trone Albigefì , domandan- 
dogli fegno per poter cono- 
feere il proprio crrore.num. 
30. entrate in chic(a con lui 
a far* 


a far’oritione veggono lc- 
uarfi tra di loro vn’horren- 
do , c puzzolente gatto , 
che (ugge per la corda della 
campana . ini, tutto timide 
diuenute fi connettono, iui. 
ottiene che non (ia arto vn’ 
heretico Albigefc , predi* 
cendo , che col tempo ver* 
rebbe alla l'anta tede , e— 
farebbe Tanto huomo.come 
poi auuenne . An. 1109. 
num. a y va al concilio La- 
teranele eoo Fulco vekouo 
di Tolofa.An. t a 1 y.niim.l 7. 
propone con Fplco flef- 
fo rinftitutionc del Tuo or* 
dine dc’Predicatori. iui* In- 
nocenzo vi fi oppofe j ma- 
poi ammonito pec vna cele* 
ile vifione ammette le pre* 
ghiere del iànto. iui. elegge 
la regola di S. Agoltino.num. 
18. Hooorio III, conferma-, 
la regola. An.iaid. num. 
48.49. memorabile vifio- 
ne della Madre di Dio , 
che tempera l'ira Tua. iuuof. 
ferircelo la 6. Vergine con— 
S.branccfco.ai fuo Figliuolo . 
iui. enum.49. riconofce poi 
S.Franccfco , chehaueua ve* 
duro in vifione , e chiamalo 
compagno fuo . iui. Hono. 
rio concede al luo ordine-» 
priuilegi amplili mi . iui. 
gli Tenue, confortandolo alla 
pcrfeucranza nella conuer- 
lionc degli hcretici Albigc- 
fi. An.12t7.num.49. libera 
miracnlofamente de! nau- 
fragio quaranta pellegrini 
crociati . num.53. ritorna in 
vita Ncapolcoue morto ni- 
pote del Cardinale di FofTa 
nuoua. An.izi8. nuin.jy. 
alzato in cftafi. iui. rifufeita 
due altri morti in Roma , c 


fa altri miracoli, iui. cambia 
il mona Aero di S.Sifto con S. 
Sabina. iui.Reginaldo decano 
d’AurcIia raccende di difi- 
derio del fuo habito ; e gli è 
moftrato in vifione dalla-, 
Madre di Dio. num.jtf. 
muore in Bologna. A. 1231. 
num. 51. ammonimenti che 
da a'hioi frati, iui. che hcrc- 
dita lor lafcialTe . iui. Vgo- 
lino , che poi nel ponti- 
ficato fi chiamò Grego* 
rio lX. lo lépelli colle pro- 
prie mani. iui. iiluftrato fuo 
fepolcro con piu nairaco 
li. An.i »j 3,num.)9. Gre- 
gorio fa tare inquifitio- 
ne lopra clli . iui. e ca- 
nonizzalo • «Ann. 1234. 
num. 24. 

Domenico da Capranica. fatto 
da Papa Martino Cai dinaie, 
ma non publLato.A,it 30.11. 
J. non ammetto da Eugeno 
appella al concilio. A. 143 1. 
num. 34. tornata da Euge- 
nio (ledo nella dignità . n n. 
i4?4- nu m.i. 2. promette-» 
da lui fatte all fiora alla lede 
Apoftolica. iui. rkhumefli 
conftantcmentc per L Cfcie- 

. fa.quando videchc Papa Ca* 
lifto fece duca di Spoleto 
Pietro fuo nipote. An.i-^ti. 
num. 41, muore con molta 
diuotione. iki.h. 41. fue lati- 
di.iui.c num.43.e num.^.e 
num.44. 

Dottori dell’accademia di Pa- 
rigi . cacciano delle fcuolz^» 
i religioli mendicanti . An. 

num. 19. repredi 
dal Pontefice . iui. ec. v n . 
di loro, morendo fcuopre-» 
l’ otigine dell* inuidia- . 
num. 24. 

Dura.V.Cruiva/!*; Duci,;** rf 


IN 

Duello . propoflo aftutamenns 

■> da Pietro Re d’Araona sl. 
Carlo Re di Sicilia, a. 1*83. 
num. j. Carlo l'accetta im* 
prudentemente, iui. condi- 
tioni del duello, num, 6. 
Martino I V.li sforza di rite- 
nerne Carlo , e minacciali di 
fcomunicauui. 

E 

Admondo . V. Edmtn. 
do . 

Ebraica lingua . ordina il con- 
cilio di Vienna, che s’apra- 
no icuole di quella per Ja_ 
conuerfione de’Giiidei . An. 
I313.min1.31. 

Ebrei. V.<7ù»rfeù 

Ecardo Dominicano, fi fa di- 
ligente inq forinone contra 
di lui. An.13t9 num.70.ee. 
fuoi principali errori . iui. 
condensati da Giouanni 
XXli. iui, non hebbero nò- 
tuia delle fu? rene quelli, 
che parlarono di lui come-» 
d’vn' egregio teologo, num. 
7?*74- 

Ecchio . V. Giouanni Ec - 

•• cbto . 

Ecdcfiaflici . oppreffi in Fran- 
cia , c in lrghikcrra mn . 

gabelle. An.i 29d.num.2a. 
parenti &rriccoici eie* beni 
della Chicfa. V. uelhr.dite 
de'Ponttfici. 

Eccolampadio. «retto da Ciò. 
uanni babro nella difputa- 
tione Badefc per modo,che 
condtnna palile mente par- 
te de’fuoi 1, bri . An.i5z 9 , 
num.98.ee. frenato dalla- 
Tua amica mcrto in Ietto . 
An- 1 5 3 i.nuin. jS^c. hauca 
volutole medefìmo vccide. 
Cc re 
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re prima con ferro , e poi 
eoo velcno.iui.V.d« 4 e Gia- 
kaani Ittolampadio . 

S. Edmondo fatto vefcouo 
di Conturbia . An. 1233. 
num. 64. confermata dL* 
Gregorio IX. la fu a elettio. 
nc.iui. ordinatogli da fua 
fantita , che racquieti i ro- 
mori ciuili d’Inghilterra». . 
An.13j4.num.19. vedendo 
la liberti ecclefiaflica con* 
culcata in ringhiltcrra , fi 
ritira in Francia in efilio 
volontario . An. 1 240. num. 
57* ammala , e muore di 
diflenteria . iui. felice morte 
fua . num. 5 o. riluce per piu 
miracoli. num.6i. e Ann. 
1341 num.87. tratto Ili di 
canonizzarlo nel concilio di 
Leone . An. 1 34$. num.z6. 
canonizzato in Leone da In. 
nocenzo IV. An.i246.num. 
49. translationedelfuocor- 
po honorata per la prefen* 
za di S.Lu'.gi .A.i247.n.zl. 
fu trouato incorrotto, iui. 

Edmondo figliuolo d’H.-rrigo 
Re d’Inghilterra, c inueftito 
c'a Alcifandro IV.dcl regno 
di Sicilia, cantra la tirannia 
di Manfredi. A. 1 35 
non cura di conquidati 
quel regno, iui. manda am, 
bafeiadori al Pont.fice per 
far moderare le conditioni 
della conccfljone del reame 
di Sicilia. An.i257.num.38. 
no’l può conquistare per 
cagione delle difeordie nate 
in Inghilterra. An. ia$8. 
num. 12. confagra l’arme-* 
lue a Chriilo con voto , e_» 
non adempiendolo , gli è 
perdonato , a conditionc-. , 
che s’obblighi di fare il pal- 
eggio. Ad. l x8p,num.7 J. 


Egidio Compagno di S.F rance* 
fco. muore. An.1262.nu.28. 
iHuftrato da Dio per mira- 
coli. iui* 

Egidio Romano frate dell’or- 
dine di S.Agoftino. i dotto- 
ri Parigini prendono fofpcc- 
lo delle fue propoli t ioni . 
An. 1 28 j.num.7<5.forromcc- 
te le , c’fuoi ferirti al Papa . 
iui. riuoca lue propolìtioni 
prontamente . iui. è molto 
lodato da’dotti. iui. 

Egidio Aluaro Alborooz Car- 
dinaie Spagnuolo arciuefeo- 
uo di Toledo . creato prete 
Cardinale da Clemente»' 
VI.An. 1 3 50.num.47.man- 
daro in Italia da Innocenzo 
Vi. contra i tiranni vfurpa- 
tori dello flato ccclefiattico, 
An. 1 j 5 J.num. 1. raccoman- 
dalo a’fignon d’Italia per- 
che laiutinoa racquiflare-* 
le terre della chieia Roma, 
na. num.2. riceuuto a gran- 
de honore sì da Giouanni 
arciuefcouo di Milano , il 
quale nondimeno no’i laiciò 
entrar’in Bologna, num. 3. e 
si da’Fiorcntini. iui. condu- 
ce Cola di Rienzo, accioche 
l’aiuti nelle «.ole d’Italia, 
num. 5. tentalo in corre- 
re cuftodia . iui. coflrigne-. 
Giouanni da Vico a render' 
alla lua volontà' fe , e_* 
Oruicto , c Viterbo , c tut- 
te l’altrc terre , che rencua 
della Chieia . Ann. 1 354 * 
num. 1. il prefetto fleflb » 
e’1 figliuolo rimangono ap- 
pretto il legato col patrimo- 
nio loro. iui. ridotti quegli, 
e altri popoli sll’vbbidenza 
della Chieia , il Cardinale-* 
fi pone in cuore di liberare 
la Matea ancora dalla terni. 


tù dc’tiranni. num.aj. fi* 
d’ordine del Papa lei latore 
d i Roma Cola di Rienzo , 
num. 2.3. /. E qui. ordina- 
gli’lPapa, che riceua col 
conucneuol’honore il R&_» 
de’Romani, ch’cper veni- 
re a Roma. num.4.§ Dopo, 
ingiugnegli ancora , che va- 
da a Roma per incoronare-* 
con Pietro Cardinale d’O- 
llia inficine Carlo iV.linpe- 
radore. An.1355. num.j. 
abbatte gloriolamente piu 
tiranni , e fottometee alla-, 
chieia Romana le cirri , e-» 
terre da effi occupate.rum. 
19. Carlo Impcradore gli 
(umminiflra aiuti.iui. com- 
batte , e vince Cefena.. 
occupata prima da Francc- 
fco degli Ordclaffi. A. 1357. 
num. 6. fa vn procelfo fopra 
la compagnia degli armati 
ladroni condotti a infliga* 
rione di Franccfco degli 
Ordclaffi , e da Bernabò 
Vifconti, e dal conte Landò 
nello flato ecclefiaftìco, iui. 
fi diiperdono coloro per 
l’ indnflria (ingoiare del 
Cardinale flclfo. iui. atte- 
dia Forlì . iui. cflendo An- 
duino abate di Cligni ri- 
mafo in fuo luogo in Italia, 
poco fperto nelle cofe mili- 
tari, e poco temuto, Egidio 
fleflb è rimandato legato 
in Italia dal Papa. A.1358. 
num.1.1. fatto da Innocen- 
zo legato del regno di Na- 
poli , perche reprima la., 
compagnia de’publichi la- 
droni, che guaftauano la_ 
Puglia. An. 13 J9. num.y. 
flrignendo egli forte Fran- 
cefco degli Ordclaffi capi- 
tano di Folli, da certa-. 

quan- 


quantità di moneta a)l<_» 
mafnadc chiamate dal tiran- 
no , e induccle a partir- 
ti . itti, il capitano veden- 
doti abbandonato s'arrende 
al legato , il quale entra-, 
co’fuoi in Forlì . itti. ftabJi- 
teui le cofe va a Faenza , e 
quitti confettando in publi- 
co parlamento l’Oidelaffo 
tutti gli errori (uoi,doman- 
dando humilmeme perdo- 
no, gli lece la conucncuole_* 
riprenfione, e in altro par- 
lamento (atto in Imola lo 
ricomunicò con gli aderen- 
ti, fecondo il conl'uero rito 
ccdcfiafìico . iui. e dichiarò 
che per dieci anni (effe fi- 
gnore di Forimpopolo , e_» 
Caftrocaro , c refluitigli 
la moglie , e’figliuoli . iui. 
confermati tutto ciò da Pa- 
pa Innocenzo. iui. impren- 
de la guerra contra Berna- 
bò tiranno di Milano , che 
ticn’afiediata Bologna. An. 
i jtfo.num.tf.ee. il Papa ri- 
chiede d’aiuto oltre agli al- 
tri principi Lodouico Re-» 
d'Vngheria , c pregando il 
Re modellino per letrere-» , 
c per vn’atubafceria i Vi- 
fconri , che fi volcflero par- 
tire dall’afiedio , che rifpo- 
fla gli (aceffero . num.d.ec. 
e num. 1 1 . va in Vngheria-. 
per incitare il Re Lodouico 
contra Bernabò . An.ijtft. 
num» i. citendo Lodouico 
ÌBtcfo ad altra guerra, ordi- 
rà agli Vugheti , che ti 
partano dal [eruigio di Ber- 
nabò. iui. piu (ignori d'Ita- 
lia fi collegano col Cardi- 
nale Egidio contra Berna- 
bò , la cui potenza comin- 
ciò ben tolto a elfcr Sbuf- 


fata. An.i jtf J.num.t. ren- 
de ficuro a Vrbano il ca- 
mino di Roma. An. I3ÒJ. 
nu.8.cc. conquiflata da lui 
alla Chiefa la fignoria vfur- 
pata da’ tiranni, iui. accoglie 
con vna nobtliflìma comi- 
riua il Papa al porto di 
Corneto . An.13tf7.num. 4. 
fila morte » e lue laudi . 
num.15.ee. 

Egidio Munio canonico di Bar- 
cellona . fufliTuico a fom- 
tnofla d' Alfonfo Re d'Arao- 
na neU’ann papato a Pietro 
di Luna morto. An. 1413. 
ntim. 7, chiamati Clemen- 
te Vili, itti, crea fallì Car- 
dinali • iui. vedendoti feo- 
municato per la fentenza- 
data , e puhlicata da Papa 
Martino V. fpauentato diti- 
deraua tornar nel feno della 
Chiefa , ma l'tmpedifcc il 
Re Alfonfo. An.14a4.num. 
l. a* Pietro Cardinale di 
Folci legato di Papa Marti- 
no contiicne con Alfonfo , 
che l'antipapa , e gli altri 
fermatici conftrctf fieno a 
condennare la perfidia . An, 
i4»7.num.2a.fpogliafi degli 
ornamenti papali.An.1419. 
num. 1.3. che cofa diccffe-» 
in difeufa del (uo antipapa- 
to. iui. i tre fuoi Calti Car- 
dinali eleggono in Papa.. 
Martino.iui. 

Egitti;, abbandonando il cam- 
po fuggono dall’aflcdio di 
Damiata. An.1119.num.]. 
fanno pace col foldano di 
Damafco contra S. Luigi , 
An.i351.num.38. V. Sani' 
{ini . 

S. Eleazaro conte J’ Ariano, ha- 
bitando inficine con S. Del- 
fina vergine fua fpofa con- 
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feruò la verginità'. An.i j sj. 
num.tf8. diuotilDmo della,., 
paflione di Chrifto . iui. e_» 
num. 69. fcriue a lei , che’! 
cerchi nella piaga del fa ero 
coflato. num.tf8.ammaeflrò 
ne’buoni co (lumi Carlo du- 
ca di Calabria con vtil gran- 
de di lui.iui.armati co’fanti 
facramenti . iui. c combat- 
tuto. iui. e vince • n.f «j.fua 
pia morte, ini. il fuo fepol- 
cro honorato da Dio eoa-, 
molti miracoli, per li qua- 
li Vrbano V. il canonizzò 
iui. 

Elegage Reina dc’Tarteri . fi 
rende Chriftiana . An.ix88. 
num. J 4. 

Elemofine. V. Limofine . 

Elena figliuola di Demetrio 
Re di Tefialonica • Baldoui- 
no Imperalorc gli confer- 
ma le ragioni nel regno 
di Tefialonica , An. 1143. 
num.45. 

Elena Reina di Scruia. Audiafi 
di trarre alla fede « popo- 
li di Seruia . An. 1191. 
num.40. 

Elettionc de’fommi Pontefici'. 
V.PontcfUc Ramano , t Car- 
dinali • 

Elettione de* principi , e de’ 
vefcoui , come ti debba-, 
fare per «fiere giuda , e_» 
legittima. An-ia7j. num. 

7* . 

Elia miniflro generale dell’or- 
dine di S.Francefco. huomo 
fuperbo , e ambitiofo . An. 
iZ39.num j 5 . rimoffo dall’ 
amminiflratione. iui.s’acco- 
fta a Federigo II. contra Pa» 
pa Gregorio IX. iui. 

Eliopoli. V. Damiata. 

Elifabetta forclla di Bela Re' 
d’Vngheria, e moglie del 
C c 3 Lan- 


Di 


G« 


Langravio di Turingia. fin 
gran cariti vcrfo i poucri . 
•An.iaaj.num.2j. il marito 
approua le fue limoline . 
ini. c fan pi di virtù da lei 
dati, poiché vdita hebbc la 
morte del marito. An.i aa7> 
num.48. cacciata del pala- 
gio da Hcrrigo fratellodcl 
morto Languido; iui. non- 
manca di cuore , ma > a in 
chic fa , c fauui cantare il Te 
Denti hudimu! . nuin. 49. 
quanti mali fofteneflc . ini. 
ella, fprcgiacc le ricchezze, 
è di pettata, e auuilita dagli 
hujnini mondani. iui. con* 
forcala Papa Gregorio IX. 
con lettere . iui. pregata da 
Bertoldo giouane indifcrcco, 
che gli impetri da Dio lap- 
ida conuerlione , fot tieni.» 
mirar )loia mente. An.i 230. 
num. 28. ec. ammala • Ara. 
12)t. num.j+. appariicli-* 
il Signore , c la racconciò', 
iui. predice la Aia morte-* . 
iui. ncd'infermiti ode foa- 
usilà ni canti angelici vditi 
ancora da altri, num.) j.e_* 
r.um.)< 5 . fa la confi (Bone-» 
generale di tutte le fue col- 
pe , c riceue con fornata— 
diuotione i fanti lagramen- 
ti 1 e muore gratio(3 a Dio . 
nu.rn.j6. concorfo grandé-* 
di gente alle fuc cfeqnie . 
iui. douc forte (epcllita . ini. 
illuftrata da Dio con molti 
miracoli . An.123 : z.r.um.9. 
Gregorio IX, fa fare inqtii- 
fi rione fopra la fua vita , c 
fopra’miracoli. iui. canoniz- 
zata da crtò.An.»a)j.num. 
2i. dal tuo fanto corpo Sii- 
la fupcrnilmcnte olio a Li- 
gnificare la mifericordia- 
grande da lei fatta a’pouc- 


ri . num. » 5 * ec. Federigo 
Imperadore gli cft'erifce vna 
corona d'oro adornata di 
preciofe gemme, iui. trasla- 
ttone del fuo corpaiui. 

S. EliCabetta Rema di Porto- 
gallo figliuola di Pietro Re 
d’ Araona.aggiunta per ma- 
trimonio a Dionigi Re di 
Portogallo. An.1283.num. 

5 5. richieda da Giouanni 
XXII. che fi (ludi di ricon- 
ciliare col Re Dionigi Al* 
tonfo lor fig'iuolo. A.l )ii. 
num. 16. 17. il Pontefice-» 
fci iue al Re , che debba ri- 
ccucrc in grafia la fantifiì* 
nu Reina , ad altro non in - 
tefa , che alla pace , e alla., 
gloria ditiina . iui. ella fu 
tempre oA-quioli , o riue- 
renre a Dionigi fuo marito, 
comcchc adulrrro. iui. aiu- 
ta colle orationi ,il Re fuo 
marito a fare vna pia , e_> 
felice morte. An.i 31 yiiium» 
Ijlltf. Giouanni XXil. la-, 
confola confile lettera . fai. 
ella ijpraiuflc vndici anni , 
ne’quali s’efcrcitò miraui- 
gliofamente in tutte le vir- 
tù . ini- tutta data all’opere 
di pietà fabbrica vn mona- 
ftcro di S. Cbara , c vn- 
grande fpedale . Aaija7. 
nimi.42. fua felice morte-». 
An.i 3 )( 5 - num. 70. fi con- 
cede da Leone X. che fi ce- 
lebri la fua memoria in- 
Portogallo. An.1516.num- 
tot. 

Eltfabctta Reina d’Vegheria- 
• moglie del Re Lodouico . 
chiama Sigifmondo , che-» 
fu poi Imperadore, a cele- 
brar le nozze con Maria- 

• fua figliuola. A0.1 38 y.num» 
9. cerca di mitigare Callo 


ITI. Re di Napoli ito a re- 
cala fua fuggcrtionc l’Vn- 
gheria. iui. rifpofta fattale-» 
da lui. iui. dopo l'vccifìore 
di Carlo ella , e la Reina- 
Maria fua figliuola fono fat- 
te prigioni. A.ij8d.num.3. 
fua mortc.iui. 

Eli fa betta Barrona fanta mo- 
naca dice, HerrigO' Re d'In- 
ghilterra non eficr piu Re_» 
perche non reg nana fecondo 
..Dio. Ar.1534. num. 5 . è 
per ciò condeanata nella te- 
tta. ini. 

Emerigo Re d’Vugheria. a in- 
1 ftanza di Corrado v.fcouo 
di Magonza fa pace col fuo 
fratello Andrea.. An.1199. 
num. 39. muore , lafciato 
herede. del regno Ladislao 
. fuo figliuolo . Ann. 1205. 
rlum. 74. 

Emerigo . V. anche Amerigo. 
Emmanucllo. X .Ai incutilo. 
EneaSiluio. mandato amba- 
. fciadorc a Papa Eugenio IV. 
da Federigo HJ. Re de’Ro- 
mani . Aai44j.num.2j. §. 
Così, parta per Siena fua pa- 
tria. iui. domanda perdo - 
, naraa d’hauer tenuto col 
concilio di Bafilca , ed éaf- 

• foluto . iui. dimanda per 

• parte di Federigo , che fi 
facci vn’alcro concilio in- 

. Alamagnajma non l’ottiene, 
e perche.ini.mandato vn’al- 
tra volta al Papa. An.1446. 
nunvz.). che cofa adoperaf- 
fe in Francfort per riunire-» 
gli elettori a fua fantita.iui. 
effondo ambafeiadore di Fe- 
derigo Celare, fa rnoratio- 
nc in prefenza d’Eugenio , 
proponendogli la domanda 
degli Alamanni. An.1447. 
r.um.ix- num. 2. i Cardinali 
dan- 


danno a lai , ch'era amba* 
fciadore Cel'areo, e agli am- 
ba fciadori degli alni prin- 
cipi la cuftodia del con- 
claui . An.1447. rum. 15. 
viene a Roma con due altri 
ambafeiadori mandati da_> 
Federigo IH. Imperadorc. 
An. 1450,01100. y.ec. parche 
mandato, iui. Niccolò V. il 
rrnfporta dal vefcouado di 
Triefte , a quel di’ Siena- . 
ini. eflendo difearo a’Boe- 
mi , che Federigo Celare-» 
conducete fcco in Italia La. 
dislao Re loro, minacciando 
erti d’elegger vn’altro Re_> , 
Celare manda a placargli 
lìnea Siluio. An.1451.num. 
il. che cofa pafTafìe all’hora 
fira Enea , e Giorgio Podie- 
bratio gouernatore della-. 
Boemia, ini. e num. l».l 3. 
tornando in Auftria fu ac- 
colto da’Taboriti con gran- 
de honore.num.U.ia.J.r>i- 
poi. fcrmonando a richieda 
loro fi ftudia , ma in vano, 
di ritrarli dalla refìa. iui. e 
nuni.14.15. induce il Papa 
a mandare il B.G:ouanni da 
Capiflrano per trar d’erro- 
re i Boemi , il quale molti 
ne conuertì . num.14.15.fa 
nel facro fenato vn’oratione 
- ordinata a muotier’i princi- 
pi a difender la religione.» 
Chriftiana contra’nimiri di 
elfa. A. 145 a. num. 4.5. man- 
dato da Federigo Augufto 
ambe fciadore a Califto fa_ 
vn’oratione dauanci a fui. 
latititi in conditore • An. 
i^55.num,a.j, creato da_* 
Califto IH. picte Cardinale 
di S. Sabina. An. 145 d.ntim. 
<7 j,7 ^.creato Papa richiamò 


Pio !l Sì.Pio IT. 

S. Engelberto • eletto arciue* 
feouo di Cologna , rifiuta- 
tili 1 codorico, e Adolfo . 
An.1115. num.35. amino- 
nifee paternamente Federi- 
go conte lfembcrgcfe fuo 
parente, huomo maluagif- 
fimo. An.1a15-num.10.co- 
danza fua in ammonirlo . 
num.i 1. il quale gl i pone-» 
infide , e fallo difpietata- 
mentc tagliate , e vccidc- 
re . pum.n. vilìonv c’hcb- 
bc vii buon facerdote della 
fua gloria, nu.il.è illu tira- 
to da Dio con molti e gran* 
di miracoli, iu ùe An.ijid. 
num - Ji. morte fua punita. 
A.ni5*n.iJ. piagliela Pa- 
pa Honorio Ili. An.1115. 
num. i). in tempo di care- 
(lia nudri i poueri . num. 

*J. 

Engilberto cieco.predice l’im- 
perio a Otto. Ann. 1199. 
num.50, 

Entio , oucro Erigo figliuolo 
non legittimo di I ederigo 
lì. Imperadore. fottrae la_. 
Sardigna daH* vbbi.lenza_. 
della Chiefa. An. 1 21 3*n .69. 
entrando nella Mxrca con 
vn’efcrcito , ò (comunicato 
dal Pontefice. Ann. ujp. 
num.??. occupaui alcuni 
luoghi a tradimento . An. 
1 24o.num.;. combatte le.» 
galee, che menano i pre- 
lati al concilio , e fconfig- 
gele, vccidcndo alcuni pre- 
lati e traboccandone altri 
in mate. An.U4 ,,nu m.J4. 
piglia di loro piu prelati, 
c due Cardinali legati . 
num. 55. P» ciò punito 
da Dio.num.5i5. è prefo da’ 
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Bologne!! , e meffo in pri- 
gione . An. 1*49- num.U. 
confu mali nella medefima_» 
prigione-iui. 

Érafmo Roterodamoherefiar* 
ca, prende la difefa di Reu* 
dino. An.1516.num.84.era 
apoftata dell'ordine di S. 
Agoftino . num.pt. nimico 
dc’religiofi , e dc’teologi • 
iui. fue beftemmic , ed he- 
refie contra Dio , e’fanti » e* 
fagramcnii , ec. iui.rinoucl- 
la gran numero d’hereiie-». 
iui. fcriue libri ripieni di 
difpreizo de’facerdoti . An. 
15 18.num.14p. conferma il 
duca di Saflònia nella pro- 
tettiunc di Martino Lutero. 
An. 1 5 io.n.6 j.fu ateifta.ini. 
fcriue . ontra Lutero a difefa 
della liberti hu nana . An. 
i5Z7.n.59.ec. perche non fi 
crcdeffc , ch’c'fotfe compli- 
ce dc’Bafilfefi , li quali ar- 
fero le facre immagini , e_» 
guaftarono gli altari • fi 
pane di Bafilea ■ num 1.9. 
c num.3. 4. giu-iicio Ino de- 
gli heretici . num.). 4* bia- 
lima gl’altri hcrctici , che-» 
guaftano gli altari, c ardono 
l’immagini . Ann. 15» p. 
num.!. 

Ercalthav Re de’Tarteri’.nan- 
da amoafeiadori a S.Luigi . 
A. 1148. num. 14. 

Erigo Re di Danefmarchec» . 
fatto morire diipietatamen- 
te da Abel fuo fratello. An. 
1150.0.) 8. coftanza tua nel- 
la morte, iui. il corpo fuo c 
miracolofamente gittatoal 
lito.numjp. 

Erigo il giouane Re di Daocf* 
marche, nafcono alcune dr- 
fcordie tra la Reina fua ma. 

dre. 
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dre, e alcuni prelati* An. 
1165. muti. f l.ingratodc’be» 
ncfici ticeuuti dalla Chic-, 
fa . num. fi. l\bbidifct_». 
nuin. )7> a fouimoffa d’ 
Aldemaro giuda lo dato di 
Magno in Veftgotia , An* 
n84.num.13.fa pace con.» 
Magno . iuii vecifo per l’in- 
fidie portegli da'congiurati • 
An.1286. nu. 3 a* fucccde- 

.. 6 U Er . ’go fuo figliuolo < iuii 

Erigo figliuolo d’Erigo Re di 
t>aocfmarche . fucccdc nel 
regno a fuo padre. An. 1286. 
punì. 3 a. piglia per moglie 
Jngeburga figliuola di Ma- 
gno Re di Suetia . iui. pen- 
ti tolì dell'ingiuria fatta all’ 
arciuefeouo Lundefe do- 
manda l’aflolutione al Ponte* 
ficei e che confermale il 
fuo matrimonio contratto 
pel quarto grado di conlan- 
guimta. A.iapp.num.o.Pa- 
pa Bonifacio Vili, ta il fuo 
piacere.iui. 

Erigo Re diDancfmarche , cj 
di Suetia , e di Noruea. dj- 
feordia nata fra lui , c alcu- 
ni altri principi . An.1435. 
rum. 1 1. Papa Martino V. (1 
fi udu di pacificarla.iu.torr.a 
dal pellegrinaggio di Geru- 
falcm.rui.difpoilo a cóbat- 
tere gii heretici Boemi. iu. 

Erigo, y.anibt ti irrigo. 

ErCkkaron Rcina de'Tarteri , 
fu diuociflima Chriftiana- , 
An.i304.n.J7,mcntre vide 
mantenne Chrifliano Car- 
baganda fuo figliuolo .iui. 

Efarcato di Rauenna'f'.Aaw»- 
na. ricuperato da Innocenzo 
IH.An.1l98.num.af. 

Efionia. Papa Honorio III, vi 
mandaui de’predicatori.An. 
12zo.num.38. 


Eftrema vntione . che cofa dì- 
ceffe , c fentiffc S. Antonio 
da Padoa del facr amento 
dell' ertrema vntione . An. 
lz3i.num.33. 

Etiopi . diuetiooe hauuta da- 
loro alla chiefa Romana.. . 
If33.num. 19.30. altre cofc 
appartenenti ad cffi.P.i/L-. 
Vanii Imptraiore degli A- 
biffini . congiuugonlì nel fi - 
nodo Fiorentino colla chie- 
fa Romana , An.1441.num. 
a.3.4.An.i44i.n.a.ec.nu.S. 

Eucarirtia . il vino yifib lmence 
nella meda mutato in {an- 
gue, e’1 pane in carne . An. 
1i98.num.39. adai altri fi- 
migliami miracoli in piu 
luoghi • iui. veduto a Bren- 
no piacilo miracolo dal Car- 
dinale di Vitriaco . iui. il 
vefcoito di Parigi morendo 
di vecchiezza difeernr l'ho* 
Ria con fagrata dalla non— 
confagrata, iui, S Maria Ni- 
uellefe vide quaranta dì del* 
la fola Eucariftia. iui. alcuni 
religiofi credendo , che fot* 
to la fpecic del pane non vi 
fode anche il {angue , {pez- 
zata l'hortia n’efcc adai {an- 
gue miracolofamentc . An, 
I ico.num.f 0. veduto Chri- 
fio da S. Maria Oigniaccfe 
ad bora ad hora neli’Euca- 
riftia in fembiante d'vn fan- 
ciullo adorato dagli angeli . 
iui, alcune verginelle condu* 
cono piu meli 1 e anni la- 
loro innocente vira col folo 
cibo dclPEucariftia, mi, In- 
nocenzo III. fa fapientiffime 
rifpofle alle quiftioni prò- 
portegli intorno del miftero 
dell’ Eucarirtia . An. 1 aoa. 
num> 1 3*ec. dichiaradone— 
delle parole myfleriumfidti * 


iui. PEucarifliaé figura , e 
veriti. num.td.lodeuol con* 
fuctudine introdotta da^ 
Guido Cardinale legato in 
Alamagna intorno alla riue- 
renza douuta all’Lucariftia, 
e al rito di portarla agli in- 
ferrai . An.1203. num.43. 
gittandofi vn.caualieredi- 
uoto dell’Eucanftia , ginoc- 
chione nel loto per adorar- 
la , nè anche vna piccia- 
la goccia di quello s’ ap- 
picò a’fuoi veftimenti . 
iui. il corpo di Chrirto nell’ 
Eucarirtia negato dagli he* 
retici in Francia . An. 1109. 
num. z8. portata vn* ho- 
flia conl3grata da certa.. 
Chri diana a vn Giudeo , e 
melfa in vna piflid: fa-* 
cangiar 1 i danari in torma., 
d’holtie . An.i»lJ.num.68. 
la B* Maria Oigniaccfc rtet* 
te trentacinque dì lenza- 
mangiare , ne ticeucrc altro 
che l’Eucarirtia . An.tii J« 
num.7 a. ingiuria fatta da- 
vn Frifone all’ Eucariftia- 
quanto grauemente punita. 
ArniaiS. num.45. e nu.46. 
vna zitella religiofa per let- 
te anni viuc della fola Euca- 
rirtia.An.i3if. num. 18. mi- 
racolo dell'hortie corfagta- 
te , che gictano {angue— * 
An.1a40.m1.a6. d’altre'ho- 
ftie gittate ncll’acqna . An. 
iafO.num.47. Ridolfo con- 
te d’Habfpurg è rimunera- 
to coll’imperio perche hauca 
donato il fuo canallo a vn— 
tacerdote,che pottaua l’Eu- 
cariilia lontano a pie-" • 
A- 1251. nu.f 7. Chrirto ap- 
parile in formi humana— 
nell'Eucariftia. A.n 54.011. 
75. e A- 1256.00. 18. mira- 
colo 


colo del {angue di Chrifto, 
che cadde (opra vn corpo* 
rale. A.iKty.nu.jl» tedi— 
uici del corpo del Signore 
quando , e da chi inftitui- 
u,A.iad+. nu.27.i8. far* 
ciuefeouo di Narbona ac- 
curato che rcnefic l'opinione 
di Berengario contra il fa- 
cramento dcll’Eucariftia. A • 
1267.nu.3f. vdendo meda 
S.Bonaucntura con gran di- 
uotione , vna particella-, 
dell’hoflia confagrata gli 
entra in bocca. A. 1 174.au. 
18. vifibilc.c ltupcmlo mi- 
racolo moli rato da Dio in- 
Parigi nella fantillima Eu- 
cari(iia.A.i29o.Dum.;4. (i 
veggono lumi rifplendenti 
(opra la cala d’alcuni Giu- 
dei 1 c’haueano comperato 
la (aera Eucariftia.A.i 299. 
nu 47. punta , e pedata da 
loro , gitta (angue, iu, la- 
fotterrano , ma è miracolo- 
famere (coperto j] misfatto. 

iu. calettandola i barbari 
fono vccifi miierabilmentc 
da’Chrifl lani.A. 1311 .rum» 

17. CIemente V.rimioua la 
fella della Solennità del cor- 
po del Signore. A. 13 n.nu. 

18. con quanta diuetione_> 
la riccucffc S. Tomaio d‘ A- 
quino vicino a morte . An. 
i313.nu.63.ee. l’anima di 
certo defunto apparii , co- 
nofee e (ferii porrata occul- 
tamente TEucariftia. Ann. 
1314.00. 54. odefi, mentre 
gli Ebrei trapaifano con- 
puntare TEucariftia,comfl_* 
vn pianto di fanciullo. An. 
1330. muj 3. fì migliarne^ 
facrilcgio comincilo da* 
Giudei , e miracoli della— 
(amidìma Elicati ftia.iu. ri- 


luce tra le fiamme fenza- 
lctìonc alcuna. An.i 345.au. 
3 2. cflendo (tata gittata., 
in vn luogo paludofo vi (1 
vede rilucere notte, e di 
yn ccleftc fplendore . Ann. 
i347.num.31. fuui pofeia 
fabbricata dal Re di Polo- 
nia vna nobil chiefadu, alcu- 
ni huomini lacrileghi , che 
trattano male la lantilsima 
Eucanilia, fanno vn pefsi- 
mo (ine. A.138J.HU.7, Eu* 
caritlia preleruata dall’in- 
cendio con vn marauigiioio 
miracolo.iui. §.Ancora.Vr- 
bino Vi. IeUa l’interdetto 
nella fella del corpo del 
Signore, e concede indul- 
genze a quelli che J'accom. 
pugnano quando c porraro 

agitatami. A. 1389^01.4. 

cc. liberato per Tondoni 
de’cattoLci dall’ imminente 
pericolo ^.el ragnatclo vn 
V icldMa beilcmmiatore-v 
deli’Eucariflia.A.»496.na. 
17. preclaro miracolo dell* 
Eucariftia a prò d’vn nobil’ 
hnomo heretico Viclcffifta, 
c poi rendutofi cattolico, c 
caduto in malaria mortale. 
1414.0.17.18. altro mira* 
colo.n.i9.Martino V.aggiu- 
gne ntiouc gratie a’venera- 
tori della fanti (lima Euca- 
riftia.A.i4i9.n,2o.la B.Li- 
dnuina viue molti anni séza 
cibo, ricreata colla (ola Eu. 
cacittfx. A. 1433. n.3 i.dimo. 
ftramento di vendetta diui. 
na (opra alcuni , c’haucano 
furato ivalelli, ne’qualiera 
la facta Eucaril'ia.À.1474. 
nu. S.ec. Niccolò fantifjjnjo 
romito pei venti anni non 
prete altro cibo eh: la facra 
Eucariftia • A. 1480.ru. 42. 
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lefpctic del vino fi conuer- 
tono in (angue , e per 
qual cagione. A. 1487.0.21* 
ec. dall'Eucariftia trafitta 
dagli Ebrei efeono (lille 
di (angue. A.i492.n.89.1a- 
tranfuftantiatione nell’ Eu- 
cariftia negata dagl’here- 
tici.A.l504.num.27. Luigi 
XII. Re di Francia riccuu- 
la la (aera Eecarifth, mira- 
colofamente guarifee. Ann. 
1 505.nu.9-ec. elee (angue.» 
dalla iàcra Eucariftia. Ann. 
i510.num.40. giudiciodi 
Dio (opra vn rubatore-* 
d’ vna (aera pifs id c. A . 1 5 1 2 
nu.8o. confutanti i fofifmi 
fatti dagli Iieretici contra 
l'Eucarift ia. A . 1 5 2 f.nu. 49. 
ec. vn villano tentando di 
confagrare TEucariftia fe- 
condo la dottrina diaboli- 
ca di Lutero , cade morto. 
A.iSa8.num.8o.8i. argo- 
menti propofti da Martino 
Lutero ad Alberto daBran» 
diborgo , co’quali p rotu- 
la prefenza di Chrifto. per 
includerlo a non palfar’ a' 
Sacramentari. A. 1 53,1. n.57 

Euerfo conte d’Anguillaia.fini- 
fee fua beftial vita. A. 1464. 
nu^a.fuccedongT i figliuoli 
Francefco , e Dcif bo a lui 
non difiitnili ne’rei coll timi, 
priuatid’ognilor’hao re,iu. 

Etclino da Romano, diffama* 
to d’hercfia , è perfegtiita- 
to da’Padoani a riducila— 
di Papa Gregorio IX. An. 
1131.pu.20. fuoi due fi- 
gliuoli moftrando d’hatictlo 
inabbominio, fi profferi- 
feono di darlo agTinqtiiii . 
tori , ouc non fi fo(T- rico- 
nofeiuto dc'fuoi falli. tu. (ci- 
lecitati elisi da Gregorio a- 
ri- 
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ritrarlo dairhercfia.iu.oocu* 
pa piu luoghi dellaChiefa. A. 
Iaj9.n.j7.ii minacciaGrc- 
gorio di (comunicarlo le nò 
li reftituifee . iui. infamato 
d’hcrc fio. A. 1244. n. 1 8.Papa 
Inooocnzo IV.ordma che fi 
facci contra di lui inquifi- 
tione si come contra herc- 
tico.iiii. egli miniftro prin* 
cipale , e complice delle-» 
(celicratctie di Federigo II. 
A.i*48.nu.»5. citato non 
compirifce nel giorno pre- 
fentro. iu. fcomunicato da 
Innocenzo IV.c priuatode’ 
fuoi beni da Guiglielmo Re 
dc’Romani. Ana50.nu.37. 
Innocenzo fa procedere cè- 
tra lui , perche non fi vuol 
rapprefentaro auanti la fe- 
de Apoftolica. A.u$l«nu. 
3 6. fpregia i comandamen- 
ti papali. A.ti5a.nu.9.io. 
fui gran crudeltà, iui. i Sa- 
racinij ed heretici > prefa-, 
fidanza nella fua potenzia, 
fanno maligrandi.num.il. 
condennar» dal Pontefice.» 
come heretico.1a54.nu.jf. 
Aleffandro IV. manda con- 
ira di lui vn legato - Ann. 
iajf.num.io- incrudelifce 
etiandio verfo-i piu con- 
giunti fuoi.n.i j. e contragli 
himmini fanti. iu. fa corre- 
rie (opra i Mantouani. Ann. 
j»f<f.num. 38. il legato gli 
toglie nadoa . iui. crudelti 
fua verfo 1 Padoam. nu.39. 
afl'cdia Padoua , ma ne leua 
raffedio. iu. fcomunicato di 
nuouo.A.iif8.n.i.(i lafcia 
ingannare dagli aitrologi . 
n.j. (confitto il luo eferciro» 
e ragliato.iu. vince, e pren- 
de il legato , e piu (ignori, 
c citti.nu.4. i fuoicompa- 


gni maltrattati da lui fon- 
no lega contra ctto.A.1259 
nu.i. penf» d’opprimer Mi- 
lano.iu. fu perato , e ferito 
da’collegati contra lui.n.i. 
fua gente feonfiira, ed egli 
prclo.iui. muore irillicc- 
mcnte.iu. 

F 

F Amagofta colonia de’Ce- 
oouefì.A. 1 j 7 j .nu.8.pre* 
fa dal Re jacopo dopo vn 
lungo attedio. A. 1464.01x11. 
7 1, 

Fame crudele in Francia. Ann, 
l i9&.r u.s. e t). in Italia . 
1aoa.nu.j1. in Vnghcria • 
A.i 142.nu.tt. iu Alamagna 
prenuntiata dalla bcuta- 
Criftiua.A.j 270.nu.53.in-. 
Soria.A.iaoa.nu.30. in Ita- 
iia.A.iaoa.nu.3 1. in rtlcf- 
fandna . A.1103.11U.4. 1 ii_- 
Alamagna. A.i 225 mi. 23. 
in Roma auuenuta iu pu- 
nitionc de’Romanijc’iiauea- 
no oltraggiato il Pontefice , 
A. 1230,1111.1. tanto fiera- 
in Vngheria , che* viuenri 
mangùuano i coi pi morti. 
A. 1*424111.8. crudele m- 
Poloma, c in piu altri re- 
gni. A. 128 2-nu.4i.in Egir- 
totra'Satacini.A.i 282.11,5. 
effetti luoi compafstoneuo- 
li.A.I499«r.! a.ec» 

Fantino nuntio della fede-» 
Apoftolica in Boemia .in- 
giugno a Giorgio Podie- 
bracio , che «'attenga dall’ 
vlo del calice. An.1462.nu. 
17. metto perciò da lui in 
prigionc.nii.18. liberato a* 
prieghi di Federigo Ili. 
lmpcradore.iu. 


farsa di Damista , attediata- 
da’crociatì. A.iai8.n,6.ec. 
vinta , e prefa , non ottante 
il foccorfo del folcano d’E- 
gitto.ru. 1 1. 

Fede . giudicio di Dio Copra., 
vn dottore , che fi vanta di 
poter indebolire la icdc-i. 
A.iioi.nu.36. fede gran- 
de di lei caia lieti Tempie- 
ri nel recitare l’officio . An. 
1305. a 50. di. S. Franccfco 
tracimici. A.i 2 19.nem.14. 
di piu (hriftiani, che eleg- 
gono piu tofto la morte-» , 
che rmegar la fedc.A.i 2 66. 
ru.41 Alfonfo prefetto di 
Tariffa antipone la fede al- 
la morte del proprio fi- 
gliuolo. A. 1 29 j.i tu.47.pro- 
uaia da alcuni rcligioli che 
Bando nel fuoco non fono 
da qucll’< ffcfo.A.13 ip.nu. 
il. errori di Lutero , e_» 
degli altri hcrefiarchi cir- 
ca la fede , V. liafeun berc- 
ino , 0 tìtrttui, c Sajma » 
dilatata nell'India , c Ame- 
rica , e Melsico, \.ìndia—>, 
mimetica , Mtffico . prouata 
per miraceli: V' Miraceli . 
Fede 1 V.aiu be C efi^n^a . 

Fedeltà di Ferdinando fra- 
tello del he di Caftiglia-, 
verfo fuo nipote. 1406.0. 17 

Federigo Ii.lmpcradore • V. 
Ira gl' lo. per adori . 

Feuerigo conre lfcmbergefc 
huomo maluagusimo . da_. 
a mone Engelberto arci- 
uelcouo di Colcgna luo pa- 
rentc.A.|225.n.io.c:udcl- 
tafiia.nu.ii. portò la pe- 
na delle fue bar bardelle-» 
colpe, iu. 

Federigo duca d’Atiftria . vc- 
cifo in battaglia d3gl’Vn- 
ghcri.A.i247.nu.a, 


Fé- 


Federigo fratello di Iacopo 
Re d’Araona , e di Trina- 
cria . lafcuro da Iacopo 
amrainiltratorc della Sici- 
lia in a (Tenia fua.Ar.1295. 
nu.a8.rcca a (e gli animi 
de’Siciliani.in.follecitato da 
Bonifacio Vili, a redimire 
la S ciita a Carlo li. è ri- 
tratto di ciò fare da’Sici- 
liani.iu. gli fono propofte-* 
da Bonifacio le none di 
Caterina Imperatrice di 
Coftantinopoli.iu. prende-» 
il titolo di Re di Sicilia do- 
po la rifutagionc di Iaco- 
po Raonefe. 00.36. Iacopo 
conforta con parole dop- 
pie i Siciliani a crearlo Re 
di Sicilia. An.t»9<f.num.6. 

■ Bonifacio fi fttidia di pie- 
garlo alla pacc.num.8. lì fa 
incoronare in Me(Iina.num. 
14. fomunicato da Papa.. 
Bonifacio , le non lafcia il 
titolo reale, iu. non lì vuoi 
trouare al parlamento da- 
farfi’n Roma tra gli altri 
Re , e*l Pontefice. A. 1397» 
mi.». Bonitacio fommuoue 
contra di lui Iacopo Re-* 
* d'Araona.A.i»99.num.i. è 
vinto da Iacopo , c da Ru- 
berto duca di Calabria , e 
fugge pe’l tradimento di 
Iacopomu- 3. richiede Carlo 
di pace , e mandagli am- 
' bafciadori.A.1 joo.num.15 
riceue vna feonfitra in mare 
da Carlo , e’fuoi confedera- 
ti > td è vincitore in terra. 
nu.17.ee. non ofando ren- 
dere alle forte del conte di 
Valos , le fchita con fcara- 
inucce, fuggendo di luogo 
in luogo. An. ijoa.num.1. 
ordina vna finta pace , ob- 
bligandoli di pigliar por 


moglie Eleonora figlinola 
del Re Carlo , c con che-* 
cor.ditioni. iu. Eonifacio il 
fa alfolucre delle cenfure-*, 
purché riformi il trattato 
di pace in modo che non_ 
arrechi pregiudicio veruno 
allaChiefa.nu.5. conferma- 
ta tal concordia da fila fan- 
tiri , ma con quello , che 
Federigo confefsi la Sicilia 
edere tributaria della chic- 
fa Romana. A.i joj.nu.34» 
con che altri parti.iu. con- 
ta nelle fue lettere gli anni 
del regno dalla tua tiran. 
n a, contra i patti.num.49. 
fa fare da vn fuo ambafeia- 
dore l’omaggio a Papa Be- 
nedetto XI. nu.50. ottiene 
da lui la prolungatone di 
pagare il tributo alla Chie- 
fa.nu.54. manda vn’amba- 
feeria a Benedetto modell- 
ino con vna parte del tri* 
boto.A. ij04.ini. 16. fa le- 
ga con Herrigo Impera- 
dorè contra Ruberto Ra_, 
di Sicilia. A.i 313.num.jo. 
§.Or. va colla fua armata 
fopra Calabria, e pigliaui 
Reggio , e piu terre.nu.ia. 
33. morto Herrigo, lì parte 
coll’clcrcito di Calabria .• 
0.29.30. accende!! nuoua— 
guerra tra lui , cT Re Ru. 
berrò, iuj. ricufa di venir 
con lui a birraglia , e fa_» 
triegua . An Iji4.num.7. 
Papa Giouanni XXII. li 
fludia di pacificarlo col Re 
Ruberto, e iuducerlo per» 
ciò a redimirgli le terre-* 
da feprefe in Calabria. Ann. 
1 j 17.0U. 1 7*guaftando l’ar- 
mata di Ruberto la Trina- 
cria, fa triegua con lui , è_» 
rimette nelle mani ddla- 


Chiefale dette fette, nùm. 
18.ee. ricomincia la guerra 
tra lui, e Ruberto Ke di 
Sicilia. A. 1 j 10. mirri. 1 4.ec. 
Giouanni XX11. comandi_, 
ch’egli , e’fuoi collegati fìe • 
no fcomunicati. in, cercai 
difar’ vccidereRuberto Re 
di Sicilia col figliuolo Car- 
lo. A.13 jj.nu.j.cc. §.Quc- 
flo . tratta il Papa con- 
Iacopo Re d’Araona di 
metter pace fra i Re Ru- 
berrò di Sicilia , c Federigo 
di Trita cria. A. 1 3 36 .nu. 1 7 
cc. qual fofle la cagione- 
di quella guerra.iu. manda 
Pietro fuo figliuolo con vn’ 
armar3 a Lodouico Batiero 
per indurlo a imprender la 
guerra Napolecana.A.ij3S 
ou.ya.V. Pietro figliuolo di 
Fcdcngo.ftudiìft Benedetto 
XII. di ridurlo a via di fa- 
iute. A. 1335.num.50.ee. ri- 
prend elo c’hauefle rotta la 
acc.iu.c aflalita la Cala- 
ria.in. che non hauefle pa, 
gato.com'era obbligato, il 
ccnfo.iu,minaccialo che non 
harebbe lalciato di prender 
l’opportuno rimedio . ini. 
muore, lafciando contra— 
l’accordo già fatto , herede 
della tirannia Pietro fuo fi - 


difeordi. Aa1ji4.num.17. 
quali principi follerò a lui 
faoorcuoli , 0 quali a I.o- 
dou.cc.nu.i8.ec. c cacciato 
d’Aquifgrana. iui. fci i:>ero 
lettere loro al futuro Pon- 
tefice. iu. ma non gli furon 
rccate.iu.follccirato da Gio- 
uanni XXfT. a tar pace col 
Baucr«. A 1 3 1 6 . a j 0. inaw- 
D o da 


eliuoio. A.i 3 37.nu.26.ee. 
Federigo duca d’Auftria.crea- 
to Re dc’Romani con voci 
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di boi ambafciadori a_. 
trattar deila pace col Re.» 
Ruberto. A.iji8 num. 31. 
pagai! tributo al Pontefice. 
nu.34. Giouanni XXlI. fa 
lega con lui contri Matteo 
V ifeon ti. A n. 1 3 2 a.nn. j.cc. 
manda Herrigo fuo traccilo 
con molta gente, n 8.irgan- 
nato da Matteo Viiconti > 
mutato parere, rantolio il 
ricliiama.nu.9.ec. amendue 
prefi'n battaglia da l.odo- 
uico Baueronu 14. iludia. 
li Giouanni , ma in va. 
no , d’ottenere la fua libe- 
ratione.nu.15. Lodouico il 
coflrigne a rmuntiare alli- 
ba clettionc dell’imperio , 
e imporgli grani obblighi. 
A.iji 5. num.l. Giouanni 
condanna i patti (atti tra_. 
lui , c Lodouico.num.2. ri* 
chiedendo alcuni principi 
Alamanni Giouanni XXU. 
che volcflc dichiarare im- 
peradorc Federigo , rilpo- 
fe non edere flato a le mo- 
ftrato il decreto della fua 
e cttione.num.5.ec.fua fan- 
t a condanna la concor- 
di! fatta tra Federigo, e'I 
Eauero. An.i?26.num.6.7. 
liberato di prigione dal Ba- 
uero.iu. richiedo il Papa_. 
da Alberto duca d’Auflria 
che voglia confermare l’e- 
Jettiooe di Federigo fuo 
fratello , rifponde non effe- 
re flato a fe inoltrato il 
decreto dell’ elettione di 
lui. A.i ? lR. nu.39.ee. muo- 
re.A. 1329.0.16.17. 

Federigo conte oi fel- 
tro . nimico di fama Chic- 
fa , è miferabilmente mor- 
to col tagliuolo inlieme_i . 

A. 1322 jum.i.gipdicio di 


Dio (opra i figliuoli fuoi . 
n.i. 

Federigo Raonefe il gicuane_» 
R di Trinacria . Lodouico 
fuo fratello occupatore_. 
dell'ifola di Sicilia moren- 
do la lafcia a lui. A. 13 55. 
mi. 2). $.Tra • fi fa la pace 
co’paru ordinati da Gre- 
g tio XI. tra Federigo , s_» 
Criuuauna Re na di Napo- 
li. A. 13 72.nu.5-d. quali Lofi 
fero que'pam.iiu.7.ec, con- 
ferma con puhlichefcrittu* 
rc la pace fatta colla Reina 
Giouanna. An.1374.nu.19. 
ec. fa l’omaug o a Papa_. 
Gregoro pe’l reg m di Tri- 
na c ia in mano del nuntio 
apoftolico.iu.lna fantità or- 
dina che ùa incoronato. A n. 
i?7f.nu.t9^niiore lafcian- 
do vna (ola figliuola per 
nome chiamata Maria. An. 
1377.011,7. 

Federigo duca d*A uftria. prò- . 
regge Giovanni XXHI. a_. 

( oltjnzs.A.141 f.n.i6.im- 
paurrto promette di tor- 
nare Giouanni a Coll anta . 
mi. 17. occupala otta di 
Trento . A. 1417 nu.i.ec. ti- 
rannia da lui vlata vcrfoii 
vefcouo.iu. punito fecondo 
i canoni dal concilio di Co- 
ftanza.iu. 

Federigo marchefe di Brandi- 
borgo elettore • tiene il 
freno del deftricro di Mar- 
tino V. mentre catialca io- 
Coftanza, An.1417.nu. 3.3. 

Federigo Re di Napoli . fuc- 
cedc a Ferdinando li fuo 
nipote. A. 1495,0.1 3 coltri-, 
gr.ead airenaerglisiFràcclì 
rimafi’n Gaeta , liqnali po* 
fiiiì’n vna uaue fdrticira pe- 
rirono . iu. coronato bien- 


nemente d’ordine d’AleUU 
dro VI. A. 1497.0.9. incita 
fiaiazetto contra’Chriftia- 
ni , e perche. A. 1 499.Hu . 1 . 
lega fatta coutra Ini dal 
Papa , e da'Kc di Francia , 
e di Spagna , e publicata 
nella fella di S-Pi. tro. Ann. 
1501.num.ft. gli è molla 
guerra da’Re medeiimj , e 
dal Papa. iui. condennato 
come reo di lefa mieli i 
Federigo, c'hauea fatto le- 
ga con Baiazcrto.iu.come_» 
foifc dimfo il iuo regno fra’ 
detti due Re.iu. c num.79. 
Federigo volle andare anzi 
al Re di Francia antico ni- 
mico della cafa Raonelie-» , 
che al Re Ferdinando , e_» 
pcrche.nu.74.75. per coi», 
trario fuo figliuolo eilend o 
cinto d’affedio in Taranto , 
amò meglio di darli agli 
Spagnuoì» , che a’Franceli'. 

. iui. Federigo trattato dal 
Re Luigi amicheuolilsima. 
mence, iti. muore in Fran- 
cia. A. 1504- nu.40. Giulio 
li. raccomanda a Luigi Re 
di Francia !a moglie di Fe- 
derigo , c’iuoi figliuoli, lui. 

Federigo Cardinale di S.Seue- 
rino. ricnuofcdt de’fuoi falli» 
e promette di ftarea’dccre- 
ti del concilio Laterane(«_> . 
An. «J13* num. 41. girta- 
tofi a’piedi di Papa Leo- 
ne X. è riceuuco in gratta . 
num.44. 

Federigo elettore di Saflonia 
fedotto per le ciance di 
Staupitio prende la prorer- 
tione di Lutero . An.Ifl7. 
num 67. c auuertito dal le- 
gato » che no’I caldeggi. 
An.15i8.num.107. fluori* 
fet io contro al legato, num. 

10?. 


*o8. cerca il Re di Francia 

«li brio Imperatore . rum. 
■ 5). e An.ijip.num. 8. eli 
c proflferto l'imperio dagli 
elettori . An.1519.num aj. 
il rifiuta, e cede le Tue voci a 
Carlo Re di '■•pagna . iui. 
non vuole accettare vna- 
grandi dima quantità di 
moneta portagli dalli Spa- 
gnuoli per feruig.o si gran- 
de fatto al lorof fignore— . 
iui. quanra folle vtile alla-. 
Chiefa la fua rifutagione— 
deirimpeno. iui. egli cagio- 
ne , che fi dilati ì’herefia- 
di Lutero per la protettio 
ne , che prele di lui. nu.jj. 
Papa Leone gli manda va- 
nuncio colla rofa d’oro.niim. 
J 6 < è fauoreuole a Lutero « 
An. 1 5 ao.num.no. prende.» 
la fua protetrione contra* 
nuntij apofloliei . iui. con- 
fermato nell’opinione (ba- 
di difender Lutero da Eraf- 
mo Rorerodamo . num.da. 
dice publicamcnre nel par- 
lamento di Vormatia , Lu- 
tero non hauer compilato il 
libro della cambiti Ba- 
bilonica . Amicai num 8. 
Lutero fi elfo fi ritira nella— 
rocca Vartbergele Lotto la— 
fua protetrione rum. 45. di 
quanto danno frfle al tuo 
paeie l’haiier’rflj caldeggia- 
to rhcicfie di Lutero. An. 
15 ai. num. 39. ammonito 
da Papa Adriano , e dal 
Re d Inghilterra , e da al- 
tri , attribuirli a lui i mali 
d’Ahmagna , per la pro- 
tettù ne da efTo prela di 
Martino Lutero, num.da. e 
come l’Alamagna per que- 
llo rimarrebbe cfpr fta- 
a l ftuoie degli hcrctici , 


e de* Turchi. Ann. ij»j. 
num. 6 7. cagione di tutti i 
mali , che cagionò ]’ he- 
jciìarca Lutero. An.1535. 
num. ij. muore, iui. (uc- 
cedegli Giouanni fuo fratel- 
lo non meo perfido Lutera- 
no.iui. 

Federigo principe d’Holfatia • 
cacciato il Re Criftierno , 

. fi prende il regno di Dancf. 
marche. An.1514.num 69. 
introduce nelle fuc terre i 
Luterani contra h richieda 
fattagli dal Pontefice . An. 
I5a5.num.a9.ec. 

Felice antipapa. V./fmedfo «mi. 

fapt. 

Ferdinando figliuolo d'Alfonfo 
Re di Cartiglia . propone-* 
di cacciar’! rumici del no- 
me Chriftiano dall’hercditi 
paterna . An. 1 a 1 o.num.4. 
afpira al regno d’Araona- , 
deludendone Iacopo , e— 
perche. An.1214.num.jo. 

Ferdmanoo figliuolo d’Altorfo 
Re di Leon , e poi Re di Ca- 
fiiglia . fnccedc nel regno di 
Caluglia a Hcrrigo, ben- 
ché nato di maritaggio in- 
ceftuofo. An.1a17.num.8j. 
le il regno di Gattiglia a lui 
appartenere. iui. rieonofee- 
lo Papa Honorio III. per Re 
legittimo . Ar.1218.nu.6j. 
dichiara che natali non le. 
gittimi oo’l pollano impedi- 
re il fuccedere al padre nel 
reame di Leon . num.66. fu 
danoi Re di Cattiglia » fi- 
di Leon . iui. muoue guerra 
a’Saracmi . num 69. nprefo 
dal Papa perche mandaua- 
Giudei ambafeiadon a’Mo- 
ri. An.1aao.num.49. pcr- 
kguita gli Albigefi di Spa- 
gna . An.ia1j.num.46. li 


ili 

fa bruciare^ ed egli ftelfo 
mette delle legna nel fnoco. 
iui. trionfa de’Mori . ini. ri- 
prefo dal fanto Padre , che 
vfurpi le ragioni della Chie- 
fa. iui. ritratto da fua bea - 
titudinc dal moleftarc il 
vefcouo di Segouia . An. 
12a5.num.41. fa prodezze 
grandi contra’ Saracmi , e 
perciò è pigliato da Hono- 
rio fotto la protertione del*, 
la fede Apottolica. num. 41. 
prende col Re di Leon luo 
padre inlicme la fortezza- 
ili Caceres dc*Saracini . An. 
1229* num. 5 7. entra nella- 
terra dc’Mori, e fauui mol- 
te ftragi , e gran guado . 
iui. morto Adelfonfo fuo 
padre, va a riceuerc lo fcct. 
tro del regno di Leon . An. 
12jo num.j j.vn nobil’huo- 
010 chiamato Diego , mena 
trattati contra lui . iui. leua 
piu citta a’ Sarai ini . iui. 
fue inique leggi contra le— 
chiefe . An.iaji. rum. 49. 
applica al fifeo le cole lalcia- 
tc alle chiefe . iui. troppo 
fauoreuole agli Ebrei . iui. 
combatte , c vince i Saraci • 
ni. An.12j4.nurr.jo. reca 
in luo potere la cittd di Cor- 
doni. An.12j6.num.j7. fa 
riportare le campane , che— 
Almanzor Re di Cordoua- 
hauca già rapito in Calitia, 
a lan Iacopo in fu le fpalle— 
dc’Saracini , in fegno di Vit- 
toria • num. 59. piglia più 
altri luoghi, iui. minaccian- 
do gli hcretici di farli Le- 
gnare in faccia con infoca- 
to ferro , li coftrigne a con- 
uertirfi . num. 60. cerca di 
tornare Federigo II. Impe- 
radore ail’vbbidenza dell a- 
D d 2 C hic- 
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Chiefa . Ar.11j9.num.40. 

per la tua diligenza comin- 
cia a fiorire l’accademia di 
Salamanca. num.46. il Re_* 
di Marcia fi mette lotto la 
fui protettione . Aa. 1 240. 
oum.a6. fa piu correrie , c 
grandi procedi tra'Saraci- 
ni# A.ia4J.num.4J. prende 
Iaen , e creauivn icLouo. 
iui. il Re di Granata viene-* 
fotto la fua proccttione.iui. 
concederli Innocenzo IV. le 
decime per la guerra di Si- 
uiglia. An.i247> num.i8. 
lòttoinetceli la città il citi . 
An.ia48.num.44. vita ce- 
lebrare gli vffici diurni, iui. 
muore. An.ia51.numa>. 
acquiti ili colle lue virtù il 
cognome di Santo, ini. laica 
lo feettro ad Alfonfo fuo fi- 
gliuolo.iui. 

Ferdinando, oucro Ferrando 
da Serpa figliuolo d’Alion- 
{0 Re di Portogai o. aflolu- 
co dalla fcomunicatione-» 
cor.tratta per la pcrlccutio- 
.ie fatta al vcfcouo di Lisbo- 
na. An. I a jp.num.dc.vbbli- 
gr fi d’imprender la {aera-. 
gnrrra.num.64. 

Ferdinando herede del regno 
di Cartiglia . hebbe due fi- 
gliuoli di Bianca figliuola di 
S«Luigi Re di Frani ia . An. 
ia75.num.16. muore, iui. 
la Ina morte cagione fu di 
molte gueire. iui. Sai ciò ino 
fratello Lua il regno a’figli- 
uoli di lui.iui. 

Ferdinando Re di Cartiglia.. , 
e di Leon figliuolo del Re-* 
Sardo . legittimato da Bo- 
nifacio Vili. come nato di 
matrimonio inccrtuolo. An. 
1301. num.18. confortato 
da fua lanuta a imitare le-* 


virtù de' fuoi anteceflori . 
ini. feomunicato per l’vl'ur- 
patione delle rendite delitti 
c'mcfj vacanti . domanda- 
perdonanza. An.i303.nmf1. 
30. combatte . e vince i 
Mori. An. ijia. num.53. 
muore in età di xxlv. an- 
ni. iui. crederti da molti 
che ciò forte dimortramen. 
co digiurto giudicio di Dio», 
iui. 

Ferdinando Re di Portogallo . 
fuccede a Pietro fuo padre • 
An.1367. num.ip. manda 
ambafciadorialla fede Apo- 
flolica a far la conlueta ri* 
ucrenza . ini. ammonito da 

. Gregorio Xl.chc debba re- 
ftituVre all’ artiuclcouo di 
Braga la libera tìgnoria di 
quella città. An.1371.num. 
6. fa pace con Hcttigo Re-» 
di (.artiglia per opera di 
Guido Cardinale legato. 0 
con quali conditioni . Ann. 
1383. num.2.3. muore-. . 
nujn.d. > 

Ferdinando fratello d’Herrigo 
Re di Cartiglia.rifiuta l’clct* 
none fua in Re , e fa (aiuta- 
re Re Giouanri fuo nipote . 
An.1406.num.17.era prima 
flato accagionato dal fratel- 
lo d’ambitione.iui. 

Ferdinando Red’Araona, luc- 
cede a Martino fuo zio ma- 
terno . An.141c.nnm.!. ha 
vna gloriola vittoria de’Mo- 
ri. iui. fue laudi, iui.rtimola 
Pietro di Luna , che ponga 
giu l'inlegoc papali.A. 1415* 
num.47.48. rtando l’antipa- 
pa ofi inaio nella pertinacia, 
ic ne configlia conS.Vir.ccn- 
zo Fermio , c che rifpofta 
fi 1 ' lia fatta, num.51. e_* 
nutrica, sj.auucdutolì non 


hauer Pietro di Luna altro 
fine, che prolungar la feif- 
ma fi fottrac da lui, c acco- 
rtali al concilio . An. I416. 
num.i.cc. fa diuictoa tutti 
iiuoi, clic riuno l’vbbiii- 
fca. num.4 muore. rum. 1 1. 
fucccJcgli Alfonfo fuo fi- 
gliuolo , in cui non riluccua . • 
il zelo della paterna pietà . 
iui. 

Ferdinando fratello del Redi 
Portogallo, dato per ortag- 
gio a’Saracini. A. 1437.^24. 
coadennato a perpetua pri- 
gionia, la qual’e’tollerò con 
lommapaticnza . iui. ar.no- 
uerato da alcuni trabanti . 
mi. 

Ferdinando principe Racnc- 
le > dipoi intitolato Re cat- 
tolico di Spagna , e dell* 
vna, e dell'altra Sicilia , e_* 
d’Aftica, e del mondo nuo* 
uo. nacque l'anno del Signo- 
re MCiuill. nel quale fu 
prefa da’Turchi la città di 
Coftantinopoliul quale Fer- 
dinando era per cacciare di 
Granata i Mori ; sì che l’an- 
no > che la Chiefa era op« 
preda in leuantc , Iddio fe- 
ce nafcerc vn nouello ampli- 
ficatore di quella. An. 1453. 
num.18.ee. defende con ar- 
me le ragioni d’Ifabella fo. 
rella del morto Herrigo Re 
di Cartiglia, e fua moglie, e 
riceuc quel regno per dote. 
A<l475>n.i j. cllarifìutaua 
da prima di compartire con 
lui quel reguo , ma fu poi 
pacificata la dilcordia , e-* 
come. num. 17.ee. fuccede-* 
a Giouanni tuo padre nel 
regno d’Araona. An- 1479, 
tiun 1.20 fa vn’armata a re- 
primere le vittoiie di Mao- 
met- 


meteo Il.in* imprende la» 
guerra di Granar*. A. 1+8» 
nu. 39.40 . (orprcnde Ala 
ma rocca fortitìima. :u.cor- 
fcai’IRe di Granata con.» 
vn grande elerctro . ma iu 
coll retto da vn’ahro efer ci- 
to Chriftiano a leuar l'afls- 
dio.iui. richiede d’aiuto 
SiftolV.il quale fa bandir la 
croce , onde s’hebbero po- 
tai molta vittoria de’bat- 
bari.iu. e num.41.ee. fa di- 
uiero a’Sarscioi che noie. 
poflano inuocare co’ loro 
gridi nella foinmità delle 
torri'l nome di Maometto. 
A.1483. num.45. imprefc 
fue contra’MoD^A. I4b8.nu. 
33. e num.53.ee. ù contri’ 
Mori vn grande.elcrcico di 
foldati tementi Dio, li qua- 
li in nulla cola aggrauaui- 
no gli habitatori de’luoghi, 
onde paflauarx). num.ii.e_, 
nu.14. Lorfigpono, emet- 
tono in fuga il Re di Gra- 
nat3.nu13.1d. toglie mol- 
te città a que' Mori. Ann. 
I480.nu.13.ec. manda fno 
ambafeiaiore Pietro Mar- 
tire a placar’il fot lano d'E- 
gitto e di babilonia forte 
adirato contra Ferdinando 
ftcfto , che guerreggiaua i 
Granateli. A n. 1490 no. si. 
egli , e la Reina ItabelD (i 
mettono fermamente in_» 
cuore di non letiarfi dall* 
•flediOjfe, non viataGrana- 
ta. An. 1 49 1 • tmm. 1 .cc. fami i 
vna citta nuoua , nominan- 
dola della ianta Fede, a re- 
primere i Granateli Morc- 
fchi , e per lìcurciza dell’ 
calcito Chriftiano. iuu ha— 
in fuo potere Granata rcfi- 
denza dell’ imperio More- 


(co. A.1493.num.l.ec. ne-* 

rende pubhcamcnte col 
chenato , c con gli alcti 
intieme gratie a Dio.iu.ren- 
duta dal Pontefice la digni • 
tà a^ciuefcouilc alla chieU 
di Granata.nu.6.ec. vollero 
anche liberar la Spagruo 
dalla iuperftitione Ebraica, 
iu, numero de’Giudei , che 
partirono di Spagna, ut. fe- 
rito da vn villano ftette a 
gran rifehio d’eller morto . 
A,i493.nu.J4* da in ciò 
vn linguUt’ etempio di eie- 
menai. iu- rrouafi (otto lui 
il mondo nuouo da Crifto- 
foro Colombo, oue li fpar- 
fe l'euingelica luce, nu 35. 
Alelfandro VI. aggiudica a 
lui , e I tabella R ina l'A- 
metica.A.i4;jnum. 18.ee. 
dibatteù la lue di mezo 
mondo tra lui , e Giouanni 
Re di Portogallo.An.1404. 
num.31.ee. diuiene a con- 
cordia , c come . iu. Papa 
Alelfandro Vi. da ragione 
a Ferdinando , e a llaoella 
di poter fottomettcre alor 
(ignora l’Africa, nu.36.37. 
rifola di Gerbe limata per 
contro all' Africa viene in- 
poter loro.An- I497 >u!,, 3+’ 
alcune cote appartenenti al 
Re Ferdinando , V. in Fe- 
derigo Re di Napoli A, 1501 
volendo i Mori rimali a lla 
perfidia far ribellione , li 
reprime , e dalli apprelfo a 
dilatare la fanta fcde.num. 
79. quiftiona con Luigi Re 
di trancia de'confini del re- 
gno di Napoli-A.i forum. 
15.16. parendo clic le cole 
degli Spagnuoli fcflcro affai 
abballate ,Ferdinamio, e_* 
la Reina Ifabdla rinouaro- 


no il trattato di pace col 
Re Luigi , e lui ingannato 
coll’efpcttationc della pa- 
ce opprimono. A.ifQj.nu. 
g.e n.4-c n.ó.e n.7. oppri- 
me anche i Franceli nel 
regno di Napoli coll’aiuto 
de’Tcdefchi. A. 1 503.00.1 4- 
ricouera Gaeta , e’1 rima- 
nente del regno.num.i8. fa 
trafportare Celare Borgia 
da Napoli in Ifpagna a ri- 
-ehiefta di Papa Giulo li. 

0 mencio in prigione. Ann. 
,1504 nu.i». fatriegua con 
Luigi Re di Francia, nu.19. 
ottiene dal Pontefice le de- 
cime per alfahre l’Africa * 
nu.38. manda auro aCri- 
floforo Colombo. num. 3 9* 
fa pace col Re di Francia » 
e con che patti A.i505.nu. 

1 3. impren le la guerra A- 
fricana . e vi fa grandi pro- 
cefli.num.l J. d. (pregia le-» 
minacce del foldano d’E- 
icto.ru. 50. cede a Filippo 
uca d’Auftria la Caftigl a , 
c ritirali a N apoli , ouc c 
riccuuto a glande hor.ore • 
A.» j06.nt1m.36. catta dall* 
vfficio il Confaluo . lotto 
protetto di foipicione , che 
afpiri al dominio del rea- 
me. iu. torna in ihagnaa 
gouernare que’rcgni.nu.37» 
procefli fuoi in Alrica per 
opera del Cardinale Siine- 
revi A.i j09.num.33. gli è 
aggiudicata l’amtniniftra- 
tione del regno di Gattiglia 
da Luigi Re di Francia.nu. 
2 9. prende coniglio di fcJ 
parare Malsimiliano da’ 
Franceli. An.1510.rum.il. 
Pap3 GiuLo gli corcede le 
ragioni del regno di Napo- 
li.num.24» s'uuuce col Pon. 


1*4 

teficc per cacciare d’Italia 
iFranccfi. nu.iR. ha in A- 
frica piu vittorie contra i 
Mori.rmm.jo.ee. V. Pietro 
Ntuano . fa lega col Pon- 
tefice contra’ Francefi , *_» 
mandagli la gente eh’ era 
per an are in Africa. Ann. 
i5il.nam.f0. coftrigne-* 
piu Re d'Africa a renderli 
Chrjftiani.nu fg, ammorti- 
fee Mafsiniihano Cefarcj 
che.lafciaco il conciliabolo, 
s’vnifca al concilio Latera- 
nefe,A.»5 11. num.i. ordi- 
na al fuo ambafciadore che 
afsifta al concilio Laterane- 
fe, e condanni l’injpieta' de- 
gli fcifmatici del concilia- 
bolo.man.47. fa lega con-. 
Mafsimiliano contra Fran- 
cefco I. Re di Francia.Ann. 
151s .num.10. iiuoi feon- 
figgono gli Africani, e’Tnr» 
chi in piu battaglie. nu.58, 
coftrigne Barbarofla tiran- 
no di Tunifi a leuar l’aff.dio 
di Bugia, ju. confumato d* 
vna lunga malattia patta 
di quella vita.An.151f.nu. 
39- lafcia ramminiftratione 
del regno a Carlo V. n. j 9. 
fue virtù, c predare ar- 
tionidu, 

Ferdinando I. Re di Napoli 
figliuolo d’Alfcnfò Re d’A- 
xaona nato d’adulterio, i] 
pa re g’i falcia per teda- 
mento il regno di Napoli , 
ma iniquamente , perche-» 
quello douea tornar’ alla 
chiefa Romana. A. 1458.011. 
30. Califfo gli fa perno di- 
uiero fotto pena di Icomu- 
nicationc , che non lì fpacci 
per Re, nè fi nomini Re.nu. 
Jl.cc. Ferdinando appella 
da tal fentenza. m1m.i4.ee. 


coftrigne i baroni a plorar- 
gli la fede . ini. com’ egli 
mandatte a Pio vn’amba* 
feiadore, e rireuetle in feu- 
do il regno di Napoli, e al- 
tre cofe di ciò appartenenti 
a lui . V. in pi» //.A. 14 ,8. 
il fuo cfercito c (confitto 
da Giouanni duca di Lote- 
ringia , ed egli coftretto a 
fuggir’ a Napoli . An. 1460. 
num.fi, piu cofe apparte- 
nenti al Re Ferdinando, V. 
in Pio //.A.i4f|.me(Tefi al 
niente le cole di Giouanni 
d Argiò » quelli di fuo fe- 
guito fi riuolfero a Ferdi- 
nando. An.14fj.nu.78.7p. 
egli forni quctfa guerra piu 
per l’aiuto portogli da Pa- 
pa Pio , che per fuo valore. 
nuin.Ro. Maometto K. gli 
manda vn’ ambafciadore-», 
c promette dj dargli ogni 
anno ottocento mila feudi, 
s’haueire fatto guerra a’ 
principi d’itaha. An.i4f j. 
num.j 4. Ferdinando per 
metter paura coll'arme a 
fe profferte , ti configtia 
col Papa, e co’ Cardinali 
che debba fate. iu. doman- 
dando egli diuennro altie- 
ro oltre modo , che gli 
fodero date le terre , che.» 
la chiefa Romana tenca 
nel regno dj Napoli , non 
volendo Papa Paolo ciò fa • 
re , nacque tra loro dilcor- 
dia.An,i 465^11.5.6. cerca 
di riuolger dall'vbbidenza 
del Pontefice i Ridditi del- 
la Chiefa. A. 1468.m1.a1.ee. 
e num.ap.ee. inuidiando la 
gloria di elTa, fi fludia d’in- 
debolire le fuc forze. 14^9. 
n.34-tf. Papa Paolo fa le- 
ga contra di lui co’Vimtia- 


ni.iui. «forzandoli fbx fan* 
tiri di racquitfar Rimino, 
l’impcdìfce Ferdinando col • 
la fua gente.num. avveden- 
do egli P3pa Silfo vago d’ 
aggrandire i fuoi parenti , 
che cofa facefle. A.i47i.nu. 
5 1, cote appartenenti a- 
Ferdinando , e a’Fiorenti- 
ni, V. in Sifto lK.An.r478» 
e 1479. difeordia nata per 
la perfidia di Ferdinando 
tra lui, e Papa Sifto.il qua- 
le per refiftergli fu coftrcr- 
to a far lega co’Vinitiani . 
A.l^a.nam.i.dopo’l rac- 
quifto d'Otranto ritenne-» 
delle compagnie Turchc- 
fche, perche io feruilfero 
nelle guerre d’italia.iui.ftu- 
diafi d'opprimere per la 
fui gente il Pontefice io- 
Roma j ma n’è ributtato , 
num.i. ec. alcune cofe ap- 
partenenti a Ferdinando , 
V.m Pupa Stilo I T. A. 148 a 
fua fanrtrà fa lega con Fer- 
dinando, e altri principi 
Italiani contra’Vinitiani. A. 
148 j. num.4. molto con- 
tento fu Ferdinando dtU- 
clettionc d’Innocenzo, ch'e- 
ra (fato da giouancttotra* 
familiari fuoi , c per opera 
di lui hauea hauuto il ve- 
feouado d’Amalfi . A.l 484. 
num.47.ee. prefe indi ca- 
gione di voler’vfurparc le-, 
ragioni della Gliela, iui, fa 
imprigionare, e morire i 
baroni c*haueano già nel» 
la guerra tenuto coita chic- 
fa Romana • A.*4R7.nu.8. 
ec. alcune cofe appartenen- 
ti a Ferdinando. V. in /«• 
nocen^o A. 1489. della pa- 
ce faira rra Innocenzo , e 
Ferdinando , ma poi da 
Fer- 


Ferdinando non oA'eruata . 
An. 1 49i.num . i o. muor e-* 
fecondo alcuni aU'unproui- 
(o d’-poplcdu lenza Lgra. 
menci , c fecondo a: tei con- 
fedito , e pentito de* funi 
falli.A.i494.iuin. i. a. fuc- 
cedigli Adonto iuo rìgliuo- 

10 dii. 

Ferdinando IL Re di Napoli, 
rifiutando il mondo il Re 
Alijnid iuo padre gli cede 

11 regno. A.i495-num.5.d. 
f.Già. fugge per tema de* 
1 rance. i ncli’il-ila Lnaria . 
numao. impegna alcuni 
luoghi, del rcguóa’Vinitia- 
ni per le ipcle della guerra, 
turni. j 4- aiutato dal Papa, 
difcaccia i t rance fi, e a po- 
co a poco racquida il re* 
gno.m1.3S.ec. caccia del re- 
gno 1 lrinceti , poiché-» 
hsbbe r-oeuuu: le rocche , 
e Partiglienc-A- 1496 num. 
10. 11. e num.ia. 13. gli 
(accede Federigo iuo zio 
paterno, un. 

Ferdinando Cortefe . vittorie 
(tic nell’ America. A. 15 »9.n. 
69. muoue guerra al R«_» 
Medicano . ìu. vince molti 
regoli , e prende piu piO- 

. umc1e.num.70. codngne-» 
a iuttomcticrgliii Matec* 
zuma n Re del Medico : 
determina d* etterminarui 
i fimolacn de’demoni • nu. 
71. Matecziimara gli cede 
la lignina , c fé gli ta feu- 
datario. num«7s. mentrej 
fi ftudia d'annullare il cui. 
co degl'idoli gli à moda 
guerra da alcuni (uoi inni- 
titoli. A. 1 i 10.num.96. co» 
flrctto a combattere . ini. 
vccidc il Re di Medicami, 
vince que' bai bari in piu 


battaglie; foggioga moire 
citta ; impauriti 1 popoli 
fanno a gara a dargliti. iui. 
prende la città Tcr.ulli ta- 
na regia del Medica A.15 ai 
nu.m.c pr?lo dal nimico, 
e tantalio liberato dal fuo 
compagno, rnun. 1 19. pren- 
de il Re Mcdicaoo.c (ot to- 
rnei te li tutto il tuo ptefe. 
iui. li troua al primo Ano- 
do nelTAmcrica,An. 1514. 
mini. 1 1 a.i 1 j. recani piu 
popoli alia loggetcione Spa> 
gnuola , e propone loro le 
colie delia religione Chri- 
diana , rimanendo i barba- 
ri quali come di (e fuori . 
An. 15 a3.num.94. trattali 
dc’grandj tempi;, che qui- 
ui erano, e d’vna dea , cui 
fi facnficauano fanciulla» 
vergini , e narrili come fu- 
rono iperbati gl'idoli, num. 
9l.ee.* 

Ferrara , c Ferrare (ì , torna- 
no aU’vbb;denza<ìella chie- 
fa Romana. A.|jog.num, 
ia.ee. preia da’Vir.itiani , 
A.ij-9.1 u.6. ricuperata., 
dal legato del papa • nn.7. 
8 iFcrrareiì lì tennero col 
la Chieia . iui. confcdànp in 
publico conciftorc, Ferrara 
elitre dcllaChieCa.A.1310. 
RU.12.ec. inoltra Clemente 
V. quella edere data della 
Chieia ab antico . num.a8. 
Udì congiura in Ferrara 
per ribellarla alla Ch efa^.., 
nuin.29. repreda rial Car- 
dinale legato, iu. ribellanti 
alla Ciucia , richiamando i 
marchefi d’Efli,A.i3l7.on. 
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march e fi d'Efii occupato- 
ti della città di. Ferrara. A. 
I jianu. 18. li condanna-. 
A. 1319. nu. 19. tornano all* 
vbbidenza della Chieia, 
e fono adoluti dal meJcli- 
moG ouanni XXII.A.1 318 
num. S4* ec. confcdano il 
fourano dominio di Farara 
appartenere alla lede Apo- 
ftolica.iui. la fignoria di 
Ferrara conceduta da Gre- 
gorio XI. a Niccolò , e ad 
Alberto fratelli marchefi 
d’bitiui vita loro. An. 137» 
nu.3.4 confeflarono con pu. 
bhea icritta per gli amba- 
fciador loro , Ferrara ede- 
re con tutco'l territorio , 
della chieia Romana . iui. 
Borio d’Efii timorato da» 
Paolo li. del ticolo di duca 
di Ferrara. Ann.1471.nam, 
$ 6 . 

Ferro della lancia del Signore, 
mandato da da azetto al 
Pontefice. A. 1 49 j.n. 1 5 . 

Folle . mietendo alcuni iiw 
giorno di feda , le manate 
dmengono fang i inala Ann. 
lzo 6 .n.a 3 .q nello degli A» 
poitoli, Enang lidi, e Dot«| 
tori latte doppie da B ni«i 
facio V li. A.iips.num.S. 
efee (angue lai legno colla 
feure percolila in gioruadj 
feda. A.i344ru. 13. 

Fettunta del corpo del Signo- 
re ordinata da Vrbano IV. 
4.1*64.011.27. inftituita_ 
prima udla diocefi di Leg- 
ge per cagione d’vna vilìo- 
ne di S> G.uliana. num. 


39. 30. Papa Giouanni li 
riduce per opera de'nuutij 
all’ vbbidenza d'erta. num, 
31. chiama in giudtcio i 


a8»- 

Fiam.ninghi . vinti per giu- 
dicio di Dio da Guillelmo 
conte d’HoUanda.An.iiJl, 
num. 7, coUeganli coll’ln- 
gk- 
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g!tfe contra’Francefi . Ann. 
1 296. num. 17. ribellane 
da Filippo il Bello . e veci* 
dono 1 Franteli dimoranti 
nelle loro citta. A. 1302.0. 
1 6. mettono in ifconfitta_ 
l’efcrcito Frantele manda- 
to contra di loro . ini. co- 
flringono il He , e Carlo di 
Valos a ntirarfi.iu. feonfit- 
ci dal Re Filippo in due-* 
battaglie. An.i304.num.8. 
ottengono la pace da Fi. 
lippo fteflò, e con che con- 
ditioni . iu. fi fa la pace.» 
tra’Fiamminghi , c 1 ilippo 
He di Francia. A- 1 31 9. nu. 
ld.ee. ribellanti al Re Fi- 
lippo di Francia. An. 13^9. 
nu.13.ee. $. Nel.An.1340. 
rum.i.2. Benedetto Xll. 
li richiede che gli debbano 
tener la fede.iu. non danno 
orecchie con grande danno 
loro alle paterne voci.nu.3. 

• V. ambe Rubato fonte di 
Fiandra • 

Filadclfi popoli d'Afia . Aree- 
ti molto daTurchi offeri- 
feono per lor’ ambalci- 
adori quel principato 
Pap3 Innocenzo IV. Ann. 
i353.num.30.ee. rifpoita 
fatta loro aa lua fantità . 
ini. 

Fil ppo H. Re di Francia, am- 
monito da Innocenzo 11 T. 
che voglia ripigliare Infe- 
burga lua legittima donna, 
e cacciare Padultera . Ann. 
H98.n.8.e 31. minaccian- 
dola ageiugne l'ire diuine. 
jn. per fua cagione la Fran- 
cia p ati{cc gran fame . iui. 
a gr n pena (campa dalle.» 
mani del Re Ritardo d’ 
Ing' ilterra. iu. n.9. caduto 
{otto vn ponte a fatica lì 


falua . iu. ferine al Rapa-, 
conira Otto a fauorc di Fi- 
lippo Sueuo eletto Impera- 
d0re.nu.5d.ee. promette-», 
che Filippo s’acqu eteri al 
volere di fua lantiti.nu.57. 
rafférma la triegua col Re 
d’Inghilterra per cinque-» 
anni.iui.ammonito da capo 
da Innocenzo die dilun- 
ghi da fé l’ad citerà , c ri- 
pigliare la Rcina Infebur- 
ga non acConfente.A.l 199. 
.nu.43. perciò interdetta-, 
la Francia da Innocenzo 
medcfimo.num.44. cgliap- 
pclla dal legato al Papa. iu. 
intercetta la Fi ancia , fa_. ' 
cacciare i cherici , e quelli , 
che oikruauò l'interdetto. 
A.noo.nu.to. manda le- 
gati al Pontefice per far le- 
uare l’interdetto . iui. (I 
difpone a vbbidire , e_* 
chiama 1’ aiciuelcoao di 
Rena (ciocco, - che hauea^ 
dato la fenrerza di diuor- 
tio.nu.li. riccue Oi tatua- 
no legaro del Papa , • 

rvbFidilce-iai.e mi is.pro» • 
mette -di -cacciar l’amica , ' 
ma però Fani mo fuo era-, 
ri moto dalla Rcina . nu. i a. 
per ptouuedimemo di Dio 
colei muorc.num.14.egl1 la ' 
pace col Re d’Ingh.ircrra . 
itiii da per ilpofa a Luigi 
fuo figliuolo la figliuola-. 
d’Adeìfonfo Re di Calli- 
glia. ui. fcriuegli Innocen- 
zo che farebbe tornato tn_. 
molto maggior profitto del 
fuo regno la promotion^-, 
all’imperio d'Otro . che di 
Filippo. An.i ioi,nu.i i.ec. 
s’oppone a Otto . num. 24. 
nel conc lio di Soilfons ri- 
couofce Infcburga per fua_ 


legittimi moglie, esìfa_» 
venire in marauigtia tutti 
i padri per si gran nouità . 
num. 30. riccue a Parigi con 
grande honore Giouanni 
Re d'Inghilterra, iui. gli la- 
feia il palazzo reale » e riti - 
raii in vn'altro.c fa con lui 
flrettiffima amicitia,e lega, 
iu. conditioni della pace, 
iu. citalo 3 rifpoodcrc alle— a 
cofe oppoftegli , e a retti- 
tuire le terre d'Arturo con. 
tc di Brettagna. Ann. 1 203. 
n. 25. muouegli guerra, iui. 
entra nelle terre di Gio- 
uanni ftenb.Aii03.nu.54. 
rifponde al Fgato che l’am- 
moniua a por giti l'arme-» , 
eh: 'hon appartencua al 
Pootefice .intrometterli nel- 
le controuerfie de’Re. num. 
55. nnoua difeordia nata^ 
tra lui,e*l Re d'Inghilterra. 
A. 1204. n.60. Innocenzo (i 
sforza ai pacificarli.ia. ap- 
pella d ill'abate diCaùma- 
rio mandato legato, per far 
pace,all3 fede ApoftolicaJ. 
hù.07. prende tutto lo fla- 
to dd Re d'Inghilterra di- 
quà del mare , mentre egli 
‘ viue in delitie colla fua_» 
Reina. iui. s'occupa a vnire 
• la Normandia alla Francia * 
Avi205.nu.57. dona alla-, 
chiefa di S. Dionigi di Pari- 
gi prctiofillimc reliquie-», 
donategli da Baldoiìino 
Impcradore diCoftantino- 
poli.ntim.0o. leua al Re-» 
d'Inghilterra le terre di 
qua del mare.nu.6z. mette 
buona guardia a Pittieri 
contra Giouanni Re d’In- 
ghilterra. A.i2O0.num.3l. 
fa pace con elfo. iui. richie- 
de il Pontefice , che non-. 


véglia tenete con Otto tuo 
auuerfario . A.i ao8.nu.i a. 
ammonircelo fua fanti tà 
che ponga giù l'antica ni. * 
miftà con Otto. iu. e feri- 
uegli vna lettera , rappre- 
fentandogli l’antica con» 
giuntione , e diuotione del 
regno di Francia alla Chic- 
fa.num.ia. egli fa impri- 
gionare , e ardere gli he re- 
tici Almariciani. An.iaoy. 
num>a8. e Bernardo herc- 
fiarca con piu altri.A.iaio 
num.io. Federigo eletto 
Rede’Romani per opera di 
Filippo. A.iai i.num.+.ri- 
ccue gratiofamente Stefa- 
no vefcouo di ConturbisL. 
efiliato d'Inghiltcrra.nu.io 
non potendo ottenere da_. 
Innocenzo licenza di feiorte 
il matrimonio fuo , alla fine 
riceuc in gratia Tua la Rei. 
na.A.iaia.nu.tt. conforta- 
to dal Tanto Padre a met- 
terli a II* impre.a d' Inghil- 
cerra.num.36. fua beatitu- 
dine gli manda vn legato 
per trar foccorfo di Francia 
perla terra lanta.A,tai j. 
nu.a. fa d'ordine delegati 
papali apparecchiamento 
d’ofte conira Giouanni Re 
dlnghilterra.nt1.73. cagio- 
ni che’l modero a paflàrej 
coll'cfcrcito in Inghiltetra. 
iu. il legato va in Francia^ 
per rimuotier quel Re dal 
far guerra al Re Giouanni 
feudatario della Chiefa. nu. 
81. richiedete dell’ifteffo 
Innocenzo, num. 84- com- 
batte Otto Imperadorc-* 
e vincelo. A.iai-fnimi.Ji. ! 
oratione fua a’caualieri in- 
nanzi ch’entri'o battaglia^, 
iu. fua pieci , e fpcranaa in 


Dio. iui. nelf’iftefl© tempo 
Luigi fuo figliuolo feorfig. 
ge Giouanni Re d'Inghil- 
terra a Angcrs.num.a3. ri- 
chiedo Filippo da Giouan- 
ni di tricgua.glielc concede 
per cinque anni . num. a;. 
Papa Honorio 111 . gli (cri- 
ne che non mandi gente-» 
in Inghilterra. A.i»i7.nu. 
69. vbbidifee in ciò al Pa- 
pa , eflendo egli gran ve- 
neratore di Tanta Chief3 . 
iui. propone dopo la morte 
di Simone conte di Mon- 
forte , d’andar’a fouucoire 
i cattolici contra gli heretici 
Tolofani,A.iai8.nu.56. in- 
citato da Honorio contra 
gli heretici Albigcfi. Ann. 
I a22.nu.44. Honorio l’au- 
«da del trattato fatto in_. 
Campagna pc’l foccorfo 
della terra Tanca. An.ujj. 
num.i.a-ec. e pregalo, che 
Congiunga l’arme fue con 
quelle ai Federigo per ri- 
cuperare la città di Gcru- 
Talari. iu. dopo vna lunga— 
malattia fi muorc.A.H23* 
rum.31. fue egregie laudi • 
iu.ee. aggrandì molto la co- 
rona di Francia,iui. diede.» 
aiuto affai contra gli here- 
tici A lbigefi.num.34. hie_» 
pompofe efequie. iu. fucce- 
degli Luigi Vili, fuo fi- 
ghuolo.m1m.36. papa Ho- 
nono afferma Filippo effere 
Rato chiamato a vita mi- 
gliore.nnm 38. vifionc ce- 
ledialc fupernalmemc mo- 
ntata intorno alla fatare di 
Jui.iu. 

: ilippo duca di Sueuia eletto 
Ccfarc contra Otto, racco- 
mandato a Innocenzo HI. 
da Filippo Re di Francia. 
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An.fi 98.nnm.56.63. daa 

vedere dj voler tornare.» 
ali’ vbbidetua di fanta^ 
Chiefa . num.63. mandati 
legati dal Papa in Alama- 
gna per ricomunicarlo, iui. 
aifoliito di nafeofo fenza’l 
confucto giuramento . ini. 
trafle di carcere l’arciuefco- 
uo di Salerno , e altri nobi- 
li Siciliani, fecondo il coman- 
damento del Papa . iui/ c 
affolmo dalla (comunica- 
tione , ma fenza i riti ne- 
cetfari, da’legati d'Innoecn- 
zo. iui.manda ambafeiadori 
al Papa per riccuerc la co- 
rona imperiale. An.11 99. n. 
3 J. che cofa gli rifponda^ 
il Papa . iui. conduce fcco 
Otacaro Re di BoemrL. 
contra Otto, num.37. non 
vengono a bataplia » iuj« 
Innocenzo da (cntenza con- 
tra di lui come indegno 
dell'imperio. A n. 1 aoo.num. 
sa. oppofitioni fattegli . 
nu.23. cagioni, per le quali 
folle indegno deH'imperio . 
num. 27.34. e An. noi. 
num.5.ec. e An. 1 aoj.num. 
31 - vinto in battaglia da 
O tto.-i um . 3 8. (comunica co 
da Papa Celeùino III. An. 
1201. num. 7. caldeggia 
Marqualdo per prillare Fe- 
derigo del regno di Sicilia . 
iui. piu altri fuoi ccccffi . 
num. 8. alcuni principi d' 
Alamagna tengono con lui , 
e fcriuono a fuo prò lette, 
re al Papa. num. 10. in liig.t, 
e caldeggia Marqualdo ti- 
ranno di Sicilia . num.40- 
Alcilio Impcradore fuggito 
di prigione l’andò a troua- 
re, e richiedere di foccorfo. 
An.ia02.num.3f. cr.u. 38. 
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cerca di Mllituire Aleflìo 
nell’imperio. A n.i io j. rum. 
13. fa vna bolla papale-# 
falla , fpargendo voce , che 
Innocenzo era in fuo fauo- 
re. num. a;. mette malitio- 
fam.nte fuori foce , che 
fua lanuta il chiama a lice* 
ucrela corona del.’impcrio. 
num. 37. ftudialì di pren> 
dere l’animo del Pontefice 
con grandi impromefit-, . 
num.aS. coftretto da Otto 
a leuar Taffedio di Turiti— 
già .num. 3 6* reca alle fuc 
parti piu principi d’Aia- 
magna . ri1m.4t.cc. vince 
a Cotogna Otto , e pure è 
coll retto a liberarla dall’al- 
fedio . An 1105. niim.49. 
aiutato da Adolfo palla-, 
nella bada Alamagna . An. 
iao6.num.ia. vince Otto, 
e mettelo in fuga. iut.viene 
a parlamento con Otto 
a Cologna . ini. collrigne i 
Colognelì a pacificarli fc- 
1 co . iuw manda loro il, ve* 
feouo di Spira a riceuera-, 
il faramento della fede a 
nome fuo. iui. ritornando a 
(e medelìmo pei grammo* 
Diluenti del patriarca d* 
Aquilca manda ambafeia* 
dori al Tanto Padre , e fcri- 
uegli con molta fommeffio- 
re. num. 14. chicdcgli per- 
dono delle pallate offefe_>. 
iui. (ludiafi di inoltrargli , 
fe non f. nza ragione haucr 
preio l’imperio, num. *5. 
profferte hiunili fattegli da 
lui .num. 16. riconofcc la— 
podclìa, e l’autorità del Pa- 
pa. iui. manda altre lettere 
a fua làntità , c'1 patriarca 
d’Aquika, per far concor- 
dia colla lede A fodolica. 


ini. rironofcefi de’fuoi falli , 
ed é alfoluto folennuncntc 
, d’ordine d’ nnocerzo III. e 
con che forma , e ctnditic- 
ni.An. 1 i07.nuin.7.fua bea- 
titudine fé ne rallegra con 
lui con lettere di beocdit. 
tionc . num. 9. arriuato al 
colmo della profpciita , 
tratta di far paco on Otto, 
e aggiugnergli per matri- 
moniai legge fua figliuola . 
An. 1 ao8-nu:n. 1. m tanto 
fu morto dal conte Palati- 
no traditore crudeliflìmo . 
ini. la cagione fu, che Fi- 
lippo , hauendo Ha bilico 
di dargli per ifpofa la det- 
ta fua figliuola , mutò pen- 
ftcro per la crudeltà di lui . 
iui. virtù di Filippo.nnm.4. 
egli alfabile , e letterato • 
e diuoto . iui. recitaua co’ 
chcrici l’vtficio in chiefa- ; 
né rime ueua da fc i chcri- 
ci , e’fccolari, ma li trac* 
tau 3 come compagni . iui. 
la morte fua cagionò gran- 
de amaritud ne in tutti . 
iui. biafimato in quello, 
che venendogli meno la 
moneta per pagar ’i foldati , 
impegnata i poderi delle-, 
chitfc . iui. morte lu3 ven- 
dicata da Otto Imperado- 
re.num.j. 

Filippo cónte Namurccfe-, • 
fua gran conti itione nell’ 
infcrmita',dclla quale palfa 
all’altra vita . An.iai8.ru. 
39. illu Arato dopo morto 
da Dio con molti miracoli . 
iui. 

Filippo arciiiefcouo di Rauen- 
ua . creato legato in Lom- 
bardia conira Erclino da 
Romano. An.137j.nu.1a. 
(piega l’infcgr.c conua di 


lui. An.ias6.num.j8. gli 
loua Padona . iui. mefiTo m 
prigione da Ezelino fteffo. 
An.1259.num.10. fenej 
fogge, e va a t adoua- . 
iui. 

Filippo principe di Taranto 
figliuolo di tarlo I. Re_, 
di Sicilia . piglia per mo« 
glie la figliuola del prin- 
cipe d’Acaia. An. 1269. 
num. 4. 

Filippo KF. Re di Francia-, . 
fucccde a S. Luigi f U o pa- 
dre. A n. 1 270. num.» j. allei 

dia (Irritamente Tunifi , 
iui. fa pace con quel Re-, . 
rum. 34. biafìmato di ral 
pace. iui. gran parte dt 11* 
armata profonda in mare, 
iui. concede vna pa- re delle 
reliquie del Tanto Re fuo 
padre a Carlo Redi Sicilia. 
An. 1371 .rum- t.j, porta-, 
il rimanente in Fran ia . ini. 
va a Viterbo per (oUecitar* 
i Cardinali a creare il Pon. 
tcficc. num.?, arriuafh_, 
Francia , e fa dar fepolru a 
alle reliquie del fuo finto 
padre in S. Dionigi. num 4. 
(criucgli Gregorio X ch u 
voglia foccorrerc faterà.. 
Tanta. An.i 37 i.num, 4.pre- 
fta a’Tempicri molta m0 . 
nera , riccuerdo ih pegno 
de’loro poderi. mim.j.ani*. 
monitoda Papa G- egorio , 
che imiti le lodenoli anio- 
ni del S,Re Lu-gi fuo padre, 
num. 57. di libera di man- 
dare in Soria i fuflidi necef- 
(arij. An.1i7j.rurr.jj.ce- 
de alla fede Apoftcltca !a_. 
contea Vcnu fi ni. num.'i. 
tipiglia la croce rontra’Sa- 
radni . An.1374. nnm. 33. 
concedcgii’l detto Grego- 
rio 


tioX. le decime. ini. ccn- 
cede il parto ad Alterno Re 
di Gattiglia per venire in_. 
Franc a a parlamentare col 
Pontefice. An.117j.num. 
limona la prima moglie. 
Piglia Miria figliuola de 
duca di Brabanre. num.ao 
la fa incoronare claU’arciuc- 
fcquo di Rrns nella cappcl- 
la reale in Parigi, tui. ra. 
guna tuo storio per andar* 
a fare l'imprefa della terra 
fanta. Anaa76.num.4j. è 
ritardato per ladifcoriia- 
nata tra lui , c’I Re di Ca- 
ftiglia. num»47.e An.1378. 
0.24. Papa Giouanni XXII. 
cerca di mitigarlo • iui. ej 
An.ia77,num.a. richiede.» 
Adoardo Re d’Inghilterra 
d’aiuto contra Alfonlo, 
pum.49. pregato da Papa.. 
Niccolò HI. che gli piaccia 
di volger l’arme contra’Sa- 
racini.nim.jj;e An.1178. 
num.i4.vbbidifceagli am- 
monimenti papali , c man- 
da ambalciadori a Tolofa— 
a trattar la pace. An. 1 378. 
num 15. vietai tornei ri- 
chiedo da Papa Niccolò . 
An.»*79. num.16 volger 
l'arme contra Alfonfo Re_» 
di Cartiglia, num.a 1. man- 
da vn grande duolo in- 
Araona , e fauui grandifli- 
mi danni. A.iaHjnum.i j. 
accetta in vn (olenne parla- 
mento fatto in Parigi le-* 
ragioni dc’regni d’Ataona,e 
di Valenza concedutegli da 
Papa M «ino IV. per fuoi 
figliuoli, num.? J . fa dare-» 
lo fccttro di quc’rcgni a- 
Carlo conte di Valos fuo 
figliuolo dal legato. Ann. 
1184. num. 4* va con vii’ 


efercito grandiffimo per 

occupare il regno d’Arao- 
na, An.1a8j.nt1m.1j. il 
Re Baleare tiene la parrei 
fan. iui. vna parte dell'afer- 
cito fuo incontratoli col Re 
d’ Araona combatte , e_» 
vincelo. iui. il Red’Araona 
è ferito ; onde fi muorej . 
iui. peftilentia cagionata- 
nel fuocfercito per li corpi 
morti. num.a6. fua armara 
naualcfconfitta da Rodrigo 
d’Oria . ini. J’auariria de* 
fuoi vociali cagione di ta- 
le (confitta . iui. ammala di 
dolore . iui. fc ne torna in- 
Francia. num.a 7. portato 
ammalato Vince nella via i 
fuoi nimici. iui. palli di 
quella vita in Perpignano . 
iui. gran dolore lenti Papa 
Honorio IV. per la fua_. 
morte . iui. fucccdogli Fi» 
lippo chiamato il Bello 
fuo figliuol maggiore-. . 
iui. 

Filippo figliuolo di BaJdoui- 
no li Imperadore . piglia 
per moglie la figliuola di 
Carlo Re di Sicilia, c muo- 
ue guerra al Paleologo. An. 
1374.num.19. piu principi 
Greci s’accortano a lui. An. 
1278. num. 18. l’cfercito 
fuo 1 e di Carlo > c lconfit* 
todal Pale dogo. num. 14. 
15 * ec. Carlo imprender 
altra fiata la guerra per re. 
diluirgli P imperio Co- 
fiantmopolicano. An.ia8a. 
num.7. 

Filippo IV. detto il Bello, Re 
di Francia . iuccede nel re- 
gno a Filippo (ho padre.» 
An.i 28 $.num.a/.profegui. 
fce l’imprefa da lui comin- 
ciata d’introdurre Carlo di 
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Valos ne! regno d’ Araona . 
An.i a86.num.a8. Honono 
per quello gli concede Ie_, 
decime, iui. ha da Nicco- 
lò IV. le decime per tòn- 
qmflare il regno tteffo . 
A n.ia89.r,nm. ij. pacificali 
con Sancio Re di Cartiglia . 
num^o.atnmonito da Nic- 
colò , che annulli la legger 
fatta contra'vcfcoui. nu.41. 
follecirato da lui a prender 
la difefa della terra fanta- . 
An.1190. num. 9. ritrat* 
to da tal’ opera da’ con. 
figlieri politici . iui. man- 
dagli fua fantità vna le. 
gatiotie , per ricuperare-» 
le decimo > che non hauea- 
. fpefe nella (aera guerra , « 
a racconciarlo col Re d’In- 
ghilterra . nu1s.17.ee. pre- 
ga il Pap3 medclimo , thè 
voglia dinunriare la facra- 
guerra contra Iacopo Rao. 
cefo, per fottomctterc quel 
regno a Carlo di Valos • 
An.1a91.num.j6 doman- 
da al Re d’Inghilterra ram- 
menda de’danni dati dagl* 
lngleli a'Francefi. A.iapj. 
num. 3 . difprcgiando A- 
doardo tal nchicrta ne na- 
fee vn’ afpra guerra . iui. 
priua Adoardo del ducato 
d’Aquitania , ed cntraui 
dentro con vn podcrofo 
efercito. An. 1394. num.a j. 
e An.139j.n11m.41. ritiene 
in Parigi il conte di Fian- 
dra . che hauea data fua- 
figliuola al figliuolo del 
Re d’Inghilterra , fenza- 
haucrlo fatto di ciò auuifa» 
to . iui. il prenominato Re 
d’Inghilterra fa lega contra 
di iui , con Adolfo Re de’ 
Romani, e alcuni princi- 
£ e a pi 
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pi Fiamminghi i rum. 41. 
la guarà «'accende viepiù 
tra lui, c Adoardo Re_» 
d'Inghilterra. Ann, ìj<> 5. 
num. 17. Guido conte di 
Fiandra fuggito di Parigi 
gli fa ribellare 1 Fiammin- 
ghi iu.fa vna gr ine impoda 
pecurafe, comprendendo 
con erta etiandio i chcrici. n. 
a ». e num. 2 3. Bonifacio fa 
pnb!i:arc in Francia, «_» 
in Inghilterra voi balia_ 
cantra quelle impone , e_> 
grauetie. iui. ec. punto per 
ciò Fil ppo fa diuieto , che 
non lì porci moneti a cór- 
te di Roma. Du nitf qoc- 
fla fu l'origine delle diicor* 
die tra lui , c Bonifacio . 
iui. Iacopo Re d'Araoia-, 
reificai 'ce a Tua richieda a 
Iacopo liio zio il regno di 
Maiolica. An.1297.nu.1j. 
ha piu vittorie fopra Gui- 
do conte di Fiandra , ej 
gli leua molte terre . num. 
41. edendo turbato per la 
coti itu tiene di Bonifacio, 
fui limita ladichiara.ntim. 
41. nafee dubbio fe folle-» 
incorfo nella Icorounicatio- 
nc per cagione del fu® 
«tutto, e unpetciòil lauto 
Padie comanda , che (ìa— 
alloluto, c con che condi- 
tioni . num. 43. ordina», 
ancora , die Filippo non», 
impedita il mandarli a_ 
Roma la moneta agli cecie- 
fiaftici . iui. rimette la- 
controller iìa , ch'egli hauea 
con Adoardo Re d’Inghil- 
terra, a Bonifacio. An. 1297. 
n.i< vbbiddcealUfentc.ua 
papale . no. 3. da lfabella- 
fila figliuola per ifpola a_ 
Adoardo figliuolo del Re 


«'Inghilterra. iui. origine-» 
della gran difcutdia nata-, 
tra Filippa, e Papa Boni- 
facio Vili. Ar,qoi num. 
26. accma il vcicouo di Pa- 
micz c’habbia mal parlato 
di fe, e fallo imprigionare . 
e manda i capi deU’accule 
al Pontefice . iui. comanda- 
gli Bonifacio, che'l liberi , 
e ammonircelo come era— 
incorfo nelle cenlurc. num. 
17. opprime le chiefe , «_» 
perciò Bonifacio procede-» 
concra rii lui , come contra 
nimico della Chicfa. mi. 19. 
conculca le ragioni delle-» 
chicfe lotte colore di pre- 
rogatiue . num. 30. difpre- 
gio , che fà delle lettere-» 
di Bonifacio . ntim.3 1. e_» 
num.)]. fa diuieto a'prela- 
ri Francelì, che non venga* 
no al concilio a Roma,,, 
iui. cerca di rendcr’odieuo- 
le Papa Bonifacio a'Francc- 
fi. An.i^oa.num.i 1. fadi- 
ch.arare in vn parlamento 
da tutti , etian io prelati , 
che tutti tcneflcro i loro 
feudi e beni dal Re . iui. 
fa diuieto , che non fi por* 
ti moneta fuori del regno . 
iui. lamentai della conili-, 
turione , Vn.m fanflatiUj , 
del concilio Romano . «_* 
la fa dichiarare da Papi-. 
Clemente V. num. 1 f. è 
fcomimicato da Bonifacio , 
ma tacitamente . num. 14. 
il Papa gli manda rn lega- 
to per affoluerlo . num. 15. 
rifiuta di domandare per- 
donanza . num. 16. i Fiam- 
minghi gli fanno ribellio- 
ne • c mettono a morte i 
Francelì dimoranti nelle-» 
loro città . un. mettono iu 


- ^confìtta l'cfercito fuo. iui, 
chiama Carlo di Valos filo 
fratello d’ Italia contra* 
Fiamminghi . iui. a gitrar 
nel fuoco le lettere apollo - 
fiche. A.ijo}.nu.}4.c am- 
monito da Bonifacio per 
vn legato , che fi rico- 
nofea dell'ingiuric fatte-» 
alle chicfe, c alla^edc Apo- 
flolica . iui. fa rifpoft? con- 
trarie alla vcrità.'ui.feguen- 
àfi il conlìglto maluagio 
demolitici, maggiormente* 
infellonilce. nuro.3 j. veden- 
do come Papa Bonifacio 
gli follecitaua contro alca- 
ni principi , raguna viu 
parlamento in Parigi, num. 
3). fiu domande in quel 
ragliamento . fiti. gli fa— 
metter’addolfopiu accufcs 
appella al concilio genera* 
. le: fa pubhcarc per la- 
Francia l’appellagione , e-» 
le accule contra Bonifacio, 
iui. manda in cfilio tutti 
quelli , che rifiutano di 
conformarli al fuo piacere • 
ancorché prelati . nuin.38. 
fa prender Bonifacio per 
inlidic dal Nogareto , e da 
Sciarra Colonna , c che-» 
mali trattamenti gli fecero. 
num.4i.ee. vn far.to vefeo- 
uo gli predice che per que- 
llo gran peccato i fiioi fi- 
gliuoli rimarranno d creda* 
ti del reame, num.43. fa 
guerra a'Fiamminghi , e-, 
ha di loro due grandi vit- 
torie , vna in mare , e l’al- 
tra in terra . An. 1304. 
num. 8. prende prigione il 
conte Guido, iui. ammette 
la pace pro(fert3gli da* 
Fiamminghi . iui. fcriue-» 
vna lama di congratula- 
tio- 


«ione a Papa Benedetto , e 
ottiene da erto la pace-» , 
ci!alfo|utionc dalle cenfu- 
re julienne co’ Franceli . 
num. 9. configlio preio in- 
conc'aui da vna parte del 
collegio , perche venilTc 
effct’clctto in Papa vno , 
che forte grato al Re Filip- 
po . An.i305.num»i>3.j. 
d|li parlamenta eoo Ber- 
trando del Gotto per far- 
lo eleggere- num.4, che_» 
con*litioni richiede per 
ciòda lui. iui. trouafi prc- 
fente alla coronatone di 
Clemente V. num- n- la- 
caualcando il Papa fa per 
- alcuno fpatio 1' vfficio di 
palafreniere . num.i j. cafo 
fanerta occorfo all' hora_ 
■mentre fua tentiti caual- 
caua , mi. ftabilifcc la pace 
fra (c , e’I Re ^Inghilterra* 
dando egli per ifpote ite- 
bella Tua figliuola ad Adoar- 
do il giouanne . A11. 1307. 
num. 9. richiede Clemente 
che debba condennare la- 
memoria di Bonifacio Vili, 
num. io. 11. rifpofta fatta • 
gli da fua tantiti ■ iuu la-, 
quale il quiera , e come-» • 
ini. imprende la caufa cen- 
tra i Temperi acculati d’ 
apoftafia , e d'altri enormi 
eccedi, njm.t a. induco-» 
Clemente V. a dar liccntia, 
che Bonifacio Vili, porto 
erter’accufato.An.i 309.11.4. 
5.CIementc mal contento , 
clic facci perfecutione a- 
Bonifacio Vili. andK mor- 
t0.num 9.pcr quietatlo co- 
manda > che lieno rati da' 
regiftri papali i procedi 
fatti contra lui da Boni, 
facio derto . An.13 1 t.n.aj. 
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ec.in qual fenfo il dichiarar* 
fe il Papa innocente, e feu- 
Cidclo . iui. prende (opra- 
fe il negotio per ciaminar- 
lo , e terminarlo . iui. per* 
che ciò facede. iui. 0 num. 
3».cc. rimami Filippo, per 
non effer maggiormente-# 
infamato,di perfeguitar la- 
memoria di Papa Bonifa- 
cio. nu.jo.31.ma nè anche 
quello bada . iui. comanda 
Clemente fotto pena di feo- 
monicatione che fi radano , 
e ar lanfi le copie delle-» 
fcritture , o de’procedi fat- 
ti contra Filippo . num.? 2. 
cc. ma non tutti l’vbbidi* 
tono per amore dì Bonifa- 
cio . iui. recanli’n bricueu» 
gli eccedi , per li quali Bo- 
nifacio hiuea procedati) 
contra di lui » e contra i 
mimftri fuoi. iui. promette 
d'imprendere la guerra- 
pe'l conquido della terra- 
fanta. An.ijix. nu n.aa. 
nella controuerfia antica- 
fopra il dominio della città 
di Leone» quella rimane 
Filippo. An.i$ 12.num.29. 
riceue la croce per and ire 
conrra’Saracini . An.ijij. 
numa.ee. piglia la pr tet- 
tionc di Ruberto Re di Si. 
cilia contra HemgoVfl* 
Imperadore , e manda a— 
prò di lui vn’ambafcerii- 
qì papa, nuin.21. muore-» . 
An.13i4.m1m.a5. coinu, 
effendo ito a caccia finirti-» 
dituuienturatamcncc . iui. 
fu creduto ciò crtcrgli au- 
uenuto per la pcrtecuiionQ 
fatta a Bonifacio Vili, vi- 
uo, e morto, iui. iuc virtù, 
e fuoi vitij . iui. lafciò tre 
figliuoli, che gli (uctedci- 
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tcro vno dopo I* altro • 
iui. 

B. Filippo Benitio Seruita- 
Fiorfintino. parta a vita mi* 
gliore . An.t285.num.8a. 
entra in religione per co- 
mandamento della B.Vcr- 
gine apparitegli . iui. fece 
molti miracoli , e conucr- 
ti innumerabili peccatori • 
iui. beatificato da Leone X. 
An.ifi6.num.101. 

Filippo Lungo quinto Re di 
Francia di tal nome: acanti 
conte di Pitueri figliuolo 
del Re Filippo il B.ello . 
prende la croce dal Cardi- 
nale legato. An.131j.nu. 6. 
raguna i Cardinali a Leone 
perche v’eleggano il Papa. 
An. 1316. num. 1. motto 
Luigi Hutino prend e Pam- 
mimdratione del regno • 
num.ll.ee. pattato di que- 
lla vita Giouanni . fuccede 
nel regno . iui. congiure 
contra lui fatte da’pnnci* 
pi. num. 16.17. pigliarti 
regno di Nauarra , e per 
qual ragione. nuir.i8> è 
fclcnne mente incoronato . 
A.i 3 17.na.xfcr ue tanto- 
fio a Papa Giouanni XXII. 
con molta fommeffione-»» 
proffetendofi prontirtmo 
con tutto quel regno a’fcr- 
uigi fuoi . iui. fua fantitd jl 
ne rir.gratia , c dagli lalu- 
teucli ammonimenti iui. e 
num.3.ec. riceue l'omaggio 
da Sancio Redi Ma olica- 
pe l principato di Monpo. 
Beri, num.f.cc. congiure^ 
"• fattegli contro da’principi. 
iui. lì fa la pace tra Filip- 
po , e’Fia>i»<iiinghi . An. 
Ui9.nui)'.t. quindi ti'ti* 
nolge l’animo al conquido 
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della terra Tanta . nu. i4«eci 
ritratto per allora dal Pa- 
pa da tal penfieio. iui. fla- 
bilifce con parentado la pa- 
ce fatta l’anno precedente 
con Rubino conte di Fian- 
dra . An.13ao.num.a1.a2, 
comprenda infermità non 
può profeguirc l’imprefa_. 
della terra fanra.An.ijai. 
rum.44.4f. fua pia morte 
dopo vna lunga malattia., 
da fe fo (tenuta con fomma 
patienza.An.13u.mim ai. 
degno difccndente di S.l ui- 
gi . iui. morendo racco- 
mandò il regno a) vicario 
diChriflo, e fe ft c/To alle 
fue orationi. iui. fucccdegli 
ne’ regni Carlo conte di 
Marca fuo fratdlo.iui. 

Filippo arciucfcouo di Bour- 
ges . ili u (Irato da Dio con 
moki miracoli . A11.IJ13. 
rum. 67. Giouanni XXII. 
ordina che fe re facci 
procedo, iui.predaro efem- 
pio da lui dato di clemen- 
za.iui. 

Filippo di Valos Vi- di tal 
nome Re di Francia, fnccc- 
de al Re Carlo fuo cugino . 
An.1318. num.d8. coro- 
nato in Re colla moglie-. . 
iui. S.EglLreflituifce il rea- 
me di Nauarra a Giovanna 
figliuola, ed hcrede di Lui- 
gi Hurino , figliuolo di Fi- 
lippo il Bello, num 69. ha 
vittoria de’ Fiamminghi . 
num. 70. fua fantità lc_* 
ne rallegra con lui, da cui 
fu di dia auuifaro , c dagli 
ottimi ammonimenti . iuu 
il nouello Re profltrifee al 
Papa la potenza , e l’arme 
per abbattere la tirannia-, 
dc’nimici , e rubclli di fan» 


«aChicfa. tinm.7i* diche 
cofa il richieda fua fantità 
ringrariandolo , iui. richie- 
fio dal Papa , che fi voglia 
contentare , che Giouanni 
Tuo figliuolo pigliafle per 
moglie la Torcila d'Adoar- 
do Re d’Inghilterra per fo- 
pire la lite da lui molla-. 
fopra la fucceflìonc del re* 
gno di Francia, fpregia con 
granite danno l’ottimo con- 
figlio . num. 71. nella con- 
trouerfia moda da Pietro 
Cunerio contra la libertà 
ecclcfiaftica iJ Re Filippo 
profefia di volere anzi ac- 
crcfcere, che diminuirete 
ragioni delle chicfe , onde 
meritò e (Ter cognominato 
il ( àttolico, c lodato fom- 
mamentc dal Papa . Ann. 
1319.num.7j.ee. Adoar- 
do III. Re d’Inghilterra gli 
fa l’omaggio per la Gua- 
feogna. num.78.ec.fuo pel* 
legrinaggio.An.13 jo.num, 

* 40. viene anihe a Vignone» 
e parlamenta in iegreco 
col Papa. iui. Ruberto con- 
te d’Arazzofi ribella da 
lui , e incitagli contro il Re 
d’Inghilterra, num.49. §. 
Hauea. il Papa per impedi- 
re la guerra ciuile prega 
Filippo, che tratti con eflò 
benignamente • iui. il Pon- 
tefice manda a lui gli am- 
bafciadori di Leone Re d* 
Armenia venuti a doman- 
dar’aiuto per la ditela di 
quella . An. 1 3 3 1 . num.30. 
chiede al Pontefice , che-» 
•'dinuntij la guerra facra pe’l 
conquido della terra fama, 
iui. egli promette d’andar- 
ui. iui. dimanda cofe non-. 
ragioncuoli . iui. hauuta la 


ripulfa manca in fui i! pri- 
mo ardore . iui domande 
indiferete propode da lui 
per cagione dell’andar’ol- 
Tremare. An.133 j.num.r. 
fende polcia vn’alrra lette- 
ra fecondo i p tti preferir- 
ti da Tua fantità. num.a.cc. 
cagione fu ca’fuoi lunghi 
trattati del traboccamento 
d’Armenia . num-7. feri- 
ue a Giouanni a prò di 
Giouanni Re di Boemia, 
che andana a Vignone per 
parlare con lui di cofe fe- 
grcte. num, 10. rifpoftadi 
fua fantità . iui. Giouan- 
ni XXII. dinuntia la guerra 
facra a richieda di lui fat- 
to capo di quella. A.i 3 3 3. 
num.i.cc. riceuc con molta 
diuotionc la croce.num.i t • 
c induce col Tuo d'empio 
molti principi a far’il fimi- 
gliante. ini. il Papa fi ralle- 
gra cone(fo, c’habbia piglia- 
ta la croce, iui. domanda » 
che* vefcoui prendano la 
croce fintamente . num.11. 
rifpoda fattagli da lua_» 
fantità . ini. ritarda co* 
fuoi allettamenti la ve- 
nuta di Giouanni XXII. in 
Italia. An1333.num.a4. 
Benedetto XII. prouuede 
alle fue ragioni mentre de- 
termina d’aflòluerc Lodo- 
uico Baueto. An.13jf.nu. 
3. 4. fua fantità manifeda 
a’Re il fuo penderò di ren- 
derà Roma la fcde A po» 
dolica. iui. ritardalo Filip- 
po branaofo di fermarla 
per femprc in Francia.num. 
j .fi. non fu fenza fua colpa 
il ritardarli la riconcilia» 
tione di Lodouico • iui. c 
num. 7. qual folTe il luo 
pre» 


A 


procedo, miai.7. indi ven- 
nero a lui gr <ndi mali . ini. 
follccitato Filippo da Be- 
nedetto a porger foccorfo 
all' Armenia domanda il 
teforo della Chicfa.rum.j3. 
34>che rifpoda gli iia fatta, 
iui. pregandolo il Pontefi- 
ce , che non s’imbrigarte-* 
nella guerra di Scoria , e_* 
d’ Inghilterra non vbbidì 
tralafciando con (do gran-, 
danno la guerra facra.nnm. 
36.ee. domandando egli 
fé doueffe far parentela col 
Bauero , fua lanuta gli ri- 
fponde , che no , fe non fof- 
fe dato prima affoluto dalla 
Gliela dalle cenfure . Ann. 
l] j6.num.jp. principio , e 
cagione delle dilcordie na- 
te tra Filippo , e Adoardo 
Re d’Inghilterra, nu.41 42. 
follecicaco da Papa Bene- 
detto a far pace . un. la- 
conchiude con gli amba* 
fc adori dcll’inglefe a f«_* 
mandati , c torto la fra dor- 
rà con danno grandiliimo 
della Francia , e dell- cole 
di leuante. iui. domanda-, 
che fi difteriica in altro tem- 
po. nutn 4j.ee. rifpofta fat- 
tagli dal Papa . iui. animo- 
micelo il Canto Padre , che 
non voglia imprender la- 
guerra di Scoria, num.46.ci’ 
non vbbidifce • iuu sforzali 
di ritardate la reconcilia- 
tione di Lodouico Bauero . 
An.t 3 37.num. l 3.ma final- 
mente il Bauero rompe il 
trattato della concordia- . 
num. j.4. effendofi fatta in 
Alauugna confpiratione-* 
contra di lui, fua Cantiti 
l’ammor.ifce elfcr necefla- 
rio per celiarla , ch'e’fi pa- 


cifichi col Re Inglefe . num. 
il. ec. domanda a Bene- 
detto , che le decime fi 
pollano applicare alla guer- 
ra Inglefe. num.ai. notabi- 
le rifpoda fattagli da fua- 
(antiti . num.at.aj. tutto- 
ciò non ortante » egli le fi 
prefe. iui. sforzali Benedet- 
to XII. di reintegrar la pa- 
ce fra lui, e Adoardo Re— 
d’Inghilterra . num. 5 4. ec. 
gli da ottimi ammonimeu- 
tùiui.rilippo fatto vn gran- 
de efercito , c vnitolì co* 
Re di Boemia, e di Nauar- 
ra, voleua entrare in Ala- 
magna contra il Bauero ; 
ma Benedetto il riuolge da 
tal proponimento, e per- 
che. An.1339.num.13.ee. 
il cui coniglio fcguito fu 
dal Re. iui. gli fi ribellano i 
Fiamminghi, iui. la qual ri- 
bellione accrelcc le forzi-* 
a Adoardo. iui. inchineuo- 
le a far pace col Re Adoar- 
do rimette la contronerfia 
nell’arbitrio di Benedetto , 
ma Adoardo rifiuta ogni 
configgo di pace. A. 1340. 
num.ii. quel che partali* fra 
lui , c’I Papa per cagione-* 
delle lacre decime da erto 
chierte per Spenderli nella 
guerra Inglefe . V. in Bene- 
detto XII. A un. 1340. i 
fuoi fono {confitti , e vinti 
in guerra nauale dal Re— 
Inglefe. 01110.24. richiedo 
dal Re di « artiglia , elle-* 
voglia far pace , o trégua 
col Re d’Inghilterra per 
vnit Tarme contra’ Mori* af- 
fante alla giuda domanda . 
A. 13 41-1.9.9. prolungali tra 
loro per opera del Pontefi- 
ce la iricgua . rum. io. ec. 


egli dimentico de' benefici 
(ì collega col nimico della- 
Chiefa, cioè col Bauero- 
iui. manda ambafcialrrì 
alla fede Aportolica perla 
riconciliatione del Bauero 
fterto . iui. rifpoda fatta- 
gli da fua fantiri, e riprcn- 
fìone. num. Ij. Clemente-* 
VI. manda due Cardinali 
legati per reintegrar la pa- 
ce tra lui , e Adoardo Re-» 
d’Inghilterra. Ann. 1342. 
num. 9. io. fa rriegua pec 
opera di elemento eoa- 
Adoardo medefimo per 
tre anni • An. 1343. nu 
34. Vinberto Dal tino di 
Vienna trasfonde quel prin - 
cipato ne’ primogeniti de* 
Re di Francia con querto • 
die fi chiamartero Òalfini . 
An.i j44.num.6a.6j. fini- 
te le triegue Adoardo alfa- 
lifce con tre gran li armare 
laGuafcogna , e la Bretta- 
gna, e la Fiandra. A. 1 14 p. 
num. 9. cc. Clemente V I- 
manda due Cardinali per 
reintegrar la pace fra’mc- 
defimi Re . iui. è guada- 
to il fuo reame ua Adoardo 
Re d’inghiltcri a , ed egli 
vinto co’Re fuoi collegati . 
A. 1346.0.41. Clemente pro- 
cura di pacificarlo indente 
col Re d'Inghilterra , ma- 
quegli non fi lafcia rimuo- 
uerc da’pcnficri di guerra . 
Arai 347. num.24. per di- 
fender le cole lue occupa- 
a fimiglianza d’ Adoardo le 
ricchezze ecclefiaftiche. iui. 
la fua armata feonfitra da- 
gli Inglcfi . iui. perde Cale- 
fc . iui. fa triegua per opera 
del Papa con Adoardo. iui. 
Pana Clemente induce Fi- 
lip- 
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lippo a far xriegua, perche-» 
eli Armeni portano hauer 
foccorfo contra i Turchi . 
An. i 3 5 c.riiin. 37. j S.muo- 
tc.cfuccedendogl! Giouan- 
oi fuo figliuolo primogeni- 
to . nutn.39. biaiimato da 
Matteo Villani , c in quali 
cofc.num. 3 9. 

Filippo duca d’Eureux .ottie- 
ne il regno di Nauarra do- 
tale della fua donna • A nn. 
a 3 a8.nu.68.va in aiuto del 
Redi Gattiglia contra’Mori. 
An.1343.num.j6. 

Filippo Maria Vifconti. fucce- 
de nel principato di Milano 
a Giouanni fuo ftatcl'o ve- 
cjfo d3'M lanci! per la fua_ 
tirannia. An.«4i j.num.6. 
punifee i congiurati, iui.m- 
mifiO d'Eugenio IV., e per- 
che • An. 143 ? .num.26.oc- 
ctipa quali tutta la Marca 
per opera di Francefco 
Sforza, itti, hauendo la faa^> 
armata fatto prigione Al- 
fonfo Re d’Araona co’fra- 
telli i’uoi , il duca il tratta 
con grande honore, e la. 
feiafì da loro indurre a li- 
berarlo. An.1435.num. * 4 * 
inttiga i prelati di Bafilca». 
contro al Papa.perche norL. 
vuol feruite alla Tua ambi- 
none . An.1436. num.at. 
non feguita Felice antipa- 
pa ben. he fi a fuofuoccro. A. 
1440.nu7.ee. Tuoi bialìmi, 
e (ua morte infelice , An. 
i447.rum.s5. 

Filippo duca di Borgogna.. . 
colendo vindicare la morte 
data a Giouanni fuo padre 
tradì Ice la corona di Fran- 
cia, dando allTnglefe Pari» 
gì , c fedeci altre citti . 
An.14ao.nutn.tf. condirò}* 


ni della fallace pace all’ho- 
ra fatta, iui. da il Re Carlo 
in potere del fuo nimico, 
qual'era Herrigo Red'In- 
ehilrer ra. iui. dopo la pre- 
fa 61 Coftantinopoli , man- 
dò in aiuto di quc'Chri (Un- 
ni quattro galcc.An.145 j. 
num.13. obbligali con fata- 
mento in vn conuito fplen- 
did.flimo d'imprender la_. 
guerra fiera . iui. ad altro 
non attende , che a 'danze, 
a giuochi, e a (omiglianti 
vanita • iui. caduto forte-» 
malato , e dapoi tornato 
nella prima fanita , accusò 
in prefenza de’baroni la~> 
perfidia fua nel difpregiar* 
il voto, e comandò che tutti 
fi meticiTono in concio d* 
imprender la fa ra guerra, 
An.1463.num.3j. fi rima- 
fe vituperofamente, di prò- 
feguiie la gloriofa imprefa. 
num. 47. ec. non porge-» 
orecchie a Pio II. che*! fol- 
lecita ad alzar’e muoucre-» 
gltRcndardi contra’Turchi, 
An.i4tf4.num.3.ec. e num. 
30. ec. egli hauea ftabilito 
di non partir di Borgogna » 
ma di mandarui cerco nu- 
mero di f0ldati.num.2j.ee. 
capo d’vna congiura fat- 
ta da’principi di Francia-, 
conrra'l Re Luigi. A.1465. 
num. 10. 

Filippo I. Re di Cartiglia fi- 
gliuolo ui MaflJmiliano Ce* 
fare, lì parte di Fiandra per 
andare a prender la poifef- 
fionc de’i uoi regni di Spa- 
gna . An. • j06.m1m.16 fo- 
fpinto da' venti in Inghilter- 
ra, vi è riccuuro a grande 
honore. iui. Ferdinando gli 
cede rammimftntioDe de’ 


regni di Cartiglia, e di Leon. 
A. 1506. num. 36. fi muore* 
num.J7. 

Filippo di Villers gran mae- 
tìro di Rodi, attuila il Pon- 
tefice , c’Rc , e’principi del- 
lo Ipauentcuole apparec- 
chiamento Turchefco con- 
xra Rodi. An.1521.nu.31. 
indarno afpctta il loro foc- 
corfo . ini.ee. Andrea d*A- 
marallo cancelliere dell’or- 
dine per umidii, che por- 
taua a Filippo tradifcc Ro- 
di • num.24. Filippo il fa^ 
morire . iui. gli manca ogni 
fperanza d’aiuto dc'Chri- 
ftiani . num.27. rtabilifce_» 
d’arrender Rodi al Turco • 
iui. 

Filippo d'Oria ammiraglio 
delle galee Francefi nel re- 
gno di Napoli . An.1528. 
num.j. vince gli Spagnuoli 
in mare , num.tf. fdcgnaco 
contra’Francefi li tradifce , 
e accortali agli Spagnuo- 
li colie galee, iui. con-, 
quel tradimento è cagio- 
ne della perdita del regno 
di Napoli, iui. 

Filippo Mclantìon herefiarea « 
muta , c corregc i princi- 
pali capitoli del Lutcranif- 
mo. An.a528.n11m.47. - . 
nuni.50. condotto da Gio- 
uanni duca di Saflonia elet- 
tore al parlamento d'Ago- 
Ha. An.153o.num.60.prin- 
cipararchirctro della con* 
feflione della tede Agofta- 
na degli hcrerici . ~ num. 
74 * muta poi anche que- 
lla fua confeflione . num* 
80.ee. 

Fiorenza , e Fiorentini . cfl- 
feordia nata tra loro , c’Sa* 
nefi. An.i aj3.num.35.ftu* 
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diali Gregorio IX. di paci. 
Bearli . iui. la citta' di Fio- 
renza interdetta da Grego- 
rio X. per cagione della di- 
feordia de’Guelfi, e dc’Ghi- 
bellini • An.1a7j.num.a7. 
tanno cominciamento in- 
Fiorenza le parri bianca , e 
nera. An.1300.num.14. ri» 
ccuono nella loro cittaCar- 
lodiValos paciaro di To- 
fcana . An.1j01.num.14. 
fanno cofpiratione contra- 
di lui. iu ; . Benedetto XI. 
manda loro vn legato per 
ridurre a concordia le_* 
parti. An. ijOf.nttnM.ee. 
ai principio fanno grande-» 
honoreal legato , e dapoi il 
difamano maiiti<;famente_». 
iui. partendoli il legato la- 
feia loro li malecittk ne del* 
la Chiefa . iui. Benedetto li 
cita a venire innanzi a fe-» 
co* caporali delle parti . 
num. 4. fono fconfìcti a- 
M-ntccattino da Vgutio- 
ne da Faggiola. An.1315. 
num. I. hauendo quel co- 
mune coll* aiuto de* Ro- 
mani Pontefici acquifta- 
ta la libertà, e dilatata 
lua fignoria , coro noia a— 
fortomctrerfi lo flato ec- 
clefiafticu. An.1375. num. 
I3.ec,ftìmola 1 vaflalli del- 
la Chiefa a fir ribellione-», 
mandando loro flendardi , 
ne’quali era fcritto a lettere 
granii LIBERTÀ', iui. 
lamentali molto il fanto Pa- 
dre de'loro sforzi, iui. chia- 
mati in giudicio da Grego- 
rio XI. i gouernatori loro • 
An.l J7d.oum* i.ec. altre-, 
cole appartenenti a quella- 
caufa , e a’Fiorentini. V in 
Gregorio XI. Ann. 1376. 


cercando S. Caterina per 
commeflione del Papa mc- 
delìtno di reintegrar h pa- 
ce fra loro , e la Chiefa , la 
cercano per vcciderla • An. 
iJ77.rum.j. fua maraui- 
gliola coftanza • fui placati 
miracolofamente la lafciano 
andare, iui. fallì vn folennc 
parlamento d’ambafeiado- 
ri’n Lucca per pacificare la 
.difeordia nata tra*/ Pontefi. 
ce , e’Fiorcntini nunid di 
fanra Chiefa. Ann. 1378. 
num.i.a. dopo la morte di 
Gregorio XI. i fiorentini 
tornano all'vbbidenza della 
Chiefa. num.j. e An.1378. 
num.ii. fottomeitono Pifa 
alla lor fignoria. A n.1405. 
num.i 7. teuettano co’Car- 
dinali rubelli di Grego- 
rio XII. c altre cofe in tal 
materia . V, Cardinali di 
Gregorio XII. An. 1409. 
reprimono coll’ arme gli 
sforzi di Ladislao Re di 
Napoli . An.14iG.RUm.1d. 
quella chiefa latra metro- 
poli da Martino V.A. 1410. 
num. 11. faonórj lattigli 
da’ Fiorentini mentre indi 
fi parte per venire a Roma, 
iui . il popolo di Fiorer za, fa 
ogni s orzo a fe poflibije-» 
per honorare Eugei io IV. 
Àtofupgitiuo in qujla cit- 
ta. An. i434.num.p. non- 
volendo celiare 1 Fiorentini 
di caldeggiare Francefio 
Sforza nimico della Chiefa, 
fua fantirà incitò cootra lo- 
ro AUo::fo Re d’Araona- . 
An.144d.run.! 1, checofa 
facdfe A fonfo contra loro, 
iui. riuJrurc in Fiorenza, 
per cantone della morte di 
Cofuuo de‘Mcdici.A.1467. 


nam. «7. pofelì fine alla., 
guerra di Tofcana per ope- 
ra del fanto Padre. A. 1468. 
num.i5.c. congiura fatta 
contra i Medici . An.1478. 
num. 1. fono gitiftitiaci i 
congiurati . iui. altre coli-* 
appartenenti a’i iorenrini . 
f'. in Sifio lf. An. 1478. 
e An. 1479. c An. 14K0. 
prendono configlio di man- 
tcne e la liberta della lor 
republiea , che Clemente-» 
VII. e Carlo V. coll gati 
voleano fottomettetc allo- 
cala de'Medici . An.i^zg, 
num.71.enum.7a. c nu.73. 
e num.74.ee. ammoniti che 
doueflòno venir’a concordia 
con Papa Clemente , con— 
tanta pertinacia rifiutarono 
di ciò fare , che priuarono 
dcll’honore Niccolò Cap- 
poni gonfaloniere della rt- 
publica, perche hancn trat- 
tato di pace. num.7i.e nu, 
7».elclu(i dal beneficio del- 
la publita pace , e perche . 
AMJ30. num.j. bucano 
confeguito il lupremo mac- 
fl rato di quel comune huo- 
iriini viliflimi , li qaali lot- 
to colore di difender la li- 
berta , opprcfTo l’ordine-» 
faccrdotalc , vlauano tiran- 
nia . iui. domati a cforta- 
tionc del Papa da’cefarei. 
iui. mtitafi Jaioima della— 
republiea. iui. priuati del 
principato , e fottomeflì ad 
Alclfandro ct’Medir i nipo- 
te di Clemente . rum.187. 
ec.mandati'n cl'liogli ama- 
tori dcl a libertà , onero 
condennati con Fiancifco 
Carducci ir.lìcme nella te- 
tta. num .90. 

Flagellami » e Flagellatori . 
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comincia Tantamente in Ita» 
lia la lor penitenza. A. i aóo. 
rum.6. con quanto zele fi 
flagell afferò pubicamente, 
jui. il rito fteflò paffa in- 
Alamagna, num.8. hebbe-a 
cominciamento io Perug a . 
jui. modo in ciò da erti of* 
Ternato . iui. non fu appro- 
uato dalla lede Apoftolica 
come indilcreto. iui. fc ne_« 
formò pofeu vna fetta pef« 
lima . num io. lot'crrori . 
iui. fono reprelfi davefco- 
ui. iui. pi j principi j loro. 
An.i{4?. mm.i8.ee. riti 
loro . iui. tauola da elii in* 
finta, iui. tergono vati er- 
rori, iui.iffoluono da’pecca- 
- ti effendo lai: .iui.commct - 
tono molti mali . iui. la lor 
fetta condcnnata d* Ge- 
mente Vl.iu.comanda a'pa* 
triarchi , c agli arciuefoui, 
e a'vcfroui , che procedano 
comra loro giudic almcntc. 
iui. disfecefi per la vigilan- 
za del Ponuficc l’empia-, 
fetta iui. 

Fondi, la contea di Fondi do- 
nua ala chicfa Romana.A. 
12 1 2. mini. i. 

Fonte nuoua. fcaturifcea Or- 
nieto all’arriuo di Papa_. 
Innocenzo 111 . An. 1 1 98, 
num. 22. 

Fort e brac io.r. Niccc/ò forte- 
brado . 

Fortunate ifole. concedute da 
ClementeVI. a Lodouico 
della cala di Spagna . An. 
1344. num.39.co i Re di 
Portogallo , e di Cadigli 
cedono per amor di lua (an- 
tica alle ragioni, che v'han- 
no. 0.48.0 1 um-49.e nu. jo. 
V% ambe ifolt F minu- 
te. 


Fofci . o Foez . trattali nel 
parlamento di Narbona di 
riconciliare il conte di Fo- 
fci colla Chiefa . An.iaio. 
num 14. il Rcd’Araona_» 
promette per lui , ma poi 
fallì della fua prometta- . 
iui. fcclleratezze del conte 
di Fofci. num. 16. dilprez- 
za le reliquie dtS. Antoni- 
no ; onde gli e preJcrto , 
che in pena larebbc priua- 
to del dominio , c dell’ho- 
noic di quella citta, iui. 
egli perfido , c misleale-» « 
tmm.17. quanto nimico de' 
crociati, ini. Ruggieri kio 
figliuolo tu limile a lui nel- 
le fcclleratezze . ini. porge 
col onte ni Tolofa loccotfo 
agli heretici, c mette 
morte piu crociati • An. 
Hit. muta. 18. vinto dal 
conce di Monforcc fi glor.a 
d'haucr’ hauuto la vino- 
ria per indurre i luoghi a_» 
ribellione • num. 19* Ga- 
llone di Fofci. y. Gra- 
fie . 

S. Francefca Romana . guarita 
miraeoi jfamente da S. \lef* 
lìo apparsole . A11. 1 398. 
num.4l.diuerie cole appar- 
tenenti a 1 1. V. Vangclifta 
fuo finto figliuolo . efem- 
pio di fmgular’ bb (lenza 
dato daS.Fr nctl’ca . An. 
i413.num.10. aperto mi- 
racolo mollrato da aio jl. 
ditela di JJattiita figliuolo 
di lei , il quale non pote- 
rono i miniilri reali trar 
di Roma per condurlo a_. 
Napoli . iui. Roma prefer- 
tsata per l’oiationi di S. 
Francelca Romana da va- 
grande demanio , che le 
(opraAaua. An.1430.nuru. 


7. 8. furono gli effetti ri. 
[pandemi alle mnftrare co» 
le. An.143 l.num.ao.rifto- 
ra le fue monache nella vi- 
gna con fref:a vua miraco* 
lofamente prodotta nel me- 
fe di gennaio per le ‘uè ora- 
tioni. An.143 2. num.ti. 
preuede, c predice i tumul- 
ti comincili da’ Romani 
contra Papa Eugcn:o . An. 
i 434 .num.io.mcmr)rable 
apparitionc di S.Grcgorio 
Papa a lei fatta per conf . ir- 
to d’Eugenio IV.a prò del- 
la eh cfa Romana. A. 143 7. 
num.19- fua pia , c felici-* 
morte. An.144S.num. 1 4 . 

S.Francefco. pren le vn nuouo 
modo di viuere. An,iio 5 . 
num 43. coidotro dii pa- 
dre al vcfcouo d’AflTifi, ri- 
fiutati tutti i beri, e fpo- 
ghatofi anch.- dc’vefljircn. 
ti , foggiugne che per r— 
njnzi ditebbe con piti fi- 
danza s Pater nofl-r . 4*» 
et in cahs , &t. iui. quia* 
do nafcefTe . mi. in et.? di 
venticinque anni fi da a vna 
vita pia fama, ini, girti i 
primi fondamenti di fuo 
ordine . An.1208.n1tm.29» 
p opone d'ofleruarc la re- 
gala di Chrift 0 : Nolitt_, 
poffidert aurum , &(• iur. 
‘ muta la verte romitica coll* 
habiroreligiofo. iui. gli fi 
atgregano compagni, iui. 
ferme la fua regola . An. 
1 zio nu.27. Papa Innocen- 
zo Hl.ammomto per vna_. 
vifionc diaina la confermi, 
jui.e num.a8.fua fiorita àx 
principio il rigata come-* 
pe r fona ignora . iai.hiuu- 
ta U notte vna vifione-* 
lo fa cercare la mattina , c 
irò- 


trematolo allo fpedalc di 
S-Antonio , il fi fa condur- 
re 3 uanti , e promettcgli 
di far' il luo piacere, lui. 
Gionanni di S.Paolo vefeo- 
uodi Sabina iuj intercedo- 
re appretto Innocenzo . nu. 
»8. le ditficulca della rego- 
la lupcrate, c quella con» 
fermata, iu. S.Franccfco re- 
ca a fe in Roma gh animi 
di tutti , e vi fa cole mi- 
rabili; e riceue molti nel 
fuo ordine.iu. S. Chiara ac- 
cefa d’amor di Dio per le_» 
fue parole , rota Tua ferui* 
tua Dio. A.mamum.jtf. 
S. Francefco viene a Roma., 
per fat’approuare la fua re- 
gola. A. in j.nu.io. c rap- 
prefentato con S. Domeni- 
co dalla B. Vergine al fuo 
figliuolo per placarlo. Ann. 
121 6. num.48.49. riceno- 
feiuto da S. Domenico per 
fuo compagno , benché-» 
mai non l'haucflè veduto . 
iu. va in Soria , e a Damia- 
ta attediata da’Chriftiani • 
A*i2l9.num.i4. predice-» 
«'crociaci la feonfitta , fa_» 
fodero iti conrra i ni mici . 
iu. va a trouare il foldano 
d'Egitto, dal quale c mol- 
to honoracodu. predica in- 
trepido la tede al campo 
del foldano . iu. haucndolo 
vdito il foldano, il fa ricon- 
durre con ogni riuerenza-, 
e ficurezza al campo Chri- 
ftiano , e raccomandafi al- 
le fue oratìoni.iu. la fua re- 
gola confermata da Hono- 
rio ìli. num.55.egli l’heb- 
beda Dio. iu. riceue le fi- 
ere (limate . iu. muore fan* 
camcnte nella città d'AIfi- 
fi. A.i 226.1:11.50.5 i.elciiK 


pio di fingular pouertà da 
lui darò infoila morta . iui. 
nafeonde per humiltà le-» 
{limate . nu fue vltime pa- 
role.iu. fa grandi miracoli . 
iu. predille mentre \iuca- 
il pontificato a Gregorio 
IX. fuo fauoratcre.A.i 227. 
rum. 1 5. canonizzato da— 
Gregorio ItclTo in Attili nel 
colpetto d’vna gran mol- 
titudine di gente. A.i 228. 
num.j. riti olferuati nella— 
fua canonizzatioue.iu.gran- 
diflìma diuotione gli por- 
tano i poptli d’ Alamagna . 
A.i 2j7.num.60. miracolo 
delle fue facre {limate ap- 
prodato dal medefìmo Pa- 
pa Gregorio IX. iu. c da- 
Alclfandro IV. A.i355.nu. 
* 7 - 

Francefco Cardinale Gaetano, 
tiene in conclaui trattato 
di far’il Papa dopo la mor- 
te di BenedettoXLA.1305. 
nu.i.c a.chc partito pren- 
de(Tero.iu,e nu.3 , perducon- 
lo a efifctto.nu.4. 

Francefco di Ultra . prefo in 
Alamagna, e mandato al 
Pajaa Vignone. Ani 322. 
num.jj, luoi errori.iu. 

Francefco degli Ordclaffi. oc- 
cupatore di Forlì , c di Ce- 
fena , e d'altre terre della— 
Chieia. A.i J40.num.6.c A. 
i355.num.19.ee. fua cru- 
deltà , cd cmpictà.iu, Egi- 
dio Cardinale legato con- 
duce l’cfercito di croce fe- 
gnato conrra lui . iui. gli é 
tolta Ceftna da Egidio 
Cardinale legato. A. 1357. 
nu. 6. Umetto forte in Fur- 
ti dal Cardinale (ledo, chia- 
ma la compagnia dc’ladro- 
ni armati condotta dal 




ma !u agi (Timo conte Landò; 
ma il Cardinale la fa par- 
tire , dandole certa quan- 
tità di moneta.A.ij^.nu. 
6 . perduto il capitano il 
caldo di quella s’arrende . 
e’I Cardinale entra co’fuoi 
in Forlì.iui. 5. Or . falere— 
cole all’hora fatte dal lega, 
to nella cauli di Francefco 
degli Ordclaffi, V .»m Egidio 
Cardinale legato A 0.1359. 
muore, 0 in lui s'eftingue— 
la fua progenie $ e Forli.e— 
Imola tornano alla Chiefa— 
A.i405«nu.6.S.Nè. 

Francefco Petrarca , V. Pt* 
tratta , 

Francefco Baroncelllo, V. Ba- 
rone elio . 

Francefco Cardinale di S.Pie- 
tro titolare di S.Sabina.piu 
cofe di lui, V. in VrbanoVI. 
A. 1378. c in Cardinale di 
S.Pietro . 

Francefco Prignano nipote— 
d’Vrbano VI. principiaci a 
lui dati dal zio , c confer- 
mati da Carlo III. Re di 
Napoli,V. in Carlo III. ito 
Vrbano nel regno mette— 
lui, dopo vii nuouo accordo 
prefo col Re Carlo , nel 
principato di Copoua. An. 
i383.nu.vfoa miferabil fì- 
ne.A.! 39 ?.rt.l 6 .l 7 . 

Francefco Sforza . fatto capi- 
tano generale di Luigi d* 
Angiò alfalifce il regno di 
Napoli. A. I420.num.8. ab- 
bandona Luigi , c accolla G 
alla Reina Giouanna . Ann. 
l42i.num.35.chiamato da 
Giouanna Reina di Napoli 
contr3 Alfonio Re d’Arao* 
na. \ .i4a3.nu.*2.ij. Icon- 
figge la gente d’Alfonlo iu. 
altre cofe appartenenti a- 
F f a lui. 


Diaitized 
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lui V. in Gieumni Runa 
di Napoli A.1423. occupa 
a tradimento quali tutta., 
la Matea. A.i+jj.num.jO. 
permette fui Un ita, e per» 
che , che quegli Ina vita-, 
durante (ia marcitele della 
Marca. A. >4} (.nu.ó.ec.Eu 
genio iV.fa lega con Alton - 
fo Re d’A cairn contrae 
francaci» Sf .rza.An 1443. 
nu 1 1 1 3. fellonie da Tran- 
ci (co ilell'j cotnmefT con- 
tro lui , c contra la Chiefa 
R vruna.iu. per cagione di 
erti- fui lai i a gli 1 no-. 
r«tfirio di gantabniere Ji 
qu Ila. iu. c a p u alt. e pe- 
ne il torrone tc. iu (comu- 
nicato con alla nel giouedì 
funto da Papa Eugeni*-. A. 
i4v <5x11.11. militato Frati- 
cefeo jioraa la Pio li. a_. 
ire cor. lua .ntiti contri, 
i Tur. hi , che riporto gli 
facci* An.14dj.num. 4i.ee. 
fcrilfcne ancora a bere 1. 
maglie di lui , il quale (i 
rimofe vituperoiàmente di 
p-o cpuire la gloriola im- 
pitfa . nu.11.47 ec. muore • 
A. 1 +6d.nuni.8. lo 0 cele- 
brate dogli dorici le lue-» 
lou li, ma è bialìincuol co- 
fa l'Iioucr’ elio contamina, 
to co’ piaceri gli vii imi 
anni tuoi. iu. oppreffo da- 
male si repentino , che 11 
cr.de lui effer pillato di 
quella vita fenza fio amen- 
ti. iu. vidoil ven àcato in 
lui la ftncfla predrcions-, 
di Pio IU io. lu.cedcttcgii 
nel ducato Ciouanm Ga- 
leazzo fuo ligi iu alo • num. 
9 -c c. 

Francefco Gondolmcrio nipo- 
te d’Eugenio IV. kuato 


a forza dal lato del Ponte- 
fice , c mefi'o lotto guardia 
da’Romani t ubclli. A. 1 4$ 4 
nu.< 5 . liberato.nu.11. 

Francefco Picolomini figliuo- 
lo d’vna torcila di Pio li. 
faito da lui arciuefeouo di 
Fiorenza.A.l46o.ntim.37. 
creato diacono Cardinale—* 
rum. ad.ee. eletto poicia— 
Papa li nomino Pio Iti. iui. 
pregando Federigo Paolo 
11. che voglia mardàre vn 
legato al parlamento di 
Racisbona , elegge Fran- 
coleo. An, 1471. num. a,ec. 
che còfa dicefTe nel parla- 
mento ddTo.num.J.ec.c nu. 
lo.ee. fu laudata da tutti 
la f ntenza del legato . ini. 
sopponc con piu ragioni a 
Federigo,il qual don adaua 
che f Ile mandato vn lega- 
to al parlamento da farli 
in Augu la. \. 1473. mulo, 
cc. decetìa la Innonia, con 
che AlclTandro V(. conlc- 
gm 1 pontilicato. An. 149»* 
num. 15 ec. mandato dx* 
Alclfandro VI. fuo legato 
a Cado Vili. Re di Fran- 
ca, perche cerchi di tiuol- 
gerio dal proponimento di 
venir’ in Itaha.A.i494.nu. 
is.ee non c ammetto da_. 
quel Re a parlamentare , e 
perclie.nu.i8.cc. egli foto 
s’oppole ad Alcffundro VI. 
quan io donò il ducato di 
Boneuento a Giouanni fuo 
figliuolo.A.i 497.no. J. 

Franceico de’Ia Roucre da_> 
Sauna minili ro generale de* 
irati Minori, fatto Cardi- 
nale del titolo di S.Pietro 
a’vincoli da Paolo II. di cui 
fu poteia fucceltore-» t 
chiamandoli Salo IV.! 467 


ntim.ii 5 .ee. 

S.Francefco di Paola, il fuo 
ordine dfcrto de’fra i Mini- 
mi , confermato , e priui- 
legiato da Siilo IV. A. 1474 
num.i 5 . egli c mandatoda 
fuafantità in Fran. ia a ri- 
ducila del Re Luigi XI. in- 
fermo. A. 148j.num.28.ee. 
accolto diuotillìmaniente-* 
dal Re ginccch one.iu. fcri- 
ue la fua regola. An.i49$» 
num.js. confermata da_ 
Alelfandro Vl.iu.e \.i yoi 
num.3j. profetò il ponti- 
fico a Papa Giul 0 II. A. 
z503.num.10. U fecondo, 
fi muore. A.l507,num.35. 
fue regole co fermate da.» 
Papa Giulio, iu. can< rizza- 
to da Papa I eone X. Ann. 
15I9 -uu. 7G fa piu mira- 
coli.ii). 

Francefco Cardinale Ximenes 
nominatifiìmoreligiofodcll* 
ordine dc’frati Mmori.fatto 
arciue couo di Toledo . An. 
I49j.n.47.fuc laudi. ii-.con« 
uerteli a Chrillo vna moU 
titudinc grandiflima dì 
Granateli Maomettani per 
opera di Francefco Xitne» 
nes. A. 1 499-nu. i.cr, dura.» 
molte fatiche nel dilatar 
la religione Chi illiana nell* 
America. A.i joojium.ja. 
cc.creato CardinaIe.A.i5C7 
rum.zt. prende in Africa f 
a’barbari la citta d’Orano . 
A 1509. num.i j. altri Cuoi 
proceffi.iu, Ferdinando Re 
di Spagna gli commette.* 
l'ammiui iratione del re- 
gno. A. 15 16.num.j9. 
opera he Carlo V.lìa chia- 
mato Re di Spagna , CL> 
tenere i grandi a fegno. nu. 
4}. torio» vna milita di 
tren» 


trenta mills , c piu faldati 
fcclri per difender facil- 
mente la republiea lènza-, 
ritma fpefa d’efla. num.45. 
pone fine alla guerra di- 
Nauarra . itti, manda vn’e- 
fcrcito contr i Barbaroffa_ 
tiranno di Tunifi , e d’Al- 
geri.num.47. alfedia Algc- 
ruiu. fua armata feonfitta 
dal tiranno.iui. ua pia mor. 
te. A .151 ?.num. 1 04. fpen» 
dea le ine entrate in abbai» 
tere la tiranni 1 de'Maomat* 
tan'.iu. fa Rampare a fue_> 
fptfe la facra (crittura in_. 
piu lingue, nutrì. 107. pro- 
' curali li fua canonizzati©- 
ne.num.io8. 

Francefco Cardinale di Sur- 
rcnto . accagionalo che ha- 
uelfe fitto dare il veleno al 
Cardinale di Porro fugge^ 
di Roma nel regno.A.i)oj 
num.ao. 

Frane feo Maria della Roue- 
. re. adottato in figliuolo, 
e facce (Tore dal duca d’Vr- 
bino. A. 1 5 04.ntim. 3 6. veci - 
de il Cardinale Alidcfio , 
mentre d.fmoma da ca 
callo. a.ì 5 11. mini. 5 Scor- 
na in gratia di Papa Giulio, 
e collegafi contra’Franccfi • 
A. 15 12.num.54.ee. priua- 
toda Papa Leone del du- 
cato d’Vibino , e per quali 
cagioni. A. i51tf.ru.81. rac- 
quitta con arme il fuo na- 
to. A.i 517.nu.82. fa corre, 
rie nello (lato eccleliallico • 
num.fctf. i fuoi Addati, vo- 
lendo predare la fanta cafa 
di Loreto , fono impediti 
miracolofamente.iu.cerca di 
far ribellione aLcoic me- 
diantc’l Cardinale Petruc- 
ci.num.btf. fa reftitune Ri. 


mino a Papa Adriano da* 
Malatcfti. A.ist3.nu.io8. 
alfoluto dalle cerfure dal 
Pontefice, c riniietlito del 
ducato d’Vibino. iu. quan- 
to misleale li moùraiie al 
Pontefice r.elle auueriìtd • 
A. 152700.71. lctiagli Pe- 
rugia.iu. 

Francf-lco , ouero Alfonfo Al* 
incida Aìbuquerquio vi- 
ceré d’india, muouc guer- 
ra al Re di Goa. Ann. 
1509. um. 30. gli toglie.» 
pi uici tta. tu. conquida Goa. 
A. 15 1 j.num.j-}. diuieno 
in odio a fuoi per il fuo va. 
lore.iu. racquiila Coa , c_» 
marita i Portoglieli coll' tu 
diane battezzate, iu toglie 
Milaca a’Maometcani- A nn. 
1 j l i.nu:n,70. piu Re lo 
diani gli mandano pterioli 
doni , c domande no la pa- 
ce Ina, e ami <tia . ini. 
conquitta il dominio del 
mare Eritreo. A. 1514 nuui. 
nb. Ina pa moire. Ann. 
1515.num.55» V.P oitoghe- 

fi • 

Franct feo Cardinale Alidofio. 
é vcci.Q con piu lente dal 
dura dWibiro.A.l . 1 l.nu, 
58. 

Fiancefco I. Re di Francia.» 1 
auanti ducad’Argoukfme. 
fu.ccde mi regno a Luigi 
XII . fuo fuo^cro . A.i 5 : 5. 
num 10. voto, ccorenaro 
a Rcr.s. iu. collegafi co’Vi- 
nituni per conqniftar Mila- 
n<vu. i Genouelì gli clan- 
no la ti gnor ia di Gcnoua.» 
num. ra m n può recare-.' 
il Fontcti e dalla fua parte, 
in- palla Palpi per vie inco- 
gnite con vn’etercito bcllif» 
iiuiodu. ha vna gian vii to- 
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ria fopra gli Suizzeri.mim. 
ao. arrendevi ili MiUno.nu, 
21. ring.atu 1 .'io delle fue 
vittorie.mu Papa Leone-». 
X. fa pace con lui , c con-., 
che con.iicioni.num.23.va*> 
a Bologna a parlamentare-» 
col Pontefice . ini ve. atti d* 
vbbidenza , e d’ hunnltà 
Chri diana , che rende al 
Pontefice celebrante num. 

3 a toma a M lana, nu.49. 
patti fatti in Bologna kra-> 
lui , e Papa Leone X. con- 
f -rinati da Leone nel conci- 
lio La ceram fe , c la prag- 
matica anr.ullara.Au.151d. 
Dum.'a.ec. nafee d feordia 
fi a ilfo , e Mailimil ano Ce- 
farc.num.75. coflriere l’e- 
fercito di Mafliniil.ano a_» 
tornare u’Italia i.t Alama- 
gna.num.79. fa pace col Re 
diS/agna.nu 79- lignifica-, 
al Papa, le cflcre prcfto a_. 
imprendere la latra guerra. 
An.1^17. num.tf pacificali 
con Matfìmili no.ntim-Si. 
fue profferte fatte al Car» 
dinaie di Bibiena legato 
per gucrreggiarM Turco. 
An.15 18.ru. 150. profferi- 
rceli d'aniaiui’n periona-, '. 
iu. fa crdinare proceflioni 
per tutta la Francia a tal 
finc.nu.i53.nafce emnlatio- 
ne tra lui , e Carlo V. nu 
155, dilltnba l’elettiont-» 
di Carlo in Re de’Romani. 
num.itfo. afpira aU’imfe- 
rio dopo la mcrte di Maf- 
Umiliano. A. 1 5 ipvu 7-per- 
ciò li catta la beniuoic-za 
di °apa Leone, ut. impedita 
Peiurata a* fuoi ambateia- 
don in Francforr. num. io. 
cagioni fciiite da lo. o pel 
promuouerc la tua elottio- 
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ne.iu. Riccardo arciucfccuo 
di Treni arreca nel parla» 
mento di Franefort graujf- 
fimi argomenti a moftrare 
d oue rii a Franccfco la di- 
gnità impcrialc.num.14.gli 
e antipolio Carlo.num. 33. 
ec. s'accende guerra tr&* 
lui . e Carlo medcGmo.A. 
i5ai.num.75. fa lega con 
Papa Leone per Ieuaiea.* 
Carlo il regno di Napoli . 
oum.77» fi riuolge datar 
a Carlo , 5 per qual cagio- 
ne • num.77 .78. muoue.» 
guerra a Carlo nella Nauar- 
ra per iftabilice Hcrrigo 
jn quel regno, nu, 97. pren- 
de Pamplona,iuuc tutti gli 
altri luoghi di Nauarra.iui. 
perde il principato di Mi- 
lano leuatogli da Papa Leo* 
re, e da Carlo V. nu.io8. 
Adriano VI. il richiede che 
debba far pace con Carlo 
V. e protnettegli fc voler' 
effere padre comune. Ann. 
I5a3.num.8. Franccfco gli 
ferine che voletia lui per 
mediatore della pace . ini. 
minacciato di guerra dal 
Re d'Inghilterra , le noiL* 
facea triegua con Ccfare . 
rum. 1 a. cacciato da Mila- 
no dalla gente di Carlo V, 
An.15i3.num.108. follcci- 
caro da piu Pignori a voi* 
ger l’arme in Sicilia , c nel 
Mijanefe . num. 109. non_» 
vuoPammettere la triegua 
(labilità da Papa Adriano • 
num.110. viene in Italia., 
con vn podcrofo efcrcito . 
num* no. procedi fuoùiui, 
richiedelo Clemente VU.d’ 
aiuto contra l’empietà de' 
Luterani. A.i524.num.ao. 
lua (antità molto il com- 


menda che hon li Jafciana-. 
entrar nel regno, iui. perde 
molte città , e fortezze in 
Lombardia . num.8 a. cac- 
ciati i Francefi di tutta.. 
Lonibardia.iu, f. Or. Carlo 
Borbone patteggia coll’Io* 
glele di Spogliarlo del re- 
gno.' num.83.84. perde la_. 
Protienza , eccettuate le_» 
città di Marlilia,c d’Arli. 
nu.85, ha in difprcgio l’e- 
fercito cefareo, che da pref- 
fo a Marfilia.num.90. entra 
coll’efercito in Lombardia • 
iui prende Milano , c mol- 
te città circonuicine . num* 
91. ritieni) ’n Milano lunga* 
mente, e da tempo al ni- 
mico d’adorzar le rocche-» . 
num.92.ee, alcune cof • ap- 
partenenti a lui. V,/n Carlo 
V. M\ 535. e 152(1. riman- 
gono indebolite le cole del 
Re di Francia , e perche-». 
A. 1515. nu.8o. tradito da’ 
foldati Suizzcri . ini. fatto 
prigione in battaglia . iui. 
condotto in Ifpagna . num. 
83.ee. Papa Clemente con- 
forta Carlo V.a fprigionar- 
lo.n11m.9t. il libera > e con 
qua’patti. A 153d.ru. l.ec. 
e num.4.ec. impauriti per 
)a fua calam tà i principi 
Italiani confpirano co’Fran- 
cefi , c i«»n gl'Inglefi con- 
tra Carlo V,n.8.il Re.fran- 
cefco atcribuifee con vtu 
fuo libello la colpa delle-* 
guerre ciudi, c dell’ecci- 
dio delI’Vnghcria, e della 
republica Chriftiana a Car- 
lo , c agli Spagnuoli. num. 
5 i.cc.l’vn’all’altro impura* 
ua la colpa , coloro , c’ha- 
rebbeno douuto abbando- 
nare le difeordie, c volger 


l’arme centra il nimico co- 
mune.rum.ji.ee. piglia con 
altri Re, e principi la di- 
fefa della chiefa Romana- 
per liberarci padre di tut- 
ti.dalla feruitù dcgl’impe- 
rialLA.1537.cu.37. fa per* 
ciò lega con Herrigo Re_* 
d’Inghilterra, c vnitamen- 
te mandano vn’elercito in 
Italia, onde fu capo Odet- 
to di Folci. nutn.aS. alcune 
cofc del Re Franccfco , V. 
in Odetto fiefjo . perde Ge- 
noua , e Saona.Ann.ij 28* 
mim.d.ce. ripara Tingiurie 
fatte alle (acre immagini • 
num.80.81. alcune cole ap- 
partenenti al Re Franccfco. 
V.in Clemente y/I. A. 1529 
fono liberati i Cuoi figliuoli 
fiati fin'a quello anno ila- 
dichi.A.i530.nu.i78.i8o. „ 
per tema della potenza di 
Qrlo V. piglia la difefa de’ 
Luterani. A 11.153 i.num.4. 
come ftolio venifle fuo in- 
tcndimcmo.nu.j.ectu cre- 
duto ch’egli lblkcitalfe i 
Turchi coocra Carlo V. e_« 
perche. A. 1 53 2.num.a8’ec. 
richiedendolo d’aiuto gli 
arabafciadori d’ Herrigo , 
rifpofe che non voleua far 
compagnia con lui contra 
la religione. A.15 jj.nutn. 
85>8d. come meritò Fran- 
ccfco dalla Chiefa nel di- 
fender la fua caufa , così 
fra nomando il concilio ge« 
neralc promolTo da Cle- 
mente affline molto la-. 
Cbicù,c pcrchc.iu.ccrcan- 
do il Re d’Inghilterra di, 
trarlo nella perfidia per 
opera dc’fuoi ambafeiado- 
ri , il Re Chriftianifiimo 
non li volle vdirc. A. 1534. 

num. 


nu.io.ii. {turbando egli'l 
concilio propofto da Papa 
Clemente a rimedio di tan» 
ti mali , fì rende odiofo a 
moiri, num. i a. ce. Tenue a 
fua d.fefa piu apologie, ma 
con effe anzi maggiormen- 
te fcuopre la fua colpa, che 
la purghi, iu. collegati co’ 
principi Luterani conrra 
Ferdinando , e Carlo V.nu. 
I vec. reprime alcuni mal- 
uagiflimi huomini . che le 
minaiiano in Parigi errori 
contra l'Lucariftia . nu-4j. 
ec. 

Francefco Cheregato. manda* 
t > da Papa Adriana VI. 
nunrio in Ma nagnaa fol- 
Iccirare gli ordini contra 
gli heretici , e 1 Turchi. Ann. 
*5»'a. nnm.6'5 c An. 152). 
num. 1. ragioni da effo ad* 
dotte a quello tff.tto-Aii. 
Itij.nu n.i. i principi ri- 
fioraio di fegiiire 1 Tuoi fa- 
lliteli ih configl .id. richie- 
deli , che viulcro contra 
Lutero la fruenti giudi- 
ciale, e che mpediffero p.ti 
abuff degli heretici. nu. 14. 
parteff da Nuremberga 
confufi per la nfpo ta de* 
gl’ordini. num. a 1. che cofa 
ottcnelTe contri gli hcrcti- 
ci.n.ai. 

F-ancetco Soderino Cirdina* 
le di V altera . conuinto 
che cenefle fegrcrameote-/ 
col Re di Francia , è fatto 
imprigionare da Pa, a A- 
dr.ano VI. co ne traditore. 
A.t^ii.nu.to? che comi 
gli delle al Re di Frau ia • 
iui. 

Francefco II. Sforza duca di 
M '310 affediato mila toc- 
ca dal niarchei’e di PcLa- 


ra. A.i jij.nt;m-88. cffcn- 

do mandato l'cfcrcito della 
lega, è ributtato dagli Spa- 
gnuoli. ijad.n 13. s arren- 
de con patto d’andarfene 
fano,c falue.n.i7> i8.vilìta, 
e venera Clemente VII. ito 
a Bologna. Aa3a9.nu.85. 
eonccdeg'i Carlo V. il du- 
cato di Milano . iu. 

Francefco Angeli miniffro ge- 
nerale de’trati Minori, va 
in Ifpagna a predicar la fe- 
de nell’America. 1537.11*3. 
tratta di reintegrare la pi • 
ce tra Papa Clemente , e_» 
CarloV.iu. corna al Ponte- 
fice per liberarlo di pngio- 
ne d'ordine di Carlo , e_* 
conche conditione.iu. 

Francefco v arducci Fiorenti- 
no huomo temerario . fu- 
blimato al fupremo grado 
di Fiorcn a.A,iyi9.nu.73. 
Tue impierà, c rubamenri . 
iu. ». temente VII. concita 
contra di lui l’efcrcito ce- 
fareo.ju. è condennato nel- 
la teda , e morto con gli 
altri rubclli. A.ijjo.ntim. 
190. 

Francefco Alnaro facerdote-i. 
s’affatica con grande ardo» 
re in ammaccare i neo- 
fiti ne’miffcri della fede_a 
ncil’ifole Moreichc.A.1534. 
n.01. 

Francia , c Francefi . infetta 
dell’h refìa degli Albigelì . 
A.t 198. num i 6. interdet- 
ta per cagione del Re Fi- 
lippo, clic non Tuoi caccia, 
re l’adultera . An.1aoo.n11. 
1 i.ec. 1 principi Francefi 
fann 1 vna gran lega , 
cai.pign a per andare nel* 

, U terra fama. A. i3oi*num. 
41. vnffconfi co’Vjnitiani • 


iu. abbattuta Giadra da' 
Vmitiani contra la loro vo- 
lontà , ottengono dal Papa 
perdono per li Vinitiani 
fteili.A.iioj.nti.j.e 7x0* 
ftanza memorabile d’vn ca- 
ualier Francete fatto pri- 
gione da’Saracmi. num. 11* 
patti fatti tra loro , e’Vini- 
tiani intorno all’imperio di 
leuantc confermaci dal Pa- 
pa. A. 1103. nu.l. quali fof- 
iero que’patti.11.4 nnocen- 
zo lll.incica i popoli Fran- 
cèfi a palfàre da llaldoui- 
no in Coffancinopoli. Ann. 
1ae5.num.10.11. diminuì* 
te le forze Gcrofoìimitane 
pe*l concorfo fatto de Fran» 
cefi a Collant inopoli. num. 
13. ilchencato Francefn-» 
di CoAantinopoli rifiuta di 
riceuerc , c vbbidire ’1 pa- 
triarca. A. ixo6.nu.j. il le- 
gato li pac fica , e fa tra 
loro alcune conu eg ne. nu. 3» 
herefie nate in Francia , e 
re pr effe da’Re , e da’princi- 
pi.An.1109.num.3t.1c 18. 
e A. 1 aio num. 10. i Fran- 
ecfi vanno in Ifpagna 3 di- 
fenderla contra' Mori . Ann. 
immuri. iS. vna gran-, 
moltitudine di Fran.efi pi- 
gliano la croce per la con- 
qu ita della terra faita-An, 
1z18.1i.5- fallecitati da Pa- 
pa Hon. riolil.a mandami 
foccorio di geme , e di da- 
nari. mim.i?. ce. c anche da 
Grg^rio X- A*ii37.num. 
80. mandano molta mone- 
ta a Gregorio nieJefimo 
ContraFe Jcngo 1 1 . A. t aj 9. 
num. 40. egregio fatco di 
due Francefi prefi da’Tar* 
tcru A.134i.nam.11. fanno 
vn grande apparccchia- 
mcn- 


mento pe'l foccorfo della*» 
terra fantacon S.Luigi.An. 
1 247.m1m.j6. la Francia è 
Fatilo de'Pontefici.\.*a6y. 
Mum.24. i Francefi vengo- 
no in Italia contra Mantre- 
di.num.a8.abufioni nate-» 
in Francia Cotto ombria 
dell’immunità ecrlcliaftica. 
A.n8i.nu.»8. crudel con- 
giura fatta da’Sicilùnj con- 
tra’Francc fi. A.i 282 nu.i 1. 
viene di Francia quantità 
grande di gente per aiuta- 
re Carlo Re di Sicilia. Ann* 
1283.011111.5. vincono in* 
Araona 1 Raonefì , c feri- 
feono il Re. onde fi muore* 
A-i 28 J num.ay-comprdì, 
e affaliti affai dalla pcfti- 
lenza.num 16. afpraguer* 
ra nata tra loro , e gl* 
Inglefi. A.tapj.num.j.ag- 
grauati per le reali importo, 
fi r.bdlano dal Re Filippo 
il Bello. An.t298.num 1 i 
prelati branctfi abbando- 
nano vilmente la cauia di 
Papa Bonifacio.A.i3oi^n. 
Il.ia. rifiutano di verore 
al concilio. iu. nimicitii de* 
Francefi contra fiu làntitd. 
V.in nom fa io Pllì.t iti Fi- 
lipfoil Bello A.tjoo.c ijoj 
cacciano glTngleii dcll'A- 
qlutania.A.13 14-nH. : 8. vin- 
cono i Fiamminghi . Ann. 
13 iS. r.um.70. fono vinti 
dagl’i nglcfi. A . 1 3 4e.nu. 2 4. 
c A. 1347^11.14.0 A.1415 
ni m j j. fanno fcifma.Ann. 
1378.num.62. porgon (oc- 
co fe> al Re d'Vngherm con- 
tra Baiazetto. An. 1 j 96. nu. 
18. tagliano, e vccidono 
irnomcrafcili Turchi, ma 
er li lor vitij perdono la 
attaglia . ini. oafeono tra 


loro guerra. Aét4t8.nu.a^ 
e I4i9.num 8.p.quafì tut- 
ta la Francia fottomrfTa 
all’Inglefe per tradimento 
del duca di Borgogna.Ann. 
t420*num.6. fono mirato- 
lofamente liberati della ti- 
rannia dcgl’Inglcfi.A 1429 
num.18. e 1451. nu.8. ri- 
couerano il regno di Napo- 
li. A. 1494.00. 10. pcrdonlo 
di nucuo.An.1495.nom. 3 2 
fortori ettonfi la Liguiia.* 
e la Lombardia. An. 498. 
num.15. e Napoli. nnm.73. 
le forze loro cominciano 
ad abbaffire rei regno 
di NapcluArr.15bj.rum. 
14. il fecondo . 11 anno in- 
torno a Rema a caldeggiare 
il < ardirale di Fuco vago 
del 1 1 r.ufica to hi. fconhtti 
perche con olferuano Por» 
dine n ilitarc.tu. foro ab- 
battuti da’Tedefcbi. e pier- 
emo Gatt-, mi. 17.il fecon- 
do. coitringono 1 Bentiuo- 
gli a redimire Bologna a_ 

; ara Giulio 11. An.ijo 5 . 
nu s 20. volgono l’arme cen- 
tra* Genoucli ieuatjfi a ro- 
morc.11.j3. ri. ucorgli lotto 
laloro lignei iu. A. 1507.au. 
6. npirgono d'Italia iTe- 
dcfchi.A.i 508.no. 2. hjnno 
vn* inlìgne vittoria fopra* 
Vinitiani prelTo al fiume-* 
Adda.A. 1*09,011.10. vniti 
co’Bcntinogli nduconoGiu. 
lio li in grande ((rettezza. 
A.l510.num.2 2.ii partono 
per cagione di mancamcn* 
to di vittuaglia . num.33. 
del conciliabolo di Ti- 
fa . V Contthabolt di Fifa» 
feenfiggono 1 cfercito papa- 
le. A. 15 1 i.nu.45. alternano 
Bologna.nu.58. collnngono 


il Tanto Padre a fuggire su 
Rauenna. iu. prendono Bo- 
logna , eguaflano il ter- 
ritorio . iui. ripinti dall* 
afledio di Modona.num.65 
cottringono gli Spagnuoli 
a Icuar l’affcdio di Bolo- 
gna A. 1511.01.5. vincono 
i Viritianii c mettono Bre- 
feiaa faccocon grande ve- 
cilii remimi. 5. tagliano in- 
numciùbdi Spagnuolia Ra- 
ufnna.nu.20. | rendono pri- 
gione il Cardinale richiedi- 
ci legato, ini. perdono tan- 
ta gente , che benché vinci- 
tori paiono vinti . iu. occu~ 

S iano p iu luoghi della Chie- 
a.oUm.21. mcntte fono ca- 
richi di (poplie , .1 Pontefi- 
ce fa lega contra Ioro.num. 
54. perdono qtiafi tutte-* 
le c tra da le ro tolte al 
Pontefice, e a*Vm'tiani.nu. 
5 y. offendo Pati fccinunica- 
ti da Papa Giulio, fono co- 
ftretti a fuggire in Tranciai 
rum. 63. perdo r o la I.ipu- 
ria.num.67. feonfitti a No- 
Uara.A.ij i3.n.a<«vinti da- 
gl’lnglcli, e dagli Snizzerù 
nu 53.57.61. il principe di 
Milano nega il fatuo con- 
dotto a'prclati Francefi per 
venire ai concilio Laterane- 
fc.An.i5i4.num.4. vnifeo^ 
feonfi al concilio , e con- 
dannano il conciliabolo co* 
fuoi atti . iui, afl'oluti 
da'.lc cenfurc. num.8. citati 
al c nolio per annullare-* 
U pragmatica , non cora- 
parifeono. An.r515.ru 0.7. 
ent an i in Italia co! Re 
Franccf.0 l.rum.t 5. vinco- 
no i Su12zcri.nurr.20. non* 
a confentono alla riuocario- 
ne della pragmatica nel 
eoa- 


Concilio. An.15i6.1ra1n.ax. 
prendono la città di Pam* 
plona nella Nauarra.A.1521 
num.97. il rimanente della 
Nauarra fi arrende loro. iu. 
ilor ladronecci , e fattile- 
gi fon cagione , che perda-- 
no Milano.num.io8.caccia» 
ti di Milano dalla gente di 
Carlo V. An.i jij.mi.108, 
entrano in Italia , e ci fan- 
no gran procedi dopo la., 
morte d’Adriano. nu.iao. 
piu c«fe appartenenti a* 
Francelì - V.in ciafenn /?£_» 
lori , e ambe Cardinali 
Francefi . 

Fraticelli heretici , o Bizochi. 
cominciamento della lor 
fetta. A.ii94.num.itf. au- 
tori di ella furono due frati 
Minori apoftati. iui. otten- 
gono da Celerino V. di 
poter fare vita folitana. iu. 
lor’crron, herefìe , ingannii 
e beftc.nmie.iu.e An 1197. 
ou.55.ee, diceuano, Niccolò 
IV. elTere fiato priuato del 
pontificato. lui. condanna- 
ti da Papa Bonifacio Vili, 
fugono in Grecia. A n. 1197. 
num.f5, fanno Papa in_, 
S.Pietro di Roma frats-# 
di Bod Protienzalc.iu.hono- 
rano Pier Giouanni Olino 
loro hercfìarca come viu 
fanto.nu.56. coudennati da 
Papa Giouanni XXII* Ann. 
13*7- num.56. varie ma- 
niere di Fiaticeli), iu. e ru. 
57.ee. e 61. quali maflima* 
mente s’.ntcndano per Fra- 
ticelli • num. 61. Giouanni 
XXU. ordina che fi proce- 
da contra alcuni Fraticel- 
li. A. iji1.num.18.19.mol- 
ti di loro puniti da’vcfcoui 
per commdlionc del Papa. 


A.iju.num.yj. Fraticelli 
deferirti da Giouanni XXIL 
A.l 3 J I. num. 4.5. ordina., 
che fieno punici, num.6.7. 
multiplicati adai nella Mar. 
ca , per ordine di Mar- 
tino V. incili a morte , *_j 
dilcacciati , e le cafe loro 
diroccate. Amicai. num.4. 
affai fuggono in Grecia, iu. 
Martino V.ordina al R.G10- 
uanni da Capifirano ch«_* 
proceda cont r a i Fraticelli. 
A. 14)6.0, 18. 

Frilia . il mare v'allaga le ter- 
re di molte prouincie , con 
morte di cento mila huo. 
mini, e piu. A.izig.nu^y. 
cagione di tanto trabocca- 
mento vn' enorme facrile- 
gio.iui. 

p u lco Tanto facerdote . predi, 
cando co’fuoi fanti compa- 
gni la parola di Dio s‘op* 
pofe intrepidamente agli 
heretici. An.i I98.num.j6. 
non temette U potenzia 
de’Re • ini. fue gerte , mi, 
fece miracoli, im. chi fode- 
ro i luoi compagni . ini. ri. 

• prenda il Re u'mghiltcrra- 
de luoi vit j. nu r.40. pre- 
dicando la parola .li Dio, 
c perciò medo in prigione, e 
leguoj maèlibcraro mira- 
colofamente . num.4!. pre- 
dittione fua vcrifù ara nel • 
la morte del Re d’inghil- 
terra. An.1199. num. 46. 
predicando la croce rico- 
gli e gran gente, c le ne_» 
va a Vinegia , oue rende a 
Dio la fua Tanta anima. An. 
iaoa.num.fc 

Fulco vefcouo di T0I0C1 . vo- 
lendo tcncr’ordinatior.e in 
Tolofa , richiede 1] contea 
Ramondo che, sì cornea 


fcomunìcatò debba, vfeir 
della curi; ma il tiranno 
lo minaccia , e comandagli 
che quandi parta.An.ii/i. 
num. 14. collante, e forte 
nfpofta fua fatta al ciran- 
- no fieflo . ui. fe ne va 4 
conte diMomorto. nmn.15, 
comanda al fuo cher caro , 
che fi leui da Tolofa inter. 
detta, num.18 confortai 
croc ati contra gli Albigc- 
fi col legno della croce i/u» 
mano. An.1315.num.57. 
chiamanlo vefcouo di dia* 
uoli. An. 1337. num.62. 
leggiadra fua rifpofta . iui. 
muore. An.11j1.num.35. 
fu grande efpugnatore de- 
gli heretici . iui. tornò la-, 
chiefa di Tolofa nella pri- 
ftina libertà . iui. f ue al- 
tre virtù. ìui.oue fii fcpclli- 
to.iui. 

Fulco Villareto. gran maeflro 
degli Spedalieri. piglia ri- 
fola Con detta Lango , An. 
Iji5.nuni.j.li da alle deli- 
rie iui. 

Ful'gni cirri, ricuperara dalla 
chiefa Romana . An.1198. 
num. 16. 

G 

G Abriello Gondolmiero fi- 
gliuolo d’vra Torcila- 
di Gregorio XII. creato dal 
zio Cardinale . A n. 1408. 
num. 8. di fìngulari virtù 
adornato . iui. fublimato 
po di al fornaio pontifica- 
to fi chiamò Eugenio IV. 
F> Etigtnio IF. 

Gaeta, c Gaetanrinon v’Ogh'o- 
noreftituire la loro c:tt_ ,» 
Federigo H.An. iijo.num. 
Gc 5.6. 




% \ 


5.6. ternano mal volemic- Giouatmì arciuefcouo , e_» tjia.nu.j. vince i Vinitia- 

n all’vbbidenzadi lui. An. fignore di Milmo. dopo la ni : e piglia la città di Bre» 

l233.num.31.cGme fodero fua morte piglia quel pria- fcia, e la mette a facco. ini. 

da lui trattati, ini. per ca- cipato indenne con Matteo, atTedia Rauenna . num.ao. 

gione della loro fedeltà e Bernabò fuoi fratelli. A n. vince gli Spagntioli, e veci - 

Carlo Redi Sicilia li fa_ I 3 f 4 * nuro,, . e £l ,c Berna- dene piu migliaia, num.ao. 

efenti d’ogni grauezza per bò fanno morire Matteo prende prigione il Cardi» ? 

dieci anni . An.iipo.num. per tema di perder per le tuie de’Medici . iui. 3 lia ,ì 

34. i Francefi perdono lue laidezze la fignona- yccifo , becche vjnccflc. iui. ^ 

Caeta, e vanno per ma- Au.lJ5f.num.ij. comin- y. anche Fofci, ò 

re a Gcnoua. An. ijoj, . ciafi afpra guerra contra- Gaufrcdi fratello del Re d* ** 

num.17. Galeazzo, e Bernabò Vi- Inghilterra , arciuefcouo d* 111 

B. Gaetano Tiene fondatore^ (conti dal vicario di Carlo Yorchr. fcomunica tutti gli ^ 

della religione de’ cherici Iroperadore . il qual vi- occupatori de’ beni cecie- & 

regolari, quanto folle mal cario formò in Fifa vn_# fiaflici , e poi fi parte.» A 

trattato co’fuoi compagni- procedo contro a loro, d’Inghilterra. An. 1307. 
nell’eccidio di Roma dagli contandoui gli enormi lor’ num. 18. & 

Spagnuoli , e daTedefchi . eccefli . Ann. 1 356. num. Gaufredi cherico del Re d’Tn- * 

An.1327. num.jtf. efem- 30. perdono Nouara- . ghilterra . fi parte della-. W 

pi di paticnz3 , e di pietà e Adi , iui. ribellati corte, perche il Re era-. M 

da loro dati . iui. come-» da’ medefimi Genoua— , fcomunicato. An.1109.nu. Co 

fodero liberati di prigione. iui. aflalifcoro repente i ni- 29 il Re lo fa perciò pren- k 

ini. y. Teatini. mici , e fconfiggendoli ne der prigione , e incatena- In 

Galeazzo figliuolo di Marte® fanno molti prigioni , va- re , c crudelmente tormen- n 

Vifconti. imitatore dell’im. de’quali fu il detto vicario tare.iui. Pi 

pietà del padre . An.i 3 ai. cefareo Marqualdo . iui. QaufrcJi nob'Iiflimo caualie- q 

num.8.minaccia:oda Papa mandando a corte papaia-» re • cinto d’ogr.i parte da- T 

Giouanni XXII. con grani fuoi anìbafeiadori , e mo* gli heretici Albigefi elegge ni 

pene, iui. fuccede al morto Arando di condcnnar*-» piu tofto morire , che_» d 

padre . num.p^c. perdei quel che Bernabò faceuL- arrenderti , e tua chri- ni 

Piacenza, iui. e Parma-.. contra la fede A poftolica , diana rifpofla . An. iaif. p 

num. 1 3. c piu altre città • è riconciliato colla t-hiefa . num. 19. 8 

An.ijzj.num.a6.ec. ab- An.i36o.num.9.§.In,cita- Gaufredi da Belluogo cenfcf- A 

bada a poco a poco la po- to da Gregorio XI. e_» foro di S.Luigi Re di Fran- c, 

tenza di Galeazzo . iui. di condennato , e (confitto . eia . fcriue la leggenda del h 

lui prende la ditela contra V, in Bernabò nell' anno fanto Re d’ordine di Pa- r 

la Chiefa , Lodouico Ba- 1373. pa Gregorio X. An. 1172. <! 

nero, nmn.30. $.Molro. ito Galeazzo Sforza duca di Mi- num. 57. 1 

il Bauero a Milano fa im- lano . y, donami Galton ,» Gazcllc bada . fi sforza di re- t 

prigionarc Galeazzo con- *0 . integrare la fignoria de* t 

A zo fuo figliuolo, e co’fuoi Gaftigo.f'.Perral» puniti da—* Mamaluchi. An. 1321. num. j 

fratelli Vifconti.. An.13 > 7 * Dio. Ginditio dittino. Vendtu uj.è vinto e morto da Fa- 1 

num. a. ec. muore feomu- ta dittino. rat bada capitano di Mao. 

nicato , e vilmente al- Gaftonc di Fofci capitano ge- mcttodui. , 

la mercédi Caftroccio . nerale de’Frincc''.coflrignc Gedeminnio Re dc’Liruani , e 
Ann. 1328. num. yj. $. Giouanni Cardinale de’ Me- de'Ruteni . fi conuerte alla 

Nel. dici , e’Spagnuoli aleuare- fide ChritUana . Ap.1333. 

Galeuxo ViCcooti nipote di l’aitedio ti» Bologna. An. ^iityip. c An.13a4.nu.4j. 

c fa 

r*- 'A 


e fa pace co’frìeri Teutoni- 
ci • .An.1jij.rum.20.cc.Ia 
quale fu poi coi iermata dal 
Papa, iui, non petlcueròncl 
buon proponimento • num. 
ja. è vccdo miferamcnte . 
iui. 

S. Geminiano . libera Modona 
dallo fterffiinio dell' efer- 
cito Francefe . An. iju. 
num.0,. 

Generofirà • di due faldati 
Franteli prefi da’Tarteri • 
An.1a4j.num.! i. 

Gennadio patriarca di Codan- 
tinopoli. alcune cofe appar- 
tenenti a lui V -in Nicco- 
li V. Mno 1451. e in-. 
Maometto 1 1 .Àn.145 3. 

Genoua, e Gcnou=fi. feonfitti 
dall* armata di Federigo 
Imperadore « Ann. 1241. 
num.54.ee. fonilo guerra a* 
Pifani. An.iajS.num.a* 
quantogran danno fatede-* 
quella guerra alla Chriftia- 
niti di Soria. num. 31. vin- 
ti in leuame da'Vimtiani. 
nuin.37. e num.jp. collo- 
ganfi col Paleologo contri 
Baldouino Imperadore-/ . 
An.1sd3-num.17. minac- 
ciati con graui pene daVr- 
bano Papa IV. ie non disfa- 
ranno tal lega. iui. rifiutano 
di far pace co’Vinitiani.An. 
jaé7.niim.4y« lonoco’Vi» 
nitiani cagione dello fter- 
minio di Ila Soria.An.iad8. 
n -5 J. il Papa reprime i Ge- 
notiefi , che fumminiftrano 
vittuaglia t e aiuto a’mmici 
della fanta fede . An.1172. 
num. 1 a. comincia la guer- 
ra tra loro , e*!- nani . An. 
1283. nurrt.53. vincono i 
Pifani in battaglia nauale-j. 
Ami 284. num. 20, minac- 


ciati di (comunica da Papa 
Niccolò IV. fe per Tener affe- 
rò nel commercio co’Sara- 
cini. An.1291.num.59.fan- 
no guerra in Armenia a’ 
Vinitiani , e vincongli. An. 
ia93.num.f. richiedi da_ 
Papa Bonifacio Vllf. che-* 
vogliano far rriegua co'Vi- 
nitiani non vogliono viato- 
ri ire, e fanno vna porentifli- 
ma armata fopra'Vinitiani 
Aedi . An.npf. num. 3 9. 
edendo in mare , per giu- 
ditio di Dio nafee difeor- 
dia tra loro, che li coltrili- 
fe a tornare a Genoua , ouc 
fi viene a fanguinofa batta* 
glia cittachnelca . min . 39. 
combattono, c feonfiggono 
i Vinitiani . An.1a98.num. 
17. danno aiuto a Federigo 
tiranno di Sicilia. A. 13 00. 
rum. io. fono efdufi dal 
conlcguire il giubileo . iui. 
mandano anibafcudori^al 
Papa. num. 11. fono ricon- 
ciliati con Carlo Re di Sici- 
lia da Papa Bonifacio Vili, 
An.ijoi. nun..i6. le ma- 
trone Genouefi vendono le 
lor proprie gioie per fare-* 
vn’cfercito per la terra fan- 
ta. num.; 3. follecitati da_ 
Clemente V. a vnirfi a ( ar- 
to di Valos contra l'Impe- 
radore Andromco.A.1306. 
num. a. j. ricenono Herri- 
go VII. ed egli pacifica., 
le lor difeordie . Ar.i 3 1 1. 
num.a3.24. difeordia nata 
tra loro , c gli Spedalicri . 
An.ijn num.74.75. fama 
fu che proinettedono di 
cacciare iniquamente ifr ie- 
ri dedi di Rodi . iui. cerca 
Clemente V. di pacificarli, 
iui. c num. 7 6 . fanno lega-, 


don HerngoVH. Impera- 
dorè conrra Ruberto Re_» 
di Sicilia. An.1313.num. 
ao. §.Or. fanno perciò lor* 
armata, num.it. 2;. alcuni 
portano l'efecrande infegus 
di/ Maometto • An. 1317. 
num. 3 5 il Pontefice fcriue 
loro di queda graui dime-* 
lettere . iui. e ordina , che 
aiutino con vn’ armari-, 
il Re di Cipri. An. 1318. 
num. 17. ributtano i Ghi- 
bellini , e l’armata di Fe- 
derigo Re di Trinacria- . 
An.1jao.num.17. piu Co - 
notiefi corfali guidamente-* 
oppredi da vn tiranno Tur» 
co.An.13a3.num. 13. nafee 
guerra fra’Gcnoueli , c’Vi- 
nitiani . An.1337.num.34. 
Victoria grande hauiira-. 
da' Genouefi fopra* Tur- 
chi • An.1340.m1m.48. 49. 
ricominciali la guerra per 
cagion leggera tra’Vinitia- 
ni, e’Genouefi . An.1347. 
num. ai. Papa Clemente fi 
fludia di pacificargl’infie- 
me. iui. ottengono la figno- 
ria di tutta J’ifoladi Cor- 
fica . iui. f. Qnefto . le-* 
galee de’Genoueli fono op- 
preffe da quaranta Vini-* 
tianc. An.1330. num. 36. 
che cofa faceflero dapoi 
contra toro altre quattro 
galee di Genoua . iui. rico- 
minciali afpra guerra fra-, 
loro, e’Vinitiani.A.13 yi.n. 
23.ee. rifcaldali di nuouo.A. 
1352. num. 11. afiaticanfi'l 
Papa , e Giouanni Re di 
Francia per metteigli’u- 
pace . num. 13. commetto- 
no iniieme tra Coftanrino- 
poli, e Calcedone mor- 
tai battaglia, num.14.rom- 
G c a pc- 


pefi’I trattato di pace da_. 
Pietro d’Araona collegllo 
de’Vinitiani , e perche-* . 
num.15 16. Innocenzo VI. 
follecita i Genouefi a rein- 
tegrare co’Vinitiani la pa« 
ce. Ar..ijJJ. num.io.il. 
non vogliono entrare in.» 
trattato di pace con loro , 
e collcganfi contea di efli 
col Re d’Vngheria . ini. le. 
nano lo (tendale di (elfitica 
galee , e incominciano ad 
annare.iui.§.I. il Re d’Vn- 
ghcria a richieda di Car- 
lo IV. pregato da’Vinitiani 
non muouc lor guerra . ini. 
§.ll. riceuono nel golfo di 
.Cagliari vna grandiflìma.* 
(confitta . iui. g.Affronta- 
ronfì . vengono per qu. Ili 
in tanta di(cordi3 , c con- 
fu (ione tra loro * che fi fot- 
tomettono alla ieruitù del 
potente tiranno arciuefco- 
no di Milano . num. i a-cc. 
danno vna grande feon- 
fitta a’Viniciani * che rifiu. 
tarono la pace . An.ijj4. 
rum.ia.ij. perdono gran 
parte di Sardigna per vn_» 
fottìi* inganno militare di 
Pietro Re d’Araona. num. 
14. rimcttonfi ’n libertà • 
A11.I J55.num.i5.§.Ceffa- 
ta. racquiftano piu città, e 
terre. An.ij j7.num.8- In- 
nocenzo Vl.manda vn r.un- 
tio a riccucrc il faramenro 
della fede da’Gcnouefi per 
la Corfica. A.1 ?6o n.i uà, 
condotti a mal partito da 
Au.brogiolo figliuolo ba- 
ttardo di Bornubo Vifcovii, 
e capo delle mafnadc de’ 
pnfclichi ladroni. Aa» j66. 
nnm.20.ee. cacciano diGc- 
noua i cittadini fcdiuoli , 


che con lui s’intendeuano • 
jui. acccndefi vn gran fuo- 
co di guerra per cagiona-* 
delle nozzo di Pietro Re-* 
di Cipri "tra loro , e’Vini- 
tiani. An.i J70.num. J 1 .Pa- 
pa Gregorio X. fi ftudia di 
mitigar Pire de’Genoucfi . 
iui. aiTalifcono l’ifola di Ci- 
pri. Aat J7J.num.8. (otto-, 
mettono alia lor (Ignoriti-. 
Famagofta, la qual tennero 
da cento anni. iui. conili in- 
gono il Re a riceucr condì- 
tioni inique, iui. danno vna 
grande (confitta a’Vinitia- 
ni, e prendono Chioggia_. . 
Aa1j79.num.y4. richiedi 
da loro di pace I3 negano • 
iui. (confitti da' Vinitiani, 
e codretti ad arrender 
Chioggia.A.i 3S0.num.38. 
fi fa in Turino la pace tra_. 
loro, e' Vinitiani. An.ij8l. 
num.;7. ec. confumandofi 
inficine per la guerra cinì. 
le , fi danno al Re di Fran- 
cia, ch’era feifmarico . An. 
aj9d.nuin.6.ec. che parti- 
to piglialTc all'hora Papa-. 
Bonifacio lX.iui.accog!iuno 
in Genoua Pietro di Luna- 
con grande honort .A. 140 j. 
num 17. Iddio non lafciò 
impunito il lor peccato, 
che dopo Tardilo delTaoti- 
papa la pedibnza percof. 
(e con grande danno la cit- 
tà. iui. cadono nella fcruitù 
di Filippo Maria Visconti 
duca di Milano. An.14-41. 
num.2}- vedendoeflì l'un» 
munente disfacimento dell* 
imperio di Cotlantinopoli 
fa no vn’armata per impe- 
dirlo , c pregano Ahorfo 
Re d'Araona, che voglia-, 
tari! fiunigliamc. Arnica. 


num. 16. 17. guerreggiai 
iniquamente da Alfonlo Re 
d’Araona. An.1456.num. 
lo.i 1. mandano vn’arma- 
ta in leiunte per prouucde- 
re delle cofe neceflarie Gaf- 
fa, c altri luoghi, rum.i j. 
fi danno a Carlo VII. Rei* 
di Francia perche Ji difen- 
da da Altonfo Re d’Arao- 
ni. An.1458.num.29.fi ri- 
mettono in libertà . Ann. 
14.60. num. 67. ec. fccflo il 
giogo Sforzato , racquilia- 
rono colTaiuto di Ferdi- 
nando Re di Napoli la li- 
bertà. mtm.jo.ec.Si(lo IV. 
fu in ciò loro fauorcuole_i, 
e perche • iui. nell 'ifola di 
Rodi le cofe loro vengono 
al niente. An.i464< nutir. 
70.71. feofiò il giogo Mi- 
lanefe racquirtano la liber- 
tà . An.1478. nnm.jo. fì 
Icuano a romore con» 
tra li nobili. Ann. 1506. 
num.jj.e An.i507«num.6. 
cofltctti a darli a’Franccfi . 
iui. caccianli del lor paefe . 
An. 1512. num. 67. Ge- 
noua predata dall’ efer- 
cito cefarco . An. 1523. 
num. 14. 

Gentile Cardinale de) titolo 
di S. Martino ne’ monti » 
mandato legato della fede 
Apoftolica in Vnghcria a_. 
racconciar le cofe di quel 
regno. A. ijo7.n.ai. egli d* 
ogni yirtd adornato.iui.gli 
Vngheri fono per opera iu* 
riconciliati coi Re Carlo, e 
fottomcttonfi a lui. An. 
ljo8wuim.22.ec.fa in Buda 
vn folenne pagamento , 
in quello conftirutioni vale* 
uoli a quel regno. A.l 309. 
nani. 15.0 num. 16. 

Ge; 


Geraldo vefcouo di Caorf»-. . 
cerca di dar la morte a Pa - 
pa Giouanni XXI'.i.on ar- 
te magica, ed è digradato , 
e giuìlitiato. Ann. 1317. 
num. 5 4. 

Geraldo Òtto miniflro gene- 
rale dell’ordine de’frati Mi- 
nori . fuftituito in luogo di 
Michele da Ccfcna , confu- 
ta gli errori, e l’hipocrilia 
di lai. An.!33i.num.8.9» 
riuoige la forza de’ fidia- 
ci argomenti di Miche- 
le contra di eflò . num. 
II.cc. 

Gerardo diacono Cardinale-» 
di S. Adriano . mandato 
da Innocenzo III. legato in 
Terra di lauoro , contri.» 
Marqualdo « Ann. 1199. 
attiri. 3. mandato legato in 
Sicilia da Innocenzo . An. 
1 104, num. 74. riconcilia^ 
colla Chicfa Guiglielmo 
Capparonc , e altri tiran- 
ni. iui.fofpctto che Diupul* 
do il voltile far prigione-, 
col Re.iui. 

Gerardo Cardinale di Sabina • 
mandato legato in Sicilia-, 
da Papa Martino IV. tu 
riconciliare i Mefiinefi col 
Re Carlo. An.ix8x.nu.xx. 
predica la grande indul- 
genza conceduti da Marti- 
no IV. a quelli , che fode- 
ro morti nella guerra di 
Sicilia. An,tx8j. mim-i» 
ingiugncgli Martino dopo 
la motte di Carlo , che-, 
facci venne a Roma amba- 
feiatiori de Siciliani per tor- 
nare il gouerno nel prillino 
rato . An.ta8vnum.3. è 
fatto amminillratoce del 
regno tal conte d* Ara- 
to , Anche Cario II. luf- 


fe liberato di prigione . 
num.}. 

Ccraroo Magno ccminciatore 
della cengrepatiore della-, 
vita con une . qual fede.» 
l’infliiUto di quella . An. 
1384.num.67. compila al- 
cuni trattati . iui. fua pii-, 
morte.iui. 

gerisco Naflouio arciuefcouo 
di Magónza . fiaflittiito nel 
luogo d Herrieo priuato 
dell’ arcmefcouado . Ann. 
1346.rum.t7. attende va- 
lentemente a reprimere-, 
gitici etici, e a creare il Re 
de’Rtmani cattolico . iui. 
ottiene coll’aiuto di Carlo 
Re de’Rcmani la pefleffio- 
ne della fua chicli . An. 
1348.nttm.l6. 

Germano patriarca de’Greci . 
fcriue a Papa Gregorio IX. 
dell’vnionc delle chicfe-, , 
ma con ìftilo pugnentej . 
An.ii3x.nnm.46.cc. ti- 
fpondegli Gregorio, rum. 
50. ec. il qual Gregorio fi 
ftudia di trarlo della fetf- 
ma, e proua la verità del- 
la fede cattolica , e del pri- 
mato della chicfa Romana. 
Ao. 1 13 j.num. I.ec.roanda- 
gli tre nunt'j. num }. per- 
che i Greci fi fcparaflcro 
della chicfa Romana . itti, 
difputano con lui i ntntij 
ftefli della procc Rione del- 
lo Spinto tanto . rum.7.8. 
non vuole li tratti la qui- 
flirne del pane azzimo , le 
non lì rsguna vn concilio . 
uum.9. ptopefle fatte dall 
Impctadi te alepati, intor- 
no alla tot ma della riconci- 
liationc del patriarca colla 
chicfa Romana ,« rifpofta- 
loro . iui. connoca va lino- 


do a Nicea.done vanno i 
legati Latini. An. IJ} 3 » 
num. 10. muouonui la- 
quiftione della proceflio- 
rc dello Spirito fanto. 
iui. 

Geroldo patriarca diGerufa- 
Jem , e legato apoftolico . 
accagionato da Federigo 
c’haueffe mofla la difcordia 
tra i fuoi , ci fignorc di 
Borito , fu priuàto del- 
la legatione. Ann. rajz» 
num.44. 

Gertruda Rcina d’Vngheria . 
vccifa da Pietro conte-, > 
che per tanta fellonia fu 
tratto a fine la feeuente-» 
notte . An. 1x13. num. 10. 
cagione della fua morte.» . 
num. xx. recita perche fe- 
ce auuifatoil Re Andrea^ 
fuo marito dcll’infidie po- 
flegli • iui. mandò in dono 
alla chicfa di Vratis’auia.. 
la fua reai corona d’oro, 
di che fu fatto vn calice-, . 
iui. 

S. Gertruda vergine . medi- 
tando la paflione del Si- 
gnore ricette le Rimare-, . 
Aa1340.num.79. predice 
la vittoria hauura da Gui- 
glielmo come d’Olianda . 
An.1351. nuna.37. h ,a fe- 
lice morte . Ann. I3}8. 
num.7. 

Gerufalcm. dcftruttada Cor» 
radiro foldano figliuolo di 
Safadmo. An.1x19.ru.13. 
teflituita a Federigo 11 . Im» 
pcradore , ma con patti 
indegni. An.ixi9.num.6. 
oppreffa da’Corafmini Mao- 
mettani. An.»X44.mm.x. 
V. anche Sorii.Crttiati>T er- 
ra fanti. 

Ghibellini . i Ghibellini , e’ 
GucI- 


*}8 

Guelfi kengono l’Italia in-, 
guerre ciurli . Ann. 1)04. 
nuro. 1. V.Fitrcntmi.Lom- 
bardi.Gcnourfi. 

S» Giacinto canonico di Cra* 
couia* amuiacfl rato in Ro- 
ma da S. Domenico • An. 
12 18. num. 35. dilata., 
l’ordine Domenicano in Po- 
lonia. iui. (uà felice morte • 
An.1z57.num.i3. quanto 
s’affa t icaffe per dilatare II» 
pietà Chrumna . iui. rilu- 
ce per molti miracoli . iui. 
canonizzato da Clemente-» 
VlH.iui. 

piacobiti . il loro patriar- 
ca va a vili tare i luo- 
ghi fanti di Gerufalcm^ , 
An.iZ37.num.S7.condan- 
naui l’hcrefia , e promette 
vbbidenza alla chi efa Ro- 
mana. iui. torna all’errore . 
rum. 88. riti , ed errori lo- 
ro . rum.po. il patriarca- 
Giace bua è faiioreuole a* 
cattolici , e perciò confor- 
tato da Papa Niccolo IV. 
a venire alla fede cattolica. 
An.13Sp.num.5tf.pcr ope- 
ra d’Eugenio IV. fi coo- 
giurgono colla chiefa Ro- 
mana nel concilio di Fio- 
renza.An.i44i.num.l. ej 
An.i442.ntim.z.cc> 

Giacomo .y.latepo . 

Giajra città, cGiadrefi. i 
Vinitiani (otto protetto di 
guerra fanta s'apparecchia- 
no a pigliar vendetta di lo- 
ro. An. 1 z03.num.4- giudi* 
kio di Dio verfo di loro , 
per li loro difordinati pec* 
cati.iui. 

Gicsù. nome di Giesù dipinto 
da S.ficrnardino da Siena- 
in alcune rauoJccte, perche 
fia venerato. An.14ao.num. 


13 . i Turchi, vdito il nome 
di Gicsù proferito da’Chri* 
Piani, rimangono auuilici , 
e lon vinti • An.i45tf.num, 
16* 

Giefuiti.f'. Compagnia di Gie- 
sù , e SJ gnatio. 

Gilberto conte di Glouernia-, 
occupa Londra. An.iztf7. 
nu.34. fi fottomettc all’vb- 
bidenza del Re.iui. 

Gineura , e Gineurini . il yc- 
(couo di Ginevra c anche-» 
principe della citta . An. 
1371. num. 6. j Gineurini 
ammettono 1* herefia di 
Zuinglio. Arni 5 34. num. 

54 * 

Gioachino abate, il Tuo libro , 
de vnitate , feu e/f ernia 
Trini tatis , ere. con tra Pie- 
tro Lombardo , c coaderì* 
nato nel concilio Latcranc- 
fe. An.iai5.num.8. non_» 
tu fiere tico, benché erralìc. 
iui. fottomife tutti i Tuoi 
feruti alla fede A poti olica , 
iui. egli dichiarato da Ho- 
norio IH. cattolico, ancor* 
che fodero condennati i 
fuoi libri dal detto concilio 
Lateraref*. An.ii30.num. 
3l«da’fuoi libri dcriuòvna 
fetta peffima. An. iz;tf. 
num. 30. 

Giordano macitro genera- 
le de’prcdicatori . tornan» 
do della terra fama fi fom- 
merge con due compagni • 
An.1336. nu.39. apparile 
vna grandif&ma colonna-, 
di fuoco dal cielo fopra’l 
morto corpo, iui.il fuo cor- 
po Hello rende vna fragran* 
za grande . iui. l’anima fua 
apparite alla li. Lutgarda . 
iui. 

Giorgiani . promettono foe- 


eorfo a’crociati , An.iziy. 
nu ri. 18. riceuono gran-, 
danno da’Tarteri , ma poi 
hebbono di loro vna glo- 
riofa vittoria. An. 1234. 
num. 17. vnifeonfi alla», 
chiefa Romana . An.1140. 
rum. 3 8. 

S. Giorgio . l*ifola di Maiolica 
prefa dal Re d’Araona per 
opera di S.Giorgio.A.1230. 
num. 37. 

Giorgio Metochira . condotto 
al conciliabolo di Collant i- 
nopoli vi conforta con gli al- 
tri cattolicità fode.e ftratij 
per ciò fattigli . A n. 1 2P4. 
num. 47. 

Giorg .0 Im peradore de’ Bul- 
gari . fol'ecitato da Papa.. 
Niccolò IV. a venire nel (e* 
no della Chiefa cattolica. A. 
1a91.num.38. 

Giorgio delpot3 di Seruia feif- 
matico . fa per rema de* 
Turchi tributaria loro la-. 
Bolina. An.i 439.0.3 i.pro- 
mecte con giuramento di 
non lafciar’ indi paffare i 
Chriftiani, che voIelToooan* 
dare contra i Turchi . mi. 
da vna fua figliuola per mo< 
glie ad Amurate.iui. tor- 
nato nella prillini dignità' • 
An.1443.num. 20. §. Quel lo. 
impcdilce Giorgio Scaoder* 
bego , che non lì porta-, 
congiugnere col IleVladi- 
slao conrraTurchi.A.1444. 
num.tf.§.Non. quanti dan. 
ni cagionarte la fua perfi- 
dia nel mondo Chri diano, 
iui. fu aaclit lo derminio 
fuodui. 

Giorgio Scanderfcégo . fcuote 
con altri lìgnori Albancfi il 
giogo Turchefco.An.1443. 
num. zo. (.Quelle, ha cori-» 
poca 


poca gente vna gloriofa- 
vittoria della molta man. 
data contra lui da Amura* 
te.mma.ai«ia* fa lega col 
Papa » e col Re Vradislao 
contraTurchi. iu.mandando 
Smurate flgnor de* Turchi 
due eferciti , vn dopo l'al- 
tro a combattere Scander. 
bego , fono da lui (confitti. 
A>i44(*n>i4> ha vnamara. 
uigliola vittoria de’Turchi, 
e fa prigione Mudala capi- 
tano dell'esercito mandato 
contra di (e da Amurate . 
An.i 448.011111.7, fa co’fuoi 
grande veci 1 ione di Turchi , 
A. 1449. num- io. rimane-, 
vincitore d’Amuratc.il qual 
muore nell’ alfedio di Cro- 
ia. A.14 yo.num.iy.ee. Nic- 
colò V. c AJfonlo Red’ A. 
raona gli mandano vna-. 
quantica grande di mone- 
ta. perche muooi guerra sl. 
Maometto II. A.i4<3.nu. 
13. mandando il tiranno 
dodici mila caualieri a gua- 
flar l'Albania , Scanderbe- 
go ftdfo gli feonfigge • ini. 
sforzandoli Maometto Il.d* 
opprimere cella moltitudi- 
re de’ iuoi Scandcrbego , 
quelli fi ripara in vna for- 
tezza. A. 1457.num.3a.ee. 
richiede d’aiuto Califto li!, 
il qual non lafcia d’aiutar* 
lo.m. da molte , e grandi 
fconfittc a’Turchi mandati 
(òpra lui da Maometto. An. 
14^8. num.14.15. fanne-, 
snudato Califfo , il quale 
gli manda delia moneta , a 
prega \lfonfo Rcd’Araone 
che gli voglia mandare-» 
buon foccorTo.iu, affililo al- 
tra volta da’ Turchi .(occor- 
rendolo opportunamente-» 


il nipote del Papa d’ordine 
di fua Cantiti, gli feonfigge 
(elicerne nte.num. ifi.fi trat- 
tali de'combartimcnti Cuoi, 
e delle vittorie concedute- 
gli da Dio lopra’Turchi • 
A.i4<*3.dal n. 18. fino al aj» 
volgendo l’arme Maomet- 
to contra l'Albania , Gior- 
gio fa grande ilrage di 
Turchi.A.t465.nu.ió.man- 
daudo il tiranno centra lui 
vn’altro cfcrcito , quell’an- 
cora egli feonfigge. nu. 17. 
viene per opprimerlo con 
dugento mila Turchi, num. 
18. mancando a Scandcr- 
bego il foldo , c le forze , 
viene feonofeiutamente a 
trouar Paolo II. per richie- 
derlo d’aiuto.iui. accoglielo 
fua lanuta con molto ho- 
nore , c gli da grandilCma 
quantità di moneta per le 
fpe.c da farfi nella guerra 
Turchefca. num. 19* c fpo- 
gliato della (ignoria da 
Maometto entrato con vn-* 
granissimo efercito in Al- 
bania, e con impeto ftraor- 
dinario. An.i46tf.num.l.cc. 
egli hauea per lo (patio di 
venri anni repretfi gli sfor- 
zi degli eferciti Turcbcfchi « 
iui. per le granii fatiche da 
fe durate in guerra cadde 
forte ma aco.nu.7. fua pia 
morte ,ed eri , e fepoltu. 
ra.iui. 

Giorgio podiebratio • op- 
prefQ i cattolici occupa-. 
Praga- An.i448.num.y. fu 
creduto ch’egli lcualfe con 
veleno la vita al Re La- 
dislao. An.14 j7«num. »6.aU 
cune cote appartenenti a_. 
lui. V. in Matti* Re i'F ** 
gbcrii A. 1438. 6 fa clcg- 


ger Redi Boemia, vlando 
le Infingile , c la forza. Ann. 
1458 num.ao. occulta, per 
riductre i cattolici fono il 
fuo giogo , la fua empietà . 
num. ai. §.Non. e nella co- 
ronatone promife vbbi- 
denza al Romano Pontefi- 
ce . e di conferuare la fede 
cattolica, e d’efterminare 
le rcfic.iii.fue arti per vnir’ 
a fc i cattolici , e non per- 
der l’amore degl’ heretici ; 
c che cofa facclte per acca- 
tare la beniuolenza del Pa- 
pa.num.a8. fono (coperte-- 
% fiu fànnta Parti dell'hc- 
retico da vn frate Minore . 
num. 28. manda vn’amba- 
feeria a Pio Il.nouello Pon- 
tefice , fingendo d’effcr cat- 
tolico , per iftabilire la ma 
fignori 3 . Aa1459.num.18. 
come tratti (na fantità con 
gli ambafoaioii di lui.nii. 
18. e num. 19. trattali ap- 
preso. num.ai.e nu.ai.nu. 
aj.d’altre particolarità ap- 
partenenti a Giorgio ft.lfo. 
manda al Pontefice vna Co- 
tenne ambafeeria . ondo fu 
capo Procopio Rabinftenio 
perfetto cattolico , là doue 
i tre fuoi collegi erano Huf- 
fiti.A.l 46 a.num.i 4 .ec.pre- 
ftò Procopio Pvbbidenza-. 
al Pontefice, iui. dopo il ri- 
torno deeli ambafeiadori 
palcfa la fua empiezza , e 
per qual cagione.num.17. e 
num.i8.ee. lua pertinacia • 
A. 1463. num- 9 ^- arreda* 
lui vfata per impedire che’l 
Pontefice non proceda con- 
tra fe. num, ioi» rilpofla^ 
fatta da fua fwititi.nu.ioi 
citato fotennemente dal Pa- 
pa come reo di refia ■ Ann» 
1464. 
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i 4 <$ 4 ' num *? 3 * 34 > conden- 
rato d’iierclia , c prillato 
dei regno di Brenna. Ann. 
i46d.num.a6.ee. e A, 1467 
num.l.cc. ordina Papa Pao* 
lo che gli ftendardi di ero* 
ce fegnati fieno volti contra 
Giorgio.num.8. comanda., 
al fuo nuntio in quelle par- 
ti. che bandi fca la croca_> 
fopra’l tiranno ftefto . Ann, 
I468.num. i.ec. {comunica- 
to nel dì delia cena del Si- 
gnore. num.6-7» {poglia le 
chiefe He'monafteri. iu. fpo- 
ghato d’aletme protiina 
da Mattia Re degli Vnghe- 
tu A. 1469.011. tc.i 1. com- 
pre lo da mortai’ infermità 
difidcra d'clTcr tornato in- 
grana della fede Apofloli- 
ca.A.i47i.num.|f prega- 
i diuhi di Sallònia , che lì 
vogliano fare in ciò tratta- 
tori , e mczani.'V. promef- 
fe fartela lui percffr'am- 
meflo nel feno di fama— 
Chitfa.num.i6.ee. efamina 
tc dal Papa , e da’Cardinali 
tali cofe , furono trouate-* 
in effe granai inuo'ture di 
parole.ini. diligenze vfate, 
e ordini dati dalla fanra fe- 
de per ifeoprire la verità . 
ini. intanto il dilauucntu- 
rato principe fi muore d’h • 
dr0pifla.rnm.a7. 18. le egli 
infoila morte fi faceffe a(- 
folucre per alcun facerdote 
cattolico , non e mandato, 
ini. 

Giorgio de Ambafia Cardi- 
nale Rotomagcfe. v ’go del 
pontificato fa dare intorno 
a Roma l'efercito Francefc. 
it.1s0j.num.14.il fecondo, 
creato legato in Francia per 
promuoutrui la fiera guer- 


ra • A.iso;.nnm.ii. aeéu- 
fato che fi portalfe male in 
quel canco.iui. c che haucf- 
fe alpirato a priuare Giu- 
lio del pontificatodu. è tu* 
tote della pace fatra tra- 
Luigi Re di Francia, e Maf, 
Umiliano Celare. An.1508. 
11.3. Al 509.0.19. 

Giorgio duca di Saffonia.chia- 
ma la dilputatiore Lipfie- 
fe fatta tra Lutero , ed Ec- 
chìo, cagione di tutti i ma- 
li , e rtehc flìma pugna. A. 
i7t9.num.46. (criuc al Re 
d'Inghilterra qual (offe Lu- 
tero. A.15 sj.nu.69, racco- 
mandagli Clemente VII. la 
difefa della fede cattolica . 
A. 1514^1101,4.5. fuc laudi, 
iu. combatte con altri prin- 
cipi infieme i Luterani. An. 
l j 1 5 .num. 1 5 . riprende, t- 
conuince con vna lua grauif- 
lima lettera Lutercima l'in- 
felice hcielìarca non s’emen- 
da. A. 1525. nu.55.ee. 

Giorgio Blauuordo apofiara . 
predica l’hcrefia degli Ana- 
battifti.A.1 5i5<n.6l. 

Giorgio Frompergo capitano 
Suezzcle Luterano, impren- 
de 1 - guerra d’Italia a in- 
tendone di drangolare il 
Pontefice con vn laccio 
portato nel Ino feno.A.if>»7 
num. 19. muore miferabil- 
mente cadendo di cauallo , 
ini. 

Giorgio Vieelio Luterano , 
comprende per la letrura- 
dt’ianti patti la fallirà del- 
l'heroia Luterana. A.1531. 
num.43. meflò da Lutero 
in viu puzzolente prigione, 
e poi hberato.tuL 

Giofeffo patriarca dc’Greci. 
s'oppooe ali' vnionc delie-» 


Chiefe. An.ia74,mim.i j,’ 
fu monaco , ignorante , c_. 
femplice. num.17. priuato 
della fua fede . iu. rifiutata 
la concordia profanagli , 
cede la dignità.iui.é priua- 
to del patriarcato , e fufti- 
tuico in fuo luogoGiouanni 
Vecco cattolico. Aun.i 277, 
49 - 

Giofeffo patriarca di Coftan- 
tinopoli . viene al concilio 
di Ferrara. A. 1438.01101.7, 
cc. condotto in caualcata 
tra due Cardinali diaconi . 
0 così a Fiorenza , e con- 
comitiua maggiore.A.1439. 
num.j. muore poiché Ireb- 
be fottoferitta la carta, «scl- 
' la quale fi confeffaua la 
proceflione dello Spirito 
ianto , fecondo la verità 
cattolica . nuot.6 ec. fotto- 
mrttefi anche humilmente 
alla regola di Tanta Chiefa. 
iui. recitanfi le lue parole . 
iu. am<ncffo alla comunio- 
ne dell’irteffa Chiefe. iu.alfi- 
ftono agli vffici funerali 
fuoi tutri i Cardinali. iu. 

Giouanna figliuola di Luigi 
Hutino Riina di Nauarra • 
fuccede in quel regno , e-, 
come. A. 13 18,00,6?. le c 
reftiruito il regno ttcffo.nu, 
69. 

Giouanna Imperatrice di Co- 
ftantinopoli della cafa di 
Sauoia . da opera a (labili— 
re l’vnione della Ch'cfa 
Greca colla Romana . Ann. 
i337.rum.j1. 

Giouanna I. Rcina di Sicilia • 
fuccede al Re Ruberto fuo 
auolo nel regno di Napoli. 
A. t343.Du.70.ec. e mi. 73. 
Clemente VI. piglia la tu» 
tela di lei , c l'amminiftra- 


fcio«e del re5ftO.num.74.ee. 
annullato il* decreto fitto 
intorno a ciò da Ruberto . 
Bum. 74. ec. deputa al go- 
ncmo del regno , Amerigo 
Cardinale del titolo di S. 
Martino ne monti, iui. Lo» 
douico Trinacrio le chiede 
la pace . num.81.83. ella-, 
fa il confueto faramento, e 
omaggio a Papa Clemente 
nelle mani d'Amcrigo Car« 
di naie legato. Ar. 1344. 
nu.17.ee. Clemente le lalcia 
per l’importuna preghiere 
di lei il libero gouerno del 
regno, num. 30.31. coti-, 
quanto damo di quel rea- 
me. num. 3 a. nafee grau«-» 
difeordia tra lei per la fua-. 
fupérbia , e Andreas.num. 
3 a. il Papa le da ottimi 
configli, iui. gouerna la re- 
publica malamento.A.i343. 
nom.a?.44.per ifturbare-» 
la coronatione del marito 
da indugio alla fna . iui. 
Clemente per reintegrar 1’ 
amore tra loro vi manda-, 
vn nuntio, iui.eflendo ftran- 
golato con laccio, ma di 
notte ad Auerfa , ou’elhu 
ancora era , ne fece piccio- 
lo lame nto . num. 26. ec. 
Clemente le fadiuieto, che 
non palli alle fecondo nozze 
fenza richiederne prima lua 
fantita . num. 19. fon com- 
tnofli contra di lei graui 
tumulti . Arni 346. num. 
44 ec. accagionala dell’vc- 
ci'ìone d’Andreas fuo fra- 
tello Lodouico Re d’Vn- 
ghcria , il qual li mette-» 
in concio di venir’a prcn • 
der vendetta della (ua ve- 
cifione. num. 51. coli retta 
da'Raonefi a ceder loro le 


ragioni c’hauea nel regno 
di Trinacria. A. 1347. num» 
i4.§.Tr3.eflcndo abbando- 
nata da tutti i popoli, fug- 
ge in Frouenza . An.1348. 
nuni.i. /.la. lodoui-o ri- 
chiede Papa Clemente-* 
per fuoi ambafeiadon, eh* 
ella (ìa lafciata Ilare lotto 
uardia , si come è tenuta 
a'Prouenzali , e fi faccia., 
contra lei inquifitione della 
morte del marito, nu.a.ec. 
c deliberata per ordine del 
Papa . num. 1 1. fua entrata 
folenne in V gnone, venen- 
dole incontro tutti i Car- 
dinali . num. 1 1. Clemen- 
te VI. difpenfa nell’impedi- 
mento diconfanguimti, eh’ 
era tra lei , e Lodouico Ta- 
remino , pe’l quale era., 
nullo il lor dishonefto ma* 
ritaggio . iui. deputa tre-» 
Cardinali a giudicare la_. 
cauta di Giouanna , li qua- 
li la citano in giudicio . 
ounni t. fua rifpofta . iui. 
vende Vigncme al Papa-. , 
e per quanto, iui. col qual 
prezzo , e con altra mone- 
ta fu fatta vn’armaradi ga- 
lee Genouefi. num. 12. va., 
col Re Luigi a Napoli , e_* 
ricuperano il regno . iui. 
n’auuifà Pap3 «. JernentG-* . 
iuj. egli l'ammoniftc a ren- 
der le domite grane a bio. 
iui. il Re d’Vngheria da^ 
capo le muoue guerra. An. 
(330.num.t6. viene cool. 
lui a concordia per operi- 
de’Cardinali legati, che.» 
s'ella (ara trouara rea fia_ 
condennata dal Pontefice ; 
ma fa è innocente, rimanga 
(ignora del regno . num. 27. 
ec. c a lui deflo trecento 


mila fiorini d’oto perle-* 
fpefe fatte nella guerra . 
num.27.ee. è alfoima per 
fentenza della corte Roma- 
na. An.13 5 i.niim.33. Lo- 
douico Re d’ Vngheria fi 
rimane di moleftarla • iui. 
fi fa la pace fra lei , e Lo- 
douico Re di Sicilia . An. 
1353.1^01.1. egli le rimet- 
te 1 trecento mila fiorini d* 
ero da lei promelfigli . iui, 
è coronata della corona di 
Cerufalem , c di Sicilia- 
con Luigi fuo marito infic- 
ine . num. 5. feem unica In- 
nocenzo lei, perche ammo- 
nita non cura di pagare.» 
il cerio alla Chielà pe’l re- 
gno di Napoli , nc di fare.» 
la foggettione , e la feda.» 
al (omino Pontefice ; e fi- 
milmrntc il Re Luigi fuo 
marito, e mette l'inter- 
detto in quel reame. An. 
1355. nur.1.23. intimoriti 
per l’entrata nel regno del- 
la compagnia de’ ladroni 

E o il cenfo , e fono af- 
. iui. ordini dati dal 
Papa a prò loro , e del rc- 
gne, fecondo li quali furon_ 
reprefli i detti predatori . 
iui, rimane vedoua per la_ 
morte del Re Luigi . An. 
1362. num.3.ec. fichiedda 
Vrbano V. che voglia pi. 
gliar alcuno della cala di 
Francia.num.10.1 i.ma ella 
fi piglia contra ragione^ 
fenza (aputa di fua fantità 
Iacopo , che s’ intitoIau3 
Re di Maiolica . ini. com» 
qua’patti . iui. fa j f ar a- 
mento a Vrbano V. nella 
prefenzad’Egidio Cardina- 
le legato. Aiui? 65.11 um,8. 
ec. tilita Papa Vrbar.o V. 
H h jn 
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. in Roma • Arv.13tf8.m1m. 
10. ec. egli le dona la rofa 
d'oro, ammonendola al Re 
di Cipri , e perche, iui. 
ottiene la grafia da fé chie- 
da , che la Prouenz3 non_. 
fia noiata dal fratello del 
Re di Francia . iui. (i fa la 
pace co’patti ordinati da 
Gregorio XI. tra Giouao- 
na , e Federigo , che tene- 
uala frinacria. An, ij/s. 
08111.5,6. quali federo que* 
patti . iui. prende la prò* 
tettione dc’Cardmali ru- 
belli , e fcifmarici , colei 
che vdita la nouella dell' 
clettione d’Vibano VI, n’- 
hauea fatto gran retta. An. 
i37H.num.47. prediceli., 
S. Caterina da Siena no il. 
fenzì fpirito profetico io. 
*na lettera , che perdereb- 
be anche la v ita corporale , 
le riman^fe oftinata nella 
feifma. An.i379.num.23. 
e le propone l’cuidcnia del- 
la vera clettione d’Vrbaio, 
e la maluagicà dc'Card ina- 
li Icifmatici . iui. aggiugoe 
v a pia efortationc, confor- 
tandola a far penircnza.iui, 
ammonircela ancora eoa. 
vn’altra lettera , che 
fcriflc rapita in eftafì , rap- 
prefcnrandole li diuina, 
vendetta , che le fopraftaua 
fe non laiciaua la lcifma , e 
co fortala a vincer le fue^ 
paffioni iui. J'.Ammonì.ef- 
iendo (confitte lemalnade 
degli Icifmatici daU'eferci- 
to cattol.co, fe ella noo ha- 
uette dato ricetto aM’antà- 
papa , e a’Card inali ferma- 
tici . la (cifma fi farebbe al 
tutto fpenta . num. atf. ma 
ella la nudrt nel lue Icno a 


• gtiifa d'vna fiamma , che-, 
in vltimo la douea diuatn- 
pare , e ardere, iui. temen- 
do d’eiTer priuara dal Pa- 
pa del reame, prometter 
«'Napoletani di tornar’aH’ 
vbb.denza d’Vrbano, ej 
mandagli vn’ ambafeeria . 
num.3a.3a. murato pen- 
derò richiama a Napoli gli 
ambaiciadon,(cnza che con- 
chiudino nulla, iui. ripren- 
dela di ciò S. Caterina da 
Siena , biafimando la fua 
leggerezz i , c confortala a 
far ritorno all’ vbb.denza 
del (aito Padre, e le pro- 
pone d giu iicio dmino. iui. 
lentezza dara dal medelì- 
fimo (omino Pontefice con- 
ila lei , e priuatione dc’rc- 
gm. F. in Ftbaao V!, An. 
1380. e. U gli mandò con- 
tro il fu i ci rcito , mt. 
i Romani preferola protet. 
tione di fua fantita. num. 2. 
Vr bailo oppone a lei Car- 
lo di Uuraz zo chiamato da 
fe a nccu.-r lo feettro di 
Natoli , e altre cofe appar- 
tenenti a lei . F.Cxrlo III . 
Kt di Nipoti. An, 2380. 
l’antipapa le da facoltà d' 
adottarlo figliuolo Lodo- 
uico conte d’Angiì , e di 
trafportar’in etto per dopo 
la (uà morte il regno, num, 
>l. così ella fece. iui. eflen- 
do il regno per la ribellio- 
ne di lei ricadutoalla chic- 
la.Vrbano n’inuelltfce Car- 
lo III. da Durazzo.A.1381. 
num. r.a. ciò faputo G10- 
nanna, quali furiofa dmen ir- 
ta manda per li baroni di 
Napoli , e piagnendo li ri- 
chiede d’aiuto.nu 111.14. im- 


pau rita per la prigionia del 
duca di Brunfuie fuo marito 
lì da col cattello infieme_. 
a Carlo . iui. fortomettonli 
alla fignotia di lui cutre le 
prouincie d i regno . num, 
a5.ee. fatta morire da Car- 
lo HI. Re di Napoli , per 
leuarfi le cagioni di noui- 
ti. An.i j3a nu-n.i. non_. 
é manifefto di qual manie- 
ra di morte . ini. Verifica- 
ronfi con ciò le predittioni 
di S.Catenna da S ena. iui. 
il fuo morto corpo tcn ito 
pere» clpo.lo in chiofa per 
fette dì.im, 

Giouanna fi. fucce.lc a Lidi- 
slao fuo fratello nel regno 
di Napoli . A 0.1414, nu.tf. 
manda infieme con Lieo» 
/ po fi. Re di Napoli amba* 
feiadori al co.xiho di Co- 
flanza . An.^i^.num.jj. 
promette, e correli proffer- 
te da lei fatte 3 Martina V.e 
. mandando etto a lei v* Car- 
. dmale, ella giura a lui*, 
f-inrirà U fede . An.1418, 
-nttm.s9.j0. del Re Iacopo 
fuo marito imprigionato da 
lei , e d’altre cofe ad rtta_. 
appartenenti F. in luce- 
poi/. Re di Nipoti, i ba- 
roni del r.gno,?on poteano 
{offerire , che Ghuanna lia- 
uettì dato il gouerno pu- 
blicoa Giouanni Caraccio- 
li fuo vigo , e trattai ofì 
male Iacopo fuo manto « 
An i4io.mim.7. i llamqfà 
mandati a richieda della.. 
Reina dal R: Al Ionio co- 
flrmgono luigi d’Angiò a 
leuar l’affedio da Napoli . 
num 9. ttudiatt di fare, che 
dopo la fua morte il regno 
di Napoli pafliffe corn'hc- 
r«- 
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r editarlo re’Raonefi • An. 
1431. num. 1. chiama nel 
regno Braccio • nimico del 
Papa , e donagli principa- 
ti di Capoua , e dell’ Aqui* 
la conrra le reali conuegne. 
Ar.iqsi. num.i. quanto 
folle mal conofcente de’be- 
refici riceuuti da Martino, 
iui* altre fu e fellonie, e co. 
me il Tanto Padre giuda, 
mente procedette contrae 
lei. iui. non perciò ella fi 
riuiiiile > ma chiamò Al- 
fbnfo Rcd’Araona nimico 
della Chicla . num.a. naie* 
vna gran difeordia fra lei . 
e Alfonfo , e per qual ca- 
gione. An.i4»a. dum.jy. 
alcune cote appartenenti a_. 
lei V. in / ilfonfo Re di 
Kaoni . An.14.23. ella chia- 
ma contra Alfonfo, Sforza , 
il quale (configge la genre 
di lui. A 0.1413. num. ri. 

1 3. il conte flcffo , tolta.. 
•Aurrfaa’Raonefi , la rclti- 
tuifee alla Reina.iuf.Hauu- 
ta . la induce a adottarlì’n 
figliuolo Luigi d’Angiò.iui. 
fa per ambafeiadon Tuoi 
grandiflimc profferte a Eu- 
genio IV. nouello Pontefice; 
il quale la ringraria.criécuc 
ili regno fotto la protettio- 
ne fua , e della Chiefa_, ■ 
An.i43i.num-9. entrando 
Alfonlo Re d* Araona nel 
reame di Napoli con vn* 
armata , Papa Eugenio pi- 
plia la protettionc <lella_« 
Reina contra lui. An.i433. 
num.iS.ap.S.Ritardò. lì fa 
trirgua tra elfi per opera 
di (Sa fantiti per dieci an- 
ni. iui. Alfonfo coftretto 
a partire . iui. muore . An. 
AD.1435.num.il. fua età, 


t fepolrura. iui. chiamimi! 
figliuola (pirituale della fan* 
tifiima Vcrgine.ini. 

Giouanna vergine giouinetra . 
chiamata volgarmente la_ 
zitella d'Aurclia , figliuola 
d’vn pallore, mandata da_ 

* Dio in aiuto del Re di 
Francia contra gl’Inglefi . 
An.i4i8.num.p.cc.che co- 
fa fcriua di lei Ciouannì 
Ccrfone. iuj. §.Scriue.fue_* 
prodezze. A. 1439.0. 18.19. 
confideracione come tutto 
Tu opera di Dio . iui.e An. 
i430.num. sfacendo moz. 
zar U teda a va nobil capi* 
tanode'nimiciprefo inbac. 
taglia , priua dell’aiuto di- 
urno è prefa dagli auuer* 
fari ■ condotta a Ruan , t-t 
accagionata che vlaflc_* 
l’arte magica , c arfa. An. 
1430. rum.i. i nimici Tuoi 
furono i giudici, iui. e die- 
dero contra lei la fentenza . 
iui. altre falfe accufe fat- 
te conrra lei . iui. come-* 
dopo alcuni anni fofTe_* 
eraminata la fua vira, cd 
ella trouata innocente.num. 
J*4* 

Giouanna figliuola ambigua-. 
d’Herrigo Re di Coniglia . 
lafciata da lui per tefla- 
niento herede , e ricono* 
feiuta come per legittima . 
An-1475.num.13.ec. Fer- 
dinando figliuolo diGio- 
uanni Re d' Araona difende 
con arme le ragioni d’ifa- 
bella fua donna contra lei . 
iui. Giouanna fi rende mo- 
naca di S.Chiara in Court* 
bria. An.14S0.num.38. el- 
la penfaua d'vfcir del ino- 
naftero , dou’hauca fatto 
profefiione ; ma Papa In; 


»■» 

■ocenzo vi pofe l'oppor- 
no rimedio. An.i 487^1:07. 
17.ee. 

Giouanna di Valos Rcina di 
Francia, iniquamente rifiu. 
tata da Lodouico XII. An. 
I498.num.4 5 .e nu.6, pre- 
fe la vita religiosa, iui. fio- 
rì m ogni virtiì . num. 6. 
cominciatrice dell’ordine.* 
delle monache dclI'Aonun* 
tiara, iui. confermato il fuo 
ordine da Aleflandro VI. A. 
i5oi.nu.a4^c. 

S. Giouanni Batrifta . puniti 
da Dio que’ , che lauorano 
nel giorno della fua fella-. 
A. 1306. nu.38. èbeftem* 
miato dagli Albigeii . An. 

I304.num.39* e An.lscó. 
num.38. 

S.Giouanni Laterano. F. Bufi- 
lica. 

Giouanni Cardinale di S.Ste- 
fano in monte Celio . man- 
dato legato in Terra di 
lauoro contra Marqualdo 
tiranno . An. 1199. num. 
?* 

Giouanni Re d’Inghilterra . 
lafciato herede del regno 
da Riccardo fuo fratello . 
A0.1 199.num.46. chiama- 
to prima conte di Moreto- 
nio , e fenza terra.num.48. 
confagrato, e coronato in 
Londra da Huberto ardue - 
feouo di Conturbia . iui. 
p;u principi delle terre Tue 
di Francia , lafciato elfo, s* 
accollano a Arturo fuo ni* 
potè duca di Bcrtagna . 
iui. pare nel principio lui 
effere fauoreuole a Otto , 
ma poi l’abbandona, num . 
50. fa pace con Filippo Re 
di Francia. An.isoo.num. 
14. disfatto il primo ma- - 
H h 3 tri* 
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trimonio prende per mo- 
glie Ifabilla figliuola del 
cluca d’Angulefme.n.i5.in- 
coronato con lei in Londra . 
iui. procura Innocenzo III. 
d'indurlo ad aiutare Otto 
cicero Imperadore. A.i aoi. 
num.ii. riccuuto in Pari- 
gi dal Re Filippo con mira- 
bil’honore nelle cjfc reali . 
mirri» 30. fa con lui amici- 
tia • e lega fi rettili! -m . iui. 
nega di refticuire le terre-» 
del conte Arturo di Bret- 
tagna. An.120t.num.25. 
citato da Filippo com*_» 
vaiTallo della corona di Fraa* 
eia per niente h3 i fuoi co- 
inandamenci. iui. entra Ar> 
turo colla fua gente nelle.» 
fue terre, iuu libera Leono- 
ra (ua madre attediata da-, 
Arturo, iui. mette in rotta 
I’cfcrcito d'Arturo , e lui 
fa prigione . ini. reca in fua 
tòrza Tours-, e Angers. 
iui. promette honori ad 
Arturo , fc Jafciato il Ru 
di Francia , s’acco fiera su 
(c . iui. il fa condur pri- 
gione a Roan > del quale-» 
non fi feppe piu veruna-, 
nuoua. iui. il |Re Filippo 
entra nelle fue terre . An. 
ito}. num. 5 4- rifpofla di 
Giouanni , che in vn dì ri- 
cupererebbe il tutto dal 
Re di Francia. num.54. In* 
noceti*.. Ili s’iofr immetter 
per vn legati, elettere a in- 
durre Filippo a far rriegua 
con Giouanni. num55.ee. 
ealuilcriue, che coiti u 
v affatto del Re di Francia-, 
non haucn.lo rilpollo nell’ 
retcritto termine , bitegna- 
ua emenda le il commetto 
fallo, num» 58. riprefo anche 


da Tua fantità , perche ha- 
uea violata la libertà eccte- 
fi attica. num.Oi. difeordia , 
e guerra nata fra lui , c’1 
Re di Francia . Au. 1204. 
nmn.ód. non manda a Ro- 
ma veruno per profcgujre-» 
fiucaufa. num.07. perciò 
gran canno gli venne • iui. 
perde piu proumeie icu 
Francia . iui. codardo f ed 
effeminato • iui. pnuaro di 
tutto lodato, clic poflede- 
ua di qui del mare, iui, . 
opprime le chicle , c di* 
fpregia gli ordini ecclella- 
ftici. An.1205.num.d1ec. 
le lue terre di qui del ma- 
re prefe dal Re di Francia . 
nu 11. di. abbandonate da* 
fuoi . iui. ricoglie dalle-» 
cn.efc, c da’conuenti molti 
moneta . iui. riceue a gran* 
de honore Otto imperado* 
re , e gli da molta quan- 
tità' di moneta per com- 
battere Filippo Sueuo. An. 
Iiod. num. io. giugne al- 
la Rocclla con forte ma- 
no-. An, iiod. num. ja. 
prende I3 città d’Angers , 
c guadala . iui. fa triegua^ 
per due anni con Filippo 
Re di Francia . iui. s’accen- 
de d’ira conrra Innocen- 
za III. che hauea creato 
l’ arciaefcouo di Contur- 
ba contra 1’ eletto dal 
chericato Inglele . Ann. 

1 ao7.num.t 7. opponendoli 
a tate elettione d’Innocen- 
zo venne a efler cagio- 
ne , che quel regno fol- 
le interdetto, iui. coflrigne 
gl’Inglefi tanto laici, quan- 
to ecclciiaftici a dargli 
gran fomma di danan.num. 
18. gli refìile Gotliedi tuo 


fratello arciuefcouo d’Ior- 
chc . iui. nafee Hertigo fuo 
figliuolo primogenito . iui* 
non vuol riceuere Stefano 
confagraro da Innocenzo 
vcfcouo di Conturbia: cd i 
metto per ciò l’interdetto 

10 Inghilterra . An. 1 108* 
nutn.aH. offerifee la debita \ 
fodisfattione , e prega i! 
Papa , che gli piaccia di te- 
nario. iui. egli vlan lo la— 
fua tirannia Comunicato da 

; Innocenzo. Arui io9.num. 
ap.crudeltà fua verfo Gau- 
ffedi arcidiacono , che s’era 
ritirato della fiu famiglia^, 
pei che era fcomunicato • 
iui. tirannia fua in Inghil- 
terra . An.iaio.num.fi 9. 
coflrigne le chiefe , e’teli- 
giofi a pagargli molti da- 
nari . iui. coflrcrto perciò 

11 Pontefice a vfare con . 
lui la fcueriti eccltfiafti- 
ca. An.1211.num.10. gli 
manda vna legartene per 
trattar della pace , ma in . 
vano. iui. alToluti i fuoi 
fudditi dal giuramento di 
fedeltà, e comandati tet- 
to pena di fcomunica che 
non conuerfino con tui . 
iui. fu peruertito da mali 
configlieri . mi. fa mette- 
re in prigione vn romito, 
da cui gli era flato publi. 
camente predetto , che_» 
nella domenica dell'afcen- 
fione non farebbe piu flato 
Re. An.ma num.35. gli 
fi ribella la nobiltà Ingle» 
te . iui. pregano il Re di 
Francia , che s'accodi all* 
Ineht'terra . 10:. fpongonfi 
al Papa da’vcfcoui di Con- 
turba, e altri, i gran ma- 
li , che Giouanni lacca in-. 

In- 


Inghilterra. num.} 6. pro- 
mulgata in Francia la fen- 
tenza della Icomunicatiane 
datacontra lui in Roma-. . 
An. ni; num.73. Filippo 
Re di Francia fa appai ec- 
chiamento d’oAe centra^ 
eflb . iui. cagioni , che mof- 
fero Filippo a fargli guer- 
ra. iui. manda atnbafciadori 
a Innocenzo III. n.74«rifpo. 
(la fattagli da (ua Cantiti . 
iui. ammonimenti datigli 
mefcolati con minacce • iui. 
trasporta nel Pontificai fu- 
premo dominio deYuoi re- 
gKi.num.78. riticrli cornea 
feudatario . num. 79. gli 
fa l'omaggio , e’1 giura- 
mento di iedclti nelle ma- 
ni del legato, num.81. fa-, 
iniquamente legare all*-» 
code di caualli,e ftrafeina- 
re per le piazze il predet- 
to Pietro romito. num. 83. 
e num. 8 j. tralfefi addoffo 
per tal fatto l’odio di mol- 
ti.iu.raguna vn’cfercito per 
andare a Pittieri a com- 
battere il Re Filippo , ma 
i tuoi l’abbandonano , per- 
che era (comunicato. num. 
8». oflerifee di nuono il 
diadema, e’1 regno alle- 
gato . num. 85 . manda a_. 
Roma amba'ciadori . num. 
87. vinto da Luigi figliuo- 
lo del Re di Francia . An. 
Hi 4- num. 13. richiede lo 
di trkgna. runuj. i Tuoi 
{additi confpirano coatra 
di elfo. An.1uj.num.16. 
co A retto ad acconfentire-* 
alte lor domande . iui, met- 
tili ’n cuore di rompere le-» 
promefle fatte a’ baroni . 
num. a 9. A tira addoffo 


l’ira , e Tarme loro . iui. 
cerca per opera d’amba- 
(ciadori la prore: rione del 
Pontefice • num. 30. confief- 
fa il fuo reame effer tribu- 
tario della chiefa Romana, 
iui. fatto vn grande cferci- 
to, riduce i rubelli in gran- 
de ftretta. num.34. gli ba- 
roni Inglcli chiamano Re-» 
Luigi Vili. Re di Fran- 
cia contra Giouanni . An. 
1116. num.i. Luigi Aedo 
palla in Inghilterra con.» 
vn grande elercito > e met- 
telo in tuga . iui. ftudiafi 
Guaio legato del Papa di 
riduccr gU Inglefi rubelli 
all’ vbbidenza del Re-» • 
num. 30. Giouanni cinto 
d’ogni intomo di pericoli 
per l’angofcie , c guai fi- 
nifee Tuoi dì . num.3 1» rac- 
comanda , anzi che muoi3, 
Herrigo fuo figliuolo alla 
chieÉa Romana . iui. muo- 
re lenza pofledere punto 
di terra . iui. fuccedcgli 
Herrigo III. luo figliuolo . 
iui. appare in vifior.e do- 
po morte a vn monaco , e 
manifeflagli lo Aato della 
(ua anima. A u. 1 a a6.rum. 
47. fpera per le larghe li- 
moline del Re Herrigo 
fuo figliuolo , e per mffen 
cordia di Dio , fe deuer’ 
edere liberato dalle pene , 
iui. fa ammonite Riccardo 
vefcuuo Dunelme c , che fe 
non li corregge, fu danna- 
tomi!. 

Giouanni abate di Calcina- 
no . reprime nella BoGna 
Theiclia dcTatarini . An. 
1103. num. ia. e An.i304. 
niim.6. va in Francia Icga- 


241 

lo per indurre il Re F ilip* 
po a far tricgua col Re-» 
d‘ Inghilterra . An. 1 »o|, 
num.53.ee. rifpoAa fatta- 
gli da Filippo . iui. e num» 

5 5. gli dichiara in che ma* 
niera il frmrno Pontefice-» 
fi pofla intromettere nel- 
le controueifìe de 'Re, cioè 
per cagione non de'feudi , 
ma de’peccnti • iui. ordi- 
natogli di nuono da Imo* 
cenzo , che cerchi d’indur- 
re alla pace i detti due.» 
Re. An.i a04.num.66 per- 
ciò conuoca vn concili* a 
Mcaux. num.67. non am- 
mette T appellagionc del 
Re di Francia , e dc’ve» 
(coni , fe con giurino di 
proseguirla perfonalmente a 
Roma nel termine preferit- 
to.iui. 

Giouanni cappellano d*Inno- 
cenzolll. va legato in-. 
Bulgaria , oue e feruta-, 
egregiamente TvfEcio im- 
poAogh . An. 1 204. nutrì. 
28. 

Giouanni di S. Paolo vefcouo 
di S.Sabina . amadore d’o- 
gni Untiti , mcAra in con- 
ci Aoro douerfi confermare 
la regola di S. Fiancefco, 
quantoche ardua parefft-». 
A.taio.n.*8. 

Gicuanni da Brenna Re di 
Cerufalem , e d.ipoiIrrpe- 
radore di CoAantinopoli • 
piglia come per dote il re- 
gno di Gerutalem dalla-. 
moglie.A.i2io.rum.?3-va 
a Tito , fpofauila Rema, ed 
è incoronato . iui. fa vna-. 
gran preda nel paefc de’ 
Saracini , e torna fano, e_* 
faluo. iu. riprefo da Hono* 
rio lll.pcrchc sera ritirato 
co’ 
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co’ tuoi da Damiataad A» 
cri. A.» ixo.mim.jj.fi met- 
to in cuore di muoner 
guerra al Re d’ Armenia.. , 
ma n’ò riprefo da fua lanci- 
ati, num.5^. che ragioni ha- 
ucffc.iwl reame d’Armenia, 
mirti. 5 7. elTendo renduraL. 
Damiata agli Saracini , egli 
fi ritira ad Acri. Ann. 1 sai. 
nu.14. hauea ingiuftamen- 
tc occupato la fi g noria di 
Dam iatamum. 1 j •trouaft al 
concilio militare in Cam- 
pagna pe’l foccorfo della— 
terra fànta.A.ixx3.num.i. 
Federigo Imperadore pro- 
mette di pigliar per moglie 
la figliuola lua.nu.4. accom- 
miatato da Honorio fi di- 
rizza verfo Inghilterra per 
procacciarli aiuto.nu.8. va 
in Francia . e trouafi alla— 
coronatione del Re Luigi 
Vlll.iui. è mandato da Fe- 
derigo a Honorio III. per 
prolungare il tempo del 
fccro paleggio. A.iaif. mi. 
j. Federigo gli faralfegna- 
rea fe il regno di Gcrufa- 
lcm.An.1aie.0um.il. Ho- 
norio (olìecita Federigo, ma 
in vano , a reflituirglicle . 
A. 13 27. numti.ee. gli da., 
l’am mini Arnione d‘ vna_. 
parte dello fiato ecclefiafti- 
co.num.4. creato Impera- 
dorè d‘ oriento dopo Ia_ 
. morte di Ruberto. A. 1 » 18. 

pum.lp.cAn.1a1p.mj.4e. 
. da per ifpofa Tua figliuola 
a. Baldouino figlinolo di 
Ruberto , ma non ancora- 
.. atto a reggere l’imperio.iu. 
e A.i22P-num.46.ta mara- 
uiglie d’arme nel regno di 
Napoli centra Federigo. A. 
1aap.nt3s.e46.fi ritira in 


Campagna.iu. Create Impe- 
radorc di Colblntinopoli 
afiienii per modefiia dd 
titolo imperiale, num.47. 
èchiamato Imperadore dal 
Pontefice. iu.come forte fat- 
to Impcradorr.num.49.fa_. 
in Francia vn’efcrcito per 
andare a riceuer gli fcettri 
dell’imperio di Coftantino- 
poli. A. 1 13 x.num. ^.met- 
te la fua gente nelle naui a 
Vinegia.iui.Giouanni Duca 
l’afledia in Cortantinodoli . 
A.133 j.num.j 1, vince l*e- 
fercito di Giouanni. e met- 
telo in fug3.num.j3. Afane 
rompe la lega fatta con lui. 
A. 123 6 num.68. fofticne-» 
gli artalti del detto Giouan- 
ni Duca.An.1a37.nu.68.ec. 
muore.num.74.la fua mor- 
te cagionò gran caiamiti 
a CoUancinopoli.iu. premo- 
nito per alcune vifioni pò- 
fe giu il fallo reale , ed en- 
trò nell’ordine de’frari Mi- 
nor i.iu. fu vero Impcrado- 
re.num.77. c A.iagp.num. 
8 i.fua pia morte.iu. 

Giouanni della Colonna Car- 
dinale di S. Prartede . ag- 
giunto a Pietro Irppora- 
dorc da Honorio Ili. per 
compagno del viaggio di 
Coftantinopoli. A. 1 a 1 7.nu. 
8. è fatto prigione coll'Im- 
peradore in Grecia a tra- 
dimento da Teodoro Ange- 
lo Comneno. num.ro. pto- 

• mette Teodoro Aedo di li- 
berarlo di prigione. Ann. 
I2i8.num.ac. liberato fe 
ne va a,Coftantinopoli ad|e- 

* fercitare la (ua Icgationc.iu. 

Giouanni romito . Honorio 

fa fare inquifitione fopra la 
vita , e miracoli di lui per 


canonizzarlo,A.Hl8.n.34» 
Giouanni Re di Suetia. ammo- 
nito da Honorio III. che.» 
non occupi i diritti della 
Chiefa.iaio.n.36* 

Giouanni Ducas detto Bata- 
aes , o Vatacio.Imperado- 
re Niccno . fuccede nell’ 
imperio Greco a Teodoro 
Lafcari.A.!ai2.nu.24. vin- 
ce , e (configge l’cfercito di 
Ruberto Imperadore, che_» 
indotto da Alertio , c Ba- 
cio parenti di Teodoro gli 
morte guerra • iu. dopo !a_. 
morte di Ruberto fi sforza 
di farli fare Imperadore-» , 
An.1x39.nU1n.49. nel pala- 
gio fuo fi difputa tra’Greci, 
c’Latini. A.H33-num.7.ec. 
rifpofia fattagli da’-lcgati 
intorno alla fommelfionej 
del patriarca al Pontefice . 
num.9. per reintegrare-» 
l’vnione delle chiefc fa viu. 
finodo nel fuo palagio , e_* 
fauui andare i legaci Latini. 
num.io.ii.i 3 .ee. modo 
propofto dalegati per farli 
l’vnione , e che cofa egli 
proponeflè.num.13.14. egli 
impedifee Alatino foldano 
d’icomo, che non s’vnifca-* 
colla chiifa Romana. Ann. 
I23j.num.40. non potendo 
venire al fuo intendimento 
col Pontefice , cerca d’ha- 
uerc Coftantinopoli. nu.40. 
collegatofi con Alane Fe_> 
de’Bulgari, attedia Coftan- 
tinopoli. niim.Ji» vinto, e 
merto in fuga da Giouanr.i 
da Brcnna.iui.rifa referaro, 
e pone di nuouo famedio a 
Coftantinopoli.n.J4.fludia- 
fi Gregorio IX. di rimilo- 
uerlo da ciò.A.ii 37 .nu .681 
fa predicare la croce con» 
tra 


tra di lui. iu. e A.ujS.nu. 
t. fcduce gli Spodalieri 
per hauer lor'ainto centra' 
Latin , num.31. vinco da 
Bai iouino in battaglia., 
nana le. An.1a39.nu.li1. ri* 
uolge aftutamenre Afan«_» 
dalla parte de’Lacini alia- 
tila. iu. reca pici citta* de’La • 
tini in fua forza . Ai. 1340. 
nam.fi. p’r tema degli 
Vngheri fi fembiante di 
bramire 1‘ vaione dclle_* 
Chiefc.iu. fpoglia dell'infe* 
gne imperiali Giouanni li* 
gliualo di Teo-loro Comoe- 
nu. ^,ia4}.nu.n 45. crefcc 
affli in forze.num 49 piglia 
per moglie vin rigliuola di 
. Federigo Inneradore. iui. 
atfalifee la Bulgaria , e oc* 
cupaui piu liiogh-.A.ii4t. 
nu- 13. -ff cicali la Kenad* 
Voghera . per ridurlo co’ 
Greci all’vbbuicnzi della—. 
Chicfa.A. 1x47.0.37. muo> 
re- A.i 1 z5.num.a5.' irtù, e 
v 1 j tuoi . iu. degna rifpo- 
ft 1 latta da lui a Marteùna 
fua amica , che domirv.aua 
vendetta c inerì Nicef ro 
Blcmda, il qaale le ferrò 
in lacca le porte della chic- 
(Ahi* 

Giou3nni veicouo di Vicenza, 
vailo da alcuni huomini 
empi come diferi licore— 
della liberti cecidi mica « 
A.l 313. num.48. Honorio 
111. fa far procedo arca- 
la fua vira • e miracoli. mi. 

Giouanni Afone He de’Bulga- 
ri . disfidato iniquamente— 
da Tcoaoro Comncno , lo 
vince, e prendelo.A.nap. 
Bum. yo. vfa verfo lui U- 

• clemenza. nu.51. cercando 
quegli imprigionato nouità. 


è accecato d'ordine (uo.iu, 

Giouanni Cardinale Sabinefe • 
mandato legato in llpagna 
foinmuouc gli Spagnuoli 
cótra'SaracinwA.iiip.n .57 

Giouanni di Baruc capodell’e- 
ferdto imperiale di Feieri* 
go nel regno di Gerulalem. 
A.Ì131. num.44. vinto in 
battaglia dal loldano di 
Bento.iu. , 

Giouanni Vicentino frate Do - 
mancano * Gregorio Di. il 
manda legato per metter* 
accordo tra* Fiorentini . e' 
Sane(i.A.H3 j.num.3f.e_* 
36 ■ rattenuto ne’luoghi,on* 
de palla, dal popolo difìde- 
rofo di vedalo, iu. raUe- 
gratì’l Pontefice con elfo 
delle cofe marauigliofe per 
loi opsratc.nunj.j;. conce* 
degli diuerfi piiuiiegi . iui. 
i madicenu gli mettono 
ad dolio piu cdogne.iu.con* 
forcato da fua tantità a fo< 
(lenirle per amore di Chri- 

ito. IUI. 

Giuua ini Cenci fenatore di 
Roma ■ fcJotto da Federi* 
go il. fi fludia d impedire 
il ritorno di Gregorio IX. 
a Roma. A.i 337.11.1 a. 

Giouanni figliuolo di Teodoro 
Labari. 1 pugilato da Gio- 
Uonni Vat3-io dell* integri» 
imperiali. A.» a43.nu.45. 

B.Gi uanni buon , da Manto* 
ua . hiMOccnz > IV. fatare 
procello (opra la fui vita , 
c miracoh.A.i 350.11.5 1 . 

Giouanni figliuòlo di Teodo- 
ro lmprtadorc dc’Greci. 
fuccede al padre . A.l 1 ; 9. 
num.53. labiatogli Allento 
patriarca tutore, m* vcalo 
Arfcmo, gli è Sdegna ,o Mi • 
chele Comneno Palcologo . 
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rum. 3 y. da gran (egni di 

virtù.. An.1361.num.33. è 

accecato da Michele Paleo* 

Iogcwiu. 

Giouanni Triftanno figliuolo 
di S.Luigi , e duca di Ni- 
utrfa . muore di pe.iilenza 
innanzi la città di Tunifi . 
A.l 370. nuin.io, pache-* 
folle cognominato Triftan* 
no.iu* 

Giouanni Vccco patriarca di 
Coflantinopoli . mftituito 
in luogo di Gioftffo feif— 
malico. An.137f.num.49* 
fue virtu.iu. dilata la fede 
cattolica tra Greci.iu. cele* 
bra vn (inodo in Coitami* 
nopoli , nel quale riconofee 
il primato della chicfa Ro* 
roana. A.l 377.f-um.14. ap- 
proua le verità cattoliche . 
iu. manda a Roma gli atti 
(inodali.iu. rintuzza la per* 
fidia di coloro , che Toppo* 
n.uano alla Tanta vnion u. 
nuni.40. fcomunica N:ce* 
foro Duca defpota , e Gio- 
uanni Duca di Patras . che 
cercano nouica contra’l Pa* 
Ieologo. num.41. mandi— 
Jecteie fìnodalidi congra- 
tulatione a Papa Niccolò 
HI. nu.6 1. cede la dignità 
a fchifare il furore degli 
fcilmatici, eririrafi’n vn- 
monaftero.An.1a84.no 44. 
chiamato digli fiifmati- 
ci al conciliabolo di Cuflan- 
tinop jIi , vi contcfla la fede 
ca:tol ca.mim.45. Androni- 
co il fa imprigionare, iui. 
muore dopo lunga prigio- 
nia . c aceibi patimenti. 
num.49. facendo teftamen- 
to, protetta fe hauer ciò 
patito per la fede cattoli- 
ca.iu. muore > ed è fot fer- 
rato 
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tato nella pr igiene, nu.5 1. 
compilò libri a ditela della 
Tanta fede.iu. 

Giouanni d’Fpa capitano di 
Papa Martino IV. vincer 
Guido di Montefeltro. An. 
t181.num.12. riccue vna_. 
gran rotta a Forlì. A l 38 a* 
nu. 3 1. alla fine vince il con- 
te Guido , e per opera Tua 
s’arrende Forlì , colla Ro- 
magna alla Chiefa.num.48. 
ya a Napoli a (occorrere-* 
Carlo contra Pietro d’A- 
taona.A.i284.num.lj. cef- 
fi le turbolenze della Carn- 
ai gna. nu.itf. va in Abruz- 
zi contra Corrado d’ An- 
tiochia. A. 1285.0.9. 

Giouanni di Procita . priuato 
della fua ifola per hauer te. 
nuto la parte di Manfredi . 
A1i181.n1un.17. incita Mi- 
chele l'aleologo Imperado- 
re di Coftantinopoli contra 
Carlo Re diSicilia.iu.man- 
dato dal Paleologo a fom- 
muouere il Re d’Araona-. 
contra Carlo Re di Sici- 
lia. mi. induce Federigo 
fratello di Iacopo Raonefe 
A prenderli*! t’tolo di Re 
diSicilia • A.ii95.num.j6. 
fi ribella da Federigo , e va 
a Roma, doue c affoluto 
dalle ccnfure. A l 397.11.1. 

Giouanni Re di Cipri, muore. 
A.i386.num.3]. (ucccdegli 
Herr go luo figliuolo .iui. 

Giouanni da Montccoruino 
frate Minore • mandato a* 
Tarteri da Niccolò IV. per 
confortargli al abbraccia- 
re la fede.A.ii89>num 6 1. 
fucChriftianc opere, c atrio* 
ni preclare in leuante.Ann« 
s305.num.19. e nu, 39.30. 
e A. 1307.0.29. 


Giouanni BalioloRe diSco- 
tia . Ad «ardo Re d' Inghil- 
terra decide la caula di 
quel regno a prò di Gio. 
(telT0.An.139o.nu.j7. di- 
chiarali feudatario degl’In- 
glefi.iu. prende Parme per 
liFrancefi contra Adoardo. 
A.taptf. num.ntui7.è po- 
llo a tradimento nelle ma- 
ni degl'lnglefi , e minaccia- 
to di morte é coiì retto a_. 
trafportarenegl’rnglefi ogni 
ragione fua nel reame di 
Scoria iui. liberato di pri- 
gione da Adoardo a’prie- 
ghi del Pontefice, e con qua- 
li conditioni. A.np9.num, 
31 * 

Giouanni duca di Brettagna • 
piglia la croce per andar’ 
oltre mare. An.i joo.nu.33. 
ec. perche fi rimanere d’an- 
darui. io. 

Giouanni Re d'Armenia (a- 
feiato il regno a Leone Tuo 
nipote , entra nell'ordine^ 
dc’frati Minori. A. 13 o6.nu. 
13. accelo di Tanto zelo 
prende l’arme coll’ habito 
religbfo contra’Turchi , n* 
vccide molti , e in vltimo 
c morto da'nimici della-, 
(anta fede.iu. 

Gòuanni duca di Suetia . ve- 
cide Alberto Re d'Alama- 
gnafuo rio , c perche. Ann. 

1 j08.num.19* 

Gi juanni figliuolo d’Herrigo 
VII. Imperatore fatto Re 
di Boemia. A.i3i6.mu. co. 
ronato. tu. fpofa Elifabetta 
Torcila del giouane Vince- 
lao morto, iu. fa ardere-» 
molti heretici Dulcniani • 
A.t 318.mm1.43. (o)lecitato 
dal Pontefice a imprendere 
la ditela della lede Apodo* 


tica co'tra Lodoaico Baue- 
ro.A*i33o. num.zS. piglia 
la parte di Lodouico. num. 
34. viene con e(To lui io.* 
Ita'ia.iui.ec. finge fe efler 
venuto in Italia di conferì* 
timenro del Papa * ed è 
confutato . A.13 31.nura.18. 
riduce in poter Tuo Lucca • 
num.19.ee. Parma, Reggio, 
c Modona gli fi fottomet* 
tono.iu. com’egli , e’1 lega- 
to furono in accordo tra-* 
loro. iu. congiurano contra 
amendue i Guelfi , e’Ghi* 
bellini.iui. leuanfi contra lui 
molti nimici non folamen- 
te in Italia , ma in Alama- 
gna ancora . iu. è coftret- 
to a tornare in Alamagnu 
iu. va a Vignone per par- 
lamentare col Pontefice di 
«ofc fegretc.num.io.della-. 
cui venuta il Re Filippo 
n’auuisò (ua fantità dicen- 
do , che quegli farebbo ito 
nel modo ch’ella harebbe-» 
voluto.iu. rifpofta del Pa- 
pa.iu. prende confìgliodi 
far creare Re di Boemia-» 
Carlo luo figliuolo * f'.Car- 
lo IF. ìmptraiore. ottie- 
ne da Clemente VI. che la 
chiefa di Praga fia ardue, 
fcouilc . An.1344. num. 54 * 
cc. cagione per la quale e’ 
richiedefTe di ciò fua fanti» 
ta’.iu. va con Carlo fuo fi- 
gliuolo a Vignone, e di clic’ 
tratti cori Clemente VI* 
V. in Carlo IF. impcraiore 
A. 13 46. porge aiuto al Re 
Filippo contra Adoardo 
Re d’Inghilterra, ed è mor- 
to in battaglia. nu.4i* Tuo 
encomio.iu. 

Ciouanm figliuolo poflumo di 
Luigi fiutino Re di pochi 
gior. 


fcìom! dìFrancìa, fcdiNa- 
narra. A. i j i6.niui.ec. 

Giouanni di Poliaco dottore 
Parigino, fuoi errori intor* 
no alla confcffione.A.ijat. 
num.io.ee, la fua opinione 
fri lungamente dibattuta-, 
C finalmente condensati., 
dalla fede Apoftolica , e da 
lui fteifo ancora.n. j7.ec. 

Giouanni degli Orlini diacono 
Cardinale di S.Teodoro. va 
legato in Lombardia , e in 
Tofcana per pacificare le^ 
difcordie duili.A, 1326.0.1. 
chccofa operaire.tu.ra lega* 
to a Roma a celiare le fedi. 
tioni.A.ij27.n.i4.i Roma* 
ni no’l lafciano entrare in 
Roma.iu.entraci a forza, e fa 
metter fuoco in borgo, n. 15 

Giouanni principe d‘Acaia.en* 
tra col legato in Roma per 
forza , ma i rìpinto da’Ro- 
mani.A.i 3a7.t1.14.15. 

(giouanni figliuolo di Matteo 
Vifconti . fatto falfo Cardi* 
naie, e legato in Lombar- 
dia da Pietro da Corbara . 
A.i j19.nHm.4- riccue da-, 
Benedetto XII. il vicariato 
di Milano ,e d'altre città, c 
con quali conditiooi • Ann. 
1341.num.19.ee. leua con- 
frode Bologna alla Chielà. 
A.i;5o.num.8.ec. Clemen- 
te VI. fermo grauiffimi 
editti contra di lui , ne* 
quali annotterà i fuoi mi- 
sfatti. iti. crea legato della 
fede Apoftolica contra di 
lui lldcbrandino vcfcoue 
di Padea. num.ia.ee. che-, 
cola facdlc.c ordinaflc con. 
tra effo il Pontefice . V. n 
Clemente FI. A13JI. Gio- 
cami fa grande apparec- 
chiamento d’ofte per fatto? 


metterli anche la Tofcana • 
A. 1 J5 1 .num.ap.S.Faccua. 
trattali di concitargli con- 
no Carlo Celare . num, 31. 
promette c*harebbe rcfti- 
tuito Bologna, e gli altri 
luoghi tolti alla Chiela. iu. 
manda fuoi ambafeiadori 
al Papa, ed i addino dalle 
ccnfure , c ottiene la Tigno- 
gnoria di Bologna. A. 13 52. 
num.7.er. Fedi l'anno Beffo 
in Clemente FI • trouatoli 
libero delia conccputa pau- 
ra , non contento di Bolo- 
gna riuolgc l’animo, e le., 
forze alla conquida del ri- 
manente dello dato ecclc- 
fiaftico. num.io.n. feon- 
fitri i Genouelì da’Vinitia- 
ni, e Catalani, fi fottomet* 
tono alla fua tirannia. A nn. 

num.ia.ee- effendo 
nato nella fua fronte va- 
picciolo carbonchio, come 
fu tagliato cade morto 
fenza poter far tedamento, 
oalcuna proni (ione delTa- 
nima . A.i)5^nu.n.ftKce- 
dongl’i tre fuoi nipotini. 
Giouanni Caatacu/rno Impe- 
radore di Codantinopoli . 
eden do Giouanni Psicologo 
fanciullo di noue acni , c 
dato a lui il gouerno dell’ 
imperio. A. 1341.0.119 nel- 
la guerra ciuilc di Codan- 
tinopoli Clemente Vl.tifiu- 
ta di far lega con lui , per- 
che d occupatore di quell* 
imperio.An.1j46.num.64. 
generò il Cantacuzeno in- 
numerabili mali nella fua 
patria chiamando i Tur- 
chi’n fus aiuto.num.65. re- 
ca a tradimento la citta di 
Codantinopoh’n fua ferza , 
cticeuc falenncmcnte I’m- 


fegae imperiali. A.1347.DU. 

da vna fua figliuola 
a Giouanni Psicologo , iui. 
oppreflo da'Turchi doman- 
da aiuto « Innocenzo VL 
promettendo di riducerei 
Greci alla Chicfa cattolica . 
A'i 353.num.20 ec. il trat- 
tato non andò all’hora piu 
ÌDoanzi , perche Giouanni 
fu priuato dell* vfurpato 
imperio, in. vedendo egli 
preualcrc la parte di Gio- 
uanri Paleologo venuto a 
Codantinopoli, (ugge , 
rendefi monaco.A.»355.n. 
32. richiedo da Vrbano V. 
che voglia promooucre— 
l’vnione delle chiefe Greca, 
e Latina. A. 1367.011.9.10. 
§.Hauea . conofce,e confei- 
fa il primato del Romano 
Pontefice. A. 1375. num.2’3. 
lodato/: confortato da Papa 
Gregorio XI. a eondennare 
la feirma , e dar’in ciò a 
tu :ti 1 Greci efempio.iu. 

Giouanni Paleologo Impera* 
pore de’Greci . (accede ad 
Andronico fuo padre , ef- 
fendo fanciullo di noue an- 
ni. A. 1341. num.iap. c da- 
to il gouerno dell’imperio 
a jGionanni Cantacuzeno • 
iui. gli è leuata da lui 
tradimento la città di Co. 

dantinopoli.A.i 347.nu.25, 

codretto a nceucr per mo- 
glie la figliuola di lui .iui, 
tornato ne/l’impcrio diCo- 
dar. tino poli , indi fuggen- 
do il Cantacuzeno , c fa- 
cendoli mooaco.A.ijj5,ou. 
ji* prefo Giouanni Paleo- 
logo il libero gouerno th 
Codantinopoli, fi mette a- 
profeguire il trattato dell* 
vnione della chicli Grecai 
1 1 colla 
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* colta Rbmfcna , tmm.j j.ec. 

t chiamato a fe il vefcouo 
delle Smirre nuntio dell a- 
1 fede Aportolica, s’obbliga 
- con giuramento d’vbbidire 
• al Pontefice , e di dartpe- 
ra a condurre i Greci MI’ 
vbbi. lenza di fama Chic» 
fa.iu. altre fne prò nelTe.iu. 
richiede il Pontefice che-* 
voglia mandare vn’cfercito 
' a domare i Turchi , e'Greci 
rubcHùiu. mandagli vn’am- 
baKeria , prorftettendo di 
venire all’vblndenza della 
Chieia per hau.T’aiuto còn- 
traTurchi . A.ij jO.nu.ji, 
ec. Innocenzo VI. manda in 
kuante il B.Pietro Tòmafo 
con yn’altro compagno, per 
fare la (anta vn óne.iu.fapu- 
to die Papa Vrbano hauea 
dinuntiato la gu.-rra (aera , 
gli manda ambafd-dori , 
fignifican dogli fe efler prOn* 
to a congiugnere fuc forze 
con quelle de’Latini , Ann. 
Itd4.num.a7. ringrariaro 
dal fanto Padre , e confor- 
tato a vnirei fuoi Greci al- 
la chieft Romana. ìu. folle* 
citato a venire co’ fuoi Gre- 
ci al conofciinento cattoli- 
co. Ann. 1 365. num.za.c An. 
1366. num i.s.Giouanni li- 
gnifica a Vrbano per lette- 
re, c per vn’ambafceria la- 
fua prontezza, A. i? 6 ( 5 . n.t.j. 
piu altre cofe appartenenti 
al Paleologo , e a’Greci , V. 
fanno (itjfo in Vrbano V. e 
in Lodo uteo Rt tVngbcrìa . 
manda (noi ambaiciadori 
alla fede Apoftolica a trat- 
tare -dell’ vnione delle.# 
chiefe Greca . e Latina , e_* 
d’hauer’ aiuto a reprimere 
gl’impe ti Turchelchi , Ann. 


ij67.mim.?.6. #.Eg1i<tfere 
cofe appartcì end a lui , V. 
" in Pittano F .AJi 367. vieno 
a Roma dal Papa medafì- 
mo. A. 1369.01101. *. e . fi- 
ceuuto con graia d honòti. 
iuL riconciliato colla chiefa 
Romina , giurando d’vbbi- 
dirle in perpetuo, e d’oflèr- 
uarc la fua fede fecondo 1 la 
regola data dal P anteficc . 
iti. (opra ciò fa vna fcfitra— 
in Greco, e in Latino, t_> 
porgda a fua fantita'. mi. la 
qualcfa auuifan timi 1 c&t- 
tol'ci . richiedendoli , che’l 
demeflero riuenre cornea 
pri ncipe cattolico, e f accor- 
rci lo.num. 4. 5 . dichtlra la 
Chicfa cattolica effef quel- 
la , (opr3 la qnal’cr? Papa- 
VtbanaA.iJ7o.n.i.ec. fólle- 
citati i Greci fuoi a conden- 
tiare la fcifna a fimiglianza 
de l>r* rmperadoredu. rac- 
comandato a’ principi dal 
Pontefice.nu.4. e còncedegli 
piu gratie.iu. il richiede che 
debba congiugnere' le lue 
forze con quelli* de’Latini 
contra le Turchefthe.'i J73. 
nu,n.»9. temendo la poten- 
za d* smurate fignore de* 
Turchi, mandatagli vn’am- 
bafeeria, obbligò il figliuolo 
a effcr’allc bandiere >lel bar- 
baro fte(fo.\.Il 74 * r, H- 4 *l. 
mandando vn’ambalciado- 
re a Vignone , cerca di Gru- 
fare tal fatto . iui. rifp ila- 
fattagli da fua fan'ità.iui.la 
qual gli moftra cornei Gre- 
ci non fi farebbono potuti 
preferuare dalla feruitù 
Turchefea , fe non fi follerò 
perfettamente vniti alla- 
chiela Romana, iu. ciò pre- 
detto hauea pochi anni a- 


» qanti il Signore a S-fir^i- 
da. iu. duolfi fortemente^ 
1 Gregorio a Giouanni che-* 
permettefle che’ Calogeri 
1 renJut fi cartolici fodero 
'Tribolati dagli fcifmicicisA. 
1j75.ru. 4. 

Giouanni Re di Francia duca 
di Normandia figliuolo pri- 
mogenito del Re Filippo di 
’ Francia * Vmberto DalfinO 
'di Vienna rransfònde in- 
lui il Dalfiua aA-1j44.ru. 
6z- 6 fuccede a I ilippo 
nel reame di Francia . Ann, 

- l?5o.num,J<;. Clemente-# 
VI. fi cotìduOl 1 con lui del- 
la mone del padrC.hi.'àffà- 

f tka'i- ’iniieme con 'Papa- 
Clemente per metter ptee 
tra'Vinitiani , e’Genouefi. 
A.i J5» num.tj.e 1354.no. 
14 è mandito a lui ,ead 
Adoardò Guido Cardinale 
per conciliargl’infiemeiAij. 
1 35 ?.nu.iy. ripigliato Gio- 
nanfe , che rifiutale disia- 
re alle còndinoni della pace 
propofte dal Cardinale ftef- 
fo iui. Innocenzo Vf, pro- 
cura di reintegrare 1 1 con- 

- cor ba fra lui , e Carlo Re 
di Nauarn fuo tenero , che 
fi molìraua inchiuenefe a 
quella. A.i 3t4.nu.19. ab- 
boccandos’mfreme gli am- 
balciadori de’ Re di Fran- 
cia, e d’Irghilterra ne'Ia pre- 
fenza del Papa , non feppo- 
no trouar mo lo di recar- 
fjli’n pace , domandando 
l’Inglefecofc grandi , c ne- 
gandole il Francefe.A 1355 
rum.ad ec* delle diligenze 
grandi vfare per inducerlo 
a far pace con Adoardo Re 
d'Inghilterra , e delle ri- 
prensioni fattegli da fua fan- 

titi. 
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1} 56. deirinrolera bili gra- 
•uezzc impofte da lui agli 
ecdcfiaitici , 0 a* fecolari , 
che per effe abbandonaro- 
no il fuo reame • num»5»*c« 
vedendoli fuperiorc di for- 
ze a Adoardo il giuliane, 
richiefto di pace dal Cardi- 
nale Tacitando , il caccia 
da fe con minacce di mor- 
te.iui f.Nd; venuto a bat- 
taglia, riceue vca grande-, 
(confitta, ed è fatto prigio- 
ne.iu. §. Ma . fu ciò effetto 

• della diurna vendetta . iui. 
largamente tenuto in Bor* 
della , e feruito fpeffe Volte 
alla tauola dal Re Adoardo 
il gì nane. ng.8.p.R fa per 
opera de' Cardinali legati 
triegua tra lui , e Aduardo 
Re d’Inghilterra. An.l 557. 
num. 1 Ice, è condotto io-. 
Inghilterra. iu «.Ma .fa pa- 
ce parlando di buon cuore 
con Adorn o , ma 'quelli 
opera fi iridatamente. An. 
l3ftLaum.3 4. fa pace Con 
Adoardo Re d’Inghilterr'a . 
A.ijtìo.num 1. a. giura col 
Re Adoardo infi eme fopra 
il corpo di Chriflo d’offer- 
nare il trattato di pace.» , 
e appreffo fi comunicano 
inficine, niim.3. (imilmente 
giutano i lor figliuoli,' cla- 
roni prclentùiii, fa anche-# 
pace con Cariò Re di Na - 
uarra. hi- Innocéhzo VI.- fi 

• rallegra Con lui .della pre- 
detta pace , c dagli ottimi 
ammonimenti. 111101.4.5. li- 

: ferrato dalla prigionia. Ann. 
I3ó».nu.7.8. vilita il no* 
nello Pontefice in Vignone. 
A.i?6i. nu.10.1 !• doman- 
da che foo-figlinolò'fi ron- 


giunga pfr matrimonio col- 
la Reina Giouanna* iui. ma 
ella piglia Iacopo , il quale 
fi chiamaua Re di Maioli- 
ca.iu. tratta di rimetter* in 
gratia della fede Apoftolica 
Bernabò Vifconti . num.u. 
13. muore in Inghilterra , 
dou’era ito a liberargli Ra- 
dichi , o fecondo alcuni per 
promuooer l'imprefa della 
terra fanra . A. 1364.011.1 5. 
1 7. fiutategli Carlo quinto 
di tal nome fuo figliuolo. 
iuL 

Gjouanni Villani fcritrore-» 
muore dipeftilcnza.A.1348 
nu.33.34.fue laudi.iu. 

Giouanni Birellio priore della 
Ccrtofa . trattano i Cardi- 
nali di farlo Papa come-* 
perfona di gran fantità. Ari. 
X35a.nu.33. vi fi oppone^ 
il Cardinale Talairaindo.iui. 
illuftraco da Dio con mira- 
coli dopo morte.iu. 

Giouanni da Vico prefètto di 
Roma, e tiranno imbuen- 
dogli guerra Egidio Cardi- 
nale Albornoz legato della 
fede Apoftolica , il coftri- 
gne a rendcr'alJa fua volon- 
tà fe fteflò , Viterbo , Or- 
tìieto , e tutte Paltre terre, 

' clic te’nca della Chiefa.Aein. 
‘l3;4.num.i. il prefetto, 
c'1 figliuolo rimangono ap* 
.preffo il legato col patri- 
monio loro.iu. 

Giouanni Pipino capo d’vna 
compagnia di ladroni . fi 
'fa chiamare Re di Puglia. 
A.i355.num.iaV è préft , 
vilipefo , c poi impefo per 
' la gola.iu, 

B, Giouanni Colombini . in- 
contra co'fuoi pouerclli Vr- 
bano V. entrato ih Italia . 


»5* 

A. ij 67^.4. mentre tor- 
na a Siena muore * iu. illu. 
Arato da Dio eoo rfhracòli. 


tuu 

Giouanni A gufo . m al uagi fil- 
mo capo d’vna compagni* 
d’armati ladroni , impedì- 
fee che quella non vada 
contraTurchi. A.i 3 66 n. 6 . 

Giouanni Vicleff. y.Fuleff. 

Giouanni duca di Brettagna • 
fpogliato dal Re di Fran- 
cia della fua fignoria è co* 
fi recto a fuggire in Inghil- 
terra. A.i37i.num,i6. fua 
gran coftanza in nó conferi- 
tile alla feifma concra Vr- 
bano VI. A.i38o.nu.9. 

Giouanni da Ugnano . Icriue 
a Pietro di Luna , e cerca 
di rirrarlo dalla fcilma.An. 

• 1378.n1un.39.ee. egli fiori- 
ua in dottrina , e compilò 
vn’eccellenre trattato • no. 
Arando l’elettione d’Vr ba- 
no efler legittima. iu. 

Giouanni Cardinale d’ Am- 
bfun . perche s’alienafie da 
Papa Vrbano VI.An.1378. 
1111,43. fugge dalla'corte-» 
di Francia , recando feco vn 
grandiflimo tcloro. A 1 . 1 380. 
nu.10. 

Giouanni Re di Cafliglia. fuc- 
cedutoaHcrrigo fuo padre, 
comanda a tutti i fudditi 
fuoi , che debbano vbbidi- 
re non Vrbano, ma l’anti- 
papa. A.i 381,11.39*:. mo- 
flrali come il Re Giouanni 

J vfurpò in qucfto 1 vificio di 

' giudieeeontra i canoni, nu. 

' 3 3.ma* Caftigliani ricoaob- 
berò Vrbano come vero 
Pontefice . iui. non rappre- 
fentandoli egli alla lede.» 
Apòlìolica infra’l termine 
allegratogli , nò per fc , nè 
li » per 
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* 1 » 

p« procuratoti fuoi , Papa 
V. baite da contra lui fen- 
tcnM finale , dichiarardo 
lui efler (ciimatico / e cada* 
duro nelle pene conftiruite 
da’facri canon' , e puualo 
de'regni , e di qualunque-* 
digniti , aflob'-ndo dal (a* 
lamento quelli > che gli ha- 
urano giurata la fede ; e_» 
a quelli , che prefa la croce 
folT.-ro iti comrilui > <on- 
cetle indulgerne grandi .’ 
Arni j 82. nutn.ia.ee> de- 
nunciagli ancora la guerra.» 
(aera . num aa.ee. alpira al 
regno di Po togallo dopo 
la motte del Re Ferdinan- 
do fuo parente . An.i j8 j. 
r.un.tf. lclufo per la Icitma 
della laccelQonc di quel 
regno pet altro douutogli . 
nu n. 7.8. in vn’afpra bat- 
taglia c [confitto , e vinto 
da’Portoghcfi cattolici. A. 
«jSj.mjmio. haueaqusl 
Re 1 anno precedente lique- 
fatti i tefon del ùcto tem- 
pio della Madre di Dio 
per batter moreta , e pa- 
g.r’i fol .ati.num.1 1. muore 
infelicemente. v..j90.n.ao- 
S.ln. fuccedegù Herrigo tuo 
figliuolo. A. a j91.1--1.ee 
Giouanni Re di Portogallo, 
chiamato a quello fccttro 
conti» Giouanni Re di Ca- 
viglia dopo la morte del 
Re Ferdinando , di cui e’fu 
fratello Don legittimo. An. 

J j8j. num. 6. .configge , e 
vince co' fuoi Portoglieli 
catto'i i Giouanni Re di 
Cartiglia. An.ij8f.nu.io. 
volen-o egli combattere i 
Saracini d’/frica, Matti- 
no V. follccita 1 Rc,e prin.. 
cipi > c’popoU a porgergli 


aiato.An.1418.ram.10.ee. Giouanni Re di Scoria, facce-. 


non (ì rimane di moietta- 
re in varie guife le diiefe , 
c le;perfòne ecclcfiaftiche-», 
An. 1417.0.19. ordine dato 
(opra ciò a quc'vefcouiùui. 

Giouanni Galeazzo conte di 
Virtù figl uolo del pre- 
detto Galeazzo, lotto fpe- 


dc nel regno a Ruberto fuo 
padre. An.i j90.uun.10. 
S.Qucfto • dicefi ch'e mu- 
tarti- fuperft tiofamente il 
nome con quel di Ruberto, 
ini. 

Giooanai . e Niccolò Colo» 
ncfi.F'.rn Niccoli* 


rie di diuotione imprigio- Giouanni Re fanciullo di ai- 


ria Bernabò fuo zio pater, 
no 1 e leuagli lo Rato , e-# 
fallo morir di veleno . An. 
1 jh j. num.it. acquirta a- 
tradimento Verona, onde 
hebbe tine il principato de* 
(ignori della Scala. A. 1187. 
num.i). gictato dal colmo 
delie fallaci profperiti ter- 
rene nel Cepola o. An.1403. 
nuai.i. s’era me ffo in cuo- 
re di fbggetiarli tutta* 
Italia. iuu biasimato da_ 
S. Antonino. A. 140 j.n. ^fa- 
lciò a* moi figliuoli alenai* 
citi . della Chiefadui. 

Giouanni duca di Lancaftro . 
imprende la guerra per con- 
quidale la Cartiglia, ma in 
vano, e perche. hn.iyòó. 
num. 14. 

Giouanni Re d’Araonj. fucce. 
duco al Re Pietro lui pa- 
dre , dichiara con v l’editto 
don-ufi rifiutar’ Vtb.no t c 
venerare l’antipapa. A. 1387 
nu. io. infili e (ita morte. A. 
lj9j.nu.19. §.lo fuccedcgli 
Martino fuo fratello. mi. . 

Giouanni da Moncc'òno dell* 
ordine de’PrcJicatori. pofè 
in luce vn’eccellente tratta- 
to contra gli fcifmatici iiu 
prona della verità del pon- 
tificato d’Vrbano Vl. # An. 
■j89.nu.1j.ee. altra opera 
fua egregia in fimigliante 
materia.An.1391.11.aj.a6f 


nor’eti di due anni, fuc- 
cede nd regno di Cafti- 
flia a Hetrigo fuo pa- 
dre. An.t406.num. 17. ab- 
bandona Pietro di Luna-. , 
e accortali co’fuoi al conci- 
lio di Cottar.za. An.i-jitf* 
num.4. ridotto in potere^» 
d’Hcrrigo reale d’Araona • 
An. 14*0. num.j.4. lòtto 
ombra d'ir’a caccia fupge , 
t rimane lìbero.num.j.pre* 
ga il Re di Francia , chi-, 
voglia reprimere l’infolen- 
za de* feJitiotì BafiJiefi • 
An.1441.num.1a.tj. Ra- 
diali Papa Eugenio di fpe- 
gner il fuoco della guerra^ 
ciuile accefa in Cartiglia* 
contra’l Re Giooanni per 
cagione della potenza d* Al. 
uaro di Luna, num.» 9. ri- 
fpnrta fatta dal Papa al Re 
me Jeiimo, da cui c rich e« 
fto.che fconunichi coloro, 
che no i pa<; mano le gab- 
bcile. iui. §, E qui. Nicco- 
lò V. richiede i Re Chri- 
Aiani , che purghino aiuto 
al Re Giouanni contra 1 Mo- 
ti di Granata fommoflida* 
rubelli fuoi. An.t4jl.nuaw 
5. e num. 6. rinuoua vna_. 
legge futa già dal R- Her- 
rigo a prò dc’oeofi.i nu.6* 
VNe.muoue lue ad Alfon- 
(o Re di Portogallo . il 
quale mandata vnacmata 
in 


in Africa ; ma quella è ioì 
ab per U morte di Gio- 
uatmi Aedo . Ann. 1434. 
num. 10. come riceucfle i 
fagratnenri , e gii fuccedef- 
k Herrigo £10 figliuolo, 
ieri. 

Giouanni Hi», e Huffiti he- 
retici, l'herefia degli Huffì- 
ti come fotte portata nel 
regno di Boaria. A.1408. 
num. 09. infegna i Tuoi fe- 
gtiaci a mal dire del Pon- 
tefice , e dell'indulgenza- . 
An.14u.num.). porta per 
le piazze i cadauni di tre 
di coloro giuftitiati, can- 
tando gli empi fseerdoti 1 
Jfli funi fanQi , qui prò w- 
fl amento od fuacorpotd-i 
tradidemnt . ini. Giouan- 
. ni XXIII. fa contea diluì 
il condlio Romano. An. 
I4ia.num.y. egli con pu. 
bliebe lettere condanna- , 
ma fintamente, le fue refi e • 
iui. fiia perfìdia grande.? « 
iui. chiamato in giudirio 
come reo delTempieta Vi- 
drffiana da Giouanni XXIII. 
nel concilio Romano . An. 
>41 j.num.5. f” errore non 

£ 0 cedere cor.tra l’Hus con 
leriti . num. 10. 1 1. ■,*_» 
num.ia.ee. nel concilio di 
CoAanza Giouanni XXI I. 
e’prclati in te fi tutti ad ab- 
batter le rtfiediC.iou.inoi 
Hus. An.t4H.ntvn.p, 
num. 40. per le cole quiui 
addotte fi comprende lui 
eifete fiato mancato al lup 
plkio guidamente , iffen- 
dofi ofleruato l’ordine giu- 
dicale. n noi. 10. cerca di 
fuggir naicoiàonente ; ma- 
èliguitato, e frenato ri- 
coperto di Ararne in viU 


darre , e ricondotto a Co* 
ftmza. ouru.ji* fi dimo- 
Ara quanto felle fodero 1 e-i 
cole dette aU’hora a prò 
di Giouanni Hus contra i 
padri del finodo.nu.31.}}. 
chiamato in giudicio dal 
concilio di Cofianza . An. 
14t3.num.r4. egli e Giro- 
lamo da Praga promettono 
dieondennar gli errori lo- 
rotonde fi fonarono ben tre 
volte le companc della at- 
ti. num.lò. ma poi l’hcre- 
fiarca Hus ricadde, iui. e-» 
num.37.ee. afferma di vo- 
ler puma effcr’arfo mille-» 
volte, che riuoc?r'i Tuoi 
errori* iui. condonato poi 
con (enti rata 'finodale, e_» 
infittendo nella fua pertina- 
cia , digradato, e dato in 
poter di Ce'are , perche il 
pur.ittf. num. 4.1.4 {.diuam- 
pato viuo , e le lue ceneri 
gittate nel Reno, iui.! due- 
rni pigliano la r.ifefa del 
nome diGiotunni , e la- 
mentanfi del lor cilio , che 
rhubbia fatto morire, rum. 
31.33. in vna folcnnecon- 
grrgatione di prelati del 
concilio di Cofianza fnron 
cita’i iMoraui, c’Poemi, 
li quali dkcuano Giouanni 
Hus effere fi. to irnoernte . 
A1U1416 num. 34 a .pren- 
dono gli Hufliti l'arme- , 
c guadano i mona fieri . An. 
1417. num. 7»ec. e«cf- 
fi enormi commetti dagli 
bluffili in Boemia, e dan- 
ni grardi feti iui. An.1419. 
num. 10. gli Viclcflfiftì , ej 
Huflìti fi kuano a totnort-, 
contra’cmolici , e combat- 
to o rn etti lungamente-/. 
An.14zo.num.43.14. capo 


degli hetetici chiamato Zi- 
fea.iiu.Mjrtino V. diountia 
. contro loro la guecta • iui. 
fanno ftrage grande di fà- 
cerdoti , e d’altri cattolici . 
num. 13. Papa Manino non 
permette , che’cattolici di« 
fputino con gli Huttiri, e-* 
perche. A n. 1 43 7.111101.7. ec. 
F. ambe Orfani. 

Giouanm Maria Vifconti duca 
di Milano, vccifo da’Mila- 
nefi , iniaftidìti della fua ti* 
tannia.A.141 a.num.6.fuc- 
«degli Filippo Maria fuo 
fratellodui. 

Giouanni Oldcaftel . gonfialo* 
niere de* Vvidcffifti itu 
Inghiltcna • Ann. >414. 

' num.15. 

Giouanni Redi Gattiglia . in- 
cautamente viene in pote- 
te dell’ambitiolo Herrigo 
tca’e d’Araona . An.1410. 
r.cm.3.4. fupge dalla colui 
ruftodia • rum. 3. dopo due 
anni, ratte in prigione Her«» 
rigo , e priucllo del fuo 
hauere . iui. n ole fi a tocca 
guerra 1 inile. A.i44o.num* 
14. da qua’prmcipt, e pcr- 
che.iui. 

Giouanni AdurnoGenouefe* 
accecato dall’auaritia tra- 
fporta l’efcrcito d’Amura- 
te in Europa . An. 1413. 
nwn.i. 

Giouanri Paleologo il piouane 
Imperadnre di Coflartino- 
poli, iucccde al morto Ma. 
nouello fuo padre.A.1433. 
num.5. cc. che rispetta fa- 
cette al nuntio apoficlico , 
che l’inuitaua per parte del 
Papa a venire all’vbbiden- 
za della chiefa Fon ara. • 
num. 13. viene a Vimgia,e 
dal Papa , e a’principi occi- 
oea- 


by'Goi 


dentati , per hautr’ aiuta 

* comra’Turchi . An. 14*3. 
rum. *6. Marcino V. man- 
da vn nuotio a Coftantino» 
poli per indurlo co* faoi 
Greci a vmrfi a fanta Chic- 
la. An.141d.num.2a. ami 

« che fi parca di Coftantino- 
poli per venire in Italia, ne 
fa auuilàto Amera fìgnore 
deTurchi.Ani4i8.num.d. 
con pompa grande è ri* 
ccuuto io Vinegia . iui. e_* 
in Francia, iui. e in Fioren- 
ea. An. I4]p.num.s» corna 
in Grecia, nura 9. S.Dopo. 
come l’accom pagriino i Cai* 
dinali . iui. ipefe fatte per 
lui , e per li fuoi Greci dal 
Papa . iui. promcfTe fattegli 
da fua fantiti.num.10.fl.u- 
diafì di ridurre all‘vnionc^ 
della chiefa Romana gl’Itw 
diani, e gli Etiopi.num.17. 

* muore.AD.i449.num.il. 
fua etd . iui. fucccdegli 
Collant ino maggiore tra., 
gli altri fuoi fratelli. jui.af- 
ferma Papa Niccolò, che_* 
Gioiranni Paleologo pache 
- non hauea per fini politici 

perdono a effètto l’vnionc 
delle chicfe llabilita ne! con- 
cilio di Fiorenza • era flato 
tolto da Dio di vita. iui.c_» 
An.145 i.nu.a. 

Giouanm Premoftratefe a pe- 
li ara . fatto veniro daTra- 
gefi al fenato lòtto finto 
protetto , c vccifo co’com- 
pagni. An.i4a1.num.18. il 
popolo lì leua per ciò a ro- 
more.iui. 

Giouanni fratello d* Alfonfo 
Re d* Araona. diuenta Re_» 
di Nauarra per cagione.» 
della moglie . An. 1425. 
• num. 5. fatto prigione in- 


fiftné col Re Alfonfo-. An; 
i4j5.num.14, liberato dal 
duca di Milano, iui. muoue 
guerra a Giouanni Re di 
Caftiglia fuo cognato ,e per 
qual cagione . An. 1440. 
num. 14. i Catalani ribella- 
tili da Giouanni s’eleggono 
in lor principe Herrigo Re 
di Cartiglia. An.1442.num. 

44.45. 

B. Giouanni da Capiftrano. 

Martino V. gli ordina , che 
proceda contro a’Fraticel- 
li. An.142d.num.17.1S.gli 
perfeguita . iui. affati, odi Giouanni Gerfone . Tua mor- 
pcr la canonizzatione di re.ed etd.An.1419.nu.as. 
S. Bernardino da Siena , e_» dicono lui effcrC flato illu* 
trouoffi a quella prefcnte . Arato da Dio eoo miracoli, 
An.1450.num.44 Enea Sii- iui. 

«io , che fu poi Pio IL in- Giouanni Re di Cipri • facce. 
duce Niccolo V. a mandai do a Iacopo fuo padre.» . 


25. e-mifo.ad.ee. paffa feli- 
cemente all’altra vita.nutn. 
53. e num. 64. ec.fugli riue. 
lato da Dio. iui. e num» J 8. 
pianta eoo lentimento di 
gran dolore da'baroni la- 
perdita, che faceuano di 
lui . num. yp. ec. hebbe il 
dono di profetia. iui. tem- 
po della Tua morte . muti. 
64.ee. honorato per molti 
miracoli . iui. concorrono ì 
popoli al fuo fepolcro come 
al fepolcro d’vrf Apoflolo . 
iui. 


in Boemia il B. Giouanni, 
il quale Ti coouertì molti 
herecici. A.1451.MM4.15. 
Iddio fece per lui molti 
miracoli . iui. fatto nuntio 
della fede Apoflolica va in 
Yngheria per attendere gl- 
la conuerfione de* popoli . 
Afl.1455.num.1d. egli ri- 
«ciato lui non doucr mori- 
re di martino» del qual’ 
era vago oltre modo, a che 
vada in Vngheria . iui. eoo- 
uerfioni grandi d’bcretici 
da lui fatte, iuù entrando 
Maometto II.in Vngheria- 
col fao efcrcito , il B.Gio- 
uanni va colla gente cro- 
ciata da [e ricolta predi 


An.1431.num.35. Papa- 
Eugenio gli da ottimi atti- 
maeitramenti . iui. Nicco. 
lò V. richiede i Re Chri* 
ftiani , che gli vogliano 
porger'aiuto » perche pof- 
làrefifterc a Maometto IL 
An.i4ji.num.4. principe 
di vii cuore , lafciò atri- 
miniftrare il reame alla— 
Re ina Elena fua moglie-, 
donna fcifmarica , allibito 
di lei , da cui furon’ op* 
predi i cartolici. An.1458. 
num. 45. muore, iui. lafciò 
Carla fua figliuola, edhc« 
rede del regno , e vn figli- 
uolo baftardo per nome-» 
chiamato Iacopo, iui. 


cando nella citta di Belgra* Giouanni Rochizana, facerdo- 
do per difendcrla.An.145d. tc Huflita , e capo di quel. 


nam.14. vittoria concedu- 
tali da Dio maffimamente 
per l’orationi , e pe’l meri- 
to, e per le diligenze del 
' B.Giouanni.An.ifjd.nuni. 


la fetta, i fuoi feguaci rup- 
pero la concordia fatta., 
fra i cattolici » e Boemi nel 
concilio di Bafilea.A.!4?6. 
ntim.i8.ip. nauouo tumul- 
to 

/ 


<to coatra i religìòfi 
entrano in Praga. Alt 1497. 
«um.ai.tJ. impaurito per 
le minacce del Tmperadorc 
Sigifmondo • piglia la fu- 
ga • iui. alcune altre cole— 
appartenenti a lui. F, in — * 
Giovanni Car vaiai legato 
ncll\Amo 1448.fcomuni.a- 
to da Paolo II. confìglia- 
Giorgio Podiebrario tiran- 
no di Boenraa predar la-» 
chefe , e’monafteri. Ah» 
I 4<58 num.6-7. quindi ca- 
duto in paratoia non potè 
piu parlare , e mifera mente 
mori.num.8. 

Gionami di Torrecrem3ta- 
Cardinale . faiue vn’cgre- 
gio trattato della Eucari- 
ftia contra gli heretici . A. 
14) ;.num.ao.f.Moltifatto 
Cardinale. An 14t9.nu.4i. 
fui morte , e m morie del- 
la fua liberali! i. An.a^óS. 
num.36. c. 

Gionami Vitelltfchi patriarca 
d'AklTandria, c poi Cardi- 
nale. va d ordine del Papa., 
in aiuto della Reina liabel- 
la contra Al tonfo nel re- 
g’ft. An.14j7.num. *5. fat- 
to fofpctto , che fi ve Jef- 
fcrecar’a tiranno. A. 1440. 
num. 11. come nell'ctfcr 
prefn , folle ferito , c dopo 
al uni giorni fi morire-», 
ini. 

Cionanri Hnniade . miraco. 

• lofi vittoria conce luta- 
gli fonraTurchi. An. 144!» 
rum. 1 J.ec e nu.ao. Icgui- 
iandofi’lci'ntTgliofuodi ve- 
nir'! con coloro a bat: glia, 
inoliti fot'o feor, fitti , c’1 Re 
Vlad’.sJao è ccifo.Ar.1444. 
num. 9. il fuo elerctto è 
feonfitto in vna lunghilfi- 


. >ma battaglia da quello <? 

»1 Amurate , ed egli fugge— 
.in Vngheria . An. 1448. • 
num.7. ito con gli Vnghe- 
ri , e’Boemi contra’ Tur- 
chi fa di loro flragc gran- 
de. An.1449 num.10 vit- 
toria marauigliofa donata» 
gli da Dio contra Maomet* 
toll. in Vnghena . Ann. 
14^6 nuni.i4>e num.ad.ee. 
muore con danno grande-» 
della republica Chriftia- 
na . num.51. afljftetteglM 
B. Giouannì da Caput ra- 
tio, e miniftrogl'i fagra- 
menti. iui. con quanta di- 
ttotione egli li riccuelfe-» , 

0 rendei!"- l’anima a Dio » 
iui. Papa Califto s’era- 
m-flo in cuore d’honorar- 
lo del titolo , e della co- 
rona reale . iui. andò . a- 
trionfare in ciclo*, num. 

J 3.VJ. prenunria non ofeu- 
ramente l’élcttiooe di Mar* 
tia fatto polcia Red’ Vn- 
gheria . An. »4 j 3. num. 
1. 3. per le fuc virtù Id- 
dio fubli nò a! regno Mat- 
tia luo figliuolo . ri ri. 1458. 
num-j.c nu.4.9. 

Giouanni Caruaial . manda- 
to con Tornilo vefcouo di 
Bologna da Eugenio in-. 
Alamagna a trattar la pa 
ce tra lui, c gli elettori 
dirimpetto . An. 14+tf. 
rum. J. J. *.'!• acquata* 
ronfi gran l.ude in quell* 
affare, e furon da u a Un- 
titi fatti Cardinali . iui. $. 
Acquiftaron'i. mandato da 
Niccolò V. a metter pa- 
ce tra Federigo III. Re de’ 
Romari, egli Vnghcri , e 
a racconciar le cole di Boe- 
mia . An. X447. num. ad. 


. *11 

mandato da Niccolò V. 
in Boemia . Ann 0 *448. 
num. 3. ricenuto da’Pra- 
.gCfi agran.fcfta. ,iui.«in- 
•fotjaii . con vn’oratione^i , 

■ -éìc fccei#no4 priuareXa- 
d ila© dd regno . ini. do- 
mandando elfi la confer- 
minone delle conu-gne-» 
già fatte , chiamate data- 
to compattate , e che (1 
commettele la chiefa di 
Praga a Giouannì Rochi» 
zana» Giouanni lidio da- 
a ciò indugio. num.3.e-* 
num. 4. egli era huomo di 
Tanta vita . rum. 5. in pre- 
fenza Giouar.ni Roch : za. 
na lo sfidò a feco difputa. 
re , ma come hebbe det- 
to tre parole , oflfufcando 
Iddio la mente malig- a- , 
non potè mai piu oltre.» 
andare, iui. Califto il fa— 
filo legato in AUm^gna- 
pcrche vi ricolga vn gran- 
de esercito contra’ urchi » 
An. 1415. num. ad. egli, 
entrando Maometti li. m- 
Vnghrria col fuoefercito, 
rimane in Buda per cer- 
cat’aiuti da egei parte.» . 
A 14 d. -.ij. rare manda- 
gli’l Papi il B. Iacopo deU 
la Marca da fe mandato in 
Vngheria in luogo del B. 
G'ouanni d3 CapMrano. 
An. 1457. num it.13. va— 
c.'ordinc di Califto nella— 
Bulina, e perche, \a.14j7. 
num. 1 7.ec^nuore. A . 1 47 a. 
num, 48. Tue laude, e fuc 
virtù preclare , ca eti. 
ini <- ~ 

Giouanni vefeono d 1 Lfgge-»^ 
borri odi vifiontf intorno 
allo (laro de'l’anima tua do. 
po mone.A.i 45 ** ni,m,1 8 * 
Gio. 
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piouanni Re di Natiarra. fuc- 
cede ad AUbnfò Re d’A- 
raona luo fratello in tutti i 
regni» fuorché in quello di' 
Napoli. A a 458.nup.30. ri, 
fcaldafi 1* gwrracrt 4ni 

- • Carlo prpdpt di Viana 
tuo figliuolo. A. 1461. nuia. 
i30hec.il fa a inganno met* 
ter’in prigione , ma leuan. 
dos’i Catalani a romor*-», 
£ coR retto a liberarlo . iui. 
Carlo infilila morte , auue- 
ftuta non dopo molto , gli 
domanda perdonami delle 
offefe da fe fattegli.iu.muo* 
re d'ottanta anni , e piu . 
A.i47p.mmi.io. fuc'edegli 
Ferdinando fuo fighuolcuiu, 

Ciouanni duca di Loteringia 
figliuolo dd Re Renato, 
mandato da Carlo VII. Re 
di Francia a gouernar la Li- 
guria.Ati458.nun1.a9. di- 
fende Gcooua contra gl’im- 
peti d’Alfonfo Re d’Arao- 
na . e de’com pagai. iu. aflà- 
lifce coll’armata fua il re* 
gno di Napoli. A.i45p.nu. 
81.ee. i principi » e piu cit* 
ti» ribellandoli a Ferdi- 
nando , feguirano lui . iui. 
adoperando male lo den- 
dardo papale, ha piu vit- 
torie^ acqui dall piu cir- 
ri del regno.A. 1460,0.62. 
(configge l’efcrdto di Fer- 
dinando , e lui coftrigne a 
fuggir’a Napoluiu. è (con- 
fitto da Ferdinando Re di 
Napoli. A.i462.num.p.iow 
lecofe di Giouanni fono 
me (Te al niente , non eden- 
dogli mandato di Francia 
aiuto nè di gente, nò di 
moneta. A. 1463. nu. 78.79. 
quelli di fuo feguito fi ri- 
tolgono al Raonele.iui, 


Giouanni conte d'Armaniae* , 
commette incedo colla (ut 
forella, e ne domanda per- 
donala al Pontefice . Ann. 
l4Óo.nu.i io. che peniren- 
ca gli folle ingiunta, iu.fpò 

S fiato dc’beni Tuoi dal Re 
i Francia . iui . era (tato 
ingannato per vna falla dir 
(perlagione, iu. 

Giouanni Alberto figliuolo di 
Cafìmiro Re di Polonia * 
V. Alberto . 

Giouanni Galeazzo duco di 
Milano . fucceduto a Fran- 
cefco Sforza fuo padre . A. 
t466.num.9.ec.quanto egli 
(òffe iuperbo , e iniquo • iu. 
cerca di riuolger dall’vb- 
bidcaaa del Pontefice i (ad- 
diti della Chicli. A. 1468. 
nucc.37.ee. metto a morte 
in due», e da chi , e per- 
cWfcA.i47d* n **5* ec » 
Giouacni d* Araona figliuolo 
di Ferdinando Re di Na- 
poli fatto Cardinale da Si- 
ilo l V. A. i477.num.i. rac- 
colte le memorie delle ferir- 
ture principali della chiefa 
Romana: opera molto vti. 
le.iu. 

Giouanni Re di Portogallo • 
fuccede al morco Alfònio 
filo padre. A. 148LBum.jp. 
fìmigliante a lui nella vir- 
tù. iui. egli adendo di gran 
pietà , vieta il venderli a* 
Mori gli Etiopi battezzati . 
A. i486, num.68.fi dibatte 
la lite di mezo mondo ira 
lui , e Ferdinando Re di 
Cadigli!. A.l494 num.ji. 
ec. fi viene a coocordia , e 
come.iu.muore.A.i49f.nu. 
44.45. dilatò fua fignoria 
tra gli Africani, e la religio- 
so Chriftiani tra gli Etio- 


•Ufc rìceuuci diuotttnea- 
ililicranaenti, diede efeat* 
pio di fingnlar virtù . iui. 
fucccdcgli ManoucHo.iu. 

Giouanni figliuolo di Lorenzo 
de’Medici , d’età di t quin- 
deci anni creato Cardinale 
da Innocenzo VUI. eoa. 
quello che non venifle a 
Roma fe non circa cerco 
tempo,A.i 489 .num.l 9 .ao. 
fublimato pofeia al ponti- 
ficato fi chiamò Leone X. 
neato da Giulio II. legato 
di Bologna. A.« j ii.nn.6a. 
affedia Bologna colla gente 
Spagnuola. A.i5is.num,f. 
coftrctto a ritirarli da Ga- 
tto di Folci, iu. (confitto il 
fuo efercito , ed egli fatto 
prigione da’Francefi.nu.30. 
(ugge mentre è condotto in 
Francia.tHim.59. ripiglia la 
legationc di Bologna, miro» 
di. rimette la cala de’ Me- 
dia in Fiorenza , e diac- 
ciane Pietro Sederini co* 
Francefi.num.6l. eletto in 
Pontefice , è chiamato Leo- 
ne. Fedi. Leene X . 

Giouanni Pico conte della Mi* 
randola . tocco alquanto 
dallo dimoio di vana gloria 
propofe nouecento quiftio. 
ni P«r difenderle. An.1493. 
nuq1.36.j7. tredici d’efle-» 
paruero iofpctte di reGa • 
tu. egli le ridude con vn li- 
bro, che (elide, a lento cat- 
tolico.iu. dopo quelle colf 
cortede la vita, che condu- 
caia men che honeda , e_» 
piamente mori l’anno ap- 
predb.nu.38. 

Giouanni Re di Dancfmarche. 
la pace co’Lubccert.A.ijoj 
nu.34. fuoi procedi contra 
gli Stteucfi.nwn.33. vnilco 
ire- 


i régni di DaneCm arche jjii 
Suetia , e di Noruea.iu. 

Giouanni Bentiuogli tiranno 
di Bologna- sbigottito per 
l’arriuo di Giulio U. fi 
mette a patti fono la pro- 
tettìone de’Francelì. An. 
1506. num.ao. dilibera di 
{ottenere I’aflcdio , ma mi- 
nacciato da’Francefì ren- 
de Bologna al Pontefice $ 
iui. 

Giouanni Bafilio duca di Mo- 
feouia . muore . Arni; od* 
mi. 40. 

Giouanni Alebretefe Re di 
Nauarra cacciato del Tuo 
regno dagli Spagnuoli,pcr- 
fcucrò nell* amicitia de* 
Francefi fcifmatici.A.15 ia. 
num.77. fapura la morte 
di Ferdinando Re di Spa- 
gna, va con vn’efercito 
per ricouerare la Nauarra . 
An.ifttf.num.45.coftretro 
a tornare in Francia . iui. fi 
muore.iui. 

Giouanni Tranfiluano Re di 
Polonia . vince , c opprime 
irufticani rubelli di Tratj- 
filuania.A.i 5 14.0.57. 

Giouanni Reuclin Capnione_».' 
fiorifee per la perirla di piu 
lingue. A. 1 5 1 6.011.84. acca- 
gionato d*herefi3 , e d’efler 
cabalifta .iui. gli amadori 
delle lettere prendono Uu 
fua difefa.iu. 

Giouanni Tctzelio inquifitore 
d’Alamagna . accrcfce in- 
cantamenre l'hcrefia di Ltt» 
tero.A.15 17.0.64. 

Giouanni Ecchio . fcriue con- 
tra l’empie propofuioni di 
Martino Lurero. An.1518. 
num.91. difende nella di- 
(putatione Lipfiefe Fautori» 
rà apoftolica cantra l’here- 


fìarca fteflo.A.i 51 5.011.3*; 

per cagione di quel qui. 
ftionarc con Lutero c chia- 
mato vn de’capitani dell* 
infclicifiìmapugua.n.4d.gli 
è commetta da Papa Leo- 
ne la publicatione dell’edit- 
to fcritto contra Lutero, 
e le fue herefie. A.ljao.nu. 
do. il fa publicare in Ala. 
magna . iui. fcriue contra.. 
Lutero medcfimo.A.1523. 
nn.63. 

Giouanni Carlofìadio . prende 
ladifefadi Lutero contrae 
l’autorità' pontificale nelhu 
difputatione Lipfiefe . Ann. 
15 1p.nu.38. chiamato pri- 
mo capitano deU'infeliciiB- 
ma pugna.num.46. diuiene 
auucrfario di Luterà, e per- 
che. An.1522.num.2p.33; 
fu atcifta.num.3p. c ripre- 
fo da Lutero , c perche.» . 
num.40. autore della refi* 
de* Sagramentari. num.53. 
fu il primo tra’facerdoti he- 
cerici d’Alamagna . chej 
s’aggiugncffe vna rea fem- 
mina per nome di matri- 
monio.A. 15 23^111.74. per- 
ciò la fua memoria com- 
mendata molto da cflì, iu. 
mandato in efilio per ope- 
ra di Lutero.num.75.ec. co- 
ftretto per campare a ven- 
dere in piazza or legna , or 
pera, or focacciuole . iu. di- 
fcaccato da Lutero, va^ 
agli Argentine;!. An.1525. 
num.45.predicante in Bafi- 
lea.An.1531.nn.3p, muore 
pien di fpauento nd dì pro- 
nunciatogli dal demonio.iu. 

Giouanni vefcouo di Mifna. • 
vieta gli fcritti di Martino 
Lutero. A-i5ao.nu.t. c la- 
cerata la fua fama daLu ; 


rero.iu. 

Giouanni Fabro . moftra i li- 
bri di Lutero edere forma» 
ti di menzogne. Ann. 1520. 
num.18.fua opera eccellen- 
te contra’Luterani.A.t)};. 
nu. 40.41. 

Giouanni Fifchcro vefcouo 
Roffofe , Cardinale, e mar- 
tire . fèrmona contra i libri 
di Lutero. A. 1 5 ao.num.64. 
e fcriue eccellentemente^ 
contra lui ,ed Eccolampa- 
dio . Aniuif 17. r.um.58. e 
A. 153 2.11.64. Anna Bolena 
cerca di farlo auuelenarc.A* 
1533.num.71. preferuaco 
dal pericolo dalla diuina-. 
prouidenza. iui. lafciafi in- 
gannare dagli empi politi- 
ci , c come . num.71. ama. 
camentc piagne il fuo fallo • 
iu. imprigionato per ordi- 
ne d’Herrigo Vili. A.l j 34» 
oum.6.7. 

Giotianri Coeleo . va a Vor- 
matia a difender la fede^ 
contra Lutero. A.if2i.nu. 
20. mandato in efilio dagli 
hcretic i.A . 1 5 1 j.nu.27.a8. 

Giouanni Re di Portogallo . 
fuccedc a Manouello. Ann. 
i53j.ru.8p. fiorifee affai 
fotto la fua fignoria la fede 
in India.iu. 

Giouanni Dictembcrgio . fcri- 
ue contra Martino Lutero . 
Ar.i52j.nu.63. conuincc i 
libri di lui d'in numerabili 
bugieiu. 

Giouanni duca di Saffonia fra- 
tello di Federigo . cagione 
di tutti i mali , non men- 
perfido Luterano.gli fucce- 
de nel principato. An.1525. 
ru.i 5. egli con altri princi- 
pi Luterani protetta contra 
il decreto fattoli nel parla. 

K K 
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mento di Spira , onde nac- 
que la fetta de'Proteftanci. 
A.l 5 » 9 .num. 25 .ec.condu- 
ce fcco al parlamento d'A- 
gofta Filippo Melanton. A. 
1S30.auiH.60.ec non tuoi’ 
accompagnare Carlo V. 
nella proceflionc , nella-* 
quale li douea portare l 3 — 
fiera Encariftia , e perche* 
fui. 

Giouanni Pomeranes.coniami- 
na la Danefnarche d’here- 
(ìa. A. i s 35.nu.33.34.Cti- 
ftierno vuoi’etlcr coronato 
da lui.iu. 

Giouanni Battila vellico di 
ficco, predicando predice.* 
l’eccidio di Roma, ed è 


llano piu Vngheri , onde.» 
nafee guerra ciuile. in. data 
Buda per tradimento a’ 
Turchi , c redimita da So- 
limano a Giouanni , il qua- 
le ancora il fa Re. miniai. 
42. c num. 43. ec. attediato 
Giouanni fletto da’noflri’o-* 
Buda, e liberato da’Tur- 
chi. A.isjo.num.i84.i85. 
cnum.186. altre lucattio* 
ni. Aa534.nu.j4.ec. 

Giouanni arciuclcouo eletto 
d’Vpfala.conftantiflimoneU 
la ditela della fede A. 1 5 »5 
num. 1 30. rifpofla latta da 
Ini all’empio tentatore fi- 
migliante a quella , che 2 
Modello fece S.BaHlio im- 


metto in prigione. A. 15 ij. 
num.i.e 3. liberatone-*» 
che cola predicattc intorno 
all’ allegrezza de predato- 
ti. nu.19.10. 

Giouanni principe Tranlilua- 
no , figliuolo non legìtti- 
mo di Mattiagii Re d’Vn- 
ghcria . accagionato che_» 
abbandonale il Re Lodo- 
uico nel mezo del pericolo 
per hauer’U fuo regno. Ann. 
tpa6. num. 70. eflèndo 
partito d’ Vngheria So- 
limano , Giouanni , c’ha- 
uea vn grande dcrcito, 
reca in (ha forza Buda » e_* 
Albareale, e fatti elegger’ 
in Re d’ Vngheria.iu. coro- 
nato folennetnenre.iu. fi) le- 
ga con Franccfco Re di 
Francia, in, cacciato d’Vn- 
ghcria dal Re Ferdinando . 
A. 1517* num. 107. che cofa 
poi c' faccflc.iu. commuoue 
i Tranliluani contro al Re 
Ferdinando fuo emulo , e_» 
congiugnefi a’Turchi. Ann. 
« j 29.num.49. gli fi a«o- 


gno.iu* 

Giouanni regolo Mamoniano . 
riccuuta la fianca fede reci- 
de la moglie , c’ figliuoli 
fuoi , perche non neghino 
perfragil.ti hriflo.Ann. 
1534. num.6l.ee. protferi- 
Iccfi a'Maomtttani.pcrfccu- 
tori di lolferire per Chrifto 
tutti i fupptici. iu. cornea 
fotte liberato dalla morte . 
itti- 

Giouanni EccoIampadioV.£<- 
tehmpidio . 

Giouanni Saliceto V.Salketa. 

Giouanni Agricola V. Anti- 
soli • 

Giouannitio fignore de’Blacht. 
vince l’imperadorc Ba.'do- 
uino , cT f 3 prigione Anrt. 
1a05.nmn.17. coll.gafì co* 
Turchi , e con gli altri nK 
mici della croce, n.10. 

Girolamo Ebreo medico di 
Pietro di Luna antipapi,, 
viene alla Canta fede * e_> 
compila vn dotto libro, 
one proua Chrifto ettcre il 
vero fuefiia » e conitene-» 


cinque mila Ebrei. A. 141 3* 
num. 8. 

Girolamo da Praga hcrefiar- 
ca . chiamato in g'Udicio 
con Giouanni Hus fuo com- 
pagno da! concilio di Co- 
llanza. A.i4i5.nu 34. pro- 
mette con Giouanni Hus di 
condcnnarc gli errori.nu.36 
recita nel fi nodo vn’orario- 
ne del fuo riconofcimenro . 
num.45. acculato come ri- 
caduto in retta. A 1416. mi. 
i3.ee. fuori dell cfpe. ratio, 
ne di tutti , confetta in pu- 
bico fie tenere gli errori 
di Giouanni Viclef, e di 
Giouanni Hus , c’haoea_. 
condennaro nell’anno prece- 

. dente . iu. condennato per 
ientenza finodale , c ranto- 
lio metto m mano dclla^ 
podettà fccolare , e brucia, 
to viuo. n. jo.ee. 

Girolamo Riario nipote di 
Siilo IV. gli è data dal aio 
la fignoria d’Imola , e di 
Forlì. A,i47i.num.52.con* 
giurando alcuni conrra fui 
l’vccidono in camera , e_» 
gittano il fuo corpo da vna 
finellra del palazzo.iu. 

GjroJ3mo Sauonarola Ferra- 
refe frate .‘cll’ordino Do- 
menicano. vieragli Alettatt- 
dio VI.il predicarc.A.X4p5 
Htni.4i.eg!i,enenJo btllo, 
e ornato fauellatore, ingan- 
nala 1 Fiorcntini.iumon po- 
ti lungamente celare la fu* 
hipocrifli , ed hebbe ardire 
di trapattare il comanda- 
mento apollolico.iu eìleodo 
accufato di piu cofe alla fe- 
de Apoftolica , Aletfandro 
gli vieta da capo lotto pe- 
na di ftomimicatione i! pre- 
dicate . ma egli non vbbi- 
difee, 


dtifcf. ArM497.num.i5.ec. 

non ammette la fanta fede 
le Aie feufe come infinta-» . 
nu. 18.19. crcfccndo i tu- 
multi in Fiorenza , Girola- 
mo è diuampato , e mor- 
to dagli aiuierfari.A.1498. 
niMO.ec.e n.19. 

Girolamo Miani cominciato- 

• re della congregationt», 
Sontmafca . preio ilall’cfcr- 
cito Tedefco , c niellò in», 
vn’horrenda prigione. Ann. 
1511. num. 54. miracolofa- 
mente liberato dalla Madre 
di Dio.iu. 

Cirolamo Meandri. Vanun- 
tio in Alamagna a far pu« 
bljcare l’editto fatto con- 
tra Mart no Lutero , e’itioi 
errorLA. 1 5 »o.num.< 5 o.l’ac- 
cufa d’hcrefia, c d’impieta- 
de nel folennc parlamento 
di Vormatia. A. 1 jai.nu.8. 

Cirolamo Ertifcro teologo, 
fa vna traslatiotie della bi- 
blia nell’idioma Alamanno, 
contra quella di Lutero. A* 
15aa.num.48. 

Giubileo . anno giubileo ccl> 
brato da Bonifacio Vili, 
A.i300.ntim.i.checofa fia. 
iu. offeritali per traditione 
antica della Chiefe. iu. tro- 
uaronfi de’vccchi di piu di 
cento anni , ch’erario flati 
all’altro giubileo.iuù en.<*. 
indulgenza del giubileo 
quanto grande«num.i«con- 
corfo mirabile diChriftiani 
d’ogni età, e paefe a Roma. 
nu.d. ogni dìentrauano , e 
vfeiuano di Roma trenta 
mila perfonc . iui. il telòro 
delle Chicle crebbe affai 
per l’offerte fatte loro da’ 
pellcgriniàui. curati nelle», 
bafilkhe in quell’anno mol- 


ti infermi , e indemoniati 
nu.7. indulgenza del giu- 
bileo libera l’anime dal 
purgatorio, iui. chi fieno 
cfclufì dal confcguirlo . nu. 
10. il generai perdono al 
qual lì veniua ridotto da 
Clemente VI. a’ cinquanta 
anni. A.i 349. n. 20.2 • .cele- 
brali con grandiffimo e 
incfhdibil concorfo. A. 13 50 
num.i.con quali conditio- 
ni fi conceda l'indulgenza», 
a coloro , eli: non poilòno 
venire a Roma, num- 2. vi 
venne anche Lodbuico Re 
d'Vnghcria . iu. i pellegrini 
ogni dì della vilìrationeu 
offeriuano a ciafcuna chiefe 
chi poco , c chi affai , come 
gli parea.iu. le dette offer- 
te fatte alle chiefe furono 
conuertitc d’ordine del Pa- 
pa in ornamento di quelle, 
rum. 3 «ec. Gregorio XI.or- 
dinadouerfi vili tare, oltre 
alle tre confuete bafi lidie , 
quella di S. Maria maggio- 
re. A.i 373.m1m.15.ee. Vr- 
bano VI. riduce l’anno giu- 
bileo al numero di xxxiu. 
anni.c perche. A. 13 89.0.1.» 
celebrato fecondo tal dilpo- 
fitione da Booifaci» IX. An. 
li9o.nu.i. vennero a Ro- 
ma innumerabili pellegrini, 
iu. concede fua fantkà ad 
alcune città d’Alarnagna , 
e ad altre, che pollano ac- 
quetar l’indulgenza, vifi- 
tando alcune lor chiefe , e 
dando il danaro.c’harebbo- 
no fpefo nel camino, perche 
folfe fpefo in reftaurare leu 
chiefe di Roma.iui. i Fran- 
cefi l’anno della Chrifiiana 
falutc mcd. vennero a Ro- 
ma , affermando queH’effer’ 


giubileo , fecondo l’ antico 
vfo della chiefa Romana^ . 
A.I400. num.i, moleAati 
affai dagli alfaflini , e dalla 
pendenza, iu. l’arciuefcouo 
di Contnrbia ardito di pu« 
blicare certa fpetiedigiu- 
bileo.A.i423.nu.2r.32. re- 
preffo da Papa Martino V. 
iu.Niccolò V.dinuntia Pan- 
no giubileo 1450. con- 
cedendo le confuete indul- 
gcnze.A.i449.n.i5.concorfo 
grande di Chriftianf di tut- 
ta Europa.A.i45o.n.i.coJ 
per la diligenza vfata da 
Niccolò vi fu abbondanza 
grande di vitcuaglia . iui. 
per la calca morono molti 
nel ponte fantagnolo . iui. 
$.Ma . il Papa vi mette ri- 
medio , gittando a terra», 
alcune cafe . iui. nell' anno 
giubileo Niccolò canonizza 
S.Eernardjno da Siena , alla 
qua] fòlennitd vi fi troua 
iÙDiego venuto a Roma al 
generai perdono. A.i45o.n. 
4-ridotro da Paolo II. dall* 
anno trentefimoterzo ài 1 
ventefimoquinto • A. 1 470. 
BUm.35. nell’anno giubileo 
vennero a Roma , oltre a^ 
piu altre perfone illuffri, 
Ferdinando Re di Napoli 
( il quale fece ricchi doni 
alle chiefe di S.Giouanni , 
e di S. Pietro) e Carlona* 
Reina già di Cipri , che», 
fu foftentata dal forno Pa- 
dre con molta liberalità'. A - 
1475.0.1. concorrendo po- 
ca gente a Roma per li fa- 
fpctti di guerre, e per lapo- 
ca fìcurczza de’camini Siilo 
IV. pofe il giubileo in Bolo- 
gna da] primo di di maggio 
infino alia fine deli* anno. 
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ì6o 

ini. andarono da ogni par* 
xc pellegrini con maraui- 
gliofa moltitudine, iui. co- 
me concedette il generai 
perdono dell’anno giubileo 
agli Scotti . iui. Papa Akf- 
fandroVI.ditnnv ia all’viato 
modo de’Romani Pontefici 
con lettere apoftoliche Pan- 
no del giubileo . An. 1499. 
num.26 cc. celebrali con-, 
granduli no concordo di 
gente da ogni parte del 
mondo l h- iftiano.A.i \ 00. 
rum. 1. a l’anno giubileo 
oc coi io nel pontificato di 
Clemente Vii. fu impedita 
attilla -etnica Je’p Uegrini 
per la p-.-ililenza , Lhe offcfc 
la cirti di Roma. ^n. 1 fij. 
n u. 1.3. 

Giudei, piu Gin.’ci connettiti 
in Francia alla fede per vn 
miracolo delTEucarirtia- . 
An Iti), num. 63 .tfi). de- 
creti fatti conrra i G iudei 
nelconcitt laterantle . An. 
I215.nt1m.1a.13. che por- 
tino vn’habitc particolare • 
onde fieno conoiciuti tra- 
gli altri . iui. corretti in_» 
I pagna ad cl< gnire eli or- 
dini del et rcilio generale . 
An.1217 num. 84. Ho-io- 
rio 111. a manda a’Chnftia- 
ni 1 che non gli sforzino a-» 
ticcucre i! Un o lauacro , 
re lor facon noia . iui. i 
Re di Spagna , che com- 
mettono a’Giudci lclot'am* 
batterie , fon riprtli dal 
funaio Pontefice. A.iaao. 
rum. 49. i fanciulli Ebrei 
debbono diete crclciuti nel- 
la caia c cl padre • o dilla* 
madie latti Chriftiam, t _» 
oc n m Ila caia di chi è ri- 
malo nel giudaiimo , An» 


1219. num.tfo. incrudelì- 
feono in Alamagna verfo i 
Chriftiani . An. 1 1 3 3 .nutrì. 

49. commettono contra-. 
loro fellonie horretxle . iui. 
ingiugnefi a’principi , che-» 
li reprimano . iui. Andrea-. 
Re d’Vngheria fa a inftan- 
za del legato apoiiolico 
leggi contra’G iudei . num. 

50. ee. vinti dii Redi Ca- 
rtiglia ne’regni di Cordo- 
ua , e di Valenza. Ann. 
Hjd. num. 57. ec. com- 
perano vna fanciulla diri- 
fiiana’t c vccidonla. An, 

1 37».nu.» 1. martori; , che 
lo fanno (offrire . iui, do- 
prc»ì miraeolofamente il 
ir isfatto . iui. ileadauero 
s’alza giiignendo le mani , 

• gutando (angue innanzi 
al principe del luogo, qua- 
li come domandando ven* 
detta . ini. gittane anche-» 
in prefenza de’rei. iui. fono 
giurtitjati gli Ebrei co'pe. 
uoli . iui. recidono crude- 
liffimamente Vernerò fan- 
ciullo , e gittino il corpo 
in vna grotta , che-» 
v’è trouato miracolofamen- 
te. An.1a87.num. 18. » ra- 
bini annumtaao etterc loro 
per hauerc da Dio vn fo- 
gno della lor redentione-* 
(upcrnalmenre .Ann.» 195. 
num. 57. ciò alpettando 
fanno orationi , c digiuni , 
e appaiono mirabilmente-» 
croci fòpra’loro veftiti. iui. 
per quello molti fi conuer- 
tono.iui jlcuni Giudei com- 
perano la faci a tucariftia-» 
da vn perfido Chriftiar.o • 
A 0.1299. r.um.47. pungon- 
la, e ftraxzianla , e n’cic»-» 
(angue . fui. fono dopati , 


e fallì di loro grande ftrage. 
iui. vna vergine Ebrea tra- 
boccandoli dalla fommitd 
d’vna torre per riceuere-» 
il (anto lauacro , quali co- 
me portata da mani ange- 
liche feende giu fenza rice- 
ucr nocimento veruno. iui. 
cacciati di Francia , c (pò- 
gbati d’ogni lor’haucre_j . 
An. 13 06. num. 18. richia- 
mati da! Re Luigi Hutino 
in Francia » onde erano (la- 
ri cacciati per li misfatti 
loro. An. 1315. num. a. 
macello crudele , e volon- 
tario de’imferi Ebrei . An. 
1320.nnm.14.ee. Gtottan- 
ni XXII. piglia la difettu 
de’perfegu itati Giudei, ini. 
k ne conucrtono molti, iui. 
meritarono quel flagello 
per le bertemmie loro. iui. 
(edotti da’Saracini auuele- 
nano l’acque in Francia^ 
pct far morire i Chriftiani • 
An. 1311. num. 44.45. fono 
puniti » diacciati , e le-» 
finagoghc loro connettile-» 
in chicle, iui. fatrikgi com- 
metti da’Giudei in difpre- 
gio della fantittìma Euca- 
r irti a , e gaftighi dati loto* 
V. E hcu r 1 fi i a . fatti in Ala- 
magna grandiflima veci- 
fionc d’Ebrei , effendofi le- 
aiti a romore i Chrirtiani, 
prefa cagione d’efferfi tro- 
uato pretto alla cala d’vn_» 
di loro vn'hortia in (angui- 

nata. An.1338.num.18.ec 
e num.ai. dubitafì fc quel- 
la fette tinta di lingue er 
miracolo , o per ma li ria-, 
d’alcun', ini. benedetto XII. 
ordina thè (opra ciò fi fac- 
ci diligente incollinone-» • 
mi* viene al C bruttano co- 
9 °r 


nofcimento gran numero 
di Giudei per cagione d’ 
vn libro compilato dal me- 
dico di Pietro di Luna fla- 
to Ebreo. An. 141 zjium.8. 
Eugenio IV. vieta a’Chri* 
fliani il magnare , c con- 
uerfare in p u cofe con gli 
Ebrei ( c a’Giudci il fabri- 
care nuoue finagoghe , c’1 
tener nutrici , c léruitrici 
fedeli. An.144a.num.if. 
come fodero trattati da_. 
Manoucllo Re di Portogal- 
ìo.f'.in Manoutllo.Kn,i^)6* 
efee miraolcfaincnte fan* 
guc da vn’hoflia coni'agrata 
ferita da’Giudei. An.15 io. 
num. 40. fono cacciati di 
Rodi dal gran maeflro, ac- 
cioche non contamina fle- 
to i cittadini de’ viti; lo- 
ro , e non fernilLro di 
fpie a’ Turchi. An. 150J. 
num. *5. 

Giuditio diurno. efempio di 
giudirio diuino venuto fo- 
pra quelli, ehc cofpiraro- 
no contra Pictio Parcnzo 
martire. An.1199.num. 16. 
e fopra vn dottore Pari- 
gino fuperbo. Ann. taoi. 
num. { 4 . e Marqualdo ti- 
ranno • Aii.uoi num. 4. 
e’Giadrefl per li lorodifor- 
dmati peccati . An. noj. 
num. Monella morte di Pie- 
tro Re d'Araona.An.1 iij. 
num. 6a. fopra Miec«. slao 
duca di Polonia vfurpatore 
de’bcni airi ut , comuuuto, 
rofo , e dmorato da’ioi- 
ci » An. 1*3 7. nuni.ói. fo- 
pra Otto duca di damerà 
perfecutrre degl'ecUcliaili- 
ci , c vfurpatoie dc’brni 
loro. An.1j5j.num.jt. Co- 
pia alcuni Ebeti veci ivi» 


d’vna fanciulla di fette-» 
anni. An.i 271. ntim.ai. Co- 
pra vu nobil caualicrc em- 
pio , e crudele , che muore 
defperaco , e tormentato 
da’dcmoni auanti la fua_. 
morto. An.1a7rf.num.50. 
fopra Ferdinando Re di 
Cartiglia chiamato al giu* 
ditio diuino . e morto nel 
dì ttentefimo di morte.» 
fubitaaa > da due innocenti 
da lui fatti morire.A.i 3 1 a. 
num. 53. fopra vn tiranno 
che muore lenta confcflio- 
ne. An.ijj5.num.t5. Co- 
pra alcuni huomini facrilc— 
ghi , che maneggiauano in- 
degnamente la lacra £uca- 
riftia. An.i jSd.num.7. Co- 
pra Giouanni Re di Calli* 
glia protettore dell’a.itipa- 
pa. An. 13 90.nnm.10. fopra 
Francefco Frignano nipote 
d’Vrbano V I. arricchito de' 
beni della Chiefa.An.1j9j. 
num.irf.fopra Giouanni Re 
d'Ataona lcifma1jco.nn.19. 
contra vn hcretico V vide- 
firta , die ar.riponcu-’ il r.i- 
gnaido aita feniifl&ma tu- 
cariflia . An.1j9rf.num.17. 
fopra vn mago pollatovi* 
da’ùemi ni. poiché hetbc 
fatto akuni giuochi per 
opera kto • Ann. 1400. 
rum. 14. e fopra / liberto 
Re di S.otia . Ar. 1403. 
num.t.f'.J mbt Vtnitit a Ui» 
Mina . 

S Giuliana, vifione ft»a figni- 
ficante come m anemia nell* 
Chieia la tefliuirà od corpo 
dd Signore,)* quale tu per- 
ciò inflitu ta . An.11rf4.nu. 

38.19. 

Giuliano vcfcouo Corvhefej 

gran Umotinicre • muore • 


irf« 

An.1307.num.18. guada- 
gnarla colle proprie mani 
il vitto per fc , e per il 
beato Lcfmo , che’l fcr- 
uiua , dando a’poueri le-* 
rendite del fuo vefcouado . 
iui. muore in eri di ottanti 
anni.iui.fecc molti miracoli* 
mi. 

riattano Cefarini. creato dia- 
cono Cardinale diS.Angelo 
da Martino V. AH. I4*rf« 
num.jrf. c pnblicato • An* 
i4jo,nu,j.rf. promuoue 11 
fiera guerra da farli con- 
tra i Boemi Huffiti • An. 
i43l.num.i. vaaVinegia 
per accogliere i Greci A n« 
i438.num.rf. incita gli Vn- 
ghcri contra Amurate. An. 
1444. rum.5. mentre /ug- 
ge nella /confitta datai 
daTurchi a’noftri, è ve* 
cifo da’laòrooi. num.9. e-* 
num- io. 

Giuliano della Roucre figliuoJ 
lo di Rafadlo c (fatel o di 
P. pa Siilo IV. vcfcouo di 
Car jientras . creato prete-» 
Cardinale del titolo di S. 
Pietro a’vincoh , die pofeia 
promoffo al fommo pontifi- 
cato , fi chiamo GiuKodl. 
An.I47i.num.79ve. man- 
dato da Siilo in Francia a 
incitare quel Re contra* 
Maometto li. An.147rf.no* 
i.ec. elkndo egli protetto- 
re della fanta cafa di Lorc- 
tc , fortificcò con balliti 
quella chiefa. Ann. 1480. 
num. J a.ec.promiiouc gran- 
demente in Francia , doa* 
era legato , la guera Tur- 
thefea . An. 14di.num.IJ. 
cc. rifupge in Francia per 
tema dclttre d* Alellandro 
Vi.diccndo egli doujrfi- taire 
vn 




* 6 * 

vn concilio generalo per ri* 
kuare fanta Chiefa con- 
culcata da’fimoniaci . An. 
14pa.nutn.a5.ee. ?, Giu- 
lio II, 

Giuliano de’ Medici . fatto 
Cardinale da Leone X. An. 
ifij.num.8j. y. Clcmtw 

te VII. 

Giupano . il gran Giupano di 
Serui3 riccue lettere dal 
Papa,e rjfpondegli.A.1199. 
nmn.55. 

Giuramento . forma del giu- 
ramento da farli da’vefcoui, 
c primati di Bulgaria alla- 
fede Apoftolica . An.ijo4. 
num. 44. de'Re nella loro 
incoronatione , c vntionc . 
An. iaa$< ntim. ia. e de- 
gli Imperadori al Ponte- 

* ficc . y, (itfcuao Impera 
dote. 

Giuftitia. grande di S.Vgo ve» 
feouodi Lincolnc.An.axoo, 
num. 19. 

Giuftitia diuina . V, gìm- 
I dit io dittino . e yendetta di- 
tiina , 

Goa città dell’India . conqui- 
ftata da’Porroghefi. A.jjio. 
num. j 4. 

Goffiredi Cardinale legato, va 
a Vinegia per bandire-, 
la crociata. An.npp.oum, 
69. 

Goffredi arciuefeouo d’Ior- 
che.opponfì a Giouanni Re 
d’Inghilterra fuo fra tei b , 
che prendeua la decima de’ 
beni ecclcliaftici. An.iao7. 
num. 18. 

Gola . Ridolfo Re di Eoe- 
mia muore, per cagione-, 
del foperchio mangiare-, 
di perfidie . Ann.~i3c>7. 
num.2d.37. 

Gondifcluo Moro . fi fa Chri- 


diano.' An.t51d-n11m.103* 
martirizzato da’ Maomet- 
tani • itti, fua coftanza— 
Chrifliana nel martirio, 
òli. 

5 . Gotardo. Iddio moftra per 
lui molti , e grandi mi- 
racoli . An.1333. r.um.9. 
traslationc del luo corpo • 
fui. 

Granata, tolta a’Mori da Fer- 
dinando Re di Spagna. An. 
I493.num,r. 

Greci , c Grecia . i Greci Ibi- 
lecitati a vnirlì colla chiefa 
Romana , e a imprendere 
la facra guerra. An.i 198. 
pum.8d.87. ferine loro In- 
nocenzo III, per cagione^ 
dell’vnionc , ma dopo mol* 
tc impromefle rifiutano di 
fottoporlì al Papa, Ann. 
Upp* num.dj.ee. Alcflio 
promette di fottomeltere 
la chicfa Greca alla latina. 
A.i 30 3. n. 1 3.1 5 . impedito- 
lo l’arciucfcono de’Btilga- 
ri , che non venga in occi- 
dente 3 congiugnere la_ 
chiefa di Bulgaria colla Ro- 
mana. num. 30 * quanto in- 
degnamente trattati da’ 
crociati in Coflanrinopoli 
per giuditio occulto di 
Dio , c perche fpregiaffe- 
ro d’accoflarfi alla chiefa.. 
Romana . An.r aof.num.7. 
i Greci femprc perfidi , e_» 
rraditori. num. 17. dopo 
la morte di Baldotiino l’im- 
perio de* Greci è dilace- 
rato, e diuifoinpiu mo- 
narchie. num. ad. le loro 
ricchezze trafportate in-, 
occidente, num.43. manda- 
to legato il Cardinale Pela- 

S io in kuantc per ritrarli 
ella fcifma. Ann. iaij. 


num.d. errori loro cond en- 
nati nel concilio Laterane- 
fe . An.1314. "unuo. no n . 

voleano per l’odio , che-, 
portauano a’Lg tini, celebra, 
re fopra i loro altari, iui.ri- 
battezzauano i battezzati 
da’Latini. lui, (configgo- 
no i Latini . Ann. 1332. 
num.34. occupano l’impe- 
rio di Tcfialonica, A. 1x3 3, 
num.n. fanno finta di vo- 
ler’ vnire la chicfa Greca», 
alla Romana . An. 1233. 
num.4d. la chiefa Greca-, 
per la fcparatione fua dalla . 
Latina perde la liberti . 
iui. e num. 52. ft 3 V n- 
pezzo fenza parriarca.num. 
54. Gregorio IX-* manda-, 
loro nunrij perfar l’vnio- 
ne delle chicfe. An.1333. 
num. 5.6. li riceuono con», 
gran pompa ■ iui, cagioni 
perche fi Spararono della- 
chiefa Romana, iui, depu- 
tano co’legati della procef- 
fione dello Spirito fanto. 
num.7.8. conuocano vn fi- 
nodo in Nicea , dotte fanno 
andare i legati Latini, num. 
io. 1 legati lor gittano al 
volto le cagioni , perche-» 
(chifafiero di difpurare del 
pane azzimo • iui. Iettano a* 
legati Latini la forma del- 
la loro fede data a eflì ; 
num. 13, eccedi loro per 
non foitometrerfi alla chie- 
fa Romana , Ann. 1340. 
num.44. alcun? vengono al- 
l’vbbidcnza della Chiefa- 
ftefia. An.1ajc.ftum.4t.e-» 
An.1334. num. - 5 . prendo- 
no Coftantinopoli a rradi- 
inento , c cacciarn e i Lati- 
ni • An.ia6i.num. 3 5. ri- 
tolgono tutti gl’impeti lo- 
ro 


ro contro a’Utini medefi- 
ini. An.1a04.num.jd. fin» 
jono di difiderar l’vnione 
colla chiefa Romana . An, 
num. 13. cc. e An. 
Ixd4.num.58. inumi; La- 
tini vengono con loro a_. 
vna forma d’accordo, che 
Clemente Papa IV. annul- 
la . A'i.x 157.num.73. lor 
fede erronea. iui. contorta- 
ti da Papa Gregorio X. a_« 
venire al concilio Romano 
per far l’vnione delle chic- 
le. An.ix/1 num. 30. in- 
uitati al concilio di Leone . 
An.1273. num.j, vengono 
gli ambatiadori del Paleo- 
logo , e profeflanui li. 
fede cattolica a nome de’ 
Greci. Am174.nu1n.t3. 
quiilionano i Greci tra lo- 
ro fopra l’vnione delle-» 
chiefs. num. ij.jl carrofì- 
lace , e’1 patriarca lì leua- 
no comra gli altri , che-» 
tengono la vira fede . iui. 
la miglior parte di loro fi 
/epurano dal patriarca , e 
ricono cono il primato di 
R ina . iui. conte (fano nel 
concilio la tede cattolica- • 
nu:n.i7.contermano l’vmo- 
nc delle chicle , c prillano 
Giofetfo tcifinatico d;I pa- 
tri ircar.0 . An.1175.nu.491. 
coufcifano nel ano lo di Co* 
ftay tino poli il primato del- 
la duela U mana, e Ia_. 
proce filone dello Spirito 
fanto dal Padre , a dal Fi- 
gliuolo, e l’alrre verità cat- 
toliche. A0.t177num.34. 
e A1.1278.nuaM.ec.non_» 
domandano d'eifet 'affolliti 
dille ccnfurc incorie per la 
fcilma. num.i 1. gii feiima- 
tici couimuouQflo vna gran 


temprila contri’! Paleoio- 
go , e gli altri cattolici . 
num. 13. nacque tra loro 
gran difeordia intorno al 
patriarcato. An.i aS4.num- 
44. fono arditi di tentare-» 
Dio a far miracoli nel- 
la loro difeordia . iui. mi- 
racolo loro cangiato in rito, 
iui. vari modi d’annullarfi 
la feifma de’ Greci penfati 
dal Papa, e da’prclati di 
Bafilea. An.143 y.num. 3 . 
f r . anche Gioitanni Fattolo - 
go Jmperadort d? Greci , 
turbata affai da Marco 
ateiuefeouo d’ Efefo , e_» 
da altri l'vnionc de’Greci 
fattali nel concilio di Fio- 
renza. A n. 1440. num.16. 
tracrali della proccfiion«_» 
dello Spirito tanto dal Pa- 
dre , e dal Figliuolo , e_» 
moftralì che .ancorché li di- 
cano duepcrioue , non fe* 
guire però cfTer due prjn- 
cip.j dello S irito tanto 
ft1ftx A.1444.nu.1M7. per- 
feucraiono 1 Greci nella lor 
perfidia, num. 18. haucalu 
confermati nell’errore Mar- 
co aicinefcouo d* Efefo . 
num. 19. egh tota' cagione 
dello ftermimo Greco . 
An.1445 rum. 18. 19. fua 
fantità cerca con ogni 
fluuio di ricenere i Gre- 
ci , nel grembo di fanta_. 
Chiela.ma in vano andarono 
le fue fatiche, ritenendo efii 
l'antico odio conira 1 catto- 
lici.A. 1477.0.37.18.1 Gre- 
ci come li videro liberati 
dal timore d’Amurate Itn* 
peradore de’ T.nchi , piu 
pertinaci di te nm.ro nella., 
fatua, c cacci ;ron via il lor 
patriarca, che lentiua colla 


chiefa Romana . An. 1 4 j r- 
num. I. dopo la morte d' 
Amurate non mancò va-, 
nuouo carnefice della diur- 
na giuftitia , qual fu Mao- 
metto II. fno figliuolo, da- 
cui Niccolò V. prcnuntiò , 
che la gente Greca farebbe 
meda in mifera fcruitù in- 
fra Io fparìo di tre anni. iui» 
facendo Maometto II. vna 
forti fiima rocca allo tiret- 
to Collant mopolirano per 
prender la città di Coda»* 
tinopoh , i Greci fono tan- 
to fciocchi. che aiutano i 
Turchi in quell’opera. An. 
14 j 2 num. 16. ^.impauri- 
ti per rimmmenre guerra 
Turchefca i Greci chicfero 
con molte lagrime aiuto a* 
Latini , ma non l'hcbbero 
da niuno, combattendo cfli 
infieme. An.14j3.num.l- 
fcriue fautore della Turco- 
grecia.non riferii mandato 
foccorfo, perche effi hauean 
corro 1’ vn one fattali nel 
concilio di Fiorenza . iui. i 
Gteci ftcflì mancarono io- 
ciò a fe medefimi, tenendo 
naftoli lor retori, ini. § Nè. 
riprendono fatta da Mao- 
metto II. a vn di loro, il 
qual gli ditfe fe hauer con- 
feruato il fuo per lui . iui. 
riconciliati i Greci colli-, 
chiefa Romana da I fi doro 
vcfcouo Ruteno , e Cardi* 
naie, ma tardi . An.i4J3. 
num. 2* quella riconcilta- 
tione piu tolto sforzata- , 
eh'.- fpontanca . iui. f'. an- 
che Coftanlinopoli An.i4j3« 
dopo tanti flagelli pur ri- 
tennero gli errori , e volle- 
ro anzi clfcre sbranati dalle 
fiere , che venire nel feno 


. 

del Tanto Padre* che gli 
aiuratia a podere in tutte.* 
lecofc. An.1453.num.14. 
Maometto II. permette-* 
a’Greci l’vfo delle cofe fa» 
ere. num.13. BelTarione-» 
Cardinale di S'Sabina , e-< 
patriarca ferine vna lettera 
circolare per riuolgerc i 
Greci dalla feifma al cono* 
(cimento cattolico. A. 1463. 
num.58.ee. 

Gregorio Cardinale di fanta- 
Maria in Aquiro.fatto ret- 
tore di Spoleto , e d’Affifi 
da Innocenzo III. An.1198. 
nnm.aa. 

Gregorio Cardinale di S,Ma* 
ria in Portico . mandato in 
Sicilia da Innocenzo III. 
contri Marqualdo tiranno. 
An. 1 1 po.nmn. 1 . fa fare il 
(aumento di fede douuta- 
al bailo • ini. conofcendo, 
fé edere difearo a’familia- 
ri del Re , torna a Romau. 
iui. 

Gregorio cattolico degli Ar» 
meni, manda al Papa am- 
bafeiadori con lettere. An. 
1 1p9.num.65. nel tìtolo d* 
vna lettera fcritta al Papa-, 
il chiama fommo capo di 
tutta la Chicfa,ec.A.iaoa. 
nuin.41. tende con tutto il 
chericaro grarie al Papabili, 
rifpondegli ftia fantitàcon 
grande amoreuolczza , e_* 
promettegli foccorfo. num. 

4J* , . , 

Gregorio Crefcentio diacono 
Cardinale di S. Teodoro, 
mandato da Honorio 1 /f. 
legato in Danefmarche-* , 
Ifuctia , Boemia , e Polonia. 
An.13aoa1um.33. 

Gregorio da Moncelongo • 

fienpera Ferrara da Federi; 


go Imperadore. An.ia4oi 
num.ip. 

Gregorio da Cipri fatto pa* 
triarca di Coftantinopoli . 
An, 1 a84.num.44.era apo* 
fiata, iui. raguna vn conci, 
liabolo > ouc fa venite i 
prelati cattolici . num. 
4;.vi fono trattati male-*, 
iui . egli co tiretto per 
ginditio di Dio a laiciarc-» 
l’occupata fede retta con- 
malearti.num.53. 

S. Gregorio Papa, apparifee-» 
aS.Francefca Romana. An. 
1437.num.ip. 

Guaio prete Cardinale di S. 
Martino . mandato da In> 
nocenzo Ill.legato per im- 
pedire l’andata di Lui- 
gi Vili. Redi Francia io* 
Inghilterra. An.i ai6.num. 
I. (comunica Luigi Hello, 
iui. Papa Honorio gli feri, 
uc , che attenda a indur- 
re gli Inglclì all’vbbiden- 
za del Re . mun.jo.riccue 
il giuramento di fedeltà , 
c 1’ omaggio da Herrigo 
III. pe’l regno d’Inghilter- 
ra. nuni.33. piglia a nome 
della Chiefa la prutettione 
d’Hcrrigo. num.j4icomu- 
nica di nuouo fokr.nemon- 
te Luigi Vili, co’fuoi ade- 
renti , e concede indulgen- 
za a quelli* che li com- 
battfffcro. An.ia17.num* 
78. 

Gualtieri vefcouo di Troia.. j 
c cancelliere di Sicilia- . 
commetrcgli Coltanza— 
Reina l’cducatione di Fe- 
derigo fuo figliuolo Re di 
Sicilia. An.11p8.num.70. 
vfurpa quali tutto il prin- 
cipato. An.iico.num.4. e 
nqm. 5. 6 . cfercita l’vfficio 


di Re . iui. cerca nouita- * 
e fa pace con Marqpaldo * 
ini. e num.7. leua in Ca- 
labria , e m Puglia tutto., 
la roba delle chiefe. An. 
i301.nutn.38. (comunica- 
to da Innocenzo II J. ri- 
molto dalle chiefe d i Pa- 
lermo , e di Troia, iui. vni- 
(cefi a Diupuldo • iui. rap- 
prefentafi dauanti al lega- 
to * fingendo di volerli ri- 
conciliare colla Chiefa- , 
ma poi non vuole vbbidi- 
rc , e beftemmia il Ponte- 
fice • num. 39. vinto do.. 
Gualtieri di Brenna mira- 
colofamente. num, 39. Hi* 
mola Innocenzo a ritornar 
(c nella fede Palermitana , 
e Troiana * ma hebbe la- 
ripulfa. An. 1304. num. 
74- 

Gualtieri conte di Brenna . 
vicn di Francia in Italia-, 
con poca gente. An.iaoi. 
num. 37. aiutato da Papa- 
Innocenzo III. ini. vince 
Diupuldo • iui. il conte di 
Celano fa lega con lui . iui. 
vince Gualtieri vefcouo di 
Troia . num. 39. veggono 
molti portarfi innanzi lui 
miracolofamcnte vna cro- 
ce d’oro rifplendentiflìma • 
iui. fu molto efaltato per 
sì fatta vittoria . iui. Mar» 
qualdo cerca > ma indar- 
no , di farlo vlcire del 
regno di Sicilia heredi- 
tà della moglie. An.1103. 
rum. 4. a lui apparteneua 
il reame , fe il Re monna- 
lenza prole . iui. gloriole-* 
lue ’tnprcfc . Ann. I *oj. 
num. 63. rifpofia fua— 
troppo arrogante . iui. 
fortemente; combatter)- 


Ho, è ferito*, fe muore.ìn. 

Bnaltieri diacono Cardinale-» 
di S. Maria in Portico . 
mandato in Francia da In- 
nocenzo III, a tnuoucr* i 
Frarcefi a prender ta crcce 
contra gli Albigeli.A.l208. 
num. 15. 

Ciu 3 ltirri maeftro di I.iuonia. 
fconfgge i Mofcouiti , e’ 
Tarteri , tagliandone-» 
centomila, A. 1500,0.1 9. 

Gitecelo dal Camino . veci- 
fore del vefeouo di Feltro, 
d feomunicato dal Papa, A. 
1333.Dum.2j. 

Guelfi . le fattioni de’Guelfi , 
e de'Ghibellini tengono 1 * 
Italia in grandi guerre.An. 
1304. rum. 1. y t Fiorentini. 
Lombardi • 

Guerra facra , ordinata nel 
concilio Lateranefc da In- 
nocenzo IIf.An.13if.num. 
13. che ordine s’habbù da 
tenere da’crociati. iui.pro- 
mofla da Papa Honorio III, 
An.1a17.num.18. dìuerfi 
cali oc cori» diedero impedi- 
mento al làcro apparec- 
chiamento. niim. 19. decima 
ordinata da Papa Honorio 
per la guerra facra. Ann, 
I2l9.rum.f. Honorio ftef- 
fo fa predicare la facra-. 
guerra in Francia , e in-, 
altri regni . An.i a jf.nu. 8 . 
follccitala forte Gregorio 
IX, An.1334.num.18.ee. 
facro apparecchiamento 
ordinato in Alamagna. An, 
lfi8.num.i. modo di te- 
nerfi nel condurre l’cferci- 
to , e le vittuaglie ftabil» 
to da Papa Leone X. nu.i. 
e num. 4. confermali nel 
parlamento d’Agofta.nam. 
.ec. VMubc Cr*ce,e Cro- 


cidi . Tara fatta, e eia fin - 
no Pontefice . 

Guiboga capitano di Haolo- 
no Re de’Tarteri . lafciato 
• al goucrno di Soria. An. 
lido. num. 39. affaticali 
per recar la terra Tanta- 
in potere de’ Chriftiani. 
num. 33. l'imprudenza de’ 
Chriftiani Io fa volger l'ar- 
me cor.tra loro.iui. prende 
la citti di Sldone,e la rouj- 
nauti. 

Guido Cardinale di Pilcftri* 
no, già abate Cifterciefe. 
lodato molto per Icfue-* 
anioni da Honorio III. a, 
1203.num.40.41. e ou.43. 
mandato in Alamagna per 
confermare l’ elcttionc d’ 
Orto .num.43. enum.4j. 
lodeuol confuetudine da— 
lui introdotta intorno alla 
veneratione della fantini- 
ma Eucaridia . iui. c al ri- 
to , col cjuale li porta agli 
infermi . mi. egli riferifee-, 
vn bell’efempio della firn- 
pliciti d’vn monaco. 11.43. 

Guido fratello di Simone— 
conte di Monforte . vccifo 
dagli Albigefi nell’affedio 
del Cartel nuouo d’Arria- 
no . An.12i9.num.36. e— 
An. 1337. num. 56. de- 
gno fratello di Simone- . 
mi. fue preclare attieni « 
iui. 

Guido Groflb arciuefeouo di 
Natbona . creato Cardi- 
nale, An. 1261. num. jò. 
va legato in Inghiirerra- 
per pacificare le difeor- 
die nateui . Ann. 1263. 
num. 84. non v’è lafciato 
entrare. iui. creato Ponte- 
fice. An. 1 idj.num.i.nc/». 
menu IV. 


Guido conte di Monforte— 
vicario di Tofcana . vèci- 
de arrocem ntc in chicfa- 
Herrigo figliuolo di Riccar- 
do tratello del Re d’In- 
ghilterra. An.1271.num. 
3. prillato perciò del vìj 
cariato di Tofcana . iui. 
fe ne va in Maremma . iui, 
calamità.nellc quali incor- 
fe per quella fellonia . iui. 
feomunicato, e dichiara- 
to infame , ed efpofto egli 
co’bcni ftioi a chi gii ha- 
ueffe prefi , da Gregorio 
X. An.1273.num.2s. va— 
a trouarc Gregorio fteflò in 
forma di penitente , e— 
pregalo che voglia fart- 
eli fe il piacer fuo , o al- 
meno allignargli vna car- 
cere , douc forte rinchiufo . 
num. 41, fua fantitànon— 
porge orecchie a’iuoi prie- 
ghl, num. 43. ben gli c af- 
fienata vna prigione . iui. 
dopo vn’anno di loinmcf- 
fione , è artoluto dalla feo- 
municatie ne , ma non- 
dali’altre pene. fui. prefo 
da’Catalani nella battaglia 
hauutalì tra Suggerì d’O- 
ria, e’1 conte d’Arazo , c-» 
non mai piu l.berato di pri- 
gione , per tar piacere al 
Re dTngh’itcria . Arni 187. 
num. 7. cfenipio fuo di 
gran cadila nella morte, 
iui. 

Guido di Montefcltro , rtu- 
diafi di caldeggiare gli ama- 
cori di nouiti in Romagna. 
A.1281. num. 13. vinto da 
Giouanni d’Epa capitano 
di Papa Martino V. iui. 
feomunicato da Mirriuo 
fleflo. A.i283.n mn.19. da 
yna rotta alla gente della- 
Lt, Chic- 
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. t h1efa.mun.31. rimane al* 
la fine vinto, iu. c A. 1183. 
nnm.48. torna all’vbbidcn- 
za della Chiefa.A.i»86.nu. 
19. Papa Honorio IV. gli 
perdona , e riceuc due-* 
fuoi figliuoli per ortaggi . 
ini. rlceuuto in gratia da 

. Cclertino V.A. 1 a9j.nu.40. 
leggi impcrtegli da Papa.. 
Bonifacio Vili. iu. chiama- 
to dai Pontefice viene 9 L» 
Roma, e rifiutato il mon- 
do fi rende religiofo di 
S.Franccfco. A. 1 29 6 .num. 3 . 

Guido cótediFiandra.ritenuto 
>n Parigi dal Re Filippo , 
perche hauea dato la fua_. 
figliuola al figliuolo del Re 
d’Inghilterra fenza hauer- 
nclo fatto confapeuole • 
An.1294.num.z5. e a 196* 
num.17. fugge di Parigi 
in Fiandra , e fa ribellare-* 
le fueterre, A.i»96.r.u,I7. 
riceuc vna grande feonfitta. 

vìnto da Fi 


A.i*j>7.n.4x 

lippo, prefo, e menato pri- 
gione a Parigi.A. 1304.0.8. 

Guido vcfcouo d’Arezzo. oc» Gniglielmo figliuolo di Tan 
curatore dello fiato cede- credi Redi Sicilia. fatto 


ordini opportuni. A. 1344* 
ntim.7.8. e commenda la^ 
fua pietà . iui. confortato 
a diradicare le refic, cheta- 
no in alcune parti del (uo 
reamc.iu- 
Guido Cardinale di Bologna^ 
al mare vefeono di Pilcflri- 
no , e poi di Porco . va le- 
gato al Re d’Vnghcria per 
riuolgcrlo dalla guerra di 
Napoli. A- 1 3 49. nu. I . eh e_* 
cofe operarle , nnm.7. man- 
dato da Innocenzo VI. a- 
trattar la pace cra’Re di 
Francia , e d’Inghilterra. A. 
i353.num.15. etra’ Re di 
Cartiglia , e d’Araona.Ann. 
I359.num.3.ec. mette inu 
pace Herrigo Re di Catti- 
glia , e Ferdinando Re di 
Portogallo. A.i373.nu.3|. 
fua morte . num.24. alcuni 
credettero che fòlle auuc- 
lenatodu. 

Guidobaldo duca d’Vrbino . 
adotta in figliuolo, sfucccf» 
fore Francelco Maria della.» 
Roucre. A. 1504.11.35, 


fiaftico.A.i3Z4.nu.JO.con- 
dennato da Giouanni XXH. 
iui. difeordia nata tra lui , 
e Cattruccio. A. 1317.01101. 
iS. rauuedutofi de’fuoi fal- 
li, muore pcnitcntc.iu. 

Guido Ualfino di Yienna . è 
vccifo nell’affedio dell'lm- 

* periera in Sauoia.An.1333, 
n. 11. fuoi vitij.io.la morte 
fua fu dimofiramento di 
giuditio diuino.come fu fu- 
pcrmlméte ciuciato a Car- 
lo principe di Boemia, iu. 

Guido Re d’Armenia . richie- 
de d'aiuto contra’Saracini 
Clcmcn tc VI.il qualcdagli 


tradimento fchiauo da_. 
Hcrrigolmperadore muore 
in prigione in Alamagna. 
A.lI9*>n.^4. 

S»GuiglieImo abate RofchiJde- 
fe . muore illurtrato con-, 
miracoli. A1iz01.num.29. 
e A.lzz4.num.3o. chiama- 
to in Inghilterra da Abfa«* 
Ione vcfcouo Rofchildefe.ru. 
vifione fua della fua vicina 
morte.iu. prefa la (aera vn- 
rione patta felicemente all* 
altra vita fopra la cenere , 
e’1 cilicio-ini. la fua gloria^ 


fuggito del rronaflero il 
vede falir’in cirlo , e rico. 
nofciutofì de’fuoi falli torna 
al monaftercMU. canonizza- 
to da Honorio Ill.iui. e A. 
lza4.n,3o. 

Guiglielmo Capparone tiran- 
no di Sicilia, vinto, c fugato. 
z203.num.69. riconciliato 
colla Chicfa. A.i 104,0.74. 
Gniglielmo conte diGiuliaco. 
tradifee leparti d’Otto Im- 
peradore.A.i 205.0.42, 

S. Gniglielmo arciuefcouo di 
Bourges . piglia la acce-» 
contra gli Albigcfi . Ann. 
i308.nu.24. fuo gran zelo 
in commr.cuere i fuoi Rid- 
diti contro agli hcretici. iu. 
promettono tutti di flui- 
tarlo nella facra imprefa_, . 
iu. muore anzi che porta-, 
fodisfarc al voto. in. Hono- 
rio III. a richiefla del ve- 
feono, e del capitolo di 
Bourges ordina che fi fac- 
ci procedo delle ' fue_> 
gefie per canonizzarlo. Ann. 
iz17.num.64. il canonizza. 
A.1218.M1.J3. nella tran- 
latione del fuo corpo in vn 
luogo piu honoreuole , fua 
beatitudine concede indul- 
genza a’fedeli prefenti . iui. 

Guiglielmo conte d'OHanda . 
va in Portogallo co’crociati 
contra i Saraa'ni An.1217. 
rum.35. P rc g 3 >1 Papacho 
gli dia licenza di tomar’alla 
patria co’fuoi crociati . iui. 
Honorio non ammette la.» 
fua domandai 3 7, 

Guiglielmo vefcouo di Ni- 


ucrs. muore.A.iai7.n.66. 
ogni giorno fortentaua due 
mila poueri.n.66. 
tnoflrata a due giouani do- Guiglielmo conce di Pradito . 
po la morte.iu. vn giouanc Honorio I 1 L fa fare inqui- 

fitio* 


•tiene Copra la Tua vita . e' 
miracoli. A. 1318.nu.j4. 

Guiglielmo marchcfe di Mon- 
ferrato » piglia la croce per 
ricouerare a Demetrio fuo 
fratello il regno di Tedilo* 
nica.An.i3aj-num.il. ftu- 
diafi Honorio di fummini- 
ftrargli fjrae.An.1aa4.ntu 
24. mandato da Honorio 
per foccorrcre l’imperio di 
Coitantinopoli contri i 
Greci feifmauci , muore-* 
nel camino.A. 1335.0.9. 

S.Guiglielmo arciucfcouoEbo» 
racefe. riluce per molti mi- 
racoli .A.iaajm.48. Hono- 
rio III. tratta di canoniz- 
zarlo, e ne fa far proceffo , 
iui.e A.i334.n.47.canoniz. 
zalo.A.iaid.n.49» 

Guiglielmo vcfcouo di Modo- 
na, e poi Cardinale di S.Sa- 
bina • c mandato da Hono- 
rio III. nelle parti fettcn- 
trionali per conuertirc que* 

popoli.A.H24.num.j8. vi 

legato in Alamagna. A.l 3 Ji 
num.ia. corona Hacone Re 
di Nomea, iu.gli è riuclata 
la fue morte, iu. muore fe- 
condoche predice.ia. 

Guiglielmo di Solario famofo 
heretico A Ibigefc.rcintegra* 
t0 nella fua fama nel cócilio 
di TolofuÀ.i238.nu.*8. 

Guiglielmo vefcouo di Tarra- 
gona • vince 1 ifola d Y uica, 
c cacciane iSaracini.A.ujf 

5. Guiglieloio vcfcouo di San- 
bricuc . muore. A.l 341. nu. 
88. confcruò Tempre la- 
virginità, iu. il corpo fuo fu, 
trouato incorrotto .iui. ca- 
nonizzato Uà Innocenzo 1 V« 
A.i 247.nu.aa. 

Guiglielmo d’Arnaldo dell’or; 


dine de’Predicatori . auuer- 
fario degli Albigeli è cru- 
delmente morto da loro 
con piu compagni. A.i 242. 
11.17. 

Guiglielmo conte d’Hollanda. 
eletto in Re de’Romani A. 
I247.num>4. piu principi 
per tema di Federigo, e di 
Corrado gli fono contrari . 
ini. molti popoli il Calmano 
Re. numi 6. piende coll'aiu- 
to da’crociati Aquifgraoa-, 
e riccucui l'infcgoe reali . 
A.i a48.nnm.l4.pnua Eze- 
lino da Romano de’ beni 
fuoi , e li da ad Alberigo 
fratello di lui. An.1250.nu. 
3 7. Innocenzo IV.gli ligni- 
fica come Io voleua incoro- 
nare. A.l 35 i.nu.p. confer- 
magli regno d’Alamagna. 

’ num.11. priua de’feudi i 
principi , che non haueano 
riceuuto da fe l’inueftitura. 
A.i25a.num.l7. ottiene-* 
miracolofamcnte vna gran 
vittoria de’Fumminghi. A. 
I354.num.7. vince i Fri. 
ioni fuoi rubclli. Ar.iays. 
num.54. e A. iajtf.num.i. 
gli pongono inlidie , e vc- 
cidonlo. iu. 

Guiglielmo di Lungafpida_. . 
vecifo nella guerra fac«L> . 
A.ia5°.num.a5.cortanza-. 
di fua madre , vdita la_. 
fua mortc.iu. 

Guiglielmo diacono Cardina- 
le di SEuftacchio . manda- 
to legato nel regno di Na- 
poli da Innocenzo IV. con- 
tra Manfredi. A. 1 25 4-num. 
48.come li portalfe in quel- 
Ialcgati0nc.nu.tf5. coftrer- 
to a fuggire a Napoli, 
mette in gran paura i Car. 
dinali , trouandofi all’hora 


3tf7 

morto il Pontefice. 0.67. 

Guiglielmo da Santamore_» 
dottore Parigino, quiftio- 
na dauanti al Pontefice-* 
contra i frati mendicanti. 
A.ii5tf.nu.i9. fcriue viu 
libro contra loro.iu. fuj 
libro condennato al fuoco . 
iui. il raccomandano que' 
dottori al Pontefice, per- 
che gli perdoni.A.12 J9.n0. 
17. fcomunicato con quelli 
che conuerfalfero con lui . 
iui. 

Guiglielmo marchefe di Mon- 
ferrato . prefoli di lui fc>- 
fpctto c’habbia fatto vcci- 
dere il vcfcouo di Tortona , 
gli è importo che com- 
parifea dauanti alla lcde^ 
Aportolica. A.ix8f.nu.67. 
arreca piu feufe per non- 
venirci. iu. ordina il Papa a 
due nuntij, che veggano, 
fe veramente non porta— 
venire, iu. che penitenza gli 
fia ingiunta.iu.gli c coman- 
dato oltre alla penitenza , 
che vada oltre mare, o a_ 
Compoftella . iti. e che alla 
fine li rapprcfentalTe alla— 
fede Apoftolica.n.tf9. 

Guiglielmo di Belgiu maeflro 
de’Tempieri. fua follecitu* 
dine in difender’ Acri con- 
traTurchi. A.* 391.01103.7. 
combattendo generofameo. 
te è morto, num.7. la citta 
c p tefa dopo la fua motte . 
iu ; . 

Guiglielmo di Nogareto , 0 
Lungreto. viene in Tofca- 
na fotto colore di voler 
trattare accordo tra Pa- 
pa Bonifacio Vili, e’1 R«-* 
Filippo. An.1j03.num.41. 
mena trattato fegreto .co’ 
cittadini d’Alagna contra-. 

Li 3 tua 
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ina (antica . i ni. entra ìn_, 
A lagna con Sciarra della-. 
Colonna . io. ptende Boni- 
facio , e minaccialo di 
condurlo in Francia , e di 
Cacio diporrc da vn conci- 
imo. fua beatitudine rifer- 
ita l’afTolutione di lui alla 
fede Apoftolica. A. 1304.0.9 
c fcomnnicuto nominata- 
mente da Papa Benedetto 
Xl.nnm.15. 

Ga iglielmo Ocamo frate Mi- 
nore apollata , cd heret co 
(comunicato- A.nig.num. 
éy. humiliatoG ottiene la 
perdonanza dal Pontefice. 
A. 1 349 -nu.i 5 . 

Guigliemo Grimoaldo abate 
Marfiliefe . mandato a Na- 
poli dopo la morte del Re 
Luigi da Innocenzo VI. cui 
fuccede poco poi nel pon- 
tificato , e chiamofli Vrba- 
no V. An.i34x- num.l.ec. 
§.La . 

Guiglidmo Rouffeo . difende 
i libri , c la fama d’Herrigo 
Vili. Re d'Inghilterra con- 
tri Lutero. A.i j23.nu.65. 

Gunhero conte Scuartbur- 
gefe . creato Celare dagli 

- auuerfari di Cai lo IV. An. 
ij49.mim.ia, i j. (fatui Ice 
empiamente Jou.r'il Pon- 
tefice eflir foegetto all’im- 
perio • iui. abbandonato 
da’fiioi , e per confeguente 
cortretto a late ar la tiran- 
ni!.!iii.e num, 14. 15. venne 
alla fua fine dopo due meli, 
o circa.num. 1 4. 1 j . 

Gn (lauo Ericfòn Re di Sue- 
eia . cacciato Criftierno Re 
di Soetia.fi prende il regno. 
An. 15 20.num.89. lafciafi 
fofpignerc nell’ impictà Lu- 
terana. A. 15 23.num.7p.oc- 


cup* l’entrate delle chicfe . 
iui. promette diredituirle, 
ma poi le applica al fifeo . 
in. v’introduce l’hcrclia Lu- 
terana. An. 15x5. nu.j 1.3 2. 
e A-15z6.nu.129- 

H 

H AIaono Re , e poi Impe- 
radore de’Tarteri. vin- 
ce i Saracini , e falli tribu- 
tari fuoi.An.12j7.num.57- 
e gli Affanni , e la Pcrfìa . 
iu. e’Turchi • num.6i.e da- 
va contra Teodoro Impe- 
radoro de’ Greci . iium.62. 
prende Baldac. A.iaj8.nu. 
40. come tratti’l Cali- 
lo per la fua auaritia.nu.41 
fallo morire riferrato col 
fuo teforo. iu. comanda che 
fi trattino benignamente-» 
i Chriftiani-iu. cerca di ve- 
nire in occidente. A 0.1259. 
num-ji- manda ambàfcia- 
dori al Re Bela con molte-* 
proffertc.iu.fi mette in cuo- 
re di conquiftare la terra-. 
fanta.A.ia6o.n.ad..a(Tcdia,e 
reca in fuo potere Aleppo. 
11.3.7. conquida la Soria. iu. 
manda in Perfia il foldano 
d'Al.ppocolla moglie, eco’ 
figliuoli inlieme.iu. fa par- 
te delle ricchezze conqui- 
dale al Re d’ Armeni*-., 
iui. dando per dirizzar- 
li verfo la città di Gerufa- 
lcm , e redimirla a’Chri- 
ttiani, è chiamato da’Tar- 
teri , per efiere fatto lor’ 
Imperadorc.ini. fu amadorc 
dc’Chridiani. rum 29.!afcia 
Guiboga alla guardia della 
Soria.iu. piglia l'arme con- 
ua il foldano di Babilonia . 


An.nd4.num.d8. muore-* 

con gran danno della Chri- 
ftianita.iu. fuccedtgli Aba- 
ga fuo figliu<>!o.iu. 

Hariadeno Barbaroffa ammi- 
raglio dell’ armata di Sdi* 
mo . mandato da lui a fòt- 
tomettergli l’Africa . Ann. 
13 34,0.5 4.fuoi proccffi.ui. 

S. Heduuige ducheiTa di Vra- 
tislauia . cerca di riuolgc- 
rc il marito della guerra-, 
di Polonia. An.i 13 j.nu.S 7 » 
coflacza fua nella morte-» 
del marito. Ap.13j8-n.55. 
concita Hcrrigo fuo figlino»' 
Io contra i TarterLA.1241 
num.d. predice la fua mor- 
te tre anni auanti . iui. co- 
ftanza fua nella morte del 
figliuolo dciro.11. 1 o.raccófo* 
la fua figliuola , e la moglie 
d’Herrigo . iui. ringratia-. 
Dio» che’l figliuolo fia pai- 
fato di quefta vita combat- 
tendo per Chrifto. iu. entra 
in vn monaftero da fc fab- 
bricato. Ati243.nu.38. fua 
pia morte.iu. Vtbano V. fa 
fare proceffo fopra la (in- 
vita , e miracoli. An. 12621 
mini, 17. apparendo a va. 
fuo diuoto raccerta della-, 
iua imminente canonizza- 
tione. A.ia 67 .nuno. 40 - £ a ** 
nonizzata da Clemente IV. 
iui. 

Heduuige figliuola feconda di 
LodouicoRe d’Vnghcrix-, 
c di Polonia . fuccede nel 
regno di Polonia . An.i 382. 
nura.26.ee. datele da* Po- 
lacchi per marito Iagcllo 
oucro Vladisko duca di Li- 
tuania. iui. pafl'a a vita-, 
migliore. An.ijp9.num.8. 
fue laudi, iui. 

Heimanno decano di Brema « 
offe- 


offerendo le fue preghiere-# 
a u io, gli appare dirotte-» 
la fantiflfrna Vergine , e_» 
prcdicegli 1* elettróne di 
Teodorico proporto in ar* 
ciueicouo di Cologna.Ann. 
1 209. num.6. Tammonifce 
che , fe non fi porterà bene, 
(ari priuato di quella di* 
gnità.iu. 

Herrigo anche Erìga . 

Herrigo Re di Gerufalcm. ca- 
duto di notte d’vna fineftra 
muore • An.i 19B.num.8j. 
fnccedcgli Aimerigo Re di 
Cipri > e piglia per mo- 
glie la Reina vedoui.iu. 

Herrigo, 0 Emerico Re d'Vn» 
gheria. fa olfc uare a ri- 
chiefta d’Innoceozo III. la» 
fede cattolra nelle 
terre fofpette di rclia. Ann. 
iaoa-num.8. 

Herrigo Dandalo doge di Vi- 
negia. fi proffrrilce d’an- 
dare coll’ armata crocia- 
ta.Ann.1 20j.num.j.4-de. 
tcrminafi che in aflenza fua 
Renieri fuo figliuolo regga 
la republica . in. prega In- 
nocenzo IH. che voglia con- 
fermare i patti ftabilitifì 
tra’Francefi,e’Vinitiani in. 
torno all’imperio orientale. 
A.iao;.nu.i.z.;. fi difcu- 
fa a fua Cantiti dello iter- 
minio di Giadra , c di Co- 
ftant'mopoli, iu. ella rifiuta 
di confermare i patti lat- 
ti trattaticeli , e’Vinftìa- 
nùnum.p. no'l vuol’alF lue- 
re dal voto della terra lan- 
ta.iu. effendo vinti i Latini 
in battaglia, egli fugge_> , 
e non dopo molto li muo- 
re delle fcrtte hauute in» 
battagliai. 19. 

Herrigo fratello di Baldoitjno 


rmperadote . fa auuifato 
In occnzo III. della rotta.. 
de’Latini , e della prigionia 
del f1aiCllo.An.t205.num. 
17.18.ee. prega il Papa.» 
che voglia pigliare la prò- 
tettione dell'imperio Co- 
dantinopolirano.num.20. c 
dichiarato Imperatore da’ 
Latini. A.uo6.rum.6. or* 
din gli Innocenzo che an- 
nulli la coftirutionc , cho 
non fi potclTe lafciar nulla 
per teflamento alle chiefe . 
A.i2io.num.i9. nefcriuc 
anche a’vcfcoui . ìui. la do* 
natione fatta da lui allo 
fpedalcdi S.San ione confer- 
mata da Innocenzo - iui. 
muore. A.t 216.0.15. ador- 
nato fu di virtù grandi, iu. 
gli fuccede Pietro Antifio* 
dorefe.iu. 

Herrigo arciuefcouo di Gne- 
fna . feomunica il duca» 
Vladislao di Polonia , per* 
che diftendeua le violente 
mani nc’cherici, e conculca- 
ua l’immuoità ecclefiaftica, 
e commettena graui ecccf- 
fi conrra le chitrfc , e gli ec- 
clcfiaftici. A.t207.num.ia. 

Herrigo III. Re d’Inghilterra, 
naice. A.i207.num.i8.fa il 
folenne oflequio al morto 
corpo di Giomnni fuo pa- 
drc.A.iti 5 .num.jj. facce* 
degli nel regno, inda il giu- 
ramento di fedeltà , c l’o* 
maggio alla chiefa Roma- 
na , c al rapa pc’l regno d* 
Inghilterra . iui. incoronato 
Re. iti. Houorio III. piglia 
h tua procertione. num.j^. 
fcrtuegli rallegrandoli del- 
la fua coronarione. Ann. 
Ht7.nu.d7. cortretto Lui- 
gi figliuolo del Re di Fran- 


eia da fua Cantiti a leuarfi 
coll’armata fua d’Inghilter- 
ra.num.69.ee. Luigi 0 vin- 
to , o per cagione d’vna» 
congiura contra di fe , fat- 
ta pace con Herrigo.fi par* 
te.num.78. dichiarato dal 
fanto Padre c fiere d’eti le- 
gittima a gouernare il re- 
gno. A. 1223. nu u.47. 
inimicati i principi , che-» 
non gli voleuano rendere-» 
le cole da efii ritenute, iui— 
Luigi Re di Francia gli 
muoilc guerra per cagione 
defcudi , c piglia la Rotel- 
la , c piu altri luoghi. Ann. 
I224.num.14. ammanito 
Herrigo da Honorio che-# 
non facci noia al Re Luigi 
di Francia occupato contra 
gli heretici Albigefi . Ano. 
I226.num.i4. teme che-» 
S.Luigi non gli leui il rima- 
nente d’Aquirania-A.1117 
num.5 j. viene in Brettagna 
con vn’cfcrcto per guer- 
reggiare la Francia. A. iajo 
num.jo. S.Luigi 1 coltrigne 
a tornare indietro, iu. gii c 
moda guerra ciuile in In- 
ghilterra. A. i234num. 19. 
fua marauigliofa clemenza 
mofirata nella morte d’vn 
conte fuo nimico, iu. e in» 
richiamare molti d’cfilio , 
c Huberto conte di Can- 
tia. nu.ao. le fae limofine 
piu temute, che la Ina mi- 
litia . iui. Gregorio IX. gli 
manda vn 1 gaio ucr paci- 
ficarlo con gli altri Ile. An. 
1237.num.18.ee. Herrigo 
gli fa tionori grandi . ini. 
porge foccorfo al conte di 
Marca contro a S.I uigi, ma 
è vmto.A.i242.nu.i j.dct- 
to di S. Luigi intorno alle-» 
limo- 
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limofine d’Hetrigo . nu.if. 
fa pace col Re di Scotia ito 
a incontrarlo con vna gran* 
de armata. A. 1a44.num.4j 
riceuc con grande riueren- 
ra, e honorc > e porta pro- 
ceftionalmentc parte del 
(angue di Cbrifto traf por- 
tato in lnghilterra.A.U47. 
num.ao. piglia la croce per 
(occorrere la terra (anta . 
A.I a 50.num,«7.e A .115 a 
mim.14. diGdera andare a 
Leone a (aiutare il Pontefi- 
ce. An.i *5 i.num.aj. pre- 
galo Alfonfo Re di Calti* 
glia, che (i congiunga coti 
e(To per andare in Soria.ru. 
36. non cura ei conquida* 
re il regno di Sicilia dato a 
(uo figliuolo da Aleffandro 
lV.An.iJ55.num.8. riceuc 
con molto honorc AlelTan- 
dro Re di Scotia (uo gene- 
ro. A*ia;6.nutn.a6. gli A» 
quitani, e’Guafconi fi le* 
uano a romorc contra lui . 
num.17. indugia a manda* 
re efercito per occupar la 
Sicilia contra Manfredi, nu. 
30. abbandona talunprcfa, 
iu. vfa grand’arte per cat- 
tarti la beniuoglienza de’ 
Siciliani. A. 1 15 7.nu.4a.oon 
può conquidale li Sicilia, 
per cagiooe delle difeordie 
d’I nghil terra. A. 1 a 5 8.n. 1 1 . 
corretto da’romori , c pe- 
ricoli ciuili pone giu i pen > 
fieri di conquiftare il re. 
gno di Napoli. A.ia^j.nu. 
80. Vrbano IV. gli manda 
m legato con grande au- 
torira.iu. cagione della di- 
(cordia d’Inghiltcrra.nu.81. 
prefo in battaglia da'ba. 
toni con Riccardo (uo fra- 
tello. A. 1 a64.num.jj. Cle- 


mente IV. manda vn lega- 

' to per «oftrigner’i fudditi a 
rendergli vbbidenza . Ann. 
H65 .num.61.ee. coftret- 
to dal Monforte a combat- 
tere contra il proprio fi- 
gliuolo. num.72. c leggier- 
mente feritaiu. abbraccia* 
to , e liberato da Adoardo 
(uo figliuolo è rimeflb nella 
dignità reale. iu.ùia pia, e_» 
felice morte. A.i a72.nu.6i* 
(uà gran.diuotionr , e pie* 
tà.iu. altre fue virtù.nu.6l. 
e 6a. (uà leggiadra rifpofta 
fatta a S. Luigi circa la dif- 
ferenza tra vdir meflà , e’ 
(ermoni. iu. fa miracoli do- 
po morte.iu. quanto foffe_» 
gran limofinierc.iu.deno di 
S.Luigi a commcndatione_» 
delle (ue limofine.iu. (ucce* 
degli nel regno Adoardo 
(uo figliuolo.num.6j. 

Hcrrigo duca di Brabanrtj • 
(comunicato da Papa Inno- 
cenzo III. perche combat^ 
teua il vefcouoLeggefe.An. 
1ai3.nam.10. vnifeele fue 
arme a quelle d’Otto nimi* 
co della Chiefi. iui. piglia.. 
Legge contra la fede data . 
iu. empiezza, e crudeltà! 
vfata nella città flefla. iui. 
quanto misleale , einflabi- 
le foffe.num.14. alla fine-, 
(confitto, e vinto, iu. rifiuta 
ilconfiglio di fuo fratello, 
che ccrcaua d’induccrloa-, 
humiliarfi al vcfcouo. num. 
1 5. arti , che vsò, per im- 
paurire iLergefi.nu. 16. vin- 
to , c l’armata (uà tagliata, 
e vccifa.iu, 

Hcrrigo Re di Cafliglia.efTen- 
do fanciullo d’vndici anni, 
(uccede ad Alfonfo Re fuo 
padre nel regno . An.1214. 


nsm.ip- Eleni fui madre-» 

prende l’amminiftrarione di 
quello . iu. giucando egli 
co’fanciulli coetanei (uoi,gli 
cade in tetta vna tegola. An. 
1117.nu.11.8a. pochi gior- 
ni dopo fi muore, iui. (uc- 
cedegli Ferdinando figliuo- 
lo d’Alfoofo Ke di Lfon^ « 
num.8j., 

Herrigo Re di Cipri . eflendo 
di noue nidi (uccede nel 
regno a Vgo fuo padre.An. 
1ai8.nu.18. Honorio III. 
piglia la Tua protertione-e 
contra gli huomim feditio- 
fi.iu. quanta cura haue(Te_» 
di lui , e del (uo regno.iui. 

Hcrrigo figliuolo di Federigo 
II. Imperadore . creato Re 
de’Romani. A.iazo.nu.ia. 
giura infieme con fuo pa- 
dre la fedeltà alla fede-. 
Apoftolica. A.nzj.nu.19. 
chiamato dal padre vien&j 
in Lombardia per (òtto. 
(netccrlali.An.iaa6.nu.i8. 
i Lombardi gl’impedifcono 
il palio . ini. coftretto su 
tornare in Alamagna, n.19. 
trago dell’imperio fa fedi- 
tionc in Alamagna contra-, 
Federigo fuo padre. A.1134 
nu.j. e A. 133 5 ^.7.(1 fot* 
tomette a (uo padre andato 
contra lui con vn’cfercito , 
A«iS35>num.7.c io. Fede- 
rigo l’accoglie , ma non gli 
perdona, nu.10.11, manda- 
to prig-.one in Puglia . iui. 
muore in prigione, iu. c A. 

1 243.nu.aa fofpettofii che 
Federigo il tacefle morire-/. . 
iu.c A.ia42.n.ao. Corrado 
fuo fratello fofpetto d’ha- 
ucrlo fatto morire. A. 1 254. 
nu 4:. 

Hcrrigo conte diZuucrio-.. 

im- 


I 


imprigiona a tradimento 
Vvaldemaio Re diDanef- 
m are he fuo fignore , c’1 fi- 
gliuolo* An.1aa3.num.a3- 
ec.Honorio Ill.fi commiio- 
uè perciò centra dilui. iui. 
ec. ferine all’arciuefcouo di 
Colotza che , (e no’l libere- 
ri,!o Scomunichi, num. 15- 
vince in battaglia Alberto 
nipote di V valdcmaro, che 
fi sforza di trarlo di pri- 
gione . Ann. 1224. num. 
li. 

Herrigo propello Bcr.ncfe*# • 
fnflituito a S. Engelbcrto 
nell’arciuefcouado di Colo- 
gna.An.i aa5.num.13. giu- 
ra d'clTere punitore del fan- 

5 uc innocente del fuo pre- 
eceffore. iui. mette la_> 
fuapromefla inefecutione. 
ini. 

Herrigo Langrauio di Turin- 
gia eletto Re de'Romani . 
caccia di pa'azzo S. Elifa- 
betta vedoua di Lodouico 
fuo fratello , c riduccla in 
grandiflima pouetri . An. 
i2a7.num.48. ècoftretto 
a riceuerlaui. num. 4 9. è 
eletto in Re de’ Romani 
centra Federigo II. Ann. 
lajtf. num.i.enum.j. era 
della itirpedi Carlo Magno, 
num. 4. manda a Leone-» 
(noi ambafeiadori -i fare-» 
rinerenaa al Ponrefice.nu.fi. 
(configge in batti glia Cor- 
rado figlinolo delì’Impera- 
dorè Federigo . An.1245. 
num. 9. il duca di Bauiera- 
gli è contrario.nuiii.io.an- 
dando ad Aquifgrana per 
edere incoronato . è incon- 
trato da Corrado , e com- 
bat' uto . An.1a47.num.l- 
cofttet to 1 fuggire , muore 


* ,7t 
di malinconia . iui. Herrigo fratello del Re di Ca« 

Herrigo vefcouo Roffefc. vede ftiglia fenatore di Roma. . 
le anime di Riccardo Re_» 
d'Inghilterra , e di Stefano 
arciuefcouo di Conturbia- 
vfeire del purgatorio. An 
laja.r.um.3 1 


Herrigo colla barba marito 
di S. Heduuigc. ragnnato 
vn grande elerrito , caccia 
Vladisiao di Polonia . An. 
1 23 J.num.57. S. Heduuigc 
cercò di riuolgerlo da tal 
penficro. iui. dona grandif- 
fimi beni alla chicfa Lube- 
ccfc. Arui a37.num.tfa.mi. 
taccialo il Pontefice , fe_» 
non ri fiorerà i danni fatti 
alle chiefe. An.i 238. num. 
jtf.ee. corregge!! , e muo- 
re piamente . num.59. egli 
non opprefle le chiefe , ma 
i (boi miniftri a nome (uo . 
iui. 

Herrigo figliuolo di S Heduui- 
ge . ragunato vn’efercito 
conrra’Tarteri , li combat- 
te. An.n41.num.tf.ec. Tua 
gran generofira'.nu.7.com- 
battcndo va!orofamcnte_>, 
è trafitto con hafla , e_» 
fnorto.nii.8.fua morte pre- 
detta (blla fua (anta ma- 
dre tre anni aitanti . num. 
io. 

Herrigo Re di Cipri , e di 


rououe vna feditione in_« 
Roma contea Carlo Re di 
Sicilia. An.1a67.num.! 3. 
tiene la parte di Contadi- 
no . num. 17. (comunicato 
dal Pontefice, iui. piglia 
tradimento , e imprigiona 
i principali Romani - iui. 
riceue in Roma gl'amba- 
feiadori di Corrati ino a_» 
grande honore. An.iz68. 
nu.11. ammonito dal Pon- 
tefice , che torni ajl’vbbi- 
denza fua. iui. diflende le-» 
mani fopra le perfone ec- 
clefiaftiche , e ruba i tefo- 
ti delle chiefe , e altri Suoi 
misbtti.num.25.ee. rice- 
ue ( orradino in Roma a_» 
guifa d’imperadore. nu.28. 
combatte con Cor rad ino 
contra’l Re Carlo. nnm.aS- 
è vinto 1 e tagliato il fuo 
efcrcito , cd egli melfo in 
fuga • iui. prefo da Car- 
lo , e melfo in carcere-» . 
nnm. 34. liberato , torna 
in Roma fenatore . iui. hu- 
miliafi al Pontefice , e_> 
chiedegli perdonarla del- 
le fue fellonie. An. 1186. 
num.ao. gli c perdonato, e 
impolla vna faluteuol peni; 
tcnza.iui. 
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Gerufalem. prende la croce Herrigo fratello di Teobaldo 


a richieda di S.Lnigi . An. 
1a48.num.34. 

Herrigo figliuolo di Riccardo 
eletto Re de’Romani . è 
mandato dal padre a Ro- 
ma per prouare le ragioni 
di lui nell'imperio . An. 
1atf6.num.2a. vecifo atro- 
cemente in Tolcana da_» 
Guido conte di Monfotte . 
An.1a71.num.3- 


Re di Nauarra . fiiccedt-» 
ne! regno a fuo fratello. A. 
1 270.num. 24. 

Herrigo figliuolo di Giouanni 
Re Cipri, (uccedcgli nel re- 
gno, An.ix 8 tf.num .3 3 - co- 
ronato in Tiro. ini. ottiene 
la tricgua dal foldano d’ 
Egitto. An.1a89.num.tf 8. 
rompeia per cagione del 
(decorici d’occidente • iui- 
na- 
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nafcc difeordia tra lui , 8* 
Tempieri. An.1399.num. 
37. c anche fra e(To, c Al- 
marigo Tuo fratello forra-, 
ramminiftratione del regno. 
An.1j08.num.37. 

Hcrrigo duca di Vratislauia. 
perlcguira quel vcfccuo . 
An. 1 i87.ni:m. i4.aPedia_. 
Ratiboria , doue tra rifug- 
girò . iui. elfcndogli vfcito 
incenno veftito pontificai- 
mente, Herrigo fleflo gli fi 
gitta a' piedi , e gli deman. 
da perdona nza , e fa la vo- 

— tonta di lui per cancellare 
lue colpe . iui. èfuftituito 
in luogo di Lefco Ncgto 
duca di Ciacouia mono. 
An.1389.num.48. fuo de- 
gno efempio di penitenza 
perhauere violato la liber- 
ti ecclefiafìica . An. 1 390. 
num.44. fa reftìtuire tutte 
le cote tolte alle chicle-» . 
iui. 

Hcrrigo duca di Cadmiai. • 
ripigliafi’l regno di Boe- 
mia. An.ij07.m-m.36> 17. 
n’è difcacciato da’Boenji, e 
perche.An.i; 10.ru. 1. 

Herrigo Ceua hcrefiarca, e_» 
apoftata della religione-. 
Francefcana . Ann. iji 8. 
num. 46. ec. luoi erteri • 
iui. 

Herrigo arciucfrouo di Ma- 
genza . Papa Ciouanni 
XXII. gli da qucll’arciue- 
feouado . An.ijj6.nn. 57. 
fua ingratitudine vedo la-, 
ianta Iqcc . num.60. fi ta_> 
temerariamente giudice-, 
della controuerfìa . ch’era 
fra’l Pontefice, e’I Bauero . 
An.133E.num.!. citato da 
Clemente VI. a comparire 
in giudicio. An.1343.num. 


61.ee. fpregìa gli ammoni- 
menti papali . ini. con- 
dennato. iui. citato altra- 
volta.An.1348.num.16.cc. 
depreda la fua fuperbia . 
iui. rapito, morendo di 
morte repentina, al tri- 
bunale diuino. An. 13 5 j. 
num. 17. 

Herrigo Re di Caviglia pri- 
ma conte di Traflamara.. . 
anzi che togliere il regno 
al fratello , s’accorda colle 
d’Aracma , c di Nauarra- 
fuoi collegati , che fi dilli* 
delle tra loro laCaftiglia . 
An.1564.num.18.er.rra con 
grande impeto nella Cafti- 
glia.An.t 366.11.3 i.intitola- 
fi Re di Cartiglia. iui. co- 
ftrigncilRe Pietro fuo - fra- 
tello a fuggire di quel re- 
gno. rum. 3 3. Hcrrigo, ri- 
hauendo Pietro Crudele-* 
il regno, fi faina colla fuga. 
An.ij67.num. 18. affron- 
tatoli eoi Re Pietro fuo fra- 
tello lo feonfigge , c vcci- 
delo in vltimo con pugna- 
le, e rimane Re di Carti- 
glia. An.r369.num.il. ri- 
mette rcll ai bitrio di Gre- 
gorio XI. la derilione della 
controuerfia, che ha col Re 
di Nauarra. An.1371.nunu 
45. manda a fua lanuta pre» 
tiolì dot i. iui. guada il re- 
gno di Portogallo. A.Ì373. 
num. 33. fa pace con quel 
Re, per opera di Guido 
Cardinale legato, iui. patti 
della fermata pace . iui. fa 
anrhe pace con Carlo Re-» 
di Nauarra , c ftabilifcela- 
con vn matrimonio, nu.34. 
le nc rallegra con luì Pepa 
Gregorio, iui. fi duole del. 
la venuta del Papa in Ita- 


Jia.An.i 37 y.num.ai. ripo- 
rta fattagli' da fila fantiti . 
ini. non fi vuol’accoftarau* 
né a Vrbano , rè all’anti- 
papa. An.1379.nuau3.ec. 
Pietro reale d’Araona illu- 
Arato da Dio collo fpirito 
di profetia , il conforta a- 
perfeuerarc nell’vbbidenza 
d’Vibano. nuni.6.7. c’non- 
legni il fanto configlio di 
Pietro , onde Iddio il tolfe 
di v ca quello anno . iui. $. 
Non. pur mori cattolica- 
mente, iui. 

Herrigo il giouane Re di Ca- 
rtiglia . luccede al Re Gio- 
uann i fuo padre . A r.139!; 
nunui.ee. egli, efuoi gran- 
di, impauriti per l’infelice-» 
fine del Re Gionanui, trattai 
no di condennare la feifma . 
iui. ciò non hebbe effetto i 
e perche . mim.4. c'fa di- 
uieto a fimiglionzadi Coir- 
lo Re di Francia , che mu- 
ro riconofca per Papa Pie- 
tro di Luna, e sì fi rende 
acefalo . An.1398.num. 15. 
aó.muore. Ana4c6.nu.1a. 
fucccdegli Giovanni fuo fi- 
gliuolo minore di due anni • 
iui. 

Herrigo IV. Re d’Irghilterra. 
prima duca di Lancafiro. 
prefe l’arme centra Riccar- 
do Re d' Inghilterra , lo 
fcoi figge, e fa prigione, e_» 
pr ualo del regno.An.1395. 
num.30. tumulti cemmoflj 
centra Itti dagli antichi a- 
mici del già Re Riccar- 
do . An. 1405. num.zo. ec, 
muore di lebbra. An. 1412. 
num.7. 

Herrigo V.Re d’Inghilterra., 
fuccede a Herrigo IV. fuo 

padre. An.i4ia.num.7. i 
Vvi- 


Vvideffitli eofpirano ton- 
erà la Tua vira. An. 14-14. 
num. i). da fenrenza di 
morte contra di loro . iui. 
paffa in Francia con vn’ar- 
mata , e che procedi ri fe- 
ce . An.141v.num.y4.e_> 
An.141S.num.14.cc. pren- 
de lloan. An. 1419-num.p. 
e piu altre città , ed entra 

• in Parigi per tradimento 
del duca di Borgogna-. , 
An.l4io.num.€. con che.» 
patti fece pace, iui* entri, 
in Francia con trn grande-» 
efercito , c affai il'ce il Dal* 
finaro. An.143i.nu.! 8 . 19 > 
richiedo di paceda Papa- 
Martino V.per lettere , per 
opera del B. Niccolò Alber- 
gati nuntio apoffelieo , 2i» 
lpregia fuperbamente il fa- 

» luteuol conliglio.nu.2o.il. 
il fuo efercito comprefo da 
mortalità peffileutiale-i . 
Wi. prefi i fagramenti mno» 
re molto dolente delle fuc 
colpe. An.f431.num.28. e 
num 29. tempo del (uo re. 
gno. num.24.lafciò lo feet- 
tro a Herrigo VI. luo figli- 
uolo di due anni • num. 29. 
raccomandalo al Papa 1 «-> 
a’prelati , c a’principi , e_» 
alla baronia.ini. 

* Herrigo reale d’Araona . ri- 
duce in (uo potere Giouan- 
ni Re di Caftiglu.A.1430. 
num. 3. e num.^ne’gran- 
di gli muouon guerra, ini. 
il Re fotto colore d’andar'a 
caccia pr:ndc la fuga . iui. 
Herrigo fleffo reale prefo 
; dopo due anni.c prioato di 
fuo hauerc.iai. 

Herrigo VI. Re d’Inghilterra, 
di età di due anni/ucccde 
a Herrigo V. fuo padre-» . 


An.1412.num.29. parfifee 
il regno di Francia col Rc_» 
Carlo, num.3 3. le cole fue_* 
in Francia cominciano a- 
traboccare , c perche . A n. 
i 425 .num. 7 .ec. foffre >t he 
fi deprima la libertà cecie- 
fìaftica. An.1426.num.19. 
cacciati i fuoi miracolofa- 
mente del regno di Fran- 
cia , e (confitti piu volte-* 
per opera d'vna zitella-. 
Àn.14 j8.num.9.c A. 1429, 
num. 18. e An.i43o.num.i. 
V • arche Giouanna vergite. 
* Inglefi . cercando Papa- 
Eugcnio V.di metter pace 
fra lui , e'1 Re di Francia , 
Herrigo non l’ammette-» . 
A n.143 j.nutn.y.ce.rifiut«L. 
di far pace co' Franccfi , 
e perde piu città . Ann. 
1436. num.22. e ru.23.a4. 
non lafcia , che gl'lngle- 
fi flijno inBalilea, oue_» 
.fi la il conciliabolo » An, 

1 43 7-num. 1 8.§ I.abbomi- 
nai temerari sforfi della fi. 
nagoga di Bali Ica , e con- 
fona Eugenio a toglier via 
tanto icandalo . An. 1438 . 

. num. 14. S-Non. fna fannia’ 
il ne ringratn . mi. ridica, 
de la fui pietà. An.1440. 
rum. 6. degna rifpofta fatta 
da lui all’antipapa di Sa* 
uoia. ini» de’mori di guer- 
ra cagionati contra di lui 
- da Riccardo duca Eborace- 
le.yJn Riccardo. An.1453. 
facendo tjiouanni certe di 
V aritic ptigione Ht erigo: , 

• il detto Kictardo s'intitola 
Re d'Inghilterra , e per 
qualcaoione. An.1459.nu. 

, 70.71. §.Funcfto.comcfipa, 
cificaffe la difcordia . lui. e 
An.i460.nura.106.107.ri- 


• irìeffò nel regno'dafa Reini 
Margherita fna donasi An. 

• i460.nu.108. ella fconFg. 
ge Riccardo di Varuic , 0 

. libera Herrigo. ,.che epiteli 
(eco cordoiro tornea. An. 
1461. num.133.134. in_ 
vn’altra alprifluna batta, 
glia vinto fi fuege coffa- 
moglie , c col figliuolo in- 
ficine . iui. Adcar. 0 Ebo- 
raccfc figliuolo dellVafo- 

• Riccardo , prcle l’infcgni- 
reali , pronuncia lui, e_* 
Margherita fua moglie effer 
nimici del regno, iui. Her- 
rigo rifugge a Iacopo Re_* 
di Scotia. iui. indi tornato , 
c da capo vinto, e coftret- 
to a rifuggir’in Ifcotia. ini. 
(confitto colla Reina Mar- 
gherita ita con vn’efercrto 
da Francia in Jnghilterra- 
da Adoardo.An. 146 2.11.49, 
entrato in Inghilterra per 
cercar cofe muorc.c feoper- 
to , c prefo , c condotto 
ad Adoardo, da cui Rifat- 
ta fchernire pubicamente , 
e polca mctter’in prigione. 

„ A.i4A5.nu,o, ria erto nello 
.(lato reale , prendendo la 
.fuga Adoardo. 40.1470,0. 
49.ee. come ciò fuccedtflè. 
iui.il Re Adoardo il fa mo- 
rire per regnare fenza ti- 
more . Riim.ya.ee. contali 
.di lui , che conduffe vira— 
(anta, c che fu illullrato 
da Dio con miracoli in vi- 
tà ,• e dopo morte. Ann. 
i47s.num.ya.ee. fuo cof. 
po trafportato d’ordintj 
di Papa Giulio II. a’fepol- 
cri de’ Re , e faffi pro- 
ceffo delle fuc virtù, e fuoi 
. miracoli . An. 1504. num. 
Ì3. . • ■ ■ vi 

M u Her- 
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Her rigo zio materno del Re-, 
d’Inghilterra vefcouo Vin- 
toniele.crcato Cardinale da 
Papa Martino V. An.i4atf. 
nu.Ti.a6. creato legarono. 
1427.11.1. riprefo da fua_. 
ùntiti c'habbia condotto 
l’eferciro crociato non con- 
tra gli heretici , ma contra 
i 1 rance fi. A. 1429.^1 6. 17. 
feufa de) Cardinals.iui» 
Herrigo Re di Caftiglia.fucee- 
dato a Gionanni Tao padre. 
An.14y4.nu1n. io. riccu«_* 
rinfegne reali, iuu guifta_. 
il territorio di Granata , e 
coftrigne i Granateli a- 
farli tributari fuoi . Aon. 

1 4 i 7.num. 70.7 (.combat- 
te teìicementei Sirici 1 di 
Granata , c Pio II. gli con* 
code perciò parte delle do- 
cime. An.1462. 011114}. 
gbriofa vittoria hauura 
fi fopra loro coll' acqui- 
fio, cho fu grandini no, del. 
la citta di GaJiz . num.44. 
45* i Catalani ribdland .ii 
da GiouanniRed’ nraona^ 

fi danno a Herrigo.mi. fa_ 
pace co’ru belli fuoi . Ann. 
i468.num.}4.muore dopo 
vna lunga infermità» o 
poiché hebbe riceuuto tue- 
ti i facramenti . An. 1474. 
num. 15. furonpofeia com- 
mofle molte tempere per 
cagione della fucceffione-» . 
iui. 

Herrigo VH. di conte di Ri- 
chemondia fatto Re d'Irr 
ghilterra, poiché hcbbe_» 
morto in battaglia Riccar- 
do tiranno di quel regno* 
An.1485. num.y 2.53. co- 
mincia a goucrnare colla-, 
clemenza, ini. Innocenzo 
VlIUoda molto la rnanlùe- 


tudioe da lui vCata co'fuoi 
nimici. iui. muorc.A.1509. 
num. }). dotato di vir- 
tù fingulari.iui.fua clemen- 
za verfo i rei innanzi , che 
tnorilfe.iui. 

Herrigo VIII.Re d’Inghilterra, 
manda ambakiadori a pro- 
mettere vbbidenza al Pon- 
tefice. An. 1 5 o}.nu. a ».ot tie- 
ne difpenfationc di aggiu- 
gnerfi per matrimoniai leg- 
ge Caterina yedoua d’Ar- 
turo fuo fratello . iui. u_ 
trafportare il corpo d’Her- 
tigo V 1. fuo zio nel lepol- 
ero de’ Re , e richiede-» 
Giulio ('.della fua canomz- 
zarions. Au.1y04.nun1. 3 3. 
manda ambalciadori al con< 
cilio Larcraneieconrra’l con- 
ciliabolo di Pifa. An.i y 1 1. 
nnm 46. mentre egli affili- 
feo la Fi ancia , tacopo Re_» 
di Se tu Icorre il paefe di 
lui . An.i yij.num.yj. fa-« 
lega con Mj ili minano Ce- 
lare • ontra’l Re di Francia, 
num. 57. prende Teroana_, . 
iui. vince in battaglia il Ro 
di Scoria. 1 manette in gran 
paura i Frjnceii. nun.di. 
reca in luo potere Tornai » 
iu:. prende l'arme a richie- 
da di Papa Leone X. con- 
tra’nimici della fede, e poi 
le pone giu. num. 105. fa_ 
pace col Re di Francia. An. 

It 14 num.yo.fa diuampa- 
rc i libri di Martino Lutero. 
An.i yjo.ntim.64. compi- 
la vn libro de’ fagrauien- 
ti contra I hereliarcL. 
ftelfo, confutando le fue be- . 
demone contra rindUgen- 
• ze, e’1 primato del Papa.» » 
e'fettc iagramanti , ec. An. 
lytl. nunj. 44. dùendeui 


la caufa dc'facerdoti. num.' 
68. intitola la fua operai 
al detto Papa Leone . num. 
7 f. è h onorato co’fuoi fuc- 
ceflori m ricompenfa del 
titolo di difeniore dell*-. 
Chiefa . iui- minaccia di 
guerra Francef-o I. Redi 
Francia » fc non fa pace-» 
con ciarlo V. e con gl’ita- 
liani. An.1y21.num.1z. il 
luo libro è tradotto nella», 
fauclla Tedefca. nu.42.lace- 
rato con parole villane da 
Lutero.iui.ammonifie Fede- 
rigo duca di Saflònu, che.» 
debba lafciar la protettione 
dell’hcrefiarca, c reprimer- 
lo. num.7a.n0n rilpoadc-» 
alle calogne di Lutero, giu- 
oicaniolo indegno della-, 
reai rifpoda . An. iyaj. 
num.67.piu dottori rifpon* 
dono per lui . num.63. ee* ’ 
ammonilcc da capo Federi» 
go che , fe non lafctfif 
Luteranifmo. fAlamagUL* 
verrà a elicine confumata ■ • 
nmn.67. ado mo.trato da 
lui nella prigionia di papa 
Clemente VII. An. 1537. 
num. 23. egli con altri Re , 
e principi prende la diteli 
della chiela Romana per Ir* 
berare il padre comune.» 
dalla fcruitù degl'imperia- 
li • num.27, fa perciò lega 
con Francefco Re di Fran- 
cia . num. 28. mandano vn* 
efercito in Iralia, onde.» 
fu capo Odetto diFufci. 
num.x3. mOtiui,per li qua- 
li Herrigo s’acccfe in difi- 
derio di rifiutare la Rein3 
Caterina , e pigliar’vn’akra 
per moglie.» tn. 1 y28.num. 
108. e num. 10$. Clemen- 
te Vii» deputa il Cardina- 
le 


m 


le Campeggi a efomiuàre-» 
la caufa Beffa, e crealo per- 
ciò fuo legato . rum. 109. 
la Reina appella daHègato 
al Pontefice . An. ijap. 
Bi1m.9c.fc. Tua fantita am- 
mette la giuda appcllagio* 
■t. iui.domanda a Clemcn- 
. te VII. che voglia appro- 
uare il matrimonio , che-* 
e’difideraua fare fra il fuo. 
figliuol baftardo, c Macia 
figliuola !egittiina.A.i530. 

num.ip* tc. piglia la dififa 
de* Luterani conrra Car- 
lo V. An.1531.num4. co- 
me ftolco vcniffe fuo inren- 
diménto . num.5.ec. richia- 

* mandofi la Reina al Pontc- 
fi ce del Re , che cercaffgj 
d* annullar’ il matrimOTuo 
tra loro contratto > fua fan- 
tità il minaccia di feomuni- 
cario fe piglierà altra don- 

__ Ja . num.78.ee. fa far ve- 
MRoui al«me perfòne'di per. 

• dota falute , che furon ca- 
» eiono della rouina fua , e_* 

del (uo reame. nun3.89.90» 
Tifpondc Clemente alle fuè 
. .. querele. An.l 53 J.nurn.òl., 
éi.accagionato iniqiuiiTien- 
te da lui il chericato Inglc- 
fdftiMn.éj.ec.fjnge fc hauer* 
hauùto licenza dal Pontefice 
.di prender per moglie An- 
na Bolena . e fa con lei for* 
ttuc nozze, ini. Clemente—» 
Vll.promctte a Carlo V.di 
procedere giuridicamente 
. contra Herrigo.e Anna Bo- 

lena.A.lJ33-nu.J4*la 
comincia a furiare in Inghil- 
terra per cagione delle-» 
nozze inceftu’ofc der R«_» 
Hcrrigo , e Anna Bolena—. 
fatte con pompa , c fe- 
lla, adì x>i> d’aprile-» , 


giorno confagrito alla fe- 
polcura del Signore . num. 
65.ee. caccia di palagio la-. 
Reina Caterina . num.68. 
crea vn diabolico trionui- 
rato per abbattcr’e difper- 
derc le perfone ecdcflafti- 
che , e aonfifeare i beni lo- 
ro . num. 69. cnetielì a co • 
ftrigner’i vefcoui , c'J che- 
ricato a predargli con giu-, 
ramento l’vbbidenza, eh 
erano flati vfati fin’all’ho* 
ra di prometter’a Romani 
Fenteftci.nu.71. fa diuieto » 
che niuno chiami Reina Ca- 
terina , nc foa vera moglie. 
1ium.75.76. Maria figliuola 
fua , e della Reina fleff^. . 
P.*M*ri* . richiedendo gli 
ambafeiadori Tuoi d’aiuto 
Franccfco Re di Francia- , 
egli rifpofe che non volea- 
far compagnia con effo con- 
tra la teligionc.num.85.To- 
. mafodiVio Cardinale Gae- 
nano confuta chiaramente-» 
gli argomenti da Herrigo 
proponigli, co^uali diceua 
. prouariì effer nullo il ma- 
trimonio già da fe contrat- 
to colla Rèina Caterina. A. 
l5J4.nuni.i enum.2.ma il 
mifero Re rimane inuilup- 
patotie’fozzi amori della- 
laidiflìma Anna . iui. dadi 
da Clemente la fentenzL^ 
contra di lui . num. 3. t— 
num .4. alcune cofe intorno 
a quella Temenza , e mate- 
ria, y.in Clemente f'Y/.An. 
1534. Herrigo fi ribel) a- 
dalla Chiefa. num.5 .comin- 
cia a far pcrfccutione acat- 
tolici . mim.6.7. condanna 
nella teda Elifabctta Bar- 
tona monaca chiamata co- 
munemente la vergine fan. 


* 7 f 

ta . iui. fa imprigionare^» 
Gionanni Fifchero vefcouo 
Rofete , e TomafoMoro. 
iui. caccia dc’conuenti loro 
i frati Minori detti deh' 
offeruanza. iui. falli chia- 
mare capo fupreaio della— 
chiefa d’Inghilterra • e pro- 
mulga leggi ’ iniqtiiflìmc • 
ed empie contro al Papa . e 
alla Chiefa. num. 8. 9. e-» 
flUm.10.11. cerca di trar- 
re nella perfidia Francefco 
Re di Francia per opera- 
dc’fuoi ambafeiadoru ma il 
ChriftianifDmo Re non li 
voli evdire.nu.io.ji. 

Hetrigo Re di Nauarra . aiu- 
tato dal Re Franccfco T. 
prende Pam jjlona. A. ijai. 
num. 97. fatto prigione— 
con Francefco Ro di Fran- 
cia infieme % murato ve» 
Aito fugge. An.1525.num. 
80. 

Hjmberro di Bellioco . capi- 
tano generale di S. Luigi 
contra gli Albigefi com- 
batte vigorofamente . An. 
1aa7.num.6a. 

Hipocrifia. grande degli Ana- 
bart ifti. An. 1 5 a 5 jmm.tfi .e 
num.6t» . 

Hippolito Cardinale de*Medi. 
comandato legato della fede 
Apoftolica in Alamagna da 
Clemente Vlldiio zio. An. 
153a.num.a1.ee. come in- 
faftidito del cardinalato 

S rendeffe habito cauallere- 
o/uggilfc , c foffe per or- 
dine di Carlo V. fatto pri- 
gione^ appreffo liberato^. 
5 a. raccomandalo fua finti- 
ti a Carlo (leffo con vna— 
lettera, che gli fece fcriuere 
in mila morte . An. 1534 . 
num.6i.oon molto dopo la 
Ma a raor - 


■ 
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morte di lui e’finì mifcra- 
mente.iui. 

S. Homobuono Cremonefe-/ , 
riluce molto per miracoli . 
An.j ipp.mim.ao.canoniz- 
zato da Innocenzo IH, 
iui. per la continua orario* 
ne gli vengono calli alle-» 
ginocchia, e muore orando, 
iui. 

Honorato Gaetano conte di 
Fondi . prende inficine-» 
con Giouanna Reina di Na* 
poli, e alcuni altri, confi, 
glio di creare centra Vr- 
bano VI. vn nuouo Papa- 
in Fondi , c come li comin. 
ciafl'c a recar ciò a effètto . 
An.iJ78 num 47. condcn- 
nato . e fottomeflo a graui 
pene da Vrtano ftcffotuum. 
lo^.cc.condennato pcrla- 
feifma da fu* fantiti , e_» 
priuato delle terre , e_# 
di qualunque bene.c’hauca, 
e (comuni. ato • An.ij8a. 
num.i.nceuc gli amb.lcia- 
dori di Pieno di Luna da- 

. lui mandati a Roma a far 
del male. An.i J9l.nuin.3. 
congiura con Pietro di Lu- 

t na , e con Martino Re d’ 
Araona con tra Papa Boni 
fa io IX. An.1j97.num. A, 
come Bonifacio procedei, 
le conna lui , c Vedermi- 
‘ . nò. y. m Btnif'ttio IX . A n. 
1J99. gai rimeggiando Bó - 

• mfacio Honcr.iro , il coftri- 
gne a promettere, che da 
indi mnai ai farebbe dato 
vbbioentc alta fede Apo- 
ftolica, An.14Q0.num.» ec. 
era Honorato morto al Re 
Ladislao conte a luo inter- 
celfore , cui Tua fannia ri 
fpofe , che i harehbc rcon. 
cibato con fama C ine Li— 


hicrttrc le refi ituiffe prima 
le cartella, e Valere colè tol- 
tele. iui. chi hauca fpregia* 
to la diurna mifcricordia- , 
non fu degno di pamcipa. 
re della benignità! apodo, 
fica , morendo poco poi di 
malinconia nella feifma. iui. 
§. Ma. perdona anche Bo- 
nifacio a Giacomello Gae- 
tano figliuolo di lui »' e 
parimente reo di lefa- 
iruella.An.i40i.num.i i.§. 
Ne. 

Hor uccio Barbaro^, di. v i 
predatore diuun Re di 
Tuniii . An.ifij.num.y8. 
sforzali di leuar la citta' di 
Bugia agli Spagnuoli. iui. 
co ft retto a leuar Italie- 
dio . mini.» 9. occupa Al. 
gerì. atì. 1 j »6- num.47. 
(configge gli SpagnuoJii, e 
tàlli leuar l’allcdiod’Alge- 
* ri . mi. è feonfittq ,• e mor- 
to dall’ cfcrcico' Spagnqo- 
«. lo ., An. 1518. num. 1O7. 
U fuà mozzata tetta por- 
tata per la Spagna, iui. fuc- 
cedegli A radino fuo frate!.' 
Io iu». * 

Hopia conftgrata. y. Eunrì ? 

Ai* . . : 

Huberto arciuefoono di G«n~ 
tu-, bia «. coniagra f e coro- 
na Giouanni Re d’Inghil- 
terra colla Rema. A. 1199. 

’ • num.48. e An. aaoo.iiu»l 5. 

, celebra 10 londravn con- 
cilio , e che cole vi fiale- 
terminaflèro . iui. muore . 
An.oos. num.6t. fuipet- 
to al Re d'Inghilterra , che 
tcnefle col Re di Fxaccia- . 
i^um. 63 . 

Huberto conte di Cartia r ri- 
chiamato d’efilio da H«t- 
rigo Re d’iDghilittra • An. 


’ * ' » 

i*J4.num.ao.Chri(h), ap- 
parendogli crocififfo, l’aitv- 
moni che gli doucflè por- 
geffcfoccor io eoo tra i fdoi 
ofTendirori . iui. cfcpiiu 
per amore del Crocjfif* . 
lo i ladri d’vn. tempio, 
iui» *0 • 

S. Hugo vefcouo di L incoi- 
ne . mette In pace i Re di 
Francia » 0 d’Inghilcorra- . ' 
An.uoo. num. 18. fua mi- 
rabil morte, num. 19. non- 
G -dilungò mai dal giudo, 
nc pcrtimore.nè per odio, 
nè per amore priuatb . iui. 
i Pontefici vii furono di 
' commettergli gli affari di 
tutta la fua.prouincia. iuf. 

, lancia heredi i pcueri .• ’ 

predice, eflcr per venire 
grandi mali Copra il reame . 
iui. muore (opra la cenere 1 
iui.il fuo corpo 4 opo 4 norte'^ 
apparila pia. candido deN. - 
la nelle , c di «lcntru^p& 

. puro del vetro, iui. porrà*- 
to alla fcpoltura da due > 
fic. num,.ao.!épcUendoi * 
cadaùsp ^non fentiua.^1 fc- • 

. tbre. iui. va à fepelliri&a^ 

* f«o gràn nimico riporto .* 
iui. canonizzato' da Ho- ’ 

• , norio III., Rum. 47*. %ia- 
famità il tiafportate le 
- fuo reliquie v Ann. 1141. 

.» rum.49. . 

Huga.Moncada.f' f^o. „ 
Humberto Dalfino Vimnefè • 
trafporia q el rrmapato 
nel figliuolo primogenito • . 
del Re di Francia. A. 1544. 
oum.6a.6j. e perche ..mi. 

,crcatp da Pap 3 Clemen- 
te cVf. capitano generale 
deU’eicrcito Chrittia' occn- 
tra’Tmchu An.134s.num. 
a»ec. raccomodagli anche 
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la protettione di Caffi affé- Honiadc . V. Gituanni ti unti. 
diata da’Turchi , e da'Tar- de. 
reri. iuirOrdinagli Clemen- Hus, c Huflìci • V « GitMtuù 




te Vi, che 'rifiutato' Gio 
uanni Cantacuzeno.facci le- 
• ga' coll’ Imperatrice Gio- 
uanna, e con Giouanni Pa- 
kologo adifefadi qu'H’im- 
pcrio , (e fi facetfe Trilione 
delle Àiefe. *0,1 j4*.num. 
6^.* che, laicati i Greci, voi* 
gar.o l'arme cbntra Tali chi. 
nu.65 .tomaro d’oltre mare 
fenza gloria fi rend£ frate 
%deU'ordine de'Prcdicatori . 

1350.num.j9. c fatro 
patriarca cK Ale(TiMria_, 
e riceu e in commenda 1* 
arciuefcouadg di' Rens , 

» Hu ffido duca di Gtocefttfa . 
piglia a moglie Giaco ma^-, 
ducnelTX d’Ollanda già ma- 
. * tritata 'col Buca di brigan- 
te .* A n.. 1435:. Yium.y^è 
• 4fcn«o imjjatfhglia * da) Bra- 
. banz^ne . iuì, il Tuo mairi- 

monió dichiarato adùltera 
dal Papa.iui. . * 

Umailtàl di f curado' vefco- 
Hildffei^el?» Allibo. 


ti us. 


I 


Acobiri .• V. GÌMobi- 
ti • 

iacoma conrdta d’Olìanda. 
laf iato il ftio legittimo ma- 
rito, prende l’adultero H«m- 
(rido Aica di Gloseftria. 
Ann. 1415. num. 9. tal 
maritaggio , è dichiarato 
adulterino dal Papa* • 
iui 
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rium.) j. e A n. 1100. nu.i. 
ha di lui vna gloriola vit- 
toria. iui. i Siciliani gli dan- 
no per premio la contea 
d'Adria • num.4. gli nega- 
no poi la domita prouifio- 
ne.nl. * . 

Iacopo Re d'Araona figliuolo 
di Pietro Re d'Araona- . 
morto (uo padre cadde-, 
nelle mani del conte (di 
Monfòrte. A.i2I4-num.l4. 
è falutato Re d'Araona-. 
contra i fuoi zij patemi. iu* 
Innocenzo manda in Fran- . 
cu vn legato per farlo li- 
berare di prigione , e farlo 
collocare nel lofio •paterno", 
iu. e nu. 30. cercando San- 


Iacorriello Gaetano figliuolo " tio, e Federigo d’elcludcr* 
del conte di. Fondi, eli per- Iacopo , * Innoct uao il la a* 


dona Bonifacio IX. Dcnche 
(offe flato autore principa- 
le della (cifma , e da tua* 
fantita già vinto. An.l^oi. 
nùm.il. .*• ’ - 

S. Iacopo A portolo . gran-, 
vittoria ottenuta dal Re 
Adélfonfo fbptì’ Saracini 
. per la Ina intercefliohe * 


_____ An.1130. num. jl- ap- 

num.40.ee. 1 efepipioài’hii.^L parifee vìfibilmente nell* 

. n^ti» (ingoiare in Magno ari _ con vna qialtita.i- 
Rc diSnetia, burniliatofi 4tec grande di cadalkjj*. 
al vefcouo Scarcfc da eflò. iui. .* L 

offèfo . An.1290. Iacopo Cardinale da VitriiK». 


di Cch ftipo y. che per hu- 
jnili i volle entrare in Àqui- 
la (opri vn’afino a fìmi- 
gljanza di Giesd ChnlW. 
An.1294. num. io. burnii- 
tà di due Re , che tcncua- 
no il frtho dell’afino , iui. 
déll’iilcifo CeWilmo , .chc‘ 
lafcia il pontifico . nu. » 7. 
ec. hunpilta fingutare di 
Benedetto Xli A«- »3°4* 
num.35. 


tctfifica fc hauer 

co’iTQpn occhi, il 

•r. 1 . 


velièro 

. , r»«o*v 

é’I vino nella muffii muta- 
ti infame, 'c in Mangile . 
An.lip3 .num 39. firme 
la leggenda di Maria- 
Ogiuccte. Aa.I3ij.nunv 

- 7J * - . 

Iacopo, .cugino 

zo .Ut. mandato in S«ct« 

■ lia d3l Papa contri Mar, 

- • qualdo tiranno . An-Hp?. 


> 

d’ Innoccn- 


prieghi de’Rao.iefi liberare, 
tu. fa giuia, c lena eoi con- 
te di Folci c Rimondo fi- 
gliuolo, per porgei’jiuto al 
conte Ramonda padre di ' 
lui contra S moit- 1 nte 'di 
'Monfortc. \ .iajj7.o.J5.'0^ 
mandagli Hcnorio cbpnrtf • 
entri n ll> (lato detìRJbn- 
te. iu. ordinagli eh 
il ccnib alla ibi. la 
•per la contea di Barce 
_A.1218.nurr.71.cgli 
di gran pietà • nuro*7**gli 
appare la Madre diDio.iu. 
*— ÌRiiituiicc con S. Rimondo 
ti Pcniaforte , e con S.Pie- 
* ^ro Nolaicò J'ordiile.di S. 
Maria dèlia mercede, iu. In- 
grandì prodczz«^d*atm«-» 

- 'contra i Sara'cjni. ^1.1225. 
num. 42. proftin cefi a* 
leruigi di fanrh'Chii la.An. 
'i229.nu.r8. brama di ri- 
*ctuere il. diadema , e !a co- 
rona dalle ni3ni del T an ic- 
fice.iu. il Pontefice indugia 
tal 


Jm 


. Digitized by Goo 


I 


»?3 

tal foiennità a tempo piu 
commodo.n.5 9. toglie a'Sa* 
racini l'ilola di Maiolica, A, 
1130. num.36. richiede il 
Pontefice , che vi voglia.» 
ergere vna chiefa catcdra- 
lc.iu. lafciato herede del 
regno di Nauarra dal Rej 
Santio.A.i 234.num.51.Pa- 
pa Gregorio IX. lo rimuo- 
ne dal penliero di molefta- 
re laNauarra.iu. piglia per 
moglie Ioala figliuola d’ 
Andrea Re d’Vngheria. A. 
Ii35.nu.31. fa grandi im- 
prefe Copra* Saracini nel re- 
gno di Valenza. A-i 13 6.nu. 
57. va di nuouo contri lo- 
ro » A.ii37.r,u.i.f. (comu- 
nicato per vn graue torto 
fatto al vcfcouo di Sarago- 
za,fottomettefi alla Chiefa. 
num.16. prega Gregorio , 
che annulli l’alienationi fat- 
te da fuo padre.iu. a(Tedil_, 
Valenza con yn’efercito po- 
dcrolìfiì^no , e recala in (ita 
forza-A.m8.nu.45. fi di 
moìfc chrefe nelle terre-» 
tolte a'barban.num.47.fa_* 
tagliar la lingna al ycitouo 
diGercr.da , perche hagea 
impedito , che non s’an- 
nullaflc il fuo primo matti- . 
monio. A.ii46.nu.43. am- 
monito da Papa Innocgnzo 
IV. che facci penitenza di 
misfatto sì grande • vbbi- 
difce.num.45.ec. che pertl* 
tenia gli (ìa ingiunta.num. 
48. cadKa del luo tegno i 
Saracini. An.l154.num. 24. 
è follecitato da Manfredi 
a dar per ifpofa fua figliuo- 
la al figliuolo primogenito 
di luuA.iiói.num.g. cer- 
ca , ma in vano , di pacifi- 
care Papa Vrbano 1Y. con 


ManfredLiu, fa il parentado turo de’monaci Ciilerc réfi 

tra Aia figliuola e*l figliuo- iu. piamente muore iui. fua 
lo di detto Manfredi.nu. i5 morte daonofa alla Spagna, 
ciò faputo S.Luigi rifiuta^ e alla terra fanra.ìu. 
di dare a Ilabell a figliuola Iacopo Cardinale vefcoua 


di lui, Filippo fuo figlino 
laounnitf. uioleda le chie- 
fe.A. 1 165.num.31 .ammo- 
nito da Clemente IV. che 
torni la libertà ccclefiadi- 
ca nel prillino (lato . iui. 
muoue guerra a’MorùAnn. 
Ii66.num.15. piglia Mur- 
cia città loro.iu. la reftitui- 
fcc al Re di Caglia . iui. 
ammonito dal Pontefice-» 
che voglia abbandonare-» 
.l’adultera, iu. feufafi dicen- 


P rene A ino . va legato in* 
Vngberia , doue fa far leg. 
gi contra gli herctici , e-» 
Giudei An.123f.nu.50.cc. 
mandato da Gregorio IX.* 
in Lombardia a pacificare 
i Lombardi con Federigo 
II. Imperadorc. A n. 12361 
num.5. Federigo no'l può 
trarre nella Aia partc.nu.jl. 
fuacotlanza. c lamentane 
. di Federigo contra di* lui . 
iui. 


do che la Reina era lebbro- Iacopo da Trelì arcidiacono 


fa.nu.27. cerca di feiorre il 
matnmonio.iu. difidera di 
liberar dal le mani de'Sara- 
cini il fanto fepolcro . Ann. 

1 157. nu. 33. Clemente IV. 
gli ferine che non l'imprcn. 
da , fe prima non riinuoue 
da fe l’aiv)ica.nutn,3J*duol« 
fi di tal riprpnfione . iui, (ì 
parte per (occorrere la ter- 
ra fanta.A.i i6p.nu,6.7.tor. 
pa indietro per cagione..— 
d’yna fortuna di mare, iui.* 
toma vano il fuo appa- 
recchiamento per arte dal- 
la detta feifiminadu. riceue 
a grande honore Alfonfo 4 
Re di Ca diglia, A.i *?5.nu. 

« 14. cerca di riuolgerlo dall' 
andar* a parlamentare col 
rontefice.iu. è riprefo da_. 
Gregorio X. della fua laida 
vita,nriip.ai. difprcgia gli 
ammonimenti apodo) i ci . 
num.3.1. s’amala mentre-* 
attenne a reprimer*! Mori . 
A.i276.num.zj. lafcia i re- 
gni fuoi a’diie fuoi figliuoli, 
iu. piglia J’habito, e finiti- 


di Legge, patriarca di Ge« 
ftifalem * c poi Papa Vrba* 
no IV. edingue in Pomcra- 
niala guerra tra Snuanro- 
pelko , e’ cauàlieri Crocife- * 
rivA.1255.num.65. eletto 
in Papa.A.rlóijn.7. 

'batte IV. - „ • 

lacopò figliuolo minore di la- 
co^) Re d’Araona ■ lafcia- 
50 hereda dal padre del- • 
regno di Maiolica, e Mmori- 
1 ca.c del Ro(Qglionb.A.ii76 
nu.21. c priuato del/cgno 
da Alfonfo fuo nipote, per- 
che vbbidiua al Ponreficc . 

1 286.0.9. Niccolò IV.C0- 
manda a’Maiolchini dopo 
la morte d’Alfonfo , che-, 
cornino alla Aia vbbidenza» 
An.1i9i.num.53. gli i re- 
'ftituito il regno da Iacopo , 
ma non fenza gran contra- 
ilo. A. 1195.0.25.0 A. 1397 
nu.’a$. 

Iacopo Cardinale Colonncfe . 
creato Cardinale da Nicco- 
lò III.A.iy7-oum.58. fa-» 
vn libello Tamofo contra-, 
Papa 


Pipa Bonifacio VW. e ri» 
bel la fi da lui con Pietro fuo 
fratello , e perche. A.i >97. 
nuiit. id. 34* priimo del 
cardinalato, iu. gli è redi* 
tuito da Clemente V. Ann. 
a $05 .num.14. V.and’c Co» 
tOHHlfi . 

Iacopo tagliuolo di Pietro Re 
d’Araona , e tiranno di Si- 
cilia , prende iniquamente 
dopo la morte di Pietro , 
i feettndi quel regno Ann. 
1386. num.a. (comunica- 
to da Papa Honorio IV. 
iu. incoronato da due vc- 
(coui.nu.n. 8. difprcgia la- 
(comunicar one , c muoue_» 
l'arme contra’l regno di 
Napoli, nu n-p. dubitando 
cbc’popoli d’Araona ron- 
fi nuolgeflèro a Carlo di 
Va osi prende coniglio di 
mitigare il Pontefice nam. 
io. domandagli perdonan* 
Ica , e mandagli ambafeia- 

* dori.iui. prolunga acuta- 
mente il tempo , ma le fue 
(cute non loro ammette- . 
iu*libera Carlo li. e con- 
che conditioni. A.i>S8.nu* v 
. itf. ammonito dal Papa che 
debba tornare all’vbbiden- 
zi oeila Chicli (otto pcna- 
di (comunica • Ann. 1 190* 
nom.ii. '.ottopodi alle <$n* 
Cure 1 veicoli , che t’hauea • 
r.o coronato ini. muout_» 
guerra a Carlo in Calabria, 
num.a àlfedia Gaeta, iui. 
fi leua la Gie;a, età trie 
gua con C ari > ocr due an- 
nidili. dopol3 m rte d’Al- 
fonfo luo rateilo, piglia la- 
pofleiiione del regnod'A- 
raona. ^.il^l.unrM j.'ì fa 
Scoronare in Saragoza. ni. 
deprezza gli ammonimen- 


ti del fanto Padre.iu. (èrma 
la pace col Re Carlo IL 
reftituifcegli la Sicilia , pi. 
glia per moglie Bianca fi- 
gliuola di Carlo , e riceue_f 
pacifico il regno d'Araona . 
1195.num.21. Papa Boni- 
facio Vili, gli concede la— 
Sardigna eia Corfica, ed e'» 
gabando tutti (ì ritiene an- 
che la S1cili3.num.34. 1 Sici- 
liani gli mandano ambafeia- 
dori per rimuouerlo dalla 
pace fatta col Re di Fran- 
cia. A.£> piJ.n.d. domandan- 
doci’ cfli licenza di farti 
vn’altro Re, egli li fom- 
muoae con parole doppie , 
e mozze , a crear principe- 
loro Federigo (uo fratello . 
iu. viene a Roma a parla- 
mentare con Papa Bonifa- 
cio.A,ii97.num.i.(ua (an- 
tita l'inucilifce ddl’ifole di 
Sardigna e di Corfica • iui. 
manca Iolanta (ua forella— 
con Ruberto figliuolo di 
Carlo Redi Siciha.iui. con 
quali cond .rioni gli fodero 
contedu e le dette i(o]e- . 
num.3."c. tatto da Bonifa- 
cio gonfaloniere della Chic- 
fa contra'Saracini. num.18. 
reftitHifcc a lacopofuo aio 
il ^gno di Ma10l1ca.nn.15. 
obbiiga la (ua fide a Boni- 
facio di liberare la Sicdia- 
d .Ila tirannia di te iengo. 
A 1 199. riunì. 1. cuoccde- 
gh Bonifacio ftelfo le de» 
cime . u. e num.a. arriua- 
a Napoli con v na grande— 
armata . num ). vince in- 
battagha nauale Fede- 
rgo , e potendolo pten- 
dere , il la (eia fuggir*- » 
e non curando d'altro , fi 
parte tuon di Umpo.iu.la- 
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menrafì Bonifacio, dub- 
bia lafciato patiate l'occa- 
fione di fornite la guerra- 
di Sicilia . iu. richiedo da- 
fua beatitudine che aiuti 
Carlo Re di Sicilia , gli 
manda rn’efercito,col qua- 
le è (confitta l’armata di 
Federigo. A. 1joo.nu.17.ee. 
vuol re-are in fuo potere 
l’ifole di Sardigna e di Cor- 
fica. An 4joj.num.19. co. 
ftretto a indugiare l’elecu- 
tione.iui. manda ambafcia- 
duri a Papa Benedetto XL 
a fargl’il faramento per la 
Sardigna c la Corica. Ann, 
i304.num.16.fa l’omaggio 
a Clemente V. in Monpo- 
lieri. A.l J05.1111.8.CC. man- 
da filai ambafeiadori a Pa- 
pa Giouanni XX: 1 . a fargli 
l’omaggio pe'l regno di 
Sardigna e Corfica. A. IJ »5 
num.i7.conquitti per ope- 
ra d’Alfonfo fuo figliuolo la 
Sardigna. A. 1 3 14. n. j 7. 

pendoni imiterete da lui 
fatte alla fede Apoftolica» 
iu. che cofa gli concedette.» 
Giouanni XXlI.iu. ratifica 
per vn fuo ambafciadore-» 
dauanti al Papa , t a’Car- 
d mali le cOnditkxii aggiun- 
te da Bonifacio Vili, alla— 
domi ione deU'ifola di Sar- 
digna , e ringratia Gio- 
uanni Retto che gli habbia 
rimetto per dieci anni la— 
metà del cenfo. A.i j »5.nu. 
1 7.ec. muore. An.1j17.nu. 
39.ee. principe di gran vir- 
tù.iu. (uccedegli’l figliuolo 
Altonib-m. 

Iacopo d’Orfa vetrouodi Vi* 
gnone . creato Cardinale— 
da Clemente V. A. *311. 
nuai.54. uafportato al vc- 
feoua- 
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«So 

fcouado di Porto, iu. facce, 
dategli nel pontifica to.iui, 

V. GtouanniXXII» 

Iacopo herede dello fccttro 

Raonefe. trafporta in Al- 
fonfo tuo figliuolo le ragio- 
ni, c’ha nel regno, e prende 
l'habito di Calatraua. Ann. 
1319.r1um.a9* fu creduto 
da molti lui hauer ciò fatto 
per leggerezza , c pache-» 
iu* 

Iacopo frate Minore • entrsu 
illefo nel fuoco in prefenza 
de’Saracini.per prouar la-* 
fede.An.13i9.num.31* ve- 
cito da loro di nafeofo. iui. 

Iàcopo Noucllo dell’ord.ne_» 
Cittcrciefe, e vefcouo di 
Mirepoix , Cardinale. crea- 
to Pontefice fi chiama Be- 
nedetto Xri. A.i?»7.num. 
^yV. Benedetto Xfl* 

Iacopo Arteue'da Fiammingo 
Tenditore di eeruofa « A- 
doardo Re d’Inghilterra-. » 
feguenio il fuo configlio t 
prende i’mfrgno reali di 
Francia. Aa13j9.num.1j. 
a fua fommotionc è caccia- 
to il conte di Fiandra . iui. 

Iacopo II. Re di Maiolica-. . 
indotto da Benedetto XII* 
a far l’omaggio a Iacopo 
R d'Araonà.A.1 jj9.r.um. 
73.ee. egli nel farlo li tiene 
difpettato da Pietro.iu. di- 
fcordia nata tra loro . Ann. 
1 34*. num. 15. Clemente-* 

VI. per pacificarla manda 
agl'iftefiì vna legatione. nu. 
a 6. chiamato in giudicio 
da Pietro non comparite , 
ed c da lui priuato del re- 
gno , e coltrato a tatuarli 
colla fuga, tacendogli ribel- 
lione i fudditi fuoi a fom- 
moila del Raonefe. A.134J 


num.li.ee. Papa Clemen- 
te cerca di far pace ha lui * 
e Pietro Re d’Araona , ma 
quelli la rifiuta. Ann 1344. 
num. 3 j- ec. traboccano le 
cofe di Iacopo , il quale-* 
atfed'ato da Pietro in Per- 
pigliano , gli fi arrcnd# con 
tutte le cole fue, fatua la vi- 
ta, e la I1bae1.num.j6.37. 
e nu.38. ricorre 3 Clemen- 
te VI. Aa1345.num.1j.ec. 
pregalo che voglia pigliare 
la fua difefa iui. il Re Pie- 
tro non folamentc gli leuò 
il regno , ma anche la mo- 
glie fua forc!la*iui. il tanto 
Padre gli ordina che glie- 
le reiliruitca.iu. fa in con- 
cilìoro penitenza publicic. 
d’vn’bomcidio.tu. §.Né. c 
morto in guerra. An. 1 3 49. 
nu. a 6. 

Iacopo il giouane, eh: s'inti- 
rolaua Re di Maiolica. \na 
I j 5 a.nun.io.i i. preio per 
marito da Giouanna Reina 
di Sicilia , e con quali con- 
ditiotàiu. non vuol’attenc- 
re i patti fatti gii colla-. 
Reina Giouanna Ui non in-, 
titolarli Re di Napoli. \rn. 
1363. num. il, ammonito 
da Vrbano V.iu. 

kacopo Cardinale Or fino egl' 
intieme con eli altri due-. 
Cardinali italiani Fiorenti- . 
no e Milanele propone a’ 
Cardinali France > la via 
del concilio.perche non fac- 
ciano fciima. A. 1 3 7‘i-num. 
43. allettati rutti tre , ma 
vno lenza lapura dell’ al- 
tro, colla fperanza del fai* 
fo pontificato , fi lifciano 
follemente ingannare , e 
vanno a F0ndi.nu.5z.ee. §. 
Che * egli , c gli altri due 


non fono condenti»! da Vr^ 
bano, pache, riconofcen- 
dofi del lor fallo, tornino tu 
lui. num. 1 o {.ec.non fi muo- 
uonn palando di poterlo 
ricoprire , e di riunire le_» 
chicle, si come coloro métre 
che non s’ accoftauano a 
niuna delle due parti, prò- 
diraderò s’ordinaflc concilio 
generale. A. i379.nu.i. in- 
dilla motte dichiara con- 
publico ftrumento , com’e- 
gli era di parere infiemecon 
gli atri due , douafi ordi- 
nare concilio generale a- 
toglier via la feifma. iu. te- 
li ifica anche Vrbano effer 
veriflimo Papa.iu. 

Iacopo Re di Cipri, fuccede 
al Re Pietro figliuolo d’va 
fuo fratello.An.1383.num. 
xo. 

Iacopo Tf. Re di Napoli, man- 
da colla Reina Giouanna.. 
fua donna ambafciadori al 
concilio di Cotlanza . Ann. 
I4i6.num.z7. tenuto pri- 
gione dalla moglie. A. 1418 
num. 30.31. liberato a ri- 

, ch<e la dc'Re di Francia , e 
di Nauarra , e dèi Cardi- 
nale legato . iui. con quali 
conditici)! forte tratto dì 
prigione, iui. fuggì di na- 
ftolo a Taranto.iu.volendo 
egli radunare vn* efercito 
per prendere conuencuoli 
pene degli anuerfari . eri- 
frenarc la diflòluta Reina , 
come vide ertagli po(l«-> 
infidie da’ nimici , fu co^ 
firetto a ripararli’n Fran- 
cia.iui. lodato altamente^ 
p r la fua picti dal B.Gio* 
iianni da Capiflrano ■ Ann. 
i4ao.num.7. lafciatc tutte 
le cofe , prófclso la regola* 


di $.f«meefco. A.i4jS.nu. ( vennero alia fede cartoli- 
*5. §.In. piamente muore . .* ca. A. 1476.11.1 j.ec. S.quc- 
. iut. . • - K < - fto . predille a Siilo IV.chc 

Iacopo Re di Scoria . libera- farebbe Rato Cardinale, e_> 
to dalli prigione Inglcfe. A. 'poi Papa, e la morte di 
1414. num.19. con che_» , . Maometto II. e piu altre-» 
conditici, ini. incoronato .et; cofe.num.19. 1 
iu. fgridato da EugcniolV. Jacopo figliuol biliardo di 
per alcune leggi da luifat- ^ : Giouanni Re di Cipri • 
te contra le ragioni delle-» (Indiati di toglier quei re- 
Chicfa. A. 144 6.0.39. vbbi- gno a Carlotta lua torcila , 

difccafualantità.cdomin- affermando douctfi a fe_», 


date vn legato , che ivada-. 
a racconciar le cofedu^ivc- 
cide il fuo zio paterno! per 
hauer’il regno . iu. l’vccifo* 
re d incoronato per mano 
del carnefice d’vn'infocata 
corona , e chiamato Re de* 
traditori, iu. 

Iacopo reale di Portogallo, 
creato Cardinale da Cali- 
fto iri.A.14 j5.num.73.74. 
muore dando vn preclaro 
efempio di caditi, ini. 

B. Iacopo della Marca . man* 
dato da Califto IIL inVn- 
gheria in luogo del B.Oio, 
da Capiflrano morto, per- 
che predeatfe , e delle la 
croce. A. 1 457*n. 1 a. 1 3*rac- 
comandollo fua fantiti al 
Re Ladislao, e a Giouanni 
Caruaial Cardinale legato , 
c a’ vefcoui d'Vngheria, 
e di Boemia , e priuilegiol* 
lo affai perche (limolale-» 
que’popoli a pigliar l’arme 
contra i barbari infedeli, c 
perche toma (Te nella prima 
gloria lo (plendore della-, 
religione cattolica ofeura- 
ta dagli Hulfiti. iu. bcuen* 
do egli’n Praga Lenza le- 
none vn calice di veleno 
portogli dagl’herctici , in- 
numerabili quali di elfì 


1 fecondo la legge Maomet- 
, tona , il regno lidio . Ann. 

14j8.oum.4j. fi fa tri- 
. butario del foldano d’E- 
gitto e di Babilonia. Ann. 
1460.aua1.93. ottiene Uu 
fignoria di Cipri . uuni.94. 
1. e num.96. cerca Pio H. di 
■ far coll' aiuto de’ principi 
Chriftiani vna grande ar- 
mata, per liberare Cipri 
dalla colui tirannia. A.1461 
num.30. lludiifì, ma in va- 
no , d’ acquetarli’! titolo 
di Chriitiano, mandando 
ambalciadori al Papa- , 
il quale non gli ammette.n. 
31.ee. fatagliar’in vn gior- 
no fteffo , e vccidere 1 Sa- 
racini, ch’erano'in Cipri. A. 
1464.num.61.ee. placa con 
doni il foliano. iiu Icori e_» 
alla dishonefta vira. iu. pi- 
glia per moglie Caterina.. 
Cornar» , che la rcpublica 
di Vinegia s’adotió in_. 
figliuola , afpirando a quel 
rcame.iu. domandando gli 
ambafeiadori di Iacopo 
che fia chiamaro Re , han- 
no la ripulfa da Paolo II, 
A.I47I. num 47.ee. vecifo 
con veleno da due zij della 
Keina fna moglie. A. 1473. 
num.3. morì comunicato . 


«Sa 

iu. cofa non&ffe wutnur* 
per cagione della fua fc- 
poltUra.iu. - 
Iacopo II. Re di Scotia ;--en« 
tra in Inghilterra,; affèdia 
’i Rofborgo.A.i46o,nu.do9. 
.! mentre egli fteffo afitftcua 
.. all’opera , vn cauicdiio d* 
vna delle £jq artiglierie il 
percalle cafualmente, e re* 
cifelo iu. fuccedcttegli Ia- 
copo lll.iu. 

Jacopo IU, fitccedc a Iacopo 
IL fuo padretA.1460.num. 
i«9< prefo -dagli Scotti in 
baitaglia,e vccifo.A.1483. 

nu«3^Ct 

Iacopo refeouo di Pauia Lue* 
chcfe , e per priuilegio Sa. 
nefe . c aggregato da Pio 
II. alla famiglia de’Picco- 
lomini. An.1461.0um.131. 
creato Cardinale, iu. 

Iacopo IV. Re di Scotia.affali» 
fee l'Inghilterra a richiella 
dr Luigi Re di Francia. A. 
15 13. nu. j 3. (confitto dagl* 
Inglcfì.e vccifo.n.j8. 

Iacopo Cautio AnabattiftA» 
fparge i fuoi errori in Vor- 
maria , e quali fieno . Ann, 
lj»7.n.68. 

Iaczumghi . diftrutti affat- 
to da Bolcslao Pudico , 
A 1a64.nu.46. 

Iano Re di Cipri . ptefo io- 
battaglia dagli Egittij. Ad. 
1416.num.i4. ricupera la 
libertà con molto oro. Ann. 
143 i.nu,35. muore. iu.fuc- 
ccdcgli Giouanni fuo figli- 
«olo.in. 

Iaquino Re di Nomea. Inno- 
entol V.gli màda vn legato. 
A. 1 146.0. 31, è incoronato 
in Re dai legato. num.jj. £ 
leuata la macchia della :ua 
Nh , na- 


ttt 

* turrita da IfinocfMo.num. 
34. fu riconofccnte alla 
Chicla.n.3 j.piglia la croce 
- conti a'Saracini.iu.rifiura di 
far compagnia con Lmgi Re 
di Frida, per camion della 
diuerfiri del linguaggio. iu. 
piglia la croce per (occor- 
rere la terra jita.ny i.tsu 
Iaratiue (otdano de* Turchi . 
Vinto da Teodoro Lafcàri . 
An.1a09.num. 30, 

Ironoc latti heretici. la loro 
. herefla contartina l’Àla- 
magna . An.'tfaa.) un»}4. 
mettono al Vittore rimpa- 
gini, e le reliquie de*(ami.iu. 
S. lgnatio da LoioU fondato- 
re della Compagnia JiGie- 
sù . ferito m vna gamba a 
Pamplona. Am f 2l.nu.97. 
propone di fegmre la mili- 
tia fpimuale » iui. mftitui- 
fce la Compagnia di Gie- 
sù. lui. viene a Roma a 
tacciate i piedi al Papa . 
An.tfaj mim.toi. vaìta i 
luoghi unti . iui. 0 va Ui- 
pcllcgnniggio nella terra 
pinta, mi. cofe rimati glio- 
{■ : uucnutegli a V/neg’a, c 
n'ilri (ua (anta, pellegrina, 
ziore. iui. nel ilio ritorno 
viene in vna naue, e due 
che rifiutarono di tici wer- 
lo.^cr.fcooa n.loy . ftudia 
teologia in Parigi, e atten- 
de con molto «lo , c frut- 
to alla conieriinne degli 
heretiii* An-15r4.num.44. 
prende in (ua compagnia., 
notte giouioi tutti di gran- 
de ingegno , c dottrina , 
vn de 'quali c S Frar.rcfco 
Salterio , iui. fanno vnita- 
mcnte voto di pi oci:rare_» 

I* lalutcdeìl’anime.io. 
Immagini facte ► profanatori 


delle fterc immagini puniti 
da Dioincontipctne.Ann. 
Ilp9.num.y. Culto delle_* 
immagini negato dagli hc- 
retiri . Ann.1209.num.aS. 
Alfon'o Re di Cartiglia- , 
precedendo il (uo efercito 
> io fletidardò dell'immagine 
della Madre di Dio, cCn- 
.- quella dei Figliuolo, ha (o- 
pra i Saracini vna gloriolif- 
lima vittoria A.|aia.num. 
29. vn’-altra immagine di 
lei gite lingue dal petto , 
onde Vn facTil go gli kna- 
vna pietra inRall na. Ann. 
130». no. 18 meffc al nien- 
te daglTconoclafti ih ta- 
magna. An 1512.num.34. 
giuditio di giuda vendetta 
ditiina (opra due Luterani 
difpregàrari delle tare— 
iminignt.A.t y2y.num.78. 
79. veduteli piagnere in- 
piu lunghi mentre lì proti- 
rauaito'le cofe (acre. Ann. 

1 7i6.nu.80* 81.V. antbt-t 
Mintoli . 

Immunità ecrlefìaftica . abu- 
sione nata in Francia finto 
ombra dcU’nnmi'.nìra'.Ann. 
128* n.i&gli heretici, ab- 
bandonatoti della fede non 
|3 delirino godere.iui. in- 
lfurtia fono ti urnatc dal 


ftgorotiatiohe imperiale./ 
vfato da Papa Innocenzo 

III. in Roma. A.i 209^.17. 
18.19. forma, e rito delti 
confecratione de’Re de’Ro- 
mani.A.i|oj. num. 5. 6. ap- 
partiene alla fede A pofloli- 
ca decider la lite di due-> 
eletti in Impcradori . Ann. 
i32j.nu.30. douendo Vr> 
bino V. canale re f Carlo 

IV. fa l’vtficio di parafre- 
nicre , c guida a pie U pa. 
vàircno per le redini . Ann, 
a |68.n.8. r. gl' imperalo fi. 

Imperio, dmitiooc , c patri 
firn dell’imperio orient-le 
da’ Francefi , e Vioitiani . 
An.110y.nun 4.ec. diuifo 
in piu prouiivie. •.laoy.n. 
5. e 1212.nu.25. polle- Aio. 
ni ecclefi artiche Jiuife.nu.6. 
Toccidcntale non fi dette.» 
Vrnre nilìeme col regi jo di 
Sicilia , e perche. A n. 1*70, 
num. t*c. e 16.ee. vacando 
■t rimpetia lenza’! fuo prin- 
.c ripe , 111 cura di quello ap- 
partiene al fummo Pontefi- 
ce. ! J 14. n. i.ec.nalce icifma 
nell’imperio per cagione 
dtgl’cletrori. A.i 3x4,0.47. 
Imperio Coftintmopolitaao • 
cagione della fua rouina , 


A.i258.num.y9. 

Re Golfino le pnfl flioni Impudichi*. efempio del gita- 
delie chiefe.A.»ya3.:«i.79- dii» diuino venuto fopra— 
Imniiin ri de’ familiari de* vna donna impudica. Ano. 
Cardinali . chi comprenda . 133 r .num. 5 8. V. La fruita . 

A.i 1 1 5. rum. 4. Incantcfiini V. Adtgia . 

Iippcniterza. d’vn cantiere Inda, e indiani, porwtaui, e 

dilatata ni la legge «1.1 nge- 
lica da’portogheii. V. Por • 
toghe (ì . riti -d' alcuni India- 
ni. An.i yoy.rmm.j 4, pro- 
pagginati lì alfai la fede da’ 
Portoghcti. A. 15 21.nu.89. 
trouanuiti le reliquie di 
S.Tho- 


empio » * cruiltfe , che_» 
mmre difperato. A. 1976. 
num. 50. V. antht G uditi» 
diano . rettati . e Vendet- 
ta diurna. 

Impera dorè . rito , e forma- 
delia lui confecratione, oa 


aTomafo.nnlM.89i ■ 

Iiiirigfflit - . Innocenzo III. 
toòcede' indulgenza plena- 
ria' ampilfima a'crociati , 
A.i Jo8.tium«»5. donctdu- 
’te nella ctaslatkme del 
coepodi S.Guglielmò arci» 
nefcouo Bituriccfe;A,I»t8 
a. j }. di dfcddi concedute 
'da Pipa Niccolò HI.1180. 
ir. 1 6. re p tetti da Bonifacio 
IX. alcuni tenditori d’in- 
dalgenze.>390<n.a.dott(i- 
na dell’indnlgeme infognata 
in vn iinodo d’Alamagna». 
da Niccolò di Cuta legato 
Cardinale. A. i4jo.num. I o. 
$. Dipoi .conceduta netta 
fetta della concezione delta 
Madre di Dio da Siilo IV. 
Ann.i477.num.9. Martino 
Lutero fpirge herelìe con- 
tri l'indulgente. An.i y 17. 
nt1m.56.ee. virtù Ivo qui* 
(lionata da Pieno d’Ofima. 
nn.64.' indulgenza dell'anno 
del giubileo, 

Inferno . negato dagli hcreti. 

CÌ.A.U09.11U.28. 

Inghilterra , e Inglefi . il rea* 
me d'Inghilterra fi douea- 
legittimameotc ad Attuto 
tonte di Brettagna. A.tioa 
rum. a 5* in Inghilterra», 
{pregiati gli ordini ccckfia- 
Aici.A.iaoj.n.di.ifiterdetta 
da Innocenzo III. perche il 
Re non volea ricevere Ste- 
fano arckiefcouo di Con- 
tutbia.A.iao8.nuin.a6w fi 
offcruò {interdetto ftiet- 
ti(Smamente.iui.la religio- 
ne é in pericolo in Inghil- 
terra. A. 1109*0.39, fatta 
feudo della chiefa Ro« 
mana dal ReGiouanni.An. 
1*1 j.num.78.79* A. i<j 1 f 
nu.30.che tttbuto gli paghi 


per l’omaggio. no.8o.coi- 
fpirano gflnglefi centra». 
.iGiouanm Re lova..Ai.iat5. 
nutn.zó. eleggono in Re», 
t Luigi Vili. Re di Francia. 
A.1116. uuni.i* lacerata— 
per le guerre ciudi . Ann. 
1316.nvtn.30. U Re Het* 
ngo III. fa l'omaggio all v* 
Chiefa Romana per quel 
regno. A.ia 16.0.33. Hono* 
rio IIIi fi ttudia colle ceti- 
fare , e con lettere d'indur- 
re i baroni Ingkfi a vbbi- 
dire al loro Re Hccngo.nn. 
3 6. tornati’n pace.À.1117 
nurn.79. conculcata la li- 
bertà cede fallica in Inghil- 
terra. A. 1 13 1j1um.16.n0n 
vogliono , che (i dieno be- 
nefici a’fotefticri.iu. raglia- 
no per pezzi vn curforca 
del Papa , e lacerano le», 
bolle apoftoltthc . iui. fono 
(comunicati i colpeuoli. tu. 
comtououono vna tempe- 
fta fiera contri i chenci 
Italiani • che «'hanno bene- 
fici. nutn. 3 1. minapcianli , 
fé non fi ritirano d'Inghil- 
terra, iui. Inghilterra tribu- 
taria della fcde’Apofloltca. 
A.i»45.nu.5 5. richanun- 
fi gl’ Inglcft nei concilio 
di Leone contea le efattiofli 
de’Pontcfiri in Inghilterra , 
ma hanno la ripuifa.iui. pi- 
gliano la croce per andate 
odia terra fanti. A n. 3 347. 
nutn. 561 i haroni Ingleii 
CannoTÌbcUionc al R- Her- 
rigo. An.136j.numA0.ee. 
prendono il Re , cM fratello 
in battaglia.A.i z64.nu j j. 
cc. afpra guerra acce fa tra 
loro , e'Francefi. An.1193. 
rum. ». ragù nati da Aiioar- 
do figliuolo del Re Adoar- 


*lj 

do • inftaiu» di Ruberto 
arciucfcouo di Coni urbi» a 
" parlamento , ftabiitfcono , 
che'l Re non pofla impone 
nuoti -tributi fenxa fatteti, 
timento di tutti gli ordini. 
A.ia97.num.|. approuato 
tal decreto poi dal Re. iu. 
tributaria l' Inghilterra». 
delia fede ApoUoltu. Ann. 
*1*7* num.a4.ee. Adoar- 
do II. «'obbliga di pagare 
il cenfo non pagato da (no 
padre, iu. Inghilterra tem- 
pcttata dagli Scotti . Ann. 
1310. nu ,ì 6 .V- ambe rèn- 
dite ne' Se Intfefi .detettan- 
do la fettina de’Cardinalt 
Francelì pigliano la prore:- 
rione d'Vrbano VI.A.ijjg. 
Dum.51. rifpondono alle»» 
lettere daeflì fetitre , e_» 
mandate in ogni parte, iu. 
gittano loro al volto come, 
portando in tetta cappelli 
rodi, perche dourebbono 
combatter’ intrepidamente 
. iottno alla morte per la», 
giuttitia , s' erano laicati 
vilmente vincere dalla pau- 
ra, per modo* che lardarono 
perire la giuftitia.iu.amct- 
tonoi nuncij d’Vrbano , e_* 
rigirtano quelli de’Cardi- 
nali (cifmatici , e riproua - 
. no le lor lettere ripiene», 
di menzognc.nu.6a. $. Al- 
cune . num. 63.ee. della, 
feifma d'Hcrrigo Vili. Ra 
d’Inghilterra . V. tìtrrig», 
Vili, ./foia SoUaa, e Cle- 
mente VII . 

Iagratitudine . di Federigo - 
imperadore verfo la chie- 
fa Romana. A.» aaó.num. 3. 
j.cc. 

Inimici • dementa d’Adoardo 
Re d’Inghilterra verfo i ni- 
N n > mi- 


a»* 

• mici. A fui *7«.num^7. V. 

■ anche Perdonare. '* 

Iiinondatione del Tenere. V. 

Truffe . 

Inquifitori. il concilio dì Vien- 
na amplia l'autorità loro 
contra gli herctki.A.1313. 
rnm ai. t 

Infcburga Reina di Francia-, . 

• Innocenxo IH. ferine tal 
Re Filippo ebe , lafcia- 

" ca l'adultera ripigli Iole- 
butga fua legittima doma. 
An.uoH. num 8. mette-» 
Tmcerdetio in Francia , se’l 
Re non vbbidifee , e per» 
ciò manda in Francia Pie- 
tro Cardinale, numji. e_» 
An.i 199 num.43. d man- 
dato in Francia Ottauiano 
Cardinale, per leo are l'in- 
terdetto, fe f-ilippo ca cia- 
ta l’adultet ra, riceurifc la- 
Reina. An.iaoo.nu.ii.ia. 
Innocenzo cerca tutti i me- 
si per riconciliarla con lui. 
num.i X. il Re la riconofee 
nel concilio di SoiiTons per 
legittima fui moglie, e_> 
conducete (eco con gran- 
maratiiglia de'padri . Ann. 
laoi.num.JQ- fuafantiti, 
non potendola Tecare all’a- 
more del Re le fcritte.con- 
foland >Ia . An 1303. num. 
J7.Filippo alla line la r ee» 
■e in grara con gran le-, 
giubilo di tutta la Ftaneia. 
An.fal i.nu n.S. 

Jodoco Cliftaueo . C:riue con» 
tra Lutero. An. 15*3. num. 
6j. 

loppe . eoftanza grande del 
conte di loppe tormentato 
da’Coratmini , c farro mo 1 
rire da! foldano d’Egitto . 
A n. 13.14 num. 14 
ifabelU figliuola del conte-* 


d'Angòulefme . prefa per 

. moglie da Giouanni Re_* 
d’Inghilterra .; Ann. 1 aoo. 
num. 3 y. 

Habella figliuola di Giooattfi 
Re difiìcrulalcm. fpofata» 
da Federigo Imperadorcj, 
An.n J3.num.7.tnnore_i • 

• An. iaitf. num.n.e Ann. 

. 1341.num.87. e An.1335. 

num. 30. - t 

jfabclla moglie del conte di 
Marca.manda doni a Sd ui» 
gi Re di Francia per auue» 
tenario. An.1a43.num.! 3. 
domanda per umana» al Re 
con tre Tuoi figliuoli , e ot- 
tienla.nti.13. 

IfaSella Reina d’InghilternL. 
fighuofa di Filippo Re di 
Francia . è maritata eoo» 
Atioarro Re d’ioghiherca , 
per itabiiir piu la pace tra' 
Franceti, c gl'Inglefi . An. 
r i07.num.9>va in Francia , 
e ftabilifce la pace A*i 313. 
nu n. 1 3. non vuol tornare 
in Inghilterra , e perche- . 
ini il. Re tuo marito pren- 
de fofpetro di lei per certa 
{iu troppa dimedi hezza- 
con Ruggéri da Mortoma- 

• re. A n. 1 3 aff.num. 1 3 non- 
vuole tornare in Inghilter- 
ra benché pregata dal ma- 
rito . ini. fa in Olanda vn- 
armata per guerreggiare»-, 
il Re fno manto . rum. 16. 
palla cuU’cfcrctto in Inghil- 
terra . ini. rieeuuta dai po- 
polo a grande honore . iui. 
vince il Re Tuo ni rito, 
prende!© col Difpentrert— 
fauorito del Re ftefloc rilet- 
te il Re In prigione , e fa- 
impiccarc il Difpcnlicra— . 
iut. fa prillare lui del se- 
gno , e incoronare Adoar- 


do fuo figliuolo . nuro.43. 
Molti dicono , che ella fece - 
morire il Re Tuo marito, 
iui, abbacata la fua figno- 
fia per U morte del Morto- 
mare , dato a morite dal 
Re fuo figliuolo. Afri jjo. 
nnrn.fo. „ 

I Tabella Reina di Napoli, va- 
a Napoli con prefiezza per 
fare (lat'a legno i Napole- 
tani. An.1493.num.1s. Pa- 
pa Eugenio IV.gli manda- 
ìbecorfo contra Alfooio Re 
.d'Araoiu , An.1437. num. 
»{« ; ;• •; , ; 

Ifabeila forelU d’Herrigo R«_» 
di Cartiglia . è dichiarata» 
Ricrede del regno , bTciata* 
fi da parte Giouarna figli- 
uola di lui . An.146S.num. 
34. ella , efdufaiì Ci io mo- 
na , gli fucccde nel reguo . 
An.1473. num.!)., muo- 
re . A n. 3304. num. 40. 
lue laudi . iui. I ifcia bere» 
deGionanna fua figliuola., 
iui. j 

Ha.io I nneridore . meda in 
. prigione da Aleflio iuo fra- . 
Cello , e accecato. A.iaoa. 
num. 3 j. reflicuico da Latt- 
ai col figliuolo A Icilio nell' 
imperio. An.1303.num.! 3 
adempie da principio le fue 
promciTe fatte a’Latur. nu. 
16. promette l’vbbidenza 
al Rumino Pontefice , e al- 
la chiefa Romana . iui. c_» 
num, 17. ne fcriue al Pa- 
pa , e rendegli la riueren. 
z» , come a vero vicario 
di vbrifto . num. 17. li- 
berato di prigione , racqni- 
fta l’imperio. An. 1103. 
num. 13. rompe la fe le a’ 
Latini . An.1304.nam. 3.4% 
vcciio fuo figliuolo A le filo 


da MurfifiUo.cd eflo caccia* 
to dcll*imperio.iui. 

S f iftdoro. apparita ad alcu- 
ni,, e dice loro come fc n* 
audaua eoo vn’elercico di 
fanti io aituo del Re Al* 
font» contra’Saracioi . An. 
iaj«.num. J i. Diego nobi- 
le leonde , occupati i be- 
ni del mona fiero del Cinto , 
perde la fonici , e quali la 
villa • num. ))• reftitui- 
ti i beni , incorna™ nte-» 
tornò mila pallina Uniti, 
iui. 

Ilìdoro arciuefcouo Cbiouiefe. 
egregiamente (i porrà nel 
ridurre i Greci alla chicfa_» 

Romana.An.14j9.num.il, 

mandato da Eugenio IV, in 
Ruma. iui. pelQmaniente 
trattato da’Molcouiti • lui. 
erbato cardinale, num.41. 
maidato da Papa Niccolò 
legato , perche nnoualTe-» 
l’vnione delle chicle. An. 
X45 j. num. 3. che cola egli 
v’adoperaflc • iui. e num. j. 
defcriue, e piagne la drage 
fatta da* Turchi vincitori 
nella difouiienturata at- 
ti . num.;. Pio li. il fo pa. 
trucca di Coftantinopoli , 
ecommettegrinficme l'am* 
mimftrarionc della chieiiu, 
di Nicofia . An.r4j9.nu1n. 

84* 

limaci Sofì . fpacciauafi per 
profeta di Dio. An.i joa. 
num.17.ee. ha vn grande.» 
cfcrcito. ini. grande auer* 
fono degli Ott omarini • iui. 
mette in piura Bai3zcrto» 
iui. vinto, eico:'fi loda- 
S.limo . An.1514.nura.37. 
ritarda i (noi procedi . iu . 
e An.ifi5.num.41. manda 
juubaiccnc por hauer C> £7 


cerio da'Chriftiani contrae 
Seiimo . num. 5 3. lor fsu 
perciò grandi improntale . 
iui. 

itole Fortunate, tributarie^ , 
della fede Apoftolica . An. 
1344 . 0 . 39 .^, anche Form» 
nate ifole . 

Italia , e Italiani . miferabile-» 
dato di tutta Italia. An. 
15aa.nu.19. penitenza pii- 
blica fatta da loro. An. 
a3do.nun1.tf. vi comincia- 
la fetta delii Flagellatoti • 
iui.ee. l'Italia arde per le-# 
guerre ciudi . An. 1304. 
nuoi.l. 

B. Iurta feruitricc di S.Eliza- 
betta, muore. Ad, ir; a, 
num. 1 6. fa piu miracoli » 
iui. 1 


L Adislao figliuolo d 'Eme- 
rito , e fuo fuccr florej 
nel regno d* Vnghcria- « 
muore, e fuccedcgli An- 
drea fuo zio . An. 1305. 
num.54. . 

Ladislao Re d*Vnghcria figli- 
uolo di Stefano • rinuoua- 
fi la guerra tra eflo Ladi- 
slao e Otocaro Re di Boe- 
mia , e perche , An. 1 373. 
num. 48. Gregorio X. gli da 
(unti ammoniinenti.nu.51. 
li difprcgja , c dadi lenza- 
ritegno a’vitij. num. 53. 
obbligali di codr-gnere i 
(.'umani a pigli r la reli- 
gione c hriftiaru An i *79, 
rum. 30. dutba dconctl.o 
di Buca, num. 34 * • ccollafi 
alla fupciilitkine de'Cun.a* 


aSS r 

ni . iui nconofeefi del fuo 
fallo. An.iaKo.nnm.3. in- 
penitenza fa voo fpcd.il» — »z 
iui. comanda che s'odcrui- 
no le leggi apofkoliche-» * 
num.9>ripiglu i modifoz-. 
zi, e sfrenati, num. io, 
portali iniquamente col le- 
gato apoftolico. iui. Infoia- 
ta la Reina fua moglie , fi 
da in preda alle femmine-» 
di mondo. An.138t.nu.30, 
ammonito piu volte dal le- 
gato, e poi feomunicato . 
ini. minaccia il legato fteffo 
di morte , e caccialo • ia_ . 
iui. prefo , e rinchiufo 
da’baroni del regno in vna 
rocca colla Rei»* roderne , 
perche forfè dato all’Vnghe- 
riaherede. iui. confortalo 
Papa Martino IV. a forfo- 
re la laida vita . An.nSx. 
rum. 36. ha vna miracolala 
vittoria fopra i Cumini , 
num.jP. per feuetsndo egli 
nella lurfìinofe vita, i Cu- 
mini , e’Tai teri guadano 
l'Vm heria . An.i 28; .rum. 
73. inette in pericolo quel- 
la Chriftianita . An,iiP7. 
num.i.c An.n90.num.j8. 
minacciato da Pap3 Ho- 
norio IV. coll; cenfure ec- 
c k/iatl it he , fe non l'emen- 
da iui. fa vccidcre difpie- 
caramente Andrea Tuo (ca- 
tello , accagionandolo , che 
afpirade al regno. At>. 1290. 
num. 39. vccifo da’ Cu- 
mini tuoi lealifSmi per giu- 
fto giuditio di Dio. num. 
41. dopo la fua morte na- 
fte in Vngheria guerra ci- 
Hile.ini, 

Ladislao figliuolo di Carlo 
111. Re di Napoli, e poi 
fucccffore nel regno . Car- 
lo 


•Wlj 
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lo Re di Napoli il Jafcia— 
con Margherita Reina , «— 
va in Vngbcria a prenderli 
quel regno . Ann. 1385. 
mim.y. gli è moda guerra^ 
da Luigi duca d’Angiò. 
An.1387.nutn.!. il Ponce, 
fice rifiuta di tener la par. 
te Tua , e perche . num.i, é 
cacciato di Napoli , mi. è 
incoronato io Re di Napo- 
li t d’ordine di Bonifacio 
IX. An.1390.num. io. Bo- 
nifacio prende la tua prò* 
temone, hii.ee. altre cofe 
apparrenetui a Ladislao.?’’. 
ia Boni fu io /Jf. A. >3 90. Ho* 
nifacio ileflo manda Gio- 
uanni Tom a celli cotl'efcrcì- 
to dalla Chiela in aiuto di 
Ladislao, il qual? con que- 
llo aiuto corquifta l’Aqui- 
la. An. 1 3 9 a ,num. 1 . a.il fan. 
to Padre fa predicar la- 
croce a prò di lui contrae 
Luigi d’Angiò , che lì sfor- 
za di (iabiiirlì nell’vfurpato 
regimo di Napoli.An.1394. 
num.to, e An.1398. num. 
37.38. dona per gratitudi- 
ne a’nipoti di Papa Boni- 
facio la contea di Sor! » An. 
1 395.nnm.1tf.17. domati 
da lui i Romani , c fotto- 
me flì a fua fintiti . ini. e 
rum. 18 ) afe nudo i Napo- 
letani Luigi conte d’Angiò, 
e dandoli a Ladislao , egli 
entra m Napoli, riparandoli 
l’impaurito Luigi'n Pro- 
uenza. 1400.au. c così tut- 
to il regno, rifiutata la fcif- 
ma , fi riunì alla chiefa Ro- 
mana. ini. doueafi'l regno 
d'Vnghcria-per la morte- 
delia Reina Maria a Ladi ■ 
slao . An.1403jmm.13.14, 
hauendo gli Vngheri impri- 


gionato Sigifmondo , chia- 
mano lui a riccuer lo Icet- 
tro . sui. Papa Bonifacio de- 
puta vn Cardinale legato • 
perche gli afflila , e l'aiu- 
ti nel conquido di quei rea- 
me. luì. rime itegli ottocen- 
to mila fiorini d’oro , che— 
douea pagare pe'i regno di 
Sicilia alla camera a polì di- 
ca . num. 15. aficgnagli le— 
decime di tre anni nel re- 
gno di Napoli, iui. il fa co- 
ronare dal Cardinale di 
Fiorenza nella citta di 
Raab- iui. gli Vngheri di 
fuo feguito tono abbattu. 
ti’n guèrra.iujibcrato dalla 
carcere . iui. temendo egli*! 
riufcimcnto della guerra, 
torna nel regno di Napoli . 
iui.alcur.e cose appartenen- 
ti a Ladislao . F. ia Inno- 
itnzp Flit An. 1404-gran. 
didime furono le (celierà, 
tezze , e le fellonia dì La- 
dislao. numi;, incita i Ro- 
man! contrai Pontefice— . 
num. 16. afpiraalla ligno- 
ta di Roma . iui. diuerfe— 
cofe pallate fra lui , e‘l Pa- 
pa • F. ia laaotear.» Flt. 
An.1406. quanto grande— 
folle la fua ingratitudine— 
An.i4o0,rum.7. $ Ma. r*> 
gunato vn'cfcrcito , e fatta 
vna grande annata, pren- 
de Oftia , e dopo poco 
contrailo entra inRoma- 
riccuuco a gran feda . An. 
I4o8.oum.j.i Romani, feof- 
fo il giogo di Ladislao , lì 
danno a Aleftandro V An. 
14to.num.1d. crafi niefTo 
in cuore di fottometrerlì , 
dopo il conquido di Roma, 
l’imperio Romano, ini. re- 
prtlfono i Fioreatini celi* 


arme i funi sforzi . ini. egli 
foto tra’Rc lodenena 'li^ 
calila di Gregorio XII. An. 
I4li.ntim 3 . 0 iouanni pro- 
pone di bandir la crociata 
contra Ladislao . -iu v e di 
far 'entrar nel regno co i fòr- 
te braccio Luigi d’Angiò. 
iui- per le Ipcfe da larfifnel- 
la guerra imp ne vna deci- 
ma fopra i bonefi. i di Ir?*, 
ciij c di p.u prouinae— . 
mi. richiede il Re di Fran- 
eia di foccorfo contra La- 
dislao . iui. e lignificagli 
com’egli veniua con Luigi 
d’Angiò a Bhms Uretra 
per terra , e per mare— 
da quel Re. iui. frwfittiL, i 
e abbattuta la gente dii a* 
dislao. num.4. egli (campò 
rra le tenebre . e ricolfe— 
le reliquie de) fno difperfo 
efercito ; li doue Luigi 
non teppe fecondare !*_. 
vittora ; onde Luigi fu 
coltrato a ricondurre l’e- 
fercito a Roma, e dipoi 
fe n’ando in Proucnza , iui. 
CiouannrXXIII. oltre ad 
altre pene priuò Ladislao 
de'regni di Gerufalcm , c 
di Sicilia , e ordinò fi ban- 
dille fopra lui la croce in— 
molti regni, num. 5. muìlf. 
to per la grande feonfitta- 
data l’anno precedente al 
fuo efercito da Luigi , fi- 
allettato per le larghe im r 
pronte (Te fattegli da Gio- 
uanni , prende partito di 
fottomctterl» a lui, labiato 
Papa Gregorio . An.14! ». 
num. 3. capi dell'accordo 
(labiato tra lui, c C muso- 
ni. iui. perfidia di Ladislao 
centra Giouann . .4.1413.0. 
ip. tratta Giouanni ilei lo di 
cac- 


cacciarlo di Tofana; «_* 
dello fiato ecclefiaftico , 
An.1414.num.)* fa Icga^ 
col duca di Milano contra 
Sigifmondo Re dt’Romani. 
mitn.6. coftrigne i Fi sten- 
tini ad abbandonare Ciò. 
nanna . ini. alpiraua alla fi» 
gnoria dTtalia. ini. soma- 
la . e come . iui. poiché-» 
hebbe congiunto il regno 
allottato della ChicÈi, tor- 
nato a Napoli fi muore-» • 
ini. fucccdeglinel reame di 
Napoli Ciouantu Udita do- 
rella, iui. 

Ladislao figliuolo poftnmo d* 
Alberto Re de'Romam.Fe- 
dcrigoIII, fimilmente Re 
dc’Roroani , fornendo a»» 
Papa Eugenio , il prega- , 
che voglia prender li' pro- 
tettione del Re fanciullo , 
c non permettere , che Io 
fccttro d’Vngherù gli dia— 
tolto. An.1441. num.15. 
Creato Red* Vfg»heria» An. 
144 fnum.tj. fcorgetian- 
fi’n lui piu legni della reai 
virtù, c dVii’egregia in- 
dole. iui.il gousrno d i re* 
gnoè dato aGiouanni Hun- 
nhdc . iui. Federigo HI. il 
con ’ ut e feco a Roma . A n*. 
■ 45t.nun1.1r. c An. 14^2. 
ritmi. 1. quarto UAlc ciò 
difaro a’Rocnu B»emr. 
fa. vna pia oracrme nel fa- 
cr - ' fenato, non» 4 5 men- 
tre Fed ;rigo torna da Na- 
poli in A tamagna , egli fi 
«forra di luterani da lui 
colla fuga , ma è n enuto . 
mi ti. 6. oa.-ifkafi la di- 
fco.dia . nitri» 7.11. egli ef* 
fen OijiouJtftcodi ridi- 
et <nn. ,* o coca , ito a ri 
diletta de’Bocmi in Boe- 


mia riceue- in Praga con-, 
rito (bienne , e cattolico 
l’infegne reali. An. 145). 
num.a }. alcuni Tuoi detti , 
e fatti egregi 'degni d‘vn_» 
peifetto.econfumato cat- 
tolico . ir. entrando Mao- 
metto II. in Vrghcria , 1 a- 
dislao fugge a Vienna., 
io Auttria. An.r4ttf.num. 
14. vittoria gloriofiffima 
donata da Oioairarmata 
di Ladislao contri quella 
di Maometto ri. ntmt.ty. 
e num.itf. e vn’altra njara- 
uigliofa per terra.num.a4. 
ec. e num. atf.ee. vifita due 
voice il B.Giouanni da Ca- 
piftrano, il quale gli di* 
taluteuoli ammonimenti „ 
nii(in5p. con quanto affat- 
to il facefiè (bruire nella», 
fermiti , e quanto dolen- 
te fotte della (ua morte. iui. 
guerra tra hai , 0 Federi- 
go III. Impcradore, An. 
J457. nnm.*. e num 9. ec. 
Papa Caligo fi fludia di 
pacihcatgrinfieme. num. 9. 
ec. Ladislao vbbidì al tan- 
to Padre* e mando m’am- 
bafeeria a Federigo per pa- 
cificarli co>i lui. tu», cranfi 
qui fi fUbi'ite le coirne- 
gne , quando 1 gli palsò di 
quella vita. im.m;nda vna 
Henne r ;b»fc*rrà al Papa 
per c3piondt.Bc controuer- 
fi’, m Ila t ’pra la re igio- 
ne perche celiate ’ eno - 
Dira. 14. malpetratanEnte 
muore > perche non giac- 
que malato, che trenta lei, 
otrtnt .lette bore. iui. co- 
me vede i rimedi non gio* 
iure , laicista la cura del 
corpo, tutto intelo fta alla 
lahite dcU'anima . iui. Tua 
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pia , e dinota morte , e lue 
laudi, nrnn.15. molti ere 
dettero , che gii Huffiti*] 
faceficro morire di veleno , 
perche temeuano didoucr* 
citar da lui cacciati di Boe- 
tuia.0um.1tf. 

Laici . non mandati da’prelati 

000 pollaio predicare. An» 
1 199.num.1tf. 1 chetici non 
clcuano litigare auanti i 
laici. An.i a04.num.tt0. 

Lamberto laico . taglia la lin- 
gua al velcouo di Catane* 
lìa , c che penitenza gli in- 
giugne papa lonoccnzo IIL 
An.i20t.num.10. 

S. Lamberto . veduto aiutare 

1 Leggelì contra il duca di 

Brabantc. rtn.1115.nu.10* 
minaccia del giudiciodiuino 
vn lo! .lato l'acritago. nu.i j» 
il vefcouo di Legge racco- 
manda a’fuoi (oliati la di- 
uotionc di S.Lamberto. nu. 
14. veduto da vna fanta_. 
donna andar*» Accorrere-» 
in battaglia i Leggelì. n.i 5» 
vittoria ottenuta da’Lcg- 
geli , per fuo aiuto * num* 
Itf. » 

Lancia . il ferro della lanpia-r 
conche fu erapattato iJ Si- 
gnore , donato da Baiazet- 
to a Innocenzo Vili. An. 
1j9j.num.14.15. V. anche 
Ferra . 

Landò Monrelungo rettore di 
Campagna . va a guardare 
la citti di S. Germano con- 
tra Marqualdo tiranno. A. 
1 i 99 .iumi. 4 » 

Landò come , entra colla Tua 
comp gnia di predatori 
n-.I regno di Napoli . An. 
I 155 .mim.aa. taomunicati 
da Innocenzo VI.iui.il Car- 
dinale Egidio legato della 
fede 


i«s 

fede Apoftolica fa fopra Io* 
ro va procedo. A. i j c7.t1.tf. 
fon difperli per la tua in- 
dtiftria iingularc.iu.la com- 
pagnia fa grandilfimi dan- 
nuA.1359.nu.tf. vccifc» d* 
vna lancia di pollo nel pet- 
to. A.»3tf 5. nu.5. 

Lancio viceré di Napoli . 
metcefi’n cuore di cicciardi 
Roma il Pontefice , eprcn 


X4- perdono Coftantino- 
poli , e fono cotlretti a fug- 
gire. A.iatfi.nunr.1 ec. 

33. cempeftati daTarteri , 
e Saracini. An. 1 atf j. num. 1. 
cc. e 14. molcftati da’Grc- 
ci in leuante dopo la per- 
dita di Coftantinopoli. An. 
11tf4.num.5tf. V. Cbrijl in- 
ni • Crttiati , e Terra . — » 
Jantt i 


detti lo flato ccclefiaftico . Latteo duca di Moldauia-.. 
A.i5i7-nu.Jt. attedia Fru- condanna la (cifrila , e vie. 
fotone , ma è coflretto a_- ne co’fuoi alla (anta fede. A. 

leoar l'aiTedio non fenza 1370.0.6. 

gran perdita de*tuoùiui. fa Lechetnel foldano d’Egitto, 
tricgua fallace col Papi , a yenuto alla fua fine lafcia 

con qua’pattùn.1 1.1I tradì* ampiifimi beni a vno fpeda- 

fce.iu.ee. le de’Chriftiani ,e la liber- 

Latcrancfc bafilica,Y. 5 tf/</fcé. ti aglifchiaui Chriitiani. 

Latini, patti ftabilici tra’La- A.u}8.nu.j6. 

tini crociati iti a Collanti- Legati della fede Apoftolica 
nopoli, e diuifione di quell’ T Re li Ideano tenere al la 


imperio. A.uof.num.4. e 
foglienti. lettera fcritta da 
quelli a Papa Innocenzo 
lll.num.7.ec. e 9. combat- 
tuti i Latini , e maltratta- 
ti nella terra fanta . nu 29. 
dichiarano Impcndore di 
Coftantinopoli Herrigo fra- 
tello di Qaldouino A.iaotf 
num.tf- pochi faldati Lati- 
ni con Teodoro Laicati ab- 
battono i Turchi, e v cado- 
no il lor foldano. An. 1109. 
nu.30. perfeguirati in Co* 
flantinopoli da Micalitio ti- 
ranno. A. 1 a 1 o,nu. ap.quan* 
lo fieno in odio a'Grcci.iu. 
aflediano Damila. A. 1 319 
nutn.i.ec. lecofc loro reca- 
te a mal partito da’Saraci- 
ni.num.l4>nafcc tra elfi di- 
(cordia.iu. feonfitti da’Sara- 
cini.iui. pigliano Damiara . 
num,itf. feonfitti da’Greci 
con gran danno. A. ixaaaui. 


to deftro. A. 1 47 j.nu. 1 8. 

Legge , e Leggeri . attediati 
dal duca di . Brabantc , 0 
da Otto Imperadore, ricor- 
rono alla Madre di Dio , e 
aS.Lamberto. A«i ai j.nn. 
13.ee. prima vincono , ma 
poi il nimico occupa Leg* 
ge.iiui facnlcgi commefliui 
dal nimico, puniti Ja Dio . 
iu. il vefcouo di Legger 
conforta le fue fchiere.c lor 
raccomanda la diuotione_» 
della beatilfi.na Verginea , 
e di S.Lamberro . r.um.14. 
e num. 15. vide ri vna can. 
dida colomba volare intor- 
no aU’eJcrcito.nuin 14. an. 
corche clli fodero pochi , 
c’nimid di numero di gtan 
lunga maggiore , purnon. 
dimeno ottennero la vitto, 
ria rupernalmentc.num.itf. 
horrenda ftrage fatta de’ 
Leggeri da Carlo duca di 


Borgogna. An.t4tf8.rui. j j, 
»• 

Leolino principe di Vallia_- 
genera tumulti grandi in 
Inghilterra con Dauid fuo 
fratello . An.i a8a.num.33* 
confidato nelle vane predir* 
tioni di Merlino viene a_. 
battaglia , ed c feonfitto , e 
morto > e la fua teda inco- 
ronata d’elera porrata pct 
Londra. iu. 

Leone Re d’Armenia . richie- 
de, e riceue dalla fede A* 
poftolka l’infegrte reali. An. 

1198. num.88. incoronato 
dall’arciuefcoqo di Magon* 
*a.iu. e A. 1199.num.65.ee. 
manda ambafeiadori con-, 
lettere a Papa Innocenzo , 
pregandolo che voglia far 
giuftitia a Rupino Ino ni- 
pote contra il conte Tripo* 
litano, e gli Spedalierì.A. 

1 199. ni! 65. e nu.tftf. man- 
: dagli fua Cantiti lo ftendar- 

do di S. Pietro contra i ni- 

• mici della croce.n < 5 Sban- 
dale altri ambafeiadori , e 
glene rende molte grati &_* • 
An.120i.num.39.40. pre- 
galo, e ottiene die'l fuo 
regno non lia fottopoflo ad 
altri, che al fommo Pontefi- 
ce , c aPa Chicli Romana • 
iu. e anche, che ninno, fuor* 
che il Papa , poteffe punire 
con cc dure gli Armeni. iui* 
ferine a Innocenzo fte(to. A. 
1ao5.num.jo. lamentali di 
P:Ctro Cardinale legato» iu. 
e num.33. fua beatitudine 
rimctce Ja cauli di lui in- 
torno al principato d’ An- 
tiochia , ad altri giudici • 
num.37. (critica Innocenzo 
vna gioiola lettera . nu.36. 
prende Antiochia fenza^ 


fp indimene© di fanone , e 
rimctteui nella podediono 
{uo nipote legittimo here- 
de.nu.jtf.nchiede il mede» 
(imo Innocenzo di foccorfo 
contra le nationi barbare • 
num.jtf. riprefo da fua lan* 
tità c’hauefle rotta la trie- 
gua farta con gli Antioche- 
ni. A.i ai joiom. 4. pentito- 
' fi poteia é riconciliato con 
Dio • e colla Chiela.itu 
Leone ( ardiMle di S. Croce. 

. mandato legato in Bulga- 
, ria a incoronare il Re , e_> 
conce ergi’ i priuilrgi op- 
portuni. v n.tao4.num 14. 
ci conflagra il patriarca , 
e’due inetropolitani.nl. co- 
rona il Re.in. pafiardo per 
Vngheria vi è riceuuto dal 
Re a grande honore.mi 44. 
il Re nondimeno no'l vuole 
lafciar pafisre in Bulgaria, e 
perche, iu. mandato da In- 
nocenzo III. in Alamagna 
a ftabilir la pace fra l'im- 
perio , e laChic(a.A.iaotf. 
num;t 7. ricomunica Iilip- 
po Sueuo riconofciutofi de’ 
•Tuoi falli. A.i 107.11.7.8. 
Leone duca de’Ruteni . entra- 
to in Polonia coTarteri c 
» (confitto da Lefco Negro . 

A.ia8o.nn.ix. 

Leone Re d’ Armenia . fa_« 
guerra agl infedeli • Ann. 

. ijotf.num.ij. fue ftragi , 
e procedi contra’Tarteri . 
An.ijaa.ntmj.ee. cflendo 
tempeftato da'Saracini, Gio- 
vanni XXII. l’aiuta eoa., 
molta moneta. A.ljaj nu. 
4 j. Tlmpcradore de'Tar-. 
ttri piglia la ina protetoo- 
ne contra i Saracini.num.p. 
m-inda vnà legatione in_. 
occidentoa (porte lo. flato 


miferabile dc’Cbrifliani O- 
rientali. A.i 324. n. 41. man- 
da ambafeiadori alla fede_> 
Apoftolica, chiedendo aiu- 
to per la difef.. d’Armenia, 
e dando Caluteuoli configli 
per abbattere i Saracini. . .. 
A.tj j i.num»|o. F.in Gio- 
vanni A'AV/.Aijjj. con- 
dotto all’eftremo pericolo 
dal (oldano di Babilonia .A. 
1jn.numrfj.j4. iollccita- 
to da Papa Benedetto XII. 
il Re di Francia a porgergli 
aiuto • iu. cofirctn gli Ar- 
meni , e Leene (ledo 
dal foldar.o di Babilonia., 
ad ammettere condii ioni 
inque. Anr.i jj7.rum.a4. 
folkcitato da Benedetto 
XII. a rtirpate k refìe. An. 
U 4 * . nu i .45. egli h3 mol- 
to a male che gii Armeni 
fodero accagionati di refia . 
num.i 18. procura che, ri- 
cottoli vn fine do, fiero con- 
dannati gli trroi j fignìfica- 
1 ti da fua Tatuiti . iu. 

Leone Red’ Armenia. 'ibera- 
ro dalla fermiti del foldaro 
viene a Papa Vrbano a do- 
mandargli aiuto contra’ ni- 
nnici deila fede.A.i j8j.nu. 
10. riceuuto da -Tua (ami- 
ti gratioùmentc, e man- 
dato a’principi perche ccr- 
cade di mcttergli’n fuce_> . 
iui. le (ue fatiche in vano 
andarono.A.i jjitf. n.14 i j. 
J.Nel. muore. A.i jpj.n.6. 

Leone citta . oonifacio VUI. 
(criue al Re di Francia che 
il dominio di leone è di 
quel vcfcouo.A . » \ 0 j.niini. 
J4« terminafi l’antica con- 
trouerfia, ch’era fopra il 
dominio di quella fra il Re, 
di videe uo» à.j j i a.r.u.1 ?. 


>8 9 

Leonora madri del Re Gio- 

- oanm «('Inghilterra . prefa 
da Arturo cento diBreua- 

c gn3 in guerra, e poi libera- 
ta dal figliuolo, a Busca. 
nu.35. . , 

Leopoldo duca d'Auflrii^» 
fa ingiù flamenre prùHbne 
>' * fommoda d’Herrigo fin» 

- pcradorc , Riccardo Ro d’ 
Inghilterra , che toroaiRL. 
dalli terra Tanta. Aim i pS- 

. num.4s>. fi mette in concio 
. con Audrea Re il’Vngheria 
per prender’»! camino ver- 
lo Gerufalem. A. 1 a^.nrnn. 
aj* 

Leopoldo arciuefcoun di Ma- 
gonza . come introdotto 
in quell’arcii.clcouado.Ann. 
laotf.nuni. 15. ab bandona- 
to da Filippo Sue uo.iu< 
B.Leopoldo duca d’Aufttia. 
iolUctuto da Giouanni 
XXII. a riprouare i patti 
fatti tra (uo fratello Fede- 
rigo > e Ludouico Binerò « 
An.i jzy.fiuni.a. pencuerò 
Leopoldo nella lega fatra_. 
col Papa , c co’Rc . num.5. 
muore , e in qual miniera. 
A.i jx6.num.tf.7. Siftb IV. 
determina diluì , illuftrato 
da Dio con molti miracoli, 
canonizzare . Ann. M*?- 
num.58.et. canonizzato d* - 
Incocenzo Vili. An.1485. 
m1m.54.se. cognominato il 
Pio , c perche.m. I 

Lefco duca di Cracouia. I 
ritenuto da Innoccrjo 
III. lotto la fua protet- 
tione,A. 1 a 07. rum. inferi— 
uegJi (ua lanuta, mi. co- 
gnominato il Bianco» iui. 
fatto per le fue vir:ù du- 
ca , rigiratoli \ ladulaa *1 

ini- ■ ... . 

Òo Le- 
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Lcfco Negro duca di Caco. 
uia , e di Saodoairh • vin- 
ce Leone duca de'Rutcm , 
. e (configge il Tuo efercito 
di Tartcri. A. i a8o.nu ;n. 1 1 
confortato da S. Michele-» 
ottiene miracolofamcnte» 
vna gloriola vittoria lopra 
j Iacuingi , e’Lituani.\nn. 

* 118a.num.j9. mette in» 
vola il duca di MaiòuÙL.. 
num. 41 . £1 gran ragliamen- 
to di Lituani , e libera la» 
Polonia da loro. An.ia8t. 
rum. 5 8. inccrc in carcere 
Paolo ve Icouo di Cracouia, 
e perciò Papa Martino IV. 
il fa dichiarare (comunica, 
to . iui. domandando egli 
perdono del (uo fallo , i ri- 
comnnicato da HonorioIV, 
A.i 18f.nutn.72. fa map- 
parenza grande apparec. 
ehiamento contrt i ninnici 
della religione , e poi il 
volge contra i duca di Ma- 
(ouia,A.iah7.num.i 1. per 
quella fìnrjone diuenne» 
per giudo giuditio di Dio 
. fot topo.io a ogni maniera., 
di caiamiti . iui. muore di 
malinconia. A.ix39.nu.48. 
jiudiruiro in luogo (uo Hcr- 
rigo duca di Vratislauia. - 
iui. 

B.Lcfmo fcruidorc di S.Giu- 
liano vefcouo Conche fc_» . 
A. 1 >0701.18. 

Lcttouia . il Re di I.cttouia» 
Viene alla fele. \.ixyy.nu. 
?7* domanda che (uo figli- 
uolo fia incoronato con au. 
toriti apodolica. nu. j8. chi 
fede quel Re di Lettonia . 
iui. abbandona la fede. 011. 
)8. 

Liberatiti . di Papa Innocen- 
zo (IL A. 1200jnu.41.dec- 

oJ o O 


io memorabile di Pietro 
Re di Portogallo intomo 
alla liberalità de principi • 
An.136 7mum 19. V.Lino- 
fine. 

Liberti eccJcfiaftka . vilipcfa 
da Federigo II. Imperado- 
rc.S .Federigo. da Ferdinan- 
do Re di Cadiglia. A. là? l- 
cum.49. da Al tonfo Re di 
Portogallo. iu.nu.fo. Boni- 
facio Vili. fiPvna conilitu- 
tione per rileuare Ja liber- 
ta cecie liafticaop preda in_. 
Francia, e in Inghilterra . 
A. 131)6. num.2 2. oppreda 
grauemente m Francia da 
Filippo il Bell <>A.I jol.RU. 
a6.ee. impugnata , ma ec- 
cellentemente difofi. Ann. 

I ?*9 n.75. V . ambe in tu- 
fcun Pontefice . riprefli dal 
Papa gl’Inglelì , che (orto 
vn Re fanciullo fanno leg- 
gi contrarie alla liberta' 
della Chie(à.num. 1 9. lettera 
grati i dima ferina di ciò da 
lua linticà.iui.e num.ao.31 
difefa con molro zelo di» 
Eugenio IVxontra i Porto- 
ghelì , che l’opprimeuano . 
A.l4l6.num.a8. e contra 
gli Scotti.num.39x nu. ?o. 
V. anche in c ufi un de’ prin- 
cipi, che la difptegiarono], 

B. Liduina vergine . multipli- 
caci fupernalmeute i dana- 
ri , perche ella paghi il de- 
bito del morto fratello, e» 
faccia limoline. A. 143 j.mu 
3 /.muore. A. 14 J 3 .num.j 1 
(tu murauiglioia patienza 
in vna lunghidima infer- 
mità . iui. pafsù molti anni 
feuza cibo , ricreata colla» 
fola Eucariftia, e fenza fan. 
no. medicando la padrone 
del Signora, mi- Ulmtraca» 


: con molti rnhacoILiu. e A 
Limoline, di S.Ramondo Pia- 
centino. An.iaoo.num.fi. 
d’Innocenzo III. a tempo 
della carcftia.A.iso3.nji. 
limolìniero grande fuCor- 
rado vefcouo d’Herbipolù 
A.iaoj.n.49 e SXhuhano 
vefcouo Coochefe.A.iao7. 
num. 1 8. del B. Guighclmo 
vefcouo di Niuerfa.A.iti7 
nutn.66.di S.E 1 fa betta mo- 
glie dd Langrauio di Tu. 
tingo. A.iaaj num.ij. d* 
Herr’go Re d’Inghilterra», 
temute piu , che la fua mi- 
lta,A.i 3 ) 4 .ntim. 30 .d«to 
di S.I uigi Re di Francia» 
delle limoline d’ Herrigo. 
Ar.i 141.n11m.16. c 1372. 
cum.62. S.Riccardo vefco- 
uo di Cichefter col fegno 
della croce multiplica il 
pane per darlo a’poueri. A. 
I263.num.aj.il granaio di 
S. Vlrico fi riempie mira- 
colofamence di grano per 
li poueri.num.37. molcipli- 
canlì (upernalmcnce i da. 
rari della beta vergine Li- 
duina , perche ella putta» 
fouuenire ipoueri.A.i-jaj. 
num. 27. 

Liogua. cono delle lingue.* 
conceduto da Dio a S. Ber- 
nardino da Sera, rr-ertre— 
preJica vna volta a’ Greci 
nel concàio Fiorentino. An. 
i4J9.nm+,y. f.Moilrò. 

Lituani, e Lituania, crudel- 
tà loro verfo due caualieri 
Cbriftiani. A1m.1379.num. 
41. mtraccdolamente feon- 

* (itti da’Polacchi.Ann.i 283. 

•: Q.J 9 - entrano da capo in» 

.. Polonia. An.i 18 {.num. ^8. 
(confitti da Lcfco Negro . 

1 ini. corrono eoa impeto 
gran- 


grande la Pruffia.An.13t1> 
num.7i.calpcflano la (acro* 
(anta tucarifiu.iui. inerti a 
mòrte da' Chriftiam . ini. 
V . anche in Gedemimo Re-» 
r ben della perfetta conucr- 
lioncde’Litiiani. e d'altre— 

J cofe appartenni» alla) Li- 
tuania. Vi» !' Uditine ónta 
■ di Lituania, t poi ke di Po • 
' Ionia. 

Liuonn . cotiucrtclì alla fede . 
A. 1107.1111.4. HonoriolII. 
vi tnar.da predicatori. Ann. 


di Sicilia . è dato per fta- 
dico al Re d’Araona per la 
libcrationc difuo padre.» . 
A. 1288.num.1d. in quella 
feruitù gitta i fondamenti 
della fua fantita'.iu. rifiutata 
la fucceffionc de’regni pa- 
terni, fi tende religiofo dell’ 
ordine di S. Francefco.Ann. 
129d.num.1d. rinuctia il 
diritto della primogenitu- 
ra.iui. fatto vefeo nodi To- 
lofa. i». s’ammala a morte, 
e in quella inleimità fi da 


ia10.num.38. iChriftiani - mirto all'oratione. A.i 297. 


. diLiuoniatribclJtida'pa- 
gsni.A.i 21 j.nu.40. 
liuono figliuolo d’ A irono Re 
d'Armenia . prefo in bat- 
taglia dal foldano d'Egitto. 
A.i itfdji.47.Aitonofa pa- 
ce Col (oklano per liberarlo. 
A.tX7o.nu 27. fuo pa. re 
gli da il regno.n.t8-fu prin- 
cipe molto fauiot c fcm| re- 
imi nimico de’Saracni. mi. 
Lodouico , Vinche Luigi. 
Lodouico Lantgrauio diTu- 
lingia . vbbidendo' a Papa 
Honorió III. piglia la croce 
per andare in Soria . Ann. 
Iii7.nuou7. arriua in Pu- 
glia con vn petente deteito 
di croce legnato. n. id.muo- 
re.num.17. credcfi che fol- 
le anutlcraio da Federigo 
li. hnperadorc.n.xR. S.E 1 Ì- 
fabetra fua moglie, Caputa- 
la fua morte , dopo molti 
pianti , abbandonate le tic* 
- chezze , fpregia anche il 


num.68* fua pia , e dolce— 
morte.iu. il fuo corpo por- 
tato a Marfiglu.iu. mentre 
fi fanno le fue clcquie , fu 
veduto in capo del coro; 
e dettoti : Rtijuitftat in ta- 
ti , difparuc. mi. nfpler.de 
per molti , e grandi mira* 
coli.iu. Clcmennc V. ordi- 
na fi facci procedo per la- 
fua canonizzatione.A.1307 
num.22.ee. trai torti d'efla 
nel concilio di Vienna. Ann. 
1311. num.15. Giouanni 
XXII. il canomzza.A.1317 
rum. 9. Giouanni dello era 
flato fuo maeflro. iu. fono 
da fua fantità contortati i 
principi Tuoi parenti a imi- 
tare gli efempi, che lor la» 
fciò.num -9.e10.ee. folcirne— 
traslatione delle fue reli- 
quie . Ann.1319. num.30. 
leuate da Marti ha , e por- 
tare in Araonadat Re Al- 
fonfo. A-i^aj.num. M-§- 
Scoflono . 


mondo.mi.4&.c 49 
Lodouico ccnte Fcrretino . Lodouico Bauero fnitel'o del 
lafcia herede della fua con. duca di Bauicra . An.1 31 4. 
c tea la china Romana. Ànn. 

Ii39.ru.27. • • 

S.Lodouico vefcouodi Tolo» 
fa figliuolo di Carlo Udie- 


nti m- 17. creato con voci 
difcordi Re de’Romr.ni.iui. 
quali principi gli fofTtro 
fi1uoreuolt.nu.18.ee. fcrif- 
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ferolenere loro al futuro 
Pontefice.nu. 18.ee. ma non 
furon recate al fucceflore— 
di Clemente V.iu jr torteci - 
tato da Granatini XXII. a 
far pace con Federigo Ati - 
ftriaco A.ijio.nu.io.virce 
in vn'afpra battaglia Fede- 
rigo > e prende/o inficine-* 
con Hcrrigo fratello di lui . 
A.i 322.num.14. piglia la 
difeia di Galeazzo Vifconti 
contra la Gliela. An.1323. 
num.io. Papa Giouanni fi 
mette a procedere contra- 
lui fecondo l'ordine g udi- 
ciale.nu.29* §. Molto, prin- 
cipali acctilc a lui op porte, 
iui. per le quali gli fa vn- 
proctìto addorto. nu.30.ee. 
vieta lotto grauirtime pe- 
ne , che niuno l'vfcbidifca , 
nè gli eia aiuto , o cor.fi- 
gbo.cc.oum.jj. Lodouico. 
ciò Caputo , appella al con- 
cibo generale . rttm.34.ee. 
mandati fooi ambafaadori 
a Gicn nni XMI. il richic- 
de , ebe voglia prolungare 
il tempo del giudicio della 
fua caufafet irefi. A. 1324. 
num. 1. oppofe fua fantità 
in conciftoro agli ambascia* 
dori preferiti , l'efferfi lui 
lenza la confcrmatione— 
della fede Apoffolica fp ac- 
ciaro per Re de'Romaui • 
nu.2.3. e l'hauer protetto i 
Ferrarefi ribelli della ebe- 
1 fa Romani, iui. e turbata- 
. l’amminirtratione di Lom- 
bardia , e di Tofcana con- 
ceduta al Re Ruberto, iui. 
ammonito che corregga- 
le mal fatte cole . il» gli è 
allegrato perciò lo fpario 
di due niefi . iui. lamentali 
• della breuita' 1 del tempo 
O 0 2 da- 


><>, 




1 d itogli 110014. tane fué_* 

i :uic. iui. non fi dtne ha- 
ucr riguardo alle (uè paro- 
le, ma alle operationi cro- 
llate Tempre ree.num.y.co- 
me‘l Pontefice fi commoffe 
contra lui ragioneuolmcnre. 
iui. com’egli prefe la pro- 
tettione dc'tiranni d’icalia 
• contra Tua fantiti . num.5. 
c é.ec* e perche . r.um.O.tc. 
quanto imprudentemente-* 

. fi por t affé in cio.iu.Giouan- , 
1 ni confutai iuoi fingimen- 
ti . num. *8. rtudiali di re- 
- car’a fc Pani no di Leopol- 
do duca d’ A ufi ria . mi. e_» 
del Ke di DanUaiauhe- , 
mediante vn parentado, iu. 
il qual Ile procura di ricon- 
ciliarlo col Papa. ni. feonfif* 
fé pei opera dc’.uoi capita- 
ni piu volte la gente della 
Ciucia in Lombaidia- rum. 
19. Temenza data contro a 
luidaGioulnnùnum.»i.ec. 
n dipofto d’ogni elettrone-» 
d’imperio , sì come tnhel- 
*, le della Chiefa > e foitenta- 
; tore degli hcreticidu. dalla». • 
qual Temenza egli appella., 
al concilio generale, no. a3. 

■» ec. oppone tcmerariami n. 

. te moiri capitoli a lai . iui. 

. s’i m briga, fecondo il confi» 
glio d’hncunini empi » nella 
refia de'Fratice Ili. iu. e nu. 
jl.ee. pentirti pofcia d’ha- 
«er preTo la ditela lodo , 
t lacerata la fama di Gio- 
ttannlnum. jl.ee. che colaj . 
recade a (uz ditcula. in. co- 
ft tigne Federigo a cedere-* 
le ragioni c’ha ncll'impc- 
: rio. A. 1 jay.nu 1. impo.igli 
graui conditioni. iu. Ciro, 
XXU. condanna la concor- 
dia fiuta tra Lodouico Ba- 


ùero.e gli AuftriacLA.i jatf 
n11m.tf.7t quelli libera Fe- 
derigo di prigionc.iu. 1 Tuoi 
legnaci recidono crudel- 
mente l’arciueTcouo di Ma- 
gdcburg.n.8. ordinato par- 
lamento in Trento giura di 
patlar'in Italia , e venire-* 
a Homa.A.13 17.r.mn. t.pti* 
blica empiamente Papa.. 
Giouar.m efler’herctico. iui. 
in Mil ino li fa coronare-* 
della corona del Ferro da_. 
Guido diporto vclcouo d’ 
Arczo. nnm.arfc. Ta impri- 
gionare Galeazzo , e gli al- 
tri Vilconti • iui. i Romani 
mandano ambafciadori a_. 
Giouanni XXII. lignifican- 
dogli che Te non folle venu- 
to a Roma.ammettcrcbbo- 
no Lodouico . miai. 8.9. en- 
tra in Toicana. num.17. af- 
Tedia , c riccuc per accordo 
Pifa.iui. rinuoua la feneen- 
za capitale data da H eri- 
go Vii. conrra Ruberto Re 
di Sicilia, num. 18. condan- 
nalo Papa Giouanni con- 
tando nella fenter.za le re» 
fie. e gli (nomu eccelli di 
luj.num.19.ee. e comanda 
a ’ vefeooi. d’AJamagna che , 
la puhlichino. iu. muoue-» 
l’elercito verlb Roma num. 

3 8. procedi (fi Lodouico, i 
die Te ne viene a Róma * 
An.13ab.numw. configli» 
datogli da'tradit.'Xi . ini. è 
ri cuuto da’Romam gtatio- 
(ameute. iui. dilm onta ne’ 
palagi di S. Pietro. un Ta ia^ 
Campidoglio vn grande^ 
patlamento.ini. ortiinauifi 
la Tuacoronatione. hi. (aiu- 
tato dal popolo Re dc’Fo- 
mani.nuro.a.orJina, ma in 
vauo , che’ cattolici fieno 


coft retti a dire Pvftcio di- 
uino. iu. coronato in S.Pie- 
tro non dal Papa . ma da 
quattro (ìndachi del po- 
polo Romano, mim.j.cc. fi 
fa comagrare da vn vclcouo 
fcomunicate. nu.j,cc. è ar- 
dito di dipcrrc con di- 
filli t ina Temenza Gicuanni 
XXIJ.r.um.i l.ec. Iacopo fi. 
gliuolo di Si ciano della Co- 
lonna publica il procedo 
papale fatto contra’l Batic- 
ru , ancorché fi trcuaile-» 
ali'hora in Roma, num 20. 
fa vna legge euipia, dispo- 
nendo che fotto pena della 
perdita del pontificato neh 
polla ftar Lutano da Ro- 
111a.nu.21.a1. dipoi il con. 
dennq follemente nella te- 
fla.num.13 ec. fianco cgli’n 
Roma fa antipapa Pietro 
da Coruara contra Giouan. 
nunum.42. rendei! perciò 
a’Tuoi odiolo. iu. coro»» l’- 
antipapa. nu*4j. f. PoLcorf* 
ferma la Temenza data da 
Hcrrigo VII. Imperadore 
contro al Re Ruberto.iu. le 
cote Tue abballano fin proni, 
fo , ed egli fi parte di Ro- 
ma col (uo antipapa , con-. 
Tua gran coaiufione, e pau- 
ra , fgridaro dal popolo 
Romananum 46.ee. i prin- 
cipi Tuoi collegati fanno in- 
felice fine. A. 13 28. num.5 j. 
da Temenza di prima or e_* 
contro al detto Papa.nu.66. 
6j.è da Tua lanciti cor.den- 
natodi relìa.iu. incontra in 
PiTa l'antipapa a gran fella . 
A. lyap.nmn 1. parte di 
Fùa.num.4. abballa n. Po 
lo fiato del Bauero in To- 
icana * e in Piia.nu-5.caaia- 
no i Pifam della lui citta il 
Tuo 


foo vicario. nnm.6.ec.i Mi* 
lamli (iar.no ronfiami nell* 
vbbidcnza della ChieÙL/, 
quantunque minacciati • o 
combattuti dal Bauero. 
num.i7.14. c oltre a Mila* 
oo, quali tutte le città di 
Lombardia lì ribellano dal 
bauero fletto . iui. trattali 
di capo della Tua riconcilia* 
tione , ma invano, per 
colpa lua. An.ijja.nu.io. 
e num.t i.ec. manda amba* 
fciadori al Papa : ma egli 
non vuol trattar con loro , 
perche le fue domande con- 
trarie fono a ogni ragione . 
A .13 j3.m18.29. Kenimici 
del Batiero. A-1jj4.ru. 7. 
opporgon'i alla ua riconci- 
liatone cola c.hiefa . iut. le 
cole appartenenti a Lodoui* 
co Baucro occorte nell’anno 
13 3 f. fi troueranno l’amo 
Hello in Filippo di Valos Re 
di Francia. iui.', mutato dal 
tanto Padre a tornare all* 
vbbidenza di Canta Chicfa . 
I335.n.i.ec. difcufali Bene* 
detto col Baucro.fe di pre- 
tore non può trattar del Ino 
affare nu.7»manda alla lede 
Apoftolica ambafciadori,e 
lettere per race, Biliare la_. 
gratii fua.i*.lj Jó.11 17.ee. 
qiiali,e quanto grandi pro- 
mette le tace tic . iui. racco- 
mandai ioni de’pt incipriane 
ai Papa. iui. mòftra quanto 
della riconciliaci nediluigli 
cale.n.ztf. a contrario Io. lo- 
luco, venendo meno di fua_ 
fede, fa lega con Ailoardo 
Uc d’Inghiltena contro al 
Re di Francia, nti.zp. Bia- 
detto gitta ciò al volto a* 
deca ambafeiadoti. ini. te- 
integra il trattato di con. 


cordia. A. 1 J J7.r»I>a.sfor* 
«all Filippo Re di Francia di 
porgli nuoui impedimenti, 
tui.manda Filippo fuoi am- 
bafeiadori a ftabilire la pa- 
ce.^ j.4.Lodcuico, dimenìi- 
cata la propria fallite , e la 
giurata prometta, nel mezo 
del trattato richiama i Cuoi 
procuratoti . iui. fallì a fua 
richieda il ragunameoto di 
Spira. An.1j38.num.irfc. 
rifpofta fatta dal Papa agli 
ambafeiadori dell’ ideilo 
fallo (inodo. iui. inoltra Cua 
Canuta come per colpa non 
fua , nè del Re di F- ancia , 
ma del folo Bauero , egli , 
e gli aderenti non erano 
(lati ricomunicati, ini. (In- 
diali da capo Papa Bene- 
detto ili ridurlo coila de- 
menza , e con vna podero- 
si lettera ali* bbidenzadel- 
la lede Apoftolica. A. 1 jjp. 
nutn.i.cc. gli pone innanzi 
i misfatti Cuoi . iui. ammo- 
nifeeio , che prouuegga al- 
la Calure dell’anima fua. iui. 
clemenza vlata da Bene- 
detto vcifo lui, e’fuoi ade- 
renti.n.7.bauendo il Bauero 
citato il vefcouo di Cam- 
biai a giurar la fede ad 
Adoar- o Re d’ rghìlterra, 
come a vicario imperia- 
le , il Pontefice dichiara ef- 
Itr molla ingiufiatncntc li- 
te al vefcouo ilcflo , e an- 
nusa gli arti fatti da A- 
doardo come da vi ario 
dell'imperio , c da fenten- 
za di fiomiiuirarione a lui, 
e a* prin ipt , c balie lero 
glifi reg ' iato quella ciuc- 
ia nuui, 9. moft r a Lo. ioni- 
co , si come bauca f*t.o 
oltre volte» alcun lcmbun- 


te di lafciar la fettina , *-» 
di riconciliarli colla Chie- 
fa. nu.67.ee. rifpofta fatta- 
gli da Bencdecco.iui.Filip* 
po Redi Francia fi colle- 
ga con lui,e ftudiafi di; far, 
die ira riconciliato coil^L. 
Chiefa . An.i34>*°tiro.lo. 
ec. rifpofta fatta di ciò a_ 
quel Re dal Papa, nmn.43. 
fìmilnaente il trattato non 
va piu innanzi per la mal- 
uagiti del Bauero (letto i 
rum. 14. congiugne per no- 
me di matrimonia al figli- 
uolo la moglie altrui, num. 
14. appropriali (‘autorità 
di dilpcnfarc nell'impedi- 
mento della confànguinita' . 
iui. ammonircelo Clemen- 
te VI. che li debba rjcono- 
feerc de’ Cuoi grandillimi 
falli, e por giu l’ir.fegntrf 
imperiali. A n. 1343. num. 
4z.ee. fpregiando egli gli 
ammonimenti , fua lanuti 
da contro a lui piu graus 
fentenza • iui. fottomcttelì 
al Papa per lettere . An. 
I j 44»num. io.ee. promet- 
tono i Cuoi ambaiciadori , 
ch’egli (atebbe tornato al- 
la Chiefa cattolica . im» ri- 
fiat le cole nccettarie attuo 
riconciliamcnto.e rimano 
nella ma oli nat one, num. 
t j.t c fa Cembiantc d’efler 
biamoffo di acquiftar !a_. 
gratia della Ctiida , e Con 
falle promette inganna il 
pontefice. An.i 345 . nnm * 
l8.ee. come Clemente vi, 
cOndennarte il Bauero , e_» 
procedette contra lui ►*. in 
Papa Clemente VI- A.l 546» 
Carlo IV», lmpcridore .in- 
dotta le leggi , c 1 altre eofe 
di Lodouico. An.l347.nu. 

• i.ec. 


C.QC 


3 ?4 . 

■ i.cc. V. in Caria IV. Pènna 
Beffo . muore di morte re- 
pentina. num.9. pare che • 
(pirati da Dio , gliele pre- 
nnntiafleroper farlo tornar* 

• al cuore , Giouanni XXII. 
e Benedetto XH.uii.di qhal 
miniera di morte egli pe- 
rHfe. hai. per la fua morte-# 
molte citta fi fottomifero 

‘ alP vbbidenza del detto 
CarI0.nu.10.il. 

Lodoaico Re d’Vngheria. de- 
li iiuto herede dello feetrro 
Polacco dal Re Cafimiro 
fuo rio materno. An.13 39. 
num.80.ee. fuccede a Car- 
lo fuo padre nel regno d* 
Vnghcria. An.134a.nu. * 3 . 
mettefi'n concio per venir’ 
a prender vendetta dell*vc- 
cifionc d’Andreas fuo fra- 
tello . An.1345. num.52. 
n’accagiona la Reina Gk>- 
uanna. iui. vico’ in Italia . 
An.1347.num.l1.il Cardi- 
nale legato del Papa l’atn- 
monitee , che non voglia-, 
fare crude] vendetta , e_# 
d’altre cofe.tui.rifpefta fat- 
tagli dal Re.iui.miiouc Ve- 
leremo verfo d’Aquila . itti- 
venuto a Bcncnento con-» 
molta gente d’arme, ini. ri- 
ceue da torti i baroni del 
paefe l’omaggio. An. 1 348. 
num.i. e vru grande atn- 
bafeeriada Napoli, ed egli 
profferta la terra come tu 
vero (ìgnore. iui. la (ua ve- 
nuta mette in fuga la Rei- 
na , la quale va in Prouen- 
X2 . iui. ta dar la morte' a_> 
Carlo duca di Durano nel 
luogo , od’erà flato vccifo 
Andreas fuo fratello, iui. e 
prender per mettere la- 
buona guardia di caualic- 


ri Vogherà i reali . iui. en- 
tra in Napoli , e come. iui. 
$.1) Re.fa nuoue inquilino- 
ni della morte del fratello . . 
iui. fa duca di Calabria il 
fanciullo Carlo Martello fi- 
gliuolo d’ Andreas , e man- 
dalo ad Attcrla. ini. man- 
da Tuoi ambalciadori al Pa* 
pa . iui. richiedelo della—, 
corona di Sicilia , e che_# 
voglia far contra la Rema- 
Gìouanna inquifìtione del- 
la mone del marito . num. . 
j.ec. difeufa le cole da fe 
fatte nel regno di Napoli . 
ini. Papa Clemente manda 
vn Cardinale legato in_. 
Vngheria a placare quel 
Re. num. 13. c An i 349. 
mtm.i. varie (ue domande, 
e che cofa gli rifponda Cle- 
mente . num.i.ec. impro* 
oifa (ua venuta di Dalma- 
ria in Abruzzi. An.T)$o. 

- nuin.il.ee. arrenduraglifi 
la città d'Auerfa.fl dirizza 
•colla fua gente verfo Na- 
poli. num. ad. egli colle’fue 
afpre parole prouoca a (de- 
•’ gno i Napoletani in ma- 
niera, chdl rigirtanodafe. ' 
iui. patteggia cbn Giouan- 
na , che fe ella fari troua- 
ra rea . fia condcnnata dal 
Pontefice , e’I regno fì-dij 
afe; ma fe ella affoluta 
fia , rimanga il regno a lei, 
riccuendo dio per ls_> 
fpefe fatte nella guerra tre- 
cento mila fiorini d’oromu. 
37.ee. venuto a Roma , e_* 
hauuro il (auro perdóno, 
toma in Vngheri3 . iui. ef- 
fendo alfolura Giouanna. , 
egli fi rimane di molcfla- 
* re il regno di Napoli . An. 

' tjsfJtòakf z.fa pace célia 


Re ina Giouar.na , e Col Re 
luigi , e co’reaii di Napo- 
li. An.13 ji.num.i. rimet- 
te i trecento mila fiorini d* 
oro, ch’ella s’era obbligata 
di pagargli per le (prie fat- 
te nella g erra Napoletana, 
iui. fi ritenne nel regno di 
Napoli il prinopatodi Sa- 
len o, c’1 luogo chiamato 
Honore di monte S.Arr èie. 
n.6.concedegli ClemcnicVI 
che polla vnire al regno d’ 
Vngheria le città c'ha udTe 
tolto a’ pagani, sì veramen- 
te che niun principe catto- 
lico v’haueffe alcuna rag», 
ne . num.d. dilibera a clor- 
tatione del B.Pierro Toma- 
io vcfcouo Pattefc di muo- 
uer guerra a Stefano Re di 
Rafcia. *n.ij jd.nt1a4.ee. 
richiede il Pontefice , chea 
facci bandire, la crociata-, 
contra quegli fafmatici . 
num.17. 28. Innocenzo il 
fa capitano generale dell’ 
efercito di croce legnato . 
num. 17.18. Audiafì (uafan- 
tità di reintegrar la con- 
cordia tra lui , e'Vinitiani . 
An.13jd.num, a? guerreg- 
gia i Vinitiani , e in vltjmo 
ha Giadra. An.13 J7.num. 
7. fa pace co’Vimtiani.An. 
1358. num. 1.3. quale fi 
motiraffe nel modo di far- 
la . iui. ha vna gloriola vit- 
toria del Re di Kafria. An. 
13 j9.run1.15. neh elio d’ 
aiuto contra i VifcontUlal 
Cardinale Egidio, legato , 
li prega per lettere , e -per 
vn’ambalceria , che lì vo- 
gliano partire dall'allodio 
di Bologna . Ann. lido. 
num.9. che ri/poftaalui 
ÉKcflèro . iui. profferire-# 
le 


le foe ferie a Pipa Vrba- 

no per abbattere Bernabò 
>' tiranno . An.1364. nuirua* 
meritò efler per ciò alta- 
mente lodato da Tua fatti- 
ti . ini* prefoH da lui con- 
figlio d’andar*in aiuto de* 
Greci contra’Turchi . An. 

» jóó.rum.i.è ritardato da 
Vrbano V. fe prima efli 
non s’vniranno alla chiefa \ 
Romana . iui. il Palcologo 
va a lui a Buda, e fogli prò- 
mrffe grandi, obbligandoli 
d’vbbidire in ogni cola al 
Romano Pontefice, num.4. 
ec.e mandano ambaiciado- 
ri loro a Papa Vrbano. iui. 
laudi di Lodouico.A.ijtf8. 
rum.18.19. fpiacegli oltre 
modo, che Bernabò afflig- 
ga Vrbano, c impediica la 
guerra facra . Ann» IJ69. 
num. 9. profferirceli a fea 
fannia di venire con vn’ 
eterei to , e di proferire-» 
la guerra , finche haueffe-» 
t recata al niente la tirannia 
del Rifcione • iui. a richie- 
da tua, Vrbano porge aiu- 
to a Cali miro Re di Polo- 
nia. num.to. per tema del- 
le tue arme Bernabò Vi- 
feonti fi rimane di far guer- 
ra al Papa. An.1j70.m1m. 
14. fuccede a Cafinv.ro nel 
regno di Polonia . num. 17. 
Gregorio XI. lo dimoia a 
volger l'arme cont ra’THr- 
chi. rum.28. laudi di lui , 
e dc’fuoi reami . iui. fua- 
fanrità fa predicare a ri- 
cino è. a di effe la croci-» 

. contra’Funhi , che colie- 
gati'i co Tarrert vogliono 
aflalire l’Vrgheri.’.A.a 37 j. 
num.}.ec e 

adì contribuire «1U. {pela 


dell'annata da forfi da al- 
tri collegati per impedire 
i Turchi , che non pallino 
in Europa , c perche . An. 
1)74. nucn.6 Lodouico, c 
Carlo IV. fi ftudiano d'in- 
ducere con efortacioni l’an- 
tipapa , e’Cardinali fcifma- 
tici a ror via la fcifma • A. 
1378. num. 59. §.E Carlo, 
ma gli huomini maluagifii- 
mihebbono a vi le non pur 
rammonitioni , a>a etian- 
dio gli ambafeiadori de’ 
principi medefimi , li qua* 
li ilabilirono di difender la 
giuftitia a’Vrbano VI. iui. 
confortato da S. Camma 
da Siena a pacificarli co’Vi- 
nirjani, e imprender la di- 
feta della Chiefa contra gli 
fcifmatici. An. 1 4 8o.hum. J . 
fecondo il cui configlio 
egli ftabilifce di far pace-» 
co’Vinitiani. num.4. prò. 
mette di mandar nel rigno 
di Napoli in tuo luogo 
Carlo duca di Durazzo. 
iui. mandalo. An. 1381. 
num. 1. muore.nura.id. Ia- 
lina l'Vnghcria a Maria tua 
figliuola con quefto , che-» 
ella ammetta al gouerno 
del regno Sigifmondo tuo 
• marito. An.138s.num.1tf. 
la Polonia data a Hedui. 
ge fua feconda figliuola.iui. 
laudi di tai.iui. 

Lodouico conte di Chcrmon- 
. re della cafa di Spagna • 
fatto principe dall’ itole-» 
Fotta 3te di Clemente VI. 
Àn.1344 num 39.ec.non_» 
le poti coiiquiftare . num. 
47 *' ■ 

Lolouìco ocropatore dell’ 
itola di Sicilia . muore , e_» 
. lafciaia a Federigo fuo fra- 


tello.An.135), nuov *3 •§• 

Tra. 

Lodouico de’Meliorati nipo. 
te d* Innocenzo VII. fi j 
mettet’al taglio delle fpa- 
de alcuni principali Roma- 
ni , mentre tornano dalTv- 

dienza di fua fattiti . An. 
i405.nam.7Zu cagione con 

. ciò , che’l aio , e la cicca di 
Roma jncorrdfero gtaui 
mali.ini. 

Lodouico Alamanno vcfcouQ 
d’Arlì . fatto Card.nale-» 
del titolo di $. Cecilia 
da Martino V. An. 1416 
rum. stf. fua hipocri- 
fia nel far la feifma . An. 

1439. num» 35. egli fu 
principale amore di quel- 
la. An.i44o.num.3. temen- 
za data contri lui daPa-r 
pa Eugenio IV. iui. ripofto 
da Niccolò V. nel collegio 

de’ Cardinali . An. 1449* 

num. 8. fea mone. A. 1450. 
num. so. $. Scriuono. af- 
fermafi , che dopo la fua 
morte Iddio illuflrò la_» 
fea penitenza eon miracoli, 
iui. ’ 

Lodouico vefcouo diVifeo. 
privato da Eugenio IV. 
del vcfcouado per li faoi 
misfatti commcfli contra 
la tede Apoftol ca per ca*[ 
gkme dei conciliabolo idi 
liafitea . An. 1440.0011*3. 
non gli gioua a nhauero-» 
il vefcouado la protert io- 
ne dei Re Alfonlo di r or- 
togallo . iui. nè*l conditi- 
nare attutamene la faina. 
An.i44lnum.8.9. .1 

Lodouico velcono di Fioreti- 
aa ,e patriarca d’Aqtiilca , 
detto Scarampo . creato 
Cardinale da Eugenio IV. 

An. 


od 


Ì9<f 

An.t440.num. II. §. A ggto 

gne. conquida in leuame-» 
Metelin , e due altre nobi- 
li itole. An.14t6.num.jo. 
Imprieiona i n poti di La- 
lido M. regnante nel pa- 
pato, perii misfatti loro . 
A<M 4 V 7 * num. i* hacol- 
l’ armata vn‘ altra vitto- 
ria deTutchi . nun. jl.ec. 
muore . Ar. <1469. num. 
Il 

Lodouico figliuolo del duca 
di Sauoia Re di Cipri, prc- 
fa per moglie Carlorta.-c- 
qniilail iegro . An.1460. 
turni . 93> l ipogliato del 
regno da Iacopo ba dardo 
1 centrine dry li Fg.ttij . nu. 
96. V. Culoi in Retti* di C» - 

• pii . ! ' 

Lodouico da Bologna frate-» 
< Mmoie: capo dell'ttmbalce- 
«■' ria riandata da* principi 

• orientali agli occidentali 
per indurgli a muoicr 
guerra a’Tu «ehi. An, 1461. 
rum*?;, mandato per ciò 

• da Papa l io II. a Carlo Ke 
di Ftarrn, ea Filippo du- 
ca di Borgogna. iuut .arda, 
to da \ funcadano Re della 
Mefopotamia , e della per- 

1 Ih, e perche. An.1471.ru. 
J47.ec. 

Lodouico Cardinale AB ore- 
i tefe del titolo de’SS. Pie- 
tro e Marcellino . fua feli- 
ce morte. An.1465. num. 
15 * 

Lodouico Sforai duca di Mi- 
■lane, accagionato, che-, 
concitane Bai netto ILcon- 
tra’Chri diati i , e perche ciò 
factfle . An.i495.num.j. il 
cotmnuoue contra’Vinicia- 
ni . An.i4P0. num.lj. ee. 
impaurito per li profperi 


fuceedimenti de’Francefi ri- 
tue gi in Alamagna a Cela- 
re lopretno lignore di Lem- 
b rdia . mi. ma i Milani. lì 
chiamarono i Franccfi , e_» 
coll’elrmpio loro traforo 
r ella ribellione le citta cir- 
conuictne . .ni. chiamato 
da'fuoi amici, e venuto in 
- .Italia riccue Milano , e-» 
• più altre cuti . An.ijoo. 
rum.aj.34. mentre ftrigne 
fune il calìello di Nouara , 

' c codrctio a prender la fu- 
ga , ed è fatto prigiorejui. 
enum.a7.ee. 

Lodouico Re d’Vngheria, e 
di Boemia, fuicede a Vla- 
dislao dio padre , eden. lo 
in cti puerile . òn. 1 j 1 6, 
num.éa. Papa Leone X. pi- 
glia la fua pi or et tiene . ini. 
richiedo dal Turco di pa- 
ce. num.64.traftornata da 
Leone • ini. determina che 
fi dt fenda la rei g ione cat- 
tolica in Vnght ria ■ c io_. 
Boemia , e fi pun deano gli 
heretici. An.1j24.num.6j. 
<$4 pnua dell’hon reimae- 
ftrati, che permettcuano 
gli heretici . iui. caccia di 
Praga, c di rutto il regno 
gli heretici Pigardi i, del 
. . che fi congratula con e(fo 
lui Papa Clemente, ini. al- 
cune cofe di liti, y.in Cle- 
mente PII* An.1j2tf.non_ 
alpcttando 1* cfercito di 
quaranta migliaia di Tran, 
filami, e altra gcnte,c (con- 
fitto , e morto.num.64.fue 
. . laudi.iui. 

Lodarci heretici . quando ha- 
uelTero com inda mento. An. 
1318. mira. 44. capo loro 
Valrera iui. Lollardo viene 
A due lodatore di Dio. 


fili. Ior*herefie. iuL V.Vt 4. 
tleff. 

Lombardi . oppongonfi , e-» 
Federigo Imperadore, ta 
a Herngo fuo figlinolo . 
A n. i2Xd. num. 18. pace.» 
fatta tra loro da H no- 
rio III. num.aj. follecita- 
ti da fua (andrai a fermar- 
la pel fcccorfo df Ila terra 
fanta. An.1227. rum. 6. 7. 
indugiano troppo a por- 
ger’aiuto a Gregorio IX. 
contra Federigo II.A.iaiy. 
num. 34. fluii iafi fua fanti- 
ta' di pacificarli con Fede- 
rigo. An.iajj.num.a8.e_» 
Amiajj. num.12.1j. e-. 

• An. (2j6. rum. t. nuouo 
fuoco di euerra .ccefo tra 
effi , e Federigo . iui. e_» 
An. 1237. num. 1. fanno 
grandi veccioni fra di lo- 
ro. A r wiaj7.num.i. Fede- 
rigo lor leua piu luoghi, 
ioue num.tf.dilpongono di 
lotrometteiglifi con hore- 
fte condir 'oni , ma cg’i le 
rifiuta. An.i 2j8.num.69. 
V. Anòe MiUneft , e Ceno- 
ne fi . 

S. L renio vcfcouo di Dn- 
blin. chiaro per miracoli , 
e canonizzato da Hodo- 
rio III. An. ixaj. num. 
39 . 

B. Lorenzo Giuftiniano . fatto 
contra Ina vog’ia vcfcouo 
di Gattello da Papa Euge- 
nio IV. An,i4j3.n.jo.Nic- 
colò V.trafporta il patriar- 
cato di Grado a Vinegia , 
e dallo al B. Lorenzo Giu- 
ftmiano, che in quella die- 
de efempio d’humilti (in- 
goiare . An.x4jo.num.19. 
Tende lo fpirito a Dio, poi- 
ché hebbe diuotamente-» 
rice. 


' riceòtito i fanti fi gr smon- 
ti , e fatta .vna.pia ?£o*ta- 
tionc a’iuoi* An.i45?*npm. 
4j.ec. fua età. iui. >di- 
ti; canti angelici da due-» 
Certofini neWuo mortorio . 

. iui.nuiltiplicandoi romeo- 

• li, ne fu fatto far procedo . 
iui. poftQj(la Cleiueaqie-j 
V 1 L nel numero dc'bcati • 
iui. e Ann. ija+ tlunn. 
ioa. rifleflb Clemente VII. 
concede che .nel jdominio 
Vinitiano fe ne facci, of- 
ficio . An.1524. numaoj. 

L-tC* Jfl 

Lorenzo dc’Mddici . feomuni- 
cati da Papa Siilo lV.,-co* 
Fiorentini , pere Ir liaucano 
tentato d'occupare alcune 
cittài dello aatoecclefiadi- 
.'XO 1 At!<i47S.num.i. tiene 
- r paefatoento in Napoliicol 
Re Ferdinando > centi *1 
Ponteficr.An.i479.nntn.1p. 

• • V* anche Fmentitù . ! .j 

Lorenaode’Medici nipote , di 

Leone X. ottiene da lui il 
ducato d’V'rbino > prilla- 
tone Francel'co Maria della 
Rouere. An.1516.num.8l. 
n’c p. i cacciato dal medefi - 
mo Franccfco Maria.A.1517. 
nurr.82. 1 

Lorenao Cardinale-Campeggi. 
Clemente VII* -il manda», 
legato Tuo al parlamento di 
Norim boga , e perche». . 

, An.1514. nnin.f. eracco- 
mandalo a Carlo V. ini.ora 
nd.pariamer.ro di Norim- 
berga coarta Lutero, e’Lu- 
tcrari . r.um.6. al uni tnal- 
uapiflijii (mommi mediti 
Frangia altri fecero tornar’in 
vano l’ammonitioni , e le_» 
dimande papali. mim.7.cc. 
lainentoflcce forte il (anco 


cj Padre . num. 14.ee. fa vnr. 
ni conftitutjopc a tornare lT>r- 
il dine ecc [diadico nel pri- 
. ] niicro flato felice , c da al- 
'J tti ottimi ordini, num-25. 
*. cc. CI mcntt flcrxdc l’auro- 
I ; riti di lui >n lMr,cfmarc{ie , 
è pcrclK.1tpnn.69.70.depu- 
h tato a cfan.maif la caufa d* 
Hcrrigo Re d* InghiU er- 
ra , e della Rcir.a, c fai* 

10 fuo legato. An. 1528. 

; rum. *09. . 

Lofa# 9 i e ianta afa di Lorc- 
5 to vili tararla S.Luigi Ln_. 
, Nazzaret. An. j254.nu.54. 
.... la bcatqfliipa Vergine vi 
concepì il Figlinolo ci Dio. 
An.i 29 i,nuiii. 6 ij.c tra/ppr- 
^ rata dagli angioli dalla Ga- 
• lileaip Arme 1; q. iui. .n qhc 
modo lafic /copèrto r$fto 

j» miracolo. mim.69. fot qa- 
di detta facracafa . liu. c/fi. 
eie della Vergine , c ,di 
, Gicsù.che vi fi confcruaqo . 

, iui. miracoli inoltrati ìp- 
DalmarianeJJa latita cafyu. 
num.6p.è riutlató fuj err,al. 
mente al ve leu 110 Terfatrc- 
fc ammalato.chc cappella», 
fofle quella. m1rp.70.eeU in 
proua di ciò riccué la lati- 
ta' . iui. il gotici nàt or edi 
Lulmatia manda qNazja- 
,ret j per informaiione i e vi 
>r fi troua , conjc la fanta qa- 
fa di poco tempo innanzi 
era difparita. num.71. tro- 
uafi verificata ogni cofa.ui:. 
trafportata in Italia nejla», 
prouincia della Marca . An. 
1294. num. 24. vi fi fanno 
molti . c grandi miracoli . 
An.129; num. 58. cflèndo 

11 luogo, douc flaua , jnfe- 
(taro con ladronecci , e vc- 
cifioni j c da capo tralpor- 
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, tata ut vikcolle. vicino a Re • 

canata. num.yS. poi indi 

0 ànche portata pey, cagione 
d’vna lite nata tra fratelli, 
dc’quali era il luogo, j u j. 
in ( vn’anoo musa, yo volte». 

. . ;Uipgo.iu.prcnunciaco a, Pie- 
. , trpCardm^ly Lai ;o (cbà> 

m <$0 P.olo il ) il 

pontificato dalla Macr# di 
Dio mentre , faq.-ndo egli 
v .oratione nella fanta cala, fti 
, prefo da hggjer fonno. An. 

i4d4.ntim.yj.cc.egli vi fc_ 
». qo fabbricare il tempio , nel 
. qual’c , collocata la (aera» 
aappella (teda. iui. i Turchi 
iti d’Otranto a predarla , 
come prima la riderò , fu- 
rono forremenre tutti sbi- 
7 Bottini , c coflretri a dar fa 
r Vu ' c f* ( An, *4So-mim.j2arc. 

1 CóiiJ.ano Cardina/c della». 
Rc ucre protettore di quel 

, 1MW 1 ' luogo fortificò con». 

v bafl f quella, cU)c<f» mi. |ju 
• f nre .fffWccfcoMari^ 
duca . V rbmo volendo pre- 
. ^faiaqtaepia,, òsbra* 

. nata jda leoiu . Ab. 1517. 
•1 “"Pruriti gli al- 

fri f Idqfijdpmardano per. 

0 W3» alia farcimmo 

1 Vergine ^ iui. piu cole»» 
il JPparrcncnqì aJla fanta ca- 
.1 V ’ la Citarne vi/. An 
, 'Hi- 

Luca aiuiicfcouo diStrigonia* 
riipiende per miracoli. An. 

1 2 j i.num.j7.CregcriOjIX. 
la i-tc inquifuione fnpra . 
tifi , e (opra la fua vitn^ . 
iui. e Ann. 1233. num. 
54’ 

Lucchefi . reftituiftono.alcuni 
luoghi della C hic a da h»ro 
i, occupati. A.i 2 j4.num.t1. 
ricotti con ieuimciTione al* 

P*ì fa 
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la fede Apoftolioi , otten- 
gono perdono , e la digni- 
tà vcfcouile prima leuata^. 
loro. Ad. I ajtf. num. ad. 
coftretti ad accodarli alla_. 
parte di Manfredi. A.iadj. 
num.7j. riconciliati colla- 
Chiefa. A n.i*7 a.rcll i- 
tuifcefi Joio la dignità vc- 
fconilc.iui. 

S. Lucia. chiefa di S. Lucia- 
a’ f.-rre folij dotte fclte_* 
fituata. An. 1227. num. 
|J- 

Lucia vergine profeto del for- 
zo ordine di S.Docnenico . 
ili uft re per fantità , hebbe 
a fimiglianza di Chnfto 
lo ftimate. An.1500. num. 
j8. 

Lncretia Borgia figliuola d* 
AldTandro VI. paitendo 
egli di Roma , ia lafcia nel 
palagio papale con pie- 
na ancoriti . An. 1501. 
num. ai. maritata pòi con- 
Alfonfó duca di Ferrari • 
iui. 

Luigi Vili. Re di Francia . 
VtnceGiouanni Red'Inghil- 
t rraaAngers. An.1114. 
num. jj.fabbrica in memo- 
ria di ciò il nobil tempio 
di S. Vittore a Sanlis . iui. i 
Pittoni , 0 Pittierefi gii fi 
arrendono fpontanea mente, 
iui. mettefi ’n concio di 
combattere gli heretici AI- 
bigefi. An.iaiJ.num.30. 
concorre per ciò con lui il 
fiore della nobilti France- 
se • iui. a quanto honore ri- 
ceuuto dal legato > e dal 
conte di Monforte. iui.pro- 
mettongli i Narbonefi l’vb- 
tidenza. num.xj. fa disfa- 
re le ihnra de’luoghi tolti 
ag)i heretici. iui.dopo reati 


fei dì fc ne torni vittorlofo 
5egH hertrici . iui. eletto in 
Re d’Inghilterra da’rubclli 
Ingleli. An.»»iò.num.i. 
Innocenzo III. ‘ fi sforza d’ 
impedire per opera d’vn le» 
- gato l’andata di lui in quel 
régno , ma indarno . iui. 
rauui, emefib in fuga il 
Re Giouanm , c riceuuto 
con gran fcfta in Londra . 
iui. lcomunicato dal legato 
co’fuoi legulei, iui» fi gran- 
di procedi ini Inghilterra, 
nnm.j}. ogni domenica v’i 
fcoTiuntcatO ' co* compiici . 
iui. Filippo Ino padre-» 
il richiama daH’ imprefa 
d’Inghilterra , a richiefta di 
papa Honoiio 111. A«iai7. 
num. 69. fi ritira d'inshil- 
tcrra per paura della Sco- 
munica: ione niimcciatagli 
da fua fantita . num.78. ri- 
tornatouiè fcomunicato d3l 
legato fteflò . iui. venuti i 
Suoi a battigli! appretto 
Lincolne, furono feonfitti , 
e medi in fuga • iui. la ftu 
armata nauaJe difperfa , o 
rotta in mare. iui. attediato 
m Londra f3 pace con Hcr- 
rigo , c torna in Francia . 
‘■'iui, confermala Honorio • 
An»'l 1 1 8-n u ai . j 6. va contra 
gli heretici Albigcfi coti- 
vn grandiifimo efercftcì. An. 

1 319.nn.Ti. jó.lodato di ciò 
da fua beatitudine.mi.com. 
batte , e prende Marman- 
ds. e pfu altri luoghunum. 
37. attedia ToloC» , mi non 
la vince . iui. morendo Fi- 
lippo {no padre. gli fuccede 
nel legno di Francia . An. 
113 3. num. J 6. in lui il re- 
gno toma nella ftirpe di 
Carlo Magno, iui. cotonato 


1 Reme con Bianca fua don- 
na . ini. Papa Honorio gli 
ferme come tcneua ferma- 
mente, che Filippo fuo pa- 
dre folle fiato chiamato da 
Dio avita mig'iore. nu jP. 
confortalo con lettere a far 
guerra agli heretici Albi- 
geli. num-4». pretella co- 
me non comporterà mai , 
che la religione cattolica lìa 
combattuta dagli heretici . 
num 44. lodato da fua Can- 
titi per l’aiuto mandato' da 
Ibi contra gli Alb geli iui. 
richiedo da ctta di triegiia 
col Re d’inghiltcrr 1 per ca* 
gione della guerra fac-a , 
non vbbidixe. An 1334. 
nttm.ij. e num. 14 fa guer- 
ra , e piglia la Rucèlla. . 
num.14. e piu altri lunghi, 
num. (4. minaccia Raoion- 
do conta di Tolofa capo de- 
gli Albigcfi . num. $9. cc. 
IolU\ itato da Honorio con- 
tri lora.An.1ia1.num.a4. 
e num. 30. fcriuegli’l Pon- 
tefice tirilo voa grane 1 c- 
:era , per q nello effetto , e 
per metterlo in pace col 
Re d’Inghilterra, uu.lo.ee» 
fa Luigi il Tuo piacere , e_» 
riuolge l’arme conrra gli 
Albigcfi . num. j4.ee. va_. 
contra loro con vn\ ferrite 
innumcrab'le. An. 1316. 
num. 1 9.cr. gli fi ar-cndono 
le città , onde patta . iui. 
piglia Vignone » cabbattc- 
ui le mur3. num.40.ee. s_» 
piu altri luoghi, ini. da di. 
uerfi ordini ayrò del a li- 
bertà ecclefialt1ca.num.41. 
va contra gli Aluerneli . 
ini. cade malato, e palfa all’ 
altra vita. iui. (ofpcttafi lui 
edere morto di veleno . 

num. 


mim. 4». fu perfrttìffimo 

. cattolico, e afl ìfTimo. iui. 

il fuo corpo trafi'ntàtó a 
S-Diong-. iui. fucadttte- 
gli S-Luigi iuo figliuolo, no- 
no di tal nome, ni 4 ?* 

S. Luigi IX. Redi Francia-. . 
lucccde a luigi Vili, fuo 
padre . An.i aid. hntn. 43 « 
confagrato , e coror.ato in_> 
Rens dal vcfcouo di Scif- 
fors. ini. piu principi in-. 
! rancia fanno congiura cor- 
tra lui . Ar.u17.num. fi. 
reprefli , e coll retti a veni- 
re alla fua vbbidenza- iui. 
gl’Inglefì ttmeno, che lor 
lcui il rimanente dell'Aqui. 
tania nnm-5 3 Gregorio IX. 
il rimueue da tal penliero . 
iu.concedegli le decime per 
guerrcgg'zre gli hcretici 
Albigcfi- num. j< 5 - affi iggeli 
molto, tium.dj. fcriuegli 
ftia fant ita, ó'Cttar.dolo, cen- 
tra e (Ti. An.1ia8.nutn.10. 
fi contro a 'oro vn grande 
apparecchiamento d’arme • 
num. 14. ‘ fono coflretti a— 
domandargli la pace. im. 
con quali condittoni conce- 
• deffe S.Luigi la pace a Ra- 
oiondo conte di Tolofa. nu. 
»ij.e num.id. alcuni princi- 
pali di Francia gli fanno ri- 
bdliorc.An ii2p.n.5«.raf- 
frcnali.iuie A- 1 230.ru. $0. 
coft tigne il Re d'Inghilterra 
venuto con m’eferciro a_. 
guerreggiare la Francia, a— 
tornare indicrie.iui.cuman- 
da al conte di Tolofa , che 
rimucua da fe gli hcretici 
Albigcfi.A.i ij 3. n.jp.è di- 
fferito da! Papa, che pof- 
{a pigliar per moglie Mar- 
gherita figliuola del conte 
di Proucnza fua parente. A . 


1134.0.16.1 celebra lenozx, 
e prende il gouerno del re- 
gno . iui. pregala Grego- 
rio IX. che voglia far pace 
col Re d’Inghilterra. n.»8.e 
che prenda l’arme -contri’ 
Saracini. num.i8.male con- 
. figliato da’baroni fa vna- 
legge contri l’autorità , e 
giurifdittiore ccclefialfica . 
/. n. 1 1 z 6 .num. 3 1 .ammoni, 
to dal detto Gregorio, che 
('annulli , vbbidifce . itti, e 
num. 38. e chccoiiringa^ 
Ramondo conte di Tolofa- 
a tenere *i parti fatti con-, 
lui, e a non caldeggiare gli 
heretici. num. 39.0 num.45, 
il ptiocipe degli Afialfini 
manda mafnadicri per veci, 
derlo . rum.46. c auuifato 
dall’ifteffo principe, iui.tro- 
ufltifi gli aflafiìni medefimi 
perdona loro , e rimandali 
condoni, iui. aiuta Baldo- 
uinp Impcradore di Colhin. 
tinopoli. An. H38.niim.a1. 
ricupera da’Vinitiani la co- 
rona di Spine del Signore, e 
altre reliquie impegnate da 
Baldouino.ini.fa gittar nel- 
le fiamme piu heretici fco- 
pcrtilt.num.51.pio fuo det- 
to de’Tarteri. An.1a41.ru. 
13. minaccia Federigo II. 
Impcradore, fe non libere- 
rà i prelati Franceli di pri- 
gionia.An. 7 141. nu.7 5 . vin- 
ce il conte di Marca , che-, 
rifiutarla di far l’omaggio al 
conte diPitiieri. An. 1-943. 
num.li.lfabella moglie del 
conte manda doni a S.Luigi 
per auuclenarlo. iui. mette 
in volta il Re d’Inghilterra 
venuto a dar (occorfo al 
detto ccnte . num. 13. 
demenza fua verfo lui . 
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num. 14. perdona a lui , 
e alla moglie . . num. 1 j , 
gli altri baroni del reame-, 
per tema della reai potenza 
fi fottomcttono all’ vbbi- 
denza fua. nu.16. commen- 
da le limoline d’Hcrrigo Re 
d’Inghilterra . iui. fa appa- 
recchiamento d’arme contri 
Ramondo conte di Tdofa- 
protettore de'le reliquie-» 
• degli Albigefi.n 17. va a Ci- 
ucila , c die honorc riccuef- 
fe da que’monaci. A.1144. 
num. J7- pregato che rice- 
ueflc il Pontefice fuggitimi, 
gittatoli ’n ginocchione il 
riccue benignamente, iui. 
cade forte malato. num.jS, 
mcfTegli addottola croce, e 
la corona di fpine di noftro 
fìgnorc, ricupera la fanità . 
ini. obbligali con voto di 
pigliar la croce contra gl* 
infedeli . ini. fa fare nella- 
reggia la cappella detta- 
fanta , per riporui ifacri 
(troni enti della pa Rione del 
Signore, num.39. * a dota» e 
, primeggiala molto.iui.Papa 
Innocenzo IV. gli da il tiro» 
lo di difenfore della Chiefà. 
iui. va a CI igni, c poi a Leo* 
ne a vedere il Tornino pon- 
tefice , c gli offerifee le , e'1 
fuo reame in fcruigio della 
Chicli • Aniia45.num.78. 
prende la croce dal legato in 
vn parlamento fatto in Pa- 
rigi con molti (ignori , e 
-.-prelati Francefi . num. 97. 

pio, e gracido fuo fatto nel 
», prender la croce . num.98. 
imprende la fatica di met- 
ter pace tra Federigo talpe- 
radore, elaChiefa. An. 
1 3 46.nu m. 34 . acqueta fi alle 
ragioni del fanto Padre , e 
Pp a coni- 


fa* 

commnOHefi contra Fede- 
rigo. mim. 27. da licenzi ai 
Re di Nomea di pillare per 
la Rancia per andar'a guor* 
reggiare r Saracini.nwi.J5. 
mectefì’n cuore di far guer- 
ra a Federigo , e tornare il 
Pontefice in Roma.A.ii 47 . 
onm.il.afliile alla transla- 
tione del ccrrp& di $. Ed- 
mondo. nnm.ai. mecceiì’n 
concia per porgerai utn al* 
la terra finta.num.j6. vuole 
rcfatcire prima i danni fatti 
nel r-.g -o dagli cfartori.iui. 
imprende il fac.-o viaggio. 
An. i a48.num.jo. eiiu.ji. 
parta per Leone a pigliar la 
benedittionedel Papa- num. 

3 a. dache pigi ò la croce-» 
non portò piu verte 1 cali . 
num.? a. canta fua verlo i 
pouert . Ini. peruiene a Ci- 
pri , num. 3 3. vi pacifica i 
Cipriani di cordanti fra lo- 
ro . iui. fa battezzare gran 
numero di Siracini . iui. 
Herriao Re di Cipri piglia 
la croce, e obbligagli la fua 
fede, num.34. il foldanodi 
Bbilonia manda alcuni 
mafnadieri a dargli la mor- 
te» iui. fono preti, iui. rice- 
ue piu ambafceric tlc’Rt-» 
orientali, iui. $<lc’Tmeri . 
num.34. c ru. {6^c.auedia 
Damata • An.i24j1.num.!. 
la (antifiima Vergine l’aia., 
taua nelle battaglie . iui. 
prende, ed enrra in ’Jamia- 
ta. num.4. ha piu altre vit- 
torie fopra’Saracini. num. 3. 
fuoi cali prolpei ruoli , e_» 
auuerfi. Vedi Crociali com- 
pagni-di S. Luigi. dilibera_. 
di t rnare a Damiata, per 
cagione de’cafi contrari. An. 
i 23 o.num.i. 3 .e 4 .fatto pii* 


■giotic cimafue fuoi traccili , 
c con quaft tutta l'armata . 

• rum.4. elegge pia torto d’ 
cfler prefò , che fuggendo 
abbandonare iiuovnu. codi- 
prclo dalla pertilcntia.nu.j. 
curato , e fanato da' medici 
del fòldano, iui.acconfente, 
che <i rertituifea Darainta-. 
min.6. nella fua caitiuiri 
non intermife mai le fuc di- 
uctioni . num. 8, con che-» 
conditone da liberato con 
tutti i fuoi, niim.p. i Sata- 
cini, vccifoil loro foldaeo, 
il vogliono falucar Re d’L- 
g-tto, noni. 10. le neritcn* 
gouo per cagione della fua 
. . gran pietà. ani. atferma che 
barebbe accettato tal prof- 
ferta , c perche, iui.u a mi- 
rabile liberarione. iui.enu. 
ja.rimanc nell* terra fanta, 

: e manda i fuoi due fratelli 
- in Francia, num. 13- il Re-» 
degli Adalfini gli manda- 
ambafciadori conJamcntan. 
ze. An.ta51.num.30. pen- 
ice in mare gran quantità di 
mot età mandatagli- dalla— 
madrc.num. ji -cortanza lua 
mirabile in quella perdira. 
iui.l'opere fue ammirate da’ 
Siracmi mciiire dette nella 
terra fanta. nu,j a.fece l’vffi- 
. ciò di fempl.ee loldat<v?,j 3 
fcpell.ua i morti cori i de* 
Chrirtiar.i colle fu e proprie 
mani. mi. reftaura piu cit- 
ta. num.54 va a vilitare la 
lauta cafa in Nazzsret.nnm. 
34. fua diuotionc in quel 
tasto pellegrinaggio.nu.56. 
manda ambafeìadori agli 
Egiiujipcr tichiamaifi del- 
le ingiurie fatte a'Chriflia- 
ni. An.ixja.muri. 28. chu 
domande lor facelic . iui. 


gabbato dal fpldano di Da* 
mafeo , e dagli Egitti j. iui. 
con qmnro dolore fentifiè ' 
la morte della nradre.num. 
30. orati oui , c ditiotiom 
fatte da- lui per l’anima di 
leu iui. rimane in Sona per 
fortentarui q nella Chriftia • 
ni t a. A n. i a 5 3, turni - 50 ■ ven- 
gano a lui piu Sai-acini per 
renderli Chrifliani.A.t 254. 
num. ix.ftia cura in ammae- 
. Arargli • c fortentarli • itv» 
torna in Francia , e perche. 

. num.i 3. ottiene licenza di 
porre il corpo di Chrifto 
nella nauc . num 14. fui- 
gran cura vfara co militi» 
itti, e oelV ammacftiare i 
, -nocchieri, e fatli concertare . 
num. 18. confortali con effi* 
caci parole, num. 18. giuu* 
to in Francia, non pone giu 
la croce, num. 19 domanda 
al Pontefice inquifitori can- 
tra gliherctici Albieefi.A. 
iaj j.num.j j.efempio del. 
la fua viua fede, quando fu 
chiamato a vedere Chrirto, 
che li mortrò nell'Eucariftia» 
An.1255.num.18. dolore.» 
fuo inertimabile per la mor. 
tedi Luigi fuofigliuol mag. 
giore.An.1 2 59.nu.47.con* 
grega vn perlamento in Pa» 
ngi per tratrarui dell’anno 
da porgeri) alla terra (anta. 
An.i 160 1. una. 3 j fuc leggi 
contra i beftemmiarori, c 
giuocatori . iui. rifiuta di 
fornire if matrimonio tra-, 
fil ippofuo figliuolo , e la_. 
figliuola di Iacopo Re d’ 
Aràona apparentato con.» 
Manfredi. A. 126 i.num. > 6 . 
lodato perciò da Vrbano 
IV. iui. incitato dal Pon> 
tcficc a tornate fialdomno 
nell' 


nell'imperio di Coftantino- 
poli.num 39.6 a liberare* 
i luoghi» fanti dagl'infedeli • 
Ann. i a 6 j.num.6. fcriuegli 
foa fantità come haue*_. 
eletto in Re di Sicilia Car- 
lo fuo fratello > c imperciò 
il vi mandalfe con forte-» 
mano.A.nó3.num.78.pre- 

gato dal Papa fa l'vificio 
d’arbitro tra Herrigo Re_» 
d'Inghilterra , e’fuoi baro- 
ni mim.8?. pacificagl’infie- 
mc. A.iad+.nnm.34. ralle- 
• grafi ceH’elettione di Cle- 
mente Papa IV. An.iaóy. 
nqm.6.rtcmèfto da Clemen- 
te fteffo d'aiuto co:itra_ 
Manfredi. num. 24. econtra 
i rnbclH d'Herrigo Re d' 
Inghilterra, num. 66. man- 
da aiuto al Re d’Inghilter- 
ra.num.69. prende la cro- 
ce co'fuoi tre figliuoli , e_» 
con gran numero di caua- 
lieri , c fignori Franccli. A- 
f267.num.48. tratta d’im- 
pedire affatco le bedem- 
mie in Francii. num.60. fe- 
uerirà fui vfata contra’be- 
ftemmiatori.nu.6j. coman- 
da dia lìa cauterizzato nel- 
le labbra vn beftemmiaro- 
- re.iu. detto fuo memorabi- 
le per far celiare le beftem- 
uiie. iu.fa piu Rima delle-» 
maledittioni , che delle.» 
benedirtiom dategli. iu. in- 
ulta A.loa do figiuol.i del 
Re d'Inghilterra ad andare 
fcco all’un prefa della terra 
{mta i c promcttegli per- 
ciò della moneta. An.i 169. 
nu.5.1 palcologo impauri- 
to per l’arme di S. Luigi, ri 
mette in lui la concrouerlia 
deU'vnione delle chicfe. An. 
layo.nu.n.i. il (anco Rs_» 


raccomanda quel negotio 
a’Cardimli num. 3. prende 
in S Dionigi il fanto ft end ar- 
do inficine co’fuoi figliuoli , 
e molta baronia. num. s.rac- 
cominia il regno a S. Dio- 
nigi ftdfo.iu. (tu grande-» 
hurailtà, e diuotione.iu. da 
fanti ammonimenti a (uo fi- 
gliuolo inaggiore.n.6. mon- 
tato (opra le naui fi lsua-. 
vna fiera fortuna , chc'l ri- 
duffe a Cagliativi Sardi - 
gna.iu. gli viene vn gran.» 
(occorfo di baroni Franccli. 
nu 111.7. tenuto parlamento , 
diliberò , che s’anda(fe pri- 
ma a vincer’ il regno di 
Tunifi .iti.ee. cagione perche 
(i motTe ad andare prima., 
a Tunifi. iui. fuo gran difi - 
derio clie’l Re di Tunifi fi 
facci Chriftiano.nu,8. piglia 
Cartagine, num.io. pone-» 
l’afiedio a Tunifi. iu. la pe- 
ndenza affali Ice il fuo cfcrci- 
to.iu. muore Ciouanni fuo 
figliuolo iu. egli inférma a_ 
morte, iui. il Palcologo gli 
manda ambafciadori.iu. im- 
piega il tempo dell'ìnférmi* 
tà nelle diuine laudi, iu. ri- 
ccue diurnamente i fanti 
fagramenti. nu.ii. fuo gran 
.zelo per l’eHtatione della 
fede.iu. fua pia, e fanta_* 
morte . nu. 1 a. da fanti am- 
tnonimenti a’fuoi fucccfiori. 
num t ?• la Sotbona dee.» 
riconofccr da lui 'il fuo 
fplendorc.num.i8.no com- 
fnile mai peccato mot tale . 
iu. fu 1 frequente confoflio- 
ne.iti. (uè altre virtù Chri- 
ft ùne.iu.cc. quanto ftndio- 
famente vaiifTc , e reciraflaj 
cotidianam:nte gli vfftcidi- 
uini.num-ip- pia luarifpo- 
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(fa a’calognatorì.m. ottiene 
dopo morte da Dio la vit- 
toria , c che fi mitigane la., 
peftilenza. num. 23. coman- 
dò , che'l fuo corpo fofTe-* 
portato a Parigi a S. Dio- 
nigi. An.1171.num.!. il fuo 
cuore trafpoi tato in Sicilia 
dal Re Carlo.num.2. vi fa_. 
miracolimi, le fuc reliquie-» 
riccuutc per le citta, e’iuo- 
ghi , onde fi padana per 
trafpnrtarle in Ftancii. > 
a procedi one , e con gran-» 
dmotione da’popoli. iu. e-» 
num. 4. fono fcpellite in_. 
S.Dionigi.num.4. nelle fuc 
efequie , e dapoi moftr.tti 
piu miracoli, iui. Catitrcdi 
da Belluogo fuo confefloro 
fcriuc la Iu 3 leggenda d’or- 
dine di Papa Gregorio X. 
A.i»7J. num 57. illufir.no 
con grandi miracoli . Ann. 
1 181.num.19. Papa Mar- 
tino IV. fa fare procedo 
fopra la fua vita , e’ mira- 
coli. iu. canonizzato da Bo- 
nifacio VrfI.An.1297.Dutr* 
58; fa grandi miracoli , iui. 

Luigi figliuolo maggiore di 
S. luigi Re di Francia.. • 
muore. A.iajp.nrm./^.ò 
portato alla fepolttira in-, 
iulle proprie fpalle da Fler- 
rigoRe d’Inghilterra , e da* 
baroni.iu. 

Luigi Hutino figliuolo di Fi- 
lippo il Eello Re di Fran- 
cia > e pofeia fimiln.cnte-» 
Re di Francia . piglia il 
.regno di N3uarra vacato 
per la jnorte di fua madre. 
A. 1307 num. 14. Clemente 
V. leua , 3 richieda di lui » 
l'interdetto dalla ritrai di 
Pamplona capo di quel rea- 
me . iu. piglia la croce dal 
• Carfc 


}°» 

Cardinale legato mandato 
in Francia a predicarla. An. 
13 1 }.num.6. fuccedc a] pa- 
dre marcarne di Francia- . 
A.13 14.nu1r.atf. conduce, 
ma in vano , vn grande-» 
efcrcito contra Ruberto 
conte di Fiandra. An.131;. 
rum. 3. pallata di quella-, 
vita di morte 0 violenta- , 

0 naturale Bianca fua mo- 
gi» condennata d’adulte- 
terio , fi piglia Clemenza», 
forella di Carlo Re d’Vo- 
gheriadu. coronato con lei 
infieme in Rcns.iu. rimette 

. in Francia per. danari con», 
molto fuo bialìmo i Giu- 
dei , che n’erano fiati di- 
acciati per la lor malua- 
git2.iu.raguna inleone,mc- 
diar.te Filippo Suo fratello, 

1 Cardinali » perche elegga- 
no il Pontefice. A.13 id.no. 1. 
muore , lafciando incinta la 
Reina Clemenza.n.1 1. 

Luigi Tarentino Re di Sicilia . 
mefio.in fuga da Lodt uico 
Re d’Vnghetia infieme rol- 
la Rcina Giovanna va io- 
Proucnza. An.i?48.ntim.t. 
difpenfa Clemente VI. nell* 
impedimento di conf3rgui- 
ritd , re’l quale era nullo 
il lor maritaggio dishore. 
(lo. miniai, prefa cagione 
dcll’aflcnza di Lodouico Re 
d’vnghfria , ricupera i! re- 
gno di Napolùnum. 1 :. fcu» 
pace col Re d'Vnghciia. An. 
»3ja.nu.i. è coronato del- 
la corona di Gcrufalcm , e 
di Sicilia colla Reina Gio- 
nanna fua donna inficine-* • 
rum.?, altre cofc di lui. V. 
ambe in Giouanna Rema-» 
di N afeli A.nss.num.’aa. 
fa giufiitiare Pipino capo 


deljla compagnia deladro- 
ni, in. elfendoegli di vira-. 
difioliua tocco da diuina- 
fpirationc, quali confale - 
uole di ;lua morte , li met- 
te humilmente in pellegri- 
naggio, e tornato a Napoli 
rende l’anima a Dio. A. 1 3 tfa 
nu.a.cc. S.Scriuc . 

Luigi conte d’Angiò zio pa- 
terno , e tutore di Carlo 
VI. amminiftrarore del 
regno. A,i38o.nu.u. vago 
oltre modo di dominare-* , 
fperando d’haucr il regno 
di Napoli per opera dell* 
antipapa , fi lafcia mretire-» 
nella icifma. iu. l’antipapa-. 
Beffo da facultl alla Reina 
Giouanna d’adorrarlo in- 
figliuolo , c di trafportar’in 
cflb per dopo la fua morte 
il regno.iu. così ella fcce->. 
hi. comincia a pcrfcguicare, 
e imprigionare I dottori 
della Sorbona , che s’erano 
medi a difender la caufa di 
Papa Vrbano V.nti.i i.cc.fa 
grande apparecchiamento 
d’oftc per conq nifi are il re- 
gno di Napcli.A.ijHa.nu. 
3. j. mette in paura tutta 
Italia, num-v-ec. come Car- 
lo fchifaffe gl’imperi Fran. 
ccli.num.10. infelicemente-* 
muore. A. 1584.ni!. j. j . ha- 
uea hauuto gii in diliderio 
di combattevi Saracini.An. 
1384.0.3 J. 

Luigi il. figliuolo db! predet- 
to Luigi . fucctde al morto 
paJre.A.1384, 011.3.3. Ru- 
berto antipapa l'anno ap- 
prefi'o gli concede , ma va- 
namente , in feudo il regno 
di Napoli. iu. per l’vcciiione 
di Carlo III. cref.e la (ua 
parte nel regno di Napoli . 


A. 1386.011.3. quelli di fuo 
Seguito cercano d’auuclcna- 
re il Re Ladislao. An.i 390. 
rtim-ié non eflendociò ve. 
nuto lor fitto , gli itfuouo* 
no aperta guerra, nu.17.ee. 
Luigi leua a Ladislao li ca- 
rtelli dell’Vouo,eciiS.Ertno 
iui. Papa Bonifacio IX. co. 
màda che Luigi Ila pnblica* 
mente fcomunicato infieme 
con tutti gli aiutatori fuoi. 
A.139 t.num.ti. Bonifacio 
fteffo fa predicar la croce a 
prò del Re Ladislao centra 
Luigi fcifmuico , che fi 
sforzaua di ftabilirli rplT 
vlurpato regno di Napoli . 
A.i 394.nnm.aO' i Napo- 
letani, lafciato lui , s’acco» 
fiano , e danfi a Ladislao • 
A.I4oo.num.i 1. impaura- 
to fi ripara in Prouenza . 
iu.farto da G’ouanni XXIII* 
capo della guerra contta 
Ladislao.An.1411.ru. j . da 
a Ladislao vna gtar.de (con- 
fitra.niTm-4* altre cofe ap- 
parinomi a lui. V.wi Ladi- 
slao An.1411. fa fno ca- 
pitano generale France- 
sco Sforza , il quale a (Tedia 
Napoli. A.i4ao.num.8.co> 
ftretto dalla gente d’Alfon- 
fo Red'Araona a Ictnr l’af- 
fcdio.num.9. Luigi prende 
Aucrfa.iu. Martino V.pren- 
dc la difefa di lui contra la 
Reina Giouanna , e Alfonfo 
Re d’Araona , c mand gli 
mille caualieri. A. WJ a t .nu. 
i. combatte nel regro di 
Napoli con Alfonfo Re d* 
Araona. An. i^ta.mnì^a. 
clTendo abbandonato da 
Franccfco Sforza , e fenza 
moneta . viene a cotte di 
Romarfium.3 j.riceuuto be- 


r.ignatncnte dai Papa . iui. 
la Rcina Giouanr.a il (ì 
aiotea in figliuolo a cfor- 
taticnc di Fraitcefco SfSrza. 
A.l42j.num.I2.iJ- S.Ha- 
outo . richiamato dilubito 
a Napoli iu. concimila Na- 
poli, e come.A. 14a4.ni!. 14 
ce. muore. An. i434-nua8. 
ce. fuc latidi.iu. 

Luigi duca d’Aurdia . piglia 
la protettionc di Pietro di 
Luna antipapa , c'I reca a 
concordia co’luo: fallì Car- 
dinali Aa1401.ni1m.1a. è 
niello a mone per opera di 
Giouanri duca di Borgo- 
gna. .1407 ou.ji. fuo fan- 
gne vinuicaco colla morte 
d’ innuinerabili huomini . 
ini. 

Luigi Dalfino figliuolo mag- 
giore di Cariò Vii, che_/, 
iut cedendogli nel reame di 
Francia , li chiamcfLuigi 
Xl. fatto gonfaloniere del- 
la C hiefa Romana da tu- 
genio IV. A,t444-num.l). 
14. adirato perche la Rema 
ina madre era hauuta a vi- 
le dal Re Carlo fuo padre 
adultero , (e ne va a Filip- 
po duca di Borgogna. Ar.n. 
i45Ò.num.|. quanto fpia- 
. cede ciò al padrc.nu.).pen • 

- sò di lpogliarlo della prò. 
mogemtura , e di lafciara-* 
il regno a Carlo d’Angiò 
fecoudogenito : ma il ne— 
ritiene Papa Pio II. con cui 
lì coniìgìiò.A 14610.^7. an- 
dato di Fiandra in I rancia 
e incoronato nella cura di 
Rens.iu. jf.Hauiro. die.; e 
nel principio lei fuogouer- 
no e empio di virrù degne 
.. d‘vn’ ottimo Rt. num.i 17. 
cc. annulla lacoollntuione. 


che chiamano pragmatica.' 
iuà S-Non . manda vnf fo* 
lcnnifiìma ambateeria a Pa- 
pa Pio II. A.l4<5a.nu.S. fé- 
ce l'oratione il Cardinale.* 
ff Arazo , vn di loro, e no. 
tifico a fua (antica, com'era 
Rata annullata la conftitu- 
ticne pragmatica, iui. pro- 
tnilegli Luigi di mandare-* 
contra Maomerto li. vn'e- 
fercito di fci canta milu. 
combattitori , s’ haticlfe— 
confermato a Renato il rea- 
me di Napoli, iui. rifpofla 
fattagli dal Papa . nu.9.10, 
concede alla chitfa Romana 
le contee Valentinele , e_» 
Diete.num-li.ee. fi trattò 
di metter pace tra lui , e_* 
A mardo , c'hauea tolto lo 
feettroa Herrigo.An.146a. 
num.48. perche ncn li fa- 
ctfle.iui. Luigi piglia la di* 
fefa della cauia d'Herrigo . 
iu, i principi di Francia, fat- 
ta contro al Re Luigi con- 
fpitatione , onde età capo 
Carlo duca di Borgogna , 
vennero a battaglia , nella 
quale il Re fu a gran ri- 
fchio, e’1 Borgognone feri- 
to.A.i 165.m1m.lo. vi andò 
egli l'arte proporteli da 
1 rancePo Sforza duca di 
Milano , disfa la congiura 
lenza nuouo combatenneo- 
to.num.ll. 14- ricuprala 
prooincia di Normandia . 
An.j45d-11i1n1.1j. mania 
vn'ambalceria a Paolo li. 
fi gni beandogli la diunione 
da le hiuuta intino dalla., 
fanciulle/ za alla fede Apo* 
ftolica» e che impcrciàegli 
hi.iea annullato la condì 
turione pragmatica. nu.t4- 
cc. sì tulio come il Re Lui- 


gi fu autiifato della morte-* 
del duca di Borgogna , fi 
pigliò le lue prouincie , co- 
me feudo della corona di 
Francia. A. 1 477^.4. pen- 
sò da prima di giugner per 
matrimoniai legge a fuo fi- 
gliuolo Maria figliuola di 
lui, ma hebbo poi ciò in 
difprcgio i il che cagione-* 
fu d'afpre, e lunghe guerre, 
iu. egli piglia ladiftfadc* 
Fiorentini combattuti da— 
Papa Silfo IV. e collegan- 
fi con lui 1 Viniriani , c'du- 
chi di Milano • c di Ferra- 
ra,A.l478.num.lj. altre-* 
cole appartenenti al Re Lui- 
gi nel negotio de’Fiorentini. 
y.in Siflo IV. A.i478.sfor* 
zandos'iVinitiani d'ir.citare 
Lodcuico contra fua (ami- 
ti , egli non fi I (ciò muo- 
tiere , anzi volle che fi pro- 
mulgane la fentenza data- 
contra loro dal Papa , il 
quale moltiflime grafie-* 
gliene rendè per fue lette- 
re • e mediante S. Franeel’co 
di Paola, mandato in Fran- 
cia da fua fantiti a ridite». 
Ita del Re, il quale prefe-* 
fpcranza di douer guarire 
d’vna lunga infermiti • An. 
148J. num. ai. ec. e 28. 
Cc. non ottenne la foniti * 
ma ben fece vna pia mor- 
te.num.3j. rigitto gli am- 
bafetadori di Baiazetto^hc 
gli recauano ricchi doni , 
perche ben guardarti: Zizi- 
mo fratello di Baiazrtto 
fleffo.num.J4^c. fuccedcgli 
Carlo Tuo fi{?liuolo.iii. 

Luigi Xll.cffendo duca d'Au* 
rclia fuccedc r.el regno di 
Francia 4 Carlo Vili, mor- 
to fenza figliuoli. A n. 1498. 

num. 


nwn.4* f. come , e perche-» 
egli riSutafle la RcinaGio- 
uanna di Valos donna fan- 
cifHma , e pigliarti- Anna,. 
Brittona iu.e rum.fi. accen- 
de vn gran fuoto di guerra 
per prcnder’mdi iaeicn<_» 
di leuar’ a Lodouico Sforza 
il ducato di Milano , ch*e* 
diceùa appartenere a (e. A t>. 
1ziP9.num.15.ec. rifuggen- 
do Lodouico Sforza duca., 
di Milano a Cefarc luprc- 
xno (ignoro dì Lombardia, 
e chiamando i Milanefì i 
Francefi , il Re Luigi viene 
fpeditamente da Leone a 
Milano, ed euui accolto a 
grande honorc.n.ao.cc.gli fi 
fottomettono anche iGcno- 
ueti.iu, alcune cofe appar- 
tenenti al Re Luig’.V.infe- 
dirigo Redi Nàtoli Ann. 
1501. dora il ducato Va- 
lentino a Celare Borgia. A, 
!jo2. num.10.ee quift.ona 
con gli Spagnuoh de’confini 
del regno di Napoli.ru. if. 
16. irganrato col trattato 
di pace dal Re Ferdinando, 
perde quel c’hauea ncqui- 
flat rei regno di Napoli. 
A.I 50 }.nuni. 3 . c nm.4.5. 
e num.fi. c num.7. ; one g u 
i penficri del conquido del 
regno di Napoli.nu.il,. l’e- 
ferrite fuo fuperatopiu voi- 
te-iu. ammonito da Papa.. 
Giulio II. che non fermi la 
aoniordia del regno di Na- 
poli col Re di Spagna, fen* 
za l’autorità apostolica- . 
num.14. non vbbidifce con 
fuo gran danno.num.19. fa 
triegua con Maflìmiliano 
Celare , e col Re di Spa- 
gna.iu. ammalato a morte , 
riccuuto il corpo del Signo- 


re goarifoe miracolofa- 
thente,A.i5oj.'um.9. ta- 
pace con Fcrd mando R«_» 
d’Araona , e cor. che parti- 
num.l?. vinti i Bcntiuo- 
gli, torna Giulio 11 . nella-, 
pofleffionc di Bologna. Ann. 

1506. num.aa.ee. volge-» 
l’arme conrra’Gcnoueii le- ’. 
natili a romorc.nii.j j. di- 
fpofa Claudia fua figliuola 

a Carlo V. e gli da in dote 
il ducato di Milano, nu. J4. 
gl’ordini Franccfi gli fi op- 
pongono.iu. coftrigne i Ge- 
nouefì ad arrcnderglifi.Ajin. 

1507. num.fi. Mailìmiliano 
fi lamenta di lui , c’haucf- 
fe viclato le conucgne.nu 8. 
ripignclo d’Italia , e fa trie- 
gua con erto. An.1508.nu.!. 
li collega col Pontefice con- 
tra’Vinitiani. A.15C9.M1.5. 
vince , c feorfigge affetto i 
Vinitiani num.10 fabbrica 
vn tempio vicino al fiume 
d’Adda in honore della Ma- 
dre di Dio, per cagione di 
quella vittoria . iui. (otto 
mertc’i piu città de’Vir.i- 
tianwium.i 1. comincia a- 
cifcordare da Papa Giulio, 
c perche, num.se. pigliafi 
le rendite degli ecclcfiarti- 
ci , che litigano in Roma . 
iu. difende il duca-di Fer- 
rara comra Giul 0 .iu. cA. 
1510.num.13. accorda 1»- 
controucrfia tra Maffimi- 
liar.o , e Ferdinando suoli 
di Carlo V.fopra l’ammini- 
ftrationede! regno di Carti- 
glia. nu.ap.cruciafi centro a 
Papa Giulio ,'pcrche hauea 
fattd pace co‘\ mitiar.i. An. 
1510.num.ik. la difeordia 
tra erto , e Giulio onde ha- 
ncrte principio.ntim.ij, fe- 


duce piu Cardinali con tra 
Giul10.num.18.ea0. mette 
Papa Giulio in grande.» 
(fretta a Bologna. niiin,i3. 
prillato da fua fantità del- 
ie ragioni fopra’l regno di 
Napoli. mini. 24. fa contro- 
effo vn’cdirto, perche non-. 
hauerte oflcruato quello , 
c’hauea prr.meffo nel con- 
daui.A.iiii.n.s.neca l’au- 
torità d’ ordinare~cor.c : li 
appartenere al Pontefici-», 
iu. ammonito da Giulio 
che non laceri 13 Chiefa con 
ifcifma.niinj.31. chc fcccu- 
tinuera.fari repreffa la po- 
tenza di Ftancia.iu. (config- 
ge l’efercito papale, nu.45. 
(comunicato dal Pa, a con- 
timi 1 fuoi aderenti, num. 
50 prende Bologna , e co a 
fi tigne il Pontefice a fug. 
giie.rum. 1 8. per la prefa- 
di Bologna diuiene odiofo’, 
ed è insidiato dagli altri 
principi.num.fi j. Maffimi- 
liano, Jalciata Ja parte di 
Luigi , fa lega col Pontcfi- 
ce.A.i 5 1 a.ru.i. abbando- 
nato dagl; Suizzer. nu 3 ha 
piu vittorie Copra’ Viniria- 
ni num.5. fa ardere nel con- 
ciliabolo in Milano il trat- 
tato di Tqmafo di Vio. nu. 
7. Cuoi grandi proccflì cen- 
tra gli Spagnuoli , c Giu- 
lio.num.to.ee. trattali ci 
pace tra erto , e’I Papa , c 
con che patti.num.13.14. 
(comunicato in conciftoro. 
num.fi?. hebbe poi grandi 
diflurbiriu. sforzali di tor- 
nare GiouanniAhbretcfe-» 
nel regno di Nauarra.nuoa . 
77. alfedia Pamplona. iui. 
quanto fi sforzaiTe Anpa- 
Reinadi ritrarlo di fere-» 
fri- 




fdfma.num.p4* Pap» Leo* 
ne X. a fua richiefta perdo- 
na a'Cardinali feifmarici. A . 
15 ij. num.44. mandagli 
vn legato per annullare-* 
le reliquie della feifma. nu. 
53. nafee difficultà nel mo- 
do della fua riconciliatio- 
ne colla Chiefa . iui. il Re-* 
d’Inghilterra gi muoue-* 
guerra , c ha alcune vitto- 
rie fopra lui. num. 53. 
ec. per l’altra pittc gli 
'Suizzeri entrano in Bor- 
gogna. num.tfi. dopo piu 
Manze di perfone pie_* , 
prende coniglio di lafciarc 

• la (cifma , e in che modo . 
iti. manda funi ambafeia- 

• dori al concilio L3tcranefe , 
e promette di difpergere-» 
la ragunata de’ fcifmatici • 
num.86. domanda che non 
fi proceda piu oltre nel fat- 
to della conftiturionc prag- 
matica. iu. fa pace col Re-* 
d ‘Inghilterra. A. 1 5 14^.50. 
penft di ricominciare II* 
guerra di Milano.1515.nu. 
lo.muore. iu. lodato come 
principe virtuofìiQmo . itti, 
iuccedegli Francefco di Va- 
los duca d’Arigoulcfmc é fuo 
gencro.iu. 

Luigi Gritti figliuolo del do- 
ge di Vinegia nimico de’ 
Chriftiani. mandato da So- 
limano in Vnghcria ad am- 
miniftrarla a nome di lui. 
A.i5J4*" un, -H* prefa la- 
fignoria della Moldauia- , 
e della Valachia , tra'paf. 
fando m Tranfiluania, vc- 
cidc vn vcfcouo, ed è dagli 
Vngheri prefo , e crudel- 
mente morto-n.55.ee. 

Lungreto . V. Cuiglitlno di, 
liogarttt • 


LulTuria . Gio'uannigia' vefeo- 
uo di Legge tormentato 
mailìmamctc in quelle par- 
ti , colle quali hauca offe/o 
Dio. sì come fu inoltrato a 
Dionigi Cartufiano. A. 1452 
n.18 .ambe Impuduitiu . 
Lutero herefiarca . onde prcn- 
dette cagione Martino Lu. 
tero d’accendere l’immenfo 
fuoco delle fue herelie. An. 
151tf.num.84.ee. fu frate 
Romitano di S* Agoftino. 
A.i 517.num.5tf. lparge-* 
nuouc herefie contra la- 
virtù delle indulgenze, iui. 
femina difeordic tra’Chri- 
ftiani.iu. quando cominciar- 
fc la fua relìa contra l’in- 
dulgerzc.num.58. attinia., 
fua per diffondere i fuoi 
crrori.num.59. infogna, ba- 
llar la fede lenza le buo- 
ne opere, num. tfi. per 
qual cagione fi mouefl'c ti- 
bia fiutare , c condor nare_. 
l’indulgenze . nunt.tftf. e_» 
tf3. protetto da Federigo 
elettore di Saflbnia.num.67 
nando fi ponefle in cuore-*' 
i contraltare la religione . 

. num.68. hebbe familiari- 
tà col demonio.num.70.pcr 
qual cagione fi faceflc reti- 
giofo iu. vitij fuoi.n11m.71. 
.tuebettemmie. iu. egli au- 
tore delle calognc trouate 
contra la chiela Romana . 
A.i 5 1 8. num. 90. difende-* 
a podere l’crror fuo contra 
rindulgenze.m1m.91. chia- 
mato in giuditio dal Car- 
dinale legato, fi prel'cnta_, 
con vn faluo condotto , g_, 
non vuol condeon3rc ia_ 
rclia.num.105. quali fotte- 
r? le fue herèfie, iu. Protcfta 
fs venerare la chiefa Ron#- 


ra.iu. . partefi d'Agofla cor 
• Staupitio , e con che prò. 
tello.num.ibtf. appellarsi 
legato al Papa. nu. 1 08. in- 
ganna il legato colle piace* 
unii fue parolc.iu. -fue men- 
zogne, colle quali l’acc ~£io* 
na di tirannia.ee. num 109. 
ferine a Carlo V. eletto Re 
de’Romani, fe edere inno- 
cente , e fUidiafi di fedur- 
I0.A.1 519.num.35. accon-i 
fenre con frode ad alcuni 
capi di concordia. num.3tf. 
fua oflinatione nella mal- 
U3giti. num.38. Carlofta- 
dio prer.de la fua di fé fa nel- 
. la difputarione Lipficfc. iui. 
i fuoi libri condennati dal 
vcfcouo di Mifna. An. 1 520. 
r.um.u penfa di rifuggire-* 
a’Boemi Hufiìri.iu. manda., 
fuori vn pefljlcntial libro 
contra la ChieGunum.a. fuc 
calogne contra’l Pontefice, 
e la corte Romana, nuni.3. 
finge, per lufingare Carlo 
V. l’Impcradore eflere fo« 
pra la C hiefa.iu. nega eflere 
differenza tra’facctdori , c’ 
laici.nam.5. fua hipoctiCa_, 
nel replicare il nome di Gic- 
sù.num, 14 condanna i fa*» 
cri canoni, e’decreti dc’fan- 
ri padri , e gittali nelle-* 
fiammc.r.u.16. Ieuar.fi con- 
tra di Ini molti dottori, iui. 
18. i fuoi libri ripieni di 
, menzogne, iu. prende i ve- 
leni della fua herefia da_. 
Giouanni Vuiclef.e da Gjo. 
•uanni Ht1s.num.49. catalo- 
go dc’fuoi errori . num.5J. 

, condannati da Papa Leone 
X.iu. gli è prometta la pcr- 
donàza fc fi vuol riconofce- 
.re,iu. piu dottori s’vnifte- 
no a lui per . temenza del 
Q.O. duca 
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«loca di Safibnia . num. do. 
f 2rl° V. fa ardere i fuoi li- 
bri da'camefici . tu\m. fj. 
e’I Re d’Inghilterra . nnm. 
<4* condensato da’ teo- 
logi Parigini, e da Papa- 
Leone d’herefìa infame-* 
con tatti ì Tuoi fatioratori . 
An. i ? ìi. rum. i ,ec. num. 5. 
compila piu libri ripieni 
d’hipocrifia . num.5. chia- 
mato alparlamenrcdi Vor» 
macia per dichiarare qua- 
li libri fodero i fuoi . mj, 
▼iene in Vormatia fotto la 
fede , e fatuo condotto de’ 
principi, num. io. predica- 
le fue herefie nel camino 
per le cittì contra la fua- 
prometta . iui» mentre pre- 
dicala chiefa trema- nu.i i.. 
tumulti da elio generati in 
Erfordia contralberi ci , e*' 
facerdoti. iui. concorre nel 
camino gran moltitudine.» 
di gente a vederlo.num.1 a. 
domandato nel parlamento 
fe egli riconofccfle i fuoi 
libri, checofa dicelfe .ini. 
vedendolo vna donnicciuo) 
la , grida : Beami verter , 
i ir portami, iui. fi fa bef- 
, e fcherno delle tradr- 
tidni de’paJri , e della— 
Chiefa i e dcll’interpreta- 
tronr loro della facra fcrit- 
tnra - iui- riconofee i libri 
edere fuoi. num.t 3. prega- 
to che li debba riprouare , 
comincia a difendere l’he- 
relìe . itti, fentenza di Car- 
lo V. contra di lui num. 14. 
dice , non douerfi manda- 
re i fuoi libri a'principi, 
perche roo fi deue Torto* 
mettere la parola di Dio 
al giuditio degli huomini . 
oum.ao. nega di fottopor- 


re le fue cofe al concilio • 
iui. Carlo V. promulga- 
vn’editto contra cdo , de- 
gnaci • num. 35. fotto prò- 
rello di predicarla fede-* , 
cerca d’annullarla. num.ji. 
credetti lui hauer’ hauuto 
va demonio familiare.num. 
4*. v ide Mafltmiliano Ce- 
lare il diauolo nel fuo ca- 
puccio . iui. ritirati nella— 
rocca Vartbergefe fotto la 
prorettrone di Federico du- 
ca di Sali nia . num.45 . vi 
fcriue piu 1 bri per indurre 
i popoli a ribellarti alla fe- 
de Apoftolica. iui.faalPon. 
teficc, eal chericatoafpre 
minacce di ragliamenti , e 
di motte, iui.quiftiona col 
demonio» nunT.4d.Teua il 
facrifìcio della metta . iuì. 
vuole chefuoi ititi ftano nel- 
la maluag'ta, non ottante-» 
la riprenfione della for co- 
feienza . iui. Kerrigo- Re_» 
d’Inghilterra fcriue contra 
di lui < n libro » num. 54, 
dilara molto T3 fui em pio- 
ti. An.15i3.num 19. con- 
fidato teila moltitudine.» 
della feccia dc’malfarrori » 
efee della rocca , oue era- 
fiato fri mefi naftolo .num. 
*9. diuiene nimico di Car- 
loftadio, e perche, num» 
39. jj. riprende Carto- 
nai io di piu (cenerate*- 
ze da lui commette, in- 
fila a (Tenta . num.40. infia- 
lo rtifee contra i Re d’In- 
ghilterra. num.41.43. s*an- 
tiponc a tutti i fanti pa- 
dri . iui. sfiniti d’annul- 
hre la gerarchia ecdefia- 
ftica » num.43. la fua dot- 
trina non fu di Dio . num. 
4?. fa dimeri , e da ordi- 


ni fimiglianti a quelli di 
Maometto, num.47. fa vna 
trasiatione corrotta della- 
btblia neH'idioma Alaman* 
no. niim.48. è cagione d’ 
innumerabili fette d’hcre- 
fienate in Alamagna, num» 
? i» rimprouera a Carlo V. 
la fua clettione , e fermai 
fatire contra di lui , e la- 
cala d'Auittia. num 59. 
dice e fière rinouato in te^ 
lo fpiriio d’tlia, e di Da- 
nicllo.num.73draudida lui 
vfatc per ingannare if po- 
polo. A.i?ij.n.38.puhlica 
vn libro intitolato : Cn- 
tam gratta mina Germania , 
centra la Chiefa . iui. mol- 
ti dottori fcriuono contra 
di lui. num.d3.tJ4. i fuoi li- 
bri fonoconuintrd’innDme- 
rabiii bugie, iui. hai.endo 
i fuoi rapito fei nobili mo- 
nache , egli ne trionfa- » 
rum.71. commenda il ca- 
po del misfatto . ini. vna— 
di quelle fu Caterina di 
Bare , ch’cpJi , poiché di- 
morata fu nel luogo . ben» 
che incinta . $’ iggiunfe-» 
per nome di matrimonio 
iui. loda Cai loft adio facen- 
dole heretico, il qual fu 
il primo a far nozze ince- 
ftuofc.num.74. mmdato 
pofeia in efilio. nu.n 75, 
Vuole, cbe’giudici dr 11- . 
controuertic della fède fie- 
no tutti i Cbriftianr. nir.7 8»' 
toglie l'autorità a’Pontcfici, 
e a’concilij, c a’vcfcoui, e_» 
attribuitela a fe , e a’fuo». 
iui. pubhc3 tre libelli delle 
lue leggi . iui. infetta Gu- 
ftauo He di Suetia delle Tue 
beiefic . ini. i tuoi libri di- 
uanpati in Polooia. nu.8<a. 

ftu- 


fludìafi di perfuidet'ì po- 
poli a efporre per effo lor 
v1ta.An.15a4 num.40. per 
la Tua dottrira peflilentiale 
i maefirari delle cittiTe- 
defchc s ’vforpano la pode- 
ri di dar fentenza nella-, 
materia di reljgicre.pu.41. 
•le contelè di fede indi rate , 
tri partorirono guerre crei- 
li . num.43. incita la plebe 
contro a’principi . num.43. 
sforzarli i («ci dilcepolidi 
(operarlo nell’empietà • nu. 
44. 4 f. arrecando 1 utero 
ragioni per confurar Toma» 
fo Muntzero reo emulo, 
alice alcune parole (ufficien- 
ti ad abbatter lui ancora . 
«tutti gli altri htrdi archi . 
num.46 cc. nel tempo , che 
Martino Lutero ritratti a_ 
I Tedtfchi dalla vera fede , 
Martino da Valenza ruolfe j 
Mediconi dalla profana reli- 
gione degli idoli al vero • e 
Tanto conofcimcnto.nu.i 14. 
il maluagiflimo hereliarca 
incita la plebe a fpegliar 
gli ecclefiaftici delle facol- 
ti loro . An. 1 313.011111.4. 
muoue per opera de’fuoi 
difcepoli i villani a pren- 
der l’arme contra gli ccclc- 
fiaftici ftefli , c’mac Arati • 
sui. e rum.;. enurr.6.e- 
num.7*ec. tirauano nelle— 
fellonie i circonuirini a for- 
za di miracce. nnm.10.e_» 
num.ii.i2.atroci misfatti 
da coloro commeflj.iui.fu. 
ron tagliati in d itterici bat- 
taglie cento mila heretici . 
rum. i< 5 .ec. Lutero autore 
di que’mali nel principio 
de’ tumulti trionfa d’alle- 
grezza. num.aa.a}. ma. 
l’a fiuto ingannatore come— 


Ceppe effete date tagliate- 
le uhiere dc’villaoi , fcrifle 
contra loro. iui. e rum. 25. 
ad. altre tem pelle commof* 
le dagli heretici contra’cat- 
tolici. num.a7.18. propag- 
ginali ’l Luteraniimo in- 
Dancfmarche, e in Nomea, 
e nella Suetia . num.3 1.31. 
confutati i luci lcrittida_ 
Girolamo Emfer, c daGio. 
uanni Fabro • num. 40.41. 
Lutero , e Zuinglio noeta- 
no inficme . num. 43. e— 
rum. 43.44. confefsò le— 
haucr trouato , e ir elfo 
fuori le fue opinioni per 
odio del fonino Pontefice— 
folamente. num.45.ee. gic- 
uto via l’habito da frate- a 
s’aggiugnc per nome di 
matrimonio Caterina pri- 
ma badefla , e poi publica 
meretrice. num>5 a. 5 3. ma- 
ritaggio tanto mi ai fio, che 
glihuomini pij tennero efier 
per nalccrdi quella anri- 
chrifio » ini. h.ueanlo com- 
mendato per addietro i Lu. 
terani , come perfora di 
gran pariti . comeche nel 
vero ardeflc d’amor tìisho- 
nelto. iui. rigittato da Al- 
berto Cardinale arciuclaouo 
di Magonza il laido . e- 1 
deteifabil conlìgi io di lui . 
num. 54. riprelo ,econuin. 
to da Giorgio duca diSaflò- 
nia » ma non conucrtito . 
num.) y.ec. ragioni per le- 
quali tanto crebbe il Lute« 
rani Imo. An.15 ao.num.86. 
numero grande delle refie 
trattefi da’ceotogi , dagli 
fentti di Lutero . num. 
87«ec.configha co’fuoi ferir- 
ti i principi a prenderli 
le ricchezze ccclcfìaitithe-. 
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nutn.96.97. afoni fatti da' 
Luterani per feparare l'Aia- 
macra dall'vbbidcnza del- 
la lede ApoAolica.num.97. 
repreflì da Cario V. iuapi- 
glianlì'n Inghilterra le de- 
bite penede'Lutciari.num. 
1 1 a. 1 11 .il Re Herrigoicri- 
uendo a Lutero f dici ten- 
taua . difende la calila della 
fede , c lui confuta .ruu e— 
num.114.ee. dilatali affai la 
peftilcnza Luterana nelia_ 
Pruflia.c pcrche.n.i jx.iaa. 
quanto nultrattaflbno gli 
heretici le chiefe . e’cattoli- 
« di Dantifco, città della- 
Polonia, num.123. come— 
il Re Sigifmondo vi porgef- 
fc l'opportuno rimedio, nu. 
«17. concede Clemente— 
VII. ad alcuni monaci, che 
vogliono tornate alla Chic- 
fa cattolica, che pollano ve- 
Aire al modo de’preti icco* 
lari , c perche . rum. 137. 
nel tempo del lacco di Ro- 
ma alcuni heretici, veli itili 
per beffe da Cardinali, eleg- 
gono m Papa Lutero. Au. 
1517. num. 19.30. (cioc- 
ca fua con traditi ione in- 
torno dcU’Eucariflia . num. 
57» infìnge la fetta de- 
gli Vbiquctari. iui. contra- 
detto femprc da Zuinglio , 
e da E colatnpadic,fìncl>e— 
viileio. num.)8icriuono li- 
bri Marcino Lutero contra 
Zuinglio, c Zuinglio, ed Ec- 
colanipadio,c Bucero contro 
a lui. An.15a8.num.a3.fi— 
num.a0.feriue ancora Lute- 
ro contra gli Anabattifii.nu. 
17. ec. infegna doucrli ia- 
fciarc » che citiamo creda 
quel che gli piace, rum. 37» 
cc. ftolca tua ragione di tal 
Ql. a det- 


* detto' • "nQfn.^c.NitnirhL. 
memorabile hauuta il acat- 
tolici de’Ltiterani'n Alama- 
. gna. An.15a8.num.105.ee. 

Luterani veduti da vna (a* 

» era vergine ardere in intcr- 
. no, vilìone notabile . An. 

i529.num.14. moltecofe-* 

/ appartenenti a’Lutcrani/V. 
t- ■ /Igofhno parlamento, tarino 
lega contra Carlo V. 011.15. 
i configliandofi Alberto da- 
Brandibargo intorno della 
Emanili’, Martino Lutero. 

. per .he, quelli non s’accofti 
a’Sagramenrari , gli propo- 
ne argomenti , che prouano 
la prelcnza di t hriflo in— 
quella. An.r5j1.num. 57 » 
egli vicn a efl'er condennato 
colla teflimoniinzi fua- 
(teda . ini. fa trattar Cle- 
mente VII. «/principi Lu- 
terani di celebrarli conci- 
,.lio. An.15jJ.rnm i.ec.e_» 
numeri feguenti. fpregiano 
fua fantita. num.pcc. ch&- 
maniera di concilio e’dili- 
deraff.ro. ntim.i.ec. è num. 
18.19. 

Luterani , e Lu cerane fimo . 
fainrcitoli a quello i politici 
d’ Alamigna» An. t j io-nu ti. 
4. da erto deriuano altri er. 
tori, nu n.14. acceli d’ira_« 
contra Carlo V. cercano di 
leuarc i popoli a ro.nore-» 
contra di lui. Ann. 1511. 
Dtim.ltf. m de » dilatato per 
la guerra nata tra’principi 
Chi ritmi . num.75. rapi* 
(cono ne’giorni fanti lette-» 
nobili monache, e condii - 
conle a V utumberga. An. 
jjij.num.il. l uterò li lo* 
da di tal misfatta’ui.c' m. 
pongono vn’empia auffa- • 
num . 74. Audi* nti «/intro- 


durre nell’imperio Chriftig. 
no il Maomettani(mo.num. 
,75. approprianli 1* inter* 
prctatione della (aera lcrir- 
tura , e l’autoritd di far 
leggi ccclefiaftiche » e lai- 
che. num.78. le varie lor’in- 
tcr prora doni della krìttu- 
r.t fono origine di varie-» 
fette . iut. prendono l'arme 
per occupare i principati , 
e’beni ccclefiaftici.num 79. 
V . ambe Lutero. 

S. Lutgarda, morte fua felice. 
An.1a46.num.50. 

M 

M \gadeo principe de’Sa- 
racini. mertò a morte 
oaU’elercito del Papa La-. 
Sicilia con gran moltitudi- 
ne di Saracmi . An. 1 aoo. 
num.i. 

Magia , e Maghi. • leuni fi Ali- 
enano di dare la morte a.» 
Giouanni XXII. con atti 
magiche. A n. t j 1 7. num. 5 1. 
per fare perdur ciò a effet- 
to fabbricano immagmi di 
cera ammaliate • iu . Leo- 
poldo d’Auftria muore.» , 
perche hauendo vaghezza 
della negromantia vide il 
demonio, An.ij 16.011.6.7. 
fono polle con ittcantcìimi 
infilile- alla vita di Carlo Ke 
di Francia. An.1j17.num. 
44 Giouanni XXII. confti- 
tuilce graui pene contra- 
quelli » che fi defiero a tal’ 
arti . nnm.45. è arto Cecco 
d’.tfcoli mago . num.46.ee. 
fuoi errori . num. 46.ee. al- 
cuni maghi in Inghilterra- 
proferiuano horremle be- 
ftcmnue.An.13jj.num.59. 


tVinceslao Re tCRomaiw, 
hauendo troppo famifiarv 
tà co’maghi , c per giudi* 
ciò diurno pnuato deli'im-i 
per io. A n. 1 4-; o.num. I a.ec. 
vn mago Greco fa in Ro- 
ma vn’ horrendo incanto* 
fimo per far ceffate 1 a- 
pefiilenza. An.tj»». num. 
** 

Magno Re di Noruea. viene-» 
a concordia col vefcouo Ni» 
drofiefe , il qual dicetia- 
quel regno efiere (oggetto 
alla fua chicfa . An. 1 173. 
rum. 19. 

Magno fratello di Valdemaro 
. Re de’Gorri , e Sueoni. fa_ 
guerra a fno fratello Val* 

. dema'ro , che hauea fatto 
villania a luta (creila delia 
Reina. An.1177.ni1m. 84. 
prendclo , e donagli |a vi- 
ta , e reftituifcegli il icgnp. 
iui. Valdemaro fi fonetmuo- 
ue altra volta , ma c vinto. 

. An.1184. num.ij. Erico 
Re dì Danefma r chcfa gran 
danno nello (lato di Ma- 
gno, maapprelfo reintegra 
con lui la pace. iui. noa- 
emendandoli Valdemaro, 
Magno il fa priuare del 
regno, e rinchiudere in- 
vna prigione. A n. 1385. 
num. 74. fua pia morte-. • 
A.I390.num.45. (ite buooe 
opere, ini. fue Chriftiane-> 
virtù . iui. ano d’humiltà , 
che fece a vn fanto vefcouo 
da fé cffe!'o.ioi. 

Magno Re di Suetia . gli fi da 
la Scania . Au.1jj9.nu.84. 
domanda a Benedetto XII. 
che gliele voglia conferma* 
re . mi. che rifpofta gli fac- 
cia fua fantitd. iui.C letnen* 
. te VI. gli da ottimi ammo- 
ni- 


.nimfcnti.iuhméritò pergin- ì 

■ Ho giudicia di Diocfler cac- 

■ ciato del regr.o , e perche . 
hit. ricette vita grande feoiv 
(itti dagli fLtfmatici.perchc 
non fa ftima della predit. 
tione di S,Bn'gid3. A.l J48. 
num. 14.ee. domanda aiuto 
a Clemènte VI. contra’Ro- 
teni.A.ij 4 iJtu.J 4 . 35 .ed è 
dinuntiata da fua fantita la 
guetra (aera . ini. accula- 
Niccolò vefcouo di Lineo- 
pen al l'apa , perche il priùi 
del vefeonado. An. 
num. 13. rifpofta fattagli . 
iui. egli è priuato da Nic- 
colò fteflb , e da'baroni del 
regno, iui. (uftittiifcono io- 
luogo di lui Alberto fi- 
gliuolo d'vna fua forella- • 
iui. 

Maiolica itola, leuata a’Saraci- 
ni dal Re d’Ara'nta-, An. 

1 130.num.37. Gregorio le 
•da vn vefcouo, An. 1137. 
nu.i 5 . 

Mal Francefe . origine fila- 
ria Napoli. An.14pj.num. 

3 S* , . . 

Malatefii . reftituifeono Rimi 
no a Papa Adriano VI. An. 

■ 1j13.num.108. 

Malta itola, conceduta con al- 
cune conditioni da Carlo V. 
agli Spedalieri . Ad. 1 5 ad. 
num.78.ee. 

Mamalucchi. narratone intor- 
no di loro. Arni jot. rum. 

• 80. ec. vinti , e morti ria- 
Selimo.An.1jt7.nu. 13. ad. 
le reliquie loro re aie al 
niente da Farai baffa capi- 
ta 0 di Solimano.An.1511. 
num 115. . 

Man ifola.fatta tributaria del- 
la fede Apctiolica.A.taip. 
num. 44. 


anfrèdi figliuol bafUrdo di 
Federigo II. Imperadore , 
e tiranno di Sicilia, fofpetto 
c’haueflc fofiogato Federi- 
go (uo padre . An. izjo. 
num. 31. fallo fcpellirt>. 
num. 3 3. vfurpa l’immini- 
ftrationc di Sicilìa.A.iaji. 
mtm.d. non potendo recare 
alla fua parte Napoli, cerca 
dal Pontefice , che gli con- 
fermi’! principato di Ta- 
rano. AB.1aj1.num.41. 
rifiuta di confelfartì feuda- 
tario dd P0ntefice.num.4i» 

opprime pi u circi nel re- 
gno . num. 41. afTcdia Na- 
poli. iui. dicono ch’e’facdfe 
auuclcnare Corrado fuo fra» 
tello per Pingiurie da lui 
riceuute.An. 11j4.num.4j. 
ha gran vghezza del re- 
gno di Sicilia . num.48. G 
fa cedere la balia di Corra, 
dino , e ticeue da'Siciliam il 
giuramento di feddiaònum. 
49. comandagl' Innocen- 
zo IV. che laici Pammini* 
firatione del regno, nu.5 1. 

. ftuliatì dicattarla beniuo 
glienza del Ponteficc.nu.j 4 . 
gli va incontro , e riceuclo 
honoreuolmente . rtim.6l« 
ribellafi da fua fanrità.num. 
6j. rkeuuto da’Saracim li 
prende i tefori ripoftia- 
Nocera da Federigo, e_* 
Corrado, num.67. diuiere 
fpauenteuole in forze, iui. 
feonfigge 1' ciercito cccle- 
fiartico . iui. occupa qoafì 
tutta la Puglia . An 1 »jj. 
num. 1. reca in tua forza- 
la maggior parte di Cala- 
bria . num. $. viene a con- 
cordia col legato, nura.ri.7. 
prende quali tuta la Sici- 
lia. An.1aj6.num.30. ha- 
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in fuo potere tutta l’ifola- 
di Sicilia , e quali tutto il 
regno. An.taj8. num» 7 * 
alluda fua per farfi Re-» • 
iui, fa fparger falla voce-* 
della morte di Corradino • 
num. 9. manda ambafeia» 
don in Alamagna a vieta- 
re Corradino con doni au- 
uelenati . iui. fi fa falucar'- 
e incoronar Re di Sicilia— • 
num.io. fa fparger voce-», 
fe efTerc nato legittimo , • 
a fe appartenere il regno , 
e come. num.il.r:fpo(le^ 
da (e fatte agl’ambafciadorì 
di Corradino , thè ccrtifi» 
carono , che viuea . ini* ne 
fa morire vno , che libera- 
mente cfpofc la fua tiran- 
nia . iui. non hebbe ragione 
veruna nel regno . rum.ia. 
tratufi della concordia tra 
lui , o’I Ponti fice.An. 1 260» 
num. 1. rifiuta di cacciare-» 
i Saracini del regno.num. 1 . 
nc chiama degli altri in_» 
foccrrlò fuo . iui. li fa en- 
trare nello fiato ecclefiafti» 
co . iui. prende la protet- 
tione di’Gnibellin» . iui, 
commoue in Tof ana voa_» 
fiera tempefta , e fauui vna 
grande vccifione • iui, fol- 
lecitanlo i Napoletani con— 
ambafeiadori 1 parificarli 
conVibanoIV. Arui lAf. 

. .num. 31. minaccia di man- 
dala Napoli vna mano di 
Saracini , a coft rignerc i fa- 
ccrdoti a celebrare i dila- 
ni vfhci. iui. tratta di dare 
fiio figliuolo alla figliuola 
di Iacopo Re d’ Aiaoza. 
An* 1 adì. rum 9. af; irando 
1 al dominio d Itclia,occopa 
piu luoghi dello fiato cede» 
t f11fiico.AD.1163.num.44, 
cita- 


ito 

citate da Vrbano a rap- 
pre/cntarfi alla fede A pò- 
ftalica . iui. fue fcellcratez- 
ac . mi. dimanda di com- 
parire in perfona , ma ri- 
fiuta Jc conditioni propo- 
rgli . nnm.68.e num.7a. 
cagiona romori *n . Roma 
lontra Vrbano fletto , e_* 
cerca di fottomciterlofi . 
runa.73. è /comunicato co* 
fuoi partiali. iui. combat- 
te la Chiefa con gran fu- 
rore. An.1364. num. i}« 
predicali la .croce cantra 
Cui , e'compagni . num.i 7. 
manda vn’e/ercito di Sa- 
rac ini nel patrimonio di 
S. Pietro, iui. /confittali* 
(ua gente dal ianto Padre . 
num.17.18.ee. cerca di re- 
car’ in /ua fòrza piu luo. 
ghi della Chiefa . num.ic. 
vani tornano 1 juoi ingan- 
ni • num. 34* rtudia > d'op- 
primer Roma . num. 14. i 
fuoi fono abbattuti, iui. 
fa grande allegrezza per 
]a morte di Papa Vrba- 
no IV. nutn.71.fa infetta- 
re il patrimonio di S. Pie* 
ero. iui. Clemente IV. yol ■ 
ge i primi penficri contra 
lui. Àtuladj. num. 11. 
Carlo è dichiarato Re di 
Sicilia contra etto. num. 11. 
ec. riduco la Chiefa io* 
rande ft retta . num. a a. 
•libera d ‘affa! ir Carlo io* 
Roma . num.35. c abban- 
donate da piu fitti , e_» 
(ignori, num. a 8. ferine vna 
lettera piena di minacce al 
Pontefice. An iadé.num. 8. 
prefentcndo 1’ entrata di 
Carlo nel regno fi ritira 
piu entro, num 9. c abban- 
donato anche dal duca di 


Caferta, perche hauea fle- 
to vergogna a /ua mo- 
glie . iui. impaurito non*, 
la che fi fare • iui, ri- 
chiede Carlo di pare. num. 
10. chiamalo Carlo folda- 
no dc’Sai acini . iui. era il 
tiranno molto dato alla /u* 
pcrft.tionc degli aftrologi . 
iui. cott retto a combat- 
ter con Carlo. num. 11. fi 
fa vn combattimento fan- 
guinofo . iui. è vmto , e 
morto . iui. fua moglie fat- 
ta prigione . iui. IcpelUto 
a pie del ponte di Bencuen- 
to, sì come /comunicato. 
iui.in che tempo fotte feon- 
fitto.num.i3. 

JManouello Comneno Re di 
Teflalonica. /uccedc a Teo- 
doro Comneno pre/o da' 
Bulgari , e accecato . An. 
la} 3. num. 5$. mottradi 
voler fare il /uo regno tri- 
butario della Chiefa, An. 
13}3. num. 55. cacciato 
del regno da Teodoro 
liberato di prigione, iui. 
■è relegato in Atalia* • 
iui. 

Manouello figliuolo di Gio- 
uanni Paleolugo, e colle- 
ga nell’ imperio. Grego- 
rio XI. gli fcriue vna lette- 
ra dettata dall'amor pa- 
terno, An.ij7j, num.5. 
confortalo a venire al co- 
nofcimento cattolico . iui. 
Appretto da A murare fi- 
gnore de’Turchi . iui. tan- 
to Zeppe fare, che pre.e 1’ 
animo del fiero barbaro , 
e (otto lui poscia militò per 
fòrtomettergl’i Greci . iui. 
richiede di foccor/o con- 
traTurchi, c’Tarten,che 
ioprattauano all* imperio 


orientale. Bonifacio IX. il 
quale fa incitar*! cattolici 
a pigliar la croce. Ann. 
1399. num. i. /ua fan- 
uri dinuntia la guerra (a. 
era contra’l Turco adife- 
fa di Manouello, e del luo 
imperio. A .1400.0.8. quegli 
fu cottretto a partirli della 
citta reale per vcnir'a chie- 
der aiuto a’principi Clirì- 
ttiani. num.8.c num. 9. fuoi 
viaggi num.9. minaccia- 
to da Tamerlano richiede 
d’aiuto Papa Innocenzo 
VII. il quale fa predicare 
la croce in piu regni . An. 
1405. nnm.i.cc. tratta di 
reintegrare 1* vnione tra 
la chieu Greca , e la Lati. 
ra.An.1418.num.17. per 
facilitarla piglia configlio 
di fare • che'luoi figliuoli 
s’imparentino con Re , e 
principi cattolici . iui. fe ne 
contenta Papa Martino , 
purché le megli fottero li. 
fidate viuerc fecondo il ri- 
to Romano, iui. Mancati- 
lo , e Giofeffo patriarca di 
Coftamioopoli , mandati 
amba/ adori alla fede A- 
poftolica, confettano Marti- 
nocttcr’il fupremo vi ario 
di Chrifto in terra . Aon. 
1410. num.37.a8. manda 
due amba/ciadori per irar 
la pace da Amurate li. il 
quale li fa mettere in pri- 
gione . An. 143 i.num.i.cc. 
che cola facefic PapaMar ti- 
no a prò di lui. V in Mar- 
tino y, An. 1421. num. 
I. ec. e num. 5. ec. muo- 
re d’ apoplefia . num. 5. 
ec. fuaedcgli nell' impe- 
rio Gicuanm Palcologo. 
iui. 

Ma- 


Manouello Re di Portogallo , 
piglia il regno lafciatogli 
per teflamento dal Re G io* 
uanni. A.>49f.num.44 45. 
fu a età . e cotonationc. iui. 
§.Era . fna prometta publi- 
ca fatta a prò della Chiria , 
e del Pontefice, iui. da a’ 
Giudei la libertà da cffi 
perduta , e perche, tu. erafi 
metto in cuore d’allettar 
quella gente co’benefici alla 
{anta fedc.iu. vfando eglino 
male il reai beneficio, li 
caccia del (fio regno . Ànn. 
r 40 6.n. -i6.ee. motto da zelo 
di pietà , ma non fecondo la 
fetenza, vuole che fieno rite- 
nuti i lor figliuoli, che non 
haueano pattato il decimo 
anno , per effer crefciuti te» 
condo il rito Chriftiano iui. 
ottiene da Aleffandro VI. 
che’frieri degli ordini ca- 
uallerefchi pottano contrar 
iratrrmonio , eccettuarmi 
gli Spedalieri • num.jf.ee. 
dilata grandemente la teli, 
gione Chriftiana tra glln- 
dianirA.1497.nrt j.jdfcuo. 
pronfi IMndiefottoManouel- 

10 da VafcoGama.A.1498. 
num.40. V. Vafto Cam*—* . 
rende Manouello grafica— 
L>io , c’haucffo eletto f«^ 
per aprir le porte del nuo- 
uo mondo , onde fi portate 

11 vangelo a tante nazioni 
berbare. An.1499.num.j2r 
manda . nell’ Indie Aluaco 
Captale r il quaTc fcuopre_r 
il Brafil.An.iSoo.num 45. 
ec. e mun 48 49. manda- 
Amerigo Vdpucd Fioren- 
tino con tre nani a ricer- 
care il mondo nuono . Ann. 
1501. num.8j.ee. buone-» 
rdat ioni di quelle cote . iui. 


Manouello fi mette in cuo- 
re di conquiftare con vita- 
grande armata 1' imperio 
dcll’Indie. An.i joa.num.i. 
ragioni cuidenti c’hebbe-* 
di ciò fare. iu. e num.a^c. 
fi ammiraglio dell'armata- 
delta Vafco Ga.-na.iu. man- 
da molti facerdoti per di. 
latare la kgge euangclica 
nel regno di Congo, A.iJ 04 
num.41. e in India vn’ar- 
mata.nom.44. c ambafeia- 
dori d’vbbidenza al Ponte- 
fice, e fichi edelo d’aiutocon* 
tra’Morr.rjoj.n.1, trafpor» 
ta la religione militare di 
Giesii Chrillo y e comc.o.6. 
prouocato con minacce dal 
foldano d’Egitto manda— 
in India vn’ efercito dop- 
piamente maggiore. nn.jj. 
procedi (uoi in India. V. 
Fortoibtft . mandati! vn- 
grande efercito. Ann 1 J06, 
num.p.fuoi acquifti.A.ijo7 
num.i j.cc. e A»i 5 comuni» 
30.ee. piu Re d'india gli fi 
fanno tributari, iu. conqui- 
da Goa.A.i jio.mi.j4- e-> 
Malaca. A.ijir.n.70.moU 
ti altri Re llmilmente In- 
diani il richiedono della lui 
tmicitia.iu. mandi aroba- 
fciadori a Papa Leone con- 
doni inufitati d’India.Ann. 

1 714. num.r. l’Impcradore 
degli Abilfini gli manda— 
vnambafeiadore z far lega 
contri 1 Maomettani.nu.ios. 
egli manda vn’altra amba- 
feeria al Re di Congo adì 
I. tatui la (anta fede. A. 1 sid- 
nu. 104. e vn’altra alla Chi- 
namum.107. rifiuta di pi- 
gliare 13 iìgnoria di tatti- 
glia profanagli daglrSpa- 
gnuoli tubetti. A.» jao.num. 
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71. patta datta prricnte vi- 
ta con grande pianto idi 
tute* i buoni. A.* jai .num. 
Ha. efempi fuoi di pietà , 
e di religione.iu. fue virtù , 
e atiioni.iu. fuo Audio per 
annullare il nome di Mao- 
ntctto.nura.1 1 j- fua vbbi- 
denza alla Chiefa. iui. pietà 
fua ne* di della fettimana- 
fanra.iu. quanto perdette II 
religione Chriftiana per la- 
fua mortc.nu.rij.fuo gran 
difiderio di combattere a 
Turchi, iu. fucccdcgli Gù>; 
uanni.A.ijaz.n.89. 

Manfaet udine. riempio di fin- 
gular manfuet udine nel far 
molti benefici a vn 'antico 
fuo nimico , che gli hauea 
fatto grandi ingiurie dato 
da Clemente VI. An.rjf*»- 
num.af.ee. V* anebi CU- 
buv%ì . Perdonare • 
Mantouano parlamento, alcu- 
ne cofe appartenenti a tal 
materia , Pii» Pio ir. Ann. 
1459. fi da principio al ra» 
gunamento generale di 
Mantoua. A.njjp.num.jp, 
i primi ambaiciadorr , die 
v’andarono, furono gli o- 
rientali r li quali domanda* 
nano foccorfo contrai Tur» 
co.iu.gfi ambafeiadori de* 
principi occidentali fi mifo» 
no a contrattare iufiemea 
dell’ordine del federe.iu.de» 
creto papale (opra ciò • iut. 
Pio v’orò per lo fpatio di 
tre fiore della guerra (aera r 
nuni.6o.ee. furono i confi- 
gli del Papa approdati da 
tutti gli ambafeudori . iui* 
egli {pone il fuo parere cir- 
ca le fpefe da farli nella— 
guerra tura, num.64.ee. ri- 
(potta fatta da’Ftancefi. nu. 

70.7*. 
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70.71. i Tedefchi premei* 
tono di mandare vn’efcrci- 
to di trctitadue mila pedo» 
ri , c diece mila cflualieri , 
e’I Pontefice fa legato ddl' 
efercito (le(To il Cardinale 
BefTarione.iu. f*Or’ . non- 
fa mandato aioto che va- 
lefle.nnm.77. dinuntia tua- 
fintiti nel medefimo par- 
lamento di Mantoua di 
Confentimcoto di tutti , vn 
fólenne apparecchio mi- 
1 litare da farli da’Chridiani 
B difefa della religione. An. 
j460.niifn-1.ee. da indnU 
genia , 0 perdono di pena , 
e di colpa a chi pr ndelfc-» 
perciò l’armc.iu. nabilifcefi 
ancora che per le fpeie del- 
la guerra i laici dciìero la— 

• vertefima parte delle lor 
■rendite, c gli Ebrei la— 

ventèlima , e gl’ecclcliafti. 
Iti la dccima.nam.7.ec.’ con- 
danna come rei di refia, c- 
di lefa maeflà coloro, ch’ap- 
pellauano dal Ponnefice al 
concilio generale . num.io. 
CO 

Maomade Re de* Mori, co- 
rretto da Fcrdirando Re- 
di Caviglia a rkcuer’i fuoi 
comandamenti. A.i a a j.nu. 

4 6. 

Maómet Can. F. TVwje*- 
trur. 

Maomettani •('.Turchi. Mori . 
fatami , t tiafeuno /?<_> , 

• Principe Maomettano . 

Maometto I. fignore dc’Tur- 

chi . riduce i Greci nell’e- 
ftremo pericolo. An.i4io. 
rum. 17.48. Maoouello Im- 
pera do re de’ Greci per te- 
ma di lui condanna con- 
Giofetfo patriarca infìeme— 
la {cifoli t per trarne aiuto. 


. in. mentre penfa di com- 
batter Coftantinopoli, Id- 
dio il toglie di vita con re- 
pentina morte, n. 29. 

Maometto II. (uccedead A- 
tnuratc nella fignoria Tur* 
cheGn. A.i4<(o.nu.i6.mette 
a morte il fratello , e la- 
mentandofene la matrigna , 
le donò rvecifore legato; 
la quale gli tratte dal pet. 
co colle tue mani il cuore , 
e gittollo a’cani . ini. Mao* 
metto nuouo carnefice del- 
la giuftitia di Dio, dal qual 
Maometto Papa Niccolò 
V. prenuntiò che la gente* 
Greca farebbe meda in- 
tniferabil feruitù. An.1451. 
num.i. fi mate in cuore- 
di prender la citta di Co- 
ftantinopoli , e imperò fa- 
vna forti® ma rocca allo 
ftretto Coftantincpolitano . 
An.i45S. nnm.lO.17. egli 
volcua lcuar l’afteàio da Co* 
ftantinopoli per tema dell’ 
efercito Vogherò , e dell* 
‘armata papale ( ma fu rite- 
nuto da vn bafsa'. Ar. 1 49 j. 
niim.3. quanto grande fof- 
fc l' efercito da lui con- 
dottoui , e quanto granfe- 
la lua armata . iu. mandan- 
do egli dodeci migliaia di 
caualieri a guaftar l’Alba- 
nia, fono feonfitri da Scan- 
derbego. num.t j. permette 
Tvfo delle cote facre a’Grc- 
ci.num. 15. moftrò di dubi- 
tare della fua fetta, che fof* 
fefalfa.iii. ito a trouar Gen- 
nadio patriarca tratta con- 
lui con molta piaccuolezza, 
e richiedelo deH’intcrpreta- 
tione delfimbolo. ini. ridn- 
cendo quegli io vn libello i 
capi , e gli argomenti prin- 


cipali, gliele porte, iu. acca- 
tofii Maometto la religione 
Chriftiana ella verifltma. 
nu.»6. amò la gente Chri. 
fiiana.iu. l’i ft cito fecero a- 
fìmiglianza di lui tutti i 
Turchi.iu. fuo detto fupcr- 
babA.14s6.num. 14. entra- 
in Vnghena con ccncin- 
qnanta mila foldati.iu.vit- 
toria gloriofilfima ha. 
uura dall’ armata Chriftja- 
na di quella di .Maometto 
II. in Vngheria.nnm.13.c-r 
num.iò.c altre marauiglio- 
fiflime.num.14. e nu.16.ee. 
la fua diliberatìone di tor- 
nare in Vngheria con vn- 
grandifiimo efercito mette 
in paura que’ popoli . Ann. 
14S7.nu.3- minacciato che 
gli farebbe fiata tolta la— 
Turchia da’Chriftiani,nfpo- 
fe che non fi curaua delia.. 
Tur» hia, purché conquiftaf- 
fe l’Vnghaia.num.4.cc. ac- 
crelccuano la paura le di- 
fcordic nate tra gli Vnghe- 
ri.iu.cgli non affali l’Vnghg- 
ria , ma l’Albania, per op- 
primere Scanderbego.nu.ao 
al. grande guado vi fanno 
• Turchi, e Scandubcpo d 
coftretto a ritrrarfi’n vna- 
fortezza. num.ai.ee. mette 
in gran paura l’Vngheria- , 
e Rodi. A. 1461.num.a6.ee. 
conduce ri fuo efercito con- 
tea i Greci d’A(ì3. A. 1461. 
•nu.33. arrendendogli!! Da- 
uid Imperadore di Trabi* 
feda , il tiranno gli leun- 
tutto rhauac, e vccidelo 
con vn pugno . num.38.ee. 
vittorie dì Maometto, num. 
38.ee. e num.41.ee. torna 
a CofiaminopoU con pom- 
pa trionfale . num. 41. ec. 

sbi- 


sbigottito per li proceffi di 
Maometto Pio II. prefe-» 
configlio di condurre vn’e» 
fercito contra lui : ma pri- 
ma l’inuitò a riceuer la fe- 
de fanta , proponendogli 
ottime ragioni per indurlo 
a ciò fare . nutrì. » i-cc. ere- 
deli ch’egli non feguiffe leg- 
ge veruna.iu. guada la Bo- 
lina , e la Valachia tribu- 
tarie del regno d'Vngheria. 
A.i 4 «= .nu.18. e nu.r9.30. 
richiede il Re Mattia di 
pace , ma non l’ottiene.iui. 
induce con fallaci promeffe 
Stefano Tomaio attediato a 
far coofegnare a’fuoi Tur- 
chi fettanta , e piu fortiffi- 
me rocche, c’hauca , c poi il 
fa fcorticar viuo. An.1463. 
m1m.14.ee manda vn fuo 
ambafeiadore a Ferdinan- 
do Re di Napoli , promet- 
tendogli ottocento mila.* 
feudi d’oro ogni anno, s’ha- 
ue(fe voluto muouer guer- 
ra a’principi Italiani . Ann. 
I4tf5.num. 3.4* ritolge l’ar- 
me contra l’Albania.nu.itf. 
ma » fuoi fono (confìtti da-. 
Giorgio Scandir bcgo.iu.fc* 
nu.17. ftudiafi'l tiranno di 
farlo vccider’ scadimento; 
ma Iddio ciò non pcrmet- 
tc.n.17. va centra lui con_ 
dugento mil3 Turchi per 
opprimerlo colla naolutudi- 
oe.num.i 8 . 3 lfalifce con vn_» 
grandiffimocfercito l’Alba- 
nia per opprimerla col pri- 
mo impeto , e venitegli fat- 
to f fpogliando egli in vn 
f«bito della fi gnoria Gior- 
gio Scanderbego. A n. 1466. 
num.i.ec. giuramento fuo 
facrilego di recar’al niente 
il nome Chriftianc.A.1470 


curn.il. fatta fra grande-» : 
armata , e radunato vn- 
graudiffimo cfercito, (otto- 
niate alla fua tirannia piu 
ifolc , e altri luoghi. nu.i a. 
enum.i3.ee. conquanta- 

■ 1 crudeltà fodero trattati 
quc’mifcri Chrifliani. ili. 
quanti iniperi , e regni , c 
quante prouincie , e città 
toglicfle Maometto a’Chri- 
fliani. u. vinto da principio, 
vince poi Vfuncafliro coll- 
l’artiglierie, che non hauea- 
no i Perfiani. A.1493. nu.p. 
torna a Coflantinopoli a- 
gutta di trionfante, tu. gua- 
da con ferro , c con fuoco 
laCarintia,e codrione ad ar- 
rendeglifi Croia città prin- 
cipale d’A Jban ia. A n. 478. 
num. 40.41. con batte Ro- 
di , e tetri pefla l’Vngheria . 
A. 1479. rum. ai u. vitto- 
ria miracolofa h. tiuta da’ 
Chriftiaui ncll’aft dio di Ro- 
di. A.i48o.nu.!.ec.e nu.io. 
ec. fa vemr’in Ital a vn’ar- 
mata, c conquida Otranto. 

. num- 17. crudi Irà ifataui 
da’Turchi.iui. e mini. 18. fi- 
nilcc di morte repentina l'i- 
nimico delia croce adì 1 1 1 . 
di maggio , giorno con fa- 
grato alla croce.num.16.17 
il Pontefice ne rendi moi- 
re grane a Dio , tacen- 
do co’Cardinali vna folen- 
ne procedìone.iu.ttmpo del 
fuo regno.iu. hebbe a vile-, 
le dance , e follie Turche- 
fchc.iu. 

Marani heretici. contaminano 
moiri in Ifpagna de’ior* er- 
rori. A.148 p.num.ai. dan- 
no la morte al B.Pietro Ar- 
buefio.nu.aa.ee. 

Marcellino vefcouo ti’ Arezzo . 


pfefo da Federigo Impera- 
dorè fon vuole f-otmiitica- 
re il Pontefice , e'C’ardina- 
lwA. 1a48.riMn.10. codan- 
za fua negli (Uatif.iui. con-* 
dentato da Federigo all- r 
forche, è impiccato da’Sa- 
racini.num.ai.ee. fa dopo 
motte grandi miracolùnu. 
ai. 

Mai'cfira donna mcndanjL» 
amica di Geuanri Vatacio. 
Rotori • hlemida gli chiu- 
de in (accia la porta delia-, 
chiefa. A.i 135^11.7 j. 

Mai co figliuolo di Matteo Vi- 
(conti . parimente minac- 
ciato con lui dal Papa coti 
graui pene. A13 i».num.P. 
medò in prigione da I odo- 
uteo Bauero, è poi libera- 
to. A.» j37.num.a.ec. fa-, 
molte cole contra di lui, A. 

1 3 19. num. (S.cc- condanna-, 
(olennemente la feifma . nu. 
13. fatto morire a tradi- 
mento da Aio fuo nipote, 
iui. 

Marco Eugenico arciucfcouo 
d’Etcfo. fra tutti i Greci 
venuti al finodo di Fioren- 
za egli folo s’oppone alla-, 
proceffione delta Spirito 
(antodal Figlinolo. A. 1439 
num.4.5. S.Adi . mrba l’v- 
nione de’Greci fatta nel fi- 
nodo di Fiorenza. An. 1440 
num. 16. confermali nell’erg 
rore.A. 1444.ru. 19. sforza- 
li a podere di rinlgei’i 
Greci dalla verità cattoli- 
ca fpoftanel concilio Fio- 
rentina A . 1 44 j.nu. 1 5 .glo- 
riali ne‘fuoi,(critti,cherr- 
rione dc’Greci fatta colla-, 
chiefa Romana a Fiorenza-, 
non fodeita innanzi.iu. vinto 
da capo in vna difputatio- 
R R ne 


J"» 

ne fitta » CoAanriaopoli 
«lai vefcouo di Corone , e 
confuto . ini, cadde perciò 
io unta triftitia , che infra^ 
io (patio di pochi giorni 
fi mcri.num.17. la (ua fine 
fimigliante a quella d’Ario. 
ini. credeiì lui edere dato 


nozze del duca di Polonia, 1 1. ella il prende col figli, 

e del Redi Sicilia. A. 1170. uolo , e mettcgli'n prigio* 

num. J I. mirabil fermezza ne. ui. 
del fuO proponimento vir- Margherita Reina d'Inghilter- 


ginale.iiti. il fuo morto cor- 
po manda vn grande fplen 
dorè, e rende odore (oauif- 
lìmo.iu. 


cagione dello Aerminio de* B. Margherita da Cortona. 


Grecj.nu.i8. 19. 

Marco Barbo, mandato da Si- 
ilo fV. legato in Alamagna, 
perche vi promuoua la 
guerra (aera contra’Turchi. 
A. I471. num. 76. c A. 147* 
num.a8.ee. ingiugnegli tua 
ùntiti che fi Audi di met- 
ter’in pace i Red’Vngheria, 
e di Polonia A. 1471 nu,77. 
accolto dal Re Cafìmiro 
con grandiffimo honore.A. 
a47a.nu.j5.ee. non lafciò 
da parte diltgeoza alcuna 
per pacificarli , ma ogai fuo 
sforzo andò in vaoo.iu. tor- 
nato a Roma rtferilce con_. 
molta fommefQone, e riuc- 
renza quel cliauea adope- 
rato nella fua ledanone. An. 
I474.nu.y6. Cardinale-, 
di fingular pieci. An.1484. 
rnnn.40.ee. nella eicrtione 
del nouello Pontefice, eflen- 
do gli elettori venticinque, 
vndici nominano lui. iui ma 
egli antiponela religione al 
pontificato.iu. 

Marcoualdo.V.A/erfliw/d» . 

Margherita figliuola del con- 
te di Prouenza Rcina di 
Francia, prela per moglie 
dal Re S.Luigi , dilpenfan- 
do il Papa eoo loro nel 
quarto grado d: coniangui- 
nirà.A.i 334.num.16. 

Margherita figliuola di Bela 
Re d* Vngheria . per amore 
della virginità rifiuta le-* 


piagne di continuo i pecca- 
ti della fua fragilità. Ano. 
It97.num.d9. muore ven. 
ti armi dopo la fua conuer- 
fione.iu. le fue reliquie fi 
confcrtiaro incorrotte , e_» 
fa molti miracoli..tu. 

Margherita contcfTa d’Hanno» 
n;a . guerreggia in mare-* 
contra Gutgli-lmo fuo fi« 
gli nolo. A. 1 5 5 i.nu.3 6. (con- 
figge la lua armata.im. vin- 
ta poi dal figliuolo in vn’ 
altra battaglia , c coAretta 
a ripararli in Inghilterra* 
iui. 

Margherita contesa del Tiro- 
Io • fa morire di veleno fuo 
marito, c luo figliuolo , e fa 
pillare la contea nella cala 
d’ A u Aria. A. 1364.nun1.il. 

Margherita moglie di Carlo 
III. Re di Napoli . inco. 
ronata Reina dal Cardinale 
legato. An. 1 3 8 1 .num. 1 5 «ec. 

S Sortomeflofi . dopo Pvc- 
ci none di lui gonema il re- 
gno per Ladislao fanciullo 
figliuolo loro. A. 1 ? 87.00,1. 
per le diuifioni, ere (tendo 
di forze la parte fcifmati- 
ca oppreffe tofto il rrame . 
num.a.ec.la Rema, mancan- 
do di cuore , fuggr dal «a* 
Hello dcli’Vouo a Gaeta . 
iui. 

Margherita Keina di Nomea . 
Alberto Re di Succia le 

tnuoue guerra. A.ijiiB.uu- 


ra , figliuola del Re Rena, 
to . abbattuti 1 funi nitrici, 
rimerte nel regno Hrrrigo 
VI. fuo marito. A. 1 460.11 u. 
108. fa dicapirarc Riccar- 
do cuca Eboracefe capo 
della ribellione , c’J conte.* 
tdmondo figliuolo di fui . 
iu. (configge R, ccardo da 
Varuic , e libera il Re , che 
quegli hauea condotto fe- 
co.An.1461 num. 133.1 34. 
Adoardo Eboracefe figlino, 
lo dell* vecifo Riccardo , 
prefe l’infegnc reali , dichia- 
ra Herrigo , e lei effer ri- 
mici del rcgno.iu. feonfitra 
col marito Herrigo da A- 
doardo , c*h?uea tolto Io 
feertro a Henigo (ledo. A n. 
I461.nv.49, fitta prigione 
dal Re Adoardo , e poi li- 
berata dal Re di Francia . 
A1471.n11n.51. Adoardo 
fuo figliuolo metto a mone, 
e pcrchc.in. 

Margherita già Reina di Sco- 
tta illuArata da Dio con_. 
miracoli. An. 1487. num. aò. 
pregato Innocenzo VII [.che 

! (li piaccia di confecrate la 
iia memoria , comanda 
che fi faccino i confueti 
proce ALiu. 

B. Margherita vergine da Ra- 
iienna . elfendo cieca , tal* 
hora rifplcndeua la fua fac- 
cia per modo che non fi po- 
rca mirare. An. 1 50 j.n u. 4Ò. 
riluce in fantiti , e per mi- 
racolóni. H ■ 

Margherita d 'A ufi ria zia di 
Carlo y. Imperaiore. da 
opera a fermar la pace tra 
Car- 


'Cario , e Frincefco I. Re-» 
di Francia. A»l 5 a 9 ,n,, * 7 , S*' 

Adente. 

S.Maria Maggiore . V. Bafili- 
« 4 . 

S. Miria vergine madre di 
Dio.appare a Hermanno de- 
cano di Brema , e gli nuda 
l’elcrtione futura di Tcodo- 
rico in arciuefcouo di Co- 
togna. An.l *09.num.6.pre- 
‘ dicegli , che fé non fi por- 
terà bene nell’arciuefcoua- 
1 do , egli ne fera priuato, 
come gli auuenne . iui. fua 
immagine portata da'cro- 
ciaci nelli ftendardi contra’ 
Saracini» An.i n 1.01110.29. 
aiuta inficmc ccn S- Lam- 
berto i Legge fi cofitra il 
duca di Brabante . cd Ot- 
to Imperadore . An.1213. 
num.14.ee. miracoloni vi- 
ttorie di S.Domeii co , che-* 
vide la Madre di Dio pla- 
carlo . An.iaiO. num.48. 
appare a Rcginaldo, e_* 
vgncndolo gli leua tutta- 
la conoap licenza. An.l 1 18. 
num.36. moftragli l’habi- 
to di S. Domenico, incap- 
pare a vna re’igiofa donna , 
e gli dice perche la Frifia- 
fia data miferamente in- 
nondata. num.4fi. appare.» 
in vna Arila notte a Iaco- 
po Re d’Araona , a 5 . Ra- 
mondo da Peniaforte . c a_ 
S. Pietro Nolafco. An.ui8. 
11.7i.lor comanda che infti- 
uilcano in nomo fuo vn’ 
ordine di rcligioli , che.* 
attendeflero a ricattar*-* 
gfi fchiaui da’Mori. iuLfcio- 
g!ie le catene d‘vn giouane 
fuo diurno 1 prigioniero , e 
fallo fuggire . Ann. 1119. 
num»3X. libera miracolofa- 


mente dal naufragio il con- 
te Sarisberiefe fuo diuoto 
fcruo, apparendo in cima- 
dell'albero della naue. An. 
1125. num. 37» flabilifcefi 
nel concilio di Leone , che 
fi celebri l'ottaua della fua 
natiuirà. An.1a4S-num.53. 
accompagna S. Luigi nell' 
imprefa della terra Tanta- . 
An.l 349 num.i.vn gioua- 
ne diuoto di lei , è tomaio 
in vira a confriTare i fuoi 
peccati . An.iajl.num. 14. 
foli iene vn fuo diuoto ca- 
duto in m3re, che non s'an- 
neghi . An.l 15 4. num.17. 
miracolo della traslarione-» 
della fua facra cafa detta-, 
di Loreto. An.1a91.num. 
6 8. ec. traf portata in Ar- 
menia , e poi in Italia-! 
oue fa innumerabili mira- 
coli . V» Loreto . riiie- 
la a vn buon cherico di 
Roma come Id dio 1 ' anno 
del giubileo hauca perdo- 
nato a tutti vini , e mor- 
ti » e come ciò s'intendelfc . 
An.tjoo.num.7. vna Ina- 
immagine gitta fangue dal 
petto, onde vn'huomo facri- 
lego gli leua vna pietra cri- 
ftaìlina.An.ijoi.num.i8.1i- 
bsra miracolofamente di 
prigione Girolamo Miani , 
eh: fu poi cominciatole-» 
della congregarione Soma- 
fca. An.1jn-num.54. li- 
bera la fua (anta cala- 
di Loreto dal furore de’ 
foldatii Ann. 1517. num. 
86 . ^ 

Maria figliuola del duca di Mo* 
rauia non moglie, ma amica 
di Filippo Re di Francia-, 
A.» i98.n.8.per fua cagione 
la Francia è interdetta- . 


J«J 

An.iao9.miB.il.ee. è tol- 
ta del mondo per prouue- 
dimento diuino.n.14. 

1. Maria Oigniacefe . ò Ni* 
uellefe . vilTa quaranta di 
della (ola Eucanftia . An. 
Ii9S.mum.39. vide fpeflc 
fiate Chrifto ncll'Eucariftia 
intorniato d'angioli in fem- 
biante d’vn fanciullo . An. 
1 aoo.num. jo. ere anni pri- 
ma , che' li cominciaffe la-» 
facra guerra contra gli Al- 
bigefi , ella predirtela eoa 
yna fua vi (ione. An.iaoS- 
num. 14. vide Pani me de’ 
crociati portare nel cielo 
dagli angeli, dopo la loro 
morte. An.1a11.num.17. 
morrefua. An.1a13.num. 
7a. (tette trenta cinque di 
lenza pigliar’alcro cibo, che 
l'Eucariitia. mi. con quanta 
diu tione ella fi comunicai- 
fé. iiii. 

Maria figliuola di Boc mondo 
principe d‘Antiochia.richia- 
mali a Gregorio X. rihab- 
bia dato il Titolo di Re di 
Gerufalem appartenente a 
fe a Vgo Re di Cipri • An. 
1272* num. 18. cede le fuc 
ragioni in quel regno a-. 
Carlo Re di Sicilia . rum. 
X 9. e An i a77.no. 16. 

Maria figliuola del duca di 
Brabante , e moglie di Fi- 
lippo Re di Francia.incoro- 
nata Remi . An.ia75.uum. 
30 . 

S. Maria Maddalena, crouafi'l 
fuo corpo in Prouenza per 
la diligenza di Carlo prin- 
cipe di Salerno . An.l 27 9. 
num. ix. elee dal fuo fepol- 
cro vn loauiflìmo odora.* • 
iui* 

Maria Keina di Sicilia , è ma- 
R a * dr“ 
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«ire di Carlo Re d’Vyigbe- 
ria. Bonifacio VII!, le ag- 
giudica il regno d' Vnghe- 
ria ..An.1303.num.16> co- 
manda agli Vnghcri , che 
la debbano vbbidire con.» 
Carlo fuo figliuolo inficine. 
iui.cnum.a3. ì 

Maria figliuola maggiore di 
Lodouico Ro d’Vnpberia . 
e di Polonia . egli morendo 
le lafcia il regno droghe- 
ria, sì vcram.nce, che am- 
metta neiramminifirario- 
ne di quello Sigiinoondo 
fuo marito , che tu. poi 
Imperadore. Ann. 1383. 
num.i6.ee. poiché fu inco- 
ronata per la bau? memo- 
ria del padre da tutti gli 
Vngh.ri amacilfitno , r j u 
fi chiamaua Reina , ma Re. 
iui. le fanno ri bel ione gli 
Vngheri » e Carlo III. Re-* 
di Napoli le toglie il re- 
gno. An.1385.iHim. 9. do- 
po l'vccifione del Re Cir- 
io , ella ed Elifebetca fono 
fatte prigioni. An. 1386. 
num.3. lenata di nino de’ 
ornici da Sigifmon io lupe. 
r?.lore fila fpofo.An.1387. 
nu 11. 14. 

Manu figliuola di Federigo 
Re na di Trinacria . alcune 
cofe app.r ' enti a lei. V. 
n B>ii fino ’X. An. 1 3pt. 
V. Mirtino fuo mutilo. 

Maria figliuola , ed he: ie di 
Cari luca di Borgo na_» . 
A.i477.num.+cc. mai itili 
a Mailimihauo , de' quali 
nacque Filippo padre di 
Cado V. e «ai Ferdinando 
Impera dori. ui. 

M. ia figliuola d’ H’rrigo 
Vili, dapoi Rema d’Inghil • 
aorta • rkonoictuM lunauai 


a- tutti come herede. dd 
reame » riprouata dal pa- 
dre fellone t sì cornea 
non legittima, An. 1533.^1. 
71.76. 

Marino Falierc doge di Vine- 
gia.fa confpirationc per lu. 
ùcrlafignoria diVinegia* 
An.135y.num.xj. fcopcr- 
tali la lua congiura» è deca* 
pitato iui. 

Maroniti . il loro patriarca-, 
riccue a grande honore » 
nuntij apollolici , c (cri - 
ucndo al i-ontefice gli rac- 
coma 1 loro riti , ed erro- 
ri. An.t514.num.87. erro- 
ri loro riprouaci da Papa^ 
Leone, nuin.101. vmfeonfi 
al concilio Lateranefe . iui. 
proteitano nel concilio co- 
me , lafciaci gli errori , te- 
tv-iano i riti cattolici . Ao. 
1516 num.5. 

Mxrqualdo tiranno . cacciato 
da Innocenzo ili. della-. 
Marca da lui occupata-. 
An.i T9S.num.l4.promet> 
te con ffaude di foggettar- 
fi al Papa . ini. (coperteli 
le lue frodi , è (comuni- 
cato. ini. afpira nitidamen- 
te alla fignorìa di Sicilia* . 
nóm.69. dichiaratoda Co- 
ftanza Reina nimico pu- 
blico del regno . iui. lotto 
colore d’elTcr bailo del Re 
Federigo, fi itudia di lcuar* 
gli’l regno di Sicilia. An. 
H99.num t. cerca di re- 
care in fuo por re il mona- 
fiero di monte Cartina . 
num. 3. 4. prende la città 
di S.Germano . nuni.4. ta- 
Urccto a Icuarc Valle dio di 
.monte Cattino miracolofa- 
niente, iuufuggcndo tiuol- 
gc l'jra conila piu luoghi , 


. che diftrufle . iui. i fnoi (di. 
dati facrileghi puniti dju 
Dio. num. 5. tenta coa_ 
gran profferte, ma indarno,- 
di mitigare Innocenze.nu.8. 
in Ime fi protferifee d'vbbi- 
dire a* fuoi mandamenti. 
num.9. fa malitiofamente-» 
venite i legati in luoghi fo- 
fpetti. iuj. e num. io- gli fo- 
no letti dal Cardinale Vgo> 
lino 1 mandati del PapiL. , 
ed c affoluto colle condicio- 
ni pollali . num. io. ricon- 
duce i legati fino a’iuoghi 
ficuri , promettendo di vo- 
ler’elfere vbbidontc al Pon- 
tefice. nuin.i 1. torna al vo- 
mito dopo i’alTolutiana-» . 
iui. ferme per tutto » fe-» 
edere dato riconciliato alla 
Chiefa. num. 13. Innocenzo 
fa auuiiati i Siciliani , del- 
le fuc menzogne . iui. fatta 
cofpirationc con alcuni no- 
bili Siciliani , entra nel re- 
gno aiutato da’ Saraci ni* 
num. 13. Innocenzo III. gli 
mania contro Iacopo fuo 
cugino. An.izoo. num.i. 
Marqualdo,non gli valendo 
le frodi , è cofiretto a com- 
battere , ed c melTo in-, 
ifeonfitta con vna gran mol- 
titudine di Saracini. iui. 
perde tutti gli arredi.nu 4. 
vedendo la Sicilia priua_* 
della minia del Pontefice 
prende nuouo ardite . iui. 
col fauore di Guai. ieri can- 
celliere cerca non iti coa- 
tra il reame, nurrn4.ee. cal- 
deggiato , c fauotato da_. 
FlippoSueuo. Ar. taoi. 
num. 40. reca m tua fug- 
geunne la Sicilia. A.1201. 
num. 4- per paura del con- 
te Gualtieri non mette-» 
le 


le mani addoflb al' Re-» 
di Sicilia . iui. ammala- 
to di pietra fi fa taglia* 
te > e in quella muore-» « 
iui. 

Marqualdo vefcouo d’Augu- 
fta vicario deH’Impcrailore 
in Pifa . fa procedo contrae 
Bernabò , e Galeazzo Vi« 
feonti (ignori di Milano , 
e perche. An.lj5d.nu.j0. 
muoiie lor guerra, iui. ha., 
da principio vittoria , ma 
poi <i vinto, e fatto prigio- 
ne.iui. 

Marfilia , e Marfiliefi. Ronce- 
lino monaco apoftata n’ 
vfurpala fignoria.A.iai 1. 
nutn. to. ribellanfi da Be- 
rengario conte di Proucn- 
za.Àn.ia37.num.34*riprc- 
(1 dal Papa > perche ritar- 
dano la guerra contra’Sara- 
cmi.iui. 

Marfilio da Padoua herefinr- 
ca . compila vn libro pieno 
d’hercfic in fauore di Lodo- 
uico Bauero . Ann. 1 3 17. 
num. 19. {comunicato dal 
Pontefice , e condennaro il 
fuo libro, num. 17. d fatto 
in Roma falfo vicario del 
Papa da Lodouko Bauero • 
Ari. 1338. num.9. intrude, 
lifee verfo i cattolici . iui. 
fue herefio , e beflemmie . 
num. ai. inftiga il Bauero 
a condennarc il Pontefice-», 
num. a 3 .rrocedefi contra di 
lui per gl’inqtnfitori • An. 
1331 nutrì, i.cc. 

Marfilio Ficino. muore, e-» 
apparifee a Mkhele Merca- 
ti luo amico. Ann. 1499. 
num.ji. 

Martino abate di CeftellA, . 
pigliato il fegno dilla cro- 
cc,infiamma gente .nnume- 


rabllc a entrar nella facta-> 
militia. Ar.iaog. mini.a. 
tornando della terra (anta , 
feco reca delle reliquie de’ 
fanti. An 1aoj.num.40.vi* 
ficnc auuenuta in mare-» • 
nel luogo , dou’erano le fi- 
ere reliquie, iui.guardate in 
mare dagli angeli . iui. tra- 
sporta in Alfatia parte della 
croce dd Signore • num. 
41 * 

Martino il giouar.e duca di 
Mombl nco , e poi Re di 
Trinacela, c d’Araona. fa 
vn’armata in Catalogna-, 
per fottomttterfi Pifola di 
Sicilia. An.1391.num.6ec. 
del maritaggio fra lui , eh* 
era fcilmatico , c la Rema 
Maria. V. ir, Bonifacio IX. 
An. 1391. egli vince i re- 
trarchi confederati. A. 1393. 
rum.?, mofìra colla Rema 
Maria di vdcr’vbbidire Bo- 
nifacio , per scquiOar’il re- 
gno; ma conquidatelo fi 
riuolgc all’antipapa;c com- 
muouc centra difeiS.ci- 
hanu mi. penia di falciar la 
frifma , ma il leua da tal 
proponimento Martino fuo 
padie , e perche. An.1398. 
num. 39. muore , e per 
qual cagione . An. 1410. 
rurn.z. fuccedegli Fercman- 

~ do figi nolo u’vna fua fctcl- 
la.iui. 

Martino il vecchio Re d’A- 
riona . fucccde al Re G10- 
uanni fuo fratello. A. 1395. 
num 19. jf-In. confuta eco 
Picuodi Luna, eHctotaro 
Gaetano centra Bmfacio 
IX. An.» J97.num.6. \a a-, 
Vignare , c da lui riccUc_f 
la refa dell’oro, e ncone- 


J*?, 

fee il regno di Sardigti* , e 
Corti ca . iui. fu ammaliato 
dall’antipapa fteflb in giti- 
la , che prefe la Tua protet* 
tione.iui. 

Martino da Valenza frate Mi- 
nore . mandato dal Ponrtfi. 
ce nell’America, vi battez- 
za gran numero di paga- 
ni. An.15a3.num.137.ce- 
lebraui il primo (modo A- 
mencanO.An.tj34.nU.» 13 . 
nj.che cola fcriua di lui.it 
Surio.iui> 

Maffimiliano Sforza. gli è ag- 
giudicato il ducato di Mila»* 
no. An.i513.rum.90. rac- 
quieta il principato d. Mi- 
lano coll'aiuto degli Suiz- 
zeri. An.l 5 1 juuim. 1 9. ne- 
ga di dare il fatuo condor»* 
to a'prclati Fiaticeli , che-, 
vergono al concilio I aura- 
nelc . An.15 i4.rum.4- co- 
. filetto a cedere il principa- 
to di Milano al Re Frante- 
lo I. / n-1515.nu.31 fa le» 
ga con Cario \. C'onPap* 
Adriapo.c co’Viniriari corf- 
tra’Frarcefi.An. 1 5 aj.num. 
ic8.g)i è rcfljtuiro Milano, 
iui. 

Maflora città d*Ecitto.muoio- 
nui gran • umcto di crocia- 
ti r.clJ'aficdio . Ar.i3<o, 
num.i. 

Maftir.o della Scala . battendo 
re<ato a fua fuggettionzj 
molte città , fi fpaccia qua- 
fi come Re. Ann. 1336. 
nuir.5J-fua gente feonfi :a 
da’Fiorcntini. iui. rallegrar 
fene con loro Benedetto 
XU. iui. egli, e Alboino 
fono fatti da fua fornita, va- 
cando l’imperio , vicari di 
Verona , e d’altre città* 
AQ.4339-.um 61. c n u. 6». 

io. 


ria - 

•fa' è importa ad amendue 
dal Pontefice lidio peniten- 
za publica per la morrei 
da elfi data al vefcouo di 
Verona lor parente . nu.67. 
e num.68.ee. muore * Ann. 
IJ fi. num.39. fpiacque-» 
molto la fua morte al Pa- 
pa. ini. fcriflè vna lettera., 
confolatoria a'figliuoli Tuoi, 
Cane grande, e Canefigno- 
rio fucccflori nella figno- 
ria, ma non nella diuotionc 
della fedo Apoftolica_, • 
iui. 

Matilda . Federigo li. fa re- 
ftituire le ragioni dalla-, 
contea di Matilda alla.. 
Chieda . An. tali. num. 
39 * 

Matteo Panilo , vfo di lacera- 
re malitiofametite la fama-. 
d’Innocenzo III. An.1102. 
num.3 1. è ripigliato, e con- 
uinto di bugia dal Cardina- 
le Baronio.iui. 

Matteo vefcouo Efquilino . 
creato patriarca di Coftan- 
tinopoli. An.iaal. num. 
» 7 - 

Matteo Vifeonti tiranno di 
Milano . riceiie da'Prouen- 
rali vna graode fconlìtta • 
A n. 1 3 1 ^.num.vllabilifcefi 
a forza di danari nella lì- 
gneria di Milano, iui. Gio- 
uanniXXU. fa vicario del]’ 
imperio Koberto Re di Na- 
poli per reprimere Matteo 
tiranno. An.ijao.num.io. 
hauea vfurpato la maggior 
parte delle atri di Lom- 
bardia. iui. Papa Giouanni 
fa lega contra lui con Fede- 
rigo Rcde’Roman'.A.i*» j. 
nu-5.ee. ordina che fi ban- 
difea contra elfo la crocea . 
iui.condennato di refiajui. 


inganna Federigo Re de’ 
Romani ; e come . rum. 9, 
ec. muore feomunicato dal- 
la Chicla , con proceflò d* 
hcretico. ini. vide piu di 
no u anta anni . mi. fuccede- 
pli Galeazzo fuo figliuolo • 
IUI. 

Matteo Villani . comincia a^ 
fcriucre la fua ftoria . An. 
1348. nnm.33.34. fue lau- 
di . iui. muore trafitto dal- 
la penitenza . An. 1363. 
num.7.cc. profeguì la fua_. 
ftoria inlìno alla fine della— 
guerra di Pifa Filippo fuo 
figIiuolo.iu. 

Matteo Vifconti. piglia il prin- 
cipato di Milano infieme-* 
con Bernabò, e Galeazzo 
fuoi fratelli , dopo la mor- 
te dell’arciucfcouo Giouan- 
ni lor zio. An.l354.nu.11. 
Innocenzo VI. da loro fata- 
teuoli ammonimenti • ini. 
Bernabò , e Galeazzo leua* 
no di vita Matteo per tema 
di perder per cagione de’ 
fuoi vitjj la fignoria. Ann. 
l355.mt.ij.§.Ceflata. egli 
morì cerne vn cane lenza fa- 
gtamenti.ini. 

Matteo da Baldo cominciato- 
re della religione de’Capuc* 
cini. per fantità , e miraco- 
li chiarimmo. An. 15*5. 
num. 104. breue narratio- 
ne intorno delle cofe fue- < 
iui. 

Mattia figliuolo di Giouanni 
Huniade . eletto Re d’Vn- 
ghcria , mentre era ancor 
prigione . An. 1458-nu.i 3. 
egli era per liberare a fìmi- 
glianza d el padre la patria 
da'nimici. iui. il B.Giouan- 
ni da Capiflrano hauea già 
predetta non ofeuramente 


la fua elettione.hi.come Tep- 
pe Califfo Ill.lut eflcr tenti* 
to in prigiono nel regno di 
Boemia , ordinò a Giouan- 
ni Cardinale legato , che_* 
douefle attendeva nome di' 
fua lanciti con ogni Audio 
a liberarlo. inùmofTo Gior- 
gio Podicbratio, che’l tc- 
nca prigione, per li prieghi 
del legato, edcgliVnghe- 
ri, il coflrinfe a promette- 
re darebbe ptefo per mo- 
glie Caterina fua figliuola , 
equindi’l mandò con vna- 
robiliflima comitiua in Vn- 
gherla . num.3. come Teppe 
Califto l’efaltatione di Mat- 
tia, predicò con grande al- 
legrezza come Iddio modo 
per le virtù di Giouanni 
Huniade hauea tanto ag- 
grandito il figliuolo . iui. 
rallegrofiì ancora fua fanti- 
tà col Re, della fua efalta- 
tione. num.ò.ec. sforzali 
Papa Pio li. ma in vano, di 
riuolger Federigo Impera- 
dorè dal proponimento di 
guerreggiare il Re Mattia • 
An.1459.num.14.ec. Tafia- 
liice col fuo cfercito.nu.17. 
promulga piu leggi a buon 
mantenimento del regno. 
An.i462.num.a8.e vn de- 
creto di deciderli le caufe 
nc’tribunali ecclefialf ici.iui, 
Maometto, guadate la Bo- 
lina , c la Valachia, richie- 
de di pace il Re Mattia , il 
quale rifiuta di comperarla 
col danno di quelle due-* 
prouincie tributarie del 
regno d‘Vngheria.r.utn.18. 
manda vn’ambafciadore-» 
al Papa, lignificandogli le-* 
domande , c le minacce del 
tiranno, iui, fua lantita , e’ 
Vi- 


Vinitiani gli porgono aia» 

10 . iui. viene a concordia.» 
con Federigo Im per adoro 
per opera di Pio U. e con 
quali conditioai . A11.146J. 
num.i.ecconftrmle l’vn’e-* 
l'altro di loro a prenderle- 
cordo . num li» e uum.li. 
collega!! co’Viniriani contro 
al Turco.An.14tf j.num 50. 
ec.patti delta lega, iui.ricu- 
pera la Bolina occupata 1' 
anno precedente daTurchi. 
A. 14tf4.num.ia.ee» Pio 1(. 
in fu la morte Iafcù al Re 
Mattia quaranta mila feudi 
d’oro per lefpefe della guer- 
ra , che faccua à’Turchi. 
A n.» 464.m1m.40.ee.! Car- 
dinali dopo la fua morte-» 
gliene mandano quaranta., 
otto migliaia , dìe furoa. 
rrouati . num. 50. recupera 
13 Bolina occupata da'Tur- 
chi . An.1464.mun 1 i.ec. e 
num.tf 3. cc. gli è proffcrto 

11 reame di Boemia . An. 
1468. num. 9. Federigo 
Itnperadore patteggia con 
lui che , (e Ma tia morrà 
fenza figliuoli , l’Vngheria, 
e la Boemia pallino ne’po- 
(Ieri di Federigo (ledo, 
rum. ie.ee. richiede di pa- 
cc Cali miro , ma non l’ot- 
tiene . iui. incitato da Papa 
Paolo li. contra Giorgio 
Podiebratio tiranno di Boe- 
mia. An.t4tf ..num.p.ito a 
Olmùntz , è eletto da'Boe» 
mi cattolici Re di Bo- min , 
e ma:ch fedi Morauin. nu. 
io. li. rueuato dagli Vra- 
t.slauielì , e da altri popo- 
li a grandilfimo honore.co- 
me legittimo principe Joro. 
ini. tonato inMorauiaper 
impedire le correrie di 


Venturino figliuolo di Gior* 
gio Boemo , l’ha in fuo po- 
tere, e trattalo benigna- 
mente. iui. ha vna gloriola 
vittoria (opra gliheretici 
Boemi. An.i470.num.a.ec. 
ributta Cafimiro fecondo 
figliuolo di Cafimiro IL Re 
di Polonia , mandato con_> 
forte braccio a pigliar quel 
regno.An.1471.num.40.ee. 
piu cole appartenen ti al Re 
Mattia, yja S1H0 iy. An. 
1470. fa triegua con Cali- 
miro Re di Polonia, n 11.3 5. 
mette al ni.ote 1’ efercito 
Turcncfco. An.1479.nu.z5. 
rompendo Federigo Impe- 
radore la triegua, codi igne 
Mattia a lafc.ar la guerra-. 
Turchefca , e volger l’arme 
contra elfo. num. 19. ha per 
opera di due Tuoi cap tani 
v na gloriola vittoria fopra 
cento mila Turchi manda- 
ti’n Tranliluania da Baia- 
zetto lor fignore. An 1481. 
num zp^c.congratulafeiKj 
con lui Siilo IV. iui. in- 
termette la guerra Turche- 
fca per combatter Federi- 
go Imperadorc , il quale-» 
fi sforzaua di leuarglil’Vn* 
gheria. An.1483.nu.5zec. 
e richieden olo quegli di 
pace non l’ottiene. iui.pro- 
feguif.e Mattia la gnerrv., 
adirandoli colle vittoriofe 
infeune per l’Auflra , ma -» 
falciando rfpofte al furore-. 
barbarico le lue prouincie 
vicine a’Turchi . An. . 484. 
nu1ru7.ec.gl1 lì ronde la_ 
ci't- di Vienra . \n. 1485. 
num ii.cc.chiedecbeghfìa 
d - j Zizimo per pporlo a 
B^iazetro luo fratello . iui. 
ruprcfo da Innocenzo Vili. 


. . 1*0 

perche tcneua prigione viv- 
vdcouo. A n. 1 48 6.11U.3 
da ottime leggi nel par- 
lamento di Buda . iui. q_» 
num. 40. lue laudi • iui. to- 
glie piu forti Ili in e città a-. 
Federigo Imperadorc.num. 
41.ee. fa lega con Carlo 
Vili. Redi Francia nimico 
di Maflimiliano figliuolo di 
Feder.go (ledo . iui. muo- 
re d’apopleffia. An. 1490. 
num. 7«ec. e oum.ii.az. 
non può parlare , ma da-, 
vari legni di penitenza, nu. 
ii. ri. 

Medici * fono tenuti innanzi 
ogm ltra cofa a ioducere-» 
gii ammalati a far chiamare 
i medici dell’anima. A.IZ05. 
num. it. 

Melchior H (finanno pelli* 
ciaio fallò profeta Aoabat- 
tifta.A.1531 nu 1 .66. cedua 
morte infelice.An.i j 3 a.nu. 
89.90. 

MelccMcrtòr foldano d’Egic* 
to • raguna fuo sforzo per 
Spegnere le reliquie de* 
Chriftiani in SorùuA.iapo. 
num. 11. muore nel cami- 
no. iui. fucccdegli Sera! fuo 
figliuolo , iui. y. Solfano. 

Melec Nafer vinto da Cadano 
Re di Perfia.An.1a99.oua1. 
44. 

Mendicanti. V.jfefrgio/i mentir 
tonti . 

Mendlir.gero Celare di Gaz- 
zaria Tartero. vedendo i 
Mofcouiti vinti da’Polacchi, 
entrato in Molcouia vi Ila 
grandi flìnio danno. A. 1514. 
num.64. 

Mendoc , o Mcndolfo • princi- 
pe di Lituania, guada la-. 
Mazouia , e (a Prtiffia . A n. 
aa60.num.z3. ci 1 ideiti fua 

con- 
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•dchtra’Cbflftiatv. iui.e An. 
■ * 6 1 ir «ih. i .(acr ifica al de - 
•nonio vn caualiere catto* 
lico.ni. vccko a tradimento 
dalnìpote.A.i iftj.num.87. 
perche forte morto . iui. è 
probabile che morifTe Chri- 
ftianoou. 

MefTa . Innocenzo III. rifpondc 
alle quiftioni propoftcgli in- 
torno al facrificio della mcf- 
fa.A.A.noi.nu.ij. il de- 
monio contòrta , fe non-, 
poter (offerire la meffa.An. 
Hai num.45. W.lucaufiia. 
Tranfuflantiatmc. Mirato’ 

ti. 

Media . il medico di Pietro 
di Luna, pigliata la fantiL- 
fede, motlra in vn dotto li- 
bro . Chrifto clfer’ il vero 
mclTia ; onde li conuertì’ n 
Araona gran numero di 
Giudei. A.tjia.MuS. 

Melficam , e Medico regno d* 
A mcrica. il Ko del Meflì- 
co (confitto da Ferdi- 
nando Cortcie > e*l fuo re- 
gno da lui prclo. An. if 19. 
num. d9.ec. riti difpietati 
introdottiui dal diauolo.iu. 
ec. confcflano eflere loro 
flato pronunciato 1* arriuo 
de’Chriftiani , e che douea- 
no riceucr la fede, num.75. 
facrificano huomini al de- 
monio. An.« 5ao.nu.96. ri- 
bellami dal Cortei! , ma^ 
fono coll retti 3d vbbidirlo. 
iu. (ottomeiTt da Un agli 
Spagnuoli , e*! loro Re tat- 
to prigione. A.un.num. 
129. propagginauifì la fe- 
de . An.i52i.n.90,riceuon- 
la con grand iifimo con- 
corfo. A. ifa7.num.108.ee. 
giouòadai per ftabiliruifi la 
religione , relferfi abbattuti 


in lino a’fondamenti i pro- 
fani tempi) , e mefli al 
niente gl’idoli , c perche-, . 
num, 116. battezzarono in 
vn (ol dì in certa terra da 
due facerdoti quindcci mi- 
la, iui. sforzali*! demonio 
apparendo agl’idolatri t u* 
impedire in varie guiie !a_, 
lor conuerfione. mi. 1 17, vi 
fi fanno grandiilìme con- 
ucrfioni. A.15 j9.nu.py.96. 
e n.97. V*. A merita. 

Meflineli. V.J;ci//4B/.ricruono 
a molto honore il legaro 
del Ponteficc.A.iaai.mim. 
21. minacciano di morte., 
i nuntjj papati , che lor 
profferifcono conditioni di 
pacc.A.ii96.n.io, 

Micalitio tiranno di Coftanti- 
nopoli . fa ribellione a Her- 
rigo Imperadore. An.mo. 
n.29. Innocenzo Hl.fcriue-, 
contra di lui al patriarca- 
di Coflantinopoli. iui. (uoi 
enormi ecccfli.iui. 

S.Michde arcangelo . appare 
a Lelco Negro duca di C'ra- 
coma, e confortandolo rac- 
certa della mirabd vittoria, 
c’hebbe poi foprai Lituani . 
A.iatia.num.jp. 

Michele Comneno Paleologo 
Imperadore de’Greci . gli è 
data l’amminiflratione dell* 
l'imperio dt’Grcci , finche 
Giouanni fòlle perucrmo 
aerini tura.A iayp.num. 
55. adornato del titolo di 
defpota iu. (aiutato Impe- 
peradore. iu. coronato dal 
patriarca, nu.jj. giura che 
redimirebbe l'imperio a- 
Giouanm. iu, h bbe vna- 
gran vittoria di piu prin- 
cipi collegati contra <li le-,, 
A. 1a60.mun.51. piglia fpe- 


ranza di vincere la ritti di 
Coftantinopoli . nu.J4» re- 
cala in (no potere per ope- 
ra d’.ileflio Celare Strate- 
gopolo. A. 1 26 i.num.id.en- 
tra con gran pompa in Go- 
flantinopoli. num. 29. acce- 
ca Giouanni, a cui fi doueua 
l’imperio, e marita con due 
Latini ignobili le due to- 
rcile dilui.num.Ji* (comu- 
nicato perciò d3 Arfenio 
patriarca, num. Jj. priua- 
ltii del patriarcato , e_* 
mandalo in efilio.iu. manda 
lettere fue a Vrbar.o IV. 
cercando d’accattare la fua 

bcniuo!cnza.A.il 6 j.nu. 22 * 
finge di riconofccrc il pri- 
mato di S.Pietro , e humi- 
liarfi.iu. che rifpofla gli fa- 
cefle Vrbano . iu. mandagli 
apocrifa». num.J7. moftra 
di bramar d’vnirc la chiria 
Greca alla Latina.Au.1 164. 
num. 58. gli c mofia guerra 
da Coftantino Re di Bul- 
garia.Rum.6j» lignifica al 
Pontefice (c efler dolente-* 
dello ftermimo de’Chriftia- 
ni.A.i a67.nu.66. conforta- 
lo Clemente IV. a pigliar 
l’arme con S. Luigi Re di 
Francia contra* Saracini.iui. 
c a Rruar la forma della-, 
fede de'Latini , (cria ofeu- 
riti di par0le.num.7a.Car- 
lo I. Re di Sicilia manda-, 
contra di lui vn’efercito.A. 
1269^11.4. impaurito per 
l’arme del Re S. Luigi , c_» 
di Carlo , fi pr ff-'tifee di 
venite all’vbbidcnza della 
chjela Romana. A.t a70.HU. 
1. i Cardinali , mentre vaca 
la fede lenza pallore , in- 
giungono al legato dell’ar- 
mata crociata , che ammet- 
ta 


fa la Tua fede nella fòrmio 
pretcritia da Papa Clemen- 
te IV.nam.J.4. manda am- 
bafeiadori a S. Luigi dimo- 
rante nel campo innanzi 
1 Tunilì , perche riuolga^ 
• CarluRe di Sicilia dal guer- 
reggiarlo, num.io. lamen- 
tati con Gregorio X. che-» 
non forte pallaio per Co- 
ftantinopoli , quando fu 
chiamato di Sorta per rice- 
uer’il pontificato. An, 1*71. 
num.ao. é incitato da fur- 
fantiti a venire al con- 
cilio per trartare dell* 
ynione dcl e chiefe.A-.1a7x. 
num. 15. cerca di rinouare 
la trieguaco'Vmitiani. nu. 
t ti fcriue a Papa Grego- 
rio come hauea prefo par- 
tito di venir co’GrCci alla- 
chicfa Romina. A, 1 
44. pregilo che operi che’ 
fuoi ambafeiadori trouino 
il camino libero , e ficuro 
•1 con ilio, num.50. grani- 
bafetadori confelTano nel 
concilio di Leone la feda.* 
cattolica ; e Romana . Ann. 
H74 num.i j. ri è aggre- 
gato to’funi Greci alla chie- 
fa Romana, num. 17- Gre- 
gorio gli ferite con quanta 
fetta torte (tato ammerto 
nel (eno della Chiela . num. 

1 y. Gioitami XXI.gli man- 
da legati , li quali e* ri- 
cette gramamente • Ann. 
1a77.num.20. manda am- 
bifciadori al Pontefice , ma 
quando arriuarono vacaua 
la fedcnunitii» fcriue a_> 
Niccolò III. lettere di con- 
gratulatione. num. do. con- 
ferma l’vnione delle chiefe 
fatta nel detto concilio di 
Leone. A.4278.num.i» do* 


manda a Papa Niccolò, che 
non s'aggiunga la parola., , 
Filioqm » al firn bolo de’ 
Greci | c che non fi mutino 
i riti , ma non gli è com- 
piaciuto. num.7. ribellali- 
glia’i Greci fcifonatici. num . 
1 J. ha vittoi ia di Carlo Re 
di Sicilia 1 che fi sforzauz_, 
di rimettere Filippo fuo 
genero nel trono i nperiale. 
num.if. ribellati dalla fede 
Apoitolica.An.j a8i.nu.af» 
(comunicato da Papa Mar- 
tino IV. iu, e An.ia8a.nu. 
7. congiura a fommofladi 
Giouanni da Procida contra 
Carlo Re di S1cili2.num.a7. 
commuouegli contro i Sici- 
liani , e ’1 Re d'Araona . ini. 
Carlo dtlibera di fargli 
guerra.A.ii82,nii 7. coni- 
prefo d'vn gran tremore-» , 
mentre fa ìa inoltra dell-.» 
maina de venutegli’n aiuto 
dalla Scuia fi conduffe-» 
allo (tremo di fua vira.Amw 
1a8j.num.71.7j. non è ri- 
putato degno di fcpoltura 
ccclefìartica da' Greci fei- 
fmatici , perche s’era acre» 
flato a’Latini.num.73. pare 
che morirte carro' ieri . mi. 

Michele Angelo defpota .t* 
Albania . fa guerra coil. 
Michele Paleologo. A . 1 1Ó0. 
num.51. ottiene aiuti da.., 
Manfredi tiranno di Sicilia 
fuo genero, ju. è vinto , - . 
fconfitto’l fuo efercito. iui. 

Michele figliuolo d’ \ndror,ico 
Imperatiore di Coltantino- 
poli . incoronato dal pa- 
triarca feifmatico d’ordine 
del dadrc.A.i 294.iHim.27. 
piglia per moglie la Torcila 
del Re d’Atmenia.iu. 

Michele da.Cclena. mioiftre 


J» 

generala de* firati Minori ; 
s'oppone temerariamente-» 
al decreto fatto da Giouao- 
ni XXlI.irtorno alla pouer- 
ti di ChriitOiA.f j2j.num. 
6a.6j. fua hipocrifia , ed 
erapicti An.1j28.num.60. 
incita il Bauero coatra Gie-f 
uanni XX il., iu. refiite in 
faccia al Pontefice fteflo , 
c gloriali di cio.num.63.cc. 
rintuzzato da Gerardo , che 
fu dopo lui miniti. o gene- 
ralc.iu. in vn parlamento 
fatto da Lodouico Biuero 
fermonò contra fua fantita. 
num 66.67. condennaro dal 
Papa con fentem agirti ria - 
le.An.i ? 29.011 n 21. non-fi 
ritiene di Ipacciarfi per ini- 
niftro generale , c accom- 
pagnali con Lodouico Ba- 
uero per andar’a contami- 
nare l'Alamagna . nu 22.ee. 
il Pontefice confuca con 
vna bolla gl, errori fuoi.iti. 
Michele con Ocamo capo- 
rali dell' empier za. nu.6o. 
unnt ene , c accrefce la fa'- 
. few ira 'frati Minori . Ann. 

1 j31.num.8 9. compila in 
Mooaco , oue (lana (otto la • 
prorettione del Bauero, va- 
ri trattati contra la Chiefa , 
e contra la fede cattolica^-, 
e mandagli a’frati Minori/ 
per fedurli . iui. confuta • i 
fuoi falfi argomenti Cerai, 
do Otrofodiruito in luogo 
di lui nel goucrno dell'or--. 
~ d ine.ru. j] qnal'or dine con- 
danna nel capitolo di Per- 
pignano Michele dello con 
Ocamo, c altri fuoi adcren- 
ti.nu.ij.ee. riferifeono lui 
eflcr tornato al cuore in- 
filila morte , e hauer ren- 
demmo i fuoi errori . Ann 
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MicesJao duca di Polonia . ra- 
pite i beni delle vedoac» , 
e degli orfani. An. 1137.0:1. 
fi. confumato . e d mo- 
rato miferabiLnentc da’ fot- 
ci.iu. 

MiJancfì . tengono la parte d' 
Otto Imperadore. A. 1213. 
nmn. 17. vinti in battaglia» 
da’Cremonefi.iu. difpregia- 
no la religione del giorno 
feftiuo , ch’era della pento- 
Cotle. iui. Federigo II. lor 
leua piu citta.A.i tjtf.num. 
1 a. racquiftanlo.iu. Grego. 
rio (X. manda legati per 
pacificarli con Federigo.nu. 
I J. fono feonfitti da Fede- 
rigo fteflo. A.i a J7.num.7. 
prefo ar lire gli dinuntiano 
la guerra.nu.9. cofiringonlo 
a ritirarli. An.12 j9.<ium.j. 
medi n rotta da Federigo. 
An.1a41.num.80. il conci- 
liabolo Pifano rrafportato 
a Milano. A. 1 fi i.num.41. i 
Milane!! perciò inrerdetri . 
rum to.i Fnncefì fono cac- 
ciati da’Milancfi. An.i j*|. 
Hnm.io'?. y. lambir di. 

Militia di Giesù Chrifto ordi- 
ne di caualieri fatto in Por- 
togallo da GiouanniXXII. 
A.ijip.num. 

Milo nunrio del Papa . fa vn» 
concilio in Vignone , oi*e_» 
fcomnnica i Tolofani . Ann. 
1aop.num.a7. 

Miltitio nuntio apoftolico in» 
Alamagna, ftabililcc incau- 
tamente alcuni capi di con- 
cordia co Martino Lutero. 
A.lf 19.0. )tf. da mali con- 
figli al duca di Saflbnia Co- 
pra queU’afFarc.iui.c nu.38. 

Minerha rocca forrillima degli 
heretici Albigefi. conqui- 


dati da Simone cónte di 
Monfcrte. A.iaio.num.ia, 

Minimi . regola dc’fwfi Mim- 
mi inftituita da S-francefco 
di Paola . e confermata da 
Papa AlclfandroVl.A.1493 
num.35. 

Minori . piu frati Minori man- 
dati da’fommi Pontefici per 
conucrtire i Tattcri , c al- 
tri pagani.A.H4f.num.if. 
An.1a7S.n1un. 10. e 1305. 
nu. 19. molti fotto Herrigo 
Ceua dalla feifma fi traboc- 
cano nella refio. ’ .1 3 iS.nu. 
41. sforzali malamente vn’ 
autore di moli rare ctTere-* 
fiata a torto appofta loto 
l’her etica prauiri num.jj. 
ec. 29. è per contrario il- 
luftrato l'ordine France- 
fcano pe’l martirio di quat- 
tro veri rcjigiofì Minori. A. 
1ji9.nu.31. due frati Mi- 
nori fono morti dagli bere - 
tki.A ijai.n.i.eilluftran- 
dogl’ lUd o con miracoli , 
Giouanni XXII. ordina che 
fe ne facci nrocelTi) . iui. i 
frati del terzo ordine di 
S. Francefco fono acculati di 
rctia.A.ij22.nu.n.5i.c fi. 
ordine dato intorno di io 
ro a’vefcoui di Francia . nu. 
51. ancorché alcuni frati 
Minori feguitalfero Pietro 
da Coruara , e Michele da 
Cefena, e Guiglielmo Oca- 
mo caporali dell’empietà' • 
nondimeno quali tutto 
quel facro ordine perfeuerò 
nella vbb utenza del Roma- 
no Pontefice. An.i j a8.num. 
69. 1 

Mirabctto capitano de’ Sara • 
cini tribola la Sicilia . Ann. 
122 i.num.t. 

Miracoli, piu miracoli moftra- 


ti nel tempo fleflò in diuerfi 
luoghi. A. 1 198.num.j9.a1i- 
racolo auuenuto circa fei 
frieri del tempio , che reci- 
tano vn’ hoca can aica . A. 
I lOf mum.f o. mietendogli 
heretici Albigelì le foadè_* 
loro il giorno di <sGiou*imi 
Battifia , le manate riman. 
gono miracolofamentc tut- 
te (anguinofe. A.no 5 .nu.i 8 
miracolo vcdutolì'n vna» 
feruta data da S. Domeni- 
co agli heretici Aibigefì,che 
non la poterono mai bru- 
ciare.num io. altro miraco- 
lo di S. Domenico fatto a» 
palefar Terrore di nona» 
nobili marrone hrreticha-». 
ntim.50. S. Giuliano vefeo- 
uo Conche fe hi gran mira- 
coli. An.1a07.num.! 8- mi- 
racolo auuenuto a BezietJ, 
a lignificare il futuro fier- 
minio degli Albigefi . Ann. 
l a09.num.a1 . miracclofiL- 
abbondanza di pane nel 
campo cattolico nclTafTedio 

di Carcaflone.A.i aop.num. 
■aj. memora S le miracolo 
mofiraro a Caftro nella per- 
fora d’vn’hercrico vero pe- 
nitente , che gitrato legato 
nel fuoco , p’vfci illefov ntu 
il- S. Domenico predico» 
miracolofamerte la comicr- 
fione d’vn’heret co. iu. altri 
miracoli fatti da Dio in» 
aiuto del conte di Mo tifar- 
le, num. 16. l’acqua cr< fca» 
miracolofamente , sì che-» 
balla per l’armata di croce 
legnata contra gli Albigefi. 
A- iiio.iium.ii. vna ccl- 
letta , doue vn facerdote-» 
hauea celebrato mefia , ri- 
mane lenza leiìone alcuna» 
a rnezo delle fiamme . iui. 

*‘g- 


veggenti Infinite croci ne’ 
muri d’vna chiefa. num.if. 
b vette d’vn loldato di tro- 
te legnato arde tutta , e la 
croce rimane intcrj.A.iaii 
rum. |0, iniiacolofa appa* 
f «rione d’vna croce in aria-. 
Vcrfo Tolofa , veduta da’ 
crociati.A.iaia.nu.10. vit- 
toria miracolofa hauntafi 
dt’Saracini. nom.aa.ee. vn* 
huomo di Brabante in vna 
notte é trafportato per tut- 
ti i luoghi della terra {an- 
ta da vn’angelo , e riporta- 
to la notte fletta, Ar.mj. 
rum.?, i Cremonefi otten- 
gono vna glor.ofa vitto- 
ria contta i Milanefi per 
l’intrrceflionc dè*fitati Mar- 
cellino, e ritiro, num '17, 
gran miracolo auutrutp in 
Francia circa l’t ucar ittita . 

A. il-J num.A8.6p. mifa- 
colofa vificne diS.Domeni- 
co.A.i ai6.'uin,4S. vitto- 
ria miracclola hatiuta da* 
crociati {opta i Saracini in_. 
Portogallo . A. 1 a i7.nu.ga. 
ec. S. Domenico libera mi* 
racolofamentc dal naufra- 
gio quaranta pelleprini ero- 
ciati. mi. num. ^ j. nfnfcita_. 
in Roma Ncapoleone nipo- 
te del Cardinale di Fofla- 
nnou3.A-rai8.mm.jp. mi- 
racolo memorabile della.. 

B. Vtrgi"C , che fdeglie le_» 
catene d'vn prigioniero. A n. 
1a19.num.j1. Stipo prete 
rcligiofiflìn o muore be- 
ftemmiando.e d-po mor- 
te fa miracoli. A.ii 2 i.nu. 
40. come fi debbano pro- 
uare i miracoluAn.1224.nu. 
47. la beatiflima Vergine-* 
libera dal nautr. gio vn fuo 
fe.uo inficine collanaue.A. 


ia1p.m1m.j7. miracolo d' 
vna vitella , che per fette-* 
anni vide della fola Eucari- 
fl ia. A. 1 a a f .num. } 8. Chri* 
flo fi mottra nel firmamen- 
to , e in piu luoghi croci- 
fido , c bagnato di {angue. 
A.i *17. num.16. miracolo- 
fa conuerfione d'vn gioua- 
ne per l’orarioni di S. Elifa- 
betta Vogherà. A. i23o.nu, 
38.ee. S.bcopo , e S.I(ìdoro 
aiutano vifibilnieme A dei- 
tonfo Re' di Leon contra* 
Saracini. An* 13 j<< num. ji. 
miracolo dcH’hoftie conlc- 
cratc, chcgittano fangue. 
A.i 140.0. ac. vn’orio,e « n_. 
Saracino hauindo orinato 
fopra vna croce depinta, fo- 
bico li muoiono. A «vi 247. 
num. 7^. e vn Saracino, thè 
la pcictiote. ini. piu croci 
vedute in aria quando 
S.Lmg* fi parti verfo la ter- 
ra fama. An. M4tt.nu.j0. vn 
giouane diuoto della fanrif- 
fima Vergine è tornato in 
vita per confidare i funi 
peccati. A.iap i.nu. 14.de!- ■ 
la Madre di Dio , la quale 
fatua vn fuo diuoto cau uto 
nel mare, a.i ap4.rum.17. 
Chr:fto apparite minco- 
lofamcnte nell’hoftia infor- 
ma humana.num.7p. e An. 
Iip6. num. 18. S. Vlrico 
multiplica miracolofamen- 
tc il grano per far limofi- 
ne. An.i a62.num.27. mira- 
colo glande d’vna fanciulla 
Chrifliana vccifa dagli E- 
brei , che morta s’alza in- 
nanzi al fìgnore del luogo , 
e gitta fangue , gingneudo 
le mani , quali come do- 
mandando vendetta . Ann. 
I27i.num*ai. due caua- 
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Sieri crociferi fono nura- 
colofamence tram del tuo- 
co.. A. 137p.num.4a.ee. vi- 
fibile , e ftupcndo miraci), 
lo moftrato da Dio in Pari- 
gi nella fanttftima Eticari- 
llia.A.iapo.num.f4 mira, 
colo della traslationc del- 
la (aera cab di Loreto. An. 
ta9i.num.68.ee. V.Ltrcto. 
della facra Eucarittia, che-* 
comperata da vn Giudeo, 
e puma, e pettata gitta- 
(angue. A>npp.nu,47. d’v- 
na vergine Ebrea , che tra- 
boccatali da vna torre per 
riceucre il fanto lauacro , é 
portata giuda mani angeli- 
che fenza nocimento veru- 
no. iu. molti miracoli fi 
fanno l’anno giubileo nelle 
bafiliehedì Roma. A. i joo. 
num.7. miracolo d’vn fi- 
gliuolo di Cadano Re de* 
Tarteri, che nato moftruo- 
fo , come è battezzato di- 
uienc belliffimo. Ann.1301. 
num. 37. d’vna immagine.* 
'della Madonna fantjflima , 
che gitta fangue dal petto, 
onde vn’ huomo facrilcgo 
gli leua vna pietra criftalli- 
na. A.i joa.num.18. alcuni 
frati Minori entrano mira- 
colofarrente lenza offefa-, 

■ nelle fiamme per prociate 
la verità' della Tanta fede-. . 
A.t j19.mun.j1. il corpo 
di S. Rinaldo arciuefcouo 
di Rauenna c trottato dopo 
lungo tempo intero nel 
fepolcro. A.i jn.num.47. 
in Vandalia vn’hoflia tra- 
fitta con pugnali dafcti 
Ebrei gitta fangue, c odefi, 
mentre fi pugne, vn pianto 
di fanciullo. A. 1 J jo,nu*p j. 
la facra Eucarittia vomita- 
Ssa u 
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ti da vn'i&fermo , e gitta- 
ta nel fuoco , c veduta mi- 
rabilmente rilucere . Ann. 
134.5. 01101.32. il ferito di 
Dio fra Vcnturino da Bcr- 
1 ■ gamo riiufcica vn morto in 
Francia. Aa134d1n.1m.7t» 
la facra Eucariftia gittata* 
in vn luogo paludofo è 
veduta rilucere di notte.» . 
An.i347.num.3t»S.luo oc. 
tiene iniiacolofamentc Ia_. 
fanità al nipote del Papa, e 
apparito airirteflò Pontefi- 
ce il conforti a canon zzare 
la fua memoria . num.?a. 
elee miracolofamente (an- 
gue dal legno della crocea 
. percoli 0 colli (cure da due 
violatori della feda di 5 . 
Ofuino . An. 1384. nini. 
13. il B. Iacopo della-. 
Marca frate Minore be- 
• uc il veleno poiché vi 
ha fatto fopra il fegno 
della croce , e rimane-» 
miracoloia, nenie illefo. An. 
’ 1476.num.1j. in Alama- 

gna cf:e fangue daU'Euca- 
ridia trafitta dagl’Ebrei.A. 
! i4p2.num.rj. cAnijio. 

nuna.+o. r. Eucariftia . Ci * 

, . rolamo Miam fondatore.* 
de’So nmaichi . è miraco- 
lofamente liberato di pri • 
gionc dalla fantiifi ns Ver 
gin?» An 15 11.n11m.j4 mi- 
racolo del giudicio di Dio 
venuto fopra vn la.rilego. 
An.i ji2.num.8o. V.anthe 
Giudic o dittino Vendetta—* 
ditti na. V t [urte. Morte de' pec- 
catori, ec. 

MiramonaeJino , ó Mumillmo 
Re d) Marocco , e de'Sara - 
cini . vinto in battaglia da 
Alfonfo Re di Cafliglia^ . 

Ad. 121 a,.num.t p. ao.cc.lc 


fuc fpoglie mandate a Ro. 
ma. num.32.33. tu chia- 
mato dagli ilbigefi . num. 
33. eraii vantato , che col. 
locherebbe il fuo Uendar- 
Co nella fwnmità della ba- 
Elica di S. Pietro , il die fu 
in parte adempiuto.. iui. 
muore di dolore . iui. le-» 
terre lue occupate da' Re-» 
di Spagna. An.122j.num. 
4 »* . 

Modonidiberata dallo dermi, 
nio de’Franccfi da S. Ge- 
miniano. An. 1511. num- 

Mole Adriana. V. Cufici [anta- 
telo , 

Momoniano regolo ddl’ifole-» 
Morcùhe . vccide i pro- 
pri figliuoli , e la mo- 
gli: , accioche non rineghi- 
no la fede. An.1534.num. 
61» 

Manteca (Tino, liberato mira- 
colaiamente daU’afiedio di 
Marquaklo tiranno. A. 119 9. 
num 3. 

Monrcfiafcone « ricuperato da 
Innocenzo lII'An.i 198^0. 
36 . 

Monti di pietà poflbno ricciie» 
re aleunecofe oltre alla pre- 
data moneta. An. 1515. 
num.2. 

Muratila. guadata daTarteri . 
An.1241.num.11. 

Mori» oSaracini . entrati in., 
If, lagna fanui granii ma- 
li. A n. 1 3 1 a.num. 1 7. A Ifon. 
fo Ile di Cadiglia prenda 
coniglio di guerreggiarli, 
iui. c num. 18. minacciano 
tutta la Chriftiamti . iui. 
s’hebbe di loro vna glorio- 
fa vittoria, num. 2 2. che-» 
foccorfo vcniik di Francia- 
coatra di loro. iui. quante.» 


terre,, c quanti luoghi, tolt 
a’Saracini. n.a 5 .ec.vccifionc 
grande fitta di loro. num. 
»9- 3c. ce. non fu mono 
quali niun Chriftiano . iui, 
quanto fofTe il numero degli 
vecifi Saracini,num.3 j.vin- 
ti da’crociati in Portogallo. 
An.1217.num.32.ec. due-» 
dc'loro Re medi a morie, 
num. 3 3. Ferdinando Re di 
Cartiglia fa moire ftragi 
di Mori. An.1a19.num.57. 
lcua loro Iacn . An. 1 24;. 
num. 44. me t tonfi fotte la 
fua ptotettione. iui. padana 
in Ilpagna , e fanno grandi 
vccifioni. An.1a64.num.35. 
fono vinti , c morti dal Re 
Alfonfo. iui. c dal Re Iaco- 
po d'Araona . An. 12 66, 
num. «5. i Maomettani di 
Morrocco entrano in Ifpa- 
gna , e ftnui gran guado . 
An.1175. num. 16. e An. 
ia76.num.i9. fconfitti’j}-» 
Africa dal Cardinale Siine- 
rei. An. 1509. num. 23. 
perdono Orano . iui. re- 
prefli da’Pórtoghefi . An. 
1510. num.33. infcdancl’ 
Etiopia. A.i5l3.num.ii8. 
comanda Carlo V. ch'efca- 
no di Spagna , o fi renda- 
no Chridiani. An. 1326. 
num 84. V ,ancbe Sancmi-e 
Turchi. 

FraMorialed'Albarnodi Pro- 
uenza. fa vna gran Compa- 
gnia di ladroni , e con qual 
cagonc. An.13j3.num.!. 
qui cominciò il principio 
delle peflìme compagnie.» . 
iui. come Cola di Rienzo il 
laceiTe giuftitiare.f'.M Col tu 
An.1354. 

Morte cie’giudi . S.Vgo vefeo- 
uo di Linsolne, piando all' 
altra 


altra cita, dHIc: Mole rertt 
per noi , ft non doue[fimo 
nei morire. Ar..i aoo.ntm. 
19. muore (opra la cenere . 
iui. morte (anta di S. Ra- 
Hiondo da Piacenza. An. 
1aor.nnm.51. S. Guiglicl- 
mo abate Rofchildcfe , Ut- 
tofi mettere fopra la ceno 
te , felicemente trapafsò . 
Aiu 10a.num.19. Fulco fin- 
to prete rende l’anima 
Dio • predicando la crocia- 
ta. An.uoa.num.]O.Stipo 
prete fanriffiai» , muore-* 
proferendo deile bettem- 
mie , e dopo morte fa mi- 
racoli. An.iaa1.1n1m.40. 
morte di S.Domenico • An. 
1aa1.nu.51. di Filippo Re 
di Francia . e flato dell’ani- 
. mafua . An.11aj.m1m.36. 

e nn.j8. del come Sarcsbe- 
. riefc.An.1aad.nu.4K.dcl B. 
Oddo da Tagliacozzo Cer- 
tolino. An.»240.nura.z3.d’ 
rn’ Vnghero potentiflìmo 
. entrato nell'ordine de'Prc. 
dicatori. An. 1 a41.num.34. 
di S.Luigi Re di Francia- . 
An. 1370.num.1a. di Papa 
Cejcftino V. An.1295.num. 
14. vna donna penitente-* 
concepite tanto dolotc del- 
le colpe da (e commette , 
che opprefla dalla grandez- 
za di quelli felicemente-* 
fpira.An.i 1 j*.num. 5 d.pia 
morte, di S.Elttabetta Rei* 
na di Portogallo. An.t JJ6. 
nuin. 70. l’anima di Na- 
chero vefcouo di Vtatisla- 
uia è portata dagli angeli 
in citi'. An.1j41.num.4j. 
felice morte di SGertruda. 
An.r? jd.tum.7.pia morte 
di Luigi Re di Napoli pe- 
nitente. A11.1 jòa.num.a.tc. 
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nando arciduca d’Auttria-. 
vn picciol libro . iui. lcro 
laudi . iui. la crefccnte he- 
refia Luterana non iafeiò 
perdurre* effètto l’vmone 
delle chi'efe , bei che fi fl- 
ette lega contra’l Turco . 
num.7j. 


§. Scrhie. pia a fanta morte 
del L* Vietro Tomaio pa- 
triarca di Cottantinopoli . 

An. 1366. num. 17.18. di 
Papa Vrbano V. An.ijyo. 
nnm.aj.di S.Caterina ver- 
gine Suezzete figliuola di 
S. Brigida . An.ij 8 ixum. 

45.45. di Gerardo Magno Muntzcro. F.Tomtfo fiunt7£‘ 
comin iatore della congre. re. 
gationc della vita comune. 

An.t j84.num.5.di S.Fraa- 
cefca Romana . An. 1440. 
num. 15. di Giouanni Hu* 
niadc . An.i4j6.num.fi. 
del B. Giouanni da Capi - 
Urano . num 54.ee. fino al 
num.70.ee. di S. Antonino 
arciueiccuo di Fiorenza^ . 

A n, 1439 num.jj.ee. e_* 
num.j6.ee. di S.Picgo fra- 
te Minore . An. 146 j.num. 

I07.ec. d'Aleftmdro Oli- 
ua da SafToferrato Cardi- 
nale di S.Sufanna num. 1 io. 
del B. Arbuefio martire-* 
in Saragoza. An 1485. num. 
zt.cc.y. turbe cuftbeiun —» , 
finto. 

Morte de'peccitoriy.Ginditi» 
di uirto.y indetta diurna. Pet- 
ali puniti da Dio < 

Mofcotua , c Molcouiti. ripin- 
ti in Liuonia miracolofa* 
mente oa’cattoLci . Ann. 

1381.num.50. e An.1500. 
nuui. 1 9. m ffi’n rotta da' 

Lituani coll'aiuto di S.Ca. 
fimira An.i 5»9 rum-f9. i 
Tartcrt fanno in Mofconia 
grand ilfi’tio danno . Ann. 

1 5 1 4.111101.6 p fono infetti 
d'enormi errori . num. 67. 

(confitti da' Tartcri . An. 

15 16. num. 74. trattari 
di loro. An.15a5.num.68. 
ec. Giouanni Fabro , fetiue 
di etti a richieda di Fcrdi- 


Mutria citri de'Mori di Spa- 
gna. prefa dal Re Alfonfo, 
e Hudielcm Re loro fi met- 
te (otto la fua protettione * 
An.n40.num.3j. prefa dal 
Red’Araona. A.it6é.n.a$. 
reftituita da eflo al Re di v 
Cafliglia.iui. 

Murfifilo Duca . tiranno dell’ 
imperio orientale. An.1104. 
num. 5. mandato da Aleffio 
Comneno a offerite a'Lati* 
ni il palazzo di Blacherna . 
An.i3Ò4.num.f (uoprea* 
Greci il con fi gito d’ Aleffio 
con tradimento, iui follcci- 
tato da’Grcri a pigliarli 1 * 

. imperio, iui.prende Niccolò 
Cannato fatto Ini peradorc 
dalla plebe, iui. (ludiafi,ma 
in vano,direcar’afe gli ani- 
mi de'Latìni . iui. piglia—. 
Aleffio, e mettelo in prigio- 
ne , e hauendolo di notte-» 
ftrangolaro , gli rompe i 
fianchi , fpargendo voce-» , 
ch’era caduto da vn luogo 
alto . iui. per colorire il 
misfatto gl; appretta folen- 
re offequio. iui. fu pertina- 
ce neila (cifma . num. fi 
diseua , (e volere piu rotto 
perdere la vita , ed efter- 
minare la Grecia , che . per- 
mettere, che la chiefa Gre* 
ca fi fotcometteffe alla La- 
tina . iui, vedendo 1 1 acini 
entrare per fo» za in Cottati; 

ti- 


tinopoli • fogge. num.t j- 
pigliato da Aleflìo, e acce-, 
caro . e traboccato da vri 
altiflitna torre.iui. 

Muftafà Impera dorè de’Tur- 
chi in Europa centra Amu. 
ratc.non contento del regno 
dc’Turchi d’Europa entra in 
Alia, oue è vinto, e_» 
morto da A murate figliuo- 
lo del fratello . An. 14x1. 
nu.i. 

Muteczuma Re del Medico . 
vinto , e (confitto da Fer- 
dinando Cortefio , gli ce- 
de la fìgnoria del Medico . 
An.1jtjMium.71.ec. il de- 
monio apparirogli gli co- 
manda > che facrilichi gli 
Spagnuoli.An.1 320.(1.96. c 
morto in vn tumulto con-. 
iafli.iui. 

N • 

N Anci. ricuperato dal dtù 
ca Renato. Aa 1476. 
num. il. alfediato, ma_. 
indarno , dal duca di Bor- 
gogna , che v* è mor- 
to. iui. e An. 1477. num. 
J» 

Nanchero velcouo di.Vratisla- 
uja di (anta vira . Ann. 
1341 .num. 1 3. l'anima fua_. 
portata in cielo dagli angeli, 
iui. 

Napoletani, e Napoli, dopo la 
morte di Federigo manda* 
no ambafciadori al Fapa.A. 
ilji.num.38.ottcngono piu 
priuilegi. num.3p,fcditionc 
nata in Napoli . An. 1 387. 
num. a. ce. commeflali bat- 
taglia , vince la parte d’Vr- 
bano , e del fenato, iui. V. 
Margherita Rema, e Lodi' 


*1*9 R* di Napoli . cadcj 

tutta tinta del fangue de* 
cittadini nelle mani degli 
fctfmatici. iui. f.EcjJ anti- 
papa da licenza a coloro , 
che tengono Napoli per 
Luigi d’ Angiò, che fi injuc. 
faccino , c vendano i (acri 
vali per pagarli la gente-* 
condotta a foldo . iui. La- 
dislao ricupera Napoli per 
opera de'Napoletani . An. 
I40o.num. 1 1. le ragioni di 
ucl regno tornano alla fc- 
e Apoflolica per la morte 
della Reina Giouatma. An. 
i43f.num.13. e An.i4j8. 
num. 31. i Napoletani ditti- 
li in fette . iui. prefo il re- 
gno di Napoli , e la ritti 
da’Franceli, iui.nafcc guer- 
ra nel reame di Napoli tra* 
Francelì , e*Spagnuoli , e_» 
per qual cagione. An.» 503. 
num. 1 3. 10. delle cole ap- 
partenenti a Napoli . V. 
Manfredi , e Carla /. e 11. 
e fin Re ,9 tiranni di Siti • 
lia. 

Narbona , e Narbonelì . Nar- 
bona fi ribella contro al con. 
te di Monforte . An. 1113. 
num. 64. Narbonelì hereti- 
ci Albigeli . Ann. 1214. 
n.i4.rcpre(Fi dal Monforte. 
num. 16. 

S. Narcilfo . pu nirione di Dio 
lopra’Francclì.che violaro- 
no il fuo icpolcro. A.1285. 
num. » 6 . 

Nafcarini . tornati alla fede-* 
Chriiliana . An.i330.num. 

n- 

Nauarra . fuccede alla madre 
in quel regno Luigi Muri- 
no figliuolo di Filippo Re 
di Francia il Bella A. 13 07. 
num.i4.feparata la Nauar- 


n dalla corona di Frarria 

dopo la morte del Ro Car- 
lo IV. An.it 38. num.ty. 
palla a'Rc d’Araona , eco. 
me. An. 1433. num. j. occu- 
pata da’SpagnucIi. A. 1 3 1 a. 
num.77. ■ 

Nazarcr.fanta ca b di Nazaret. 
V'Lortta, 

Ncapolconc nipote del Cardi- 
nale di FwfTanuoua. girtato 
dicauallo fi muore. An. 
1a18.num.33. ritornato in 
vita da S.u omerico in Ro* 
ma.iui. 

Neapoli di Samaria, combat- 
tuta da Bendocdare • An. 
iaO3.num.41. 

N egromantia.#'. Magia, 

Neyroponte. alTediara, e pttfa 
da Maometto II. A11.I470. 
num.I a.cc. 

Neofiti, decifrane fatua prò 
loro da Niccolò V. Ann. 
* 44 * num. 12. legge' fi. 
migliarne rinouata a fauor 
loro da Giouarni Re di Ca- 
rtiglia . An.i4fi.num,f..§, 
Nè. 

NcAoriani . mandano il loro 
patriarca alla fede Apo- 
flolica a predate l’vbbiden- 
za.An.1247.num.32.ec.ru. 
4 ?. 

Niccolò Cannabo.creato Im- 
pcradore dalla plebe di Co. 
ftantinopoli contri Alcflio 
Comneno. A n. 1104. num. 
3. prefo da Murfiftlo. 
iui. 

Niccolò patriarca d'Aleikn- 
dria. fcriue al Papa del mi- 
ferabile flato dc'Chrifliani 
d’Egitto. A.l22j.num.j>.c 
num. ia 

B. Niccolo figliuolo di Canu* 
to Re di Danefmarchc . ri- 
luce per miracoli. A.1234. 

num. 


num. jo. ordinati che fìa_ 
fatto proceffo fopra la fua- 
vita , e’miracoli. iui. c Ano. 
lail.num.if. 

Niccolò Cardinale , e maeftro 
generale de' Predicatori. ' 
creato Cardinale da Boni* 

. facioVIILAn.1a98.Ru.1j. 
fiioi meriti, iui. fatto Papa 
è chiamato Benedetto XL 
V. Benedetto XI. 

Niccolò da Prato Cardinale 
veicouo d’Oàia. mandato 
da Papa Benedetto XI. m- 
. Tofcar.a legato , e paciaro- 
An.t J04 num.i.a.riceunto 
in Fiorenza a grande h ono- 
re . num. 3. i cittadini gli 
danno piena , e libera auto* 
riti di far pace rra loro . 

. iui. rinuoua l’antica repu- 
*♦ bitta, iui. che cof; iaccf 
fero per diiturbar la pace. 

• iui.romori commofli contra 
di lui. iui. partefì feomuni- 
cando i cittadini colpeuoli , 
e falciando interdetta la cit* 
ti . lui. tiene tr ttato in- 
condaui con FrancefcoCar* 
dinalc Gaetano di fare i! 
Papa dopo li morte di Be* 
ne ietto XI. An.130f.nom. 
I. e num. 2. che partito 
prendcflcro . iui. c num. 3. 
perduconlo a effetto . num. 
4- 

S,Niccolò da Tolentino, muo- 
re. vn.130A.num. 19. ca- 
nonizzato da Papa Euge- 
nio IV. Ann. 1447 nuin.8. 
ec. 

Niccolò Cardinale di S.Eufe- 
bio . da in Francia la cro- 
ce a tre Re inficme per 1^ 
(aera guerra. Ann. 1313. 

num.bs 

Niccolò di Renzo . V. Caladi 
Ina e» 


Niccolò figlinolo non legitti- 
mo di Giouanni Re di Boe- 
mia . creato patriarca d’A- 
quilea da Clemente Vl.An. 
1 jfo.num.to.ef|>one alla-, 
vetieratione de* popoli il 
corpo del tuo antcccffore-* 
trouato incorrotto . iui. i 
nimici Tuoi procurano d’ 
auuelenarlo . iui. piglia- 
le debite pene degli veci- 
fori dell’ antcccffore fuo . 
iui. 

Niccolò Colonna . come , e.» 
perche Booifacio IX. pro- 
ccdcffe contra lui > e contra 


3*7 

num.i. t num.a.numcro di 
prdati.n.i.mandato da Pa- 
pa Eugenio IV.al parlamen- 
to de’principi , che fi cele- 
bra in Nurcmbcrgi , e per* 
che. iui.aff ricali in Alama- 
gna per leuar la fcifma«An. 
1439.num.19.ee. va incie- 
lo a riceuer’il premio del- 
le fue grandi ,e lanci fatiche, 
An.1443.num.a4. 

Niccolò 1 ortcbraccio. turba- 
in modo i Romani colle fue 
cotrerie , che li fa ribellare 
a Papa Eugenio. An.1434. 
num. A. 


Giouanni fuo fratello • An. Niccolò di Cufa prete Cardi- 


l4oo.num a.ec.per colora- 
re lor fellonia entrarono 
nella compagnia degli Al- 
bati. iui. ottengono perdo- 
nanza de'lor misfatti da- 
Papa Bonifacio. An.1401. 
num. 11. ribellandoli eglino 
di nuouo dalia lede Aposto- 
lica per cagione del Re La- 
dislao,Inroa 020 VII, pro- 
cede giu.licialmente contra 
di loro.A.i40j.n.9.lox A. 
140 A. num a.ec. 

B.Niccolò Al bercat i^chia ma- 
ro dalla Certou al yefcoua- 
dodi Bologna. An.i4i7* 
num.ia.il lccondo.rifplende 
in tutte le virrù.iui.manda- 
to in Francia da Martino V. 
perche metta pace tra quel 
Re , e quel d’Inghilterra- . 
An. 14ji.num10.1l. fatto 
Cardinale da Martino fteffo 


naie di S. Pietro a’vincoli 
mandato legato da Niccolò 
V. in Ala magna per metter 
pace tra alcuni prin" ip , l e_» 
per tornar nel primo flato 
la disciplina ccdduftica. A» 
i450.num.10. conqu nto 
diuota pompa riccuurofof- 
fe l’anno appreffo da’ Tede - 
fchLiui. fue laudi.iiii.§. Egli, 
detto notabile di Niccolò 
MtUor tfi obedieutia quatti 
indulgenti», iui.commoffeui 
i popoli a far penitenza del- 
la vita pa Uta. iui. come li- 
berarti: dalla feruitù del de- 
monio vn’infclice donnic- 
ciuola. nu.u.fellonia,com- 
meffa contra lui da Sigi!* 
mondo duca d’Auffria , il 
quale fu perciò citato da- 
Pio IL e Scomunicato. An. 
i46o.n.33«e n. 34.ee. 


ancorché ripngnaffe . Ann. Niccolò Canale capitano deir 
i43A.num.aA. per opera- armata Vinitiana. prende- 


maiiimamentc del B.Nicco- 
lò , Iddio concede la pace 
agntaltani.An.1418.num. 
a.cc. conditioni della pace 
Beffa . iui. da principio al 
concilio di Ferrara. Aa4) 8. 


nella Tracia Oeno terra de* 
Turchi . An.14A9.num.il- 
accagionato della perdita- 
di Ncgroponte ■ Àn.1470. 
num. 1 A. mandato al fenato 
di Vinegia , e di li a Ro- 
ma, 


li* 

ma , ma dioenuto il Pon- 
tefice di lui pietoso , il rac 
comanda a quel dogi»_. 
nu.17.ee. 

Niccolò fantifliaio romito tra 
gli Suitzeri , che per ven- 
ti anni non prete altro cibo 
che la facraEucariftia, palla 
a miglior vita A. 148071.4» 

Niccolò Capponi gonfalonie- 
re della republica di Fio- 
tenia . prillato di quell* 
honore perche hauea trat- 
tato la pace con Clemente 
VlI.Adta9.nu.71. 

Niceforo B.emida Greco, pro- 
ua la proceflione dello Spi- 
rito Tanto dal Padre , e dal 
Figliuolo coll’autorità de’ 
padri GrecuA.113 J.nu.7.8 
(erra le porte della chiefa in 
faccia alla rea amica di 
Giouanni Vatacio.A.1155. 
num.75. rifiuta il patriar- 
cato ile’ Greci profferirgli 
da Teodoro Imperadore^. 
A.tlj6.num.56. 

Niceforo Duca defpora • cer- 
ca nouità contra’i Paleolo- 
go. A. 1177.0.41. feomuni- 
caco da Giouanni Vecco pa- 
triarca di Coftantinopoli.iu. 

Nicopoli • i Chriftiani fono 
feonfitri da Baiazetto a Ni- 
copolùA. 13 96.0. 18. 

Nifo patriarca d’Aleflandtia . 
afferma fe v. ler ricor, olce- 
re la chiefa Romana . Ann. 
1367.00.1 1. 

Nimico, quanto gioiti perdo- 
nare l'onefa al nimico.Ann. 
U3a.nu.33. V. Perdonati . 

Noccra . riacquiflata alla-. 
Chiefa da Innocenzo 111 . A. 
1198 num.16. occupata da' 
Saracini , e prefa da Carlo 
Re di Napoli , e’ Saracini 
differì» , c codiati a rice- 


uere fa fanra fede. A. 1269. 

• num.l .y. Saturni . 

Nogareto . y. Guglielmo Nò> 
gareto . 

Norimberga, e Norimbergefe 
parlarne to. propolle fatteda 
Frareefeo ( heregato runtio 
aroftolico nel parlamento di 
Norimberga a pi omuouere 
la guerra (aera, e concitare i 
Tedefchi eontra gli beati- 
ci. A. 1533.0. i.infino al nu. 
37. rifpode fatte da’Tede- 
fch .iu. il Cardinale Cam- 
peggi va legato al parla- 
mento di Noti n berga_, 
eontra Martino Lutero . e* 
feguaci Tuoi , e che co fa do- 
mandafle, egli f-ffe rifpo- 
do dagli hereticu An.i 714. 
num. 1 .cc. tratuiene a lun- 
go • A.i;i8.nu.(.ec.e poi . 

Noruea. quel regno foggetro 
aH’arduefcouo Nidroliefe • 
A.i * 79 -n.l 9 . 

Nunnio L ra . vecifo da’Mori 
in battaglù.A.i»75.nu.i6, 

o 

^^Bbedienza . V. ybbiden- 

Ocamo - frate Minore, s’oppo- 
ne temerariamente al de- 
aero fatto da Giouanni 
XXII. intorno alla pouortà 
di Chriflo. An.13 33.n11.6a. 
63 vno de’pnncipali ca- 
porali degli heretict , c (cl- 
imatici , feguitt con Mi- 
chele da Cefena Lodouico 
Batterò in Alamagna. Ann. 
Ija9.num.1a.ee. c nu.69. 
ledendoli egli , c’compagni 
falli frati Minori pnui del- 
la protettione de’ principi, 
domandarono humi Intente 


d’efler’affoluti , e furono d’ 
ordine di ricrtente VI. ri- 
comunicati. An.1j49.mun, 
16.cnu.17. niodrafi chia- 
ro com’e'fi contaminò pri- 
ma di molte refie. rum. 17. 

Oddo duca di Borgogna, pi- 
glia la croce eontra gli Al- 
bigefi. A.1IC9. nu.ji.ea». 

Oddo Certofino da Taglia- 
cozzo • illuflrato da Dio 
con miracoli.A.ia^o.niimi 
aj.conduffe vna vita afprif- 
fima.num.33. fua felice.» 
morte, iu. miracolo amie, 
nuro nel porli 1 fuo corpo 
nel fepoIcro.iui.J*anima fua 
apparilbe nel fonno tirarci» 
prece.iu il corpo fuo tro- 
ttato incorrotto . e fcntcli 
vna grandi fiìma fragarxa.. 
iu. i fuoi grandi miraceli 
n uouono Papa Gregorio 
IX. a far fare procrlfo per 
la fua canonizzirione.iui. 

Oddo . ouero Orto vefcouo 
Tutelano • accompagna^ 
$. Luigi verfo la terra (an- 
ta. A. 1148.011111 ji. emen- 
do in vita grande amico di 
Guglielmo Cardinale di Sa« 
bina gli apparite dopo 
morte. A.l 351. num.l a. 

OddodellaColonna di proto- 
notano creato diacono Cir* 
dina le di S. Giorgio al ve- 
lo aureo , che fatto Papa-, 
nel concilio di Coflanza fi 
chiamò Martino V.A.1405. 
num. 7 V . Mirtino V. 

Oddo , ouero Odetto Calli» 
gitone, fatto Cardinale da_> 
Clemente VII. a richieda-, 
di Francete Re di Francia. 
15 j|.n.V7.ec.diucnuto po- 
(eia Caluinilta fece in quel 
reame grandifiìmimali. iu. 

Odetto di Lautrcc mandato 
da’ 


dalla di Francia , e d’In- 
ghilterra in aiuto di Cle- 
mente VII. A.i 5 i7.nu.j 3. 
conquida Genoua > e mol- 
te altre ciccai in Lotnbar- 
dia.iu. indugia troppo, on- 
de tua fantiti prete confi- 
ggo di rifcattarfi.iu. entra-. 
colPefercito Francete nel re- 
gno. A. 15 a8.num.4. òrice- 
i mito vogliofamentc da’po» 
poli attediati dalgouerno 
Spagnuolo. iu. colìrignc a_. 
lenirli di Roma , per an- 
dar’a difender detto regno 
grinfolenti foldati imperia» 
li. iu. comprol'o dalla pedi* 
fera infcttionc » eh’ entrò 
nel tuo efercito , II muore . 
i ’ nu.tf.ee. 

Odilia diuota donna • dando 
> intefa alle vigilie, e a far’ 
oratione, vide S. Lamberto 
, andare contra'l duca di 
Brabante in aiuto de’Lcg. 

. gefi.A.iai3.nu.i5» 
Ogetucan Re dc’Tarterwnan- 
da vn’ambafccria a Clemen- 
te V. fponendop.li come era 
difpofto di vnire le tue for- 
te co’Chriftiani contra’Sa- 
racini.An.ijo8.n.ji. 
Oldamiro duca de' Cuaiani . 
entra nel reama d’Vnghe» 
ria per foggiogarla.A.1281 
nu, i 8. vinto, è l'armata-, 
tua affatto Confitta. iu« 
Olio, dilla miracolofamento 
dal tanto corpo della B.EIi» 
fabetta Vnghera. A. 1135.0. 
» 5 - 

Qliuiero Cardinale Carata.» . 
fatto da Siilo IV. fopra-. 
l’armata contra*Turchi.An. 
1471.nu.7d.che cofa facef- 
fe l'armata in lenante. Ann. 
I47a.num.4i.4i. c nu.43. 

• . toma a Roma recando al- 


» . .cune fpoglic de’niou'ci. Ani 
1473.nu.io. 

Orano citta de'Mauri d’Afri- 
ca • prefa dal Cardinale-» 
Ximenes.,A.ijop.n.23. 

Oratione • fianco feicanalie- 
ri profirati in oratione , gli 
angeli combattono perlo- 
ro.A. 1 aoj.num. jo. fo*za_ 
dcll’orationi di S. Elifabet- 
ta Vogherà. A.ia 30.nu.28. 
otauoni , c modo di pre- 
ghiere preferitte da Papa-. 
Niccolò III. per ottenerli 
da Dio concordia tra’ prin- 
cipi Chriftiani.An.i a8o.nu. 
13. e 1 tf. 

Oratorio, vn’orarorio.ouc s’e» 
ra celebrato» rimane illcfo 
tra lcfiammc.An.iaio.nu. 

ia. 

Orcanc Re dc’Turchi . fiera- 
mente tempefta i Greci , e’ 
Latini . A.i434.nu.i.ec.f'. 
Turchi . 

Ordelaffi . F. Frutice feo di?h 
Ordclaffi . 

Ordine (acro . come fi debba 
intendere 13 rifpolla di 
quelli , che rapprefentano 
gli ordinandi al vefcouo , 
affermando loro cflcr de- 
gni. A. 1 xotf.num.3 tf. 

Ordine . Honorio fa in Fran- 
cia vn'ordine militare cen- 
tra gli Albigefi.A.iazi.nu. 
41. Gregorio X. nel conci- 
lio di Leone fa diuieto che 
non fi faccia alcun nuouo or» 
dine.A. 1274.^33. 

Ordine di S.Franccfco , V. S. 
Frantefco , t Minori . 

Ordine di S. Domenico . con- 
fermato da Papa Innocen- 
zo III. nel concilio Lacera, 
refe. A.! ai 5. num. 19. molti 
fiorilcono in lanuta in quel» 
l’ordine. A. I33j.ou.40. per 


la ditela della < fede fono 
trattati male.iu.il PonteflA 
- prende la loro difefe. iu; 
Ordine della mercede, ouero 
della redentione de’fthjàm. 
‘ fondato da S.PietroNelafcrr, 
e da Iacopo Re d’Araona! 
An.1a18.num.7a. confer- 
mato da Gregorio IX. fot, 
e A. 1235 num.35. aggjun- 
toui vn quarto voto , cioè 
difottcntrare nella cattisi ti 
per liberare gli Ichiaui , (e 
la nccefiità ciò richièdere . 
A lZi8.nu 72.ec. 

Ordine de'Seruiri . la Madre-» 
di Dio comanda al B. Fi- 
lippo Fiorentino ch'cntri’n 
quell'ordine» A. 1 a8).num. 
8a. > 

Ordine de’ Carmelitani, con- 
fermato da Honorio IV; A. 
U8tf.nu.35. V. anche Car- 
melitani. origine loro iu. 
Ordine Oliuerano . fondato 
-- dal B.Bernardo Sar.es. AiV. 

i320.nu.50, n 

Ordine decorniti di S.Paolo .’ 
confermato da Giouanni 
XXII. A.i 328.nu.83. 
Ordine degli Agofliniani f c al- 
zi . inftituito da Battili 
Poggio , e confermato da». 
Siilo lV,A.»474.n.2tf. 
Ordine de’trati Minimi . con- 
fermato , e priuilegiato di# 
Siilo IV. An.1475.runa.tt/. 
S. Francefco di Paola ne fu 
cominciatore.iu. > 

Ordine de’caualieri di S. Mi- 
chele . infiituito da Luigi 
XI. Re di Francia , c con J 
fermato da Aleffandro VI. 
A1i49tf.nu.37. 

Ordine de’Teatini,onde furo- 
no cominciatoti Paolo IV. 
c'1 B., Gaetano Tiene , con- 
. fermato da Clemente Vii/ 
T x A. 
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Ordine de'Capuccini. inft imi- 
to da Matteo da Salcio , o 
confermato da Clemente.» 
VlI.A.ifSf«»u*io6. 

Ordine de’Bernabiti confer- 
mato da Clemente VII* A. 
i jj3.nu.j6. 

Ordine dell* olferuanza di S. 
Francesco • conte renato da— 
Clemente VII. A.lfJ3>nu. 
97 • 

Orchiti . hcrctici Boemi. Ann. 
i4ai.num.j. onde fodero 
così chiamati.iu. 

Orfani , detti vna parte degli 
Hulliti, veramente orfani , 
cperche.A.i4a9»ni»'»d.i7. 
quanto empi , e quanco 
crudeli contra i cattolici • 
iu. Papa Martino ordina-, 
che fieno repreffi. tu. mef- 
fi’ndiftruttione da’Taboriti 
e da’CaliftinuA. 1454. muri* 
13. 

Oro . fua miftica fignificatio- 
ne.A.11 98.1111.; a> 

Orofio Re di Seruia • difide- 
ra di venire dalla icilma 
all’vbbidenza della ohitfa. 
A.l|Oj.nu.;8. perciò Pa- 
pa Benedetto XI. il riceue 
flotto la fua protettione, e_> 
Elena fua madre .num.;8. 
e 19* 

Ortogule figliuolo di Baiazer- 
to . vccito da Tameilane-, . 
A. 1401 mi. 17. 

Ofimo . prefo da BucoIinaA. 
1487.nu.da ncouerato dal* 
la Chie(a.iu. 

Ofinio Re d'Armenia, fuccede 
a Leone ino fratello.e man • 
da ambalciadori in occi» 
dente a follecitare i princi- 
pi alla guerra facra . Ann. 
1317./$. e 1318.nu.fc. 

%Ofmoodo vcfcouo di Sab- 


biera. canonizzato da Ca- 
ligo III. A. 143d.nu.81.ee. 
congiunta in lui colia fanti- 
tà , e colla dottrina la glo- 
ria de’miracoli.iu. 

S. Ofuino Re , e martirc.giu- 
ditio di Dio venuto (opra 
i violatori della fua fefta. A. 
• 384* n *n* 

Otranto, prefo da’TurchuAnn 
i480.num.17. vi comtnet. 
tono crudeltà • e fellonie-» 
dilpietatc , ed empie.iu. e_» 
nu.a^ cc. la prefa di quella 
città mife in gran paura- 
tutta Itafia.nu 19. che cola 
fi facete da Siilo IV. per 
reprimere il furore dc’Tur- 
chi.VJn Siftoiy. A1M4S0. 
da Otranto 1 Turchi fanno 
dami grandiflimi ne’tcrri- 
tori circonuicim . An. 1481. 
14. 1 Turchi aficdiati’o O- 
tranco , vdita la morte di 
Maometto, patteggiano la 
lor lalutc, e arrendono la 
ritti Itcila.ni1.a9. 

Ottauiano Cardinale vcfcouo 
d'Ofti 3 . tornando di Fran- 
cia è fatto prigione a Mon- 
refantamaria. A.i 198.DU111. 
ig. confagra d’ordine di 
P3pa Innocenzo III. degli 
altari in S. Pietro • fecon- 
do la vi (ione miracolofa.iu. 
nu.18.19. mandato legato 
in Sicilia per mantenere-, 
que’ popoli nella fede di Fe- 
derigo Re fanciullo, nu .69. 
c per atnminittrare la tu- 
tela di lui.iu.ec.mandato in 
Francia/intcrdice, e vbbi- 
dendo il Rf, cacciando l*a» 
duina ,’a.a 1 inuidcuc.A, 
1 joo.no. » 1. 

Ottauiano Cardinale di S. Ma- 
ria invia lata, creato le- 
gato di Sicilia conua Man- 


fredi. A. ii;;.nu.i. colfrtr- 

. to a venire a concordia eoo 
luLn.dj. 

Otocaro duca di Boemia . ri» 
ceue da Innocenzo III. il 
titolo reale. A. 1104.00.73. 
Otto Imperadore il corona, 
e confcrmagl’i priuilegi. iu. 
manda vn’ambafceria a Fa. 
pa Honorio III. contra fuo 
nipote vfurpatore de' beni 
reali , cd ecdefiaftici . Ann. 
1z17.nu.4s. Honorio a fua 
inftanza reprime la colui 
audacia . iui. riprefo da- 
Otocaro medefimo , e da- 

' ■■ fua fantità perche violami 
l’immunità della Chiefa» » 
ma poi vbbidìai.4i. 

Otochero , o Otccaro Re di 
Boemia . domanda a Inno- 
cenzo IV.da chi fi doueflw 
far’incoronare , eflèndo (co- 
municato il vcfcouo di 
Migooza. A.isf4.mim.ji. 
pacificali con Bela Red'Vn- 
ghcria.nu.33. fottometrefi 
gran parte d 111 Prudia ii* 
foccorre la Polonia con' ri i 
LituanLA.ii7f.mi.do. co. 
fi tigne 1 Sambieii a rircuere 
il Canto laua.ro. in ripiglia 
la croce contra i barbari, 
oum.di. richiede il Pontefi- 
ce che mandi ìnqu fi tori in 
Boemia. A. U77.nu. 1*. ri- 
fiuta d'accettare la dignità 
imperiale propollagli dagli 
elettori. An.12do.num.17> 
vnto , e incoronato Rea 
di Boemia . iu. rifiuta la- 
moglie , e perche.num.al. 
piglia la (tirella di Bela- 
Red’Vnghcria.iu. fa legit- 
timare vn figliuolo 1 e-» 
due figliuole file bali arde, 
iu. vince in battaglia gli 
Vogbcri. AiMa60.num.14> 


fcriuono effetti moffa quel- 
la guerra dal Re di Boe- 
mia, e per qual cagione.* . 
iui. i f ruteni pagani fono 
vinti, e coftretti a farti 
jn Chrifiianida Otocaro Re_» 
di Boemia. Ann. 1164.0001. 
44. 45. ec. pacificati conL. 
loro.iui. guerreggia i Tar- 
teri , ^Lituani , c altri po- 
poli rimici' della fede.Ann. 
I a 64 mi m.44. Vrbano IV. 
gli concede le terre , che-» 
hauetTe tolte loro.iu. vintili» 
gl’indnce a renderti Chri- 
ftiani.ntim.45. fa pace co* 
-duchi di Bauiera. An.i*67. 
rum.4. imprende 13 (aera— 
guerra contra i Lituani he- 
retici.nu.4d. pnuilcgi con- 
cedutigli da Papa t temen- 
te IV. tu. fa anche pace col 
Re Stefano d’Vnghcria, e_» 
con che patti. An.1x71.nu. 
»». muoue nuoua guerra a 
Ladislao figliuolo di Stefano 
Re d’\ ngheria , e per qual 
cagione. A.i»7i.nii.48. pro- 

£ one d’andare a foccorrer 
1 terra fanta,A.i*7J.num. 
37. nonacconfcnte all’elet- 
ticne di Ridolfo Re de*Ro- 
mani. A. 117 4.01011.44. am- 
monito dal Pontefice che-» 
fi pacifidticon Ridolfo ftef- 
fo non vbbidifce.nu.58. e_» 
A.U7j.num 7. alpiraua- 
aH’imperio.num. 59. perche 
guerreggiRidolfo.iu. fofpet- 
ta Gregorio X. etfere con- 
rarioa fe.nuin.9. appella- 
tici giudicio di Tua untiti 
neirelettione di Ridolfo.iu. 
riprefo di ciò da fua bea- 
titudinc.num.p. rotta la^ 
pacecntra in Auftria. Ann, 
1a78.num.41. cagioni di 
quella guerra. iu. auuertito 


da Ridolfo fuo auuerfario , 
che fi guardi da’ traditori . 
num.4». cerca di prouara-* 
fc’fuoi foldati gli fono fede- 
li , c come. iu. c abbando- 
nato da’fuoi in battaglia • 
prefo , e vccifo.iu. tuocor- 
po fu lungamente lenza (e- 
poh ura. iu. così morì per- 
che fpregiò gli ammoni- 
menti apoftolici.iu. 

Otto conte Palatino, o Bertol- 
fo crudeli tlimo traditore-. 
A.iaoS.num.i. vecide Fi- 
lippo fuo cugino, che-» 
non gli volle dare la figli- 
uola per ifpofa. iui. priua- 
to perciò da Otto Impe- 
radoredi tutto fuo Iutie- 
re , e meflb in bando» vecu 
fo crudelmentc.iium.j. era 
giudice feuerifiimo. iu. ap- 
pendeua alla fua cintola- 
lacci per non dare indugio 
alla pena de’rei.iu. fatto 
fuo atroce, nel quale fi vi- 
de , ch’era miniftro della- 
giudici» di Dio.iu.era fenza 
mitericordia.iu. 

Otto Cardinale di S. Pietro in 
Carcere . mandato da Gre- 
gorio IX. in Inghilterra le- 
gato. A.l 13 7.011111.38. ho- 
nore fattogli in Inghilterra 
All’entrata tua.num.39.1l Ro 
1‘ incontra fin’ al mare-», 
in. mette pace tra’barooi , 
e’I Re medefimo.nu.41. or- 
dina vn concilio a Londra— 
per la riforma della difei- 
plina ecclelia<lica.iu. 

Otto Cardinale Tufculano. 
mandato da Innocenzo IV. 
a predicare la croce in- 
Francia.A.ii45.nu 97. tro* 
uafi nel parlamento di Pa- 
rigi cónuocato da S.Luigi . 
iu. manda d’ordine del Pa. 


pa piu 'predicatori agl’mfe. 
deli.A.i* yj.mi 48. fa pori 
re fopra la naue di S. Luigi 
l’Eucariftia per comunicare 
gl* ammalati. A.I a 54 ,nitm. 
14. 

Otto duca di Bauiera . par- 
tiate di Corrado tiranno. A. 
ia53.num.ja. perteguira- 
i chetici .iui. (comunicato 
perche teneua eoo Corrado. 
nnm.33. muore di morte.» 
tahitana. iu. vifiooe moftra- 
ta fupernalmente intorno a 
quella, iui. 

Orto duca di Bauiera . è chia- 
mato da alcuni fediriofi al 
regno d’Vnghe ria dopo la- 
mette di Vinccslao , ma- 
gli è comandato dal Ponte- 
fice, che indi fi parta . Ann. 
1 307.nu.15. 

Otto duca di Brunfuie. s’alie- 
na da Vrbano VL e per- 
che. A.i37S.uum.47, non— 
ofa di venire a battaglia- 
col nuouo Re di Napoli 
Carlo III.An.1j81.num.s4. 
prende la fuga.iu, §.Or. 
(confitto , c fatto prigione . 
iu» liberato da Carlo IH, 
per vn buon configlio da- 
tai datogli, An.1384.num. 
9. J. prende a forza d’ar- 
me la citta di Napoli per 
Luigi figliuolo dell’altro 
Luigi gii morto. An.1387. 
nu.i.c n.a. 

Ottobono diacono Cardinale 
di S.Adriano . mandato da 
Clemente IV. legato in In- 
ghilterra per ridurre 1 po, 
poli alla fedeltà , e vbbi- 
denza del Re.A.iatfj.num. 
61. vi raguna vn concilio , 
e fauui egregiamente l’vffi- 
cio fuo.num.69. V. Jdtia* 
naV- 
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U.ttom aro primo Rctk'TVir* 
,thi. fottometteli i Greci 
. AlianiiA.i 300.^36. ,< 

.«««•f? 1 p 
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|)Acimont*no . y.BaldaJJ'it 
1 Pilimontano . 
.Padoani.Jeuanli contra Eze* 
lino da Romano infamato 
d’herefia.A.i 33 i.nu.ao. e_» 
Arni 156, num.j8.ee. cru- 
delta d’Ezclmo verfo loro . 
iui. 

Palermitani, autori della con- 
giura contra'Franceft, e_» 
imperciò (comunicati. Ann. 
I28a.num.1a.ij. (pregia- 
no i comandamenti apo- 
ftolici.nu.15. fermano apo- 
logie contra’l Ro Catlo.iu. 
. . la città di Palermo gua data 
ala Carlo duca di Calabria* 
• A.tjl) .DU.1 1 . y. anche Si • 
(ihani . 

Paleftiita . y. Terra finti—- , 
Palio, le chiefe patriarcali ri- 
. ceuono dalla chiefa Ro- 
mana il ; palio , ch'è fin- 
fegna della pienezza dell* 
vffino pontificalc.A.ixi5. 
,,n nu.10. 

Pamplona città principale-* 
di Nauarra . c prela da’ 
Francefi.An.1511.num.97. 
Pandolfo ludducon.» legno 
della fede Apostolica in_, 
Inghilterra, riceue a nome 
. - del I Papa .il dominio del 
regno d'Inghilterra dal l\e 
Giou.nm. A4i213.num.7i?* 
. .79. e’1 (aramento di fe- 
deltà. nuin.ei. va n Fran- 
oa ip«r itanfornatc i ve* 
fcoui culliti in I.ighilter* 
ra , e riuolgere il Re Fi- 
lippo dal proponimento 


, 1 di muouer guerra al Re_* 
Giouanni.nu.82. 

fandolfo • cappellano di Gre. 
gorio IX. va nel regno 
con vn’efercito contrada- 
pitani di Federigo. Ann. 
i338.num.il. prende piu 
città . e cartelli, nu* 1 2. 

S.Paolo primo romito . con- 
fermali’l fuo ordine da 
Giouanni XXILA.1328.nu. 
Sj- 84 - 

Paolo arciuefeouo delle Smir- 
re. per opera fua Giouanni 
Palcologo c riconciliato col- 
la chiefa Romana. A. 1355. 
num.33. 

Pap3 . y» Pontefice Romano. 

Parigino concilio. V. Concilio 
Stnoneft . 

S.Parì<io Camaldolcfe « muo- 
re , ed cilluftrato con mi- 
racoli. An.ia67.nu.85.vi(Tc 
centofei annuii. 

Parma , e Parmigiani, fi ri- 
bellano da Federigo II. 
I m peradorc. A. 1 z47.nu, 1 o 
afte diara da lui, ma in vano, 
iui. fa ribcll-one a Galeazzo 
Vilconti, e darti alla Chic* 
fa.Ann.1323.num.1j. con- 
feftino clic , vacante l'im- 
perio > il reggimento di 
cfto appartiene al Papa, 
iti. 

Parricidio, commeffo nel ve. 
feouo d'Herbipoli. A. 1203. 
num.45.ee. penitenza pu- 
blica ingiunta a que’ 

- parricidi.iu.commcfto con- 
tra d vefeotto Aniciefe-, 
come punito da Ho- 

. norio III. An. ino. num, 
28. commefto coma l’ar- 
ciutfiouo di Cologna dal 
conte Hcmbcrgcle.A.1325 
nu.10* 

Paftarino tiranno di Manto- 


< ut . vccifo inlìeme col. fi- 
gliuolo da Luigi da Gon- 
zaga. A. 13 18.nu.53, 

Paftorclli heretici-. origine., 
della fetta de’Paftorelli in 
Francia. Ann. 1 2 jo.num.i 9. 
prendono l’arme in Fran • 
eia pcrandar'a conquiflare 
la terra fanta.A i3s0.num. 
21.22. Giouanni XXII, or* 
dina che fieno reprerti . 
iui. difpcrli. rum.13.com. 
muGuono vra fi ta tem- 
pefta contra gli Ebrei . nu, 
3 J. 3 +. 

Patarini hereticùreprerti mila 
Bolina. An.lx03.num.21. 
dilatanfi’n alcuni luoghi d’ 
Italia * An.i 307. niim.l.a. 
contaminano Viterbo . iui. 
cfterminatiui da Innocen- 
zo III, iui. le lor cafe dis- 
fatte , e ragguagliate colla 
terra.u’i. errori loro horrcn* 
di. iui. fentiuano con gli Al- 
bigefì. ini. eranfi (parli ne' 
confini di Francia , e di 
Fiandra • num.3. reprefliui 
da’predicatori. iui. Ruben# 
venuto dall’errore alla fede 
cattolica li confonde . iui. 
diuampati gli ortinati nella 
perfidia . iui. altri fepelliti 
viui . iui. alcuni trouatili’n 
Roma. An.1231.Jn.13. al- 
cuni arrt , e gli altri puniti 
in altre maniere . iui. chia- 
mati con diuerft nomi.n.14. 
leggi fatte contra loro. iui. 
e num. 1 6. y. anche Mbi- 
gtfi' 

Patienza. di S.Ramondo Pia- 
centino* An.1200.nun.51. 
di S.Domeoico. An.uotf. 
num* 29. di S. Lliùbetta-» 
Vnghera . An.1X27.Mu49. 
raaramgliofa di S.Liduina-< 
in vna lunghiifima infermi- 
tà* 


• li.An.r4f3-num.3i» 

Patriarca di Coftannnopoli . 

condotto in Ferrara al Pon- 
tefice in caualcata tra due 
Cardinali diaconi. A. 1458. 
num.7.ec. 

Patriarcali fedi . confermato 1 * 
ordine , e gli antichi priui- 
lcggi delle fedi patriarcali 
nel concilio Laterancfe . An. 
Ili 5. num» io. 

Peccati . vn giouanc feriue i 
peccati fuoi per conferirti 
m' glio , e fi trouano cao» 
celiati. Ann. 11 99. num. 

- 4f* . . • . 

Peccati puniti da D10.Ì peccati 
de’Chriftiuni fono cagione-» 

• del traboccamento della-, 
terra Tanta • Ann. 1291. 
num. < 5 . re'Lituani dilpre- 
giatori della fantiffima Eh- 
cariftia. An.1jn.nnm.71. 
vn capitano rubatore del 
monafiero di S. Albano in^ 
Inghilterra» quanto Teucra- 
mente punito forte da Dio. 
An. 1 ja 1 .num.4 J-ir.fèlice_* 
morte d’vn miniflro dell’ 
impieti di Lodouico Ba- 
uero. An.i 329.^2.3 Sin- 
cera. moftrata in vifion&j 
]a pena data nell’altta vita 
a Guido Dalfino di Vienna 
jnfidiatore dell’altroi don- 
ne. An.i J3 j.n.»a.altra me- 
morabile vifione mofitata a 
vn fanto romito della punì, 
tione diurna, num. 16 §• 
In. pnnirionc d'vn’ impu- 
dica donna. AaiJJI-ntim. 
jP.flagelli venuti fopra Pie» 
tro Re d’ A rac-na , c fopra_. 
la <ua cala per cagione dtl <3 
feifma. An. 1379.110111.4 7 - e 
fopra Carlo V. Re di fràn- 
cia 1 jSo.num.p.e A.1381. 
num. 33. e fopra Giouanni 


He di Gattiglia . An.ijRi. 
num - 3 3. morte' infeliciflima 
di Giouar.ni Viclet.A.1384. 
nu.8.ec. feonfitto l’efctcito 
CaAighano pagato con mo- 
neta fatta del liquefatto te- 
foro d’vna chiefa della ma- 
dre di Dio.An.i38;.mi.ll. 
alcuni che trattano male-» 
PEucariftia , fanno vna pef- 
lima fine. An.i385.num»7. 
infelice morte di Giouanni 
Re di Cartiglia . An.1390. 
num. io. §.ln.e di Giouanni 
Re d’Araona . Ann. 3395 * 
num. 19. S.ln.liberato per 1’ 
orationi dc’cattolici dal fo- 
praftante giudicio di Dio » 
vn Vicleffifta beftemmia- 
. tore dell’ Eucariftia . Ann. 
Ij9tf. num. »7.quanto giu* 
ftamente puniti da Dio i 
peccati in Giouanni duca., 
di Borgogna.A.t4i9.nu.i. 
infelice morte di Filippo 
Maria Vifconti duca di Mi- 

lano.An.i447mum.15.Gio» 

uannigia vefcouo di Legge 
. dtrtcliito oltre modo . con- 
dentato apparue a Dionigi 
Cart ufi ano. A n. 1 45 » .nu. 1 8. 
altra riuelatione a lui fatta 
per cagione dell’eccidio di 
Cofiantinopoli . Aa 1454. 
num.6. S.Nel. percorto per 
giuAo giuditiodi Dio con 
paralifia , non potè pia 
parlare il perfi didimo Gio- 
uannt Rechi zara « Ann. 
1468. rum. 8. vn Luterano 
venuto collifercito a Roma 
per utrangolarc il Papa, in- 
felicemente fi muore. An. 
i5a7.num.19.10. mfJc«-* 
fine diGicnanm C arloAai'io 
herctiarca fpauentato per 
opera del demonio. A.15 31. 
num. 3 9. V. ambe Guidato 


UT 

dittino . Morie ie'ptccato ri • 

» Vendetta diurna, t ciò fiuti _» 
de' peccati, come BcHtm • 
mia , cc. 

Pelagio vefcouo Cardinale d* 
Albano, mandato da Inno, 
cenzo Iir.all’imperio orien- 
1 tale , per ritrarre i Greci 
dalla fcifm3.An.H13.nu.tf. 
efercita degnamente quell’ 
vfficio. iui. legato in-leuao- 
te nell’cfcrcito di croce fe- 
gnato. An.ixiS.num.l.ca- 
i riche c’hebhe innanzi • iui. 

▼a da Brindefi in leuante-» 

■ col capitano generale dell’ 
efercito . iui. portali egre- 
giamente neH’artcdio, e nel- 
la prefa di Damiata . Ann. 
1 1 immuri. 1 7.che autoriti 
gli ita data da Papa Hono» 
rio III. nelle cofe ricuperate 

• della terra fama . num. 19. 
fcriuegli Hooorio , fe haue- 
r« incoronato Imperadore-» 
Federigo, che quanto pri- 
ma Accorrebbe la terra-, 
(anta. An.i 3 io.nu.li. man- 
dato da fua lanuti a Fe. 

• derigo , ftabiiifee le condi» 
tioni del fiero paffaggio , c 
l’afiblue del primo giura- 
mento. An.i ii5.nunj.3. im- 
piega egregiamente la fua.» 
opera nel regno in feruigio 
di (anta chiefa . An. 1118» 
num.i 3» Gregorio gli rac- 
comanda la clemenza verfo 
iioldati prigioni. An.1219. 
num.45. 

Pcloponefo. aggiunto da Mao- 
metto II. alì imperio .Tur- 
chcfco . Ann. 1461. num. 

43 ’ . , 
Fenitcnti , e Penitenza, efem- 

pio d’vn giouanc che , non 
potendo confortare i tuoi 
peccati per la gran contri- 
tio- 
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none , gli feriue, e fi t ro- 
uano cancellili . An. 1 199 » 
IU101.4J .d’Otto Imperido- 
te in(u!U mone . An. 1 2 1 8. 
num.jò'e nnm.j8.di Filip- 
po conte Namurcefe . num. 
39. importa ad Alboino , e 
Martino della Scala vecifori 
del vefcouo di Verona pa- 
tente loro. An. 1 3 j9.nu.67. 
e num.68.ee. fetta da Iaco- 
po Re di Maiolica in con- 
ciftoro . An.i J4V num.i j. 
ec. §.Nc.im porta a'Milanefi 
quando fono afloluti dalle-* 
cenfure da Benedetto XII. 
An.1j41.num.19.cc.ad al- 
tri popoli, nu.18.da Pio II, 
a Giovanni gii coote d'Er* 
mignac , c’ bauea hauuto 
dimefticheiza men che ho- 
nella con fua forella fot- 
to nome di matrimonio • 
An. 1 46o.num.i 1 o.V .Con- 
tritiont. e titolo fetenti . 
penitenza publica . che peni- 
tenza ingiugnetfe Innocen- 
zo III- a vno , che (linea- 
ta gliata la lingua al veico* 
uodi Catanefia. An.uoz. 
num. io. e a vn'altro» che 
per comandamento de'Sa- 
racini hauea per la crudel 
fame morto la fua propria 
figliuola , e la fi era man- 
giata * ed era anche Rato 
coftrctto a uccidere la mo- 
glie, num. li- penitenza in- 
giunta agli vcciloridi Cor- 
rado vefcouo d’Herbipoli . 
An.110j.num-4A-ec.di lla- 
mondo conte di Tolofa— • 
che hauca fatto dar la mor- 
te a Pietro di Cartelnuouo 
legato della fede Aportoli- 
ca. An.iao8 nnm.aj.dj lal- 
' cuni parricidi , vecifori del 
vefcouo Aniciefc. Aiutilo. 


num.18.ee. del prenomina- 
to conte di Tolofa protet- 
tore degli hcretici Albige* 
fi. A.i ai8.num.ij.de] du- 
ca di Lancitia, che condcn- 
nò alle forche Giouanni Sco- 
lartico di Vratislauia . An. 
Ia40.nuro.j6.di Iacopo Re 
d’Araona, che ragliò la- 
lingiu al vefeoao di Geron- 
da. Aru114tf.num.48. ma- 
rauigliola penitenza publi- 
ca digli Italiani . An i 260. 
num. 6. che offìmfee di fare 
Guido conte di Monforte , 
per edere affoluto della (co- 
munica contratta per ca- 
gione dell’homicidio d'Her- 
ngj figliuolo di Riccardo 
eletto Kede’Romani. An. 
i»7j. num.41.ee. di Gui- 
gliclmo marchefe di Mon- 
ferrato per 1‘ veci fione del 
vefcouo di Tortona . Ann. 
1i8j.num.67. effetti ma. 
rauigliofi di diuotacotn- 
puntione , e penitenza^ . 
An. 1399. num. 11. peni- 
tenza degli ambaiciadori 
de* Vjnitiani affolliti da.. 
Giulio II. dalle cenfure-* * 
An. I J 1 o.numj.de’Roina- 
ni, che s’erano lafciati in- 
gannare da vn Greco mago. 
A.lflX.iuij. V. anche il */• 
tolo precedente, t Contntione. 

Perciuallo d’Oria condottiere 
da’Saracini di Manfredi . fa 
molte minacce , be itero- 
miando Chrirto . An.1264. 
num. 17. s'affoga in poca., 
acqua infìeme col fue de- 
ftricre . iui. l’efcrcito fuo è 
difperfo , e morto.iui. 

Perdonare animici . Riccardo 
Re d'Inghilterra non fola- 
mente perdona al nimico , 
che itiauea offefo . anzi gli 


rertituifee i beni per amo- 
re del Crocifirtò, Ami 133, 
num. ji. preclaro efempio 
dato in ciò dal feruo di 
Dio Filippo arciuefcouo di 
Bourges.An.i j 1j.num.67, 
e da Clemente VI. nel far 
molti benefici a vn fuo anti- 
co nimico , che gli hauea^ 
fatto grandi ingiurie. An. 
iJS 2 .nu. 32 .ee. 

Perfetti herctici tra gli Albi- 
geli, chi fodero. An.11 4, 
num.61. 

Pcrpignano . Pierro di Luna^, 
antipapa vi fa vna ragunan- 
za lòtto colore di conci- 
lio , e che cofa vi fi trat- 
tale . Ann. 1409. num. 
84. 

Perii, minacciano d’eftcrmina- 
re le reliquie della Chriftia- 
nità in oriente . An. laji. 
num.jj. 

Pcrugim.tornano alla Chiefa.e 
fono aflolutj dalle cenfure • 
A. 1 3 96. num. 1. 

Pefaro . ricuperato da Inno- 
cenzolll. An.4198. num. 
14. 

Pertilenza grande in Soda.. • 
An.1201.num.30. nell’efer- 
cito di croce fegnato arri- 
uato in Puglia. A n. li 27. 
num. >7. nell’eiercito di S. 
Luigi. Ann.iijo. num.J. 
S. Luigi 3’ ammala . iui. e 
An. 1170. num.io. gran- 
de in Roma, per la quale.* 
muoiono molti Cardinali 
nel conclaui.An.i288.nu.i. 
crudele tra’Saracini . Ann. 
Ii93.nutn.j. grandiffima . 
A. 1 3 48.num. jo.ec.impau. 
riti i Chrirtiani ricorrono a 
Dio. iuùe'piu fpirando Id- 
dio in loro la fua grafia-, 
partano volentieri " ali* al- 
tra 


uà viti . ini. incredibile-» 
quali il numero de'paga- 
m, che morirono, num. 33. 
34. grandittimz nelle.» 
parti fettentrionali . Ann. 
<349. num.18.ee. molti lì 
conuerrono a penitenza.iui. 
ficrifiìma peftilenria « Ann. 
l)6r.riU(H.4. muorono in- 
Vignone grandiflima quan- 
tica di prelati, e molti Car- 
dinali . ini. ancorché molti 
nel tempo della pellilenza- 
6 riconofcelfono dc’lor talli, 
altri nondimeno peggiori 
diueniuano . num. 5. la pe- 
ndenza dell’anguinaia gra- 
ti; Almamente offende in piu 
regni , e prouincic.A.»44J. 
num-7.ee. »na peAifera in- 
fettione comprende Roma, 
onde Papa Pio IL c’corre- 
giani fono coAretti a par» 
tirfenc. An.146a.ni1.4d.47. 
efftrndo comprefa alcra vol- 
ta da penitenza cagionata- 
dall’inondationc de] Teuc- 
re, Papa SiitolV. fi ritira 
a Campagnano . A n. 1476. 
nnm.14 lapeftilentia com- 
prende tutta l’ Alamagna-, 
e porcauifi malli inamente 
coloro , nelle cui vede era 
fupernalmente effigiata la- 
croce. An.no .nu.aa.13. 
pendenza grande s'appicca 
in Roma.An.|$ samum. !$. 
incantefimo fatto da vn- 
tnago Greco per farla tetta* 
re<iui. 

Petrarca, moAra non dotiere-* 
il Ponteli 0 venire a Roma 
con armata mano. A. 137 6, 
num.10. 

Piacenza, lì ribella dalla ti- 
rannia de” Vifco. ti , cj 
datti alla Chiefa . Ann. 

1 3 aa.num.9.cc XMcnue • 


Picardi heretici . negano ia- 
tranfuAantiatione. A. 1504. 
num.i7.0nde detti Picardi, 
iui. la loro fetta recata al 
niente . iui. danno fperanza 
della lor conuerfione . An. 

1 j08.num.13. 

Pierino Re di Cipri.V.Pirrro il 
gioitane Re iti Cìpri . 

Pieci « conferma la virtù 
miliare. Amiij. num. 
59 * 

Pierre pretiofe . fignificatione 
miitica d’alcune pietre. An. 
Ii98.num.fa. 

S. Pietro, apparifeea vn buon 
(acerdote, c comandagli, 
che lignifichi a Papa Inno- 
cenzo IH. che coniagri al- 
cuni altari nella baiilica Va- 
ticana, che noa erano anco- 
ra confecrati . An 1198. 
num. 19. vn’immaginediS. 
Pietro apparita nell’aria— 
precede a Papa VrbanoVI. 
che torna a Roma. A.i 388. 
num. 8. 

Pietro diacono Cardinale di 
{anta Maria in via lata- « 
mandato da Innocenzo III* 
in Francia per coArignere-, 
il Re Filippo a ripigliare la 
Reina Inleburga , e diac- 
ciare l’adultera . An.i 198. 
num.31. e anche a riconci- 
liare lui, e’i Re d'Inghil- 
terra , e a promuouere la- 
guerra della rena fanta.iuù 
fa m Francia l'apparecchia- 
mento d’hofte di crociati 
per l'iActta terra fanti- * 
num-F^. e ordina fua fanti- 
ta a'vcfcoui Francefi , che 
pubbidifeano nella cauta del 
Re , e della Reina Infcbur* 
ga . An. ti 94. nnm. 41. 
fa vn concilio a Digion— 
per «ducer Filippo a lafda* 


IH 

re la detta adultcra.nu.44. 
ne fa vn'alcro a Vienna- , 
doue mette l’interdetto in 
Francia, iui. banditee ui la- 
croce in aiuto della terra— 
(aniadui. 

ictro Parenzo da Oruieto • 
(ue coAitutioni contri gli 
heretici. An. 1 « 99.num. aj. 
tradito, e dato in poter lo* 
roda vn maluagio feruo* 
num 25. fua gran co A an. 
za ne’tormenti. iui. mar* 
drizzato . iuu illuAr to da 
Dio con molti, e grandi 
miracoli . iui. c num.36. i 
Tuoi perfecucori puniti gui- 
ttamente da liio . iui fua 
corpo trouato incorrotte . 
iui, 

ietro Cardinale di S.MarceI* 
Io • va legato in Francia a 
bandire la crociata . Ann. 

1 i99.num. 69 dt Amato le- 
gato nella terra (anta da 
Innocenzo IlI.An.iaoj.nu. 
30. mandato a Vinsgia^on 
c riceuuro nell’efcrciro de’ 
crociati come legato, ina 
foiamente come predicato* 
re. An.iaoj.num-3H« leu* 
le abulioni di Cipri, ed 
cAingue la gu rra a ccia in 
Belbais ffa'Pifam • e gli Ge* 
nouefi.An.1ao4.num.ao.af- 
folue 1 crociati dalla feomu- 
nica contratta per la prefa 
di Gtadra. num.aj. lafcia- 
ta Gerufalem.va co’crocia* 
ti a CoAantinopoli . Arni. 
1 204. num. 12- fu grauofa 
affai tal partenza a Innocen- 
zo , che nc lo riprclc agra- 
mente . ini. e anche perche 
bauea malamente attutato 
i crociati « iui. iJ Re d'Ar* 
menia li lamenta di (ni 
ai Papa fortemente . An. 

120 ], 


H* 

1 105.mm1.jo.} i.ec.e num. 

Pietro vefeono di Porto . vn- 
gc Pietro Re d’Araona_. 
in Roma • An.ia04.num. 

7 «» 

Pietro Re d'Araona . viene «L, 
Roma , ed è coronato da- 
Innocenzo III. Ann. 1*04. 
num.71. oflfèrifce il fuo re- 
gno , e fallo tributario di 
S.Pictro.num.71^ num. 7 *. 
coniagra nell’altare a S. Pie- 
tro gli ornamenti della di- , 
gnità reale, iui. viene a Ro- 
ma con gran comitiua di 
prelati , e (ignori . ini. ho- 
nori fattigli al fuo arriuo a 
Roma. iui. vnto da Pie- 
tro vcfcouo di Porto , ej 
coronato dal Papa. iui. giu- 
ramento fatto da lui al Pa- 
pa . e a>!a chiefa Romana-. 
num.7». condotto per Ro- v 
ma folennementc ala chiefa . 
diS.Pao!o. num.7}. Inno- . 
cenzo III. gli concede , che 
polTa ritenere i beni degli 
fieretici , da fe occupati . 
An.1aotf.mun.j4. e che’Re 
fuoi fucceflòri fodero vnti , 
e coronati in Saragoea . iui. 
non volle riceuere il fara- 
mento di fedeltà dal conte 
di Monfortc per Carcaffo- 
ne , e richiede la nobiltà , 
che gli debba refi fiere-» . 
A.ii09.num.xtf.ncl parla- 
mento tenuto in Narbona». 
fa gran promette a’iegati , 

• delle quali pofeia fallì . An. 
Ii10.num.14. legati con- 
li heretici contra il conte 
i Monforte , e mette infi- 
' die alla vita de’crociati . 

A.iall.nnm.19 vaio Ca- 
■ fliglia , e porgo fòccorfo 
al Re Attornio conira i Sa- 


racini. An.ma.num.ay. 

ofeura con (uo gran vitupe- 
ro per la protettione da fe 
preti degli heretici, le vit- 
torie da ichauuce do’Sara- 
cini • An. 1213. num.atf. 
tratta artificiofamente col 
conte di Monforte con- 

! ;ran cottefia . iui. bella ri- 
porta fattagli dal conte— . 
fui. ammonito dai Anodo 
di Vaur > che non difenda- 
gli heretici Albigcfi . num. 
37. enum.31. frodi lue— 
vlate co’padri del concilio 
di Vaur. num.}}. richie- 
deli di triegua , e ricalan- 
dola eflì, egli fa gran danni, < 
e correrie nelle terre de* 
cattolici, iui. fi congiugne 
con gli heretici. ini. appel- . 
laudo egli a|t>apa, none 
la fila appellagione am- 
metta da’Padn del concilio . 
di Vaur . iui. quanto fauo- 
ratore fotte del conte di To- 
letta. num.4a.ee. non vbbi- 
dendo al Papa, pofe inlidie 
al conte di Montorte.nu.j 1 . 
rifiuta le conditioni di 
pace, a fe profferte «iui. 
le virtù fue furono egre- • 
gie , ma contaminate per la 
protettone , che prefe de- 
gli heretici. num. j2.diuen- 
ne tra gli heretici dittoluto 
in Iuffuria. iui. comandagli 
Innocenzo con minacce—, 
che ripigli la Reina fua mo- 
glie . iui. fa grande appa. 
recchiamento d’ode contra 
il contedi Monfòrte.nu $}. 
attedia Murcllo. iui. il conte . 
difprezza Pietro per la fua 
laida vita > c ripone ogni 
fua fperanza in Dio . num. 
j4.1’arciucfcouo di Narbo- 
iu legato della fede Apo- 


ftalica , e con lui molti ve- 
fcoui (ì dudiano d’addolci- 
re il fuo animo, e di ritrar- 
lo dal combatter la Chie- 
fa , con humiltà Chri dia- 
na . num. 5 j. che fuperba- 
rifpoda Uceffe loro . ini. 
miiefi a tauola quando il 
conte Simone venne . num. 
58. detto funefto , e pro- 
fetico del conte fletto in- 
torno. a Pietro . ini. nel 
primo icontramento ’ nel 
campo cade morto con- 
quafi tutti i fuoi Raoncfi . 
num.58. pianta dal conte— 
Simone la fua morte— . 
num. 59.- videlì ’n quel- 
la vn manifeflo giudicio 
della diuina venderti* . 
num.tf». mentre diflfcnde- 
ua >a Chiefa con pochi vinfc 
molti barbari , ma proteg- 
gendo gli empi , da pochi 
è morto con molti . num. 
6 ». il iuo corpo giacque— 
per piu tempo fenza fepd- 
tnra.iui. 

B. Pietro di Caflelnuouo mo- 
naco Ciftercide.legato con- 
tra gli Albigefi, dura con- 
tra loro grandi fatiche- , 
An.1actf.num.a7. concede 
Siuii3 a Pietro Re d’Araona 
contra gli bcreiici.num.34. 
fatto vccidere da Ramon- 
do conte di Toloft. A. 1 »o8. 
num. 15. per la fua morte- 
vie piu fi commoffc Inno- 
cenzo HI. contra gli here- 
tici . iui. fu morto a tradi- 
mento, poiché hebbe dette 
metta, num.itf. perdona a 
(ìmiglianza del Signore , e 
di fanto Stefano, al fuo veci- 
ditorc • iui. quegli feomu- 
nicato biennemente eoo» 
tutti i iuoi fauoratori. 

num. 


num. 18. il conre Ramon- 

do medcfimamentc {comu- 
nicato , sì come colui , che 
l’hauea fatto vccidcre, è 
alToiato , perche fi lotto* 
mette alle leggi della Chic- 
fa. num.a 3. condotto ignu- 
do , e corretto a venerare 

. il fcpoJcro del martire, iui. 
il corpo fte(To dopo lungo 
tempo trafportato da’chio- 
ftri in chiefa, fu trouato fa- 
no , e illefo , come fc forte 
nionoall’hora. iui. n’vfcì 
vna mirabil fragranza . iui. 
amato grandemente dal 
conte di Tolofa l’vccifore-* 
di Pietro. An.iaia.num. 
. »!• 

Pietro Romito in Inghilterra . 
predice publicamentc, che’l 
Re Giouar.ni nella dome- 
nica dell' afeeniione non-, 
farebbe piu fiato Re. An. 
tata. num. j j . melfo per- 
ciò in prigione . ini. tatto 
legare alle code de’caualli , 
c ftrateinare per te piazze . 
An.ni]. num.8a. come fi 
verifìcafle la fua predittio- 
nedui. 

Pietro Ziani dotte di Vinegia . 
fa vna belliìlinu armata-, 
per la terra fanta. An.i a 13. 
num.i. 

Pietro da Bcneuento legato * 
ordina vn concilio a Mon- 
polierij per dare vn princi- 
pe a’iuogni tolti agli Al* 
bigefi • Ann* 1114* 

19. 

Pietro Lombardo . difefo nel 
concilio da Innocenzo III. 
e dichiarato cattolico.etian* 
dio in ciò»che dille delia lan- 
tilfima Trinità. Ann.ni 5 * 
num. 8. 

Pietro conte Antifi]odorcfe_> , 


onero d‘Auxerre.eletto Tm - 
peradore di Cofiantinopo- 
li. An.i ai 7.num.i,ec. pre- 
ferito ad Andrea Re d’Vn- 
gheria , c perche . num. 4. 
viene a Roma , ed è accol- 
to honoreuolmenrc da Pa- 
pa Honorio IV. iui. corona- 
to colla moglie nella chicfa 
di S. Lorenzo fuori delle-* 
mura con grande gloria , e 
perche cororato in quella-. 
chicf3. iui. e num. 5. Hono- 
rio fcriue al patriarca di 
Collantinopoli, non cflere-» 
fiato per ciò diminuita Ia_> 
ragione della chiefa di Co* 
fiantinopoli di coronare-» 
ITmperadorc d’ oriente-. . 
iui. gli da per compagno 
di viaggio vn Cardinale-, 
legato, num.8. entrato in-. 
Grecia, é fatto a tradimento 
prigione da Teodoro Coiti* 
neno col legato infieme. nu. 
10. Teodoro ritenuto di 
farlo morire da'fuoi ami- 
ci. num. 10.1 1. Papa Hono- 
rio fcriue a Teodoro , c ri- 
prendete forte di sì enor- 
me tradigionc, iui. Rober- 
to fuo figliuolo prende-, 
l’amminnlratione dell’im- 
perio. Ann. taxi. uum. 

;,Pietro Nolafco . la Madre di 
Dio apparifee in vn’ifteffa-. 
notte 1 a lui, e a Iacopo Ile 
d’Araona, c a S. Rimondo 
da Penialorte. Ann. la 18. 
num. 7 a- e comanda loro , 
che inftituifeano l’ordine-» 
della Mercede, iui. da tut- 
te le cofe fue a quella reli • 
gione . iui. fatto lupremo 
maefiro di erta . iui. aggiu* 
gne a quella il quarto vo- 
to.iui. 


Pièfro da Mont«acuto.f<±m {-» 
lettere dello ftaro della ter- 
ra fanta. An. iaao. fiunor. 
58 . 

Pietro Infante di Portogallo . 
profferirceli a Gregorio IX. 
di combattere per la Chiefa 
con tra Federigo II.A.ulp. 
num. 34. 

Pietro Frangipani.muoue vna 
fiera tempefta in RomaJ 
contri Papa Gregorio IX. 
a fommoffa di Federigo II. 
Impcradore.An.1 ajd.num. 
* 4 . 

Pietro dclleVigne fommo mae- 
ftro in rcctorica - fpone le-» 
lamentanze di Federigo II. 
contra Papa Gregorio IX. 
An. 1 1 tp.num. 1 7.prende_» 
di lui fofpctto Federigo, 
che gli ponga inficlie , e_» 
fallo accecare. An. 1149, 
num. 1 3. dato in potere d<£ 
Pifani fuoi nimici. iui.fc me* 
defimo vccide iui. 

Pietro conte di Brettagna- .. 
fuoi gran procerti in Sona . 
A.lMo.nu.47. i’inuidia de’ 
fuoi emuli g iurta ogni colà, 
iui. 

Pietro Capoccio Cardinale-» 
di S.Giorgio . mandato da 
Innocenzo IV. legato in_. 
Alamagna , follecira l’elet- 
tione di Guiglielmo con- 
te d’ Hollanda in Re de’ 
Romani. An. 1347 . num. 
4 * 

S.]Pictro martire da Vcrorta-. 
dell’ordine de’Predicatori . 
creato inquititore da Inno- 
cenzo IV. in Lombardia . 
An.iasi.num.34. fuo zelo 
contra gli heretici.A.1 13 a. 
num. 11. martirizzato da— 
loro. iui. fua gran fede. iui. 
«luce con grandi miracoli . 
V v An. 


|l8 

A n. 1 | . num. i o-canoniz- 

zatodui. 

Pietro da Vico capitano di 
Manfredi, cerca di recar'in 
fua forza piu luoghi della.» 
Chicla . An.1a64.num.20. 
ec. prende Oftia . num.aj. 
entra improuifo in Roma , 
ma è vinto, 0 coli retto a 
fuggire, num. 34. 

Pietro figliuolo di Iacopo Re.* 
d'Araona. cinge d’atfcdio 
Murcia città de’Saracini . 
A n. 1 aóy.num. ; 5. fa lega^ 
col Re di Cartiglia a guer- 
reggiare i mmici della fe- 
de. An.1273.num.17.de- 
terminali che fe monde-» 
in guerra gli focccdefle vn 
dcìboi figliuoli , e non il 
fratello . iui. lue cede al pa- 
dre nel regno . An. 1 276» 
num. a;, prende fdegno 
contra Alfonfo Re di Ca- 
rtiglia , per cagione di Vio- 
lante moglie di lui , c fua_ 
fbrella , rifuggita a fe in_ 
Araona. An. 13 77.11 um.6, 
rifiuta di darla ad A (ton- 
fo, che la gli domanda, iui. 
imprende la gnerra contra 
Carlo Re di Sicilia 2 fom* 
moda del Paleologo , e di 
Giouanni di Procica . Ann. 
1a81.num.a7. rifpolta da 
fui ficca a Papa Martino 
IV. che gli fcriffe , perche 
ragunarte si granile eferci - 
to . fui. porge cagione alla 
crudele congiura de’Sicilia- 
ni concra'Franccfi.A.1181. 
num. 11. afpiraua £ quel 
regno a fommofTa di Co- 
flanza fua moglie figliuola 
del tiranno Manfredi, num. 
ia.fa l'apparecchio per ve- 
nire in Sicilia a foccorrere_» 
i congiurati . iui. prender 


terra a Palermo , e coltri* 
gne Carlo a leuar l’artèdio 
di MeflÌDa. num.ai.fcomu- 
nicato dal Pontefice . num. 
23. artutia fua per dirtur- 
bare gli sforzi de’Franccfì . 
Arci i8^.num.v sfida Car- 
lo a duello. iui. ii manite- 
rta di nafeofo a Bordelli 
luogo del duello , e poi fe 
ne fugge , c Carlo rimane 
fchernuo. num. 13. egli non 
hauca ragione alcuna nella 
Sicilia . num. 1 4. non volen- 
doli rkonoiccre della fua 
fellonia , c feomunicaro da 
Pap3 Martino, e'regni d* 
Araona , e di Valenza (on_. 
dati’n fendo a vno de’figli- 
uoli del Re di Francia^ . 
num.14. e num. 1 5. fiudiali 
di recare in lue fauore il Re 
d’ Inghilterra con vn pa- 
rent do. num,j6. c’Mnitia- 
ni. num. 39. le ne torna ia^ 
Araona contra Filippo Re 
di Francia , che andaua su 
occupare il regno fuo. An. 
lz83.mmr.25. incontratoli 
co’Fnnceli combatte , ed 
è ferito, iui muore, itii.ca- 
gione della fua morte . iui, 
dipunto dal giuditio di !ua 
cofe terza , c alfoluto dalle 
cenlurc . iui. lafcia quattro 
figliuoli, de’qnali Alfon- 
fo il maggiore gli fucce- 
de . iui. fua morte cela- 
ta da’Raonefi.num.a6. 

Pietro da Tarantalia ardue- 
feouodi Leone, htiomo di 
gran dottrina . Ann. 1271. 
num- 69. fatto Cardinale 
da Gregorio X. iui. battez-, 
za in Leone gli ambafeiado* 
ri d’ Ab3ga.An.1274.n11m. 
aa. fa l’oratione funerale 
a S. Bonaucntura . num. 


>S. creato Pontefice fi chia- 
ma Innocenzo V. V. /*««, 
ten^o V. 

Pietro Cardinale Oobnnefe. 
nimico di Bonifacio Vili. 
y*CelonHtfi. 

Pietro da Macerara aportata • 
capo della refia de' Fra- 
ticelli. Ann. 1294. num. 
a6. 

Pietro da FofTombrone apo- 
rtata, herelìarca Umilmente 
de’Fraticelli. A.i 294. num. 
a 6. 

Pietro Giouanni Oliuo. gran- 
di fcandali nafeono per lui 
nella religione di 5.France- 
fico . An.1 297,r.unu« 6. he- 
relìe, ebertemmie fuecon- 
dennato nel concilio di 
Vienna, ini. horrcndefue 
beftemmie contra la Cbie- 
fa . iui. è chiamato hcrc- 
fiarca de* Beguardi . iui. 
lefue olla dilottertattj » 
c arie colle fue opere . iui. 
honorato dagli huomini 
empi come vn Tanto, iui. 
infiniti miracoli attribuiti- 
gli . iui. condennato co* 
fuoi errori dal concilio di 
Vienna . An. 1312. num. 
im- 
pietro Colonnefc. Clemente 
V. gli rende il cardina- 
lato . Ann.ijOf. num» 
H- 

S. Retro detto Morrone, già 
Papa Celeftino V. canoniz- 
zato da Clemente V. An. 
i3i3.nu.40.ee. 

Pietro Paludano dell* ordine 
de'Prcdicatori . eccellente 
teologo* An.1318.RUm. 18. 
ec. mandato da Papa Gio- 
uinniXXII. a pacificare il 
Re Filippo di Francia , e* 
Fiamminghi . mi. incorre 
nel- 


nell’ira del Re, e perche, ini. 
il Papa lo .lifiufa. iui.facto 
patriarca d> Gerufatem da 
Giouinni XXII. An.ijaj. 
num.9-|. 

Pietro figliuolo di Iacopo Re 
d'Araona. profferire aGio- 
nanni XXII. la fua opera 
contra Lodouico Bauero , 
e n'è ringratiato da fua-. 
(antica. An.1j17-nunn.j9. 
ec. ella non cuoi difpenfa- 
re con lui . che pigli per 
moglie la figliuola di Fede- 
rigo Re di Trinacria nimi- 
co di finta Chiefa.A. 1 319. 
num.88.ee. (piacque oltre 
modo tal ripulfa a Pie- 
tro , il quale poi ne pi- 
gliò vn’altra . mi. e num. 
9 r * 

Pietro da Corbara falfo frate 
Minore . fatto antipapa da 
Lodouico Bauero. A. ij 18. 
ritmi. 43. chiamofli Nicco- 
lò V.iufeccfi frate contri» 
la volonra della mogi# , 
colla quale era fiato cinque 
anni.nii.fa fette fallì Cardi- 
nali^^. n’elelTc alcuni, che 
non vollero accettare . iui. 
le lue hipocilie fi fanno 
manifefie . iui. fa efecrabili 
editti contra il vero Ponte- 
fice , e* Cardinali . num. 
44. martoriati in Roma» 
due, che condennauano l'an- 
tipapa . mjm.45. parte di 
Roma confufo , e luergo- 
gr.ato col Bauero inficine . 
num-4'.ec. entrata fua» 
pompof3 in Pifa.An.1ja9. 
num. 1. (piacenole a tutti 
i buoni . iui. vi predica, e 
da fue indulgenze a chi ri- 
ncgalTc PapaGiouanni, iui. 
fue maledicenze fentte con- 
tra lui. iui. (comunicalo col 


Re Ruberto . iui. per dila- 
tar la feifma manda in va- 
rie parti falli vrfcoui, e 
falli legati, num.a.j. 5 .An- 
cora. il Tanto Padre pubii- 
ca le fue maluagiti • iui. 
fa luo Cardinale , e legato 
in Lombardia Giouanni fi- 
gliuolo di Matteo Viiconti , 
num. 4. cacciato co’fuoi fe- 
uaci da Pifa . iui. nafcon- 
efi per tema de* Pifani . 
An.ijjo. num. 1. cercato 
per ordine del rapa , e ri- 
tenuto. num.a.ec. domanda 
con fue fupplicheuoli paro- 
le perdonanza a fua fantiti. 
iui. prouuedefi dal fanto 
Padre richiefto dal conte 
Bonifacio di' Donoranco , 
cui Pietro fi diede,alJa vita 
e falute fua. num.y.ec. e in 
Pifa rifiuta • eabbomina 1 * 
antipapato , e annulla tutto 
quel chauea fatto contra il 
vicario di Chrifto.nutn.io. 
è dato da’Pifani,e dal con- 
te a’mmiftri del Papa . iui. 
condotto a Nizza con due 
galee, iui. il Pontefice a fi- 
miglianza del padre euan. 
gelico , che accolfe il figli- 
noi prodigo.l’accarezza , e 
confortalo convnaiiia let- 
tera . iui. in Nizza ancora» 
confila* fuoi falli pubica- 
mente , sì come hauea fat- 
to in Pila, num.11.ec.giun. 
to a Vignonefi gittò in pii. 
blico concili oro col capei! ro 
al collo a’picdi del Papa, 
chiedendogli mifericordia . 
iui. fu fatta di tutto ciò 
pubica (cattura , la quale 
fi pubiicò pofeia nel fa- 
gucntc conci fioro priuato , 
mule ne recita parte, ou. 19, 
e num.ao.ee.poiche Pietro 


hebbe conferito ì fuoi grS- 
ui falli , fua fantita il leuò 
non fenza lagrime colle fue 
mani di terra, e baciollo in 
bocca ,e pcrdonogli,afT.l. 
uendolo da tutte le cenfu - 
re .epene.num.35.il prin- 
cipio del fuo fcTmonc facto 
dauanti al Papa furono le 
feguenri parole Pater pec- 
cani in txlum , & (tram _. 
te , &t. nutn.aó. fu tenuro 
nei palagio papale /otto 
corteie guardia , e ’1 Papa» 
gli fece dare libri da flu- 
diare, viuenro egli della 
viuanda di fua fantita'. nu. 
37 .foprauilTe tre anni, e vn 
mefe.iui.fepelito ororeuol- 
mente alla chiefa defrati 
Minori in Vignane in habi- 
to di frate.iui. 

Pietro figliuolo di Federigo 
Re di Trinacria. ito al Ba- 
uero con vn'armata fi fiu- 
dia d’indurlo a racc enun- 
ciare la guerra Napoletana. 
A.ija8.n.)2.natatra loro 
difeordia lì partì con tut- 
to fuo naUilio , e feiartò in 
piu parri. iui.fuccede a Fe- 
derigo fuo padre nella ti- 
rannia di Trinacria . Ami. 
Ij J7. num.a6.ee. richiede 
Papa Benedetto XII. per 
vn’ambafccria.e per lettere , 
che gli voglia dar'in feu- 
do l’ifola di Sicilia > e pro- 
mette di pagargli'! tribu- 
to • An.ijj8. num.jj.ee. 
ha la repulfa . iui. arri giu- 
diciali fatti contra lui da' 
nuntij del Papa. A. 1 jjp.n. 
44.ee. pronunrianoi nuntij 
della fede Apoftolica, Pietro 
non hauer ragione alcuna fo- 
pral’ifola di Sicilia. nu-jp. 
muore. An.1j42.num.3j. 

V v * Pie- 


Qigitized by Cc 


.Pietra’ Re d'Araona figliuolo 
d’Alfonfo . fuccedegli, nel 
regno. A.i j3<j.nuna..}7,4f!. 
manda fuoi ambafeiadori al 
Papa a giurargli la fede-* 
pe’l regno di Sardigna e-* 
■f-o'iica.iu. nalcc difeordia- 
tra lui,, e Iacopo Re di Ma- 
io!:cà , che ritiutaua difar- 
gli l’omaggiaA. 1 3 3 S.num. 
49. cerca tìeocdctto Xfl.di 
pacificarli, iu. fa l’omaggio 
a lua (antitd pc’l regno di 
Sardignae Lorica, e.pa- 
fial- il ceriTo delle due mi- 
la march;. A 1jj9.ntm1.60 
•imm amicelo il Pontefice-», 
che dcbb3 reprimere l’ar- 
dire, c lhn.olcnza de’Giu- 
dei , c dc’Saracini del fuo 



Iacopo Re di Maiolica. An. 
1j4j.num.25. per Reifi- 
carla Clemente VI. manda 
lorovna legacione.nuin.atf. 
, fedendo prò tribunali priua 
(. Iacopo Re del reame di Ma- 
. -, iolica , c per feotenza fta- 
t , luifcc doucrii quello coa^> 
due contee vnirlì alla co- 
rona d’Araona. A.i J4J.nu. 
25. induce i fudditi di lui 
a fargli ribellione . e coltri- 
gnelo a prender la fuga.. • 
iu. Papa Clemente procura 
di pacificarlo con Iacopo 
ftelìo Re di Miiolic,anu non 
i am neffd da Pietro. Ann. 

* J44m Uin .J3.ec.Iacopo te- 
nuto .int:.iiacu in Pcip gra- 
no , eli li arrende con tutte 
. cole lue, falua la vita , e 
j la libertà, num. 3 S. paga.. 

,, il conflitto cenfo , ed c ri- 
corauncnto.iu. §.Di. Cle- 
mente VI. gli ordina che-» 
refticuilca fua lorella a la- 

•mi ì 4 V 


copo Re di Maiolica don- 
na di lui.An.1j45.num.1j. 
ec. tf.Nè . sforzafi Clemen- 
te VI. di fare, che’l Re Pie- 
tro collegato de’ Vinitiani 
non rifiuti la concordia. A n. 
l } 52-011111.15. ruppeiì da_ 
Pietro rteflo il trattato di 
pace , e ptrch%num.i 5. id. 
fa l’omaggio , e giura la- 
, fede per luoi ambafeiadori 
a Innocenzo VI. pc’l regno 
diCor/ica e di Sardigna. 
An.ijyj.num.^ collegati 
co’Vinitiani contra i Geno- 
ucii.nu.io.n. $. U . ha in- 
ficine co' Vinitiani piena-. 
vittoria de’Gcnouefi.iui. $. 
Affi ontaronlì . i luoi Cata- 
lam louo ribattuti , e vinti 
dal giudice d’Arboreain— 
SarJigruuu. §. Dopo . fot- 
tooictie i i Sardi , fpargen- 
do vn fallo romorc che' 
Gcnouclì fojìero (tati vinti 
da’Vmitiani . num.14. am- 
monito da Innocenzo VI. 
che non mandi aiuti a’ 
principi Raonefi occupato, 
tidi Sicilia. A.i jj4.a15.co- 
ftretto da fua fanti ca 
giurare che non porgerebbe 
aiuto alcuno a'Raonelì oc- 
cupatoti dell’ifola di Sicilia. 
A.cjys.nun.af.fa l’omag- 
gio al Papa pe’l regno di 
Sardigna e Conica.num.14 
rompendo Pietro Re di 

Cadigli! h p acc gii fa rta , 

gli toghe per battaglia, 
dopo lungo artedio , la cit- 
tà di Calatara , e a guifa 
di fiera feluaggi* incrude- 
lifce coutra quel popolo . 
A.ijOa.num i3. §.ll . ac- 
corda'.! col Re di .Nlauarrj, 
e con H.-trigo di Trafta- 
mara luoi collegati , che— 


fi diuidefle tra loro d re», 
medi Cartiglia . An.i 3154. 
num.18. occupando egli le 
rendite eccfcfiaftiche, Papa 
Vrbano V.l’ammonifcc im- 
prima per lettere, e poi il 
citaa comparire dauanyi al- 
la fede Apoftotìca.A.1364, 
num. 19, chiamato anche- 
in giudicio perche hauea 
tralalciato di pagare ilccn- 
fo pe l regno di Sardigna , 
e Corfica , nc hauea fatto 
l’omaggio a Papa Vrbano . 
rum.ao.ai.il giudice d’ Al- 
borea gli fa ribelli .ne— . 
num. aa.ij. manda fnoi 
ambafeiadori alla fede— 
Apoflolica , difcufandolì , 
e facendo molte impromef- 
fe ; ma perche non perduce 
a effetto le parole , c chia r 
mato altra volta in giudi- 
cio . iu. feguitando Vrbano 
a procedere contra di lui , 
e. minacciandolo , impauri- 
to manda a Vignone va’ 
ambalciadorc , il quale gli 
fa per lui il giuramento 
di fedeltà »A. 136 3 muravi 1. 
la. effondo le cofe di Pie- 
tro Re di Cartiglia abbaf- 
fare per la guerra mortagli 
da hlerrigo tuo fratello , il 
Raoneic ricupera fenza al- 
cuna briga quelle terre, eh’ 
erano rtate a fe da lui in^ 
molto tempo Jeuatc. num. 
31. congratulali con erto 
lui il Ponteficc.iu. fa l'o- 
maggio per fuoi ambafeia- 
dori a Gregorio, XI. pe’l 
regno di Sar Ugna c di 
Corfica . A. 1371. num. 4. 5. 
tf.Vn. ammonito da Gre- 
gorio XI. eh: debba annul- 
lare le cole malamente co- 
minciate da’miniltri reali 
con- 


centra la libertà eccletìafti- 
«a.nu.6. e che non voglia 
occupare le ragioni , crii-, 
la c'mela di Tarragona ha* 
uca in quella città» A. i 374 
num.ii. morto Federigo 
He di Tridacna, domanda 
a Gregorio XI# quella co- 
rona. A. 1 378.01101.7. ha la 
ripu'.a.iu. icrmendo il Re 
Pietro a Riccardo Red’ In- 
ghilterra , coin’ egli s'era 
t mello in cuore di non s’ac- 
coitare ne a Vrbano VI. nc 
all'altro , e lui richiedendo 
del (uo parere , Riccardo 
l’ammonilce degl* inganni 
de’Cardinali Fianccfi , t_» 
confortalo a venerare Vr- 
bauo.A.i37P-num.4i. ftu- 
diali anche fua lantita a’ in- 
ducalo a pigliar la pro- 
tettione della C'hieù Ro- 
mana contra gli ìcifmatici . 
num.43. pregalo , che n. n 
voglia lufciar’entrare nel iuo 
regno Pietro di Luna man- 
dato dall'antipapa . ini. e_> 
lamentali dell’ huomo pc« 
Allentale , c' ha 11 die facto 
prendere il nuntio apollo - 
lico.e dar’in potere del rne- 
defimo antipapali. libera- 
toli non lenza molto peri* 

: culo il nuoiio dall’ aipra 
prigionia , riprerdc il det- 
to Re Pietro che riceucfle-* 
i nuncij del (alio Papa , e_» 
inoltrane di g .r di mezo , 
econfort alfe gli altri Rt-* 
di Spagna a tare il; (imi- 
gliante.oum.44.ee. fu lordo 
il Re Pietro a’yiifti prie- 
gin del vicario di Crinito , 
t e animilo in Ata^na Pie- 
tro di Luna , e riceuè i do- 
ni di lui , e damanti papa , 
- num.47. nuli venuti (opta 


• lui , e fopra la fua caia 
per la conucrfarione (lei 
peliamo Cardinale fciioia- 
tico , predetti da Pietro 
frate Minore iuo zio tenu- 
to profeta, iu. domanda a 
Papa Vrbano il regno di 
'Napoli. A.i 38 j.num.4.ha- 
Uura la ripulla , i Re-» 
d’ Araona inteii a’ pro- 
pri vantaggi fi iottomifo- 
no all’antipapa, nu.5. muo- 
r c. A . 1 3 iy. rniin. 1 o. iua età . 
iu. molto dato ali’adrolo- 
gia.iu. 

Pietro diRuggcri della dio* 
cefi di Lunogi . monaco 
dell’ordine di S. Benedetto 
arciuefcouo di Roan. crea- 
to prete Cardinale da Be- 
nedetto XII. A. 1 3 jS.num. 

. 8 a', cinto p .fcia Papa fi 
chiamò Clemente Vl.iu. 

Pietro ralairando Caniinala 
di S.Picti-o a’viocoli . y.Ttm 

idratilo • 

Pietro Canerio impugnatore 
della liberta eccleiiallica~ * 

, A.I 339 .m | . 75 -tc. 

Pietro di Ruggeri nipote di 
Clemente VI. creato Ja_. 
lui diacono Cardinale io.» 
età giouanile. A.i 348.0.36. 
fue virtù , e laudi, iu. fuc- 
cedutc pofeia a Vrbano V. 
c nominoli! Gregorio XI- 
iu. S. Brigida gli mandata 
lariu lattone a fe fatta che 
Vrbano V. todo morreb- 
be fe tornate a Vignane. 
Ann.1370.num iq uu egli 
noi) osò di ciópaieUcgli . 
iu. 

Pieno Re di Caftiglia detto il 
Crudele, fuccedc ai Al- 
fonfo Re di Catliglia. Ann. 
1 3 10.num.41 .44, annoialo 
Clemente VI. c conio: alo 


aU’scquillo delle virtù, mù 
43.ee. incrudelifcc verfo * 
(uoi fratelli non legittimi > 
e l’impura Dianor 1 lor mi- 
dre fu morta in prigione-» 
iu.inret ito per mani :ra oltre 
modo fconcia con Padil^ , 
con gran noia s’accolla, a 
Bianca iua moglie della reai 
caia di Francia.A-i J)3.nu. 
16. Innocenzo Vi. manda-, 
a lui il vefcouo di Senez » 
perchei] tragga del.Iimac- 
. ciò degli adulteri j > e indu- 
calo a ripigliarfi la Reina_. 
fua moglie , a quieti le di- 
(cordie nate era lui > e’Ca- 
Itigl.ani A.i354-mim.ao.e_» 
nu-ai.ee. (comunicato col- 
le iuercegmiche.An.IJS 5 . 
nu.29. inteidetto quel re- 
gno per gli aduherij da lui 
commcifi (otto titolo di 
m arimonio.uu t Casigliani 
prendono Tarme per met- 
ta rimedio gl (uo furore-/, 

- cui ancora era contraria^ 

( la Remi Maria tua madre . 

_ ,num..30. il ùnto Padre vi 
manda Guigiiclmo diacono 
Cardinale , perche porgli 
rimedio a’mali nati per la 
fcandalofa vira di quel Re , 
iu. parue ch’egli , veduti- 
la ribellione de’iuoi, fi rau- 
uedeile. num.3 «• tratta, e-* 
promette di ripigliare 1 i_. 
Reina Bianca , c to ;o i Ca- 
flighani gittano via far ne, 
iu. richiama in corte la det- 
ta Reina. iu. ne fa auuiiàro 
il Papa per lue lettere . iui. 
poco duròla reconciliationr, 
traendolo il demonio coll’ 
impudica Padilia. io. la-» 
quale non dopo molt 1 mo- 
rì di parto.iu. egli fi (not- 
te a perfeguitar quelli , c* 
ha- 


MI 

haueano tenuto la parte., 

deJla Rei n a , li quali parte 
fuggirono , e parte piglia- 
rono l’armc.iu. fa auuefc- 
narc l'innocente Reina Bian- 
ca ma moglie. An. 1361 .nu. 
6 . la fua gente è /confitta 
da'Mori.A.tjóx.nu.tS. Pie- 
tro (fello vfeito di Siuiglia, 
•(Talifce con vn’efcrcito gri. 
de la Granata, e prelìuj die- 
ci forti cartelli , c piu ville, 
torna in Siuiglia . in. il ti- 
ranno di Granata» hauuta-. 
di Ini piena fidanza , il va a 
trouare a Siuiglia, ed egli, 
riceuutolo con benigni fem- 
bianti » poco approdò , 
fpoglfantfoló de’fuoi tefori , 
crudelmente 1’ vecide co' 
fuoi Saracini. iui. torna nel 
regno di Granata Maomet- 
to , facendogli quegli l’o- 
maggio , e ricchi doni . iui. 
S-Haticnio rompe la pace 
fatta prima col Re d’A- 
raona . in §, II. prende per 
affatto, dopo fungo arti-dio, 
la citta' di Cai .tara , e fie- 
ramente in rudclifce contea 
qu I popolo, iu. faputoche 
Vrbano V. era itrerro in^ 
Vignone da vna compa- 
gnia di publichi ladroni, 
fi profferiice d’andare coa> 
forre braccio a dfefa di 
lui , e della Chiefa , o per 
terra, 0 per mare. A.jjtìj. 
nuin.7. fua fantiti il ne_* 
ringratia, e commendalo, 
ju. ammonircelo , che deb- 
ba moderare la fua crudel- 
tà , e reprimere i fuoi, che-» 
in quella lui imitauano. nu. 

14- Sollecitato da Vrbano 
fteflò a far pace col Re d’ 
Araona , rifiuta il configlio 
apoftolico. A.i 3 55.num> 30. 


eoflrettò da Herrigo fuo 
fratello non legittimo a 
vfeir di Cartiglia, mim.ja. 
va m Portogallo. iu.non- 
effendo quiui ficuro fi 
ripara in Gallicia . ini. io- 
Comportela fi tinge le ma- 
ni nel fangue dell’arciuefcò- 
tio , e del decano di Tole- 
do.iu. riha il regno coll’ar- 
me Inglefi . A.i 357 nti.iff. 
detto Herrigo fuo fratello 
lo /configge in battaglia, eu 
vecidelo con pugnale. Ann. 
*}dp. n.ij. 

Pietro di Berrrando vefcouo 
Cardinale d’Oftia . manda- 
to a Roma da Innocenzo 
VI. a coronare Carlo IV. 
Imperadorc. Ann. 1355. 
num a. 

B.Pictro Tomafo dell’ordine^ 
del Carmine vefcouo Pate- 
fe . induce Lodouico Rej 
d’Vngheria a guerreggiare 1 
Stefano Re di Rafcia fei- 
fmatico . A. 1j55.nu.a4.ee, 
mandato da Innocenzo per 


to crociato in leuante . fai. 
fue laudi, iu. raccomandalo 
Papa Vrbano al Re di Ci- 
pri , e ad altri principino. 
a 5» mandato da fua fanti- 
ti a Oenona a riconciliare 
i Genouefi col Re medefi- 
mo, viene col diurno aiuto 
airmtendimmto fuo. Ann. 
Ij6j.num.i8.ee, fa che 
«ni « foldari fi confrf. 
fino , e comunichino, e be- 
nedice l’arme , e l’armata • 
iu. §. Peruenne . ottiene da 
Dio la vittoria . in. il f lnt0 
legato del|3 fede Aportoli. 

C3 vieta fotto pena di feo- 
municatione l’hauerfi com- 
mer io co’Saracini d’Egit- 
to. A. Ij55.num.i5. infelici 
cali di coloro, che la di. 
fpregiarono . iu. mette in_. 
fuga colla croce i demoni/. 
num.17.18. fua felice mor- 
te.iii. volle morire in fia la 
cenere , e’1 cilicio, iu. illu- 
ftrato d3 Dio con molti 
miracoli, iu. 




denza della Chiefa.nmn.ji. 
ec. creato legato contra’ 
Turchi. A.i j J9.nu.i5.gua- 
rito miracolofamente d’v- 
na infermiti mortale , va 
a incoronare Pietro Re di 
Cipri , che ciò grandemen- 
te difidera.num.i5. viene., 
a Vignone a Papa Vrbano 


nocenzo VI. fi conduole-* 
con lui dellamorre d’Alfon- 
fo fuo padre, r .13 y 7 . nuilì , 
11. confortalo a imitare-* 
le virtù paterne , e dagli 
altri ammonimenti . iui. 
muore. A. *557 n.jft fugj 
laudi.iu. fuccedegli Ferdi- 
nando fuo fighuo!o.iu. 


V. con Pietro Re di Cipri, Pietro principe di Ripacurrfa 
A.l joi.nurn.17. per fuc^ figliuolo di facopo ir. R- f 


efortatiooi il Re medefimo 
s’tra accefo di difiderio di 
liberar Gerufalcm dalla for- 
niti! Maomettana. A.i j5a, 
nu.17, creato d’arciuefro- 
uo di Creti patriarca di 
Cortantinopoli. a, i ? 54.no. 
14. fatto legato dcircfcrci- 


di Raon3 , dopo fa morte-» 
de/la moglie fi rende frate 
Minore. An.i j59.num.1-/. 
Memorabile . amm< ni Vr- 
bano V. che non tornarti* 
a Vignone, per non porger 
cagione a vna (cifma , per 
la quale innumerabili Chri- 
la 


(liani perircbbono.A.i 370. 
nu.n.19. §.0r*. conforta 
Herrigo Re di Cartiglia a 
perfeucrarc nell' vbbidenza 
d’VrbanoVL A. 1379.11.6.7. 
fu gli moftrata la fettina an- 
ai che quella nafce(Te.iu.pre> 
dice molti maliche vennero 
fopra Pietro Re d’ Araooa 
irto nipote, e (opra la fua 
' cala.num,47.^forzafi anco- 
ra di trarre della fedina 
Carlo Re di Francia fuo ni- 
pote con vna lettera , che-» 
gli fcnfle.num.48. terminò 
piamente 1 fuoi dì , lalcian > 
do grande opinione della 
fua untiti, iui. conleruaniì 
le fu e oda con molta vene- 
ratione in Valenza nella 
chiefa dc’frati Minori.iu. 
Pietro Re di Cipri . lucce- 
de a Vgo fuo padre . Ann. 
1360. num.ij.ee. lì con- 
duole della morte d’Vgo 
fteflo Innocenzo VI. fattone 
auuifato iU lui.iu. coronato, 
come bramaua , dal B. Pie- 
tro Tornalo legato della 
fede Aportol1ca.nu.5d, vit> 
toria da erto hauuta de' 
Tu'chi.A.tjót.num p.vie- 
nr iu perfona per inducere 
i Re Europei a imprender 
la guerra facra centra i 
Turchi , c Saracim d'Alìa. 
num.17. giugne a Vigr.one 
al Tanto Padre, iu, con lui 
viene anche il B.Pietro To* 
malo.iu. aggirali per Ita- 
lia , e per piu regni , ma 
indarno , per muouer’ i 
Re ad abbattere i publichi 
(limici. A.l Jdj.num.t6.cc. 
fa pace ctì* Ccnoncli , me- 
diante il B.Piccro Tomaio. 
An.tj65.num.18.ec. libero 
dal timore della guerra Ge- 


nouefe , prende ccnfiglio di 
non andar’ a Cipri , le pri- 
ma non forte ito addotto a* 
Saracini coll’efcrcito di ero- 
ce legnato , c si li parta.» 
dal porro di Vinegia . iui- 
conghingonlr a Rodi Tar- 
mate > e due principi Ala- 
ni li (ottomcttono alla li- 
gnoria del Re Pietro, iu. 8. 
Pcrucnnc . quando l'armata 
fu in alto mare , manifertò 
a rutti come l'animo fuo 
era d’andar’ad affalire Alef- 
fandria d’Egitto.iu. fu per 
miracolo di Dio vinta in_ 
vn’hora , fenza la morte-» 
di veiun Chrirtiano.iu.ma* 
(oldati carichi ai preda non 
pensarono piu a dilatare-* 
il nome Chrirtiano , ma a 
partire per faluarla » e go- 
derla.iu. altre cole di lui, 
f'.in P t b*no ^.A.l 366. Vr- 
bano il riprende d.ll’adul- 
terio, e comandagli che di- 
fcacci l’adultera, e ripi- 
gli la Rcina-A.1367.mu54. 
ordina che fia impedito , 
die non torni’n occidente-» 
a combatter’» corpo a cor- 
po col fìgnore di Sparta.iu, 
vccifo da'iuoi propri fratel- 
li- A. ij69.nu,n.7.1ue laudi- 
iui. la morte fua fu di 
grandirtimo danno alla— 
Chnfiianita di leuanre • ini. 
fncccdegli Pietro fuo figli- 
uolo.iu. 

Pietro il giouane Redi Cipri , 
chiamato per la debolcaza 
dell’era Pierino « fucccde a 
Pietro fuo padre vccifo da* 
fratelluA.i jrtp.num 7. Vr- 
bano V.kiliecira i Vmitiani, 
e’Ger.ouert a difendere d 
fuo reame intorniato da’Sa- 
r acini , c Turchi collegati . 


An.tj70j1nm.13. fcriue_» 

anche di ciò a Giouanni 
principe d’ Antiochia , e fuo 
zio, che gouernaua quel re- 
gno , e alla Reina Leonora 
madre del fanciullo,iu. Grc- 
orio Xl. il richiede che-» 
ebba far lega con gli al- 
tri principi contra’Turchl . 
A. 137a.no. a 9. con occa- 
Bone della coronatione nac- 
quero guerre grandi fra* 
Genouefi , c’Viuitiani , e-» 
sì anche fra’ Genouefi fletti, 
e'Cipriani per la crudele-» 
ftrage fattauirt de’GenoueS 
fparii per l’ifola . num, ji, 
muore. A. ijSj.nnm. 1 o.fuc- 
cedegli Iacopo fu» zio pa- 
tcrno.iu, 

Pietro di Luna Raonefe propo- 
rto di Valenza, e poi antipa- 
pa. creato Cardinale daGre- 
gorioXI. A.t 3 7 5. n.j. me tre 
ch’egli tenea la parte d’ Vr- 
banoVI.S.Carcrina da Siena 
il confortò alla cortanza co 
vna lettera dettata da lei in 
eftafi. A. r378-nu.ap.ee. ma 
eilendo egli ito ad Anagni 
per riunire a lui gir altri 
Cardinali;, egli (edotto fu 
da cfB.iu. fcriucndogli Gio- 
uanni da Lignano , fi ftu- 
dia di ritrarlo dalla feifma, 
e rammentagli come Pclet- 
rione d’Vrbano era flatL» 
fatta concordeuolmenre-» 
da’ Cardinali . iu. fcrmendo 
Vrbano a Pietro Re d’A- 
raona, il prega che non vo- 
glia ammettere nel fuo re- 
gno Pietro di Luna manda- 
to dall’antipapa , e lamen- 
tali dell’huomo peftilcntia- 
Ia , c’haucrte fatto pigliar’jl 
nuntio apoftolico , e dar* in 
potete dell’antipapa «erto . 

Ann. 
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Ann.i37p.num.43- altre-» 

CcTe appartenenti * lui.V. 

* in Pietro Re d'Araona >Anv. 
IJ79* a fomrr.oflà di Pietro 
di Luna Giouanni Re di Ca- 
ttigli! comanda a tutti i 
(additi Tuoi , che rbbidi- 
v fcano l'antipapa. A n.i $8 1. 
mini, tj.ee. pafla in Por- 
- togallo , ouc que’ pre- 
lati confutarono in guifa_» 
le fue menzogne , ch’egli 
fu coftratto a partire con_» 
molta fua vergogna, nu.34. 
ec. mandato dall'antipapa 
al Re di Francia fotto co- 
lore che cercale di leuare-» 
la (china , ma nel vero 
perche la ftabiliffe , e dila- 
taflo,A.i?94.num.j. vinto 
per l’efficacia di poderofi 
argomenti non può difen- 
dcr’il fuo antipapa. 1111.4. 5. 
egli è di parere . che l’an- 
tipapa debba ceder’ il 
i grado. iu.cra (laro vfo di di- 
re feuente , che , fe egli (of- 
fe fucccduto a Ruberto , 
harebbe voluto in ogni mo- 
do far l’vnione nella Chie- 
fa vmucrfalc. num.6. eletto 
antipapa.iu. niente ciò piac- 
que a’Francefi, temendo efii 
non egli vinto dalla cupidi- 
gia di regnare non prolun- 
gane la (cifma.nu.7.8,vuol’ 
e(Ter nomato Benedetto 
XIII- iui. fimula c’harebbe 
attefo con ogni diligenza a 
reintegrare ì’vnione delle-» 
chiefe. num.9. effondo pro- 
pofìa la rinunciamone della 
dignità > egli muoue aflu- 
tamente contra quella va- 
rie difficolta'. num.ia.Car- 
, lo Re di Francia gli manda 
vna (bienne ambasceria per 
indurlo a por giu l’infcgne 


papali i ma i Tuoi am- 
bafeiadori non riportano 
altro,che parole. A. 1393. 
num. a.ec. congiura con-. 
Martino Re d’Araona , e_» 
Honorato Gaetano contra 
Papa BonifactolX.A.1397. 
n.d.Martino viffta l’antipapa 
in Vignone, e fagl/l (ara- 
mente della fede, iui-fu am- 
maliato in guifa , che prefe 
la protettione fua.iuti Car- 
dinali ff partono dalla cor- 
te di Vignone , e vanno a 
Villanuoua per trouar mo- 
do di romper la durezza-, 
dell’antipapa. Ann. 1398. 
num. 17. quanto grande-» 
folle la fu3 perfìdia, iui. c-» 
num.iS ec. è aflcdiato in_. 
Vignone dalla gente di 
Carlo Re di Francia, num. 
1 8.ec. Herrigo Re di Cafli- 
glia fa diuieto, che niuno 
riconofca per Papa Pietro 
di Luna. mini. a y. ad- per 
liberarlo il Red’traona_ 
manda ambafeiadon (noi 
al Re di Francia.An.1399. 
num?9. ec. obbligali cori-, 
giuramento di por giu l’in- 
fegne papali, facendo il fimi, 
gliante, 0 morendo Boni- 
facio , e d’andare al ragu- 
namento da farfi per recar- 
li ciò a effetto, iui. come-» 
(i vide io liberta dichiarò 
con publiche lettere effer 
nullo tutto quello , che-» 
s’era tratto da fe a forza- . 
iui. riconcitianfì con lui i 
fuoi falli Cardinali per 
opera di Luigi duca d’Au- 
relia . Ann. 1401. num. 
14. ec. liberatoli dopo 
quattro anni dalla prigio- 
nia fugge di Vignone a_ 
Marfilia. An.140j.num.17. 


fottomettonglift da èa- 
poi Franceli . nu.ai. c An, 
1404. num.j.ec Carlo Re 
di Francia fi duole d’effere 
Rato troppo facile a predar 
fedea’fuoi detti. An.1404. 
num. 3, ec. Carlo fl«l- 
fo manda a lui 1 uigi du- 
ca d’ Aurelia fuo fratello, 
perche l’induca a far la_> 
promeffa cedi rione. nu. j.cc. 
Cuoi inganni, itti, pencnuo» 
ue inlìdie a Papa Bonifacio. 
num.6, frodolcnte » c info- 
iente ambafeeria mandata-, 
a fua fantità dall’antipapa 
mede (imo. num.7. rifpofta 
fatta da Bonifacio . iui. per 
colpa fua non fi leuò via la 
fci'.ma dopo la morte di 
Bonifacio , perche i Cardi- 
nali prima ch’cnt raderò nel- 
conclaui propofero agli am- 
bafeiadori dell’ antipapa-, 
che , le egli p ontile giù l’in- 
fegne papali , eflj non vcr- 
reobono a r.uoua clettione • 
num 9. tludialì di tar cre- 
dere colle (ue menzogne-* 
d’tllere dato , c d’efltr di- 
fpono a por giu l’inltgne-* 
pont1fical1.An.t405.nu. 11. 
ec. propone di vemr’a Ro- 
ma per difcacciare li Papa , 
c ridurlo alla ina pernitiofa 
vbbidenza. mi. riceuuto in 
Gcnoua a grande honore-» . 
num.17.gl1 li accollano an- 
che i Pilanuiuneirendo Gc- 
noua dopo l’arriuo di lui 
percoffa dalla peftilenza— . 
impaurito torna ìnMarólia. 
iui. alcune cole appartenen- 
ti a Pietro di Luna. y. in . 

Grcgotio A'//. Ann. 1406. 
ferme a Gregorio vna_» 
lettera ripiena di frodi. An. 
1407.hU.!. a. fiate ptomcf- 


te fue vane. io?, non credo- 
no i Franteli allo (pergiura- 
tore. iui. (otto ombra di 
vn colloquio pone in lidie-» 
a Gregorio, iui. denunciati- 
gli che, s’egli non porrai 
già Thabito papale , (ari 
da loro abbandonato, iui. 
condcnnato di refia , e di 
fcifma daVottori della Sor- 
bona iui. inganna la candi- 
da (impliciti di Gregorio, 
hiu induce gli ambafeiado- 
ri di fua 'antita ad ammet- 
ter conditioni inique, num. 
4, alcune cofe appartenenti 
a Pietro di Luna, y.in Gre - 
gorioXU. l’anno i^.vfa 
ogni arte p:r ridurre Papa 
Gregorio in fuo potere , e 
coflrignerlo a lafciarc il 
pontificato. An.1408.nu.1- 
rifiuta per ciò qua'unque 
luogo, ou’egli nonfigtoreg- 
gi.iui.non ammette i luoghi 
lenza infidie prcpodi da-. 
Gregorio. n.a.vencndoegli 
Copra vn'armata per occtì- 
parc Roma, è fupemalmen* 
te ritardato. num.4.1amcn- 
tafi Gregorio della lua per- 
fìdia , e de’fuoi inganni . 
mi. 5.6. atti del conciliabo- 
lo di Perpigniano fatti dall’ 
antipapa per dar’a vedere , 
ch’egli hauea cercato , c_» 
ccrcaua d’annullare la fcif- 
ma.An.1409.num.84.man- 
da fuoi nunrij : ma non da 
loro autorità di rifiutare a 
nome (uo l’vfurpato hono» 
re, onde furon rgittati dal 
concilio a guifa decretici , 
e di (cifmatici . iui. Grego- 
rio Xlf. col rifiutare il pa- 
pato tradir la mafehera su 
Pietro di Luna,® fece a tnt- 
ti mannello la perfidia di 


lui . An.r 415. nnm.19.30i 
slorzolfi con aperte fello- 
nie di prolungare la fcifma. 
iui. 4,Or. richiedo da capo • 
dal corcilio , che ponghi 
giù l’infcgne papali . iui. al- 
cune cole appartenenti a_. 
Pietro di Luna. \<inSigif- 
tnondo Imperadorc. A. 141 y. 
non fi tenendo lìcuro in Per- 
pignano , muta luogo , e 
finalmente fi ripara a Pani- 
fcola,nun..4p.e ntun.50.pcr 
acquiAarlì cempagm nella 
fua pertinacia fa in Panico- 
la vn conciliabolo de’fuoj t 
e prolungalo fin’al febraio 
dclMCDVU. num.5a.5j di- 
ceua con fomma hipoenfia, 
che non mai abbandonereb- 
be la Chicfa. mi. detti di 
S Vincenzo Ferrerio intor- 
no di Pietro di i una . V. 
S.\ intendo Ft treno . Ann. 
1415. i Re di Raona , e di 
Cadiglia, e di Nauarra fi 
difpongono co’loro popoli 
di tornar’aH'vbbidenza del- 
laChicfa.n^j.yj.quafidi fc 
fuori rimale, quando vide., 
che Ferdinando Re d’Arao. 
ra l'hauea abbandonato , 
ed erafi accollato al conci- 
-• lio- An.i4id.num«4.i) mal- 
uagiflìmo antipapa (comu- 
nica ognidì lui ilquale giu- 
damente commolfo va :n_. 
Cadiglia, e induce quel He 
a imitare il fuo riempio . 
iui. Carlo Re di Nauarra_ 
comanda a’Iuoi , che ab- 
bandonino Pietro di Luna, e 
accodinfi al concilio di Co- 
danza. num. 30.51. citato 
e acctifaro. Ao. 14, 7^11,4. 
rifpode fue falfe . mi. trat- 
tali nel concilio di nuanci la 
fua caufa.num<5. e num.8. 


• eb. fi lafciò ingannare ipcr 
alcune fallaci pre.fìftfoni 
intorno al fuo pAlnficàto . 
nuni.6.7. é condehnàro nel 
concilo deflo. nnm.u.’ca» 
pitoli della fua cond: fina- 
gione. iui. tanto periirfacc 
che non porge oreri fife a’ 
prelati Raor.efi , od a’fuoi 
tre Cardinali , che’l confor- 
tano a por giu l’infcgne pai 
pali . An. 1418. num. 5. 
il fecondo . altre cofe_» 
appartenenti a lui. V. in 
Menino V, l’amo 141*. 
permanendo egli pin che 
mai nella fua odinata per- 
fidia , Martino da capo lo 
(comunica. An.1419.ru. tf. 
vedendoli fodenrato da Al- 

' fonfc. Re d’Araora mantie. 
nc la (cilma . num. 7. - . 
An.14 jo.rum.i.z.muorc . 
An.i4aj.rum.7.mai ron_. 
lafciò d nome di Pontefice . 
iui. 

Pietro arciuefcouo di Toledo , 
non vuol’vdire le ftiuolo 
ragioni di Pietro di Luna , 
ma dichiara , chfCafffplia- 
ni harebbono legnilo il giu. 
ditio dc’futtzri concili ge» 
ncrsli . Ann. 1379. nulo. 
?• 

Pietro vefcouo di Petto Fio- 
rentino , vno dc’tre Cardi- 
nal Italiani , che daprin- 

• cipio dettero vaiti a-. 
Vrbano VI. V. in lato - 
fo Cardinale Or fi ni , 

in Sita one Cardinale di Mi- 
lano , thè fu l'altro ttr- 
agit armi 1378. 1379. 
1380. 

Pieno di Flambino Cardina- 
le di S.Fudachio.fopradan- 

dogli la morte, per idabili- 
re la fcifma rafférma con_, 
X x pii. 
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publico ftrumento , ben* 
che falfamenre , che Vrba- 
no era dato eletto per te- 
ma dc’Romani. An.l)8i. 
num.47.ec.il coi mal’efem- 
pio imitando gli altri fallì 
Cardinali s* obbligarono 
con Scrittura di (ottenere.» 
l'iniqua caufa dell’antipapa» 
iul. 

Piecro Lucemburgefe falf» 
Cardinale, fua pia morte » 
An.1j87.num.11. illuftra. 
to cpn miracoli, ini. hebbe 

S tanza inuincibile della 
u. iui. può anche eiTere 
che illuminato da Dio anzi» 
che moriire.dotcftaffe la feti* 
ma.iui» 

Pietro da Candia frate Mino- 
re » arciuefcouo di Milano . 
fatto Cardinale del titolo 
dc’XIL SS. A portoli , che_» 
chiamato nel ragunamento 
di Pifa Papa contri Grego- 
rio XI [.eletto logittimamen 
te volle eflìr nomato Alcf- 
làndro V.An.i4oj.num.7* 
V.Aleffindro V . 

Pietro fon fica Cardinale di 
S»Angelo.è mandato lega- 
to da Martino V» con fa- 
culti di radunare vn’efcrci- 
to ero. l.to contra Pietro' 
di Luna. An.14zo.num.!. 
va legato in leuance a cele, 
brami vn concirio per irta- 
bilire IVnione delle chiefe, 
mim. 17. è mandato le- 
gato per trattare la con- 
cordia tra Alfonfo, e Luigi 
< d’Angiò • AB.1421. num. 
x. 

Pietro Cardinale dei titolo di 
fanto Stefano nel monte.» 
Celio fratello del conte di 
Fofci. creato legato perche 


ritragga dalla feifma Al- 
fbnlo Re d’Araona , e Pie- 
tro Munto antipapa . An. 
I41V num. 1. Altonfono’l 
lalcia entrar in Araona_, , 
volendo prima drer’innerti- 
to del reame di Nipoti . 
num. z. cc. ammelfo in_. 
A raona,c accolto con fom* 
mo honore dal Ke A lron- 
fo. An. 14Z7. num. 10. il. 
opponendogli!! di nuouo 
Alfonfo , egli colla Aia pru- 
denza il placa .num. a a. vie- 
ne con lui a concordia . iui. 
riferifconfi icapt, vnode’ 
quali fu che Egidio Mu- 
nto . e gli altri (climatici 
condennaflcro la perfidia^, 
iui. torna a Roma , e por- 
ge al Pontefice le lettere-# 
d’Alfonfo Re d’Araoni-. r 
colle quali rende a Aia Un- 
titi la douuta vbbidenza . 
An.144S.num. i. torna in_, 
Ifpagna a ftabilirc la pre- 
detta concordia. An.1429. 
ru. t.a. riceuuto con gran* 
didimo honore da tutti , e 
anche dal dettoRe vintogli 
incontro fuori di Barcello- 
iia . ini» com’egli aflbluefle 
dalle cenfure i Paninole lì . 
AR.1429. num.4.j. ito a- 
Panifcola prende le reli* 
quie » c le fcricturc della 
chiefa Romana » e altre co- 
fr. mim.o.ec. quindi va a^> 
Tortola, c ragunaui va-. 
Anodo per confermami il 
congiugnimene© degli feif- 
marni, iui. sforzali di met- 
ter pace tra’Rc di Cartiglia, 
e d'Araona . num. 10. e_* 
num. 11. 

Pietro Barbo figliuolo d’vna^ 
fucila d'Eugenio iV.creato 


da lui Cardinale del titolo 
di S.Marco.An, 1440. num. 
11. Alba nato pofeia al 
fommo pontificato lì ebù- 
mò Pack) 11. iui. 

Pietro Borgia . fatto du:a di 
Spoleto da Calato I1L An. 
14j8.num.41. 

Pietro Riario da Saona . ere- 
feiuto da SiftoIV. nella^ 
religione Francefcana , t-» 
pofeia eletto vefcouo di 
Triuigi, c finalmente crea, 
to Cardinale del titolo di 
S. Siilo. An. 1471. num. 
79. ec. latto patriarca di 
Coftantinopoli dopo la_. 
morte del Cardinale Bef- 
farione. An. 147». num. 
11.ee. 

Pietro Ahiaro Captale. Vol- 
itato Captilo . 

Pietro Au bullone gran. ma'*. 
Aro di '(rieri Rodiani. ri- 
butta da Rodi 1’ efercito 
Ti’rchefco. An.1480.num. 
1. creato diacono Caniina. 
le di S. Adriano . An.i48g. 
num. 19. 30. placa Baia- 
zecco lignote de’Turchr. A. 

1490. num. 1. e nuirr. j. 
ec. hebbe groriofe vitto- 
rie de’ Turchi . Ar. 150J» 
num. »j, muore, ini. cac. 
ciò di Rodi i Giudei , 
c perche . iui. fuccede- 
gli Aimerigo d’AmboiìiL.» 
iui. 

B» Pietro Arbuefio. martiriz- 
zato in Saragoza dagli he- 
retici Maitni. An. 1485» 
nuin.33.ee. (uà pia morte» 
iui. 

Picttode’Medici principe del- 
la republiez di Fiorenza^ 
diuenuto timido per li prò. 
(percuoti l'ucccdimenti de' 
Frane. fi , da al Re Carlo 
alcu. 


alcune cirri • Ann. 1494* 
nu.il. tirali perciò addol- 
co l’odio dc’Fioremini . c va 
in efilio.iui. 

Pietro Natarro. fne vittorie-» 
in Afric3 f pra'barbari.An. 

1 jop.num.aa. r rende Bu- 
pia , e di'cndela contra’l 
Re Bugiano • Ann. 1510. 

nuoi. 3 a» conquift a Tripoli . 

• • » •’ 

niu 

Pietro Sodcrino.é cacciato del 
princ’f aro di Fiorenza • 
perche hatica feguirato la 
pane de'f ranceli tafanatici. 
An.i5l»-nu.6i. 

Pietro Cordier teologo Parigi- 
no . (critica fauorc del con- 
ciliabolo Pifanocontra l'au- 
torità del Pontefice . Ann. 
ajlJ.num.85. sforzati di 
confutare eli argomenti di 
Tornato di Vio.iuu 

Pietro Martire . fcriue a Leo- 
ne X.lecofe d’ Americano. 
j514.num.110. e A.IJ15. 
num.tfi. 

Pietro d’Ofirra mette in qui- 
ftione la virtù delllndul* 
gente . Ann. 15 *7* nUtn * 
<54* 

Pietro Gandauefe frate Mino- 
re.battezza nel Medico piu 
di dugento m la pctfone_ . 
An.i52p.num.p5. 

Figardupeffima fpecic d’here- 
tici. An. 1 5 24.nunt.6j .tf 4.e 
num.55. 

Piléo Cardiale di Rauenna_ . 
proua con ftte lettere fet ir- 
te a Cario Re di Francia 
la vera elcttione di Pa- 
pa Vrbano VJ.An.iJ7p.n. 
5 1. fcfpetto c’haitctfe porte 
infidi? a Ina fannia . Ann. 
I38tf.nuro.i0.per odio dell’ 
aufteritatd'Vibano abbrtic- 
eia pubicamente nella 


piazza di Peuia Pinfegrle del 
cardinalato ricéuute da lui, 
e fi fottomettc all’antipapa, 
nn.ic. e nu.11.ee. Tua fan- 
tira fa editti conrra Ini 
mandato fatto legato dall* 
antipapa. An.i j8p.num.p. 
gli c redimito il cardinala- 
to da Bonifacio IX. Arn. 
j j 89.ni!. 1 ^.chiamato Pileo 
di tre cappelli, e perche . 
itti. 

Pipino capo d’vna compagnia 
di publichi ladroni . fatto 
giuri itine da Luigi Re-» 
di Napoli. An.1j55.nnm. 
u. 

pifani. mandano contra’l man- 
damento di Papa Innocen- 
zo FILfoccorfo a Otto Im- 
pcradore. An. tali. miai. j. 
cercano d’vfurparc le ra- 
gioni della C hiefa.A i a j tf. 
rum. ad. miramente con-. 
Federigo li. Imperadore-» 
combattono i prelati , che 
vengano al concilio . Ann. 
1341. rum. ^d. da indi in- 
nanzi per gtLftogiudicio di 
Dio venne al ballò la loro 
rcpublka . iui. domandano 
di tornare , e (odisfare alla 
Chiefa. An.1a45.nutn.6tf. 
ricalati , e con quali con- 
ditioni. iui.muouono guer- 
ra a’Genone i • An. 1258. 
mt.jp. ricomincia la guer- 
ra tra loro, e’Gcnouefi . 
An.1a8j.num.5j.fono vin- 
ti da’Gcnoucfi con grandii- 
lima drage per giudicto di 
Dio. An.i a84.num.ao.tcr- 
nano all’ vbbidcnzi della 
Chiefa, c con che patti. 
A.iaptf.n.4 J.fooo coft ret- 
ti per ordine di Lodouico 
Baueto a ite al parlamento. 


t al fcrmone’dì Pietro da 
'■Corb3ra antipapa. a. i?jp. 
nurr.J.J. efferdo affette il 
Baueto, cacciano di Pila 1* 
antipapa ftdfo co’ feguaci 
Tuoi. num,4.$.Or. conltrin- 
gono a qumdi partire il vi- 
cario del Bauero . nu.tf.ee. 
tornano all’ vbbidenza di 
Giouanni XXII.prote dando 
d’hauctlo tenuto Tempre in 
lor cuore per vero Pontefi- 
ce.nn.7-e fono affoluti dal - 
le ccnlure.e tornati nel pt*- 
Aioo flato, iui.combattono 
co’ Fiorentini. An.lj4a.m1. 
jirfrrendefi loro Lucca do- 
po lungo attedio. iui. man- 
dano ambafeiadori a Car- 
lo IV. offerendogli la lor 
città , e fono da lui accolti 
gracioiameote.An.jj 54 niu 
1 1. /.Or.accoft anofi a Pie- 
tro di Luna.Aii.1405.num. 
17.000 lafcia Iddio lor pec- 
cato impunito, effendo egli- 
no recati in fèruità da' Fio- 
rentini . ini. riccuon’ho- 
noieuolmente Eugenio IV. 
mentre fugge di Roma.An. 
I4j4.num.p. 

pifano concilio. V. Concìlio Pi- 
fa no . 

Platina . V. Battila Platina , e 
Bartolomeo Platina . 

Poggio.V.£a(rtf d Poggio . 

Polacchi , e Polonia . riccuono 
gran danno da’Tartcri. An. 
1141.011,4. guadata da elfi 
la Polonia ariatto, nu.tf.ee. 
mettono i Polacchi in rotta 
i Rudi , c’Tartcri.A.iatfd. 
nu.40. ottengono vna vit- 
toria miracolofa fopra’Iac- 
zuingi ,c’Lituani.A.ia8a. 
rum.39. e fopra il duca di 
Matouia. num,4i.fpictata- 
Xx a men- 


ut 

mente trattati da’Tarttfi . > 
A.i 287.nu.11. mena: .0 via 
I, venti mila vergini, iu. egli- 
•[ so mandati auibafciadori , 

, domandano al Pontefice-* 
che Ha reftituica alla Polo- 
nia U dignità reale inter - 
• m.'dafi.A.ijip.nu.i cc, fu 
. eletto Vlad.sho lignote di . 
, Cracouia , e dipiu prouin- 
, . ,cic.iu. d la rolonjaioggct- 
r , ta immediatamente alla-. 
Chicfa » onde 1^ fi pagi- . 
. j ogni anno il tributo cliia- 
maio danaio di S.Picrrodu. , 
V. ambe Cafimiro Re . la-. . 
Lituania , e altre prouincie 
per cagione del marnino- 
nio tatto fra la Reiua_ . 
Hcduuigc , c Ladislao la- 
gelo s’ vnilce al regno di 
Polonia , e riceuono la Canta 
fede. A. 13 86.0.4^0 venuti 
a battaglia j Polacchi, e’ero- 
ciferi, l» fa vn grandiifuno . 
tagliamari^ di Chrirtiani . t 
.,j An.1410.num. 3. i Polac- 
chL-Bedì feonfiggouo i Tar- 
teri , e’.VfjLouiti , co’ru- 
fcelli di Pr>l')nia.A.i5o8.nu. 
ip- e A.i jj a.nu. 104. man- 
dano ambaCciadori a Papa 
Leone, A. 15 13.nu.18. do- 
mandargli aiuto con traci- 
mici della fcde.n.3 », vinco- 
no i MoCcouitùaip.e 1514 
n 60. preCeruata la Polonia 
dall berefia Luterana , e_» 
come. An. s 5 ad.num.3 j.cc. 
vittorie de’ Polacchi Copra’ 
Tarteri. An.i 5 j7.num.i0t>'. 
Politici, fine loro infelice An. 
I24b.num.p.c num.t8.e-» 
1249. n.i 3. 

Pomerani . fi riuolgono al 
Cbrilhanefimo dagli crro- 
ruA.1351.nu.43. 

Pontefice Romano . l’clettioni 


.■ de’Romani Pontefici io che 
modo , e cor qua’riti fi fa* 
celierò anticamente. A. 1198 
num. 5. il Pontefice ha tra- 
Cportatp l’imperio in occi* . 
dente , e creato gli ciprtoti 
dell’imperio deifo.A.1201. 
n.20. non è tenuto confer- 
mare Inetto cradqre-» 
indegno, iu. può rcla (Ta- 
re il voto folcnn. di c^fti- 
ta réligiol3 A»! joa.num^. ■ 
Calo Giouanni Re de’Bul- 
giri ri-onofee la lj.nma_. . 
autor.tà del Romano Pon- 
ficc.A.» 203.num.30. nella 
controuerfia Copra Tclettio- 
ne di due CeCari , il Ponte- 
, r .face elegge , e. può fauorare . 
vna delle parti, cum.30. e . 
A.i273.num8. decide ls_» 
controuerlie de’V.cCari elet- 
ti. iu. e A.i 3rS3.nu111.4tf. e 
de’Rc per cagione del prc- 
cato.m11n.5y. 5 6. il Re de* 
Bulgari riconoCce la coro- 
na del Cuo imperio , c la_ 
confccrat one , e fermezza 
del Cuo patriarca dipende- 
re dal pontefice. Ami 304. _ 
num.a8.ee. non può eiTerc 
giudicato da alcqn’huumo . 
A.i3o6.uum.|($, le appel- 
lagioni nelle cofe eccidi a- 
fiichc al Pontefice deuono 
clfer libere. A.iasj.nuuif. 
a chi tocca l’elettione fiu_ , 
e come lì debba accettare . 
A.i22i.nu.zo. quanta au- 
. torità habbia ne’regni.Ann. 

2 223.num.17. riti ofTerua- 
ti nell’adoratione , c inco- 
rotutione del nuouo Ponte- 
fice , e cerimonie offeruateci 
quando piglia il polle Ilo , e 
altrc.An.12a7.num. 16. la_ 
thieia Greca perde la liber> 
tà , qaando non vuol piu 


riconofcere il fornaio Pon- 
tefice.A'iaia.nu.ya. il pa- 
triarca de’ Giacobiti gli 
fi fottomet te. An. 1 23 ^.nu. 
87. ha l’autorità di dipor* 
re i tiranni dall’unperio.A. 
S240.num.a. il Rede’RulB 
riccue gli ornamenti reali 
dal Pontefice. Ar..i24<s.nu. 
28. confermate' da Grego- 
rio X. nil 'concilio di Leone 
le cpntfituooni fatte intoy 
no dèi condaui, edcll’eler. 
tionc del Pontefice , c altre 
forme aggiunte. A, 1 a 74.ru. 

24. cagioni , per le quali i 
Pótefici tollerino la pompa 
reale nelle lor pcrfpnc. Aon. 
1i94.num.11. il Papa può 
di confentimento. de Cardi- 
nali lafciare il pontificato. 
A.i J 94. num. 17. deliri de- 
gli heretici Fraticelli circa 
l’autorità papale. An. 1394, 
mim.iC. e Ali. 13 49,011.1 2. 

13. tutti i Chnftiani fono 
foggetti al Pontefice po- 
mano.An.j30i.nunn.13. il 
patri rea degli orientali ri. 
conolce la fua fuprema at»- 
torità.A.s 3 04.num.23. ca- 
ricando Clemente V, co- 
ronaro, Filippo il Bello fù 
per alcun (patio l’vfficio di 
parafreniere. A.^oy.num. 

13. per Partenza del Papa- 
f; guono nello fiato eedefia* 
ftico molte riuolture . Ann. 
1308. nu.i a^c.offcqui, che 
fi fogliono f3r’al Pontefice , , 
e alla Chicfa dall’Impera» ! 
dorcnouellu. An.i 3ia.nu. 

3 7,ec. 38.CC.C 39.ee. gli he* j 
retici dicono , che’l Ponte- 
fice può errare nel fare de- 
creti di fede lenza concilio 
generale . An.i33i.num.4* 
RarLam abate Greco ten- 
ue 


ue eccellentemente del pri* 
maro d ila eluda Rcma- 
na.A. 1339.num.38.ee. che 
cofa itabilifca Clemente V.' 
intorno all’clcttionc del Pon- 
tefice. A. 135 l.nunm.19 1*-» 
picniflima podeftà data-, 
da Dio ai fuo vicario non 
può efler diminuita , oli* 
mirata dagli huomini , e-* 
imperciò Innocenzo Vi.an- 
nullò alcuni decreti fatti 
nel precedente conclani. A. 
i35g.num.z9.go. deuendo 
Vrbano V. caualcarc, Carlo 
IV. fa l’vfficio di parafre, 
niere , e guida a p e il pa- 
rafreno papale per le re- 
dini. A.ij68.num.8.non-. 
dourebbono arricchire , né 
ingrandite » lor parenti. A n. 
1394 num.j. l’cfperiet za_. 
ha [oriente dimnftrato, che’ 
parenti'n tal modo fublima* 
ti non iogliono lungamente 
iufTutcrc.minì z. la ftirpe-» 
d’Vrbano VI. il quale per 
arricchirla , s’eta meffo a_. 
molti» e grandi rilchi , mi- 
(erabilnrcnre perifee tutta 
iniìcmc. A.i395.nu.i<5. 17. 
come I» kiuflèro cov>tra_. 
Innocenzo VII. i Cardina- 
li , e altre cofe in tal ma- 
teria • V. in I untatilo yn. 
A. 1404. entrarono in coh- 
claui afàr’il .Papa per ci* 
fpoiìtione del concilio di 
Coftanza » oltre a ventitré 
Cardinali , trenta altri. Art. 
1417.0. 1.3. 1 feconc.0 ekt- 
tionc fatta per timoie» o a 
forza è di niun valore . A. 
1417.num.13.ee. Gioie fio 
patriarca di Coftantinopo- 
li cor feda la fu prema auto- 
rità del Pontefice Romano . 
A. 1439. r.uni.6. l’autorità 


fua é fopra’concili.A.i48j. 
num.i8.c A.ijld.num.az. ■ 
l'eletto per fimonia dcue_* 
edere trattato come hereti- 
co.A.i5cd.nu.l.e A. 1513. 
nom.x. deue etfer padre-» 
comune di tutti i Cliudia- 
ni.A.i533.num.zj. Dauid 
Imperatore degli AbilTìni 
eonfefla il fommo Pontefice 
edere fnccelfore di S.Pietro. 
A.l5»3.num.l»9iec. e nu. 
Z7.38. y.ancbt in ciafcuru^ . 
Attuano Pontefice . Cbiefa 
Romena, e Sede otpofloliea • 

Ponte .ci . alcuni che non_ 
arricchirono i loro parenti , 
ma li lafciarono nella pri- 
fl ina condì none . Clemen- 
te lV.A.u6f.mi.io» Mar- 
tino IV. non vuol’arricchire 
i parenti , dicendo , i beni 
c’hauca come Papa efler 
della Chiefa , e non fuoi.A. 
iz8i.nu.3. Benedetto XII. 
non aggrandifce i (noi , nè 
vuole che mutino lo fiato 
loro.A.iJ4>.Pum.i. Vrba- 
no V. quanto parco verfo i 
(boi parenti.A.l37o.nu.»a. 
non motlrò mai affetto car- 
nale vedo i Tuoi . iui. c altri 
fimiglianti , e diflìmigliar.- 

. ti • y> nell' indice de'ftimenr 
Pontefici . 

Porcheto Spinola . gli è redi- 
mito dal Pontefice per le-» 
(oc virtù (ìngulari l’areiuc- 
feouado diCcnona , da elfo 
gii rifiutato. A.i3oi.nam. 
JV 

Portogallo , e Porioghcfi . il 
regno di Portogallo feu- 
do della chicfa Romana. 
An.u98.uum. 33. 35. chia- 
mato regno da Alellàn- 
dro P. pa. oum.35» i Por* 
togheli imicme co’ crocia* 


? 4 > 

ti vincono i Saracini , e_» 
pigliane il cafiello d'Aka- 
zar,A.izi7.num.3a. in fc* 
gno della futura vittoria-, 
apparifee w fopra l’ efercito 
crociato Chriftiano vna ero* 
ce , e nell’aria vno Ruolo 
di canatieri vediti di biin* 
co.num.33. la liberti rcclc* 
li a dica, c priuilrgi delle-» 
chiefe conculcati in Porto- 
gallo. A.i345»num.7. ifre- 
goodi Portogallo feudo del* 
la chiefa Romana, A. 115 3* 
num.46. e A.i z18.tuun.7r 
Niccolò V. dichiara quali 
regni» e luoght polfeduri 
da huomini infedeli appat- 
tcneflcro a’Portoghefi in-. 
Africa.A.i4f j.nu.7.ec. co* 
llringono il Re di Cakeut 
in India a far pace cca elfo 
loro, a .i$o3.n.4s.e 43.altri 
loro procedi. A.i 504.0.4*. 
43. e 44. di [pregiano le mi* 
nacce del loldano d’Egitto. 
15c5.nu.53. d iacciano A- 
braemo t iranno, c creanoRc 
Macmede. iu. molti Re In- 
diani cercano d’hauere la— 
lor'amieitia.num.54. affit- 
ti in mare dalla pelle. Ann. 
I5c6.num p. vincono So- 
cotora.Ai507.num.i3.aiu- 
tati dalla Madre di Liio 
reprimono gl’ impeti del 
Re di ( anaacre. nu.15.1d. 
conquidano piu altri luo- 
ghi. rum.17. i8.ee. riccuo- 
no vna feonfitta dagli Egit- 
ti). A. 1 J08 nu.9. hanno piu 
vittorie in India. An. 15 09. 
num. 30. la lor crudeltà 
verfo gl’indiani oicura le_» 
loro vittorie, iu. conquida* 
no Goa. Ari 5 10.nu.34. e_> 
Malaca . An.15 1 i.num.70. 
molti Re li richiedono di 
r a- 
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pace-iu. vincono il Re di la* 
ua » e’Malaclicti ribellati fi 4 
A4i51t.nuni.1i6. e Mae» 
metto Re di B intano. num- 
117 acquiftano il domi- 
nio del mare Eritreo, num. 
119. liberano l'Etiopia da’ 
tu tu» vincono , e fono 
vinti nel regno Furefe. An. 
U15. «un. 5 7. propaggi- 
nano affai la tede in India . 
A. 1 5 a a. num. 89 • trouanui 
le reliquie di S. Tomaio > 
iui. 

Poueridi Leone Jieretici.V.Pa- 
t trini. 

JPouertà di Chrifto , cd euan- 
gclica . nafee la tontroucr- 
fia di effa tra'fraci Predica- 
tori , e Minori. A n»i 3 aa.nu. 
54.fcricture fatte da diuer- 
fi.num.55.ee. decreto fatto 
in tal controuerfia da Gio- 
uanni XXII. nella catedra^. 
di S Pietro , fecondo il co- 
mune fentimento di quafi 
tutti i C ardirali , r. vefeo- 
ui , c dottori • rum.j8.ee. 
e 61. Michele da Celerà^ 
miniftro generale de* frati 
Minori , e O.amo vn di lo- 
ro , s’opp. ngono al decre- 
to del fommo Pontcfice.nu. 
63.63 • Clemente VI. proce- 
de contra j’arciuefcouo di 
Sehucia , che fpargena nel- 
le parti orientali la rcfia_. 
intorno alla pouerta di 
Chrifto, A, 1 J46-n 7. . 

Praga . quella chicfa fatta ar- 
ciuefcouado , e per qual ca- 
gione. An.1344.nun1.64.cc. 
il Papa da autorità a quell’ 
arciucfcouo di confettare , 
c coronare i Re di Boemia • 
iu. V. anche Botmia • 

Pragmatica confi itutione.per- 
che, e quanto iniquamente 


frenata. A.l 398.m1.16.pu- 
bticala Carlo VII. a gran., 
vergogna del nome reale , 
nè minor danno di quel 
reame. A.i438.num.i4.ri- 
nouatain Francia. A. 1439. 
num. 37. sforzali di ccnfer- 
marla.A. 1440^.4.5. §.In. 
Eugenio IV. lui richieder 
che pur la debba anr.ulla- 
re.iu, annullata folenncmen- 
te dal Re Luigi XI. A. 1461 
num.i 17.ee. §.Noa annul- 
lata, c abbominata nel con- 
cilio LatcrancfcA.i y 1 *.nu. 
1 00. foro citati i Francefi 
a comparire per dichiarare 
la cagione , perche non la_. 
voJcficro annullare. A. 1 5 1 3 
nu.19 ò annullata nel con- 
cilio 1 atcranefe , e confer- 
mato l'accordo fatto in Bo- 
logna tra Leone X. c ’1 Ro 
Franccfco. A.iy i6.num.ia. 
ec.i Francefi non acconfcn- 
tono che fia caffata.iu. 

Predicatori, ordine loro in- 
fiituito , e confermato nel 
concilio Laterancfe da In- 
nocenzo IU.A.iaiy.nu.17. 
V. S. Domenica , t Domeni- 

' cani. 

Preghiere. V.Oratìone , 

Premislao figliuolo di Vince, 
slao Re di Boemia, fi ri- 
bella dal padre. 6.1248.0.9 
prefo . e meifo in prigio- 
ne dal padre fieffo . iu. do- 
mandagli perdonanza , e_> 
ottienla. iu. 

Premislao duca Pofaniefe . fue 
virtù lingulari. A.la57.nu. 
16. felice liu morte, iu. 

Prcfagi . dcU'elettioncdi Papa 
Innocenao III. A.1198 mi. 
6. cele diali delle guerre.» 
imminenti. A.l a43.nu.a3. 
V. anche Croci. Prodigi . 


Priuilegl . de’relipirfi tempe- 
rati nel core ilio l atei anefe. 
A.l y16.ru. a . 

Proceflione dello Spirito faoro, 
ftabilifcefi n 1 concilio Fio* 
reatino che lo Spirito fanto 
procede dal Padre, e dii 
Figliuolo. A. 1439 nu.4. V. 
anche Greci. 

ProcelBoni . ordinate da Inno, 
cenzo III. in Roma per ot- 
tenere l'aiuto diuino con- 
tra’Saracini, e ordine, che_» 
vi fi offeruò. A. 1 a 1 j.nn. 1 {*. 
proceflione ordinata pe’I 
conquifto della rerra fanti. 
A.iai 3.num.i. fatta in Ro- 
ma da Honorio Ilf. a pie- 
di ignudi colle refte de’SS. 
Apoftoli Pietro e Paolo. A. 
xai7.nnm.a7.ee. dall’i- 
fteffo per render gntie a 
L)io della prefa di Damia- 
ta.A.i ai 9.0.18. 

Prodigi . prodigio apparito 
nella prefa d’ArfuLA. 1265. 
num.37. veduti neH’ariL. 
eferciti di caualieri , mentre 
fi fa l’ apparecchiamento 
per la guerra facra.A.i 269. 
num>8. altri prodigi vedu- 
ti. iu. le facre immagini 
vedute piagnere in piu 
luoghi.A.i5a6.mun.84. V. 
•anche Preftgt. 

Prof pero Adorni . da lui 11 » 
republiea di Genoua tì- 
meffain liberta'. An.1460. 
nu.67. 

Proteftanri heretici . origine-» 
del nome de’Protcftanti.A. 

15a9.n-a5.tt. 

Prouenza • conceduta da Ri- 
dolfo Imperadore a Carlo 
Re di Sicilia^. 1i79.na.ll 
trouauilil corpo di S. Ma- 
ria Maddalena.nu.ia* 

Prutcni, e Pru Aia. conforta» 
da 


da Honorio ITI. a conùrtu- 
re la fede da loro riceuuta. . 
A. 1aa0.nua1.40. gran nu- 
mero di popoli quiui con- 
ucrtiri . A.aaj6num.6i»vi 
fi fanno piu velcouaii • iui. 
vanni molti cattolici a pre- 
dicare la fede.nua1.d5. e A. 
I145.num.5s. temoeftata 
da eucrre.iu. fedottii Pruf- 
fi Cliriil iani da SuintopeN 
co tagliano tutti 1 cattoli- 
ci dimoranti in Pruffia. An. 
1245. nu.8a. Mendoc prin- 
cipe di Lituania vclge fuo 
furore contra’ cattolici di 
Pruina. A. ti6o.n.aj. ^ru- 
teni infedeli . crudeltà, e_i 
barbarie Ioro.A.ni8.num. 
jj. e A.iaja.n d. 7 . 1 or md* 
fatti horrendt contra i Chri- 
fliaoi.A. ia{ s.uum. 6.7 cro- 
ciata contra efii predicata, 
num.j.ec. Gregorio IX. in- 
cita i Chrilliani contra Io- 
ro.A.u?4 n.44» 

Pumtione diurna. A''. Prcrn/i pu 
n/ri da Dio , 

Purgatorio . ctlefle vifione__r 
dell'anima d’Otto lmpcra- 
dore nel purgatorio . Ann, 
1118.num.38. e di quella 
di Filippo Re di Fi meta A. 
ia1j.na.38. ediGiooanni 
Re d'Inghilterra. An. mé. 
num 4*» vifione di tre ani- 
me vlcite in vn giorno dal 
purgatoria. ■' .11 3 z.num 3 r 
tutte l’anime iel purgato, 
rio liberate nell’anno giu- 
bileo 1300. num.7. vn’ani» 
ma apparita rifetifee cofej 
mirabili del purgatorio. A» 
lj24.nu.54* 


CL 


kVatcrnità 


bardo difefo , che non.» 
haucilè tenuto la quatcrni- 
ti nelle perfone diuine. An 
1215. n.8. 

Quattro, eccellenza del nu. 
mero quarto. A.i I98.num. 
f*. 

Quoblei Imperadore dc’Tar- 
teri • fi ronde Chriftiano.A, 
ia78.num.17rf 10. confor- 
ta i (noi figliuoli a far l’i- 
ftelTo.iu. domanda al Pon. 
tefice alcuni fperti per am- 
ili adirare , e battezzare-* 
i Tartcri.iu. mandagli fua_. 
(antica cinque rcligio li . iuj. 
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ri , e degl’infcrmi.iu, mtio. 
re (antamente.iu. il fuo fe- 
polcro c illuftrato da Dio 
con miracoli.iu. 

Pietro Lom- Rimondo conte di Tolofa • fa 


R 


R Adicofano . ricuperato da 
Innocenzo- III. An. 11 98. 
mi. 15. 

Rafaello Cardinale Riario • c 
meffo in prigione, sì cornea 
complice della congiura., 
fatta dal Cardinale Petrucci 
contra Papa Leone X. Ann. 

1 5 1 7.n.9j*egli, domandan- 
do humilmcntc perdonanza 
del fuo fallo, n’otricno il 
perdono n.9tf. 

S.Ratnondo Piacentino . va a_. 
Gerufalcin a vifirareque* 
fanti luoghi. A.noo.nu.51* 
fue virtù preclare, e opcre-r 
pie , c orar ioni , benché fof. 
fe nello fiato matrimoniale , 
in. morta la moglie va in_> 
pellegrinaggio à S. Iacopo 
diG .litia , e ad altri Canti 
luogh i , mendicando il vit- 
to.iu. detto padre dc’pouc- 


vccidcrc Pietro di Caftel- 
nuouo legato contra gli he- 
retici Albigefi. A.iao8.ou. 
15. perciò feomunicato da 
Innocenzo III. coll’-cciforc, 
e tutti i fauoratori loro.n.i 5 
era già fiato per ai ri gran- 
di eccedi feomunicato num, 
19. addimi da ogni fara- 
mento tutti quelli , che gli 
haueano giurato fedeltà , o 
compagnia, iui. le fue terrer 
concedute a chiunque le_» 
hauede occiipare.iu. fin da-. 
fanciullo fi diede tutto agir 
heretiri. num.n. haueana-* 
femprc due in fua compa- 
gnia. iu. tcneua le (tolta-* 
opinioni degli Albigefi. iui. 
fuoi coftumi , e anioni in- 
degne iui. fuoi viti/, e be- 
ftemmie. iu. attioni empie • 
iu. vedendoli feomunicato r 
o’fudditi adoluti dal giura- 
ramento di fedeltà , manda 
ambafeiadori a Innocenzo r 
prodérendofi di fodisfart-* 
a fanta Chiefa , e doman- 
dando d’edere adoluto nu. 
2J. mandagli (ua fantiti 
nuntij per fare vn concilia 
intorno alla Jua caufa.iuùci- 
tanlo 1 prelati a comparire 
a Valenza.nl. egli vi fi rap- 
prefenta , e promette d’»b • 
bidire.iu.quali cofe gli fie- 
no ingiunte, iu. accetta le-* 
condirmi , Slegati metto- 
no fornimento di buont- 
guardia in alcune fue roc- 
che, e adoluonlo lolenne- 
mente.iu. riti in ciò all’ho- 
ra oderuatifi * iui. condot- 
to 
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to ignudo alianti le porte.» 
del ftcro tempio, oue giu- 
ri c* harebbe iemp remai 
nello a effetto i manda- 
menti della Chiefa.iu. gli é 
polla la (loia al collo, è bat- 
tuto , e poi introdotto nel 
tempio (leflo.iu. c cosi con- 
dotto auanti’l lepolcro del 
martire fatto da lui «recide- 
re » e gli fa riuerenza . iui. 
domanda malitiofamenre^. 
al legato la croce contrae 
grheretici a intencione di 
(turbare la Tanta opera . nu. 
44. fa fembiante di voler’ 
vbbidirea (anca Chiefa.An. 
Ia09.num.a1. da ortaggi, 
c piglia la crocc.iu. viinej 
a Roma per ottenere gratia 
dal Pontefice, e la reftitu- 
tione dc’fuoi cartelli , e che 
rifporta gli fia l'atta, nu. 16. 
27. tornato in Francia, cal- 
deggia di nuouo gli Albi- 
geli . A.iaic.n.10. ammo. 
nito da Papa Innocenzo iui. 
comandagli Tua beatitudine 
che fi purghi deli’herelia , 
e della morte data a Pietro 
di t ailelnnono.num.14. nel 
concilio di S. Egidio gli è 
negata la purgatone , fe_. 
non vbbiaifee al Pontefice 
ne’lecofc piu leggiere • iui. 
ptagne perche vede di non 
po:<r ricuperare i Tuoi (la- 
ti • iu. Teodifio legato gli 
aduatta le parole della., 
fiora fcrittura : In dilnuio 
aqmruvt multar um,&c. ico- 
mumeato nel detto concilio 
di S. Egidio, iu. condirioni 
propoftegli nel parlamento 
tenuto in Natbona.iu. Inno- 
cenzo comanda all 1 arciuc- 
couo d’Arli, c a’fuffraganei, 
(Ite promulghino contro 


Ini la fentenza data da' le- 
gati. A. laii.num. ^man- 
da dicendo a Fulco vefcouo, 
clic incontanente fi partii- 
da Tolofa. iu Fulco rifiuta 
d’vfcire , e fagli vna genc- 
ro£a rifporta.iu. non teme-» 
benché difarmato , le fpade 
del tiranno iu.Hamonc.o da 
col come di fofei a uto agli 
Albigcfieònrra gli crociati» 
e perciò il conte d ; Mi nfor- 
te gli muoue guetra.ni:.l8. 
bauea vietato che n : uro 
delle vitruaglia a’erociari , 
perche era (lato feort unica - 
tcwiu aflèdia Caft tir nono , 
ma indarro.niim.i9.fpai'er.- 
tato per li grandi procedi 
del conte , ricorre pei aiu- 
to al Ked'Araon.i. A. 121 a. 
num.13. amaua molto l’vc- 
cifcte di Pietro da Cafiel- 
nuouo. iu. finodo celebrato 
aVaurcontradi lui. Ar.n, 
uij.num.a^.traea fe Pie- 
tro Re d’Aracna.per ricu- 
perare il (no dato iu.artc_. 
lua per rihauere il perduto 
(laro»nu 54. c 41 cerca di 
purgarli dell’herefi3 , ma- 
tal purgatione è rigntata^ 
da’kgati , e dal concilio di 
Vaur.iu.en 41. egli capo di 
rutti gb hererici . num.41. 
fue maluagiti contra la- 
Chi fibin cc. richiede d’aiu- 
to contra i cartolici il Re^ 
di Marrocc«.ntim.44.tratta 
male i prelati.iu. fa mar- 
toriare crudelmente Baldo- 
uino fuo fratello , che gli fu 
per tradimento melTo nelle 
mani da’Rottari heretici . 
rum. 64.65. Ramondo luo 
figliuolo cacciato di Tolofa- 
Aa1u4.num.20. priuato 
nel conv ilio Lateranefc del- 


la contea di Tolofa. A.tatf,' 
num.15.16. e 34. fu rifer- 
bata vna parte dello dato 
fuo per d3rfi al figlinoto, 
iuu entra in Tolola , e vi fa 
fortifiimi argini. An.1317. 
rum jj. muotic da capo 
guerra al conte di Monfor- 
te.iu. piu principi, c popo- 
li fanno giura , e lega per 
porgergli aiuto.nu.jj. per* 
feuera lino alla morte nella 
fcomumcatione.A. iiai.tu. 
4^48. muore di morte ta- 
hitana , cd èpriuato di fe- 
pohuraeccle fiali ica.iu» 
S.Ramon.’o d a Peniafortej 
dell’ordine d e’Prcdicatori . 
apparite la Madre di 
Dio vna notte a lui , c a Ia- 
copo Re d’Araona,e a S.Pie- 
tro Nolalco.A I2ih.nu.73. 
lor comanda che fi facci 
Porcine della Mercede . iu. 
fu S. Ramondo huomo dot- 
tiflin 0. An.1234.nu.a4.ri» 
colie le decretali per ordi- 
ne di Gregorio IX. iu. e A. 
* 1 37j.num.13. muore. Ann. 
i275.rum.13. annoueiito 
fra gli kritcon rcdefiaflici» 
iu. ìlluti rato da Dio coil» 
iriracoli.iu. fue efequie ho- 
norate per la pre lenza di 
due Re. iu. eicc del fuo fe- 
pioterò foauiffi.no odore-», 
iui : 

Ramodo principe d'Antio- 
chia n. domanda a Papa Ho- 
horio III. d’edere incorona- 
to Re d’Armenia. An.i zao. 
nu.57. 

Ramondo il giouanc fiuliuclo 
di R; mondo conte di To- 
loia . piglia la protettone 
degli heretici A bigeG An. 
H2/.nr.m.42>. Honorio III. 
il minaccia di prillarlo del- 


la Tua fignoria.iuì. dopo la 
morte infelice del padre-i 
tratta di far pace col con. 
te di Monforte . An.i aia. 
num. 49. prende configlio 
di tornare all'vbbidenza di 
fanta Chicfa . An. 1124» 
num. 41. va a Meaux al par- 
lamento per concepire la 
forma della pace» A .12*8. 
num. 14. fatta lapacej, 
egli è (biennemente rico- 
municato.iui.penitenza pu- 
blica da lui fatta, num.aj. 
con che patti riconciliato 
col Rctli Francia.num.ad. 
obblighi , a’quah fi (otto, 
mife . iui. eflendofi corrot- 
ti gli articoli • il legato 
domanda , che Ramondo 
li facci emendare. A iajO. 
num. 30. Gregorio IX. e-j 
S. Luigi F ammonirono , 
che rimuoua da fe gli he— 
retici di nuouo (coperti. 
An. 1 aj j'num.^ 9 » «gl» vb- 
bidifee. iui. riprefo dal Pon- 
tefice , che non offerui 
il [uo giuramento di con- 
feruare la liberti eeelefia* 
Rica. An.iij 5 .num.jp.ee. 
e che non adempia il voto 
d’andare oltre mare. iui. e 
num.41. e che dij tauore 
agli heretid. iui.altri eccef- 
<ì da lui commefli . iui. ej 
num. 44« domanda vn’an» 
no di proroga per andar'ìn 
Soria. An.11j7.num.3j. 
piglia la diffefa de’Marfilic- 
fi ribellatifi. num. 54. am- 
monito da Gregorio vbbi. 
difee , e domandagli pcr- 
donanza. num.j7. riconci- 
liato colla Chicfa. A.wj8. 
ntsm.53. domanda d’edere 
allo luto dalle cenfure , e_j 
dall’obbligo (l’andare olire 


mare* Att.n39.num.7h miracoli, iui. canonizzato 
S. Luigi fa apparecchiamen- dall’antipapa, e poi da Vr« 
co d’ode tonerà di lui. An. bano Vii J.iui, 

1242.num.17. (ottomette* Ramondo Lullo . vecifo ùu» 
fi a fanta Chicfa. An. 1144. Africa da’ Mori per odio 
num.17. gli d redimita da della fede. An.13 jf.nu.j. 
(ua iantiti la contea Venu- varie opinioni intorno della 
fina . An. 1 i44.nuni. 1 7. è fua dottrina, iui. y.il tifi* 
affoluto a richieda di S.Lui- , fegucntc. ■ 
gi . iui. partito con S.Luigi Ramondo Lullo ubino, attri- 
per andare oltre mare fini buifeonfi i fuoi libri pe* 
i giorni Tuoi. iui. e A.i 249. ...ftilentiali a Ramondo Lui* 


num.8. e num, 9. (accede- 
gli Alfonfo (uo genero fra- 
tello del medefimo &Lui- 
gi • iui. (ua pia morrei • 
uum.p. fiio zelo della fede 
cattolica centra gli berci- 
ci. iui. con quanta diuotio. 
ne riceueife la fanti dima Eu- 
cartdia.iui.doue (ode fepel- 
lito.iui. 

S. Ramondo Nonnato dell’or^ 
dine del rifeatto, Cardinale, 
perche chiamato Nonnato . 
An.1aj7.num.91. nonha- 
nendo moneta per liberare 
gli fchiaui , rimane Aadico 
in Algeri, iui. fieramente 
flagellato , perche predi- 
cando conuerte gl' infede* 
li . iui. cadono le catene.» , 
colle quali era legato , eì 
ferrame dalla bocca nella 
carcere, iui. che parole^ 
profonde iui quanto fofle 
da’barbari m artoriato. iui. 
mincoli quiui da lui opera- 
ti . iui. Papa Gregorio JX. 
ardita la lua fama , il crea 
Cardinale . iui. ricattato 
toma a Barcellona . iui. 
chiamato a Roma da Gre- 
gorio (ledo. An.1a40.num. 
6a.rardando il prete a por. 
targli’l viatico , c comuni- 
nicato dagli angeli.nu. 5 i.iU 
lu (Irato da Dio con grandi 


lo il vecchio.An.ijl;, nnm. 
f. - 

Ramondo di Cardona aitimi- 
raglio di Ruberto Re di 
- Trinacria contra Federigo. 
A.ijao.num.17. luoi pro- 
cedi . ìhì. prende piu rit- 
ti:, e luoghi in Lombar- 
dia. An. ijij. num. 15. 
attedia Milano, ma èco- 
Gretto a lcuar Fattedio per 
l'aiuto, di Federigo . num. 
19. 

Ramondo da Capoua mae- 
, Aro generale dc’Prcdicato- 
ri . fcriue la leggenda di S. 
Catarina da Siena. A.i j8o. 
num. 14. fu (uo confe(Toro . 
iui. e An.rjpq. num.ia. 
fua pia morte . iui. S. Ca- 
terina gl’ impetra da_> 
Dio gran contritionc . An. 
lj 99 .num.aa.libcralo mi- 
ra colo (amen tc dalla pefti- 
1enza.num.aj, . .il 
Ramondo Cardinale Gurcefc. 
mette pace tra Giouanni 
Re di Danimarche, e’Lu- 
becefi. An 1 505.num.a4. (i 
muore.1mm.45.fuo elogio, 
iui. 

Ramondo di Cardona viceré.» 
di Napoli . fatto generale^ 
deliberato di P pa Giu- 
lio lì. e de* Re collegati 
contra'Franpcfi .Arvi**!, 
Y 1 num. 


J*4 

num.tftf. entra nello fiato 
dc’Vinitiani , e gli (config- 
ge , e toglie loro alcune.* 
città . Ann. ISI3* nutn. 

« 78 . 

tuona . comV quando hauef. 
fero in cotiume i princi- 
pi d’ Araona d’ intitolar» 
fi Re. Ann. 1304. mun. 
7 ». 

Raoncfi.V.Cerfa/uiM. 

Kafcia. V.Vrofio Re de' Ra- 
ffi • 

Ratisbona . parlamento di 
Rati; bona celebrato per là 
follecitudine del Cardinale 
Campeggi da Ferdinabdo 
(rateilo di Carlo V. contra* 
Luterani. A n. 1 3 a 4.0 um. » 3 . 
(uoi preclari atti fatti con- 
tra gli heretici . iul. vi fo» 
no fiabilite alcune cottitu. 
tioni per la rifor nì dello 
fiato r e ordine ecclefiafti- 
co. num. 15. in vn’altro 
parlamento di Ratisbon3» 
è promulgata daCefare-r 
i* coftiruttone Interim. 
chceftmfc quali in Ala.na- 

. gnaja pietà ^htifliana.An. 
15 }a. uum.aj.ee. c mr.a8» 

CC» 

Rauenna. prefa , e difefa con» 
tra Fedetigo Impera lore_* 
da’Viniciani . Ann. 1*39. 
num. 37. prefa da’France- 
fì. An.15u.num.acr. redi- 
mita da’ Vinitiani a Cle- 
mente VII. Ann. 1530. 
nutn 4. 

Re. coftume della fede Apo- 
ftolica fu chiamar Ilo chi 
teneua il regno . An.i4$p. 
num, 13. 

Recanateli . fanno ribellione-» 
alla Chiefa. An.13jo.num. 


ro fecondo le leggi, ini. arfa 
tutta la città per loro fat- 
ti rei d'idolatria. A.ijai. 
num. 3. 4. 

Reginaldo fottopriore di Con* 
tutbia. eletto in arciuefco- 
uo dopo la morte d’Hu* 
berrò. An.i 205. n. 62. viene 
a Roma per «iter conferma- 


mia di Parigi. Ann.ta;rf. 

num. 19. pigliali innocen- 
20 IV. (otto la fu a prorct» 
tione.iui.ee. 

Religio lì efenti . i delim]uenti 
denono elfere puniti da’vc- 
(coni. An.15 1 jmum.4.non 
detmno predicare lenta 1’ 
autorità dc’vefcotii . Ann. 
ijid.num.p. 


to.iui» 

Reginaldo decano d’Aurelia-.. Reiigiolì, c Regole. F. Ordini. 
di fmgular virtù , c dottri. Reiigiolì CauaÌieriJ / .Cu«ji/e. 
na An.i 118.m1m.j6. venti- ri. 
toa Roma col fuo vcfcouo Reliquie de’fand . cu (loditi-* 


s’accende di dilìderio d’en. 
trare nella religione di S. 
Domenico . iui. guarito 
dalU Midre di Dio , con-, 
v fittone celeftiale i per la-, 
qual’ ancora non rimafera 
in lui nè meno i primi mo- 
ti di concupifcenza. iui. ella 
gli porge Fhabito dell’otdi- 
a tìi Domenicano.ini. 
Reginaldo Re dell’ifole Man-., 
dona il fupremo dominio 
del filo reame alla fede-* 
Apofiolica. An.mp.num. 
44. ne fcriue a Honorio » 
iui, 

Reginaldo vefeono Cardinale 
d’Oflia . gli è penduta ls_ 
fanità da S. Stanislao . An. 
1253-, num. 17. fublimato 
pofeia al papato fi nomi- 


dagli angeli.An.1a05.nnm. 
40. portate in Francia^ . 
num. 60. vna di S. Antonino 
martire deprezzata dal 
conte di Fofcì, ma non fen. 
za pena. An.taio.num.i6. 
decreto fatto intorno alla., 
vencratione delle (acre re- 
liquie nel concilio Latcra- 
nefe. An.1a15.nt1m. ta.che 
non fi pedano cfporre ve- 
nali » né fi venerino fe non 
fono approuate dal PapaJ. 
iui. ardendo la bafilica di 
S,Giouanni Laterano , vi 
rimane illefo il luogo, doue 
fono le reliquie decanti. A. 
ijoS.n-to deprezzate da- 
gli heretic* Iconoclafi ùAntr. 
l< a2.num.34. V. ambe in 
titftun fama . 


nò A Icf&ndro IV^^/e^ii» j- Renato fratello di Luigi d’ 

Angiò»piu Napoletani chia 


dro ir. 

Regola di S.Franecfco.irouata 
aitficileyna nondimeno con- 
fermata dà Honorio IH. A» 
i210.nu.17.An. iz 23.0.55. 
V. Ordine. 

Religione . il foperchio nume- 
ro delle religioni moderato 
nel concilio Latcranefe. An. 


■py|^_ i3t5.num.1a, 

18 - *9- diubera i Pontefi- Religioni mendicanti, tribola- 
te di procedere contralo* ti, e cacciati dall’ accade» 


mano agli feettri lui dopo la 
morte della Rema Gtouan» 
n3 II.An.1435.nun1.17. al* 
tre cofe di Renare \ediin 
Eugenio ir. nel fine dell'un* 
m 143 J.prcn le terra a Na- 
poli^ combatte piu volte-» 
con Alfonfo Re d’Arao. tu. 
nu.25. l’anno appretto hcb» 
be le principali fortezze di 
Napoli. iui.gabbato da Ai- 
fon- 


tonfo Re d’Araona coH’el 
fpcttatione di pace. ad. 
1440.rtm1.13> §.Nr*>. egli 
predo a’volcri del P.spa_ . 
iui. come vide l'etnc !o Ino 
haucr cnnquift.co la città 
di Napoli, d fidando di 
poterla ricuperare , fe ne_* 
va prima a Forenza aa— 
Eugenio , e pofcia in- 
Francia. An.1442.num.11. 
12. 

Renieri • mandato legato io-. 
Ifpagna da Innocenzo III. 
per annullare l inceli uofe_» 
nozze del Re di Leon. Ann. 
I198.num.33. sforzali di 
racconciate i Re di Nauar- 
ra. e di Cafligha, e di 
Portogallo douuto alla-, 
Chiefa. itti, impiega l’opera 
fua centra la refia degli Al. 
bigeti. iui. 

Reim rei t ione * negata dagli 
heretici . An. 1209. num. 
28. 

Rcuclin . V. Giovanni jf tu- 
t/in» 

Riccardo Re d'Inghilterra^* 
predate le terre di Fran- 
cia. {confìgge il Re Filip- 
po. A n. 1 198. num. 9. am- 
monito da Fulco , che deb* 
ba lalciare i viri j . num.40. 

- preio da Leopoldo duca., 
d’ Aulìria mentre torna* 
ua dalla terra Tanta, num. 
49. coll retto a pagate gran 

, quantità di danari , che-* 
Innocenzo 111. fi Audio 
di fate che gli fodero re- 
Situiti . iui. il Papa gli 
manda doni, num.; 2. lo- 
ro intcrpretaticne . iui. 
con quelli 1' ammenifee.» 
cho debba elcrcitare le-» 
virtù , e gli Ipiega i mi» 
fieri del dono . iui. nc ren- 


de gratie al Papa, num.; 3.' 
e gli fcriue raccomandan* 
dodi la caufa d'Otto Tuo 
nipote eletto in Re dc’Ro- 
mani . iui. non lì contenta-, 
d’vna parte d’vn teforo fro- 
llato dal Vifconte di Li* 
mogi. An.1199. num.46. 
perciò attedia il cailello di 
Cialuz. iui. vccilo nell’alfe* 
dio . iui. perdona all’vcci» 
ditore. iui. lafcia hcrede-* 
del reame Giouanni conte 
di Moretonio luo fratello, 
iui. per la Tua mortele.» 
cole d’Otto {cadute . num. 
50. dichiara Arturo duca-, 
di Brettagna edere herc» 
de del regno d’mghilter- 
ra. An.iaoa num x;.l’aoi. 
ma fua veduti da Herrigo 
vefc< uo RoffJc vfciredal* 
le prne del purgatorio . An. 

— 1131.nun .31. il crocifido . 
china <1 ca ; 0 , per ammol- 
lire il fuo cuore a perdona- 
re a chi l’haueua offelo . 
num.33. egli non pur per- 
dona . ma per amore del 
crocifido teftiruilcei beni. e 
gli honoti all’otfinditore— . 
iui. 

Riccardo di Marfico vtfcouo 
Dunelmefe . perlcpuìouido 
con acerbo ©d.o 1 rei gioii, 
finifee 1 iuoidì di morte-» 
fubitar.a.An.i2i6.num.47. 
vilicne moli rata a vn mo- 
naco che , le Riccardo non 
mutaua (ua malujgia vi- 
ta » farebbe ito in inferno . 
iui. 

Riccardo fi ilmcnte vefcouo 
1 Dunelme(e.aggraua:ò din- 
torni it.. predica ai popolo. 
An. 1 a 3 7 .num. 5 8.piarr.enre 
muore. mi. 

Riccardo conte di Cornnbia. 


arrfoa nella terra finca- . 
An. 1240. rum. 49. libera— 
piu nobili Francefi dalla- 
cattiuità . mi. fdoi fatti J 
iui. rifiuta la proff rta A* 
Innocenzo IV. del regno di 
Sicilia. Annali. num.J. 
eletto in Re'de’Romani da 
vna parte degli elettori • 
An.i257.num l. piu baro- 
ni d’A lamagna gli manda- 
no vna folcane ambafee- 
ria, confortandolo a rice- 
uer’ii regno . num.6. pada 
in Alamagna . num. 8. ac» 
coltoui a gran feda. iui. 
incoronato in Aquifgrana . 
num. 8. chiamato nellt* 
lettere del Papa Re de’Ro- 
mani coll’emulo. An.1163. 
num.38. gli è a graue, che 
Alfonfo fuo emulo habbia 
quel titolo . num.43. cita- 
to a rapprefentarfi per pro- 
curatori alla fede Apofto- 
lxa. num.4*.fofpctto d’ef- 
(cre l’incendi tore delle di» 
fcordie ciudi mode contro 
al Re Tuo fratello. num.8t* 
rimuouc da fe tal fofpicio— 
re . num. 83. prende l’ar- 
me f-e’l fratello • iui. prefo 
in battaglia col Re da’ba* 
roni rubelli. Ann. 1264. 
num. 3J. citato da Papa-. 
Clemente IV. a ricenerc-a 
la fentenza nella contro» 
uerlia del regno de’Roma- 
ni . An.1260.num.35. e_» 
An.1267.num 2». manda— 
a Roma fuo fìgliuol > con— 
tutti gli ftrumcnti per prò* 
uare fue ragioni nell’impe- 
rio num.22. le quali fon- 
migliori. num. a8. non fi 
rapprefenta nel giorno di- 
puuio per la controuerfia 
dcll’iniperio. num.42.Hcr- 
Yi i ri- 
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rigo (ito figliuolo c veci- 
fo in Tolcana da Guido con* 
te di Monforte . A 11.1171* 
pum.j. muore, num.j 2. ri- 
putato degno di forte piu - 
felice. iui.prouò le reali co- 
rone hatier piu (pine , che 
fiori.iui. 

B.Riccardo vefcouo di Cich;- 
fter . muore. An. 1153. 
num.41. illuftrato con mi- 
racoli . mi. e Ann. 1 156. 
num. a), proceflo ordina- 
to (opra la (uà vira. ini. . 
canonizzato da Vrb3- 
no IV. An.iz6a> num.aj. 
difpregia 1 beni , e’piace- 
ri del mondo, iui. mulrpli- 
ca miracololàmente il pane, 
iui. 

Riccardo arciuefcouo d’Anma* 
cano. muoue lite a’frati 
mendicami a prò de’parro- . 
chi. A.ij^8.nu.y.6.miiore. , 
iui. fcriuono lui elfore-» 
Raro illuftrato da Dio .con 
miracoli, iui. Bonifacio. IX. 
ordina che fe ne faccffe pro- 
ceffo, iui. 

Riccardo Re d’ Inghilterra-, 
figliuolo d’Adoardo il gio- 
ua-’e morto auanti Adoar- 
do II. l‘uo padre , fucccde 
all’tuolo . An.1377.num. 
C. $• f gli. fanlp auuifato 
V incisilo Re dc’Romani.e* 
principi elettori dégring.vi- 
ni de Cardin li Francefi . 
An. 11 79. nu 11.4041. pi- 
glia la àifefa della canfaL* 
d’ Vi bino VI. num. 42. 
ammonisce il Re d’Arao- 
na > che ftij vmto a Vrba* 
no . im. fa cercare , e ar- 
dere tutti gli feruti di trio- . 
uar.m Vidcf. Ann. 13*8* 
num. 1 a. alcune colè appar- 
«eociiti a’decretx fatti dal 


Re Riccardo contri la*li- 
bcrta ecdefi artica» V. »n_, 
Bonifacio IX. Ann. 1391. 
reprime con gran zelo i 
Videffifli . An.i jpj. num, 
19. fa lega . e parentela 
col Re di Francia.An.1396. 
nu in.i. muta parere di far* 
fi concilio gì neralc, nel qua- 
le fi decideffe la lice del 


co durò la fatta concor- 
dia. iui. §.Ma. effondo pre- 
fo in battaglia il Re Her- 
rigo 1 Riccardo fi nomi- 
na Re, An.1460. num.icrf. 
107. in vn’altra battaglia, 
egli è fatto prigione , e per 
ordine della Reina Marghe- 
rita gli è mozzata la tetta . 
num. 108. 


papato, iui. a periuafione-* Riccardo conte di Yaruic. 


del Re di Francia , il qu3 
le vanamente prometteua , 
che l’antipapa harebbe ri- 
fiutata la dignità, compirà 
coutra il Pontefice, per co- 
ftrignerlo a lafciar il papa- 
to. iui. di ciò il richiede-», 
falf? mente perfuafo , che-. 
Pietro di Luna harebbe-* 
porto giu l’iBfegne papa- 
li. iui. ha d3 Bonifacio la_> 
ripulfa 

incita a recar* a niente gli 
Vidcffifti . An. 1 396. num. 
9. pregalo , che voglia-, 
armare coll’ autorità rea- 
le i vefcoui contra coloro . 
iui. congiura fatta contra 
Riccardo , e punitane de* 
congiurati . An.i 397. num. 
I. a, effondo egli incorfo 
nell’odio de’popoli , e pi- 
gliando l’arme contra lui 


pone nel trono reale d’In- 
ghilterra Adoardo, .cac- 
ciatone il Re Hcrrigo. An. 
1470.num.49. cacciaroda 
Adoardo fugge in Francia, 
e tornato pofeia coflrigne 
Adoardo a fuggire , o 
rimette Herrigo nel trono . 
iui. vccifo da Adoardo in, 
battaglia. An. 1471. num. 

IP 

iui. Tua (andrà lui Riccardo duca di Gloceftria ■ 
e poi Re d’Inghilterra, rac* 
comandagli Adoardo Re, 
d’ Inghilterra fuo fratello 
infulla morte i due Tuoi fi- 
gliuoli fanciulli . An.i4(]< 
num.4a. egli per regnare li 
fa morire, iui. vccifo in bat- 
taglia da Herrigo VIL A& 
1485. num.? a. 53. volle per 
ambinone morir’incorcna; 
to.iui. 


Herrigo dura di Lancaftro , Riccardo arciuefcouo di Trt- 
è preib , c fatto prigione.»* ui . arreca nel parlamento 


An.t 398.num.10.pone giu 
gli ornamenti reali in vnfo* 
tenne parlamento degli or- 
dini.iui. 

Riccardo duca Eboracefs-» . 
afpirando al reame d’fn* 
ghiltcrra, vi cagiona graui 
moti di guerra . An.i4f3< 
num.11. allindandogli ad- 
dotto preti amen te Hertigo 
V. egli colle fìmulationi , 


di Francforc grauiffimi ar- 
gomenti a moftrare douer* 
fi a Franccfco Re di Francù 
la dignità imperiale. A.15^ 
num. 14. 

Ridolfo Manicheo . imitotort 
di Giuda trai! ile? l’ inno* 
certe Pietro Pare io, tj 
viene fopra lui il giudi- 
tio di Dio . An.i X 99.01» 
26. 


c atti (uè il placa » iux- po- Ridolfo Cardinale. d’Albano» 


icgato nell'efercito di'S.Lui- 
gi. ini. muore di peftilenza 
innanzi Tunifi . An, 1270. 
num.io. 

Ridolfo fatto Re di Boemia . 
dopo Pvccilione di Vince- 
slaolll. An.130tf.num.16. 
muore . An.1307.num.16. 
»? 


di Coftanza gli furono fatti 
eli bonari corniti a’ianu . 
iui. 

Roderigo arciuefcouo di To- 
ledo ■ aggirali per là Fran- 
cia, incitando i popoli a 
prender la croce contra i 
Saracini . An.nl*. num. 
18. 


Rinaldo Landò . lafciatodjL. Roderigo Rnizio frate Mino- 
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Federigo II. Impcradora-»» 
vicario del regno , e cru- 
dele efecutore della (uà-, 
mahiagirà . An.11a8.num. 
io. fa morire difpietata- 
naente i facerdoti , e altri 
ecclefiaftici . iui. occupa-# 
delle terre della chiefa Ro- 
mana . iui. collretto a vfci- 
re della Marca per li gran- 
di procedi di Pandolfo 
nel regno . num. xa. (co- 
municato da Gregorio, nu. 
itf. 

Rinaldo arciue(couo di Ra- 
uenna. felicemente muore , 
ed è illustrato da Dio con 
miracoli A. 1ja1.num.47.il 
fuo corpo confcruato incor- 
rottodu. 

Rinaldo, e Opizo m3rcheli 
d'Efli. condennati dal Pon- 
tefice , perche haucano vo- 
luto trafportare il fupre* 
dio dominio di Ferrara- 
nel Bauero . Ann. 1324. 
num. 19. 

Robcr ro. V . Rubato . 

5. Rocco • palla a vira miglio- 
re. An.1317.nun1.t6. nel- 
la fua leggenda re uau dal 
Surio fi trouano alcuni-» 

' cofe non vere. iui. egli (er- 
si in Italia negli ipeJali 
gli ammalati tocchi dalla 
penitenza , c guaritine mol 


re . adornato del dono di 
profetia . An.i j8o.num.p, 
aff.rnia Carlo V. Re di 
Francia edere grauemente-» 
tormentato , perche hauca 
moda , e accrefciuta la 
fci(ma. iui. e Ann. 1381. 
num. 33 . predice ancora 
altre co(e. A.i38l.num.33« 
fu in opinione di (antità . 

ini. . . , 

Roderigo Borgia, nipote di 
Caliilo III. creato da lui 
diacono Cardinale di S. 
Niccolò in carcere Tullia- 
no. An,i 4 Jtf. Giuu.73.74* 
egli, ottenuto pofcia il pon- 
tificato, & nominò Alcffan- 
dro VI. iui. mandato da 
Sifto IV. in lfpagna per- 
che vi promuoua la guer- 
ra (acraconrra'Turchi. An. 
1471.num.76. va nella (ua 
Èrganone . An.1471. rum. 
1 , . lua età', iui. in Valen- 
za gli é fatto grande h<* 
nure da quc’cittadini , e-» 
fa al diericaro , dì cui era 
vele uo , vn (emione con- 
pollo da i%:opo Cardinal 
le di Pauia. num. a «. fa ma- 
lamente la (ua legarione». 
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. a via di verità. A. 150 j.nu. 
27. 

Rodi ifola . combattuta coll*, 
altre intorno dagli Speda* 
liernAn. 1 3 otf.num. 1 2. la- 
città di Rodi conquidati 
dagli Spedalieri. Ann, 13 io. 
num.43.ee. tentata da’Tur- 
chi . À.i3aa.num^7. ftrà- 
ge fatta qtiiui dc’Turcfii • 
iu. quell’ifola combattuta 
da’Saracim. A. 1 444*num. t o 
§. Tutto. Papa Eugenio 
comanda a* caualicri Ro- 
diani , che la vadano a di- 
fendere.ìu. i Saracini ripin- 
ti in dietro da’fricri , c co- 
ftretti apartire.iu. contro-i 
uerfia natatra’caualieri Ro* 
diani , c Alfonfo Re d*A- 
raona , pct cagione di cer-i 
ta ifola vicina a Rodi. And. 
1450. num. 17.18. difcordia 
nata tra’Vinitiani , e'fneri 
Rodimi. A. i464.nu.tf6.ee. 
pacificata . iui. Rodi com- 
battuto fieramente per 
Maometto. A . 1 4 8 o.nu. 1 ec. 
preferuato non lenza fihgu* 
]ar prouedimento di Dio • 
jui. vilione (upcrnale , e-i 
manifdla , intorno di ciò 
rootlrata.ntun.io.ee. prnu- 
ueduta la città di Rodi di 
buon foccorfo da Leone X. 
contra Seiimo . A.i^i^.nu. 
18. combattuta da'Tur-j 
chi. A.ijav.num. 19 prelà • 
e Taccheggiata da So lima- 
no • num. 1-7. crudeltà, e fa- 
crifcgi horreodi comincili. 
ui.iu. 
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ti col (egro della croce-. • Roderigo religupo Dotnero- 
iui. per decreto del concilio cano • in leda reca molti 


fi tratta della Roma , e Romani . commuo*. 

nono (editiooc in Runa-, 
contro a Innocenzo HI. Ap. 
iao8rfium.6.i potenti ven- 
gono a battaglia co’cittadi- 
ni . iu. «.niellano il fenato 
appar-. 


num. 2 »• 

(ua legatione tnaliatta-. ■ 
An.t473.num.18. e num. 
r y.V. Ale fj indro VI. 
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appartenere alla Chiefa- . 
iu. domandano a Innocen- 
zo ircdefimo, che voglia-, 
conceder loro cinquantafei 
fenatoti.num.7. il ùnto Pa- 
dre li fodillcie , ma pre- 
nuntiò iniìeme loro , che-» 
la ci iti non lì lai ebbe po- 
tuta reggere per tanti fo- 
natori , c perche . iu por- 
tandoli male i fenatori. fe- 
condo che hauea predetto 
il Pontefice , egli ne crea., 
vn foto. iu. puniti da Dio 
perche hineano oltraggia- 
to Papa Gregorio IX. Ann. 
isjo.nu.i.patifcono gran- 
dmimi mali , .e danni per 
cagione dcll’innondarione-* 
del Tenete . lui. prendono 
conlìglio di richianiar*a_. 
Roma il Pootcfi.c fteifo.iui. 
e num.j. mand angli am- 
bafciadori a chiedergli mi' 
fericordia.iu.tornato.a Ro- 
ma vfa molta liberali' i 
verfo il popolo concimato 
per la fame • iu. ribellatili 
di nuouo fono mingati da 
Gregorio con moneta. Ann* 
1*3 a.num.3 7. combattono 
iViterbelì. nutn.jp. alcuni 
maluagi Romani y lui pano 
le ragioni della Chiefa. Arw 
ia3j.num.96 fono racche- 
tati da Gregorio . num.x7« 
leu aulì di nuouo a furore-* 
contra e(Io.A.iaj4.nnm.i. 
mandano ambalciadori al- 
le proumeie per trarle nel- 
la ribellione . iui. fono feo- 
municati t capi da fua faa- 
tita.io. riceuono vicino a_. 
Vitotbo vna gran rotta- 
daU'cfcrcitcì papale, num.j. 
ribellanti da capo , e tri- 
bolano i fudditi della Ghie- 
fa.A.iajj.nunj.1. accetta- 


no le leggi lor’im polle dal 
Pontefice, e cefla la tempe- 
fla da effi commoiTa . nu. a. 
richiamanlo di nuouo a Ro 
ma. A. 1237.num.1a. piglia- 
no la croce contra Federi- 
go lmperadore.A.ia40.nu. 
ij.fcditione moda in Roma 
contra Aldfandro IV. da_ 

Vn fornaio. A.i a J7.nuin.5. 

i Romani eleggono in (cita- 
tore Carlo conte d’Angiò . 
A. 1164.0010.3. molti di 
loro li ribellano a Vrbano 
IV.num.aj.c cercano d*im. 
pedirc la venuta di Carlo 
ftertò.num.ij. nafee in Ro- 
ma vna nuoua leditione-*; 
perche i Romani eleggono 
due fenatori emuli.n.ia66 
niun. 2 4. riceuono con gran- 
de honore gli ambafeiadori 
di Corradino.An.1a68.nu. 
si. iono eletti in Roma-, 
due fenatori dalle parti au- 
uetfe , e li fanno molte-* 
reelioni. A.iado.num. 37. 
elog ino in fenatorc Papa-. 
Martino IV. A.ja8l.num. 
14. gran careftia di vittua- 
gha in Roma. A. 1 18 j.num. 

7 1. nuoua fediciooc in Ro- 
ma. A.i a84.num.16. pedi- 
lenza grande. A. nofc.nu.l. 
graue leditione per cagione 
del farli il lenatore . Ann. 

1 api. mi. ao. riceuono con 
gran pompa in Roma Papa 
Borni ac 10 VUl. dopo la.» 
fua prigionia. A.l 3 oj.num. 
41. mandano ambafciado 
ri a Giouanni XXII, 
per indurlo a trafportar la 
fede a Roma, e altre cofe 
di loroj'.i» GiouanmXXlf. 
A. 1327. varie fette loro . 
An.ijs 3 .num.i. conlìglio 
dato da’traditori a Lodoui- 


co. iu. della fua venuta a_, 
Rom3 , e delle attioni da_. 
lui fatte. V iu Lodouuo £4. 
ut’O. molti, dc’cattolici Ro- 1 
mani cherici, e frati li par- 
tirono all hora di Roma. . 
num.a. in Roma non fi 
cclebrauano i diuini vfifici 
perl'interdetto.iu. è coro- 
nato il Baucro non dal Pa- 
pa . ma da quattro (ìnda- 
chi Romani . num. 3. ec. il 
chericato di Roma tributa- 
to dagli (attintici , ed he* 
retici.iu. la buona gente-* 
di Roma forte li (turba 
per la creatione dell’anti- 
papa fatta dal Baucro, 1 ì 
doue il popolazzo fu cor- 
tento.nuo1.4a. molta dile« 
gione fanno 1 Romani a lui, 
ea’fuoii onde è tufi retto 
a partire di Roma col fuo 
antipapa infieme. nuovfd. 
ec. i Romani, condennati il 
Dauero , e l’antipapa, giu* 
ratio la fede , e lottomet- 
tonlì a Papa Giouanni . mi. 
18. c num. 19 lo. pregano 
Benedetto XII. che voglia 
venire da Vignone a Roma* 
e n'iianno grata rìfpofta. A. 
xj jj.num. 3.4. del mede- 
lìmo richieggono Clemen- 
te VI. A.i 34j.num.10.il. 
ma egli fi leuta di non fi 
poter partire per le cole-* 
di Francia , e di Spagna-. • 
rum.»». richiedendo 1 Ro- 
mani Carlo IV. che fi do- 
uelfe prender la fignoria di 
Roma, egli non da Lr’ orec- 
chi. A. IJ55 n.17. «ornano 
all'vbbklcnza del Papa». , 
dandogli liberamente il go- 
nerno dilla cuta.An.13O2* 
num.a.cc. enfi fatto capo 
loro Ledo calzolaio . nu cf* 
(co- 


fendofi leoati a romorej 
i Romani contra Vrbano 
VL S. Caterina da Siena li 
riprende con vna lettera-» 
fcritta in effaii. Ann. 1379. 
r.um.34. la Reina CJiouanna 
manda il Tuo efercico con-, 
tra Vtbano IV.ma Romani 
pigliano la ditela di lni.An. 
13 80. num. 2. domati , e_» 
foctomclfi a Papa Bonifa- 
cio IX. da Ladislao Re di 
Napoli. A. 1395.0. 18. i Ro- 
mani dimoiati da’Colonne- 
fi , allettati per l’apparen- 
te fperanza della liberti , 
fi leuano a remore contra’l 
vicario di Chrifio.A.1405. 
num.7. il Re Ladislao a(pi- 
ra a fottomettcrlili . in. al* 
cuni principali Romani fo- 
no medi a morte per ordii 
ne di Lodouico de’Mel iora- 
ti nipote del Papa.iu. i Ro- 
mani infelloniti mal tratta- 
no gli eccIcfìaAici , Aratiti» 
randoli per le firad* , e_> 
imprigionandogli . iu. refli* 
tnilcono la fignoria della-, 
citta a Papa Innocenzo VU» 
e lui richiamano per molte 
ambafeerie a Roma - Ar.r» 
I 40 tf.num.i. feoffo il giogo 
del .Re Ladislao, fi danna 
ad Alcflandro V. An.1410. 
iium. 3 . egli li ringratia , e 
fignifica loro il contento, 
che con ciò glihaoeanore- 
tato.iu Roma prefemaML# 
da vn grande Aerminio.che 
fc fopra rtaua, per l’orationi 
di S. Franccfca Romana-. . 
A n. 1430. nun.7.8. alcuni 
Romani confpirarono coti" 
tra Eugenio , onde la città 
di Roma fu vicina al (no 
disfacimento , fecondo la-. 
detta ridianone fatta a» 




S. Francefca. A.14} I.nu.i o. 
ribellanti da Eugenio IV. 
gridando Libertà, An.1434. 
num.é.ec. gli leuano a for- 
za dal lato il Cardinale^ 
nipote , e mcttcnlo fotto 
cuti odia , e tengono fu a_. 
(antica come iu cortefe-* 
prigione. A. 1 4H*num.6.ec. 
j. Cercò . e num.9. non-, 
rimangono impuniti . num. 
io. piu Romani ti difeufa* 
rono ad Eugenio , come-» 
non haucano hiuuto parte 
alcuna nelle predette cofc , 
li quali fua fantità ordinò 
fotfero affoluti , e come l 
rubelli mandailono lor'am- 
bafeiadori a Bali Ica . nu.11. 
Roma ridotta per forz%- 
all* vbbidenza d’Eugenio. 
Ru.11.13. la pcftilenz 3 s’ap- 
picca a Roma. A.i 5 21. mi. 

1 5. ci fa grande fìrage . ini. 
eiecrabilc incantcfimo com- 
meflò da vn Greco in Ro- 
ma , per cetraria, hi. peni, 
tenza publica fatta da tut- 
ti i Romani per cagione-» 
di quel misfatto, iu. Roma 
predata. A. 1} a7.nu.1d.ee. 
y. alcune coji appartenenti 
a ciò in CUmtnu VII • ./*«. 
1527. predicendo vd feruo 
di Dio Italiano veAito di' 
facco, nel prcdicar’in Ro- 
ma il traboccamento della 
città, i metTo in prigio- 
ne, e tenutoui finche la 
prcdittionc fi vide vcrift* 
catti. An.15s7.nnm.!. e-> 
num. a. non guardandoti 
i ponti , i nimici paffa- 
ti per pontefiAo fi mifcro a 
difccrrerc furiofamente per 
cgni parte , e a predare# 
A1MJ27 nnm.l6rfc.impo- 
lìbil quali farebbe non.» 
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pur metter’ in nota , ma 
immaginare le calamità di 
Roma . mi. tratto di pri- 
gione il detto (cruo di Dio, 
che cofa prediceffe intorno 
dell’allegrezza depredato- 
ri . num. 19. 30. falli molt 3 
Arage di foldati Spagnuo* 
li. An.i5x8.num-4. torna 
Clemente a Roma, e fem* 
brando quella anzi vn ca- 
dauno di città, che città, 
piagne.num.14.ee. 

Romana chiefa. V. Cbitft Ro- 
mana.Stde Jpcflolica, Ponte- 
fili Romani . 

Romano diacono Cardinale-» 
di S. Angelo» mandato le- 
gato da Honorio HI. contra 
gli Albigcti. An.1z15.num. 
34. va contra di loro con.» 
Luigi Re dilFrar.cia.A.izz6 
num. 40. gli Albigcti per 
opera fua veggono all’vbbi- 
denza di fanta Chiedi . Ann. 
1218.0.24. 

S. Romualdo, veduto difen- 
dere CamalJoli combattu- 
to da’foldati Vioitiani. Ann. 
149 8. rum 7rfc. miracolo in- 
torno a ciò.iu. 

Ronrelino apoAata . gittato 
via I’habito monaftico.vfur- 
pa la fignoria di Marfilia-. 
A.iair. nnm.so. (comuni- 
cato per li fuoi misfatti dal» 
la fede ApoAo!:ca.iu.riccno- 
fecndofi egli de’fuoi falligli 
perdona Papa Innocenzo HI 
e reAituifccgli la cura del 
fuo patrimonio.iu. 

S. Rofa da Viterbo • Innocen- 
zo IV-fa fare proceffo fopra 
le gefic fue ,e’iniracoli.An* 
iz53.rnm.(f. ■ 

Rofa dell’oro . data da Cle- 
mente Vl.in Vignone a Lui- 
gi Re di Napoli. A.U 48*0*1» 
Rofa» 
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Rofario . vn giouane vfe di 
recitare ogni di il tofario 
torna da morte a vita per 
ÉOnfeflare i tuoi peccati. An. 
1 1 j i .num. 14. indulger ze_» 
concedute alla compagnia 
del rofario da Clemente-* 
VlUA.1jj4.nu.67. 
Rotonda Reina de’Giorguni.J’, 
Kuffutaru. 

Rotai i.y. Ruttati. 

Ruberto herctico Patarino • 
An. 1307. num. J. viene alla 
fede cattolica . ini. di gran 
feienza . iui. fi fa religiofo 
Domenicano, e coH’autori* 
ti de* principi va contri 
gli hrretici, e diuampa , e 
Sotterra vini gli oftinati . 
iui. cognominato martello 
degli herccici.iu. 

Ruberto figliuolo di Pietro 
Imperadore di Cortantino- 
poli . piglia l’amminiftra* 
tione dell’imperio . Ann, 
mi. num. 2j. prende la 
diffefa delle chiefe > e raf- 
ferma la concordia fatta dal 
Cardinale legato, iui. gli è 
fatta afpra guerra da Teo- 
doro Comncno. An.ua». 
num. 16. muore. An.iaaP. 
nu.j9« lafcia fierede del re- 
gno Baldouino IL fuo figli* 
uolo.iui. 

S.Ruberto Molifncfc . Honorio 
IH. da licenza , che fia ve- 
nerato nella chiefa fua lolen" 
nementc.A.i in.n.49. 
Ruberto arciucfcouo di Strigo* 
nia legato apoftoheo in-. 
Vngheria , metteui l’inter- 
dctto,c feomumea i malvagi 
configlieri del Rc.An.iajl. 
nu.ta.ee, 

Ruberto dell’ordine de’Predi- 
catori • efercita in Francia , 
t in Fiandra l’vfficio d’in- 


quifitoreiAn.i 138.nnm.5t, 

punifee gl’innocenti co’col- 
peuoluu. indio perciò in- 
perpetua prigionia.iu. 

Ruberto conte d’Artefc fra- 
tello di S.Luigi ■ ha alcune 
vittorie fopra’Saracini.Ann, 
hjo. oum-i» corre dietro 
a’Saracini t uggenti , ed en- 
tra in Maflòra . iu. è morto 
to’fnoi compagni infìeme-*. 
iui* 

Ruberto vefcouo di Legge.. . 
primo inflitutore della fe» 
fliuita del corpo del Signo* 
rc.A.ij64.n.i8. 

Ruberto conte di Fiandra- . 
cagione della vittoria hauu- 
ta da Carlo Re di Sicilia 
fopra Manfredi. ia66,n.io. 

Ruberto conte di Chiaramen- 
te • martellato , e vccifo 
da’fuoi nimici in vn torneo. 
A.H79.n.itf. 

Ruberto conte d’ A rato , 0 d’ 
Artefe, diputatoal gouer- 
no del regno di Sicilia da- 
Carlo I. A.iaSj.nu.i.l’apa 
Martino IV. gli prelcTiue_> 
il modo^he delie tenere in 
que ll'am mini lira t ionr.ni. 5 . 
prende la tutela de’figliuoli 
di Carlo . num.8. tiene jl- 
fogno i Pughefi , e’Calabre- 
fi.iu. fua armata pr nd«t_» 
Agolla in Sicilia. A. >487.00. 
7. fa armare a Napoli icf, 
unta galee , e combanen- 
do con Ruggeri d’Oria è 
vinto , e piu fignori fon- 

<- preti in battaglia, iu. di/p 3- 
cendogli la tricgua fatta., 
da Carlo I(. con Iacopo 
Raonefe , torna in Francia-, 
con molti baroni Franceii. 

. A.I29&. nu.j4. chiamato 
da Bonifacio Vili, a (occor- 
rere il Re Carlo contra Fe* 


derigo. A. ijoo.nu.io. vv» 

con vn grande efercito con- 
tra’ Fiamminghi ribellatili 
al Re Filippo il Bello . Ano. 
ljoa.niim.i6. l’armata fua 
(confitta , ed egli vccifo. iu. 
la fua morie attribuita a-, 
diti ir. a vendetta, perche-* 
eglihatìca gitrato nel fuoco 
la bolla di Papa Bonifacio 
VJIl.iu. 

Ruberto duca di Calabria, 
e poi Re di Sicilia , terzo 
figliuolo di Carlo II. Re di 
Sicilia . Bonifacio Vlll.giu* 
dica appartenerli a lui la^ 
fuccefi one del regno, cfclu- 
fi i figliuoli di Carlo Mar- 
tello primogenito già mor- 
to,A.i297.num.5j. pafla_. 
in Sicilia con Iacopo Re-* 
d’Araona , e vince Fede- 
rigo tiranno. A.i 199.nu.jil 
attedia Catania , e inducc- 
la ad arrenderli, r.j. parla-, 
in C alabria in compagnia- 
di Carlo conte di Valos . 
A. 1 jo a. num. 1 .ito in Fran- 
cia fa l'omaggio a nome-» 
di Carlo IL pe’l regno di 
Sicilia. A.i joó nu.6. nata-, 
lite dopo la morte di Carlo 
il. fra Ruberto fuo figliuo- 
lo, e Carlo Martello fopra la 
Sicilia, Ruberto rimane Re , 
c perche. An.1j09.num.! 8, 
ec. coronato da Clemente-» 
V. in Vignone . num.16.ee, 
gli fa l'omaggio pe’l regno 
di Sicilia, iu. fatto dal Papa 
rettore della Romagna , e-» 
perche, c con che conditioni • 
A.ijio.num.18.19. palla., 
per Fiorenza . num.20. ri- 
chiedendo di lega , e di pa- 
rentado Herrigo Re de’Ro- 
mani ha la ripulfa.An.1313, 
nunv3o.ji* Hejrigo nocu 
p*0 


può prender di lui 1* ven- 
detta , che volea . num. 47 * 
fentenza iniqua data con* 
tra di lui dall’ Imperadote 
fteffo. A.l jij.num.il.ee. e 
ld.ee. i Fiorentini fi danno 
a Ruberto per otto anni . 
nu.ao. Filippo Re di Fran- 
cia il Bello pigli* la protet- 
rione di lui , e manda a- 
fuo prò vn’ ambafeeria al 
Papa, num.ll. Papa Cle- 
mente V. (comunica chiun- 
que lòde ardito d’alfalire-» 
il regno di Napoli . iu. Ru- 
berto liberato dall’ immi- 
nente pericolo per la morte 
dell* Imperadorc Herrigo. 
nHm.24.a5. accende!! nuo- 
ua difeordia fra lui . e Fede, 
rigo Re di Trinacrta . num. 
19.30. creato in Italia vi- 
cario dcirimpcrio vacante-» 
per la morte d’Herrigo VII. 
daClemente V.A.i3»4.n.i. 
ec. aflalifce con vna grande 
armata l’ifola di Sicilia. An. 
1314.01101.7. non volendo 
il Re Federigo venire a- 
batraglia , fa triegua con-, 
lui . e torna a Napoli . ini. 
acato fenatore dì Roma— 
da GiouanniXXIl.A.i 3 ld 
num. 23. fcriuegli Giouanui 
fteffo della canonizzai ione-» 
di S. Lodouico vcfcouo di 
Tolofa fuo fratello. A. 1 3 17. 
niim.lo.ee. finita la triegua 
ricomincia a ùr’afprilfima— 
guerra a Federigo Re di 
Trinacria.num.17. era mal- 
contento di lui , e perche-», 
iu. Papa Giouar.ni cerca di 
reintegrar la pace tra loro . 
iu- l'armata di Ruberto 
guada la Trinacria.11.18.ee. 
impaurirò fa rricgua con 
Federigo, il qual pone nelle 


mani della Chiefa Reggio , 
e 1’altre terre da fe tenuto 
in Cai abm.num. 18.ee. fa- 
per opera d’vn fuo amba- 
feiadore l’omaggio a Papa— 
Giouanni . nuin.33. come.» 
quegli forte ammelTo da fua 
fanrità . iu. fua fantiri gli 
promette il vicariato dell* 
impaio in Italia . nu. 19.30. 
crealo fenatore di Romadui. 
non va alla fede Aportolica 
nel dì pollo , per trattare-» 
della pace cdn Federigo Re 
di Trinacria.A.1 3 18.011.3 1. 
Giouanni XXII. il ne ri- 
prcnde.iu. egli era occupa- 
to nella guerra diGcuoua-. 
num. 3 1.3 3 . confermato vi- 
cario dell’ imperio Ruber- 
to» perche v’ertermini Mat- 
teo Vifconti tiranno . Ann. 
1310.num.io.ee. ricomin- 
ciala guerra rta lui , e Fe- 
derigo Re diTrinacria rom- 
pitorc della pace. num. 14. 
cerca di farlo col figliuolo 
vccidere Federigo Re di 
Trinacria. An.1315.num.;. 
ec. §.vlr. fa vna grande-» 
armata, e mandala cori- 
carlo duca di Calabria— 
contra la Trinacria. A. 1 315. 
mim.io.il, combattuta- 
daini , ma in damo, la- 
città di Palermo.iui. Gio- 
uanni XXII. tratta con la. 
copo Re d'Araona di met- 
ter pace tra Federigo fra- 
tello di lui, c Ruberto Re di 
Sicilia. A. 1316.0.17. qual 
forte la cagione di quella- 
guerra.iu. fentendo Ruber- 
to la venuta del Cancro 
verfo Roma , che cola fa- 
certe a difefadelloflato.ee- 
clefiaftico.A. 1 3 17-mun. 14. 
Lodouico Bauero rinuoua— 


la fenienza capitale data- 
contra Ruberto da Herrigo 
VII. Imperadorc. num. 18. 
manda vn’annata conrra- 
Federigo Re di Trinacria- . 
rum, 30. Lodouico Bauero 
conferma la fentenza da- 
ta da Herrigo còntra- 
Ruberto. An.i3i8.num4'|. 
£• Poi. piagne la morte di 
Carlo duca di Calabria ftìo 
vnico figliuolo, m1m.59.con" 
folalo Papa Giouanni con- 
vna fua lettera.iu. s’vnifce-» 
co’Guclfi , c Ghibellini con- 
tra Giouanni Re di Boe- 
mia . An.1331.num.i9.ee. 
ricorrendo Carlo Re dro- 
gheria a Giouanni XXII. 
per li principati negati- 
gli da Ruberto Re di Si* 
cilia , fua fantità ne fcriuc 
a Ruberto ftcflb.num.atf cc. 
egli è rifatto da fua bea- 
titudine fenatore di Roma. 
i 333 .n.i 4 .cerca d’impedire 
Lodouico Bauero che non— 
fia ammeflò in grana della 
Chiefa.An.133 5, n.i. richie- 
do da Benedetto XII. che 
fi voglia vniro con gli altri 
principi contro al Turco.nu. 
ap.ee. fa l'omaggio al no* 
ucllo Pontefice pe’l regno di 
Napoli, e pagagli’l cento 
coniueto.in. manda in Sici- 
lia vn’armata, la quale vi 
fa gran danno . mim. 53. 
ec. ftudiafi Benedetto di 
riducere con lettere piace- 
uoli i popoli di Trinacria- 
a'I’vbbidenza di Ruberto . 
A.i338.num.48. i nuoti/ 
apoftolici fanno atti giudi- 
ci ali contra Pietro occupa- 
tone della Trinacria.A.i 339 
num.44.ee. pronuntiano non 
haucr Pietro ragione veru- 
I z na 


D/gitized by Gotici 


36 * 

na nell'ilo!* di Sicilia , ma» 
Ruberto eflcr fignorc d'clfa. 
iui.egli vi manda vn’anna. 
ta per ricuperarla. num.59. 
reca a tua (uggettione rifa- 
la , el cartello di Lipari, iu. 
k ne rallegra con elfo lui 
il Ponteficc.iu. paga a Papa 
Benedetto il cenfo delle ot- 
to mila once d oro pe'I re» 
goodi Mapoli.num.6o. tar- 
da troppo a mandar'aiuto 
per ritener Medina. A. 1343. 
num.23. ocriene con grandi 
fpefe dal folJano il fepolcro 
del Signore, e altri fanti 
luoghi , perche alcuni reli 
gioii vi edebraflèro i diuini 
vfficùiu. f. E non . muore . 
A.1J43. nu.70.ee. Tua fe- 
polcura , e lue laudùiu. Cle- 
mente VI. annulla l’ammi- 
niftrarione del regno ordì, 
nata da Ruberto . num.74. 
ec. 

Ruberto Brufio. fi ftabilifce 
nel regno di Scoda contrae 
il Re d’Inghilterra Adoar- 
do II. An.i jop.num.j y. da 
vna grande (confitta a A- 
di. ardo rtcflb, e fua prodea. 
za. An.13 14.num.a7. feufafi 
appo lui Giouanni XXII. fe 
con gli da il titolo rcal«_» . 
An.1j17.n11m.!. mandagli 
vna legirionc per pacificar- 
lo col Re Ad0ard0.num.4a. 
cc. non fammene, pcrchs-» 
nelle lectere papali non è 
chiamato Re. iu. Papa Gio- 
uanni ordina che fia (comu- 
nicato. A.13 18.num.a7.a8. 
Kubcrto’riftura la pace, ft_> 
non gli è dato il titolo rea. 
le. A.tji9.num.ai. dinun- 
tiafi dal Cardinale legato 
triegua tra lui ^ c Adoardo 


Re d’Inghilterrauui. occupa 
a forza d’arme alcuni luoghi 
dcll'inglefe . iti. i Cardinali 
mettono l’interdetto in quel 
regnodu. citato a comparire 
daiunti alla fede A poftolica 
vbbidifee , mandando fuoi 
ambiiciadori. num.ai. fta- 
bilifcc con parentado la pa- 
ce fatta l’anno precedente*» 
con Filippo Re di Francia* . 
A.ijao.num.ai.at. pacifi- 
cali, mediante vn parentado, 
co! Re d’Inghilterra. A.ij 18 
num. 7*. domanda al Papa 
perdonanza delle difubbi* 
denze fue , ed è artoluro.nu. 
73.ee. muorc.iu.e i.tap.nu. 
81. S.Non.pentelì di non.» 
eflcr’ ito a combattere i ni» 
mici della fedehu. lafcia che’I 
Ino cuore lia fepellito allato 
al fepolcro del Signore-» » 
lui. 

Ruberto conte di Fiandra^, 
rifiuta di far l’omaggio a». 
Luigi Hutino Re di Francia. 
A.i3iS»num.a. gli é mof* 
fa vna gran guerra » li qua- 
le torto fuaniice . iui. fa con* 
giura , morto l’Hutino.con- 
tra Filippo fratello di lui* 
An.131Anum.16. ammoni- 
(celo Giouanni XXII doner- 
fi volgere l’arme contro 
a’Saracini. iu. riprefo da» 
fua fantiti per la lunga» 
guerra, che faceua al Re Fi- 
lippo. An.1318.num u. gli 
propone i mali da quella* 
ruti.num.i 3 .ee. riprenderò 
c’haudk rifiutata là pace», 
iu. minacciandolo colle-» 
cenfure , l’induce a far rrie- 
gua num.» j. indotto dal Pa- 
pa a pacificarli coi Re di 
Francia. A. 1 j19.11.16.ee. 


Roberto arcioefeobo di «Con» 
turbi* . trattali della fua* 
canonizzinone. Atzi 3 i8.nu. 
* 9 . 

Ruberto conte d’Arazo . fi ri- 
bella a Filippo Re di Fran- 
cia, e concitagli contro quel 
d’Inghilterra. An.i 3 jo.num. 
49. S.Hauea. Papa Giouan- 
nia, /chiare il pericolo della 
guerra ciuile, prega Filippo, 
che voglia trattar con lui 
benignamente, iu. 

Ruberto da Ccbennes Cardi- 
nale, dipoi antipapa no- 
mato Clemente VII. crea- 
to Cardinale da Gregorio 
XLA.1371.nutn.10. e lega- 
to in Italia. A.l376.num.8. 
con lui manda vn grande-» 
efercito , c perche.iu. gli da 
autoriti di far paceco’Vi- 
fconti.iui.Ia qual’egt fermò, 
iui. rtudiafi con varie arti di 
ridurre Bologna all’vbbiden- 
za della Cbiela.num.9- bia- 
fimalo S- Antonino , perche 
perniile, che combattefifero 
infìeme a causilo tre Bret. 
toni, e tre Botognefì.iu-fie- 
ramente adirato vctfo i Ce* 
fèniti.iu. egli piu meriteuofe 
dell’vfficio di carnefice » che 
di legato aportolico-jui» fue 
lettere a Carlo IV. e ad al- 
tri principi , colle quali le- 
nifica l' eludente venti del 
pontificato d’Vrbano VI. li 
quali hebbero pofeia in di- 
fpregiolerettimonianze con- 
trarie di lui fatto po'cia an- 
tip3pamum.17.18. §.Okrt. 
capo della congiura fatta* 
centra Vrbano VI» c primo 
autore della fcifnja. num.u. 
tanto il conte di Fiandra* » 
quanto quello di Brettagna 


dettano l’antipapa, ru.tfa. 
fa promotionc di falli Car- 
dinali. num. 115» chiama- 
lo S.caterina da iiena anti- 
chrifto membro dd diauo- 
lo.A.i 379.nuu1.aj. e huo- 
mo non di funi» vira > ma_ 
huomo iniquo demonio, e_» 
che però fa l’vtftcio del de- 
monio-iu. hanno i cartolici 
vna gloriola vittoria dc’ma» 
ftiadieri mandati dall’ anti- 
papa per opprimere Viba- 
00,0 cacciarlo di Roma» . 
rum. a 4. #. Furono • elfendo 
quelli (confitti dall' cfercito 
cattolico , egli co’fuoi falli 
Cardinali li mette alla fuga, 
dando loro ricetto la Reina 
Giouanna.num.itf. va fug- 
jiafeo per vari luoghi del 
tegno.iu. fc ne va a Napoli . 
ìu. i Napoletani prendono 
l’arme contra iuuiu. torna- 
a Fondi per libciar le (fello, 
e la Reina dall’imminente-» 
pencolo.rum.17.ee» Papa— 
Vrbano rinuoua la fcntcn- 
xa da le data l’anno prece- 
dente contri lui . eseguaci • 
e banditee la croce iopra lo- 
ro, iu. l'antipapa poco poi 
va a Matfiha.r.u.]o. c ardi- 
to di tare contra’i vicario di 
Chriflo , e gli altri cattolici 
atei giudiciali nella care- 
dra di penitenza da le col- 
locata in Vignone. nu. JJ. 
corona Luigi u’Angjò con- 
dottoui da Filippo Re di 
Francia , il quale gli diede 
l’acqua alle mam.An.138p. 
num. 14. fi potettero ad* 
dittare alla morte dell’in- 
f elice antipapa le parole— 
dette daS.Bctnardo di Pier 
Ltorc . An.13y4.nun1.!. i 
prelati , e dottori lui lolle- 


citano , che voglia leuar la 
(cilena. An.i3y4.num.a.fti- 
molano il Re ad aggiugne- 
re la lua autorità in cola di 
tanto pelo • iui. non fi può 
credere quanto li turbaife 
per ciò l'antipapa . num.;. 
prende partito di mandare 
alRemedefimo Putto di 
Luna lotto colore, che cer- 
cane di toglier via la (cli- 
ma , ma nel vero perche 
la ftabilillc , c dilatali?, iui. 
i Cam inali Vignoncti anco- 
ra voleuano annullare il tal- 
lo ponteticato Vignoncle—. 
flum.4.5 .comprcfo repente, 
mente d’apoplclfia fi muo- 
re pieno di triftitia,e d’ira, 
iui. contaminato di piu vi- 
tij.iu. 

Ruberto Re di Scotia. muore. 
An.l)90.nu.ao. §.Qudlo. 
facccdegiiGtouanni luo fi- 
gliuolo.iui. 

Rub rto Re di Scotia . per la 
morte data .ai luo fratello 
a bauid luo figliuolo mala- 
mente creduto dal trattilo 
«caie vago oltre modo di 
quel reame, muore di dolo- 
re. Ai». I4oa.nu.a.por.a della 
fcilmajui. 

Ruberto di Calac Cardinale 
di Nantes .ama meglio ede- 
re priuato celle lue rendite 
in Francia, che accodandoli 
al conciliabolo di Pila , e— 
al Re Luigi , feparariì dal- 
la lede Apodolica.A‘i5io. 
num.io.e An.i 5 t j.nu.6». 
mancato legato in Francia 
da Papa Leone X. a rccar’al 
niente le reliquie della fcil- 
ma. An.15i3.num.53. di- 
moia il Re 1 uigi a riconci- 
liarli col tanto Padre, num. 
01. pacificata ladiicordia. 


, *i<r 

torna gloriofo a Roma-,, 
num. 61. A13 diuota morte , 
iui. tuo pio tedamenro. iui. 
coftanza fua neJl’vbbidcnzl 
della (anta (edc.iui. 

Ruggeri figliuolo del conte di 
Folci . limile a fuo padre-» 
nelle (cclicrarezze. A. 1 1 1 0. 
num. 17. 

Ruggeri , 0 Raderigo dcll’O- 
na . ammiraglio di Pietro 
Re d’Araona combatte con 
Carlo principe di Salerno 
preliba Napoli. Ami 184. 
num. 14. lo vince , e pren- 
dete con molte galee . iui. 
diuampa , e arde piu galee 
Franceii.An.i 38 j.num. atf. 
combatte in mare Ruberto 
conte d’Arazo , c dopo vn* 
alpra battaglia lo vince , e 
fa prigione piu (ignori An. 
I»87.num.7. Papa Bonifa- 
cio VlU.gli da in feudo Pi* 
fole Gcrba, e Oherchina . 
An.n95.num.3tf. ribellali 
da Federigo, e viene a Ro- 
ma, douc e alici uro da Papa 
Bonifacio . A mi >96. num. 
1. 

Rugiada, caduta di notte in-. 
Francia ha (apot di mele • 
An.1198.rn. 3 9, 

Rupino Re d'Armenia . !a_. 
fua morte auuenuta innan- 
zi quella di luo padre , ca- 
gionò gran dilcordie per 
cagion della fucceffione-» 
del principato d'Antiochia. 
An.11y9.nu.tf 7. 

Rudi , o Ruteni , e Ruflia . il 
Re di Kuifia dilìdera veni- 
re alla Chiela cattolica. An. 
1131. num.4;. s’vmlcono 
colla Chiela Romana . An. 
iz4tf.num.38. il foro duca 
dichiarato , c coronato Re 
dal legato della lede Apo- 
Z z 2 Ito* 
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dol«a. iui£Jregorio fX.or- 
, dina a’vefcoui di Polonia^, 
,i che rifrenino la lortnlolen- 
». za.An.133 J.num.57.figni- 
ficangli fe volere prendere 
, il Tanto lauacro. num:58. 
*. imprigionano il vefcouo di 
,c Prulfia, e vecidono ifuoi 
compagni, ini. crociata pre- 
« dicaca conrra loro.iui.fcon- 
fittida’Polacchi. An.ia 65 . 
M num.40. eflendofi vniti co’ 
» gentili , Tentone per giudi- 
ciò di Dio gli effetti della 
rabbia deTarteri. A.ia87* 
ouin. r 3. i Ruteni heretici 
tengono gl' ifteffi errori , 
che’Greci . An.1y05.num. 
3 3 . F. anche in Gcdmnino 
Re . 

RufTutana Reina dc’Giorgiani. 
fa auuifato Honorio HI. 
della morte del Re Tuo fra- 
tello , e della vittoria., 
hauuta da’fuoi Topra’Tartc* 
ri . Ad i324.num.17. prò- 
mettegli ioccorfo contri' 
Tartcri, per liberare la ter- 
ra (anta . num.18. Tua fan» 
tira lerifponde , commen- 
dando altamente la di lei 
fede.num.ai. 

Kuttari detti anche Rotari 
heretici . onde così chia- 
mati , e opere loro . Ann. 
1104 . num. 64. V- Albi- 

S 

S Abina . Clemente V. pro- 
nuntn douer’il Cardinale 
vefcouo di Sabina coronare 
TLnperadorc in iua aflen* 
za . Ann. 1311* nmu. I* 
ec. 

Sacramentari heretici . Carlo» 


Radio ne fu contine latore . 
An.153t.nu.y3. 
$acr 3 mcnti.il facramento dell* 
altare c figura , c verità' . 
An.i 303 .num.iA/acramen. 
ti negati dagli heretici. An. 

1 sop.nuin, 33. 

Sacrifico della meda. M.Euca- 
rifiìa. 

Sacrileghi, e Sacrilegio, puni* 
tiene di Dio aperta contra 
alcuni f3crilcghi. An.1199. 
num. 5. due puniti da Dio 
(upernalmente . Arni ai 3. 
n u m. 1 3. facr i legio enorme 
d’vn Frifonc cagione d’vna 
innondatione di piu pro- 
uincic. An-1a18.num.45. 
vn nobil’huomo punito da 
Dio con ceciti r perche heb- 
be ardire di leuar la roba 
alla chiefadi S.Iiìdoro.crc- 
diluendola è guarito . An. 
•aa3o.num.33.Federigo II. 
Imperadore , che per ad- 
dietro non fi comunicano^ 
mai , effondo [comunicato 
fi comunica fouente . An. 
I239.nu.a5.vn foldato ha- 
ucndo leuato le gioie d’vna 
immagine della Madre di 
Dio, vuol leuare vna pietra 
criftallina dal petto dell’ 
immagine fteffa, e n’efct-* 
fangue. An.1302-num.18. 
sbigottito fugge,e traboc- 
cali in vn làume.oue perifee. 
ini. vn (oldato , che fi met- 
te a rubare il monaftero di 
S. Albano, diuenuto furio- 
fo fi muore. Ann. 1321. 
num. 43. altre punitioni 
limine . An.1410.num.iy. 
c An. 1474. num. 8. giudi- 
ciò viàbile di Dio fepra vii 
facrilcgo , che rubo la pif- 
fide della fantifiìma Euca- 
riftia. An.ijia. imm.So. 


volendo alcuni foldati pre- 
dar la Tanra eafa di Loreto, 
fono sbranati da’leoni. An. 
15 17.nu.8tf. i Francelì vo- 
lendo commettere facrilegi 
in Lombardia fono vinti . 
An.15 a t. num. 108. facrilc- 
gio de’ Luterani , che rapi- 
icooo piu monache . Ann. 
I523.num.7i.vienela ven- 
detta diuina fopra alcuni 
facrileghi. An. tyz$. num. 
38. V. anche EuurifliO-j . 
Gtudiito diurno . VcudetUL-t 
diuina . 

Safet cartello in Siria- preib da 
Bendocdare. A.ntftf.n.41. 
vi Tono vecifi leiccnco mar- 
tiri.iui. . 1 

Saff.idino folcano di Damafco. 
caccia il nipote da Babilo- 
nia. An. 1 a o 1 .num .43 .odie- 
uole a’fuoi non ofa vfeir di 
Babilonia . ini. ripinto dall’ 
ciercito fedele non può {oc- 
correre Damiata,e fi muo- 
re Idi dolore* Ann. 13 ( 8 * 
num. ia. r 

Sa] a manca* accademia di Sala* 
manca. V .Accademia. 

Saliceto famolo legirta , ma., 
peflimo Luterano.A.ijatf» 
num. la ). 

Salomea moglie diColomano 
Re Haliccfe , o di Galatia • 
di confentimento del ma- 
ritoconfcrua la virginità. A. 
i339.num.tf9. e An.i 3 ( 58 . 
num. 5 y. morto elfo, fi fa-, 
monaca, iui.paflaa miglior 
vita , ed c illuflrata con piu 
miracoli.ini. 

Salomone arcidiacono di Cra- 
couia . S.Heduuìge gli ap- 
pare, accertandolo della Tua 
canonizzatione. An. 1 367. 
num. 40. 

Samagitia . liccuc la fede-* 
Chti» 


Chriftiana per òpera <jdi 
Vladislao Re di ItoloiuaJ • 
Ann. 1413. tium. 24 egli 
facci l'vfhcio d'Apoilolb . 
viuu i Ì‘ 

Sambiefi • vinti , e co- 
ftretti dal Re Otocaro su 
riceuer’il battali mo. Ann. 
1a55.num.do, perciò fono 
mal trattati dagli altri bar» 
bari.iui. ' / »i< ■ * 
Saneli . ddcordia nata tra af- 
fi • e'Fiorcncini « A n. 1133. 

• num. 3 y. il u diali Grego- 
rio IX. di metter* accordo 
fra loro . iui. fottome tronfi 
a Federigo li. lmperadore, 
perche li difenda centra’ 
Fiorentini. An.i i4to.imm. j. 
tentano di prendcr'Oruic- 
, to.An.Hd4.num.71. 

Santio li. Re di Portogallo . 
riprendilo forte per lettere 
Innocenzo IIL perche «p- 
primea la libertà ecclefia- 
fiica.An.i2M. num. 11. 
apre gli occhi alla verità, 
percoflo dal Signore con-. 
malattia.num.il. e nu. 13. 
domanda al Papa , che vo* 
glia coofermar’il (uo tefia- 
mento . iui. fua (amiti gli 
. ferme vna (aiutato! lette- 
ra , e conferma' il tetta- 
memo ftefio. mi. muore-* . 
iui. 

Sancii» Re di Nauarra , lafciu 
herede del regno Iacopo 
Re d’ Araona . An. 1 134. 
num-5 i.finifce i luoi dì. iui. 
SancioUI. Re di Portogallo 
cognominato Cappello . 1 * 
amm nifiratione del regno 
tolta a lui, e data ad Al* 
fonfo fuo fratello dal Pon- 
tefice. An i 245. -uni. 5. e-» 
num. 67. lafciaua conculca- 
re nel regno la liberti cc- 


, elefiaftica. ini. perlacodàr- 
L dia, e laidezze fuc viene in 
odio de’fudditi . num. io. 
non gli g ouano nè Tipren- 
ficai .7 nè ammonimenti . 
An. * i45.num.d7.riferuato 
il regno a'fuoi figliuoli. An. 

- 1245. iium.ó;. rifugge 
.Ferdinando Re di Catti* 
glia .num.73. viue lenza— 
gloria, e muore fuori del 
-1egno.num.74. * in 
S aneto figliuolo del Re d’À- 
, raona arciuefcouo di Tole- 
do. predicala croce comra' 
Maomettani . Ann. 1275. 
num. 16. vinto da loro in 
battaglia, e vccii’o.iui. 

Sancio figliuolo fccondogenito 
d’AltonfoRe di Cattigli^, 
toglie il regno a’fuoi nipo- 
ti. An.i»75.num.i<a(pira 
alla fucccllìone del regno, 
cfdudemio 1 figliuoli di 
Ferdinando fuo fratello 
1 maggiore.An.i a77.num.1- 
cagione di guerre tra Filip- 
po Redi Francia * e Alton- 
fo fuo padre, iui. difprezza 
Alfonfo (uo padre. Aon. 

. u8a.nmn.34- priualo del 
regno con publica fentenza . 
ini. Alfonfo priua lui della 
fuccefiìonc del regno, iui. 
quindi Sancio caccia Alfon- 
fo fuo padre dal regno An. 
Ia83.num.y4.li giugneper 
nome di matrimonio Maria 
fua parente in terzo grado , 
onde è minacciato da Papa 
Martino IV. di (comunica , 
An. u 8 3 .nua ?.5 7 «P*cifica- 
fi con Filippo Re di Fran* 
eia. Arni 28p.num.40. pre- 
ga Papa Niccolò IV. d*e_» 
voglia ratificare, il matri- 
monio da fe contratto col- 
la detta fua parente , ma 


nod hebbe iri’ciò iHuò pia- 
cere. nimico. Papa Bonifa- 
cio Vili, legittima i figli* 
uoli di quel matrimanio-A. 
rjoi.nnm.l8. 

Sancio Re di Maiolica . fa-, 
1 * omaggio a Filippo Lungo 
Re di Francia pc'l princi- 
pato di MonpoJieri . Ann. 
t}i7. n1un-5.ee. fa vn’ar- 
. mata contra i Saracini A- 
fricaui . num. 3 7. gli fono 
concedute le decime, itiùra- 
. guna vn’efercito per repri- 
mere i Maomettani d'Afri* 
. ca , c . Gieuanni XXII. gli 
concede le decime. A.i 317. 
mim.37. 

Sangue piouuto in Francia, A- 
1198^01.30. 

Sangue di Chrifio • parte del 
(angue di Ornilo (parlo 
nella croce, è trafportato 
in Inghilterra . An. 1247. 
num. ao-honore fittogli da! 
Re , e da’popoli . fui. altra 
. parte dei (angue di diritto 
■ trouato a Mantona.iui. 

Santrone. V. Pragmatica tonfli- 
lattone . 

Saracini. Giouanni da Brena.. 
(corre il loro paefe', e fauui 
gran preJa.A.uio.nu.33. 
ina in brieue comincia a_» 
ertfecre la potenza de’bar- 
bari . iui. bandita la croce 
comra di loro . An. 1214. 
num,l.vdiio l’apparecchia» 
mento dc’Chriftiani, danno 
a vedere di voler reftituire 
la terra (anta , e di pagare 
certo tributo, num.3. nobil 
vittoria hauuta da’Tedef- 
chi crociati in Lisboa (òpra 
i Saracini. A 0.1217.^1.3 a. 
molto inurliti per l’afledio 
di Oamiata . Ann. 1218. 
num.; 2. guerra meda cen- 
tra 


\ 
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tra loro da Ferrando Re di 
Caviglia . nu. 69. 70.dtfcac- 
mti ea’Chriftiani lotto Da» 
miata. An.mjMiuiD.ia. 0 


num. 14. òeftruggono Gc- 
rufalcm. num. 13. minaccia- 
no di recar’al niente il {ao- 


to fepolcro.iui.taUno gran- 
de ftrage de'Chriluam. iui. 
con quanta riuerenza odo- 
ro S.Frarcefco predicare, 
num. 14. periicono mifera- 
mcnte di fame , e pcftilen- 
za a Damiata . An. »aip. 
num. 15. e num. 16. impe- 
difeono con grandi forze i 
procedi dc’Chrirtiani . An. 

1 iao, num. 58- e -An.1311. 
num. 10.ee. ardono moltif. 
(ime naui de’Chriuiani. nu. 

1 1. montati in fuperbùh* 
contra i Chriftiani d’Egit- 
to gli opprimono con vna 
feruitù intollerabile . An. 
1 a 2 3 .nu g.ec. i Saracini di 
Spagna abbattuti dalle-» 
Spagnuoli. An.i aa5.nu.42. 
familiarità loro pcricolofa 
a’Chriftiam. An.iajamum. 
ai. {confitti da’crociati nel- 
la terra lanra . An. 1317. 
num. ? 9. riprefe le forze-* 
tribolino i < (indiani, iui. 
vinti da Adclfonfò Re di 
Leon . An.i 230, num.ji. 
caldeggiati nel regno di 
Napoli da Federigo ll.Im- 
pcradore fannui gran ma* 
lea’Chriftiani. An. ìajo. 
num.4J Gregorio lX.man- 
da loro reiigioiì per trargli 
alla verafede . An. ujj. 
num.15. fua {antiri fa pre- 
dicar la croce contra efli . 
An.jaj4.nn.a7. vinti dagli 
Spagnuoli. An.1134.nu.49. 
cacciati dell’ifola Yuica- . 
An.laj5.num.3j.ec. fcon- 


fitti nel regno di Valenza 
An.i 1404*101. 46. guadano 
la terra {anta. Ann. 1246. 
num.5 1. Innocenzo IV. cer- 
ca d’induccrgl i a venire al 
Tanto conofcimcnto . Ann. 
a347.num.57. cherifpoAe 
gli ticcireTO.iui.moin in rot- 
ta da S.Luigi a Damiata.» • 
A n. 1 J49.num.i. mutando- 
li le cole , i Saracini fanno 
grande vccifìone di Fran- 
cete a Maffora . An. 1150. 
nuni.i.a.e num.j. cnum.4. 
prendono S.Luigi , e Carlo, 
e Adonto fuoi fratelli , e_ 
quali tutta l’armata, num. 

4. lor crudeltà' verto i 
Chrittiani preti in batta- 
glia. num.5. e impierà loro 
verio il Crocidilo, iui. trat- 
tano d’eleggere in Re loro 

5. Luigi , e perche /e ne ri- 
tengano. An. 1 a50.mm.10. 
il liberano , ma non gli of- 
feruano i patti circa gli 
fchiaui .num. 13. piu San- 
tini venuti alla tede vanno 
con S. Luigi in Francia. An. 
ia54.num.j scacciati i Sa- 
tacini d’Araona. Dum.15. 
vinti, e fatti tuburan de’ 
Tarteri. An.1257.num.58. 
roumano la Palettma . iui. 
muouono guerra a'Chriftu* 
ni in Afia , e Spagna . An. 
jz6$.num.j<j.37*ec.piglia* 
noCcùrea. e Artuf. iui. 
guadano la Soria , e-* 
1’ Armenia . F* Etndot- 
dtr fcldano di Btbilcma ; 
fi ribellano nel regno di 
Napoli dal Re Carlo a_. 
foni molla di Corradino. A. 
ia67.num.1a. e A 0.12 6d. 
num. a. S. Luigi piglia Ja_. 
croce per andar'a combat- 
batter’ì Saraoui. An.i 167. 


rum.48. i Sara: ini di Babi- 
lonia prendono , e diflrug. 
gono quali tutta la Scrii- . 
An.1i68.mim.5j. crude!, 
ti da lor Mata contra le-, 
perfonc,. ini. entrano itu 
Araona . An.ii77.num.7, 
nafee tra loro grande di- 
feordia dopo la morte di 
Bendocdar. num.iS. i Sara- 
cimdiPetfìa fanno grande 
vccidonc dcTarteri . Ann, 
Il8a.mmi.i. prendono Tri. 
poli An.1a89.nuro.65.rm> 
piczza loro adoperata con- 
tra le iacre immagini . ini. 
abbattono la citti. iui.fan- 
no rriegua col Re di Cipri. 
mim.68. rotta i Chrithani 
la triegua, atleti iano Acri . 
An.up* num.6.prcndonla, 
e predanla . mim.7. pren- 
dono la cini di Tiro . num. 
14. aflcdiano Tripoli , ma 
abbandonano l’impreìa per 
cagione della morte del fi- 
gliuolo del foldano * Ann. 
Iib7.m1m.if. prendono. A- 
ai, edeftcrmtnano i Chri- 
ftiani della terra unta. An. 
1»9 > .num .1 jec farro gran" 
de ap parca tv amento per 
affai ire l’Armenia. A. 1192. 
rum. 1. vccidono Setaf Re 
loro , il qual tentaua cofe_» 
troppo ardue . num- 4. nata 
dilcordia tra loro pe’l prin- 
cipato , i capitani succido- 
no gli vni,e gli altrùnunuf. 
gran fame , c pertilentia tra 
eflì . iui. mettono l’Arme- 
nia in gran pericolo . Ann. 
IZ98. num- |6. {confit- 
ti da Cadano Re di Per- 
fia , e da’Chriftiani . Ann. 
1a9p.num.44. ricuperano 
la Soria , e ne cacciano i 
Tarteri. An.i300.num.3f 
i Tar- 


i Tarteri , $ gli Armeni 
vanno contra di loro con-, 
vn grandeefercito.A.1303. 
nitm.tJl.f'.* tubi Maometti- 
nuMori.T orchi. 

Saracini di Noccra.(i ribellano 
nel regno di Napoli dal Re 
Carlo a fommoffa di Corra- 
dino.A>ia67.n«ia> e 1266. 
n.a.di(per(ì , e col! retti da^ 
Carlo Re di Sicilia a farli 
Chriftiaoi. An.t269.num.!. 
{òno caci iati fuori rutta-* 
le reliquie loro da Car* 
lo II> Re di Napoli con-, 
vna feucra , ma fanta_> 
legge. Ann. ìzpj. num. 
37* 

Sarmento. F. Giurameli te. 

Sardigna. rifola di SatdignA» 
appartiene alla fcdeApo- 
flolica. An.i 104.num.7p. i 
prelati di Satdigna tipreli 
da Innocenzo Ili. perche-/ 
litigavano tra loro dauanti 
a’jnacllrati laici . num.So. 
feudo della Cbiefi.A.ia}8. 
num.67 ec.' ccupata da Fe- 
derigo li. Imperatore^ • 
iui. conceduta da Papa Bo- 
nifacio Vili, a Iacopo Re_» 
d’Araona. An.1s95.nu.24. 
tributaria della fede Apo- 
litica , e dell'omaggio fet- 
tale da’ Re . V. in ciifcu- 
nc Pontefice particolare • 

Saffonia, crudelmente lacerata 
dagli beretici. An. 15*2. 
num.zp. 

Sattaco Re de*Tartcri . pren- 
de il tinto battelìmo . An. 
1 a 54. num . i.Innocenzo I V» 
gli faine di ciò vna paterna 
lerce ra.ìui. 

Scarnici bega, y. Giorgio Scan- 
derbego . 

Sciarra della Colonna . entra 
inAl3gna con vn’efcrcito , 


t col Nogarero , oue pren- 
dono Papa Bonifacio Vili. 
Aa130j.num.41. lo fchcr- 
nifee con villane parole-/ • 
iui. è fcomunicato nomina- 
tamente da Papa Benedet- 
to XI. An.1304. num. 13. 
aderente di l.odouico Balle- 
rò . An.ijaS. num.a. e_» 
num.J.cc. muore offendo ni* 
mico della Chivfa.A.ijtp. 
num.ip.ao.f'.amòe Coloro . 
utp , 

Scifma • predetta avanti tre-» 
anni da S.Catcrtna da Sie- 
na. An.1378.num.aa.ca- 
ionata da 'Cardinali quan- 
0 Vrbano VI. vuoi corre- 
gcr’i rei lor collumi . hit. 
primo antore della feifma , 
c Ruberto Cardinale di 
Cebennes. iui. piu cofe-» 
della feifma f'eCi anche l» 
Cardinoli Francefi , e Fr* 
bano\l . prendono coni- 
glio Giouauna Reina di Na- 
poli » e Honorato Gaetano 
conte di Fondi, c alcuni al- 
tri conucnnci inficine , che 
fi facci vtfaltro Papa in_i 
Fondi, e come fi cominci a 
recar ciò a effetto, andando 
coli i Cardinali. An.1378. 
num.4-7. fc Carlo V. Re_» 
di Francia non haneffe ri- 
tratto i Francefi dall’vbbi- 
denza d’Vrbano , la feifma 
non potea crcfccre . num» 
60.61. piu altre cole ap- 
partenenti a quella feifma 
V. ntll'ift effo Fo Cari » 
farebbe!! potuto fchifare-» 
agevolmente la feifma, (e-* 
fi fodero acati Cardinali 
di fìngular bonta.A.1379. 
r.onr.8.ec. paruc effer venu- 
ta meno per cagione della.» 
feifma la virtù militare-* 


Ì&7 

de'Franccfi.Ar.l38onu.p. 

Peccali puniti da Dio . i 
prelati, e dottori di Fran- 
cia ammonifeono Ruberto 
antipapa , che debba leuar 
la feifma dalla Chiefa. A. 
1394.ua. i Cardinali anco- 
ra, benché fremendo l'anti- 
papa, voleano fi Iciuffe la_ 
feifma fteffa , c annullaffe il 
fallo pontificato di Ruber- 
to. num. 4. y. i Cardinali 
fcifmatici rifiutano la via_. 
del compromeffo prò porta 
dal malitiofo Pietro di Lu- 
na antipapa, come Sogget- 
ta a molte feodi.An.139y. 
ntr.p.ec. V. Cardinali Fratta 
cefi, ftudianfi molti princi- 
pi , e altri di leuar la (tif- 
ata per diuerfe vie , ma 
in vbdo, perche efelude na- 
no quella dei concilio ge- 
nerale , ch'era l’otrima , e 
l’vnica. An.1 j97-num.3.4, 
cnum.6. c num.7. oAnru 
1398. num-i. e num.a. ec. 
e num. 16. e num. 24. e_* 
num.3 1. ec. mali cagiona- 
ti dalla feifma . a n. 13 98. 
num»i- marauigliofe cofa 
a vdire come tutti i Re_* , 
die s' inretirono ne* lacci 
della feifma^nfehei furono, 
lui. eleggendo i Cardinali 
vn nuouo Pontefice , la (cif- 
ro! in vece di venir meno 
viepiù crefee. An. 1409. 
num.l.ec.conftitutionc fet- 
ta dal finodo per impedire 
nc’tempi auuenire le fcjf- 
me. An.L417.num.l3. §. 
Oltre, alcuni fi sforzano di 
rinoucllare la feifma gii 
condennata nel concilio di 
Cortanza.A.i42Sjiutn.3f . 

. e num. 2 6. e nun».a7Jcomu. 
nienti coloro , che dopo la 
me 
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morte di Pietro di T.una_. 
erano rimali nella (cifrila , 
c tutti i lor difenditori, ec. 
■An.i4»?.num.x.a. ponen- 
do giu Egidio Munto l’an- 
tipaparo , h3 fine la feif- 
rru . An. 1419. num.1.1. 
della Calma rinouata da., 
Amedeo di Sauoia. V. in-, 
Amedeo antipapa , e Can- 
dito di B a flit a • datoli fi- 
ne alla (dima , i .Romani 
fecero grande allegrezza^ 
c’1 Papa fece vna folcnne-» 
proccfiione , c’1 fimiglian- 

• tc fecero gli altri popoli d’ 
Italia.num.7. 

Scilma Inglele fatta dal Rt-» 
•i Hcrrigo Vlll.ligittano ife- 
1 mi d’clla.An.i5i8.»iu.io8. 

. V. tierngoVUl. Rcd'Jn- 
ghilttrra. ! ,f •. 

Sdma de’Greci. V. Greti . de’ 
Cardinali. S,Caidtnalt fetf- 
natici. 

Scomunica . orationi aggiun- 
te da Pio libila forma del- 
la (comumcatione.Anadj. 
num.8a.ee. • i il 1 
Scotia , c Scotti, il Re di Sco- 
da è feudatario dell’ In- 
glefe. An.ian.num.49. la 
Scotia è meda in grandi bri- 
ghe , c guerre per la mor- 
te del Re Aleflandro , per 

• la quale venne meno la_, 
ftirpe reale. An.n86.num. 
14. tributaria del regno d‘ 
Inghilterra . Ann. 1390. 
num.37. e della chiefe Ro- 
mana . iui. Adoardo Re d* 

. Inghilterra riprefo da Papa 
Bonifacio Vili, perche ten- 
dcua la Scotia edere feudo 
d’ Inghilterra . An. 1 199. 
rum. 14. anche in Ruber- 
to Biuji #. fecero gran gua- 
U ynpbì-it fa , or , . ; » rr 


fio in Inghilterra con mf>I- 
to danno ctiandio de'luo- 

.ghi (acri. An.i4ao.nn.3tf, 
citaci in giudicio alcuni ve, 
feoui violatori dell* inter- 
detto , e Rubefto Brullo . 
iuùentrano con grande im* 
peto in Inghilterra.A.1 345. 
num.9.ec. fono (confitti col- 

> la prigionia di Dauid Re_» 
loro.num.43. 

Scrittura (aera, vietali '1 recar- 
la in lingua volgare . Ann. 
x333.num.64. V. anche Bi- 
bita /aera. 

Sebat 1 oucro Scmbat , fra- 
tello d'Airono Re d'Arme. 
nia. prende il diadema del 
regno lotto colore, che Ai- 
tono lì folle renduto mo- 
naco. Au.1a94.num. 37. te- 

«. ca ile gli aranti de’Tarteri, 
prendendo a moglie vna_. 
Tartcra.iu. 

Sede Apoftclica.a elfaappir- 

- tiene il decidere la concro- 
ut rfia ima intorno all’elct- 

- rione degl’lmperadori. An. 
1 1 99. nu m. 3 a- gli Armeni 
dipenuono dalla fede Apo- 
ftolica , e moitranlc gran-, 
diuotionc . An.raoz. num. 
j9.ee. la fede Apoftolica-» 

; pua fauorare vuo-di due_» 
Catari eletti , quando gli 
elettori fono in cor.trouer- 
fìa circa la confermai ione. 
A n. 1 20 3 . nunt. 3 o.ec.t <r ma 
del giuramento fattole da’ 
primati , e da’vcfcoui ili 
Bulgaria. A n. 1 a 04.num.44. 
honora la Boemia del cito- 
lo reale . num 5 y. il Re d* 
Araona rende vbbidcnziL- 
alla fanta fede , e falle ccn- 
fuale il fuo reame.r.um.71. 

- ec. appartiene il dominio , 
e la proprietà dcll’ifola di 


Sardigna • num.79. la Sici- 
lia dipende dalla fede Apo- 
ftolica . An.i 109. num.p. 
Otto Imperadore le giura 
la fede.num-io.Inghiltcrra 
»■ tributaria della fede fteffa. 

- An.iaiy. num.30. Regi- 

• naldoRe dcll’infule Man-, 
le da il fupiemo dominio 
del fuo regno. An. 1119. 
num-44. il reame Danefe-» 
feudo d'cflà.An.iiao.num. 

3 a, e An.1113.num.23.c1. 
Federigo II. Imperadore , 
ed Hcrrigo fuo figliuolo le 
giurano fedeltà' • An.i 213. 
num. 19. quanto datacuo- 
le fia a’principi haucre a 
vile gli ammonimenti del- 
la fede Apoftolica.A. naj. 
n.30,ec.i Greci non voglio- 
no riconofcere il primato d* 
cita (opra la chiefa Greca . 
An.1132. num.yo.ee. per 
ciò perdettero la libertà . 

.< min», yi. il patriarca de* 
Giacchiti le lì fcttomet* 
•t te.An.1337.num.87.il re- 
. gnod'Inghiltcìra feudo del- 

• 1 là medeiiina fede. A.i 245. 

num.55. alcuni portarono 
opinione , cho Gioii anni 
XXII- per piacer porgere-» 

• al Redi Francia pigli alte.» 
conliglio di fermar la (an- 
ta fede in Francia. Ann. 
1316. num.19.ee. V, an- 
che Chic fi' Kemam * Ponte- 
fici, 

Sède vacante . dura due anni, 
.■ tre meli , e diciafettc di 
.' per la difeordia de’Cardi- 
nali . An.1314.num. 16. la 
qual difeordia fu cagione 
dimoiti mali. num. 17, i 
Cardinali nella fede vacan- 
te d’innocenzo VII. licite- 
rò vn tempo fofpelì fe do- 
uef. 


fcefle indugiare U ereationa 
del nonetto Pontefice , per 
antullar piu facilmente la 
fedina di Pietro di Luna. A. 
laoó.num.p. perche non-, 
le dell'ero indugio . iu. cau- 
tela del giuramento , c vo- 
to fatto d3 ciafcuno di ri- 
fiutare il pontificato , fe-i 
l’antipapa haueffe pollo giu 
l’infcgnc papali.niuio.ee. 
Seiimo figliuolo di Baiazetco» 
fi inette in cuore di toglier 
la fìgnoria al padre , e_» 
a’fratelli. A.i 5 1 a-num.ie J. 
vinto dal padre in battaglia, 
e riconciliato con lui.iu. co- 
ftrigne il padre a rinchiu 
derfi in vn luogo ameno , 
e quiui condurre il rima- 
nente di fua vitadu. vccide 
lui , e’ fuoi propri fratelli , 
e nipoti.num.107. rifuggo- 
no due fuoi nipoti in Perlia, 
e in Egitto . iu. minaccia-, 
d'attediar RodLA.15H.mu 
iS. volge gli ftcndardi 
conrra l'Vngheria . num.dj. 

, trionfa nelle difeordie de^ 
Chriftiani. nu.iotf. crudeltà 
fu* contra’ Chriftiani ftefii 
n.jo7.fconfigge il Sofì Re di 
Perlia. An.1514num.37* 

. pone anche in cuora di foc- 
tometterfi tutto il mondo, 
cominciando dall'Italia . iu. 
vittorie fue fopra’ Perfiani , 
e’Chrilliani. A.l 5 i 5 *«w.J»* 
vccide Abandolo Re del 
Tauro , e Antitauro . Ann. 
151&H1 m.55. entrain So* 
ria , e vince il (oldano . ini. 
muoue l’efercito verfo l’E- 
gitto.iui. tribola la Dalma* 
ria , e la Croatia . num.04* 
vince i Mamaluchi , cgl'E. 
gittij-A.i Ji7.nu.a3. pren- 
de il foldano d’Egitto , «j 


dopo molti ftratij Io fa ap- 
pendere. iu. fottomettefi la 
Siria , c l’Egitto, c la Babi- 
lonia , e l’Arabia , e piu al- 
tre fìgnorie. num.itf. mette 
in gran paura tutto l’occi- 
dente.iu. Papa Leone X.or- 
dina contra di Jui vn gran- 
de cferciranu, j i .3 i.m u ore 
d’vn canchero. \.ijio.num. 
84. quanto tempo imperaf- 
fe.num.86. lafcia Io feettro 
a Solimano fuo figliuolo . 
fui. ordinagli per teftamen- 
to il modo , che douea 
tenere per combattere t 
Chriftiani. A. 1 { * 1 0.115, 

Scmbat Re d’Armenia, richie- 
de Papa Bonifacio Vili, d’ 
aiuto contra’ Saracini . Ann. 
1a98.num.1tf. e’ Re di Fran. 
eia , ed'Inghilterra . nn.19. 
tolfe iniquamente lo feertro 
al Re Aitono.iuL prefo dall' 
altro fratello d’Airono ftef- 
fo, e melfo in carcere.iu. V. 
ambe Sebat. 

Semplicità' . efempio mirabile 
d’vn monaco (emplice.Ann. 
1 103. n. 43.44. forza della 
femplicita fopra’tiranni. iu» 

Senatore Romano . con rei tu a 
giurar la fedeltà a Innocen- 
zo III. fecondo l’vfo antico. 
A.H98.num.i j. i Romani 
gliene chiedono cinquanta- 
fei , e hanno il piacer loro. 
A.l3o8.num.7. giuratigli la 
fedeltàdu. tanti fenatori fi 
portano così male, ch’egli 
ainftanza dell’ùleflò popo- 
lo , li riduce a vn folo . iui. 

Sepolcro di Chrifto . profana- 
to da’Coralmim Maometta- 
ni. A.ia44.num.8.e A.U47 
num.57. Ruberto Re di Si- 
cilia ocricne con grandi (pc- 
fe dal foldano il unto fcpol- 


ero , e altri facri luoghi, per- 
che alcuni religiofi vi cele, 
brino gli vffic1.An.1341.ou. 
»J* 

Seraf foldano d'Egitto . dilì- 
bera d’ifpcgnere la Chriftia- 
niti di Soria. A. 1 390 nu.i 1. 
afledia AcrLA.1391.num.tf 
la ptende , e Taccheggiala-. . 
num.7. lignifica a’iuoi , fa-» 
voler’ aflcdiire Cipri , e al- 
tri luoghi. An.H9i.nutn.4. 
vedenoo efli lui remare.» 
cofc tanto ardue, l'vccido- 
no.iu. 

SS. Sergio e Bacco . V.C biefa. 

Seruia . il Re di Scruia ricono- 
fee il primato della chicfa-. 
Romana. A. 1 a acumini. 3 7. 
V. in yrofto Re . 

Seruitù • voto di feruitù per 
liberare gli fchiaui aggiunto 
a’tre altri voti di religione 
da’religiofi della Mercede-». 
A.iai8.num.7J. 

Sette folij . luogo così chia- 
mato in Roma doue folte-», 
fìtuato. A. 1 a 37. num. 1 5 • 

Sibilla Reina di Sicilia , gii 
moglie dei Re Tancredi • à 
liberata colle figliuole dalla 
prigionia d’ Alamagna per 
ordine d’Innocenzo III. An. 
1198.num.tf4. fe ne va in 
Francia colie figljuole.iui. 

Sicilia , e Siciliani. Marqiuldo 
tiranno afpira alla (ignori X» 
di Sicilia. A.ii98.nuin.tf9. 

• ec. i Siciliani fatti auuifati 
da Papa Innocenzo Iti. del* 
le menzogne di Marqualdo. 
A»ii99>nuin-i3. entra nel 
regno aiutato du’Saractni . 
nu. 13. il kc.ro Padre man- 
da ioldati in Sicilia contri* 
di lui , e vintelo. An.i 300. 
num.i.ec. i Siciliani ma! co- 
nofccnti de’ benefici del Pa- 
A a a pa 
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pa cadono in gran perico- 
lo.num.4. la Sicilia morta ir. 
pace dall' arciueicoao di 
Meflina. An. 1a03.num.69. 
la Sicilia è della fede Apo- 
stolica. A.i»09.nu;n.9. im- 
munità eccleGaftica retti* 
tuita in Sicilia con publico 
(frumento da Federigo II. 
Imperadore- A-111j.nu.3j. 
perche non lì porta ritenere 
infierne la Sicilia, e l’imperio. 
A.iai9.n.i.ribellan(l i Sici- 
liani d 1 Federigo (comunica* 
tD,e priuaco del regno.! 146 
num. 14. giurano fedeltà a 
Manfredi , come a balio di 
Corradmo»A . 1 a 5 f.num.49, 
il regno di Sicilia con che-* 
patti conceduto a Carlo 
conte d’Angiò da Papa Cle* 
mente IV. A. 1355. nu.r4.ee. 
Tifola di Sicilia fa ribellione 
a Carlo. A.nóR.nu.j, cru- 
dele , e barbara congiura-, 
fatta da loro contra’France- 
(ì. A. 1182.num.11.ee. chia- 
mano per lor difeoditore-* 
Pietro Re d' Araona . niui a» 
(comunicati da Papa Marci- 
no IV.iui. e An.ia8-3.num. 
i.cc. molti tornano all'vb- 
bidenza della Chiefa dopo 
la morte del Re Pietro. Ann. 
aa8g.num.ad. Honorio IV. 
prouuedc all’oppreflione lo- 
ro.iu.le leggi d’Honorio rot- 
te da’mimftri del Re.nu.5l. 
tono ammoniti da Papa Nic- 
colòlV.che debbano tornare 
oirvbbidcnza della Chiefa . 
A.i»88. nu.io. sforzanti di 
riuolgere Federigo fratello 
di Iacopo Re d'Ataona su 
rimetterli (òtto i Franccfì. 
A.i I9f.num. 28.C 31. pro- 
tettane di voler piu torto 
morire, che tornare lotto il 


giogo Francete, iu. mandano 
ambafeiadori a Iacopo Rz_» 
d’Araona per rimuoiierlo 
dalla pace fatta ctfFrancefì . 
A.i296.num.5. richiedonlo 
che lor re Attui fca le fortez- 
ze, e la licenza di poter 
lare vn’altro Re , c che ri- 
(pofta ne riportino.iu. noti- 
vogliono ammettere i nun* 
tij del Pontefice , e coman- 
dano al nuntio apoftolico , 
ch’efca di tutta la Sicilia^ . 
num. io. (comunicati (0- 
lennementc nella fella del- 
I* alccnfionc del Signore-* 
da Papa Bonifacio Vili, 
perche haueano incorona- 
to Federigo in Re di Sicilia, 
num. 14. vinti , e (confitti 
dal Recarlo, c da Iaco- 
po d' Araona. An.1399.nu* 
i.ec. dilpreg.ano gli ordini 
papali, num, 15. concordia., 
fatta (opra la Sicilia tra’l 
Re Carlo , e Federigo. A. 

1 joa.nu.i.ec. la Sicilia feu- 
do delia fede Aportolica . 
e dell’omaggio fattole da’ 
Re . y. in tiafcbtdnno Pon- 
tefice» 

Siciliano vefpro. onde detto. 
A !38a.r.u.ii.ec» 

Siffrido Cardinale di S.Praflìr- 
dc .mandato da Innocenzo 
III. a Vinegia a fare l’ar- 
mata per la terra fanta.An. 
j198.num.84. deftinato an- 
che legato nella terra (anta.» 
ftcffa.Àn.iioi'Bum.jo. la- 
mentali che le cofe di Soria 
lìeno ridotte 3 mal partito . 
A.noj.num.9. eflendo fta- 
to eletto al patriarcato di 
Gcrufalem , non ammife-* 
l’clettionc, iu. e A.iioj.nu. 
» 7 * 

Siffrido arciuclcouo di Magon* 


za Cardinale di S. Sabina^, 
come eletto' irciuefcnuo , e 
conditioni propefte da Fi- 
lippo Sueuo a Innocenzo IH, 
circa erto. A. ijoó.n. 15. trat- 
tali della (ua dmione.iu. 
dopo l’vccifione di Filippo 
Sueuo torna in Ala.nagni», 
c caccia Leopoldo occupa, 
tore dell’ arciuefcouado di 
Magonza • A. 1308.01101.1 r. 
dipone malamente Teodo. 
rico arciucfcouo di Colo* 
gn3 A.izia.num.4. muore, 
e (uccedegti Chri diano. An. 

H49.nu.9. 

Sigiltnondo Coributo. djfen. 
de i Boemi contra Si gifm on- 
do Imperadore. A.1434.MI. 
9. to.quanto ciò (piacerte a 
Vladislao Re di Polonia, nu. 
1 1. c (comunicato, nu.9.10. 
conferma ocll’au Jacia i Boe* 
mi. A. i42f.nutn.i 3. Vladi- 
slao Re di Polonia fi ftudia 
a richieda del Papa di re* 
primerIo.n.i4.cc.PapaMar- 
tinoV. ordina a Vladislao 
Re di Polonia , e a Vitoldo 
granduca dr Lituania, che-» 
richiamino di Boemia Sigi- 
fmondo Coributo. A. 1428» 
n1u5.ee» 

Sigiltnondo duca d r Auflrfa_. i 
grande fellonia da lui com- 
metta contra Niccolò Car- 
dinale da Cufa.An.14do.nu. 
JJ. citalo Pio TI» a compari- 
re dauanri alla fede Apo- 
fl olita , e (comunicai odili, e 
A.»4diuium.ii.rc.e 14 63. 
num.84.ee. pentitoli dc’fuoi 
falli i aflòluto per ordine-» 
dilua (antita'.A.i4<$4.n.33- 
J4.en* js. 

Sigifmondo Malatcrta . (confit- 
to in battaglia , e coftrecto 
arertituirc le terre della.» 

Chic- 


Chicfa , e a domandar la_. 

pace,A.i 4 ^j.nu, 74 . 

Sigifmondo duca d'Opauia^ • 
eletto in Re di Polonia. Ann. 
lfotf.num.38. vince iTar- 
teri , 0 reprime i rubclli di 
Polonia , e coftrigne i Mo- 
fcouiti a richiederlo di trie- 
pua. A.i 508.num.19. {con- 
figge i Tartcri entrati nella 
fua lignoria , e leua loro 
gran preda , e ne fa molti 
prigioni. An.i;t a.nu. 104. 
manda ambaiciadori a Pa- 
pa Leone X. Ann. 15 ij. 
num. a8. fono riceuuti nel 
concilio Laterande.iui.i-on- 
trouerlìa nata tra lui, e’ca- 
uaheri intorno alla figeoria 
della Pruffia . num. 3 3. fi 
pacificano infieme.num.j5. 
fagli guerraBafilio duca de' 
Mofcouiti. n.39. mette in_> 
rotta l’efercito di Bafilio * 
lui. reprime gli heretici ra- 
dicaci di Tranfiluania. Aa» 
1514. num. 53. muoue- 
gli da capo Lafilio guerra • 
nugi.57. egli il vince, e_» 
fconfiggclo affatto con., 
grande vccifionc di gente • 
num. 60. a (Tedia la rocca di 
Smolenchea . miai. 64. co- 
flretto a leuar {«(Tedio. ini. 
Cefarn fi pacifica con lui , 
e con che conditioni . Ann. 
IJ15. num.50. lamentali 
d’Alberto maedro dc’cro- 
cifeti , che rifiuti i configli 
di pace. An.15ao.num.80. 
fa vn editto contra’Lutera- 
ni » 0 fa diuampare i libri 
loro. Aa1513.num.80.per 
la fua virtù , e per la dili- 
genza do'vefcoui preferuato 
quel regno dalla telia Lu- 
terana . An.15a5.nu.3 j.ec. 
difpregiatc le leggi diuine. 


e humane , contede in feu- 
do la Pruflia ad Alberto da 
Brandiborgo apollata del- 
la religione de'crocifcri , e 
della fede. Aai5a6.nu.u1. 
c iaa. come porgete l’op- 
porruno rimedio a vna tua 
città contaminata da’Lutc- 
rani , e liberale la Polonia 
dalla peftilenza Luterana.n. 
U4.ec. 

Si mone di Curnai dottore Pa- 
rigino. fingnlar dimoftra- 
mento di manifefio giudicio 
diujno /opra lui . Aaiaoa. 
num.jtf. 

Simonc conte di Monforte— > . 
piglia là croce concra gli 
Albigcfi.An.u09.num.al- 
è creato principe de* luoghi 
degli heretici conquidati, 
e da conquiftarfi . num. 34. 
il Re d’Araona non vuole 
riceuer da lui il faramento 
per alcune terre tolte agli 
neretici.n. iti. miracolo di cin 
quantafei caualieri Tuoi Iti- 
pernalmentc faluati.iu.pren- 
de la città d’Albi , e qua fi 
tutto il fuo territorio.Ann. 
uio.num.il. vince Miner- 
ba rocca fortiflima.num.ia. 
leua loro Pamiers. num.ij. 
Fulco vefcouo di Tolofa il 
va a trouire a Vaur, cartel- 
lo forti flìrno , che h->uca_. 
prefo. A. tali num.15.fL, 
ardere quattrocento olt ina- 
ti heretici. nu. iti* altro gran 
numero vccifi.iu. comincia-, 
a muouer guerra a Ramon, 
do conte di Tolofa , perche 
hauea meffi a morie i 
crociati.num.iP.piglia il ca- 
rtello Ferrando , c inficine-* 
Baldouino fratello del conte 
di Tolofa , il quale dapoi 
guerreggiò col conte di 


. 171 ’ 

Monfortegli htretici.iu.affc- 
dia Tolofa , ma ingannato 
dal conte di Bari leua l’alfe - 
dio.iu. reca in fua fòrza piu 
città del conte di Fofci* iui. 
fodiene gl’impeti del conce 
di Tolofa. num. 19. Pietro 
Re d'Araona fi lega con., 
gli heretici contra il medefi- 
ino conteSimone.iu.vittoria 
grande del conte fopra'ni- 
raici. iu. ne rende diuota- 
mente folenni graric a Dio . 
iu. fottomettefì piu luoghi 
degl* heretici coll’aiuto de' 
crociati. iaia.aic.fu ador- 
nato di prodezza, e di pietà 
marauigliofamente. num. 1 1. 
efempio della fua pierà . ini. 
prende Artipulo rocca for- 
•iffima.iu. e Ageanu.ia.L- 
tutti gli altri luoghi , e co- 
ltelli degli heretici, da Mon- 
tealbano , e Tolofa in fuori, 
iu. quanto la contefla Tua., 
moglie fofie caritatcuolL» . 
iu. fatto egregio di carità di 
lui fteflò.iu. fa correrie infi- 
no alle porte di Tolofa. nu. 
IJ- Pietra Re d* Araona.. 
tratta della pace tra lui , e* 
conti di Tolofa, c diCo- 
ininge , e di Fofci. A.aaij. 
num.itf. fua rifpofta catto, 
fica , e gratiofa fatta al Re 
Pietro.iu. il qual Re gli po> 
ne infidie.num.jl» offerte-* 
fatte da lui al Re medefimo 
per la pace.iu. il Re muoue 
vn grande efercito contra.. 
diluimmo. 53. par teli pre- 
dameli tc con poca gente-» 
per (occorrere Mureìlo affé- 
diato dal Re Pietro.iu,ri(po> 
da pia , e generofa da efio 
fatta a fua moglie, che yo« 
leua ritenerlo , che non fi 
mcttefle a pericolo, iu. pre, 
A a a 3 ghie- 


Digitized 


37 * 

ghiere porte da lui a Dio. 
iu. confettali it fa tefiamen- 
to.num.54. fua gran fede-», 
e fperanza in Dio , per ca- 
gione de’vitij di Pietro, iui, 
ottiene colle fue orationi , 
che cedi la pioggia, e'1 eie* 
lo diuenga fcreno. in. met« 
tcnd.'ii'r. concio di venire.» 
a battaglia, oflèrifee in chic, 
fa con gran pierà a Dip Ia_ 
fua anima» e'I corpo fuo.nu. 
55. haiea reco ottocento 
foli cantieri , e gli auucr- 
fari erano cento mila . num. 
57. diuoto fcruore , con che 
adorano la croce , e riccuo- 
no l’indulgenze i fuoi falda- 
ti anzi che combattano . iui. 
detto faceto , e profetico 
fu0.num.5S. comincia la_. 
battagli , oue il Re Pietro 
d'Araona cade morto con-, 
qnafi rutti i fuoi Raonefì . 
iu. marauigliofr fue attionì 
nel combattere i nimici. iui. 
dache vide effe; fi i nimici 
mefii alla fuga . non degnò 
di percuorer’alcuno in guer* 
ra . iu. vedendo il corpo del 
morto Re Pietro , difmon- 
ta da cauallo, e piagnelo.nu, 
5 9 - va co’piedi nudi alla- 
chicfa a render gratic a Dio 
della vittoria . u. da il ca- 
uallo , c l’arme a’poucri. iu. 
altri fuoi generofi fattunum. 
63 , alcune citta' gli haucano 
intanto fatto ribellione . iui. 
(accomandagli Papa Inno- 
cenzo vn legato mandato in 
Francia per far liberare ia- 
copo figliuolo deli’ vccil'o 
Pietro venuto in potere di 
Simone Hello , c metterlo 
nel folio paterno . An. 1 114. 
num. 14, vince , dirocca, o 
prende piu luoghi forti d’ 


hererici.nnm.i7.e iS.cortri- Simone da Monfelice . efea- 


gne il conte di Ro Jcz a giu- 
rargli la fède. iui. eletto nel 
concilio di Monpolien in_. 
fignore delle terre tolte agli 
her:tici.num. 19.10. fchifa- 
l’inlidie portegli dagli herc. 
tici di Monpolieri. iu. Inno- 
cenzo commette alla fua fe- 
de lo rtaro del conte di To- 
loia , c l’alcre terre conqui- 
ste da’ crociati - A.iai5* 
num.21.fe ne va al Re di 
Francia a fargli l’omaggio 
di quelle terre.n11m.14. do- 
ueche andaua , era i-iccuuto 
da’Francefi a gran gloria , e 
trionfo.iu. Honorio III. gli 
concede che non fia coftret- 
to a trattare le caufe fue, che 
dauanti al legato. An.1117. 
num.5:. mentre attender 
a reprimere alcuni heretici 
Prouenz ili , Ramondo con- 
te di Tolofa entra in Tok>- 
f3.n1un.5j. prefi ftadichi da' 
Montalbaneli , va con gran- 
de prertezza ad attediarti 
Tolofa.iu.il Re d’Araona, 
e piu fignorì , e città fan- 
no lega contra lui per aiu- 
tare il conte Ramondo. mi. 
55. lollecitaco a (occorrere 
i fuoi attediati , vuol prima 
vdirc metta, A.i 11 8.00.49. 
va con gran cuore alla bat- 
taglia perla caufadi Dio. 
iu. rifofpigne addietro i ni- 
mici. nun 1.50. percolici con 
latto in tetta , muore , rac- 
conundandofi a Dio , e alla 
bcatittima Vergine.n11m.51. 
fecce degli Almanco fuo fi. 
vliuolo.n.pj. 

B.Siaione Franccfcano . Inno- 
cenzo IH. fa fare inquilino- 
ne (opra la fua vita, e’mira- 
colt.A<iija.n.7. 


to Cardinale. A.tatfi.num. 

. j6. querele contra di lui 
difcullc.num.j7. fono ope- 
rate tutte le difficultà motte 
dagli emuli della fua gloria, 
iui. 

Simone da Monforte contedi 
Lancattro . mandato io ban- 
do da'Francefi lì ripara in-, 
Inghilterra . A.iaSj.nu.Sj. 
non conofeente de’bencfici 
riccuuti da Herrigo turba-, 
il regno colla guerra ciuile • 
iu.è fcomunicaro perche ha- 
uea motto la guerra , e im- 
prigionato il vcfcouo d'Ari* 
forte.iu. venuto a battaglia, 
prende il Re, e Riccardo 
filo fratello.A. 1164. num.5 J 
conduccndo per Inghilter- 
ra Flerrigo prigione , fi fa-, 
la rtrada alla tirannia. Atto. 
ia65.num.71. Adoardo fi- 
gliuolo d’Ficrrigo, che tene- 
ua ortaggio, fugge dalle-» 
mani fuc.num.71. e 7 a. ab- 
bandonato dalla maggior 
parte de'fuoi capitani.ìu, af- 
frontatoli a battaglia cojl, 
Adoardo, d morto cojl* 
due Tuoi figliu li , e cojl» 
molta nobiltà . iu. muore-» 
(comunicato, iui. i) (uo 
morto corpo priuato di fc- 
poltura. iu. Guido fuo fi- 
gliuolo v indica atrocemente 
la lua morte. An.1a71.nu.J- 

Simone Cardinale di S-Cecilia. 
mandato legato in Frane»*-, 
d 3 Vrb3no IV. c conferma* 
toui da Gemente IV. com- 
muta d’ordine di fua fanti- 
tà il voto de’ croccfegnati d* 
andare in Soda , in leguitar 
Carlo contra Manfredi ti- 
ranno di Sicilia. A.ia65.na, 
li. creato legato in Frauda, 
per 


\ 


per dar laiwocc a'CMidiani 
per la guerra contra’Saraci- 
ni . A. i 174.0111x1 3 ?• creato 
Pontefice contra fua voglia 
fi chiamò Martino IV Ann. 
ia8a.n.;. V, Martino IF. 

Simooe Ca d naie di Milano . 
V. arche Iacopo Cardinal» j 
Orfini . egli.e Pietro vefco- 
uo Cardinale di Porto, dee» 
to il Cardinale di Fiorenza-., 
temendo l’afprezza , e l’ira 
d’Vrbano VI.s’accoftano al* 
l’antipapa. A. 1380.0. io. 

Simone fanciullo, martirizzalo 
dagli Ebrei di «Trento. Ann. 
147f.num.37. honoracoda 
Dio con molti, e grandi mi* 
racoli.iu. 

Simone Vafeo facerdote . fuo 
ardore in ammaeftrare i 
neofiti in India ne’mifteri 
della fede.A. 1534.0.61. 

Simonetta da Camerino dell' 
ordine Romitano , rcligiofo 
di tingular dottrina, e pie» 
ri . mette in pace Italia con 
marauiglia del mondo Chri* 
diano. À.i4J4.fmm.d. §-Al- 
tri# 

Sindone facra del Signore^ • 
recata da Cipri’n Sauoia- . 
A.t433*num.i7. la pedona 
che la portaua, corretta fu 
fupemalmente a lafciarla io 
CiamberLiu. 

Sinodi ,y. Contili . 

Sinope prefa da Maometto. A. 
1461.0.38. 

S. Sifto monaftero in Roma- . 
S.Domcnico vi fa piu mira- 
coli.Aii8i8.num.ai. cam- 
bialo con quello di S.Sabina. 
iui. 

Smirre . prefe per forza d’ar- 
me da’crocefegnati.A.1344. 
num.j.tc. viriti da etfc i 
Cm illuni per abbattere-» 


i Turchi , ricciiono da loro 
vna grande (confìtta , ma-, 
dipoi difendono, e ritengo* 
no la città. An.i 345.10111.1. 
marau'gliofa vittoria hauu- 
tafi alle Smirre de’Turchi . 

, 1 A.i 348.num.a7.a8. conce- 
dute per cinque anni dal 
Papaa’frieri di Rodi. Ann. 
i 374 .num, 7 .ec. 

Socotora ifola . redimita alt' 
imperio CbtiftianaA.1507. 
nu.13. 

Sofì. l fiatati Soft. 

Seffrido . y.Siffnd*. 

Soldino . dilcord» fira’l folda- 
110 di Damafco» ed’AlefiA. 
t10i.num.43. Saladino fi- 
gnor di Damafco , e di Ra- 
ti Ionia , e d’Egitto s’aggira 
per ogni parte per indurre 
tutti a far lega leco contra 
iCIiriftiani. A.iao;.nu.i8. 
ripinco addietro da’crociati, 
fi muore di dolore.A.tat8» 
nuin.u.il lold ano di Ba- 
bilonia , andato alò: correre 
Damista , fupcrnalmcnte-* 
iibpaurito co’ Tuoi fatrapi 
inlìe c , prende la fuga. A. 
l ii9.i1i1m.1a. ilfoldanod* 
Egitto ode con molta riuc- 
ttnzaS.Francefco predicare 
la fede.num.14. il fà ricon- 
durre con ogni deprezza al 
canapo ChriiViano.iu. il fol- 
dano J i Babilonia manda-, 
mafnadieri a Cipri per veci* 
dere S. Luigi. A.t»,+8.num. 
34- il fol lano d’Egitto fa.. 
prigione S.Luigi Re di Fran- 
cia con molti tfi ni altri , e 
come’i ciati alfe . V. i/i_* 
S. Luigi A. 1150.0, 3 e4.CC. 
il foldano di Damafco lol* 
lecita S. Luigi a vnirfi con-» 
lui contra gli Egitti) , e_* 
che cofa ne fucccuclfe.Ann. 
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iaii.num.l8. il foldano di 
Babilonia guada la SortiL». 
tai^.num.f. e 6. e ftermi- 
oaui i Chriftiani.iui. y.Bcn - 
iociar foldano di Babilonin . 
prende Tripoli. A.n8p.nu. 

. impietà fua contra le-» 
fiere immagini . iu. fa ab-» 
batter la città ftetfa. iu. fa-» 
triegua col Re di Cipri, nu. 
68. i foldani d'Egitto , e di 
Soria , e di Babilonia , <ì-» 
piu altri fono ederminati » 
efottomeffi da Seiimo alla 
potenza Torchici. A.i;i7- 
num.i6. 

Solimano figliuolo di SeliaO 
tignore de’Turchi. f accede-» 
nell’imperio a Seiimo fuo 
padre. A.i ; 10.num.86. fuo 
odio contra’ Chridiani . iuù 
(configge , e mene al nienta 
le reliquie de’Matnaluchi - 
Ann.ifai.num.ti;. modo 
die doueffe tenere per con»-, 
battere i Chriftiani Sciato- 
gli da Sciimo per teftamen- 
to.iu. a (Tedia , e prende Al- 
barelle . num.iaa. volge-» 
l’animo al conquido di Ro- 
dùiu. fa correrie in Vnghe- 
ria , e combatte Rodi per 
mare. Ann. 1 5 a a mum. 19.ee • 
proceda che prima fi lafcia- 
rebbe priuare della vita- « 
che leuarfì dall’affcdio > te- 
nendofi Rodi da’Chri diani. 
num.13. dando per partir* 
fenc , rimane per configlia 
d’vo caualiere traditore-», 
che gli fece gittare nel cam- 
po Turchefco lettere di ciò. 
nani. 34. gli é arrenduto 
Rod1.num.a7. dimenticodcl 
patti mcrudel ilice contra la 
città , e’cittadini . iui. cru- 
deltà fua. iui. prende Zemis 
fratello di Baiai etto , fuo 
auo- 
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auolo . itii.11 fa morire con 
due tuoi figliuoli mafebi , 
per cagione ch’era Chridia- 
no . iui. Rodi gli coftò la_. 

• •' morte di cento quattordici 
- mila Turchi. num. 28. fagli 

ribellione Accanate baisi 
in Egitto. An.15a4.nu.7tf. 
per andarlo a combattere 
richiede di pace il Re d’Vn- 
gheria . iui. manda contro 
al rubelle Abraimo baisi, 
il qual’il prende, e recide , 
num.77.ee. vittoria fua_. 
degli Vrigheri coll’vcdfio- 
nc del Re Lodouico . Ann. 
v ' 1516. num.64. preda e_# 
gnafta l'Vnghoria.e fatto» 
mettefi Buda . num.tf4.ee. 
dice di voler venire in Ita- 
lia, e occupar Roma.rhtff.ec. 
parte d* Vngheria per li 
romori mofli’n Alia, nu.70. 
fa grandiflìmo apparecchia- 
mento d’ode contra gli Vn- 
gheri.An.i 5 S9.num.3 a. 33. 
occupa Buda, e Strigonia , e 
altri luoghi, num. 41. e_» 
num. 4». cigne d’ affedio 
Vienna , ma n’è fapernal- 
mcnte rifofpinto con tagiia- 
jnento de’fuoj. num. 43. ec. 
e num.45. 47.C num.48.49. 

• reftituifee Buda al Re Gio- 
vanni , e fallo Re . nu n.41. 
e num.43.ee. torna a Co- 
Rantinopoli. num.43.ee. in. 
citati da Clemente VII. i 
principi Chriftiani contri 
Solimano. An.i53a.nnm.!. 
ec. viene con mero milione 
d’huomini ad aflalir l’Ala- 
magna. num. 3 irfc.è ritar- 
dato a vna terra chiamata.. 
Guntir. iui. eflendo fouuc* 
nuti i Chriftiani fupernal- 
mente , «gli fi parte co'fuoi 
a guifa di' fuggiafoo . num. 


35.ee. ftrage de* Turchi 
fatta da Cefarr. iui. miioue 
I* efercito contra Totnafo 
Re diPerfia.An.1534.num. 
54. manda Hariadeno Bar- 
barofla a fottometrere alla 
fignoria fua gli Africani . 
iui. e Luigi Gritti figliuolo 
del doge di Vincgia in-. 
Vngheria, perche la gouer- 
ni a nome fuo. iui. s’era 
raeftb in cuore di foggioga* 
re la Perfia , e l’Africa , e 1 ! 
rimanente d’Vngberia ; e_i 
poi alfalire , e opprimerei 
la Spagna, c l’Alaniagna , 
e l’Italia • iui. agli ardi- 
ri Tuoi penficri non rifpo- 
fero i riufeimenti, uum.5 y. 
ec. 

Sonno. la B.Liduuina vifle mol- 
ti anni lenza prender fonno, 
meditando la paflìone del 
Signore. A. i433.nu.31. 

Sorbona.com inciata da Sorbo- 
no. An.1s70.num.13.deue 
riconofcere il fuo fplendorc 
daS.Luigt.iui. 

Sorbonici. y. Dottori Sorbiti- 
ti. 

Sorja . feofla per vn gran ter- 
remoto . An.i sox.num.30. 
gran fterilità in Scria con-, 
peftitentia. iui.rouinata da’ 
Saracini , e Tarteri.A.iatf3« 
num.i.ec. V. anche Terra-* 
fanti, 

Spagna , e Spagnuoli . i Re di 
Spagna riprefi dal Pontefice 
perche cometteuano amba* 
feerie 3’Giudci . An. isso. 
num.49. hanno piu vittorie 
• fopra’Saracini . An. 1234. 
num. 49. i Maomettani di 
Marrocco entrano in Ifp3- 
gna , e fanui gran guafto. 
An.1375.nu.1tf.la Spagna 
tribolata da' Mori. A. 1 27 j. 


nunft.itf. eAv.1a7tf.nnm 

19. Innocenzo V. concede 
per tal cagione le decime.» 
al Re A Ifonfo . iui. procedi 
degli Spagnuoli in Africa 
fopra'barbari.A.i 509.num* 
»3. e in Italia fotro Giu- 
lio Il .F. Giulio 7/.A.1 5 1 2. 
contra i Vinitiani. A. 15 13. 
num.78. vincono gli Afri- 
cani della Mauritania . An. 
1515.num.58. coftringono 
Horufcio Barba roda a le- 
uar radedio di Bugia . iui» 
vincono i Francefi ue’mon* 
ti Pirenei . An.ijitf. num. 
4$. adediano Algeri, iui. vi 
fono feonfitti • num. 47. ri- 
bcllanfi da Carlo V. Ann. 
t5ao.num.d9. anche i ve- 

; feoui , e’dortori fomentano 
quella difeordia . num^a. 
vittorie loro nel Medico . 
num. 9tf. propaggi nanui 
la fede . Ann. 1 Jas. num. 
90. 

Spedale di S.Spirito in Sadix 
di Roma fabbricato , e ar- 
ricchito da Innocenzo IIL 
An.1202.nu.3a. 

Spedalini , e Caualieri Tem- 
pieri . vnitifi al contea 
ai Tripoli prendono An» 
tiochia. An. 1198. num. 
67. fedotti da Giouanni 
Ducas Vatacio contra’Lati- 
ni. Ann. 1238. num.|3r. 
contaminanuifi d’hercfie , e 
d’altre (cell- ratezze . iui. i 
Spcdalicn in Soria fanno 
grande ftrage dcTempicrù 
An.1259.num.tf1. trattali 
d’vnirli aTempieri • Ann. 
1291. num. 39. conquidano 
la città di Rodi . An.1310. 
1mm.43.ec. difeordia nati- 
tra loro, e’Gcnouefi . An. 
1311. num.74.75. » beni 
de’ 


dc’Tempicri dati dal conci» 

. lio di Vienna agli Spedalie- 
. ri. An.131 J.num.5.ec. con 
che conditione. tium.8. han- 
no voa miracolofa vittoria 
deTurchi a Rodi. Awjaz. 
n.47. vn’altra molto nobile 
fimiltncnte de’ Turchi ’n» 
Grecia. A.i359.num ivi. 
Nel. concedute loto dal Pa- 
pa le Smirre per cinque an- 
ni. A n . 1 3 74.n u in.7.ec.(_ar- 
lo V.conccde loro con alcu- 
ne condizioni riloia di Mal- 
ta.An.jf26.num.78.ee. V. 
anche Canal ieri. 

Spine della corona del Signo- 
re. V. Co rena. 

Spira, (bienne parlamento ce- 
lebratomi! 1 al quale il Pa- 
pa mandò vnluonuntio. 
An.i53</.nu 1 j.cc.c nu.35. 
ec.decreti fattiuili.num.aj» 
ec. 

Spirito Tanto . difputano i La- 
tini , c* Greci della prò» 
celTione dello Spinto Tanto» 
An. la 3 3. num.7.8. Bar- 
!aam abate Greco fcriue-r 
eccellentemente della pro- 
celfionc dello Spirito Tanto 
dal Padre , e dal Figliuolo» 
An, 1 3 3 9 num.3 Sventra- 
rono i Turchi nella prefà» 
citta' di Coflantinopoli nel- 
la Teli a dello Spirito tanto , 
la cui pioccTConedal Figli- 
uolo negati ano 1 Greci Tcil- 
matic1.An.145 j.num.4. V» 
Cium procejptne. 

Spettini , e Spoleto . Spoleto- 
ricuperato da Innocenzo 
HI. A. 1198.nunui5.16.co- 
fla-iza, c fedeltà degli Spo- 
letti verfo la chieta Ro- 
mana . Ann» 1*40. num. 
5* 

Spugna confagrata colla pat- 


tfone del Signore . recata di 
leuante a Innocenzo Vili. 
An.149j.uum, 14.15. 
Stadinghi pagani, crudeltà »e 
barbarie da tifi vTata con- 
tra’Chriftiani . An. 1232. 
num. 8. la perfidia loro 
quanto grande, iui.haueano 
per maeftro il demonio. An. 

1 13 3. nutrici. laccano hor- 
rende > c laidiifime ragù» 
nanze. iui. i velcoui ,.t_* 
principi TedeTihi conforta- 
ti da Gregorio IX. a cfter- 
minarli. lui. Tono combat- 
tuti in Alamagna da’caito- 
Le» , c morti ’n gran» 
numero. An. 1234. num» 
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S. Stanislao vefcouo diCraco- 
uia. i Pelacchi mandano 
ambaTciadori a Innocenzo 
IV. per ottenere la Tua ca- 
uonizza t ionc.A . 1 a jo.num, 
50» rende la finità a Regi» 
naldo vefcouo d’Oftia mo- 
ribondo, it qual fu poi 
fubiimato al papato,' e dee» 
to Aleflandro JV» A.Uf 3* 
num. 17. canonizzato . iui. 

- nel punto della canonizza- 
tione tilufeita >n morto in 
prefctiza del Pontefice . nu. 
18,:.: 

Scaupitio maeftro prouincial* 

, degTAuguflimani in Ala 
magna . caldeggiaincauta 
mente l’herefia di Martino 
Lutero . An.1517.nom.66'. 
è cagione clic Federigo du- 
ca di SafTonia prenda la» 

. protettione deil'hctelìarca 
fteffo» num.67. va con lui 
ad Agofta. An.1518.nura- 
103. fc ne fogge con» 
luterò r 0 pcrcne .. num. 
107. 

Stefano prete Cardinale di 


rrs 

S/Srifogono. creato arciue» 
(equo diConturbia da Pa- 
pa Innocenzo IK.An.a107. 
num.t6.accendefi Giouan- 
ni Re d’Inghilterra per queJ 
fto di tanta uà • che non é 
potàbile mitigarlo. nu,i7. 
ciò non ottante, Innocenzo 
il confagra , gli da il palio , 
e mandalo a pigliarne la» 
porterttone . iui. Giouan- 
ni nu’l vuol riccuerì-/ . 
An, izol. num. jÓ. con- 
tentarli pofeia di ritor- 
narlo nel primo ftato , ma 
non vuol riftorar*i danni* 
An. un. num. 10. rice» 
uuto Stefano in Francia» 
gtatiofamente dal Re Fi- 
lippo • iui. promulgai 
la Teotenza di feomuni» 
catione data in Roma con* 
tra il Re d’Inghilterra. A n. 
iai3.num.73.accufato io» 
Roma d’eficre monitore-» 
de’tumulti d’Inghilrcrra» 
contra il ReGiouanni . An. 
lai5*num.3irfonuinto do- 
manda perdonami, iuiot- 
tienla con quello diuicto , 
che non entri piu in Inghil- 
terra . iui. la fua anima è 
veduta dopo morte vfeire 
dal purgatorio . An.1231» 
num.3 1» 

; r Stefano priore della Certo- 
fa. fatto da Innocenzo con- 
trarila voglia vefcouo Die- 
fe.An.1a08.nu.a5. nafeon- 
deli , ma trottato è confa* 
grato a Vienna, iui. dice-#» 
le non potere far teftamen- 
to , efTendo 1 beni de’vefco- 
ai delle chiefc.iu.e A.i il 3« 
num. 71. morendo rifana» 
colla benedittione gl’altti 
malati . iui. riceuuti diuo* 
tamerice i (acramenti della 
, s Cliie- 
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Chiefa , parta all’attra vita. InnrcCTio V Lini. 

• iui. Honoric HLfa fare in- Stefano He di Ratei a.promet* 

• quid rione fopra lafna vira, te di venire alla ìanta tede» 
e’miracoli. An.iaaa.num. e di fare l’vbbider.ta alla 


49. riluce con grandi mi- 
racoli . An.1a3i.nt1m.63. 
Gregorio IX.fa umilmente 
fare inquilìtionc della tua 
Vita fi dc’miracoli.iui. 

Stefano Cardinale di Foffa- 
nuoua. S.Domenico toma- 
in vita Neapolcone fuo ni- 
pote morto in Roma • An. 
in8.nnm.jj* 

Stefano Re di Seruia, e di 
Dioclea . manda lettere , e 
ambalciadori a Papa Ho- 
norio III. An.iaao.mim. 

37 . . . . 

Stefano Re d’Vogheria figli* 
uolo di Bela . nafee difeor» 
dia tra lui , c’1 padre.» . 
An.xa64.num.? x.fuccede- 
gli nel regno . Ann. 1 170. 
fium.a9.ra a vili rare il cor- 
po di S.Stanislao.iui.rinuo- 
ua l’antica amicitia tra gli 
Vngheri, e*Polacchi. iui. 
guada l’Auftria . num.jo. 
combatte la Bulgaria . iui. 
fa pace con Otocaro Re di 
Boemia , e con che patti . 
An.1a71.num.aa. muore . 
An. 1 272 .num.48.fuccede. 
gli Ladislao luo figliuol 
maggiore.iui* 

Sterno Bano duca di Bofioa . 
per opera fua la Bolina il- 
luftrata per lo fplendore^ 
della fede cattolica. A. lj 40. 
num.73. 

Stefano d’Alberto della dicce- 
li di Limogi vefcouo di 
Chermonte. creato prete-* 
Cardinale da Clemente VI. 
A0.1j4a.num.a9. fuccedé 
poi cu nel pontificato a Cle- 
mente Beffo , e chiamofii 


thiefa Romana . An. 1 jj6. 
num. 24. non attendendo 
egli la promeffa . Lodoui- 
co Re d’Vngheria ottiene 
dal Pontefice > che fi predi* 
chi la croce contra lui . iui. 
ec.vinto dall’Vnghero , a_* 
coftretto a fuggire. Ann. 
■359.m1m.1J. 

Stefano Porcaro Romam . fa 
vna congiura contra Nicco- 
lò V.e’Ca rumali. An.14*: j. 
(iuin.14. feopcrto e fatto 
tnorìrc.iuù 

Stefano Tomaio Re di Bolina . 
manda vn’ambtfcodoreal 
nouello Pontefice Califfo 
IH. che gli fa vna corte- 
fiflima rii polla, c ricca e 
lui , c’1 figliuolo , e lo dato 
(otto la tua prorcttionvo . 
An.14j5.num.24. e nu.aj. 
prende coniiglio di gucr 
rcggiar’i Turchi , e tratta 
di ciò con Papa Califfo. 
An.14j7.nura.17.cc. adi- 
rando Maometto alla tiran- 
nia della fiofina , Stefano 
manda Tuoi amba (eia dori a 
Pio il. per hauer gli aiuti 
opportuni. An. 1463. nutrì. 
29. jo. affediat > rn certa-. , 
atta , e coll retto ad arren- 
derfi. An.146j.num.14.eC. 
Maometto ('induce con fal- 
laci promellc a far conte, 
gnare le fettanca , e piu 
fòrtiflìtne rocche c’Iiauea, 
e poi il fa fcorucar vino . 
iui. 

Sccno RediSuetia. fummini- 
ftra la vittuaglia a Cri- 
ftictno Re di Danefmar- 
che fuo nimico . An.iji8. 


nnm.l6j. ingratitudine di 
Chriftierno verte lui . ini. 
Criftierno, rotta la tre- 
gua , gli miioue guerra- . 
An.1519.num.58. fnoefer- 
cito {confitto , ed egli 
vccifo . iui. Chriftierno fi 
piglia il fuo regno . iui. fuo 
corpo diiorterrato , e bru- 
ciato da Chriftierno. An. 
15ao.num.87. 

Stimate. Sdraocefcoriceue le 
(acre (limate. An. 121J. 
num.jj.il vefcouo Olomu- 

• cete nega le (limate di S. 
Fr ncelco , e dice non do- 
uetli lui dipigner con ef- 
fe. AD.uj7a1um.60. Gre- 
gorio IX. il ne riprende , e 
approua il miracolo delle.» 
(limateJuueAlcffandro IV. 
An.12jj.num.37. S. Ger- 
truda.mediundo la pafiio- 
ne del Signore, riceue leu» 
dittiate . An.i340.num.79* 
hcbbcle ancora vna fanti» 
vergine per nome chiama- 
ta Lucia • An.i joo. num. 
? 8 . 

Stipo prete religiofìffimo • 
s’ammala, c diuenta trene* 
tuo. An.»aai.ncn ^.pat- 
ti di quella vita proferen- 
do di me Ire beiicmmiej . 
jui.dopo morte fa miracoli, 
iui. 

Siglario di Chrifto. oafeofo 
nel tempo , che Ludouico 
Bancro (tana in Roma. An. 
l j a8 num.3. moftrafi nell’ 
anno giubileo a* pellegrini 
ogni oomenica,c ogni dì di 
fida (oleime in S.Pictro«An. 
l j5o.num. 1. 

Sueto Re di Noruea. incrude- 
lire e ma (Baiamente verfo 
gli ccclefìaflici . A n. 1198. 
num. 71- era inlegirtimo. 

figli- 


figlialo d’vn Fabre . iti. 
letiafi contra lui il Papsu , 
e fa porre l’interdetto in-, 
tutto le fueterraiai. 

Suetia . nafceni guerra d ulte . 
An.1306.mtm.» 5 » quanto 
tribolata dagli heretici.An. 
15zo.num.B8. eAn,i5atf. 
rum. 128. 

Suizzeri . collcganfi con Giu- 
lio II. comra’Franocfi. An. 
1 5 1 a.n. 25 . mettono a No- 
uara i Francefi in rotta.An. 
z513.num.a9. entrano in.» 
Borgogna , e affediano Di- 
gion . num.6l. fconfitti da* 
Francefi in Italia.An.13 15. 
nnm.ao, 

Superbia . giuditio dittino fo- 
pra vn dottore fuperbo. 
An.iaoj. num.36. di Sti- 
borio Boemo . An. 1 848. 
num*9. 

Suuantopelco duca di Poroc- 
rania • fabbrica vn conuen- 

• to per li predicatori , che 
feorreuano nel paefe de’bar-* 
bari. An. 1*17. imm.50. 
Vladislao duca di Polonia 
rifugge aliti. Ann. *233» 
num. 57. feduce i Prutcni 
battezzati contra’cartolici , 

• e ne fa grande vccifione-» • 
An.i j45.num.8a.ammoni- 

to , e poi {comunicato dal 
vefeono di Gnefna.num.86. 
meflo in rotta da Cafimiro 
duca di Cuiauia . num.90. 
giuda la Cuiauia.Au.» 347. 
imm. 25. pacificai! co’caua- 
lieri crociferi • Ann. 1 * 55 * 
imin.65. 


C». f '.X - . 

•C - • . *1 fi *»* -..vi,*.? 


T 

T Aboriti heretici Boemi. 
An.i43l.num.f. perche 
così chiamati . iui.tnefti'n 
didruttione con gli orfani 
infieme dall’altra fetta de’ 
Caligini* An.i434inum. 

Tadeo da Sella . mandato da 
Federigo II. ambafeiadore 
al concilio di I.eone . Ann. 
i34f.nunr.37.(ludialì d'in- 
gannare i padri con belle-. 

• tmpromdTe. iui. profferifee 
malleuadori per Federigo, 
i Re di Francia , e d’Inghil- 
. ferra . num. 18. sforzali di 
confutare i detti del Ponte- 
fice nel concilio, num. ji» 
torna a Federigo . num.33. 
vccifo fotto Parma. Ann. 
i248.num.18. fua morte-» 
pianta da Federtgo.iui.cru« 
delti viata da lui verfoi 
Parmigiani, iui. 

Tolairando Cardinale di S.Pie- 
tro a’vincoIi.partiale di Fi- 
lippo Redi Francia. Ann. 
1335 .flum.5 l.Qudiafi di far 
tornare la corto di Roma in 
Francia, iui. 

Talmud. Giouanni XXII. co- 
manda che fia; diuampa- 
to. Ann. 1330. rum. 24. 
. ec. 

Tamerlane.minacciando i fuoi 
capitani vittoriofi lo fler- 
nainio di Polonia, Papa Boni- 
facio IX. porge aiuto al Re 
Vl3dislao.An. t40o.n,7.en- 
fra con grande empito ud- 
la Soria. An.1401.nura, 17. 
oucchc va mette in graru 
paura i popoli, e fauui cru- 
. deità inaudite, iui, entralo 
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in Turchia col Aio efcrcito 
di quattrocento mila caua. 
litri j e feicento mila pedo» 
ni combatte Baiazetto fi. 
gaore dc’Turchi , e fallo 
prigicue . An.140a.rufn.?. 
quali, e quante oute glifa- 
celfc. iui. e num.6. raccbiu- 
felo a guifa di fiera in vna 
gabbia, ui. talora montan- 
do a causilo gli colcaua col 
pie il dorfo. iui. va contra 
il foldano d’Egitto , e di 
Soria , e di Babilonia, num. 
25. prende Damafco . iui. 
voleua prender Gerufalem, 
e diftrugger’il faoto fepol- 
cro , ma l’impedì , e con- 
fufclo Iddio con vn’altro 
efercito non d* huomini , 
ma di bruchi , li quali die- 
dero alla colui gente tanta 
noia , e pena ■ che non po- 
tè piu innanzi andare, num. 
* 5 - tornato in Perii a fot- 
cornette a fua fignoria mol- 
te prouincie . num. 26. (nel- 
fcncll’Afia le reliquie de* 
Latini, li quali haucano 
infino all’hora foftenuti gl* 
impeti Turchefchi.A.»404. 

. rum. 34. hebbe ancora lai. 
nominatifiìma Caffa tenuta 
da’Gcnoucfi . iui. f.Vjnfe. 
afpira alla monarchia di 
tutto il mondo . An.1405. 
num.i.ec.quanto grande-, 
folle la fua potcnza.num.5. 
fua pernia militare, iui. il 
fuo campo di (pollo a fogia 
d’vna città.iu. 

Tangen . prefa da AlfonfoRe 
di Portogallo. A n. 1472. 
num. 27. 

Taogodomar.fuccede ad Abc- 
ga fuo fratello nel regno.de* 
Tartcri.A.ia8a.n.i, fu bati 
tczzato, ma rendefiì pofcia 
Bua Sa* 


/ 
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Saracmo.iui.voHe elTcr chia- 
mato Maomct Caam . iui. i 
Tarteri Torto lui fi rendono 
Maomettani. An.1 a8 j.num. 
70. volendo fpegnere la_ 
legge di Chrifto, fa predi- 
care quella di Maometto • 
iui. collegati co’ Saraceni 
per diftruggere affatto i 
Chriftiani . iui. viene fopra 
lui il giudizio di Dìow An. 
1a84.num.go. Can Impe- 
radore dcTarteri gli man- 
da a dire » che abbandoni 
la protettone dc'Saracini . 
iui. vccide fuo fratello , e_» 
gncrreggi3 Argon, che-» 
fofpetta hauerne dato au» 
uifo a Can . iui. piglia Ar- 
gon , e comanda che fìa_» 
vccifo . num.g 1. Argon-. 
fcampa la morte , e fatto 
vn’efcrciro,vince Tangodo- 
mar, c*l fa tagliare per me» 
ao.num.g 1. 

Tarteri . fanno gran danno a’ 
Georgiani , da’quali fono 
poi vinti. An. 1 zi4.nKni.i 7. 
guadano ,‘piu prouiucie de’ 
Cattolici. A n. 1 241 .imm. 1 • 
hanno piu battaglie co’Po- 
Iacchi. num.4. ardono Cra- 
couia. iui. corretti miraco- 
lofamente ad abbandonare 
Vratùlauia. num. 5. ftrata- 
gema , che vianoper vin- 
cere i Chriftiani. num. 7. 
vfeno l’arte magica per 
fpauentare i Chriftiani . nu. 
S.rouinano la Polonia, e poi 

. la Morauia . mtm.tf.ee. o 
ncrm.i 1. prima ch’entrino in 
Vngheria, ricorroo© per con- 
figlio a’dcmoni . num. 14. 
net loro ritorno guadano 
crndelmenre l’Vnghcria^ . 
nucn.»7. vincono Bela » e_* 
vccidoao in b attaglia Co- 


lomano.An.ti4i-num.20rf 
gran numero di vefcoui , e 
altri • iui. fanno di nuouo 
guado all’Vngheria. Ann. 
1x42,1x1111.7. guadano pia 
altri regni, e prouiucie-# 
fcttcntrionali. num. 11. en- 
trano in Perda con gran» 
furore. An. 1144.0.1, Inno- 
cenzo IV.lor manda predi- 
catori , e lettere fet irte de’ 
midcri della fede. A.i 145. 
m1m.i5.ee. riti da etti of- 
feritati mila crcationc de! 
lot’Jmperadorc. num. 21. 
hanno piu vittorie fopra gli 
Armeni , e gli Antiocheni . 
An.u46rfum.f4. tornano 
in Vngheria caldeggiati da 
Federigo duca d’Auftria_, . 
An.1147rfum.atf. tengono 
parlamento colgati apo- 
ftolici.A n.i a47rfum.78.ee. 
non vogliono fentire , che*l 
Pontefice da fupcriore al 
loro Cam. iui. domandano, 
che’legatì adorino Cam.nu» 
79. eleggono quelli pin'to- 
flo rr.orire.nu.8o. inucttiue 
dc’Tarteri cootra’l Pontefi- 
ce . num.Si. alcuni di loro 
mandano ambafeiadori 
S.Luig»,ma fofpetti di frau- 
de . An.1a48.num.3tf. e_# 
num. 47. fanno correrie in.» 
Polonia. An.1153.nu.x1. i 
Tarteri orientali prendono 
il bartcfimo.An.1 a54.nu.i- 
vinti i Saracini » li fi fanno 
rributari.An.i 357.num.58. 
e gli Ailàfìni . iui. è li Per- 
miani. num. 5 9. c la Turchia» 
num. 6 i.vanno contra’Gre- 
ci» e contra’Chridiani d’ 
occidente. \.tì*o!ono Rt_, 
it 7 antri. furore loro in.» 
Boemia. A.i itfo.n. a«.ftra« 
tagemni dc’Tstceri nelle 


battaglie, num.34.-le don. 
ne loro fperte nel fattu- 
re. iui. vinti, c feonfitti 
io Vngheria» Ann. 1161. 
num.4. rouinano la Soria . 
Ann. 1363. num, 1. v i n . 
ti da Otocaro Re di Boe- 
mia , e coltre tri a renderli 
Chriftiani. An.u64.nu.45, 
cercano modo di fottomet- 
terfi l’Europa . num. 48. i 
Tarteri fettcntrionali en- 
trano nelle tette d’Vnghe- 
ria. A 0.1165 .mim.48. fan- 
no grande vecifione dc’Sa- 
racini. An.1171, num.ac* 
moiri Tarteri vengono alla 
fanta fede col loro Impera- 
dore . An.1378. num, 17. 
ec. (confitti in Po’onia da 
Lefco Negro.Ar.i 1 80. num. 
io» fanno guerra a’Saracini 
inPcrfia. An.i183.num.!. 
vi fono feonfitti, iui.entrano 
co’Cumani in Vngheria , c 
diuampano ogni cola . Ann» 
*385. num. 73» ridotti 
al niente dalla peftilcnti», e 
co (fretti a tirare gli aratri, 
8 gnifc di giumenti . ini. i 
Tarteri della Sciria , e di 
Perii a proffcrifeono a*Cfiri- 
fiiani le loro fòrze per alla- 
lire PEgitta A.ii8s.natn. 
7tf. entrano in numero im- 
iti rnfo in Polonia , e vi fan- 
no danni, e vccilìoni inntr- 
roerabili.An. 1 287.00111.1 3» 
e anche deHutenì. mim-i j» 
la religione dilatata tra lo- 
ro da’rcligioli. An.ia88.mir 
33.C An 1a89.nnm.tfo.due 
Reine de* Tarteri orientali 6 
rendono Chnft U ne. 00.14. 
dilatali fra loro la fede-# 
Chtiftì ana.An. 1 Z99.nu.43. 
abbandonata la Soria , fe_» 
ho vanno in Pcrfia. A .1300. 

mun» 




irum.|4» fan* vn grande 

elerciro coona*Saracini.An. 
Ijoj.nom.tfl. V. attbt in 
& ottani da Mottetti kin» 
plaudito dal Papa a'T attui»' 
delie cole loro fuiffe »vn_. 
boi libro Aitono parente-» 
del Re d’Armenia. A.ijof. 
n.31. proffcrifeono a’Chri- 
ftiani loro foiae contra’Sa- 
raeim.Ar.iJ07.num.i.vi fi 
fanno molte conuerfiooLA. 
t j07.num.a9*C'lemente vi 
manda per v:e piu dilatare 
la Tanta fede vn vefcouo.A« 
1j08.nu.30.j1. Olgetuca- 
ni Re loro fa profferte gran- 
di a! Papa contra i Saracini 
a prò de’Chriftiani pe’l con- 
quido della terra fanta-hii. 
gradite da foa fantita.iui F . 
un che Vibtt »t in dotami 
XX II. An. t J a l .Boifletatn 
Imperadore dcTatteri fol- 
lecitato da Gio. -anni XXIL 
a difender l’Arnr.enia. Ano. 
g jaa nutrì. 41. fimilmenre-» 
Vsbec Imperadorc.A.ijjj, 
nuirui.ee, 1 "Saracini perle 
guitaro i Cbriftiani fra’Tar- 
tert. A. 1 3 » j num. 1 «.dan- 
no il guado alla Grecia. An. 
Iji4-tnm*.j9.dilataiì mol- 
»o tra’Tarteri la fama fede. 
A*. ■ } itf.num. jo.Giouan- 
ni XXIL follecita Elchiga- 
dan Imperadore de’Tarteri 
a ricevere la fama fede, e 
traodagli la regola del cre- 
dere. A.» j a9.mun.97.Nie- 
colò Irate Minore fatto ar- 
ciuelcouo Cambaiiefc da-, 
(«iciianni XXII. e man- 
dato a predicar la fé. 
de tra’Tarteri . An.1333. 
n. 3 i-c mu tato il gran Can a 
ritener la- 1 .um j a.fimiglian - 
te altri K* . iui. lettere cir- 


colari fcrtttfe a’Tarreri.num. 
4o.l’Impcradorloro manda 
Vna (bienne ambafeetia a_ 
Benedetto TU. An.1338. 
rum. 73.74. lettera da lui 
ferina a fua fintiti, iui. vn’ 
altra gliene fcriflero alcuni 
principi Chridiani.iu.Bene- 
detto XII. manda molti a 
dilatare la fede Chriftianau 
tra’ Tartcr i. A. 1 3 40.nu.74. 
alcune colè appartenenti a’ 
Tarreri. V.it F ebano P.An. 
1370. vittorie hauute de’ 
Tartcri da Cali miro II. Re 
di Polonia.An.i489.m1.15. 
ec .entrano in Polonia. Ann. 
I so8.num.i p.mcflj’n rotta 
da’Polacc hi. iui. vinti da*Po- 
lacchi flefli.c affatto feonfit» 
ti.An.t 5ia.n.ic4.diuorano 
con ferro, e con fuoco parte 
della Ruflia , e di Podolia, 
e d*Vn pheria. An. 1 5 1 tf.nu. 
7*.fccnfiggonoi Mofcouió. 
tium.74. V.antbe S aretini . 

Tcatmi.religione inftituita da 
Paolo IV. quando era arci- 
uefeouo di Chieti , ]e dal B. 
Gaetano Tiene, confermata 
da Clemente VlI.An.13a4. 
rutn.101.ee. 

Tempieri.fcriucno a Papa Ho- 
norio IH, dello fiato della-, 
tetra (ama.An.ta17.nu.19. 
ec- il fimigliantcfa il mae- 
Aro loro , e lamentali della 
tardanza del foccorfo di Fe- 
derigo lLImperadore. Ann. 
Ii10.num.f8.59. molefiati 
iie’beni da Federigo fielTo . 
An.i 33 1. num.49.ee, confi- 
gliato il lor maeftro da Pa- 
pa Gregorio lX.inche mo- 
do fi douefie portare nella-, 
guerra Perfiana. nu.56.fpo- 
gliatx) de’beni loro i merca- 
tanti Anconitani.iu.Grego- 


rio ne li riprende agramen- 
te.lui.impcgnano in Francia 
•I Re Filippo beai per 
poter ragunar vn’cfercit» 
in aiuto della terra Tanta-. . 
An.117a.num f. trattali d* 
▼nirli co’Spedalieri . Ann. 
1 19 1 .num- i9»nafce difaor- 
dia in Cipri tra quel Re, e' 
Tempieri. An.za99.nu.37. 
ec. acculati che fodero apo- 
flati della religione Chri* 
(liana , e d’altri grandi ec- 
cdfi.An.1 3 07.ni!. 1 2-Filip- 
po Redi Francia imprende 
la caufa contra loro.iui.fono 
preti per comandamento 
del Papa.An.1308.nu-1.ec. 
dilibera tua fantiti di giu* 
dicare la caufa loro nel con- 
cilio generale da celebrarfi’n 
Vienna. nu.4^normi Jor 'ec- 
cedi confettati dauanti al 
Papa , e ad altri, nu.5.0.7. 
citati tutti a comparire-» • 
num.8. piu Tempieri , che 
non fi vollero pcntire,furon* 
arfi.num.40. alami , auanti 
che s’eleguifie la fentenza_- 
riuocarono quel , c’hauesno 
detto ingiudicio.iui.non ef* 
fendofi ancora ben difeuflà 
la caufa de’Tempirri, Cle- 
mente V, prolunga vn'altro 
anno U concilio di Vienna . 
nu.41.41. l’ordine deTero- 
pieri caflato, e annullato 
da Clemente ftefiò. A.ijii. 
nutrì, i. e dal concilio dì 
Vienna.num.i.cc.i loro be- 
nidati agli Spedi lier unum. 
y.ec.chc cofa fi determinane 
intorno deTempieri rima», 
fi'n vita.nu.9. V. anche Ca- 
k alteri .Ordine, 

Teobaldo cootcdi,Camp3gna, 
e Re di Nauarra. fuccede a 
Sanciti nel regno di Nauir* 
Basa ra. 


ra.A.i 2j4.rnm.yi.ÌMcoro- 

nato in Pompeiopoli . iui« 
propofc di pigliar la croce 
‘ a die fa della religione. An. 
13 1 vn.49. ritardato da al- 
cuni, che gli confpirano con- 
tro.:ui.e A» iijb.na.ji. fit- 
to capiiano generale dell* 
tfeicito crociato.come, edi 
che H richiami al Pontefice. 
An.i -39.num.T8. tra verfo 
Gemi lem coll'armata con* 
trapanarli, imm. 81. fuoi 
proceifi in Soiia. An. 1 o. 
num.47.rinuidiade’l‘uo. ca» 
piranì rturba l imprefa. rui. 
mùu.e, e lafcia il regno a_. 
Tcobaldo fuo figliuòlo. An. 
1af3.num.47. 

Tcobaldo II. He di Nauarra • 
fucccde a Teobaldo fuo pa- 
dre.A.i af 3 JKim.47.richie- 
de Papa AldTandio IV. 
che’l voglia far conlagrare. 
An.it} 7.nu>i).j7. piiuifegi 
concedutigli da fua fornita’. 
An.tif9.num.14. ì gr-ndi 
di Nauarra fanno confpira- 
tioneconrra di lui.A.1 
• rn.rn.14. eleegono vn altro 
Jlf .lU’.prcnde.a fi migliarla 
di S.Li»gi.la (tccc per an- 
dare nel a terra fa ita. Ann. 
1 3d7.Tu.fO.par. ito di Tu* 
aifi an. mali , e muore . An. 
1 370.0. 1 4. iuccedegli Met- 
rico Uro fiaterò, ui. 

Teodi.io ’egato di ripa la- 
noce molli, (comunica Ra* 
mondo c nte di Tolofa che 
non fi potè j>nrg-ie,feccntlo 
il comandamento di fua_» 
fantitd . Ann. 12 10. nutn. 
14. 

Teodorico herefiarca Albigefe. 
CÒnuinto in vna publica di- 
fpti lattone da i nego veito- 

uo (d’Ofcna. Aa206.ni1.38. 


dice a Diego , che era ve- 
mito nello (pirico d’Elia , e 
che rifpofta gli facefle il ve- 
feouo ltcllodui, 

Teodorico arciaefcouo di Co* 
logna.comecrato dal vefeo* 
uodi Legge. An.i309.num. 
tf.7.vitione intorno alla fui 
elettrone moftrata dalla- 
Madre di Dio.della quale-» 
era aliai diuoto. itivpriuato 
poi, fecondo I3 predittione 
della fantilfima Vergine-» , 
perche fi Jafeiò fedutre da’ 
mali confìgheri.iui.cacciato 
di Cologna da Adolfo, (e 
nc viene a Roma pieno di 
confuti onc. A . 1 3 1 i.num.4. 
fu diporto , ma malamente, 
da Sirfrido arciuefeouo di 
Magonza . mi. rifiutatili 
elfo, c Adolfo, è eletto 
Engelbcrto in arciuefeouo 
dì CoIogna.An.i3if.r.um. 
J5* . 

Teodorico Niemo.Panimo fuo 
quanto acerbo verfo i Ro- 
mani Pontefici. An 1407.110. 
3 .cc.§ Ma. 

Teodotico arciuefeouo di Co- 
togna, nuilu ,,pato nella feif- 
ma di Bali! a, e priuato 
dcll’arciuefcauado da Eu- 
genio IV.e fu (limito in fuo 
luogo Adolfo. An.144^.-.!. 
rkonofeiutofi del fuo fallo è 
ritornato nel primo flato » 
A.i447,num.7. 

Teodoi o Latori* (aiutato Im* 
peradore Niceno , o delle-» 
città orientali. A. rzcf.num, 
3 $. vince con due mila ca- 
ualicri il principe de’Turrhi, 
che n’hanea venti mila.Ann. 
1309.n-30.eglt tteflo tronca 
la teda al tohiano. ini. mno* 
re , e fuccedcgli Giotunni 
Duca» Vatacio.Ao.ia73.nu. 


34. tempo dd fuo impecio. 

iu. 

Teodoro Angelo Coomeno . 
fpacciandofi per Im pera- 
dore de’Grcci , odi Teda. 
Ionica , riceue con inganno 
Pietro Imperadorc, c’1 Car- 
dinale legato. Ann. 1337. 
nuni. 10, ec. volendoli f.>t 
morire a tradimento, gli 
amici fuoi il riuolgono »la r 
tal proponimcnro.iui.pren- 
delo a tradimento in va* 
conuito.iui.riprendelo forte 
di ciò Honorio III. e folle- 
eitalo a liberarlo di prigio* 
ne . iui, torna all’vbbiden- 
33 della chiefa Romana- . 
An.iai8.num.3o. promet- 
te di liberare il Cardinale 
legato, iui. (ha fanrità il ri. 
concilia coll3 Chiefa , e pi* 
glialo fotro la fua protet* 
rione. nura.«.e An.iaa 5 . 
num.ió fa guerra a Ruber- 
to Imperatore di Coftan- 
tinopoli .An.1333-num.US. 
quanto forte di fé lo labile, 
iui. Honorio ULl’ammoui* 
fce , che fi debba pacificare 
con Ruberto» iui. In chu^ 
modo egli occupane l’itn* 
peno Tt-rtal3uicefe.num.a5. 
mccteòli cuore di prender* 
fi finfegne imperali, iui 
Honorio manda contro di 
lui Guiglielmo marche- 
le di Monferrato, e fallo 
dÌDuntiare (comunicato. A. 
i*»3 num-ij. c Ann.13344 
num.34.c Annj339.nu.49. 
cerca la bcrauolenaa di Fe- 
derigo-' II» per occupar»-» 
l’imperio u’onente. Aun. 
Ui9.num.49. disfida Gio- 
uamu A fané Re dc’Bulgari» 
nu n-50. vinto da lui , e-» 
preio , q watiaco con de- 
mon- 


'• mttiza , mun.50. c num fv 
cerca in prigione nouiti , e 
però è accecato d’ordine-» 
di Giouanni. iui.Manouello 
fuo fratello fi piglia il re- 
gno. An.n 3 i.num .5 5. è li- 
berato di prigione, iuì.entra 
naftofamentc in Salonicchi, 

0 ricupera fuo flato, iui.rt- 
lega Manouello in Atalia-, 
iui. 

Teodoro Lafcari figliuolo di 
Giouanni Vatacio Impera- 
rlo re de'Greci . prende firn, 
pcrio dopo la morte di fuo 
padre.A.l*sd.num.47.e j 6 
Innoccnio IV. gli manda- 
ambafciadori per fare l’v- 
■ mone delle chiefe . num.47» 
rinouellala paco co’Turchi . 
num.55. da il patriarcato- 
Greco ad Arfenio ignorante 
monaco, iti. sbigottito per 
le vittorie de’Tarteri» va- 
contra di loro per repri- 
merli. A.i 357.nu.0z> tnuo. 
re. A.i 159,001x1.5 3. lafcia— 
tutore di Giouanni fuo fi- 
gliuolo Arfenio patriarca- • 

IUI. 

Teodofia città P". Caffo, 

Tetra fanra . Barut , o Berito 
abbandonata da’Saradni , e 
preio da Tcdcfchi.An.n98. 
rum.7y oppe occupata da’* 
Sur ari ni, e gran moltitudi- 
ne di foldati vecifini. ni. e— 
nuoo.8). manda Innocenzo 

111. duo legati a far l’ap pa- 
recchia mento di crociiti per 
terra (anta, nnm.84. band»* 
ta perciò in Francia , e io- 
Vinegia la crociata. A. a 199. 
num 43. e num.69. compa- 
gna ,c lega grande de’Fran* 
celi per la libctatione di 
quella . A.iaoi.num.41. c 
fcolfa da terremoti. Artica. 


mjo .tnandaui Innócebzo le- 
gati con vn graode efer- 
cito per liberare la terra— 
fenta.A.lioj num.t. fu di 

• trecento naui • rum.j. d ui- 
fione nata nella terra fanta . 
A.iao5.num.»8. metteli’n 
cuore Innocenzo III. di fare 

• vn poderofo . eferctto per la 
conquida dc’luoghi fanti. A. 
inj.tuim.1. fcriue al lolda- 
no di babilonia , che reftì- 
ituifea la terra fanta.num.i. 
e 3. certo dinoto Francete-» 

• fu tralpojtato m vna notte 
da arcangelo in c afeun- 
luogbo delia tetra tanta , e 
riportato al fuo paelc . nu.5. 

• ì Saracmi vdita la nouella— 
dell tlfcrfi’n occidente ban- 
dita la croce contra di loro, 
danno a vedere di voler re- 
ftituirc la terra fantamum.j. 
HonoriolIU (ollccita il foc* 
corfo.A.mfl*nurn.l.ec. e_» 
7. Federigo :impn adoro-» 
aftutamente 6 fcufa d’an- 
darui. iu. e A.i ai5.nu.*.ec. 
«nrifa a mal partito per le— 
difcordic de’ principi Chii- 
tiani. An.1116.nunT.s5.ee, 
Papa Gregorio IX. foliecita 

. fl foccorfo de Ha terra lanta • 
A.ia»7- n um.*7.c »8.disfaf- 

• fi l’eferciro per la perfidia 
di Federigo Imperadoro— . 
m1m.a7.ee. c rum.46. gua» 
fiata da' Saracmi la terra 
lanta.A.» 346.10.5 1. S. Lui- 
gi Re di Francia apptefta- 
grandi foccor ti per quella. 
A.H47.num.5d* le coli: d* 
efia ridotte m peflìmo fta- 
to.Aiiff.num.é;.guafta- 
ta dagU Saracmi , 0 I'artcri. 
An. 116I» num.i cc. affiliti 
dal foldanodi Babilonia An. 
Jl64.num.6d. v’atdc , cu» 


diflrugge ogni cofaA. 1 1 6 $ • 
num. j 7. c fa morire molti 
Chriftiani. num. 79. foccorfo 
procacciatole per* tutta la 
Chriflianitji da Clemente^ 

IV. Aa167.Dum.64. grande 
apparecchiamento fatto in- 
Francia , e in altri regni per 
l’imprcfa flefla della terra 
(anta. An.1168.num.51.51. 
i principi impacciati in— 
guerre , che cran tra loro 
non le porgon foccorfo. An. 
ia84num.ji. i peccati de' 
Chrifliani ,c la confulione— 
tra loro fono cagione dei 
traboccamento della terra 
ianta.A.H9i.num.6. rico- 
uerata da Cadano Re de* 
Tarteri per li Chrifliani. An. 
i399.num.44.e uoo.num. 
34.ee. le matrone Genoucfi 

. vendono lor proprie gioie— 
per fare vn’elercito per foc- 
corrcrla. An.130i.num. 33. 
il predetto Re Cadano fa 
vn grande apparecciamento 
co’Chriftiani d’oriente , ma 
fi difiipa per la fua infer- 
mità mortak.num.3 6. trat- 
tati tenuti pe*l conquido 
della terra fanta.f\aot/>e ntU 
Pittine de' Pontefici . ordina- 
fi’l facto palTaggio dal con- 
cilio di Vienna. A.i 3 1 zjju. 
si. piu Re pronrttono d* 
imprenderlo, iu. Clemente— 

V. il pubhca . iu. tre Re ; 
e tiriti nobili pigliano la 
croce per andare al conqui- 
do della terra faota.A.i3i3 
num.i.ec. 39. ec. andando 
Tamcrlarx- col fuo cicrcito, 
ch’era d’vn nuliooc di tolda» 
ti, a diftruggcr’il finto fe- 
polcro , c impedito tmraco- 
lofamente , e confalo . Ann. 
j403.Qum.num.j5. per tal 

ta- 


}8a 

cagione il foldano d'Egitto, 
e di Soria concede privilegi 
grandi a‘Chriftiani.iu.p%<M. 
thè Guerra fatta » e Cro. 
tiati , 

Terremoto . grandiffìmo in-, 
soria , oue abbatte piu cit. 
tat. An.jaoa.n.jo. e io Ita- 
lia, che limiglianti trabocca- 
menti fece , e durò per piu 
dì*A.U98.num.a},fu fegoo 
de’ùituri pericolilo, terre- 
moti grandi ancora in Co- 
ftantinopoli , e in altri luo- 
ghi di Romania. A.i 354.au* 
30. 

Teforo, vn grafi teforo tro- 
uato dal vifconrc di Limo- 
gi è cagione della fua mor- 
te » e di quella del Re d'io* 
ghilterra. A-J 199.nu.4d. 

TeiTalonica . occupata da Teo- 
doro Angelo Comneno. An. 
1axj.num.j5. quel regno 
in varie gufe temperato • 
A.|a4j.num.40. viene me- 
no in Giouanni figliuolo di 
Teodoro Comneno. u. 

Teflamcnto vecchio * beftem- 
mie degli AJbigeli contri-. 
elfoA.i 104.num.59. y.\an- 
fbe Siblia , Scrittura fa* 
fra. 

Tette di S. Pietro , e S. Paolo 
pori a ce in proceffionc da_ 
Papa Honorio fll.An.1ai7. 
nu. a8> 

Tetzelio. V. Gioitami Tct^tlio, 

Teucre . innoodacione sforma- 
ta del Teucre.A.iajo.num. 
I. perujene fin’a* tetri delle 
cafe di Roraa,iu. molte per- 
Ione , e animali vi s'annega- 
noàu. falcia dentro Roma-, 
granditli me ferpi, che mo- 
rendo , c corrompendoli, ca- 
gionarono la peftc.iu. 

Teueftini . tornano al pagane- 


Amo. ero- 

delti loro verfo i cattolici 
nel regno di Succia, iu, 
TiepoIo.V.B«4mosd«b 

Tigurini . fl lafciano fedurrv» 
da Zuinglio. A. 1 5 z+mu. j 3. 
d mentano Anabattifti. Ann, 
Ijzj.n-flt. 

Tiro . la atti di Tiro abban- 
donata da'Chrrtiani , e pre- 
fa da‘Saracini.A.H9i.num. 

• 4 - 

Todi . ricuperato da Innocoo- 
zoIII.A.1 198.0.16* 

Tolofa, e Tolofani hcretici. 
fcomunicati i Tolofani nel 
concilio di Vignane, perche 
non haueano cacciati gli he* 
retici. A.iiop.num.17. ri- 
bellanfi di nqouo dal conte 
diMonforte.e fono (comuni- 
cati. A. 1x17 num.j3.1l con- 
te fletto attedia Tolo- 
Luiu. attediala ancora, ma in 
▼ano , Luigi Vili. Re di 
Francia . An.1a19.num.37* 
fono riconciliati colla Chi:* 
fa.A.ii J8.num.i7. la circi 
è meda nelle mani del le. 
gato aportolico.iu. fi fa vn* 
accademia in Tolofa. nu.jp, 
morto Ramondo, gli fucce- 
de Alfbnfo fuo genero. Ann. 
XX4yJium.8. quella chiefa^. 
fatta arciuefcoaado daGio 
uanni XXlLAn.1310.nu.10» 
ec. y.Ulbigtft , Situane coa- 
ti di Monfortt , Ramando 
tonte di Tolofa, Lodomco 
fili, * XI, Re di Frantia , 
e Innoetnto I(L 

S. Tomafo A portolo . memorie 
fue trottate nell* Indie da' 
Portoglieli , A .1 jo 1 . nu m.90 
91. propaggina la legger 
euangelica in India. A. 1 5 a a. 
num.8. ritruouanfi le fue-, 
rdiquie.iu. 


Tomafo Morofioi patriarca di 
Cortantinopoh , dopo la fua 
morte Papa Innocenzo IIL 
comanda , che fi faccia l’c- 
lettionc fecondo le leggi ex- 
noniche.A.itn.n.a4. 

S. Tomafo d'AquIno . compila 
vn trattato a fauore de'ffati 
mendicanti contraGuiglieU 
010 da Santamore.An. 1 »f 6 , 
rum. 19. fudifccpolo d'Al- 
berto magno An.iz6o.mm. 
aj. rifiuta honori grandi 
della Chielà profittigli da 
Papa Clemente IV, eì'arci- 
ueicouado di Napoli. ,<inn. 
1a6j.num.75. chiamato al 
concilio di leone da Gre- 
gorio X. An.1t74.num.a9. 
muore nel camino, iu, faa», 
dottrina confetmata perla 
voce del crocifitto, iu. fotco- 
ponc i fuoi ferirti dia cen- 
fura delta Chiefa . num.3 1. 
miracolo da Dio per lui 
moftraco auanti la fua mor». 
te. i«.fa miracoli dopo mor- 
te, nu fuo corpo conieruato 
lenza putrefattionc.iu. cano. 
aizzato da Giouanni XXU. 
iu. trafportato il fuo corpo 
in vn fepolcro di marmo , é 
trouaro incorrotto , e rende 
odore foauiflimo . An.iz8i. 
num.ap. trattali d-lla lua_, 
cancni&zatione , e Giouanni 
XXI L ordina che' fuoi mi- 
racoli fieno difcufll.A.1318. 
luun.jo.c 1 3a1.num.46. le 
fue (acre reliquie tra- 
fportate in prima a Fondi , 
e poi a Tolola.A, 1 3 68. num. 
zj. liliali di fife fra'Cifter- 
cicfi , e’Predicatoruiu. il Pa- 
pa le aggiudica a 'Domeni- 
cani.:». 

Tomafo vcfcouo di Vratisla- 
uia . perfeguitato dal duca 
Ber- 


Hcrrigofi ritira a Ratibo- 
ria.A.i 187.num.i4. affé dis- 
to dal duca in quella citta', 
die fuori, per non cflcr cagio- 
ne della rouina de’Rarisbo- 
nefi , vcftito pontificalmen. 
te : e compunto il duca ftef. 
lo , gli domanda perdono , 
e promette di.farc il fuo vo- 
lere.iu. 

Tomafo duca di Lancaftria . fa 
gran guado in Francia.Ano. 
i j8o.n-9. 

S. Tomafo vefcouo d’Hcrfard , 
va a Roma per difender Ie_» 
ragioni della fua chicli con» 
tra rarciucicouo di Con- 
turbò. 8-1387. no. 16- ac- 
colto d3 P3pa Martino IV. 
con honore. in. pone il bra- 
mato fine agli adiri , per li 
quali è venuto, io. nel ritor- 
no parta a vita migliore a_ 
Monrefiafconc . iu. illuftrato 
con moltiffimi miracoli iui. 
le fue orti trafportate in.» 
Inghilterra, iu. canonizzato 
da Gionanni XXlI.A.i jao. 
num.43.ee. fue attioni prin- 
cipalùiu. conferuafi la bol- 
la della fua canonizzatione. 
in. fuo» detti in fui morire «• 
iui. 

Tomaio Arondelio arciuelcouo 
di Conturbi» .’ celebra il 
concilio proninciate di Lon- 
dra dontra i Vicleffiftr. Ann. 
1 39rt.r.um^iCCi riprenda.» 
con gtande coftanza alcuni 
nobiii huooxini cinti della 
fuligine VidefSana.A.1404. 
rum. »o.er. 

Tomafo vefcouo di Bologna 
(che a Eugenio VI. fuccedè 
nel pontificato, echiamofli 
N<cco!òV.)mandato(ó Già 
Cam ai al da fua (antica in-. 
Alamagna a trattar pace.# 


tra’principi elettori A. 144 6 
num.a.J.acquiftaronfi gran 
laude in quell’aflàre , onde-* 
furon fatti Cardinali . iu. §. 
Acquiftaronfi. 

tomaio Psicologo defpoto 
della Morea ■ manda amba- 
feiadori a Pio II. richieden- 
dolo d'aiuto contro al Tur- 
co. A. 1459.num.46.ec.prcn- 
de l'arme contra Demetrio 
fuo fratello , il quale hauea 
fitto lega con Maometto II. 
e datagli a moglie vna fua 
figliuola.iu. toglie al fratel- 
lo gran parte dello flato, iu. 
venuto a battaglia co’Tur- 
chi iti contra fe.gli fcófiggc- 
iu. perde la Morea toltagli 
da Maometto H. Am.1461. 
nam.42. rifuggito a Roma, 
c accolto , e trattato » » fo- 
ftentatodal Pontefice corte- 
filfimainrntc.n.43. 

romafo di Vio Cardinale deir 
ordine diS. Domenico . fcri- 
ue vn libro contra gli fei- 
lunatici del conciliabolo di 
Fifa.A.ijll.num.ji. il li- 
bro ftertb arfo da loro. Ann. 
Ifii.num.7* è di confcnti- 
mento douerfi prolungare-» 
il concilio Latcrancfe . Ann» 
lf 17.num.16. mandato le- 
gato in Alamagna.A.i?l8» 
num.fa. da all'arciuefcouo 
di Magonza l’infegne del 
cardinalato, num.55. fa vn v 
orationc.colla quale mo l'ira 
cflcr’ a gran torto lachiefa 
Romana accagionata d’aua- 
ritia dagli hetctici. a85.ee; 
e le decime non doucr’ef- 
(cr’odiofc.n.86. chiama Lu- 
tero in gindicio , il quale A 
rapprefenta co vo (aluo con- 
dotto , e difeude i fuoi er. 
roti num.ioj. comandagli 


fSj 

Tomafo ette li condanni, mi 
107. modi diuerfi visti da 
Lutero per ing3nnarlo.num» 
108. 109. fcriuc per com- 
meffionc di Clemente VII. 
vn’ccceJlcnte opera contrae 
■tì errori de’Luterani. Ann. 
1533. nnro.71.ee. confuta 
chiaramente gli argomenti 
proponigli dal Re Hetrigo 
Vili, a prouare efler nullo 
il matrimonio già da fe_* 
contratto colla Rcina Cate- 
rina. A.i f|4.num.i. e nu.3. 

Tomafo Moro . rintuzza l’ar- 
roganza di Lutero, che-» 
olaua di lacerare la fama d* 
Herrigo Re d’Inghilterra. 
A.i5»J.num.4». e A.ljaj. 
nu.64, fcriue aditela degli 
ecclefiartici d’Inghilterra va 
dotto libro. A.I537*nu.70. 
imprigionato. A.i 534.00.7. 

Tomafo Murnero . difenda-» 
dalle calcane di Lutero l’o- 
pera de’figramenti d'Her- 
rigo Re d’Inghilterra . Ann. 
1533. noni. 6j. coninocelo 

d’innnmerabili bugic.in. 

Tomafo Montzerobcrefiarca . 
emulo dell’empieti di Lu-^ 
Cero > e falfo profeta degli 
AnabatirtlA.1534-num.43. 
enum.44.45* perfcguitato 
da Lutero.num«4&cc. fue.» 
hipocrifie , e vergognofe.» 
laidezze- iu. ingannai villa- 
ni Luterani » e alla morite 
gli cfponc.A.if3j.num.i5» 
prefo in battaglia» e giu- 
fiitiato • num.16.ee. dicono 
che condcnuòla refia ,c che 
fi confefaò , e riceuc l’Euca- 
riftia forto vna (jpctie fola » 
non fenza molti legni di pe^ 
nitenza.iu. 

Tomafo Volfeo Cardinale-» • 
gittasf) per l’imprudenza» 
cam- 




V 


1 


3*4 

- e ambitierte fa^i (croi della 
{cifina Inglcfe , e come» An. 
• 1p8.num.108. 

Tomaio Ctannero, creato a’ 
prieghi d’Herrigo Vili, da 
Clemente VIL arciuefcooo 
diConturbia.A.ipi.num. 
89. 90. ptincipal unlniftro 
d’Herrigo nella feifma , «-j 
in tutti gli altri mali , e-» 
huomo peffimo.iu. 

Tomafo Cromuelo heretico I 
creato da Herrigo Vili. Re 
d’Inghilterra come fuo le- 
gato a giudicar lecaufe.» 
facrc.A.15 j 3.0.73. 
Tomumbeio foldano d’Egitto, 
abbandona la fede Chriftia- 
na.A.i)t7.num.33. Tinto, 
e vectto da Sdimo.iu. 

Tornei . vietati nel concilio 
Lateranefe.A.iat j.num.i j. 
e nel concilio di Leone. An. 
1a45.num.Ji. fi fanno iru 
' Francia con gran pompa.A. 

" 1a79.1uun.-l6* determinali 
da quel Re , che fi faccino 
tre volte l’anno . in.* vietati 
peri calamitofi cali, cht-* 
cagionauano.iu. vietati an. 
/' che da Clemente V. e per- 
che.A.iji3.num.7.ec. come 
•'il demonio s’ intromcttdTe 
nc’ tornei , e tende vincitri- 
ce' di rutti vn’infelice don» 
siciuola 1 e come lo (pirico 
‘maligno fotte cacciato, Aon. 

i4jo.n.it. < •* *•> 

Tofcana. diujfa per le p^rti 
Nere , e Bianche .Guelfe^ c 
Ghibelline. A. 13 oo.numla4 
mandaui Bonifacio VlII^vn 
legato per pacificarlc.iu. e_ 1 
Benedetto Papa XI. A. I J04 
nu.l.ec. 

Traditioni della Chicfa. quanto 
efficaci a conuincer gli bc re- 
tici. A. 15 35.num.6i.e 1 ja6 


hum.1x8.ee.' 

Tcansfiguratione del Signore .' 
fu a feda inftituita, o piu 
coito rinoueliata da Califfo 
III. e per qual cagione*. An. 
145 7 num.73.ee. 
Tranfurtantiationc. v.tkariflu. 
Trento . metto a fuoco, e fiam- 
ma^. ìaiò.n. 19, 

Trinacria, ouero Sicilia 1 di* 
utta da Bonifacio IX. in-, 
quattro tetrarchie. A.1391. 
n.6. V* mbe Sicilia, 

Triniti • dichiarata nel conci* 
lio Lateranefe la dottrina^ 
della fantifiima Triniti coa- 
tta Gioachino abate.A.iai J; 
nu.8. 

Trinitarij. V.Otiine. 

Triuigiani . fi fottemettono 
fpontaneamenre alla figno- 

- eia della chitfa Pomana.An. 
a3t8.num.58. lodati, e_» 
ringratiati daPapaGiomn- 
ni.iu* 

Tripoli . prefa da’Saracini , ma 
abbattuta infuso afonda- 
• menti.A.i ab 0.0.65. 
Triftanno Acunnio capitano 
> de’Portoghefi . prende Fifò- 

- la di Socotora . A.i 507.au. 
13. coftrigne il Re di Cana- 

- note a profferire la pac«_» 
■ a’Chriftiaoi^iuni.16. virc*_* 

Zamonno.n.17. . > 

Tunifi . S«Luigi Re di Frauda 
dilibcra d’andar’ ad attedia • 
re Tunifi » e perche . . Ann. 
iJ70.num.7.cc. Fatteci»^ . 

. * rum. io. i Tunerari /confitti 
dal Re Culo dopo ia morte 
diSLuigi. num.zj. il Re-. 

- loro fa pace con Carlo , c_» 

- fatti tributario iuo.ni. 

TUrchi • fono vinti da Teodo* 

* ro Lafcari , c latine princi- 

- pc loro vc-ifo. A-i i09.oum, 
i- 30. confutano » e diiewa- 


no quafi adatto la ferra.. 
d’Antiochia. AR.I3f6.num. 
45. (confitti, e fatti tribù, 
tari da’Tarteri. An. 1157.no. 
63. efeeno di Turchia coil. 
grande impeto . A.i3oo.nu. 
36. danno molte (confitte-» 
«■Greci ,iu. fottomctronfl i 
Greci Afiani. iu. comincia* 
mento della lor fignoria. io. 
guadano vna porre dell’im- 
perio d’oriente.An, 130 j.nu. 
60. vedendo la dttaplina-. 
militare de’Latini , come.» 
vinti fungono . in. combat- 
tati a Rodi da’Chriftiani. 
e invltimo vinti. An. 1306. 
num. la. anriuede Papa- 
Clemente V. 1 mali grandi , 
che verrebbono (opra la- 
Cbridianiti, fe*Turchi preti- 
dettero Coftantinopoli. Arni. 
1307. num. 6. perdono Ro* 
di.A.i3XO.num.43- in vano 
fixforzaoo per ricuperarlo, 
ju. chiamati in Europa da-. 
Andronico Imperadore con* 
tra’l nipote. An. 1311. num» 
15.16. guadano l’Armenia. 
A*i 3 33 . num.30.ee. mira* 
eolo/amcnte feonfitti a Ro- 
di dagli Spedalieri . nu.47. 
feonfitti , c mcffi’n volta da 
Andronico il giouane . num. 

. 50. fatti vna lega de’princi* 
pi Chrifliani contra loro 
per opera di Giouanni XX 1 L 
A.i338.num.85. guerreg- 
giano i Greci , e leuano lo- 
ro gran paefc.A. 1*30. num] 

. 53. vanno ver/o Coftanw- 
nopofi con vn’atmatapode- 
rofilfima. A.ijja.num.aa. 
guadano piu ifolc dcll’Acci- 
pelago.num.33. i Chrifliani 
fanno contra etti vn gran- 
de apparecchiamento d'ode. 
A. ij num, 7. abbaini rj 
Am} 


fla’Lttini in Grecia . nu.II» 
i Chriftiani prendono loro 
le Smirre. An.1344.num. 3. 
chiamati in aiuto da Gio- 
itami Cantacuzeno.A.1346 
rum.65. (confitti alle Smir- 
re. A.l148. pu < n .»7* Corro- 
no la Grecia, e pongono 1 al- 
(edio a Coftantioopoli > ma 
in vano. A.iJ54 nu *10- vin- 
ti , e rotti da’cauahen Spe- 
dalieri.A.I?J9.nti.i5*m oltl 
fon morti a Gaffa da'Gcno- 
«elì. A.ljdl.num-9 perdo- 
no Setalia m. rempeftano 
Cipri. A.ijd4«nuni.a6. oc- 
cupano Tebe , e altre.* 
terre d’ Acaia. iu. hanno piu 
altre vittorie , e prendono 
molti luoghi. A.i?d5.trum. 
31. perdono Gallipoli • An. 
1366 num. 1 a. vnilconfi co’ 
Saracini. iu. diuengono al- 
tieri per le loro vittorie.» . 
A.i}7i.num.?o. folkcitati 
i principi Chriftiani dal Pon- 
tefice a vnirfi contra i Tor- 
chi entrati in Europa con 
grandi procefli.A>i}7*- nu . 
a8.ee. aflediano di n«ouo 
Coftantinopoli. A.i?93* nu * 
23. affalifcono l’Vngbcria^ , 
la Grecia, e aflai altre terre 
de’Chridiani , e vi fanno 
gran guado iu. hanno vn*-« 
gran vittoria dc’Francefi a 
Nicopoli» ma molto fan- 
guinola per loro deffi. Ann. 
1 j96.num.18. entrano nella 
Grecia . An.1400. num.8 . 
feonfitti nell’ A caia, num.ro. 
Tamerlane affahfce la Tur- 
chia , e fauui grande ftra- 
ge di Turchi » non perdo- 
nando nè alle donne , nè a* 
fatici ulti. A .140x.num.17 -fan- 
no gran taghamtoto (otto 
Coftantinopoli. Au440X.nu. 


5.6. entrano in Vngherit.', 
e fanui Pimilmente moke-» 
ftraguA.1415.nu.54. crcfce 
affai la potenza loro , men- 
tre dura la feifmi nella Chic- 
fa. A.i4io.num.37. coftrin- 
no la Bofina a fard tri- 
taria lorfr. \nj4a9.num* 
ai. crudelrà da erti vlata_ 
veno’ Chriftiani. An.1443. 
num.13. feonfitti da Scan- 
derbego. num.ai.aa. vinco- 
no a Varna i Ch(tftiar.it non 
pc’l valore , ma col nume- 
ro.A.1444. nuoi.9* feonfitti 
piu volte da Scanderbcgo . 
An.1445.num.14. e i448.nu. 
7. e 1449- nu.io. e 14 ( 8. nu. 
14. c 14-» y nu. 16.17. abbat- 
tuti da Giouanni Hunniade. 
An.1449.n- 10. alice! ìar.oCroia 
in Albania, ma in vano. An. 
1450.11.1 s.confuciuiine bar- 
bara de’princ pi 1 urchi d* 
vccider’i lor parenti, nu.i 6 . 
alfcdiano.e prendono Codi- 
ti nopo li . A.145 j.muj.4ec. 
crudeltà commcdain iu. vin- 
cono A teOi. A. 141 5 .r.5. fiu 
pcrati miracolouimcntc da’ 
Chridianì . A..456.num.atf. 
ec. altri procedi loro con- 
tra’nodri, A.i46o.r,um 105. 
occupano il regno di doli- 
na 1 e vccidono il Re . Ann. 
1463.nur.14.ee. cori rmgono 
Scanderbcgo a domandar lo- 
ro la pace.mim.18. cacciati 
della Bolina. A.i464.nu.i3. 
e nu.6 3. fortomcttonfi l’Al- 
bania , cacciandone Scan- 
derbcgo. Ad46tf.nu.i, pren- 
dono Negro pome. An.1470. 
nuin.12. Vfuncaffano Re di 
Perda ha di loro piu vitto- 
rie col conquido di tnol- 
tiflàmi luoghi. A.i472.mim. 
43. i Turchi lconfiggono 1 


J8» 

Petdani.A.i47j.nnm.9. gii*, 
ftano la Carintia , c la Sri. 
ria.norn.io. prendono Caf- 
fa.A.147 j.num,*j.e Croia . 
Ann.1478.num.40. predano 
rVngberia. A.i479.tvim.l4. 
e la Traaiiltuma. num.»5. 
vinti da Mattia Red’Vnghe- 
ria.iu. attediano Rodi , ma 
vi fono reprcfD miracoiofa- 
mentc , e (confitti. An.1480. 
num.i. adaiilcono # e pren- 
dono Otranto , e fanui ra- 
gliamenti ddpietati. num.17. ' 
cc. accodatili a Loreto , t_» 
miracolofamenle impauriti, 
danno la volta.num.3 a. na- 
te tra foro grande difeordix 
per la morte di Baiatene. A. 
1481.num.z7. arrendono Qu 
tranto a’Chridiani , pat- 
teggiando la propria falere. 
ruun.19. entrati in Tranlil- 
uama foro feonfitti . Aon. 
1481. num. 39 opprimono 
l’Vnghera . A.i^i.num.iu 
vinti dagli Vngheri , c poi 
1 vincono. A.i49j.rum.i.i. 
prendono Mattona. A. 15 oc. 
nnm.5. e I unto forrezza-. 
nella M0rca.An.1501.nu.77. 
hanno vittoria di Sofà R«_* 
di Perda. An.1514.num.37. . 
prendono Algeri.A.i5i6.nu. 
47. altre vittorie loro io_. 
Sona, num.55. tempedano 
la Dalmam , e la Croati!., 
num. 64. lotromcttonfi l’E- 
g1ttOtA.ifi7.iHim.13. e’Ma- 
malucbi . nunruzó c l’Ara- 
bia , e Babilonia. iu. e Ann. 
15ai.nutr.115 e Albareale-», 
iu- fanno correrie in Vnghe- 
ria>A.i5aaaHim.i9. combat- 
tono Rodi . iu. grandi vcci- 
ficni di loro.nrm.ii, dilibe- 
raio piu tolto perder fa_ 
Vita , che partirli , t. nendo- 
C c c li 


<) Rodi da'Chriftiani. nu.aj- 
Rodi s’arrende, num. 37. di* 
mcntichi de’patti incrudeli* 
fconui fieramente, iu. entra* 
ti in Vngheria v’hanno vna». 
grande vittoria.A.i ji<$.nu, 
64.prendono Buda, num.6j. 
pcrdonla.e anche Albareale. 
num.70* riacquiftano l’Vn- 
gheria. A.ij ap.num.40.41. 
a (Tediano Vienna , ma nc fo- 
no ripinti con grande loro 
tagliamcnt0.nu.4j. periron- 
ui cento mila Turchi, num, 
48 P. anche Maomettani. Sa- 
taciti! . a murate. Baiatilo * 
Maometto. Seiimo . Solima- 
no , e ciafcun degli altri fi- 
gnon de'T ntcbr • 

Turgillo amm ini Aratore del 
regno di Suetia lotto il Re 
Birgero •• volge 1’ efercito- 
fuo contra i Cardi ninnici 
della fede , e v inceli • Ann. 
iapcunum.47. 

Tuttana Reina de’Tattcri . fi 
rende Chriftiana. An.ia88, 
num. 34. 

Tzurulo rocca fort'filma , af- 
fediala Afanc . ma noiu. 
la prende >l cpercl«e,A.ia37* 
imm.74. 

V 

V Alido , ouero- Biado fi~ 
gnore della Valachia- , 
Tua fierezza. An.14O1.num. 
19. crudeltà verfo i baroni 
di Valàchia.iu. fa lega coT 
principi Chriftiani contra-. 
Maometto H. fignore de* 
Turchi , e ha piu vittorie . 
nu vinto > e oidio a mor- 
te da’ Turchi , eia ina teda 


mandata io dono a Mao* 
metto.iu* 

Valdefi , detti anche Pigardi. 
origine loro dagli Albigelì . 
A 0.1104 num. 64. chiamati 
Valdefi per Vaidio da Leo- 
nc.iu. ia che co fa confi liete 
il lor’errorc.iui.lor follia in- 
torno al portarli gli landali» 
hii. taccuino rifiutare la fede 
della chic a Romana a chi 
voleua elfer de’Ioro. iui.altri 
riti diabolici, in horiende- 
beilcmmie loio . iu. rifiuta - 
uano folennemente i lacra- 
menti della Chiela . iu. la-, 
lor fozzifiima refia pullula-. 
ncll3 Boemia , e Morauia-. . 
A. 1 5 00.num.60. e num.6 1 r 
Aleflandro VI. deputa con- 
tra effi due inquifitori. iu, 
y. anche élbigefi , 

Valenza città de’Saracini in-» 
lfpagna , prefa da Iacopo- 
Re d' Araona. A . 1 1 J 2 .n«4S •• 
egli vi fabbrica piu chiefe - 
iu.ru.47. 

Valtero herdìarca* capo della 
fetta de’Lollardi ► An.i j i 8 «- 
num.44.abbrugiato viuo in- 
Cologna.iu. 

Vangelift» figliuolo di S.Fran- 
cefca Romana - dotato del 
dono di profetia. An.141 1- 
num. io. fanciullo ci noue-* 
anni comprefo di male pc- 
fì dentiate , domanda il con- 


Tanto figliuolo intorno del- 
le co fe del cielo. iu. auuifa 
la madre come douea an- 
dar prettamente in paradi- 
lo Agnefa fanciulla di cin- 
que anni . iui. laida a $1 
Francefca vn’arcangelo feco 
venuro.il quale le douea io. 
far continua compagnia, che 
cola loledc dire la lanca ma- 
dre della bellezza di Van» 
geliita.iui. 

Vafco G ma . man lato dal Re 
Manom ilo a cercar llndie. 
A.l+97-num.j5. perniene 
a Calccut. A.»4p8.nura.40. 
riceuuro dal Re di Calecur 
con moliohonore. iui. gli 
fpone Valco Tambafciita 
del Re fuo lìgnore.iu.tornaa 
Lisbona. A n. 14p9.ru. j j.che 
cola facelfe all'hor3 il Re-» 
Manoucllo. iu. farro atnmi* 
raelio della nuoua , e gran- 
de artrata del Re Mano- 
ucllo. Ann. 1501.: um.i.cc. 
che cola adoperate Vafco 
dapoichc fu partito, «-» 
come Iddio- il preléruaflfc* 
da’pernoli.iu.c uu.Ó.ec, 

Vaticana balihcz.V, Baphca. 

Vam caftelTo fottifiimo. tolto 
agli heretici; da Simone-a 
conte di Mouforte , per vir- 
tù diuina. An.iau.nit.i5- 
concilio di Vaur. V. Conci • 
lÌO' r 


Ulivi. 1)01*. « v*vy # 

felforcuui. gli apparilcono t Vbbidcnza. efcmpio di fingu 
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fanti fuoi auuocati » e piu 
angeli per condur 1 anima 
fua in ciclo, iui. richiede la 
fanra madre della Tua bene- 
dittionc.iu. ripofa in pace-., 
iu. veduto andar tra due-» 
angeli alla gloria, iu. vn’an. 

no,o circa dopo la fua morte 

apparite a S. Francefca . iu, Vberto marchcfc Pallaaicino 
colloquio hauuto tra lei , c’] fa lega contra Lzclino 1 * 


lar’ vbbidcnza dato da S. 
Francefca Romana' nel far 
ciò , che gli ordina il luo 
confcfforo. An.141 j.mi.xo. 
detto nt 'tnoràbiie di Nic- 
colò V.Melhr eft obed.ctti* 
quaminaulgcnti*. An.145®* 
num.ie f.Egii. 


Romano. An.m9.num.!. 

(configge il fuo cf rcito, e_» 
fa lui prigione-rum. J. tiene 
la patte di Manfredi . ru.4. 
occupa Brefcia. nu. io. per- 
che tenerti la parte di Man* 
frcdi-num.11. 

Vbiquerari.fctta follemente.» 
infinta da Martino Lutero. 
An.1517.num.j7. 

Vdalrico Huteno . fautore di 
Martino Lutero. An.ijiS. 
mi. 7 6. ftudiafi di rattenerc 
gl’ Alamanni , che non pigli* 
no l’arme contra’Turchi.iui. 
lue inuettiue contra’l Papa, e 
l'indulgenzeiui. 

Vecco patriarca deGreci . V. 
Giouanni Vtec » . 

Vendetta diuma.vcnuta fopra 
alcuni facrileghi. An.1199. 
nu . J.contra’cofpiratori alla 
morte di Pietro Parenzo . 
num. 1 6. fopra Bcrtolfo 
Palatino, che diede la mor- 
te a Filippo Sueuo.A.1 ao8. 
num.j.gli animati bruti ab- 
bominano 1’ vcciditore di 
Pietro da CafteInuouo.An. 
■ ai a muij.Ferdinando Re 
di Cartiglia muore nel di, 
ch’era (lato citato a compa- 
rire titillanti al tribunale., 
diuiuo da due non conuinti, 
e da lui condcnnati. nu.j j. 
muoiono miferamente alcu« 
ni facrileghi. A.iaij.n.ij. 
vendetta venuta fopra Fé- 
derigo li. Imperadore , ej 
Pietro delle Vigne fuo con- 
igliere. An.1249.n1tm.1j. 
fopra' duchi di Silefia . An. 

1 a57.nu.20^c.fopra la cit- 
tà d*A lagna per hatier’i cic- 
tadiniacccnfentitoalla pre- 
fura di Bonifacio Vili. An. 
Ij03.num.4j. fopra Lodo- 
uico Eauero. A. 1347.00.9. 


fopra Giouanni Viclef. Ann.’ 
Ij84<nu.8. fopra Giouanni 
vefcouo di Legge difloluto 
in luffuria.An.14j a.nu.i8. 
fopra vn facrilego capicano 
Tedefco. An.i 5 1 2 nu.8o.fo- 
pra vn difjprcgiatore della.. 
Madre di Dio, e delle facre 
immagini. An.i;2j.mi.j8. 
fopra Carlo ftadio.che muo- 
re impaurito dal demonio. 
An. 1 5 j i.nu. j 9. fopra Gio- 
uanni duca di Safbnia fauo- 
ratorc dc’Lntcrani, A. 1 J j 2. 
nu.7J.V.a»r/« Giuditio di - 
vino. Morte de’peccatori.Pec • 
tati puniti da Dio.Saerilfgbii 
t aliti pesatori. 

B.Ven turino da Bergamo fra- 
te dell’ordine de’Predicato- 
ri.rcca a penitenza colle fue 
prediche molti peccatori, 
e fa commotione ripopo- 
li. An.13 j4.num.18.ec.con- 
ducc a vili care i facri luoghi 
di Roma vna moltitudine-» 
grande di gente.iui.va a,Vi- 
gnone e Papa Giouanni 
XXII. il quale gli comanda, 
che non predichi, nè confefli, 
a rilegalo . ini. diputaro da 
Clemente VI. a prcdicar’in 
Lombardia la croce contra' 
Turchi , e raccomandato a 
Giouanni arcniefcouti di 
Milano. A.i J44.n.t2.muo- 
rc nelle Smirre. An. 1346.no. 
7i.fuelaudi.iui.iliurtratoda 
Dio con molnffimi miraco- 
li. ini. 

Vergine fantiffima Madre di 
Dio .W.S. Maria Vergine. 

Vernerò fanciullo Chrirtiano . 
vccilo crudelmente in Ve- 
falia dagli Ebrei. An.1287. 
nu.ift.cffcndo gittato il fuo 
corpo in vna grotta , c rro- 
uato per vno fplendorc di- 


(lino. ùii. fepellito a grande 
hooore , fa molti miracoli . 
iui. 

Verona, prefa da Federigo II. 
Imperadore. A.iaj4.n.ti. 
reftiruita a’Viaitiani . An. 
lj17.num.81. 

Vefcoui . autorità loro fopra i 
religiofi , e le monache.» . 
An. t j 1 5 .num.4.domanda- 
no nel concilio Lateranefe , 
che s’annullino i ptiuilegi 
do’religiofì. A.l Jl6.nu.I. i 
religiofi non deuono predi- 
care fenza la lor licenza, 
num. 9. 

Vefpro Siciliano, onde così 1 
detto .. Ann. Jl8i. num 
11. 

Vgo vefcouo Cardinale d’O- 
Ria. mandato da Innocen* 
zo IH. in Alamagna per (la* 
bilir la pace fra l’imperio,e 
la Chiefa. An.1106.nu.17, 
ricomunica Filippo Sueuo 
riconoCciutofi de’fuoi falli . 
An.i207.n.7,nel parlamen- 
to d’ Herbipoli conchiu- 
de d’ordine del Tanto Pa- 
dre il matrimonio tra Otto, 
e la figliuola di Filippo Sue- 
uo.An.i lop.num.j. 

Vgo vefcouo di Legge.confor» 
ta i Leggefi contra Herrigo 
conte di Brabante nimico 
della Chiefa. A.iaij.n.10. 
c num.i j.bencdice l’eferci- 
to.num.i j.otticne la vitto- 
ria per li meriti di S. Latn- 
bcrto.num.16. 

Vgo Re di Ciprumuore con-, 
gran danno delle cofe di So* 
ria. A n. 1 3 1 8.num.i8. fucce- 
degli Herrigo Rio figliuo- 
lo fanciullo di noue meli . 
iui. 


Vgo di Monta Beliard . piglia 
l’amuiimftrationedel regno 
Ccc x di 
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di Gerufalem. An.i3Jtf.nu. 
55.ec. 

Vgo da Lifignano. fuccede a_. 
Vgo Re di Gerufalem , c 
di Cipri. An.13tf7.num.45. 
incoronato Re diGcrufalem. 
An.utfp.nu.tf.Gregorio X. 
dichiara non farli per tal 
titolo pregiudizio alcuno a_» 
Maria figliuola del principe 
d’Antiochia. An.i»72.n.ip. 
riccu: tbccorfo di Francia , 
ma hanno i tuoi baroni di- 
scordia con lui* An. X»73. 
niim.Jtf. 

Vgo Re di Gei ufa lem, e di 
Cipti.muoraAn.12tf7.nunr. 
6 f. 

Vgo il difpenficra cagione fu 
dello ftcrminio d’Adoardo 
II. Re d’Inghilterra , e di 

' Scoria, An.ijatf.nu.ij.cc.e^» 
nu.itf. 

Vgo Re d» Cipri, da vna fcòn- 
fìtta grande 3’Turchi. Ann* 
1338.0.7*. rallegratene con 
lui Benedetto XH.iu.ftudia- 
fi fu a fantiti di pacificarlo 
col fuo genero. A.i?4i.n.44, 
muore fuccedendogli Pietro 
fuo figliuolo. An.1360.r1.13. 
cc. 

Vgo Moncada viceré di Sici- 
lia, va con vn’efercito contri 
Algeri. A.itfip.r.um.tfa^ier 
vn vento impctuofo venti- 
fci nauili fini percodèro , e 
ruppero alla piaggia . iuì. 
vince il regolo di Gcrbi, e’1 
fa tributario de’Spagnuoli . 
ini. (confitto, e prefo in bar- 
taglia daTrancefi. An.i 525. 
num.77.ee. tratta della pa- 
ce con Clemente VII. Ann* 
>5atf.mim.9. fa co’Colon- 
nefi indenne vn gran tradì* 
■sento contra fua lantftà, ed 
entrato a forza nel palazzo 


papale il preda com’anche 
la bafìlica di S.Pietro*num. 
li.ee. 

Vgo.V.ancbe Huto. 

Vguccione da Faggiola figno* 
re di Pila, e di Cucca. afTedia 
Montecatini. An.ij 15, nini, 
i Fiorentini gli vanno con- 
tro , ma egli gli (configge . 
e nc fa molti prigioni, iu. 

Vicclio. V. Giorgio Putito. 

Vjeenza.prefa da Federigo II. 
Imperadore,c aria. A. 1236. 
numi». 

Vtckffu iC VicIcffifti.Giouanni 
Videtfo parrocchiano in_ 
Inghilterra , perche non.. 
hauea potuto fidire a forn- 
irli honorijcomincia a femi- 
narc le fue refìe. An.1377. 
rum.4.Gregotio Xl.ordma 
che fi proceda contra lui fc* 
condo i facri canoni. iui,da_ 
principio modificò afiuta- 
mente per ifchifare il giudi- 
ciò della Chiefa, le (uc pro- 
pofitioni , ma poi fi sforzò 
d’annullare » fagramenù , e 
mifefi a beftemmiare l'on- 
nipotenza della diuinita.nu. 
5.condennato in primi da- 
Papa Gregorio, poi dal con- 
cilio prouincialedt Londra, 
c finalmente nel generale-* 
di Coll anzi . iuì. bialimafì 
Adoardo Re d’Inghilterra, 
che tollerjfiè , e non repri- 
mefle il peflìmohercfiarca . 
ra»m.tf. come Giooanni Vi- 
clef fchifafle il giudicio del- 
ta Chrefa. A. 1 3 78.n. 11 tf.ee. 
prende cagione dalla feifma 
di riuolger gl'Ingld» dall’ 
vbbidenza non pur d’Vr* 
bano , ma di qualunque.* 
altro prelato. An.13 81.nu. 
39.ee. Guigliclmo arciue- 
feouo di Conturba condan- 


na in vr Anodo le fue refìe. 
iui. chiamato in giudicio d' 
ordine del Papa , e condot- 
to dauanti all'ifteflb arane* 
feouo, impaurito per la pe- 
na del giufto fupplicio, le_» 
condanna.num.38.faa mor- 
te infeliciffima . An.1384. 
num.8^c.Riccardo Re d'I* 
ghiltcrra fa cercar’e arde- 
re tutti gli ferirti di lui. 
Aon. 1388. num 11. la_ 
di u ina prouidtnza confer- 
ma gli huomioi p.j nella fe- 
de contra i Vicletìfii , mo- 
Brando aperti miracoli. An. 
1389.num.18.il ReRiccar* 
do reprime con grande.» 
zelo alcuni Inglefi conta- 
minati delle refìe di Gio» 
uanni Vielef, A 11.1395.0.19. 
Bonifacio IX. fiknola il Re 
medellmo a cftcrminarc i 
Vicleffifti.An.i39tf.num^. 
cc. pregalo che debba ar- 
mar contra coloro i vcfcoui 
con autorità reale, iui. cele- 
brali da Tomaio A tondello 
arciuefcouo df Conturba il 
concilio prouinciale di Lon- 
dra contra. i Viclcfifti . iui. 
parlamento fatto in Londra 
cétra i Vic!efifti»oirc fi ordi- 
nò, che fodero dati a’vefco- 
ui,e pimiti.i4oi.n.ttf. (coper- 
ti di nuouo in Inghilterra.,* 
e fugati da Tomaio arciuc- 
feouo di Conturbia. A. 1402. 
num. 3.4.11 fanno afpre ven- 
dette de’VidefiitiA.1403; 
HUm.25. riprefi con grande 
coftanza da Tornato ard- 
uefeouo il detto alcuni no- 
bili huornini contaminati 
delle refie dc’Vickfilti. An» 
'I404.num.20.cc.di)atafi la 
fetta degli VideffiftiiBli»- 
ghil«exra*An, 1 41 4.0.1 s-i ^ 
con- 


confpirano contra la perfo- 

* na del Re , e fono puniti . 
iui. deputanti giudici nella 
cauta di Giouanni Viclef» 
An.1415 num.J4«condanna 
il concilio di Coflanza i 
quarantacinque articoli di 
Giouanni fteffo . nani. 35. 
Papa Martino comanda a’ 
vefcoui , che ardino tutte-* 
lcoperc dilui . An. 1417. 
nu<n.i j.e che Fotta lue fie- 
no difotterrate , e gittate 
lungi dalla fepolturaeccte- 
(iartica.nu.14.ec. 

Vienna, honorata della digni- 
tà vefcouile.An.x469.num. 

6 . 

Vigilie degli Aportoli • quali 
fi debbo» digiunare , e 
quali no . An i 206. num. 

Vignone città . tiene per gli 
Albigcfi , e però c attediata 
da Luigi Re di Francia. An. 
1ia6.num.40. gli fi arren- 
de , c fono abbattute 1«_» 
mura della città fletta. iui. 
Giouanna Reina di Napoli 
vende Vignone a Clemente 
VI. An.1348.nmn.1l.per 
quanto prezzo, iui. e per 
qual cagione, iui. Carlo IV. 
Re de'Romani ratifica tal 
vendita.ni. 

Vilna . parlamento fatto in» 
Vilna dal Re Vladislao per 
annullare l’idolatria . Ann. 
1387.nu.1v honorata del- 
la dignità vefconile.iui. 
S.Vincenzo Ferrerio. conucrte 
gran quantici cf heretici 
Valdclì , «Catari. A. 1403. 
num.»4.etafi pattitoda vi- 

5 none per comandamento 
i Chrifto , a illuttrare colla 
predicationc fua la Francia, 
c la Spagna . lui. del dono 


delle lingue a lui concedu- 
to da Lfio. A0.1414.nu. 30. 
domandata S.Vincenzo da 
Ferdinando Re d'Araona» 
nel particolare di Pietro di 
Luna , rifpofe lui douerfi 
abbandonare . Ann.1415. 
nu.5z.53. predicò per tur. 
to Pietro effer'vn tnaluagif» 
fimo ingannatore del popo- 
lo diDio.iui.il Tanto huomo 
fteffo il configliò, che anzi 
volrife viucre in fomtna_. 
pouertà , che fi mancer.effe 
per fe la difcordia ua’Chri- 
ftiani. iui.muore.An 1419. 
num.ti.ee. fue landi.iuùal- 
cuni Re pregano Niccolò 
Vrfhe voglia farfare Colen- 
de procedo , Copra le fue_> 
preclare attioni , e’fuoi mi* 
racoli, perche potette po- 
scia ctter canonizzato , a» 
hanno lor pi3cerc.An.145 1. 
num. 10. canonzzato da» 
Califto III. An.14j5.nutn. 
40.ee. fuc laudi, itti, per lo 
(patio di trenta anni predi- 
cò ogni mattina dopo la» 

inerti, wi. 

Vinceslao I. Re di Boemia» . 
affatico da’Tarceri.A.1 341. 
bum. li. piglia la parte del 
Pontefice concra Federigo 
Imperadare.AB.1j4ii.num. 
7.perciò i fuoi fuddici fan- 
no centra lui confpir 3 tk)DC . 
ini. Premislao fuo figliuolo 
fi rubella da eflo.n.9.pr*n- 
delo , e rimprigiona.iui.Eli 
perdona.iui. 

Vinceslao It. figliuolo d’Oto- 
caro Re di Boemia, chiede 
perdono a Ridolfo Re de* 
Romani , il quale gli retti, 
tuifcc la Boemia , c gli da_* 
per moglie (ua figliuola» • 
AB.1a78mum.43. eletto in 
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Rede’Romani rifiata l'of- 
ferta dignità. An. 1292*0 u. 
21. coronato in Praga. A n. 

I »97.nutn.5 ». Iutta fua» 
moglie muore di parto.iui. 
Bonifacio VIH.difpcnsò eoa 
etto lui oc’cibi quadragefi 
mali . iui. egli fu di grandi 
virtù adornato . An.1305. 
num. 15.cc.illu (Irato da Dio 
con miracolimi. 

Vinceslao IH.figliuolo di Vin. 
ceslao Re di Boemia . elet- 
to da alcuni Vnghcri Re-* 
contra Carlo . An. 1 ?ox* 
num. 4* incoronato dall’ac- 
ciucfcouo di Colotza contra 
l’ordine del Pontefice.nu.7. 
ridi ietto da Papa Bonifacio, 
che ponga giu Finfegn*-» 
rcali.num. io.diccndo etto il 
regno appartenere a fe , c 
citato a trattar la fua caufa 
dauantt alla fede Apoitoli- 
ca. An.1302.num.19-e An. 
i30j.nnm.Kf. Alberto Re 
dc’Romani gli muoue guer- 
ra. An.1j03.num.15.man- 
da fuoi ambafeiadori a Ro- 
ma a fchifarc it giudici» t 
papale, num. 16. ptonun- 
lialì la feotenza contra lui . 
iui. Finche Bonifacio Papa 
. Vili. An.1301. c A. 1303. 
il padre fuo vainVngho- 
ria a trarlo del pericolo . 
num.23.cedc ogni ragione, 
che hauefle in quel regno . 
iui. fuccede a Vinceslao fuo 
padre ne’regni, ma non-, 
stella pietà . An.i 305. num. 
25.ee. per niente hebbe gli 
ammonimenti del padre-* * 
iui. meritò per quello per- 
dere il regno , e la viti- . 
kii.vccifofrodolentemcnte . 
An.130d.num. 1 ( 5 . fu di tei 
coftumùiui. 


Vinr- 
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Vinegia , e Vinirjani. rifiutano 
di riceuere la confermatio- 
ne dal Papa della lega fat- 
ta da loro co’Francefi per 
la terra lanca colla debiti, 
forma. An.iaoi.num.4i< 
fanno apparecchiamento di 
nauilio con gran magnifi- 
cenza pc'l conquifto delll* 
certa Canta . An.1a03.num. 
i.j.e num.4. non vogliono 
ricette re ne’loroauiliil lega- 
to del Papa , come legato , 
ma folamente come predi- 
catore. num.4 negano le na- 
ni loro a'Francelì , per la_. 
terra Canta , oue non hauef- 
fero prima preCo Giadra-. 
per vindicarfi de’Giadrcfi • 
ini. Ccomunicati da Inno- 
cenzo III. per lo fterminip 
di Giadra , poi afColuti 1 
richieda de’Francefi, nu.3,’ 
ec.alToluti da Pietro Cardi- 
nale di S.Marcello. A. 1204. 
nu.aj. pregato Innocentio, 
che confermi i patti fatti 
tra loro, e’Franccfì intorno 
all’imperio oriétaIe.A.1105. 
nu.i. quali fodero quc’pat- 
ri. num.4. tranCportano a_. 
Vinegia gran ricchezze de’ 
Greci , e gli ornamenti del 
tempio di S.Sofia,e reliquie 
innumerabili.nu.41.coft rin • 
gonoil patriarcali Coftan- 
tinopoli a venire con loro a 
patti iniqui.An.izo6.nu.l. 
la republica di Vinegia ri- 
corre alla protettione della 
fede Apoftolica • An.i»j8. 
num.74. vnifconfi’n leuante 
a’ pifani contra’ Genouclì 
con molto nocimento di 
quella Chriftianita',A.i a j8. 
num.3i.danno vna feoufitta 
grande a’Genouefunu.37.e 
num. 39. Cono cagione per 


la difeordia loro co’Gena- 
uefi dell’eccidio della Chri- 
ftaniti di Soria . An.iad8. 
num. 13. combattono An- 
cona mentreche la ChieCa 
vaca fenza pallore . Ann. 
1 177. num.43. minacciati 
da’Cardinali colle ccnfurc , 
fé non fi leuano da quell’af- 
Ccdio. num.43 • l’armata lo- 
ro per giuditio di Dio rom- 
pe in mare , iui. fcomunica- 
ti perche haueano puniti 
quelli , da’ quali s’eran-. 
portate l’arme per la Chic- 
fa. An.1283.num.16. vinti 
ad Aiacio in Armenia da* 
Genouefi. A n.i 293.111101.5. 
vbbidifeono a Papa Bonifa- 
cio Vili, che li richiede di 
triegua co’Genouefi . An. 
1293- num .30. combat- 
tuti altra volta , e feonfit- 
tidaeffi. An.1298.num.17. 
cercano di recare a lor fog- 
gettione Ferrara. A n. 1308. 
num.ia.ec.roccupano.num. 
16.ee. lono lcomunicati.iuj. 
e An.i }09.num.6.Clemen- 
te V. fa bandire contra di 
loro la croce. An.1j09.nu. 
7. 8. (confitti > e caccia- 
ti di Ferrara . iui. famof<j_» 
congiura guidata in Vine- 
gia dal Tiepolo . An.| 3 10» 
num,3o.mandando lor’am- 
bafeiadorj alla Cede Apo- 
ftolica Je domandano per- 
dono del fallo comm elio 
nel combattere , e occupa- 
re Ferrara. nu^i-dilTenfio- 
ne nata tra loro , e Carlo 
Re d’Vnghcria per cagion 
di Giadra datali a iui.Ann. 
j) i|. num. 73. alToluti 
da Clemente V. dalle cen- 
fure incile quali eran’iucorlì 
per cagione delle cofe di 


Ferrara. An.13 1 J.nu- 31.ee. 

minacciati da Giouanni 
XXI r. perche fi ftudiano 
d’occupare lo fiato ccde- 
fiaftico. t A.i32i.num.34.ri- 
ceuono grandi danni da* 
Turchi. 1 3 3 a.num.a ^ripi- 
gliali Giouanni XXII.ch t_» 
riccucflcro , e teneflero nel- 
le lor terre heretici , c fcif- 
matici, e promette lor'aiu- 
to.iui.nafce guerra fra’Vi- 
nitiam.c’Genouefi.A.i 3 37 . 
num. 34. i fanti protettori 
di Vinegia la liberano dal 
pericolo grande d’vm fiera 
tempefta, A. 1 3 43 .num .8 5. 
ricomincia la guerra per ca- 
gione leggiera tra’ Vini tia- 
ni , e’Gcnoueli.A.i 3 47*nu. 
aa-Clemente VI.fi sforza di 
recargl’in concordia.iu.l’ar* 
mata Vinitiana di quaranta 
galee opprime le galee Ge- 
nouefi , cb’erano quattor- 
dici . An.13 50. num. 35 . 
ricomincia afpra guer- 
ra tra loro. An. 1 } j 1. num - 
23.ee. ribaldali la guerra-. 
tra’Vinitiani , e’Gcnouefi . 
An. 1 3 5 a.nu. 1 i.affaticanfi’l 
Papa , c ’1 Re Giouanni di 
Francia per mettergli’n pa- 
ce. nu.13. commettono in- 
fieme fra Coftautinopoli, e 
Calcedone mortai battaglia, 
num. 14. rompelj’l trattato 
di pace da Pietro d’Araona 
collegato de’ Vinitiani» e_* 
pcrche.num.15.16. ftudiafi 
Innocenzo Vl.di reintegrare 
la pace tra loro, e’Gcnoue- 
fuAn.1333.nu.10a i.i Ge- 
nouefi rifiutano d’entrar’in 
trattato di pace, e collegan- 
fi contro a elfi col Re d’Vn* 
gheria . iui. ina quelli a ri- 
chieda di Carlo IV. non- 
muo> 


niuoue loro guerra, iu. $.11. 
colleganfi col Re d’Araona. 
in. affrontandoli Tarmate-» 
nel golfo di Cagliari , i Vi- 
nitiani , e' Catalani lenza., 
fpandimento di loro fangue 
hanno piena vittoria, e_» 
trenta corpi di galee con-, 
gran quantità di prigioni 
Genouefi . iui. $. Affronta* 
ronfi . rifiutando la pace-» , 
riccuono in leuantc vna-. 
gràde fconfitta da’ Genoue- 
fi. A. 1 3 J4.num. a a. I J . fan- 
no mozzar la tcfla a Mari* 
no Falierc lor doge , che-» 
a (pira alla tirannia. A. 1 3 5 5 . 
n uni. >5. fanno pace co’Ge* 
oouefi- iu. lludiafì In nocca* 
zo VI. di reintegrare li- 
concordia fra loro, e Lodo- 
uico Re d’Vnghena.A.1356 
num.ap. guerreggiati da- 
Lodouico Re d'Vngheria- » 
A.t 357-nu-7.perdono Gia- 
dra.iu, fanno pice con to' 
dou co medolìmo ,, &_*• 
in che modo.An.r3.y8.niM, 
1. confortali Papa Grego- 
rio XI. a vnir le forze loro- 
a quelle del detto Re d*' 
Vngheria r rileuando affai 
per eflf ancori per teprime- 
rc le Tnrdtcfchv.Ann.1373.. 
num.28 accendefi vn gran 
fuoco di guerra fra'Geno* 

. udì , e’Vimtiani per cagio- 
ne deU’incoronatione di Pie- 
tro Re di Ciprumnn.3 j. fo- 
no f.onfitri- da’Genouefi in 
battaglia nauale y e perdono 
Chioggia. A-1379.rum.34-- 
domandano la pace, nòia-, 
poffjn, hiuer*.iu. {configgo- 
no i Gcnoudi che li prò- 
m .•ttcuaro ficur a vittoria- , 
ecrnili daffedio, li coftrin* 
gotto ad arrender Chioggia. 


An.1380.num. 28. fi faiix- 
Turino la pace tra loro , e’ 
Ccnouefi.An.1381.num.37. 
ec.dilatafi molto la fignoria 
loro nella terra ferma. Ann. 
i405.num.33. richiedi da 
Eugenio IV. che debbano 
reflituire alla chiefad’Aqui- 
lea la figroria, della quale 
Thaueano fpogliata.A.1440. 
num.11. §.Aggiugnc . Nic- 
colò V. trafporta il patriar* 
cato di Grado a Vincgia, e 
dallo al B. Lorenzo Giufti- 
niani. A. 1450.110™. 19. col- 
leganfi col Re Martig d’Vn* 
gheria. A. 1453 .nums50.ee. 
patti della lega. iu. Criflo- 
forO' Moro doge di Vine- 
gi* viene a Pio li. A. 1464. 
num.40.ee. fua fantità in_, 
fu la morte comanda che-» 
fieno date a’Vmitiani le ga- 
lee , ch’erano nel porco , e- 
veniuano di Sicilia.iu. che_» 
luogo toffe dato al doge-»- 
nel fenato- de’Cardinali. nu. 
50. egli lodò afiai il morto’ 
Pontefice r iui. confortò i 
Cardinali a eleegcr’in Pon* 
tefice chi profeguiffe Tim- 
prc-a cominciata , e ad aiu- 
tare con moneta i Vinitiani,, 
che guerreggiaiuno i Tur- 
chi a richieda della Chicfa.. 
hi. diliBcrano i Cardinali di 
dar loro Tarmata, ma con-, 
qual cordinone • iu* vengo- 
no a Roma gli ambafeiado- 
ri de’Vinitiam , e flabtlifce» 
fi quanto debbano contri- 
buire Tanno per la guerra-. 
Turchefca il Papa , eglino , 
egU altri principi nino 62. 
i Viri tiani cacciano 1 Tur- 
chi della Morca. 1mm.63.ee. 
difeordia 1 nata tr a’Vinitiani, 
e’fricri Rodiani.A.i4ó4mu. 
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6d.ee. pacificata, iu. quella 
republica s’adotta Cateri- 
na Cornara fpofa di Ia- 
copo , che s’intitolaua Re-* 
di Cipri , e perche.num , 7 1 . 
fanno lega conPaolo ILcoi ■ 
tra Ferdinando Re di Ni- 
polr.A.l46p.nu.34.35 fanla 
anche dapoi con Papa Siilo 
contra Ferdinando Beffo . 
Ann. 1482. num.i. affrlo- 
no colTefercito loro al Pon- 
tefice contra ’l mcdelimo 
Re . num. a. cc. occupano 
diuerfe rocche nel regno di 
Napoli.iu. cingono d'affedio 
Ferrara per mare , e per 
terra.numii7.ee- pregati, 
ma in darno,da fua fintiti , 
che vogliano lcuar Taffcdio 
da Ferrar a, ritti della Chic- 
fa.iu. piu' altre cofe nel la- 
maceria fleffa appartenenti 
a’VimtianijV.in SiflolV. A. 
1483. fono affolliti da Inno- 
cenzo Vili- dalla (comuni- 
catione , c dall’altre confia- 
te. A.r485.num,45. ripre» 
fi per cagione del vefcouo 
di Padoua. A. 1486.00.3 5. 
ec. aggiunto il regno di Ci- 
pri alla fignoria di Vinegia, 
e come • Ann. 1488. num. 
17.18. ammoniti da Giu- 
lio II- che roftituifeano al- 
la Chicfa le città toltele-» . 
Ann.i5oa.num.i.cc. e Ann- 
1506. num-33- non- li com- 
prendono nella tricgua fat- 
ta tra’Francefi ,cTedelchi . 
A.ijo8.num.3. non volen- 
do reflituire alla Chielsu 
le fue città r Giulio cotn- 
muouc contra cffi i f : ran- 
cclf.num. 5- imputata loro 
là colpa della guerra tra* 
Francefi, c’Tedefchi. A.i 509 
nura-i. ragioni loro, per 
ri* 
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rimuouer dafetalcalogna . 
n.3. rtudianfi di moArarc le 
poiflederc le fitta controller- 
i'e con giu li i t itoli, iu.lamen- 
tafi’l Pontefice di loro . ini. 
ammoniti da capo che dcb- 
bao redimire alla Chiefa le 
citta , non vogliono vbbi- 
dire.iu, appellano dall’edit- 
to di Papa Giulio al futu- 
ro concilio. num.iOf e num. 
i), mcttonti a fare appa- 
recchiamento d’ ofte per 
terra > e per marc.iu. vinti , 
e affatto abbattuti da’Fran- 
cefi.iu. i Francefi gli fpo- 
gliano dipiu luoghunum.it. 
pregano Papa Giulio , che— 
gli piaccia di conceder loro 
la pace ; ma egli non por- 
ge 'or’orccchie. num.ia* di- 
chiarati incorfì neìle cenfu- 
re.iu. vbbidifcono (tu lan- 
tita.num.14.ee. mandatile.» 
vn* ambafceria « fottomet- 
tendofi al fuo volere.iu. tor- 
nano nel lene della Chiefa—, 
e con ibe patti . An. ijio. 
rum.l. forma publica of*. 
feruarafi da Giul.o 1 !. a— 
S. Pietro per afloluerli dalle 
cenfure pubi camente. nu 7. 
periterai ingiunta a’ior’arr* 
bafeiadori . in. fconfiiti a- 
Brelcia da’Francelì.A. mij* 
rum. 5. e'clufi della lega- 
del Pontefice , e perche-* . 
num-90. accoltami al con. 
cibo Lateranefe . r.urn.ioo. 
colleglli co'Franccti . Ann. 
i5ij.num.j1. contcndooo 
con Milfimiliano Celare-* 
(opra alcune citta!- num.77. 
ìfcor.fitri dagli Spagnuoli , 
perdono piti città . num.78. 
redimita loto Verona . Ann. 
1517. num. 81. vietano a* 
Candiditi il focconcrc que’ 


di Cipri. An.ifxa.nam.si. 
fanno lega con Carlo V. con- 
tra’Francch, per opera d'A- 
driano VI. Ann. 15 23. num. 
108. pigliano con alcuni Re 
e principi la ditela ddla- 
chiela Romana , per liberar* 
il padre di tutti dalla fer- 
uitù drgl'imperiali.A.1517 
num. a7« vengono a con- 

\ cordia con Carlo V. con- 
quefto , che refticuilcano 
al Pontefice Raucnna , e_» 
Ceruia , e a lui le citta , e_» 
le rocche c’haueano conqui- 
ftato nel regno di Napoli. 
A.i5i$>.n.87.cc. 

Violante Reina di Cartiglia-, • 
c moglie del Re Aliuufo. 
rifugge a Pietro Re d’Arao- 
na , eflcndogli grauillimo , 
cheSancio fia preferito nel- 
la lucccflione del regno a* 
figliuoli ai Ferdinando. An. 
1377.num.fi. 

B. Virgilio velcouo di Saltz— 
burg . Gtrgorio IX. fa tare 
inquifitionc foprala vita- , 
e miracoli tuoi. A.i 230.1111. 
s6. canonizzato da G logo- 
ro fteflo. A.iaj|.n.)t. 

Virginità, la B. Cunegund^. 
coniagra al Signore la tna- 
virginità, e conlcruaL mi 
mairimomo. A.i aoo.nu.44. 
ptoua mivacolola chetila- 
fa cella lua virginità. iu. di 
S.c uiglielmo velcouo Brio- 
cetc.A.1341, nuni.88. altro 
eiempio di virginità cor.fer- 
uata nel matrimonio da- 
Salomea Rema di Galatia . 
An.iie8.num.55.F'.«Bcie-» 
Cattiti. 

Vi fieni . veggenti nelle muri* 
d’vna chiefa innumerabili 
noci. A . 1 3 1 o.num.i 3 .quan- 
to Ipauentofa apparta a vn 


facerdore.in. vede S.Dome- 
nicoChrifto adirato » e che 
la B. Vergine il placa. Ann. 

1 a I fi. num. 48. Reginaldo 
decano vede Umilmente la— 
Madre di Dia An.iai8.nu. 

3 fi. di S. Domenico.iu, la- 
zia d'Otto lmperadore ha 
vna vifione incorno allo Ra- 
to dell'anima di lui dopo 
morte, num. 3 8. vinone cir- 
ca lo Aaro dell’anima ci Fi- 
li po Re di Francia. A.i sa j 
num. jg. vn’altra c'hebbe-» 
vu buon facerdote della glo- 
ria di S.Engelberto mani- 
re , e arciuckouo diColo- 
gna.A.i335.rum.ia. d’vo- 
monaco , cui apparue l’ani- 
ma di Giouanni Re d’In- 
ghilterra. An.132fi.num.47. 
veduto il crocifitto Signore 
in atia , e 3ltrone.An.13a7. 
rum. 26. vilione mofttata— 
a Beni bore duca de’Cnma- 
n della forte felice de'Chri- 
Aiani.nam.jo. vifìone .mila 
quale c nudato al velcouo 
Rutfclc, che erano vlcire del 
purgatorio I anime di Ric- 
cardo già Re d'Inghilterra , 
e di Stefano arciudcouo di 
Conturba nel medelimodì. 
A. 1 233. num. j 1. veggoniì 
difeorrere le Adi.’ , e leuarfi 
vna conira l’altra , e che co- 
la ciò lignifichi. A 1 243, nu. 

2 j.vilìono inoltrata alla ma- 
dre di Gtiiglielmo Longa- 
fpada della beatitudine di 
lui.A.ia$ o.nu.afi. veduti in 
aria due cauahen combatte* 
re in Polonia , mentre A fa- 
in occidente l’apparecchia- 
mento per la guerra cou- 
tra’Saracini. A.iafio.nmn.S. 
acque de'fiumi vedute tin- 
te di fanguc.iu. apparitione 
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d’vn nobil* huomo delti di- 
gnità imperiale di Ridolfo 
d'Hafpurg deflituco Impc- 
radore. A.»»7J.num.p. vi- 
fione d’vn buon chcrico di 
Roma i acni riuela la fantif* 
fima Vergi -e come Dio ha* 
uea perdonato nell’anno del 
giubileo a tutti iviui, e_» 
morti.A.ljoo.num. 7 *S.Ge* 
miniano appare a Carlo 
Ambafiano capitano de‘ 
Francefiicon fembiante hor- 
ribile ; onde egli per l’hor* 
rore cade in malattia > e_* 
muore. A.I 5 1 i.nu.65, V.au- 
ihe dpptriimi • Croti,t Mi- 
raceli • 

Vifione beatifica . ducuteli 
da Giouanni XXII. la qui* 
Rione della vifione beatifi- 
ca moffa da’teologi , fo’fanti 
1’ haueflero auanti’l di del 
giud icio. A. 1 3 ? i ,nu, 4 J • aj 
44 * 

Vifitatione della Madre di Dio. 

‘ fafta inftituita da Vrbano 
VI. e perche. A.l}89.num. 
a. con qua’riti la rinouellaf* 
(c Sifto IV. An.1475.nurn. 
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Viterbo , e Viterbefi . chia- 
mano Federigo IL a Viter- 
bo. An. *140 num.9. com. 
muouono vna fiera tempefta 
cornra’ Cardinali .mentrej 
vaca la fede Apoftolicalen* 
za paftore.A.H76* nuin - a 8« 
e An.ixSi.num.i. la loro 
città interdetta da Martino 
lV.n.5.affediata da Federigo 
jmpcrad0rc.An.ii4l.num. 

Vitoldo duca di Lituania . ha* 

' ncndo egli affai amplificato 
j confini del Chriftianefimo, 
«li fono da Martino V.con- 
feduù di molti priuilegi. A. 


141S.m1m.18. è fatto vica- 
rio apoftolico nelle fue prò* 
prie terre, iu. prefe la pro- 
tettione dc’Boemi » che gli 
profferfero da capo la coro- 
na , c mandouui Sigifmondo 
Kcributo fuo cugino . Ann. 
I4a3.num.t5. i prelati di 
Polonia adoperarono ogni 
lor podere per riuolgcr lui, 
e '1 Re Vladislao dalla colo* 
ro compagnia.iu. Papa Mar* 
tino ordina a lui , e al R«_» 
di Polonia Vladislao,chc ri- 
chiamino di Boemia Sigi- 
fmondo Keributo. A. 1419. 
num.5.ec.fua morte cd età'. 
A.i430.num.7.8. lodatifli* 
mo principc.ini. 

Vittoria lupernalmente otte- 
nuta. da Gualtieri da Bren- 
na. A.iaoi.num.3p. da Al- 
fonfo Re di Cartiglia fopra 
i Saracini. A.iaij.num.aa. 
cc. da’Leggefi contra Her- 
rigo duca di Brabante.Ann. 
ia13.num.1d. da’ Cremo- 
nefi de’Milanefi , An.1113. 
num. 17. da Simone di Mon* 
forte degli Albigefi. nu.57. 
da Alfonfo II. Re di’Porto- 
gallo di quattro Re Saraci- 
nj.An.1n7.num.}. da Al* 
fonfo Re di Leon dc’Mcri , 
coll’aiuto di S. Iacopo.Ann. 
1230. num.31. da Giouanni 
di Brenna fopra Vatacio, A. 
1a35.num.53. fopra i Tar-. 
teria Vratislauia. An.1341. 
num.5«da Carlo duca d’An- 
gio di Manfredi. An.iad4. 
num.17. da’Polacchi degli 
heretici Ruteni. A.lad8.nu. 
a8.ee. hauuta miracolofa- 
mente da’frieri di Rodi de* 
Turchi. A. 13» a- num.47. e_» 
A.1480. nu m* 1 .ec.e n, 1 o. da’ 
ChrifUani d’Alboaceno Re_» 
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di Marrocco. A.i 340.0.51, 
Alcifandria prefa da’erociati 
per miracolo. A. ! 36 i.num. 
l8.ee. ottenuta da’ Lituani 
de’Mofcouiti. A. 1381.0.50. 
miracolofamente ottenuta 
dagli Vngheri fcpra’Cum*- 
ni. A. Ii8a.n. 38. da’Polacchi 
fopra’laczuingi, c'Liiuani.n. 
39. i Mofcouiti, portando in- 
nanzi l’immagine della Ma- 
dre di Dio, vincono i Tartc- 
ri*A. 1395. nu.aj. feonfit- 
to l’efercito da’ Fiorentini 
per l’orationi di S. An- 
drea C0rfini.An.1440.num. 
li. Giouama vergine det- 
ta Aurelianefe mandata da 
Dio a Carlo Re di Francia * 
a rimetterlo nella polle filo- 
ne del fuo regno leuarogli 
quali tutto dagl’Inglefi . V. 
Giona una vergine, gli Vn- 
gheri, inuocando il nome di 
Giesù, vincono i TurchùAn. 
1456.num.15. vittoria mi- 
racoJofamente ottenuta da’ 
Lituani fopra’Mofcouiti per 
l’interceffione di S. Calimi- 
ro. An.1519.num.59. dagli 
Suizzeri cattolici degli he- 
retici. A.i 33 i.num. 37. e_» 
num.33.ee. y. ambe Mira * 
coli. 

Vittorino figliuolo di Giorgio 
Re di Boemia • fcomunica- 
to da Papa Paolo II. come 
herctico. Ann.1468.num. 6 . 
feorre le terre di Federigo 
Imperadore.An. i469.num. 
9. e oppreflo , c prefo dal 
Re Mattia.num.10. 

Vladislao duca di Polonia . di- 
chiarato fcomunicato dall* 
arciuefcouo Gnefnefe per 
hauer diftefe le violente-» 
mani nc’cherici. A.1307.M1. 
li. fa grandi oltraggi, e-» 
D od noie' 
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TK>;e al detto irclue/coUO , 
ini. conculcata 1* immuni* 
ti cct lc(ìaftica,o faceti a piu 
altri horrendi eccedi contro 
alle chicfc,e agliecclcfiaAici. 
iu. 

Vhdislio duca di Polonia, i 
baroni di Polonia gli fanno 
ribellione per inuifia de* 
gran priuiiegi da lui conce- 
duti alla Chiefa.A.i aj j.nu. 
57 * rifugge a Suuantopclco 
duca di Pomerania.iu. 
Vladislao arciuefcouo di Salz- 
burg . muore non fonia fo- 
fpetto di veleno . An.i*70. 
num.jr.efcmpio memorabi- 
4 c di cariti , e di miferi- 
tordia dato da effo , mentre 
era giouanetto.iu. 

Vladislao Lottico duca di Via- 
dislauia , e di Cracouia , e 
d’altre prouinrie , e poi Re 
di Polonia * ricupera il re- 
gno di Polonia. An.ijo 0 .nu. 
17, « Polacchi, che l’elelfono, 
mandarono ambafeiadori , 
richiedendoci Pontefice che’l 
volefTc adomare del titolo 
reale . An.t j 19 . ourn.r. cc. 
s’oppone alla ftta elettione-» 
il Re di Boemia , dicendo , 
quel reame appartenere a 

fc.iu. il Papa da indugio al- 
la cofaiu. è follecitato dal 
Papa a volger l'arme contra 
gli lcifmatici.A. ìjao.num. 
x.ec. adornato da fua fanti- • 
ti del titolo reale di Polo- 
ni a. iti» da il guado infìeme 
co’Lituani al marchionato 
di Brandiborgo. A. 1319.ru. 

9 - muore, e luccedegli Ca- 
fimiro fuo figliuolo. Ann. 
IJ? J-n.jo. 

Vladislio li. onero Iagelto du- 
ca di Lituania , c poi Re 
di Polonia, prela per moglie 


Hclduufge Rcina di Polonia, 
congiugno con quel regno 
la Lituania. A. ij 3 i nu.26. 
e 1 j86,num.4.cc. riceuc la 
fede Chri (1 iana. A • 1 3 86.nu. 
4.ec. riccucttcrla inficine-» 
la Lituania . e la Samogitia , 
e la RuiOa. iu. e Ann.1387. 
rum.1y.16. Vladislao edi- 
fica in Lituania , e dota piu 
chiefe. A.i jU7.num.15.16. 
occupofD vn’anno intero in 
dilatatela fede Chridtana. 
iu. aggiroffi a tal fine per 
moltùfimt luoghi , c fece-» 
l’vfficio d’ApoAolo.iu.man. 
da fuo ambafeiadore vn_. 
vefeotto a render’ vbbiden- 
zaa VrbanoVI . iu. errori 
tenuti da'Lituani anzi che_» 
veniffero al Cbriftiano co* 
nofeimento. A. 1 3 87. n*i y. 1 6 
c nu.17. diede molti efom- 
pi in altre cole di firgular 
virtù.itt. porta d’Vngheria 
in Polonia molte , c pretio- 
fìflime reliquie. A. 141 i.n.6 
hebbe ancora da Sigifmon- 
do Re de’Romani , e d’Vn- 
ghcria lo infegne di Polonia, 
cioè la "corona , lo fccttro , 
e’1 pomodu. per opera fu» 
la Samogitia riceue la fede.» 
ChriAiaraA-i41J.num.24. 
egli facea rvfficio d’ApoAo- 
lo.iu. affaticali per annullar 
la (cifma dc’Greci, A. 14 18. 
num.18.19. Martino V.con. 
ferma j fuoi priuilegi.iu.fal- 
lo anche vicario della fede.» 
ApoAolica ne’ fuoi regni , 
onde meglio poteffc difèn- 
dere la luce cuangelica tra’ 
barbari.iu. degna rifpoAa 
fatta da lui , e da Vitoldo 
duca di Lituania agli hercti- 
ci Boemi , che li richiefcro 
della lor difeia. An.142a.nu. 


2T. 22. notabile nipota 
fatta dal pio principe a Boe* 
mi Aeffi , li quali gli prof- 
ferfero quel regno, perdita 
prendeffe la lor difefa.Ann. 
1424.num.il. Audiafi.aj 
tichieAa del Papa, di repri- 
merluAn.14ay.num.1j.ej 
num.14.ee. Papa Martino 
ordina a Vladislao, e a Vi- 
toldo gran duca di Litua- 
nia , che richiamino di Boe- 
mia Sigifmondo Coributo. 
An.1429.n11m.y-ec. ripido 
da Papa Martino per cagio- 
ne d’vn diuieto da lui fat- 
to del non darfi’a Polonia- 
benefici a’ foreAieri . Ann. 
1419. num. 13 . c num.14. 
palla a vita migliore . Ann. 
I4j4.ni!. 16. file laudi, iui. 
e num. 17. fuccedcgli’l fi- 
gliuolo maggiore del nome 
tteiio-iu. 

Vladislao IH. Re di Polonia., 
gli c dato il regno dell’altro 
Vladislao fuo padre.A.i4}4 
num. 27. manda vn’ am- 
bafeiadore a rende»’ vbbi- 
denza a Papa Eugenio , il 
quale, fcriuendogli, molto il 
loda.iu. zelo fuo notabtlw 
della fede cattolica contri» 
gli hcretici. A.1435.M1.10. 
S.QueAo . confefla ccn let- 
tere forfore ad Eugenio, lui 
cfler’il vero vicario di Chri- 
A0.A-1441.m1m.1z- vitto- 
ria miracolofa hauura di 
Ainuratc fìgnor de* Turchi 
dal Re Vladislao ,cda Gio- 
uanni Hunniade.A.i443,nu. 
20. fa lega col Pontefice^ . 
e con Giorgio Scanderbego 
contra' Turchi, num.2i.as 
follecitato da piu principi 
con molte promefle a guer- 
reggiare Amurate fignore 


de'Turchi . A.i444Jium.l« 
ec. fa triegaa con Amura- 
te.num.y. volgendo quelli 
r arme centra Caramano 
confederato degli Vngheri, 
e’potc romper detta trie- 
gua.iu. feonfigge la prima— 
fila de’Turchi r.ella batta- 
glia Varncfe. num.9- gitta- 
to da cattallo è morto . iui. 

- come tutte quelle co fe an- 
da(lero.iiii. i Polacchi certi» 
fìcatifi della morte di Vla- 
dislao .(uftitmlcono in luo-' 
go di lui Cafimiro gran du- 
ca di Lituania tuo fratello . 
A.i445-num. u. 

VladislaolV. figliuolo primo- 
genito di Cafimiro li. Rt— 
di Polonia , di Boemia , e— 
d’ V ngheria . eletto in Re— 
da vna parte de’Boemi. An. 
1471n.33.ee. entra con vn 
grande elerctto in Boenna , 
edcri.euuto da'Boemibra- 
mofamente.num 40.ee. co- 
ronato Re d'Vngheria dopo 
la morte del Re Mattia. An. 
i490.nu.ij. racco ciati con 
Alberto fuo fratello entrato 
hoftilmente con vn’ cfercito 
di Polacchi in Vngheria-, 
dandogli alcune citti della 
SSefia.An.i491.num.i1.ec. 
ito contra Maflimiliano Re 
de’Romani ricupera alcune 
città.iu. alla fine come ri- 
inanellerò in accordo.iu.pro- 
pone di conducere contra- 
1 Turchi vn’cfercito di cro- 
ce fegnato , e Papa Alcflan- 
dro concede le confuete in- 
dulgente» e ordina fiotto 
grani pene triegua tra'prin- 
cipi Vngheri. A. I493.num. 
3.4. perfeguita gli heretici 
Boemi. A. 1499.ru. 30. s’v- 
nilcc al Pontefice contra'l 


Turco. A.ijoi.nom.i. vin- 
ce i Turchi.num.81. porta- 
patientemente che gli (ùl- 
preferito AlefTandrone! re- 
gno di Polonia.iu. vittorie- 
hauute di Baiazetto dal Re 
Vladislao. A.iyoi.mim^. 
collrigne gl’heretici Piccar- 
di a dare fperanza di tor- 
nare nel fieno della Chiefa- . 
A.iyo8.num.i y.fa lega con 
Maflimiliano Celare contra’ 
T orchi. A. 1 51 y.nu. 5 o.muo- 

• rc.An.15 1tf.num.61. racco- 
manda Lodouico fiuo figliuo- 
lo col regno al Pontefice- • 
iu. 

Vlderigo principe di Vuit- 
temberga . rimeflo nel fino 
principato contra Ferdinan- 
do Re de’Romani , coll'aiu- 
to del Re di Francia. A .15 74 
nu.iy. 

Vlrico \efcouoRacemburgefe. 
il fuo granaio da lui votato 
per far limofina» è trouato 
miracolo fornente ripieno di 
grano. A.ia63.n.37. 

Vngheri 1 e Vngheria . il Rt- 
d’Vngheria manda amba- 
feiadori al Papa,a feufarfi di 
non hauere laficiato pattare 
il legato in Bulgaria. Ann. 

1 j04.num.4tf.47. fa inco- 
ronare Re fuo figliun!o,d’or> 
dine del Papa, num.47. la- 
prima ineoronatione del Re 
d’Vngheria appartiene al 
vefeono di Srrigonia . Ann. 
ma .nutrì. 7. meffa a ro- 
uina da’Tarteri. A. u41.ru. 
14.ee. le ficsllcratezze del 
popolo furono cagione della 
vadanone d’Vngberia.num. 
iy. crudeltà de larteri ver- 
fio gli Vngheri . iu. ec. vc- 
cidono il principe de* Cn- 
mani.nutn.ai. perciò i Cu- 
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mani incrudelifcono contra 
loro-iui. fame crudele ìn- 
Vngheria. An. 1141. num.8. 
mifiero flato degli Vngheri 
dopo: la partenza deTartc- 
ri.iu. fono vinti da’fìoemi. 
A.nóo. nun.*4. (lato mi- 
ferabile dcII’Vnghcria dopo 
la morte del Re Ladislao . 

An .1391. num.45. quan- 
ti (ignori prctetideflbno 
toccar loro quel regno. iui, 
appartiene alla fede A pò* 
Uolica.nt1m.45. e 47. Boni* 
facio Vlll.vi manda vn lega- 
to per racque tare i nati ro- 
mori molli intorno all’clec- 
tione del Re.A.iJci.r^e A. 
1303.nu.19. comanda a‘due 
elicti che vengano a trat- 
tare la caufa dauanti alla— 
fede Apoftolica. A.ijoz.ru. 

19. il regno d’Vngheria— 
aggiudicato da Papa Boni- 
facio fletto a Carlo figliuolo 
del Re di Sicilia- Ann.i]o|. 
rum. ìtf. Carlo Matt elio con- 
fermato in quel regno da- 
Clcir-ente V. An.1307.nnm. 
15.ee. fiua Cani ira' vi manda 
fuo legato Gentile Cardina- 
le del titolo di S. Martino, 
nunnsi. per opera fiua gli 
Vngheri iooo riconciliati 
col Re Carlo , e lottomet- 
tonfi a lui. A.i3o8.rum aa. 
ec. Gentile Cardinale legato 
c elcbra in Vr.ghetia vn Co- 
tenne parlamento in Buda- 
a prò di quel regno. A.1309 
num.iy. e 16 guadata da- 
gl’infedeli . A4}i4-ntim. t ?. 
Clemente V. conforta gli 
Vngheri , e concede loro in- 
dulgenze.rum 13. fon paci* m " 
ficate le dificordie d Voghe - 
ria per opera de’Vimtiani . 
A.>387.num.i4. il Re igil- 
D d d % mon- 
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^inondo piglia in Albareale 
la corona del regno . iui. 
Maometto II. fa grande.* 
guaito in Vogheria. A.1479. 
nu.24. morto il Re Mattia, 
diuerfi principi afpiranoa 
quel reame. An. 1 4po.1t. 1 3 . 
euui coronato auanri tutti 
Vladislao Re di Boemia iu. 
entraui Giouanni Alberto 
con vn’efercito di Polacchi 
contra Vladishofuo fratel- 
lo. num. 14. 15. c tribolati^. 
da'Tarteri.An.i 5 1tf.nu.71. 
tumulti cagionatali da que’ 
grandi figt.ori,c perche. An, 
1 5iJ.nnm.3.partendo il Re 
Ferdinando, e Giouanni fuo 
emulo le rocche d’Vnghcria 
con fuoco , e con ferro , ne 
feguì l’eccidio di quel re* 
gno.An.1539.num.40. 

Voione.dellc chiefe Romana, c 
Greca. V. Cbtefa Romana— >, 
Greti, 

Voislac figliuolo di Mendolfi 
Re di Kuffia.efce del mona* 
itero , doue era monaco , e 
vccifo l’vccifore del fuo pa* 
drc, fi piglia la corona rea* 
le.An.1a154.num.47. 

Volto famo t,?. Sudario. 

Voto di ca(ticà.quiitione mof. 
la s’cl Papa il polla relatore. 
«.1202.01101.7. 

Yratislauiadiberata miracolo- 
famentc della itrage dc’Tar* 
ieri. A. 1*341.0.5. 

Vrofiolle de’Schiauoni , Ser- 
uij • e Rafci. follecitato da 
Papa Niccolò IV. a venire 
all’vbbidenza della Chiefa. 
An. 1288 mi m. 39. manda-, 
fuoi ambafeiadori a Cle- 
mente V. per vfeire colla-. 

\ fua gente inficine dalla feif. 
wa. A . 1 3 08. num. 26.ec.non 


perdulTe a effetto il buone 
proponimento per tema», 
della madre), e del fratello, 
nu 29. vinto in guerra dal 
Re Carlo d’Vngheria. Ann. 
13 ao.num i.ce.c coflretto 
a venir’all’vbbi lenza della 
chiefa Roman uAn.ijaa.n. 
48.acco(tafi adunque ad ef* 
fa.An.i 3 33. num. i4.rroffc- 
rifee l’arme del fuo regno 
per la conquida dell'Impe- 
rio Conftanunopolitano.iui. 
Giouanni XXII. manda, fe- 
condo la richieda di lui, 
alcuni nuntij ad ammae- 
ftrare que’popoli , e anche 
la regola del credere, num. 
15.ee. 

Vsbcc Imperadorc. dcTarteri 
inuitato da Giouanni XXII. 
a riccuer la (anta fede. An. 
1 3 iS.ntm.i.ec. tanto fu fa- 
uoreuole a’Chrutianj, che-, 
la fama religione ferro lui 
fioriua.iui.c indotto da al- 
cuni imluagiflimi a vietar 
loro 1 vfo delle campane.» . 
iui.il Papa il richiede, che vo* 
glia riuo:are tal diuicto , e 
renderli Chriftiano.iu.altre 
cofe d’Vsbec ,PJ* Giouanni 
XXII . An.1311.eA.33aa. 
inuitato da fua fantità a», 
riceuer la fede di Chrifto . 
An.i3i3.num.i.ec. ringra- 
tialo Benedetto Xll.che fia 
fauorcuolc a quella Chri- 
ftiinitd , e de'prefcnti a fe 
mandati per gli ambafcia- 
dori fuoi , e (ollecitalo a ri* 
ceuer la fanta fede.A.1340. 
nu.73.7d. 

Vfuncatono Re di Mefopota- 
mia , e dj Perfia , e d’Ar- 
menia . follecirato da Cali* 
fio lll.a volger l’arme con* 


tra Maometto fignor de* 
Turchi. An.1457.ru.66. ha 
piu vittorie dc’Turchi, ch« 
confeda (e hauer ottenute-, 
per l’orationi de’Chriftiani. 
iui . richiede Papa Paolo di 
lega contra Maometto li, 
An.1471.num.47.ec. S. A g* 
giugniamo.i principi Chri- 
piani non li modero. iui.e-» 
An.147a.num 43.ee. erano 
fotto le fue t adiirc feicento 
mila combattcnti,co’quaIi 
. hebbe molte vittorie de’ 
Turchi. An.1473.nu.43.ec. 
vince da principio , ma è 
vinto da Maometto ILcol- 
l’artiglierie. An. 1 473. num. 
9 * 

Vfura.fc fia vfura riceuere al- 
cuna cofa oltre la cofa pre- 
data per mantenere i mini- 
Ari dc'monti.o banchi. An. 
Ì515.M1.2. 

Vvaldemaro vefcouo Slcfui- 
cefe liberato di prigione-» 
da Canuto , e V valdemaro 
Re di Dancfmarchc.pcr co- 
mandamento di Papa Inno- 
cenzo IlI.An.iao3.nu,64.e 
A .1 2o6.num. 1 9. crai» sfor- 
zato dì leuar'il regno a-, 
ambigue . num.19. pentito 
deduci grandi misfatti ot- 
tiene perdono dalla Chiefe. 
An.iaao.nu. 36. 

Vvaldemaro Redi Danefmar- 
che.libcra>a richiefta di Pa- 
pa Innocenzo I/I.di prigio- 
ne Vvaldemaro vefcouo Sle* 
uicefe, che gli volea leuare 
il regno. An.iao6.num. 19. 
determina di gucrreggiaro 
i barbari; e perciò piglia la 
croce , e Innocenzo il rice- 
ue nella protettone della-, 
fede Aportohca . Amino. 
num.34.fa il fuo reame tri- 
bù* 


bufar io della fede Apodo» 
lica. An.iiao.num.it a. pre. 
fo i e imprigionato da Her- 
rigo conte di Zwerin infie- 
me col figliuolo . An.i aij. 
num.ij.HonorioIII.fi sfor» 
za di farlo liberare . ini. e-* 
An.1114.nutn.18. né ferine 
al vefcotio diColotza. iui. 
Alberto fuo nipote ftabili- 
Icc di liberarlo con arnie.*, 
ma é prefo.e imprigionato 
col zio . An. 1ai4.niim.a8. 
tratto di prigione. A.I 235 . 
num.x8. muore. An.i 141. 
num.89.fu principe di gran 
prodczza.iu.fuccedegli Eri* 
co Aio figliuolo.iui. 

V valdcmaro Re di Suetia , e 
de’Goti. ottiene dal Ponte- 
fice di pigliarli per moglie 
Sofia fua nipote in terzo 
grado. An.i a59.nu.19.vin» 
to , c prefo in battaglia da 
Magno fuo fratello, perche 
hauca fatto villania alla fo- 
nila della Reina fua mo- 
glie'. An.ii77.nu.«5j.rimef- 
fo nel regno, iui. chiama di 
nuouo gente flraniera , e— 
fa guerra a Magno , ed è 
vinto. An.1a84.nu.aj.ec. 
è priuato del regno da Ma- 
gno per la fua lafciuia , e-» 
imprigionato. An. 1 185.HU. 

74 * ... 

Vvaldio. per lui chiamati 1 
Valdefi herctici.Ann.1304. 
rum. 64. 

Vvafilico Re di Laudcmeria_>. 
lafciata la feifma , viene.» 
nel feno di tanta Chic- 
fa . Ann. 1147. num. 
19. 

Vvatlindia . i Vvatlandi ven- 
gono alla tanta conotccnza. 
An.1a55.m1.63, 

Vvido.f'.G’vufo. 


Vvidomaro vifeonte di Limo- 
gi .troua vngran tctoro.A» 
1 199.num.4d.ne vuol dare 
vna parte al Re d’Inghilter- 
ra , il quale il vuol tutto , e 
perciò gli fa guerra, ini. ef- 
fondo flato in quella guer- 
ra vccifo il Re, fu poi mor- 
to il vifeonte da Filippo fi- 
gliuolo baftardodelRe,per 
vendetta della morte di lui. 
iui. 

\v'd\c\mo.F.Guigli(lmo. 

Vvlcano Re di Diodca , e di 
Dalmatia-ridotto iuperraW 
mente aJl’vbbidenza della», 
chiefa Romana . An.1199. 
num.55. 

S.Vvlftano vefcouo Vvigornie- 
fe.canonizzato da Innocen- 
te HI. Ann. taoj. num. 
da. fu chiaro per miracoli • 
iui. 


Y Aquino Re di Noruea. f. 
Inquino • 

Yuica itola delle Baleari . il 
vefcouo di Tarragona ne_» 
caccia i Sar acini. A.iaj;.n. 

33 > cC * , .. 

S, Yuo facerdote parrocchiano 
in Brettagna , e atiuocato 
de’poueri. illuftrato da Dio 
con aflài miracoli. A. 1347. 
num.31.era vfo di difende- 
re per carità le caute de’ 
poueri. lui.guanfcc il nipo- 
te di Clemente VI. forte.» 
malato . iui. apparifee all’ 
ifteffo l'ontcficcjc’l conforta 
a ordinare» che fia vene» 
rato come tanto, e canoniz* 
aato.iui. 


JJ>7 

Z 

Z Amorino Re diCalccut 
in India . vinto da’Por* 
toghefi. An.1501.num.89. 
reprefla la fua ferocità da_- 
Francefco Albuqutrquio/fi 
riduce a far pace co’Chri- 
ftiani.A.i5o;.n.ad.fludialì 
di metter'a morte i Porto- 
ghefi con infidie. An.1504. 
num.43.ingannato dagli au. 
guratori fugge in vn tem- 
pio d‘idoli.iui.riptefo di co- 
dardia torna nella reggia, e 
vinto , imprende la folitu- 
dine de’ Bragmani.iu. richie- 
de d’aiuto Cantone foldano 
d’Egitto contra’Chrirtiani . 
An.i 505. num. 49. vinto 
da’Chrifliani. A n. 15 07.au. 
17. e An.1509. num.30. 
ec. 

Zeid Aaron Re di Zale.difide- 
ra riceuere il finto lauacro. 
An.1345.nu.75. 

Zemis fratello di Baiazetto . fi 
rende Chriftiano.An.15a3. 
num. 27. mantenuto in.» 
Rodi a fpefe de’caualieri . 

. iui.trouato da Solimanno in 
Rodi, è martirizzato con 
d uc tuoi figliuoli mafehi • 
iui. 

Zibisdao bano della BofinJL» . 
piglialo Gregorio IX. fòtto 
la fua protcttione.A.iajé. 
0001.67. 

Zifca. capo degli heretici di 
Boemia.An.i4i9.num.lo.e 
An.1420.num.t3.14.mae- 
flria di lui in [oftcr.cre gli 
affliti di Sigifmondo Ro de* 
Romani. iui.fpoglia le cbie- 
fe. num. 15. mettefi a perfo- 
guirare i cattolici » iui. co- 
min. 


mmcii'toro degli heretiei 
Taboriti , e perche fi chia- 
inaierò così. An.i4ii.n,5. 
lua perfidia contra’cattoli- 
ci.An.14ii.num.16 i7.vin. 
ce in battaglia, benché eie* 
co, Stgilmondo lm per ado- 
re. A n. 1 4 x a.num- 1 8. 

Zizimo fratei o di Baiazetto 
fignor de’Turchi . cacciato 
dcll'Afia minore per vrUL* 
{anguinofa battaglia (ugge 
io Egitto.A.»483.num.jj. 
ec.poi fi ricoglie a Rodi , e 
perche. iui.Lodouico Xì.Re 
di Francia rigitta gli amba* 
fdadori di Baiazetto , che 
gli recano grandiflimi doni, 
perche guarii bene Zizi* 
mo . Ar.1489.num1l.ec. è 
dato da Curio Vili, a Papa 
Innocenzo Vili, ilqualc^ 
tratta ua di muouer guerra 
a Baiazetto.iuùaccolto in_, 
Roma con pompa grande» 


num.2.3. condotto dauanti 
al Pontefice rifiuta di cur« 
uar le ginocchia fopra la», 
terra , e di baciargli’! pie* 
de.iui.c dato a Carlo Vili. 
Re di Francia , e perche.» , 
Ann. 1495. num.5.6. lui* 
morte. Ann.i49$.n.ii.iz. 

Zuinglio herelìarca , e Zuin* 
gliam . rinuoua molte herc* 
fie già fepellite . Arni 5 19. 
no. 50. comincia a feminar’i 
fuoi errori.iui.egli contami* 
nai Figurini. An.1514.nu. 
5 j.fommuoue i Tuoi feguaci 
co nra’cattolici.iui.conden* 
tuto nel parlamento di Lu* 
cerna. mi. cominciatore della 
fetta Zu.ngliana.num.5 6.ec. 
Zuinglio, e Lutero riotrano 
inlieme. An.1515.num 41. 
condennate le fue refie nel 
parlamento Badcfe.A.t5z6. 
nu.97.ec.finche vide tempre 
contradifie Lutero. A.» f 17. 


n.57.1 Zaingliani tetano dV* 
nirfi inlieme nell'herefia co* 
Luterani, ma non fi pofiono 
accordare oc II* articolo del 
(agramento dell altare . A. 
1519.11^11.5. vanno al par- 
lamento d*. t goll a. A . 1 5 } o. 
nuna.116.ee. non fi pofiono 
accordare co’Proteft«nti.itu 
porgono al parlamento Ia^ 
confefiìone loro, muffendo 
confutata la lor’hcrefia, pre- 
gati che doueffero conden- 
nare gli errori, non fi lafcia»' 
no punto piegare , nd anche 
da Ccfare.iui-Zuingho vcci- 
fo in battaglia.An.1551.nu. 
17. ino cadjuero arfo per 
fentenz 3 giudciale.num.a8. 
ec.Ic lue ceneri venerate da- 
gli heretiei difpregiatori 
delle reliquie de’lanti.iu.co* 
fe appartenenti agli Zuin- 
gliam.V.An.i 519.1530. e 

An.i)ji. 


LA V S D E O- 
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parole da 

An.tljS^verf.tdifparte . leg- 1199 
gali io difnarce 
n.ii.v.tj.pale 1. palle 
n.6:.n 15 voranno. Svor- 
ranno 

iui.v.47-che’l 1. che 
n.7t.v.i7.contra jl cafiifi 
conira ~ 


CORREGGERE . O MVTARE. 


n.4.v.t 8. incontro e (fendo 
1. incontrò chc,efiendo. 
n.« j.vroJapiate. Frappia- 
te. 

n.48.vu.Lincolne . 1 di 
Lincolne 

lioo. n 10 v.n.riprigljafiefi,l.ri* 
gliaflcli. 


n.j8 v.ti.Moganza.l Ma- 
gonza. 

noi, nj. v.»i confortiamoli. 1. 
confortiamoti, 
n n v.41 accoirerà. 1. oc* 
correrà. 

n.jo v.is.rimaffcro 1 rima* 
neAeto. 

n.ij. 



n.jj v ìé palliteli . leggali 
pattuii. 

o 40 v. ir. rammaricateti. 1. 
rammaiicafi. 

laoa. n.i.y.4.gioriofus l.gloriofit* 
n.io.v.ii-petéta.l.penitéza 

nn.rji.VaJi. l.Vada. 
ini v.44.1inicori.Uimitari 
n.jo v.14.1 lor. Lilloto. 
ito j.Q.14 v.j 1. cominciamo. 1. co- 
minciammo, 

n to v.jé lighrrai è ligato. 

1. legherai i legato 
iui. ' v.59 vo. Ivo*, 
n.jé.v.tt vergona 1 vergo* 
gna, 

1104. u.ii.v.18 laicale 1 lafc ùtile. 
n.»4 v.t.fanra. Manta. 
11.48 r.10 huniilij 1 humitia 
Itoj n.8 u.fin pére-doli. 1 pentedoti 
0.9.7.15 e ilefprmienJofi.l, 
ed elprimendofi. 
n io.v 10 perche che.l.perche 
n 1 j v. 19. divinità 1. dignità 
11.14.V. i.cafhfì Icrutore at- 
tico 

Itotf.n t.v.fin Firctillo.I.Fcrétillo 
n.ij... ..celli. 1 celli 
n 19.V.;. Danefmcrche . L 
Dancfmarche. 
n. jo. v »6. Aggtutaci . 1. 
aiutaci 

iui v.ao.atriua I arriuaua. 
ito? 1t.7 v.it buetia 1 Sueuia. 
aao8. ihii.v é non pur fcce.Luon 
pur non fece. 

ito?, n.t vj. Succia. 1 Sueuia. 

n ao.v 8j.da.-emo 1 diremo 
n 19. v. *9 cateti che 
itti n j v.ta la ftonal della dora 
n n.v fin cadifi fede, 
iti t.n.i.v.;4.Triento 1 Trento, 
n.tt.vfin faccnd fi faccia. 
n.jj.v.18 aflolu'o.l.airoluu 
iui fatragli.l.fattogli 
t*ij.n.i.v.4?.pella.l delia. 

n.15 v.i4.dauano 1 e anda- 
uano 

11. 54 v.14 vici 1 che vfei. 

" 74 v 5J votai 1 vorrai, 
n 8i.v >j complicamene 1. 
compiutamente* 

Iti4.n 17 v p.rcffurtectione 1 re- 
furrectione. - 
n 18 v ré.fatighe 1 fatiche. 
iai5.n.8 v ip fede. 1 fede. 

n 9 v. 16 ampiamente 1 em- 
piamente, 
n ij.verfé lo 1 la. 

JV17.V fc’11 defilata 1 defìata. 


n. 1 4.ri 5. dagl i.le ggafi degli 
ltié-n.1 j.n 7 Fiorenze l.Fiorcza. 
iui v.8.Ricordo 1 Ricordo 
n.17 v 10 lugio.1 luglio. 
ltl7J».*5.v.4.Cofceza 1 Cofenza 
n jf.v.jS olire lolite 
11.81.V a.Bcrégarta 1. Bisca 
iti8 n.8 v.n.auuznzatil auàzati. 
0. 1 j.v. • 5 .Sefadmo 1 Sala- 
dino. 

n.35.v.»5.diuelleuanfi 1 di- 
uelleuali. 

n.pt.v 5 a molla cópaflione 
I molla a cópadione, ec. 
iui v. 1 3 catlifi da’quali. 
Uip.n 7-v J8.fzpiate 1 Tappiate, 
n.jt v.14 tirato 1 dato, 
v 41. piade 1 piede. 
i*to.n.t$ v.é.ofetuato lofferuato. 
n.47 v tj.v’ammonimo l.v’ 
ammoniimo. 

n 55 v 41. accedetti 1 atten- 
de tfi. 

■iti.n.it.v é. gaiioni 1 galeoni. 

11 45.V.17 Simine 1 Simone 
iztj.n 8.v. ts.veui 1 vefeoui. 

n.tt.v.io ollato.l ofato. 

11 4j v tétti opponghi 1 op- 
porti. 

I»»4 n.17 v.jj. cadili onde. 

n.18 v 19 vdilti 1 vdiflì. 
n ti.v é gle hauea 1 gli ha- 
uea. 

n.18 v.ij. con adunque, li 
adunque. 

n 91 v.8 temdi 1 tempi. 

1115.0 i.v ij.paflagio Upaffaggio. 
11 tj.v i9-bilognod 1 tifo- 
gnofe. 

n.4t.v 11. Uettica I Betica. 
1u6.n1 v 14 feuza.Menza 

n.n.v jé.dall'altro 1 dell' 
altro. 

n lo.y.u.Fogia. I Foggia. 
1*17 n.ij-v 19 dell’alua.1 nel!’ zitta 
n j4 v té.paflagio 1 paffag. 
gio- 
itati» 4 v 15. affollò I.affolutt 
n 9 v.15 lógezzal lóghezza 
n.i4 v j 1 mena eoli. 1 me- 
natoli 

n.18 n.8.hererico Mieretico 
ìtip.n.i.v »5 gl’mfrafctitto.l l’io— 
frafcricto 

p.tt u fin.Dio 1 e lodarne 
Dio. 

n 41 v 10. Romeotteno 1. 

Romeottono. 
iui v. 1 j. Bulgarocteno . I. 
Bulgarotcor.o. 
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njo n S.v.17 Riccordo. leggali 
Kiccatdo 

Itjl.n 5J.v.J.in etpugnabil.l ine- 
fpugitabiii 

1138 n 71. v.n. A lamagna 1 A la- 
gna. 

1 a j9.11.39-V.it molti 1. moiìi. 
l»4i.n.i)V 11 falcia 1 facci 
U4j.n.ié v «a.Solingùerra I Sa- 
linguetta 

n. 14.V.9. fcuoflero.Ucoffero 
n.49-v.9 Baldouino 1 Fede- 
rigo. 

ÌM5 nj v.ié.fatte I fatte. 

n 45 v.fin.deciafe ttc • 1 di 
ciafette. 

n 98 v 8-rube 1 robe, 
iui v.»7 nafcefe.l.nafceffe. 
114611.10 v 7 friuole.l.frmola 

i».jj.v.n.Naruegi l.Nor- 
uegi. . . 

n.ji.v;i.feguitaJ.feguttia- 

tno. 

i»47.n.8.v.8 ifpofla.l ifpofa. 
n.9.v.7.diffefa 1 difefa. 
n 19 v.J Boiotuoi 1 Baiot- 
noi 

1148.0 )».v.t4JreciLfieni. 
lt4? n.10 v 5 e Orcade. 1 e l’Or- 

cade. 

n it. v.j. Guida 1 Giuda. 
ujo.n.9 v 10 potuto I potuta. 

n.p.v 9 ottocento . l-otto- 
cento mila. 

iui.v fin remifel rimifei 

1151.0 jé.vié.Potettce l.Pótefice 
11 54 n.i.v 15 e a lui (cnffe.ec.I cui 

fcnffe.ec 

n.7o.v.j prolifia 1 paialifia. 
lajj n.i.v.15 aminoli 1 ammolli, 
n ji.v. .attàdere.l.attédcrc 
n. 5 i.v.4. andle 1 anele, 
iui v fimi quelle 1 in ciucile 
n. J9.V.9 Incntuifoui 1 leu- 
tuifoni. 

li jé.n ij.v té léruofi I. le uifoni. 

n 47, v j.a perle per. 
11T9.11.53.V 4.1afcat LLLalcari 
lido n t* r.i.caoalieri bcaualicri 
n 17 v.9.ineft inabile Line- 
ffiirabili. 

■adì n.17 v.8 d'AIefJìo.l AleiTo. 
n jt.v 17.I1 maritò 1 le ma- 
ritò 

Méj nt.v 9.Bédocar LBcdocdar. 
n 45 v 1? accrefcca.nd dimi 
nuiua 1 acciefceffc.nè di- 
minuiffe. 

n 78.v.t8.Cofcéza l.Coséaa 
n 87. v fin zmmoli.l ammolli 


J 
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1164 n.i?iv. ».ca(T.<ì non. 

p. m y £ diffefa Ldifefa. 
««6 3.11 io.v.*i fòtnare 1 tornare. 

ti 6 7 n.4o v.X.hafi riluccllc, Lricu- 
cede. 

iu maliadori lambafciadori 
iui appinconia 1. malinconia 
iui to ame lapparne, 
iui noma 1 nomato. 
iilS n 43 v.J» boccibonizil.Pog" 
giboniai 

itód u. 1 v.to etfo Ledo 
»i7o.n.i v 6. Geeci l.Greci 

n .6 y ai; diffefa 1 difefa. 
i*7t.n.io.v.i7 vene L venne. 

ii7A.ii.n.v.i ambaalciadori 1 am- 

bafciadon, 

i i -6 n.47.v.9.Carlo 1 Filippo. 

1 17J nio.Paleli-go 1 ialeologo. 
pAi.v.y.f orimpopoli llor 
liropopoli. 
iui.v ì j.capa 1 capo 
ii79.n.i.v lirorim popoli 1 For- 
limpopoli. 

n.io.v.i agremctc 1. agra- 
mente 

n.^i.v 2 e n 9.y fin Tede* 

fchi 1 Teutonici, 

1181 n iz v m par 1 per. 
li8,.n.: j. v 1 5 Girolureo.l Tolo* 
meo 

n. n.v u cittò 1 citò. 
iiSs.p.iB.v i Catalogna. LCaii» 
logna 

1186 tuo v.fin.be’ ide’ 

1100 n.tS n.ipTp adalc 1 /pedale. 

H9i.n.iì.v to.falmciiol l.lalutcuol 
a, t2 v.i7.Calgian . 1 Ca* 

gliari 

i* 9 J. n -3 v 1 o.fodìmerfero 1 forn- 
ir e riero ■ 

1193 1114. V j dclaéaa.l dogi iena a 

ijo;.ii.jv li maudare 1. mandare 
a i 6 .v » oppoilo i oppolle 
V 2 Carlo 1 . Filippo. 
tjof .i.ii.v.i.Monpulien lJilaii- 
polieri. 

i ;o6 nJ.v i.caflìji eglino. 

i;o 7 »n.io<v.t. fefla 1 feda cofa 1 
1308 iui v^uiiua Llor. 

n aa.v fin.Kufcia.l Raicia. 
»lo n.4|.v.i { arme 1 arma 
r m n.i J.v.i ratificai fi Ltauiicaie 
i jipii.n v.i piouuidenza i pre- 
videnza. 

, u.n.tonfe flore l.cókfloro. 

8337 n.»7.v.i*.pto»etlere, i prou- 
ucdere 

1117 n.r.r .9 forrilfimamente. l.fe, 

licjftmamentc. 


jjip.n 16 v i». Vaioii leggcfi Valos 

1 n a.n fi.v 0 Senefi l Sancii 
ni4.n l v.i» cócillorio Lcócifloro 
i)iS.n.4i.v 54.e confeimollo . L 
confermò 

t ii;.n,n v ij predetta aggiugni 
lettera 

tììi.n-i 6 v.' .caffi fi il, 

1333.0 S £<* * cadili piu 

n 48 .v £1 cadili egli- 
1449 n.tìi v 10 narrel e Iharebfce 

a.. 6 i.V A.f lhcrto.l.Albomo 

iui v 7 cadili fratelli 


1 44 1 n 14 v.i, cadili che’l Pótefi* 
ce,ec UggalLche adope- 
rò Pietro Re d'Arauna 


contrade. 

I J47 n.i7.v m.f'odàzo.l.Coflàtino 
e coti ti 19 v.-4.e v. 40 


iui u.r.cMeggefi ti 

u f4>n.i(-.u.f.Suezzeni LSueziefi. 
t43l.n ij.u ««.città I uittoria 

I4}8 11. 10.il fecondo u inglielo.1. 
gliele 

rado n, i7.il a » .Anton io 1 Antonino 
i«6r iì.lu 4, ilio 1 alla 

n.ua.u 10 aggrega to.agpiu 
gafi alla famiglia dcTic- 
colomiri 

m 6 i.p. 8 .u i9:nundare.aggfunga(i. 


1349 nicANìv .4 Cipro! Cipri 
1470 li-ri v.f Abruzzo 1 A brezzi 
iui v.pc .pattuiti pattouito 
i477.n '9 u 1 J genti 1 gente. 
ijjj iu 5 Innocenzo v faccia. 
Liacci 

liti n.z fi.lmperoche. v.16 veo- 
fei 1 ventifei. 

1464 ii ■ 8 v io col gitale 1 có cui. 

n >4.v £ patrizi ca cadili e 
Ijdj.n.if.v g.Adlfida l.Aleida. 

n. l 6 v 9 flabilidi 1 fiabili. 
t474-n,I5.fi Fu.v.l.riptcfia. l.fe- 
preda. 

1476.0 ci Cariamo.». 14. offérifL 
i t’offcrifchi. 

1 477.n.i v i.tiafportato I.trafp or- 
tata. 

H78 n 17 v. i al 1 dal. 

1 481 n.47 v il fcrittura l.ifcrittura 
i)86 j 4. v t Iagelo 1 'igeilo. 

11 K.v.i i_l oell’. 

1 11 1 v. 1 o tuoi 1 loro. 

1 391 n.z< v.z.Montcfano. l.Mon » 

" refbno. 

UQ4 n.9 v ' i tura i tutu. 
i4io.n. 17 v 8:figlitioli amàtidirra I 
1. figliuolo amantidimo. 
unni in fui.cafl,fi.Gio;XXIII. 

14 JJJJ 77 . V- 4 .CAir.fi di 

i 4 n.n. 6.y.n.io.l la. 

i4»9'.n.i v.it.arciuelcouo . 1 ue- 
Icouo 

u)* n.n.u.i diciannouefima l di* 
cianouefima. 

laro . ina'.um '.concilio:! il cócilio 
1443 11.z4.fi.N- u 4 ne al ncco\ 
1448. n 4 n « 6 . di quel reame . ag* 
giugni ttocmko, 
mio. n. 10 u.i.l.aH’ufcita ancora. 
f4j»;n i 6 ,u.|.cofe,aggiugoi ancora 


potuta Maometto. 

n.jO un c, il. fi si 
K64.11 Z7 u 17. pendere ! penderò: 
n.to u 11 che.l chi 

i «74 n .7 fi lntàio.Ui cadili quindi 
7476:0 i7.fi.Quello. u.i.in aggiun- 
gali, Fraga città di. 
i479.n.i4.u.4.Mattia.legIi. 

1481 tu u [2 dar ciò ia dar’a ciò. 
n.tr u 7 Tufchefchi 1 de’ 
Turchi 

1,84.0.31 u t'- richiedo 1 chiedo. 
I4gl,n 1 u ;uuifo l.mifc. 

1487 11 i;.u 9 e hautndo.cafTifi e. 
1488:0 1 u plebe di t rugged .11, 
plebe fcruggefe. 
u i U-i cadìli Tra quefic cofe 
J4fin.d u.10 du ino, infinito, Ldi* 
um’inllinto. 

1407 . n 6,u TQ.contenca 1 routentii 
1193 n i.u S.hauea Lhaucffe. 

n. 8 .u 1 Fuuui 1 funi. 

1491 Q *' molto 1 aliai 


1496.11.10 u 6 Franceli, aggiungali 
un’efercito- 



J 


min j.chc elli Lche’frieri 
1498.no ) u «.Colombo 1 Colono, 
ijoi.n.i Ui9.ftutbafle.l flurbarli. 
ito yn i, u.i? Quindi 1 Dipoi. 
1104 n }6 n.7.Chlcfal,Chiefa. 
iso7.n in laVll.lVin. 

n. 9 u n degij.l degli. 
Kii.n 90. | Nel. u 7.cor,tcndtua- 
no l contendclTero. 
ij14.n19.fi.G1a u. 3, andata] andare 
1 317 n t6.Uid:».da . .per. 
ijio ; E .u.n.fuoida 1 fuoi da. 

17 » 7 n ■ S 1» 9 que * l.quefli* 
ijig.n i.u.n c juiebPe 1 c'harchbe 
j 330 11.78 u z .ne’pafTati 1 ue’iem- 
pi paffati. 

n 37 11 1 habbiamo detto . 

l.st- notato 

n 171 u. .hauédo.l e haird* 
133» n 14 u.p Noiimbergo. l.N® - 

, T . 

il ir uj Quello anno . io*, 
anno, 

ifH n,i l u,6.nunti,l.nuntij« 
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